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Usare l’Aiuto 


Informazioni sull'Aiuto in linea 

Adobe Systems, Ine. offre una documentazione completa mediante il sistema di Aiuto nel 
formato Adobe PDF. Il sistema di Aiuto include informazioni relative a tutti gli strumenti, i 
comandi e le funzioni delle applicazioni per i sistemi operativi Windows e Mac. Il formato 
PDF si adatta particolarmente alla consultazione in linea e ai visualizzatori di terze parti 
compatibili con Windows. L'Aiuto può anche essere stampato. 

Navigare all'Interno dell'Aiuto 

L'Aiuto viene visualizzato all'interno di una finestra Acrobat con il pannello dei segnalibri 
aperto. Se il pannello dei segnalibri non è aperto, scegliere Finestra > Segnalibri. È anche 
possibile usare la barra di navigazione, l'indice o eseguire delle ricerche alfinterno del 
documento. 

La barra di navigazione si trova sulla parte superiore e sulla parte inferiore di ciascuna 
pagina. Fate clic su Usare l'Aiuto per tornare alla presente introduzione. Fate clic su 
Sommario o su Indice per visualizzare la sezione corrispondente. 

Le frecce Pagina successiva ► e Pagina precedente consentono di spostarsi tra 
le pagine in modo sequenziale. Fate clic su Indietro per tornare all'ultima pagina visua¬ 
lizzata. È anche possibile usare le frecce di navigazione nella barra degli strumenti di 
Acrobat. 

Usare i segnalibri, il Sommario, l'Indice e il comando Trova 

I contenuti dell'Aiuto sono visualizzati come segnalibri nel pannello dei segnalibri. Per 
visualizzare gli argomenti secondari,fate clic sul segno più vicino al segnalibro.Ciascun 
segnalibro è un collegamento ipertestuale alla sezione associata nel documento 
dell'Aiuto. 

Per visualizzare le informazioni, fate clic sul relativo segnalibro. Quando le informazioni 
vengono visualizzate nel pannello del documento, il relativo segnalibro viene evidenziato. 

È possibile attivare e disattivare la selezione scegliendo l'opzione Seleziona segnalibro 
corrente nel menu del pannello dei segnalibri. 

Per trovare un argomento usando il Sommario: 

1 Fate clic su Sommario sulla barra di navigazione nella parte superiore o inferiore di 
ciascuna pagina. 

2 Fate clic su un argomento nella pagina Sommario per spostarvi alla prima pagina 
dell'argomento. 

3 Nel pannello dei segnalibri, espandete l'argomento per visualizzare i relativi argomenti 
secondari. 
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Per trovare un argomento usando l'Indice: 

1 Nella parte superiore o inferiore di ciascuna pagina fate clic su Indice nella barra di 
navigazione. 

2 Fate clic sulla lettera appropriata sulla parte superiore della pagina. 

È anche possibile espandere il segnalibro dell'indice e fare clic sulla lettera nel pannello dei 
segnalibri. 

3 Individuate la voce interessata e fate clic sul collegamento al numero di pagina per 
visualizzare le informazioni. 

4 Per visualizzare più voci, fate clic su Indietro per tornare allo stesso punto dell'indice. 

Per trovare un argomento usando il comando Trova: 

1 Scegliete Modifica > Trova. 

Acrobat eseguirà una ricerca alfinterno del documento, a cominciare dalla pagina 
corrente, e visualizzerà la prima occorrenza della parola o della frase che state cercando. 

2 Per trovare la seconda occorrenza, scegliete Modifica > Trova successivo. 

Stampare il file dell'Aiuto 

Anche se l'Aiuto è stato ottimizzato per la visualizzazione a schermo, potete stampare le 
pagine selezionate o l'intero file. 

Per stampare, scegliete Stampa dal menu File oppure fate clic sull'icona della stampante 
sulla barra degli strumenti di Acrobat. 
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Introduzione 


Benvenuti 

Benvenuti ad Adobe GoLive 6.0, la soluzione ideale per la progettazione, la gestione e lo 
sviluppo di siti Web.Sia ai principianti e che ai più esperti, Adobe GoLive offre gli strumenti 
necessari per ottenere risultati di livello professionale. 

Adobe GoLive fornisce un ambiente di lavoro omogeneo con altre applicazioni Adobe, tra 
cui Adobe Photoshop, Adobe lllustrator*, Adobe InDesign*, Adobe LiveMotion’", 

Adobe After Effects* e Adobe Premiere*. 

Registrazione 

Adobe è certa che il proprio software contribuirà notevolmente ad aumentare la produt¬ 
tività. Affinché Adobe possa continuare a fornire software di elevata qualità, offrire 
assistenza tecnica e inviare informazioni sui nuovi aggiornamenti del software GoLive, è 
opportuno registrare l'applicazione. 

Al primo avvio dell'applicazione, viene proposta la registrazione in linea. È possibile inviare 
il modulo direttamente, oppure mandarne per fax una copia stampata. Inoltre, la registra¬ 
zione del prodotto può essere effettuata compilando e rispedendo la scheda di registra¬ 
zione della garanzia inclusa con il pacchetto software. 

Installazione di Adobe GoLive 

È necessario installare GoLive sul disco rigido dal CD di Adobe GoLive; non è possibile 
eseguire il programma dal CD. 

Seguire le istruzioni di installazione a video. Per ulteriori informazioni, consultare il file 
relativo all'installazione contenuto nel CD. 

Per iniziare 

Adobe fornisce numerose possibilità di apprendimento di GoLive, inclusi i manuali 
stampati, la Guida in linea, i suggerimenti e le descrizioni dei comandi. Usando la funzione 
Adobe Online è possibile accedere con facilità a numerose risorse Web costantemente 
aggiornate per l'apprendimento di GoLive: suggerimenti, esercitazioni e informazioni 
relative all'assistenza tecnica. La rapidità nell'utilizzo del programma dipende 
dall'esperienza dell'utente con le precedenti versioni di GoLive. 

Se si utilizza GoLive per la prima volta: 

• Consultare "Panoramica di Adobe GoLive" a pagina 9 per una panoramica sul 
programma. 

• Leggere "Introduzione alla creazione di siti con GoLive" a pagina 14 per comprendere le 
funzioni di base per lo sviluppo dei siti con GoLive. 
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• Utilizzare la tavolozza Suggerimenti di GoLive per visualizzare brevi descrizioni delle 
icone del programma e per richiamare la Guida in linea sugli argomenti correlati. 

• Utilizzare le descrizioni dei comandi di GoLive per riconoscere strumenti, pulsanti e 
controlli delle tavolozze mentre si lavora.Vedere "Uso deile descrizioni dei comandi'' a 
pagina 6 . 

• Eseguire alcune esercitazioni pratiche con GoLive, disponibili sul sito Web Adobe.com. 
Vedere "Uso delle risorse Web" a pagina 6 . 

Se si è già utenti esperti di GoLive: 

• Consultare "Panoramica di Adobe GoLive" a pagina 9 per una panoramica sul 
programma. 

• Eseguire alcune esercitazioni pratiche con GoLive, disponibili sul sito Web Adobe.com. 
Vedere "Uso delle risorse Web" a pagina 6 . 

Se si fa parte di un gruppo di lavoro per lo sviluppo di siti Web: 

• Leggere il Manuale dell'utente di Adobe Web Workgroup Server per informazioni su come 
impostare e utilizzare un sito GoLive disponibile per un intero gruppo. 


Uso della documentazione stampata 

Oltre a questo manuale dell'utente, con Adobe GoLive 6.0 viene fornita altra documenta¬ 
zione stampata. Inoltre, sul CD di GoLive sono disponibili file di documentazione in 
formato PDF che possono essere visualizzati mediante il programma Adobe Acrobat* 
Reader™, incluso nel CD. 

Con Adobe GoLive 6.0 vengono forniti quattro documenti stampati: 

Manuale dell'utente di Adobe GoLive 6.0 Contiene informazioni sulla creazione e la 
progettazione dei siti Web, l'aggiunta di contenuto dinamico, lo sviluppo e l'inserimento di 
elementi multimediali nelle pagine Web. 

Manuale dell'utente di Adobe Web Workgroup Server Illustra come lavorare con un file 
di progetto relativo a un sito di gruppo di lavoro e come gestire Adobe Web Workgroup 
Server. 

Manuale dell'utente di Adobe GoLive 6.0 Wireless Authoring Spiega come creare siti 
per dispositivi portatili senza fili. 

Scheda di riferimento rapido di Adobe GoLive Contiene un elenco dei tasti di scelta 
rapida di GoLive. I tasti di scelta rapida sono riportati anche nella Guida in linea. 

Uso della Guida in linea 

La documentazione completa di Adobe GoLive è inoltre inclusa in un sistema di Guida 
basato su HTML. Il sistema di Guida di GoLive fornisce tutte le informazioni presenti nel 
Manuale dell'utente di Adobe GoLive 6.0, con l'aggiunta di un elenco dei tasti di scelta 
rapida, illustrazioni a colori e descrizioni più dettagliate di alcune procedure. Nel CD di 
Adobe GoLive è disponibile una versione stampabile in formato PDF del contenuto della 
Guida in linea. 

Le informazioni della Guida in linea possono essere individuate in tre modi diversi. Le 
schede Sommario e Indice consentono di ricercare informazioni generali, mentre la 
scheda Trova consente di ricercare parole o frasi specifiche. 
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Per visualizzare correttamente gli argomenti della Guida in linea, è necessario usare 
Netscape Communicator 4.0 (o versioni successive) oppure Microsoft* Internet 
Explorer 4.0 (o versioni successive). Inoltre, deve essere attivo JavaScript. 

Per avviare la Guida in linea: 

Scegliere ? > Guida di GoLive, oppure premere FI (Windows). 

Uso dei suggerimenti 

GoLive comprende la tavolozza Suggerimenti, che fornisce brevi descrizioni delle icone 
presenti nelle barre degli strumenti, nella finestra documento e nella tavolozza Oggetti. 

I suggerimenti contengono inoltre i collegamenti alle sezioni corrispondenti della Guida 
in linea. 

Per utilizzare i suggerimenti: 

1 Scegliere Finestra > Suggerimenti per visualizzare la tavolozza Suggerimenti. 

2 Portare il puntatore del mouse su un'icona della tavolozza Oggetti, della barra degli 
strumenti o della finestra documento. Dopo pochi istanti la tavolozza Suggerimenti visua¬ 
lizza una breve spiegazione dell'icona. 

3 Fare clic su uno dei collegamenti agli argomenti correlati della tavolozza Suggerimenti 
per aprire la Guida in linea e visualizzare informazioni sulla funzione. 

Uso delle descrizioni dei comandi 

Le descrizioni dei comandi consentono di visualizzare i nomi degli strumenti, dei pulsanti 
e dei controlli delle tavolozze. 

Per identificare uno strumento o un controllo: 

Tenere per alcuni istanti il puntatore su uno strumento o un controllo.Viene visualizzata 
una descrizione di comando che mostra il nome e il tasto di scelta rapida (se disponibile) 
relativo all'elemento. 

Nota: nella maggior parte delle finestre di dialogo, le descrizioni dei comandi non sono 
disponibili. 


Uso delle risorse Web 

Se si dispone di una connessione Internet, è possibile utilizzare la funzione Adobe Online 
per accedere a ulteriori risorse di apprendimento di GoLive, disponibili sul sito Web 
Adobe.com. Dalla home page Adobe.com, selezionare il sito italiano e scegliere Prodotti. 
Selezionare quindi GoLive e scegliere Formazione ed eventi. 

Queste risorse vengono costantemente aggiornate e includono quanto segue: 

Esercitazioni e tecniche Forniscono istruzioni guidate sull'uso delle funzioni di GoLive 
oppure sull'applicazione di tecniche avanzate. Queste esercitazioni aiutano l'utente ad 
andare oltre le informazioni di riferimento contenute nel manuale dell'utente e insegnano 
come utilizzare GoLive con altre applicazioni. 
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Procedure esplicative e informazioni integrative Consentono di accedere alle 
procedure per l'esecuzione di operazioni in GoLive e a informazioni di riferimento detta¬ 
gliate su vari argomenti. Queste informazioni aiutano l'utente a svolgere qualsiasi opera¬ 
zione, dai processi più comuni a quelli più complessi che richiedono l'uso di più 
applicazioni per la preparazione dei file grafici per il Web. 

Soluzione dei problemi Consente di accedere alle soluzioni dei problemi che si possono 
riscontrare durante l'uso di GoLive. Prima di rivolgersi all'assistenza clienti, è opportuno 
controllare le informazioni sulla soluzione dei problemi disponibili in Adobe Online e sul 
sito Web di Adobe. 

Per accedere alla home page di Adobe per la propria area: 

1 Aprire la home page di Adobe, all'indirizzo www.adobe.com. 

2 Dal menu Adobe Worldwide, scegliere l'area geografica desiderata. La home page di 
Adobe è personalizzata per 20 aree geografiche diverse. 

Uso di Adobe Online 

Adobe Online consente di accedere alle esercitazioni, ai suggerimenti rapidi e ad altre 
recenti informazioni su GoLive e altri prodotti Adobe. Con Adobe Online è possibile inoltre 
scaricare e visualizzare la versione corrente del documento GoLive Top lssues,che 
contiene le soluzioni di assistenza tecnica più recenti per GoLive. Sono disponibili anche 
dei segnalibri,che consentono di passare rapidamente a siti importanti riguardanti Adobe 
e GoLive. 

Per usare Adobe Online: 

In GoLive, scegliere ? > Adobe Online, oppure fare clic sull'icona [^| nella parte superiore 
della barra degli strumenti. 

Nota: per accedere ad Adobe Online è necessario disporre di una connessione Internet. 
Adobe Online avvierà il browser con la configurazione Internet predefinita. 

Per essere certi di utilizzare la versione più aggiornata di Adobe Online: 

Impostare le preferenze in modo da abilitare le opzioni di aggiornamento automatico. Le 
preferenze di Adobe Online possono essere impostate scegliendo Modifica > 

Impostazioni Adobe Online. 

Accesso ad Adobe Online mediante il menu ? 

Il menu ? include le opzioni per visualizzare e scaricare informazioni dal sito Web di Adobe. 

Per scaricare informazioni e aggiornamenti del prodotto dal sito Web di Adobe: 

Scegliere ? > Aggiornamenti oppure ? > Collegamenti Adobe. 
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Altre risorse di apprendimento 

Sono disponibili altre risorse di apprendimento, che però non sono incluse 
nell'applicazione. 

Adobe Press Offre una raccolta di libri che illustra in modo approfondito l'uso dei 
programmi Adobe di grafica e pubblicazione. Comprende l'ormai nota serie Classroom in 
a Book, scritta da esperti di Adobe. Per informazioni sull'acquisto delle pubblicazioni 
Adobe Press, visitare il sito Web di Adobe all'indirizzo www.adobe.com, oppure chiedere in 
libreria. 

Programma di certificazione Adobe Offre a utenti, istruttori e centri di addestramento 
la possibilità di dimostrare la propria conoscenza dei prodotti e promuovere le proprie 
competenze informatiche come Adobe Certified Experts o Adobe Certified Training 
Providers. La certificazione è disponibile per tutte le aree geografiche. Per informazioni su 
come ottenere la certificazione, visitare il sito Web Partnering with Adobe all'indirizzo 
http://partners.adobe.com. 


Assistenza clienti 

Quando si registra il prodotto, è possibile che si abbia diritto all'assistenza tecnica. Le 
condizioni possono variare a seconda del paese di residenza. Per ulteriori informazioni, 
consultare la scheda di assistenza tecnica fornita con la documentazione di GoLive. 

Assistenza dienti in Adobe Online 

Adobe Online fornisce accesso all'archivio GoLive Knowledgebase, dove gli utenti 
possono trovare le risposte a questioni di natura tecnica. 

Ulteriori risorse per l'assistenza dienti 

Adobe Systems fornisce varie forme di assistenza tecnica automatica: 

• Per le informazioni rese disponibili dopo la stampa del presente manuale, consultare i 
file Leggimi e Leggimi per primo installati con il programma. 

• Numerose informazioni sull'assistenza clienti sono disponibili nel sito Web di Adobe 
(www.adobe.com), a cui è possibile accedere da GoLive scegliendo ? > Supporto. 
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Panoramica di Adobe GoLive 


Progettazione e sviluppo di siti Web professionali 

I professionisti del Web possono ora progettare, sviluppare e gestire rapidamente su 
qualsiasi sistema contenuto dinamico per il Web e i dispositivi senza fili. Adobe GoLive 6.0 
riunisce in un unico strumento funzioni di gestione delle informazioni, creazione di 
contenuto dinamico e gestione di siti e file, consentendo di pubblicare a costi ridotti 
contenuto multimediale ottimizzato per un pubblico mondiale. 

Sviluppo di diagrammi di gestione delle informazioni 

GoLive consente di progettare un sito e svilupparne il diagramma della struttura, che può 
essere successivamente trasmesso ad altri utenti per un commento o un'approvazione. 

Diagrammi delle informazioni del sito Gli strumenti diagramma consentono di 
tracciare la struttura del sito evidenziando i rapporti e i collegamenti tra le pagine. 

Approvazione dei diagrammi Dopo avere sviluppato un diagrammai possibile pubbli¬ 
carlo in formato PDF o SVG.Se si utilizza il formato PDF, i revisori possono utilizzare 
Acrobat per inserire i loro commenti direttamente nel file e restituirlo con la loro 
approvazione. 

Mappe del sito e pagine interattive Dopo avere creato il diagramma del sito, è possibile 
generare velocemente la mappa corrispondente (attraverso la funzione di sommario) per 
trasformarlo in pagine interattive all'interno del sito. 

Creazione e progettazione visiva delle pagine 

Gli strumenti visivi per la progettazione delle pagine di GoLive facilitano la creazione di 
pagine eliminando la necessità di intervenire sul codice.Sono tuttavia presenti strumenti 
integrati di modifica del codice, per cui è possibile lavorare nello stesso tempo sia visiva¬ 
mente nel layout di pagina, sia sul codice sorgente. 

Griglia di layout per schemi basati su tabelle Non è più necessario faticare con le 
tabelle HTML per comporre le pagine: adesso è sufficiente trascinare cornici di testo, 
immagini e altri oggetti nella griglia di layout, ovvero una tabella HTML già formattata da 
GoLive per facilitare l'utente. Per modificare direttamente la tabella, è possibile convertire 
la griglia di layout in tabella e riconvertirla successivamente in griglia.Vedere "Uso della 
griglia di layout" a pagina 71 . 

Layout di pagina con cornici mobili GoLive semplifica i livelli HTML e gli elementi DIV 
attraverso le cornici mobili, che possono essere utilizzate per comporre una pagina intera 
o parti di pagina, oppure per mostrare o nascondere immagini e testo in una pagina. 
Vedere Uso delle cornici mobili per il layout di pagina" a pagina 78 . 
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Layout con immagini Photoshop sezionate Durante la progettazione di un sito, molto 
spesso si utilizza Adobe Photoshop per sviluppare le idee e creare gli schemi di layout 
delle pagine. In passato tali schemi dovevano poi essere convertiti a mano in fase di 
sviluppo del sito. Adesso è possibile sezionare una pagina in Photoshop e utilizzarla diret¬ 
tamente in GoLive.Grazie agli oggetti Smart,all'interno di GoLive viene conservato il colle¬ 
gamento tra l'immagine e Photoshop e ciascuna sezione può essere ottimizzata 
separatamente per maggiore efficienza nello scaricamento.Vedere "Uso di un'immagine 
Photoshop sezionata" a pagina 186 . 

Creazione di fogli di stile La sovrapposizione di fogli di stile rende più omogeneo il testo 
delle pagine e consente di controllarne con maggior facilità formattazione e aspetto. 

È facile creare fogli di stile in GoLive, senza la necessità di intervenire direttamente sul 
codice.Vedere "Informazioni sui fogli di stile sovrapposti" a pagina 132 . 

Modelli di pagina e componenti riutilizzabili I modelli, gli elementi fìssi, i componenti 
e gli oggetti libreria garantiscono maggiore uniformità alfinterno del sito e riducono i 
tempi di sviluppo. Quando si utilizzano i modelli di pagina e i componenti di GoLive, è 
possibile aggiornare automaticamente le pagine a essi collegate.Vedere "Informazioni 
sulle risorse del sito" a pagina 329 . 

Progettazione di moduli I moduli per l'immissione di dati da parte degli utenti e 
l'e-commerce possono essere progettati visivamente trascinando e rilasciando in una 
pagina gli elementi che li compongono.Vedere "Creazione di moduli" a pagina 233 . 

Modifica del codice sorgente L'Editor codice sorgente di GoLive consente di scrivere e 
modificare il codice sorgente. Per visualizzare contemporaneamente il layout della pagina 
e una sezione di codice, suddividere la finestra documento in due riquadri e lavorare con 
l'Editor layout e l'Editor codice sorgente affiancati. Per aggiungere rapidamente un 
elemento o un attributo specifico alla pagina senza aprire l'Editor codice sorgente, 
utilizzare il Visual Tag Editor, che contiene un elenco di tag e attributi da cui è possibile 
scegliere. Vedere "Uso del codice sorgente" a pagina 418 . 

Integrazione degli strumenti di creazione standard nel flusso di 
lavoro 

Adobe GoLive consente di importare immagini, grafica e animazioni create con altre appli¬ 
cazioni. Le risorse grafiche e multimediali sviluppate in Adobe Photoshop, Adobe 
lllustrator e Adobe LiveMotion conservano il collegamento all'applicazione di origine. 

Oggetti Smart È possibile inserire file origine non ottimizzati direttamente nelle pagine 
Web e successivamente convertirli in elementi grafici formattati per il Web.Quando si 
apportano modifiche agli elementi grafici delle pagine, GoLive genera una nuova versione 
formattata per il Web utilizzando il file origine iniziale.Vedere "Aggiunta di immagini a una 
pagina Web mediante gli oggetti Smart" a pagina 179 . 

Ottimizzazione delle immagini per il Web La finestra di dialogo Salva per Web mostra 
le anteprime delle immagini affiancate, consentendo di confrontare le diverse opzioni di 
compressione e selezionare così le impostazioni che conciliano qualità delle immagini con 
dimensioni ridotte dei file.Vedere "Ottimizzazione delle immagini per il Web" a 
pagina 194 . 
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Rollover flessibili e ottimizzati È possibile sviluppare degli elementi rollover che 
conservano i collegamenti alle immagini di origine e ne rilevano automaticamente le 
versioni da visualizzare quando si porta il puntatore sopra l'elemento oppure quando si 
preme il pulsante del mouse.Quando si modifica l'immagine di origine, per esempio un 
URL in un collegamento di esplorazione, GoLive aggiorna automaticamente l'immagine di 
rollover. È possibile esportare il codice JavaScript del rollover in un file di libreria separato 
che può inserito nella cache del browser.Vedere "Creazione di elementi rollover" a 
pagina 208 . 

Variazioni di un'immagine Utilizzando le variabili nei file di Photoshop, Adobe lllustrator 
SVG e LiveMotion, è possibile creare diverse versioni di un'immagine a partire da un unico 
file origine. Per esempio, è possibile modificare il contenuto testuale in un file Photoshop 
o la visibilità e lo stile di un oggetto in un file LiveMotion.Vedere "Creazione di più versioni 
di un'immagine mediante variabili" a pagina 214 . 

Conversione di testo in un'immagine stilizzata Se si utilizza Adobe LiveMotion per 
sviluppare elementi grafici e animazioni per il Web, è possibile creare uno stile per il testo 
delle intestazioni, quindi convertire automaticamente il testo in immagini che utilizzano 
quello stile nelle pagine GoLive.Vedere "Conversione del testo di un'immagine in una 
pagina Web" a pagina 217 . 


Gestione di un sito e delle sue risorse 

GoLive 6.0 incrementa la produttività del team semplificando il flusso di lavoro e consen¬ 
tendo una gestione più efficiente delle risorse. 

Gestione del file del sito 

Il file di progetto del sito di GoLive facilita l'organizzazione del sito e riduce le possibilità di 
errore. 

Gestione delle risorse del progetto La finestra del sito di GoLive ne elenca in modo 
organizzato tutte le risorse: pagine, elementi grafici, file multimediali, oggetti libreria, 
modelli, diagrammi di schema e così via. Il sito può essere visualizzato in modalità diverse: 
come struttura di directory o con viste grafiche che mostrano i rapporti di gerarchia e 
collegamento tra i file.Vedere "Uso della finestra del sito" a pagina 15 . 

Gestione dei collegamenti Mentre si aggiungono, spostano o rinominano i file 
aN'interno della finestra del sito, GoLive gestisce e aggiorna i collegamenti tra le pagine e i 
file origine. Vedere Uso della finestra del sito" a pagina 284 . 

Collaborazione eccellente grazie ad Adobe Web Workgroup 
Server 

Se si fa parte di un team di sviluppo di siti Web, è possibile memorizzare e gestire la 
cartella di progetto del sito su un server che sarà disponibile a tutti i membri del gruppo. 
Adobe GoLive 6.0 include Adobe Web Workgroup Server, che consente aH'amministratore 
del sito di controllare l'accesso e le autorizzazioni alle risorse del sito. 

Archiviazione ed estrazione di file Ora, è possibile condividere le pagine e le risorse 
Web senza il rischio di sovrascrivere il lavoro di un altro collega. Mentre un utente utilizza 
un file estratto, nessun altro può apportarvi delle modifiche. Quando il file viene nuova¬ 
mente archiviato, è possibile salvare contestualmente anche i commenti sulle modifiche. 
Vedere "Authoring di un sito di gruppo di lavoro" a pagina 377 . 
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Condivisione delle risorse del sito Oltre alle pagine Web, il team può condividere tutti 
gli elementi del file di progetto del sito, per esempio immagini, fogli di stile, colori, modelli, 
componenti e diagrammi di schema. Vedere Uso delle risorse del sito" a pagina 329 . 

Gestione della revisione Quando si archivia un file, il server conserva le versioni prece¬ 
denti nel caso se ne rendesse necessario il ripristino. Inoltre, è possibile confrontare facil¬ 
mente le diverse versioni dello stesso file. Vedere "Uso della cronologia delle versioni dei 
file" a pagina 385 . 

Risoluzione automatica dei collegamenti È possibile archiviare nuovamente i file con la 
sicurezza che tutte le modifiche apportate alle pagine collegate verranno aggiornate 
automaticamente dal server.Vedere "Archiviazione di file e cartelle" a pagina 379 . 

Personalizzazione dell'ambiente di lavoro 

Sistemando gli strumenti, le tavolozze e i comandi dei menu nel modo desiderato e 
salvandone le configurazioni, è possibile creare un'interfaccia utente GoLive 
personalizzata. 

Aree di lavoro personalizzate È possibile disporre in vari modi sullo schermo le 
tavolozze di GoLive necessarie per operazioni specifiche e salvare ogni layout come area di 
lavoro personalizzata selezionabile dal menu Finestra.Vedere "Salvataggio di aree di 
lavoro personalizzate" a pagina 35 . 

Kit di sviluppo software (SDK) È possibile personalizzare ed estendere le funzioni di 
GoLive mediante lo script. Per informazioni, vedere la documentazione relativa al Kit di 
sviluppo software di GoLive. 


Pubblicazione di contenuto elaborato e personalizzato 

Ora, è possibile trasmettere contenuto multimediale elaborato e personalizzato al Web e 
ai dispositivi senza fili. 

Creazione di contenuto personalizzato e siti per l'e-commerce 

I siti Web dinamici offrono agli utenti un'esperienza di interattività in cui le informazioni 
vengono generate, riunite, memorizzate ed elaborate in modo dinamico. 

Supporto nativo per linguaggi di script comuni II modulo di contenuto dinamico di 
Adobe GoLive supporta le tecnologie di script server ASP (Active Server Pages), JSP 
(JavaServer Pages) e PHP (PHP: Hypertext Preprocessor).Vedere "Script del server" a 
pagina 534 . 

Pagine Web generate in modo dinamico Ora, è possibile collegare facilmente il 
contenuto Web a un server di database o immagini per generare dati quali dimensioni 
delle immagini e informazioni sui prezzi. Vedere 'Sviluppo e pubblicazione di siti Web 
dinamici" a pagina 537 . 

Fornitori di soluzioni per l'e-commerce integrate Adobe Systems Incorporated ha 
collaborato con i principali fornitori di soluzioni per l'e-commerce per rendere più 
semplice e rapida la progettazione di siti per l'e-commerce personalizzati e compieta- 
mente funzionali. 
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Creazione di pagine per dispositivi senza fili 

L'ambiente di creazione per dispositivi senza fili consente di sfruttare al meglio le funzioni 
esclusive di GoLive, quali una potente gestione del sito e dei collegamenti, i diagrammi di 
gestione delle informazioni, i modelli e gli elementi fissi, nonché l'ottimizzazione di 
oggetti Smart e immagini. 

CHTML È possibile creare e modificare visivamente pagine CHTML, il linguaggio di 
marcatura per il modulo i-mode, il servizio per dispositivi senza fili più diffuso in Giappone 
e altre aree del mondo. Con l'anteprima fornita dal microbrowser e Access Compact 
Viewer per GoLive (solo per Windows), è possibile controllare che le pagine mantengano 
la struttura stabilita su una vasta gamma di telefoni.Vedere "Creazione dì un sito CHTML" a 
pagina 509 . 

WML Con la creazione mediante trascinamento,è possibile sviluppare siti compatibili con 
le specifiche WAP 1.0 e visualizzare in anteprima le pagine sull'emulatore di telefono Nokia 
fornito con il prodotto (solo per Windows). Vedere "Creazione di un sito Web WML" a 
pagina 516 . 

XHTML Basic Standard emergente per i dispositivi senza fili e parte delle specifiche 
WAP 2.0.GoLive fornisce viste layout del microbrowser durante la creazione di pagine 
XHTML Basic e un emulatore di telefono Nokia (solo per Windows) per la visualizzazione in 
anteprima delle pagine. Vedere "Creazione di pagine XHTML Basic" a pagina 526 . 

Controllo del codice 

Le nuove e potenti funzioni di individuazione degli errori che confrontano il codice con gli 
standard del codice W3C più recenti consentono un notevole risparmio di tempo. 

Controllo della sintassi GoLive fornisce un efficace sistema di controllo della sintassi 
abilitato per l'uso dei profili DTD (DocumentType Definition).Vedere "Controllo della 
sintassi" a pagina 428 . 

Siti compatibili con la Sezione 508 È possibile controllare che il sito sia accessibile 
anche agli utenti disabili. Mediante il sistema di controllo dell'accessibilità, si possono 
creare rapporti personalizzati.Vedere Creazione di rapporti sul sito" a pagina 324 . 
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Introduzione alla creazione di 
siti con GoLive 


Definizione degli elementi di base 

Per poter sfruttare pienamente gli strumenti di creazione e gestione dei siti di GoLive, 
occorre innanzitutto usare GoLive per creare un sito.GoLive aiuta a impostare tutte le 
pagine, i file multimediali e le risorse in una struttura di cartelle logica e crea un 
documento speciale che consente di gestire questi elementi.Questo documento è il file di 
progetto del sito, che viene aperto nella finestra del sito e mostra una riproduzione esatta 
dei file e della struttura di cartelle del desktop. Dalla finestra del sito è possibile creare e 
ristrutturare il sito, definire collegamenti a pagine e immagini, memorizzare le risorse del 
sito riutilizzabili (per esempio i modelli di pagina), nonché trasferire i file del sito e sincro¬ 
nizzarli con il server in uso. 

Uso di Adobe Web Workgroup Server 

Ai team di sviluppo Web vengono offerte eccezionali possibilità di collaborazione. GoLive 
consente di impostare facilmente un server e un file di progetto del sito per ogni gruppo 
di lavoro.Tutti i membri del team Web possono accedere al sito e ai relativi file. Utilizzando 
la finestra del sito è possibile estrarre i file su cui si intende lavorare (impedendo agli altri 
utenti di apportare modifiche a tali file) e archiviarli nuovamente al termine delle opera¬ 
zioni.GoLive verifica e aggiorna automaticamente i riferimenti di collegamento che sono 
stati modificati nel sito. 

Adobe Web Workgroup Server consente di sviluppare e gestire i siti da una postazione 
centralizzata. Ogni volta che un membro del team apporta delle modifiche a un file del 
sito, il server del gruppo di lavoro salva una versione separata del file. È possibile indivi¬ 
duare le differenze del codice sorgente nelle varie versioni di un file e ripristinare qualsiasi 
versione precedente del file. Per poter sfruttare le funzioni di controllo delle versioni dei 
file, non occorre lavorare in un team di sviluppo Web. Anche gli utenti singoli, infatti, 
possono impostare un server di gruppo di lavoro.Vedere "Creazione di siti di gruppo di 
lavoro" a pagina 368 . 

Creazione del file di progetto del sito 

Per creare un sito, scegliere File > Nuovo sito. La procedura di installazione guidata di 
GoLive assiste l'utente durante il processo di creazione del sito sul computer locale o su un 
server di gruppo di lavoro remoto. È possibile creare un sito vuoto (in questo caso GoLive 
crea automaticamente la home page, in genere index.html), oppure un sito basato su file 
esistenti importati da un'altra posizione o creati in un'altra applicazione. È inoltre possibile 
usare uno dei modelli di sito di GoLive come base per la creazione del nuovo sito. Vedere 
"Creazione di un sito" a pagina 37 . 
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Quando si crea un sito, GoLive crea il file di progetto del sito e tre cartelle sul desktop: la 
cartella del sito (chiamata anche cartella principale del sito) per le pagine Web e i file multi¬ 
mediali, la cartella dei dati con sottocartelle per i file di risorse e gli schemi riutilizzabili del 
sito, e la cartella delle impostazioni per le informazioni trasferibili sulle impostazioni del 
sito. 

Uso della finestra del sito 

Quando si lavora a un sito è opportuno usare sempre la finestra del sito, indipendente¬ 
mente dal fatto che si desideri progettare una pagina singola con testo e immagini, creare 
la struttura di esplorazione di tutte le pagine del sito o caricare il sito sul Web. La finestra 
del sito consente di accedere ai potenti strumenti di creazione e gestione dei siti di GoLive 
ed è l'area di lavoro da cui si possono organizzare tutte le attività operative e le risorse del 
sito. 

Dalla finestra del sito è possibile aprire le pagine, organizzare i file e creare i collegamenti. 
La finestra del sito contiene varie schede, ma quella utilizzata più di frequente è la scheda 
File. I file e le cartelle elencati nella scheda File corrispondono ai file e alle cartelle che si 
trovano nella cartella principale del sito sul disco rigido.Quando si sposta o si rinomina un 
file, si aggiunge una pagina o si crea una nuova cartella nella scheda File, GoLive applica 
automaticamente la modifica alla cartella principale del sito e aggiorna tutti i riferimenti di 
collegamento alfinterno del sito.Vedere "Uso di file e cartelle" a pagina 288 . 



Il file di progetto del sito viene aperto nella finestra del sito. 


La maggior parte delle altre schede della finestra del sito elenca le risorse riutilizzabili che 
possono essere usate in tutto il sito, per esempio gli URL esterni che vengono usati per i 
collegamenti di esplorazione nelle pagine, i colori con i nomi assegnati dall'utente per 
agevolarne l'identificazione, nonché i gruppi di font che vengono applicati al testo e ai 
fogli di stile sovrapposti. Nella scheda Libreria è possibile memorizzare gli oggetti usati in 
più pagine o gli snippet di codice sorgente. Queste risorse del sito vengono memorizzate 
insieme al sito e non insieme all'applicazione e pertanto possono essere condivise con gli 
altri membri del team. 
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Se si fa clic sul pulsante a forma di doppia freccia jF] nell'angolo inferiore destro della 
finestra del sito, viene visualizzato un gruppo di schede aggiuntivo. La scheda Errori 
consente di individuare gli errori presenti nel sito e le schede FTP e WebDAV vengono 
usate per gestire il sito pubblicato. La scheda Elementi aggiuntivi contiene le cartelle dei 
file di risorse speciali che accelerano la creazione delle pagine Web e ne garantiscono 
l'uniformità.Tutti i file visualizzati nella scheda Elementi aggiuntivi (compresi quelli che si 
trovano nella cartella Cestino sito) possono essere riutilizzati nel sito.Vedere "Uso delle 
risorse del sito" a pagina 329 . 
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Le schede della finestra del sito riflettono i file e le cartelle presenti sul disco rigido. 


Aggiunta di pagine e file multimediali 

La finestra del sito consente di aggiungere pagine, immagini e altri file multimediali al sito. 
A questo scopo è possibile creare nuove pagine oppure trascinare o importare i file 
desiderati (con le relative cartelle) nella scheda File. 

Quando si trascinano o si importano file HTML e file di immagine da altre posizioni del 
disco rigido alla finestra del sito,GoLive crea una copia per il sito e lascia i file originali nella 
posizione di partenza. 

Quando si crea una nuova pagina per il sito scegliendo Sito > Nuovo > Pagina, GoLive 
aggiunge automaticamente la pagina all'elenco della scheda File e colloca il file nella 
cartella del sito. È possibile fare doppio clic sulla pagina nella scheda File per aprirla nella 
finestra documento.Vedere "Aggiunta di file a un sito" a pagina 40 . 
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Progettazione della gerarchia del sito e dei collegamenti di 
pagina 

GoLive comprende strumenti di gestione delle informazioni che consentono di creare 
diagrammi di lavoro, o diagrammi di flusso, del piano strutturale del sito. Utilizzando icone 
grafiche di piccole dimensioni e altri strumenti visivi è possibile definire il layout di pagine 
e livelli di sezione e la correlazione con altri file all'Interno della gerarchia di esplorazione. 

A partire da questi diagrammi è possibile produrre documenti da condividere con altri 
utenti a scopo di revisione. Quando un determinato schema raggiunge la forma 
desiderata, è possibile convertire i diagrammi in file effettivi che entrano a far parte del 
sito.Vedere "Creazione di diagrammi di schema" a pagina 395 . 


Progettazione delle pagine Web 

Le pagine Web possono essere progettate senza scrivere una sola riga di codice sorgente: 
GoLive fornisce una serie di strumenti che aiutano a progettare visivamente testo, 
immagini e altri oggetti delle pagine, applicare attributi strutturali, grafici o interattivi al 
contenuto e creare collegamenti di esplorazione ad altre pagine o URL. 

Uso degli strumenti di progettazione delle pagine 

Gli strumenti di progettazione delle pagine di GoLive consentono di risparmiare tempo 
quando si definisce il layout del contenuto delle pagine Web. Per esempio, è possibile 
trascinare un oggetto dalla tavolozza Oggetti al corpo di una pagina Web.Se l'oggetto 
appartiene alla sezione intestazione del documento (come nel caso dell'elemento Parole 
chiave), GoLive lo sposta immediatamente nel riquadro intestazione della finestra 
documento. 

Finestra documento Per impostazione predefinita, le pagine Web vengono aperte 
nell'Editor layout della finestra documento. L'Editor layout è l'area in cui si definisce visiva¬ 
mente il layout del contenuto di una pagina Web. La parte superiore della finestra 
documento consente di accedere ad altre schede per lavorare con il codice sorgente della 
pagina nell'Editor codice sorgente o nell'Editor struttura, creare un gruppo di riquadri 
nell'Editor riquadri e simulare l'anteprima della pagina in un browser nell'Anteprima 
layout. 
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Quando si lavora nell'Editor layout, è possibile aprire delle finestre per modificare i fogli di 
stile, il codice JavaScript, il contenuto di database dinamico e le linee tempo delle cornici 
mobili facendo clic sui pulsanti visualizzati nell'angolo superiore destro della finestra 
documento. 


A 


B C D E F 



G 


H 


Fare clic su una scheda per visualizzare un editor o un'anteprima differente. 

A. Mostra o nasconde il riquadro intestazione B. Apre l'Editor JavaScript C. Apre l'Editor linea 
tempo DHTML D. Apre l'Editor di origine contenuto E. Apre l'Editor CSS F. Visualizza il menu 
della finestra documento G. Mostra o nasconde il riquadro del codice sorgente H. Barra della 
struttura dei tag I. Imposta le dimensioni della finestra documento 


GoLive supporta il codice HTML e XHTML standard. Usando il menu situato nell'angolo 
superiore destro della finestra documento è possibile scegliere una dichiarazione di tipo 
di documento per uno standard specifico, per esempio HTML 4.01 Strict o cHTML (imode), 
per la visualizzazione delle pagine sui dispositivi senza fili.Vedere "Aggiunta o modifica di 
una dichiarazione doctype" a pagina 45 . 

La barra della struttura dei tag visualizzata nella parte inferiore della finestra documento 
consente di selezionare elementi specifici del codice sorgente correlati al testo o agli 
oggetti selezionati nel layout della pagina. 

È possibile dividere la finestra documento in riquadri aggiuntivi per visualizzare la sezione 
intestazione della pagina nella parte superiore della finestra o il codice sorgente in quella 
inferiore. Il riquadro del codice sorgente rappresenta un'altra vista dell'Editor codice 
sorgente. Vedere "Modifica di codice HTML nell'Editor codice sorgente" a pagina 418 . 
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Tavolozza Oggetti Utilizzando la tavolozza Oggetti si evita di scrivere manualmente il 
codice HTML.Trascinando o facendo doppio clic sulle icone di questa tavolozza, infatti, è 
possibile aggiungere elementi HTML e codice sorgente predefìnito a una pagina. Alcuni 
oggetti (per esempio l'icona Immagine) sono segnaposto che consentono di creare dei 
collegamenti di risorsa dalla pagina ai file origine corrispondenti. Altri oggetti sono riferi¬ 
menti di sito relativi a colori, gruppi di font e così via che vengono memorizzati insieme al 
sito o pagine vuote che vengono aggiunte al sito. 
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Per aggiungere istantaneamente un elemento HTML, trascinare un oggetto nella pagina. 


AN'interno della tavolozza Oggetti, gli oggetti sono suddivisi in vari gruppi in base 
all'operazione che consentono di eseguire. Per esempio, il gruppo Generale contiene gli 
oggetti relativi alla sezione corpo della pagina e il gruppo Intestazione contiene gli 
oggetti che consentono di aggiungere informazioni meta alla sezione intestazione della 
pagina. Gli altri gruppi contengono oggetti che consentono di aggiungere moduli, 
contenuto di database dinamico e gruppi di riquadri alla pagina, nonché oggetti Smart di 
GoLive per la creazione di collegamenti tra le immagini della pagina e le applicazioni in cui 
sono state create. La tavolozza Oggetti può essere usata anche per aggiungere compo¬ 
nenti alla pagina, oggetti di diagramma a un diagramma di schema e snippet di codice o 
oggetti personalizzati al codice sorgente o al layout della pagina. 

È possibile configurare i gruppi di icone in base a un doctype specifico. Rimuovendo tutte 
le icone non supportate da ogni gruppo, si esclude la possibilità di aggiungere inavvertita¬ 
mente oggetti non corretti alla pagina. Vedere 'Configurazione della tavolozza Oggetti 
per un doctype" a pagina 428 . 
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Inspector L'Inspector è una tavolozza sensibile al contesto le cui opzioni cambiano 
dinamicamente in base all'elemento su cui si sta lavorando. Se si seleziona una tabella o 
una cornice mobile in una pagina, per esempio, viene attivato rispettivamente l'Inspector 
tabella o l'Inspector cornice mobile con le opzioni relative agli attributi delle tabelle o delle 
cornici mobili. Le opzioni disponibili nell'lnspector riguardano non solo gli elementi delle 
pagine, ma anche i file o le risorse della finestra del sito, gli stili di un foglio di stile sovrap¬ 
posto, i riquadri di un gruppo di riquadri e altro ancora. 



Il nome dell'lnspector appare in fondo alla tavolozza. 

Durante la creazione di un sito Web, l'Inspector deve essere sempre visibile. Questa, infatti, 
è l'area che consente di modificare e ottimizzare tutti gli elementi e gli oggetti. 

Per aprire l'Inspector, scegliere Finestra > Inspector. Il nome dell'lnspector dipende 
dall'elemento della finestra o della pagina attualmente selezionato. 

Strumenti di anteprima Facendo clic sulla scheda Anteprima della finestra documento è 
possibile visualizzare in anteprima il contenuto della pagina simulando il layout che 
avrebbe in un browser Web. Per verificare il funzionamento di alcuni oggetti, per esempio 
i collegamenti di esplorazione agli URL esterni, è necessario visualizzare l'anteprima in un 
browser.il pulsante Mostra nel browser della barra degli strumenti consente di aprire 
automaticamente la pagina nel browser Web desiderato.Vedere "Anteprima dei file" a 
pagina 61 . 

È anche possibile cambiare la vista del layout della pagina nell'Editor layout per simulare 
vari profili di browser su piattaforme differenti, per esempio il telefono Nokia XFITML per i 
dispositivi senza fili. Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic 
tenendo premuto il tasto Ctrl (Mac OS) nella pagina e scegliere un profilo dal menu conte¬ 
stuale Vista > Profilo browser. Vedere "Impostazione delle opzioni di visualizzazione del 
layout di pagina" a pagina 46 . 
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Barra degli strumenti La barra degli strumenti viene usata quando si lavora con una 
pagina nell'Editor layout o con file e risorse del sito nella finestra del sito. Le opzioni dispo¬ 
nibili nella barra degli strumenti cambiano in base all'elemento selezionato nella finestra. 
Se si seleziona del testo nel layout di una pagina, per esempio, nella barra degli strumenti 
vengono attivati i pulsanti e i menu a comparsa relativi alla formattazione del testo. Se si 
seleziona una pagina nella finestra del sito è possibile usare altre opzioni, per esempio 
quella che consente di trasferire il file al server Web. 


A — °| I n,„un, | - I jJ _bJELtJ I 4 : | □ 


J Layout nXfFjN Oriqine (xlNP^lN Anteprima □ X 0\ 

[> _] Welcome to Itto Service 

o®®® 







°| [SHSIQL] IStlEEI SStEESU S] ■ ' HD - - 

1 File\ Risorse esterne X. 

Diagrammi X 

Colori X, Gruppi di font X Libreria \ 

Zitto/ 

•£*.[ Nome 

| Stato | 

Dimensione | Modificato | 

^ 1^ images 


- Oggi, 6:52 PM 

ITiTmilTffll 

* 

786 byte 11 Die 2001,4:00 RM 

I> pages 


- Oggi, 6:52 PM 


Le opzioni della barra degli strumenti cambiano in base alla selezione corrente. 

A. Opzioni della barra degli strumenti per l'Editor layout B. Opzioni della barra degli strumenti per 
la scheda File della finestra del sito 

GoLive offre barre degli strumenti aggiuntive per i siti di gruppo di lavoro (vedere "Uso dei 
pulsanti della barra degli strumenti Gruppo di lavoro" a pagina 371) , il codice sorgente 
(vedere "Modifica di codice HTML nell'Editor codice sorgente" a pagina 418) e il contenuto 
dinamico (vedere "Uso del contenuto dinamico" a pagina 530) . 

Titolo e impostazione delle pagine 

A tutte le nuove pagine create in GoLive viene assegnato il titolo predefinito "Benvenuti 
ad Adobe GoLive 6". Se non viene modificato dall'utente, questo è il titolo che appare 
nella barra del titolo delle finestre dei browser Web. È possibile usare l'Editor layout, la 
tavolozza Oggetti e l'Inspector per impostare rapidamente i titoli e i margini delle pagine e 
specificare altre istruzioni per i browser Web e i motori di ricerca. I titoli delle pagine Web e 
le parole chiave aggiunte alla sezione intestazione di ogni pagina svolgono un ruolo 
fondamentale per l'individuazione delle pagine del sito da parte dei motori di ricerca. 

I titoli delle pagine, inoltre, vengono usati dai browser Web per etichettare i segnalibri o i 
preferiti.Vedere "Impostazione delle pagine" a pagina 43 . 

Scegliere Speciale > Proprietà pagina per aprire l'Inspector pagina.Questo Inspector 
consente di modificare il titolo, i margini, il colore di sfondo e altre proprietà della pagina. 
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Per impostazione predefinita, il margine sinistro e il margine superiore delle nuove pagine 
vengono sfalsati rispetto ai bordi della finestra del browser per evitare che il contenuto 
risulti troppo vicino ai controlli del browser e diventi difficile da leggere. Per eliminare 
l'offset dei margini e visualizzare la pagina nell'angolo superiore sinistro della finestra del 
browser, fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto 
il tasto Ctrl (Mac OS) nella pagina e scegliere Documento > Imposta margini su zero dal 
menu contestuale.Vedere "Uso dei menu contestuali" a pagina 33 . 

Definizione del layout del contenuto della pagina 

È possibile creare vari tipi di layout usando griglie di layout, tabelle, cornici mobili, gruppi 
di riquadri e oggetti Smart Photoshop. Ad eccezione di quando si lavora con i gruppi di 
riquadri, per definire il layout del contenuto della pagina si utilizza l'Editor layout. Per 
definire il layout dei riquadri e aggiungere pagine di contenuto in un documento di 
gruppi di riquadri, utilizzare l'Editor riquadri.Vedere "Uso dei riquadri" a pagina 89 . 

Griglie di layout Le griglie di layout di GoLive consentono di creare schemi di pagina 
basati su tabelle senza preoccuparsi degli attributi di dimensione delle singole celle e 
dell'estensione di righe e colonne.Quando si trascinano e si posizionano testo, immagini e 
altri oggetti su una griglia di layout, GoLive crea automaticamente le celle di tabella neces¬ 
sarie e regola le celle vuote in base al contenuto. Per aggiungere una griglia di layout a una 
pagina,è sufficiente trascinarla dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti.Vedere "Uso 
della griglia di layout" a pagina 71 . 

Il modo più semplice e rapido per definire il layout di immagini e altri file multimediali in 
una pagina Web è trascinarli dalla finestra del sito alla griglia di layout.GoLive crea 
automaticamente dei collegamenti di risorsa tra i file origine e le immagini o i supporti 
multimediali incorporati nella pagina. È possibile usare delle cornici di testo di layout per 
disporre i blocchi di testo sulla griglia e collocare le immagini aN'interno di tali cornici per 
fare in modo che il testo vada a capo attorno alle immagini. 
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Uso delle tabelle HTML standard Anche se si usano le griglie di layout, può essere utile 
aggiungere una tabella HTML standard a una pagina, per esempio per visualizzare i bordi 
di righe e colonne in un diagramma informativo. In GoLive è molto semplice aggiungere 
una tabella o convertire una griglia di layout in una tabella standard e usare l'Inspector 
tabella per impostare i relativi attributi.Vedere "Uso delle tabelle" a pagina 154 . 



I bordi delle tabelle consentono di separare visivamente le informazioni. 

A. Griglia di layout (celle senza bordo) B. Tabella HTML standard con bordi 


Progettazione di pagine mediante immagini di Photoshop sezionate Per comporre 
una pagina Web è possibile anche creare lo schema in Photoshop e dividere l'immagine in 
sezioni.Quando si trascina l'immagine di Photoshop sezionata dalla finestra del sito alla 
finestra documento, GoLive crea automaticamente una relazione di oggetto Smart tra 
Photoshop e la pagina, imposta una cartella e crea una tabella in cui inserire le immagini 
formattate per il Web che corrispondono a ogni sezione, e visualizza la finestra di dialogo 
Salva per Web per consentire all'utente di ottimizzare le singole sezioni.Vedere "Aggiunta 
di immagini Photoshop" a pagina 185 . 

Nascondere e mostrare le immagini nelle cornici mobili 

È possibile creare dei layout di pagina usando esclusivamente le cornici mobili di GoLive 
per il posizionamento del contenuto, oppure utilizzare le cornici mobili con altri oggetti su 
una griglia di layout per creare effetti speciali a più livelli. Poiché le cornici mobili sono 
basate sull'elemento DIV, è possibile sovrapporle, collocarle in qualsiasi punto della pagina 
e associarle ad azioni JavaScript. Per esempio, è possibile usare le cornici mobili e le azioni 
Mostra/Nascondi predefinite per nascondere o mostrare le immagini nel browser Web in 
base agli eventi del mouse (clic o altro).Vedere "Uso delle cornici mobili per il layout di 
pagina" a pagina 78 e "Nascondere e visualizzare le cornici mobili" a pagina 84 . 
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Formattazione del testo 

Per aggiungere del testo al layout della pagina, è possibile digitarlo direttamente nella 
pagina o all'interno di cornici di testo di layout, celle di tabella e cornici mobili, oppure 
trascinare o incollare il testo copiato in un contenitore. Il testo può essere quindi 
formattato con attributi quali colori, font, dimensioni di carattere e tipi di allineamento. 

È possibile creare elenchi puntati o numerati,far rientrare blocchi di testo per le citazioni e 
formattare parole specifiche con attributi di testo in linea come il corsivo o il grassetto. 

È inoltre possibile eseguire il controllo ortografico e operazioni di ricerca e sostituzione del 
testo. La tavolozza Stili HTML consente di raggruppare facilmente gli attributi HTML 
utilizzati più di frequente, per esempio le intestazioni HTML di base. Vedere 'Salvataggio 
degli stili HTML" a pagina 115 . 


A 

B 


Testo formattato con elementi di struttura HTML 

A. Intestazione 1 B. Attributo Enfasi per il testo in linea C. Elenco numerato 

Per aggiungere attributi di formattazione al testo riducendo al minimo la quantità di 
codice sorgente e il tempo di scaricamento delle pagine Web, è opportuno memorizzare 
le informazioni di formattazione del testo in un foglio di stile sovrapposto da applicare al 
testo di tutte le pagine. I fogli di stile sovrapposti consentono di controllare più da vicino 
l'aspetto del testo nei browser Web, per esempio stabilendo una dimensione di font 
uniforme per le piattaforme Mac OS e Windows. Oltre a essere un editor HTML visivo, 
GoLive è anche un programma di creazione di fogli di stile sovrapposti (CSS). In GoLive è 
possibile creare fogli di stile sovrapposti interni o esterni selezionando le opzioni appro¬ 
priate anziché scrivendo manualmente il codice sorgente. 

Strutturando il testo con degli elementi HTML si può essere certi che la pagina verrà visua¬ 
lizzata correttamente anche nei browser meno recenti che non supportano i fogli di stile 
CSS. Per strutturare il testo applicando intestazioni HTML e altri elementi strutturali, 
utilizzare il menu a comparsa Formato paragrafo della barra degli strumenti.Vedere 
"Formattazione dei paragrafi" a pagina 104 . Successivamente è possibile creare un foglio 
di stile e usare l'Inspector CSS per impostare degli stili di tag di selezione basati sugli 
elementi strutturali. Per ogni stile è possibile specificare proprietà come il colore, i font e 
così via.Vedere "Creazione di stili di elemento HTML" a pagina 137 . 
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Collegamento delle pagine 

Man mano che si definisce la struttura di un sito Web, è possibile creare vari tipi di collega- 
menti tra una pagina e altre pagine o file origine. I collegamenti di risorsa consentono di 
collegare le immagini o i supporti multimediali incorporati nella pagina ai rispettivi file 
origine. I collegamenti di esplorazione consentono di passare dalle immagini o dal testo 
della pagina ad altre pagine o URL quando si fa clic su di essi nel browser. GoLive verifica 
costantemente l'integrità dei collegamenti e segnala i potenziali problemi per fare in 
modo che i collegamenti e i riferimenti del sito siano sempre aggiornati. 
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Ogni volta che un file di destinazione cambia, GoLive aggiorna i collegamenti. 

A.Collegamento di risorsa da un'immagine a un file origine B.Collegamento di esplorazione dal 
testo a una pagina 


Creare i collegamenti di risorsa ed esplorazione è molto semplice. Se si trascina un file di 
immagine dalla finestra del sito a una pagina, per esempio, viene creato automaticamente 
un collegamento di risorsa dall'immagine contenuta nella pagina al file origine. Se si 
seleziona del testo in una pagina e si trascina il puntatore dal pulsante Selezione rapida £a) 
dell'lnspector testo a un file HTML contenuto nella finestra del sito, viene creato automati¬ 
camente un collegamento di esplorazione dal testo al file HTML. Usando l'Inspector è 
possibile creare collegamenti, impostare riferimenti vuoti da collegare in un secondo 
momento, nonché specificare file e riquadri di destinazione. Il menu della tavolozza 
Inspector comprende anche l'elenco degli URL che sono già stati usati come destinazioni 
dei collegamenti per consentire all'utente di riutilizzarli.Vedere 'Collegamento dei file" a 
pagina 53 . 

È possibile salvare gli URL nella scheda Risorse esterne della finestra del sito per poterli 
riutilizzare senza specificare nuovamente il percorso.Vedere "Uso degli URL e degli 
indirizzi e-mail del sito" a pagina 343 . 
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Uso di elementi grafici e supporti multimediali 

L'uso di immagini, suoni, filmati e animazioni consente di aumentare l'incisività delle infor¬ 
mazioni presentate sulle pagine Web. È possibile aggiungere immagini compresse 
formattate per il Web (per esempio immagini GIF, JPEG o PNG) a una pagina Web e usare 
l'Inspector immagine per impostare il testo alternativo, i collegamenti e altri attributi delle 
immagini. 

È possibile usare le immagini come pulsanti di esplorazione o elementi rollover con colle¬ 
gamenti ad altre pagine o URL e creare mappe immagine dividendo un'immagine in aree 
sensibili o sezioni su cui è possibile fare clic.Vedere "Creazione di elementi rollover" a 
pagina 208 e "Creazione di mappe immagine" a pagina 213 . GoLive comprende anche un 
editor di filmati QuickTime per semplificare l'aggiunta di filmati alle pagine.Vedere 
"Modifica dei filmati QuickTime" a pagina 457 . 

In particolare, è possibile usare gli oggetti Smart per aggiungere immagini e animazioni 
alle pagine e fare in modo che GoLive ne esegua l'ottimizzazione per il Web mantenendo 
un collegamento ai file origine nel formato originale. 

Uso degli oggetti Smart per l'ottimizzazione delle immagini per il 
Web 

GoLive è integrato con altri programmi Adobe. Quando si trascina un file di Photoshop, 
lllustrator o LiveMotion dalla finestra del sito al layout della pagina, GoLive stabilisce 
automaticamente un collegamento di oggetto Smart al file origine e consente di modifi¬ 
carlo nell'applicazione in cui è stato creato. 

Non è necessario preottimizzare queste immagini prima di integrarle in GoLive: GoLive 
apre la finestra di dialogo Salva per Web, consente di ottimizzare l'immagine in un formato 
adatto per il Web e quindi, ogni volta che si modifica l'immagine originale, riottimizza 
automaticamente l'immagine Web. 

Le immagini sezionate (con ogni sezione ottimizzata per il Web) vengono automatica- 
mente inserite in una tabella e i file e la tabella HTMLassociati alle immagini Web vengono 
aggiunti al sito. Vedere "Uso di un'immagine Photoshop sezionata" a pagina 186 e "Uso di 
un'immagine lllustrator SVG sezionata" a pagina 189 . 

Se si usano gli oggetti Smart e si ridimensiona un'immagine Web, la risoluzione e la 
dimensione di file deN'immagine originale rimangono inalterate. Di conseguenza, una 
pagina può contenere più immagini di dimensioni differenti che fanno riferimento alla 
stessa immagine originale. È inoltre possibile usare delle variabili per cambiare un aspetto 
specifico delle singole immagini Web della pagina (per esempio il colore del carattere) 
senza modificare l'immagine originale. Se si desidera modificare un'immagine originale, è 
possibile fare doppio clic sull'oggetto Smart per aprire l'immagine nell'applicazione in cui 
è stata creata.Vedere "Aggiunta di immagini a una pagina Web mediante gli oggetti 
Smart" a pagina 179 . 

Creazione di rollover 

Utilizzando due o tre immagini è possibile creare dei pulsanti rollover basati su eventi del 
mouse e JavaScript predefiniti. I rollover sono immagini che cambiano aspetto quando 
vengono sfiorate dal puntatore del mouse o vengono selezionate con un clic. È possibile 
associare dei collegamenti di esplorazione ai rollover per fare in modo che l'utente acceda 
alla destinazione specificata quando fa clic su di essi. 
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Se si usano nomi di rollover speciali per ogni file di immagine e si specifica la prima 
immagine nell'lnspector immagine, GoLive crea automaticamente un collegamento tra 
tutti i file di immagine e gli eventi del mouse corrispondenti. 

Per creare i rollover è possibile usare l'oggetto Rollover o l'oggetto Immagine insieme alle 
immagini.GoLive mantiene automaticamente i collegamenti di esplorazione relativi ai 
rollover. È possibile esportare il codice JavaScript usato per i rollover in un file di libreria 
separato che può essere memorizzato nella cache del browser.Se si usa l'oggetto 
Immagine anziché l'oggetto Rollover, si ottiene un rollover ottimizzato che contiene una 
quantità inferiore di codice sorgente. Questo metodo è consigliato per la creazione di 
rollover semplici associati a poche azioni o addirittura a nessuna. Vedere "Creazione di 
elementi rollover" a pagina 208 . 


Riutilizzo delle risorse del sito per uniformità e coerenza 

I modelli e i componenti di pagina riutilizzabili di GoLive consentono di risparmiare tempo 
e aiutano a creare siti Web di aspetto uniforme e coerente. Per memorizzare e riutilizzare le 
risorse del sito di GoLive si usano la finestra del sito e la tavolozza Oggetti. 

Creazione di pagine basate su modelli 

È possibile creare dei modelli di pagina con layout di pagina prestabiliti e usarli per creare 
le nuove pagine di un sito. I modelli contengono zone modificabili e zone bloccate per 
agevolare l'aggiunta del contenuto alle nuove pagine. I modelli di pagina rimangono 
collegati alle pagine.Quando si modificano questi modelli, pertanto, GoLive aggiorna 
automaticamente le pagine collegate. L'aggiornamento non incide sul nuovo contenuto 
aggiunto alle zone modificabili.Vedere "Uso dei modelli di pagina" a pagina 330 . 

Gli elementi fissi rappresentano un altro tipo di modello che può essere usato per la 
creazione di nuove pagine. A differenza dei modelli di pagina, gli elementi fissi agiscono 
sulle nuove pagine solo al momento della creazione e in seguito non rimangono collegati 
a tali pagine. I layout delle pagine, pertanto, non vengono aggiornati automaticamente. 
Vedere 'Uso degli elementi fìssi" a pagina 337 . 

Se si devono pubblicare più siti Web e si desidera controllare la struttura, il formato e i 
layout di pagina di ogni sito, è possibile impostare tutti i modelli di pagina e le altre risorse 
del sito in un sito vuoto e salvarlo come modello di sito.Vedere "Uso dei modelli di sito" a 
pagina 346 . 

Riutilizzo di testo, immagini e attributi di pagina 

Se si desidera ripetere elementi specifici in tutte le pagine di un sito (per esempio una 
barra di esplorazione con pulsanti immagine e collegamenti di pagina), è possibile salvarli 
in un unico file origine che prende il nome di componente. Per riutilizzare un componente 
in una pagina è sufficiente trascinare la relativa icona dalla tavolozza Oggetti. A ogni 
pagina è possibile aggiungere il numero di componenti desiderato.! componenti inclusi 
in una pagina rimangono collegati ai rispettivi file origine e vengono aggiornati automati¬ 
camente quando si modifica l'origine. Vedere "Uso dei componenti" a pagina 336 . 

Gli URL esterni, gli indirizzi e-mail, i segnalibri dei browser, i colori con nomi univoci, i 
gruppi di font e gli snippet di codice sorgente sono tutte risorse che possono essere 
salvate nella finestra del sito. Per riutilizzare una di queste risorse del sito è sufficiente 
trascinarla dalla finestra del sito a un elemento di una pagina oppure sceglierla da un 
menu o da una tavolozza. Vedere "Uso delle risorse del sito" a pagina 329 . 
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Gestione e pubblicazione del sito 

GoLive consente di gestire facilmente il sito anche quando si aggiunge nuovo materiale o 
si aggiorna il contenuto esistente. Ogni volta che si usa la finestra del sito per spostare, 
rinominare o aggiungere una pagina, oppure per cambiare un file di immagine a cui fanno 
riferimento più pagine, GoLive aggiorna automaticamente i percorsi di tutti i file, gli URL e 
gli oggetti correlati.GoLive verifica l'integrità dei collegamenti nelle pagine HTML, nei file 
PDF e SWF, nei filmati QuickTime e nel codice sorgente JavaScript incorporato nel sito. Se 
una pagina contiene collegamenti di riferimento vuoti o non corretti, GoLive lo segnala 
all'utente visualizzando l'icona collegamento interrotto >£ accanto alla pagina nella 
finestra del sito. 

Visualizzazione della gerarchia e dei collegamenti 

Quando la finestra del sito è aperta, è possibile visualizzare una rappresentazione grafica 
della struttura generale delle pagine e dei collegamenti del sito. Una serie di miniature 
rappresenta pagine, file di immagine e altri oggetti (per esempio indirizzi e-mail) e i 
controlli della vista consentono di espandere o comprimere i vari livelli della gerarchia del 
sito. Per aprire la vista di esplorazione o la vista dei collegamenti, usare il menu della 
finestra del sito o il menu Sito > Visualizza. Vedere 'Informazioni sulle viste grafiche del 
sito" a pagina 298 . 

Per cambiare la destinazione di un collegamento di una pagina, selezionare la pagina nella 
finestra del sito, nella vista di esplorazione o nella vista dei collegamenti e trascinare il 
puntatore dal pulsante Selezione rapida [£j della tavolozza Collegamenti in entrata e in 
uscita alla nuova destinazione. La tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita consente 
anche di specificare le destinazioni dei collegamenti di riferimento vuoti, ovvero i segna¬ 
posto della pagina che non sono ancora stati collegati. Quando si cambia la destinazione 
di un collegamento, GoLive aggiorna automaticamente il sito.Vedere "Uso della tavolozza 
Collegamenti in entrata e in uscita" a pagina 313 . 

È anche possibile visualizzare rapporti dettagliati sul sito usando lo strumento di ricerca 
Rapporti sito.Vedere 'Creazione di rapporti sul sito" a pagina 324 . 

Preparazione per la pubblicazione 

Durante tutte le fasi di creazione di un sito, GoLive verifica e aggiorna tutti i riferimenti di 
collegamento. Di conseguenza, prima di pubblicare il sito sul Web non occorrono prepa¬ 
rativi particolari. 

Gli errori che si verificano più frequentemente in un sito derivano dal fatto che i file 
vengono spostati, eliminati o rinominati sul desktop o sulla scrivania (ovvero nel Finder di 
Mac OS o in Esplora risorse di Windows) anziché nella finestra del sito.Ogni volta che si 
modifica un file sul disco rigido, pertanto, è necessario aprire la finestra del sito e fare clic 
sul pulsante Aggiorna vista [«] nella barra degli strumenti per aggiornare il sito. È 
possibile usare le schede Risorse esterne ed Errori della finestra del sito per individuare i 
collegamenti interrotti e la tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita per correggerli. 
Vedere 'Correzione degli errori del sito" a pagina 321 . 

Se si seleziona la scheda Risorse esterne e si sceglie Sito > Controlla collegamenti esterni, è 
possibile usare GoLive per accedere a Internet e verificare i collegamenti di esplorazione 
che rimandano a URL di pagine e supporti multimediali esterni per accertarsi che i siti 
corrispondenti non siano stati spostati o rimossi. 
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Impostazione dell'accesso ai server FTP 

Se si salvano le preferenze di rete e le impostazioni dei server FTP e WebDAV, è sufficiente 
impostare l'accesso ai server FTP una sola volta per ogni sito. 

Quando si imposta l'accesso ai server FTP, si crea un elenco che contiene i nomi dei server 
disponibili (per esempio ftp.azienda.com), i nomi delle directory che conterranno i siti, 
nonché il nome utente e la password che vengono usati per l'accesso FTP.Se si imposta 
l'accesso a più server o directory, è necessario usare dei soprannomi per identificare le 
impostazioni di ognuno.Vedere "Impostazione dell'accesso a Internet" a pagina 349 . 

Connessione a un server Web FTP 

Il modo più semplice e rapido per trasferire i file di un sito a un server FTP è selezionare la 
scheda FTP nella finestra del sito e fare clic sul pulsante Connetti/Disconnetti server 
FTP [j[] nella barra degli strumenti. Se non sono ancora state immesse le impostazioni di 
accesso per il server, GoLive chiede di specificarle. In caso contrario, GoLive visualizza il 
contenuto della directory specificata nella scheda FTP della finestra del sito. 

Per caricare un sito su un server FTP per la prima volta, fare clic sul pulsante Caricamento 
incrementale [^] nella barra degli strumenti. GoLive carica automaticamente tutti i file e 
le cartelle contenuti nella scheda File e li sincronizza con i file e le cartelle corrispondenti 
presenti sul server. In seguito, fare clic sul pulsante Caricamento incrementale per caricare 
solo i file che sono stati modificati. GoLive esegue la sincronizzazione anche in direzione 
inversa quando si scaricano dei file dal server. 

È anche possibile caricare o scaricare un file semplicemente trascinandolo dalla scheda 
File alla scheda FTP o dalla scheda FTP alla scheda File nella finestra del sito. Vedere 

"Connessione a un server FTP" a pagina 350 e "Caricamento e scaricamento di file 
mediante FTP" a pagina 352 . 



Per caricare un file sul server, trascinarlo dalla scheda File alla scheda FTP. 
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Impostazione del progetto del 
sito e dell'area di lavoro 


Nozioni di base su GoLive 

L'area di lavoro di GoLive comprende la finestra del sito (una per ogni progetto di sito), 
una finestra documento per ogni pagina Web aperta e una serie di editor e tavolozze che 
consentono di gestire tutti gli elementi del sito. Le finestre possono essere sovrapposte o 
affiancate sullo schermo, mentre le tavolozze possono essere raggruppate, separate, 
ridisposte e salvate come aree di lavoro personalizzate. 

Trascinamento in GoLive I file possono essere trascinati nella finestra del sito esatta¬ 
mente come sul desktop. Eseguendo il trascinamento nella finestra del sito, tuttavia, si 
consente a GoLive di gestire i file e aggiornare i riferimenti del sito di conseguenza. 

È possibile trascinare dei file dalla finestra del sito a una pagina Web aperta per 
aggiungere immagini, oggetti Smart, risorse del sito o collegamenti ipertestuali alla 
pagina. Il testo egli oggetti possono essere trascinati da una pagina all'altra e anche da un 
sito all'altro. 

La tavolozza Oggetti consente di trascinare gli oggetti che rappresentano gli elementi 
HTML in una pagina aperta oppure, se si desidera memorizzarli insieme al sito, nella 
scheda Libreria della finestra del sito. È inoltre possibile trascinare testo e oggetti da una 
pagina al gruppo Libreria della tavolozza Oggetti per memorizzarli insieme 
all'applicazione. 

Usando la funzione di selezione rapida è possibile creare dei collegamenti di risorsa (tra i 
segnaposto degli oggetti della pagina e i rispettivi file origine) o dei collegamenti di esplo¬ 
razione (tra la pagina e altre pagine o URL) trascinando il puntatore dalla pagina o 
dall'lnspector alle destinazioni presenti nella finestra del sito o in un'altra pagina aperta. 

Se una finestra è nascosta da altre finestre, è possibile usare il pulsante Seleziona 
finestra della barra degli strumenti per portare la finestra in primo piano. Quando si 
trascina un file o un oggetto in una scheda di una finestra, GoLive porta la scheda in primo 
piano rispetto alla finestra. 

Avvio deN'applicazione Quando si avvia GoLive, viene visualizzata una schermata intro¬ 
duttiva che contiene una serie di opzioni. Queste opzioni consentono di creare una nuova 
pagina o un nuovo sito, aprire un file o semplicemente chiudere la schermata. È possibile 
deselezionare l'opzione che visualizza questa schermata all'avvio e successivamente 
riselezionarla nella finestra di dialogo Preferenze.Vedere 'Impostazione delle preferenze 
per l'apertura delle pagine" a pagina 64 . 
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Uso di finestre, tavolozze e menu 

Per impostazione predefinita, al primo avvio di GoLive vengono visualizzate numerose 
tavolozze riunite in gruppi. È possibile spostare le tavolozze da un gruppo all'altro o in 
finestre separate, visualizzarle sotto forma di schede sul lato dello schermo, oppure 
ridimensionarle per sfruttare in maniera ottimale l'area di lavoro. Le modalità di visualizza¬ 
zione delle tavolozze possono essere salvate come aree di lavoro personalizzate. 

Le schede visualizzate nella finestra del sito e le viste grafiche del sito si comportano come 
le tavolozze, ovvero possono essere ridisposte e organizzate in nuovi gruppi. 

Quando si crea, si revisiona o si carica un sito, è opportuno tenere aperti entrambi i 
riquadri della finestra del sito, la tavolozza Oggetti, la barra degli strumenti e l'Inspector. 

Visualizzazione della finestra del sito e della finestra documento 

È possibile visualizzare contemporaneamente più finestre di sito e finestre documento 
(GoLive gestisce le pagine insieme ai siti corrispondenti) per copiare facilmente gli 
elementi desiderati da una pagina all'altra o da un sito all'altro. 

La finestra documento viene visualizzata quando si apre un file HTML o si crea una nuova 
pagina in GoLive. Per informazioni sulla creazione di nuove pagine, vedere "Aggiunta di 
file a un sito" a pagina 40 . 

La finestra del sito viene visualizzata quando si apre il file di progetto del sito (file con 
estensione .site) in GoLive. Per informazioni sulla creazione del file di progetto del sito, 
vedere "Creazione di un sito" a pagina 37 . 

Per espandere la finestra del sito in modo da visualizzare due riquadri: 

Fare clic sul pulsante a forma di doppia freccia nella parte inferiore della finestra. Per 
ridurre la finestra del sito a un riquadro singolo, fare nuovamente clic sul pulsante. 

Per visualizzare il riquadro intestazione nella finestra documento: 

Selezionare la scheda Layout e fare clic sul triangolo > visualizzato nell'angolo superiore 
sinistro della finestra documento (accanto al titolo della pagina). Per informazioni sull'uso 
del riquadro intestazione, vedere "Aggiunta di elementi o script alla sezione intestazione" 
a pagina 49 . 

Per visualizzare il riquadro del codice sorgente nell'Editor layout: 

Selezionare la scheda Layout nella finestra documento e fare clic sul pulsante a forma di 
doppia freccia [£] nell'angolo inferiore sinistro della finestra. La finestra documento viene 
divisa in due riquadri e il riquadro del codice sorgente mostra un'altra vista dell'Editor 
codice sorgente. Il riquadro del codice sorgente può essere visualizzato anche nell'Editor 
riquadri, nell'Editor struttura e nell'Anteprima layout in Mac OS. 

Per visualizzare il riquadro del codice sorgente sui lati oppure nella parte superiore o 
inferiore della finestra, tenere premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Mac OS) e fare 
clic sul pulsante a forma di doppia freccia. Ogni volta che si fa clic, il riquadro si sposta in 
una nuova posizione orizzontale o verticale all'Interno della finestra. 

Per informazioni sull'uso del riquadro del codice sorgente, vedere "Uso degli Editor codice 
sorgente di GoLive" a pagina 418 . 
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Per visualizzare un editor o un'anteprima: 

Fare clic su una scheda nella parte superiore della finestra documento. Per visualizzare 
l'Editor codice sorgente, per esempio, fare clic sulla scheda Origine. 

Visualizzazione delle barre degli strumenti e dei righelli 

La barra degli strumenti viene visualizzata al di sotto dei menu nella parte superiore dello 
schermo. Questa barra contiene pulsanti e menu a comparsa che variano in base alla 
selezione effettuata nell'area di lavoro. Quando si è collegati a un sito di gruppo di lavoro, 
si elabora un contenuto dinamico o si lavora con il codice sorgente nella finestra 
documento, è possibile usare altre barre degli strumenti oltre a quella principale. 

È possibile visualizzare un righello orizzontale e un righello verticale nell'Editor layout per 
agevolare il posizionamento e il ridimensionamento degli oggetti sulla pagina. Quando si 
posiziona un oggetto, delle aree bianche sui righelli indicano la posizione e le dimensioni 
correnti dell'oggetto selezionato. Quando si sposta il puntatore nella finestra documento, 
delle linee sui righelli si spostano di conseguenza per indicare la posizione corrente del 
puntatore. 

Per visualizzare o nascondere i righelli di layout: 

Scegliere Visualizza > Mostra righelli. Quando i righelli sono visualizzati, l'opzione Mostra 
righelli del menu Visualizza viene sostituita dall'opzione Nascondi righelli. 

Per visualizzare o nascondere la barra degli strumenti: 

Scegliere Finestra > Barra degli strumenti. Quando la barra degli strumenti è visualizzata, 
accanto all'opzione Barra degli strumenti del menu Finestra appare un segno di spunta. 

Per spostare la barra degli strumenti: 

Fare doppio clic sul bordo sinistro e trascinare la barra del titolo (Windows) o l'angolo 
inferiore sinistro (Mac OS) della barra degli strumenti. Per riportare la barra degli strumenti 
nella posizione predefinita in Windows, è sufficiente trascinarla. 

Per visualizzare o nascondere la barra degli strumenti Gruppo di lavoro: 

Collegarsi al server del gruppo di lavoro e scegliere Finestra > Barra degli strumenti 
Gruppo di lavoro. Vedere "Uso dei pulsanti della barra degli strumenti Gruppo di lavoro" a 
pagina 371 . 

Per visualizzare o nascondere la barra degli strumenti Contenuto dinamico: 

Scegliere Finestra > Barra degli strumenti Contenuto dinamico.Vedere "Funzionamento 
dell'interfaccia del contenuto dinamico" a pagina 536 . 

Per visualizzare o nascondere la barra degli strumenti Codice sorgente: 

Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il tasto 
Ctrl (Mac OS) sul codice sorgente nella finestra documento e scegliere Vista > Barra degli 
strumenti dal menu contestuale. Per informazioni sull'uso della barra degli strumenti 
Codice sorgente, vedere 'Visualizzazione a colori degli elementi della sintassi" a 
pagina 420 . 
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Uso dei menu contestuali 

GoLive contiene una serie di menu sensibili al contesto che visualizzano i comandi relativi 
alla selezione o alla finestra attiva. Questi menu consentono di scegliere rapidamente i 
comandi usati più di frequente. 

Per usare un menu contestuale: 

1 Posizionare il puntatore sulla selezione o sulla finestra attiva. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• In Windows, fare clic con il pulsante destro del mouse. 

• In Mac OS,fare clic tenendo premuto il tasto Ctrl. 



Duplica 
Copia 
Cancella 
Seleziona tutto 


Per visualizzare il menu contestuale del file selezionato,fare clic con il pulsante destro del mouse 
(Windows) o fare clic tenendo premuto il tasto Ctrl (Mac OS). 

Visualizzazione delle tavolozze 

Le tavolozze di GoLive sono elencate nel menu Finestra. Un segno di spunta accanto al 
nome di una tavolozza indica che la tavolozza è visualizzata in primo piano rispetto al 
gruppo di appartenenza. 

Nell'angolo superiore destro della maggior parte delle tavolozze è presente un menu che 
consente di accedere a varie opzioni. Per esempio, il menu della tavolozza Colore contiene 
le opzioni che corrispondono ai pulsanti visualizzati nella parte superiore della tavolozza. 
Vedere "Uso della tavolozza Colore" a pagina 58 . 

Le modalità di visualizzazione delle tavolozze possono essere salvate come aree di lavoro 
personalizzate. Vedere 'Salvataggio di aree di lavoro personalizzate" a pagina 35 . È inoltre 
possibile comprimere una tavolozza per visualizzarla sotto forma di scheda sul lato dello 
schermo.Vedere "Riduzione delle tavolozze a schede laterali" a pagina 35 . 

Per visualizzare una tavolozza e tutte le tavolozze del rispettivo gruppo: 

Scegliere il nome della tavolozza dal menu Finestra. Per nascondere la tavolozza e il 
relativo gruppo, scegliere nuovamente il nome della tavolozza dal menu Finestra. 

Per portare una tavolozza in primo piano rispetto al gruppo di appartenenza: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul nome della tavolozza nel gruppo. 

• Scegliere il nome della tavolozza dal menu Finestra. 
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Per nascondere tutte le tavolozze: 

Scegliere Finestra > Area di lavoro > Nascondi tavolozze. 

Per ripristinare le dimensioni e le posizioni predefìnite delle tavolozze: 

Scegliere Finestra > Area di lavoro > Area di lavoro predefìnita. 

Per usare il menu di una tavolozza: 

Fare clic sul triangolo visualizzato nell'angolo superiore destro della tavolozza, quindi fare 
clic su un'opzione del menu per selezionarla o deselezionarla. Per visualizzare il menu 
quando la tavolozza è ridotta a scheda laterale,fare clic con il pulsante destro del mouse 
(Windows) o fare clic tenendo premuto il tasto Ctrl (Mac OS) sulla scheda.Vedere 

"Riduzione delle tavolozze a schede laterali" a pagina 35 . 

Ridisposizione delle tavolozze e delle schede 

Le tavolozze possono essere spostate da un gruppo all'altro o essere inserite in una 
finestra separata. Inoltre, è possibile spostare e separare le schede nella finestra del sito, 
nella vista di esplorazione e nella vista dei collegamenti. 

Per spostare una tavolozza o una scheda da un gruppo all'altro: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare il nome della tavolozza da un gruppo all'altro. 

• Trascinare il nome della scheda da un riquadro all'altro nella finestra del sito oppure 
dalla finestra del sito alla finestra di una vista grafica del sito (vista di esplorazione o dei 
collegamenti). 

• Trascinare la scheda Esplorazione o la scheda Collegamenti in un riquadro della finestra 
del sito. 

Per spostare una tavolozza o una scheda in una finestra separata: 

Trascinare il nome della tavolozza o della scheda fuori dalla finestra del gruppo o del sito. 

Per spostare un gruppo di tavolozze o schede: 

Trascinare la barra del titolo della finestra del gruppo. 

Per portare una scheda in primo piano rispetto al gruppo di appartenenza nella 
finestra del sito: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sulla scheda. 

• Scegliere la scheda dal menu della finestra del sito. 

• Scegliere la scheda dal menu Sito > Visualizza. 
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• Trascinare un elemento appropriato nella scheda, tenere fermo il puntatore mentre il 
corpo della scheda viene portato in primo piano e continuare a trascinare l'elemento 
nel corpo. Per esempio, trascinare un colore nella scheda Colori, tenere fermo il 
puntatore e continuare a trascinare il colore nel corpo della scheda. 
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Quando si tiene fermo il puntatore sulla scheda Colori, il corpo della scheda viene portato in primo 
piano. 


Riduzione delle tavolozze a schede laterali 

È possibile comprimere le tavolozze per visualizzarle sotto forma di schede sul lato dello 
schermo (Mac OS) o della finestra dell'applicazione (Windows) e aprirle rapidamente 
facendo clic sulle schede. 

Per ridurre una tavolozza a una scheda laterale: 

Selezionare il nome della tavolozza e trascinarlo sul lato sinistro, destro, superiore o 
inferiore dello schermo del computer (in Windows è necessario ingrandire la finestra 
dell'applicazione).Quando si rilascia il pulsante del mouse, GoLive converte la tavolozza in 
una scheda orizzontale o verticale sul lato dello schermo. Per aprire o chiudere la 
tavolozza, fare clic sulla scheda laterale. Per separarla dal bordo dello schermo, trascinare 
la scheda verso la parte centrale dello schermo o in un gruppo di tavolozze. 

Per visualizzare il menu di una tavolozza quando la tavolozza è ridotta a scheda laterale, 
fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il tasto 
Ctrl (Mac OS) sulla scheda.Vedere "Uso dei menu contestuali" a pagina 33 . 

Salvataggio di aree di lavoro personalizzate 

È possibile salvare le dimensioni e le posizioni correnti delle tavolozze come aree di lavoro 
personalizzate. Questa opzione è utile quando si lavora con più tipi di pagine, per esempio 
pagine Web normali e pagine con contenuto dinamico, che richiedono la visualizzazione 
di tavolozze differenti. I nomi delle aree di lavoro vengono visualizzati nel sottomenu Area 
di lavoro del menu Finestra. Per modificare l'elenco dei nomi è sufficiente aggiungere, 
rinominare o eliminare un'area di lavoro. 

Per salvare un'area di lavoro personalizzata: 

1 Aprire, chiudere, ridimensionare e disporre le tavolozze desiderate sullo schermo. 

2 Scegliere Finestra > Area di lavoro > Salva area di lavoro. 
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3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare il nome della nuova area di lavoro nell'apposita casella di testo. 

• Scegliere il nome di un'area di lavoro esistente da sostituire dal menu a comparsa. 

4 Fare clic su OK. 

Per usare un'area di lavoro personalizzata: 

Scegliere il nome dell'area dal sottomenu Finestra > Area di lavoro. 

Per modificare l'elenco delle aree di lavoro personalizzate: 

1 Scegliere Finestra > Area di lavoro > Gestisci aree di lavoro. 

2 Selezionare un nome nell'elenco delle aree di lavoro ed eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Nuova area di lavoro [a] per aggiungere una nuova area di lavoro. 

• Digitare un nuovo nome nella casella di testo e premere Invio. 

• Fare clic sul pulsante di eliminazione [§□ per rimuovere il nome selezionato. 

3 Fare clic su OK. 

Disposizione delle finestre 

È possibile affiancare o sovrapporre le finestre documento, le finestre di sito e le finestre 
delle viste grafiche dei siti. GoLive dispone le finestre una di fianco all'altra sullo schermo 
(inserendo nuove righe o colonne se necessario), oppure le impila una sull'altra visualiz¬ 
zandone solo i bordi. 

Per affiancare o sovrapporre tutte le finestre aperte sullo schermo: 

Scegliere Affianca orizzontalmente, Affianca verticalmente o Sovrapponi dal menu 
Finestra > Sovrapponi e Affianca. 

Passaggio da una finestra all'altra 

GoLive offre vari metodi per passare da una finestra all'altra quando sul desktop sono 
aperte più finestre documento, finestre di sito e finestre di schema del sito. 

Per passare a una finestra documento, una finestra di sito o una finestra di schema 
del sito aperta: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sulla finestra desiderata per selezionarla. 

• Scegliere la finestra desiderata dalla parte inferiore del menu Finestra. 

• Fare clic sul pulsante Seleziona finestra nella barra degli strumenti per passare dalla 
finestra documento in primo piano alla finestra del sito e viceversa. 
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• Scegliere la finestra desiderata dal menu a comparsa del pulsante Seleziona finestra 
nella barra degli strumenti. 



Stati del pulsante Seleziona finestra 

A. Fare clic per tornare alla finestra documento B. Fare clic per tornare alla finestra del sito 
C.Tenere premuto per visualizzare l'elenco delle finestre aperte 

• Durante la creazione di un collegamento di riferimento, trascinare il puntatore dal 
pulsante Selezione rapida (©) al pulsante Seleziona finestra nella barra degli strumenti 
per aprire il menu a comparsa e portare una finestra in primo piano, quindi continuare 
a trascinare il puntatore sulla destinazione desiderata nella finestra. Vedere 

"Impostazione dell'URL di destinazione dei collegamenti" a pagina 55 . 


Creazione di un sito 

La procedura di installazione guidata di GoLive consente di creare dei siti Web sul 
computer locale (siti di utente singolo) o su un server di gruppo di lavoro remoto (siti di 
gruppo di lavoro). È possibile creare siti vuoti, siti basati su modelli o siti basati su file 
importati da altre cartelle o altri siti Web. Per lavorare con i siti che sono stati creati in 
GoLive versione 4.0 o precedente o in altre applicazioni per la creazione di siti Web, è 
possibile importarli in un nuovo sito di GoLive 6.0. 

I siti di gruppo di lavoro possono essere creati sia dagli utenti che lavorano in un team che 
dagli utenti singoli che sfruttano le funzioni di Adobe Web Workgroup Server. Per poter 
creare un sito di gruppo di lavoro, è necessario collegarsi al server del gruppo di lavoro. 
Vedere Creazione di siti di gruppo di lavoro" a pagina 372 . . 

Informazioni sui siti di GoLive 

Quando si usa la procedura di installazione guidata per creare un sito Web, GoLive crea il 
file di progetto del sito (file con estensione .site) per gestire e controllare il contenuto del 
sito.GoLive crea inoltre tre cartelle per contenere le pagine Web, i file multimediali e gli 
altri file di risorse che occorrono per la creazione e la gestione del sito.Quando si crea un 
sito vuoto, GoLive crea una pagina vuota chiamata index.html. L'utente ha inoltre la possi¬ 
bilità di creare una cartella di progetto che conterrà tutte le cartelle e i file del sito, 
compresi le tre cartelle e il file di progetto del sito. 
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Se al nuovo sito viene assegnato il nome Sito, il file di progetto del sito si chiamerà Sito.site. 
La cartella principale del sito si chiamerà Sito e verrà usata per contenere le pagine Web, i 
file di immagine, i fogli di stile sovrapposti esterni e gli altri file origine presenti sul server. 
La cartella dei dati si chiamerà Sito.data e verrà usata per memorizzare le risorse del sito 
riutilizzabili, per esempio i componenti e i file dei modelli di pagina. In una terza cartella 
chiamata Sito.settings verranno memorizzate le impostazioni definite nella finestra del sito 
e nella finestra di dialogo Impostazioni sito.Vedere 'Definizione di preferenze e imposta¬ 
zioni per i siti Web" a pagina 283 . 

Il file di progetto del sito e il contenuto delle cartelle dei dati e delle impostazioni non 
vengono caricati quando si carica il sito sul server Web. 


A— 

Sito Cartella 

b — 

C3. sito 

: ^ index.html 

c — 

Sito.data 

: > 

Cestino sito 

: > 

C| Componenti 

: > 

Diagrammi 

: > 

Elementi fissi 

: > 

Libreria 

: > 

Modelli 

: > 

Oggetti Smart 

D— 

Sito.settings 

E —:- 

-® Sito-site 


Sito di GoLive chiamato Sito 

A. Cartella di progetto B. Cartella principale C. Cartella dei dati D. Cartella delle impostazioni 
E. File di progetto del sito 


Indipendentemente dalla piattaforma su cui è stato creato il sito, il file di progetto del sito 
può essere aperto e usato sia in Windows che in Mac OS. 


Se un sito è stato creato in Adobe GoLive 5.0, non è necessario ricrearlo in Adobe 
GoLive 6.0. Quando si apre il file di progetto del sito, il sito viene automaticamente 
convertito in un sito di Adobe GoLive 6.0 e viene creato un file di progetto della versione 
6.0. Viene inoltre creata una copia di backup del file del sito originale. Se si desidera archi¬ 
viare tutto il sito originale e non soltanto il file di progetto del sito, è sufficiente copiarlo, 
archiviare la copia e quindi aprire il file di progetto del sito originale. Per aprire un sito 
creato in Adobe GoLive versione 4.0 o precedente, usare l'opzione Importa da cartella 
della procedura di installazione guidata per importare il sito in un nuovo sito di GoLive 6.0. 


Creazione di un sito di utente singolo 

Per creare un sito sul computer locale usando la procedura di installazione guidata, è 
necessario creare un sito di utente singolo. Sulla base del nome specificato per il nuovo sito, 
GoLive crea il file di progetto del sito, la cartella principale, la cartella dei dati, la cartella 
delle impostazioni ed eventualmente la cartella di progetto del sito. 


Sia che si lavori in gruppo che come utenti singoli, è possibile creare dei siti di gruppo 
di lavoro basati su siti di utente singolo per poter sfruttare le funzioni di Adobe Web 
Workgroup Server, per esempio la creazione di più versioni dei file, il confronto tra le varie 
versioni e il ripristino delle versioni precedenti. Vedere "Creazione di siti di gruppo di 
lavoro" a pagina 368 . 
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Per creare un sito di utente singolo: 

1 Scegliere File > Nuovo sito per avviare la procedura di installazione guidata del sito. 

2 Selezionare Utente singolo e fare clic su Avanti. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare Sito vuoto per creare un file di progetto, una cartella principale contenente 
una home page vuota chiamata index.html, una cartella di dati contenente sottocar¬ 
telle vuote per i file di risorse e una cartella di impostazioni per il nuovo sito. 

• Selezionare Importa da cartella per creare un nuovo sito basato su una cartella di file 
esistenti del computer.GoLive usa questa cartella come base per la cartella principale 
del nuovo sito e aggiunge altre cartelle per i file di dati e impostazioni del sito. L'utente 
può inoltre specificare una posizione per il file di progetto del sito, assegnare al file un 
nome con estensione .site e creare una cartella in cui memorizzarlo. 

Nota: poiché GoLive usa la cartella di file esistenti come base per il nuovo sito, è 
opportuno creare e importare una copia anziché usare la cartella originale e il relativo 
contenuto. 

• Selezionare Importa dal server per creare un nuovo sito basato su una copia di un sito 
scaricato da un server FTP o HTTP.Vedere "Importazione di siti da server remoti" a 
pagina 39 . 

• Selezionare Copia da modello per creare un nuovo sito basato su un modello di sito 
creato dall'utente o su uno dei modelli di sito che vengono installati con GoLive.Vedere 

"Uso dei modelli di sito" a pagina 346 . 

4 Fare clic su Avanti e seguire le istruzioni della procedura di installazione guidata. 

Importazione di siti da server remoti 

Usando la procedura di installazione guidata è possibile creare dei siti di GoLive basati su 
altri siti importati da server FTP o HTTP. Per importare dei siti da un server remoto, è neces¬ 
sario creare un sito di utente singolo anziché un sito di gruppo di lavoro e scaricare i file 
desiderati sul disco rigido locale. Successivamente è possibile usare l'opzione Importa dal 
sito GoLive della procedura di installazione guidata oppure scegliere Sito > Gruppo di 
lavoro > Converti in sito di gruppo di lavoro per importare il sito in un nuovo sito di 
gruppo di lavoro.Vedere "Creazione di siti di gruppo di lavoro" a pagina 372 . 

Informazioni di accesso Per poter creare dei siti basati su file importati da un server FTP, 
è necessario disporre delle informazioni che consentono di collegarsi al server, ovvero il 
nome del server, il nome utente e la password per l'accesso FTP. La procedura di installa¬ 
zione guidata consente di cambiare il numero di porta e di usare la modalità passiva se il 
sito è protetto da un firewall. Per creare dei siti importando altri siti da un server HTTP, è 
sufficiente aver impostato l'accesso a Internet e disporre di un URL di home page valido. 
Per le informazioni di accesso, consultare il proprio fornitore di servizi Internet o l'ammini¬ 
stratore di sistema. 
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Gestione avanzata degli URL Se si conosce il tipo di codifica dei caratteri che viene 
usato da un sito per gli URL,è possibile specificarlo nella procedura di installazione 
guidata prima di importare il sito. La codifica UTF 8 di Unicode copre tutte le lingue e le 
piattaforme principali. La sostituzione con %HH usa delle notazioni di codifica esadecimali 
per sostituire i caratteri non consentiti negli URL (per sostituire gli spazi, per esempio, 
viene usato %20). È inoltre possibile impostare la distinzione tra lettere maiuscole e 
minuscole negli URL.Queste opzioni di gestione avanzata degli URL rimangono in vigore 
per il nuovo sito. Dopo aver creato il sito, è possibile cambiare la codifica dei caratteri degli 
URL (ma non la distinzione tra maiuscole e minuscole negli URL) usando la finestra di 
dialogo Impostazioni sito. Per garantire la conformità con gli standard del W3C, è neces¬ 
sario selezionare entrambe le opzioni di codifica degli URL.Vedere Definizione di prefe¬ 
renze e impostazioni per i siti Web" a pagina 283 . 

Importazione di un sito da un server HTTP La procedura di installazione guidata 
consente di importare in GoLive un intero sito, compresi tutte le pagine collegate 
associate a più server HTTP e tutti i file origine (per esempio le immagini) referenziati dalle 
pagine. Poiché i siti di grandi dimensioni sono molto lenti da scaricare, è possibile limitare 
il numero di livelli di pagina nella gerarchia dei collegamenti di pagina da importare. 

Oltre a specificare il numero di livelli di pagina, è possibile selezionare l'opzione Ottieni 
solo pagine con lo stesso percorso per scaricare solo le pagine che si trovano nella stessa 
cartella (o sottocartella) che contiene l'URL della home page e l'opzione Resta sullo stesso 
server per scaricare solo le pagine che si trovano sullo stesso server di tale URL. Indipen¬ 
dentemente dall'impostazione dell'opzione Resta sullo stesso server, tuttavia, GoLive 
scarica dagli altri server tutti i file origine referenziati dalle pagine scaricate. 

GoLive importa solo le pagine dei livelli specificati e i file origine delle immagini e degli 
altri oggetti di tali pagine. I collegamenti di pagina che appartengono ad altri livelli 
vengono convertiti in URL esterni ed elencati nella scheda Risorse esterne della finestra 
del sito. Dopo aver creato il sito, è possibile scaricare singolarmente le pagine da questi 
URL esterni scegliendo Scarica dal relativo menu contestuale. 

Scaricamento di pagine da collegamenti esterni Per scaricare una pagina e i relativi file 
origine da un collegamento esterno, fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) 
o fare clic tenendo premuto il tasto Ctrl (Mac OS) sul collegamento esterno nella scheda 
Risorse esterne della finestra del sito o nella tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita e 
scegliere Scarica dal menu contestuale. GoLive scarica la pagina e i file origine referenziati 
(per esempio le immagini) nella scheda File della finestra del sito. Per informazioni sugli 
altri metodi di scaricamento dei file da un server, vedere Caricamento e scaricamento di 
file mediante FTP" a pagina 352 . 


Aggiunta di file a un sito 

È possibile aggiungere pagine Web, file di immagine e altri file multimediali o di risorse a 
un sito. GoLive gestisce tutti questi file nella finestra del sito.Trascinando i file esistenti dal 
desktop o dalla scrivania (per esempio da Esplora risorse di Windows o dal Finder di 
Mac OS) alla finestra del sito, è possibile aggiungere al sito delle copie dei file senza 
spostare i file originali. Quando si aggiungono dei file al sito, è importante usare la finestra 
del sito per consentire a GoLive di gestire tutti i collegamenti alle pagine, ai file di risorse e 
alle risorse del sito. 
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Creazione di una nuova pagina 

È possibile scegliere File > Nuova pagina per creare una nuova pagina Web che non viene 
integrata nel sito finché non viene salvata. Quando la finestra del sito è aperta, è possibile 
usare vari metodi per creare una nuova pagina che entra automaticamente a far parte del 
sito. 

Quando si crea una nuova pagina, GoLive crea un file chiamato senza nome.html e lo 
visualizza nell'Editor layout della finestra documento. Dopo aver creato la pagina Web, è 
importante modificarne il titolo. Il titolo della pagina appare nella barra del titolo dei 
browser Web e viene usato dai motori di ricerca Internet per indicizzare la pagina. Vedere 

"Modifica del titolo di una pagina" a pagina 44 . 

9 È possibile impostare una preferenza di GoLive per creare automaticamente una 
nuova pagina all'avvio dell'applicazione e visualizzarla nella modalità di anteprima o 
nell'editor prescelto. Vedere "Impostazione delle preferenze per l'apertura delle pagine" a 
pagina 64 . 

Per creare una nuova pagina nell'ambito di un sito: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare la scheda File o Elementi aggiuntivi nella finestra del sito e, se lo si desidera, 
selezionare una delle cartelle elencate nella scheda. Scegliere quindi Sito > Nuovo > 
Pagina. La nuova pagina viene aggiunta in fondo all'elenco della scheda o della cartella 
selezionata. È anche possibile selezionare una pagina nella scheda File della finestra del 
sito e scegliere Modifica > Duplica per creare una copia della pagina esistente. 

• Con la finestra del sito aperta, scegliere File > Nuova pagina e quindi scegliere File > 
Salva con nome. Nella finestra di dialogo Salva con nome, assegnare un nome alla 
pagina, scegliere Cartella principale dal menu Cartella sito e fare clic sul pulsante di 
conferma. La nuova pagina viene aggiunta al contenuto della cartella principale del 
sito, che viene visualizzato nella scheda File della finestra del sito. 

Nota: affinché la finestra di dialogo Salva con nome visualizzi il menu Cartella sito, la 
finestra del sito deve essere aperta ma non necessariamente selezionata. 

• Trascinare l'icona Pagina generica dal gruppo Sito della tavolozza Oggetti alla scheda 
File o Elementi aggiuntivi della finestra del sito oppure accanto a un'altra pagina nella 
vista di esplorazione. 

Creazione di documenti speciali 

GoLive consente di creare i documenti in numerosi formati speciali, per esempio XFITML, 
SMIL e RealPix. È possibile creare un nuovo documento HTML basato su un modello di 
pagina o sugli elementi fissi impostati per il sito, un documento di testo, un foglio di stile 
sovrapposto, un file JavaScript o un filmato QuickTime. 

Nota: quando si crea un documento HTML, un documento XHTML, un deck WML o un 
documento SMIL speciale, GoLive aggiunge automaticamente al codice sorgente una 
dichiarazione doctype con un riferimento al DTD (Document Type Definition) appropriato. 
Vedere "Impostazione del doctype di un documento"a pagina 426 . 

Per creare un documento in un formato speciale: 

Scegliere un formato dal menu File > Nuovo speciale. A seconda del formato prescelto 
viene aperta una finestra di dialogo o una finestra documento speciale. 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 41 ► 
















Aiuto di Adobe GoLive 


Impostazione del progetto del sito e dell'area di lavoro 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 42 ^ 


Aggiunta di file esistenti 

Per aggiungere a un sito dei file che si trovano in altre posizioni, è possibile spostare 
manualmente i file nella cartella del sito sul desktop e aggiornare la finestra del sito, 
oppure importare o trascinare i file nella scheda File della finestra del sito per fare in modo 
che GoLive ne crei una copia nella cartella del sito e lasci inalterati i file originali. 

Nota: quando si crea una nuova pagina, GoLive aggiunge automaticamente un elemento 
meta che definisce la codifica dei caratteri di testo alla sezione intestazione della pagina. 
Se una pagina non contiene questo elemento, all'apertura della pagina GoLive visualizza 
una finestra di dialogo che consente di usare temporaneamente la codifica predefinita. 
Per impostare la codifica dei caratteri per la pagina, è possibile usare l'icona Codifica del 
gruppo Intestazione della tavolozza Oggetti. Vedere "Aggiunta di elementi o script alla 
sezione intestazione" a pagina 49 . 

Per aggiungere un file esistente a un sito: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare il file dal desktop alla scheda File della finestra del sito. 

• Spostare il file nella cartella principale del sito sul desktop. Selezionare quindi la finestra 
del sito e fare clic sul pulsante Aggiorna vista [vT] nella barra degli strumenti. 

■ Selezionare la scheda File nella finestra del sito e scegliere File > Importa > File nel sito. 
Nella finestra di dialogo visualizzata, individuare e selezionare il file desiderato, fare clic 
su Aggiungi comunque e quindi fare clic su Fatto. Se viene richiesto,fare clic su OK per 
copiare il file e aggiornare il sito. 

Per informazioni sull'importazione di file sotto forma di nuovo sito di GoLive, vedere 

"Creazione di un sito" a pagina 37 . 


Apertura delle pagine di un sito in una vista specifica 

È possibile usare vari metodi per aprire le pagine di un sito e specificare se devono essere 
visualizzate nell'Editor layout o in un'altra scheda della finestra documento. 


È possibile impostare una preferenza dell'applicazione per aprire automaticamente 
tutte le pagine in un'altra scheda.Vedere "Impostazione delle preferenze per 
l'apertura delle pagine" a pagina 64 . 


Per aprire una pagina di un sito nell'Editor layout: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare doppio clic sulla pagina nella finestra del sito, nella vista di esplorazione o nella 
vista dei collegamenti. 

• Selezionare la pagina nella finestra del sito e fare clic sul pulsante Apri [TDTj nella barra 
degli strumenti. 

• Selezionare la pagina nella finestra del sito e scegliere Sito > Esplora risorse > Avvia file 
(Windows) oppure Sito > Finder > Avvia file (Mac OS). 
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Per aprire una pagina in una scheda specifica della finestra documento: 

1 Selezionare il file nella finestra del sito, nella vista di esplorazione o nella vista dei 
collegamenti. 

2 Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il 
tasto Ctrl (Mac OS) sul file per visualizzare il relativo menu contestuale. 

3 Scegliere un'opzione dal sottomenu Apri in modalità.Questo sottomenu elenca tutte le 
schede della finestra documento. 

Sblocco dei file bloccati localmente 

È possibile usare GoLive per sbloccare i file che sono stati bloccati nel Finder di Mac OS o i 
file a cui è stato assegnato un attributo di sola lettura nella finestra di dialogo Proprietà di 
Windows. Se si importa un sito che contiene file bloccati localmente, è necessario 
sbloccare questi file per poterli modificare.! file che sono nascosti in Esplora risorse di 
Windows devono essere visualizzati per poter essere modificati. 

Il blocco locale dei file interessa solo la piattaforma su cui viene applicatole si crea un sito 
in Mac OS e si bloccano i suoi file HTML, per esempio, i file non vengono bloccati quando si 
carica il sito su un server UNIX o Windows. 

Il blocco locale dei file non viene applicato sui server WebDAV e sul server Adobe Web 
Workgroup Server. 

Per sbloccare un file bloccato o di sola lettura: 

1 Selezionare il file nella finestra del sito. 

Nota: è possibile sbloccare un file con questo metodo solo se la colonna Bloccato della 
scheda File visualizza un lucchetto Il lucchetto indica che il file è stato bloccato in 
Mac OS o è stato associato a un attributo di sola lettura in Windows. 

2 Fare clic sul pulsante Mostra informazioni in Esplora risorse (Windows) o Mostra infor¬ 
mazioni nel Finder (Mac OS) g_| nella barra degli strumenti. In alternativa, scegliere 
Mostra proprietà dal menu contestuale. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• In Windows, deselezionare l'attributo di sola lettura e fare clic su OK. 

• In Mac OS, deselezionare l'opzione relativa al blocco e chiudere la finestra Informazioni. 

4 Fare clic sul pulsante Aggiorna vista [vT] nella barra degli strumenti. 

Impostazione delle pagine 

Prima o dopo aver definito il layout del testo e degli oggetti delle pagine Web, è possibile 
impostare i titoli, i margini e gli sfondi delle pagine, il colore del testo e dei collegamenti e 
le dimensioni di finestra a cui devono adattarsi i layout di pagina. È inoltre possibile 
aggiungere istruzioni nascoste per i browser Web trascinando gli elementi e gli script 
desiderati nella sezione intestazione dei singoli documenti, per esempio le parole chiave 
che devono essere usate dai motori di ricerca per individuare le pagine. 
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Quando si lavora nella finestra documento, è possibile usare le opzioni della tavolozza 
Vista per mostrare o nascondere alcuni elementi dello schermo che risultano nascosti 
nelle pagine visualizzate nei browser, per esempio i commenti e i simboli delle interruzioni 
di riga. La tavolozza Vista consente inoltre di impostare un profilo per simulare l'anteprima 
del layout di pagina in un browser di una piattaforma differente.Vedere "Impostazione 
delle opzioni di visualizzazione del layout di pagina" a pagina 46 . 

Dopo aver impostato una pagina, è possibile salvarla come file di elementi fissi o come 
modello di pagina per poterla usare come punto di partenza per la creazione di altre 
pagine.Vedere "Informazioni sulle risorse del sito" a pagina 329 . 


Modifica del titolo di una pagina 

Quando si crea una nuova pagina vuota (ovvero un nuovo documento HTML), alla pagina 
viene automaticamente assegnato il titolo "Benvenuti ad Adobe GoLive 6". Il titolo e le 
parole chiave della pagina vengono usati dai browser Web e dai motori di ricerca Internet 
per identificare il contenuto della pagina. Per informazioni sull'aggiunta di parole chiave a 
una pagina, vedere "Aggiunta di elementi o script alla sezione intestazione" a pagina 49 . 

È possibile impostare una preferenza per visualizzare un promemoria che ricordi di 
modificare il titolo predefinito guando si salva una pagina. 

Quando si lavora nella vista di esplorazione o nella vista dei collegamenti, è possibile 
selezionare un'opzione nella scheda Visualizzazione della tavolozza Vista per visualizzare 
le pagine in base al titolo della pagina o al nome del file.Vedere "Informazioni sulle viste 
grafiche del sito" a pagina 298 . 


Per modificare il titolo di una pagina: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare il titolo predefinito Benvenuti ad Adobe GoLive 6 accanto all'icona Pagina |§] 
nell'angolo superiore sinistro della finestra documento e digitare il nuovo titolo. 

• Fare clic sull'icona Pagina nell'angolo superiore sinistro della finestra documento e 
digitare il nuovo titolo nella scheda Pagina dell'lnspector pagina. Per aprire l'Inspector 
pagina è possibile anche scegliere Speciale > Proprietà pagina. 

• Selezionare la pagina nella scheda File della finestra del sito, nella vista di esplorazione 
o nella vista dei collegamenti e digitare il nuovo titolo nella scheda Pagina 
dell'lnspector file. 


q È possibile creare un titolo di pagina personalizzato in una pagina vuota e impostare 
5 una preferenza per usare guesta pagina per la creazione di nuove pagine. Vedere 
Impostazione delle preferenze per l'apertura delle pagine" a pagina 64 . 


Per aggiungere un promemoria che ricordi di modificare il titolo delle nuove pagine: 

Scegliere Modifica > Preferenze, selezionare Moduli nel riguadro sinistro della finestra di 
dialogo Preferenze, scorrere l'elenco fino a Extend Scripts nel riguadro destro, selezionare 
SetTitle e fare clic su OK. Riavviare guindi GoLive. Quando si salva una pagina, GoLive 
visualizza automaticamente la finestra di dialogo Imposta titolo se il titolo della pagina è 
vuoto oppure contiene le parole "Benvenuti ad Adobe GoLive", "Benvenuti a GoLive 
CyberStudio" o "senza nome". 
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Aggiunta o modifica di una dichiarazione doctype 

Il menu della finestra documento consente di aggiungere o modificare una dichiarazione 
doctype che fa riferimento a un DTD (DocumentType Defìnition) del W3C per un tipo 
specifico di standard HTML o XHTML, per esempio cHTML (iMode) per i dispositivi senza 
fili. Se una pagina HTML viene creata scegliendo File > Nuovo speciale, GoLive aggiunge 
automaticamente il doctype relativo al DTD dello standard HTML 4.01 Transitional. 

È inoltre possibile configurare i gruppi di icone della tavolozza Oggetti in base al doctype. 
Vedere Impostazione del doctype di un documento" a pagina 426 . 

Salvataggio delle pagine 

Le pagine Web possono essere salvate direttamente nella cartella principale che contiene 
le pagine e i supporti multimediali del sito.È inoltre possibile salvare le pagine come 
componenti, elementi fissi o modelli di pagina per il sito. 

È possibile impostare una preferenza per visualizzare o nascondere la finestra di dialogo 
Imposta titolo, che consente di modificare il titolo delle pagine al momento del salva¬ 
taggio. Vedere "Modifica del titolo di una pagina" a pagina 44 . 

Per salvare una pagina neN'ambito di un sito: 

1 Aprire il file di progetto del sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare la finestra documento e scegliere File > Salva o File > Salva con nome. 

• Scegliere Salva con nome dal menu della finestra documento, quindi scegliere Salva 
come elementi fissi, Salva come componente o Salva come modello. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il 
tasto Ctrl (Mac OS) nella finestra documento e scegliere Documento > Salva con nome 
dal menu contestuale. 

3 Nella finestra di dialogo Salva con nome, digitare il nome del file rispettando le conven¬ 
zioni di assegnazione dei nomi. Per esempio, è opportuno usare solo lettere minuscole e 
non aggiungere spazi. Ricordarsi inoltre di includere l'estensione appropriata (.htm o 
.html) per essere certi che GoLive e i browserWeb riconoscano il formato del file. Vedere 

"Definizione dei nomi e dei percorsi dei file" a pagina 294 . 

4 Scegliere una cartella del sito (Cartella principale, Elementi fissi, Componenti o Modelli) 
dal menu Cartella sito della finestra di dialogo Salva con nome. Se è stata scelta 
un'opzione dal sottomenu Salva con nome del menu della finestra documento, questo 
passaggio non è necessario. Per informazioni sugli elementi fissi, sui componenti e sui 
modelli, vedere "Uso delle risorse del sito" a pagina 329 . 

5 Fare clic su Salva. 

6 Se viene visualizzata la finestra di dialogo Imposta titolo, digitare il titolo della pagina 
nell'apposita casella di testo oppure selezionare Imposta titolo come nome del 
documento per impostare automaticamente il nome del file come titolo. Per evitare che la 
finestra di dialogo Imposta titolo venga visualizzata nuovamente, selezionare Non 
mostrare più questo avviso. Infine, fare clic su Imposta. 
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Scelta delle dimensioni della finestra documento 

È possibile scegliere le dimensioni desiderate per la finestra documento e usarle come 
guida durante la progettazione del layout di pagina. Anche se molti monitor hanno 
un'area di visualizzazione superiore a 640 pixel, per esempio, è possibile impostare le 
dimensioni del layout di pagina su 580 pixel o meno per agevolare gli utenti che usano un 
monitor da 14 pollici o che non desiderano visualizzare il browser a schermo intero. 

Le dimensioni della finestra documento sono semplicemente uno strumento che facilita la 
progettazione del layout di pagina. In altre parole, le dimensioni prescelte non influiscono 
sulle dimensioni della finestra del browser che visualizza la pagina. 

Per scegliere le dimensioni delle finestre documento: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per impostare le dimensioni della finestra documento aperta, scegliere un valore dal 
menu a comparsa visualizzato nell'angolo inferiore destro della finestra documento. 

• Per impostare le dimensioni predefinite di tutte le finestre documento, scegliere 
Impostazioni dal menu a comparsa visualizzato nell'angolo inferiore destro della 
finestra documento.Selezionare quindi Finestre documento con tag e fare clic su OK. 

Impostazione delle opzioni di visualizzazione del layout di 
pagina 

La tavolozza Vista consente di impostare le opzioni di visualizzazione relative alle 
immagini di sfondo o a bassa risoluzione, ai font Web standard e ad alcuni elementi dello 
schermo, per esempio le linee delle griglie di layout, i bordi delle tabelle, gli indicatori 
delle cornici mobili e i simboli delle interruzioni di riga. È inoltre possibile scegliere un 
profilo per un browser Web specifico, per esempio iMode per la visualizzazione delle 
pagine sui dispositivi senza fili. Il layout di pagina verrà modificato in base a tale browser, 
per esempio per simularne la visualizzazione in una finestra di dimensioni molto ridotte 
nei browser iMode. Le opzioni selezionate vengono applicate solo alla pagina aperta. 

Per impostare le opzioni di visualizzazione di una pagina nella tavolozza Vista: 

1 Selezionare la scheda Layout nella finestra documento. 

2 Nella tavolozza Vista, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere un'opzione dal menu a comparsa Profilo per visualizzare un'anteprima 
simulata della pagina in un browser Web per Windows o Mac OS. 

• Selezionare Consenti paragrafi sovrapposti per visualizzare in anteprima la sovrapposi¬ 
zione tra gli elementi con margini negativi e gli elementi adiacenti. Questa opzione 
interessa solo gli elementi della pagina a cui è stata applicata la formattazione CSS e 
consente a GoLive di fornire un'anteprima molto accurata degli stili CSS. 

• Scegliere Mostra tutti gli elementi, Gruppo predefinito o un gruppo personalizzato dal 
menu Visibilità per visualizzare tutti gli elementi che non appaiono nella finestra del 
browser o solo alcuni di essi.Questa impostazione determina gli elementi che vengono 
visualizzati o nascosti in GoLive quando si sceglie Visualizza > Nascondi elementi 
invisibili o Visualizza > Mostra elementi invisibili.Vedere "Creazione di gruppi persona- 
lizzati di elementi dello schermo nascosti" a pagina 47 . 
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• Deselezionare Immagini per nascondere le immagini (continuando tuttavia a visua¬ 
lizzare i bordi, le icone segnaposto o il testo alternativo) nell'Editor layout. Selezionare 
Risoluzione bassa per visualizzare le immagini a bassa risoluzione e Sfondo per visua¬ 
lizzare le immagini di sfondo.Vedere "Creazione di immagini a bassa risoluzione" a 
pagina 222 e "Applicazione di un'immagine o di un colore allo sfondo di una pagina" a 
pagina 47 . 

• Scegliere Tutti, Ignora font Web o Solo Times dal menu Font. L'opzione relativa ai font 
Web è utile perché mette in evidenza il testo che è stato formattato con font Web non 
standard o font che potrebbero non essere disponibili sul computer degli utenti.Se lo si 
desiderai possibile riformattare questo testo usando font Web standard. 

• Scegliere Collegamento normale, Collegamento attivo o Collegamento visitato dal 
menu Stati per visualizzare in anteprima i colori che sono stati scelti per i vari stati dei 
collegamenti.Vedere "Impostazione dei colori predefìniti del testo e dei collegamenti 
di una pagina" a pagina 48 . 

Creazione di gruppi personalizzati di elementi dello schermo 
nascosti 

Il menu Visibilità della tavolozza Vista contiene un gruppo predefìnito di elementi che 
normalmente non vengono visualizzati sullo schermo, per esempio i simboli delle interru¬ 
zioni di riga. È possibile modificare questo gruppo in modo da visualizzare alcuni elementi 
e nasconderne altri, oppure è possibile creare dei gruppi aggiuntivi basati sul gruppo 
predefìnito. 

Per creare dei gruppi personalizzati di elementi invisibili per il menu Visibilità: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Modifica gruppo dal menu Visibilità della tavolozza Vista. 

• Scegliere Modifica > Preferenze, espandere l'elenco delle preferenze Generali nel 
riquadro sinistro e selezionare Elementi invisibili nell'elenco. 

2 Selezionare un gruppo nel riquadro centrale e quindi, nel riquadro destro, selezionare 
le caselle di controllo degli elementi del gruppo che si desidera nascondere. Il gruppo 
predefìnito può essere modificato, ma non eliminato o rinominato. 

3 Per aggiungere un gruppo all'elenco, fare clic sul pulsante Nuovo gruppo [a] nella 
parte inferiore del riquadro centrale. 

4 Per rinominare un gruppo, selezionarlo e digitare un nuovo nome nella casella di testo. 

5 Per eliminare un gruppo, selezionarlo e fare clic sul pulsante di eliminazione UFI - 

6 Fare clic su OK. 

Applicazione di un'immagine o di un colore allo sfondo di una 
pagina 

È possibile applicare un'immagine o un colore allo sfondo di una pagina per migliorare 
l'aspetto della pagina. È inoltre possibile applicare immagini o colori agli sfondi di altri 
elementi, per esempio le griglie di layout.Vedere "Aggiunta di colori o sfondi agli elementi 
delle pagine" a pagina 77 . 
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Quando si sceglie un'immagine per lo sfondo, occorre tenere presente che GoLive e i 
browser Web considerano tale immagine come un'area che viene ripetuta per coprire la 
pagina. Anche se i colori che vengono scelti per gli sfondi delle pagine prevalgono sui 
colori predefiniti usati dalla maggior parte dei browser Web, è possibile che i colori speci¬ 
ficati nelle preferenze di alcuni browser prevalgano sui colori di sfondo delle pagine. 

Per applicare un'immagine o un colore allo sfondo di una pagina: 

1 Fare clic sull'icona Pagina g nell'angolo superiore sinistro della finestra documento. 

2 Nell'lnspector pagina, fare clic sulla scheda Pagina. 

3 Nella sezione Sfondo, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare Immagine e specificare un file di immagine usando il pulsante Selezione 
rapida (©) o il pulsante Sfoglia.Vedere "Impostazione dell'LIRL di destinazione dei colle¬ 
gamenti" a pagina 55 . 

• Selezionare Colore, fare clic nel campo colore e scegliere un colore Web nella tavolozza 
Colore.Vedere "Uso della tavolozza Colore" a pagina 58 . Il colore selezionato viene 
automaticamente applicato alla pagina e al campo colore dell'lnspector pagina. 

• Trascinare un colore dal riquadro di anteprima della tavolozza Colore all'icona Pagina 
della finestra documento. 

HB 




B 


C 


Quando si fa clic su un campo colore, viene automaticamente aperta la tavolozza Colore. 

A. Campo colore B. Riquadro di anteprima C. Colore selezionato nell'Elenco nomi Web 

Impostazione dei colori predefìniti del testo e dei collegamenti di 
una pagina 

Nell'lnspector pagina è possibile impostare i colori predefiniti del testo digitato in una 
pagina e dei tre stati dei collegamenti: normale (aspetto standard di un collegamento nel 
browser Web), attivo (aspetto che viene assunto da un collegamento quando si preme il 
pulsante del mouse su di esso nel browser) e visitato (aspetto di un collegamento su cui 
l'utente ha già fatto clic nel browser). 
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Per impostare i colori predefiniti del testo e dei collegamenti di una pagina: 

1 Scegliere Speciale > Proprietà pagina per aprire l'Inspector pagina. In alternativa, fare 
clic sull'icona Pagina gj nell'angolo superiore sinistro dell'Editor layout e scegliere 
Finestra > Inspector. 

2 Nell'lnspector pagina, fare clic sulla scheda Pagina ed eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Per assegnare un colore a tutto il testo della pagina, selezionare Testo, fare clic nel 
campo colore e scegliere un colore nella tavolozza Colore. 

• Per assegnare un colore ai vari stati dei collegamenti ipertestuali della pagina, 
selezionare Collegamento, Collegamento attivo o Collegamento visitato. Fare clic nel 
campo colore di ciascun tipo di collegamento e scegliere un colore nella tavolozza 
Colore. 

Impostazione dei margini di una pagina 

L'impostazione dei margini di una pagina Web consente di controllare lo sfalsamento del 
contenuto della pagina rispetto alla finestra del browser. Nell'lnspector pagina è possibile 
specificare la larghezza del margine (lo spazio tra il contenuto della pagina e il bordo 
sinistro della finestra del browser) e l'altezza del margine (lo spazio tra il contenuto della 
pagina e il bordo superiore della finestra del browser).GoLive aggiunge al codice sorgente 
della pagina gli attributi che consentono di visualizzare i margini specificati sia in 
Netscape Navigator che in Microsoft Internet Explorer. 

È anche possibile rimuovere l'offset automatico dei margini rispetto alla finestra del 
browser impostando i margini della pagina su zero. 

Per impostare i margini di una pagina: 

1 Scegliere Speciale > Proprietà pagina per aprire l'Inspector pagina. In alternativa, fare 
clic sull'icona Pagina g] nell'angolo superiore sinistro dell'Editor layout e scegliere 
Finestra > Inspector. 

2 Nell'lnspector pagina, fare clic sulla scheda Pagina e digitare i valori in pixel desiderati 
nelle caselle di testo Larghezza margine e Altezza. 

Per impostare l'offset dei margini di una pagina su zero: 

Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il tasto 
Ctrl (Mac OS) nella pagina e scegliere Documento > Imposta margini su zero dal menu 
contestuale.Vedere "Uso dei menu contestuali" a pagina 33 . 

Aggiunta di elementi o script alla sezione intestazione 

Una pagina HTML è costituita da due sezioni principali: un'intestazione e un corpo. 
L'Editor layout di GoLive rispecchia questa struttura fornendo un riquadro intestazione 
nell'ambito della finestra documento. È possibile usare il riquadro intestazione di una 
pagina per memorizzare le informazioni che vengono usate dai browser Web, per esempio 
il titolo e le parole chiave della pagina. La sezione intestazione di ogni pagina contiene già 
un elemento TITLE per il titolo che viene visualizzato nell'angolo superiore sinistro della 
finestra documento. 

È possibile usare le icone del gruppo Intestazione della tavolozza Oggetti per aggiungere 
dei tag vuoti alla sezione intestazione di una pagina Web e quindi usare l'Inspector per 
specificare gli attributi dell'elemento o dello script. 
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Per aggiungere un elemento alla sezione intestazione di una pagina: 

1 Trascinare l'icona desiderata dal gruppo Intestazione rj della tavolozza Oggetti al 
corpo della pagina. GoLive sposta automaticamente l'icona nel riquadro intestazione e 
apre il riquadro. Per aprire il riquadro intestazione è possibile anche fare clic sul 
triangolo > visualizzato accanto all'icona Pagina |§] nell'angolo superiore sinistro della 
finestra documento. 


A 


B 




Per riposizionare gli elementi dell'intestazione nel riquadro, è sufficiente trascinarli. 
A. Riquadro intestazione chiuso B. Riquadro intestazione aperto 


9 Se non si desidera usare la tavolozza Oggetti per aggiungere degli elementi alla 
sezione intestazione, è possibile fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) 
o fare clic tenendo premuto il tasto Ctrl (Mac OS) nel riquadro intestazione e scegliere 
l'oggetto desiderato dal menu contestuale Inserisci oggetto > Intestazione. 

2 Nell'lnspector, impostare le opzioni e gli attributi desiderati per l'elemento o lo script 
selezionato. 

Le opzioni e gli attributi disponibili nell'lnspector variano in base al tipo di elemento o di 
script che è stato selezionato nel riquadro intestazione. 

Elemento Parole chiave L'elemento meta Parole chiave consente di specificare le parole 
chiave di una pagina Web. I motori di ricerca Internet usano le informazioni dell'elemento 
Parole chiave durante la creazione degli indici. Nell'lnspector parole chiave è possibile 
aggiungere, aggiornare, eliminare e ridisporre le parole chiave. È inoltre possibile 
aggiungere una parola chiave al primo elemento Parole chiave della sezione intestazione 
selezionando del testo nella pagina e scegliendo Speciale > Aggiungi a parole chiave.Se 
nella sezione intestazione non esiste alcun elemento Parole chiave, GoLive ne aggiunge 
automaticamente uno. La nuova parola chiave verrà visualizzata nell'elenco dell'lnspector 
parole chiave. 

Per individuare le pagine, i motori di ricerca Internet usano sia le parole chiave che i titoli 
delle pagine.Vedere "Modifica del titolo di una pagina" a pagina 44 . 

Commenti (sezione intestazione) L'icona Commento consente di aggiungere dei 
commenti nascosti a una pagina Web, per esempio delle informazioni di pubblicazione da 
usare come riferimento futuro. Per visualizzare i commenti è necessario usare GoLive o un 
altro programma di visualizzazione del codice sorgente. 

Nota: è anche possibile aggiungere dei commenti al corpo della pagina e fare riferimento 
ad essi quando si lavora nell'Editor layout. Vedere "Aggiunta di commenti" a pagina 96 . 
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Elemento Meta L'elemento Meta generico consente di fornire informazioni su una 
pagina Web, per esempio una descrizione del contenuto della pagina. Per ogni nuova 
pagina, GoLive include automaticamente le seguenti informazioni usando gli elementi 
meta:formato del file (per esempio text/HTML), gruppo di caratteri usato (per esempio 
ISO-8859-1 ) e creatore del file (per esempio Adobe GoLive). L'Inspector meta consente di 
scegliere l'opzione Equivalente a HTTP per simulare le informazioni di intestazione che 
accompagnano la pagina quando viene inviata da un server HTTP a un browser, oppure 
l'opzione Nome per definire un elemento meta non HTTP. 

Nota: per cambiare il creatore del file, scegliere Modifica > Preferenze, selezionare Origine, 
apportare le modifiche desiderate al codice sorgente e fare clic su OK. Per cambiare il 
gruppo di caratteri per una nuova pagina, selezionare il tag ENC nella sezione intesta¬ 
zione della pagina e selezionare un altro gruppo di caratteri nell'lnspector codifica. Il 
gruppo di caratteri può essere scelto anche dal sottomenu File > Codifica documento. Per 
cambiare il gruppo di caratteri per tutte le nuove pagine, scegliere Modifica > Preferenze, 
selezionare Codi fiche, scegliere un nuovo gruppo e fare clic su OK. 

Elemento Script L'elemento Script consente di aggiungere un JavaScript alla sezione 
intestazione di una pagina Web.Gli script presenti nella sezione intestazione vengono 
eseguiti mentre la sezione corpo visibile della pagina è ancora in fase di caricamento. 
Nell'lnspector script intestazione è possibile digitare un nome per lo script, scegliere un 
tipo di browser e la versione JavaScript corrispondente, specificare il file di script e aprire 
l'Editor JavaScript per modificare tale file.Vedere "Uso di JavaScript" a pagina 448 . 

Elemento Aggiorna L'elemento meta Aggiorna fa sì che i browser Web aggiornino il 
contenuto di una pagina o la sostituiscano con un'altra pagina dopo un intervallo di 
tempo specifico. È opportuno usare questo elemento se la pagina contiene materiale 
interattivo o fa parte di una serie di pagine che vengono presentate agli utenti in modo 
sequenziale. Nell'lnspector aggiorna è possibile digitare un valore di ritardo in secondi per 
specificare l'intervallo di tempo dopo cui la pagina deve essere aggiornata o sostituita con 
un'altra pagina.Scegliere l'opzione Questo documento come destinazione per aggiornare 
la pagina corrente o l'opzione URL di destinazione per sostituirla con un'altra pagina. 

È possibile creare facilmente una presentazione aggiungendo un elemento Aggiorna a 
tutte le pagine che ne fanno parte. Per esempio, è possibile aggiungere un elemento 
Aggiorna alla prima pagina della presentazione per sostituirla con la seconda pagina e 
così via. 

Elementi <noedit> L'icona Elemento consente di aggiungere degli elementi <noedit> 
alla sezione intestazione di una pagina Web.Questi elementi sono utili per aggiungere del 
codice che usa una sintassi insolita o che non può essere letto da GoLive, oppure per 
aggiungere nuovi elementi sconosciuti e garantire la compatibilità con le versioni future 
del linguaggio HTML e con i browser Web che le supporteranno. Nell'lnspector tag è 
possibile modificare i tag iniziali e finali, aggiungere i nomi e i valori dei nuovi attributi ed 
eliminare gli attributi desiderati dall'elenco. 
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Codifica dei caratteri di testo L'icona Codifica consente di aggiungere un elemento 
meta che definisce la codifica dei caratteri per il testo di un documento. Per impostazione 
predefìnita, tutte le nuove pagine create in GoLive usano l'elemento di codifica meta con 
l'attributo relativo al gruppo di caratteri ISO-8859-1. È possibile cambiare la codifica dei 
caratteri selezionando l'oggetto <ENC> nella sezione intestazione e specificando 
un'opzione di codifica nell'lnspector codifica. È inoltre possibile cambiare il gruppo di 
caratteri di un documento scegliendo un altro gruppo dal sottomenu File > Codifica 
documento.Vedere "Uso dei gruppi di caratteri non latini" a pagina 128 . 

Elemento Collegamento L'elemento Collegamento consente di definire le relazioni tra la 
pagina Web corrente e altre pagine presenti nello stesso sito Web o su Internet. Se si usa la 
finestra del sito di GoLive per gestire le pagine del sito, non è necessario usare l'elemento 
Collegamento. È possibile usare le informazioni dell'elemento Collegamento per gestire i 
collegamenti tra le pagine in un sito di grandi dimensioni. L'Inspector collegamento 
consente di specificare il titolo, il nome del collegamento e il nome dell'ancora per la 
pagina referenziata, la relazione diretta e inversa tra la pagina corrente e l'URL di origine o 
di destinazione, l'elenco dei metodi HTTP supportati dalla pagina referenziata e l'URN 
(numero di risorsa uniforme) della pagina. 

Nota: la maggior parte dei browser Web non usa o non supporta gli URN o l'attributo 
Metodo. 

Elemento Islndex È possibile usare l'elemento Islndex per comunicare ai browser Web 
che una pagina può essere esaminata mediante una ricerca con parole chiave e per 
richiedere ai browser di visualizzare una casella di testo di ricerca per le parole chiave 
quando caricano la pagina.La casella di testo Messaggio dell'lnspector Islndex consente di 
digitare la stringa che deve essere visualizzata dai browser con la casella di testo di ricerca. 

Nota: l'elemento Islndex è obsoleto. 

Elemento Base L'elemento Base consente di specificare la posizione originale di una 
pagina Web, ovvero il suo URL di base. L'URL di base viene usato dai browser Web per 
individuare i collegamenti relativi della pagina.Se la pagina viene spostata dalla posizione 
originale, i browser possono individuare correttamente i suoi collegamenti relativi usando 
l'URL di base. L'opzione Scrittura base sempre assoluta garantisce che tutti i riferimenti 
vengano riportati nella cartella principale del sito. 

Aggiunta di script di alternanza browser 

È possibile aggiungere uno script di alternanza browser alla sezione intestazione di una 
pagina Web. Questo script rileva il browser Web che sta caricando la pagina e reindirizza 
automaticamente gli utenti a una pagina alternativa in base al browser utilizzato. Per 
esempio, questa funzione fa sì che gli utenti che usano un browser della versione 3.0 
passino automaticamente a un'altra pagina se la pagina corrente contiene elementi (quali 
azioni, animazioni e fogli di stile sovrapposti) che sono supportati solo dai browser delle 
versioni 4.0 e successive. 

Nota: gli script di alternanza browser vengono ignorati dai browser della versione 2.0 e da 
Microsoft Internet Explorer 3.01 per Mac OS. 

Poiché i browser meno recenti non sono in grado di leggere gli script di alternanza 
browser, è necessario verificare che la pagina in cui si inserisce uno script di questo tipo sia 
compatibile con i browser più vecchi che non supportano il reindirizzamento. Gli script di 
alternanza browser possono essere usati anche per distinguere Netscape da Internet 
Explorer in base al supporto dei tag specifico del browser. 
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Per aggiungere uno script di alternanza browser: 

1 Trascinare l'icona Interruttore browser dal gruppo Smart □ della tavolozza Oggetti al 
corpo della pagina. GoLive sposta automaticamente l'icona nella sezione intestazione e 
apre il riquadro intestazione. 

2 Nell'lnspector interruttore browser, selezionare i browser che supportano le funzioni 
incluse nella pagina: 

• Selezionare Automatico per fare in modo che la compatibilità dei browser venga deter¬ 
minata da GoLive. Se la pagina contiene funzioni supportate solo dai browser delle 
versioni 4.0 e successive, per esempio, GoLive configura lo script in modo da reindi¬ 
rizzare le richieste provenienti dai browser della versione 3.0. 

• Se Windows e Mac OS supportano gli stessi browser, deselezionare Automatico, 
scegliere Tutti dal menu Piattaforma supportata e selezionare i browser supportati. 

• Se Windows e Mac OS supportano browser diversi, scegliere Windows dal menu Piatta¬ 
forma supportata e selezionare i browser supportati da Windows. Scegliere quindi 
Mac OS dal menu Piattaforma supportata e selezionare i browser supportati da Mac OS. 

Nota: nell'lnspector interruttore browser è possibile selezionare il simbolo di infinito per 
Netscape o Explorer per indicare che le versioni di browser supportate sono quelle 
successive alla versione 5.0. 

3 Specificare l'URL di una pagina alternativa nella casella di testo Collegamento alter¬ 
nativo. Vedere 'Impostazione dell'URL di destinazione dei collegamenti" a pagina 55 . 

4 Al termine delle operazioni, provare a visualizzare la pagina con un browser incompa¬ 
tibile e verificare se la richiesta viene reindirizzata correttamente. 


Collegamento dei file 

Dopo aver creato un sito e aver aggiunto tutte le risorse necessarie alla finestra del sito, è 
possibile iniziare a collegare le immagini o gli oggetti delle pagine ai relativi file origine, 
creare un sistema di esplorazione per le pagine del sito e aggiungere dei collegamenti di 
esplorazione che consentano di accedere ad altri siti o a URL esterni.GoLive aggiorna 
automaticamente il sito ogni volta che si crea un nuovo collegamento e verifica l'integrità 
dei collegamenti durante tutte le fasi di creazione del sito.Se si sposta o si rinomina un file 
nella finestra del sito, GoLive aggiorna i collegamenti in base ai nuovi percorsi. 

È possibile visualizzare una rappresentazione grafica di tutti i collegamenti del sito e della 
gerarchia di esplorazione delle pagine.Vedere 'Informazioni sulle viste grafiche del sito" a 
pagina 298 . 

Se un collegamento risulta interrotto perché il file di destinazione è stato spostato o 
rinominato al di fuori della finestra del sito, GoLive visualizza il file isolato o mancante nella 
scheda Errori della finestra del sito.Vedere "Correzione degli errori del sito" a pagina 321 . 

Creazione di collegamenti di risorsa ed esplorazione 

Quando si aggiungono immagini e altri tipi di supporti multimediali a una pagina, si 
creano dei collegamenti di risorsa dai segnaposto della pagina ai file origine. È inoltre 
possibile creare dei collegamenti di esplorazione dalle immagini o dal testo della pagina. 
Facendo clic su questi collegamenti gli utenti possono accedere ad altre pagine del sito, 
ad altre posizioni ancorate della stessa pagina, oppure a indirizzi e-mail o URL esterni. 
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È possibile impostare il testo o le immagini come collegamenti di riferimento vuoti e 
specificare i relativi file di destinazione in un secondo momento oppure associarli a delle 
azioni.Quando si associa un'azione a un collegamento di riferimento vuoto, è necessario 
digitare il simbolo # nella casella di testo URL per evitare che si verifichino problemi nei 
browser.Vedere "Impostazione dell'URL di destinazione dei collegamenti" a pagina 55 
e "Impostazione delle azioni" a pagina 245 . 

Per creare un collegamento di risorsa: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare il file origine (per esempio un'immagine GIF, un file PSD di Photoshop o un 
file SWF di LiveMotion) dalla scheda File della finestra del sito alla pagina. GoLive crea 
automaticamente un collegamento di risorsa tra l'immagine della pagina e il file 
origine. 

• Selezionare l'oggetto segnaposto (per esempio un'immagine o un oggetto Smart) nella 
pagina e specificare il file origine nella casella di testo URL dell'lnspector.Vedere 
"Impostazione dell'URL di destinazione dei collegamenti" a pagina 55 . 


Per creare un collegamento di esplorazione: 

1 Selezionare del testo, un'immagine o un oggetto nella pagina. 

2 Nell'lnspector, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se è stato selezionato del testo, specificare il file di destinazione del collegamento di 
esplorazione nella casella di testo URL.Vedere "Impostazione dell'URL di destinazione 
dei collegamenti" a pagina 55 . 

• Se è stato selezionato un oggetto o un'immagine, selezionare la scheda Collegamento, 
fare clic sul pulsante Nuovo collegamento [co] e specificare il file di destinazione del 
collegamento nella casella di testo URL.Vedere "Impostazione dell'URL di destinazione 
dei collegamenti" a pagina 55 . 


Il file di destinazione di un collegamento di esplorazione può essere anche trascinato 
dalla scheda File della finestra del sito alla selezione della pagina.Se si trascina il file in 
una pagina che non contiene alcuna selezione, GoLive crea un collegamento ipertestuale 
e usa il nome del file per l'etichetta di testo.Vedere "Creazione di collegamenti iperte¬ 
stuali" a pagina 119 . 


Per creare un collegamento di riferimento vuoto: 

Selezionare del testo o un oggetto nella pagina e fare clic sul pulsante Nuovo 
collegamento [cd] nella barra degli strumenti. Nella finestra del sito, GoLive visualizza 
l'icona collegamento interrotto ^ accanto alle pagine che contengono collegamenti di 
riferimento vuoti. 


Usando la tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita è possibile specificare il file di 
destinazione di più collegamenti in una sola volta. Vedere "Modifica di collegamenti e 
URL in tutto il sito" a pagina 314 . 


Per rimuovere un collegamento: 

Selezionare il testo o l'oggetto associato al collegamento nella pagina e fare clic sul 
pulsante Rimuovi collegamento [c/T] nella barra degli strumenti. 
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Impostazione dell'URL di destinazione dei collegamenti 

L'URL o il file di destinazione dei collegamenti di risorsa ed esplorazione viene impostato 
nell'Inspector.È possibile digitare direttamente il percorso del file di destinazione nella 
casella di testo URL dell'lnspector. In alternativa è possibile trascinare il file oppure usare il 
pulsante Selezione rapida, il pulsante Sfoglia o i file collegati di recente. Indipendente¬ 
mente dal metodo utilizzato, il percorso del file di destinazione viene visualizzato 
nell'lnspector. 

Nota: il pulsante Selezione rapida è disponibile anche in altre finestre e tavolozze (per 
esempio la tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita) e consente di impostare rapida¬ 
mente un collegamento a un file del sito. Vedere "Uso della tavolozza Collegamenti in 
entrata e in uscita" a pagina 313 . 

Il menu della tavolozza Inspector e i menu contestuali del testo e degli oggetti selezionati 
contengono gli elenchi dei file collegati di recente.Questi elenchi possono essere usati per 
specificare la destinazione di un collegamento e sono organizzati in categorie che 
raggruppano i file HTML, le immagini, gli URL vari, le ancore e gli ultimi cinque file che 
sono già stati usati come destinazione. La categoria URL vari comprende i collegamenti a 
file PDF, URL preferiti o indirizzi e-mail raccolti nella scheda Risorse esterne della finestra 
del sito. 


Per specificare l'URL di un collegamento trascinando il file di destinazione: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per i collegamenti di risorsa, trascinare un file di immagine o un altro file multimediale 
dalla scheda File della finestra del sito alla pagina. L'URL del file origine viene visua¬ 
lizzato nell'lnspector. 

• Per i collegamenti di esplorazione, trascinare un file HTML dalla scheda File della 
finestra del sito al collegamento o al testo selezionato nella pagina. L'URL di destina¬ 
zione della pagina viene visualizzato nell'lnspector. Se si trascina il file HTML in una 
pagina che non contiene alcuna selezione, GoLive crea un collegamento ipertestuale e 
usa il nome del file per l'etichetta di testo. 


È possibile trascinare anche URL esterni, indirizzi e-mail e oggetti di libreria dalla 
finestra del sito alla pagina. Vedere "Informazioni sulle risorse del sito" a pagina 329 . 


Per specificare la destinazione di un collegamento usando il pulsante Selezione 
rapida: 

1 Selezionare del testo, un oggetto, un'icona segnaposto o un collegamento esistente 
nella pagina. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni per specificare il file di destinazione: 

• Trascinare una linea dal pulsante Selezione rapida |®J alla destinazione desiderata nella 
finestra del sito. La destinazione può essere un file o un'ancora elencata sotto un file 
nella scheda File, oppure un URL o un indirizzo e-mail visualizzato nella scheda Risorse 
esterne. È anche possibile trascinare il puntatore sull'icona Pagina g o su un'ancora EH 
in una pagina aperta. Vedere "Uso delle ancore per i collegamenti" a pagina 58 e "Uso 
degli URL e degli indirizzi e-mail del sito" a pagina 343 . 
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• Tenere premuto il tasto Alt (Windows) o Comando (Mac OS) e trascinare una linea da 
una selezione della pagina al file di destinazione nella finestra del sito, oppure a una 
destinazione della stessa pagina o di un'altra pagina aperta (in questo caso viene creata 
un'ancora). 

Il riavvolgimento della linea indica che il pulsante del mouse è stato rilasciato troppo 
presto oppure che non è possibile creare il collegamento. 

Durante il trascinamento è possibile posizionare il puntatore sul pulsante Seleziona 
finestra nella barra degli strumenti per portare una finestra in primo piano, oppure 
posizionarlo su una pagina nella scheda File della finestra del sito per visualizzare un 
elenco di ancore sotto la pagina. 



Trascinare il puntatore dal pulsante Selezione rapida nell'lnspector al file nella finestra del sito. 


Per specificare la destinazione di un collegamento usando il pulsante Sfoglia: 

1 Selezionare del testo, un oggetto, un'icona segnaposto o un collegamento esistente 
nella pagina. 

2 Nell'lnspector,fare clic sul pulsante Sfoglia [Qj. 

3 Nella finestra di dialogo Apri, selezionare il file di destinazione e fare clic su Apri. 

9 Se il file di destinazione non si trova nella finestra del sito, è possibile individuarlo 
usando il pulsante Sfoglia e collegarlo al testo o all'oggetto selezionato. Successiva¬ 
mente è possibile trascinare il file isolato dalla scheda Errori della finestra del sito alla 
scheda File e fare clic su OK per copiare il file e aggiornare il sito. In alternativa è possibile 
usare il comando Riordina sito per spostare una copia del file nel sito.Vedere "Riordina¬ 
mento di un sito" a pagina 293 . 

Per specificare la destinazione di un collegamento usando un URL, un indirizzo e- 
mail o un file collegato di recente: 

1 Selezionare del testo, un oggetto, un'icona segnaposto o un collegamento esistente 
nella pagina. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nell'lnspector,scegliere un'ancora di una pagina, un URL, un indirizzo e-mail o un file 
collegato di recente dal menu a comparsa URL. 
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• Dal menu contestuale, scegliere Applica collegamento o Collegamento ipertestuale e 
quindi scegliere un'ancora di una pagina, un URL, un indirizzo e-mail o un file collegato 
di recente.Vedere 'Uso dei menu contestuali" a pagina 33 . 

Modifica degli URL nei collegamenti 

La finestra di dialogo Modifica URL consente di modificare il percorso della destinazione di 
un collegamento, rendere relativo o assoluto il percorso e aggiungere dei parametri di 
interrogazione all'URL per le richieste CGI (Common Gateway Interface) e altri tipi di 
richieste dei server. 

I parametri di interrogazione vengono usati per interrogare i server su informazioni quali i 
dati dei database (vedere Uso del contenuto dinamico" a pagina 530) , oppure per 
caricare gli script dei server, per esempio gli script Perl, per l'elaborazione dei moduli 
(vedere "Creazione di moduli" a pagina 233) . 

Quando si aggiungono dei parametri di interrogazione a un URL, GoLive inserisce un 
punto interrogativo (?) per l'interrogazione, dei segni di uguale (=) tra il nome e il valore di 
ogni parametro e delle e commerciali (&) tra un parametro e l'altro. L'URL completo 
(inclusa la richiesta CGI o di altro tipo) viene visualizzato nella parte inferiore della finestra 
di dialogo Modifica URL. 

Per impostazione predefinita, GoLive usa degli URL relativi per le destinazioni dei collega- 
menti. Nella finestra di dialogo Modifica URL è possibile convertire un singolo URL in un 
percorso assoluto.È inoltre possibile rendere assoluti tutti gli URL di un sito specifico o 
impostare una preferenza per rendere assoluti gli URL di tutti i siti.Vedere "Impostazione 
di percorsi assoluti di collegamenti" a pagina 297 . 

Per modificare un URL: 

1 Scegliere Modifica dal menu della tavolozza Inspector. Per aprire la finestra di dialogo 
Modifica URL è possibile anche scegliere Collegamento ipertestuale > Modifica collega¬ 
mento dal menu contestuale di un collegamento.Vedere "Uso dei menu contestuali" a 
pagina 33 . 

2 Nella finestra di dialogo Modifica URL, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Modificare l'URL o digitarne uno nuovo nella casella di testo Percorso. 

• Fare clic su Sfoglia per individuare e selezionare una nuova pagina di destinazione. 

• Fare clic su Rendi assoluto o Rendi relativo per usare un percorso assoluto o relativo per 
l'URL.Vedere 'Informazioni sui percorsi assoluti di collegamenti" a pagina 296 . 

• Digitare i nomi e i valori dei parametri nelle apposite caselle di testo e fare clic su 
Aggiungi parametro per aggiungerli all'elenco dei parametri di interrogazione. 

• Per rimuovere un parametro dall'elenco, selezionarlo e fare clic su Elimina parametro. 

• Per cambiare il nome o il valore di un parametro, selezionare il parametro nell'elenco, 
modificare il nome o il valore nelle caselle di testo visualizzate sotto l'elenco e fare clic 
su Aggiorna. 

L'URL completo (inclusi i parametri) viene visualizzato nella casella Risultato nella parte 
inferiore della finestra di dialogo Modifica URL. 

3 Fare clic su OK. 
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Uso delle ancore per i collegamenti 

Un'ancora è una posizione specifica di una pagina Web che viene usata come destinazione 

di un collegamento.Quando si creano delle ancore, è necessario attenersi alle indicazioni 

riportate di seguito: 

• Le ancore non devono essere posizionate direttamente su una griglia di layout, bensì 
aN'interno del testo HTML, in una cornice di testo di layout o in una cella di tabella. 
Quando si aggiunge un'ancora a una cornice di testo di layout o a una cella di tabella, 
accertarsi che la cornice o la cella contenga altri elementi.In caso contrario l'ancora non 
verrà riconosciuta da Netscape Navigator. Per evitare questo inconveniente, è possibile 
aggiungere uno spazio unificatore alla cornice o alla cella vuota. Per aggiungere uno 
spazio unificatore, fare clic aN'interno della cornice o della cella, tenere premuto il tasto 
Maiusc (Windows) o Opzione (Mac OS) e premere la barra spaziatrice. 

• Per poter funzionare in modo uniforme nei vari browser, le ancore devono essere 
posizionate vicino al margine sinistro della pagina. 

• Non è possibile visualizzare l'anteprima di alcune combinazioni di collegamenti e 
ancore nell'Anteprima layout. 

• Prima di pubblicare un sito Web, è necessario verificare con attenzione i collegamenti 
alle ancore. Le ancore non funzionano sempre nello stesso modo in Netscape Navigator 
e in Microsoft Internet Explorer. 


Per creare un'ancora: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare l'icona Ancora dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla destinazione 
della pagina in cui si desidera collocare l'ancora. 

• Selezionare un collegamento nella pagina, trascinare il puntatore dal pulsante 
Selezione rapida (©) dell'lnspector alla posizione in cui si desidera collocare l'ancora 
(che può trovarsi nella stessa pagina o in un'altra pagina aperta) e rilasciare il pulsante 
del mouse. 

Nota: prima di creare un'ancora usando il pulsante Selezione rapida, è necessario salvare 

la pagina di destinazione. 

Per assegnare un nome univoco a un'ancora: 

Selezionare l'indicatore dell'ancora m nella pagina e digitare un nuovo nome 

nell'lnspector ancora. 


Per visualizzare l'elenco di tutte le ancore di una pagina, fare clic sull'icona di espan¬ 
sione visualizzata accanto alla pagina nella scheda File della finestra del sito. 


Uso della tavolozza Colore 

La tavolozza Colore consente di applicare un colore agli sfondi e agli oggetti delle pagine, 
al testo e agli elementi dello schermo di GoLive. Per selezionare uno dei 216 colori Web è 
possibile usare il campione, il nome o il valore esadecimale del colore. Nella tavolozza 
Colore sono disponibili vari gruppi di opzioni: CMYK (ciano, magenta, giallo, nero), RGB 
(rosso, verde, blu), HSV (tonalità, saturazione, valore), HSB (per l'hardware video), grigi e 
256 colori. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 58 ^ 












Aiuto di Adobe GoLive 


Impostazione del progetto del sito e dell'area di lavoro 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 59 ^ 


L'Elenco colori sito della tavolozza Colore visualizza i colori che sono stati memorizzati nel 
sito.Vedere "Uso dei colori del sito" a pagina 341 . 

Nota: quando si usa la tavolozza Colore per colorare direttamente il testo o gli oggetti di 
una pagina, GoLive inserisce l'attributo di colore all'interno dell'elemento font. L'elemento 
font è stato dichiarato obsoleto e verrà probabilmente rimosso dalla prossima versione 
dello standard HTML. Poiché è stato dimostrato che l'elemento font causa problemi ai 
browser Web che interpretano i fogli di stile sovrapposti, si consiglia di usare gli stili 
anziché la tavolozza Colore per colorare il testo e gli oggetti. 


Per selezionare un colore Web: 

1 Scegliere Finestra > Colore per visualizzare la tavolozza Colore. Per aprire la tavolozza 
Colore è possibile anche fare clic su un campo colore nell'lnspector, nella tavolozza 
Evidenzia o nella barra degli strumenti. 

2 Scegliere Elenco colori Web dal menu della tavolozza Colore oppure fare clic sul 
pulsante corrispondente nella parte superiore della tavolozza. 

Il riquadro di anteprima verticale situato nella parte sinistra della tavolozza visualizza il 
colore attualmente selezionato e la casella di testo Valore visualizza il valore esadecimale 
del colore. L'elenco a scorrimento visualizza i colori Web che si avvicinano maggiormente 
al colore corrente. 

Nota: a differenza dell'Elenco colori Web, l'Elenco nomi Web non rappresenta esclusiva- 
mente un gruppo di colori Web. I colori Web sono riconoscibili dal fatto che il loro valore è 
costituito da coppie uguali, per esempio #6600FF. 

3 Selezionare un colore Web nell'elenco a scorrimento.il colore selezionato viene visua¬ 
lizzato nel riquadro di anteprima. 

4 Per applicare il colore, trascinarlo dal riquadro di anteprima a un campo colore nella 
barra degli strumenti, nell'lnspector o nella tavolozza Evidenzia. 


È anche possibile trascinare il colore nella scheda Colori della finestra del sito e 
assegnargli un nome nell'lnspector colori.Vedere "Uso dei colori dei sito" a 
pagina 341 . 


Per visualizzare o nascondere la fila di pulsanti nella tavolozza Colore: 

Scegliere Mostra pulsanti dal menu della tavolozza. 


Per visualizzare i valori dei colori usando delle percentuali anziché la scala 
numerica 256: 

Scegliere Valori percentuali dal menu della tavolozza Colore. Nel menu viene visualizzato 
un segno di spunta accanto all'opzione. Per deselezionare l'opzione Valori percentuali, 
sceglierla nuovamente dal menu della tavolozza. 
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Ripristino e annullamento delle modifiche apportate alle 
pagine 

In fase di progettazione è possibile usare la tavolozza Cronologia o dei comandi di menu 
per riportare una pagina o un sito a uno stato precedente. La tavolozza Cronologia registra 
le modifiche apportate alle pagine nell'Editor layout o nell'Editor codice sorgente e le 
modifiche apportate ai file nella finestra del sito.Ogni volta che si apporta una modifica, il 
nuovo stato della pagina o del sito viene aggiunto alla tavolozza Cronologia. Per tornare a 
uno stato precedente della pagina o del sito, è sufficiente selezionarlo nella tavolozza Crono¬ 
logia. Dopo essere tornati a uno stato precedente, è possibile ripristinare le modifiche 
apportate a tale stato scegliendo uno stato più recente nella tavolozza Cronologia. 

È anche possibile usare Adobe Web Workgroup Server per salvare più versioni delle 
pagine, confrontare le varie versioni e ripristinarne una precedente.Vedere 'Informazioni 
sui siti di gruppo di lavoro GoLive" a pagina 368 . 

Uso della tavolozza Cronologia 

È possibile impostare il numero massimo di stati che vengono visualizzati nella tavolozza 
Cronologia per una pagina o un sito (l'impostazione predefinita corrisponde a 20 stati).Se 
sono aperte più finestre documento o più finestre di sito e si passa da una finestra all'altra, 
il contenuto della tavolozza Cronologia viene aggiornato di conseguenza. Se si fa clic su 
un'altra scheda della finestra documento, tuttavia, il contenuto viene cancellato e le infor¬ 
mazioni vengono perse. 

Per usare la tavolozza Cronologia: 

1 Scegliere Finestra > Cronologia. 

La tavolozza Cronologia elenca gli stati precedenti del documento, riportando il meno 
recente all'inizio dell'elenco e il più recente alla fine. 

2 Nella tavolozza Cronologia, fare clic sullo stato del documento a cui si desidera tornare. 

3 Per ripristinare le modifiche apportate a questo stato del documento, scegliere uno 
stato più recente nella tavolozza Cronologia.Gli stati più recenti del documento appaiono 
oscurati. 


In Mac OS, premere Maiusc+Comando+Z per ripristinare le modifiche apportate allo 
stato di un documento in modo incrementale. Per ignorare tutte le modifiche 
apportate al documento ed elencate nella tavolozza Cronologia, premere 
Opzione+Comando+Z e fare clic su Elimina. 


Per impostare il numero massimo di stati che vengono visualizzati nella tavolozza 
Cronologia: 

Scegliere Opzioni cronologia dal menu della tavolozza Cronologia, digitare un numero 
compreso tra 1 e 1600 nella casella di testo Nr. massimo stati cronologia e fare clic su OK. 


Per cancellare tutti gli stati dalla tavolozza Cronologia: 

Scegliere Cancella cronologia dal menu della tavolozza Cronologia. 
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Uso dei comandi Annulla, Ripeti e Ripristina versione salvata 

In alternativa all'uso della tavolozza Cronologia, è possibile annullare o ripetere una 
modifica apportata a una pagina usando i comandi Annulla e Ripeti.Questi comandi sono 
disponibili anche nel menu di alcune tavolozze, per esempio la tavolozza Stili HTML 
È inoltre possibile annullare tutte le modifiche riportando la pagina allo stato in cui si 
trovava l'ultima volta che è stata salvata. 

Per usare i comandi Annulla, Ripeti e Ripristina versione salvata: 

1 Per annullare un'azione, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Modifica > Annulla. Il nome del comando descrive l'ultima azione eseguita. 
Ogni volta che si sceglie il comando dal menu e si annulla un'azione, la descrizione 
cambia per visualizzare l'ultima azione eseguita. Quando non è più disponibile alcuna 
azione da annullare, il comando viene oscurato. 

• Scegliere Annulla dal menu della tavolozza. 

2 Per ripetere un'azione, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Modifica > Ripeti. Il nome del comando descrive l'ultima azione che può 
essere ripetuta. Ogni volta che si sceglie il comando dal menu e si ripete un'azione, la 
descrizione cambia per visualizzare l'ultima azione che è possibile ripetere. Quando 
sono state ripetute tutte le azioni, il comando viene oscurato. 

• Scegliere Ripeti dal menu della tavolozza. 

3 Per tornare allo stato in cui si trovava una pagina l'ultima volta che è stata salvata, 
scegliere File > Ripristina versione salvata. 


Anteprima dei file 

È possibile visualizzare l'anteprima delle pagine Web e verificare i collegamenti diretta- 
mente in GoLive. È inoltre possibile visualizzare l'anteprima di filmati QuickTime, GIF 
animati o altri supporti multimediali di tipo plug-in supportati da GoLive. L'anteprima 
simula l'aspetto che avranno le pagine una volte pubblicate sul Web.Oltre che con GoLive, 
è buona norma visualizzare sempre l'anteprima delle pagine usando più browser, versioni 
di browser e piattaforme. È necessario utilizzare i browser per individuare le potenziali 
differenze tra un browser e l'altro e per visualizzare l'anteprima degli elementi per cui 
GoLive non fornisce supporto nativo, per esempio le animazioni DHTML, Macromedia 
Shockwave o SWF. Se lo si desidera, è possibile avviare un browser da GoLive dopo averlo 
aggiunto al menu Mostra nel browser della barra degli strumenti. 


Q È anche possibile visualizzare un'anteprima simulata di una pagina nell'Editor layout 
scegliendo il profilo di un browser Web specifico nella tavolozza Vista. Vedere 
Impostazione delle opzioni di visualizzazione del layout di pagina" a pagina 46 . 


Per visualizzare l'anteprima di una pagina in GoLive: 

1 Verificare che la modalità Anteprima sia attivata nelle preferenze relative ai moduli. Per 
attivare la modalità Anteprima,scegliere Modifica > Preferenze, selezionare Moduli nel 
riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze, selezionare Modalità Anteprima nel 
riquadro destro e fare clic su OK. 

2 Fare clic sulla scheda Anteprima nella finestra documento. 
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3 Per verificare il layout della pagina, far scorrere la finestra documento. Per verificare i 
collegamenti, fare clic su tutte le aree sensibili della pagina. GoLive apre ogni pagina 
referenziata in una finestra separata. 

Nota: per poter usare l'Anteprima layout in Adobe GoLive per Windows, è necessario aver 
installato Microsoft Internet Explorer sul proprio computer. 

Per impostare le preferenze per la visualizzazione dell'anteprima nei browser: 

1 Verificare che sul disco rigido siano installati tutti i browser desiderati e che tutti i 
plug-in necessari per l'anteprima si trovino nella cartella Plugins del browser (o in qualsiasi 
altra cartella usata dal browser per le estensioni multimediali). 

2 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic sull'icona Browser nel riquadro sinistro della 
finestra di dialogo Preferenze. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere tutti i browser installati sul disco rigido all'elenco dei browser, fare clic 
su Trova tutto. 

• Per aggiungere un browser specifico,fare clic su Aggiungi.Selezionare quindi il browser 
e fare clic su Apri (Windows), oppure fare clic su Aggiungi e quindi su Fatto (Mac OS). 

4 Nella finestra a scorrimento, selezionare il browser o i browser che si desidera avviare 
quando si fa clic sul pulsante Mostra nel browser nella barra degli strumenti o si 
sceglie File > Visualizza anteprima in > Browser predefìnito. 

Nota: la maggior parte dei browser consente di aprire una sola versione per volta. Per 
esempio, è possibile aprire contemporaneamente Netscape Navigator e Microsoft Internet 
Explorer, ma non Netscape Navigator 3.0 e 4.0. 

9 Se nelle preferenze dei browser sono stati selezionati due o più tipi di browser, per 
esempio Navigator e Internet Explorer, nella barra degli strumenti viene visualizzata 
un'icona di browser generica. Se è stato selezionato un solo tipo di browser, per esempio 
Navigator 3.0 e 4.0, nella barra degli strumenti viene visualizzata l'icona di programma 
relativa a tale browser. 

5 Per eliminare un browser dalla finestra a scorrimento, selezionarlo e fare clic su Rimuovi. 
6 Fare clic su OK. 

Per visualizzare l'anteprima di una pagina all'interno di un browser: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per visualizzare l'anteprima della pagina nel browser o nei browser che sono stati 
selezionati nelle preferenze dei browser, fare clic sul pulsante Mostra nel browser 
nella barra degli strumenti oppure scegliere File > Visualizza anteprima in > Browser 
predefìnito. 
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• Per visualizzare l'anteprima della pagina in un browser specifico impostato nelle prefe¬ 
renze dei browser, scegliere il browser dal menu Mostra nel browser nella barra degli 
strumenti. In alternativa, scegliere il browser dal sottomenu File > Visualizza 
anteprima in. 
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Pulsante e menu a comparsa Mostra nel browser 

Nota: l'anteprima del contenuto dinamico di una pagina può essere visualizzata solo se la 
pagina si trova sul server Web. In caso contrario, infatti, il server non è in grado di 
elaborare il codice sorgente. Vedere "Sviluppo e pubblicazione di siti Web dinamici" a 
pagina 537 . 


Visualizzazione delle informazioni di un documento 

La finestra di dialogo Statistiche documento consente di visualizzare una serie di informa¬ 
zioni generali su una pagina Web, per esempio le dimensioni in byte, il numero di parole, il 
numero di caratteri e il tempo di scaricamento approssimativo. Si tenga presente che le 
dimensioni in byte visualizzate non includono i supporti quali i filmati QuickTime o i file 
audio perché questi supporti potrebbero essere stati impostati in modo che la riprodu¬ 
zione inizi prima che sia stato completato lo scaricamento. Inoltre, i tempi di scaricamento 
indicati sono solo stime approssimative basate su una serie di circostanze ben definite. Le 
condizioni esterne, per esempio un traffico eccessivo sulla rete o un sovraccarico del 
server Web, possono modificare sostanzialmente il tempo di scaricamento effettivo della 
pagina. 


È possibile generare un rapporto sul sito per ottenere informazioni più dettagliate, per 
esempio il tempo di scaricamento di tutti gli elementi che compongono la pagina 
(immagini, filmati QuickTime e così via).Vedere "Creazione di rapporti sul sito" a 
pagina 324 . 


Per visualizzare le informazioni della pagina corrente: 

Scegliere Speciale > Statistiche documento. Dopo aver visualizzato le informazioni del 
documento, fare clic su OK. 
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Impostazione delle preferenze 

Numerose impostazioni del programma sono memorizzate nel file di preferenze di 
GoLive,che si trova nella cartella Adobe GoLive aN'interno della cartella Application Data > 
Adobe (Windows) e nella cartella Preferenze aN'interno della Cartella Sistema (Mac OS). 
Nella finestra di dialogo Preferenze è possibile modificare la maggior parte delle imposta¬ 
zioni del programma per personalizzare l'aspetto e il comportamento di GoLive. Per 
esempio, è possibile impostare le opzioni relative alle modalità di visualizzazione, 
all'importazione delle immagini, all'attivazione dei moduli, ai browser Web predefiniti che 
vengono avviati da GoLive e al controllo ortografico. 

Alcune preferenze impostate nella finestra di dialogo Preferenze, per esempio le opzioni di 
gestione degli URL, vengono visualizzate anche nella finestra di dialogo Impostazioni sito 
e possono essere sostituite dalle impostazioni definite per un sito specifico. Vedere 

"Definizione di preferenze e impostazioni per i siti Web" a pagina 283 . 

Se si lavora su un server di gruppo di lavoro, le impostazioni definite nella finestra di 
dialogo Preferenze vengono ignorate per i siti di gruppo di lavoro.Vedere "Impostazioni 
dei siti di gruppo di lavoro" a pagina 392 . 

Per impostare le opzioni della finestra di dialogo Preferenze: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Selezionare un'icona o una voce nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Prefe¬ 
renze.Se necessario, fare clic sul triangolo o sul simbolo + visualizzato accanto a un'icona 
per espandere l'elenco di voci corrispondente. 

3 Selezionare le opzioni desiderate nel riquadro destro della finestra di dialogo 
Preferenze. Per informazioni su un'opzione o un gruppo di opzioni delle preferenze, 
consultare l'indice. 

4 Fare clic su OK. Le nuove impostazioni vengono attivate al successivo avvio di GoLive. 

Impostazione delle preferenze per l'apertura delle pagine 

Le opzioni impostate nelle preferenze Generali consentono di aprire automaticamente 
una nuova pagina quando si avvia GoLive e di specificare la scheda della finestra 
documento (per esempio la scheda Origine) che deve essere selezionata all'apertura della 
pagina. 

È inoltre possibile impostare una preferenza per fare in modo che tutte le nuove pagine si 
basino su un modello o una pagina esistente.Questa opzione è utile quando si impostano 
le pagine di un sito. Per esempio, è possibile impostare una pagina che contiene il titolo, i 
margini e lo sfondo che si desidera usare per tutte le pagine e impostare una preferenza 
per usare questa pagina ogni volta che GoLive crea una nuova pagina.Vedere 
"Impostazione delle pagine" a pagina 43 . Per memorizzare la pagina insieme al sito, 
salvarla come file di elementi fissi.Vedere 'Uso degli elementi fìssi" a pagina 337 . 

Per impostare le preferenze Generali per l'avvio di GoLive e la creazione di nuove 
pagine: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Selezionare Generali nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze. 
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3 Nel riquadro destro della finestra di dialogo Preferenze, scegliere un'opzione dal menu 
a comparsa All'avvio per personalizzare il comportamento di avvio di GoLive: 

• Scegliere Crea nuova pagina per fare in modo che GoLive crei e apra un nuovo 
documento senza nome. 

• Scegliere Mostra schermata introduttiva per fare in modo che GoLive inviti a creare una 
nuova pagina o un nuovo sito oppure ad aprire un file esistente. 

• Scegliere Non eseguire alcuna azione per avviare GoLive senza creare un nuovo 
documento o visualizzare la schermata introduttiva. 

4 Per specificare la scheda della finestra documento in cui si desidera aprire le nuove 
pagine, scegliere la scheda dal menu a comparsa Sezione predefinita. 

5 Per usare un file esistente come base per le nuove pagine create in GoLive, selezionare 
Nuovo documento, fare clic sul pulsante Seleziona e selezionare il file. Se si sceglie anche 
Crea nuova pagina dal menu a comparsa All'avvio, quando si avvia GoLive viene creato un 
nuovo documento basato su questo file. 

6 Per aggiungere le informazioni meta "<meta name="generator" content="Adobe 
GoLive 6">" a ogni file che viene creato o salvato, selezionare Aggiungi generato con 
Adobe GoLive. 

7 Fare clic su OK. 

Impostazione delle preferenze dell'interfaccia utente 

È possibile impostare delle preferenze per personalizzare il colore, la dimensione e lo 
spessore dei quadratini di ridimensionamento. È inoltre possibile fare in modo che GoLive 
lanci altre applicazioni per modificare i file origine dei supporti multimediali incorporati in 
una pagina. Finché non vengono modificate, le preferenze Generali dell'interfaccia utente 
vengono applicate a tutte le pagine che vengono aperte. 

Per impostare le preferenze Generali per l'interfaccia utente di GoLive: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Fare clic sul simbolo visualizzato accanto a Generali per espandere l'elenco, quindi 
selezionare Interfaccia utente. 

3 Selezionare Avvio di altri programmi per modificare i file multimediali per consentire a 
GoLive di avviare un'applicazione specifica quando si fa doppio clic su un'immagine o un 
oggetto della pagina che è collegato a un file di immagine o a un file multimediale, 
oppure quando si apre un file origine nella scheda File della finestra del sito. 

Per esempio, GoLive mappa l'estensione .psd sull'applicazione Photoshop e avvia 
Photoshop quando si fa doppio clic su un file di immagine che ha questa estensione. 

Gli abbinamenti tra i tipi di file e le applicazioni di modifica sono elencati nella finestra di 
dialogo Impostazioni Web. Vedere "Uso della scheda Mappe file" a pagina 624 . 

4 Per modificare l'aspetto dei quadratini di ridimensionamento, eseguire una delle 
seguenti operazioni: 

• Selezionare 3D per aggiungere un bordo smussato oppure 2D per aggiungere un 
bordo piatto ai quadratini di ridimensionamento. 

• Per cambiare il colore dei quadratini di ridimensionamento, fare clic nel campo colore, 
selezionare un colore nella finestra di dialogo Colore e fare clic su OK. 
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• Per modificare la dimensione dei quadratini di ridimensionamento, scegliere Grande, 
Media o Piccola dal menu a comparsa. 

5 Fare clic su OK. 

Impostazione delle preferenze per i moduli del programma 

La finestra relativa alle preferenze dei moduli consente di attivare o disattivare i moduli e 
gli script di estensione desiderati in base alle proprie esigenze. In questo modo è possibile 
migliorare il tempo di avvio, i tempi di risposta e i requisiti di memoria di GoLive. 
Disabilitando i moduli non utilizzati è possibile ridurre i requisiti di memoria del 
programma alla quantità minima consigliata (24 MB). 

Per attivare o disattivare i moduli del programma: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Fare clic sull'icona Moduli nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze. 

3 Per visualizzare la descrizione di un modulo, selezionarlo nel riquadro destro e fare clic 
sul triangolo accanto a Mostra informazioni elementi. 

4 Fare clic sulle caselle di controllo per selezionare o deselezionare i moduli da attivare o 
disattivare. Per impostazione predefinita, i moduli del programma attualmente installati 
sono selezionati. 

5 Fare clic su OK. 

6 Riavviare GoLive. 


Personalizzazione dei tasti di scelta rapida 

È possibile personalizzare il gruppo di tasti di scelta rapida di GoLive oppure il gruppo 
delle impostazioni personali. È inoltre possibile creare dei gruppi di tasti di scelta rapida 
aggiuntivi copiando un gruppo esistente e modificando il nuovo gruppo. 

Per esempio, è possibile modificare un gruppo in modo da includere i tasti di scelta rapida 
relativi al comando di menu Finestra > Area di lavoro > Area di lavoro predefinita e alle 
aree di lavoro personalizzate e quindi usare i tasti di scelta rapida per passare da un'area di 
lavoro all'altra. Vedere "Salvataggio di aree di lavoro personalizzate" a pagina 35 . 

Nota: il gruppo delle impostazioni personali è una versione modificabile del gruppo di 
GoLive e può essere eliminato. Il gruppo di GoLive non può essere eliminato. 

Per personalizzare un gruppo di tasti di scelta rapida: 

1 Scegliere Modifica > Tasti di scelta rapida. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per modificare un gruppo di tasti di scelta rapida esistente, sceglierlo dal menu a 
comparsa Gruppo selezionato. 

• Per creare un nuovo gruppo di tasti di scelta rapida, fare clic su Nuovo gruppo. Nella 
finestra di dialogo Nuovo gruppo, digitare un nome per il nuovo gruppo, scegliere il 
gruppo esistente che si desidera usare come base per il nuovo gruppo e fare clic su OK. 
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3 Per cambiare un tasto di scelta rapida in un gruppo modificabile, selezionare il nome di 
un comando di menu e digitare un nuovo tasto di scelta rapida nella casella di testo 
Premere nuovo tasto di scelta rapida.Se il tasto di scelta rapida specificato è già assegnato 
a un altro comando, il nome del comando viene visualizzato sotto la casella. Fare clic su 
Assegna o Sostituisci per assegnare il tasto di scelta rapida al comando selezionato. 

4 Fare clic su OK. 
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Composizione delle pagine 


Introduzione al layout di pagina 

L'Editor layout della finestra documento è l'area che viene usata per trascinare file o 
oggetti (generalmente quelli contenuti nella finestra del sito) nella pagina corrente. Le 
tabelle, le cornici mobili, le griglie di layout e le comici di testo di layout di GoLive rappre¬ 
sentano i contenitori che vengono usati per inserire e posizionare testo, immagini, anima¬ 
zioni e filmati. 

Schemi basati su tabelle Le tabelle vengono usate molto spesso per i layout delle 
pagine perché la maggior parte dei browser Web è in grado di visualizzare le tabelle 
HTML. GoLive offre due metodi per creare schemi basati su tabelle per i layout delle 
pagine: è possibile usare una tabella HTML standard oppure la griglia di layout di GoLive. 
Le griglie di layout di GoLive sono un tipo speciale di tabella HTML che consente di 
posizionare liberamente gli oggetti in qualsiasi punto della pagina. Vedere Uso della 
griglia di layout" a pagina 71 . 

GoLive offre una serie di strumenti di progettazione per le tabelle HTML standard. È 
possibile posizionare immagini, testo e altri oggetti in alcune celle di tabella, lasciare 
vuote altre celle e nascondere i bordi delle tabelle.Vedere "Uso delle tabelle" a pagina 154 . 

Cornici mobili Analogamente agli oggetti collocati su una griglia di layout, gli oggetti 
contenuti nelle cornici mobili possono essere posizionati liberamente in qualsiasi punto 
della pagina. Le cornici mobili hanno il vantaggio di potersi sovrapporre ad altre cornici 
mobili per creare effetti a più livelli. Se vengono usate insieme a una griglia di layout, le 
cornici mobili consentono di creare uno schema basato su una tabella con un comporta¬ 
mento dinamico o interattivo, per esempio per fare in modo che il testo scompaia e 
riappaia quando si posiziona il puntatore del mouse su un collegamento di immagine. 
Vedere 'Uso delle cornici mobili per il layout di pagina" a pagina 78 . 
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Schemi basati su Photoshop La maggior parte dei professionisti e delle società di 
progettazione di siti Web crea i layout delle pagine Web (compresi i rollover e i GIF 
animati) in Adobe Photoshop e quindi integra gli schemi nelle pagine Web. Quando si 
progetta il layout di una pagina in Photoshop, è possibile sezionarlo in una tabella che 
contiene le singole immagini per fare in modo che GoLive inserisca automaticamente le 
sezioni in una tabella HTML personalizzata all'interno della pagina. Quando si salva 
l'immagine di Photoshop per il Web, è possibile riformattare il codice HTML e JavaScript 
per poter modificare i rollover in GoLive. 

Per aggiungere gli schemi di Photoshop alle pagine Web in GoLive, è possibile usare uno 
qualsiasi dei seguenti metodi: 

• Se si trascina un file di immagine di Photoshop dalla finestra del sito alla pagina, viene 
automaticamente creato un collegamento di oggetto Smart tra Photoshop e GoLive.Se 
l'immagine è sezionata, GoLive inserisce le sezioni in una nuova tabella e salva ogni 
sezione come immagine Web separata. Quando si aggiorna lo schema in Photoshop, 
GoLive ottimizza automaticamente le immagini sezionate per il Web.Vedere "Uso di 
un'immagine Photoshop sezionata" a pagina 186 . 

• Se si desidera conservare più livelli di uno schema di Photoshop, è possibile importare i 
livelli deN'immagine come immagini Web distinte alfinterno di cornici mobili (livelli 
DHTML). Poiché le immagini Web vengono visualizzate alfinterno di cornici mobili, è 
possibile riposizionarle, sovrapporle e associarle ad altre azioni, per esempio l'azione 
Mostra/Nascondi.Vedere "Nascondere e visualizzare le cornici mobili" a pagina 84 e 
"Uso dei file a livelli di Photoshop" a pagina 221 . 

• È possibile usare uno schema basato su Photoshop come immagine campione e salvare 
i singoli ritagli come immagini Web all'interno di cornici mobili. Se lo si desidera, è 
possibile creare una pagina duplicata che inserisce i campioni in uno schema basato su 
una tabella convertendo le cornici mobili in una griglia di layout.Vedere "Conversione 
delle cornici mobili in griglie di layout" a pagina 84 e "Creazione di una pagina Web 
mediante immagini campione" a pagina 219 . 

Gruppi di riquadri Un altro tipo di schema di layout si basa sui gruppi di riquadri. Usando 
l'Editor riquadri è possibile creare un gruppo di riquadri per visualizzare le singole pagine 
Web all'interno dei vari riquadri.Vedere "Uso dei riquadri" a pagina 89 . 

Progettazione più veloce con le risorse del sito Le risorse del sito, per esempio i 
componenti e i modelli di pagina, consentono di aggiornare gli elementi comuni in tutto il 
sito e condividere il lavoro di progettazione con altri utenti limitando allo stesso tempo la 
loro possibilità di accedere ad aree specifiche del layout. Gli elementi fissi possono essere 
utili per definire le condizioni iniziali delle nuove pagine e salvarle insieme al sito. Vedere 
"Informazioni sulle risorse del sito" a pagina 329 . 

Flusso di lavoro del layout di pagina 

Prima di definire il layout del contenuto delle pagine,è opportuno impostare il sito. Il fatto 
che tutti i supporti multimediali e i file di risorse siano già organizzati nel sito consente di 
referenziarli in modo più semplice nelle pagine e gli strumenti di gestione del sito di 
GoLive garantiscono che tutti i collegamenti di riferimento e le azioni basate su JavaScript 
vengano aggiornati mentre si lavora. Lavorando nella finestra del sito si consente a GoLive 
di gestire e generare correttamente i collegamenti necessari.Vedere "Creazione di un sito" 
a pagina 37 . 
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È anche possibile impostare le pagine con elementi comuni come titoli, margini e sfondi 
prima di definire il layout del contenuto.Vedere Impostazione delle pagine" a pagina 43 . 

La tavolozza Oggetti consente di aggiungere gli oggetti desiderati alle pagine, per 
esempio una griglia di layout, cornici di testo di layout in cui inserire il testo posizionato 
sulla griglia e oggetti Smart che consentono di definire i collegamenti ai file di immagine e 
alle applicazioni in cui sono stati creati. L'Inspector griglia layout consente di aggiungere 
un colore o un'immagine di sfondo alla griglia, nonché di modificare la spaziatura tra le 
linee della griglia e il modo in cui gli oggetti vengono agganciati a tali linee. 

La finestra del sito consente di trascinare immagini, file HTML e risorse del sito persona- 
lizzate nel layout.Trascinando gli oggetti dalla finestra del sito si risparmia tempo perché i 
collegamenti di riferimento tra gli oggetti e i relativi file origine vengono impostati 
automaticamente. 
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Trascinare per aggiungere immagini, file o risorse del sito al layout della pagina. 

A. Componente in una cornice di testo di layout B. Griglia di layout C.Testo in una cornice di testo 
di layout D. Immagine collegata al file origine E.Testo in una cornice mobile 


Per aggiungere contenuto a una pagina Web: 

1 Scegliere il tipo di contenitore in cui si desidera inserire il contenuto, per esempio una 
griglia di layout, una cornice mobile o una tabella, e trascinare l'icona corrispondente dalla 
tavolozza Oggetti all'Editor layout. 


Per semplificare il layout della pagina, posizionare una griglia di layout su tutta la 
pagina. 


2 Aggiungere il contenuto desiderato al contenitore usando uno dei seguenti metodi: 


• Trascinare delle icone segnaposto (per esempio un segnaposto di immagine o un 
oggetto Smart) dalla tavolozza Oggetti al contenitore e collegarle ai rispettivi file di 
riferimento (per esempio un file di immagine) nella finestra del sito. 
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• Trascinare dei file direttamente dalla finestra del sito al contenitore.Trascinando un file 
di immagine nel contenitore si evita di collegare il segnaposto al file di riferimento. 
Trascinando un file di Photoshop, lllustrator o LiveMotion si evita di collegare il segna¬ 
posto dell'oggetto Smart al file di riferimento.Vedere "Aggiunta di immagini formattate 
per il Web senza l'uso di oggetti Smart" a pagina 207 e "Aggiunta di immagini a una 
pagina Web mediante gli oggetti Smart" a pagina 179 . 

• Trascinare dei file HTML, degli URL o degli indirizzi e-mail dalla finestra del sito per 
creare dei collegamenti ipertestuali che usano il nome del file come etichetta del colle¬ 
gamento. Se si seleziona del testo nel contenitore prima di trascinare un file dalla 
finestra del sito, GoLive crea il collegamento senza modificare l'etichetta di testo. 
Vedere "Collegamento dei file" a pagina 53 . 

• Trascinare delle risorse del sito, per esempio un componente che contiene una barra di 
esplorazione, dalla tavolozza Oggetti al contenitore.Vedere "Uso delle risorse del sito" a 
pagina 329 . 


Uso della griglia di layout 

Le griglie di layout di GoLive consentono di comporre le pagine Web senza preoccuparsi 
dei problemi legati alla creazione degli schemi basati su tabelle. Anziché impostare le 
singole celle di tabella e modificare il codice sorgente per posizionare il testo e gli oggetti 
sulla pagina, è possibile aggiungere un'unica griglia di layout alla pagina e trascinare 
cornici di testo di layout e altri oggetti in qualsiasi punto della griglia. Man mano che si 
aggiunge e si riposiziona il contenuto, GoLive regola automaticamente le proprietà della 
griglia di layout. Le griglie di layout consentono di posizionare più oggetti sulla pagina 
con la massima precisione. 

È inoltre possibile aggiungere delle tabelle alla griglia di layout, per esempio se si desidera 
aggiungere un diagramma con più righe e colonne al layout. Per informazioni sulla 
creazione delle tabelle, vedere "Creazione delle tabelle" a pagina 154 . 

La griglia di layout e gli oggetti posizionati sulla griglia rimangono fissi nella finestra del 
browser e non vengono ridimensionati quando si ridimensiona la finestra. Per fare in 
modo che la pagina o gli oggetti vengano ridimensionati automaticamente quando si 
ridimensiona la finestra del browser,è possibile convertire la griglia di layout in una tabella 
HTML standard dopo che tutti gli oggetti sono stati posizionati sulla pagina e si è pronti a 
pubblicare la pagina. Vedere "Conversione di una griglia di layout in una tabella" a 
pagina 76 . In seguito è possibile fare in modo che le dimensioni fisse delle celle della 
tabella diventino ridimensionabili nel browser usando l'Inspector tabella.Vedere 
"Ridimensionamento di colonne, righe e tabelle" a pagina 159 . 

Quando si converte una griglia di layout in una tabella, GoLive elimina il codice sorgente 
personalizzato e conserva il formato di tabella HTML standard. Il codice sorgente persona- 
lizzato può essere eliminato anche quando la pagina Web viene esportata o caricata sul 
server.Vedere ‘Esportazione di un sito" a pagina 358 . 
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Aggiunta di una griglia di layout a una pagina 

Per semplificare il posizionamento, il raggruppamento e l'allineamento degli oggetti su 
una pagina, è possibile aggiungere una griglia di layout che abbia le stesse dimensioni 
della finestra. Dopo aver aggiunto gli oggetti desiderati alla griglia, è possibile ottimizzare 
le dimensioni della griglia in base a quelle degli oggetti usando l'Inspector griglia layout. 
Per creare layout più avanzati, è possibile aggiungere più griglie di layout alla pagina, per 
esempio per disporre gli oggetti in un'area di intestazione e un'area di piè di pagina. 
Tuttavia, si consiglia di non posizionare una griglia di layout sopra un'altra griglia di layout. 
Quando il layout è completo,è possibile convertire la griglia in una tabella HTML standard. 
Vedere 'Conversione di una griglia di layout in una tabella" a pagina 76 . 

Per fare in modo che la griglia di layout copra tutta la pagina e non venga visualizzato 
alcun margine nella finestra del browser, impostare la larghezza e l'altezza del margine su 
zero usando l'Inspector pagina. La griglia di layout verrà spostata nell'angolo superiore 
sinistro della finestra. Vedere "Impostazione dei margini di una pagina" a pagina 49 . 

Per fare in modo che i margini delle pagine siano sempre impostati su zero, è possibile 
creare una pagina che abbia questa caratteristica e impostare una preferenza per usare 
questa pagina ogni volta che GoLive crea una nuova pagina. Vedere Impostazione delle 
preferenze per l'apertura delle pagine" a pagina 64 . 

9 Tutti gli oggetti posizionati sulla griglia di layout fanno parte dell'oggetto griglia. 

Questa caratteristica è utile quando si crea uno schema di griglia di layout che si 
desidera riutilizzare. È possibile salvare lo schema come componente, modello di pagina, 
oggetto di libreria o file di elementi fissi e memorizzarlo per poterlo riutilizzare in futuro. 
Vedere "Uso delle risorse del sito" a pagina 329 . 

Per aggiungere una griglia di layout: 

Trascinare l'icona Griglia layout dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla pagina, 
oppure fare doppio clic sull'icona per posizionarla in corrispondenza del punto di 
inserimento. 



Icone del gruppo Generale della tavolozza Oggetti 

A. Griglia layout B. Cornice di testo layout (per l'aggiunta di testo alla griglia) 


Per ridimensionare una griglia di layout: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare la griglia e trascinare uno dei tre quadratini di ridimensionamento visua¬ 
lizzati sul lato destro, sul lato inferiore e nell'angolo inferiore destro della griglia. 
L'Inspector griglia layout visualizza la nuova larghezza e la nuova altezza della griglia. 

• Nell'lnspector griglia layout, digitare i valori di larghezza e altezza desiderati. 

• Se alla griglia di layout è stata aggiunta un'immagine di sfondo, selezionare Usa dimen¬ 
sioni immagine nell'lnspector griglia layout per adattare le dimensioni della griglia a 
quelle deN'immagine.Vedere "Aggiunta di colori o sfondi agli elementi delle pagine" a 
pagina 77 . 
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• Dopo aver disposto tutti gli oggetti desiderati sulla griglia, fare clic su Ottimizza 
nell'lnspector griglia layout per ridurre automaticamente le dimensioni della griglia in 
modo che si adattino esattamente ai bordi esterni degli oggetti.Se si fa clic sul pulsante 
Ottimizza tenendo premuto il tasto Maiusc, viene ridotta solo la larghezza; se si fa clic 
tenendo premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Mac OS), viene ridotta solo l'altezza. 


Per ridurre al minimo lo scorrimento orizzontale della pagina nei browser Web, 
verificare che la larghezza finale della griglia di layout non sia superiore a 580 pixel, 
ovvero la larghezza di un monitor da 14 pollici standard. 


Per personalizzare il comportamento di layout di una griglia: 

Nell'lnspector griglia layout, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per posizionare liberamente gli oggetti sulla griglia con una precisione di un pixel, 
deselezionare l'opzione Aggancia delle caselle Orizzontale e Verticale e spostare gli 
oggetti di un pixel per volta premendo i tasti freccia. 


Se non si desidera usare l'Inspector griglia layout, è possibile tenere premuto il tasto 
Alt (Windows) o Opzione (Mac OS) e premere i tasti freccia per spostare gli oggetti 
selezionati pixel per pixel. 


• Per spostare gli oggetti in incrementi equivalenti alla spaziatura tra le linee della griglia, 
selezionare l'opzione Aggancia delle caselle Orizzontale e Verticale e premere i tasti 
freccia. 


• Per modificare la spaziatura tra le linee della griglia, digitare una dimensione in pixel 
nella casella di testo Orizzontale o Verticale. 


• Per nascondere le linee della griglia, deselezionare l'opzione Visibile delle caselle 
Orizzontale e Verticale. 


• Per impostare la posizione della griglia rispetto alla finestra documento, scegliere 
un'opzione dal menu a comparsa Allineamento nell'lnspector griglia layout. Scegliere 
Predefìnito per allineare la griglia all'angolo superiore sinistro della pagina. Scegliere 
Sinistra o Destra per fare in modo che il testo e gli oggetti vadano a capo attorno alla 
griglia. 


Aggiunta di contenuto a una griglia di layout 

Usando una griglia di layout è possibile aggiungere testo, immagini e altri oggetti in 
qualsiasi punto della pagina. Per aggiungere del testo a una griglia di layout si usano le 
cornici di testo di layout.Queste cornici possono contenere anche immagini e altri oggetti 
che si desidera allineare alfinterno del testo.Vedere "Allineamento di immagini o oggetti 
alfinterno del testo" a pagina 106 . 

Il testo e gli oggetti usati più di frequente possono essere memorizzati nella tavolozza 
Oggetti o nella finestra del sito. Vedere "Uso degli oggetti libreria" a pagina 338 . 

Per aggiungere del testo a una griglia di layout: 

Trascinare l'icona Cornice di testo layout dal gruppo Generale □ della tavolozza Oggetti 
alla griglia di layout e digitare o incollare il testo desiderato nella cornice.Vedere 

"Aggiunta di testo alle pagine Web" a pagina 102 . 
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Per aggiungere immagini o altri oggetti a una griglia di layout: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare dei file di immagine o altri file multimediali dalla finestra del sito alla griglia di 
layout o a una cornice di testo di layout della griglia. Quando si trascina un file dalla 
finestra del sito, viene automaticamente creato un collegamento di risorsa tra la pagina 
e il file di immagine o il file multimediale.Vedere 'Aggiunta di immagini a una pagina 
Web mediante gli oggetti Smart" a pagina 179 e 'Aggiunta di supporti multimediali a 
una pagina Web" a pagina 224 . 

• Trascinare delle icone segnaposto (per esempio degli oggetti Smart o dei componenti) 
dalla tavolozza Oggetti alla griglia e collegare il file origine nell'lnspector.Vedere 

"Collegamento dei file" a pagina 53 . 


È anche possibile incollare delle copie di cornici di testo di layout, immagini e altri 
oggetti nella griglia di layout. A questo scopo, fare clic in un'area vuota della griglia 
per posizionare il punto di inserimento e scegliere Modifica > Incolla. 


Per impedire che una cornice di testo di layout venga ridimensionata 
automaticamente in GoLive: 

Nell'lnspector cornice di testo layout, selezionare Consenti superamento capacità 
contenuto. Se questa opzione è selezionata e si aggiunge o si riformatta del testo, la 
cornice di testo di layout non viene ridimensionata nel layout della pagina.Questa 
impostazione non modifica l'aspetto della cornice nei browser Web. 

Nota: in un browser Web, le dimensioni della cornice di testo di layout vengono regolate 
automaticamente in base al contenuto, che a sua volta viene ridimensionato in base alla 
piattaforma del browser (per esempio per visualizzare correttamente i font che appaiono 
più piccoli in Mac OS e più grandi in Windows). È possibile assegnare una dimensione in 
pixel a tutto il testo usando un foglio di stile sovrapposto. Vedere "informazioni su!se unità 
relative, assolute e percentuali" a pagina 141 . 


Raggruppamento e separazione degli oggetti 

È possibile raggruppare solo gli oggetti posizionati su una griglia di layout. Il raggruppa¬ 
mento consente di risparmiare molto tempo se si devono spostare più oggetti per volta e 
si desidera mantenere la posizione di ogni oggetto rispetto agli altri oggetti. Questa 
operazione può essere eseguita solo con una griglia di layout e non con una tabella HTML 
standard. 


Per raggruppare o separare degli oggetti: 

1 Selezionare sulla griglia di layout gli oggetti che si desidera raggruppare o separare. 
Fare clic per selezionare il primo oggetto, quindi fare clic tenendo premuto il tasto Maiusc 
per selezionare ogni oggetto aggiuntivo. Le cornici mobili non possono essere 
raggruppate. 

2 Fare clic sul pulsante Raggruppa [HO o Separa [HO nella barra degli strumenti o nella 
tavolozza Trasformazione. 
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Riposizionamento, allineamento e distribuzione degli oggetti 

Per spostare gli oggetti in una nuova posizione della pagina è sufficiente trascinarli. Le 
cornici mobili e gli oggetti collocati su una griglia di layout possono essere anche spostati 
in posizioni precise usando la barra degli strumenti, la tavolozza Trasformazione o la 
tavolozza Allineamento.Gli oggetti che si trovano alfinterno di un blocco di testo o di una 
cornice di testo di layout possono essere allineati rispetto al testo usando l'Inspector. 

Per informazioni sull'allineamento degli oggetti all'interno di una riga di testo, vedere 
"Allineamento di immagini o oggetti alfinterno del testo" a pagina 106 . 

Per riposizionare un oggetto o un gruppo di oggetti: 

Selezionare l'oggetto o gli oggetti e trascinarli sulla griglia di layout, oppure digitare dei 
valori in pixel precisi per la posizione orizzontale o verticale usando la barra degli 
strumenti o la tavolozza Trasformazione. 

Per allineare degli oggetti rispetto al relativo contenitore: 

1 Selezionare le cornici mobili, l'oggetto o il gruppo di oggetti da allineare. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella barra degli strumenti, fare clic su un pulsante di allineamento orizzontale o 
verticale. 

• Nella sezione Allineamento a elemento primario della tavolozza Allineamento,fare clic 
su un pulsante di allineamento orizzontale o verticale. I pulsanti della tavolozza 
Allineamento corrispondono a quelli della barra degli strumenti. 

Nota: poiché GoLive non consente di spostare un oggetto selezionato se un altro oggetto 
lo impedisce, è possibile che alcuni pulsanti di allineamento appaiano oscurati (non 
selezionabili). 

Per allineare degli oggetti l'uno rispetto all'altro: 

Selezionare le cornici mobili o gli oggetti desiderati su una griglia di layout e fare clic su un 
pulsante nella sezione Allineamento oggetti della tavolozza Allineamento.Gli oggetti 
possono essere allineati lungo l'asse verticale sinistro, centrale o destro oppure lungo 
l'asse orizzontale superiore, centrale o inferiore. 
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Per distribuire degli oggetti l'uno rispetto all'altro: 

1 Selezionare tre o più cornici mobili o oggetti su una griglia di layout. 

2 Nella tavolozza Allineamento, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su un pulsante della sezione Distribuzione oggetti per distribuire gli oggetti 
rispetto all'asse verticale (sinistro, centrale o destro) o rispetto all'asse orizzontale 
(superiore, centrale o inferiore). 

• Fare clic su un pulsante della sezione Distribuzione spaziatura per distribuire uniforme- 
mente lo spazio (anziché gli oggetti) tra gli assi orizzontali o verticali degli oggetti. 

• Prima di fare clic su un pulsante della sezione Distribuzione oggetti o Distribuzione 
spaziatura, selezionare Usa spaziatura e digitare un valore in pixel nella casella di testo 
per distribuire gli oggetti o la spaziatura in base a tale valore. 



Distribuzione uniforme dello spazio tra gli oggetti 

Conversione di una griglia di layout in una tabella 

È possibile convertire le griglie di layout in tabelle FUML standard con dimensioni di cella 
fìsse e quindi usare l'Inspector tabella per fare in modo che le celle diventino ridimensio- 
nabili nella finestra del browser.Vedere "Ridimensionamento di colonne, righe e tabelle" a 
pagina 159 . 

Quando si converte una griglia di layout in una tabella, GoLive elimina tutto il codice 
speciale (per esempio cool gridx, gridy e ctrlrow), ma lascia una riga di controllo di celle 
vuote con un'altezza di un pixel nella parte inferiore della tabella, una colonna di controllo 
di celle vuote con una larghezza di un pixel all'estremità destra di ogni riga della tabella e 
degli elementi distanziatori di Netscape alfinterno delle celle vuote. È possibile rimuovere 
la riga e la colonna di controllo dalla tabella convertita oppure sostituire gli elementi 
distanziatori delle celle vuote con delle immagini spacer.gif trasparenti.Gli elementi 
distanziatori e le immagini GIF trasparenti vengono usati per risolvere il problema di visua¬ 
lizzazione delle celle di tabella vuote nei browser Netscape. Gli elementi distanziatori 
vengono ignorati dai browser Internet Explorer. 

Una volta rimosso il codice di GoLive non è più possibile spostare liberamente gli oggetti 
sulla pagina, a meno che non si converta nuovamente la tabella in una griglia di layout. 
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Per convertire una griglia di layout in una tabella HTML standard: 

1 Selezionare la griglia di layout e scegliere Speciale > Converti griglia layout in tabella. 

Nota: se l'opzione Converti griglia layout in tabella non viene visualizzata nel menu 

Speciale, è necessario attivare il modulo LayoutGrid. Scegliere Modifica > Preferenze, 

selezionare Moduli, selezionare LayoutGrid nella cartella Extend Scripts e fare clic su OK. 

2 Nella finestra di dialogo Converti, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare Elimina riga e colonna di controllo per rimuovere la riga e la colonna di 
controllo vuote dal lato inferiore e dal lato destro della griglia. Per impostazione prede¬ 
finita, questa opzione è selezionata. 

• Deselezionare Elimina riga e colonna di controllo e selezionare Sostituisci distanziatori 
con immagine per sostituire tutti gli elementi distanziatori di Netscape con 
un'immagine spacer.gif trasparente con un'altezza di un pixel. Se lo si desidera, è 
possibile digitare il nome di un'altra immagine contenuta nella cartella dell'applica¬ 
zione di GoLive 6. 

• Deselezionare entrambe le opzioni per conservare la riga e la colonna di controllo e 
includere gli elementi distanziatori. 

3 Fare clic su OK. 

Per riconvertire una tabella in una griglia di layout: 

Selezionare la tabella e scegliere Speciale > Tabella > Converti in griglia di layout oppure 

fare clic sul pulsante Converti nell'lnspector tabella. 


Aggiunta di colori o sfondi agli elementi delle pagine 

È possibile aggiungere un colore agli sfondi di oggetti quali celle di tabella, comici di testo 
di layout, griglie di layout e cornici mobili. In alternativa al colore è possibile aggiungere 
un'immagine affiancata allo sfondo di un oggetto (esattamente come si farebbe per gli 
sfondi delle pagine). 

Per fare in modo che il colore di sfondo corrisponda a un colore di un'immagine o di un 
altro elemento visualizzato sullo schermo, è possibile usare il contagocce della tavolozza 
Colore per estrarre il colore, usare l'Elenco colori Web della tavolozza per individuare il 
colore Web più vicino al colore estratto e applicare questo colore allo sfondo. 

Per informazioni sull'applicazione di un colore al testo, vedere "Applicazione di font, 
dimensioni di carattere e colori al testo" a pagina 111 . 

Per applicare un colore a un oggetto: 

1 Selezionare l'oggetto, per esempio una griglia di layout, nella pagina. 

2 Fare clic sul campo colore nell'lnspector. Quando si fa clic su questo campo, viene 
automaticamente aperta la tavolozza Colore. 

3 Nella tavolozza Colore, selezionare un colore da uno dei gruppi disponibili. L'Elenco 
colori Web è il gruppo usato più di frequente per la visualizzazione dei colori sul Web. 
Vedere 'Uso della tavolozza Colore" a pagina 58 . 
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GoLive applica automaticamente il colore al campo colore dell'lnspector (attivando 
l'opzione Colore se è disattivata) e alla selezione corrente della pagina. 


9 Per colorare il testo o l'oggetto selezionato, è possibile anche trascinare un colore 
dalla scheda Colori della finestra del sito o dal riquadro di anteprima della tavolozza 
Colore alla selezione della pagina, al campo Colore testo della barra degli strumenti o al 
campo colore dell'lnspector. La scheda Colori della finestra del sito consente di specificare 
individualmente i nomi dei colori per il progetto di un sito Web.Vedere "Uso dei colori del 
sito" a pagina 341 . 


Per estrarre un colore usando il contagocce: 

1 Nella tavolozza Colore, fare clic sul pulsante Elenco colori Web ©. 

2 Posizionare il puntatore su un campione di colore della tavolozza per fare in modo che 
si trasformi in un contagocce fi, premere il pulsante del mouse e trascinare il contagocce 
sul colore che si desidera estrarre. 

Quando si trascina il contagocce, il colore visualizzato nel riquadro di anteprima della 
tavolozza Colore cambia e nella parte destra della tavolozza vengono elencati i colori Web 
più simili. Quando si rilascia il pulsante del mouse, il colore estratto viene selezionato nel 
riquadro di anteprima. 

3 Selezionare dall'elenco un colore Web corrispondente a quello estratto e applicarlo al 
testo o agli oggetti selezionati. 


È possibile salvare il colore estratto per poterlo usare in altre pagine del sito. A questo 
scopo,trascinare il colore nella scheda Colori della finestra del sito.Vedere "Uso dei 
colori del sito" a pagina 341 . 


Per aggiungere un'immagine affiancata allo sfondo di un oggetto: 

1 Selezionare l'oggetto, per esempio una tabella, una cornice mobile o una griglia di 
layout. 

2 Nell'lnspector, selezionare l'opzione Immagine sfondo e specificare il file di immagine 
nella casella di testo URL.Vedere 'Collegamento dei file" a pagina 53 . 

Nota: non usare solo un'immagine di sfondo in una cornice mobile. Nei browser Netscape 
è possibile che l'immagine o il colore di sfondo non venga visualizzato se la cornice non 
contiene anche testo o altri oggetti. Per evitare questo inconveniente è possibile 
aggiungere un'immagine GIF trasparente alla cornice vuota. Vedere "Aggiunta di elementi 
speciali alle pagine" a pagina 96 . 


Uso delle cornici mobili per il layout di pagina 

Le cornici mobili consentono di dividere una pagina in rettangoli che possono essere 
formattati e posizionati individualmente. Le cornici mobili possono contenere gli stessi 
elementi HTML supportati dalle pagine, per esempio un'immagine o un testo HTML 
semplice formattato. 
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Le cornici mobili rappresentano i livelli DHTML e pertanto possono essere sovrapposte, 
visualizzate, nascoste e animate sulla pagina. Per esempio, le cornici mobili vengono 
spesso usate insieme all'azione Mostra/Nascondi per fare in modo che appaiano e 
scompaiano in base agli eventi del mouse. Le cornici mobili possono contenere colori o 
immagini di sfondo e possono ereditare le proprietà del foglio di stile applicato alla pagina 
(vedere "Uso dei fogli di stile sovrapposti" a pagina 132) . Possono essere inoltre 
posizionate in modo preciso perché vengono implementate mediante l'elemento DIV. 
L'elemento DIV, formattato con uno stile di ID CSS che specifica la larghezza, la visibilità e 
la posizione assoluta della cornice mobile, fa sì che il browser crei una suddivisione che 
non fa parte del normale flusso di codice HTML della pagina. 

Nota: le cornici mobili vengono visualizzate correttamente solo nei browser Web delle 
versioni 4.0 o successive. Per simulare l'aspetto che avrebbe una cornice mobile in un 
browser Web che non supporta i fogli di stile sovrapposti, disattivare il supporto CSS nelle 
preferenze del browser. 

Per gli schemi basati su tabelle è possibile convertire le cornici mobili non sovrapposte e il 
relativo contenuto in una nuova pagina duplicando il contenuto su una griglia di layout. 
Vedere 'Conversione delle cornici mobili in griglie di layout" a pagina 84 . 


Jnavbai.html 


navigatori - Netscape ! 



Le cornici mobili consentono di nascondere e visualizzare testo e oggetti. 

A. Indicatori di 3 comici mobili B. Collegamento di immagine con l'evento Mouse appoggiato 
associato all'azione Mostra/Nascondi C. Posizionando il puntatore sull'immagine si visualizza la 
cornice mobile di testo 


Aggiunta di cornici mobili a una pagina 

Per aggiungere una cornice mobile singola a una pagina è possibile usare la tavolozza 
Oggetti o un menu contestuale. Quando si aggiunge una cornice mobile a una pagina, 
GoLive inserisce un indicatore giallo contrassegnato dall'etichetta SB che rimane nel 
punto di inserimento originale quando si sposta la cornice mobile. 
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È importante assegnare un nome alle cornici mobili. GoLive visualizza i nomi delle cornici 
mobili nella tavolozza Cornici mobili e negli elenchi che vengono usati per animare le 
cornici mobili o associarle a delle azioni. I nomi delle cornici mobili vengono inoltre usati 
nel codice JavaScript. Usando nomi univoci al posto di quelli predefiniti (livello, livello2, 
livello 3 e così via) è possibile identificare più facilmente le cornici mobili. 

La tavolozza Cornici mobili consente di aggiungere e gestire più cornici mobili su una 
pagina. Per visualizzarla, scegliere Finestra > Cornici mobili. 

Per aggiungere una cornice mobile a una pagina: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare l'icona Cornice mobile dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla 
pagina. È anche possibile fare doppio clic sull'icona Cornice mobile per posizionare la 
cornice mobile in corrispondenza del punto di inserimento.Se il punto di inserimento si 
trova in un paragrafo di testo, GoLive inserisce un nuovo paragrafo per dividere il testo 
e colloca l'elemento DIV tra i due paragrafi. 

■ Fare clic nella pagina per posizionare il punto di inserimento, quindi fare clic sul 
pulsante Nuova cornice mobile [h] nella tavolozza Cornici mobili. 

• Fare clic nella pagina e scegliere Inserisci oggetto > Generale > Cornice mobile dal 
menu contestuale. 

Per assegnare un nome a una cornice mobile: 

1 Selezionare la cornice mobile nella pagina o nell'elenco della tavolozza Cornici mobili. 

2 Digitare un nuovo nome nella tavolozza Cornici mobili o nella casella di testo Nome 
dell'lnspector cornice mobile. I nomi delle cornici mobili non devono contenere spazi e 
non possono iniziare con un numero. 


Aggiunta di contenuto a una cornice mobile 

Le cornici mobili possono contenere qualsiasi elemento HTML valido, per esempio testo e 
immagini.Tuttavia, i browser Web potrebbero non essere in grado di gestire le cornici 
mobili che contengono tabelle o griglie di layout. Se si incorpora una cornice mobile in 
un'altra cornice mobile, la cornice incorporata eredita tutte le informazioni CSS della 
cornice mobile primaria. 


Per aggiungere contenuto a una cornice mobile: 

Fare clic nella cornice mobile e digitare del testo oppure trascinare un'immagine o un'altra 
risorsa del sito dalla finestra del sito o dalla tavolozza Oggetti alla cornice mobile. 

Se lo si desidera, aggiungere un colore o un'immagine di sfondo alla cornice mobile 
usando l'Inspector cornice mobile.Vedere "Aggiunta di colori o sfondi agli elementi delle 
pagine" a pagina 77 . 


È possibile fare in modo che il contenuto di una cornice mobile sia invisibile quando la 
pagina viene caricata in un browser.Vedere "Nascondere e visualizzare le cornici 
mobili" a pagina 84 . 
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Ridimensionamento e posizionamento delle cornici mobili 

È possibile posizionare con precisione le cornici mobili usando l'Inspector cornice mobile 
e la griglia definita nella finestra di dialogo Impostazioni griglia cornice mobile. 
Assegnando un indice Z a ogni cornice mobile è possibile controllare l'ordine di 
impilaggio delle comici. Una cornice mobile associata all'indice Z 2, per esempio, verrà 
visualizzata in primo piano rispetto a una cornice associata all'indice Z 1. 

È inoltre possibile usare le tavolozze Trasformazione e Allineamento per posizionare, 
ridimensionare e allineare più cornici mobili come si fa con gli altri oggetti.Vedere 

"Riposizionamento, allineamento e distribuzione degli oggetti" a pagina 75 . 

Per selezionare una cornice mobile: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sull'indicatore della cornice mobile (l'icona gialla contrassegnata 
dall'etichetta SB). 

• Posizionare il puntatore sul bordo superiore della cornice mobile. Quando il puntatore 
assume la forma di una mano, fare clic. 

• Fare clic sul nome della cornice mobile nella tavolozza Cornici mobili. 

Per spostare o ridimensionare una cornice mobile mediante trascinamento: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per spostare liberamente la cornice mobile sulla pagina, posizionare il puntatore sul suo 
bordo superiore. Quando il puntatore assume la forma di una mano, iniziare a 
trascinare. 

• Per ridimensionare la cornice mobile, selezionarla e trascinare uno dei suoi quadratini di 
ridimensionamento. 

Per spostare o ridimensionare una cornice mobile è possibile usare anche i tasti 



C freccia. Premere un tasto freccia per spostare la cornice di un pixel per volta. Premere 
un tasto freccia tenendo premuto il tasto Maiusc per ridimensionare la cornice di un pixel 
per volta. Premere un tasto freccia tenendo premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione 
(Mac OS) per alternare lo spostamento in base ai pixel e lo spostamento in base alla griglia. 

Per impostare la posizione e le dimensioni di una cornice mobile in modo esatto o 
relativo: 

1 Selezionare la cornice mobile. 

2 Nell'lnspector cornice mobile, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare delle coordinate di posizione esatte (misurate in pixel dall'angolo superiore 
sinistro della finestra documento) nelle caselle di testo Sinistra e Superiore. 

• Digitare una dimensione esatta nelle caselle di testo Larghezza e Altezza. 

• Scegliere l'opzione Automatico dai menu a comparsa delle caselle Larghezza e Altezza 
per regolare automaticamente le dimensioni della cornice mobile in base al suo 
contenuto. 
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• Scegliere l'opzione Percentuale dai menu a comparsa delle caselle Larghezza e Altezza 
per impostare automaticamente le dimensioni della cornice mobile come percentuale 
della larghezza e dell'altezza della finestra. 

Nota: a causa di un problema interno, i browser Netscape adattano la larghezza percen¬ 
tuale delle cornici mobili alla larghezza del relativo contenuto. 

Per usare le linee della griglia della pagina per posizionare una cornice mobile: 

1 Selezionare la cornice mobile. 

2 Scegliere Impostazioni griglia cornice mobile dal menu della tavolozza Cornici mobili. 

3 Definire la griglia della pagina e il relativo comportamento. 

• Definire la spaziatura orizzontale e la spaziatura verticale tra le linee della griglia 
digitando i valori desiderati nelle caselle di testo corrispondenti. 

• Selezionare l'opzione Aggancia per fare in modo che la cornice mobile venga aggan¬ 
ciata alle linee della griglia quando viene spostata. Per spostare la cornice mobile in 
modo incrementale da una linea della griglia a quella successiva è possibile usare i tasti 
freccia. 

• Selezionare l'opzione Visibile al trascinamento per visualizzare la griglia quando si 
trascina la cornice mobile. 

Per modificare l'ordine di impilaggio delle cornici mobili: 

Selezionare una cornice mobile e digitare un valore nella casella di testo Indice Z 
dell'lnspector cornice mobile. Digitare il valore 1 per la cornice mobile a cui si desidera 
assegnare la posizione di impilaggio più bassa, 2 per la cornice mobile successiva e così 
via. Per cambiare un indice Z è possibile anche selezionarlo nella tavolozza Cornici mobili e 
digitare un nuovo valore. 




Simboli delle cornici mobili e valori dell'ordine di impilaggio 

A. Icona Cornice mobile B. Indicatore di cornice mobile C. La prima cornice ha un indice Z pari a 1 
D. La cornice centrale ha un indice Z pari a 2 E. La cornice in primo piano ha un indice Z pari a 3 
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Gestione delle comici mobili 

La tavolozza Cornici mobili consente di bloccare, nascondere o visualizzare temporanea¬ 
mente una cornice mobile mentre si lavora. Le impostazioni definite nella tavolozza 
Cornici mobili non modificano la visualizzazione delle cornici mobili all'interno dei 
browser. La tavolozza Cornici mobili consente inoltre di selezionare rapidamente più 
cornici mobili da allineare e raggruppare.Vedere "Riposizionamento,allineamento e distri¬ 
buzione degli oggetti" a pagina 75 . 

Nota: alcune impostazioni della tavolozza Cornici mobili sono temporanee e vengono 
ignorate quando si passa a un'altra vista del documento o si fa clic sul pulsante Riproduci 
nell'Editor linea tempo DHTML per una cornice mobile animata. 
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Le impostazioni temporanee consentono di gestire facilmente più cornici mobili indipendente¬ 
mente dallo stato che hanno nell'lnspector cornice mobile. 

A. Stato mostra/nascondi temporaneo B. Stato blocca/sblocca temporaneo C. Nome della cornice 
mobile D.Ordine di impilaggio degli indici Z E. Crea una nuova cornice mobile F.EIiminala 
cornice mobile selezionata 


Per bloccare, nascondere o visualizzare temporaneamente una cornice mobile: 

Nella tavolozza Cornici mobili, selezionare la cornice mobile ed eseguire una delle 

seguenti operazioni: 

• Fare clic nella colonna contrassegnata dall'icona dell'occhio w per nascondere o visua¬ 
lizzare temporaneamente il contenuto della cornice mobile. Per nascondere o visua¬ 
lizzare tutte le cornici mobili in una sola volta, fare clic in questa colonna tenendo 
premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Mac OS). 

• Fare clic nella colonna contrassegnata dall'icona del lucchetto S per bloccare o 
sbloccare temporaneamente la cornice mobile. Per bloccare o sbloccare tutte le cornici 
mobili in una sola volta, fare clic in questa colonna tenendo premuto il tasto Ctrl 
(Windows) o Comando (Mac OS). Se una cornice mobile è bloccata, non è possibile 
selezionarla, trascinarla o modificarne il contenuto nella finestra documento. 

• Scegliere Blocca visibilità dal menu della tavolozza Cornici mobili per conservare tutte 
le impostazioni mostra/nascondi e blocca/sblocca temporanee quando si fa clic sul 
pulsante Riproduci nell'Editor linea tempo DHTML o si passa da una vista all'altra, per 
esempio dall'Editor layout all'Anteprima layout e viceversa. 

• Fare clic sul nome della cornice mobile per portarla in primo piano e renderla tempora¬ 
neamente visibile e modificabile indipendentemente dalle impostazioni mostra/ 
nascondi e blocca/sblocca. 
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Per modificare il nome o l'ordine di impilaggio di una cornice mobile: 

Nella tavolozza Cornici mobili, selezionare la cornice mobile, fare nuovamente clic per 
selezionare il nome o l'indice Z e digitare un nuovo nome o un nuovo numero. Il nome o il 
numero viene automaticamente aggiornato nell'lnspector cornice mobile. 

Per visualizzare la gerarchia delle cornici mobili nidificate allinterno di altre cornici 
mobili: 

Scegliere Gerarchica dal menu della tavolozza Cornici mobili.Quando questa opzione è 
selezionata, è possibile trascinare le cornici mobili nella tavolozza per modificarne l'ordine 
di nidificazione. Per visualizzare tutte le cornici mobili allo stesso livello all'Interno 
dell'elenco, scegliere Senza gerarchia dal menu della tavolozza. 

Conversione delle comici mobili in griglie di layout 

È possibile convertire le cornici mobili non sovrapposte e il relativo contenuto in oggetti 
disposti su una griglia di layout in una nuova pagina senza nome.Questa funzione è utile 
se per una pagina si desidera usare uno schema basato su una tabella oltre allo schema 
basato sui livelli DHTML. L'eventuale testo contenuto nelle cornici mobili viene convertito 
in cornici di testo di layout sulla griglia. La posizione, le dimensioni e il colore di sfondo 
delle cornici mobili vengono mantenuti. GoLive crea una nuova pagina per gli oggetti 
convertiti e lascia inalterata la pagina originale. 

Per convertire delle cornici mobili in una griglia di layout: 

Scegliere Converti in griglia di layout dal menu della tavolozza Cornici mobili. Se la pagina 
contiene cornici mobili sovrapposte, questa opzione è oscurata. 



I testo e le immagini vengono visualizzati nella stessa posizione nel nuovo documento. 


È possibile visualizzare o nascondere le linee verticali e orizzontali della griglia di 
layout. A questo scopo, selezionare la griglia e selezionare o deselezionare le opzioni 
Visibile nell'lnspector griglia layout. 


Nascondere e visualizzare le cornici mobili 

Le cornici mobili consentono di nascondere e visualizzare il testo o le immagini quando gli 
utenti portano il puntatore sui collegamenti di una pagina o fanno clic su di essi. Prima di 
impostare delle azioni Mostra/Nascondi per più cornici mobili, è importante assegnare un 
nome alle cornici nell'lnspector cornice mobile per poterle identificare più facilmente. 
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È anche possibile nascondere e visualizzare le cornici mobili in base a un intervallo di 
tempo specifico.Vedere Applicazione di azioni attivate da una linea tempo alle cornici 
mobili" a pagina 89 . 

Per nascondere una cornice mobile quando la pagina viene caricata: 

Selezionare la cornice mobile e deselezionare l'opzione Visibile nell'lnspector cornice 
mobile. Per nascondere temporaneamente la cornice mobile in GoLive mentre si lavora, è 
possibile usare la tavolozza Cornici mobili.Vedere "Gestione delle comic; mobili" a 
pagina 83 . 

Per visualizzare o nascondere una cornice mobile in base a un evento del mouse: 

1 Selezionare il testo, l'oggetto o l'immagine che si desidera usare come attivatore per 
l'evento del mouse e fare clic sul pulsante Nuovo collegamento [cd] nella barra degli 
strumenti. 

2 Nell'lnspector collegamento, digitare il simbolo del cancelletto (#) nella casella di testo 
URL. Se si desidera usare la selezione anche come collegamento di esplorazione, digitare 
l'URL di destinazione del collegamento anziché il simbolo del cancelletto.Vedere 

"Impostazione dell'URL di destinazione dei collegamenti" a pagina 55 . 

3 Nella tavolozza Azioni, selezionare un evento del mouse (per esempio Mouse appog¬ 
giato) nell'elenco Eventi e fare clic sul pulsante Nuovo elemento [aj. Scegliere Azione > 
Multimedia > Mostra_Nascondi, scegliere la cornice mobile dal menu Cornice mobile, 
quindi scegliere Mostra, Nascondi o Alterna visualizzazione dal menu Modalità. L'opzione 
Alterna visualizzazione mostra o nasconde la cornice mobile in base allo stato di visibilità 
impostato nell'lnspector cornice mobile. 

4 Salvare la pagina e visualizzare l'anteprima dell'azione in un browser Web. 

Nota: è indispensabile visualizzare l'anteprima delle azioni in un browser. Vedere 
"Anteprima dei file" a pagina 61 . Per informazioni sull'uso delle altre azioni provviste di 
script per le cornici mobili, vedere "Uso delle azioni" a pagina 245 . 


Uso delFEditor linea tempo DHTML 

L'Editor linea tempo DHTML consente di animare le cornici mobili e inserire le azioni 
relative a tali cornici in una linea tempo. 

Animazione delle comici mobili 

Per animare una cornice mobile è necessario inserire dei fotogrammi chiave nella sua 
traccia temporale e definire la posizione della cornice mobile per ogni fotogramma chiave. 
È possibile impostare lo stato di visibilità o l'ordine di impilaggio di una cornice mobile in 
base al fotogramma chiave selezionato nella sua traccia temporale e usare delle scene per 
includere più animazioni nella stessa pagina Web. 
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Nota: a causa di un problema interno dei browser Netscape 4.0, è possibile che il 
contenuto di una cornice mobile animata scompaia temporaneamente, soprattutto se si 
tratta di un pulsante immagine. Per evitare questo inconveniente è possibile inserire uno 
spazio unificatore o un'immagine GIF trasparente da un pixel prima del pulsante 
immagine. Vedere "Aggiunta di distanziatori o immagini GIF trasparenti" a pagina 98 . 


c 

D 

E 

F 


L'Editor linea tempo DHTML contiene le tracce temporali di due cornici mobili. 

A. Inizio dell'intervallo di riproduzione B. Fine dell'intervallo di riproduzione C. Pulsante 
Riproduzione automatica D. Menu Opzioni per le scene E.Traccia azioni F.Tracce temporali 
G. Controlli Ciclo e Palindromo H. Pulsanti di riproduzione I. Contatore per la posizione dei 
fotogrammi chiave in secondi e fotogrammi J. Fotogrammi al secondo K. Fotogramma chiave 

Per inserire un fotogramma chiave in una traccia temporale: 

1 Aprire l'Editor linea tempo DHTML facendo clic sul pulsante Apri Editor linea tempo 
DHTML □ nell'angolo superiore destro della finestra documento. Nell'Editor linea tempo 
DHTML viene visualizzata una traccia temporale per ogni cornice mobile della pagina. 
Inizialmente, ogni traccia temporale contiene un solo fotogramma. 

2 Fare clic su un fotogramma chiave @ per selezionare la traccia temporale di una cornice 
mobile. Il nome della cornice mobile viene visualizzato nell'lnspector cornice mobile. 

3 Tenere premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Mac OS) e fare clic nella posizione 
desiderata sulla traccia temporale per inserire un nuovo fotogramma chiave. Per creare un 
nuovo fotogramma chiave è possibile anche tenere premuto il tasto Alt (Windows) o 
Opzione (Mac OS) e trascinare una copia di un fotogramma chiave esistente nella 
posizione desiderata sulla traccia temporale. 

Il nuovo fotogramma chiave rappresenta la fine dell'Intervallo di riproduzione, che è 
contrassegnata dall'indicatore destro dell'Intervallo di riproduzione Q. Questo indicatore 
si sposta durante il trascinamento del fotogramma chiave.Se si inseriscono altri 
fotogrammi chiave, quello situato più a destra delimita sempre l'intervallo di riproduzione. 
La distanza tra i vari fotogrammi chiave determina la velocità di riproduzione (a una 
distanza minore corrisponde una velocità di riproduzione maggiore). 

Per specificare la posizione della cornice mobile per un fotogramma chiave: 

1 Nell'Editor linea tempo DHTML, selezionare il fotogramma chiave Q nella traccia 
temporale della cornice mobile. 

2 Nella finestra documento, trascinare la cornice mobile nella posizione in cui si desidera 
visualizzarla per il fotogramma chiave selezionato. In alternativa, specificare la posizione 
desiderata usando le caselle di testo Sinistra e Superiore dell'lnspector cornice mobile. 

3 Fare clic sul primo fotogramma chiave @ nell'Editor linea tempo DHTML per riportare la 
cornice mobile nella posizione iniziale. 
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4 Fare clic sul pulsante Riproduci j_J nella parte inferiore della finestra per visualizzare 
l'anteprima dell'animazione. 

La cornice mobile si sposta nella finestra documento e si ferma nel punto in cui è stato 
impostato l'ultimo fotogramma chiave. Il cursore tempo dell'Editor linea tempo DHTML si 
ferma in corrispondenza dell'indicatore destro deN'intervallo di riproduzione Q. 

È possibile fare due volte clic sul pulsante Stop _r_ per interrompere la riproduzione e 
riportare il cursore tempo all'inizio deN'intervallo di riproduzione. Per riportare il cursore 
tempo all'inizio della linea tempo in modo incrementale, usare il pulsante Indietro _<ij. 

Per controllare la modalità di riproduzione: 

1 Per controllare la riproduzione ciclica, usare i pulsanti Ciclo e Palindromo situati 
nell'angolo inferiore sinistro dell'Editor linea tempo DHTML: 

• Il pulsante Ciclo cLjI consente di riprodurre l'animazione in modo ciclico. Quando la 
cornice mobile raggiunge il punto finale della traiettoria di animazione, GoLive la 
riporta all'inizio e avvia nuovamente la riproduzione. Questo ciclo viene ripetuto 
all'infinito. 

• Il pulsante Palindromo <=H fa sì che la cornice mobile si sposti avanti indietro tra il 
punto iniziale e il punto finale dell'intervallo di riproduzione.il pulsante Palindromo 
può essere attivato solo se il pulsante Ciclo è attivo. 

2 Per cambiare la velocità di riproduzione, selezionare una nuova opzione dal menu 
Fotogrammi al secondo nella parte inferiore dell'Editor linea tempo DHTML. 

La maggior parte dei browser è in grado di gestire correttamente l'impostazione prede- 
finita di 15 FPS (fotogrammi al secondo) anche se il sistema in uso è dotato di hardware 
video dalle prestazioni medie. Se si desidera usare velocità superiori, si consiglia di 
collaudare l'animazione con un'ampia gamma di configurazioni di sistema per accertarsi 
che la riproduzione avvenga senza problemi. 

Per impostare lo stato di visibilità della cornice mobile per un fotogramma chiave: 

1 Nella traccia temporale, selezionare il fotogramma chiave in corrispondenza di cui si 
desidera nascondere o visualizzare la cornice mobile. 

2 Nell'lnspector cornice mobile, deselezionare o selezionare l'opzione Visibile. 

3 Fare clic sul pulsante Riproduci j_J per visualizzare l'anteprima dell'animazione. 

La cornice mobile risulterà visibile o nascosta finché il cursore tempo non raggiunge un 
fotogramma chiave associato a uno stato di visibilità differente. 

Per registrare una traiettoria di animazione: 

1 Aprire l'Editor linea tempo DHTML e selezionare il fotogramma chiave iniziale. 

2 Fare clic sul pulsante Registra ©□! nell'lnspector cornice mobile. 

3 Nella finestra documento, trascinare la cornice mobile lungo la traiettoria desiderata. In 
corrispondenza di ogni variazione di rilievo della traiettoria verrà visualizzato un 
fotogramma chiave. 

4 Se necessario,fare clic sui singoli fotogrammi chiave e correggerne la posizione. 
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Per specificare la forma di una traiettoria di animazione: 

1 Selezionare uno o più fotogrammi chiave nella traccia temporale. 

2 Nell'lnspector cornice mobile, scegliere un'opzione dal menu a comparsa Animazione: 

• Nessuno fa sì che la cornice mobile passi da un fotogramma chiave all'altro. 

• Lineare corrisponde alla forma predefìnita della traiettoria e fa sì che la cornice mobile 
segua una traiettoria lineare. 

• Curva crea una curva uniforme tra i fotogrammi chiave. 

• Casuale crea una traiettoria a zig zag con segmenti di lunghezza casuale tra i 
fotogrammi chiave. 

Per creare più scene all'Interno di un'animazione: 

1 Creare un'animazione. Per impostazione predefìnita, alla prima animazione creata 
viene assegnato il nome "Scena 1". 

2 Scegliere Rinomina scena dal menu a comparsa visualizzato nell'angolo superiore 
sinistro dell'Editor linea tempo DHTML. 

3 Digitare un nome per la scena e fare clic su OK. 

4 Scegliere Nuova scena dal menu a comparsa. 

5 Aggiungere i fotogrammi chiave desiderati e animare le cornici mobili per la nuova 
scena, quindi visualizzare in anteprima l'animazione della nuova scena facendo clic sul 
pulsante Riproduci nell'Editor linea tempo DHTML. 

Per controllare la riproduzione delle scene: 

1 Selezionare la seconda scena e fare clic sul pulsante Riproduzione automatica l<3^±l per 
disabilitare la riproduzione automatica. 

2 Tornare alla prima scena, tenere premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Mac OS) e 
fare clic in un punto qualsiasi della traccia azioni prima dell'ultimo fotogramma chiave per 
inserire un indicatore di azione (contrassegnato dall'icona del punto interrogativo [?]). La 
traccia azioni è la barra grigia orizzontale visualizzata tra la linea tempo e le tracce 
temporali. 

3 Nell'lnspector azione, scegliere Azione > Multimedia > Riproduci scena e scegliere il 
nome della seconda scena dal menu a comparsa. 

L'azione Riproduci scena fa sì che il browser passi alla scena specificata al termine della 
riproduzione della scena corrente. Nella traccia azioni, l'icona dell'azione Riproduci 
scena [$] sostituisce l'indicatore visualizzato in precedenza. 

4 Se la prima scena è un'animazione ciclica o un palindromo, è necessario inserire 
un'azione Interrompi scena. A questo scopo, tenere premuto il tasto Ctrl (Windows) o 
Comando (Mac OS) e fare clic nella traccia azioni in corrispondenza dell'ultimo 
fotogramma chiave per inserire un indicatore di azione. Nell'lnspector azione, scegliere 
Azione > Multimedia > Interrompi scena e scegliere la prima scena dal menu a comparsa. 
Nella traccia azioni verrà visualizzata l'icona dell'azione Interrompi scena 

L'azione Interrompi scena sospende la riproduzione di una scena anche se si tratta di un 
ciclo infinito. Verificare di aver inserito questa azione dopo l'azione Riproduci scena nella 
traccia azioni. In caso contrario, l'animazione verrà interrotta prima che sia possibile 
passare da una scena all'altra. 
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5 Portare il cursore tempo all'Inizio della prima scena e visualizzare l'anteprima 
dell'animazione in un browser. 

Nota: per consentire agli utenti di avere un controllo maggiore sull'animazione, è 
possibile associare l'azione Riproduci scena a un pulsante rollover o a un collegamento 
ipertestuale della pagina. Per informazioni sull'uso delle azioni con il testo e i pulsanti 
rollover, vedere "Uso delle azioni" a pagina 245 . 

Applicazione di azioni attivate da una linea tempo alle cornici 
mobili 

Le azioni sono script pronti per l'uso che possono essere usati con l'Editor linea tempo 
DHTML, i pulsanti rollover, i collegamenti e gli elementi di modulo. Per aggiungere delle 
azioni alla linea tempo di una cornice mobile, è necessario inserire degli indicatori nella 
traccia azioni dell'Editor linea tempo e definire le azioni nell'lnspector azione. 

Le azioni consentono di aggiungere dei suoni, attivare la riproduzione delle scene di 
animazione, modificare il contenuto delle immagini in modo dinamico e controllare altri 
processi nella finestra del browser. Per informazioni sulle azioni che possono essere usate 
con le cornici mobili, vedere "Uso di GoLive azioni" a pagina 249 . 


Uso dei riquadri 

I riquadri consentono di dividere la finestra del browser Web in sezioni che contengono 
pagine distinte. Usando i riquadri è possibile migliorare l'aspetto estetico del layout di 
pagina e semplificare l'esplorazione del sito Web. Poiché ogni riquadro contiene una 
pagina (e un file) a sé stante con il relativo URL, è possibile modificare e scorrere il 
contenuto di ogni riquadro in maniera indipendente dalle pagine degli altri riquadri. Per 
esempio, è possibile usare i riquadri per creare uno strumento di esplorazione a video o un 
sommario che rimanga visibile in un riquadro mentre si scorre la pagina contenuta in un 
altro riquadro. 

Nota: i riquadri non funzionano correttamente con i motori di ricerca Internet perché non 
dispongono di un contenuto proprio. Per questo motivo, si consiglia di non usare un 
gruppo di riquadri per la pagina dell'indice. Nei browser, inoltre, non è possibile impostare 
dei segnalibri per le pagine Web basate su riquadri perché gli URL vengono mappati sul 
gruppo di riquadri anziché sulle pagine desiderate. 
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Uso dei riquadri per la creazione di un layout di pagina 

Per creare un layout di pagina composto da due riquadri, è necessario usare almeno tre 
documenti HTML: un documento per il gruppo di riquadri (che contiene la struttura dei 
riquadri) e due documenti per le pagine di contenuto visibili. Il gruppo di riquadri è il 
documento principale che definisce le dimensioni e la posizione dei riquadri e contiene i 
collegamenti di riferimento URL alle pagine di contenuto. Le pagine di contenuto possono 
essere progettate in modo da adattarsi a riquadri specifici del gruppo di riquadri o in 
modo da scorrere al loro interno. 
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Documento di un gruppo di riquadri con due riquadri 

A. Il riquadro sinistro contiene una pagina di esplorazione B. Il riquadro destro contiene una 
pagina collegata dalla pagina di esplorazione 


Quando si lavora con i riquadri, occorre prestare attenzione alle seguenti limitazioni dei 

browser: 

• Le pagine composte da un solo riquadro non vengono visualizzate nei browser 
Netscape precedenti alla versione 6. 

• I browser tendono a sfalsare di qualche pixel il contenuto di una pagina rispetto al 
bordo della loro area di visualizzazione principale e ai bordi interni dei riquadri.Questo 
comportamento può causare problemi di ridimensionamento. Per evitare questo 
inconveniente è possibile impostare su zero i margini del documento del gruppo di 
riquadri. Vedere Impostazione dei margini di una pagina" a pagina 49 . 

• La nidificazione dei documenti dei gruppi di riquadri alfinterno dei riquadri di altri 
gruppi è consentita ma può causare seri problemi di esplorazione. 
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Per creare un layout di pagina usando dei riquadri: 

• Creare le pagine di contenuto che si desidera visualizzare nei riquadri e una pagina 
vuota da usare per il gruppo di riquadri. 

• Impostare il gruppo di riquadri e assegnare un nome ai riquadri. Nel documento del 
gruppo di riquadri, i riquadri possono essere impostati in modo che sia possibile 
scorrere il contenuto delle pagine e in modo che abbiano bordi visibili o siano privi di 
bordi. È inoltre possibile fare in modo che i riquadri abbiano dimensioni fisse o 
vengano ridimensionati in modo proporzionale quando gli utenti ridimensionano la 
finestra del browser. Vedere "Impostazione di un gruppo di riquadri" a pagina 91 . 

Nota: ogni gruppo di riquadri deve contenere almeno un riquadro ridimensionabile. 

• Collegare ciascun riquadro a una pagina di contenuto. Se un riquadro deve visualizzare 
più pagine, collegarlo alla pagina che si desidera visualizzare per prima.Vedere 

"Impostazione dei riquadri di un gruppo di riquadri" a pagina 93 . 

• Aprire la pagina di contenuto che si desidera usare come sommario o strumento di 
esplorazione e specificare le pagine e il riquadro di destinazione di ogni collegamento 
della paqina.Vedere "Impostazione dei riquadri di destinazione" a pagina 94 . 


È possibile fare doppio clic sull'icona di una pagina in un riquadro per aprire la pagina 
di contenuto in un'altra finestra. 


Impostazione di un gruppo di riquadri 

La tavolozza Oggetti contiene una serie di gruppi di riquadri che possono essere trascinati 
nella finestra documento per creare una pagina Web dotata di riquadri. 
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Il riquadro sinistro ha dimensioni fisse mentre quello destro viene ridimensionato automaticamente 
nella finestra del browser. 

A.Editor riquadri B. Divisore del gruppo di riquadri C.Nome del riquadro D. Icona che rappresenta 
la pagina collegata al riquadro E. Le aree ombreggiate in rosa rappresentano i riquadri con 
dimensioni in pixel fisse 
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Per impostare un gruppo di riquadri: 

1 Aprire una nuova finestra documento e fare clic sulla scheda Editor riquadri [3 nella 
parte superiore della finestra. 

2 Accedere al gruppo Riquadri Q della tavolozza Oggetti e trascinare un'icona Gruppo 
riquadri nella pagina o fare doppio clic su di essa. Quando si porta il puntatore su una di 
queste icone, nell'angolo inferiore sinistro della tavolozza viene visualizzata una descri¬ 
zione del gruppo di riquadri corrispondente. Questa descrizione indica, per esempio, quali 
riquadri hanno dimensioni fisse e quali sono variabili. 

3 Selezionare il gruppo di riquadri facendo clic su uno dei suoi divisori orizzontali o 
verticali. 

4 Nell'lnspector gruppo riquadri, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare un'opzione di orientamento per disporre i riquadri del gruppo in 
orizzontale (tutti in una colonna) o in verticale (tutti in una riga). È anche possibile 
selezionare l'opzione Matrice e digitare il numero di righe e colonne desiderato nelle 
apposite caselle di testo. 

• Per modificare lo spessore del divisore selezionato nella finestra documento, 
selezionare l'opzione Dimensione bordo e digitare un valore in pixel. 

• Per nascondere un bordo orizzontale o verticale, selezionare l'opzione Dimensione 
bordo e digitare 0 nella casella di testo, quindi selezionare Riquadro bordo e scegliere 
No dal menu a comparsa. Questi attributi vengono usati da tutti i browser. 

• Per assegnare un colore a tutti i bordi del gruppo di riquadri, selezionare l'opzione 
Colore bordo, fare clic nel campo colore e scegliere un colore nella tavolozza Colore. 
Questo colore sostituisce il bordo grigio che viene visualizzato dalla maggior parte dei 
browser Web. 

Nota: per applicare un colore allo sfondo di un riquadro, è necessario selezionare un 
colore di sfondo perla pagina che si desidera visualizzare nel riquadro. 

Vedere "Applicazione di un'immagine o di un colore allo sfondo di una pagina"a 

pagina 47 . 

5 Nell'Editor layout, specificare il titolo di pagina del documento del gruppo di riquadri. 
Vedere 'Modifica del titolo di una pagina" a pagina 44 . 

6 Salvare il documento del gruppo di riquadri con l'estensione .html, per esempio 
Gruppo.html. 

Per aggiungere un riquadro a un gruppo di riquadri: 

Trascinare l'icona Riquadro dal gruppo Riquadri [3 della tavolozza Oggetti al gruppo di 
riquadri. 

Per spostare o copiare un riquadro o un gruppo di riquadri nidificato: 

Per spostare un riquadro o un gruppo di riquadri nidificato, trascinarlo tenendo premuto il 
tasto Maiusc. Per copiare un riquadro o un gruppo di riquadri, trascinarlo tenendo 
premuto il tasto Ctrl (Windows) o Opzione (Mac OS). 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 92 ► 















Aiuto di Adobe GoLive 


Composizione delle pagine 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 93 ^ 


Durante il trascinamento, la direzione di spostamento viene limitata dall'orientamento dei 
riquadri. I riquadri verticali possono essere trascinati lateralmente e i riquadri orizzontali 
possono essere trascinati verticalmente, ma non è possibile estendere il gruppo di 
riquadri trascinando il puntatore al di fuori dei suoi contorni. 


È possibile copiare un gruppo di riquadri in altri documenti oppure salvarne una copia 
riutilizzabile trascinando il gruppo di riquadri nella scheda Libreria della finestra del 
sito o nel gruppo Libreria della tavolozza Oggetti.Vedere "Uso degli oggetti libreria" a 
pagina 338 . 


Impostazione dei riquadri di un gruppo di riquadri 

L'Inspector riquadro consente di assegnare un nome a ciascun riquadro e collegarlo a una 
pagina Web. Quando si definiscono i collegamenti a un riquadro da altre pagine, è 
possibile usare il nome del riquadro come destinazione, per esempio per fare in modo che 
la pagina di destinazione di un collegamento venga visualizzata in quel riquadro. I nomi 
assegnati ai singoli riquadri non vengono visualizzati nella finestra del browser. È inoltre 
possibile impostare le barre di scorrimento di ogni riquadro e specificare se il riquadro ha 
dimensioni fisse o viene ridimensionato automaticamente quando si ridimensiona la 
finestra del browser. 


Per assegnare un nome a un riquadro di un gruppo di riquadri: 

1 Fare clic aN'interno del riquadro per selezionarlo. 

2 Nell'lnspector riquadro, digitare un nome nella casella di testo Nome. 

Per collegare un riquadro a una pagina: 

Trascinare la pagina dalla finestra del sito al riquadro. È anche possibile selezionare il 
riquadro e specificare la pagina nella casella di testo URL dell'lnspector riquadro.Vedere 

"Collegamento dei file" a pagina 53 . 

Nota: per fare in modo che il contenuto del riquadro cambi quando gli utenti fanno clic 
sui collegamenti di una pagina contenuta in un altro riquadro, è necessario impostare 
questo riquadro come destinazione dei singoli collegamenti. Vedere "Impostazione dei 
riquadri di destinazione" a pagina 94 . 

Per impostare le barre di scorrimento di un riquadro: 

Nell'lnspector riquadro, scegliere Sì, No o Automatico dal menu a comparsa Scorrimento 
per specificare se le barre di scorrimento devono essere visibili o nascoste. L'opzione 
Automatico nasconde le barre di scorrimento quando non sono necessarie e le visualizza 
quando le dimensioni del contenuto sono superiori a quelle del riquadro. 

Per impostare le dimensioni di un riquadro: 

Nell'lnspector riquadro, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Scala dal menu a comparsa delle dimensioni per fare in modo che il riquadro 
venga ridimensionato automaticamente quando si ridimensiona la finestra del browser. 

■ Scegliere Pixel dal menu a comparsa delle dimensioni e digitare il valore in pixel 
desiderato per applicare una dimensione assoluta al riquadro. Per esempio, questa 
tecnica può essere usata se il riquadro conterrà una piccola immagine di dimensioni 
conosciute. 
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Nota: se si specifica una dimensione in pixel assoluta per un riquadro, è necessario 
impostare su Scala almeno un altro riquadro avente lo stesso orientamento. In caso 
contrario, il gruppo di riquadri scalerà tutti i riquadri in quella direzione. 

• Scegliere Percentuale dal menu a comparsa delle dimensioni per fare in modo che il 
riquadro abbia un rapporto fisso rispetto all'altezza o alla larghezza totale del gruppo di 
riquadri. Digitare quindi un valore nella casella di testo per impostare la percentuale 
desiderata. Per i riquadri con orientamento orizzontale, questo attributo controlla 
l'altezza relativa. Per i riquadri con orientamento verticale, controlla la larghezza 
relativa. 

Per ridimensionare un riquadro mediante trascinamento: 

• Fare clic all'interno del riquadro per selezionarlo, quindi trascinare il suo bordo 
orizzontale o verticale per modificare la larghezza o l'altezza. 

• Nell'lnspector riquadro, scegliere Pixel o Percentuale dal menu a comparsa delle dimen¬ 
sioni e trascinare i bordi del riquadro fino a ottenere le dimensioni desiderate. 

Per impostare le dimensioni dei bordi di un riquadro: 

Selezionare il bordo orizzontale o verticale. Nell'lnspector gruppo riquadri, selezionare 
l'opzione Dimensione bordo e digitare un valore in pixel nella casella di testo. 

Impostazione dei riquadri di destinazione 

Quando si impostano i collegamenti di esplorazione alle pagine visualizzate in un gruppo 
di riquadri, è necessario specificare i singoli riquadri di destinazione e l'URL delle varie 
pagine. 

Se si usa un gruppo di riquadri per visualizzare un sommario in un riquadro e le pagine 
collegate al sommario in un altro riquadro, per esempio, ogni collegamento contenuto nel 
sommario deve specificare il riquadro di destinazione in cui verrà visualizzata la pagina 
collegata. 



Ogni collegamento di esplorazione specifica sia la pagina di destinazione (intro.html) che il riquadro 
di destinazione (Body). 
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Per specificare il riquadro di destinazione delle pagine collegate: 

1 Aprire la pagina di contenuto che contiene i collegamenti di esplorazione. Per aprire la 
pagina è possibile fare doppio clic sull'icona corrispondente all'interno del riquadro. Per 
informazioni sulla creazione dei collegamenti di esplorazione, vedere "Collegamento dei 
file" a pagina 53 . 

2 Per ogni collegamento, specificare il riquadro di destinazione in cui si desidera visua¬ 
lizzare la pagina collegata scegliendo un'opzione dal menu a comparsa Destinazione 
nell'lnspector testo o nella scheda Collegamento dell'lnspector immagine: 

• Se si sceglie il nome di un riquadro, la pagina collegata viene visualizzata in quel 
riquadro.l nomi dei riquadri del gruppo di riquadri aperto vengono visualizzati all'inizio 
del menu. 

• _top visualizza la pagina collegata in modo che occupi tutta la finestra del browser Web 
sostituendo interamente il gruppo di riquadri corrente. 

• _parent visualizza la pagina collegata nell'elemento primario del documento corrente. 
Se per la pagina corrente non è disponibile alcun elemento primario, viene usata la 
destinazione _self. L'elemento primario è il gruppo di riquadri che occupa la posizione 
immediatamente più elevata all'Interno della gerarchia. 

• _self visualizza la pagina collegata nella finestra o nel riquadro che contiene il collega¬ 
mento sostituendo la pagina di esplorazione. 

• _blank visualizza la pagina collegata in una nuova finestra senza nome. 

• Predefinito rimuove l'eventuale destinazione impostata in precedenza per la pagina. 


È possibile usare l'azione Forza riquadro per impedire ai browser di visualizzare una 
pagina al di fuori del gruppo di riquadri che è stato creato per la pagina. È inoltre 
possibile usare le azioni per impostare più riquadri di destinazione per lo stesso collega¬ 
mento. Per informazioni sulle azioni Forza riquadro e Visualizza due riquadri, vedere 

"Uso di GoLive azioni" a pagina 249 . 


Anteprima di un gruppo di riquadri con il relativo contenuto 

La scheda Anteprima □ (Windows) o Anteprima riquadro ^ (Mac OS) consente di visua¬ 
lizzare l'anteprima del contenuto di un gruppo di riquadri nella finestra documento. In 
modalità Anteprima non è possibile modificare il gruppo di riquadri o aprire le pagine 
collegate. Per aprire e modificare le pagine collegate, fare doppio clic sulle relative icone 
nell'Editor riquadri. 

Se si usa GoLive per Mac OS, è possibile anche usare l'Inspector per visualizzare in 
anteprima il contenuto dei singoli riquadri nell'Editor riquadri. Per visualizzare in 
anteprima il contenuto di un riquadro alfinterno del gruppo di riquadri, fare clic sul 
pulsante Anteprima riquadro [T] nell'lnspector riquadro. Per nascondere il contenuto, 
fare nuovamente clic sul pulsante. Per visualizzare in anteprima il contenuto di tutti i 
riquadri, usare i pulsanti Anteprima gruppo [T] e Interrompi anteprima [T] dell'lnspector 
gruppo riquadri. 

Nota: GoLive per Mac OS non consente di visualizzare in anteprima gli URL esterni. 

Per verificare i collegamenti esterni, è necessario usare un browser. 
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Aggiunta di elementi speciali alle pagine 

GoLive offre una serie di elementi di pagina speciali che consentono di soddisfare 
esigenze specifiche negli schemi delle pagine. 


È anche possibile usare l'oggetto Interruttore browser del gruppo Smart della 
tavolozza Oggetti per reindirizzare i browser a pagine alternative.Vedere "Aggiunta di 
script di alternanza browser" a pagina 52 . 


Aggiunta di commenti 

Man mano che si definisce il layout del contenuto delle pagine Web, è possibile 
aggiungere dei commenti relativi allo schema. I commenti vengono visualizzati in GoLive 
(nell'lnspector commento e nel codice sorgente) e negli altri editor HTML ma non sono 
visibili nelle pagine visualizzate nei browser Web. 

È possibile aggiungere dei commenti anche alla sezione intestazione delle pagine.Vedere 
"Aggiunta di elementi o script alla sezione intestazione" a pagina 49 . 

Per aggiungere un commento a una pagina: 

1 Trascinare l'icona Commento dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla 
posizione desiderata alfinterno della pagina,oppure fare doppio clic sull'icona Commento 
per posizionarla in corrispondenza del punto di inserimento. 

Nella pagina viene visualizzato un simbolo <p che indica la posizione del commento. 

2 Digitare il testo del commento nell'lnspector commento. 


Aggiunta di timbri con data e ora 

È possibile visualizzare la data e l'ora in cui è stata salvata una pagina, per esempio per 
comunicare agli utenti quando è stato eseguito l'ultimo aggiornamento della pagina. 
GoLive legge la data o l'ora corrente dall'orologio del computer e registra il risultato in un 
tag personalizzato. In seguito, queste informazioni vengono aggiornate dinamicamente 
ogni volta che si salva la pagina. 

Per aggiungere un timbro con data e ora a una pagina: 

1 Se si desidera visualizzare un testo descrittivo (per esempio "Ultima revisione:") prima 
del timbro, digitare il testo nella pagina. 

2 Trascinare l'icona Data modifica dal gruppo Smart □ della tavolozza Oggetti alla 
pagina, oppure fare doppio clic sull'icona per posizionarla in corrispondenza del punto di 
inserimento. 

3 Nell'lnspector data modifica, scegliere un paese dal menu Formato e selezionare un 
formato di data e ora nell'elenco di opzioni relativo al paese prescelto. 


Aggiunta di menu a comparsa URL 

Se una pagina contiene diversi collegamenti ipertestuali, è possibile visualizzarli in un 
menu a comparsa da cui gli utenti possono effettuare una scelta. Per verificare i collega- 
menti contenuti nel menu, è necessario visualizzare l'anteprima della pagina in un 
browser Web. 
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Per creare un menu a comparsa URL per una pagina: 

1 Trascinare l'icona URL a comparsa dal gruppo Smart della tavolozza Oggetti alla pagina. 


^ScegÌL* 


È possibile modificare l'etichetta predefinita visualizzata nella parte superiore del menu (Scegli...) 
oppure usare un'etichetta vuota. 

A. Menu a comparsa URL nella pagina B. Icona URL a comparsa della tavolozza Oggetti 

2 Nell'lnspector URL a comparsa, eseguire le seguenti operazioni: 

• Nella casella di testo Etichetta, digitare una nuova etichetta da visualizzare nella parte 
superiore del nuovo menu a comparsa oppure cancellare l'etichetta corrente. 

• Per aggiungere un URL al nuovo menu a comparsa, fare clic sul pulsante Nuovo 
elemento [a].Digitare l'etichetta dell'URL nella casella di testo Etichetta e specificare la 
destinazione del collegamento nella casella di testo URL.Vedere 'Collegamento dei file" 
a pagina 53 . Se si sta usando un gruppo di riquadri, specificare il riquadro di destina¬ 
zione dell'URL nella casella di testo Destinazione.Vedere "Uso dei riquadri" a pagina 89 . 
È anche possibile fare clic sul pulsante di duplicazione [jT] per creare una copia di un 
URL già contenuto nel menu a comparsa e modificare l'etichetta o l'URL nelle caselle di 
testo Etichetta, URL e Destinazione. 

• Per spostare un elemento verso l'alto o verso il basso aN'interno dell'elenco,selezionarlo 
e fare clic sui pulsanti freccia. 

• Per rimuovere un elemento dall'elenco, selezionarlo e fare clic sul pulsante di 
eliminazione fin . 

Per informazione sulla creazione dei collegamenti ipertestuali, vedere "Creazione di 
collegamenti ipertestuali" a pagina 119 . 

3 Visualizzare l'anteprima del menu a comparsa URL e verificare tutti i collegamenti in un 
browser Web.Vedere "Anteprima dei file" a pagina 61 . 

Aggiunta di righe orizzontali 

Per separare visivamente i vari blocchi di testo, è possibile usare delle righe orizzontali (i 
cosiddetti filetti). Queste righe possono essere posizionate nelle cornici di testo di layout, 
ma non devono essere aggiunte direttamente a una griglia di layout. 

Per aggiungere una riga orizzontale a un'area di testo: 

1 Trascinare l'icona Riga dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti all'area di testo, 
oppure fare doppio clic sull'icona Riga per posizionarla in corrispondenza del punto di 
inserimento aN'interno del testo. Le righe orizzontali non devono essere mai posizionate 
direttamente su una griglia di layout, ma possono essere inserite in una cornice di testo di 
layout. 

2 Nell'lnspector riga, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su un pulsante di stile: il pulsante sinistro consente di applicare uno stile 
uniforme, quello destro consente di applicare uno stile tridimensionale. 



Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 97 ► 

























Aiuto di Adobe GoLive 


Composizione delle pagine 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 98 ► 


• Scegliere un'opzione dal menu a comparsa della casella Larghezza. Le opzioni Massima 
e Percentuale impostano la larghezza della riga in base a quella del contenitore (per 
esempio una cornice di testo di layout, una cella di tabella o la finestra documento). 

• Nella casella di testo Altezza, digitare una nuova altezza in pixel. Per modificare l'altezza 
è possibile anche selezionare la riga e trascinare il suo quadratino di 
ridimensionamento. 

• Fare clic su un pulsante di allineamento per definire l'allineamento della riga rispetto 
alla cornice di testo di layout, alla griglia di layout o alla finestra documento.Se la riga è 
impostata sulla larghezza massima, questi pulsanti appaiono oscurati. 

Aggiunta di distanziatori o immagini GIF trasparenti 

I distanziatori sono elementi di Netscape che vengono usati per creare uno spazio 
orizzontale tra il testo e gli oggetti. In alternativa ai distanziatori, che vengono ignorati dai 
browser Internet Explorer, è possibile usare delle immagini GIF trasparenti.Se si usa una 
griglia di layout, non occorre usare né distanziatori né immagini GIF trasparenti. Le 
immagini GIF trasparenti sono piccole, vengono scaricate rapidamente e possono essere 
ridimensionate in modo da occupare qualsiasi spazio. È inoltre possibile creare degli spazi 
unificatori aN'interno del testo. 

Per usare un'immagine GIF trasparente per la spaziatura: 

1 Creare un'immagine GIF trasparente di piccole dimensioni (1 x 1 pixel) in un'applica¬ 
zione di modifica delle immagini e trascinarla nella scheda File della finestra del sito. 

2 Trascinare l'immagine GIF trasparente dalla finestra del sito alla posizione desiderata 
aN'interno del testo.Vedere Impostazione dell'URL di destinazione dei collegamenti" a 
pagina 55 . 

3 Ridimensionare l'immagine trascinando i suoi quadratini di ridimensionamento nella 
finestra documento o usando l'Inspector immagine. L'Inspector immagine consente 
anche di allineare l'immagine trasparente orizzontalmente e verticalmente aN'interno del 
testo. Se non si riesce a selezionare l'immagine nella pagina, fare clic sul tag <img> nella 
barra della struttura dei tag nella parte inferiore della finestra documento. Vedere 
"Riposizionamento, allineamento e distribuzione degli oggetti" a pagina 75 . 

9 È possibile salvare l'immagine GIF trasparente ridimensionata per poterla riutilizzare 
in altre pagine. A questo scopo, trascinare l'immagine nel gruppo Libreria della 
tavolozza Oggetti o nella scheda Libreria della finestra del sito.Vedere "Uso degli oggetti 
libreria" a pagina 338 . 

Per creare uno spazio unificatore: 

Tenere premuto il tasto Maiusc (Windows) o Opzione (Mac OS) e premere la barra 
spaziatrice. 

Per usare un elemento distanziatore di Netscape per la spaziatura: 

1 Trascinare l'icona Distanziatore orizzontale dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti 
alla posizione desiderata aN'interno del testo. 

2 Nell'lnspector distanziatore, selezionare un'opzione di ridimensionamento 
(Orizzontale, Verticale o Blocco). L'opzione Blocco consente di ridimensionare il distan¬ 
ziatore sia orizzontalmente che verticalmente. 
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3 Selezionare il distanziatore e ridimensionarlo trascinando i suoi quadratini di 
ridimensionamento. 

4 Per definire l'allineamento di un distanziatore di tipo Blocco rispetto al testo, 
selezionare il distanziatore e scegliere un'opzione dal menu a comparsa Allineamento 
nell'lnspector distanziatore. 

Nota: i distanziatori sono basati su un elemento specifico di Netscape che viene ricono¬ 
sciuto da Netscape Navigator 3.0 e versioni successive, mentre vengono ignorati da 
Microsoft Internet Explorer. 

Aggiunta di testo scorrevole 

Il testo scorrevole è supportato solo dai browser Internet Explorer (nei browser Netscape il 
testo non scorre). Per creare un messaggio che scorra sulla pagina Web in entrambi i tipi di 
browser, è possibile usare un'animazione SWF, un'applicazione Java o un'immagine GIF 
animata. È anche possibile creare un effetto analogo usando le cornici mobili e l'azione 
Crea transizione.Vedere Nascondere e visualizzare le cornici mobili" a pagina 84 e, per 
informazioni sull'azione Crea transizione, Uso di GoLive azioni" a pagina 249 . 

Per creare un testo scorrevole: 

1 Trascinare l'icona Testo scorrevole dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla 
pagina. 

9 Se si desidera controllare il font e lo stile del testo scorrevole su una griglia di layout, 
inserire il testo scorrevole in una cornice di testo di layout. 

2 Nell'lnspector testo scorrevole, digitare il messaggio desiderato nella casella Testo. 

3 Scegliere un'opzione dal menu a comparsa Comportamento: 

• Scegliere Scorri per far sì che il messaggio scorra in modo continuo. 

• Scegliere Sposta per collocare il messaggio nella cornice del testo scorrevole e mante¬ 
nerlo in questa posizione. 

• Scegliere Alterna per collocare il messaggio nella cornice del testo scorrevole e 
spostarlo da un bordo all'altro. 

4 Impostare le opzioni di scorrimento: 

• Selezionare Sempre per far sì che il messaggio scorra in modo continuo. 

• Digitare il numero di ripetizioni desiderato nella casella di testo Cicli. 

5 Specificare la velocità di scorrimento desiderata nella casella di testo Velocità (la 
velocità di scorrimento viene misurata in pixel al millisecondo). 

6 Specificare il ritardo di scorrimento tra le varie ripetizioni nella casella di testo Ritardo. 

7 Selezionare Sinistra o Destra per determinare la direzione di scorrimento.Se si seleziona 
l'opzione Sinistra, il messaggio viene visualizzato sul lato destro della finestra e scorre 
verso sinistra. 

8 Fare clic sulla scheda Altro dell'lnspector testo scorrevole ed eseguire una delle 
seguenti operazioni: 

• Digitare le dimensioni del testo scorrevole (in pixel o sotto forma di percentuale) nelle 
caselle di testo Larghezza e Altezza. 
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• Digitare un valore nella casella di testo Spazio orizz. o Spazio vert. per impostare lo 
spazio orizzontale o verticale attorno al testo scorrevole. 

• Scegliere un'opzione dal menu a comparsa Allineamento per definire l'allineamento del 
testo scorrevole rispetto al testo o agli altri oggetti della riga. 

• Per applicare un colore allo sfondo del testo scorrevole, fare clic nel campo colore e 
scegliere un colore nella tavolozza Colore. 

Nota: la funzione Testo scorrevole è un'estensione di Internet Explorer non supportata dai 

browser Netscape. 
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Formattazione del testo 


Informazioni sulla formattazione del testo HTML 

Il testo aggiunto alle pagine Web viene inserito sotto forma di elementi di paragrafo HTML 
semplici. Per migliorare l'aspetto e la leggibilità del testo è possibile dividerlo in sezioni e 
usare delle intestazioni HTML per la struttura. La presentazione della struttura e delle 
singole parole della struttura può essere quindi ottimizzata (per esempio aggiungendo un 
colore) mediante i fogli di stile sovrapposti (CSS) o gli attributi di formattazione del testo 
HTML. È inoltre possibile formattare delle parti di testo come collegamenti ipertestuali che 
rimandano ad ancore presenti nella stessa pagina o ad altre pagine. Vedere "Creazione di 
collegamenti ipertestuali" a pagina 119 . 

In GoLive è possibile usare tre metodi principali per formattare il testo di una pagina Web. 

Uso dei fogli di stile sovrapposti I fogli di stile sovrapposti consentono di definire gli 
attributi di formattazione del testo una sola volta e fare in modo che i browserWeb riuti¬ 
lizzino queste definizioni ogni volta che il testo di una pagina fa riferimento ad esse. In 
questo modo si riduce la quantità di codice sorgente presente nelle pagine e se ne 
riducono i tempi di scaricamento. I fogli di stile consentono di definire le proprietà relative 
a colore, effetti tipografici, allineamento, posizionamento, font, bordi e altro ancora. Di 
conseguenza, consentono di avere un maggiore controllo sulla fase di progettazione 
rispetto al codice HTML di base. L'uso dei fogli di stile, inoltre, consente di aggiornare più 
facilmente l'aspetto di un sito.Quando si modifica uno stile di un foglio di stile, infatti, la 
modifica viene immediatamente applicata a tutte le pagine il cui testo fa riferimento a 
questo stile. Vedere "Uso dei fogli di stile sovrapposti" a pagina 132 . 

Applicazione individuale degli attributi di testo HTML Per applicare gli attributi di 
formattazione e strutturazione HTML al testo è possibile usare il menu Testo o la barra 
degli strumenti. La barra degli strumenti contiene gli attributi relativi a intestazioni, stile 
(Grassetto, Corsivo e Telescrivente), allineamento, dimensione e colore del testo, elenchi 
numerati ed elenchi puntati. Il menu Testo comprende anche altre opzioni, per esempio 
quelle relative alla creazione e all'applicazione dei gruppi di font. Per applicare rapida¬ 
mente alcuni attributi di formattazione è possibile usare anche il menu contestuale del 
testo selezionato.Vedere "Uso dei menu contestuali" a pagina 33 . 
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Uso della tavolozza Stili HTML Gli attributi di formattazione HTML applicati al testo 
delle pagine possono essere salvati (o acquisiti) sotto forma di gruppo nella tavolozza Stili 
HTML. In seguito è possibile usare la tavolozza per applicare rapidamente il gruppo di 
attributi desiderato a un altro testo del sito.Questa tavolozza contiene una serie di stili 
predefiniti che danno un'idea dei tipi di stili che possono essere creati. Per salvare uno stile 
nella tavolozza Stili HTML, è possibile acquisire gli attributi desiderati da un testo già 
formattato o sceglierli da un menu durante la creazione di un nuovo stile. A differenza 
degli stili CSS, gli stili HTML non sono collegati al testo. In altre parole, le modifiche 
apportate a uno stile HTML non influiscono sul testo a cui è stato applicato lo stile. 

9 È possibile salvare gruppi di stili separati dalla tavolozza Stili HTML e importarli nella 
tavolozza quando si intende utilizzarli. Per esempio, è possibile salvare un gruppo di 
attributi di strutturazione di base e intestazioni HTML, usare la tavolozza Stili HTML per 
applicarli rapidamente al testo e quindi usare i fogli di stile sovrapposti per modificarli e 
ottimizzarli. 

Uso contemporaneo dei fogli di stile CSS e degli attributi di testo HTML Le pagine 
che usano i fogli di stile sovrapposti vengono caricate molto più rapidamente nella 
finestra del browser rispetto alle pagine che vengono formattate individualmente con gli 
attributi di testo HTML. La specifica CSS, tuttavia, non è supportata dai browser meno 
recenti. Per coprire una gamma più ampia di browser Web, è possibile formattare 
dapprima il testo usando gli attributi e gli elementi di struttura HTML (per garantirne la 
compatibilità con i browser che non supportano la specifica CSS) e quindi usare i fogli di 
stile per ottimizzare la struttura HTML per i browser con supporto CSS. 

Gli elementi di struttura HTML che funzionano correttamente con i fogli di stile sovrap¬ 
posti sono le intestazioni (per esempio l'elemento <h 1 >), i rientri di blocco e gli elenchi 
(elenchi numerati o non numerati predefiniti). 

Tuttavia, è stato dimostrato che alcuni attributi di formattazione HTML, per esempio 
l'elemento font,causano problemi ai browser che cercano di interpretare i fogli di stile. Per 
applicare questi attributi è preferibile usare gli stili CSS.Vedere "Applicazione di font, 
dimensioni di carattere e colori al testo" a pagina 111 . 


9 Per evitare che si verifichino problemi nei browser, è possibile aggiungere uno script 
di alternanza browser alle pagine. Questo script reindirizza i browser a pagine alter¬ 
native che usano solo gli attributi di formattazione HTML o solo i fogli di stile CSS.Vedere 

"Aggiunta di script di alternanza browser" a pagina 52 . 


Aggiunta di testo alle pagine Web 

Per aggiungere del testo a una pagina è possibile digitarlo direttamente nella finestra 
documento, copiarlo da un'altra applicazione e incollarlo nella pagina, oppure importarlo 
da un'altra applicazione a una tabella della pagina. È inoltre possibile aggiungere il testo a 
delle cornici di testo di layout su una griglia di layout o a delle cornici mobili. Se si sceglie 
questa soluzione, è possibile ridisporre facilmente il testo spostando o allineando le 
cornici. 
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Per impostazione predefìnita, quando si trascina il puntatore per selezionare un intero 
paragrafo di testo, GoLive non seleziona i tag di apertura e chiusura (per esempio <p> e 
</p>). Di conseguenza, quando si copia il paragrafo selezionato e lo si incolla nella pagina, 
non viene creato un nuovo paragrafo. Per selezionare rapidamente i tag di apertura e 
chiusura è possibile usare la barra della struttura dei tag nell'Editor layout. 


Per aggiungere del testo direttamente a una pagina o a un contenitore di una 
pagina: 

1 Fare clic in una pagina, una cornice di testo di layout, una cella di tabella o una cornice 
mobile per posizionare il punto di inserimento. Per aggiungere il testo a una griglia di 
layout, è necessario usare una cornice di testo di layout. Vedere Aggiunta di contenuto a 
una griglia di layout" a pagina 73 . 

2 Digitare il testo desiderato oppure scegliere Modifica > Incolla per incollare il testo 
copiato in precedenza. 


q È anche possibile trascinare il testo selezionato da un'altra pagina alla finestra 

documento oppure usare la raccolta di risorse del sito della tavolozza Oggetti. Vedere 

Uso degli oggetti libreria" a pagina 338 e Uso dei componenti" a pagina 336 . 


Per importare del testo delimitato da tabulazioni in una tabella: 

1 Selezionare la tabella nella pagina. 

2 Nell'lnspector tabella, fare clic su Importa, selezionare un file di testo contenente righe 
e colonne di testo separate da tabulazioni e fare clic su Apri. GoLive inserisce il testo nelle 
celle della tabella in base al numero di tabulazioni (per le colonne) e di paragrafi (per le 
righe) presenti nel testo.Vedere "Aggiunta di testo alle tabelle" a pagina 171 . 


Questa funzione consente di aggiungere rapidamente a una tabella i dati che sono 
stati esportati da un database o da un foglio di calcolo come file di testo delimitato da 
tabulazioni. 


Per incollare del testo delimitato da tabulazioni in una tabella: 

1 Copiare negli Appunti del testo delimitato da tabulazioni o il contenuto delle celle di un 
foglio di lavoro. 

9 È possibile copiare i fogli di lavoro di Excel oppure le tabelle di testo di Microsoft Word 
o di altri programmi di elaborazione testi. 

2 Aggiungere una tabella trascinando l'icona Tabella dal gruppo Generale della tavolozza 
Oggetti alla pagina. La tabella può contenere un numero qualsiasi di righe e colonne. 

3 Selezionare la tabella nella pagina, quindi selezionare una riga o una colonna di celle 
oppure selezionare una cella usando la tavolozza Tabella. Fare clic all'interno di una cella 
solo se si desidera incollare il testo esclusivamente in quella cella. 

4 Scegliere Modifica > Incolla. GoLive riempie automaticamente le celle della tabella con 
il testo separato da tabulazioni e, se necessario, crea righe e colonne aggiuntive. 

Per copiare del testo: 

Nell'Editor layout, selezionare il testo da copiare e scegliere Modifica > Copia. È anche 
possibile tenere premuto il tasto Ctrl (Windows) o Opzione (Mac OS) e trascinare il testo 
selezionato per creare una copia in una nuova posizione. 
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Per copiare un paragrafo di testo includendo i tag di elemento (per esempio <p> 

e </p>): 

1 Fare clic in un punto qualsiasi del paragrafo da copiare. 

2 Fare clic sul tag desiderato (<p>, <h1 > e così via) nella barra della struttura dei tag 
visualizzata nella parte inferiore della finestra documento. 



- H - 

Fare clic su un tag nella barra della struttura dei tag per selezionare tutto l'elemento. 
3 Scegliere Modifica > Copia. 


Formattazione dei paragrafi 

In GoLive sono disponibili vari metodi per strutturare i paragrafi di testo. È possibile creare 
intestazioni e sotto intestazioni, allineare o far rientrare i paragrafi rispetto al margine 
sinistro e al margine destro, oppure creare un elenco numerato o non numerato a partire 
da più paragrafi. È inoltre possibile controllare lo scorrimento del testo all'Interno dei 
paragrafi disattivando la funzione di ritorno a capo del testo per mantenere quest'ultimo 
sulla stessa riga oppure aggiungendo un'interruzione di riga per controllare il modo in cui 
il testo va a capo attorno a un oggetto adiacente. Dopo aver definito la struttura dei 
paragrafi, è possibile usare i fogli di stile sovrapposti per ottimizzare il testo strutturato. 
Vedere ‘Uso dei fogli di stile sovrapposti" a pagina 132 . 

Uso dei formati di paragrafo HTML 

Per strutturare il testo è possibile usare vari formati di paragrafo HTML: 

• I formati Intestazione consentono di sostituire il tag <p> con uno dei sei tag di intesta¬ 
zione HTML: chi >, <h2>, <h3>, <h4>, <h5> o <h6>.La maggior parte dei browser Web 
usa una dimensione di carattere decrescente per visualizzare la sequenza di intesta¬ 
zioni (<h1 > corrisponde alla dimensione più grande e <h6> a quella più piccola). 

• Il formato di paragrafo Indirizzo consente di applicare il tag <address> a un paragrafo 
che contiene l'indirizzo e-mail dell'autore. 

• Il formato di paragrafo Preformattato consente di mantenere l'integrità della spaziatura 
di caratteri e righe aN'interno di un paragrafo. Questo formato è utile per allineare in 
modo uniforme i numeri di una colonna o presentare il codice sorgente con la 
spaziatura appropriata. Nei browser, tutto il testo racchiuso tra i tag <pre> e </pre> 
viene visualizzato con un font monospazio. 
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• Il formato Paragrafo consente di applicare il formato predefinito selezionato nelle prefe¬ 
renze del browser. 

• Il formato di paragrafo Nessuno consente di rimuovere i tag <p> e </p> da un blocco di 
testo. 

Tutti i formati di paragrafo funzionano correttamente con i fogli di stile sovrapposti. 
Vedere 'Creazione di stili di elemento HTML" a pagina 137 . 

9 Oltre a usare la tavolozza Cronologia o il comando Modifica > Annulla, è possibile 
usare la tavolozza Stili HTML per rimuovere un formato di paragrafo (per esempio 
Indirizzo) dal testo. Quando si sceglie Cancella stili paragrafo dal menu della tavolozza, 
tutti gli stili applicati al paragrafo selezionato vengono rimossi.Vedere "Applicazione o 
rimozione degli stili HTML" a pagina 118 . 


Per applicare il formato Intestazione, Indirizzo o Preformattato a un paragrafo: 

1 Fare clic in un punto qualsiasi del paragrafo da formattare. 

2 Scegliere un formato dal menu Testo > Formato paragrafo o dal menu a comparsa 
Formato paragrafo nella barra degli strumenti. 


Quando si impostano delle pagine da usare con i fogli di stile sovrapposti, è possibile 
acquisire dei paragrafi formattati nella tavolozza Stili HTML per poter applicare rapida¬ 
mente intestazioni o altre strutture di paragrafo ad altri blocchi di testo. Vedere 

"Salvataggio degli stili HTML" a pagina 115 . 


Per reimpostare il paragrafo corrente sul formato predefinito selezionato nelle 
preferenze del browser: 

Scegliere Testo > Formato paragrafo > Paragrafo. 


Per rimuovere i tag <p> e </p> dal paragrafo corrente: 

Scegliere Testo > Formato paragrafo > Nessuno. 


Formattazione degli elenchi 

È possibile formattare i paragrafi come elenchi numerati, non numerati o di definizioni e 
creare delle gerarchie alfinterno degli elenchi. Le opzioni relative agli elenchi consentono 
di usare i numeri arabi, i numeri romani, le lettere dell'alfabeto e vari tipi di punti. Per gli 
elenchi di definizioni o di glossario è possibile formattare i paragrafi come termine o come 
definizione del termine. 


Quando si usano i fogli di stile sovrapposti, formattare dapprima i paragrafi di testo 
usando un formato di elenco predefinito del menu Testo > Elenco, quindi usare un 
foglio di stile per migliorare l'aspetto dei punti o dei numeri.Vedere 'Creazione di stili di 
elemento HTML" a pagina 137 . 


Per formattare dei paragrafi come elenco: 

1 Selezionare i paragrafi da formattare. 

2 Scegliere un'opzione dal menu Testo > Elenco o dal menu contestuale, oppure fare clic 
sul pulsante Elenco numerato [jS] o Elenco non numerato [^§] nella barra degli strumenti. 
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Per formattare la gerarchia di un elenco: 

1 Selezionare un paragrafo dell'elenco. 

2 Scegliere Aumenta livello elenco o Riduci livello elenco dal menu Testo > Elenco. In 
alternativa, usare il menu contestuale o i pulsanti della barra degli strumenti. 

Se si applica l'opzione Riduci livello elenco a un paragrafo che si trova al primo livello della 
gerarchia, GoLive reimposta il paragrafo su uno stile normale. 

3 Scegliere un'opzione dal menu Testo > Elenco per assegnare un carattere iniziale diffe¬ 
rente al paragrafo. 

Allineamento o rientro di blocco di un paragrafo 

È possibile allineare un paragrafo a sinistra, al centro o a destra rispetto alla pagina o a un 
contenitore, per esempio una cornice di testo di layout. È inoltre possibile applicare il tag 
<blockquote> per far rientrare il paragrafo rispetto al margine sinistro e al margine destro 
senza modificarne l'allineamento. Se si usano i fogli di stile sovrapposti, verificare che il 
tipo di allineamento sia conforme allo stile CSS corrispondente. 

È possibile allineare o mandare a capo il testo rispetto alle immagini o ad altri oggetti della 
pagina oppure aN'interno di una cornice di testo di layout, di una cella di tabella o di una 
cornice mobile. Vedere "Riposizionamento, allineamento e distribuzione degli oggetti" a 
pagina 75 . 

Per allineare un paragrafo o applicargli un rientro di blocco: 

1 Fare clic in un punto qualsiasi del paragrafo da allineare o far rientrare. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere un tipo di allineamento dal menu Testo > Allineamento. Per rimuovere 
l'eventuale allineamento esistente dal paragrafo, scegliere Predefinito. 

• Fare clic sul pulsante Allinea a sinistra r^H, Allinea al centro [#] o Allinea a destra [5] 
nella barra degli strumenti. 

• Per aumentare o ridurre in modo incrementale lo spazio tra il paragrafo e i suoi margini, 
scegliere Aumenta rientro blocco o Riduci rientro blocco dal menu Testo > 
Allineamento. 

• Scegliere un'opzione di allineamento o di rientro di blocco dal menu contestuale del 
testo. 

Allineamento di immagini o oggetti aN'interno del testo 

È possibile fare in modo che i paragrafi di testo vadano a capo attorno a un'immagine o a 
un altro oggetto, oppure creare altri effetti come un titolo o una didascalia per 
un'immagine, allineando l'immagine o l'oggetto aN'interno del testo. 

È anche possibile usare delle interruzioni di riga o disattivare il ritorno a capo per 
controllare il modo in cui una riga di testo va a capo attorno a un'immagine o a un 
oggetto.Vedere "Controllo dello scorrimento del testo in una pagina" a pagina 107 . 

Per fare in modo che il testo vada a capo attorno a un'immagine o a un oggetto: 

1 Posizionare l'immagine o l'oggetto all'inizio o aN'interno di una riga di testo. 

2 Selezionare l'immagine o l'oggetto e scegliere Sinistra o Destra dal menu a comparsa 
Allineamento dell'lnspector. 
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3 Trascinare l'immagine o l'oggetto verso l'alto o verso il basso per collocarlo nella 
posizione desiderata all'interno del paragrafo. 

Occorre tenere presente che il ritorno a capo del testo attorno all'immagine o all'oggetto 
viene visualizzato in modo differente a seconda della piattaforma e delle preferenze del 
browser.Vedere ''Visualizzazione delle dimensioni di font su piattaforme diverse" a 
pagina 114 e "Anteprima dei file" a pagina 61 . È possibile usare la tavolozza Vista per visua¬ 
lizzare i profili del layout su piattaforme differenti. Vedere "Impostazione delle opzioni di 
visualizzazione del layout di pagina" a pagina 46 . 

Per modificare l'allineamento di un'immagine o di un oggetto aH'interno di una riga 
di testo: 

Selezionare l'oggetto e scegliere una delle seguenti opzioni dal menu a comparsa 
Allineamento dell'lnspector: 

• Scegliere Predefìnito per allineare l'oggetto alla linea di base del testo o degli oggetti 
adiacenti della riga oppure al lato sinistro della finestra documento o del contenitore. 

• Scegliere Superiore, Centro o Inferiore per allineare la parte superiore, centrale o 
inferiore dell'oggetto alla parte superiore, centrale o inferiore oppure alla linea di base 
del testo o degli oggetti adiacenti della riga. 

• Scegliere Sinistra o Destra per allineare il lato sinistro o destro dell'oggetto al lato 
sinistro o destro della riga, della finestra documento o del contenitore.Tutto il testo 
della riga viene spostato a sinistra o a destra dell'oggetto. Se la riga non contiene testo 
o altri oggetti, l'oggetto viene allineato al lato sinistro o destro della finestra o del 
contenitore. 

• Scegliere Testo superiore per allineare la parte superiore dell'oggetto alla parte 
superiore del carattere di testo più alto della riga. 

• Scegliere Centro assoluto, Linea di base o Inferiore assoluto per allineare la parte 
centrale o inferiore dell'oggetto alla parte centrale assoluta (a metà strada tra la parte 
superiore e quella inferiore), alla linea di base del testo o alla parte inferiore assoluta 
(comprese le aste che scendono al di sotto della linea di base) del testo o degli oggetti 
della riga. 

Controllo dello scorrimento del testo in una pagina 

Per controllare lo scorrimento del testo è possibile inserire degli elementi <br> (interru¬ 
zione di riga) o <nobr> (nessun ritorno a capo) alla fine delle righe di un paragrafo. Se si 
desidera interrompere una riga in corrispondenza di una parola specifica, per esempio, è 
possibile usare l'elemento di interruzione di riga per fare in modo che tutti i browser 
spezzino la riga in quel punto indipendentemente dalle dimensioni della finestra del 
browser. Per fare in modo che due parole non vengano mai separate, indipendentemente 
dalle dimensioni della finestra, disattivare il ritorno a capo tra le due parole. 

È possibile usare l'attributo Cancella insieme all'elemento di interruzione di riga per deter¬ 
minare il modo in cui una riga di testo va a capo rispetto a un'immagine. 

Usando gli elementi di interruzione di riga, inoltre, è possibile controllare direttamente la 
spaziatura tra i paragrafi anziché farla determinare dai browser Web. 
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Per disattivare il ritorno a capo tra due parole: 

1 Selezionare le parole del paragrafo che si desidera tenere sulla stessa riga. 

2 Scegliere Testo > Nessun ritorno a capo. 

Per inserire un elemento di interruzione di riga: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic all'interno della riga e premere Maiusc+lnvio. 

• Trascinare l'icona Interruzione riga dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla 
riga, oppure fare doppio clic sull'icona per inserire l'interruzione di riga nel punto di 
inserimento. 


Duis Autem Dolor 


Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer 
adipiscing elit, sed diem nonummy nibh euismod 
dolore magna aliguam erat 




A 


La riga viene interrotta nello stesso punto indipendentemente dalle dimensioni della finestra del 
browser. 

A. Indicatore dell'Interruzione di riga B. Icona Interruzione riga 

Per controllare il modo in cui il testo va a capo dopo un oggetto della riga: 

1 Selezionare l'indicatore dell'interruzione di riga. 

2 Nell'lnspector interruzione riga, selezionare Cancella e scegliere un'opzione dal menu a 
comparsa: 

• Scegliere Tutti per spostare il testo che segue l'interruzione di riga al di sotto di qualsiasi 
oggetto della riga. 

• Scegliere Sinistra per spostare il testo che segue l'interruzione di riga al di sotto di un 
oggetto allineato a sinistra. 

• Scegliere Destra per spostare il testo che segue l'interruzione di riga al di sotto di un 
oggetto allineato a destra. 

Nota: quando si definisce il ritorno a capo del testo attorno a un oggetto in una cornice 
mobile, l'attributo Cancella produce gli effetti previsti all'interno del testo HTML solo se 
l'oggetto è allineato a sinistra o a destra. 

Formattazione dei caratteri di testo 

È possibile applicare al testo in linea degli attributi fisici e strutturali HTML che non influi¬ 
scono sul resto del paragrafo. Questi attributi funzionano correttamente con i fogli di stile 
sovrapposti per l'ottimizzazione del testo formattato.Vedere "Creazione di un foglio di 
stile" a pagina 135 . 
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Applicazione di attributi fìsici HTML al testo in linea 

Gli attributi di testo fisici consentono di definire uno stile per il testo selezionato senza 
assegnare una classificazione strutturale. Per esempio, è possibile usare il corsivo per il 
testo che si desidera mettere in risalto o il grassetto per il testo che deve essere immedia¬ 
tamente riconoscibile. Il corsivo e il grassetto vengono interpretati sostanzialmente nello 
stesso modo da tutti i browser Web. Per informazioni sull'applicazione di questi attributi 
mediante gli stili CSS, vedere "Impostazione delle proprietà del font" a pagina 142 . 

Gli attributi di testo fisici sono i seguenti: 

• Testo normale è il formato di base del testo HTML standard e può essere ignorato dai 
fogli di stile. 

• Corsivo fa sì che i browser usino uno stile corsivo o obliquo. Se questo stile non è dispo¬ 
nibile, i browser possono usare l'evidenziazione, la visualizzazione in negativo o la 
sottolineatura. 

• Grassetto fa sì che i browser usino uno stile grassetto.Se questo stile non è disponibile, i 
browser possono usare la visualizzazione in negativo o la sottolineatura. 

• Sottolineato fa sì che i browser sottolineino il testo, gli spazi e i segni di punteggiatura. 
È possibile che questo attributo venga rimosso dalla prossima versione dello standard 
HTML. 

• Barrato fa sì che i browser visualizzino una riga sulla parte centrale del testo. È possibile 
che questo attributo venga rimosso dalla prossima versione dello standard HTML. 

• Apice consente di innalzare il testo di mezzo carattere rispetto al resto del testo. 

• Pedice consente di abbassare il testo di mezzo carattere rispetto al resto del testo. 

• Telescrivente fa sì che i browser visualizzino il testo con un font monospazio. 

• Lampeggio è un'estensione di Netscape che inverte il colore di primo piano e il colore 
di sfondo del testo per simularne il lampeggiamento. 

Nota: è possibile che i browser meno recenti supportino solo gli attributi fisici di base, 
ovvero Testo normale, Grassetto e Corsivo. 

Per applicare un attributo fisico HTML al testo: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare il testo da formattare e scegliere un'opzione dal menu Testo > Stile, fare clic 
sul pulsante Grassetto [JJ, Corsivo [7J o Telescrivente [Y] nella barra degli strumenti, 
oppure scegliere un'opzione dal menu contestuale Stile. 

• Scegliere un'opzione dal menu Testo > Stile e iniziare a digitare. Lo stile selezionato 
rimane attivo anche se si preme Invio. 

Nota: il testo lampeggiante formattato con l'attributo Lampeggio è compatibile solo con i 
browser Netscape Navigator. 

Per rimuovere tutti gli attributi fisici HTML dal testo selezionato: 

Scegliere Testo > Stile > Testo normale. 
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Applicazione di attributi strutturali HTML al testo in linea 

Gli attributi di testo strutturali (chiamati anche stili HTML basati sul contenuto) 
consentono di associare il testo selezionato a delle categorie significative, per esempio per 
contraddistinguere il testo che si desidera mettere in risalto. I browser Web interpretano 
gli attributi strutturali in modo diverso. L'attributo Enfasi, per esempio, può essere reso 
con il corsivo da un browser e con il grassetto da un altro. I browser usati dai non vedenti 
potrebbero invece usare un commento vocale. 

Usando gli stili CSS è possibile ottimizzare questi attributi strutturali. Per enfatizzare una 
parola, per esempio, è possibile applicare la struttura HTML usando l'elemento Enfasi e 
quindi usare uno stile CSS per visualizzare la parola con un carattere grassetto di grandi 
dimensioni.Vedere "Creazione di stili di elemento HTML" a pagina 137 . 

■ L'attributo Enfasi viene usato principalmente per mettere in risalto il testo. Nella 
maggior parte dei browser, il testo selezionato viene visualizzato in corsivo. 

• L'attributo Marcato consente di enfatizzare il testo in modo ancora più evidente. Nella 
maggior parte dei browser, il testo selezionato viene visualizzato in grassetto. 

• L'attributo Citazione (cite) consente di indicare che il testo selezionato proviene da 
un'altra fonte. La maggior parte dei browser visualizza le citazioni usando un font di 
dimensioni inferiori e lo stile corsivo. 

• L'attributo Esempio consente di mettere in risalto brevi sequenze di caratteri estra¬ 
polate dal contesto normale. La maggior parte dei browser visualizza gli esempi 
usando un font monospazio. 

• L'attributo Definizione (dfn) consente di definire termini o frasi speciali e agevola la 
creazione di indici e glossari. La maggior parte dei browser visualizza le definizioni 
come testo normale. 

• L'attributo Variabile (var) viene spesso usato insieme all'attributo Codice e consente di 
contraddistinguere i nomi delle variabili o i valori forniti dall'utente all'Interno del 
codice. La maggior parte dei browser visualizza le variabili usando un font monospazio 
corsivo. 

• L'attributo Codice viene usato per il testo che rappresenta il codice sorgente o un altro 
contenuto leggibile da una macchina. La maggior parte dei browser visualizza il codice 
usando un font monospazio con stile Telescrivente, per esempio il Courier. 

• L'attributo Tastiera (kbd) consente di contraddistinguere il testo che viene digitato sulla 
tastiera. La maggior parte dei browser visualizza le immissioni da tastiera usando un 
font monospazio. 

Per applicare un attributo strutturale HTML al testo: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare il testo da formattare e scegliere un'opzione dal menu Testo > Struttura o 
dal menu contestuale Stile. 

• Scegliere un'opzione dal menu Testo > Struttura e iniziare a digitare. Lo stile selezionato 
rimane attivo anche se si preme Invio. 

Per rimuovere tutti gli attributi strutturali HTML dal testo selezionato: 

Scegliere Testo > Struttura > Normale. 
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Applicazione di font, dimensioni di carattere e colori al 
testo 

Per applicare font, dimensioni di carattere e colori al testo selezionato, è possibile usare gli 
stili CSS o gli attributi di formattazione del testo HTML. I gruppi di font creati dall'utente 
per i browser Web vengono visualizzati nell'lnspector CSS e nel menu Testo > Font. Se si 
usa il menu Testo > Font o la barra degli strumenti per applicare gruppi di font, dimensioni 
relative o attributi di colore al testo selezionato, GoLive li inserisce nell'elemento font. 
Poiché è stato dimostrato che l'elemento font causa problemi ai browser che interpretano 
i fogli di stile,è preferibile usare un solo metodo per applicare questi attributi. Per informa¬ 
zioni sull'applicazione di questi attributi mediante gli stili CSS, vedere "Impostazione delle 
proprietà del font" a pagina 142 . 

Creazione e applicazione dei gruppi di font 

Quando una pagina viene visualizzata in un browser Web, per il testo HTML della pagina 
viene normalmente usato il font proporzionale predefìnito impostato nelle preferenze del 
browser. Per avere un controllo maggiore sul font usato dal browser, è possibile applicare 
un gruppo di font al testo. Quando visualizza del testo formattato con un gruppo di font, il 
browser Web cerca di visualizzare il testo usando il primo font del gruppo di font, poi il 
secondo font del gruppo e così via. Se il computer dell'utente non dispone di alcun font 
del gruppo, il browser visualizza il testo usando il proprio font predefìnito. 

Il menu Testo > Font elenca tutti i gruppi di font disponibili per la pagina aperta. Per 
impostazione predefìnita, i gruppi di font salvati insieme all'applicazione GoLive vengono 
visualizzati all'inizio del menu. I gruppi di font salvati per le singole pagine o memorizzati 
nel file di progetto del sito vengono visualizzati solo quando sono aperte le rispettive 
finestre principali. 

Per informazioni su come memorizzare i gruppi di font nel file di progetto del sito e fare in 
modo che vengano visualizzati nell'lnspector CSS e nel menu Testo > Font quando la 
finestra del sito è aperta, vedere "Raccolta di gruppi di font per un sito" a pagina 342 . 

Per creare un gruppo di font: 

1 Scegliere Testo > Font > Modifica gruppi font. 

2 Nella finestra di dialogo Gruppi di font, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per creare un gruppo di font globale da usare in qualsiasi pagina, selezionare Gruppi di 
font predefiniti o un gruppo di font elencato sotto Gruppi di font predefiniti. 

• Per creare un gruppo di font da usare solo nella pagina corrente, selezionare la pagina o 
un gruppo di font elencato sotto il nome della pagina. 

3 Fare clic sul pulsante Nuovo gruppo di font Ufi - 
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Nell'elenco viene visualizzato un nuovo gruppo di font che contiene un solo font. 



A 


AGaramondReguk 
AGaramond Titling 


Il nome del gruppo di font si basa sul nome del primo font del gruppo. 

A. Nuovo gruppo di font B. Nuovo font 

Il nome che viene assegnato da GoLive al gruppo di font si basa sul nome del primo font 
del gruppo. Per personalizzare il nome del gruppo di font, occorre innanzitutto 
aggiungere il gruppo al sito e quindi rinominarlo mediante l'Inspector gruppo font. 
Vedere "Raccolta di gruppi di font per un sito" a pagina 342 . 

4 Selezionare il nuovo font nel gruppo di font e scegliere un font dal menu a comparsa 
visualizzato nella parte inferiore della finestra di dialogo Gruppi di font. È anche possibile 
digitare il nome del font nella casella di testo. 

5 Per aggiungere altri font al nuovo gruppo di font, selezionare il primo font del gruppo, 
fare clic sul pulsante Nuovo font [a] e scegliere un altro font dal menu a comparsa. 

6 Per spostare i font alfinterno del gruppo di font, usare la freccia su [V] o la freccia 
giù [T]. L'ordine di elencazione dei font determina l'ordine in cui il browser Web cerca di 
usarli. 

7 Fare clic su OK. 

Per modificare un gruppo di font: 

1 Scegliere Testo > Font > Modifica gruppi font. 

2 Nella finestra di dialogo Gruppi di font, selezionare il gruppo di font oppure uno o più 
dei font contenuti al suo interno. Per selezionare più font, fare clic tenendo premuto il 
tasto Maiusc. Per selezionare più font non contigui, fare clic tenendo premuto il tasto Ctrl 
(Windows) o Maiusc (Mac OS). 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere un nuovo font, fare clic sul pulsante Nuovo font [hJ. Digitare quindi un 
nome nella casella di testo oppure scegliere un nome di font dal menu a comparsa. 

A seconda della selezione effettuata, il nuovo font viene aggiunto in fondo all'elenco del 
gruppo di font o al di sopra del font selezionato nell'elenco. Il nome del nuovo font si basa 
sul nome del font o del gruppo di font selezionato. 

• Per modificare il nome del font selezionato, digitare un nuovo nome nella casella di 
testo oppure scegliere un nome di font dal menu a comparsa. 

• Per creare una copia del gruppo di font o dei font selezionati, fare clic sul pulsante di 
duplicazione [*J. La copia viene visualizzata sotto la selezione. 
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• Per modificare il nome di un gruppo di font, selezionare il primo font del gruppo. 
Digitare quindi un nuovo nome nella casella di testo oppure scegliere un nome di font 
dal menu a comparsa. 

• Per cambiare l'ordine di elencazione di un gruppo di font o di font specifici nella finestra 
di dialogo Gruppi di font, selezionare il gruppo o i font e fare clic sulla freccia su [V] o 
sulla freccia giù RT| . 

• Per rimuovere il gruppo di font o i font selezionati dall'elenco, fare clic sul pulsante di 
eliminazione Ufi - 

4 Fare clic su OK. 

Per applicare un gruppo di font al testo usando il menu Testo > Font: 

1 Selezionare il testo da formattare. 

2 Scegliere un gruppo di font dal menu Testo > Font. Per fare in modo che i browser Web 
usino i propri font predefìniti, scegliere Font predefìnito. 

Per informazioni sull'aggiunta di gruppi di font ai fogli di stile, vedere "Impostazione delle 
proprietà del font" a pagina 142 . 

Applicazione di dimensioni di font relative 

Il testo formattato con una dimensione di font relativa viene visualizzato con una dimen¬ 
sione relativa a quella impostata nelle preferenze del browser Web. La maggior parte dei 
browser viene configurata in modo da visualizzare il testo con una dimensione di 12 punti. 
Applicando una dimensione di font relativa è possibile fare in modo che il testo venga 
visualizzato con una dimensione uguale, inferiore o superiore alla dimensione predefìnita 
impostata nelle preferenze del browser, oppure con una dimensione inferiore o superiore 
alla dimensione predefinita o alla dimensione di font di base del documento. 

Nota: gli attributi di dimensione relativa fanno parte dell'elemento font. Poiché è stato 
dimostrato che questo elemento causa problemi ai browser che interpretano i fogli di stile, 
è opportuno usare gli stili CSS per applicare le dimensioni di font al testo. Vedere 

"Impostazione delle proprietà del font" a pagina 142 . 

Per applicare una dimensione di font relativa al testo: 

1 Selezionare il testo da formattare. 

2 Scegliere una dimensione di font relativa dal menu Testo > Dimensione o dal menu a 
comparsa Dimensione font della barra degli strumenti: 

• Scegliere un valore compreso tra 1 e 7 per visualizzare una dimensione relativa alle 
preferenze del browser. Il valore 3 visualizza il testo con la dimensione di font prede¬ 
finita impostata nelle preferenze del browser, i valori 1 e 2 visualizzano il testo con una 
dimensione inferiore e i valori da 4 a 7 visualizzano il testo con una dimensione 
maggiore. 

• Scegliere un valore compreso tra +1 e +7 per visualizzare il testo con una dimensione 
superiore alla dimensione predefinita o alla dimensione di font di base del documento 
(+1 visualizza il testo più grande di una dimensione e così via). 

• Scegliere un valore compreso tra -1 e -7 per visualizzare il testo con una dimensione 
inferiore alla dimensione predefinita o alla dimensione di font di base del documento 
(-1 visualizza il testo più piccolo di una dimensione e così via). 
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Visualizzazione delle dimensioni di font su piattaforme diverse 

Le dimensioni di font sono relative alle preferenze impostate nei browser Web. Inoltre, i 
font visualizzati in Windows sono leggermente più grandi di quelli visualizzati in Mac OS 
per via di una differenza di risoluzione tra le due piattaforme. Per essere certi che il layout 
della pagina sia in grado di gestire varie dimensioni di font su più piattaforme, è neces¬ 
sario attenersi alle indicazioni riportate di seguito in fase di progettazione: 

• Usando gli stili CSS è possibile controllare le dimensioni di font su più piattaforme. 
Quando si specifica la dimensione di font di uno stile in un foglio di stile sovrapposto, 
usare i pixel anziché i punti. Le dimensioni in punti variano a seconda della piattaforma 
a causa della risoluzione in pixel, mentre le dimensioni in pixel rimangono fìsse. Nella 
scheda Font dell'lnspector CSS, scegliere Pixel dal menu a comparsa della casella 
Dimensione.Vedere "Impostazione delle proprietà del font" a pagina 142 . 

• Prima di pubblicare la pagina sul Web, è opportuno visualizzarne l'anteprima con più 
dimensioni di font usando piattaforme e browser diversi. È anche possibile usare la 
tavolozza Vista per visualizzare un'anteprima simulata della pagina in un browser Web 
per Windows o Mac OS. Vedere Impostazione delle opzioni di visualizzazione del 
layout di pagina" a pagina 46 . 

• Non utilizzare gli attributi di intestazione HTML (per esempio hi) con le dimensioni di 
font relative. La dimensione di font relativa può far sì che l'intestazione vada a capo e 
influisca negativamente sul layout della pagina. 

• Per controllare la quantità di spazio che appare tra il testo e un'immagine, usare le 
cornici di testo di layout. Quando il testo viene visualizzato con una dimensione di font 
inferiore o superiore a quella usata per il layout della pagina, l'immagine si sposta verso 
l'alto e verso il basso man mano che il testo viene ridimensionato. 

• Occorre ricordare che la dimensione di una cornice di testo di layout non viene ridotta 
quando il testo viene visualizzato con una dimensione di font inferiore a quella usata 
per il layout della pagina. Di conseguenza, è possibile che venga visualizzato dello 
spazio aggiuntivo tra il testo contenuto nella cornice e gli oggetti situati al di sotto di 
quest'ultima.Tuttavia, la dimensione della cornice di testo di layout aumenta per 
contenere il testo quando questo viene visualizzato con una dimensione di font 
superiore a quella usata per il layout della pagina. Quando la dimensione della cornice 
aumenta, gli oggetti che si trovano sotto la cornice vengono spostati verso il basso. Se 
si usa una dimensione di font in pixel in uno stile CSS, la dimensione di font viene visua¬ 
lizzata in modo uniforme su tutte le piattaforme e pertanto il ridimensionamento della 
cornice di testo di layout non è necessario. 

• Si tenga presente che la dimensione di font predefìnita visualizzata nell'Editor layout 
non corrisponde necessariamente alla dimensione effettiva del testo visualizzato in un 
browser Web. Quando si cambia la dimensione di font predefìnita nelle preferenze 
relative ai font, inoltre, la dimensione di font effettiva della pagina non viene 
modificata.Le impostazioni definite nella sezione Font delle preferenze influiscono solo 
sulla visualizzazione dei font in GoLive. 
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Aggiunta di un colore al testo 

È possibile aggiungere un colore al testo selezionato senza modificare il colore applicato a 
tutto il testo della pagina. Se si usano la barra degli strumenti e la tavolozza Colore per 
applicare un colore, GoLive inserisce l'attributo di colore nell'elemento font. Poiché è stato 
dimostrato che l'elemento font causa problemi ai browser che interpretano i fogli di stile, è 
preferibile usare uno stile CSS per l'applicazione del colore.Vedere "Impostazione delle 
proprietà del font" a pagina 142 . 

È possibile aggiungere un colore a un'intera pagina di testo e ai vari stati dei collegamenti 
ipertestuali senza usare l'elemento font o un foglio di stile.Vedere "Impostazione dei colori 
predefìniti del testo e dei collegamenti di una pagina" a pagina 48 . 

Per aggiungere un colore al testo usando la barra degli strumenti e la tavolozza 
Colore: 

1 Selezionare il testo da colorare. 

2 Fare clic sul campo Colore testo nella barra degli strumenti. Quando si fa clic su questo 
campo, viene automaticamente aperta la tavolozza Colore. 

3 Nella tavolozza Colore, selezionare un colore da uno dei gruppi disponibili. L'Elenco 
colori Web e l'Elenco colori sito sono i gruppi usati più di frequente per la visualizzazione 
dei colori sul Web.Vedere "Uso della tavolozza Colore" a pagina 58 . 

GoLive applica automaticamente il colore al campo Colore testo della barra degli 
strumenti e al testo selezionato. Se il testo selezionato si trova alla fine di una riga, il colore 
rimane attivo anche se si preme Invio e si continua a digitare. 


Per colorare il testo selezionato è possibile anche trascinare un colore dalla scheda 
Colori della finestra del sito alla selezione.Vedere "Uso dei colori del sito" a pagina 341 . 


Per rimuovere un attributo di colore dal testo selezionato: 

Selezionare il testo e scegliere Testo > Rimuovi colore. GoLive ripristina il colore predefinito 
del testo. 


Salvataggio degli stili HTML 

La tavolozza Stili HTML consente di salvare dei blocchi di testo formattati come stili perso¬ 
nalizzati e applicare questi stili ad altro testo. Nella tavolozza Stili HTML è inoltre possibile 
creare nuovi stili basati sulle opzioni di formattazione prescelte o sugli attributi e sui valori 
HTML digitati dall'utente. Gli stili possono essere salvati per i paragrafi o il testo in linea e 
possono integrare o sostituire la formattazione esistente quando vengono applicati al 
testo. I gruppi di stili HTML possono essere inoltre condivisi con gli altri utenti che 
lavorano allo stesso sito. 


La tavolozza Stili HTML consente di aggiungere rapidamente al testo una struttura a 
cui possono fare riferimento i fogli di stile sovrapposti. È possibile impostare una 
pagina di testo, formattarla con intestazioni, elenchi predefiniti, rientri di blocco e attributi 
strutturali del testo in linea (per esempio l'elemento Enfasi) e salvare questi attributi nella 
tavolozza Stili HTML. È possibile esportare gli attributi dalla tavolozza come gruppo 
separato in un file XML e quindi importarli quando si desidera usare il gruppo. La pagina 
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può essere quindi salvata come file di elementi fissi o come modello di pagina (vedere 
"Uso dei modelli di pagina" a pagina 330 e "Uso degli elementi fìssi" a pagina 337) che 
viene aperto ogni volta che si crea una nuova pagina (vedere Impostazione delle prefe¬ 
renze per l'apertura delle pagine" a pagina 64) . 

Informazioni sulla tavolozza Stili HTML 

GoLive offre una serie di stili personalizzati che vengono elencati nella tavolozza Stili 
HTML.Ogni stile dell'elenco è associato a un nome personalizzato e viene visualizzato con 
gli attributi di formattazione corrispondenti (per esempio colore, font e dimensione). 

I simboli che appaiono nella colonna sinistra indicano se lo stile verrà applicato al testo in 
linea o a un intero paragrafo e se verrà usato per integrare o sostituire la formattazione 
esistente. La tavolozza Stili HTML consente di esportare e importare i gruppi di stili da e 
verso i file XML. 

Per visualizzare la tavolozza Stili HTML, scegliere Finestra > Stili HTML. 


A 

B 

C 


I simboli indicano se uno stile integra o sostituisce un attributo del paragrafo o del testo in linea. 

A. Sostituisce il paragrafo selezionato B. Integra il paragrafo selezionato C. Integra il testo in linea 
selezionato 

Creazione e modifica degli stili HTML 

È possibile creare uno stile basato su un testo formattato della pagina, sulle opzioni di 
formattazione scelte nella scheda Generale della finestra di dialogo Nuovo stile oppure 
sugli attributi e sui valori HTML digitati nella scheda Avanzate. Gli stili possono essere 
salvati per i paragrafi o il testo in linea e possono integrare o sostituire la formattazione 
esistente. 

Per modificare uno stile è possibile cambiarne le opzioni o gli attributi nella finestra di 
dialogo Modifica stile oppure applicare allo stile gli attributi acquisiti dal testo selezionato. 

Per creare un nuovo stile: 

1 Per fare in modo che il nuovo stile si basi su un testo già formattato, selezionare il testo 
formattato nella pagina. 

2 Nella tavolozza Stili HTML, fare clic sul pulsante Nuovo stile |~h1 . 

3 Nella finestra di dialogo Nuovo stile, digitare un nome descrittivo per lo stile nella 
casella di testo Nome. 

4 Per specificare gli attributi di formattazione del testo per il nuovo stile, eseguire una 
delle seguenti operazioni: 

• Selezionare la scheda Generale e impostare le opzioni di formattazione desiderate, per 
esempio Font, Dimensione o Colore. 

• Selezionare la scheda Avanzate e fare clic sul pulsante Nuovo tag [a] per aggiungere 
un attributo all'inizio dell'elenco a scorrimento. Digitare quindi un nome, un attributo e 
un valore nelle caselle di testo visualizzate sotto l'elenco. 


J Stili HTML 




H3 


-1* Intestazione 4 sottolinea - 

—i* Intestazione 2 centi 

-1* Arial piccolo 

Grigio corsivo 


..d 


f.i I g ^ I f I a II a I B 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 116 ► 

























Aiuto di Adobe GoLive 


Formattazione del testo 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 117 ► 


Se al punto 1 è stato selezionato un testo formattato, la finestra di dialogo Nuovo stile 
visualizza gli attributi di formattazione corrispondenti. Il riquadro di anteprima visua¬ 
lizzato nella parte inferiore della finestra di dialogo riflette gli attributi combinati dello 
stile. 

5 Fare clic sul pulsante Applica come in linea Jj o Applica come paragrafo Jlj per definire 
il tipo di stile.Gli stili di testo in linea vengono applicati solo al testo selezionato,mentre gli 
stili di paragrafo vengono applicati a tutto il paragrafo, indipendentemente da quello che 
è stato selezionato all'interno del paragrafo. 

Nota: gli attributi Intestazione, Indirizzo, Preformattato e Allinea possono essere salvati 
solo come stili di paragrafo e non come stili di testo in linea. Se si fa clic sul pulsante 
Applica come in linea, GoLive reimposta questi attributi su Paragrafo. 

6 Scegliere Aggiungi o Sostituisci dal menu a comparsa Applica modalità. Gli stili 
associati alla modalità Aggiungi integrano la formattazione del testo a cui vengono 
applicati.Gli stili associati alla modalità Sostituisci sostituiscono la formattazione esistente 
del testo. 

7 Fare clic su OK. 


Per modificare uno stile: 


1 Selezionare lo stile nella tavolozza Stili FITML. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per sostituire lo stile con gli attributi di formattazione del testo selezionato nella pagina, 
fare clic sul pulsante Acquisisci stile rial - 

• Per modificare gli attributi di formattazione, il tipo o la modalità di applicazione dello 
stile, fare clic sul pulsante Modifica stile m . Il riquadro di anteprima visualizzato nella 
parte inferiore della finestra di dialogo Modifica stile riflette le modifiche apportate allo 
stile. Eseguire le modifiche desiderate e fare clic su OK. 


Per aprire la finestra di dialogo Modifica stile è possibile anche tenere premuto 
Ctrl (Windows) o Comando (Mac OS) e fare clic su uno stile nella tavolozza. 


tasto 


Per rimuovere uno stile dalla tavolozza Stili HTML: 

Nella tavolozza Stili FITML, selezionare lo stile da rimuovere e fare clic sul pulsante Elimina 
stile fin . 


Esportazione o importazione degli stili HTML 

È possibile esportare gli stili correnti dalla tavolozza Stili FITML a un file XML e salvarli come 
gruppo separato. Quando si importa un gruppo di stili da un file XML alla tavolozza Stili 
HTML, tutti gli stili contenuti nella tavolozza vengono sovrascritti dagli stili importati. Gli 
stili HTML predefiniti di GoLive sono memorizzati nel file html.xml,che si trova nella 
cartella Settings > Styles all'interno della cartella di Adobe GoLive 6. 

Per esportare il gruppo corrente di stili HTML: 

1 Nella tavolozza Stili HTML, fare clic sul pulsante Esporta stile fai - 

2 Digitare un nome di file, selezionare una posizione e fare clic su Salva. 
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Per importare un gruppo di stili HTML: 

1 Creare una copia del gruppo corrente di stili HTML esportandoli in un file XML.Questa 
operazione è necessaria perché gli stili correnti verranno sovrascritti da quelli importati. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella tavolozza Stili HTML, fare clic sul pulsante Importa stile [ir]. Selezionare il file XML 
che contiene il gruppo di stili da importare e fare clic su Apri. 

• Trascinare il file XML che contiene il gruppo di stili da importare dal desktop alla 
tavolozza Stili HTML. 

Applicazione o rimozione degli stili HTML 

I simboli visualizzati a sinistra di ogni stile nella tavolozza Stili HTML indicano se lo stile 
viene applicato ai paragrafi o alle selezioni di testo in linea. Gli stili di paragrafo vengono 
applicati a tutto il paragrafo che contiene il punto di inserimento o il testo selezionato. 
Questi simboli indicano inoltre se lo stile sostituisce completamente la formattazione del 
testo o viene semplicemente aggiunto ad essa. È possibile applicare più stili al testo 
selezionato e rimuovere tutti gli stili in una sola volta. 

Per applicare uno stile al testo: 

1 Selezionare il testo desiderato o fare clic in un punto qualsiasi del paragrafo da 
formattare. 

2 Nella tavolozza Stili HTML, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare uno stile dalla tavolozza al testo selezionato nella pagina. 

• Fare doppio clic su uno stile per applicarlo alla selezione. 

• Selezionare uno stile e fare clic sul pulsante Applica stile m . 


UtJHXX UIU LUiiu», U11UUUUUUWU1 HUif Uli., - 

diem nonummy nibh euismod tincidunt ut lacreet dolore magna 


aliguam erat volutpat 

1 



Ad minim veriam, quis nostud exerci 


*j 

lob ortis nisi ut aliquip ex e a commod< 

J Stili HTML \ 

(t) 

facilisi. Duis autem dolor in hendrent : 

"Head 1" 

r "Head 2" 

ZI 

molestie consequat, vel illum dolore e 




r "Head 3“ J 

r "Centered Head 3" _ { 

(3 l a l r ■ ipi o 1 a II a 1 a J 


Uno stile consente di applicare al testo più attributi HTML in una sola volta. 

Per rimuovere tutti gli stili dal testo selezionato: 

Scegliere Cancella stili in linea o Cancella stili paragrafo dal menu della tavolozza Stili 
HTML. 

Nota: per rimuovere uno stile applicato è possibile anche usare la tavolozza Cronologia o 
scegliere Modifica > Annulla Applica stile. Vedere "Ripristino e annullamento delle 
modifiche apportate alle pagine" a pagina 60 . 
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Creazione di collegamenti ipertestuali 

Il testo della pagina può essere collegato a un'altra destinazione che si trova nella stessa 
pagina oppure in un'altra pagina disponibile nel sito o sul Web. Il testo può essere inoltre 
collegato a risorse non Web come server FTP, newsgroup e indirizzi e-mail. 

Per informazioni sulla creazione di collegamenti che hanno come punto di partenza 
immagini o parti di un'immagine, vedere "Ulteriori opzioni per le immagini" a pagina 183 e 
"Creazione di mappe immagine" a pagina 213 . È anche possibile creare dei collegamenti 
che vengono attivati da azioni diverse dal clic del mouse.Vedere Impostazione delle 
azioni" a pagina 245 . 

Per informazioni sulla memorizzazione degli URL di destinazione, dei segnalibri e degli 
indirizzi e-mail come elementi riutilizzabili per il sito, vedere "Uso degli URL e degli indirizzi 
e-mail del sito" a pagina 343 . 

Per creare un collegamento ipertestuale: 

1 Selezionare il testo da usare come origine del collegamento. 

2 Specificare la destinazione del collegamento eseguendo una delle seguenti operazioni: 

• Nell'lnspector testo,fare clic sul pulsante Nuovo collegamento [cd] e specificare la desti¬ 
nazione del collegamento usando uno dei metodi descritti in "Collegamento dei file" a 
pagina 53 .Se si digita un URL o un indirizzo e-mail nella casella di testo, ricordarsi di 
includere "http://" o "mailto:" prima del testo digitato. 

• Tenere premuto il tasto Alt (Windows) o Comando (Mac OS) e trascinare il puntatore dal 
testo selezionato alla destinazione, che può essere un'altra posizione della stessa 
pagina (in questo caso viene automaticamente creata un'ancora), l'icona Pagina o 
un'icona di ancora di un'altra pagina aperta, un file HTML o un'ancora presente nella 
scheda File, oppure un URL o un indirizzo e-mail contenuto nella scheda Risorse esterne 
della finestra del sito. Per informazioni sugli altri metodi di creazione delle ancore, 
vedere "Uso delle ancore per i collegamenti" a pagina 58 . 
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Se si trascina tenendo premuto il tasto Alt o Comando, vengono creati un'ancora e un collegamento 
ipertestuale. 
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3 Per fare in modo che la destinazione del collegamento venga visualizzata in un 
riquadro o in una nuova finestra del browser Web, scegliere un'opzione dal menu a 
comparsa Destinazione dell'lnspector testo. Scegliere _top,_parent o _self per visualizzare 
la pagina di destinazione in un riquadro.Vedere "Impostazione dei riquadri di destina¬ 
zione" a pagina 94 . Scegliere _blank per visualizzare la pagina in una nuova finestra del 
browser. 

4 Nell'lnspector testo, digitare un titolo descrittivo per il collegamento. Questo titolo 
viene visualizzato in alcuni browser quando si posiziona il puntatore sul collegamento. 


Per creare dei collegamenti ipertestuali è possibile anche trascinare dei file HTML dalla 
finestra del sito alla pagina. Per le etichette di testo dei collegamenti vengono usati i 
nomi dei file. 


Per rimuovere un collegamento ipertestuale: 

Selezionare il testo da cui ha origine il collegamento e fare clic sul pulsante Rimuovi 
collegamento [c/5] nell'lnspector testo. 


Controllo ortografico 

Il controllo ortografico può essere eseguito per una pagina singola o per un sito intero. Se 
si controlla l'ortografia di un sito, GoLive apre di volta in volta la pagina che contiene una 
parola dubbia e la chiude al termine del controllo. Durante il controllo ortografico, GoLive 
ignora automaticamente il codice HTML. 

Le parole dubbie possono essere aggiunte a un dizionario personale per fare in modo che 
GoLive le consideri corrette durante i controlli successivi. È possibile creare un dizionario 
personale per ogni lingua installata. 

Nota: per poter usare lingue aggiuntive, è necessario installarle usando l'opzione di 
installazione personalizzata del CD di GoLive. 

Per eseguire il controllo ortografico in una pagina o in un sito: 

1 Selezionare la scheda Layout, la scheda Origine o la finestra del sito. 

2 Scegliere Modifica > Controllo ortografico. 

3 Impostare le opzioni desiderate per il controllo ortografico: 

• Scegliere una lingua dal menu a comparsa Lingua. 

• Selezionare l'opzione Dall'inizio per avviare il controllo dall'inizio della pagina aperta 
anziché dal punto di inserimento. 

• Espandere la sezione Altre opzioni e specificare le condizioni di ricerca desiderate. 
Queste condizioni consentono, per esempio, di ignorare i numeri durante il controllo. 

4 Se si desidera eseguire il controllo ortografico in più file, scegliere il file di un sito dal 
menu a comparsa,oppure scegliere Personalizzato e fare clic su Aggiungi file per creare un 
elenco personalizzato. 

5 Fare clic su Avvia. 

GoLive visualizza uno o più suggerimenti per la prima parola dubbia. 
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6 Per cambiare la parola in questione, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Cambia per usare il primo suggerimento. 

• Fare doppio clic su un altro suggerimento nella casella di riepilogo Suggerimenti. 

• Modificare il suggerimento nella casella di testo e fare clic su Cambia. 

7 Per accettare la parola in questione, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Ignora per accettare una ricorrenza specifica della parola. 

• Fare clic su Ignora tutto per accettare tutte le ricorrenze della parola nella sessione 
corrente. GoLive ignorerà tutte le ricorrenze della parola nella pagina o nel sito. 

• Fare clic su Aggiungi per aggiungere la parola al dizionario personale. Durante i 
controlli ortografici successivi la parola verrà considerata corretta. 

8 Fare clic su Elimina per eliminare la parola dalla pagina. 

9 Se si sta eseguendo il controllo ortografico in un sito, fare clic su File seguente per inter¬ 
rompere il controllo della pagina corrente e avviare quello della pagina successiva del sito. 

10 Per interrompere il controllo ortografico in qualsiasi momento, fare clic su Stop. 

Per modificare un dizionario personale: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Fare clic su Controllo ortografico nel riquadro sinistro della finestra di dialogo 
Preferenze. 

3 Nel riquadro destro della finestra di dialogo, scegliere un insieme di regole di controllo 
ortografico dal menu a comparsa Dizionario personale per. 

4 Per modificare una parola dell'elenco, selezionare la parola, cambiarla nella casella di 
testo visualizzata sotto la casella a scorrimento e premere Invio. 

5 Per aggiungere una parola, fare clic sul pulsante Nuova parola [h], digitare la nuova 
parola nella casella di testo e premere Invio. 

6 Per eliminare una parola, selezionarla nell'elenco e fare clic sul pulsante di 
eliminazione UFI - 

7 Fare clic su OK. 

Ricerca di testo o codice HTML 

Gli strumenti di ricerca di GoLive consentono di trovare e sostituire testo o stringhe di 
codice HTML in qualsiasi file di un sito Web. È possibile eseguire una ricerca in più file 
contemporaneamente, specificare dei parametri per restringere l'ambito della ricerca e 
usare i caratteri jolly. 

Gli strumenti di ricerca di GoLive possono essere usati anche per cercare elementi HTML 
con condizioni speciali (vedere 'Ricerca di elementi" a pagina 442 ), cercare file all'Interno 
di un sito (vedere 'Ricerca di file" a pagina 323) , nonché generare e salvare rapporti detta¬ 
gliati sul sito basati su una ricerca (vedere "Creazione di rapporti sul sito" a pagina 324) . 
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Ricerca nel documento corrente 

È possibile usare la funzione Trova e sostituisci nell'Editor layout, nell'Editor struttura o 
nell'Editor codice sorgente per cercare testo o stringhe di codice HTML nel documento 
corrente. Una volta individuate le ricorrenze dell'elemento cercato, è possibile sostituirle 
automaticamente. È inoltre possibile cercare il testo selezionato senza aprire la finestra 
Trova. 

Per trovare e sostituire del testo o del codice HTML nel documento corrente: 

1 Scegliere Modifica > Trova e fare clic sulla scheda Trova e sostituisci. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare o incollare il testo o il codice HTML desiderato nella casella di testo Trova. 

• Selezionare il testo o il codice HTML desiderato nella finestra documento e trascinarlo 
nella casella di testo Trova. 

• Scegliere un elemento cercato in precedenza dal menu a comparsa visualizzato accanto 
alla casella di testo Trova. 
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Le stringhe di ricerca usate in precedenza appaiono nel menu a comparsa della cronologia di ricerca 
insieme alle espressioni regolari definite. 

Nota: se le dimensioni della casella di testo non consentono di visualizzare tutto il testo 
immesso, è possibile scorrere il testo o fare clic sul pulsante Modifica accanto alla casella 
di testo per visualizzare il testo nella finestra di dialogo Modifica. 

3 Selezionare le opzioni desiderate per ignorare la distinzione tra maiuscole e minuscole, 
cercare solo le parole intere non incorporate in altre parole, eseguire la ricerca a ritroso 
nella pagina, avviare la ricerca dall'inizio della pagina, riprendere la ricerca dall'inizio o 
cercare il testo usando i caratteri jolly (espressioni regolari). 

L'opzione Espressione regolare può essere usata solo se si conosce il funzionamento dei 
caratteri jolly. Questa opzione può produrre risultati imprevisti, soprattutto se si devono 
cercare e sostituire numerosi elementi.Per ulteriori informazioni, vedere "Uso dei caratteri 
jolly in una ricerca" a pagina 125 . 

4 Fare clic sul triangolo per espandere la sezione Sostituisci e digitare un testo sostitutivo 
o scegliere un elemento dal menu a comparsa visualizzato accanto alla casella di testo 
Sostituisci. 

5 Fare clic su Trova. 
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Se il documento contiene il testo cercato, GoLive evidenzia la prima corrispondenza. 

È possibile impostare una preferenza per specificare se la finestra Trova deve essere 
spostata sullo sfondo, deve rimanere in primo piano o deve essere chiusa quando viene 
individuata una corrispondenza. Scegliere Modifica > Preferenze, selezionare Trova nel 
riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze, scegliere un'opzione dal menu a 
comparsa visualizzato nel riquadro destro e fare clic su OK. 

6 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Trova successivo per trovare la ricorrenza successiva del testo. 

• Fare clic su Sostituisci per sostituire il testo trovato. 

• Fare clic su Trova e sostituisci per sostituire il testo e trovare la ricorrenza successiva. 

• Fare clic su Sostituisci tutto per sostituire automaticamente tutte le ricorrenze del testo 
contenute nel documento. 

Per cercare una selezione senza aprire la finestra Trova: 

1 Nell'Editor layout, nell'Editor codice sorgente o nell'Anteprima layout, selezionare il 
testo desiderato nel documento. 

2 Scegliere Modifica > Trova selezione. 

GoLive inizia a cercare il testo a partire dalla selezione corrente ed evidenzia la ricorrenza 
successiva del testo usando le impostazioni correnti della finestra Trova. 

9 Per trovare e sostituire del testo senza aprire nuovamente la finestra Trova o spostarla 
in primo piano, scegliere Modifica > Sostituisci o Modifica > Sostituisci e trova 
successivo.Questi comandi sono disponibili solo se l'elemento cercato è stato trovato ed è 
ancora selezionato. 

Ricerca in più file 

È possibile cercare e sostituire testo o stringhe di codice HTML in più file o in un intero sito 
senza aprire i singoli file. Per informazioni sulle condizioni di ricerca degli elementi HTML, 
vedere Ricerca di elementi" a pagina 443 . 

Nota: prima di eseguire un 'operazione di ricerca e sostituzione globale in più file, è opportuno 
creare una copia di backup dei file e del sito, soprattutto se si usano i caratteri jolly. 

Per trovare e sostituire del testo o del codice HTML in più file: 

1 Scegliere Modifica > Trova e fare clic sulla scheda Trova e sostituisci. 

2 Digitare il testo o il codice HTML desiderato nella casella di testo Trova e nella casella di 
testo Sostituisci e selezionare le opzioni di ricerca appropriate. 

3 Fare clic sul triangolo visualizzato accanto aTrova nei file ed eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Scegliere l'opzione Personalizzato dal menu File da, fare clic su Aggiungi file e 

selezionare i file in cui si desidera eseguire la ricerca. I file selezionati vengono aggiunti 
all'elenco a scorrimento visualizzato nella parte inferiore della finestra Trova. 

• Scegliere l'opzione Personalizzato dal menu File da e trascinare i file desiderati dal 
desktop o dalla finestra del sito all'elenco a scorrimento visualizzato nella parte 
inferiore della finestra Trova. 

• Scegliere il file di un sito dal menu File da. La finestra del sito deve essere aperta. 
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Tutte le pagine del sito vengono visualizzate nell'elenco a scorrimento nella parte inferiore 
della finestra Trova. Per rimuovere file specifici, selezionarli nell'elenco e fare clic su 
Rimuovi oppure premere il tasto Cane. 
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Per includere dei file nella ricerca, trascinarli nella finestra Trova. 

4 Selezionare la codifica di lingua da usare per la ricerca dal menu a comparsa Script 
stringa. 

5 Scegliere Modalità Layout o Modalità Origine dal menu Esamina file in. L'opzione 
Modalità Layout consente di trovare solo il contenuto visibile, mentre l'opzione Modalità 
Origine consente di trovare le corrispondenze nell'Editor codice sorgente, che comprende 
sia il contenuto visibile che il codice sorgente. 

Importante: l'opzione Modalità Origine deve essere selezionata con cautela se si prevede 
di usare la funzione di ricerca e sostituzione. Se si seleziona Modalità Origine, GoLive trova 
e sostituisce tutte le ricorrenze del testo specificato, indipendentemente dal fatto che si 
tratti di un contenuto visibile o di codice HTML. Per esempio, se si cerca e si sostituisce la 
parola "Viaggiatore" in tutti i file del progetto con l'opzione Modalità Origine selezionata, 
GoLive sostituisce questa parola anche nei collegamenti ipertestuali che rimandano a un 
nome di file (per esempio Viaggiatore-frequente.html) compromettendo la validità dei 
collegamenti. 

6 Fare clic su Trova. 

GoLive mostra il primo file che contiene una corrispondenza e apre il file. 

7 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Trova successivo per trovare o visualizzare la corrispondenza successiva 
nello stesso documento o in quello seguente. 
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• Fare clic su Trova tutto per trovare o visualizzare tutte le corrispondenze. Nella colonna 
Corrispondenze della casella di riepilogo viene visualizzato un numero per tutti i file 
che contengono delle corrispondenze. Fare doppio clic su un file associato a un 
numero per aprire il file ed evidenziare la prima corrispondenza. 

La freccia della colonna File indica il file in cui GoLive sta eseguendo la ricerca e il numero 
visualizzato a destra del nome del file indica il numero di ricorrenze trovate. 

Uso dei caratteri jolly in una ricerca 

Se si seleziona l'opzione Espressione regolare nella finestra Trova, viene attivata la ricerca 
con caratteri jolly. Per semplificare la ricerca con caratteri jolly, GoLive consente di usare i 
criteri modificabili contenuti nel menu a comparsa della cronologia di ricerca. 
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I criteri di ricerca con caratteri jolly appaiono sotto la linea di separazione nel menu della cronologia 
di ricerca. 


Per usare i caratteri jolly in una ricerca: 

1 Nella finestra Trova, scegliere un criterio di ricerca con caratteri jolly dal menu a 
comparsa della cronologia di ricerca oppure digitare una stringa di ricerca nella casella di 
testo Trova. Per informazioni sulle opzioni di ricerca relative ai caratteri jolly, vedere la 
tabella riportata più avanti. 

2 Selezionare Espressione regolare. 

3 Fare clic su Trova. 

Per modificare i criteri di ricerca con caratteri jolly del menu della cronologia di 
ricerca: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze, espandere la voce Trova nel riquadro sinistro della 
finestra di dialogo Preferenze e selezionare Espressioni regolari. 

2 Nel riquadro destro, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Nuovo elemento [g] per aggiungere un criterio di ricerca con 
caratteri jolly all'elenco. 

• Selezionare un criterio nell'elenco e digitare un nuovo nome, un'espressione regolare e 
un valore di sostituzione nelle caselle di testo visualizzate sotto l'elenco. 

• Selezionare un criterio e fare clic sul pulsante di eliminazione [¥] per rimuoverlo 
dall'elenco. 

• Fare clic sul pulsante Ripristina impostazioni predefinite [e] per ripristinare i criteri 
originariamente contenuti nell'elenco. 
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3 Fare clic su OK. 

L'elenco di criteri modificato viene visualizzato nel menu della cronologia di ricerca della 

finestra Trova. 

Quando si esegue una ricerca con caratteri jolly, è necessario tenere presente quanto 

segue: 

• I caratteri che vengono usati per specificare le opzioni dei caratteri jolly, per esempio 
"?", "\", "[" e "]", devono essere preceduti da una barra rovesciata. Per esempio, "\?" 
consente di trovare qualsiasi punto interrogativo. 

• L'accento circonflesso viene usato come carattere jolly solo quando precede un inter¬ 
vallo di caratteri, per esempio in "[ A A-Z]". 

• Il trattino non viene usato come carattere jolly quando precede un intervallo di 
caratteri, per esempio in "[-ABC]" o "[ A -ABC]". In qualsiasi altra posizione, il trattino 
viene usato come carattere jolly che indica una relazione "da-a". 


La tabella che segue elenca le opzioni di ricerca relative ai caratteri jolly: 


Opzione 

Azione 

Caratteri jolly per caratteri singoli 


Trova qualsiasi carattere singolo. 

□ 

Trova qualsiasi carattere racchiuso tra le parentesi quadre. 

Per esempio, "[0123456789]" trova qualsiasi numero e "[a-zA-Z]" trova 
qualsiasi carattere alfabetico. 

Trova qualsiasi carattere dell'intervallo racchiuso tra le parentesi quadre. 

Per esempio, "[0-9]" trova qualsiasi numero. 

[ A ] 

Trova qualsiasi carattere tranne quelli che seguono il simbolo dell'accento 
circonflesso ( A ) nelle parentesi. 

Per esempio, "[ A ab]" trova qualsiasi carattere tranne "a" e "b". 

\d (o [0-9]) 

Trova qualsiasi numero. 

\D (o [ A 0-9]) 

Trova qualsiasi carattere non numerico. 

\w (o [a-zA-Z]) 

Trova qualsiasi carattere. 

[a-zA-Z]+ 

Trova qualsiasi parola. 

\W (o [ A a- zA-Z]) 

Trova qualsiasi carattere non alfabetico. 

\s (o [SPACE+\t]) 

Trova qualsiasi spazio vuoto (SPACE = spazio). 

\S 

Trova qualsiasi carattere che non sia uno spazio vuoto. 

\r 

Trova qualsiasi interruzione di riga (nel codice sorgente HTML). 

\t 

Trova qualsiasi carattere di tabulazione, per esempio i rientri nel codice 
sorgente HTML. 

\xOO - \xff 

Trova qualsiasi carattere usando il relativo valore ASCII. 

Per esempio, "\X43" trova "C". 
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Opzione 

Azione 

Quantificatori 

? 

Il punto interrogativo rende facoltativo il carattere o la stringa precedente 
(tra parentesi). 

Per esempio, "(Adobe )?GoLive" trova "Adobe GoLive" e "GoLive". 

+ 

Il segno più trova una o più ricorrenze consecutive del carattere o della 
stringa di ricerca precedente. 

Per esempio, "ba+" trova "ba", "baa", "baaa" e così via. 

* 

L'asterisco equivale a un "?" e a un "+". Se non viene trovata alcuna ricor¬ 
renza^ possibile che venga visualizzato un messaggio. Il carattere che 
precede l'asterisco ("*") è facoltativo. 

Per esempio, "ba*" trova "b", "ba", "baa" e così via. 

Altri modificatori delle stringhe di ricerca 

1 

La barra verticale funge da separatore per le stringhe di ricerca alternative. 
Per esempio, "Adobe|GoLive|4.0" trova "Adobe", "GoLive" e "4.0". 

0 

Le parentesi racchiudono una stringa di ricerca che funge da definizione 
per i quantificatori. 

Per ulteriori informazioni, vedere la descrizione di "?" riportata in 
precedenza. 

A 

In modalità Origine, l'accento circonflesso trova l'inizio di una riga. 
Nell'Editor layout, trova l'inizio di un paragrafo. 

$ 

In modalità Origine, il simbolo del dollaro trova la fine di una riga. 
Nell'Editor layout, trova la fine di un paragrafo. 


Stringa di ricerca 

Risultato della ricerca 

Adobe|GoLive 

"Adobe" o "GoLive" 

s(o|a)le 

"sole" o "sale" 

Adobe( GoLive)? 

"Adobe GoLive" se GoLive esiste, altrimenti "Adobe" 

</?HTML> 

"<HTML>" e "</HTML>" 

Cia+o 

La parola "Ciao" con un numero qualsiasi di "a" consecutive, per 
esempio "Ciao", "Ciaao", "Ciaaao" e così via 

Michael J[a-z]* 

Qualsiasi stringa che inizi con "Michael J" seguita da un numero 
qualsiasi di lettere minuscole, per esempio "Michael Jones", 
"Michael Jamrosy" e "Michael Jordan" 

<H[1-6]> 

Intestazioni HTML da HI a H6,ovvero "HI", "H2", "H3" e così via 

<[a-zA-Z][a-zA- Z0-9]*> 

Qualsiasi tag iniziale privo di attributi, per esempio "<P>", "<b>", 
"<H2>" e "<lmaGe>" 

<[a-zA-Z][a-zA- Z0-9]*[a>]*> 

Qualsiasi tag iniziale compresi quelli dotati di attributi, per 
esempio "<image width=20>" 
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Uso dei riferimenti con barra rovesciata nelle ricerche con 
caratteri jolly 

I riferimenti con barra rovesciata consentono di sostituire una selezione con parte della 
stringa di caratteri jolly immessa nella casella di testo Trova. Un riferimento con barra 
rovesciata è costituito da una barra rovesciata seguita da un numero, per esempio "\1 ", 
"\2" e così via. Il numero si riferisce a una sottoespressione (racchiusa tra parentesi) del 
criterio di ricerca con caratteri jolly specificato nella casella di testo Trova: 

• "\1 " si riferisce alla prima sottoespressione del criterio di ricerca con caratteri jolly. 
Questa sottoespressione va dalla prima parentesi di apertura sulla sinistra alla parentesi 
di chiusura complementare. 

• "\2" si riferisce alla seconda sottoespressione, che va dalla seconda parentesi di apertura 
sulla sinistra alla parentesi di chiusura complementare. 

Quando si fa clic sul pulsante Sostituisci, ogni selezione viene sostituita dalla parte del 
testo corrispondente che è stata riconosciuta dalla sottoespressione a cui si riferisce il 
riferimento con barra rovesciata. 

Per esempio, digitare il criterio di ricerca con caratteri jolly ((Adobe)?GoLive) nella casella di 
testo Trova per trovare tutte le ricorrenze di "Adobe GoLive" o "GoLive". Il carattere "?" 
rende facoltativa la parola "Adobe" racchiusa nella seconda coppia di parentesi.Se si 
specifica il riferimento con barra rovesciata \1 6.0 nella casella di testo Sostituisci, il testo 
trovato viene sostituito dal contenuto della prima coppia di parentesi più il numero 6.0.Se 
la corrispondenza è "Adobe GoLive", il risultato è Adobe GoLive 6.0. Se la corrispondenza è 
"GoLive", il risultato è GoLive 6.0. 


Uso dei gruppi di caratteri non latini 

La possibilità di passare dai gruppi di caratteri latini a quelli non latini dipende dal sistema 
operativo in uso. 

Le versioni precedenti a Windows 2000 non consentono di creare direttamente pagine 
Web con caratteri non latini (a doppio byte) usando un sistema operativo con caratteri 
latini (a byte singolo).Tuttavia, è possibile importare i file HTML a doppio byte creati con 
un altro sistema operativo e quindi visualizzare il codice sorgente HTML in GoLive, anche 
se il testo a doppio byte non viene visualizzato correttamente nell'Editor layout e 
nell'Anteprima layout. Microsoft Internet Explorer 4.0 e le versioni successive supportano 
gli script a doppio byte e consentono quindi di visualizzare l'anteprima dei file a doppio 
byte usando il comando Mostra nel browser di GoLive. 

Il sistema operativo Windows 2000 con Microsoft Internet Explorer 6.0 permette di visua¬ 
lizzare e creare contenuti a doppio byte senza usare il sistema operativo dello script 
originale.Usando l'installazione personalizzata è possibile installare il supporto lingue per 
lo script desiderato. Per ulteriori informazioni, consultare la documentazione del sistema. 

Mac OS 9.1 e le versioni successive del sistema operativo dispongono di un'opzione di 
installazione per l'Accesso Multilingue a Internet. Questo software consente a GoLive di 
visualizzare gli script a doppio byte anche senza il sistema operativo originale. Una volta 
installato il kit linguistico appropriato, è possibile creare e modificare i testi con caratteri 
non latini. Per ulteriori informazioni, consultare la documentazione del sistema. 
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Uso del testo a doppio byte in GoLive (solo per Windows 2000 e 
Mac OS) 

Se si installa la versione italiana di GoLive, tutte le pagine create usano per impostazione 
predefìnita la codifica Occidentale (Latin 1 ) in Windows e la codifica GL-Western in Mac OS. 
Se si desidera creare il testo di una pagina con una lingua occidentale (per esempio 
inglese, tedesco, francese, spagnolo o svedese), non è necessario modificare questa 
impostazione prima di digitare il testo nella finestra documento. Per creare un contenuto 
in una lingua che usa un sistema di script diverso, tuttavia, è necessario disporre delle 
risorse di sistema e dei font appropriati. Il modulo Encodings (Codifiche) deve essere 
installato e attivo. È inoltre necessario attivare lo script di lingua desiderato nelle prefe¬ 
renze relative alle codifiche per fare in modo che tale script venga visualizzato nel 
sottomenu File > Codifica documento. Le codifiche documento supportate sono deter¬ 
minate dal software di sistema. 

Impostazione delle preferenze di lingua e font 

Le sezioni Codifiche e Font delle preferenze consentono di selezionare lo script di lingua 
predefinito, attivare gli script di lingua che si desidera visualizzare nel sottomenu Codifica 
documento e impostare i font predefiniti per le varie lingue. 

Nota: gli script di lingua che non sono attivati e supportati dal software di sistema non 
vengono visualizzati nel sottomenu File > Codifica documento. 

Per attivare le codifiche per gli script di lingua: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic sull'icona Moduli nel riquadro sinistro della 
finestra di dialogo Preferenze. Verificare che il modulo Encodings (Codifiche) sia 
selezionato. In caso contrario è necessario selezionarlo e riavviare GoLive per inizializzarlo. 

2 Fare clic sull'icona Codifiche nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze. 

3 Nel riquadro destro della finestra di dialogo, selezionare l'opzione di codifica desiderata 
per attivarla. 

4 Per impostare un'opzione come codifica predefinita, selezionare il nome dell'opzione e 
attivare la casella Codifica predefinita, oppure fare doppio clic sul nome dell'opzione. 

Il nome dell'opzione predefinita viene visualizzato in grassetto e sottolineato. 

5 Selezionare l'opzione Usa informazioni gruppo caratteri per includere le informazioni 
sulla codifica e sul gruppo di caratteri nell'attributo di contenuto dell'elemento Meta. 
Quando questa opzione è selezionata, GoLive tenta di riconoscere la codifica basandosi 
sui caratteri usati. Deselezionare questa opzione per eliminare le informazioni sulla lingua 
dalla sezione intestazione delle pagine HTML. 

6 Nella casella di testo Limite acquisizione caratteri, digitare il numero di byte in cui 
GoLive deve eseguire una ricerca per individuare le informazioni sulla codifica e sul 
gruppo di caratteri quando apre un file. Deselezionare Usa informazioni gruppo caratteri 
per disattivare automaticamente questa opzione. 

Per selezionare i font predefiniti per uno script di lingua: 

1 Fare clic sull'icona Font nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze. 

2 Fare clic sul simbolo visualizzato accanto allo script di lingua desiderato per espandere 
l'elenco delle opzioni. 
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3 Per ogni opzione, scegliere un font e una dimensione dai menu a comparsa Font e 
Dimensione. 

4 Per visualizzare la selezione in anteprima, fare clic sul triangolo Esempio font (Mac OS). 

5 Fare clic su OK e riavviare GoLive. 

Nota: nel menu Font vengono visualizzati solo i font a doppio byte installati. Per informa¬ 
zioni sull'installazione dei font, consultare la documentazione del sistema operativo. 

Per creare pagine con una lingua a doppio byte: 

1 Se si desidera creare del testo in una lingua non occidentale, verificare di aver installato 
il software di sistema e i font appropriati per gli script a doppio byte. 

2 Aprire una nuova finestra documento. 

3 Scegliere File > Codifica documento e selezionare l'opzione di codifica appropriata. 

Verificare che la codifica selezionata corrisponda alla codifica interna del sistema 
operativo, per esempio Giapponese (Shift_JIS), per aggiungere le informazioni meta corri¬ 
spondenti alla sezione intestazione. 

4 Aggiungere il testo desiderato alla pagina in GoLive. 

Importazione di file di testo con codifica esterna 

Prima di importare dei file in lingua straniera o dei file di testo da altre piattaforme, è 
necessario conoscere il tipo di codifica con cui sono stati creati. Il testo che è stato salvato 
con una codifica non riconosciuta dal proprio sistema operativo non verrà visualizzato 
correttamente.il codice FITML, tuttavia, resta valido. Per inserire uno script esterno, è 
necessario visualizzare il documento di GoLive nell'Editor codice sorgente e incollarvi il 
testo a doppio byte. 

Per importare un file di testo con codifica esterna: 

1 Aprire una nuova finestra documento. 

2 Scegliere File > Codifica documento e selezionare la codifica di lingua del file che si 
desidera importare. 

In questo modo le informazioni di codifica vengono inserite nella sezione intestazione 
della pagina. Per informazioni sull'aggiunta delle codifiche di lingua al menu File > 

Codifica documento, vedere "Impostazione delle preferenze di lingua e font" a pagina 129 . 

3 Copiare il testo dal file che si desidera importare. 

4 Tornare a GoLive e visualizzare il documento di GoLive nell'Editor codice sorgente. 

5 Incollare il testo copiato tra i tag <body> e </body> facendo attenzione a non sovra¬ 
scrivere i tag FITML. 

Se il testo contiene caratteri normalmente usati nella sintassi FITML, per esempio "<", ">" e 
è necessario usare la notazione HTML corretta per i caratteri speciali, per esempio 
"&lt;","&gt;" e "&amp;".ln caso contrario GoLive interpreta questi caratteri come tag HTML 
quando legge il file di solo testo. 

6 Scegliere File > Salva con nome per salvare la pagina con l'estensione .html dopo il 
nome del file. 
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Se non si dispone del sistema operativo e dei font necessari, il testo non verrà visualizzato 
correttamente. Per visualizzare l'anteprima della pagina è necessario usare un browser 
Web con la codifica corretta sul sistema operativo appropriato. 

Nota: se si passa da una codifica all'altra mentre si lavora nell'Editor codice sorgente della 
finestra documento, per la pagina corrente vengono modificate le informazioni sul 
gruppo di caratteri ma non quelle sulla codifica. 
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Uso dei fogli di stile sovrapposti 


Informazioni sui fogli di stile sovrapposti 

I fogli di stile sovrapposti (CSS) semplificano la gestione delle proprietà del testo e di altri 
attributi sia a livello di pagina che a livello di sito.Se si desidera aggiornare uno stile, è 
sufficiente modificare lo stile per fare in modo che tutto il contenuto a cui è stato applicato 
rifletta automaticamente le nuove proprietà. Utilizzando i fogli di stile è possibile 
impostare una dimensione di testo uniforme per più piattaforme e controllare la posizione 
del contenuto delle pagine con estrema precisione. Un foglio di stile esterno può essere 
condiviso da un intero sito. In questo modo è possibile conferire un aspetto omogeneo 
alle pagine e aggiornare gli stili del sito usando un solo file.Gli stili di elemento HTML 
consentono di impostare automaticamente le proprietà dei tag HTML di un'intera pagina 
o di un intero sito. Gli stili di classe sono più flessibili in quanto possono essere applicati a 
selezioni specifiche di una pagina e a vari tipi di contenuto e non fanno riferimento a un 
tag particolare. 
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Classi 

[Z] .feature { color: mar< 
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Proprietà di uno stile elencate nell'lnspector CSS e stili elencati nell'Editor CSS 

Una delle caratteristiche fondamentali della specifica CSS è la sovrapposizione dei fogli di 
stile. In altre parole, le proprietà di una pagina possono essere definite da vari fogli di stile 
esterni oltre a quello interno e questi fogli di stile possono sovrascriversi l'un l'altro in base 
alle regole di precedenza impostate. Quando a una pagina vengono applicate le regole di 
formattazione di più fogli di stile, possono nascere dei conflitti. Per risolvere questi conflitti 
è possibile assegnare un livello di precedenza a ogni regola di stile. I fogli di stile interni 
prevalgono sulle regole di quelli esterni e ai fogli di stile esterni viene assegnato un livello 
di precedenza rispetto agli altri fogli. Per impostazione predefinita, il foglio di stile di una 
pagina Web ha la precedenza rispetto ai valori predefiniti del browser. 
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Alcuni utenti non vedono le proprietà degli stili CSS perché il browser utilizzato non 
supporta i fogli di stile CSS, il supporto CSS del browser è stato disattivato oppure il 
browser è impostato in modo da sostituire gli stili di pagina con un file CSS fornito 
dall'utente.Inoltre, il supporto CSS varia considerevolmente a seconda del fornitore e della 
versione del browser. In generale, Netscape versione 4.0 o successiva e Internet Explorer 
versione 3.0 o successiva supportano molte delle proprietà dei fogli di stile sovrapposti 
che possono essere specificate in GoLive. 


Informazioni sull ? interfaccia dei fogli di stile sovrapposti 

Le aree che vengono usate più di frequente per progettare i fogli di stile sovrapposti in 
GoLive sono l'Editor CSS interno o esterno, l'Inspector CSS e la tavolozza CSS. Per poter 
gestire efficacemente i fogli di stile sovrapposti in GoLive, è essenziale comprendere la 
relazione tra queste aree e la funzione che svolgono all'interno del flusso di lavoro. 

Per creare dei fogli di stile in GoLive, è necessario eseguire le operazioni di base descritte 
di seguito: 

• Creare un foglio di stile interno nell'Editor CSS di una pagina e aggiungervi dei fogli di 
stile esterni.il foglio di stile interno viene registrato nella sezione intestazione della 
pagina Web e può referenziare fogli di stile esterni condivisi da più pagine. 

• Nell'Editor CSS interno o esterno, scegliere un tipo di stile per ogni stile creato.Gli stili di 
elemento HTML vengono applicati a tutte le ricorrenze di un tag HTML alfinterno del 
documento. Gli stili di classe vengono applicati al testo o agli oggetti selezionati nella 
pagina. Gli stili di ID vengono usati raramente e possono essere applicati a una sola 
selezione della pagina. 
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Foglio di stile interno nell'Editor CSS 

A. Riferimento a un foglio di stile esterno B. Elenco degli stili interni 
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• Definire le proprietà di ogni stile nell'lnspector CSS. È possibile definire proprietà quali 
gruppi di font, dimensione del testo, attributi dei bordi, attributi degli elenchi, attributi 
dello sfondo e coordinate di posizione assoluta. 
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Proprietà di uno stile nell'lnspector CSS 

A. Stile selezionato nell'Editor CSS B. Proprietà dello stile selezionato elencate nell'lnspector CSS 


• Applicare gli stili a testo e oggetti. Gli stili di elemento HTML vengono applicati automa¬ 
ticamente ai tag HTML del documento. Gli stili di classe vengono applicati alle selezioni 
del documento tramite la tavolozza CSS. Dopo aver applicato uno stile, è possibile 
modificarne le proprietà nel foglio di stile.Tutto il contenuto a cui è stato applicato lo 
stile verrà aggiornato automaticamente in modo da riflettere le modifiche. 
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La tavolozza CSS consente di applicare gli stili di classe alle selezioni di una pagina. 


La tavolozza CSS può essere usata anche per referenziare i fogli di stile esterni da uno 
o più documenti selezionati nella finestra del sito. 
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Creazione di un foglio di stile 

Per iniziare a usare i fogli di stile sovrapposti, occorre creare innanzitutto il foglio di stile 
interno o esterno che contiene le definizioni degli stili. L'Editor CSS consente di definire gli 
stili di un foglio di stile interno e referenziare dei fogli di stile esterni. Per visualizzare gli 
stili di un foglio di stile esterno, è possibile fare doppio clic sul nome del foglio di stile per 
aprire l'Editor CSS esterno. In alternativa è possibile aprire il foglio di stile esterno dalla 
finestra del sito o dal disco rigido in GoLive. 


Creazione di fogli di stile interni ed esterni 

Prima di creare un foglio di stile, occorre stabilire se si tratta di un foglio di stile interno o 
esterno. Un foglio di stile interno risiede nella sezione intestazione di una pagina Web e in 
genere viene usato per applicare degli stili a una sola pagina. Un foglio di stile esterno si 
trova in un file separato e consente a più pagine di condividere gli stessi stili. Per offrire 
una maggiore flessibilità,GoLive consente di importare gli stili da un foglio di stile esterno 
a uno interno e di esportare un foglio di stile interno in un file di foglio di stile esterno. 
AN'interno di una pagina Web è possibile usare sia un foglio di stile interno che fogli di stile 
esterni. 

Nota: l'unica differenza tra l'Editor CSS interno e quello esterno è la barra del titolo. La 
barra del titolo dell'Editor CSS interno visualizza il nome della pagina Web, mentre la 
barra del titolo dell'Editor CSS esterno visualizza il nome di file del foglio di stile esterno 
con l'estensione .css. 


È possibile creare vari fogli di stile esterni e applicarli separatamente a una pagina per 
visualizzare rapidamente in anteprima gruppi di stili differenti. 


Per creare un foglio di stile interno: 

1 Fare clic sul pulsante Apri Editor CSS [H, nell'angolo superiore destro dell'Editor layout. 

2 Aggiungere gli stili desiderati al foglio di stile usando uno o più dei seguenti metodi: 

• Per creare nuovi stili, fare clic sul pulsante Nuovo stile elemento [o~| , Nuovo stile 
classe o Nuovo stile ID [#J.Vedere "Creazione di stili di elemento HTML" a 
pagina 137 , "Creazione di stili di classe" a pagina 139 e "Creazione di stili di ID" a 
pagina 139 . 

• Per referenziare un file di foglio di stile esterno, fare clic sul pulsante Nuovo collega¬ 
mento a CSS esterno [ET] nell'Editor CSS, selezionare il riferimento vuoto e referenziare 
il foglio di stile esterno nell'lnspector.Vedere "Referenziazione dei fogli di stile esterni" a 
pagina 152 . 

• Per importare degli stili da un foglio di stile esterno, accedere all'Editor CSS e scegliere 
Importa CSS esterno dal menu contestuale o dal menu dell'Editor CSS. In alternativa, 
scegliere File > Importa > Foglio di stile esterno. Selezionare un foglio di stile esterno e 
fare clic su Apri. 


Per creare un foglio di stile esterno: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per creare un nuovo foglio di stile esterno, scegliere File > Nuovo speciale > Foglio di 
stile sovrapposto. 

• Per creare un foglio di stile esterno basato sugli stili del foglio di stile interno di una 
pagina, accedere all'Editor CSS interno e scegliere Esporta CSS interno dal menu conte- 
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stuale o dal menu dell'Editor CSS. In alternativa, scegliere File > Esporta > Foglio di stile 
interno. 

2 Assegnare un nome al file usando l'estensione .css e salvare il file nella cartella del sito 

per essere certi che GoLive mantenga tutti i riferimenti. 

3 Aggiungere gli stili desiderati al foglio di stile usando uno o più dei seguenti metodi: 

• Per creare nuovi stili, fare clic sul pulsante Nuovo stile elemento Poi , Nuovo stile 
classe □ o Nuovo stile ID m.Vedere "Creazione di stili di elemento HTML" a 
pagina 137, "Creazione di stili di classe" a pagina 139 e "Creazione di stili di ID" a 
pagina 139 . 

• Per importare degli stili da un foglio di stile esterno, accedere all'Editor CSS e scegliere 
Importa CSS esterno dal menu contestuale o dal menu dell'Editor CSS. In alternativa, 
scegliere File > Importa > Foglio di stile esterno. 

4 Referenziare il foglio di stile esterno da una o più pagine.Vedere "Referenziazione dei 

fogli di stile esterni" a pagina 152 . 


Per vedere tutte le pagine che usano un foglio di stile esterno, aprire la tavolozza 
Collegamenti in entrata e in uscita e selezionare il foglio di stile esterno nella finestra 
del sito. 


Per impostare le opzioni di visualizzazione dell'Editor CSS: 

Aprire l'Editor CSS interno o esterno e impostare le seguenti opzioni nella tavolozza Vista: 

Mostra colonne Selezionare i nomi di colonne specifiche, Mostra tutti o Nascondi tutto 

dal menu a comparsa per visualizzare o nascondere le colonne desiderate nella scheda 

Definizioni CSS dell'Editor CSS. 

Visualizza Selezionare le proprietà desiderate: 

• Cartella per sezioni suddivide la scheda Definizioni CSS dell'Editor CSS in una cartella 
Interna e una cartella Esterna, che elencano rispettivamente gli stili interni e i fogli di 
stile esterni referenziati. 

• Cartella per stili suddivide l'elenco degli stili in cartelle che corrispondono al tipo di stile 
(Classi, Elementi e ID). 

• Mostra prefissi visualizza un punto prima dei nomi degli stili di classe e il simbolo del 
cancelletto (#) prima dei nomi degli stili di ID nella colonna Nome. Nel codice sorgente 
questi prefissi vengono usati in ogni caso, indipendentemente dall'impostazione di 
questa opzione. La visualizzazione dei prefissi consente di identificare più facilmente il 
tipo di stile. 


Creazione di stili in un foglio di stile 

In un foglio di stile si possono definire tre tipi di stili differenti: 

• Gli stili di elemento HTML sono collegati a tag FITML specifici. All'interno di una pagina 
Web, le proprietà di uno stile di elemento HTML vengono applicate automaticamente a 
tutte le ricorrenze di un tag e all'eventuale contenuto che racchiudono. Nei browser 
che supportano la specifica CSS, questo tipo di stile consente di visualizzare le pagine 
esattamente nel modo desiderato. I browser che non supportano i fogli di stile CSS o li 
supportano solo parzialmente possono comunque sfruttare la formattazione HTML del 
tag specificato nel nome dello stile.Se si crea uno stile di elemento HTML basato sul tag 
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<h3>, per esempio, tutte le proprietà aggiunte allo stile vengono applicate al testo che 
usa il formato di paragrafo Intestazione 3 quando la pagina viene visualizzata nei 
browser con supporto CSS. I browser che non prevedono il supporto CSS visualizzano il 
testo usando le proprietà predefinite dell'Intestazione 3. 

• Gli stili di classe vengono applicati al testo o agli oggetti selezionati in un documento e 
funzionano in modo analogo agli stili dei programmi di elaborazione testi. All'interno 
della sezione corpo di una pagina, qualsiasi numero di elementi può contenere uno 
stile di classe. Se si modificano le proprietà di uno stile di classe, le modifiche incidono 
su tutto il testo e tutti gli oggetti a cui è stato applicato lo stile.Gli stili di classe sono più 
flessibili degli stili di elemento HTML in quanto possono essere applicati a più tipi di 
contenuto e solo agli elementi selezionati. Per esempio, è possibile applicare uno stile 
di classe ad alcune delle intestazioni di una pagina che usano il formato di paragrafo 
Intestazione 4 per distinguerle dalle altre intestazioni dello stesso tipo della pagina. 

• Gli stili di ID definiscono proprietà univoche per un solo elemento di una pagina. Questo 
tipo di stile viene usato raramente e consente di differenziare le proprietà di stile di un 
elemento da quelle di tutti gli altri elementi della pagina. In alcuni casi è preferibile 
usare uno stile di classe. Anche questo tipo di stile, infatti, può essere applicato a un 
solo elemento, ma è più flessibile e può essere applicato facilmente al contenuto della 
pagina senza usare l'Editor codice sorgente. 

Per i fogli di stile sovrapposti vengono usate due categorie di stile principali: 

• Gli stili semplici si basano sul tipo e/o sugli attributi degli elementi e non sulla loro 
posizione nella struttura del documento.HI (tutte le intestazioni di livello 1) e 
Hl.headline (tutte le intestazioni di livello 1 con l'attributo CLASS .headline) sono 
esempi di stili semplici. 

• Gli stili contestuali si basano sulla posizione degli elementi nella struttura del 
documento. Uno stile contestuale è composto da diversi stili semplici. HI .headline B 
(tutte le intestazioni di livello 1 con l'attributo CLASS .headline e lo stile grassetto) è un 
esempio di stile contestuale composto da due selettori semplici, HI .headline e B. 

Creazione di stili di elemento HTML 

Una delle caratteristiche più utili dei fogli di stile sovrapposti è la possibilità di cambiare le 
proprietà di una pagina Web in base alla sua gerarchia di elementi HTML (tag). Usando gli 
elementi HTML come base di uno stile, è possibile migliorare la presentazione di un 
documento e garantire la compatibilità con i browser che non supportano i fogli di stile 
CSS. In altre parole, gli utenti che usano un browser con supporto CSS saranno in grado di 
visualizzare la formattazione aggiuntiva offerta dai fogli di stile CSS, mentre il resto del 
pubblico vedrà almeno la struttura e la formattazione HTML. 

Gli stili di elemento possono essere usati in due modi diversi: 

• Gli stili di elemento semplici consentono di riformattare tutte le ricorrenze di un 
elemento specifico all'interno della pagina. Per esempio, se si crea uno stile basato sul 
tag <h1 > con la proprietà di testo 36 pt, tutto il testo che usa il formato di paragrafo 
Intestazione 1 verrà visualizzato con una dimensione di 36 punti. 

• Gli stili di elemento contestuali consentono di riformattare tutte le ricorrenze di un 
elemento specifico nidificato all'interno di un altro elemento. Per esempio, se si crea 
uno stile basato sui tag <h1 > <i> e si assegna il colore verde limone, tutto il testo che si 
trova tra i tag iniziali e finali <i> (stile corsivo HTML) ed è racchiuso anche tra i tag iniziali 
e finali <h1 > verrà visualizzato con il colore verde limone. Il nome di stile corretto di 
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questo esempio è "hi i" senza virgolette.Se si inserisce una virgola nel nome dello stile, 
per esempio "h1,i", lo stile verrà applicato a tutto il testo racchiuso tra i tag iniziali e 
finali <h1 > o <i>. 


Per creare dei collegamenti ipertestuali che cambiano colore quando si porta il 
puntatore del mouse sopra di essi, usare uno stile di elemento contestuale basato sul 
tag di collegamento <a>. Accedere all'Editor CSS e scegliere Nuovo stile > a:hover dal 
menu contestuale o dal menu dell'Editor CSS. Nel gruppo Font dell'lnspector CSS, 
scegliere un nuovo colore per lo stile. 


Per creare uno stile di elemento HTML: 

1 Nell'Editor CSS, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Nuovo stile elemento [o] oppure scegliere Nuovo stile elemento 
dal menu contestuale o dal menu dell'Editor CSS. 

• Scegliere Nuovo stile dal menu contestuale o dal menu dell'Editor CSS e specificare uno 
stile. 

• Selezionare uno stile di elemento HTML esistente e scegliere Duplica dal menu conte¬ 
stuale o dal menu Modifica. 

2 Selezionare il nuovo stile nell'Editor CSS e quindi, nel gruppo Generale p dell'lnspector 
CSS, digitare il nome di un elemento HTML (tag) nella casella di testo Nome. Se si desidera 
applicare le stesse proprietà a più elementi, separare il nome di ogni elemento con una 
virgola nella casella di testo Nome. 

Gli stili di elemento usano i tag HTML iniziali senza i simboli minore (<) e maggiore (>), per 
esempio h2 per le intestazioni di secondo livello, p per i paragrafi, td per le celle di tabella 
e la lettera a per i collegamenti ipertestuali. Per ulteriori informazioni su come usare gli stili 
di elemento HTML per formattare le tabelle e il relativo contenuto, vedere "Formattazione 
delle tabelle e del relativo contenuto con i fogli di stile sovrapposti" a pagina 168 . 


9 È possibile impostare le proprietà condivise di tutto il testo di una pagina creando uno 
stile di elemento HTML basato sui tag <body>, <div> e <td> (per le celle di tabella). 
Aggiungere un nuovo stile di elemento HTML all'Editor CSS e quindi, nel gruppo Generale 
dell'lnspector CSS, digitare il nome "td, body, div" senza virgolette. Impostare infine le 
proprietà dello stile.Vedere "Definizione delle proprietà degli stili" a pagina 140 . 

3 Nell'lnspector CSS,aggiungere le proprietà dello stile.Vedere "Definizione delle 
proprietà degli stili" a pagina 140 . 

All'interno della pagina, le nuove proprietà aggiunte allo stile vengono automaticamente 
applicate a tutte le ricorrenze dell'elemento HTML su cui è basato lo stile. 
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Inspector CSS 

A. Nome dello stile di elemento HTML B. Proprietà dello stile C. Lo stile td viene automaticamente 
applicato al testo delle celle di tabella della pagina 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 I 38 V 





































Aiuto di Adobe GoLive 


Uso dei fogli di stile sovrapposti 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 139 ► 


Creazione di stili di classe 

Le classi possono essere applicate a qualsiasi numero di selezioni di una pagina e pratica- 
mente a qualsiasi tipo di contenuto, per esempio un blocco di testo, una cella di tabella 
singola, un'immagine o una cornice mobile. Generalmente le classi vengono usate per 
formattare intestazioni, citazioni, note di avvertimento o altri elementi che contengono 
informazioni particolari da mettere in risalto rispetto al resto del testo. È inoltre possibile 
usare le classi per creare effetti tipografici quali font con dimensioni o colori diversi 
aN'interno della stessa parola. 

Nota: non usare le classi per strutturare visivamente un documento. Oltre a non poter 
visualizzare l'effetto creato, gli utenti che usano browser non CSS vedrebbero una presen¬ 
tazione della pagina totalmente priva di struttura. Si consiglia invece di usare le classi per 
la formattazione locale, per esempio per il testo in linea o paragrafi singoli. 

Per creare uno stile di classe: 

1 Nell'Editor CSS, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Nuovo stile classe [jj oppure scegliere Nuovo stile classe dal 
menu contestuale o dal menu dell'Editor CSS. 

• Selezionare uno stile di classe esistente e scegliere Duplica dal menu contestuale o dal 
menu Modifica. 

2 Selezionare il nuovo stile nell'Editor CSS e quindi, nel gruppo Generale p dell'lnspector 
CSS, digitare un nome di classe alfanumerico preceduto da un punto e privo di spazi (per 
esempio .classegrassetto) nella casella di testo Nome. 

Importante: se il nome della classe non è preceduto da un punto, lo stile diventa uno stile 
di elemento HTML. 

3 Nell'lnspector CSS, aggiungere le proprietà dello stile.Vedere "Definizione delle 
proprietà degli stili" a pagina 140 . 

4 Per applicare lo stile di classe, selezionare un blocco di testo o un elemento nella 
finestra documento e selezionare un'opzione nella tavolozza CSS.Vedere "Applicazione 
degli stili" a pagina 150 . 

Nota: le opzioni disponibili nella tavolozza CSS per l'applicazione degli stili di classe 
variano in base alla selezione effettuata nella finestra documento. Se si seleziona del 
testo, per esempio, la tavolozza CSS visualizza le opzioni Estensione, Par e Div. Se si 
seleziona una cella di tabella, la tavolozza visualizza l'opzione relativa al tag <td>. 

Creazione di stili di ID 

A differenza delle classiche possono essere applicate a un numero illimitato di elementi 
di una pagina, gli stili di ID consentono di applicare uno stile specifico una sola volta 
aN'interno di un documento. Gli ID vengono usati per un paragrafo o un blocco di testo 
singolo, per esempio un'intestazione, un messaggio di avvertimento o un altro testo a cui 
si desidera applicare una formattazione univoca e molto restrittiva per differenziarlo dal 
resto del contenuto. 

9 GoLive usa gli stili di ID per definire le proprietà delle cornici mobili.Se un documento 
contiene delle cornici mobili, l'Editor CSS del documento elenca uno stile di ID per 
ogni cornice mobile. L'Inspector CSS consente di modificare alcune proprietà, per 
esempio lo stile e la dimensione del bordo, che non sono disponibili nell'lnspector cornice 
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mobile. Molte di queste proprietà non sono disponibili nell'lnspector perché attualmente 
non sono supportate in modo uniforme dai vari browser. 

Per creare uno stile di ID: 

1 Nell'Editor CSS, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Nuovo stile ID [#J oppure scegliere Nuovo stile ID dal menu 
contestuale o dal menu dell'Editor CSS. 

• Selezionare uno stile di ID esistente e scegliere Duplica dal menu contestuale o dal 
menu Modifica. 

2 Selezionare il nuovo stile nell'Editor CSS e quindi, nel gruppo Generale p dell'lnspector 
CSS, digitare un nome di ID alfanumerico univoco preceduto dal simbolo del cancelletto 
(#) e privo di spazi (per esempio #idintestazione) nella casella di testo Nome. 

3 Nell'lnspector CSS, aggiungere le proprietà dello stile.Vedere "Definizione delle 
proprietà degli stili" a pagina 140 . 

4 Per applicare lo stile di ID è necessario modificare manualmente il codice sorgente della 
pagina.Vedere "Applicazione degli stili" a pagina 150 . 

Rimozione degli stili 

Per rimuovere gli stili, utilizzare l'Editor CSS. 

Per eliminare uno o più stili: 

Selezionare lo stile o gli stili nell'Editor CSS e scegliere Elimina dal menu contestuale o dal 
menu Modifica, oppure fare clic sul pulsante Rimuovi elementi selezionati [W] nella 
tavolozza. 


Definizione delle proprietà degli stili 

Dopo aver aggiunto gli stili desiderati ai fogli di stile sovrapposti, è necessario impostare le 
proprietà di ogni stile nell'lnspector CSS, che contiene tutte le proprietà di stile supportate 
da GoLive. Queste proprietà comprendono la maggior parte della specifica CSS, ad 
eccezione di alcune opzioni di stile che non sono supportate in modo uniforme dai vari 
browser. Se una proprietà che si desidera aggiungere non è disponibile nell'lnspector, è 
possibile specificare la proprietà e il relativo valore nel gruppo Elenco e altri elementi 
dell'lnspector CSS (vedere "Impostazione delle proprietà dell'elenco" a pagina 148) , 
oppure immetterli manualmente nella scheda Origine dell'Editor CSS. Alcune proprietà di 
stile vengono ereditate automaticamente dagli elementi contenuti nell'elemento a cui è 
stato applicato uno stile. Per ulteriori informazioni, vedere "Informazioni sulle proprietà 
ereditate" a pagina 141 . 


Se un gruppo di proprietà deve essere condiviso da più stili, è possibile impostare 
contemporaneamente le proprietà condivise per tutti gli stili. Nella scheda Definizioni 
CSS dell'Editor, tenere premuto il tasto Maiusc e fare clic su tutti gli stili che condivide¬ 
ranno le proprietà, quindi impostare le proprietà condivise nell'lnspector CSS. 
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Informazioni sulle proprietà ereditate 

Il contenuto e i tag che si trovano all'Interno di un elemento a cui è stato applicato uno 
stile ereditano automaticamente le proprietà dello stile. Se si assegna uno stile a un tag 
HTML o a una selezione del documento, il contenuto e i tag che sono racchiusi tra il tag 
iniziale e quello finale o aN'interno della selezione ereditano le specifiche di tale stile. 
Consideriamo, per esempio, uno stile di elemento HTML basato sul tag <h1 > (formato di 
paragrafo Intestazione 1) e associato alla proprietà di colore blu. Se la pagina contiene del 
testo che usa il formato di paragrafo Intestazione 1 e a una parte del testo di intestazione è 
stato applicato il corsivo usando il tag <i>, il testo in corsivo eredita le proprietà di colore 
blu del tag iniziale e del tag finale <h1 > che lo contengono. 

<h1>Questa è un'intestazione di <i>dimensione 1 <i>.</h 1 > 

Se si crea un altro stile di elemento HTML basato sul tag <i> e si applica una proprietà di 
colore rosa allo stile, lo stile di elemento HTML basato sul tag <i> prevale sullo stile di 
elemento HTML basato sul tag <h1 > perché i tag <i> sono nidificati all'interno dei tag 
<h 1 >. 11 testo in corsivo verrebbe visualizzato in rosa e il resto dell'intestazione in blu. 

Le proprietà ereditate possono influire anche sul valore degli stili.Il valore di una proprietà 
di stile può essere specificato come percentuale che si riferisce a una proprietà prece¬ 
dente. Nell'esempio che segue, il valore dell'altezza della linea (120%) è determinato dalla 
proprietà che lo precede nel foglio di stile, ovvero quella relativa alla dimensione del font. 

HI {font-size:24pt} 

HI {line-height: 120%} 

Gli elementi secondari di HI erediteranno il valore calcolato per l'altezza della linea,che 
verrà impostato su 28,8 punti, ma non la percentuale. 

Quando si applica una proprietà di stile alle pagine, è necessario verificarla in tutti i 
principali browser che supportano i fogli di stile CSS. Per visualizzare un elenco delle 
funzioni sicure per i browser, consultare il documento Web Review's Cascading StyleSheets 
Guide (Guida ai fogli di stile sovrapposti per il Web) all'indirizzo http://webreview.com/style/. 

Informazioni sulle unità relative, assolute e percentuali 

Esistono due tipi di unità di lunghezza: relative e assolute. Le unità relative specificano una 
lunghezza rispetto a un'altra proprietà di lunghezza. Le unità relative facilitano la messa in 
scala dei fogli di stile da un supporto di output a un altro, per esempio da un computer a 
una stampante laser. Le unità relative consentono inoltre di ridurre le differenze di dimen¬ 
sione dei font che si verificano quando una pagina viene visualizzata su piattaforme 
diverse. 

Sono supportate le seguenti unità relative: 

• Pixel fa riferimento alla risoluzione dello schermo del computer. Questa unità consente 
di ridurre le differenze di visualizzazione delle dimensioni nei browser delle piattaforme 
Windows e Mac OS. 

• em rappresenta l'altezza del font dell'elemento di stile. 

• ex rappresenta l'altezza della lettera x. 

• I valori percentuali (%) sono sempre relativi a un altro valore, per esempio un'unità di 
lunghezza. 

• Le parole chiave, per esempio Piccolissimo e Molto grande, specificano la dimensione 
del font rispetto all'elemento primario. 
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Le unità di lunghezza assolute sono utili solo quando si conoscono le proprietà fisiche del 
supporto di output. 

Sono supportate le seguenti unità di lunghezza assolute: 

• Pollice corrisponde a 2,54 centimetri. 

• Centimetri (cm). 

• Millimetri (mm). 

• Punto (pt) corrisponde a 1/72 di pollice. 

• Pica (pc) corrisponde a 12 punti. 

Alcune proprietà consentono l'impostazione di unità di lunghezza negative. Le unità 
negative, tuttavia, possono complicare la formattazione ed essere soggette a limitazioni 
specifiche dei browser. 

Impostazione delle proprietà del font 

Il gruppo Font F dell'lnspector CSS consente di definire una famiglia di font e di 
impostare le proprietà del font, per esempio il colore, la dimensione e l'altezza della linea. 

Per modificare le proprietà del font di uno stile: 

1 Selezionare lo stile nell'Editor CSS. Nel gruppo Font F dell'lnspector CSS, scegliere un 
colore dal menu a comparsa della casella Colore oppure trascinarne uno dalla tavolozza 
Colore per impostare il colore di primo piano. 

2 Scegliere un'opzione dal menu a comparsa Unità. Se si sceglie un'unità di lunghezza o 
un'unità percentuale, digitare una dimensione di font o una percentuale nella casella di 
testo Dimensione. Per ulteriori informazioni sulle unità, vedere "Informazioni sulle unità 
relative, assolute e percentuali" a pagina 141 . 

9 Scegliere Pixel per fare in modo che la dimensione del font venga visualizzata in modo 
uniforme sulle piattaforme Mac OS e Windows. 

3 Digitare un numero nella casella di testo Altezza linea. L'altezza della linea è la distanza 
tra le linee di base di due righe di testo adiacenti. Selezionare un'unità dal menu a 
comparsa Unità. 

4 Scegliere uno stile di font dal menu a comparsa Stile. 

5 Scegliere uno spessore di font dal menu a comparsa Spessore. I valori compresi tra 100 
e 300 consentono di ottenere un font più sottile del normale, mentre i valori compresi tra 
500 e 900 producono un font più spesso del normale. Le opzioni Più sottile e Più spesso 
consentono di applicare spessori di font relativi allo spessore ereditato dall'elemento 
primario. 

6 Scegliere la famiglia di font più adatta allo stile e famiglie di font alternative da usare nel 
caso in cui il font desiderato non sia disponibile sul computer dell'utente. Per aggiungere 
famiglie di font all'elenco delle famiglie di font, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Nuova famiglia di font e scegliere un gruppo di font dal menu a comparsa 
Gruppo font. 

• Fare clic su Nuovo font e scegliere un font dal menu a comparsa Font oppure digitare 
un nome di font. 
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• Per modificare l'ordine di preferenza, selezionare una voce nell'elenco e spostare la 
selezione usando i pulsanti Sposta elemento in alto e Sposta elemento in basso. I font 
visualizzati all'inizio dell'elenco hanno la precedenza rispetto a quelli visualizzati più in 
basso. Se nessuno dei font elencati è disponibile sul sistema dell'utente, viene usato un 
font che corrisponde a uno di quelli elencati, per esempio Sans Serif. 

7 Per impostare gli effetti del testo, selezionare le opzioni desiderate nella sezione Effetto. 


Per rimuovere la sottolineatura dal testo dei collegamenti ipertestuali, creare uno stile 
di elemento HTML basato sul tag <a> che viene usato per i collegamenti. Nel gruppo 
Font dell'lnspector CSS, impostare la proprietà Effetto dello stile su Nessuno. 


Impostazione delle proprietà del testo 

Il gruppo Testo g dell'lnspector CSS consente di definire le proprietà relative alla 
spaziatura, alle maiuscole/minuscole e all'allineamento per lo stile selezionato. Per 
ulteriori informazioni sulle unità, vedere “Informazioni sulle unità relative, assolute e 
percentuali" a pagina 141 . 

Per modificare le proprietà relative alla spaziatura, alle maiuscole/minuscole e 
all'allineamento del testo per uno stile: 

1 Selezionare lo stile nell'Editor CSS. Nel gruppo Testo g dell'lnspector CSS, scegliere 
un'unità di lunghezza o una percentuale dal menu a comparsa Unità per impostare il 
rientro del testo. Digitare quindi un valore numerico nella casella di testo Rientro testo. 

2 Per impostare la spaziatura tra le parole, che verrà aggiunta a quella predefìnita, 
scegliere un'unità di lunghezza dal menu a comparsa Unità e digitare un valore numerico 
nella casella di testo Spaziatura parole. 

3 Per impostare la spaziatura tra le lettere, che verrà aggiunta a quella predefinita, 
scegliere un'unità di lunghezza dal menu a comparsa Unità e digitare un valore numerico 
nella casella di testo Spaziatura lettere. 

4 Per impostare l'allineamento verticale dello stile, scegliere un'opzione dall'apposito 
menu a comparsa: 

• % aumenta o riduce l'altezza della linea dell'elemento rispetto all'elemento primario. 
Digitare un valore seguito dal simbolo di percentuale (%). 

• Linea di base consente di allineare la linea di base dell'elemento di stile a quella 
dell'elemento primario. 

• Pedice consente di formattare come pedice l'elemento di stile. 

• Apice consente di formattare come apice l'elemento di stile. 

• Superiore consente di allineare la parte superiore dell'elemento di stile all'elemento più 
alto della riga (relativamente alla riga formattata di cui fa parte l'elemento di stile). 

• Testo superiore consente di allineare la parte superiore dell'elemento di stile alla parte 
superiore del font dell'elemento primario. 

■ Centro consente di allineare il punto medio verticale dell'elemento di stile, solitamente 
un'immagine, alla linea di base più la metà dell'altezza x dell'elemento primario. 

• Inferiore consente di allineare la parte inferiore dell'elemento di stile all'elemento più 
basso della riga (relativamente alla riga formattata di cui fa parte l'elemento di stile). 

• Testo inferiore consente di allineare la parte inferiore dell'elemento di stile alla parte 
inferiore del font dell'elemento primario. 
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5 Per impostare il maiuscoletto, scegliere Maiuscoletto dal menu a comparsa Variante font. 

6 Per impostare le maiuscole e le minuscole del testo, scegliere l'opzione Prima lettera 
maiuscola, Maiuscole, Minuscole o Nessuno dal menu a comparsa Trasformazione. 

7 Per impostare l'allineamento orizzontale, scegliere l'opzione Sinistra, Centro, Destra o 
Giustificato dal menu a comparsa Allineamento. 

Impostazione delle proprietà del blocco 

Il gruppo Blocco □ dell'lnspector CSS consente di definire le proprietà dello spazio che 
circonda l'elemento di stile e le dimensioni dell'area dell'elemento. Per ulteriori informa¬ 
zioni, vedere "Informazioni sul modello di formattazione CSS1 " a pagina 144 . Alcune 
proprietà di questo gruppo sono supportate in modo diverso a seconda del browser e 
della piattaforma. Di conseguenza, è necessario verificare le pagine con più browser, 
versioni di browser e piattaforme. 

Per ulteriori informazioni sulle unità, vedere 'Informazioni sulle unità relative, assolute e 
percentuali" a pagina 141 . 



A 
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Gruppo Blocco dell'lnspector CSS 

A. Imposta margini invisibili attorno all'elemento di stile B. Imposta la posizione e le dimensioni 
dell'elemento di stile mobile C. Imposta la distanza tra il bordo e l'elemento di stile D. Formatta 
l'elemento di stile come cornice mobile E. Cancella o consente le cornici mobili sui due lati 
dell'elemento di stile 


Informazioni sul modello di formattazione CSS1 

I fogli di stile sovrapposti usano un modello di formattazione semplice basato sui blocchi. 
Ogni elemento a cui viene applicato uno stile è composto da uno o più blocchi rettan¬ 
golari, ognuno dei quali dispone di un'area di contenuto principale e di aree circostanti 
opzionali per la spaziatura interna, il bordo e il margine. Questo modello di formattazione 
consente di controllare in modo molto più flessibile la spaziatura tra gli oggetti. 

A 
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Proprietà del blocco dei fogli di stile sovrapposti 

A. Larghezza del blocco B. Margine (trasparente) C. Bordo D. Spaziatura interna E. Contenuto 
F. Larghezza dell'elemento 
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Per modificare le proprietà del blocco di uno stile: 

1 Selezionare lo stile nell'Editor CSS. Nel gruppo Blocco □ dell'lnspector CSS, scegliere 
un'unità di lunghezza o una percentuale (consigliata per una migliore scalabilità) dal 
menu a comparsa Unità per impostare i margini di un elemento di blocco. Digitare quindi 
un valore numerico nelle caselle di testo Superiore, Destra, Inferiore e Sinistra relative al 
margine, oppure usare la casella di testo Tutti i margini per specificare tutti e quattro i 
margini contemporaneamente. 

È possibile ridurre la spaziatura tra gli elementi circostanti specificando dei valori negativi, 
che determinano la sovrapposizione di due elementi. 


9 Accedere alla tavolozza Vista dall'Editor layout e selezionare Consenti paragrafi 
sovrapposti per simulare la sovrapposizione tra gli elementi con valori di margine 
negativi e gli elementi adiacenti. 

2 Nella sezione Spaziatura interna, impostare la quantità di spazio tra il bordo del blocco 
e l'elemento di stile. 


Scegliere un'unità di lunghezza o una percentuale (consigliata per una migliore scalabilità) 
dal menu a comparsa Unità e digitare un valore nelle caselle di testo Superiore, Destra, 
Inferiore o Sinistra relative alla spaziatura interna. Per specificare la spaziatura interna in 
tutte e quattro le direzioni contemporaneamente, usare la casella di testo Tutte le 
spaziature interne. 

3 Nella sezione Blocco, impostare le proprietà di larghezza e altezza per gli elementi 
formattati con lo stile corrente.Queste impostazioni sono particolarmente utili per gli 
elementi referenziati, per esempio le immagini. 

Scegliere un'unità di lunghezza o una percentuale dal menu a comparsa Unità relativo alla 
larghezza o all'altezza e digitare un numero nella casella di testo corrispondente. Per fare 
in modo che l'elemento venga scalato in modo proporzionale, lasciare una dimensione 
impostata su Automatico. Per visualizzare l'elemento referenziato con le dimensioni 
originali, lasciare entrambe le proprietà impostate su Automatico. 

4 Nel menu a comparsa Mobilità, la proprietà di mobilità crea un elemento di stile che 
non fa parte del normale flusso di testo. Scegliere una delle seguenti opzioni: 

• Sinistra consente di spostare l'elemento di stile a sinistra in modo che il testo vada a 
capo sul lato destro dell'elemento. 

• Destra consente di spostare l'elemento di stile a destra in modo che il testo vada a capo 
sul lato sinistro dell'elemento. 

• Nessuno fa sì che l'elemento di stile venga visualizzato nella posizione che occupa 
aN'interno del testo. 

5 Nel menu a comparsa Cancella, specificare le modalità di accettazione degli elementi 
mobili da parte di un elemento. 

• Sinistra consente di spostare l'elemento sotto gli elementi mobili sul lato sinistro. 

• Destra consente di spostare l'elemento sotto gli elementi mobili sul lato destro. 

• Nessuno consente gli elementi mobili su entrambi i lati. 
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Impostazione delle proprietà di posizionamento 

Il gruppo Posizione dell'lnspector CSS consente di definire le proprietà di posiziona¬ 
mento degli elementi mobili formattati con lo stile, ovvero la posizione, il taglio, l'ordine di 
impilaggio, il superamento della capacità e la visibilità. Alcune proprietà di questo gruppo 
sono supportate in modo diverso a seconda del browser e della piattaforma. Di conse¬ 
guenza, è necessario verificare le pagine con più browser, versioni di browser e piatta¬ 
forme per individuare eventuali problemi. 

Per ulteriori informazioni sulle unità,vedere "informazioni sulle unità relative, assolute e 
percentuali" a pagina 141 . 

Per modificare le proprietà di posizionamento di uno stile: 

1 Selezionare lo stile nell'Editor CSS. Nel gruppo Posizione •;* dell'lnspector CSS, scegliere 
un metodo di posizionamento dal menu Tipo: 

• Assoluto consente di specificare la posizione dell'elemento di stile mobile rispetto 
all'angolo superiore sinistro della finestra del browser. Scegliere un'unità (preferibil¬ 
mente i pixel) dai menu a comparsa delle caselle Superiore e Sinistra e digitare i valori 
numerici desiderati nelle caselle di testo corrispondenti. 

• Statico consente all'elemento di stile di scorrere con il testo. 

■ Relativo consente di specificare la posizione dell'elemento di stile rispetto all'elemento 
primario.Scegliere un'unità dai menu delle caselle Superiore e Sinistra e digitare i valori 
numerici desiderati nelle caselle di testo corrispondenti. 

2 Per specificare le dimensioni dell'elemento di stile, scegliere un'unità dai menu a 
comparsa delle caselle Larghezza e Altezza e digitare i valori numerici desiderati nelle 
caselle di testo corrispondenti. 

3 Nella sezioneTaglio,scegliere un metodo di taglio dal menu a comparsa per specificare 
dove e come deve essere tagliato visivamente l'elemento di stile quando si sovrappone 
agli elementi adiacenti: 

• Automatico fa sì che le proprietà di taglio vengano determinate dal browser. 

• Ereditato fa sì che l'elemento di stile erediti il metodo di taglio dell'elemento primario. 

• Rettangolo fa sì che l'elemento tagliato venga inserito in una cornice rettangolare. 
Scegliere un'unità dai menu a comparsa delle caselle Superiore, Destra, Inferiore e 
Sinistra e digitare un valore numerico nelle caselle di testo corrispondenti. 

4 Per impostare l'ordine di impilaggio di un elemento di stile mobile rispetto ad altri 
elementi mobili, digitare un valore numerico univoco per il livello nella casella di testo 
Indice Z.Se due elementi mobili si sovrappongono, l'elemento associato all'indice Z più 
elevato verrà visualizzato al di sopra dell'altro. 

5 Per determinare il comportamento dell'elemento di stile mobile nel caso in cui il suo 
contenuto superi le dimensioni dell'elemento, scegliere una delle seguenti proprietà dal 
menu a comparsa Superamento capacità: 

• Visibile fa sì che le dimensioni dell'elemento di stile mobile aumentino in base al 
contenuto. 

• Scorri consente di aggiungere una barra di scorrimento orizzontale o verticale 
all'elemento di stile mobile. 
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• Nascosto nasconde le parti di contenuto che superano le dimensioni dell'elemento di 
stile mobile. 

• Automatico consente di usare le preferenze del browser per la gestione del contenuto 
in eccesso. 

6 Nel menu a comparsa Visibilità, impostare la proprietà di visibilità per stabilire se 
l'elemento viene visualizzato o meno quando il browser carica la pagina. La proprietà di 
visibilità è utile come impostazione iniziale che verrà sovrascritta dagli script. Scegliere 
una delle seguenti opzioni: 

• Ereditata consente di usare la proprietà di visibilità dell'elemento primario. 

• Visibile consente di visualizzare l'elemento di stile mobile quando il browser carica la 
pagina. 

• Nascosto consente di nascondere l'elemento di stile mobile. 

Impostazione delle proprietà dei bordi 

Il gruppo Bordo □ dell'lnspector CSS consente di impostare i bordi del blocco creato da 
uno stile, inclusi il colore, la larghezza e lo stile della linea. Per informazioni sul modello dei 
blocchi CSS, vedere "Informazioni sul modello di formattazione CSS1 " a pagina 144 . 
Alcune proprietà di questo gruppo sono supportate in modo diverso a seconda del 
browser e della piattaforma. Di conseguenza, è necessario verificare le pagine con più 
browser, versioni di browser e piattaforme. 

Per informazioni sulle unità, vedere "Informazioni sulle unità relative, assolute e percen¬ 
tuali" a pagina 141 . 

Per modificare le proprietà dei bordi di uno stile: 

1 Selezionare lo stile nell'Editor CSS. Nel gruppo Bordo □ dell'lnspector CSS, scegliere 
un'unità da uno dei menu a comparsa Unità e digitare un numero nelle caselle di testo 
relative ai bordi per impostare la larghezza del bordo superiore, destro, inferiore o sinistro. 
Per impostare tutti e quattro i bordi contemporaneamente, usare la casella di testo Tutti i 
bordi. 

2 Scegliere un colore di bordo dai menu a comparsa Colore o trascinarne uno dalla 
tavolozza Colore. 

3 Scegliere uno stile di linea dai menu a comparsa Stile linea. 

Impostazione delle proprietà dello sfondo 

Il gruppo Sfondo dell'lnspector CSS consente di impostare lo sfondo del blocco creato da 
uno stile. È possibile usare un'immagine o un colore come sfondo. Per informazioni sul 
modello dei blocchi CSS, vedere "Informazioni sul modello di formattazione CSS1 " a 
pagina 144 .Alcune proprietà di questo gruppo sono supportate in modo diverso a 
seconda del browser e della piattaforma. Di conseguenza, è necessario verificare le pagine 
con più browser, versioni di browser e piattaforme. 

Per modificare le proprietà dello sfondo di uno stile: 

1 Selezionare lo stile nell'Editor CSS. Nel gruppo Sfondo E3 dell'lnspector CSS, selezionare 
l'opzione Immagine e referenziare un file di immagine per impostare un'immagine di 
sfondo. 
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2 Scegliere un colore di sfondo dal menu a comparsa della casella Colore o trascinare una 
selezione dalla tavolozza Colore. Anche se è già stata impostata un'immagine di sfondo, è 
consigliabile usare un colore di sfondo da visualizzare durante lo scaricamento 
deN'immagine di sfondo o nei casi in cui l'immagine non è disponibile. 

3 Per affiancare l'immagine di sfondo orizzontalmente, verticalmente o in entrambe le 
direzioni, scegliere un'opzione dal menu a comparsa Ripetizione. 

• Ripeti consente di affiancare l'immagine sia verticalmente che orizzontalmente. 

• Affianca X consente di affiancare l'immagine orizzontalmente. 

• Affianca Y consente di affiancare l'immagine verticalmente. 

• Disattivata consente di disabilitare l'affìancamento, ovvero la ripetizione deN'immagine. 

4 Per stabilire se lo sfondo deve scorrere o meno insieme agli altri elementi della pagina, 
scegliere un'opzione dal menu a comparsa Associazione: 

• Scorri consente all'immagine di scorrere. 

• Fissa impedisce lo scorrimento deN'immagine. 

5 Per impostare la posizione deN'immagine aN'interno del blocco dell'elemento di stile, 
scegliere un'opzione relativa alle parole chiave (Superiore, Centro, Inferiore o Sinistra, 
Centro, Destra) dai menu a comparsa delle caselle Superiore e Sinistra. In alternativa, 
scegliere un'unità di lunghezza o una percentuale e digitare un numero nelle caselle di 
testo Superiore e Sinistra. 

Impostazione delle proprietà dell'elenco 

Il gruppo Elenco e altri elementi • dell'lnspector CSS consente di impostare l'aspetto 
degli indicatori di elementi dell'elenco, per esempio un punto di un elenco puntato. 

È possibile impostare la forma e la posizione dell'indicatore di elementi dell'elenco o speci¬ 
ficare un'immagine personalizzata da usare come indicatore. Alcune proprietà di questo 
gruppo sono supportate in modo diverso a seconda del browser e della piattaforma. 

Di conseguenza, è necessario verificare le pagine con più browser, versioni di browser e 
piattaforme. 



Gruppo Elenco e altri elementi dell'lnspector CSS 

A. Immagine usata come indicatore di elenco B. Stile dell'indicatore di elenco C. Posizione 
dell'indicatore di elenco rispetto al testo D. Proprietà CSS non supportate E. Caselle di testo del 
nome e del valore delle proprietà non supportate 
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Per modificare le proprietà dell'indicatore di elementi dell'elenco: 

1 Selezionare uno stile neN'Editor CSS. Nel gruppo Elenco e altri elementi • 
dell'lnspector CSS, selezionare l'opzione Immagine e referenziare un file di immagine per 
usare un'immagine personalizzata come indicatore di elementi dell'elenco. 

2 Per impostare il tipo di indicatore di elementi dell'elenco, scegliere una delle seguenti 
proprietà dal menu a comparsa Stile: 

• Per creare elenchi puntati, scegliere Disco, Cerchio o Quadrato. 

• Per creare elenchi numerati, scegliere Decimale, Romano minuscolo o Romano 
maiuscolo. 

• Per creare un elenco alfabetico, scegliere Alfa minuscolo o Alfa maiuscolo. 

3 Per impostare la posizione di visualizzazione dell'indicatore di elementi dell'elenco, 
scegliere una delle seguenti opzioni dal menu a comparsa Posizione: 

• Interna consente di allineare l'indicatore di elementi dell'elenco alla seconda, alla terza 
e alle successive righe di testo. 

• Esterna consente di aggiungere un rientro alla prima riga per fare in modo che 
l'indicatore di elementi dell'elenco venga messo in risalto rispetto al resto del testo 
(come il punto all'inizio di questa voce). 

Impostazione delle proprietà non supportate 

Per garantire la compatibilità con le versioni future della specifica CSS, GoLive consente di 
specificare nuove proprietà e i relativi valori. 

Per specificare una nuova proprietà per uno stile: 

1 Selezionare lo stile neN'Editor CSS ed eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nel gruppo Elenco e altri elementi • dell'lnspector CSS, fare clic sul pulsante Nuova 
proprietà [a]. Digitare il nome della nuova proprietà nella prima casella di testo (nella 
parte inferiore dell'lnspector) e specificare il relativo valore nella seconda casella di 
testo. 

• Nella scheda Origine dell'Editor CSS, digitare manualmente la proprietà e il relativo 
valore tra le parentesi graffe visualizzate accanto al nome dello stile. Per ulteriori infor¬ 
mazioni, vedere 'Rimozione degli stili" a pagina 140 . 

Visualizzazione delle proprietà di uno stile 

Le proprietà dello stile selezionato possono essere visualizzate in tre aree differenti di 
GoLive. 

Per visualizzare le proprietà di uno stile: 

Selezionare lo stile nella scheda Definizioni CSS dell'Editor CSS ed eseguire una delle 
seguenti operazioni: 

• Visualizzare le proprietà dello stile nell'lnspector CSS. 

• Esaminare le informazioni visualizzate nella colonna Origine della scheda Definizioni 
CSS. 

• Fare clic sulla scheda Origine dell'Editor CSS per visualizzare il codice sorgente dello 
stile selezionato. 
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Applicazione degli stili e referenziazione dei fogli di stile 
esterni 

Dopo aver creato un foglio di stile sovrapposto, aver aggiunto gli stili desiderati e aver 
modificato le relative proprietà, è necessario applicare gli stili di classe e di ID al testo o agli 
oggetti delle pagine e referenziare i fogli di stile esterni desiderati dalle pagine. Gli stili di 
elemento HTML vengono applicati automaticamente ai tag del codice sorgente. 


Per verificare l'accessibilità di una pagina dotata di fogli di stile CSS nei browser che 
non supportano la specifica CSS, visualizzare l'anteprima della pagina in questi 
browser oppure nei browser CSS dopo aver disattivato il supporto CSS. In alternativa è 
possibile creare un nuovo profilo di browser senza supporto CSS nella finestra Imposta¬ 
zioni Web di GoLive e scegliere il nuovo profilo nella tavolozza Vista per simulare la visua¬ 
lizzazione della pagina nel browser.Vedere "Creazione di un nuovo profilo di browser" a 
pagina 623 . 


Applicazione degli stili 

Gli stili vengono applicati al testo e agli altri oggetti in tre modi diversi a seconda del tipo 
di stile: 

• Gli stili di elemento HTML vengono applicati automaticamente ai tag HTML che ne 
condividono il nome. 

• Per gli stili di classe è necessario selezionare il testo o gli elementi desiderati nella pagina 
e applicare lo stile nella tavolozza CSS. La tavolozza CSS elenca tutti gli stili di classe 
contenuti nei fogli di stile di un documento. 

• Gli stili di ID devono essere applicati manualmente nell'Editor codice sorgente della 
pagina. 

Per applicare uno stile di classe: 

1 Selezionare il testo, la tabella, la cella di tabella, l'immagine, il tag o l'oggetto di altro 
tipo a cui si desidera applicare lo stile. 

2 Nella tavolozza CSS, selezionare una delle seguenti opzioni accanto al nome della 
classe: 

Nota: le opzioni disponibili nella tavolozza CSS variano in base alla selezione effettuata 
nella finestra documento. Se si seleziona del testo, per esempio, la tavolozza CSS visua¬ 
lizza le opzioni Estensione, Par e Div. Se si seleziona una cella di tabella, la tavolozza visua¬ 
lizza l'opzione relativa al tag <td>. 

• Per applicare lo stile al testo selezionato in un paragrafo, effettuare una selezione nella 
colonna Estensione. 

• Per formattare un intero paragrafo con lo stile, posizionare il punto di inserimento nel 
paragrafo ed effettuare una selezione nella colonna Par. 

• Per creare una divisione scollegata dal normale flusso del codice HTML, fare clic in un 
paragrafo ed effettuare una selezione nella colonna Div. 

• Per applicare lo stile a tutta la sezione corpo di una pagina, fare clic per selezionare il tag 
<body> nella struttura dei tag visualizzata in fondo alla pagina, oppure fare clic 
sull'icona Pagina nell'angolo superiore sinistro della pagina. Selezionare quindi lo stile 
nella colonna <body> della tavolozza CSS. 
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• Per applicare lo stile all'oggetto selezionato, fare clic nella colonna del tag HTML corri¬ 
spondente, per esempio il tag <td> per una cella di tabella, il tag <img> per 
un'immagine e il tag <div> per una cornice mobile. 

Per ulteriori informazioni su come usare gli stili di elemento HTML per formattare le tabelle 
e il relativo contenuto, vedere "Formattazione delle tabelle e del relativo contenuto con i 
fogli di stile sovrapposti" a pagina 168 . 
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Applicazione di uno stile a un paragrafo e di un altro stile a una selezione di celle di tabella 


Per applicare uno stile di ID: 

1 Nell'Editor layout, selezionare il testo, il paragrafo o l'oggetto a cui si desidera assegnare 

l'ID. 

2 Fare clic sulla scheda Origine, individuare il codice sorgente evidenziato dell'elemento 

selezionato ed eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se il testo da riformattare fa parte di un paragrafo, è necessario racchiudere la parte di 
testo desiderata in una coppia di tag iniziali e finali <SPAN> o <DIV> e aggiungere lo 
stile di ID come attributo al tag iniziale. Se il nome dell'ID è #headerbox e si desidera 
applicare lo stile al testo TravelEZ, per esempio, è necessario modificare il codice nel 
seguente modo: 

<P> Benvenuti a <SPAN ID="headerbox">TravelEZ</SPAN></P> 

• Aggiungere il nome dello stile di ID (senza il simbolo #) come attributo al tag iniziale 
dell'elemento selezionato.Se il nome dello stile di ID è #headerbox e si desidera appli¬ 
carlo a tutto il paragrafo, per esempio, il codice sorgente deve essere modificato nel 
seguente modo: 

<P ID="headerbox">Benvenuti a TravelEZ</P> 

3 Visualizzare il risultato nell'Anteprima layout. 
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Referenziazione dei fogli di stile esterni 

Oltre agli stili interni, la scheda Definizioni CSS dell'Editor CSS elenca tutti i fogli di stile 
esterni referenziati dalla pagina corrente. Utilizzandola insieme all'lnspector foglio di stile 
esterno è possibile referenziare un foglio di stile esterno disponibile nel sito o sul Web. 

È anche possibile referenziare un foglio di stile esterno da più pagine del sito senza 
definire i riferimenti pagina per pagina. 


Per vedere tutte le pagine che referenziano un foglio di stile esterno all'Interno del 
sito, selezionare il file del foglio di stile nella finestra del sito ed esaminare i riferimenti 
visualizzati nella tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita. 


Per referenziare un foglio di stile esterno: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per referenziare un foglio di stile esterno da una sola pagina Web, fare clic sul pulsante 
Nuovo collegamento a CSS esterno [®] nell'Editor CSS interno oppure scegliere Nuovo 
collegamento a CSS esterno dal menu contestuale o dal menu dell'Editor CSS. 
Selezionare il riferimento vuoto nell'Editor CSS e quindi, nell'lnspector foglio di stile 
esterno, referenziare il foglio di stile esterno nella casella di testo Riferimento. 

• Per referenziare un foglio di stile esterno da più pagine Web, selezionare due o più 
pagine nella scheda File della finestra del sito. Referenziare il foglio di stile esterno nella 
casella di testo visualizzata nella parte inferiore della tavolozza CSS e fare clic sul 
pulsante Aggiungi. 

Se necessario, aggiungere altri fogli di stile esterni. L'ordine di visualizzazione dei fogli di 
stile esterni nella tavolozza CSS indica il relativo ordine di precedenza (ordine di sovrappo¬ 
sizione).! fogli visualizzati in fondo all'elenco hanno la precedenza rispetto a quelli visua¬ 
lizzati più in alto. Nell'Editor CSS di una pagina, selezionare un foglio di stile esterno e 
usare i pulsanti Sposta elemento in alto [V] e Sposta elemento in basso [T] per cambiare 
il livello di precedenza del foglio rispetto agli altri fogli di stile esterni. 


Per referenziare facilmente un documento di foglio di stile da una pagina dello stesso 
sito, trascinare l'icona del file del foglio di stile dalla finestra del sito all'icona Pagina 
nell'angolo superiore sinistro della pagina o all'Editor CSS interno. 


Per visualizzare o modificare un foglio di stile esterno referenziato: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare doppio clic sul foglio di stile esterno nell'Editor CSS o nella finestra del sito. 

• Selezionare il foglio di stile esterno nell'Editor CSS e scegliere File CSS > Apri in Adobe 
GoLive dal menu contestuale. In alternativa, selezionare il foglio di stile esterno nella 
finestra del sito e scegliere Apri > Apri in Adobe GoLive dal menu contestuale. 


Selezionare il foglio di stile esterno e fare clic su Modifica nell'lnspector foglio di stile 
esterno. 


Per cambiare un riferimento a un foglio di stile esterno: 

1 Nella scheda File della finestra del sito, selezionare il file .css che si desidera sostituire. 

2 Nella tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita, usare il pulsante Selezione rapida 
situato accanto al file .css per referenziare il nuovo documento di foglio di stile nella 
finestra del sito. 
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3 Nella finestra di dialogo Cambia riferimento, se necessario, deselezionare i file che non 
si desidera aggiornare e fare clic su OK. 

Tutti i file selezionati nella finestra Cambia riferimento utilizzeranno il nuovo foglio di stile 
esterno, mentre i file non selezionati continueranno a usare il foglio di stile esterno 
esistente. 

Per rimuovere un riferimento a un foglio di stile esterno: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nell'Editor CSS di una pagina, selezionare il foglio di stile esterno e fare clic sul pulsante 
Rimuovi elementi selezionati UFI - 

• Selezionare una o più pagine nella finestra del sito e quindi, nella tavolozza CSS, 
selezionare il foglio di stile esterno e fare clic sul pulsante Rimuovi. 

Modifica manuale dei fogli di stile sovrapposti 

Se si preferisce modificare manualmente il codice sorgente dei fogli di stile sovrapposti, è 
possibile usare la scheda Origine dell'Editor CSS interno o esterno. 

9 Per attivare o disattivare la funzione di ritorno a capo automatico nella scheda Origine 
dell'Editor CSS, scegliere Vista > A capo automatico dal menu contestuale. Per attivare 
o disattivare la funzione di ritorno a capo automatico in tutte le viste di origine di GoLive, 
compreso l'Editor CSS, scegliere Modifica > Preferenze, selezionare Origine nel riquadro 
sinistro e selezionare o deselezionare l'opzione A capo automatico. 

Quando si modificano i fogli di stile nella scheda Origine dell'Editor CSS, è necessario 
attenersi alle indicazioni riportate di seguito. 

Ogni stile deve iniziare su una nuova riga e deve essere conforme alle seguenti regole di 
base della sintassi CSS: 

Stili di classe La sintassi prevede un punto seguito da un nome di classe univoco e da 
una regola proprietà: valore racchiusa tra parentesi graffe: 

.nomeelasse { proprietà: valore } 

Stili di elemento HTML La sintassi prevede un tag HTML privo di parentesi angolari (< >) 
seguito da una regola proprietà: valore racchiusa tra parentesi graffe: 

tag { proprietà: valore } 

Stili di ID La sintassi prevede un simbolo di cancelletto (#) seguito da un nome alfanu¬ 
merico univoco e da una regola proprietà: valore racchiusa tra parentesi graffe: 

#nomeid {proprietà: valore} 

Se uno stile è associato a più coppie proprietà: valore, separare ogni coppia con un punto 
e virgola. Per esempio: 

.nomeelasse { proprietà: valore; proprietà: valore} 

Per ulteriori informazioni sulla modifica dei fogli di stile sovrapposti, vedere "Creazione di 
stili in un foglio di stile" a pagina 136 e "Definizione delle proprietà degli stili" a pagina 140 . 
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Uso delle tabelle 


Informazioni sulle funzioni di tabella di GoLive 

Dopo aver aggiunto una tabella dalla tavolozza Oggetti al documento, è possibile 
modificare le proprietà della tabella usando l'Inspector tabella oppure il menu contestuale 
della tabella nella finestra documento. La scheda Tabella dell'lnspector consente di 
impostare le proprietà che riguardano tutta la tabella, mentre le schede Riga e Cella 
contengono le proprietà relative alla riga o alle celle selezionate. È inoltre possibile 
applicare rapidamente un insieme di proprietà di tabella a una tabella o a una selezione di 
celle usando gli stili di tabella predefiniti contenuti nella scheda Stile della tavolozza 
Tabella. 

La scheda Selezione della tavolozza Tabella mostra le dimensioni della tabella selezionata 
e consente di selezionare un gruppo di celle o di tabelle nidificate in modo molto più 
semplice rispetto alla finestra documento. Inoltre, la scheda Selezione rileva i conflitti 
relativi alle dimensioni della tabella e consente di correggerli con un semplice clic. I dati 
contenuti in un file di testo separato da colonne possono essere importati in una tabella 
usando la scheda Tabella dell'lnspector tabella o il menu contestuale della tabella. Per 
ordinare il testo di una tabella, è possibile usare la funzione di ordinamento della scheda 
Selezione della tavolozza Tabella o il menu contestuale della tabella. 



Per creare automaticamente una tabella Smart che contiene le sezioni ottimizzate di 
e un'immagine di Photoshop sezionata, usare l'oggetto Smart Photoshop.Vedere 

Uso di un'immagine Photoshop sezionata" a pagina 186 . 


Creazione delle tabelle 

Per iniziare a progettare una pagina, in genere si creano una o più tabelle che definiscono 
la struttura della pagina. Oltre a visualizzare le informazioni in righe e colonne, è possibile 
progettare delle tabelle per definire il layout del testo e degli oggetti della pagina. In una 
cella di tabella è possibile inserire del testo e vari tipi di oggetti della tavolozza Oggetti, 
per esempio immagini, tabelle nidificate, file di Photoshop e filmati QuickTime. In alter¬ 
nativa è possibile aggiungere un file di Photoshop sezionato alla pagina usando l'oggetto 
Smart Photoshop. In questo modo viene automaticamente creata una tabella Smart che 
contiene le sezioni ottimizzate deN'immagine. Se si ridimensiona una tabella Smart, le 
immagini vengono riottimizzate automaticamente e le dimensioni della tabella vengono 
regolate di conseguenza.Vedere "Uso di un'immagine Photoshop sezionata" a pagina 186 . 


Per semplificare il posizionamento di testo e oggetti mediante tabelle, usare una 
griglia di layout di GoLive insieme alle cornici di testo di layout. Vedere 'Uso della 
griglia di layout" a pagina 71 . 
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Per aggiungere una tabella a una pagina: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per inserire una tabella con un numero specifico di righe e colonne in corrispondenza 
del punto di inserimento,tenere premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Mac OS) e 
trascinare l'icona Tabella nel gruppo Generale della tavolozza Oggetti. Quando nella 
parte inferiore della tavolozza Oggetti viene visualizzato il numero desiderato di righe e 
colonne, rilasciare il pulsante del mouse. 



Tabella a comparsa interattiva nella tavolozza Oggetti 

A. Icona Tabella B. Definizione del numero di righe e colonne mediante trascinamento 


• Fare doppio clic sull'icona Tabella nel gruppo Generale della tavolozza Oggetti per 
inserire la tabella in corrispondenza del punto di inserimento, oppure trascinare l'icona 
Tabella nella finestra documento. 

• Posizionare il punto di inserimento e scegliere Inserisci oggetto > Generale > Tabella dal 
menu contestuale. 

• Selezionare una o più celle di una tabella esistente e scegliere Copia dal menu conte¬ 
stuale o dal menu Modifica. Posizionare quindi il punto di inserimento e scegliere 
Incolla dal menu contestuale o dal menu Modifica. 

• Selezionare una o più celle di una tabella esistente, trascinare la selezione in una nuova 
posizione e rilasciare il pulsante del mouse nel punto di inserimento desiderato. 


Per creare una tabella Smart da un file di Photoshop sezionato, trascinare l'oggetto 
Smart Photoshop dal gruppo Smart della tavolozza Oggetti alla pagina e referenziare 
il file di Photoshop sezionato. Vedere "Uso di un'immagine Photoshop sezionata" a 
pagina 186 . 


Selezione di elementi aH'interno delle tabelle 

Quando si progetta una tabella e si aggiungono immagini e contenuto di altro tipo, la 
selezione di celle o tabelle nidificate può rivelarsi difficoltosa. GoLive offre una vasta 
gamma di metodi per selezionare celle, righe, colonne e tabelle nidificate in base alle 
proprie esigenze. Le selezioni possono essere effettuate direttamente nella finestra 
documento, nella barra della struttura dei tag oppure nella struttura visualizzata nella 
scheda Selezione della tavolozza Tabella. La scheda Selezione mostra la struttura della 
tabella e consente di selezionare celle e tabelle nidificate senza correre il rischio di 
ridimensionare la selezione o di selezionare il contenuto delle celle. 
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Le celle selezionate vengono visualizzate in grassetto nella finestra documento e nella 
tavolozza Tabella e appaiono evidenziate nelle viste del codice sorgente. Nell'Editor layout 
è possibile trascinare il rettangolo nero visualizzato nell'angolo superiore sinistro delle 
celle selezionate per spostarle in una nuova posizione della tabella oppure per creare una 
nuova tabella. Le linee blu indicano l'area di selezione e ordinamento. 



Selezione di una cella di tabella mediante la scheda Selezione della tavolozza Tabella 
A. Cella di tabella selezionata B.Tabella nidificata 


Se si posiziona il punto di inserimento in una cella di tabella, si seleziona una cella di 
tabella o il contenuto di una cella, è possibile premere Ctrl+lnvio per spostarsi da una 
cella a una tabella a una cella della tabella principale all'Interno di una tabella o di una 
tabella nidificata. 


Per selezionare una tabella o una tabella nidificata: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella finestra documento, posizionare il puntatore sul bordo superiore o sinistro della 
tabella. Quando viene visualizzato il puntatore di selezione delle tabelle <t,,fare clic. 

• Nella finestra documento, posizionare il punto di inserimento nella tabella e scegliere 
Seleziona tabella dal menu contestuale, oppure fare clic sul tag <table> nella barra 
della struttura dei tag visualizzata nella parte inferiore della pagina. In alternativa, 
premere due volte Ctrl+lnvio. 

• Posizionare il punto di inserimento nella tabella e quindi, nella scheda Selezione della 
tavolozza Tabella, scegliere Seleziona tabella dal menu contestuale. 

• Se la tabella è nidificata aN'interno di un'altra tabella (le tabelle nidificate sono caratte¬ 
rizzate da un contorno grigio), posizionare il puntatore sulla tabella nidificata nella 
scheda Selezione della tavolozza Tabella per visualizzare il puntatore delle tabelle 
nidificate K-Fare quindi clic per selezionare la tabella nidificata ed eseguire uno zoom 
sui suoi contorni nella tavolozza. Per selezionare nuovamente la tabella principale ed 
eseguire uno zoom indietro dalla tabella nidificata,fare clic sul pulsante Seleziona 
tabella principale |§ nella tavolozza Tabella. 
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Per selezionare delle righe: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella finestra documento o nella scheda Selezione della tavolozza Tabella, posizionare il 
puntatore sul bordo sinistro di una riga. Quando viene visualizzato il puntatore di 
selezione delle righe -»,fare clic. Per aggiungere delle righe adiacenti alla selezione, 
trascinare il puntatore verso l'alto o verso il basso. In alternativa, usando il puntatore di 
selezione delle righe, tenere premuto il tasto Maiusc e fare clic sul bordo sinistro di ogni 
riga da aggiungere. 

• Posizionare il punto di inserimento in una riga e fare clic sul tag <tr> visualizzato più a 
destra nella barra della struttura dei tag situata in fondo alla pagina. Per aggiungere 
delle righe alla selezione, posizionare il puntatore sul bordo sinistro di ogni riga 
aggiuntiva nella finestra documento. Quando viene visualizzato il puntatore di 
selezione delle righe, fare clic tenendo premuto il tasto Maiusc. 

• Posizionare il punto di inserimento in un punto qualsiasi della tabella, fare clic sul tag 
<table> nella barra della struttura dei tag situata in fondo alla pagina, trascinare il 
puntatore verso destra per visualizzare un menu a comparsa e scegliere il tag <tr> di 
una riga. Per aggiungere delle righe alla selezione, posizionare il puntatore sul bordo 
sinistro di ogni riga aggiuntiva nella finestra documento. Quando viene visualizzato il 
puntatore di selezione delle righe, fare clic tenendo premuto il tasto Maiusc. 
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Selezione di una riga di tabella mediante la barra della struttura dei tag 


Per selezionare delle colonne: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella finestra documento o nella scheda Selezione della tavolozza Tabella, posizionare il 
puntatore sul bordo superiore di una colonna. Quando viene visualizzato il puntatore di 
selezione delle colonne -tifare clic. Per aggiungere delle colonne adiacenti alla 
selezione, trascinare il puntatore verso sinistra o verso destra. In alternativa, usando il 
puntatore di selezione delle colonne, tenere premuto il tasto Maiusc e fare clic sul 
bordo superiore di ogni colonna da aggiungere. 
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Per selezionare delle celle: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella finestra documento, posizionare il puntatore sul bordo inferiore o destro di una 
cella. Quando il puntatore assume la forma di una freccia 0,fare clic. Per aggiungere 
delle celle adiacenti alla selezione, trascinare il puntatore dalla cella selezionata. In alter¬ 
nativa, tenere premuto il tasto Maiusc e fare clic all'interno di ogni cella da aggiungere. 

• Posizionare il punto di inserimento in una cella e fare clic sul tag <td> visualizzato più a 
destra nella barra della struttura dei tag situata in fondo alla pagina, oppure premere 
Ctrl+lnvio. In alternativa, scegliere Seleziona cella dal menu contestuale o dal menu 
Speciale > Tabella. 

• Nella scheda Selezione della tavolozza Tabella, fare clic su una cella per selezionarla. Per 
aggiungere delle celle adiacenti alla selezione, fare clic e trascinare il puntatore dalla 
cella selezionata. In alternativa, tenere premuto il tasto Maiusc e fare clic su ogni cella 
da aggiungere. 

• Per selezionare tutte le celle, selezionare una cella angolare qualsiasi nella finestra 
documento o nella scheda Selezione della tavolozza Tabella e trascinare il puntatore su 
tutte le celle della tabella. È anche possibile selezionare una cella e scegliere Seleziona 
tutto dal menu Modifica o dal menu contestuale della finestra documento. 

• Per invertire la selezione delle celle all'Interno di una riga o di una colonna, posizionare 
il puntatore sul bordo sinistro della riga o sul bordo superiore della colonna. Quando 
viene visualizzato il puntatore di selezione delle righe o delle colonne ±,fare clic 
tenendo premuto il tasto Maiusc.GoLive deseleziona le celle che erano attive nella riga 
o nella colonna e seleziona quelle inattive. 


Aggiunta ed eliminazione di righe e colonne 

In GoLive sono disponibili vari metodi per cambiare il numero di righe e colonne di una 
tabella. Per aggiungere o rimuovere righe e colonne è possibile trascinare i bordi della 
tabella, usare i menu contestuali, premere un tasto o semplicemente fare clic su un 
pulsante nell'lnspector tabella. 

Per aggiungere o rimuovere righe o colonne: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella scheda Tabella dell'lnspector tabella, digitare il numero di righe e colonne 
desiderato. Le righe vengono aggiunte o rimosse dalla parte inferiore della tabella, 
mentre le colonne vengono aggiunte o rimosse dal lato destro della tabella. 

• Per aggiungere righe o colonne, selezionare una cella e scegliere un'opzione di inseri¬ 
mento relativa alle righe o alle colonne dal menu contestuale o dal menu Speciale > 
Tabella. 
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• Per aggiungere righe o colonne in modo interattivo, premere Ctrl+Maiusc (Windows) o 
Comando+Maiusc (Mac OS) e posizionare il puntatore sul bordo inferiore della tabella 
(per aggiungere delle righe) o sul bordo destro della tabella (per aggiungere delle 
colonne). Quando viene visualizzato il puntatore di aggiunta delle righe o il 
puntatore di aggiunta delle colonne ^trascinare il puntatore in direzione opposta alla 
tabella. 



+ 


Aggiunta di colonne di tabella mediante trascinamento 

• Per aggiungere righe o colonne usando la scheda Cella dell'lnspector tabella, fare clic 
sul pulsante Aggiungi riga in alto jjgJ, Aggiungi riga in basso [§j], Aggiungi colonna a 
sinistra Jfj o Aggiungi colonna a destra H. 

• Per eliminare una riga o una colonna usando la scheda Cella dell'lnspector tabella, fare 
clic sul pulsante Elimina colonna jjj o Elimina riga ^J.ln alternativa è possibile scegliere 
Taglia o Elimina dal menu contestuale o dal menu Modifica, oppure premere il tasto 
Cane sulla tastiera. Per eliminare la riga o la colonna che circonda la cella selezionata, 
scegliere Elimina riga o Elimina colonna dal menu contestuale o dal menu Speciale > 
Tabella. 

• Per aggiungere una riga in fondo alla tabella, posizionare il punto di inserimento 
nell'ultima cella della tabella e premere il tasto Tab. 


Ridimensionamento di colonne, righe e tabelle 

La scheda Selezione della tavolozza Tabella consente di visualizzare le dimensioni e le 
unità di tutte le righe e le colonne di una tabella, nonché quelle della tabella nel suo 
insieme. Questi valori possono essere cambiati nella finestra documento trascinando un 
bordo di una cella mentre si tiene premuta una combinazione di tasti, oppure modifi¬ 
cando le proprietà della tabella nell'lnspector tabella. 

La scheda Selezione della tavolozza Tabella consente inoltre di individuare e correggere 
rapidamente i conflitti relativi alle dimensioni di colonne, righe e tabelle.Questi conflitti 
possono nascere quando le dimensioni del contenuto di una tabella superano le proprietà 
della tabella oppure quando la somma delle proprietà della tabella produce valori non 
corretti. Una volta individuato il problema, è possibile correggerlo nella tavolozza Tabella 
o nell'lnspector tabella. 

Per individuare le dimensioni di tabelle, righe e colonne nella tavolozza Tabella: 

1 Selezionare una tabella, una riga, una colonna o una cella. Nella scheda Selezione della 
tavolozza Tabella, le celle selezionate vengono visualizzate in grassetto e le linee blu 
indicano le colonne e le righe condivise dalla selezione. 
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2 La larghezza della tabella attiva viene visualizzata sopra la struttura della tabella tra 
linee che si estendono su tutta la larghezza della tabella. L'altezza della tabella viene visua¬ 
lizzata tra linee che si estendono su tutta l'altezza della tabella sul suo lato sinistro. Le 
dimensioni delle colonne sono riportate sopra le singole colonne e le dimensioni delle 
righe appaiono a sinistra di ogni riga. 

3 Le dimensioni delle proprietà della tabella vengono visualizzate con caratteri neri, grigi 
o rossi a seconda del tipo di valore: 

• Se una dimensione di tabella, colonna o riga viene visualizzata con caratteri grigi, la 
dimensione della proprietà è stata impostata su Automatico nell'lnspector tabella. In 
altre parole, tale dimensione viene impostata automaticamente sulla dimensione 
minima che consente di visualizzare correttamente il contenuto della riga, della 
colonna o della tabella. 

• Se una dimensione viene visualizzata con caratteri neri, la dimensione è stata definita in 
pixel (quando il valore è seguito da una "p") o sotto forma di percentuale (quando il 
valore è seguito dal simbolo %).Una dimensione di riga o colonna impostata come 
percentuale rappresenta una percentuale dell'altezza o della larghezza della tabella. 
Una dimensione di tabella impostata come percentuale rappresenta una percentuale 
della finestra del browser. 

• Se una dimensione viene visualizzata con caratteri rossi, la dimensione effettiva della 
riga, della colonna o della tabella è superiore o inferiore al valore visualizzato, che corri¬ 
sponde alla dimensione impostata nell'lnspector tabella. Per esempio, se la larghezza 
della tabella è impostata su 300 pixel ma la larghezza combinata delle colonne della 
tabella è superiore o inferiore a 300 pixel, il valore della larghezza della tabella verrà 
visualizzato in rosso. Per informazioni sulla correzione dei conflitti di dimensione delle 
tabelle, vedere "Per correggere i conflitti relativi alle dimensioni di tabelle, colonne o 
righe:" a pagina 161 . 
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Correzione di un conflitto di dimensione relativo a una colonna 

A. Conflitto di dimensione B. Larghezza della tabella in pixel C. Larghezza della colonna in pixel 
□.Dimensione della colonna in unità percentuali E. Larghezza della colonna in pixel ridimensionati 
automaticamente 
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Per correggere i conflitti relativi alle dimensioni di tabelle, colonne o righe: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per impostare una proprietà di tabella sulla dimensione in pixel appropriata, 
posizionare il puntatore sul valore in pixel rosso nella scheda Selezione della tavolozza 
Tabella. Quando viene visualizzato il puntatore di correzione v,fare clic. 

• Per impostare una proprietà di tabella in modo che venga ridimensionata automatica- 
mente, selezionare la tabella, la colonna o la riga associata a un valore in pixel rosso e 
impostare la proprietà in conflitto su Automatico o Percentuale. Per gestire i conflitti a 
livello di tabella, usare la proprietà Larghezza o Altezza nella scheda Tabella 
dell'lnspector. Per gestire i conflitti di dimensione delle righe, usare la proprietà Altezza 
nella scheda Cella dell'lnspector. Per gestire i conflitti di dimensione delle colonne, 
usare la proprietà Larghezza nella scheda Cella dell'lnspector. 

Per ridimensionare una tabella: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella scheda Tabella dell'lnspector tabella, scegliere un'opzione dal menu a comparsa 
della casella Larghezza o Altezza e digitare il valore desiderato. Scegliere l'opzione 
Automatico per impostare automaticamente la larghezza o l'altezza sulla dimensione 
minima che consente di visualizzare correttamente il contenuto della tabella. Scegliere 
l'opzione Percentuale per impostare la larghezza o l'altezza come percentuale della 
finestra del browser. 


Nella maggior parte dei casi, una tabella per cui viene impostata una larghezza del 
100% su una pagina con margini impostati su zero occupa tutta la larghezza della 
finestra del browser. Alcuni browser, tuttavia, visualizzano un margine tra il lato destro 
della tabella e la finestra del browser. Per rimuovere questo margine, impostare la 
larghezza della tabella su 102% nell'lnspector tabella. Si tenga presente, però, che il 
browser visualizzerà una breve barra di scorrimento orizzontale. 


• Per ridimensionare una dimensione di tabella usando valori in pixel fìssi, tenere 
premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Mac OS) e trascinare il bordo destro o 
inferiore della tabella. Se la larghezza o l'altezza è già impostata sui pixel, non è neces¬ 
sario tenere premuto il tasto Alt o Opzione durante il trascinamento. 


Per ridimensionare una riga o una colonna: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare una cella nella riga o nella colonna da ridimensionare. Nella scheda Cella 
dell'lnspector tabella, scegliere un'opzione dal menu a comparsa della casella 
Larghezza o Altezza e digitare il valore desiderato. Scegliere l'opzione Automatico per 
impostare automaticamente la larghezza o l'altezza sulla dimensione minima che 
consente di visualizzare correttamente il contenuto della riga o della colonna. Scegliere 
l'opzione Percentuale per impostare la dimensione della riga o della colonna come 
percentuale della dimensione della tabella. 

• Per ridimensionare una riga o una colonna usando valori in pixel fìssi, tenere premuto il 
tasto Alt (Windows) o Opzione (Mac OS) e trascinare il bordo destro o inferiore di una 
cella nella riga o nella colonna da ridimensionare.Se la riga o la colonna è già impostata 
sui pixel, non è necessario tenere premuto il tasto Alt o Opzione durante il 
trascinamento. 
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Per unire o estendere delle celle: 

Selezionare due o più celle adiacenti e scegliere Unisci celle dal menu contestuale o dal 
menu Speciale > Tabella. 


Formattazione delle tabelle con gli stili predefiniti 

GoLive offre una serie di stili di tabella predefiniti nella scheda Stile della tavolozza Tabella. 
Questi stili possono essere usati per formattare rapidamente una tabella intera o parti 
specifiche di una tabella. È possibile applicare uno stile a una tabella e rimuoverlo facil¬ 
mente se non soddisfa le proprie esigenze. È inoltre possibile creare uno stile di tabella 
personalizzato, salvarlo e applicarlo alle altre tabelle delle pagine Web per conferire un 
aspetto uniforme alle tabelle di tutto il sito. Gli stili di tabella possono essere salvati in un 
file da condividere con altri utenti oppure possono essere importati e usati per siti 
specifici. 



AB C D E F 

Scheda Stile della tavolozza Tabella 

A. Pulsante Importa stile tabella B. Pulsante Esporta stile tabella C. Pulsante Rinomina stile 
tabella D. Pulsante Acquisisci stile tabella E. Pulsante Nuovo stile tabella F. Pulsante Elimina stile 
tabella 

Per applicare uno stile predefinito a una tabella o a un'area di una tabella: 

1 Selezionare la tabella o le parti della tabella che si desidera formattare con lo stile 
predefinito. 

2 Scegliere uno stile predefinito dal menu a comparsa visualizzato nell'angolo superiore 
sinistro della scheda Stile della tavolozza Tabella. 

Nella tavolozza viene visualizzata un'anteprima dello stile selezionato. Le parentesi blu 
indicano le righe e le colonne che contengono stili ripetuti. Se la seconda e la terza riga 
sono contrassegnate da una parentesi blu, per esempio, lo stile della prima riga viene 
applicato solo alla prima riga, mentre gli stili della seconda e della terza riga vengono 
ripetuti in tutte le altre righe della tabella. 

3 Ridimensionare le parentesi blu in modo da contrassegnare le righe o le colonne che 
devono contenere stili ripetuti. Per ridimensionare una parentesi blu, trascinare una delle 
sue estremità. L'area in cui può essere eseguito il ridimensionamento viene indicata da 
linee blu alle due estremità della parentesi. 

Nota: alcuni stili di tabella non consentono di cambiare le righe o le colonne che 
contengono stili ripetuti. Per esempio, se tutte le colonne hanno lo stesso stile e la seconda 
colonna è contrassegnata da una parentesi blu, non è possibile ridimensionare la 
parentesi per modificare lo stile. 
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4 Fare clic su Applica oppure scegliere Applica stile tabella dal menu della tavolozza 
Tabella per applicare lo stile alla tabella. 

Per rimuovere uno stile predefìnito da una tabella o da un'area di una tabella: 

1 Selezionare la tabella o le parti della tabella da cui si desidera rimuovere lo stile 
predefìnito. 

2 Nella scheda Stile della tavolozza Tabella, fare clic su Cancella oppure scegliere Cancella 
stile tabella dal menu della tavolozza. 

Per aggiungere uno stile personalizzato alla scheda Stile della tavolozza Tabella: 

1 Impostare una tabella e personalizzarne l'aspetto seguendo le istruzioni contenute in 
"Formattazione delle tabelle mediante l'Inspector tabella" a pagina 164 . 

Gli stili di tabella salvano le proprietà relative a bordo, colore, dimensione e spaziatura 
delle celle impostate nella scheda Tabella dell'lnspector tabella, nonché le proprietà 
relative a colore, stile di intestazione e allineamento specificate nelle schede Riga e Cella 
dell'lnspector tabella. Se il valore di una proprietà è vuoto nello stile di tabella, la tabella 
mantiene il valore esistente. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere un nuovo stile basato su uno stile di tabella esistente al menu a 
comparsa Stile, scegliere uno stile di tabella nella scheda Stile della tavolozza Tabella e 
fare clic sul pulsante Nuovo stile tabella [sQ oppure scegliere Nuovo stile tabella dal 
menu della tavolozza. Digitare quindi un nome nella finestra di dialogo Nuovo stile 
tabella. 

• Per sostituire uno stile del menu a comparsa Stile con lo stile della tabella selezionata, 
selezionare uno stile esistente nella scheda Stile della tavolozza Tabella e fare clic sul 
pulsante Acquisisci stile tabella [qJ oppure scegliere Acquisisci stile tabella dal menu 
della tavolozza. 

3 Per modificare il nome di uno stile di tabella, scegliere lo stile e fare clic sul pulsante 
Rinomina stile tabella [T] oppure scegliere Rinomina stile tabella dal menu della 
tavolozza Tabella. 

Per rimuovere uno stile dalla scheda Stile della tavolozza Tabella: 

1 Nella scheda Stile della tavolozza Tabella, scegliere lo stile dal menu a comparsa. 

2 Fare clic sul pulsante Elimina stile tabella [jf] oppure scegliere Elimina stile tabella dal 
menu della tavolozza Tabella. 

Per esportare o importare gli stili di tabella: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per esportare un gruppo di stili di tabella, scegliere Esporta stili tabella dal menu della 
tavolozza Tabella, assegnare al file un nome con estensione .xml e fare clic su Salva. 

• Per importare un gruppo di stili di tabella, scegliere Importa stili tabella dal menu della 
tavolozza Tabella e aprire un file di stili di tabella con estensione .xml. 
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Formattazione delle tabelle mediante l'Inspector tabella 

Una tabella progettata accuratamente consente di controllare il layout del contenuto della 
pagina Web e presentare le informazioni in modo più efficace. In GoLive è possibile 
formattare con precisione le tabelle impostando le proprietà relative a tabelle, righe e 
celle nell'lnspector tabella. Le proprietà visualizzate nella scheda Tabella dell'lnspector 
tabella riguardano tutta la tabella, mentre le proprietà contenute nelle schede Riga e Cella 
agiscono solo sulla selezione attiva. 

9 Formattare le tabelle in base alle proprie esigenze può essere un processo lungo e 
laborioso. Dopo aver progettato una tabella, è possibile trascinarla nel gruppo Libreria 
della tavolozza Oggetti per poterla riutilizzare in qualsiasi altra pagina. In alternativa è 
possibile trascinare la tabella nella scheda Libreria di una finestra di sito per salvarla in un 
sito specifico. 

Formattazione delle tabelle 

La scheda Tabella dell'lnspector tabella consente di impostare una serie di proprietà che 
riguardano tutte le celle di una tabella e definire l'allineamento della tabella rispetto agli 
elementi circostanti. È inoltre possibile importare del testo nella tabella, aggiungere una 
didascalia o convertire la tabella in una griglia di layout. 

Nota: per personalizzare l'aspetto di una tabella, è possibile applicarle uno stile di tabella 
predefinito oltre a usare le opzioni dell'lnspector tabella. Per ulteriori informazioni 
sull'applicazione degli stili di tabella predefiniti, vedere "Formattazione delie tabelle con 
gli stili predefiniti" a pagina 162 . 

Per formattare una tabella: 

1 Nella scheda Tabella dell'lnspector tabella, digitare il valore desiderato per la larghezza 
del bordo. 

9 Se si imposta la larghezza del bordo su 0, i bordi appaiono sotto forma di linee 

continue o tratteggiate nell'Editor layout ma non vengono visualizzati nel browser. Per 
nascondere il bordo che circonda le tabelle senza bordo mentre si lavora nell'Editor layout, 
scegliere Nascondi elementi invisibili dal menu contestuale o dal menu Visualizza. Questa 
opzione nasconde il bordo delle tabelle quando non sono attive. 

2 Per cambiare la quantità di spazio verticale e orizzontale che appare tra le pareti delle 
celle e il relativo contenuto, digitare un valore nella casella Dimensione celle. 
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3 Per cambiare la dimensione del bordo che separa le celle, digitare un valore nella 
casella Spaziatura celle. 





Mi 






Proprietà di tabella Bordo, Dimensione celle e Spaziatura celle a confronto 

A. Bordo di 1 pixel B. Bordo di 10 pixel C. Dimensione celle di 5 pixel D. Dimensione celle di 

10 pixel E. Spaziatura celle di 5 pixel F. Spaziatura celle di 10 pixel 


4 Per applicare un colore di sfondo alla tabella, selezionare Colore, fare clic nel campo 
colore e scegliere un colore nella tavolozza Colore. Per informazioni sull'uso della 
tavolozza Colore, vedere "Aggiunta di colori o sfondi agli elementi delle pagine" a 
pagina 77 . 


Il colore di sfondo viene visualizzato solo nelle celle che contengono testo o altri 
elementi mentre si visualizza la pagina nell'Editor layout o in Netscape Navigator. Per 
visualizzare il colore di sfondo nelle celle vuote, è possibile inserire uno spazio unificatore. 
Selezionare le celle vuote e scegliere Inserisci spazi unificatori dal menu contestuale o dal 
menu Speciale > Tabella. Per inserire uno spazio unificatore è possibile anche fare clic 
aN'interno di una cella vuota, tenere premuto il tasto Maiusc (Windows) o Opzione 
(Mac OS) e premere la barra spaziatrice. 
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5 Per applicare un'immagine di sfondo alla tabella, selezionare Immagine sfondo e speci¬ 
ficare un file di immagine. 

6 Per definire l'allineamento della tabella rispetto alla finestra documento, scegliere 
un'opzione dal menu a comparsa Allineamento. Scegliere l'opzione Sinistra o Destra per 
fare in modo che il testo o gli oggetti circostanti vadano a capo su un lato della tabella. 
Scegliere l'opzione Predefinito per fare in modo che il testo o gli oggetti circostanti 
vadano a capo lungo il bordo inferiore della tabella. Il menu Allineamento non può essere 
usato per allineare una tabella su una griglia di layout. 

7 Per aggiungere una didascalia alla tabella, selezionare Didascalia e scegliere la 
posizione della didascalia dal menu. 

Formattazione delle righe 

Le proprietà impostate nella scheda Riga dell'lnspector tabella riguardano tutte le celle 
che si trovano nella riga selezionata, comprese le celle che si estendono verso il basso in 
altre righe. 

Per formattare una riga o una selezione di righe: 

1 Selezionare le righe desiderate o una cella della riga da formattare. 

2 Nella scheda Riga dell'lnspector tabella, scegliere una proprietà dal menu a comparsa 
Allineamento verticale per impostare l'allineamento verticale del contenuto della riga. 
L'opzione Predefinito allinea il contenuto verticalmente in base alle preferenze del 
browser. 

3 Per impostare l'allineamento orizzontale del contenuto della riga, scegliere una 
proprietà dal menu a comparsa Allineamento orizzontale. L'opzione Predefinito allinea il 
testo orizzontalmente in base alle preferenze del browser. 

4 Per modificare l'altezza della riga, scegliere un'opzione dal menu a comparsa della 
casella Altezza e digitare il valore desiderato.Scegliere l'opzione Automatico per 
impostare automaticamente l'altezza sulla dimensione minima che consente di visua¬ 
lizzare correttamente il contenuto della riga.Scegliere l'opzione Percentuale per 
impostare l'altezza come percentuale dell'altezza della tabella. 

5 Per applicare un colore di sfondo alla riga, selezionare Colore,fare clic nel campo colore 
e scegliere un colore nella tavolozza Colore. Per informazioni sull'uso della tavolozza 
Colore, vedere "Aggiunta di colori o sfondi agli elementi delle pagine" a pagina 77 . 

Formattazione delle celle 

La maggior parte delle proprietà che vengono impostate nella scheda Cella dell'lnspector 
tabella agisce solo sulle celle selezionate. Altre proprietà consentono di unire le celle di 
righe e colonne differenti.! pulsanti visualizzati nella sezione inferiore della scheda Cella 
consentono di aggiungere o eliminare righe e colonne. 

Per formattare una cella o una selezione di celle: 

1 Selezionare le celle da formattare. 

2 Nella scheda Cella dell'lnspector tabella, scegliere una proprietà dal menu a comparsa 
Allineamento verticale per impostare l'allineamento verticale del contenuto delle celle. 
L'opzione Predefinito allinea il testo verticalmente in base alle preferenze del browser. 
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3 Per impostare l'allineamento orizzontale del contenuto delle celle, scegliere una 
proprietà dal menu a comparsa Allineamento orizzontale. L'opzione Predefìnito allinea il 
testo orizzontalmente in base alle preferenze del browser. 

4 Per estendere la cella di una o più righe verso il basso, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Digitare il numero di righe desiderato nella casella Estensione righe. 




O 


I Inspector\ Vis~ti~\ 

| Tabella ^Riga ^ Cella \ 


Allineamento verticale | Predefinito 3 

Allineamento orizzontale | Predefinito j[] 

Estensione righe 0Z V Colore | 

Estensione colonne 11 


Cella con estensione di tre righe 


• Tenere premuto il tasto Maiusc e premere la freccia giù per estendere la cella di una riga 
per volta verso il basso. Per ridurre la cella di una riga per volta verso l'alto, tenere 
premuto il tasto Maiusc e premere la freccia su. 

• Selezionare le celle da estendere e scegliere Unisci celle dal menu contestuale o dal 
menu Speciale > Tabella. 

5 Per estendere la cella di una o più colonne verso destra, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Digitare il numero di colonne desiderato nella casella Estensione colonne. 

• Tenere premuto il tasto Maiusc e premere la freccia destra per estendere la cella di una 
colonna per volta verso destra. Per ridurre la cella di una colonna per volta verso 
sinistra, tenere premuto il tasto Maiusc e premere la freccia sinistra. 

• Selezionare le celle da estendere e scegliere Unisci celle dal menu contestuale o dal 
menu Speciale > Tabella. 

6 Per modificare l'altezza o la larghezza della cella, scegliere un'opzione dal menu a 
comparsa della casella Larghezza o Altezza e digitare il valore desiderato. Scegliere 
l'opzione Automatico per impostare automaticamente la larghezza o l'altezza sulla dimen¬ 
sione minima che consente di visualizzare correttamente il contenuto della cella.Scegliere 
l'opzione Percentuale per impostare l'altezza o la larghezza come percentuale delle 
dimensioni della tabella. 

Nota: quando si modifica l'altezza o la larghezza della cella, GoLive regola automatica- 
mente la larghezza o l'altezza della riga o della colonna che contiene la cella. 

7 Per formattare la cella come sottointestazione, selezionare Stile intestazione. Questa 
opzione applica uno stile di intestazione di tabella al contenuto della cella. 

8 Per disattivare il ritorno a capo automatico nella cella, selezionare Nessun ritorno a capo. 

9 Per applicare un'immagine di sfondo alla cella, selezionare Immagine sfondo e speci¬ 
ficare un file di immagine. 
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Formattazione delle tabelle e del relativo contenuto con i 
fogli di stile sovrapposti 

È possibile usare i fogli di stile sovrapposti per impostare le proprietà delle tabelle e del 
relativo contenuto.Gli stili possono essere applicati a tutte le tabelle di una pagina oppure 
a tabelle o celle specifiche. Se si modifica uno stile, le proprietà di tutte le tabelle e le celle 
che usano lo stile vengono aggiornate. Un foglio di stile può essere creato come foglio di 
stile interno in una pagina Web oppure come file di foglio di stile esterno che può essere 
usato da più pagine. Vedere Informazioni sui fogli di stile sovrapposti" a pagina 132 . 

Nota: alcune proprietà dell'lnspector CSS, per esempio quelle del gruppo Sfondo, 
agiscono sulla tabella. Altre proprietà, per esempio quelle del gruppo Font, agiscono sul 
contenuto di una cella di tabella. Se uno stile usa una proprietà di colore impostata nel 
gruppo Font e viene applicato a una cella di tabella, per esempio, la proprietà di colore 
verrà applicata al testo contenuto nella cella ma non alla cella. 
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Stile di classe applicato a una colonna di tabella 

A. Proprietà dello stile di classe nell'lnspector CSS B. Stile di classe elencato neM'Editor CSS 


Per creare uno stile che venga applicato automaticamente a tutte le tabelle, le righe 
o le celle di una pagina, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per impostare le proprietà di tutte le tabelle della pagina, creare uno stile di elemento 
HTML basato sul tag <table>. 

• Per impostare le proprietà di tutte le righe di tabella della pagina, creare uno stile di 
elemento HTML basato sul tag <tr>. 

• Per impostare le proprietà di tutte le celle di tabella della pagina, creare uno stile di 
elemento HTML basato sul tag <td>. 

Vedere 'Creazione di stili di elemento HTML" a pagina 137 . 

Per creare uno stile e applicarlo alle tabelle, alle righe o alle celle selezionate: 

1 Creare uno stile di classe.Vedere "Creazione di stili di classe" a pagina 139 . 

2 Selezionare una tabella, una riga, una cella o un gruppo di celle. 
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3 Nella tavolozza CSS, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per applicare la classe a una tabella, effettuare una selezione nella colonna <table> 
accanto al nome dello stile. 

• Per applicare la classe a una riga, a una colonna o a un gruppo di celle, effettuare una 
selezione nella colonna <td> accanto al nome dello stile.Se è stata selezionata una riga 
o una colonna, il nome della colonna <td> sarà seguito dal numero di celle che fanno 
parte della selezione. 

Per ulteriori informazioni sull'applicazione degli stili di classe, vedere "Applicazione degli 

stili" a pagina 150 . 


Taglio, copia, incollamento e trascinamento delle selezioni 
di tabella 

GoLive consente di tagliare, copiare, incollare e trascinare facilmente le celle delle tabelle. 
Tagliando una selezione è possibile rimuovere una o più celle da una tabella. Copiando e 
incollando una selezione è possibile sostituire il contenuto di un blocco di celle analogo di 
una tabella, posizionare una selezione come tabella nidificata alfinterno di una cella, 
oppure inserire una selezione come nuova tabella.Trascinando una selezione di celle è 
possibile creare una nuova tabella oppure spostare le celle in una nuova posizione 
alfinterno della tabella principale o di un'altra tabella. 

Per tagliare righe e colonne: 

Selezionare una riga, una colonna oppure un blocco di righe o colonne adiacenti ed 
eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Dal menu contestuale o dal menu Modifica, scegliere Taglia o Elimina. 

• Scegliere Speciale > Tabella e selezionare Elimina colonna o Elimina riga. 

• Premere il tasto Cane. 

Nota: per eliminare una cella da una tabella, è necessario rimuovere anche le altre celle 
che occupano la stessa riga o la stessa colonna. 

Per copiare e incollare delle celle: 

1 Selezionare una cella singola o un blocco di celle adiacenti e scegliere Copia dal menu 
contestuale o dal menu Modifica. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per sostituire il contenuto di un blocco di celle analogo di una tabella, selezionare il 
blocco di celle da sostituire e scegliere Incolla dal menu contestuale o dal menu 
Modifica. 

• Per inserire la selezione come tabella nidificata all'interno di una cella, posizionare il 
punto di inserimento nella cella e scegliere Incolla dal menu Modifica o dal menu 
contestuale. 
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• Per inserire la selezione come nuova tabella in una pagina, in una cornice di testo di 
layout o in una cornice mobile, posizionare il punto di inserimento e scegliere Incolla 
dal menu contestuale o dal menu Modifica. 

Nota: se si copia e incolla una selezione per sostituire il contenuto di un blocco di celle 
analogo, la selezione di destinazione deve corrispondere a quella di origine. Se si copiano 
quattro celle di una riga, per esempio, la selezione può essere usata solo per sostituire il 
contenuto di altre quattro celle di una riga. 

Per trascinare una selezione: 

1 Selezionare una cella o un blocco di celle adiacenti nella pagina o nella scheda 
Selezione della tavolozza Tabella e posizionare il puntatore sull'icona quadrata visualizzata 
nell'angolo superiore sinistro della selezione. Il puntatore assumerà la forma di una 
mano Q. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per spostare la riga o la colonna selezionata aN'interno della stessa tabella o aggiungere 
la selezione di celle a un'altra tabella, trascinare il puntatore.Quando viene visualizzata 
una linea nera continua nella posizione desiderata, rilasciare il pulsante del mouse. 



Spostamento di una colonna di tabella nella finestra documento 


Nota: se si trascina una selezione di celle, le celle possono essere aggiunte a un'altra 
tabella solo se il numero di righe della tabella di destinazione corrisponde a quello delle 
celle trascinate. In caso contrario, la selezione viene inserita come tabella nidificata in una 
cella della tabella di destinazione. 

• Per copiare la riga o la colonna selezionata aN'interno della stessa tabella, tenere 
premuto il tasto Ctrl (Windows) o Opzione (Mac OS) e trascinare il puntatore nella 
finestra documento. Quando viene visualizzata una linea nera continua nella posizione 
desiderata, rilasciare il pulsante del mouse e il tasto. 
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• Per creare una nuova tabella da una selezione di celle, trascinare la selezione e rilasciare 
il pulsante del mouse quando il punto di inserimento viene visualizzato nella posizione 
desiderata. La nuova tabella può essere inserita in un'altra cella di tabella, nella finestra 
documento, in una cornice di testo di layout o in una cornice mobile. 


Aggiunta di testo alle tabelle 

In GoLive sono disponibili vari metodi per aggiungere del testo a una tabella. È possibile 
digitare il testo direttamente in una cella, copiarlo e incollarlo da un'altra applicazione (per 
esempio Excel),trascinarlo tra celle o contenitori di altro tipo, oppure importarlo da un file 
di solo testo. 

Incollamento e trascinamento di testo in una tabella 

È possibile copiare o trascinare facilmente il testo desiderato da pagine Web, file di testo o 
documenti di applicazioni di altri produttori per aggiungerlo alle tabelle di GoLive. 

Per copiare e incollare dei blocchi di testo: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• In GoLive, selezionare il testo da copiare e scegliere Copia dal menu contestuale o dal 
menu Modifica. 

• Copiare un blocco di testo in un'altra applicazione. 

2 In GoLive, posizionare il punto di inserimento in una cella di tabella e scegliere Incolla 
dal menu contestuale o dal menu Modifica. 

Per trascinare del testo: 

In GoLive o in un'applicazione di altri produttori, selezionare il testo da copiare e trasci¬ 
narlo in una cella di tabella vuota di GoLive. 

Per copiare e incollare del testo da un foglio di calcolo di Excel o da una tabella di 
un'applicazione di altri produttori: 

1 In Excel o nell'applicazione di altri produttori, selezionare e copiare le celle da incollare. 

2 In GoLive, selezionare la cella che si desidera usare come cella superiore sinistra per il 
contenuto copiato in Excel e scegliere Incolla dal menu contestuale o dal menu Modifica. 

La copia viene visualizzata nella cella e in tutte le colonne e le righe che si trovano rispetti¬ 
vamente a destra e al di sotto della cella selezionata. Se necessario, nella tabella vengono 
create righe e colonne aggiuntive per contenere tutte le informazioni copiate. 

Nota: se si seleziona una tabella anziché una cella, la tabella viene sostituita da dati 
separati da spazi disposti in colonne. Per incollare i dati di Excel in tutte le celle della 
tabella, è necessario selezionare la cella che occupa l'angolo superiore sinistro della 
tabella o tutte le celle della tabella. 
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Importazione del testo di un foglio di calcolo o di un database in 
una tabella 

Prima di importare dei dati in una tabella, è necessario formattarli in un file di solo testo in 
modo che vengano accettati da GoLive. Nel caso di una tabella composta da una sola 
cella, è sufficiente formattare i dati nel modo in cui si desidera visualizzarli nella tabella. 
Nel caso di una tabella composta da più celle, i dati devono essere formattati in modo che 
ogni riga rappresenti il contenuto di una riga della tabella e contenga dei separatori 
(tabulazioni, virgole, spazi o punti e virgola) per separare i dati delle varie colonne. La 
maggior parte dei fogli di calcolo e dei database è in grado di esportare i dati in un file di 
solo testo in uno di questi formati separati da colonne. 

9 Anziché impostare un file separato da colonne per importare i dati, è sufficiente 
copiare i dati dalle celle di un'altra applicazione e incollarli in una tabella di GoLive. 
Nella tabella verranno aggiunte le righe e le colonne necessarie.Vedere "Incollamento e 
trascinamento di testo in una tabella" a pagina 171 . 

Per importare i dati di un file di solo testo in una tabella: 

1 Creare un file di solo testo che contenga i dati da importare nella tabella. 

2 In GoLive, selezionare la tabella o la cella in cui si desidera inserire i dati importati. 

Quando importa i dati nella tabella, GoLive aggiunge il numero di righe e colonne 
necessario. 

3 Fare clic su Importa nella scheda Tabella dell'lnspector tabella oppure selezionare 
Importa testo delimitato da tabulazioni dal menu contestuale o dal menu Speciale > 
Tabella. 

4 Nella finestra di dialogo Apri, selezionare il file di solo testo e scegliere un'opzione dal 
menu a comparsa Separatore colonne per specificare il separatore usato nel file di solo 
testo. 


Ordinamento del contenuto delle tabelle 

È possibile disporre le righe di una tabella in modo che il contenuto di una o più colonne 
appaia in ordine numerico e alfabetico, oppure disporre le colonne della tabella in modo 
che il contenuto di una o più righe appaia in ordine numerico e alfabetico. L'ordinamento 
può essere applicato a tutta la tabella oppure a righe, colonne o celle specifiche. Per 
esempio, se si sta definendo l'ordine delle righe di una tabella e la prima riga contiene le 
intestazioni delle colonne, è possibile applicare l'ordinamento a tutte le righe della tabella 
ad eccezione della prima. 

GoLive esegue l'ordinamento innanzitutto in ordine numerico e quindi in ordine 
alfabetico. Per l'ordinamento viene inoltre effettuata una distinzione tra maiuscole e 
minuscole. Per impostazione predefinita, GoLive esegue l'ordinamento in ordine 
crescente. Se lo si desiderai possibile impostare un ordinamento in ordine decrescente. 

Per ordinare il contenuto di una tabella: 

1 Selezionare la tabella o il gruppo di celle a cui si desidera applicare l'ordinamento e 
scegliere Ordina tabella dal menu contestuale o dal menu Speciale > Tabella, oppure fare 
clic su Ordina nella scheda Selezione della tavolozza Tabella. 
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2 Nella finestra di dialogo Ordina tabella, scegliere Righe o Colonne dal menu a comparsa 
Ordina. Scegliere Righe se si desidera visualizzare il contenuto di una o più colonne in 
ordine numerico e alfabetico. Scegliere Colonne se si desidera visualizzare il contenuto di 
una o più righe in ordine numerico e alfabetico. 

3 Nel menu a comparsa Ordina per, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se al punto 2 è stata scelta l'opzione Righe, scegliere la colonna principale per l'ordina¬ 
mento numerico e alfabetico. 

• Se al punto 2 è stata scelta l'opzione Colonne, scegliere la riga principale per l'ordina¬ 
mento numerico e alfabetico. 

4 Dal menu a comparsa adiacente, selezionare Crescente o Decrescente per specificare il 
tipo di ordinamento. 

5 Nel primo menu a comparsa Quindi per, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se non si desidera specificare una colonna o una riga secondaria per i criteri di ordina¬ 
mento, scegliere Nessuno. 

• Se al punto 2 è stata scelta l'opzione Righe, scegliere la colonna secondaria per l'ordina¬ 
mento numerico e alfabetico. 

• Se al punto 2 è stata scelta l'opzione Colonne, scegliere la riga secondaria per l'ordina¬ 
mento numerico e alfabetico. 

6 Dal menu a comparsa adiacente, selezionare Crescente o Decrescente per specificare il 
tipo di ordinamento. 

7 Nel secondo menu a comparsa Quindi per, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se non si desidera specificare una colonna o una riga terziaria per i criteri di ordina¬ 
mento, scegliere Nessuno. 

■ Se al punto 2 è stata scelta l'opzione Righe, scegliere la colonna terziaria per l'ordina¬ 
mento numerico e alfabetico. 

• Se al punto 2 è stata scelta l'opzione Colonne, scegliere la riga terziaria per l'ordina¬ 
mento numerico e alfabetico. 

8 Dal menu a comparsa adiacente, selezionare Crescente o Decrescente per specificare il 
tipo di ordinamento. 

9 Dal menu a comparsa visualizzato nella parte inferiore della finestra di dialogo Ordina 
tabella, scegliere Ordina tutta la tabella per applicare l'ordinamento a tutta la tabella. Se si 
desidera escludere la prima riga dall'ordinamento, scegliere Ordina senza intestazione. Se 
è stata selezionata solo una parte della tabella, è possibile scegliere Ordina solo selezione 
per applicare l'ordinamento solo alla selezione anziché a tutta la tabella. 
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Conversione delle tabelle in griglie di layout 

Dopo aver creato una tabella e aver inserito il relativo contenuto, l'utente può decidere di 
usare una griglia di layout al posto della tabella. Nell'Editor layout è possibile convertire 
facilmente la tabella in una griglia di layout. Le tabelle nidificate e le celle della tabella 
principale che contengono del testo o un oggetto vengono convertite in cornici di testo di 
layout che possono essere trascinate facilmente sulla griglia di layout. È inoltre possibile 
convertire una griglia di layout in una tabella se si desidera modificare le proprietà di 
tabella della griglia nell'lnspector tabella.Vedere "Conversione di una griglia di layout in 
una tabella" a pagina 76 . 

Per convertire una tabella e le eventuali tabelle nidificate in una griglia di layout: 

Nella scheda Tabella dell'lnspector tabella, fare clic su Converti. Se lo si desidera, è 
possibile personalizzare l'aspetto della griglia e delle cornici di testo di layout. Per ulteriori 
informazioni, vedere Uso della griglia di layout" a pagina 71 e "Aggiunta di contenuto a 
una griglia di layout" a pagina 73 . 
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Aggiunta di immagini e supporti 
multimediali 


Introduzione all'aggiunta di immagini 

Adobe GoLive introduce un metodo rivoluzionario per incorporare le immagini e i 
supporti multimediali da altre applicazioni Adobe, consentendo al creatore di siti Web di 
risparmiare tempo e sforzi. È molto più semplice aggiungere immagini formattate per il 
Web o interi layout di una pagina, come nel caso di un file Photoshop (PSD) sezionato, ad 
una pagina Web usando gli oggetti Smart. 

Gli oggetti Smart forniscono un livello di integrazione superiore con i file origine creati in 
Photoshop, lllustrator e LiveMotion.Gli oggetti Smart includono, inoltre, un'icona 
generica che permette di utilizzare il file origine creato in altre applicazioni e numerosi 
formati di file, inclusi i formati PDF ed EPS. L'uso degli oggetti Smart conferisce potenza e 
flessibilità al lavoro con i file origine, in maniera non distruttiva e senza dover uscire 
dall'applicazione GoLive. 

Normalmente, quando si crea un'immagine per il Web, si utilizza un programma come 
Adobe Photoshop o Adobe lllustrator e quindi si salva l'immagine in una formato per il 
Web, per esempio JPEG o GIF. È buona norma conservare il file origine nel formato e con la 
risoluzione originali, nel caso sia necessario apportare modifiche alle immagini in un 
secondo tempo. Vedere "Ottimizzazione delle immagini per il Web" a pagina 194 . 

Oggetti Smart Gli oggetti Smart di GoLive eliminano la necessità di eseguire in prece¬ 
denza l'ottimizzazione delle immagini in un programma quale Photoshop o lllustrator. 
Infatti, ad eccezione dei formati SVG e SWF, non occorre uscire da GoLive per ottimizzare 
un'immagine.Gli oggetti Smart offrono un metodo potente per mantenere le immagini 
formattate per il Web in sincronia con i rispettivi file origine, consentendo contemporane¬ 
amente di modificare nella pagina Web le versioni formattate per il Web. Gli oggetti Smart 
si rivelano particolarmente efficaci quando si usa un file Photoshop sezionato per creare il 
layout di una pagina Web. Vedere "Uso di un'immagine Photoshop sezionata" a 
pagina 186 . 



Quattro delle icone disponibili nel gruppo Smart della tavolozza Oggetti 

A. Smart Photoshop B. Smart lllustrator C. Smart LiveMotion D. Oggetto Smart generico 
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GoLive dispone della funzione Salva per Web che esegue l'ottimizzazione dell'immagine. 
Quando si trascina direttamente in GoLive un file origine, per esempio un file PSD o Al, il 
programma avvia automaticamente la funzione Salva per Web, permettendo di creare una 
copia formattata per il Web che possa anche includere elementi HTML, come nel caso di 
un file PSD o SVG sezionato. Questa copia formattata per il Web, detta file di destinazione, 
rappresenta ciò che verrà visualizzato nella pagina Web interattiva.Vedere "Aggiunta di un 
oggetto Smart all'Editor layout" a pagina 180 . 


La funzionalità Salva per Web di GoLive permette di restare nell'applicazione per effet¬ 
tuare le modifiche a un'immagine Smart, per esempio se si desidera ridimensionarla. I file 
di immagine (PSD, SVG o Al) vengono ottimizzati in un formato per il Web. Per ulteriori 
informazioni sulla finestra di dialogo Salva per Web di GoLive, vedere "Informazioni sulla 
finestra di dialogo Salva per Web" a pagina 196 . 


K 
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Oggetti Smart 

A. File origine aggiunto all'Editor layout B.GoLive avvia la funzione Salva per Web o l’applicazione 
originale per generare un file di destinazione C.GIi oggetti Smart nell'Editor layout mantengono un 
collegamento tra i file di origine e di destinazione 

Quando si esegue lo spostamento o il ridimensionamento di un oggetto Smart, si 
modifica effettivamente il file di destinazione, mentre l'immagine di origine non cambia. 
Questo processo non distruttivo permette di mantenere l'immagine origine a risoluzione 
piena e nel rispettivo formato originale, per esempio PSD o Al. Di conseguenza,è possibile 
avere nel sito più immagini Smart, create dal medesimo file origine, anche se di dimen¬ 
sioni differenti oppure ottimizzate in formati diversi. È possibile, per esempio, creare 
un'immagine in miniatura e collegarla quindi aN'immagine originale a dimensioni piene. 
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Quando l'immagine origine viene aggiornata, GoLive aggiorna automaticamente le 
immagini Smart contenute in tutte le pagine Web aperte nell'Editor layout. Questa opera¬ 
zione permette di risparmiare tempo quando nel sito è stata usata una sola immagine in 
più formati e riduce la possibilità di errore.Quando si aggiorna l'immagine origine, non è 
necessario ricordarsi di rigenerare le versioni deN'immagine formattate per il Web, poiché 
GoLive esegue la rigenerazione automaticamente. In questo modo, si evita di sostituire 
inavvertitamente il file origine con la versione compressa deN'immagine formattata per il 
Web. 

Nota: per aggiornare un oggetto Smart, occorre aprire la pagina che lo contiene in 
modalità Layout ogni volta che l'immagine origine è stata modificata. 

Un altro vantaggio offerto dall'uso degli oggetti Smart è rappresentato dal fatto che le 
immagini risultano nitide anche dopo un ridimensionamento. GoLive rigenera semplice- 
mente il file di destinazione con le nuove dimensioni, basandosi sulle impostazioni di 
ottimizzazione per il Web della funzione Salva per Web. Inoltre, il programma aggiorna 
automaticamente il codice HTML di tutti i file sezionati. È opportuno ricordare che si tratta 
di un metodo non distruttivo, che non altera il file origine, permettendo di risparmiare 
tempo quando si torna nell'applicazione originale per modificare l'immagine. 

È possibile aggiungere come oggetti Smart a una pagina Web anche i file SVG e SWF. I file 
SVG e SWF sono oggetti vettoriali che possono contenere elementi animati e interattivi. 
Per generarli come oggetti Smart, occorre aggiungerli trascinando in GoLive un file 
lllustrator o LiveMotion oppure con un riferimento dal file origine ad un oggetto Smart 
lllustrator o Smart LiveMotion.GoLive avvia automaticamente lllustrator o LiveMotion per 
generare i file di destinazione ottimizzati.Come tutti gli oggetti Smart, le modifiche 
apportate a un oggetto Smart SVG o SWF non alterano il file origine. Più file SVG o SWF 
possono fare riferimento allo stesso file origine. Inoltre, quando il file origine viene 
aggiornato, nella pagine aperte nell'Editor layout verranno aggiornati anche tutti i file SVG 
e SWF ad esso collegati. Per ulteriori informazioni sulle opzioni di ottimizzazione per i file 
SVG e SWF, vedere "Ottimizzazione delle opzioni per il formato SVG" a pagina 190 e 
"Ottimizzazione delle opzioni per il formato SWF" a pagina 192 . 

Immagini sezionate per la creazione di pagine Web Un altro metodo tradizionale per 
la creazione delle pagine Web è l'uso di Photoshop o lllustrator per produrre un'immagine 
che rappresenti una pagina Web interamente o in parte. Di solito questo file di immagine è 
sezionato, producendo aree separate che possono essere usate come elementi distinti in 
una pagina Web. 

È possibile portare i file di immagine PSD o SVG in GoLive, preservando l'intero codice 
HTML. In GoLive, la funzionalità degli oggetti Smart ottimizza ogni sezione e fornisce il codice 
di tabella HTML necessario. Ciascuna sezione immagine viene collegata automaticamente alla 
rispettiva cella nella tabella. Non è necessario creare manualmente una tabella HTML per 
inserirvi le singole sezioni immagine. 

Uso dei rollover Smart Un rollover è un'immagine che cambia quando l'utente 
posiziona il mouse o fa clic su di essa (stati del mouse Sopra e Premuto). Può essere usato 
come pulsante di collegamento a un'altra pagina Web o a un'altra immagine quando 
l'utente fa clic su di esso. È possibile creare due o tre immagini separate per un rollover e 
lasciare quindi che GoLive crei il codice JavaScript per visualizzare l'immagine corretta, in 
base all'azione eseguita dall'utente. 
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GoLive offre due metodi semplici per creare i rollover: Smart e ottimizzato. I rollover Smart 
permettono di nidificare le azioni. Nonostante i rollover Smart generino una maggiore 
quantità di codice JavaScript rispetto ai rollover ottimizzati, GoLive è in grado di eliminare 
tutti i codici JavaScript e di inserirli in un file JavaScript esterno. Questa caratteristica 
migliora notevolmente le prestazioni, poiché non è necessario scrivere il codice JavaScript 
direttamente nel codice sorgente in linea.Vedere "Creazione di un oggetto rollover Smart" 
a pagina 21 0 . 

I rollover ottimizzati si rivelano pratici quando si deve creare una sola pagina Web o 
quando lo schema di una pagina verrà comunque rielaborato da un programmatore Web. 
I rollover ottimizzati non offrono gli stessi vantaggi dei rollover Smart, tuttavia generano 
un codice HTML meno complesso. Vedere "Creazione di un rollover ottimizzato" a 
pagina 21 1 . 

Sia con i rollover Smart che con i rollover ottimizzati, GoLive gestisce i collegamenti 
alfinterno del codice JavaScript. Inoltre, il programma esporta l'intero codice JavaScript in 
un file separato, fornendo i medesimi vantaggi nelle prestazioni dati dalle immagini 
memorizzate nella memoria cache del browser. In questo modo un sito Web viene 
scaricato e visualizzato in un browser in maniera più rapida. Di preferenza, Photoshop 
genera questo tipo di codice per GoLive. 

Se ad un rollover Smart non sono applicate azioni su cui fare clic e questo rollover rappre¬ 
senta un collegamento a un'altra pagina, quando viene modificato il nome o la posizione 
di tale pagina, GoLive richiede automaticamente di modificare il riferimento al collega¬ 
mento del rollover. 

Inoltre, GoLive dispone di una potente funzione Rileva immagini rollover che permette di 
risparmiare tempo e sforzi per assegnare le immagini rollover. È sufficiente specificare 
nell'lnspector il nome del file deN'immagine normale, ossia quella visualizzata quando si 
apre la pagina Web per la prima volta, e verificare che siano stati assegnati i nomi ai file 
delle immagini relative alle azioni Sopra e Premuto, in base alla convenzione per i nomi di 
file usata in GoLive. GoLive utilizza queste convenzioni per i nomi di file per assegnare i 
nomi alle altre immagini rollover (per le azioni Sopra e Premuto) e per fornire il codice 
JavaScript necessario a renderle attive.Vedere "Creazione di elementi rollover" a 
pagina 208 . 

Variabili Le variabili permettono di creare più varianti da un unico file origine di 
immagine. Si presuma di avere un'immagine con un testo che contiene il prezzo di un 
articolo. Se si desidera modificare rapidamente il prezzo, non è necessario creare file di 
immagine separati, è sufficiente modificare la variabile di testo neN'immagine. Quando in 
una pagina Web si aggiunge come oggetto Smart un'immagine creata in lllustrator (solo 
SVG), LiveMotion (LIV) o Photoshop (PSD), GoLive controlla la presenza di variabili nei file. 
In base al tipo di file di immagine (lllustrator, LiveMotion o Photoshop), è possibile 
impostare le variabili per modificare elementi quali il contenuto del testo, la visibilità 
deN'immagine oppure il colore, lo stile e la struttura di un oggetto.Vedere "Uso delle 
variabili in un file LiveMotion" a pagina 215 . 

Converti testo in intestazione GoLive dispone del comando Converti testo in intesta¬ 
zione che permette di inserire in una pagina Web un testo statico e di trasformarlo in 
un'immagine o in un'animazione SWF, per rendere più attraente un elemento di esplora¬ 
zione della pagina Web. 
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A questo scopo, selezionare il testo HTML, scegliere il comando Converti testo in intesta¬ 
zione, quindi selezionare un file origine PSD, SVG o LIV con variabili. Il testo HTML 
selezionato viene assegnato alla prima variabile di testo. Occorre quindi usare il flusso di 
lavoro per le variabili degli oggetti Smart e creare il file di destinazione.Vedere 

"Conversione del testo di un'immagine in una pagina Web" a pagina 217 . 

Supporti multimediali GoLive supporta una vasta gamma di plug-in per permettere ai 
browser di riprodurre elementi multimediali in una pagina Web, consentendo di inserire 
nella pagina Web elementi video e audio. Per ulteriori informazioni sull'aggiunta di 
supporti multimediali ad una pagina Web, vedere 'Aggiunta di supporti multimediali a 
una pagina Web" a pagina 224 . 



A B C D E 


Icone dei supporti multimediali disponibili nel gruppo Generale della tavolozza Oggetti 
A. Plug-in B.SWF C. QuickTime D.RealMedia E. SVG 


Aggiunta di immagini a una pagina Web mediante gli 
oggetti Smart 

Gli oggetti Smart offrono un metodo più potente ed efficace per aggiungere le immagini 
alle pagine Web rispetto al metodo tradizionale che comporta la semplice aggiunta di 
immagini formattate per il Web. Quando al layout si aggiunge un file origine Photoshop 
(PSD, BMP, PICT solo per Mac OS, PCX, Pixar, Amiga IFF,TIFF e TARGA), lllustrator (inclusi i 
file Al e SVG), LiveMotion (LIV), PDF o EPS, GoLive inserisce automaticamente un segna¬ 
posto oggetto Smart nell'Editor layout. Se il file PSD, SVG o LIV contiene delle variabili, 
GoLive permette di specificare le impostazioni per le variabili. Per un file LIV, occorre speci¬ 
ficare anche il colore opaco.Quindi, GoLive inviata ad ottimizzare l'immagine. GoLive crea 
successivamente un file di destinazione, ovvero una copia del file origine in un formato 
per il Web, e conserva un collegamento al file origine. Il file di destinazione (non il file 
origine) viene eventualmente caricato sul server Web, dato che rappresenta la risorsa Web 
effettiva di riferimento. 

Quando GoLive genera il file di destinazione, il programma salva le impostazioni di 
ottimizzazione in questo file, mentre il file origine resta inalterato. Ciò consente di 
generare più copie o varianti del file origine nell'intero sito Web. GoLive può generare file 
di destinazione nei formati bitmap (per Photoshop, lllustrator, EPS o PDF), SVG (per 
lllustrator) e SWF (per lllustrator o LiveMotion). Per ulteriori informazioni sui formati delle 
immagini per il Web, vedere "Ottimizzazione delle immagini per il Web" a pagina 194 . 

Uso degli oggetti Smart 

L'oggetto immagine nell'Editor layout mantiene un collegamento al file di destinazione e 
il file origine viene definito un oggetto Smart. La potenza degli oggetti Smart consiste nel 
fatto che permettono di modificare le impostazioni di un file di immagine e di effettuare 
un numero minore di modifiche, ad esempio il ridimensionamento, in GoLive, senza 
neppure uscire dall'applicazione. 
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Facendo doppio clic su un oggetto Smart nell'Editor layout, il file origine viene aperto 
nell'applicazione con cui è stato creato, per esempio Photoshop, lllustrator o LiveMotion. 
Se si apportano modifiche aN'immagine origine, GoLive aggiorna automaticamente il file 
di destinazione. Per ulteriori informazioni sull'uso degli oggetti Smart e di altre opzioni 
relative alle immagini, come il collegamento, l'aggiunta di testo alternativo e la specifica 
dei bordi, vedere "Ulteriori opzioni per le immagini" a pagina 183 . 

9 Quando si lavora con immagini e file multimediali, occorre verificare che tutti i file 
siano posizionati nella finestra del sito, inclusi i file origine. È possibile memorizzare i 
file origine nella cartella degli oggetti Smart aN'interno della cartella dei dati del sito. 
Trascinare i file origine nella cartella degli oggetti Smart nella scheda Elementi aggiuntivi 
della finestra del sito. La gestione dei file risulta più semplice se tutti i file vengono inseriti 
nella finestra del sito, poiché in questo modo risultano inclusi nella gerarchia delle cartelle 
del sito, evitando di generare collegamenti interrotti, per esempio immagini e supporti 
multimediali che non vengono visualizzati nella pagina Web interattiva. Se dopo avere 
aggiunto i file ad una cartella, per esempio la cartella chiamata "immagini", questi non 
vengono visualizzati nella finestra del sito,fare clic sul pulsante Aggiorna vista [«] nella 
barra degli strumenti. Per ulteriori informazioni sulla gestione dei file di immagine e delle 
cartelle, vedere informazioni sui file e le cartelle del sito" a pagina 287 e "Informazioni sui 
siti di GoLive" a pagina 37 . 

Aggiunta di un oggetto Smart all'Editor layout 

In GoLive è possibile aggiungere un oggetto Smart a un layout Web trascinando semplice- 
mente un file origine nell'Editor layout. Inoltre, è possibile specificare il file origine 
nell'lnspector. 

Per aggiungere un oggetto Smart a una pagina Web: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare nell'Editor layout un file Photoshop, lllustrator, LiveMotion, PDF o EPS. 

• Scegliere il gruppo Smart □ nella tavolozza Oggetti, quindi trascinare l'icona di un 
oggetto Smart che rappresenti il tipo di oggetto Smart da creare (Photoshop, 
lllustrator, LiveMotion o oggetto generico) dal gruppo Smart della tavolozza Oggetti 
all'Editor layout. 

Nota: l'oggetto Smart generico viene usato per i file origine dei seguenti formati: BMP, 
PICT solo per Mac OS, PCX, Pixar, Amiga IFF, TIFF, TARGA, PDF, EPS, JPEG (per esempio, di 
una macchina fotografica digitale) e PNG. 

• Fare doppio clic sull'icona di un oggetto Smart nel gruppo Smart □ della tavolozza 
Oggetti. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il 
tasto Ctrl (Mac OS) in un punto qualsiasi dell'Editor layout, quindi scegliere Inserisci 
oggetto > Smart e scegliere Smart Photoshop, Smart lllustrator o Smart LiveMotion. 

Nota: se LiveMotion non è installato sul computer, l'icona degli oggetti Smart di 
LiveMotion non viene visualizzata nel gruppo Smart della tavolozza Oggetti e nel menu 
contestuale. 
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2 Nell'Editor layout, selezionare il segnaposto dell'oggetto Smart e nell'lnspector 
immagine Smart specificare un file per l'immagine. 

In base al tipo di file aggiunto, Photoshop o LiveMotion, GoLive avvia la funzione Salva per 
Web, sollecita la scelta di un formato di ottimizzazione oppure avvia l'applicazione 
originale del file origine per generare il file ottimizzato. Per le ulteriori procedure relative a 
ciascun tipo di immagine, vedere "Aggiunta di un oggetto Smart Photoshop" a 
pagina 185, "Aggiunta di illustrazioni lllustrator" a pagina 187 e "Aggiunta di file 
LiveMotion" a pagina 192 . 

9 Se in un secondo tempo si decide di non volere utilizzare la funzionalità dell'oggetto 
Smart per una determinata immagine, è possibile convertire in GoLive un oggetto 
Smart in un oggetto normale. È possibile scegliere il comando Converti in immagine 
regolare (o Converti in plug-in regolare) ed interrompere la connessione interattiva tra i 
file di destinazione e di origine, selezionando un oggetto Smart nell'Editor layout e 
aprendo il menu contestuale. Inoltre, questo comando elimina dall'oggetto Smart anche 
tutti i codici HTML di GoLive e i dati di impostazione dal file di destinazione.Vedere 
"Ulteriori opzioni per le immagini" a pagina 183 . 


Aggiornamento di oggetti Smart 

Gli oggetti Smart mantengono un collegamento tra i file origine e di destinazione. Se 
occorre aggiornare il file origine, è possibile aprire in GoLive la rispettiva applicazione 
originale. Anche il file di destinazione può essere aggiornato in GoLive. 

Nota: in Windows un fieSVG viene aperto nel browser predefinito. Per cambiare il browser 
predefinito in GoLive, scegliere Modifica > Impostazioni Web, fare clic sulla scheda Mappe 
file, espandere l'immagine e specificare un'altra applicazione da assegnare ai file SVG. 

Per aprire un oggetto Smart nella sua applicazione originale: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nell'Editor layout, fare doppio clic su un oggetto Smart. 

• Mediante il menu contestuale, scegliere Collegamento origine, quindi scegliere 
Modifica originale oppure scegliere l'applicazione specifica (Photoshop, lllustrator o 
LiveMotion). 

Nota: nell'Editor layout, quando si fa doppio clic su un file PSD che contiene del codice 
JavaScript, per esempio un rollover o un 'animazione, GoLive avvia Photoshop (in 
Windows) o ImageReady (in Mac OS). In Windows, è necessario passare a ImageReady per 
modificare il rollover o l'animazione. 

L'oggetto Smart si apre nella sua applicazione originale e consente di modificare 
l'immagine nonché di salvare le modifiche.Quando con l'oggetto Smart si toma nell'Editor 
layout, GoLive aggiorna il file di destinazione in base alle modifiche apportate. 


Se l'applicazione associata all'oggetto Smart non si apre, provare la seguente opera¬ 
zione. Scegliere Modifica > Preferenze, espandere l'icona delle preferenze generali e 
scegliere Interfaccia utente. Controllare che sia selezionata l'opzione Avvio di altri 
programmi per modificare i file multimediali. 
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Per eseguire la riottimizzazione o l'aggiornamento del file di destinazione di un 
oggetto Smart: 

1 Selezionare l'oggetto Smart nell'Editor layout. 

2 Fare clic sul pulsante Impostazioni nell'lnspector. 

Se l'oggetto Smart è un file di immagine bitmap, viene visualizzata la finestra di dialogo 
Salva per Web. Se il file di immagine è nel formato SVG o SWF, GoLive avvia l'applicazione 
originale in cui è stato creato il file. 

Ridimensionamento di oggetti Smart in GoLive 

È possibile ridimensionare manualmente un oggetto Smart all'Interno di GoLive semplice- 
mente selezionandolo e trascinando uno dei suoi quadratini di ridimensionamento. 
Quando si rilascia il pulsante del mouse, GoLive avvia la funzione Salva per Web, quindi 
riesegue la generazione del file di destinazione, usando le impostazioni dell'ultima 
ottimizzazione applicata, e non modifica il file origine di base. È possibile ridimensionare 
anche file sezionati, per esempio immagini PSD usate per i layout della pagina Web. Nel 
caso di immagini sezionate, l'intera immagine viene riottimizzata e il codice HTML viene 
aggiornato in base alle nuove posizioni e alle nuove sezioni. 

Nota: poiché i formati SWF e SVG sono di tipo vettoriale e riducibili in scala, i rispettivi 
oggetti Smart, Smart LiveMotion o Smart lllustrator, non vengono riottimizzati quando si 
esegue il ridimensionamento. 

Se dopo avere modificato le dimensioni di un'immagine oggetto Smart si desidera ripri¬ 
stinare la grandezza originale, fare clic sul pulsante Imposta dimensioni originali li] nella 
scheda Generale dell'lnspector immagine Smart. 

Per specificare la riduzione in scala di un oggetto Smart quando l'immagine è fuori dalle 
proporzioni, è possibile usare anche il menu a comparsa Adattata nell'lnspector immagine 
Smart. Questa funzione è particolarmente utile per un modello di pagina in corso di modifica. 

Copia di un oggetto Smart 

Nell'Editor layout, è possibile selezionare un oggetto Smart e quindi usare i comandi del 
computer per copiare l'oggetto e incollarlo in un'altra posizione. La copia contiene tutte le 
informazioni del file dell'oggetto Smart originale, inclusi i collegamenti ai file origine e al 
file di destinazione. Per la copia dell'oggetto Smart occorre impostare un nuovo file di 
destinazione.Vedere 'Impostazione di un nuovo file di destinazione per un oggetto 
Smart" a pagina 182 . 

Impostazione di un nuovo file di destinazione per un oggetto 
Smart 

Per un oggetto Smart, è possibile specificare un nuovo file di destinazione senza eliminare 
il file di destinazione precedente. Questa operazione è importante quando si copiano e si 
incollano oggetti Smart. 

Per creare un nuovo file di destinazione per un oggetto Smart: 

1 Nell'Editor layout, selezionare l'oggetto Smart. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Tramite il menu contestuale, scegliere Imposta nuovo file di destinazione. 

• Nella scheda Generale dell'lnspector immagine,fare clic sull'icona della cartella situata 
alla destra dell'LIRL di destinazione. 
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Se il file di destinazione dell'oggetto Smart è un file di immagine bitmap, GoLive avvia la 
funzione Salva per Web per creare un nuovo file di destinazione. Se il file di destinazione è 
un'immagine SVG,GoLive avvia lllustrator per creare un nuovo file di destinazione.Se il file 
di destinazione è un'immagine SWF, GoLive avvia LiveMotion per creare un nuovo file di 
destinazione. 

Ulteriori opzioni per le immagini 

Le schede Generale, Altro e Collegamento nell'lnspector immagine Smart contengono 
ulteriori opzioni per le immagini. Consentono, per esempio, di definire un testo alternativo 
per l'immagine, aprire l'applicazione originale deN'immagine, collegare l'immagine a un 
URL (Universal Resource Locator), specificare una versione a bassa risoluzione 
dell'immagine ed incorporare un profilo ICC.Vedere "Creazione di immagini a bassa risolu¬ 
zione" a pagina 222 e "Uso di ColorSync con le immagini JPEG (Mac OS)" a pagina 223 . 
Alcune di queste opzioni per le immagini sono disponibili nel menu contestuale 
dell'Editor layout. 

Il testo alternativo viene visualizzato nei browser configurati in modo da non visualizzare 
le immagini e viene utilizzato anche dal software di riconoscimento vocale. Il testo alter¬ 
nativo viene visualizzato anche in una finestra del browser quando l'utente passa con il 
puntatore sopra l'immagine (solo in Windows). L'impiego del testo alternativo si rivela 
utile in un menu basato su immagini, quando le immagini non sono state scaricate 
completamente. 

Per immettere del testo alternativo per le immagini: 

1 Selezionare l'immagine o l'oggetto Smart nella pagina Web. 

2 Nella scheda Generale dell'lnspector immagine Smart, digitare il testo nella casella di 
testo Testo alternativo. 

Nota: si consiglia vivamente di specificare un testo alternativo per tutte le immagini. Il 
testo alternativo, per esempio, può essere letto da alcuni programmi software usati da 
utenti con problemi di vista. Per impostazione predefinita, GoLive aggiunge del testo come 
valore nella casella di testo Testo alternativo. 

Per attivare un bordo intorno allimmagine e regolarne la larghezza: 

1 Selezionare l'immagine o l'oggetto Smart, quindi selezionare il comando Bordo nella 
scheda Generale dell'lnspector immagine Smart. 

2 Digitare la larghezza del bordo desiderata espressa in pixel e premere Invio. 

Per assegnare un collegamento a un'immagine: 

Selezionare l'immagine ed eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella scheda Collegamento dell'lnspector immagine Smart, specificare un file per il 
collegamento di destinazione. 

• Specificare il file di destinazione del collegamento usando il menu contestuale. 

Nota: in un oggetto Smart LiveMotion è possibile assegnare o modificare un collega¬ 
mento incorporato che contiene variabili. Mediante la tavolozza Collegamenti in entrata e 
in uscita, inoltre, è possibile aggiornare i collegamenti incorporati in un file SVG. Vedere 
"Uso delle variabili in un file LiveMotion" a pagina 215 e "Modifica dei collegamenti di un 
file SVG" a pagina 189 . 
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Se sono stati selezionati gli Avvisi collegamenti, appare un bordo evidenziato attorno 
ad ogni immagine associata ad un collegamento interrotto. Vedere "Correzione degli 
errori del sito" a pagina 321 . 


Per usare il menu Scala: 

Quando si utilizza un modello di pagina, è possibile specificare il modo in cui ridurre in 

scala un oggetto Smart inserito in una pagina. Scegliere una delle seguenti opzioni: 

• Adattata per rendere l'intera immagine visibile nell'area specificata. Non viene fatto 
alcun tentativo di conservare le proporzioni di aspetto originali, quindi potrebbero 
verificarsi distorsioni. 

• Nessun bordo per scalare l'immagine al fine di riempire l'area specificata, pur conser¬ 
vando le proporzioni di aspetto originali deN'immagine o del supporto multimediale. 
Alcune porzioni del filmato potrebbero venire ritagliate, ma non si verifica alcuna 
distorsione. 

• Mostra tutti per rendere l'immagine o il supporto multimediale interamente visibile 
nell'area specificata, pur conservando le proporzioni di aspetto originali. Non si verifica 
alcuna distorsione. Potrebbero apparire dei bordi trasparenti o di colore opaco su due 
lati deN'immagine o del supporto multimediale. 

Per modificare il colore opaco (sfondo) di un oggetto Smart: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il 
tasto Ctrl (Mac OS) su un oggetto Smart per aprire il menu contestuale. 

• Trascinare un colore dalla tavolozza Colore sull'oggetto Smart. Se si sceglie questo 
metodo, si può ignorare il punto 2. 

2 Scegliere Imposta colore opaco in, quindi scegliere Nessuno, Bianco, Nero o Sfondo, 

ovvero il colore di sfondo della pagina Web. 

Nota: gli oggetti Smart lllustrator ottimizzati come SVG o SWF non supportano la 

modifica del colore opaco. 


Per convertire un oggetto Smart in un oggetto normale: 

1 Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il 
tasto Ctrl (Mac OS) su un oggetto Smart. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se l'oggetto Smart è un'immagine bitmap, scegliere Converti in immagine regolare. 

• Se l'oggetto Smart è un'immagine del formato SVG o SWF, scegliere Converti in plug-in 
regolare. 

• Se l'oggetto Smart è un'immagine sezionata di Photoshop o di lllustrator, scegliere 
Converti in tabella regolare. 

9 La conversione di un oggetto Smart in oggetto normale in pratica "scollega" il file di 
destinazione dal file origine. In questo modo, il file origine può essere modificato a 
piacere, mentre l'immagine del file di destinazione non viene più aggiornata per riflettere 
le modifiche. 
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Aggiunta di immagini Photoshop 

I creatori di siti Web hanno usato a lungo Photoshop per creare immagini e strutturare le 
pagine per il Web. GoLive Gli oggetti Smart consentono in modo semplice di aggiungere i 
file di Adobe Photoshop ad una pagina Web, di conseguenza non è più necessario creare 
da zero una tabella HTML per inserirvi tutte le sezioni delle immagini PSD ottimizzate. 

I file PSD devono essere immagini nel formato a 8 bit e quindi possono essere sezionati. Le 
procedure per il collegamento a immagini di Photoshop sezionate e non sezionate differi¬ 
scono leggermente l'una dall'altra, come riportato in questa sezione. Per ulteriori informa¬ 
zioni sull'uso di immagini sezionate di Photoshop, vedere "Uso di un'immagine Photoshop 
sezionata" a pagina 186, "Uso di sezioni durante l'ottimizzazione" a pagina 205 e 
"Introduzione al layout di pagina" a pagina 68 . GoLive supporta, inoltre, i formati di file 
JPEG, GIF, PNG, BMP, PICT (solo Mac OS), PCX, Pixar, PDF, EPS, Amiga IFF,TIFF e TARGA. 

Nota: GoLive non consente di modificare singolarmente gli attributi della tabella con un 
oggetto PSD sezionato. Photoshop fornisce i controlli e le opzioni necessarie per 
modificare gli attributi della tabella. 

A meno che il file sia composto da sezioni basate su livelli, i file a livelli di Photoshop 
importati come oggetti Smart vengono appiattiti in una sola immagine durante il 
processo di ottimizzazione e conversione. Inoltre, se il file PSD origine è strutturato a più 
livelli con un livello di testo, GoLive considera il livello di testo superiore come se fosse una 
variabile.Ciò rappresenta un enorme vantaggio, poiché consente di creare più versioni del 
file origine con testi diversi. Per ulteriori informazioni sull'uso delle variabili, vedere "Uso di 
una variabile di testo in un file Photoshop" a pagina 216 . Se invece si desidera mantenere i 
livelli di un file Photoshop come immagini distinte, vedere "Uso dei file a livelli di 
Photoshop" a pagina 221 . 

Aggiunta di un oggetto Smart Photoshop 

Quando si crea per la prima volta un oggetto Smart Photoshop, la finestra di dialogo Salva 
per Web di GoLive offre ampio controllo per l'ottimizzazione di una copia formattata per il 
Web dell'Immagine origine. La finestra di dialogo consente di effettuare l'anteprima delle 
immagini ottimizzate in vari formati di file grafici Web e con differenti attributi dei file. 

È possibile visualizzare simultaneamente più versioni di un'immagine e modificare le 
impostazioni di ottimizzazione mentre si effettua l'anteprima deH'immagine per 
selezionare la combinazione di impostazioni che meglio soddisfa le proprie esigenze. 

È inoltre possibile utilizzare impostazioni predefinite per selezionare le opzioni 
personalizzate. 

Per aggiungere un oggetto Smart Photoshop: 

1 Aggiungere un oggetto Smart Photoshop alla pagina. Per ulteriori informazioni 
sull'aggiunta di oggetti Smart ad una pagina Web, vedere Aggiunta di un oggetto Smart 
alTEditor layout" a pagina 180 . 

2 Se il file Photoshop è multilivello con del testo, GoLive apre la finestra di dialogo 
Impostazioni variabili.Se lo si desiderai possibile selezionare l'opzione Usa, digitare un 
testo nella casella di testo per sostituire il testo esistente, quindi fare clic su OK. 
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3 Nella finestra di dialogo Salva per Web, selezionare un'impostazione di ottimizzazione 
predefìnita dal menu a comparsa Impostazioni oppure creare un'impostazione persona- 
lizzata usando i menu a comparsa disponibili, quindi fare clic su OK. Per ulteriori informa¬ 
zioni sulla funzione Salva per Web, vedere "Ottimizzazione delle immagini per il Web" a 
pagina 194 . 

4 Salvare il file di destinazione nella cartella del sito, per esempio in una cartella 
denominata "immagini", quindi fare clic su Salva. Se non si salva all'Interno della cartella 
del sito, il collegamento non sarà valido. 

Uso di un'immagine Photoshop sezionata 

La possibilità di usare in GoLive le immagini Photoshop sezionate fornisce ai progettatori 
un potente strumento per la creazione e il layout di pagine Web. Quando l'oggetto Smart 
Photoshop si collega a un'immagine origine che contiene delle sezioni, GoLive salva ogni 
sezione come immagine separata formattata per il Web insieme al rispettivo codice HTML. 
GoLive invita a specificare una posizione in cui verrà creata automaticamente una cartella 
di dati denominata nomejmmagine .data che conterrà le immagini. Per le immagini conte¬ 
nenti animazioni basate su riquadri oppure oggetti interattivi JavaScript sezionati, 
esportare il file da Photoshop a GoLive. Per ulteriori informazioni sul layout di una pagina 
usando un'immagine Photoshop sezionata, vedere Introduzione al layout di pagina" a 
pagina 68 . 

Per aggiungere un oggetto Smart Photoshop sezionato: 

1 Aggiungere un oggetto Smart Photoshop alla pagina. Per ulteriori informazioni 
sull'aggiunta di oggetti Smart ad una pagina Web, vedere "Aggiunta di un oggetto Smart 
aN'Editor layout" a pagina 180 . 

2 Se il file Photoshop è multilivello con del testo, GoLive apre la finestra di dialogo 
Impostazioni variabili, con il testo del livello di testo superiore.Se lo si desiderai possibile 
sostituire il vecchio testo digitandone uno nuovo, quindi fare clic su OK.Vedere "Uso di 
una variabile di testo in un file Photoshop" a pagina 216 . 

3 Nella finestra di dialogo Salva per Web, selezionare un'impostazione di ottimizzazione 
predefinita dal menu a comparsa Impostazioni oppure creare un'impostazione persona- 
lizzata usando i menu a comparsa disponibili. Per ulteriori informazioni sulla funzione 
Salva per Web con un'immagine sezionata, vedere "Ottimizzazione delle immagini per il 
Web" a pagina 194 e "Uso di sezioni durante l'ottimizzazione" a pagina 205 . 

È possibile specificare un'impostazione per tutte le sezioni mediante lo strumento di 
selezione delle sezioni [^], quindi scegliere un'ottimizzazione. Poiché in un'immagine le 
sezioni automatiche sono collegate tra loro, l'impostazione verrà applicata a tutte le 
sezioni. Le sezioni utente possono essere impostate singolarmente. Per ulteriori informa¬ 
zioni sull'uso delle sezioni nella finestra di dialogo Salva per Web, vedere "Applicazione 
delle impostazioni di ottimizzazione" a pagina 199 . 

È possibile specificare le dimensioni di un'immagine sezionata, usando la tavolozza per le 
dimensioni delle immagini.Vedere "Uso della tavolozza Imposta dimensioni immagine" a 
pagina 205 . 

4 Selezionare una destinazione in cui salvare il file dei dati di destinazione 
(nomejmmagine. data), quindi fare clic su Salva. 
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Per assegnare a una sezione un collegamento e un testo alternativo: 

1 Selezionare una sezione nell'oggetto Smart. 

2 Nell'lnspector sezione utente, fare clic sul pulsante Collegamento, [cd] quindi speci¬ 
ficare un file per il collegamento di destinazione. 

3 Specificare una destinazione per stabilire la posizione in cui verrà aperto l'URL quando 
si fa clic sulla sezione. 

4 Nella casella di testo Testo alternativo, digitare un testo alternativo da assegnare alla 
sezione. Per ulteriori informazioni sull'uso del testo alternativo, vedere 'Ulteriori opzioni 
per le immagini" a pagina 183 . 

Per aggiornare l'ottimizzazione o le dimensioni di un oggetto Smart sezionato: 

1 Selezionare l'oggetto Smart sezionato. 

2 Nell'lnspector tabella Smart Photoshop, fare clic sul pulsante Impostazioni. 

3 Selezionare una destinazione in cui salvare il file di dati di destinazione aggiornato 
(.data), quindi fare clic su Salva. 

4 Nella finestra di dialogo Salva per Web, selezionare un'impostazione di ottimizzazione 
predefinita dal menu a comparsa Impostazioni oppure creare un'impostazione persona- 
lizzata usando i menu a comparsa disponibili. Per ulteriori informazioni sulla funzione 
Salva per Web, vedere "Ottimizzazione delle immagini per il Web" a pagina 194 e "Uso di 
sezioni durante l'ottimizzazione" a pagina 205 . 

È possibile specificare le dimensioni di un'immagine sezionata, usando la tavolozza 
Imposta dimensioni immagine.Vedere "Uso della tavolozza Imposta dimensioni 
immagine" a pagina 205 . 

5 Fare clic su Salva. 

Aggiunta di illustrazioni Illustrator 

I progettatori usano spesso Illustrator per creare il layout e le immagini per le pagine Web. 
GoLive consente di importare dei file di Adobe Illustrator in una pagina Web usando gli 
oggetti Smart. Come con gli oggetti Smart Photoshop, GoLive crea un file di destinazione 
e conserva un collegamento tra questo file e il file origine. Per ulteriori informazioni sugli 
oggetti Smart, vedere "Uso degli oggetti Smart" a pagina 179 . 

Aggiunta di un oggetto Smart Illustrator 

Gli oggetti Smart Illustrator possono essere nel formato Al o SVG di Illustrator.I file di desti¬ 
nazione creati da un file origine Al possono essere nei formati bitmap (GIF, JPEG, PNG o 
WBMP),SVG, SVGZ e SWF.I file di destinazione creati da un file origine SVG possono essere 
nei formati GIF, JPEG, PNG e WBMP. 

Le sezioni e le variabili vengono riconosciute soltanto nei file SVG. Per ulteriori informa¬ 
zioni sull'uso di un file SVG sezionato di Illustrator, vedere "Uso di un'immagine Illustrator 
SVG sezionata" a pagina 189 . 

Nota: GoLive non supporta i file Illustrator a più livelli. Le immagini Illustrator multilivello 
vengono appiattite durante il processo di ottimizzazione e conversione. 
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Quando si esegue l'ottimizzazione da un formato SVG e il file origine di lllustrator contiene 
variabili, GoLive è in grado di rilevare queste variabili per modificare il contenuto e la 
visibilità dell'oggetto. Questo strumento permette di creare immagini differenti generate 
dallo stesso file origine. Per ulteriori informazioni sull'uso delle variabili, vedere 'Uso delle 
variabili in un file SVG lllustrator" a pagina 215 . 

Nota: l'aggiornamento automatico non viene effettuato se l'immagine ridimensionata è 
ottimizzata nel formato SWF o SVG poiché tali formati sono di tipo vettoriale e riducibili in 
scala. 

È anche possibile fare doppio clic su un'immagine di Smart lllustrator nell'Editor layout per 
aprire l'immagine origine in Adobe lllustrator. Un eccezione è rappresentata dagli oggetti 
SVG in Windows.Un oggetto Smart lllustrator (SVG) viene aperto nel browser predefìnito. 

Per aggiungere un oggetto Smart lllustrator e salvarlo nei formati bitmap: 

1 Aggiungere alla pagina un oggetto Smart lllustrator (Al o SVG). Per ulteriori informa¬ 
zioni sull'aggiunta di oggetti Smart ad una pagina Web, vedere Aggiunta di un oggetto 
Smart all'Editor layout" a pagina 180 . 

2 Nella finestra di dialogo Impostazioni conversione scegliere Formati bitmap, quindi fare 
clic su OK. 

Nota: la finestra di dialogo Impostazioni conversione viene aperta soltanto con i file Al, 
ma non con i file SVG. 

3 Se il file SVG lllustrator contiene variabili, GoLive apre automaticamente la finestra di 
dialogo Impostazioni variabili.Se il file lllustrator contiene del testo, è possibile modifi¬ 
carne il contenuto. In caso contrario, è possibile specificare la visibilità di un oggetto 
variabile. Per ulteriori informazioni sulle variabili, vedere “Uso delie variabili in un file SVG 
lllustrator" a pagina 215 . 

4 Nella finestra di dialogo Salva per Web, fare clic su una delle schede nella parte 
superiore della visualizzazione deN'immagine per selezionare una vista. 

Nota: per ulteriori informazioni sulle viste di ottimizzazione, vedere "Informazioni sulla 
finestra di dialogo Salva per Web" a pagina 196 . 

5 Selezionare un'impostazione di ottimizzazione predefinita dal menu a comparsa 
Impostazioni o crearne una usando i menu a comparsa a disposizione, quindi fare clic su 
Salva. 

6 Nella finestra di dialogo Specifica file di destinazione, definire la cartella in cui salvare 
l'immagine convertita, quindi fare clic su Salva. 

Nota: è necessario salvare il file di destinazione nella cartella del sito, altrimenti il 
collegamento tra l'oggetto Smart e il file di destinazione non sarà valido. 

Per aggiungere un oggetto Smart lllustrator come SVG, SVG compresso o SWF: 

1 Aggiungere alla pagina un oggetto Smart lllustrator (solo Al, non SVG). Per ulteriori 
informazioni sull'aggiunta di oggetti Smart ad una pagina Web, vedere "Aggiunta di un 
oggetto Smart all'Editor layout" a pagina 180 . 

2 Nella finestra di dialogo Impostazioni conversione, scegliere SVG, SVG compresso o 
SWF, quindi fare clic su OK. 
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GoLive avvia lllustrator. In lllustrator viene quindi aperta una finestra di dialogo che 
contiene le opzioni di ottimizzazione, in base al formato scelto nella finestra di dialogo 
Impostazioni conversione. Per i file SVG, è importante selezionare Incorpora e non Collega 
per le immagini, se il file Al contiene un'immagine convertita. 

3 Selezionare le impostazioni di ottimizzazione desiderate e fare clic su OK. 

Per ulteriori informazioni sulle impostazioni di ottimizzazione per i formati SVG e SWF, 
vedere Ottimizzazione delle opzioni per il formato SVG" a pagina 190 o "Ottimizzazione 
delle opzioni per il formato SWF" a pagina 192 . 

4 Nella finestra di dialogo Specifica file di destinazione, definire la cartella in cui salvare 
l'immagine convertita. La cartella deve essere inclusa nella cartella del sito, altrimenti il 
collegamento tra l'oggetto Smart e il file di destinazione non sarà valido. 

5 Fare clic su Salva. 

Per ulteriori informazioni sull'impostazione di un file SVG o SWF usando le schede 
Generale, Altro e Attributi dell'lnspector plug-in Smart, vedere "Aggiunta di supporti 
multimediali a una pagina Web" a pagina 224 . 

Modifica dei collegamenti di un file SVG 

Quando un file SVG lllustrator contiene un collegamento a un altro file, GoLive rileva tale 
collegamento. Se il file viene spostato, GoLive invita automaticamente ad aggiornare il 
collegamento. Per ripristinare un collegamento, usare la tavolozza Collegamenti in entrata 
e in uscita oppure modificare il collegamento nel file SVG. 

Per aggiornare un collegamento in un file SVG: 

1 Nell'Editor layout, selezionare un oggetto SVG con collegamenti interni o esterni. 

2 Se necessario, scegliere Finestra > Collegamenti in entrata e in uscita, quindi specificare 
un file di destinazione del collegamento nella tavolozza Collegamenti in entrata e in 
uscita. 


Nella finestra del sito, è utile fare clic sulla scheda Risorse esterne per poter 
visualizzare gli eventuali collegamenti esterni reindirizzati. 


Uso di un'immagine lllustrator SVG sezionata 

Quando si usa un oggetto Smart lllustrator,GoLive è in grado di lavorare con le sezioni 
create in lllustrator, in modo simile a Photoshop. È possibile usare un'immagine SVG 
sezionata per creare una pagina Web, aggiungendo vari oggetti, quali una barra di esplo¬ 
razione o dei pulsanti.Ogni sezione può collegare ad un URL e specificare il riquadro di 
destinazione in cui l'URL verrà aperto.Le sezioni, inoltre, possono avere colori opachi 
diversi (colori di sfondo). 

Come con le immagini Photoshop sezionate, è possibile assegnare un collegamento e 
aggiornare un'immagine SVG sezionata.Vedere "Uso di sezioni durante l'ottimizzazione" a 
pagina 205 . 

Nota: GoLive riconosce soltanto le sezioni di un'immagine lllustrator salvate come SVG. 
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Per aggiungere ad una pagina Web un'immagine lllustrator SVG sezionata: 

1 Aggiungere alla pagina un oggetto Smart lllustrator sezionato nel formato SVG. Per 
ulteriori informazioni sull'aggiunta di oggetti Smart ad una pagina Web, vedere "Aggiunta 
di un oggetto Smart aN'Editor layout" a pagina 180 . 

2 Selezionare una destinazione in cui salvare il file dei dati di destinazione 
(nomejmmagine. data), quindi fare clic su Salva. 

3 Nella finestra di dialogo Salva per Web, selezionare un'impostazione di ottimizzazione 
predefinita dal menu a comparsa Impostazioni oppure creare un'impostazione persona- 
lizzata usando i menu a comparsa disponibili. Per ulteriori informazioni sulla funzione 
Salva per Web con un'immagine sezionata, vedere "Ottimizzazione delle immagini per il 
Web" a pagina 194 e "Uso di sezioni durante l'ottimizzazione" a pagina 205 . 

È possibile specificare un'impostazione per le sezioni mediante lo strumento di selezione 
delle sezioni \*p\, quindi selezionare un'ottimizzazione. Poiché in un'immagine le sezioni 
automatiche sono collegate tra loro, l'impostazione verrà applicata a tutte le sezioni. Le 
sezioni utente possono essere impostate singolarmente. Per ulteriori informazioni sull'uso 
delle sezioni nella finestra di dialogo Salva per Web, vedere "Applicazione delle imposta¬ 
zioni di ottimizzazione" a pagina 199 . 

È possibile specificare le dimensioni di un'immagine sezionata, usando la tavolozza 
Imposta dimensioni immagine.Vedere "Uso della tavolozza Imposta dimensioni 
immagine" a pagina 205 . 

4 Fare clic su Salva. 

Ottimizzazione delle opzioni per il formato SVG 

La finestra di dialogo relativa alle opzioni SVG viene visualizzata quando si aggiunge un 
oggetto Smart lllustrator aN'Editor layout e si salva l'oggetto nel formato SVG. I file SVG 
possono contenere elementi sofisticati creati in lllustrator, per esempio gradazioni, anima¬ 
zione ed effetti filtro.Vedere "Informazioni sul formato SVG" a pagina 196 . 

Riduzione font Specificare un metodo per scegliere i font da salvare insieme al file SVG. 
Se si prevede di modificare in un secondo tempo il contenuto del testo del file, per 
esempio impostando delle variabili, è necessario non scegliere l'opzione Nessuno (usa 
font di sistema) o Solo i caratteri usati, bensì scegliere una delle altre opzioni. 

• Tutti i caratteri: l'intero insieme di caratteri dei font Inglese e Roman. 

• Nessuno (usa font di sistema): omette tutti i font, mantenendo il più possibile ridotte le 
dimensioni del file.Tuttavia, questa impostazione si basa sui font installati nel sistema 
usato. 

• Solo i caratteri usati: l'insieme di font per il testo presenti nel documento. Questa 
opzione non è disponibile per i font collegati. Non usare questa opzione se si intende 
modificare il contenuto del testo del file SVG. 

■ Inglese comune: l'insieme di caratteri del font Inglese. 

• Inglese comune e caratteri usati: l'insieme di caratteri del font Inglese, oltre a tutti gli 
altri tipi di carattere usati nel documento. 

• Roman comune: l'insieme di caratteri del font Roman. 

• Roman comune e caratteri usati: l'insieme di caratteri del font Roman, oltre a tutti gli 
altri tipi di carattere usati nel documento. 
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Posizione font Selezionare Incorpora font o Collega font: 

• Incorpora: incrementa le dimensioni del file ma garantisce che i font saranno sempre 
disponibili, anche se non sono installati nel sistema.Questa opzione è particolarmente 
utile se il file SVG viene distribuito via e-mail. 

• Collega:collega il documento a un file di font distinto esportato dal file lllustrator 
originale. Questa opzione si rivela utile in presenza di più file SVG che condividono gli 
stessi font, lllustrator salva i font nel formato CEF (Compact Embedded Font). 

Posizione immagine Se il file Al contiene un'immagine convertita, selezionare Incorpora 
immagini e non Collega per le immagini. Incorporando le immagini, le dimensioni del file 
aumentano, ma in questo modo si garantisce che le immagini convertite saranno sempre 
disponibili e visualizzate dagli utenti. 

Opzione di mantenimento delle funzioni di editing di lllustrator Mantiene i dati 
specifici di lllustrator nel file SVG. 

Opzioni SVG avanzate 

Nella finestra di dialogo relativa alle opzioni SVG, fare clic sul pulsante Avanzate per usare 
le seguenti opzioni. 

Proprietà CSS Per stabilire come verranno salvati gli attributi di stile nel codice SVG, 
scegliere un'opzione dal menu a comparsa Proprietà CSS.Il metodo predefinito è Attributi 
stile Riferimenti entità>, il quale fornisce tempi rapidi di riproduzione e dimensioni 
ridotte del file SVG. Se si prevede di utilizzare il codice SVG nelle trasformazioni, per 
esempio mediante XSLT (Extensible Stylesheet Language Transformation), è opportuno 
usare il metodo Attributi stile, anche se le dimensioni del file subiranno un leggero incre¬ 
mento. Usare il metodo Elementi stile quando i file vengono condivisi con documenti 
HTML. Selezionando Elementi stile, è possibile modificare il file SVG e spostare un 
elemento di stile in un foglio di stile esterno a cui fa riferimento anche il file HTML. 
Tuttavia, l'opzione Elementi stile riduce la velocità di riproduzione. 

Cifre decimali Specifica la precisione dei dati vettoriali nel file SVG. È possibile impostare 
un valore da 1 a 7 posizioni decimali. Un valore elevato incrementa le dimensioni del file 
ma contemporaneamente migliora la qualità deN'immagine. 

Codifica Scegliere un metodo dal menu a comparsa Codifica per stabilire la modalità di 
codifica dei caratteri nel file SVG. ISO 8859-1 è adatto per la maggior parte delle lingue 
europee, mentre UTF (Unicode Transformation Format) è preferibile per le lingue che non 
derivano dal latino. UTF-8 è un formato a 8 bit e generalmente crea file di dimensioni 
minori senza perdita di informazioni rispetto al formato UTF-16 a 16 bit. 

Opzione di ottimizzazione per il visualizzatore SVG Adobe Esegue l'ottimizzazione 
per il visualizzatore SVG di Adobe utilizzando uno spazio dei nomi XML di Adobe. Questa 
opzione sfrutta la riproduzione rapida di funzioni quali gli effetti filtro. 

Opzione di inclusione di sintassi estesa per dati variabili Include tutte le informazioni 
necessarie per la sostituzione delle variabili nel file SVG. Selezionare questa opzione se si 
intende esportare un modello da usare in GoLive o in AlterCast. Per ulteriori informazioni, 
consultare il Manuale dell'utente di lllustrator 10. 

Opzione di mantenimento delle impostazioni della sezione Mantiene la posizione 
delle sezioni e le impostazioni di ottimizzazione. 
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Opzione di mantenimento delle informazioni relative al file Mantiene le informazioni 
specifiche del documento, per esempio l'autore, la data di creazione e la data dell'ultima 
modifica. 

Ottimizzazione delle opzioni per il formato SWF 

La finestra di dialogo relativa alle opzioni SWF viene visualizzata quando si aggiunge un 
oggetto Smart lllustrator all'Editor layout e lo si salva nel formato SWF. Poiché il formato 
SWF è di tipo vettoriale, le illustrazioni conservano la qualità delle immagini nelle diverse 
risoluzioni e quindi è ideale per la creazione di riquadri animati.Vedere "Informazioni sul 
formato SWF" a pagina 196 . Nonostante il formato SWF usi dati vettoriali, è possibile in 
alcuni casi usare dati nel formato bitmap. Per la documentazione sul formato SWF e 
sull'uso di vari tipi di immagine e di effetti visivi creati nei singoli programmi, consultare i 
manuali dell'utente di lllustrator e LiveMotion. 

Sola lettura Impedisce agli utenti di modificare il file SWF esportato. 

Tipo di esportazione Scegliere Da file Al a file SWF per esportare l'illustrazione in un 
unico riquadro SWF. Scegliere Da livelli a frame SWF per esportare l'illustrazione presente 
su ogni livello in un riquadro SWF separato, creando un SWF animato. 

Nota: per conservare le maschere di taglio di un livello, selezionare l'opzione Da file Al a 
file SWF. 

Velocità fotogramma Specifica la velocità di riproduzione di un'animazione in un visua¬ 
lizzatore SWF. Questa opzione è disponibile solo se in precedenza è stata scelta l'opzione 
Da livelli a frame SWF. 

Riproduci animazione continuamente In un visualizzatore SWF, l'animazione viene 
riprodotta ripetutamente, anziché una sola volta.Questa opzione è disponibile solo se in 
precedenza è stata scelta l'opzione Da livelli a frame SWF. 

Qualità curva Specifica la precisione delle curve di Bezier. Un numero basso riduce le 
dimensioni del file esportato, diminuendo leggermente anche la qualità della curva. Un 
numero elevato aumenta la precisione nella riproduzione della curva di Bezier, ma incre¬ 
menta le dimensioni del file. 

Opzioni relative alle immagini Specificano la risoluzione e il formato delle immagini 
bitmap nel file SWF. 


Aggiunta di file LiveMotion 

GoLive consente di aggiungere animazioni SWF alla pagina Web usando oggetti Smart 
LiveMotion. Gli oggetti Smart LiveMotion offrono tutti i vantaggi dati dall'uso di immagini 
come oggetti Smart, poiché dispongono di opzioni che non sono disponibili quando si 
trascina semplicemente un file SWF nel layout della pagina. Con un oggetto Smart 
LiveMotion, GoLive crea un file di destinazione nel formato SWF da un file origine e 
conserva un collegamento tra i file di destinazione e di origine. GoLive è in grado di 
rilevare i tag di sostituzione (variabili) in un file LiveMotion, permettendo di creare più 
versioni del file origine, con testi diversi, altri collegamenti o nuovi stili di animazione. In 
GoLive, la finestra di dialogo Impostazioni variabili controlla LiveMotion nella generazione 
del file di destinazione dal file origine. Inoltre, tramite questa finestra di dialogo, è 
possibile visualizzare, assegnare o modificare nel file SWF un collegamento incorporato ad 
un URL.Vedere "Uso delle variabili in un file LiveMotion" a pagina 215 . 
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Uso di un oggetto Smart LiveMotion 

Quando si modifica l'immagine origine di un oggetto Smart LiveMotion creato, GoLive 
aggiorna automaticamente ogni copia nel formato SWF su ciascuna pagina aperta 
nell'Editor layout. Poiché il formato SWF è di tipo vettoriale, per ridimensionare un oggetto 
Smart LiveMotion non è necessario aggiornare il file di destinazione.È anche possibile fare 
doppio clic su un'immagine Smart LiveMotion nella finestra documento per aprire 
l'immagine origine in LiveMotion.Vedere "Uso degli oggetti Smart" a pagina 179 . 

Per impostare le opzioni relative a un oggetto Smart LiveMotion si utilizza l'Inspector 
plug-in Smart.Vedere "Impostazione dei plug-in" a pagina 225 e "Opzioni plug-in SWF" a 
pagina 227 . 

Facendo clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o facendo clic tenendo premuto 
il tasto Control (Mac OS) su un oggetto Smart LiveMotion, viene aperto un menu conte¬ 
stuale con i comandi per modificare l'oggetto Smart LiveMotion, inclusi i comandi per 
modificare il colore di sfondo ed assegnare un collegamento.Vedere "Ulteriori opzioni per 
le immagini" a pagina 183 . 

Nota: alcune funzioni per gli oggetti Smart LiveMotion, per esempio funzioni per variabili 
e modifica del colore di sfondo, sono disponibili soltanto con i file LiveMotion versione 2. 

Per aggiungere un oggetto Smart LiveMotion: 

1 Aggiungere un oggetto Smart LiveMotion alla pagina. Per ulteriori informazioni 
sull'aggiunta di oggetti Smart ad una pagina Web, vedere "Aggiunta di un oggetto Smart 
aN'Editor layout" a pagina 180 . 

LiveMotion avvia e quindi salva il file origine come file SWF. 

2 Se il file origine LiveMotion contiene tag di sostituzione (variabili), viene aperta la 
finestra di dialogo Impostazioni variabili. Modificare eventualmente le impostazioni e fare 
clic su OK. 

Le impostazioni definite in questa finestra di dialogo vengono applicate solo al file di 
destinazione generato, ovvero la copia nel formato SWF, mentre il file origine LiveMotion 
resta inalterato. Per ulteriori informazioni sull'uso delle variabili, vedere "Uso delle variabili 
in un file LiveMotion" a pagina 215 . 

3 Nella finestra di dialogo Colore opaco, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sull'opzione Imposta colore opaco, fare doppio clic sulla casella di scelta del 
colore e selezionare un colore, quindi fare clic su OK. 

■ Per usare il colore di sfondo della pagina HTML come colore opaco, fare clic su Imposta 
sullo sfondo, quindi su OK. 

• Fare clic su OK per lasciare il colore opaco inalterato. 

4 Salvare l'immagine convertita in una cartella all'Interno della cartella del sito, per 
esempio una cartella chiamata "immagini". Se il file di immagine non viene salvato 
aN'interno della cartella del sito, il collegamento tra l'oggetto Smart e il file di destinazione 
non sarà valido. 
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Ottimizzazione delle immagini per il Web 

Per aggiungere un'immagine alla pagina Web, è necessario salvarla in un formato ricono¬ 
sciuto dai browser Web e mantenere il file con dimensioni sufficientemente ridotte per la 
larghezza di banda disponibile alla maggior parte degli utenti. Ottimizzare un'immagine 
significa convertirla in un formato per il Web ed eliminare daN'immagine un numero suffi¬ 
ciente di informazioni in modo da garantire una via di mezzo tra qualità deN'immagine e 
limitate dimensioni del file. 

Il formato dei file scelto per un'immagine ottimizzata è determinato dalle caratteristiche di 
colore, tonalità e grafica deN'immagine originale. In generale, le immagini a tonalità 
continua quali le fotografie devono essere compresse come file JPEG o PNG-24. Le illustra¬ 
zioni con colori uniformi o bordi molto marcati e dettagli molto nitidi come i caratteri 
devono essere compresse come file GIF o PNG-8.GN elementi grafici vettoriali che 
possono essere ridotti in scala o collegati a script e variabili devono essere ottimizzati nel 
formato SVG o SWF. Inoltre, se si sta preparando l'immagine per visualizzarla su un dispo¬ 
sitivo senza fili, occorre scegliere il formato GIF o WBMP. 

Attenzione: alcune versioni dei browser non visualizzano correttamente il formato PNG. 

A seconda del formato, è possibile specificare la qualità deN'immagine, la trasparenza o 
l'opacità dello sfondo, la visualizzazione dei colori e il metodo di scaricamento. 

Nota: GoLive supporta la tecnologia ColorSync " per la corrispondenza dei colori che 
garantisce la riproduzione dei colori su diversi dispositivi di output. 

Informazioni sul formato JPEG 

Il formato JPEG supporta i colori a 24 bit e mantiene la vasta gamma e le sottili variazioni di 
luminosità e tonalità che caratterizzano le fotografìe e altre immagini a tonalità continua. 
JPEG è supportato dalla maggior parte dei browser. 

JPEG comprime la dimensione dei file eliminando dei dati in modo selettivo. Poiché 
elimina dei dati, la compressione JPEG viene detta in perdita. Un'impostazione di qualità 
migliore porta a una minore eliminazione di dati, ma il metodo di compressione JPEG può 
degradare i dettagli molto precisi di un'immagine, soprattutto nelle immagini contenenti 
caratteri o immagini vettoriali. 

Nota: ogni volta che si salva un file nel formato JPEG, ad esso vengono aggiunti elementi 
quali motivi ondulati, bande e simili. I file JPEG vanno sempre salvati dalle immagini 
originali e non da JPEG salvati precedentemente. Un'eccezione è data dall'immagine 
origine in formato JPEG acquisita da una macchina fotografica digitale, che general¬ 
mente fornisce elevate qualità e risoluzione per il Web. 

È possibile creare un file JPEG progressivo. Un browser comincia immediatamente a ripro¬ 
durre un'immagine JPEG progressiva quando riceve i primi dati relativi aN'immagine. 
Quando vengono ricevuti anche i rimanenti dati del file JPEG progressivo, la risoluzione 
dell'immagine aumenta. 

Il formato JPEG non supporta la trasparenza. Quando si salva un'immagine come JPEG, i 
pixel trasparenti vengono riempiti con il colore opaco. Se si conosce il colore di sfondo 
della pagina Web sulla quale si inserirà l'immagine, è possibile far corrispondere ad esso il 
colore opaco per simulare l'effetto della trasparenza dello sfondo. In GoLive, la finestra di 
dialogo Salva per Web permette di impostare il colore Opaco quando si ottimizza un 
oggetto Smart. Se l'immagine contiene della trasparenza e non si conosce il colore di 
sfondo della pagina Web oppure se lo sfondo sarà costituito da un motivo, è buona norma 
usare un formato che supporta la trasparenza (GIF, PNG-8 o PNG-24). 
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Informazioni sul formato GIF 

Il formato GIF usa i colori a 8 bit e comprime in modo efficiente le aree colorate uniformi 
pur mantenendo i dettagli, per esempio nelle illustrazioni al tratto, nei logotipi o nelle 
illustrazioni contenenti dei caratteri. Il formato GIF viene usato anche per creare immagini 
animate.GIF è supportato dalla maggior parte dei browser. 

Il formato GIF utilizza solitamente un metodo di compressione non dissipativo che non 
prevede l'eliminazione di dati durante la compressione. È possibile salvare più volte un file 
GIF senza eliminare dati.Tuttavia, poiché i file GIF utilizzano i colori a 8 bit, in genere 
l'ottimizzazione di un'immagine originale a 24 bit come GIF a 8 bit causa una riduzione 
della qualità deH'immagine. 

Oltre a ciò,GoLive consente di creare una versione in perdita di un file GIF.Il formato GIF in 
perdita include dei piccoli elementi di compressione (simili a quelli dei file JPEG) ma 
comporta la creazione di file di dimensioni notevolmente inferiori. 

È possibile ridurre il numero di colori in un file GIF e scegliere delle opzioni per controllare 
il modo in cui i colori vengono retinati nell'applicazione o in un browser.il formato GIF 
supporta la trasparenza di sfondo e l'opacizzazione di sfondo nelle quali si uniscono i 
bordi deH'immagine con un colore di sfondo della pagina Web. 

Informazioni sul formato PNG-8 

Il formato PNG-8 usa i colori a 8 bit.Come il formato GIF, quello PNG-8 comprime in modo 
efficiente le aree colorate uniformi pur mantenendo i dettagli, per esempio nelle illustra¬ 
zioni al tratto, nei logotipi o nelle illustrazioni contenenti dei caratteri. 

Poiché il formato PNG-8 non viene supportato da tutti i browser, è buona norma evitarlo 
quando l'immagine deve essere accessibile ad un pubblico Web il più esteso possibile. Per 
ulteriori informazioni sul supporto di PNG da parte dei browser, consultare la documenta¬ 
zione del browser usato. 

Il formato PNG-8 utilizza un metodo di compressione non dissipativo che non prevede 
l'eliminazione di dati durante la compressione. Poiché i file PNG-8 utilizzano i colori a 8 bit, 
tuttavia, l'ottimizzazione di un'immagine originale a 24 bit come PNG-8 può causare una 
riduzione della qualità deN'immagine.l file PNG-8 usano degli schemi di compressione più 
avanzati rispetto a quelli GIF e possono avere dimensioni inferiori del 10%-30% rispetto ai 
file GIF della stessa immagine, a seconda dei colori dell'immagine. 

Nota: con determinate immagini, soprattutto quelle con pochi colori e motivi molto 
semplici, la compressione GIF potrebbe creare un file di dimensioni inferiori rispetto a 
quello ottenuto con la compressione PNG-8. Visualizzare le immagini ottimizzate nei 
formati GIF e PNG-8 per paragonare le dimensioni dei file. 

Come con il formato GIF, è possibile ridurre il numero di colori nelfimmagine e scegliere 
delle opzioni per controllare il modo in cui i colori vengono retinati nell'applicazione o in 
un browser. Il formato PNG-8 supporta la trasparenza di sfondo e l'opacizzazione di sfondo 
nelle quali si uniscono i bordi deH'immagine con un colore di sfondo della pagina Web. 

Informazioni sul formato PNG-24 

Il formato PNG-24 supporta i colori a 24 bit. Come il formato JPEG, PNG-24 mantiene la 
vasta gamma e le sottili variazioni di luminosità e tonalità che caratterizzano le fotografie. 
Come i formati GIF e PNG-8, PNG-24 mantiene la nitidezza dei dettagli come nelle illustra¬ 
zioni al tratto, nei logotipi o nelle illustrazioni contenenti dei caratteri. 
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Il formato PNG-24 usa lo stesso metodo di compressione non dissipativo utilizzato dal 
formato PNG-8 in cui non viene eliminato alcun tipo di dati. Per tale motivo, i file PNG-24 
sono spesso caratterizzati da dimensioni superiori a quelle dei file JPEG della stessa 
immagine. Il supporto dei browser PNG-24 è simile a quello di PNG-8. 

Come il formato PNG-8, quello PNG-24 supporta la trasparenza di sfondo e l'opacizzazione 
di sfondo nelle quali si uniscono i bordi deN'immagine con un colore di sfondo della 
pagina Web. Oltre a ciò, il formato PNG-24 supporta la trasparenza a più livelli in cui si 
mantengono fino a 256 livelli di trasparenza per unire in modo uniforme i bordi di 
un'immagine a qualsiasi colore di sfondo. La trasparenza a più livelli, tuttavia, non è 
supportata da tutti i browser. 

Informazioni sul formato SVG 

Il formato SVG (Scalable Vector Graphics) rivoluziona l'aspetto e il comportamento degli 
elementi grafici nel Web. SVG è un formato vettoriale, diverso dai formati GIF, JPEG e PNG 
che sono formati bitmap. Poiché i file bitmap devono includere ogni pixel necessario a 
visualizzare l'immagine, tendono ad essere voluminosi, limitati ad una singola e spesso 
lenta risoluzione e consumano grandi quantità della larghezza di banda sul Web. 

Il formato SVG fornisce un approccio più efficiente ai grafici per il Web. Poiché i file SVG 
descrivono immagini come forme, percorsi, testo ed effetti filtro, risultano compatti e 
forniscono un'elevata qualità grafica sul Web, nella stampa e perfino su dispositivi portatili 
con risorse limitate.È possibile ingrandire sullo schermo la vista di un'immagine SVG senza 
sacrificarne la nitidezza, i dettagli e la chiarezza. Inoltre, SVG fornisce un supporto di livello 
superiore per testo e colori. 

Il formato SVG è interamente basato su XML ed offre perciò molti vantaggi a sviluppatori 
ed utenti.Con il formato SVG è possibile usare XML e JavaScript per creare immagini per il 
Web in grado di rispondere alle azioni degli utenti con effetti sofisticati, quali evidenzia¬ 
zione, descrizioni dei comandi, elementi audio e animazione. 

Nota: per visualizzare i file SVG è necessario installare il visualizzatore SVG. 

Informazioni sul formato SWF 

Il formato di file Macromedia Flash™ (SWF) è un formato di file grafico di tipo vettoriale che 
consente di creare grafici compatti e riducibili in scala per il Web. Poiché il formato del file 
è di tipo vettoriale, le illustrazioni conservano la qualità delle immagini nelle diverse risolu¬ 
zioni e quindi risulta ideale per la creazione di riquadri animati. Nonostante il formato SWF 
salvi i grafici usando dati vettoriali, è possibile in alcuni casi usare dati nel formato bitmap. 
Per ulteriori informazioni sul formato SWF e sull'uso di vari tipi di immagine e di effetti 
visivi creati nei singoli programmi, consultare la documentazione relativa nei manuali 
dell'utente di lllustrator e LiveMotion. 

Nota: per visualizzare i file SWF è necessario installare il plug-in SWF. 

Informazioni sulla finestra di dialogo Salva per Web 

Il pannello Ottimizza della finestra di dialogo Salva per Web viene usato per selezionare il 
formato dei file per la compressione e le altre impostazioni di ottimizzazione per un 
oggetto Smart Photoshop o Smart lllustrator. GoLive visualizza automaticamente la 
finestra di dialogo Salva per Web quando si usa il metodo di lavoro degli oggetti Smart per 
aggiungere un'immagine Photoshop o lllustrator alla pagina Web. 
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Le opzioni di vista di GoLive incluse nella finestra di dialogo Salva per Web consentono di 
alternare con facilità le versioni ottimizzate e originali (non ottimizzate) di un'immagine e 
di visualizzare simultaneamente fino a quattro versioni di un'immagine ottimizzata. 

Per visualizzare la finestra di dialogo Salva per Web: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Aggiungere un oggetto Smart Photoshop al layout di una pagina Web oppure un 
oggetto Smart lllustrator nell'Editor layout.Vedere 'Aggiunta di un oggetto Smart 
Photoshop" a pagina 185 e "Aggiunta di illustrazioni lllustrator" a pagina 187 . 

• In una pagina con layout, selezionare un oggetto Smart Photoshop o Smart lllustrator, 
quindi fare clic sul pulsante Impostazioni nell'lnspector immagine Smart. 

Nota: per aggiungere un oggetto Smart lllustrator, è necessario scegliere il formato 
Bitmap nella finestra di dialogo Impostazioni conversione per aprire la finestra di dialogo 
Salva per Web. 
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La finestra di dialogo Salva per Web 

A. Barra degli strumenti B. Casella di testo Livello zoom C. Immagine originale D. Immagine 
ottimizzata E. Menu a comparsa Visualizza anteprima in F. Scelta dei colori G. Impostazioni di 
ottimizzazione 

Visualizzazione di immagini Per selezionare un'opzione di visualizzazione, fare clic su 
una scheda nella parte superiore dell'area deN'immagine: Originale per visualizzare 
l'immagine senza ottimizzazione, Ottimizzata per visualizzare l'immagine con le imposta¬ 
zioni di ottimizzazione correnti, 2 livelli superiori per visualizzare due versioni 
deN'immagine una di fianco all'altra oppure 4 livelli superiori per visualizzare quattro 
versioni deN'immagine una di fianco all'altra. 
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Se l'illustrazione non risulta interamente visibile nella finestra di dialogo Salva per Web, è 
possibile usare lo strumento Mano per spostare l'immagine e visualizzare un'altra area. 
Selezionare lo strumento Mano -f) o tenere premuta la barra spaziatrice, quindi trascinare 
il puntatore nell'area di visualizzazione per eseguire una panoramica deN'immagine. Per 
ingrandire o ridurre l'immagine, è anche possibile usare lo strumento Zoom.Selezionare 
lo strumento Zoom e fare clic in una vista per ingrandirla;tenere premuto il tasto Alt 
(Windows) o Opzione (Mac OS) e fare clic in una vista per ridurla. In alternativa, è possibile 
specificare un livello di ingrandimento nella casella di testo Zoom, situata nella parte 
inferiore della finestra di dialogo Salva per Web. 

Selezione di una vista Per selezionare una nuova vista, fare clic in un altro riquadro della 
finestra di dialogo Salva per Web. Se si lavora in una vista 2 livelli superiori o 4 livelli 
superiori, è necessario selezionare una vista prima di applicare le impostazioni di ottimiz¬ 
zazione. La vista selezionata è indicata da un riquadro nero. 

Visualizzazione di annotazioni L'area annotazioni della finestra di dialogo Salva per 
Web fornisce informazioni importanti sull'ottimizzazione. Per l'immagine originale, l'area 
annotazioni riporta il nome e le dimensioni del file. Per l'immagine ottimizzata, l'area 
annotazioni riporta le opzioni correnti di ottimizzazione, le dimensioni del file ottimizzato 
e il tempo di scaricamento stimato in base alla velocità del modem selezionata. Per 
selezionare la velocità del modem, in base alla quale verrà stimato il tempo di scarica¬ 
mento, occorre usare il menu a comparsa Anteprima. Per aprire il menu a comparsa 
Anteprima, fare clic sul triangolo © alla destra dell'immagine ottimizzata. 

Uso delle impostazioni di ottimizzazione 

È possibile salvare le impostazioni di ottimizzazione come gruppo nominato e applicarle 
quando si lavora con altre immagini. Le impostazioni salvate appaiono nel menu 
Ottimizza aN'interno del pannello Impostazioni della finestra di dialogo Salva per Web. 
GoLive include anche diverse impostazioni nominate predefinite. 

Quando si regolano le impostazioni di ottimizzazione in modo che non corrispondano più 
ad un gruppo nominato, il menu Impostazioni visualizza la dicitura "senza nome". 

Per salvare le opzioni di ottimizzazione: 

1 Dopo aver selezionato le impostazioni desiderate nel pannello Ottimizza della finestra 
di dialogo Salva per Web, scegliere Salva impostazioni dal menu Ottimizza nel pannello 
Impostazioni. 

2 Assegnare un nome alle impostazioni e scegliere la posizione in cui verranno salvate. 
Per impostazione predefinita, le impostazioni nominate vengono salvate nella cartella 
Ottimizza aN'interno della cartella di dati dell'applicazione utente. Questa è l'unica 
posizione in cui le impostazioni vengono riconosciute da GoLive e quindi visualizzate nel 
menu Ottimizza. 

3 Fare clic su Salva. 

Per applicare le impostazioni di ottimizzazione nominate ad un'immagine: 

Quando è visualizzata un'immagine ottimizzata, selezionare un gruppo nominato di 
impostazioni di ottimizzazione dal menu Ottimizza nel pannello Impostazioni. 

Per modificare un gruppo nominato di impostazioni di ottimizzazione: 

1 Selezionare un gruppo nominato dal menu a comparsa Impostazioni nella finestra di 
dialogo Salva per Web. 
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2 Regolare le impostazioni nel pannello Ottimizza. 

Quando si modificano le impostazioni, nel menu Impostazioni viene visualizzata la defini¬ 
zione "senza nome" poiché le nuove impostazioni non corrispondono più ad un gruppo 
nominato. 

3 Scegliere Salva impostazioni dal menu Ottimizza nel pannello Impostazioni e salvare le 
impostazioni con il nome del gruppo originale. 

4 Fare clic su Salva e quindi su Sostituisci. 

Per eliminare le impostazioni di ottimizzazione nominate: 

1 Nel pannello Ottimizza della finestra di dialogo Salva per Web, selezionare un gruppo 
nominato di impostazioni di ottimizzazione dal menu a comparsa Impostazioni. 

2 Scegliere Elimina impostazioni dal menu Ottimizza nel pannello Impostazioni. 

Applicazione delle impostazioni di ottimizzazione 

Per definire le impostazioni di ottimizzazione occorre usare il pannello Impostazioni della 
finestra di dialogo Salva per Web. Se si lavora in una vista 2 livelli superiori o 4 livelli 
superiori, è possibile completare le viste per generare automaticamente versioni di qualità 
inferiore basate sulle impostazioni selezionate. 

Per applicare le impostazioni di ottimizzazione: 

1 Selezionare una vista nella finestra di dialogo Salva per Web. Se l'illustrazione contiene 
più sezioni, selezionare una o più sezioni a cui applicare le impostazioni di ottimizzazione. 
Per ulteriori informazioni sull'uso delle sezioni,vedere "Uso di sezioni durante l'ottimizza¬ 
zione" a pagina 205 . 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere un'impostazione di ottimizzazione nominata dal menu a comparsa 
Impostazioni.Vedere Uso delle impostazioni di ottimizzazione" a pagina 198 . 

• Scegliere un formato di file dal relativo menu a comparsa e impostare ulteriori opzioni 
di ottimizzazione. 

Se è stato utilizzato il comando Importa, Livelli Photoshop in cornici mobili per 



U importare e preservare i livelli in un file Photoshop, è possibile usare il comando Salva 
tutto e premere il tasto Ctrl (Windows) o Control (Mac OS) mentre si fa clic su Salva. Il 
comando Salva tutto applica le medesime impostazioni di ottimizzazione selezionate per 
il livello iniziale a tutti i livelli successivi presenti nel file Photoshop importato.Vedere Uso 

dei file a livelli di Photoshop" a pagina 221 . 

Per applicare le impostazioni di ottimizzazione in base alle dimensioni del file: 

1 Nel menu del pannello Impostazioni, scegliere Ottimizza per la dimensione file. Fare clic 
sul triangolo 0 alla destra del menu a comparsa Impostazioni per visualizzare il menu del 
pannello Impostazioni. 

2 Specificare un'opzione Inizia con: 

• Impostazioni correnti per usare le attuali impostazioni di ottimizzazione. 

• Selezione automatica GIF/JPEG per generare automaticamente un file GIF o JPEG. 

3 Immettere un valore per le dimensioni del file, quindi fare clic su OK. 
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Per completare le impostazioni di ottimizzazione: 

1 Applicare le impostazioni di ottimizzazione a una vista nella modalità 2 livelli superiori 
o 4 livelli superiori. 

2 Nel menu del pannello Impostazioni, scegliere Completa visualizzazioni. 

La vista selezionata e la vista originale non vengono alterate durante il completamento. 
Per questo motivo, l'opzione Completa visualizzazioni funziona con la vista 2 livelli 
superiori solo se non è visualizzata la versione originale deN'immagine. 

Per reimpostare le impostazioni di ottimizzazione: 

Premere Alt (Windows) o Opzione (Mac OS), quindi fare clic su Reimposta. 

Opzioni di ottimizzazione per i formati GIF e PNG-8 

GIF è il formato standard di compressione delle immagini con colori uniformi e dettagli 
molto nitidi, come illustrazioni al tratto, logotipi o illustrazioni contenenti dei caratteri. 

È possibile ridurre le dimensioni di un'immagine GIF diminuendo il numero di colori nel 
file. Come il formato GIF, il formato PNG-8 comprime in modo efficiente le aree colorate 
uniformi pur mantenendo i dettagli.Tuttavia, non tutti i browser Web sono in grado di 
visualizzare i file PNG-8. Le impostazioni per PNG-8 sono molto simili a quelle per il 
formato GIF.Vedere "Informazioni sul formato GIF" a pagina 195 . 

In perdita (solo GIF) Specificare un valore per consentire la compressione in perdita. La 
compressione in perdita riduce le dimensioni del file, eliminando alcuni dati in modo 
selettivo. Se si specifica un valore elevato per l'impostazione In perdita, la quantità di dati 
eliminati sarà maggiore.Spesso si può applicare un valore In perdita di 5-10 e a volte pari a 
un massimo di 50 senza degradare l'immagine. La dimensione del file può spesso essere 
ridotta del 5%-40% usando l'opzione In perdita. 

Nota: non è possibile usare l'opzione In perdita con quella Interlacciato oppure con gli 
algoritmi Disturbo o Dithering di pattern. 

Colori Dal menu a comparsa Tavola colore, scegliere un metodo per generare una tabella 
di colori. Vedere "Uso della tavolozza Tavola colore" a pagina 203 . Quindi, nella casella di 
testo Colori, specificare un numero massimo di colori. Se nel menu Tavola colore si sceglie 
l'opzione Web, l'opzione Automatico diventa attiva nel menu a comparsa Colori. Usare 
l'opzione Automatico se si desidera che GoLive determini il numero di colori nella tavola 
colore in base alla frequenza con la quale ricorrono i colori neN'immagine. 

Nota: se l'immagine contiene un numero inferiore di colori rispetto a quello specificato, la 
tavola colori conterrà solo la quantità di colori presente nell'immagine. 

Dithering Scegliere un metodo di retinatura dal menu Dithering e specificare la quantità 
di retinatura dell'applicazione. Il dithering è un metodo per simulare i colori non dispo¬ 
nibili nel sistema di visualizzazione dei colori del computer. Una percentuale di dithering 
superiore crea in un'immagine la visualizzazione di un numero maggiore di colori e di più 
dettagli ma aumenta anche la dimensione del file. Per una compressione ottimale, usare la 
percentuale più bassa di dithering che fornisce il dettaglio di colore desiderato. La visualiz¬ 
zazione di immagini con colori principalmente uniformi o con linee sottili spesso risulta 
migliore senza la retinatura. Le immagini con colori a tonalità continua (soprattutto i 
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gradienti di colore) possono necessitare della retinatura per evitare la formazione di 
bande di colore. Nel menu a comparsa Algoritmo di dithering, scegliere Nessun dithering 
oppure selezionare una delle opzioni seguenti: 

• Diffusione applica un motivo casuale che è solitamente meno visibile del dithering di 
pattern.Gli effetti di retinatura sono diffusi attraverso pixel adiacenti. 

• Pattern applica un motivo quadrato a mezzitoni per simulare i colori non presenti nella 
tavola colore. 

• Disturbo applica un motivo casuale simile al metodo di retinatura a diffusione ma senza 
la diffusione del motivo attraverso i pixel adiacenti.Con il metodo di retinatura Disturbo 
non appaiono segni di unione. 

Trasparenza e Alone Selezionare una combinazione di opzioni di Trasparenza e Alone 
per specificare come verranno ottimizzati i pixel trasparenti neH'immagine: 

• Per mantenere completamente trasparenti i pixel trasparenti e unire i pixel parzial¬ 
mente trasparenti ad un colore, selezionare Trasparenza, quindi selezionare un colore 
opaco. 

• Per rendere del tutto trasparenti tutti i pixel con una trasparenza superiore al 50% e del 
tutto opachi tutti i pixel con una trasparenza pari o inferiore al 50%, selezionare 
Trasparenza e scegliere Nessuno dal menu a comparsa Alone. 

• Per riempire i pixel del tutto trasparenti con il colore opaco e unire quelli parzialmente 
trasparenti allo stesso colore, selezionare un colore opaco e deselezionare Trasparenza. 

Per selezionare un colore opaco, fare clic sul campione di colore opaco e selezionare un 
colore nella casella dei colori. In alternativa, scegliere un'opzione dal menu a comparsa 
Alone: Contagocce per usare il colore contenuto nel riquadro del campione del conta¬ 
gocce, Bianco, Nero o Altro per usare la finestra per la scelta dei colori. 

Interlacciato Selezionare Interlacciato per creare un'immagine che venga visualizzata a 
bassa risoluzione nel browser durante lo scaricamento del file di immagine. L'interlaccia- 
mento può far sì che il tempo di scaricamento sembri inferiore e assicura gli utenti del 
fatto che lo scaricamento è effettivamente in corso. L'interlacciamento, tuttavia, a volte 
aumenta la dimensione dei file. 

Blocco Web Specificare un livello di tolleranza per la trasformazione dei colori nei loro 
equivalenti più simili della tavolozza Web, evitando in questo modo che i colori vengano 
retinati nel browser. Un valore superiore trasforma più colori. 

Ottimizzazione delle opzioni per il formato JPEG 

JPEG è il formato standard per la compressione di immagini a tonalità continua, come le 
fotografie. L'ottimizzazione di un'immagine come JPEG si basa sulla compressione in 
perdita, la quale elimina alcuni dati in modo selettivo.Vedere "Informazioni sul formato 
JPEG" a pagina 194 . 

Qualità Scegliere un'opzione dal menu Qualità o specificare un valore nella casella di 
testo Qualità. L'impostazione della Qualità con un valore alto fa sì che l'algoritmo di 
compressione preservi maggiormente i dettagli.Tuttavia, un'impostazione di Qualità con 
un valore elevato aumenta le dimensioni del file rispetto ad un'impostazione con un 
valore inferiore. Visualizzare l'immagine ottimizzata con diverse impostazioni di qualità 
per determinare il migliore equilibrio tra qualità e dimensione del file. 
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Ottimizzato Selezionare Ottimizzato per creare un file JPEG avanzato di dimensioni 
leggermente inferiori. Il formato JPEG ottimizzato è consigliato per la massima compres¬ 
sione dei fìle.Tuttavia, alcuni browser meno recenti non supportano questa caratteristica. 

Progressivo Selezionare l'opzione Progressivo per creare un'immagine che venga visua¬ 
lizzata progressivamente all'interno di un browser Web. L'immagine verrà visualizzata 
come una serie di sovrapposizioni, consentendo così agli utenti di visualizzare una 
versione dell'immagine a bassa risoluzione prima che essa venga scaricata del tutto. 
L'opzione Progressivo necessita dell'uso del formato JPEG ottimizzato. 

Sfocatura Specificare la quantità di sfocatura da applicare all'immagine. Questa opzione 
applica un effetto identico a quello del filtro Controllo sfocatura e comprime maggior¬ 
mente il file, riducendo le dimensioni. Si consiglia un'impostazione pari a 0,1 - 0,5. 

Profilo ICC Per conservare il profilo ICC deN'immagine insieme al file, selezionare Profilo 
ICC.I profili ICC vengono usati da alcuni browser per la correzione del colore.Questa 
opzione è disponibile solo dopo che l'immagine è stata salvata con un profilo ICC e non 
può essere usata con immagini non salvate. Vedere 'Uso di ColorSync con le immagini 
JPEG (Mac OS)" a pagina 223 . 

Alone Specificare come si desidera ottimizzare i pixel trasparenti neH'immagine: 

• Per riempire i pixel del tutto trasparenti ed unire quelli parzialmente trasparenti con un 
colore opaco,fare clic sul campione di colore opaco e selezionare un colore nella casella 
dei colori. In alternativa, scegliere un'opzione dal menu a comparsa Alone: Contagocce 
per usare il colore contenuto nel riquadro del campione del contagocce, Bianco, Nero o 
Altro per usare la finestra per la scelta dei colori. 

• Per rendere del tutto trasparenti tutti i pixel con una trasparenza superiore al 50% e del 
tutto opachi tutti i pixel con una trasparenza pari o inferiore al 50%, scegliere Nessuno 
dal menu a comparsa Alone. 

Ottimizzazione delle opzioni per il formato PNG-24 

Il formato PNG-24 è adatto per la compressione di immagini a tonalità continua, tuttavia, 
produce file di dimensioni maggiori rispetto al formato JPEG.Vedere "Informazioni sul 
formato PNG-24" a pagina 195 . 

Il vantaggio del formato PNG-24 è dato dal fatto che vengono preservati fino a 256 livelli di 
trasparenza in un'immagine, mentre nel formato JPEG i pixel vengono salvati come 
completamente opachi. Per salvare un'immagine con una trasparenza multilivello, 
selezionare Trasparenza. Per ulteriori informazioni sulle opzioni Interlacciato,Trasparenza 
e Alone, vedere Opzioni di ottimizzazione per i formati GIF e PNG-8" a pagina 200 . 

Per ottimizzare un file in base a una dimensione di file specificata: 

1 Nel pannello Ottimizza della finestra di dialogo Salva per Web, selezionare Ottimizza 
per la dimensione file dal menu del pannello Ottimizza. 

2 Specificare un'opzione Inizia con: 

• Impostazioni correnti per usare le attuali impostazioni di ottimizzazione. 

• Selezione automatica GIF/JPEG per generare automaticamente un GIF o JPEG. (GoLive 
analizza i colori presenti nell'immagine e seleziona automaticamente il formato GIF o 
JPEG. 
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3 Immettere un valore relativo alla dimensione dei file. 

4 Fare clic su OK. 

Nota: le dimensioni del file visualizzate nella finestra di dialogo Salva per Web potrebbero 
risultare superiori rispetto a quelle del file sul disco rigido locale poiché GoLive aggiunge al 
file di destinazione le impostazioni di ottimizzazione per gli oggetti Smart. È possibile 
eliminare queste informazioni aggiuntive durante il caricamento, scegliendo Modifica > 
Preferenze; espandere quindi Sito facendo clic su Caricamento/Sincronizzazione e 
selezionare l'opzione Elimina dati GoLive da file multimediali. Tuttavia, in questo modo il 
file di destinazione perde le funzionalità di oggetto Smart. Questa procedura può essere 
eseguita localmente anche durante l'esportazione del sito o durante la pubblicazione del 
sito sul server del gruppo di lavoro. È possibile, inoltre, modificare le impostazioni al 
momento, durante il processo di caricamento, esportazione e pubblicazione. 

Uso della tavolozza Tavola colore 

La tavolozza Tavola colore della finestra di dialogo Salva per Web offre un controllo preciso 
sui colori nelle immagini GIF e PNG-8 ottimizzate.Con un numero massimo di 256 colori, è 
possibile aggiungere ed eliminare colori nella tavola colore, trasformare i colori selezionati 
in colori per il Web e bloccare i colori selezionati per evitare che spariscano dalla tavolozza. 

Uso del menu della tavolozza Tavola colore II menu della tavolozza Tavola colore 
contiene i comandi per l'uso dei colori. Per visualizzare il menu, fare clic sul triangolo 0 
sopra l'angolo superiore destro della tavolozza Tavola colore. 

Ordinamento della tavola colore È possibile ordinare i colori per tonalità (ai colori 
neutri viene assegnata una tonalità pari a 0 ed essi vengono posizionati con i rossi), 
luminanza (per la luminosità di un colore) o utilizzo, semplificando la visualizzazione della 
gamma di colori deH'immagine e l'individuazione di determinati colori. Scegliere un 
comando di ordinamento nel menu della tavolozza Tavola colore. 

Aggiunta di nuovi colori Selezionare lo strumento contagocce e fare clic su un colore 
neN'immagine oppure fare clic sulla casella di selezione del colore e scegliere un colore 
usando la relativa finestra.Quindi fare clic sul pulsante Nuovo colore ra]o selezionare 
Nuovo colore nel menu della tavolozza Tavola colore. Nell'angolo inferiore destro del 
nuovo colore appare un quadratino bianco con il centro più scuro, ad indicare che il colore 
è bloccato. 

Nota: se la tavola colore contiene già il numero massimo di colori (256 o 255 con traspa¬ 
renza), non è possibile aggiungere un nuovo colore. 

Selezione dei colori Per selezionare un colore neN'immagine, selezionare lo strumento 
contagocce quindi fare clic su un colore nell'immagine. Intorno a tale colore appare un 
bordo bianco nella tavolozza Tavola colore. Per selezionare un colore nella tavolozza 
Tavola colore, fare clic sul colore. Per selezionare un gruppo di colori contiguo, premere 
Maiusc e fare clic su un altro colore.Vengono selezionati tutti i colori nelle righe tra il 
primo e il secondo colore selezionato. Per selezionare un gruppo di colori non contiguo, 
premere Ctrl (Windows) o Comando (Mac OS) e fare clic su ciascun colore da selezionare. 

Il menu della tavolozza Tavola colore fornisce i comandi per la selezione dei colori. 
Scegliere Seleziona tutti i colori, Seleziona tutti i colori sicuri Web, Seleziona tutti i colori 
sicuri non Web oppure Deseleziona tutti i colori. 

Nota: il comando Seleziona tutti i colori sicuri Web non è disponibile quando l'immagine 
ottimizzata non contiene colori perii Web. In modo analogo, il comando Seleziona tutti i 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 203 ► 












Aiuto di Adobe GoLive 


Aggiunta di immagini e supporti multimediali 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 204 ^ 


colori sicuri non Web non è disponibile quando l'immagine ottimizzata contiene soltanto 
colori perii Web. 

Modifica dei colori È possibile trasformare un colore selezionato nella tavolozza Tavola 
colore in qualsiasi altro valore di colore RGB. Fare doppio clic sul colore nella tavolozza 
Tavola colore per visualizzare la finestra predefinita per la scelta dei colori, quindi 
selezionare un colore. Al centro di ogni colore modificato appare un piccolo segno più. 
Quando si rigenera l'immagine ottimizzata, il colore selezionato viene trasformato in un 
nuovo colore ogni volta che appare neN'immagine. 

Trasformazione in colori per il Web È possibile trasformare i colori nei loro equivalenti 
più simili all'interno della tavolozza Web in modo da proteggerli dalla retinatura in un 
browser. Selezionare i colori da trasformare e fare clic sul pulsante Effettua scorrimento 
per Web 0 nella tavolozza Tavola colore oppure scegliere Effettua/non effettuare scorri¬ 
mento per Web nel menu della tavolozza Tavola colore. Al centro dei colori selezionati che 
sono stati trasformati in colori per Web (e in tutti gli altri colori Web) appare una piccola 
losanga bianca. 

Dopo avere trasformato i colori, è possibile riconvertirli ai valori originali tramite i comandi 
del menu della tavolozza Tavola colore. Scegliere Effettua/non effettuare scorrimento per 
Web o Annulla scorrimento di tutti i colori. È possibile, inoltre, selezionare un colore 
trasformato per Web e fare clic sul pulsante Effettua scorrimento per Web 0 per ripri¬ 
stinare il colore originale. Per specificare una tolleranza per la trasformazione dei colori, 
specificare un valore per Blocco Web nel pannello Impostazioni della finestra di dialogo 
Salva per Web. Un valore superiore trasforma più colori. 

Eliminazione di colori È possibile eliminare dalla tavola colore i colori selezionati in 
modo da diminuire la dimensione del file di immagine. Per eliminare i colori selezionati, 
fare clic sul pulsante Cestino o scegliere Elimina colore dal menu della tavolozza Tavola 
colore. Quando si elimina un colore, le aree deN'immagine ottimizzata che precedente- 
mente includevano tale colore vengono rese utilizzando il colore più simile ancora 
presente nella tavolozza. 

Nota: l'eliminazione di un colore cambia il tipo di tavolozza colori portandolo a 
Personalizzata per evitare che il colore venga nuovamente aggiunto alla tavolozza se si 
riottimizza l'immagine. 

Blocco e sblocco dei colori È possibile bloccare i colori selezionati nella tavola colore in 
modo da evitare che spariscano dalla tavolozza o che vengano retinati quando si riduce il 
numero di colori neN'immagine. Fare clic sul pulsante Blocca e oppure scegliere Blocca/ 
sblocca colori selezionati nel menu della tavolozza Tavola colore. Un quadratino bianco 
con il centro rosso appare nell'angolo inferiore destro di ogni colore bloccato. 

Per sbloccare tutti i colori, scegliere Sblocca tutti i colori nel menu della tavolozza Tavola 
colore. 

Salvataggio e caricamento delle tavole colore È possibile salvare delle tavole colore da 
immagini ottimizzate da usare con altre immagini e caricare le tavole colore create con 
altre applicazioni. Per salvare una tavola colore, scegliere Salva tavola colore nel menu 
della tavolozza Tavola colore. Per impostazione predefinita, al file della tavola colore viene 
assegnata l'estensione .act (da Adobe Color Table, tavola colore Adobe). Per caricare una 
tavola colore, scegliere Carica tavola colore nel menu della tavolozza Tavola colore. 

È possibile caricare una tavola colore da un file .act o GIF, ossia caricare la tavola colore 
incorporata nel file. 
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Quando si carica una nuova tavola colore, i colori deH'immagine ottimizzata vengono 
modificati in modo da riflettere quelli presenti nella nuova tavola colore. 

Uso della tavolozza Imposta dimensioni immagine 

La tavolozza Imposta dimensioni immagine della finestra di dialogo Salva per Web 
permette di specificare nuove dimensioni per il file di destinazione durante il processo di 
ottimizzazione degli oggetti Smart. 

Larghezza e Altezza È possibile specificare i valori per la nuova larghezza e la nuova 
altezza del file di destinazione. 

Mantieni proporzioni Selezionando Mantieni proporzioni, è possibile specificare le 
nuove dimensioni tramite un valore percentuale. In alternativa, è possibile definire un 
valore per la larghezza o per l'altezza e l'altra dimensione verrà adattata di conseguenza. 

Qualità L'opzione Qualità consente di scegliere un metodo di ricampionamento 
Arrotondato (Bicubica) o Scalettato (Vicino più prossimo) da applicare quando l'immagine 
viene ridimensionata. 

Applicazione delle nuove impostazioni delle dimensioni Fare clic sul pulsante Applica 
per applicare i valori immessi nella tavolozza Imposta dimensioni immagine. 

Salvataggio delle immagini ottimizzate 

Quando si applica una combinazione di impostazioni che garantiscono un giusto 
equilibrio tra qualità e dimensioni del file, si può procedere con il salvataggio 
deH'immagine ottimizzata. GoLive consente di cambiare in qualsiasi momento le imposta¬ 
zioni di ottimizzazione per gli oggetti Smart Photoshop e Smart lllustrator esistenti sulla 
pagina Web. Per ulteriori informazioni suN'aggiornamento di un oggetto Smart, vedere 
"Ulteriori opzioni per le immagini" a pagina 183 . 

Per salvare un'immagine ottimizzata: 

1 Nella finestra di dialogo Salva per Web, selezionare la vista con le impostazioni di 
ottimizzazione prescelte, quindi fare clic su Salva. 

2 Specificare un nome e una posizione per il file o i file risultanti. 

3 Fare clic su Salva. 

Uso di sezioni durante l'ottimizzazione 

Se il file Photoshop (PSD) o lllustrator SVG contiene più sezioni, è possibile specificare le 
sezioni a cui applicare le impostazioni di ottimizzazione. È possibile, inoltre, condividere le 
impostazioni di ottimizzazione tra le sezioni, collegandole tra loro. Le sezioni collegate del 
formato GIF e PNG-8 condividono una tavolozza di colori e un motivo di retinatura per 
evitare l'insorgere di segni di unione tra le sezioni. 

Per una sezione, è possibile specificare anche un collegamento a un URL, definire il 
riquadro che verrà aperto nell'URL e aggiungere un testo alternativo, un messaggio di 
stato e un colore di sfondo. 

Per mostrare o nascondere le sezioni nella finestra di dialogo Salva per Web: 

Fare clic sul pulsante Attiva/disattiva la visibilità delle sezioni [□) . 
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Per selezionare le sezioni nella finestra di dialogo Salva per Web: 

1 Selezionare lo strumento di selezione delle sezioni [►£]. 

2 Fare clic su una sezione per selezionarla. Per selezionare più sezioni,fare clic o trascinare 
il puntatore tenendo premuto il tasto Maiusc. 

Per visualizzare le opzioni relative alle sezioni nella finestra di dialogo Salva per 
Web: 

Fare doppio clic su una sezione usando lo strumento di selezione delle sezioni. 

Per impostare le opzioni per le sezioni: 

1 Fare doppio clic su un'immagine sezionata usando lo strumento di selezione delle 
sezioni. 

2 Nella finestra di dialogo Opzioni sezione, eseguire una delle seguenti operazioni, quindi 
fare clic su OK: 

• Digitare il nome della sezione nella casella di testo Nome. Per impostazione predefìnita, 
GoLive utilizza il nome della sezione come nome del file quando si salva la pagina Web. 

• Specificare un URL per trasformare l'area della sezione in un'area sensibile all'Interno 
della pagina Web. È possibile definire un URL relativo o completo (includendo http://) 
oppure scegliere dal menu a comparsa un URL creato in precedenza. 

• Se si specifica un URL, è necessario definire il riquadro di destinazione del collegamento 
nella casella di testo Destinazione. È possibile digitare il nome di un riquadro di destina¬ 
zione o scegliere un'opzione standard dal menu a comparsa. 

• Nella casella di testo Messaggio, digitare il testo che verrà visualizzato nell'area di stato 
del browser quando il mouse viene posizionato sopra un'immagine. 

• Nella casella di testo Testo alternativo, digitare il testo che verrà visualizzato al posto dei 
dati deN'immagine nei browser non grafici e che verrà usato dal software di riconosci¬ 
mento vocale. 

• Dal menu a comparsa Sfondo, scegliere un colore da visualizzare nell'area della sezione 
sulla pagina Web. 


Ottimizzazione delle immagini per i dispositivi senza fili 

GoLive 6 è in grado di ottimizzare le immagini per i dispositivi senza fili, come il cellulare 
i-mode prodotto da Nokia. Le immagini vengono aggiunte al layout usando gli oggetti 
Smart. Nella finestra di dialogo Salva per Web, è possibile scegliere tra due impostazioni 
predefinite: GIF i-mode 1 -bit e GIF i-mode 256. Dato che le immagini per i dispositivi senza 
fili devono avere necessariamente dimensioni molto ridotte, è importante usare la 
tavolozza Imposta dimensioni immagine e ridurre in scala l'immagine prima di salvarla.Per 
ulteriori informazioni sull'uso di immagini per dispositivi senza fili, vedere "Aggiunta di 
immagini" a pagina 512 . 
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Aggiunta di immagini formattate per il Web senza l'uso di 
oggetti Smart 

In GoLive è possibile aggiungere le immagini formattate per il Web direttamente nella 
pagina Web.Tuttavia, non si potranno sfruttare i vantaggi offerti dagli oggetti Smart. 
Aggiungere le immagini direttamente può essere utile, per esempio, quando le immagini 
sono già disponibili in un formato per il Web, non si intende modificarle in futuro e si 
desidera aggiungerle alla pagina. 

GoLive supporta i formati GIF, GIF89a, GIF i-mode 1-bit, GIF i-mode 256, JPEG, Progressive 
JPEG, PNG e WBMP. Per aggiungere immagini nei formati SVG e SWF, è necessario usare 
l'icona Plug-in del gruppo Generale □ presente nella tavolozza Oggetti. Per ulteriori infor¬ 
mazioni sull'aggiunta di file SVG e SWF, vedere "Aggiunta di supporti multimediali a una 
pagina Web" a pagina 224 . 

Nota: per trascinare un file lllustrator (Al), Photoshop (PSD) o LiveMotion (LIV) nell'Editor 
layout, è necessario usare il metodo di lavoro degli oggetti Smart. Vedere "Aggiunta di 
immagini a una pagina Web mediante gli oggetti Smart" a pagina 7 79 . 

Inserimento di un'immagine nell'Editor layout 

Quando si aggiunge un'immagine formattata per il Web all'Editor layout, GoLive crea un 
riferimento semplice dalla pagina HTML all'immagine. È necessario che l'immagine 
formattata per il Web sia già presente nella finestra del sito prima di poterla aggiungere 
alla pagina Web. È buona norma aggiungere l'immagine al progetto del sito, in modo da 
disporre di una panoramica completa delle immagini usate nel progetto. 

Per inserire un'immagine: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare un'immagine formattata per il Web nell'Editor layout. Se si sceglie questo 
metodo, si può ignorare il punto 2. 

• Trascinare l'icona Immagine dal gruppo Generale □ della tavolozza Oggetti nella 
finestra documento oppure fare doppio clic sull'icona nella tavolozza. 

2 Selezionare il segnaposto dell'immagine, quindi nell'lnspector immagine specificare un 
file per l'immagine. Fare clic su Apri. 

Regolazione delle dimensioni dell'immagine di oggetti non 
Smart 

In GoLive è possibile ridimensionare le immagini di oggetti non Smart.Tuttavia, a meno 
che l'immagine non sia nel formato SVG o SWF, si consiglia di usare il metodo di lavoro 
degli oggetti Smart per ridimensionare un'immagine, per una serie di motivi: 

• Se si inserisce nella pagina un'immagine di dimensioni molto grandi e quindi la si 
riduce, la pagina fa sempre riferimento ad un file di immagine di dimensioni eccessive, 
provocando un uso inefficiente della larghezza di banda e riducendo la qualità 
deN'immagine. 

• Se si inserisce nella pagina un'immagine di piccole dimensioni e la si ingrandisce, la 
qualità deN'immagine potrebbe risultare degradata. 
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Quando si cambiano le dimensioni di un'immagine, GoLive visualizza un'icona di 
avvertimento pj sopra all'immagine per indicare che il file relativo a quest'ultima potrebbe 
avere dimensioni notevoli e che non viene visualizzato con la risoluzione ottimale. 
Nell'lnspector immagine è disponibile un pulsante di ridimensionamento [□] che 
permette di ripristinare l'immagine con le proporzioni originali. 

Per regolare le dimensioni dellimmagine in GoLive: 

Dopo avere selezionato l'immagine, selezionare nell'lnspector immagine l'opzione per 
l'unità di misura desiderata e immettere nuovi valori per Altezza e Larghezza. 

Per regolare le dimensioni deH'immagine e mantenere le proporzioni: 

1 Nell'lnspector immagine, scegliere Immagine nel menu a comparsa Larghezza o nel 
menu a comparsa Altezza, ma non in entrambi. 

2 Per il restante attributo di dimensione (Larghezza o Altezza), scegliere Pixel dal menu a 
comparsa. 

3 Immettere un valore nella casella di testo Pixel, quindi premere Invio (Windows o 
MacOS). 

Nota: non utilizzare questo metodo come procedura standard per ridurre le dimensioni 
delle immagini. Quando si esegue il ridimensionamento di un'immagine, è opportuno 
usare gli oggetti Smart per assicurare una qualità superiore e conservare il file origine di 
immagine nel suo stato originale. Per ulteriori informazioni sul ridimensionamento degli 
oggetti Smart, vedere "Uso degli oggetti Smart" a pagina 7 79 . 

Ulteriori opzioni per le immagini nell'lnspector immagine 

Come nell'lnspector immagine Smart, le schede Generale, Altro e Collegamento 
dell'lnspector immagine contengono ulteriori opzioni per le immagini. Consentono, per 
esempio, di definire un testo alternativo per l'immagine, regolare la larghezza del bordo, 
collegare l'immagine a un URL e specificare una versione a bassa risoluzione 
deH'immagine.Vedere Creazione di immagini a bassa risoluzione" a pagina 222 . Per 
ulteriori informazioni su altre opzioni per le immagini, vedere 'Ulteriori opzioni per le 
immagini" a pagina 183 . 


Creazione di elementi rollover 

Gli elementi rollover rispondono alle azioni del mouse eseguite dall'utente, fornendo 
l'interattività in una pagina Web. Quando un utente passa con il puntatore del mouse 
sopra ad un'immagine rollover, l'aspetto deH'immagine cambia, mentre quando l'utente fa 
clic sull'immagine, l'aspetto dell'immagine potrebbe cambiare di nuovo. Se ad un rollover 
non sono applicate azioni su cui fare clic, è possibile usare l'elemento rollover anche come 
collegamento ipertestuale ad un'altra ubicazione per visualizzare un'altra immagine o un 
testo. Inoltre, è possibile assegnare a un'immagine rollover un'azione predefinita di 
GoLive. 
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I rollover necessitano di due o tre immagini simili, visualizzate nel medesimo punto sulla 
pagina. La prima immagine (Normale) rappresenta l'aspetto normale del rollover, ovvero il 
modo in cui appare quando il puntatore del mouse si trova in un'altra area della pagina. La 
seconda immagine (Sopra) rappresenta una versione differente deH'immagine, per 
esempio con l'aspetto evidenziato, che viene visualizzata quando il puntatore del mouse 
viene posizionato sopra di essa. La terza immagine (Premuto) viene visualizzata quando 
l'utente fa clic suN'immagine rollover. 

9 Normalmente, le immagini rollover vengono visualizzate con le stesse dimensioni 
dell'immagine di base. Se una delle immagini rollover ha dimensioni diverse, è 
possibile ridimensionarla usando un editor grafico oppure semplicemente modificare in 
GoLive i valori di Larghezza e Altezza dell'immagine di base, usando gli attributi Pixel e 
Immagine nell'lnspector immagine. 


Informazioni sulla creazione di elementi rollover in GoLive 

GoLive dispone di due metodi per aggiungere elementi rollover ad una pagina Web: 
rollover Smart e rollover ottimizzati. I rollover Smart offrono il supporto per azioni 
nidificate. I rollover Smart contengono una maggiore quantità di codice JavaScript, 
tuttavia GoLive è in grado di eliminare tutti i codici JavaScript e di inserirli in un file 
JavaScript esterno. Questa caratteristica migliora notevolmente le prestazioni, poiché non 
è necessario scrivere il codice JavaScript direttamente nel codice sorgente in linea. Vedere 
"Impostazione delle opzioni di caricamento" a pagina 354 . 

In alternativa ai rollover Smart, è possibile creare rollover ottimizzati. I rollover ottimizzati 
non offrono i vantaggi dati dai rollover Smart con l'uso di azioni nidificate, tuttavia 
generano un codice HTML meno complesso. 

Sia con i rollover Smart che con i rollover ottimizzati, la nuova funzione Rileva immagini 
rollover permette di assegnare automaticamente le immagini rollover, risparmiando 
tempo e garantendo la conformità. 

Per entrambi i tipi di rollover, Smart e ottimizzato, i collegamenti vengono gestiti 
alfinterno del codice JavaScript. Se si modifica il nome o la posizione di un file referenziato 
da un oggetto rollover Smart, GoLive richiede automaticamente se aggiornare o no i colle¬ 
gamenti per tale rollover Smart. Non è necessario annotare i collegamenti dei rollover. I 
rollover Smart supportano anche azioni nidificate. 


Gli utenti di Photoshop 
GoLive, rendendo così i 


devono impostare le opzioni di output HTML su Includi codice 
rollover completamente modificabili in GoLive. 
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Assegnazione automatica di immagini rollover 

La funzione Rileva immagini rollover è in grado di assegnare automaticamente le 
immagini rollover Sopra e Premuto in una sola operazione. È sufficiente specificare il nome 
del file dell'immagine normale, ovvero quella visualizzata quando la pagina viene aperta 
per la prima volta, e GoLive trova automaticamente le rispettive immagini degli stati Sopra 
e Premuto, se è stata usata la convenzione per i nomi adeguata. Per esempio, se 
l'immagine normale è stata definita immagine_Base, GoLive cerca immagine_Over e 
immagine_Down.Controllare inoltre che i nomi delle immagini abbiano le corrette esten¬ 
sioni del file, come .GIF, JPG o .PNG. GoLive dispone di tre diversi gruppi di convenzioni 
per i nomi. Per ulteriori informazioni sulla modifica delle convenzioni per i nomi, vedere 
"Modifica e visualizzazione delle convenzioni per i nomi dei rollover in GoLive" a 

pagina 210 . 

Nota: per usare la funzione Rileva immagini rollover è necessario inserire le immagini 
(normale, Sopra e Premuto) nella stessa cartella. 

La funzione Rileva immagini rollover è attiva per impostazione predefinita, ma se si prefe¬ 
risce assegnare le immagini rollover manualmente è possibile disattivarla. 

Per disattivare la funzione Rileva immagini rollover: 

1 Nell'lnspector rollover (Smart) o nell'lnspector immagine (ottimizzato), fare clic sulla 
piccola icona del triangolo situata nell'angolo superiore destro. Nel menu della tavolozza, 
scegliere Impostazioni per aprire la finestra di dialogo Impostazioni rollover. 

2 Nella finestra di dialogo Impostazioni rollover, deselezionare l'opzione Rileva immagini 
rollover, quindi fare clic su OK. 

Nota: è possibile riattivare in qualsiasi momento la funzione Rileva immagini rollover, 
selezionando Rileva immagini rollover nella finestra di dialogo Impostazioni rollover 
oppure scegliendo l'opzione nel menu della tavolozza. 


Modifica e visualizzazione delle convenzioni per i nomi dei 
rollover in GoLive 

È possibile visualizzare i tre gruppi di convenzioni per i nomi usati dalla funzione Rileva 
immagini rollover. GoLive consente inoltre di modificare le impostazioni se si desidera 
usare una propria convenzione per i nomi delle immagini rollover. 

Per visualizzare o modificare le convenzioni per i nomi predefinite: 

1 Nell'lnspector rollover (Smart) o nell'lnspector immagine (ottimizzato), fare clic sulla 
piccola icona del triangolo situata nell'angolo superiore destro. Nel menu della tavolozza, 
scegliere Impostazioni per aprire la finestra di dialogo Impostazioni rollover. 

2 Se lo si desidera, è possibile sovrascrivere un gruppo di convenzioni per i nomi. 


Se si lavora con ImageReady, non sovrascrivere il Gruppo 3, che corrisponde alla 
convenzione per i nomi dei rollover usata in ImageReady. 


Creazione di un oggetto rollover Smart 

La creazione di un rollover Smart comporta molti vantaggi rispetto a un rollover 
ottimizzato.Vedere "Informazioni sulla creazione di elementi rollover in GoLive" a 
pagina 209 . 
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Per creare un oggetto rollover Smart: 

1 Trascinare l'icona Rollover dal gruppo Smart □ della tavolozza Oggetti alla pagina. 

2 Nell'lnspector rollover, digitare un identificatore univoco nella casella di testo Nome. 

Nota: JavaScript identifica gli oggetti presenti in una pagina dai rispettivi ID univoci. Per 
garantire che i rollover JavaScript funzionino correttamente, GoLive assegna al rollover un 
nome univoco. È sempre possibile rinominare il rollover, ma occorre fare attenzione e 
usare un nome che venga riconosciuto da JavaScript. 

3 Selezionare l'icona Normale e specificare un file per l'immagine rollover Normale. 

GoLive cerca automaticamente le immagini Sopra e Premuto in base alla convenzioni per i 
nomi definite nelle Impostazioni rollover.Quando GoLive trova le immagini, collega gli 
stati Sopra e Premuto dell'oggetto rollover alle immagini Sopra e Premuto. Le immagini 
vengono visualizzate come miniature nell'lnspector rollover. 

Nota: è possibile assegnare manualmente le immagini Sopra e Premuto usando le opzioni 
disponibili nell'lnspector rollover. Se le immagini Sopra e Premuto non sono subito dispo¬ 
nibili, è possibile riavviare il processo di ricerca automatica quando le immagini risultano 
disponibili. Per riavviare manualmente la ricerca delle immagini Sopra e Premuto, 
scegliere il comando Rileva immagini rollover dal menu della tavolozza situata in alto a 
destra nell'lnspector rollover. 

4 Nell'lnspector rollover, specificare un file per la destinazione del collegamento. 

5 Si raccomanda di specificare il Testo alternativo e il testo Messaggio, che verranno 
visualizzati nella parte inferiore della finestra del browser quando il puntatore del mouse 
passa sopra o fa clic sull'oggetto rollover.Vedere "Ulteriori opzioni per le immagini" a 
pagina 183 . 

6 Per un oggetto rollover Smart, è possibile specificare anche Larghezza, Altezza, Spazio 
orizz. e Spazio vert. 

9 Se si usano i rollover Smart,è possibile assegnare anche le tre immagini rollover trasci¬ 
nandole nell'Editor layout. Dalla finestra del sito o da una cartella,trascinare per prima 
l'immagine Normale sopra l'icona Rollover nella finestra documento. Quindi trascinare la 
seconda immagine, tenendo contemporaneamente premuto il tasto Alt (Windows) o il 
tasto Opzione (Mac OS), per definire l'aspetto che l'immagine assume quando il puntatore 
si trova su di essa.Trascinare la terza immagine, tenendo premuto il tasto Maiusc, per 
definire l'aspetto assunto daN'immagine quando viene fatto clic su di essa. È opportuno 
che le immagini abbiano le stesse dimensioni. 

Creazione di un rollover ottimizzato 

I rollover ottimizzati non offrono i vantaggi dei rollover Smart, per esempio il supporto di 
azioni nidificate, incluse le azioni di terze parti, e il supporto per l'esportazione del codice 
JavaScript nel file della libreria JavaScript.Vedere "Informazioni sulla creazione di elementi 
rollover in GoLive" a pagina 209 .Tuttavia,generano un codice meno complesso e risultano 
più pratici se si prevede di inoltrare la pagina HTML a un programmatore Web che intende 
creare manualmente il codice JavaScript. Infatti, per un programmatore è più semplice 
sostituire un codice meno sofisticato. 

Se non si lavora con un programmatore Web che intende creare il codice JavaScript 
manualmente, si consiglia di usare i rollover Smart per ottenere risultati migliori. 
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Per creare un rollover ottimizzato: 

1 Trascinare l'icona Immagine dal gruppo Generale □ della tavolozza Oggetti al 
documento. 

2 Fare clic sulla scheda Rollover nell'lnspector immagine. Nella casella di testo Nome, 
digitare un nome univoco per il pulsante rollover. 

3 Nella sezione Normale della scheda Rollover, specificare un file per l'immagine Normale. 

GoLive cerca automaticamente le immagini Sopra e Premuto in base alla convenzioni per i 
nomi definite nelle Impostazioni rollover.Vedere "Assegnazione automatica di immagini 
rollover" a pagina 210 .Quando GoLive trova le immagini, collega gli stati Sopra e Premuto 
dell'oggetto rollover alle immagini Sopra e Premuto. 

Nota: come con i rollover Smart, è possibile assegnare manualmente le immagini Sopra e 
Premuto nella scheda Rollover dell'lnspector immagine. 

Conversione di un rollover Smart in un rollover ottimizzato 

È possibile convertire singoli rollover Smart in rollover ottimizzati, per pagina o per intero 
sito Web. Quando si converte un rollover Smart, tutti i vantaggi forniti dai rollover Smart 
vengono eliminati. 

Per convertire un rollover Smart in un rollover ottimizzato 

1 Selezionare l'oggetto rollover Smart nell'Editor layout. 

2 Nel menu dell'lnspector rollover, scegliere Converti Selezionato in Ottimizza rollover o 
usare il menu contestuale. 

Nota: per convertire tutti gli oggetti rollover Smart presenti in una pagina, scegliere 
Converti Tutto su pagina in Ottimizza rollover. 

Inoltre, è possibile convertire tutti gli oggetti rollover Smart di un sito in oggetti 



C rollover ottimizzati. In GoLive scegliere Preferenze, fare clic su Moduli e selezionare 
Extend Script nel riquadro destro per abilitare il modulo Extend Script. Procedere come 
descritto nella documentazione di SDK installata con il modulo. Il modulo Extend Script 
può essere installato solo come parte di un'installazione Personalizzata. 

Modifica delle immagini assegnate agli oggetti rollover 

A un oggetto rollover esistente è possibile assegnare una nuova immagine Normale. 
Quando si specifica la nuova immagine Normale nell'lnspector rollover (per rollover 
Smart) o nella scheda Rollover dell'lnspector immagine (per rollover ottimizzati), GoLive 
avvia il processo Rileva immagini rollover. Se rileva le rispettive nuove immagini Sopra e 
Premuto, GoLive sostituisce le vecchie immagini. Se le nuove immagini Sopra e Premuto 
non vengono fornite insieme alla nuova immagine Normale, le immagini Sopra e Premuto 
esistenti rimangono. 

Nota: in alternativa, è possibile riassegnare manualmente le nuove immagini Sopra e 
Premuto, specificando un file per la destinazione del collegamento, rispettivamente 
nell'lnspector rollover e nella scheda Rollover dell'lnspector immagine. 
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Associazione di azioni a un rollover 

La tavolozza Azioni consente di associare azioni provviste di script aN'immagine rollover, 
per esempio, un'azione che cambia il colore di sfondo della pagina. Per ulteriori informa¬ 
zioni, vedere "Impostazione delle azioni" a pagina 245 . 

Nota: perché uno script funzioni, seguire le istruzioni riportate qui di seguito: Accertarsi 
che tutte le immagini di una pagina abbiano nomi univoci (pulsante!, pulsante2 e così 
via). Evitare nomi comprendenti solo numeri (1,2,3 e così via) o che iniziano con un 
numero, poiché tali nomi non sono supportati da tutti i browser. Infine, non includere 
spazi o caratteri speciali. 


Creazione di mappe immagine 

GoLive permette di creare aree sensibili su cui fare clic poste al di sopra deN'immagine 
Smart o regolare (non Smart), di modificarle e di collegarle a delle pagine Web o ad altre 
risorse. È inoltre possibile collegare le aree sensibili in una mappa immagine su cui si può 
fare clic con azioni contenute in uno script. 


Per creare una mappa immagine su cui fare clic: 

1 Selezionare nella pagina Web un oggetto Smart o un'immagine regolare (non Smart). 

2 Nell'lnspector immagine Smart o nell'lnspector immagine, fare clic sulla scheda Altro e 
selezionare l'opzione Usa mappa. 

Nota: per impostazione predefinita, GoLive assegna un ID univoco alla mappa immagine 
e lo inserisce nella casella di testo Nome. È possibile sostituire questo ID immettendo un 
nome per la mappa immagine nella casella di testo Nome presente nella scheda Altro. 

3 Per specificare un'area sensibile, fare clic su uno degli strumenti di zona (strumento di 
selezione HH, rettangolo [□], cerchio [o] o poligono [o]) nella barra degli strumenti e 
quindi fare clic su un punto deN'immagine per tracciare l'area del collegamento. 

4 Nell'lnspector area mappa, specificare un file per la destinazione del collegamento 
dell'area sensibile selezionata. 

5 Usare la casella di testo Destinazione per specificare il riquadro di destinazione nel 
gruppo (eventuale) di riquadri di destinazione. 

6 Digitare ulteriori informazioni nella casella di testo Titolo. Alcuni browser usano queste 
informazioni per visualizzare le descrizioni dei comandi o delle annotazioni vocali. 


È possibile anche fare clic su un'immagine e usare i 
mappa immagine su cui fare clic. 


menu contestuale per creare una 


Per personalizzare l'aspetto dell'area sensibile: 

1 Selezionare l'area sensibile nell'Immagine. 

2 Usare i seguenti strumenti disponibili nella barra degli strumenti: 

• Usare il puntatore per spostare o ridimensionare l'area sensibile trascinandola. 

• Fare clic sul pulsante URL per visualizzare l'URL di destinazione del collegamento 
nell'area sensibile. Per comodità, l'URL viene visualizzato nell'Editor layout di GoLive, 
ma non appare nella pagina Web. 

• Fare clic sui pulsanti del riquadro o del colore rispettivamente per modificare o attivare/ 
disattivare la visualizzazione del bordo e del colore durante la modifica. 
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• Fare clic sul pulsante del colore per cambiare il colore usato per l'evidenziazione. 

• Se si utilizzano più aree sensibili che si sovrappongono, usare i pulsanti Porta zona in 
primo piano [<£] e Porta zona in secondo piano [Qf| della barra degli strumenti per 
cambiare l'ordine di sovrapposizione. 

Nota: i pulsanti Porta in primo piano e Porta in secondo piano sono disponibili anche 
nella tavolozza Trasformazione. 

Per aggiungere azioni alla mappa immagine: 

1 Selezionare un'area sensibile in una mappa immagine nella pagina Web. 

2 Scegliere Finestra > Azioni. 

3 Nella tavolozza Azioni, scegliere un evento del mouse o della tastiera e fare clic sul 
pulsante Nuovo fai . 

4 Scegliere l'azione desiderata dal menu Azioni nella tavolozza omonima. 

Creazione di più versioni di un'immagine mediante 
variabili 

Le variabili forniscono una funzionalità importante per la creazione dei siti Web in GoLive. 
Le variabili consentono di creare versioni differenti da un'immagine oggetto Smart, 
controllando le variabili generate in LiveMotion, lllustrator o Photoshop. In GoLive, è 
possibile specificare tutte le impostazioni, senza la necessità di aprire l'applicazione 
originale per definire le variabili. 



Creazione di versioni diverse di un'immagine mediante variabili 

A. File origine con variabili B. L'utente imposta le variabili e viene generato un file di destinazione 
C. È possibile creare varie versioni di un'immagine, ciascuna con impostazioni di variabili diverse 


Nel lavoro con le variabili, GoLive usa la funzionalità degli oggetti Smart. Quando in una 
pagina si aggiunge un oggetto Smart, GoLive rileva se il file contiene delle variabili. Se 
sono presenti variabili, GoLive apre la finestra di dialogo Impostazioni variabili. La finestra 
di dialogo Impostazioni variabili offre diverse impostazioni, in base al tipo di oggetto 
Smart che si desidera aggiungere alla pagina (LiveMotion, lllustrator o Photoshop). 
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Dopo avere impostato le variabili, fare clic su OK. Per generare il file di destinazione con le 
impostazioni delle variabili modificate, GoLive usa l'opzione Salva per Web (per file 
lllustrator o Photoshop) oppure avvia LiveMotion. Come con tutti gli oggetti Smart, solo il 
file di destinazione viene influenzato dalle modifiche apportate alle impostazioni, mentre 
il file origine resta inalterato.il grande vantaggio delle variabili è che consentono di creare 
più file di destinazione, ciascuno con immagini e testo diversi creati assegnando imposta¬ 
zioni di variabili differenti. Dato che si utilizzano gli oggetti Smart, se si aggiorna o si 
modifica il file origine, vengono aggiornate automaticamente tutte le versioni presenti 
sulle pagine aperte nell'Editor layout. 

Per ulteriori informazioni sull'assegnazione di variabili ad un file, consultare il Manuale 
dell'utente di Adobe LiveMotion 2.0 e il Manuale dell'utente di Adobe lllustrator 10. Per 
ulteriori informazioni sull'aggiunta di un livello di testo in Photoshop, consultare il 
Manuale dell'utente di Adobe Photoshop 6.0. 

Nota: GoLive riconosce in un file lllustrator soltanto le variabili che sono state salvate nel 
formato SVG. 

Uso delle variabili in un file LiveMotion 

GoLive è in grado di rilevare i tag di sostituzione, ovvero le variabili, nei file LiveMotion e di 
controllare gli oggetti variabili per produrre automaticamente i grafici,creare l'animazione 
e aggiornare i file mediante gli oggetti Smart LiveMotion. È possibile sostituire il testo, 
assegnare o modificare un collegamento incorporato, applicare un nuovo stile o una 
nuova struttura usando i controlli in GoLive.GoLive avvia quindi LiveMotion, che applica le 
impostazioni alle variabili e genera un nuovo file SWF di destinazione. 

Nota: per utilizzare le variabili, LiveMotion 2 deve essere installato sul computer. 

Quando si aggiunge un file LiveMotion (LIV) all'Editor layout, GoLive apre la finestra di 
dialogo Impostazioni variabili. La finestra di dialogo Impostazioni variabili di LiveMotion 
offre le seguenti opzioni: 

Impostazione e modifica del testo Usare l'opzione Imposta testo per inserire il 
contenuto del testo in un oggetto Smart LiveMotion. Per specificare l'aspetto del testo, 
usare le opzioni Imposta font, Imposta dimensione font, Imposta rilevamento, ossia la 
spaziatura tra le lettere, e Imposta elemento iniziale, ossia l'interlinea. 

Visualizzazione, assegnazione e modifica di un collegamento incorporato L'opzione 
Imposta collegamento permette di visualizzare, assegnare o modificare un collegamento 
a un URL incorporato, specificando un file per la destinazione del collegamento. Diversa- 
mente dagli oggetti Smart Photoshop o Smart lllustrator, i collegamenti agli URL degli 
oggetti Smart LiveMotion vengono impostati nella finestra di dialogo Impostazioni 
variabili e non nell'lnspector Smart. Usare l'opzione Imposta destinazione per specificare il 
riquadro in cui verrà visualizzato l'URL. 

Modifica e impostazione dell'aspetto di un oggetto Usare le opzioni Imposta colore, 
Imposta stile e Imposta struttura per applicare ad una variabile oggetto rispettivamente 
un colore, uno stile LiveMotion o una struttura LiveMotion. 

Uso delle variabili in un file SVG lllustrator 

È possibile controllare il contenuto del testo e la variabile di visibilità in un file SVG conte¬ 
nente variabili. 
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Per impostare le variabili in un file SVG lllustrator: 

1 Nell'Editor layout, aggiungere un file SVG lllustrator contenente variabili.Viene aperta 
la finestra di dialogo Impostazioni variabili. 

2 In questa finestra di dialogo, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare l'opzione Usa per una variabile di testo e digitare il testo nella casella di 
testo per modificare il testo originale. 

• Selezionare l'opzione Usa per un oggetto, quindi scegliere dal menu il comando per 
specificare se l'oggetto dovrà essere visibile o invisibile nel file di destinazione. 

• Non selezionare l'opzione Usa per le variabili che devono restare inalterate. 

Importante: se si seleziona l'opzione Usa per una variabile di testo e non si immette alcun 
testo, il testo originale verrà cancellato. GoLive considera una casella di testo vuota come 
se fosse un nuovo valore per la variabile di testo. 

3 Fare clic su OK. 

Nota: nonostante sia possibile incorporare i font in un file SVG, si consiglia di installare nel 
sistema i font utilizzati, per ottenere migliori risultati quando si sostituisce il testo. 

Uso di una variabile di testo in un file Photoshop 

Se un file PSD multilivello viene aggiunto all'Editor layout, GoLive rileva se il file contenga 
un livello di testo. In questo caso, GoLive considera il livello di testo superiore come se 
fosse una variabile di testo e apre la finestra di dialogo Impostazioni variabili. Nella finestra 
di dialogo, è possibile modificare il contenuto del testo. 

Per impostare una variabile di testo in un file Photoshop: 

1 Aggiungere un file PSD con un livello di testo all'Editor layout.Viene aperta la finestra di 
dialogo Impostazioni variabili. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare l'opzione Usa per una variabile di testo e digitare il testo nella casella di 
testo per modificare il testo originale. Se si seleziona l'opzione Usa per una variabile di 
testo e non si immette alcun testo, il testo originale verrà cancellato. GoLive considera 
una casella di testo vuota come se fosse un nuovo valore per la variabile di testo. 

• Per accettare il testo originale, lasciare deselezionata l'opzione Usa. 

3 Fare clic su OK. 

Aggiornamento di un file di destinazione 

Un file di destinazione creato da un file origine contenente variabili può essere aggiornato. 

Per aggiornare un file di destinazione: 

1 Selezionare l'oggetto Smart nell'Editor layout. 

2 Nell'lnspector immagine Smart o nell'lnspector plug-in Smart, fare clic sul pulsante 
Variabili. 

3 Apportare le eventuali modifiche nella finestra di dialogo Impostazioni variabili, quindi 
fare clic su OK. 
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9 1 modelli per la creazione di oggetti quali pulsanti, barre di esplorazione e divisori 
sono inclusi nella cartella Esempi di oggetti Smart presente sul CD dell'applicazione 
GoLive. È possibile creare oggetti personalizzati per il sito Web, modificando le variabili in 
questi file origine. 


Conversione del testo di un'immagine in una pagina Web 

È possibile trasformare un testo HTML inanimato in un'animazione o un'immagine 
dinamica mediante il comando Converti testo in intestazione. Questa funzione consente 
di creare rapidamente le intestazioni di una pagina Web o altri elementi visivi usando un 
testo nel layout della pagina Web. Similmente alle variabili, il comando di GoLive Converti 
testo in intestazione permette di prendere un testo HTML e usare un file LiveMotion (LIV), 
lllustrator (SVG) o Photoshop (PSD) contenente variabili per creare un nuovo file di desti¬ 
nazione. Vedere 'Creazione di più versioni di un'immagine mediante variabili" a 
pagina 214 . 

Il comando Converti testo in intestazione sostituisce il testo HTML con un oggetto Smart e 
utilizza il metodo di lavoro degli oggetti Smart per creare un file di destinazione conte¬ 
nente il testo.Con un file SVG lllustrator o PSD Photoshop,GoLive usa la funzione Salva per 
Web per creare il file di destinazione. Non è necessario che lllustrator o Photoshop siano 
installati sul computer.Tuttavia, se si usa un file LIV, è necessario che LiveMotion sia 
installato sul computer. 

Come con tutti gli oggetti Smart, la generazione del file di destinazione non altera il file 
origine. L'oggetto Smart conserva un collegamento tra i file origine e di destinazione, 
pertanto quando si aggiorna il file origine, viene aggiornato automaticamente anche il file 
di destinazione della pagina aperta nell'Editor layout. 


A C 



Conversione di testo in intestazione 

A.Testo HTML selezionato nell'Editor layout B. Il comando Converti testo in intestazione usa un file 
origine con variabili come modello per il testo HTML, quindi l'opzione Salva per Web o LiveMotion 
genera un file di destinazione C. L'oggetto Smart sostituisce il testo HTML originale nell'Editor 
layout 
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Per convertire il testo in un'immagine o un'animazione, usando un file LiveMotion 
(LIV) con variabili: 

1 Selezionare il testo neN'Editor layout. 

2 Scegliere Speciale > Converti testo in intestazione. 

GoLive inserisce un segnaposto oggetto Smart nel punto in cui era il testo. 

3 Specificare un file LiveMotion con variabili, quindi fare clic su Apri. 

GoLive avvia LiveMotion per generare un file SWF di destinazione. Viene aperta la finestra 
di dialogo Impostazioni variabili. È selezionata l'opzione Imposta testo e il testo HTML 
appare visualizzato nella casella di testo. 

4 Modificare eventualmente il testo oppure impostare altre variabili, quindi fare clic su 
OK. Per ulteriori informazioni sulle impostazioni delle variabili, vedere "Uso delle variabili 
in un file LiveMotion" a pagina 215 . 

5 Nella finestra di dialogo Imposta colore opaco, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sull'opzione Imposta colore opaco, fare doppio clic sulla casella di scelta del 
colore e selezionare un colore, quindi fare clic su OK. 

• Per usare il colore di sfondo come colore opaco, fare clic su Imposta sullo sfondo. 

• Fare clic su OK per lasciare il colore opaco inalterato. 

6 Fare clic su OK. 

7 Nella finestra di dialogo Specifica file di destinazione,definire un nome e una posizione 
per il file di destinazione, quindi fare clic su Salva. 

Per convertire il testo in un'immagine usando un file lllustrator (SVG) o Photoshop 
(PSD) con variabili: 

1 Selezionare il testo neN'Editor layout. 

2 Scegliere Speciale > Converti testo in intestazione. 

GoLive inserisce un segnaposto oggetto Smart nel punto in cui era il testo. 

3 Specificare un file lllustrator SVG o Photoshop PSD con variabili, quindi fare clic su Apri. 

Viene aperta la finestra di dialogo Impostazioni variabili. È selezionata l'opzione Imposta 
testo e il testo HTML appare visualizzato nella casella di testo. 

4 Eventualmente modificare il testo.Se l'immagine è nel formato SVG, è possibile 
selezionare anche una variabile di visibilità e specificare se un oggetto debba essere 
visibili o invisibile. Per ulteriori informazioni sull'uso delle variabili con un file lllustrator, 
vedere "Uso delle variabili in un file SVG lllustrator" a pagina 215 .Una volta terminate le 
impostazioni nella finestra di dialogo Impostazioni variabili, fare clic su OK. 

Nota: se si usa un file Photoshop, non è possibile specificare una variabile di visibilità. 
GoLive considera come variabile soltanto il livello di testo superiore di un file PSD. Per 
ulteriori informazioni sulle variabili in un file Photoshop, vedere "Uso di una variabile di 
testo in un file Photoshop" a pagina 2 7 6 . 

5 Fare clic su OK. 
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6 Nella finestra di dialogo Salva per Web, selezionare un'impostazione di ottimizzazione 
predefìnita dal menu a comparsa Impostazioni oppure creare un'impostazione persona- 
lizzata usando i menu a comparsa disponibili, quindi fare clic su Salva. 

7 Nella finestra di dialogo Specifica file di destinazione,definire un nome e una posizione 
per il file di destinazione, quindi fare clic su Salva. 


Creazione di una pagina Web mediante immagini 
campione 

Molti progettatori usano Photoshop o lllustrator per creare una pagina fittizia da usare 
come base per il layout di una pagina Web.GoLive dispone di una funzione immagine 
campione che consente di usare un'immagine come modello di sfondo o guida per creare 
la pagina sopra di essa. È possibile importare i seguenti formati sotto forma di immagini 
campione: lllustrator, Photoshop (solo immagini a 8 bit), JPG,GIF, PNG, BMP,TARGA, EPS, 
PCX, PDF, PICT (Mac OS), PIXAR, SVG,TIFF e Amiga IFF. Non è necessario convertire i file 
lllustrator (Al) e Photoshop (PSD) in un formato per il Web nelle rispettive applicazioni 
originali prima di usarli come immagini campione in GoLive. La funzione Salva per Web 
permette di eseguire la conversione aN'interno di GoLive. 

Oltre al semplice uso come modello o guida di sfondo, un'immagine campione offre altri 
vantaggi. È possibile, infatti, tagliare una porzione deN'immagine e usarla come oggetto 
nella pagina Web. Per creare l'oggetto dal file origine, non è necessario uscire da GoLive e 
non occorre del tempo per ricostruire gli elementi già creati in Photoshop o in lllustrator. 

Per aggiungere un'immagine campione a una pagina Web: 

1 Selezionare Finestra > Immagine campione. Nella tavolozza Immagine campione, 
selezionare Origine e specificare un file per l'immagine campione. 

2 Impostare l'opacità dell'immagine campione nella tavolozza Immagine campione. 

3 Per posizionare l'immagine nell'Editor layout, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nelle caselle di testo Posizione, digitare i valori per i pixel. 

• Nella tavolozza Immagine campione, fare clic sullo lo strumento Sposta immagine (fc,, 
quindi trascinare l'immagine nell'Editor layout. Al termine, fare clic nuovamente sul 
pulsante dello strumento Sposta immagine per disabilitare lo strumento. 

Nota: è possibile ridimensionare rapidamente la finestra per adattare l'immagine 
campione selezionando Immagine campione dal menu a comparsa Cambia dimensioni 
finestra presente nell'angolo inferiore destro della finestra documento. 
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Per ritagliare una porzione di un'immagine campione: 

1 Aggiungere e posizionare un'immagine campione sulla pagina. 

2 Fare clic sullo strumento Ritaglia [§] (simile a quello di Photoshop) e selezionare una 
porzione rettangolare deN'immagine campione. 

Nota: è possibile annullare il procedimento di ritaglio facendo di nuovo clic sul pulsante 
dello strumento Ritaglia. 




Trasformazione 


rri*r Immagine tanipione^\ ( ► 


0 Origine | ®1 es /images /itto.gif N>l 
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Ritaglio di una porzione di un'immagine campione 

A. Lo strumento Ritaglia seleziona una porzione deH'immagine campione B. La funzione Salva per 
Web genera un file di destinazione dalla porzione ritagliata 

3 Fare doppio clic sulla selezione o fare clic sul pulsante Ritaglia nella tavolozza Immagine 
campione. 

4 Nella finestra di dialogo Salva per Web, scegliere le impostazioni di ottimizzazione 
desiderate e fare clic su Salva. 

5 Specificare una destinazione per il file e fare clic su Salva. Il ritaglio appare come livello 
in una cornice mobile nella finestra documento. 

Il menu della tavolozza Immagine campione consente di eseguire diverse operazioni su 
un'immagine campione: 

• Reimpostare su 0/0 la posizione dell'immagine campione. 

• Allineare l'immagine campione relativamente a una selezione aN'intemo del 
documento. Per esempio è possibile selezionare una cella di tabella o una cornice 
mobile con cui allineare l'immagine campione. L'immagine campione verrà inserita in 
corrispondenza della posizione 0/0 relativa alla cella di tabella o alla cornice mobile 
selezionata. 

Per rimuovere un'immagine campione: 

Deselezionare la casella di controllo Origine nella tavolozza Immagine campione. 
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Uso dei file a livelli di Photoshop 

GoLive consente di importare le immagini a livelli di Photoshop in modo che ogni livello 
dell'Immagine sia convertito nel formato Web appropriato scelto dall'utente. I livelli 
convertiti appaiono nella pagina Web all'interno di cornici mobili separate, che possono 
essere convertite successivamente in una griglia di layout e in una tabella standard HTML, 
se i livelli non si sovrappongono l'uno all'altro.Vedere 'Uso delle cornici mobili per il layout 
di pagina" a pagina 78 . Questo metodo per importare un'immagine Photoshop differisce 
dal metodo di posizionamento di un oggetto Smart Photoshop in una pagina Web. 
Eccetto le sezioni basate su livelli, un file Photoshop a livelli importato come oggetto 
Smart viene appiattito in una sola immagine. 

Nota: in GoLive non è possibile importare un'immagine lllustrator a livelli. 
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Importazione di livelli di Photoshop in cornici mobili 

A. File PSD a livelli inserito in GoLive tramite il comando Importa, Livelli Photoshop in cornici mobili 

B. La funzione Salva per Web genera file di destinazione distinti per ciascun livello del file PSD 

C. I file di destinazione vengono visualizzati nell'Editor layout in cornici mobili separate 


Per importare un'immagine a livelli di Photoshop: 

1 Accertarsi che nella finestra documento vi sia una pagina di layout aperta. 

2 Scegliere File > Importa > Livelli Photoshop in comici mobili. 

3 Selezionare la cartella in cui si desidera salvare i livelli, per esempio una cartella di 
immagini aN'interno di quella del sito Web, quindi fare clic su Apri. 

Nota: se si importa più di un'immagine a livelli, è possibile creare una cartella di destina¬ 
zione separata, per esempio una sottocartella all'interno della cartella immagini, per ogni 
immagine di questo tipo importata, in modo che i vari livelli non si mescolino l'uno 
all'altro. 

4 Nella finestra di dialogo Salva per Web, scegliere le impostazioni di ottimizzazione per il 
primo livello, quindi eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Salva. GoLive aggiunge il primo livello come livello inferiore nella pagina, 
quindi apre la finestra di dialogo Salva per Web per ogni livello rimanente. Ripetere la 
procedura di scelta delle impostazioni di ottimizzazione e fare clic su Salva per ciascun 
livello. Ogni livello verrà inserito in una cornice mobile distinta nell'Editor layout. 
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• Mentre si fa clic su Salva,tenere premuto il tasto Ctrl (Windows) o Control (Mac OS). In 
questo modo il comando Salva si trasforma nel comando Salva tuttodì comando Salva 
tutto applica le medesime impostazioni a tutti i livelli presenti nel file Photoshop 
importato. Ogni livello verrà inserito in una cornice mobile distinta nell'Editor layout. 
Per ulteriori informazioni sulle opzioni di ottimizzazione, vedere "Informazioni sulla 
finestra di dialogo Salva per Web" a pagina 196 . 

Facendo clic su Annulla viene annullato soltanto il processo di impostazioni Web per il 
livello corrente. Per annullare il processo di impostazioni Web per tutti i restanti livelli, 
premere il tasto Ctrl (Windows) o Control (Mac OS) mentre si fa clic su Annulla. 

Nota: alcuni browser hanno difficoltà a gestire le cornici mobili caratterizzate da nomi 
che iniziano con un numero. Poiché GoLive utilizza i nomi di livello per generare i nomi 
delle cornici mobili, è importante non assegnare ai livelli in Adobe Photoshop nomi che 
iniziano con un numero o che sono composti esclusivamente da numeri. Se necessario, è 
possibile modificare i nomi nelle cornici mobili dopo avere inserito il file Photoshop a livelli 
in GoLive. 


Creazione di immagini a bassa risoluzione 

Non tutti dispongono di una connessione rapida ad Internet ed alcune immagini hanno 
file di dimensioni così elevate da rallentare notevolmente i tempi di scaricamento. Le 
immagini a bassa risoluzione sono versioni a bassa risoluzione deN'immagine principale. 
Inoltre, nonostante un'immagine a bassa risoluzione occupi lo stesso spazio nella pagina 
Web deN'immagine normale, viene scaricata più rapidamente grazie alle dimensioni 
inferiori del file. Normalmente le ridotte dimensioni del file di un'immagine a bassa risolu¬ 
zione sono dovute al fatto che l'immagine è in bianco e nero e con una risoluzione molto 
bassa. Dopo avere scaricato completamente l'immagine principale, essa viene sostituita 
sulla pagina Web daN'immagine a bassa risoluzione. 

È possibile creare un'immagine a bassa risoluzione o lasciare che venga creata da GoLive. 

Per generare un'immagine a bassa risoluzione usando GoLive: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nell'Editor layout, selezionare un oggetto Smart Photoshop o Smart lllustrator, quindi 
fare clic sulla scheda Altro nell'lnspector immagine Smart. 

• Nell'Editor layout, selezionare un'immagine normale (non Smart), quindi fare clic sulla 
scheda Altro nell'lnspector immagine. 

2 Selezionare l'opzione Bassa risoluzione e fare clic sul pulsante Genera oppure speci¬ 
ficare un file per l'immagine prescelta. 

GoLive genera una versione a bassa risoluzione deN'immagine selezionata e permette di 
inserire il file nella propria cartella immagini. 

Per creare le impostazioni predefinite per le immagini a bassa risoluzione che 
appaiono durante il caricamento deH'immagine principale: 

1 Nella finestra di dialogo delle preferenze generali relative alle immagini, individuare le 
opzioni Immagine risoluzione bassa. 
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2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare Colloca nella stessa cartella dell'origine per memorizzare le immagini a 
bassa risoluzione generate da GoLive nella stessa cartella in cui si trovano le immagini 
origine ad alta risoluzione. 

• Selezionare Colloca nella cartella di importazione per memorizzarle temporaneamente 
prima di spostarle nella cartella del sito. 

3 Selezionare l'opzione Creazione automatica predefìnita per fare in modo che GoLive 
crei automaticamente una copia a -bassa risoluzione di ogni immagine importata e la 
aggiunga alla pagina. 


Per evitare problemi con i browser Web, accertarsi che tutte le immagini abbiano la 
corretta estensione che identifica il relativo tipo di file, per esempio GIF, JPG, JPEG 
o .PNG. 


Simulazione della gamma Windows in Mac OS 

Gli elementi grafici visualizzati in Windows sono più scuri di quelli in Mac OS. Ciò è dovuto 
a una differenza nelle impostazioni della gamma. 

Per simulare le impostazioni di Windows in Mac OS: 

• Scegliere Pannello di controllo > Adobe Gamma, quindi scegliere Impostazioni prede¬ 
finite di Windows dal menu prescelto nella Gamma. 


Uso di ColorSync con le immagini JPEG (Mac OS) 

GoLive supporta la tecnologia per la corrispondenza dei colori ColorSync™ di Apple 
Computer. ColorSync adegua gli spazi colore delle immagini JPEG e i monitor dei 
computer, garantendo la riproduzione dei colori su diversi dispositivi di output. Usando 
ColorSync, le immagini JPEG vengono visualizzate usando dei profili colore compatibili 
con ICC incorporati nelle immagini stesse o inclusi sotto forma di file indipendenti. 

Per scegliere le opzioni ColorSync: 

1 Per le immagini, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per impostare le opzioni per una singola immagine JPEG, selezionare quest'ultima nella 
finestra documento. Nell'lnspector immagine, fare clic sulla scheda Collegamento. 

• Per impostare le opzioni per tutte le immagini JPEG all'interno del documento corrente, 
fare clic sull'icona pagina g] nell'angolo superiore sinistro della finestra documento. 
Nell'lnspector pagina, fare clic sulla scheda ColorSync. 

2 Per i profili, eseguire una delle seguenti operazioni nell'lnspector immagine o 
nell'lnspector pagina: 

• Fare clic su Predefinito per usare un profilo RGB standard incorporato in GoLive per 
l'immagine corrente. 

• Fare clic su Profilo e specificare un file per il profilo prescelto. 

Nota: i riferimenti ai profili colore esterni non sono controllati dalla funzione di analisi dei 
collegamenti incorporata di GoLive. Dopo avere caricato il sito sul server FTP del proprio 
fornitore di servizi Internet, controllare che il profilo colore ICC indipendente sia stato 
incluso nell'operazione di caricamento. 
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• Fare clic su Nessuno per disattivare il supporto ColorSync per un'immagine selezionata. 

La casella di testo Incorporato visualizza il nome di un profilo colore incorporato in 
un'immagine JPEG selezionata. L'incorporazione dei profili colore nelle immagini JPEG è 
una funzione supportata dalle versioni più recenti delle applicazioni per l'elaborazione 
delle immagini più usate quali Adobe Photoshop. 

Nota: attualmente, i profili colore incorporati nelle immagini JPEG sono supportati solo 
da Microsoft Internet Explorer versione 4.01 e successive. 

Per impostare le preferenze ColorSync: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Fare clic sull'icona ColorSync nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze. 

3 Selezionare una delle seguenti opzioni: 

• Visualizza immagini con ColorSync per attivare il supporto ColorSync in GoLive. 

• Usa profilo RGB predefinito se non specificato per utilizzare un profilo colore prede¬ 
finito e incorporato quando si attiva ColorSync ma non è specificato alcun profilo per 
un'immagine. 

4 Fare clic su OK. 

Aggiunta di supporti multimediali a una pagina Web 

GoLive supporta diversi plug-in che consentono ai browser di riprodurre elementi multi¬ 
mediali sul Web, in modo da poter inserire clip audio e video nelle pagine. È possibile 
inserire qualsiasi elemento multimediale supportato da Netscape Navigator o da Internet 
Explorer, inclusi elementi QuickTime, RealMedia, SVG e SWF. I clip multimediali supportati 
possono essere visualizzati in anteprima in GoLive. 

GoLive fornisce un'icona Plug-in configurabile, nonché plug-in SWF, QuickTime, RealMedia 
e SVG predefiniti.Se si usa l'icona Plug-in, il tipo di file viene mappato in base al plug-in 
per stabilire quale tipo di file viene aperto da un determinato plug-in. Per rendere un 
plug-in disponibile per GoLive, occorre dapprima trascinarlo nella cartella Plug-ins, situata 
nella stessa cartella dell'applicazione GoLive. Per ulteriori informazioni sulla mappatura 
del tipo di file in base ai plug-in installati nella cartella Plug-ins, vedere Impostazione delle 
preferenze per i plug-in" a pagina 230 . 

Importante:prima di caricare un filmato QuickTime, è necessario renderlo indipendente, 
cioè convertirlo in un formato sequenziale supportato dal Web. Per ulteriori informazioni 
sulla creazione di filmati QuickTime, vedere "Introduzione al flusso di lavoro e agli 
strumenti QuickTime"a pagina 457 . 

Per aggiungere un file multimediale: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare l'icona Plug-in o una delle icone di plug-in predefinite (SWF, QuickTime, 
RealMedia o SVG) dal gruppo Generale □ della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento oppure fare doppio clic sull'icona nella tavolozza Oggetti. 

2 Nella scheda Generale dell'lnspector plug-in, specificare un file per il plug-in. 
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Impostazione dei plug-in 

Per impostare tutti i plug-in, Plug-in, SWF, QuickTime, RealMedia o SVG, viene usato 
l'Inspector plug-in. Le opzioni disponibili nelle schede Generale, Altro e Attributi sono 
simili per tutti i plug-in.Tuttavia, il nome dell'ultima scheda e le opzioni in essa disponibili 
cambiano a seconda del tipo MIME corrispondente al plug-in (QuickTime, Speciale, e così 
via). Per i plug-in predefiniti, raramente sarà necessario modificare le impostazioni prede¬ 
finite nell'lnspector. Per l'icona Plug-in, occorre definire tutti gli attributi nell'lnspector. 

A questo scopo, è necessario comprendere quali sono gli attributi da assegnare a ciascun 
plug-in per poter lavorare correttamente con vari browser. 

La scheda Attributi dell'lnspector plug-in consente di aggiungere, modificare ed eliminare 
manualmente gli attributi di plug-in. È possibile usare questa scheda con l'icona Plug-in 
per modificare gli attributi delle estensioni multimediali che GoLive non è in grado di 
supportare direttamente. 

Importante: benché Adobe abbia collaudato tutti i plug-in e le estensioni multimediali di 
produttori terzi attualmente disponibili, non viene concessa alcuna garanzia, espressa o 
implicita, che i plug-in vengano riprodotti correttamente se incorporati nelle pagine Web. 
Si tenga presente che i plug-in non correttamente programmati potrebbero provocare 
blocchi del sistema e danneggiare i file. 

Per impostare la scheda Generale per un plug-in: 

1 Per l'icona Plug-in, selezionare Mime e scegliere il tipo MIME appropriato dal menu a 
comparsa. L'opzione Mime è selezionata automaticamente e il tipo MIME è predefinito per 

1 plug-in SWF, QuickTime, RealMedia e SVG. 

Nota: raramente sarà necessario modificare le impostazioni predefinite per i plug-in SWF, 
QuickTime, RealMedia e SVG. 

2 A seconda del tipo MIME e dell'opzione HTML selezionati, l'opzione Classe sarà disabi¬ 
litata, abilitata o predefinita. 

• Per l'icona Plug-in, <embed> è l'impostazione predefinita per HTML. Se si seleziona il 
tag <object> o il tag <object e embed> dal menu a comparsa HTML, selezionare Classe 
e specificare l'ID di classe per il plug-in o il controllo oggetto W3C appropriato oppure 
selezionare l'ID dal menu a comparsa. 

• Per il plug-in SWF, il tag cobject e embed> è definito per HTML e Classe è l'imposta¬ 
zione predefinita del menu a comparsa Classe. 

• Per il plug-in QuickTime, il tag cobject e embed> è definito per HTML e Classe è 
l'impostazione predefinita del menu a comparsa Classe. 

• Per il plug-in RealMedia, il tag <embed> è definito per HTML e l'opzione Classe è 
disabilitata. 

• Per il plug-in SVG, il tag <embed> è definito per HTML e l'opzione Classe è disabilitata. 

3 Digitare un valore nella casella di testo Larghezza per specificare la larghezza del clip 
multimediale in pixel o in percentuale. 

4 Digitare un valore nella casella di testo Altezza per specificare l'altezza del clip multime¬ 
diale in pixel o in percentuale. 
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5 Scegliere un'opzione di allineamento dal menu a comparsa Allineamento: 

• Predefìnito posiziona l'icona in base alle preferenze del browser.Se il browser non 
specifica alcuna preferenza per l'allineamento, il clip viene allineato a sinistra. La 
maggior parte dei browser non specificano le preferenze di allineamento. 

• Sinistra posiziona l'icona nell'angolo superiore sinistro. 

• Centro posiziona l'icona in alto al centro. 

• Destra posiziona l'icona nell'angolo superiore destro. 

6 Dal menu a comparsa HTML, selezionare lo script che i browser useranno per indivi¬ 
duare il plug-in necessario e garantire che il contenuto venga riprodotto correttamente in 
browser diversi. Per esempio, per riprodurre un contenuto Macromedia* Flash ", il browser 
deve essere dotato del controllo Macromedia* Flash" ActiveX o del plug-in 
Macromedia* Flash™.Il controllo ActiveX è usato da Internet Explorer e da America Online* 
in Windows 95 o NT*. Il plug-in SWF è usato da altri browser che supportano 
Macromedia* Flash™ e da Internet Explorer e America Online in Windows 3.1 e Mac OS. Il 
tag <object> richiama il controllo ActiveX e il tag <embed> il plug-in SWF. Per richiamarli 
entrambi, scegliere <object> e <embed> dal menu a comparsa. 

Per impostare la scheda Altro per un plug-in: 

1 Fare clic sulla scheda Altro nell'lnspector. 

2 Nella casella di testo Nome, digitare un nome univoco per l'elemento multimediale. 

3 Selezionare Pagina, quindi specificare un file per la destinazione del collegamento per 
le istruzioni di installazione del plug-in. Per i plug-in SWF o QuickTime, un collegamento di 
destinazione appare per impostazione predefinita. 

4 Selezionare Codice per i plug-in RealMedia e SVG, quindi specificare un file per la desti¬ 
nazione del collegamento per la base del codice. La base del codice Macromedia* Flash", 
per esempio, specifica la posizione del controllo ActiveX del lettore Macromedia* Flash™ 
che il browser può scaricare qualora il controllo non sia installato. La base del codice viene 
fornita automaticamente quando si usa il plug-in SWF o QuickTime predefinito. 

5 Selezionare un'opzione dal menu a comparsa Tavolozza per determinare se il plug-in 
apparirà in primo piano o sullo sfondo. Selezionare Predefinita per collocare la tavolozza 
sullo sfondo. 

6 Digitare un valore nella casella di testo Spazio orizz. per impostare lo spazio orizzontale 
presente tra l'elemento multimediale e il testo circostante (sia a sinistra che a destra). 
Digitare un valore nella casella di testo Spazio vert. per impostare lo spazio verticale 
presente tra l'elemento multimediale e il testo circostante (sia sopra che sotto). 

7 Selezionare Nascosto per nascondere il plug-in nella pagina. Potrebbe essere utile 
nascondere il plug-in se si desidera riprodurre un clip audio non appena la pagina viene 
caricata (senza visualizzare alcun controllo nella pagina). 

Per impostare gli attributi per un plug-in: 

1 Nella scheda Attributi dell'lnspector plug-in, fare clic su Nuovo [a] per aggiungere un 
nuovo attributo. Nella casella di testo sinistra, sotto la casella di riepilogo, digitare il nome 
dell'attributo. Il nome dell'attributo apparirà nella colonna Attributo della casella di 
riepilogo. 
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2 Nella casella di testo destra, digitare il valore dell'attributo. Il valore dell'attributo 
apparirà nella colonna Valore della casella di riepilogo. 

3 Per eliminare un attributo, selezionarlo nella casella di riepilogo e fare clic su 
Elimina f¥1 . 

Opzioni plug-in SWF 

La scheda SWF offre le seguenti opzioni: 

Riproduzione automatica Selezionare Riproduzione automatica per riprodurre il filmato 
Macromedia* Flash™ non appena la pagina è stata caricata. 

Ciclo Selezionare Ciclo per riprodurre il filmato in un ciclo infinito. 

Qualità Per Qualità, scegliere un'impostazione di aspetto o di velocità di riproduzione dal 
menu a comparsa: 

• Predefinita per usare le impostazioni del lettore. 

• Alta per dare maggiore importanza all'aspetto che alla velocità di riproduzione. 

• Alta automatica per dare maggiore importanza all'aspetto ma per aumentare la velocità 
quando la velocità dei fotogrammi scende al di sotto del valore specificato. 

• Bassa automatica per dare maggiore importanza alla velocità ma per migliorare 
l'aspetto quando il lettore Macromedia* Flash™ determina che il processore è in grado di 
supportare tale miglioramento. 

• Bassa per dare maggiore importanza alla velocità di riproduzione che all'aspetto. 

Scala Per Scala, scegliere un'impostazione per definire come verrà posizionato il filmato 
nella finestra del browser se i valori di larghezza e altezza specificati nella scheda Generale 
sono diversi da quelli del clip video. 

• Predefinita per rendere l'intero filmato visibile nell'area specificata pur conservando le 
proporzioni di aspetto originali. Non si verifica alcuna distorsione. Potrebbero apparire 
dei bordi trasparenti o di colore opaco su due lati del filmato. 

• Nessun bordo per scalare il filmato al fine di riempire l'area specificata pur conservando 
le proporzioni di aspetto originali. Alcune porzioni del filmato potrebbero venire 
ritagliate, ma non si verifica alcuna distorsione. 

• Adattata per rendere l'intero filmato visibile nell'area specificata. Non viene fatto alcun 
tentativo di conservare le proporzioni di aspetto originali, quindi potrebbero verificarsi 
distorsioni. 

Opzioni plug-in QuickTime 

La scheda QuickTime offre le seguenti opzioni: 

Per impostare la scheda QuickTime per un plug-in: 

Mostra controlli Selezionare Mostra controlli per visualizzare i controlli per la 
riproduzione. 

Colore sfondo Selezionare Colore sfondo e specificare un colore per lo sfondo. A tale 
scopo, trascinare il colore desiderato dal riquadro di anteprima della tavolozza Colore al 
campo del colore nell'lnspector plug-in. 

Cache Selezionare Cache per abilitare l'archiviazione nella memoria cache durante la 
riproduzione del filmato. 
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Volume Digitare un valore nella casella di testo Volume per impostare il volume per 
l'audio. Il valore specificato deve essere un intero compreso tra 0 (volume disattivato) e 
100 (volume massimo). 

Riproduzione automatica Selezionare Riproduzione automatica affinché il filmato 
venga riprodotto automaticamente quando la pagina viene aperta. 

Ciclo Selezionare Ciclo per riprodurre il filmato in un ciclo infinito. 

Palindromo Selezionare Palindromo per riprodurre il filmato ciclicamente dall'inizio alla 
fine e quindi dalla fine all'inizio. 

Riproduci tutti i fotogrammi Selezionare Riproduci tutti i fotogrammi per riprodurre 
tutti i fotogrammi del filmato, anche se in questo modo la riproduzione avverrà ad una 
velocità inferiore. Questo attributo è utile per la riproduzione di animazioni semplici. La 
selezione di questo attributo disattiva tutte le tracce audio presenti nel filmato. 

Collegamento Selezionare Collegamento per fornire un collegamento a un'altra pagina 
o a un altro filmato quando si fa clic sul filmato. 

Destinazione Se è stato selezionato Collegamento e non è stata specificata la Destina¬ 
zione, il nuovo file viene aperto nella stessa posizione del filmato corrente. Diversamente, 
l'impostazione dell'attributo Destinazione indica il nome del riquadro (inclusi _self,_top, 
_parent,_blank o un nome di riquadro esplicito) che rappresenta la destinazione di un 
collegamento specificato nell'attributo Collegamento. 

Avvia filmato Fare clic su Avvia filmato per visualizzare il filmato in anteprima in 
QuickTime Movie Viewer. 

Opzioni plug-in RealMedia 

Per dotare una pagina Web di clip audio e video RealMedia, occorre usare il plug-in 
RealMedia. La scheda Reai offre le seguenti opzioni: 

Avvio automatico Selezionare Avvio automatico per riprodurre l'audio o il video non 
appena l'utente apre la pagina. 

Nessuna etichetta Selezionare Nessuna etichetta per sopprimere la visualizzazione di 
informazioni quali il titolo, l'autore e il copyright per il clip multimediale. 

Controlli Dal menu a comparsa Controlli, scegliere i controlli di cui verrà dotato il clip 
multimediale. 

Nota: è necessario definire un'icona RealMedia per ogni controllo. Per esempio, se si 
desidera dotare il clip multimediale dei pulsanti Riproduzione e Pausa, occorre inserire 
un'icona RealMedia e selezionare il pulsante Riproduzione dal menu a comparsa Controlli; 
quindi inserire una seconda icona RealMedia e selezionare il pulsante Pausa dal menu a 
comparsa Controlli. Per ulteriori informazioni sulla creazione di elementi RealMedia per il 
sito Web, consultare il Manuale dell'utente di Adobe GoLive SMIL incluso come 
documento PDF nel CD dell'applicazione GoLive. 

• Finestra immagine per fornire un menu contestuale che consenta all'utente di 

controllare la riproduzione mediante controlli quali Riproduzione e Stop. I comandi di 
tale menu contestuale permettono all'utente di controllare la riproduzione diretta- 
mente nell'area di riproduzione. L'opzione Finestra immagine è disponibile solo per 
i filmati e le animazioni. 
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• Pannello di controllo (o Predefiniti) per visualizzare il pannello di controllo predefinito 
di ReaIPlayer Player, comprendente i pulsanti Riproduzione, Pausa, Stop, Avanzamento 
rapido e Riavvolgimento, gli indicatori Posizione e Volume, nonché un pulsante di disat¬ 
tivazione del volume che appare quando l'altoparlante è selezionato. 

• Pulsante Riproduzione per visualizzare il pulsante Riproduzione/Pausa. 

• Pulsante Solo riproduzione per visualizzare il pulsante Riproduzione. 

• Controllo disattivato per visualizzare un pulsante di disattivazione del volume. 

• Volume disattivato per visualizzare un indicatore del volume e un pulsante di disattiva¬ 
zione del volume. 

• Indicatore posizione per visualizzare un indicatore di posizione del clip. 

• Informazioni filmato per visualizzare un campo contenente informazioni sul clip 
RealMedia. 

• Controllo Inizio per visualizzare il logo RealMedia. 

■ Volume informazioni per visualizzare informazioni sulla presentazione nonché un 
indicatore del volume e un pulsante di disattivazione del volume. 

• Pannello informazioni per visualizzare il pannello delle informazioni sulla 
presentazione. 

• Barra di stato per visualizzare i messaggi informativi, il LED indicante eccessivo traffico 
sulla rete e il campo di posizione indicante sia la posizione corrente nella linea tempo 
della presentazione sia la lunghezza totale del clip. 

• Campo di stato per visualizzare l'area dei messaggi della barra di stato. Se un campo di 
stato o una barra di stato non vengono incorporati, i messaggi di errore vengono visua¬ 
lizzati nella barra di stato del browser. 

• Campo posizione per visualizzare la posizione corrente del clip nella linea tempo della 
presentazione e la lunghezza totale del clip. 

Console Selezionare un'opzione dal menu a comparsa Console per raggruppare più 
controlli. Per esempio, è possibile inserire diversi controlli (come un pulsante Riprodu¬ 
zione, un pulsante Riavvolgimento e un indicatore Volume) in celle distinte di una tabella 
HTML situate in diversi punti della pagina. Dopodiché è possibile raggruppare tali controlli 
assegnando a ciascuno di essi lo stesso nome di console. A tale scopo, specificare il nome 
desiderato nella casella di testo Console o scegliere un nome predefinito dal menu a 
comparsa Console. 

• Predefinita per non assegnare alcun nome di console. 

• ^master per collegare il controllo a tutti gli altri controlli o gruppi di controlli. 

• _unique per evitare di collegare il controllo a qualsiasi altro controllo. 

I controlli ai quali non è stato assegnato alcun attributo di console verranno raggruppati 
insieme. 

Opzioni plug-in SVG 

La scheda SVG offre le seguenti opzioni: 

Usa SVG compresso Scegliere l'opzione Usa SVG compresso per collegare indiretta¬ 
mente il plug-in al file SVGZ compresso tramite il file SVG non compresso. 
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Impostazione delle preferenze per i plug-in 

La finestra di dialogo delle preferenze per i plug-in consente di assegnare tipi di file multi¬ 
mediali ai plug-in installati correntemente nella cartella Plug-ins, situata nella cartella del 
programma GoLive. In tal modo, GoLive sarà in grado di riprodurre i file multimediali 
usando le risorse appropriate. 

Per assegnare un nuovo tipo di file multimediale a un plug-in: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Selezionare l'icona Plug-in. 

3 Fare clic su Nuovo fai. 

4 Nella casella di testo Tipo Mime, digitare un tipo di file multimediale (tipo) e un tipo 
MIME (sottotipo) validi. MIME (Multipurpose Internet Mail Extension) è l'identificatore di 
un tipo di file per i file trasmessi attraverso Internet. 

5 Se GoLive è dotato del plug-in appropriato, riconosce il tipo MIME e assegna automati¬ 
camente il plug-in e l'estensione di file corretti. 

Se GoLive non ha alcun plug-in equivalente e il tipo MIME non viene identificato, sarà 
necessario specificare anche l'estensione. GoLive consente di incorporare un file multime¬ 
diale per il quale non dispone di un plug-in equivalente.Tuttavia, non sarà possibile ripro¬ 
durre il file multimediale nella finestra documento. 


Impostazione delle applicazioni Java 

GoLive consente di inserire applicazioni Java su una griglia di layout o nel codice HTML 
allo scopo di dotare la pagina di animazioni o di altre funzioni avanzate. In Mac OS, è 
possibile eseguire le applicazioni Java nelle modalità Layout e Anteprima direttamente da 
GoLive, eliminando così la necessità di avviare un browser per la visualizzazione in 
anteprima delle applicazioni. In Windows, le applicazioni Java possono essere eseguite 
solo in modalità Anteprima. 

Per impostare un'applicazione Java: 

1 Trascinare l'icona Applicazione Java dalla scheda Generale □ della tavolozza Oggetti 
nell'Editor layout oppure fare doppio clic sull'icona nella tavolozza Oggetti. 

2 Nella scheda Generale dell'lnspector applicazione Java, specificare un file dell'applica¬ 
zione come destinazione del collegamento. 

Il nome del file .class (vale a dire il file contenente il codice dell'applicazione) apparirà nella 
casella di testo Codice. Il nome dell'applicazione apparirà nell'icona dell'applicazione Java 
nella finestra documento. 

Nota: in alcuni programmi di creazione delle applicazioni Java, l'estensione .class non 
viene aggiunta correttamente all'attributo CODE. Tali applicazioni funzionano nel 
browser, ma non vengono visualizzate in GoLive. 

3 Assegnare un nome univoco all'applicazione, digitandolo nella casella di testo Nome. 
Questo nome non può essere usato da un altro oggetto presente sulla pagina. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 230 ► 












Aiuto di Adobe GoLive 


Aggiunta di immagini e supporti multimediali 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 231 ^ 


4 Ridimensionare l'applicazione trascinando i quadratini di ridimensionamento o specifi¬ 
cando i valori di larghezza e altezza nell'lnspector applicazione Java. I valori possono 
essere specificati in pixel o in percentuale. 

5 Per allineare un'applicazione al testo circostante quando non si usa una griglia di 
layout, usare le caselle di testo Spazio orizz. e Spazio vert. e il menu a comparsa 
Allineamento. 

Uso di applicazioni Java come contenitori HTML 

GoLive consente di inserire testo alternativo o oggetti HTML nell'icona dell'applicazione 
Java. Il browser visualizza il testo alternativo se l'elemento dell'applicazione viene 
compreso, ma il caricamento dell'applicazione è disattivato. Se Java non è supportato, 
viene usato il codice HTML. Mediante l'aggiunta di immagini o di altri oggetti HTML, è 
possibile modificare o migliorare il contenuto testuale e HTML dell'applicazione Java. 

Per visualizzare testo alternativo o codice HTML nell'icona deH'applicazione Java: 

1 Con l'icona dell'applicazione Java selezionata, fare clic sulla scheda Alternativo 
dell'lnspector. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella casella di testo Testo alternativo, digitare il testo che si desidera visualizzare al 
posto dell'applicazione Java. 

• Selezionare Mostra HTML alternativo. Nella finestra documento, digitare il codice HTML 
direttamente nell'icona dell'applicazione oppure trascinare le icone Generale o Moduli 
dalla tavolozza Oggetti all'icona. 



Icone disponibili nella tavolozza Oggetti 
A. Applicazione Java B. Oggetto 


Uso dei controlli W3CObject 

GoLive consente di inserire e impostare i controlli W3CObject,che possono essere scaricati 
ed eseguiti da un browser Web. I controlli W3CObject supportano ActiveX in Windows. In 
Mac OS, è possibile modificare solo le proprietà fondamentali di un controllo ActiveX. 


Per impostare un controllo W3CObject: 

1 Trascinare l'icona Oggetto dalla scheda Generale □ della tavolozza Oggetti nell'Editor 
layout oppure fare doppio clic sull'icona nella tavolozza Oggetti. 

2 In Windows, fare clic sul pulsante Seleziona per visualizzare l'elenco degli oggetti 
ActiveX installati. Selezionare un oggetto da installare e fare clic su OK. L'oggetto verrà 
visualizzato nel rettangolo W3CObject. 


Per visualizzare il componente W3CObject durante il ridimensionamento, trascinare 
un quadratino di ridimensionamento tenendo contemporaneamente premuto il tasto 


Ctrl. 
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Modifica degli attributi dei controlli W3CObject 

La scheda Proprietà dell'lnspector W3CObject consente di specificare e modificare le 
proprietà del controllo W3CObject. Se si è selezionato un controllo ActiveX di Windows, le 
proprietà vengono visualizzate e possono essere modificate ma non eliminate. Per 
aggiungere una proprietà,fare clic sul pulsante Aggiungi e digitare il nome e il valore della 
proprietà. Per rimuovere una proprietà, selezionarla e fare clic su Elimina. Numerosi 
controlli ActiveX di Windows sono dotati di finestre di dialogo incorporate che 
consentono di modificarne le proprietà. Fare clic sul pulsante Proprietà nell'lnspector 
oppure fare doppio clic sul controllo ActiveX di Windows per attivare la finestra di dialogo 
incorporata. 
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Creazione di moduli 


Informazioni sui moduli 

Un modulo permette agli utenti di inviare le informazioni. È possibile progettare vari tipi di 
modulo, per esempio per abbonarsi a un notiziario, effettuare acquisti o compilare un 
questionario. Nel modulo, è possibile usare campi di testo, pulsanti elenchi e immagini. Il 
modulo viene creato in GoLive, ma in realtà il server Web elabora le informazioni tramite 
uno script CGI. 

In GoLive tutti gli elementi di modulo supportano pienamente gli standard HTML 4.0, per 
esempio le etichette, l'ordine di tabulazione e i tasti di scelta, e prevedono inoltre la 
compatibilità retroattiva con la specifica HTML 3.2. È anche possibile aggiungere a un 
modulo azioni ed eventi. 

L'aspetto del modulo può variare in base alla piattaforma e al browser Web utilizzati.Con 
GoLive è possibile ottenere risultati prevedibili inserendo gli elementi di modulo in tabelle 
HTML anziché su griglie di layout o direttamente sulla pagina. 

Progettazione di moduli 

Per progettare i moduli in una pagina HTML occorre trascinare gli elementi di modulo 
dalla tavolozza Oggetti nella pagina ed impostare le opzioni degli elementi nell'lnspector 
modulo. Per progettare un modulo, eseguire le seguenti operazioni: 

• Eseguire una bozza del modulo su un foglio di carta. È molto importante definire con 
chiarezza lo scopo del modulo, il tipo di informazioni richieste agli utenti e l'aspetto 
grafico. È opportuno provare vari layout, verificare la logica del flusso e la semplicità 
d'uso. 

• Trascinare l'icona Modulo in una pagina di GoLive. L'elemento modulo comunica al 
browser che la pagina rappresenta un modulo e specifica la posizione dello script che 
dovrà elaborare i dati dell'utente. L'elemento modulo contiene tutti gli altri elementi 
dello schema. 

• Aggiungere una tabella nella pagina, per fornire le fondamenta strutturali del modulo. 
Le tabelle semplificano la disposizione dei campi del modulo e consentono di ottenere 
risultati maggiormente prevedibili nei diversi browser e sistemi operativi. Per 
controllare la tabella, usare l'Inspector tabella. 

• Aggiungere elementi di modulo, trascinandoli nelle celle della tabella.Gli elementi di 
modulo diventano i campi che verranno utilizzati in seguito dagli utenti per inserire e 
inviare le informazioni. L'Inspector permette di personalizzare i campi e gestire i dati 
raccolti. 

• Aggiungere un pulsante di invio per permettere agli utenti di inviare i dati al server. 
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• Creare una catena di tabulazioni per semplificare agli utenti gli spostamenti aN'interno 
del modulo mediante il tasto Tab. È possibile specificare l'ordine in cui la selezione si 
sposta da un campo all'altro. 

• Visionare in anteprima il modulo in un browser e verificarne la funzionalità. 
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Impostazione di un modulo 

A. L'icona Modulo contiene tutti gli elementi del modulo B. Icona Modulo C. Singoli elementi di 
modulo inseriti nelle celle della tabella 


Impostazione delFelemento modulo 

L'icona Modulo identifica come modulo la pagina Web corrente o una sezione di una 
pagina Web e indica al browser dove e come devono essere restituite le informazioni del 
modulo per l'elaborazione. Il contenuto del modulo deve essere racchiuso nella cornice 
che circonda l'icona Modulo nella finestra documento.Se si usa una tabella HTML per 
progettare il modulo, l'icona Tabella deve essere collocata nella cornice che circonda 
l'icona Modulo nella finestra documento. L'icona Modulo deve precedere tutti gli altri 
elementi di modulo. 

Per impostare un elemento Modulo: 

1 Trascinare l'icona Modulo dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti oppure fare 
doppio clic sull'icona. 

2 Nell'lnspector modulo, digitare un nome univoco per il modulo nella casella di testo 
Nome. L'attribuzione di un nome al modulo è particolarmente importante se la pagina 
contiene più moduli o se si usa lo script CGI. 

3 Nella casella di testo Azione, selezionare o digitare la directory e il nome di file dello 
script CGI a cui devono essere inviate le informazioni quando l'utente fa clic sul pulsante 
Invia. 

Nota: rivolgersi al provider di servizi Internet per informazioni sugli script CGI disponibili e 
sull'ubicazione degli script sul server. Nell'azione del modulo, evitare l'uso di un collega¬ 
mento mailto poiché i browser degli utenti potrebbero non essere configurati in modo 
adeguato per l'invio dei dati al server. 

4 Se si usano i riquadri,selezionare una posizione di destinazione nell'URL di destina¬ 
zione dal menu a comparsa Destinazione. Il menu Destinazione è attivo solo se la pagina 
del gruppo di riquadri è aperta. 
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Se il modulo è incorporato in un gruppo di riquadri e si desidera controllare la posizione di 
visualizzazione della pagina HTML restituita dal server Web, scegliere una posizione di 
destinazione dal menu a comparsa Destinazione. Oltre ai nomi attribuiti ai singoli riquadri 
del gruppo di riquadri, è possibile scegliere le seguenti opzioni: 

• _top carica la pagina in modo che occupi tutta la finestra del browser, sostituendo 
l'eventuale gruppo di riquadri corrente. 

• _parent carica la pagina nel gruppo di riquadri primario del modulo. 

• _self carica la pagina nella finestra o nel riquadro in cui si trovava il modulo in 
precedenza. 

• Jalank carica la pagina in una nuova finestra senza nome del browser. 

5 Selezionare un metodo di codifica dal menu a comparsa Codifica. 

• L'opzione predefinita e application/x-www-form-url-encoded sono identiche. 
Entrambe utilizzano il set di caratteri ASCII. 

• L'opzione Multipart/form-data comunica al server le posizioni di inizio e fine dei file. 

6 Dal menu a comparsa Metodo, selezionare il metodo di invio delle informazioni del 
modulo: 

• Invio restituisce i dati inseriti dall'utente separatamente dalla pagina Web. 

• Aggiunta invia i dati inseriti dall'utente in aggiunta all'URL specificato nella casella di 
testo Azione. 

• Predefinito omette l'attributo Metodo. 

Nota: si consiglia di usare l'opzione Invio. Se si usa Aggiunta per aggiungere le informa¬ 
zioni al file di destinazione, si rischia di superare il limite di lunghezza dell'URL e di perdere 
dei dati. 


Aggiunta degli elementi di modulo 

Il gruppo Moduli della tavolozza Oggetti contiene una raccolta completa di elementi di 
modulo, per esempio pulsanti, caselle di controllo, campi di testo, caselle di riepilogo, 
menu a comparsa, elementi speciali ed elementi HTML 4.0. 

Nota: per poter far parte del modulo, le icone del gruppo Moduli della tavolozza Oggetti 
devono essere collocate nella cornice che racchiude l'icona Modulo nella finestra 
documento. 

Creazione di pulsanti e di caselle di controllo 

Nei moduli delle pagine Web è possibile impostare vari tipi di pulsanti e di caselle di 
controllo. 

• Il pulsante di invio è contrassegnato dall'etichetta Invia interrogazione e consente di 
inviare i dati inseriti nel modulo allo script CGI per l'elaborazione. 

• Il pulsante Reimposta è contrassegnato dall'etichetta Reimposta e consente di 
cancellare i dati correnti e ripristinare i valori predefiniti del modulo. 

• I pulsanti di scelta consentono agli utenti di selezionare una voce da un elenco. Per 
essere certi che la selezione funzioni correttamente, creare dei gruppi logici di pulsanti 
di scelta complementari nell'lnspector pulsante di scelta modulo. 
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• Un pulsante personalizzato si comporta esattamente come un pulsante standard di 
tipo Reimposta, Invia o Normale, ma è possibile personalizzarne l'aspetto. Per rendere 
più intuitiva l'interfaccia utente del modulo, è possibile inserire del testo formattato o 
non formattato, un'immagine o un contenuto di altro tipo. 

• Una Casella di controllo consente agli utenti di selezionare più voci da un elenco di 
opzioni. 



A B C D E 


Le icone dei pulsanti e della casella di controllo del modulo 

A. Icona Pulsante Invia B. Icona Pulsante Reimposta C. Icona Pulsante D. Icona Pulsante di scelta 
E. Icona Casella di controllo 

Per creare un pulsante Invia, un pulsante Reimposta o un pulsante Personalizzato: 

1 Trascinare l'icona del pulsante prescelto dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti nel 
modulo. È possibile modificare il pulsante nell'lnspector modulo pulsante. 

2 Per creare un pulsante personalizzato, impostare l'opzione Pulsante su Normale 
nell'lnspector modulo pulsante. I nomi Invia e Reimposta sono riservati e pertanto non 
possono essere selezionati. 

3 Nella casella di testo Nome dell'lnspector, digitare la descrizione desiderata, per 
esempio Trasmetti, oppure inserire un segnaposto Modulo immagine e collegarlo a un 
grafico. 

4 Nella casella di testo Valore, specificare un'azione o un valore da passare allo script CGI, 
se necessario. 

5 Nella casella di testo presente sulla superficie del pulsante,digitare l'etichetta che dovrà 
essere visualizzata dagli utenti. Per formattare l'etichetta, usare i comandi del menu Testo 
o Stile. 

Per creare un pulsante di scelta: 

1 Trascinare l'icona Pulsante di scelta nel modulo e impostare le opzioni nell'lnspector 
pulsante di scelta modulo: 

• Nella casella di testo Gruppo, digitare il nome di un gruppo oppure selezionarne uno 
dal menu a comparsa. 

• Nella casella di testo Valore, digitare il valore o il nome descrittivo che identifica il 
pulsante di scelta all'Interno del gruppo.Quando un utente fa clic sul pulsante Invia del 
modulo, questo valore viene passato allo script CGI se l'utente seleziona il pulsante di 
scelta. 

• Nella sezione Stato selezione, selezionare la casella di controllo Selezionato per fare in 
modo che lo stato predefìnito del pulsante di scelta sia Selezionato. 

2 Se necessario, trascinare un'icona di etichetta accanto a ogni pulsante dal gruppo 
Moduli della tavolozza Oggetti e digitare il testo desiderato. Ripetere questi passaggi per 
ogni pulsante del gruppo. 
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Per creare una casella di controllo: 

1 Trascinare l'icona Casella di controllo nel modulo e impostare le opzioni nell'lnspector 
modulo casella di controllo: 

• Nella casella di testo Nome, digitare un nome univoco per identificare la casella di 
controllo. 

• Nella casella di testo Valore, digitare il valore della casella di controllo.Quando un 
utente fa clic sul pulsante Invia del modulo, questo valore viene passato allo script CGI 
se l'utente seleziona la casella di controllo. 

• Nella sezione Stato selezione, selezionare la casella di controllo Selezionato per fare in 
modo che lo stato predefìnito della casella di controllo sia Selezionato. 

Creazione di campi di testo 

Nei moduli delle pagine Web è possibile creare campi di testo, campi di password e aree di 
testo. Nei campi di testo e di password gli utenti possono inserire una singola riga di testo 
o una password richiesta. Nel campo Area di testo gli utenti possono digitare più righe di 
testo. Quando un utente fa clic sul pulsante Invia del modulo, questo testo viene passato 
allo script CGI. 

Per creare un campo di testo o un campo di password: 

1 Trascinare l'icona Campo di testo dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti nel 
modulo e impostare le opzioni nell'lnspector. 



ABC 


Le icone di testo 

A. Icona Campo di testo B. Icona Password C. Icona Area di testo 

2 Nella casella di testo Nome, digitare un nome univoco per il campo di testo o il campo 
di password. 

3 Nella casella di testo Valore, o Contenuto per i campi di aree del modulo, digitare il testo 
predefìnito che potrà essere sovrascritto dagli utenti oppure lasciare la casella di testo 
vuota. 

4 Nella casella di testo Visibile, digitare il numero di caratteri che saranno visibili nella 
casella di testo. 

5 Nella casella di testo Max., digitare il numero massimo di caratteri che la casella di testo 
accetta prima di eseguire il troncamento. L'impostazione predefìnita prevede che questa 
casella venga lasciata vuota. In questo caso, il limite viene stabilito dal browser Web con 
cui si visualizza il modulo. 

6 Selezionare Campo password se si desidera creare una casella di testo di password. Se 
questa opzione è selezionata, GoLive visualizza dei quadratini al posto del testo digitato 
dagli utenti. 

Nota: la protezione mediante password delle pagine Web è una funzione interattiva che 
richiede l'elaborazione dei dati inseriti dagli utenti attraverso uno script CGI sul server 
Web. In GoLive viene implementata la rappresentazione visiva di questo meccanismo di 
protezione. 
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Per creare un'area di testo: 

1 Trascinare l'icona Area di testo dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti nel modulo e 
impostare le opzioni nell'lnspector area di testo modulo. 

• Nella casella di testo Nome, digitare un nome univoco per l'area di testo. 

• Nella casella di testo Righe, digitare il numero massimo di righe che saranno visibili 
nella casella di testo. 

• Nella casella di testo Colonne, digitare un numero di caratteri per definire la larghezza 
dell'area di testo visibile. 

2 Scegliere un'opzione dal menu a comparsa Ritorno a capo per impostare le interruzioni 
di riga: 

• Predefinito usa le impostazioni predefinite del browser. 

• Disattivato fa sì che il browser ignori il limite specificato dall'opzione Colonne e 
impedisce al testo digitato nell'area di testo di andare a capo. 

• Virtuale fa sì che il testo vada a capo sullo schermo, ma non durante l'elaborazione dei 
dati. 

• Fisico fa sì che il testo vada a capo sullo schermo e anche durante l'elaborazione dei 
dati. 

3 Se necessario, nella casella di testo Contenuto digitare il testo predefinito che può 
essere sovrascritto dagli utenti. 

Impostazione delle caselle di riepilogo e dei menu a comparsa 

L'icona Casella di riepilogo inserisce una casella di riepilogo a scorrimento che contiene 
una serie di opzioni. L'icona Menu a comparsa inserisce un menu a comparsa che contiene 
una serie di opzioni. 



A B 


Le icone di riepilogo 

A. Icona Casella di riepilogo B. Icona Menu a comparsa 

Per impostare una casella di riepilogo o un menu a comparsa: 

1 Trascinare l'icona Casella di riepilogo o Menu a comparsa dal gruppo Moduli della 

tavolozza Oggetti nel modulo e impostare le opzioni nell'lnspector. 

• Nella casella di testo Nome, digitare un nome univoco per la casella di riepilogo o il 
menu a comparsa. 

• Nella casella di testo Righe, digitare il numero di righe che si desidera visualizzare. Per 
un menu a comparsa, questa casella indica il numero di righe che vengono visualizzate 
quando gli utenti scorrono il menu. 

• Selezionare Selezione multipla per consentire agli utenti di selezionare una o più 
opzioni. 
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2 Selezionare un'opzione dalla casella di riepilogo Etichetta/Valore. Selezionare la casella 
accanto alle caselle di testo Etichetta e Valore per fare in modo che il browser visualizzi 
questa opzione come selezione predefìnita. 

3 Modificare le etichette e i valori: 

• Selezionare un elemento e digitare una nuova etichetta e un valore appropriato. 

• Fare clic su Duplica per duplicare l'opzione attualmente selezionata per la modifica. 

• Fare clic su Nuovo per aggiungere una nuova opzione. 

Aggiunta delle etichette 

L'icona Etichetta inserisce un'etichetta visiva che consente di identificare la funzione degli 
elementi del modulo. Quando si fa clic sull'etichetta, l'oggetto associato, per esempio una 
casella di controllo, viene attivato o disattivato. 

Per inserire un'etichetta: 

1 Trascinare l'icona Etichetta dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti nel modulo e 
selezionare il testo presente sull'etichetta. Digitare il testo dell'etichetta. 

2 Fare doppio clic sul nome appena digitato ed eventualmente assegnare uno stile, per 
esempio il grassetto. 

3 Per collegare l'etichetta all'elemento modulo, selezionare l'etichetta ed eseguire una 
delle seguenti operazioni: 

• Nell'lnspector etichetta modulo, trascinare il puntatore dal pulsante Selezione rapida (©) 
nell'elemento modulo a cui applicare l'etichetta. 

• Tenere premuto il tasto Alt- (Windows) o Comando (Mac OS) e fare clic sul bordo 
dell'etichetta, quindi trascinare il puntatore sull'elemento di modulo da etichettare. 

La casella di testo Riferimento dell'lnspector etichetta modulo visualizza l'ID che controlla 
l'associazione tra la casella di controllo e la relativa etichetta. 

Raggruppamento degli elementi di modulo 

L'icona Gruppo campi inserisce una cornice di delimitazione che raggruppa visivamente 
gli elementi di modulo. Usando la legenda è possibile indicare agli utenti la funzione delle 
opzioni comprese nel gruppo di campi. 


a 

pThis is a fonti subirli! ; 
| Reimposta) *» 

[ Invia interrogazione] 


A 



Le icone del gruppo campi 

A. Indicatore della legenda del gruppo di campi B. Icona Gruppo campi 


Nota: questi elementi potrebbero non essere visualizzati correttamente in tutte le versioni 
dei browser. Verificare la funzionalità del modulo nell'anteprima del browser prima di 
pubblicarlo. 
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Per inserire un gruppo di campi e una legenda: 

1 Trascinare l'icona Gruppo campi dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti nel modulo. 

2 Nell'lnspector modulo gruppo campi, selezionare Usa legenda se si desidera visua¬ 
lizzare una legenda nella cornice del gruppo di campi. 

3 Scegliere l'allineamento della legenda dal menu a comparsa Allineamento: 

• Predefìnito posiziona la legenda in base alle preferenze del browser.Se il browser non 
specifica alcuna preferenza per l'allineamento della legenda, la legenda viene allineata 
a sinistra. 

• Sinistra posiziona la legenda nell'angolo superiore sinistro del gruppo di campi. 

• Centro posiziona la legenda in posizione centrale nella parte superiore del gruppo di 
campi. 

• Destra posiziona la legenda nell'angolo superiore destro del gruppo di campi. 

4 Fare doppio clic sulla legenda nel gruppo di campi e digitare un nome. 

Strumenti di esplorazione dei moduli 

È possibile semplificare l'esplorazione dei moduli mediante i tasti di scelta rapida. La 
sezione Stato selezione dei vari Inspector consente di controllare l'ordine di tabulazione 
dei campi. 

In un modulo HTML, ogni elemento deve essere selezionato dall'utente per diventare 
attivo e svolgere la propria funzione. Oltre a fare clic in un campo specifico, esistono due 
metodi alternativi per spostarsi in un modulo usando la tastiera: 

• È possibile definire una catena di tabulazioni e quindi digitare del testo o premere Invio 
per avviare un'azione associata al modulo. 

• È possibile fornire una combinazione di tasti specifica della piattaforma e quindi 
digitare del testo o premere Invio per avviare un'azione associata al modulo. 

Nota: non tutte le versioni dei browser supportano i tasti di controllo per l'esplorazione 
dei moduli. 

Impostazione delle catene di tabulazioni 

Una catena di tabulazioni specifica l'ordine in cui vengono selezionati i vari elementi di 
modulo quando gli utenti premono ripetutamente il tastoTab.È possibile assegnare un 
valore di indice di tabulazione a ciascun elemento. L'esplorazione procede dall'elemento 
con il valore di indice più basso all'elemento con il valore di indice più alto.l valori di indice 
non devono necessariamente essere contigui o iniziare da un valore specifico. Se si 
assegna lo stesso valore di indice a due elementi, l'ordine di tabulazione viene deter¬ 
minato dalla sequenza del flusso HTML. L'indicizzazione è supportata da etichette, campi 
di testo, campi di password, aree di testo, pulsanti Invia, pulsanti Reimposta, caselle di 
controllo, pulsanti di scelta, menu a comparsa e caselle di riepilogo. 

Per assegnare o modificare i valori dell'indice di tabulazione: 

1 Nella vista Layout, scegliere Speciale > Avvia indicizzazione tabulatore. In alternativa, 
selezionare il primo elemento e fare clic sul pulsante Avvia/lnterrompi indicizzazione IUTI 
nell'lnspector. 
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Sopra o all'interno di tutti gli elementi indicizzabili del modulo vengono visualizzate delle 
caselle di indicizzazione gialle e al puntatore viene aggiunto il simbolo del cancellerò n 4- 

2 Fare clic sui singoli elementi seguendo l'ordine di tabulazione che si desidera 
impostare. In ogni casella di indicizzazione e nella casella di testo Tabulazione 
dell'lnspector viene visualizzato un numero di indice di tabulazione. 

3 Una volta impostata la catena di tabulazioni, scegliere Speciale > Interrompi indicizza¬ 
zione tabulatore oppure fare clic sul pulsante Avvia/lnterrompi indicizzazione 
nell'lnspector. 

4 Verificare il risultato in un browser che supporti l'esplorazione mediante tabulazioni, 
per esempio Microsoft Internet Explorer 4.0 o versione successiva. 

È possibile, inoltre, selezionare uno per volta gli elementi seguendo l'ordine di tabulazione 
desiderato e digitare un numero nella casella di testo Tabulazione dell'lnspector. 

L'ordine dell'indice di tabulazione può essere modificato in qualsiasi momento. Al primo 
elemento nell'ordine dell'indice di tabulazione viene assegnato il numero uno e gli 
elementi successivi vengono numerati da GoLive in sequenza. 


Name: 

1 1 

Address: 

1_1 

City: 

State: 

1 1 


1_1 

Zip: 

1_ZI 


A 


Name: 

4 1 

Address: 

41_1 

City: 

State: 

4_1 

ii l 



B 


Name: 

^ 1 

Addiess 

iA _ 1 

City: 

, s A i 

Siate: 

W i 

Zip: fi 


c 


Assegnazione dei valori dell'indice di tabulazione 

A. Caselle di testo in un modulo B. Le caselle di indicizzazione gialle identificano gli elementi 
indicizzabili C. Fare clic sugli elementi nella sequenza desiderata per impostare l'ordine di 
tabulazione 


Definizione dei tasti di scelta 

È possibile definire un tasto di scelta univoco per qualunque elemento modulo di una 
pagina. Un tasto di scelta permette agli utenti di attivare l'elemento associato premendo 
contemporaneamente un tasto di modifica e un tasto alfanumerico dedicato, per esempio 
Alt-S, per attivare il pulsante Invia in un browser basato su Microsoft Windows. 

I tasti di scelta sono supportati da legende, etichette, campi di testo, campi di password, 
aree di testo, pulsanti Invia, pulsanti Reimposta, caselle di controllo e pulsanti di scelta. 

Per definire un tasto di scelta: 

1 Selezionare l'elemento a cui si desidera assegnare una combinazione di tasti. 

2 Nella casella di testo Chiave dell'lnspector, digitare un carattere alfanumerico 
qualunque. 

3 Aggiungere un'indicazione visiva del tasto di scelta, per esempio del testo o 
un'etichetta che mostri la combinazione di tasti. 

4 Ripetere i passaggi da 1 a 3 per l'elemento di modulo successivo. Non assegnare lo 
stesso tasto di scelta a due elementi diversi. 

5 Verificare il risultato in un browser che supporti l'esplorazione mediante tasti di scelta, 
per esempio Microsoft Internet Explorer 4.0 o versione successiva. 
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Impostazione degli elementi HTML speciali 

GoLive comprende una serie di elementi HTML speciali che consentono di aggiungere 
immagini ai pulsanti dei moduli, inserire dati nascosti e includere chiavi crittografiche o 
browser di file interattivi. 



A B C D 


Icone HTML speciali 

A. Icona Modulo immagine B. Icona Nascosto C. Icona Generatore chiave D. Icona Browser di file 

• L'icona Immagine permette di usare un'immagine, per esempio un pulsante di invio. 
L'uso delle immagini agevola l'esplorazione delle pagine. 

• L'icona Nascosto inserisce un tag HTML che non appare quando il modulo viene visua¬ 
lizzato nel browser.Tuttavia, i valori del tag HTML vengono inviati dal modulo insieme 
agli altri dati. 

• L'icona Generatore chiave consente agli utenti di usare un algoritmo di crittografia per 
proteggere le transazioni eseguite nel proprio sito Web. Per ulteriori informazioni 
sull'uso della crittografia nei moduli, contattare il proprio fornitore di servizi Internet o 
l'amministratore del sito Web. 

• L'icona Browser file inserisce una finestra di dialogo per la selezione dei file, ma viene 
usata raramente. 

Per inserire un segnaposto per un'immagine: 

1 Trascinare l'icona Immagine dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti nel modulo. 

2 Collegare il segnaposto a un'immagine usando il pulsante Selezione rapida o il pulsante 
Sfoglia dell'lnspector immagine.Vedere "Collegamento dei file" a pagina 53 . 

3 Impostare l'immagine nella scheda Altro dell'lnspector immagine modulo.ln parti¬ 
colare, prestare attenzione a quanto segue: 

• Selezionare Modulo se si prevede di usare l'immagine come pulsante su cui fare clic. Per 
impostazione predefinita, questa opzione è selezionata. 

■ Digitare un nome nella casella di testo Nome per identificare l'immagine in maniera 
univoca. L'assegnazione di un nome aN'immagine è particolarmente importante se 
aN'interno dello stesso modulo vengono usati più pulsanti grafici di invio. Il testo 
digitato nella casella Nome viene aggiunto alle coordinate x e y inviate allo script CGI 
per indicare che l'utente ha fatto clic su un'immagine specifica della pagina e per 
avviare un'azione associata al pulsante. 

Per impostare un tag nascosto, un generatore di chiave o un browser di file: 

1 Trascinare l'icona Nascosto, Generatore chiave o Browser file dal gruppo Moduli della 
tavolozza Oggetti alla tabella. 

2 Selezionare l'icona nella finestra documento Nell'lnspector, digitare un nome univoco 
nella casella di testo Nome. 
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3 Digitare un valore: 

• Se si sta impostando un tag nascosto, digitare un valore predefìnito nella casella di testo 
Valore. 

• Se si sta impostando un generatore di chiave, specificare un livello di sicurezza nella 
casella di testo Sicurezza. 

• Se si sta impostando un browser di file, specificare un valore per la larghezza della 
finestra nella casella di testo Visibile. 


Impostazione degli elementi di modulo di sola lettura 

È possibile impostare lo stato di sola lettura per singoli elementi HTML del modulo. Per 
esempio, è possibile aggiungere del testo descrittivo da visualizzare insieme a un modulo. 
Lo stato di sola lettura è supportato da campi di testo, campi di password e aree di testo. 

Per impostare lo stato di sola lettura per un elemento: 

Selezionare l'elemento e selezionare Sola lettura nell'lnspector. 


Impostazione degli elementi di modulo inattivi 

È possibile consentire agli utenti l'accesso agli elementi di modulo solo in situazioni speci¬ 
fiche, creando tramite il linguaggio HTML 4.0 elementi inattivi che vengono attivati in 
modo condizionale da uno script. A livello di codice HTML, è necessario aggiungere un 
attributo di disabilitazione a tutti gli elementi di modulo che devono essere inaccessibili 
quando un utente carica il modulo. Lo script CGI del modulo controlla gli elementi di un 
altro modulo relativi ad un evento particolare e attiva l'elemento quanto tale evento si 
verifica.Grazie a questa funzione, per esempio, è possibile fare in modo che il pulsante 
Invia di un modulo rimanga inattivo finché gli utenti non digitano i dati richiesti. 

Lo stato inattivo è supportato da legende, etichette, campi di testo, campi di password, 
aree di testo, pulsanti Invia, pulsanti Reimposta, caselle di controllo e pulsanti di scelta. 

Per disabilitare un elemento: 

1 Nella finestra documento, selezionare l'elemento da disattivare. 

2 Selezionare Disabilitato nell'lnspector. 

3 Creare lo script che implementa la procedura di abilitazione dinamica dell'elemento e 
associarlo alla pagina o a un altro pulsante. 


Uso deirinventario modulo 

Quando un utente fa clic sul pulsante di invio del modulo, il browser invia il contenuto del 
modulo da elaborare al server e allo script specificati. La procedura più comune è l'invio 
delle informazioni a uno script CGI. È necessario creare script personalizzati e rivolgersi 
aN'amministratore del sistema per implementarli. 

La finestra di dialogo Inventario modulo consente di visualizzare in anteprima il modo in 
cui le informazioni verranno restituite dal modulo. Ciò si rivela particolarmente utile 
quando le attività di creazione grafica del modulo e di integrazione sul server Web 
vengono svolte da persone diverse, per esempio un autore Web e un amministratore di 
sistema. 
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La finestra di dialogo Inventario modulo è provvista di due riquadri. Nel riquadro superiore 
sono elencati tutti gli elementi di moduli utilizzati, ovvero l'inventario del modulo. Nel 
riquadro viene visualizzata un'anteprima dei risultati del modulo e viene visualizzato il 
codice esattamente come verrà passato allo script sul server. È possibile salvare separata- 
mente come file di testo il contenuto di entrambi i riquadri. 

Per creare i file di testo dell'Inventario modulo: 

1 Nella finestra documento, fare clic sul quadratino di ridimensionamento dell'elemento 
Moduli. 

2 Nell'lnspector modulo, fare clic sul pulsante Inventario. 

3 Selezionare Esporta per esportare l'inventario modulo e l'anteprima dei risultati, quindi 
assegnare un nome ai file di testo e salvarli. 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 244 ► 












GoLive* 6.0 


Aiuto di Adobe GoLive 


Uso delle azioni 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice indietro ^ 245 ^ 


Uso delle azioni 


Impostazione delle azioni 

In Adobe GoLive, le azioni vengono attivate in risposta ad eventi. Questi eventi possono 
essere attivati dal browser, come il caricamento di una pagina, o dall'utente, come lo 
spostamento del puntatore sopra un'immagine.Le azioni possono essere attivate anche in 
base a un punto temporale nella sequenza della linea tempo. 

Le versioni dei browser in grado di supportare ogni azione vengono visualizzate accanto 
al nome dell'azione selezionata nell'lnspector azione o nella tavolozza Azioni. 



Compatibilità con i browser per un'azione selezionata, indicata tra parentesi 

È buona norma visionare sempre in anteprima le azioni, usando vari browser Web e 
diverse piattaforme, in modo da stabilire le potenziali differenze tra i browser e le 
eventuali incompatibilità. In particolare,GoLive (solo in Mac OS) non supporta l'anteprima 
originale di alcuni elementi JavaScript, DHTML ed altri.Se lo si desiderai possibile avviare 
un browser da GoLive aggiungendo innanzitutto dei browser al menu Mostra nel browser. 
Vedere Anteprima dei file" a pagina 61 . 

Creazione di un filtro azione 

Per verificare se determinate versioni di Internet Explorer e Netscape Navigator offrono il 
supporto per le azioni prescelte, è possibile impostare un filtro azione nella tavolozza 
Azioni. Un filtro azione disabilita tutte le azioni non supportate dalle versioni del browser 
specificate. Se un'azione non è supportata dai browser selezionati nel filtro azione, l'azione 
verrà oscurata nel menu Azione. 

Per impostare un filtro azione: 

1 Nel menu della tavolozza Azioni, scegliere Imposta Filtro azione. 

2 Selezionare la versione inferiore di Netscape Navigator e di Internet Explorer che si 
desidera supportare. 
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Impostazione di azioni attivate dai browser 

Le azioni attivate dai browser hanno luogo automaticamente come risultato dell'attività 
del browser o quando l'azione viene richiamata da un'altra azione. È possibile impostare 
un'azione attivata dal browser in modo che avvenga durante il caricamento di una pagina, 
al termine del caricamento della pagina, quando il browser carica una specifica linea di 
codice nella sezione corpo o intestazione di una pagina o quando un'altra azione attiva 
l'azione prescelta. 



A 


Le icone Azione intestazione e Azione corpo 
A. Icona Azione intestazione B. Icona Azione corpo 

Per impostare un'azione intestazione: 

1 Trascinare l'icona Azione intestazione dal gruppo Smart della tavolozza Oggetti nella 
pagina oppure nel menu contestuale della sezione intestazione della pagina, scegliere 
Inserisci oggetto > Smart > Azione intestazione. 

2 Nell'lnspector azione intestazione, scegliere un'opzione di attivazione dal menu a 
comparsa Esecuzione per specificare come e quando l'azione verrà eseguita nella sezione 
intestazione: 

• Durante il caricamento attiva l'azione dopo che il browser ha caricato la pagina. 

• Durante l'uscita attiva l'azione quando il browser lascia la pagina. 

• Durante l'analisi attiva l'azione quando il browser legge quella sezione del codice 
sorgente. L'azione viene attivata prima che si verifichi qualsiasi interazione da parte 
dell'utente. 

• Durante la chiamata richiama l'azione più tardi nella sessione del browser usando 
l'azione Richiama azione.Vedere "Richiama azione" a pagina 273 Quando si crea 
un'azione di tipo Durante la chiamata, GoLive può assegnare un nome predefinito, per 
esempio: B289B5EE0, che verrà visualizzato nella casella di testo Nome. È possibile 
sovrascrivere questo nome digitando un nome univoco composto da caratteri 
alfanumerici. 

3 Scegliere un'azione dal menu a comparsa Azione ed impostarne le proprietà. 

Per ulteriori informazioni sull'impostazione delle proprietà di singole azioni, vedere 

"Uso di GoLive azioni" a pagina 249 . 

Per impostare un'azione corpo: 

1 Trascinare l'icona Azione corpo dal gruppo Smart della tavolozza Oggetti nella finestra 
documento oppure nel menu contestuale della sezione corpo della pagina, scegliere 
Inserisci oggetto > Smart > Azione corpo. 

Non vi sono opzioni di attivazione da impostare. L'azione viene attivata automaticamente 
quando il browser carica la sezione della pagina in cui risiede l'azione corpo. 
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2 In Azione Corpo, scegliere un'azione dal menu a comparsa Azione ed impostarne le 
proprietà. 

Per ulteriori informazioni sull'impostazione delle proprietà di singole azioni, vedere 

"Uso di GoLive azioni" a pagina 249 . 

Impostazione di azioni attivate dall'utente 

Le azioni attivate dall'utente si verificano quando un utente interagisce con un elemento 
presente nella pagina, come un elemento immagine, rollover, testo o modulo. Per 
aggiungere un'azione a un testo, a un'immagine priva di stati rollover e ad oggetti diversi 
da oggetti modulo e elementi rollover, occorre aggiungere un collegamento al testo o 
all'oggetto e selezionare un evento del mouse o della tastiera per attivare l'azione. Gli 
oggetti di tipo modulo, rollover e immagine con stati rollover non necessitano di un 
collegamento. 

Per impostare un'azione attivata dall'utente: 

1 Nell'Editor layout, selezionare un testo o un oggetto sulla pagina. 

2 Se la selezione non possiede già un collegamento di esplorazione,fare clic sul pulsante 
Nuovo collegamento [cd] nella barra degli strumenti. Questa operazione non riguarda 
oggetti modulo, oggetti rollover e immagini con stati rollover. 

Nota: se non viene specificato un URL per la destinazione del collegamento di esplora¬ 
zione, GoLive inserisce automaticamente un simbolo di numero (#) nella casella di testo 
per evitare eventuali errori del browser a causa di riferimenti a un collegamento vuoto. 

3 Nella tavolozza Azioni, selezionare un'opzione di attivazione dall'elenco Eventi: 

• Clic singolo attiva un'azione dopo un singolo clic del mouse sull'elemento collegato. 

Nota: quando un'azione Clic singolo viene applicata a un oggetto Rollover, viene disabi¬ 
litato il collegamento di esplorazione del rollover (il campo URL nell'lnspector rollover). 
Dopo avere definito un'azione con l'evento Clic singolo, occorre aggiungere un'azione Vai 
al collegamento come ultima azione assegnata all'evento Clic singolo per impostare il 
collegamento di esplorazione del rollover. Vedere "Vai al collegamento" a pagina 255 . 

• Mouse appoggiato attiva un'azione quando il puntatore viene spostato su un elemento 
collegato. 

• Mouse allontanato attiva un'azione quando il puntatore viene allontanato da un 
elemento collegato. 

• Doppio clic attiva un'azione quando l'utente fa doppio clic sull'elemento collegato. 

• Mouse premuto attiva un'azione quando l'utente preme il pulsante del mouse mentre il 
puntatore si trova sull'elemento collegato. 

• Mouse rilasciato attiva un'azione quando l'utente rilascia il pulsante del mouse mentre 
il puntatore si trova sull'elemento collegato. 

• Tasto premuto e Tasto schiacciato attivano un'azione quando l'utente preme un tasto 
qualunque. 

• Tasto rilasciato attiva un'azione quando l'utente rilascia un tasto qualunque. 

• Applica azione (solo per campi modulo) attiva un'azione quando viene selezionato un 
campo, quando un punto di inserimento viene collocato nel campo oppure quando 
l'utente si posiziona usando il tabulatore. 
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• Modifica testo (solo per campi modulo) attiva un'azione dopo che nel campo è stato 
inserito un testo e viene selezionato un altro campo. 

• Sfocatura (solo per campi modulo) attiva un'azione quando l'utente esce dal campo 
usando il tabulatore. 

4 Fare clic sul pulsante Nuovo elemento rial . 

5 Scegliere un'azione dal menu a comparsa Azione ed impostarne le proprietà. Per 
ulteriori informazioni sull'impostazione delle proprietà di singole azioni, vedere "Uso di 
GoLive azioni" a pagina 249 . 


I Cornici mobili \ Tabella 1 Azioni \ 




— - Azione | [~V~| Imposta URL immagine (NS 3, IE 4) 


J coloichoice.html 


| Layout Origine 

l> [è] Welcome to Itto 


* Clic • 

Mouse appo.,. 
Mouse allont.. 


I Azic 

■dr 


12 


Azioni 

Imposta URL immagine _I 


z(pEj).g 


Immagine | car_yellow_gif 

Collega ET car_blue.gif 


aj»l 


Non è possibile applicare questa azione a immagini 
senza nome. 




Impostazione delle azioni attivate dall'utente nella tavolozza Azioni 

A. Scegliere un evento del mouse o della tastiera che attiva l’azione B. Fare clic sul pulsante Nuovo 
elemento C. Scegliere un'azione nel menu a comparsa Azione 


Per eliminare da un attivatore tutte le azioni attivate dall'utente: 

Selezionare nella pagina l'attivatore utente (testo collegato, oggetti collegati o oggetti 
modulo) e nel menu della tavolozza Azioni scegliere Elimina tutte le azioni. 
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Impostazione di azioni attivate nella linea tempo 

Le azioni Linea tempo vengono attivate in un determinato punto temporale in cui sono 
posizionate nell'Editor linea tempo DHTML. In questo modo è possibile avviare le azioni 
basate sul tempo o le azioni che interagiscono con una determinata situazione. 


Jpoitlolio.html 


«zJ 


fmVr 


1 Inspector N C~Vista \ 


ID 


Azione | ^ Presentazione (NS 3, IE 4) 


Immagine di | car_yellow.gif 31 

Numero di immagini [3 
[✓ Ciclo 
Il p Palindromo 
’ [7 Riproduzione all'indietro 

Le immagini devono essere numerate 01, 02, 03, 

" e così via con l'estensione ,gif o ,jpg. Tutte le 
_ immagini della presentazione devono trovarsi nella 
- stessa cartella dell'immagine di base, 


Impostazione delle azioni attivate nella linea tempo nell'Editor linea tempo DHTML 


Per impostare un'azione attivata nella linea tempo: 

1 Fare clic sulla traccia Azioni dell'Editor linea tempo DHTML tenendo premuto Ctrl 
(Windows) o Comando (Mac OS) per inserire un segnaposto di azione. 

2 Nell'lnspector azione, scegliere un'azione dal menu a comparsa ed impostarne le 
proprietà. Per ulteriori informazioni sull'impostazione delle proprietà di singole azioni, 
vedere "Uso di GoLive azioni" a pagina 249 . 

Per evidenziare le azioni negli editor della finestra documento: 

Nel menu della tavolozza Azioni, scegliere Evidenzia azioni nel documento. 

Le azioni attivate dall'utente appaiono evidenziate nell'Editor layout, nell'Editor codice 
sorgente, nell'Editor struttura e nella barra della struttura dei tag. Le azioni attivate dal 
browser e attivate nella linea tempo evidenziano la sezione corpo della pagina. 


Uso di GoLive azioni 

GoLive è provvisto di una serie completa di azioni con script pronte per l'uso. La maggior 
parte di queste azioni è pienamente compatibile con le versioni 4.0 e successive di 
Netscape Navigator e Microsoft Internet Explorer. Alcune azioni funzionano anche con i 
vecchi browser delle versioni 3.0, mentre altre necessitano di browser della versione 5 o 6. 
Le versioni dei browser in grado di supportare ogni azione vengono visualizzate accanto 
al nome dell'azione selezionata nell'lnspector azione o nella tavolozza Azioni. 


Per essere certi di scegliere soltanto le azioni supportate da una particolare versione 
del browser è opportuno creare un filtro azione. Vedere '"Creazione di un filtro azione" 
a pagina 245 . 
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Ottenimento 

Il menu Ottenimento contiene azioni che funzionano con i moduli e le cornici mobili di 
una pagina Web. 

Convalida campo 

L'azione Convalida campo convalida un'immissione in un modulo di tipo testo, area di 
testo o campo password. Se l'azione viene applicata a un campo di testo, essa viene 
attivata quando l'utente esce dal campo mediante il tabulatore o digita un testo nel 
campo e quindi seleziona un altro campo. L'azione utilizza uno dei sette criteri di 
convalida. 

Selezionare un modulo di tipo testo, area di testo o campo password. Nella tavolozza 
Azioni, selezionare un'opzione di attivazione: Selezionare l'evento Sfocatura per conva¬ 
lidare le immissioni quando l'utente esce dal campo mediante il tabulatore oppure 
selezionare l'evento Modifica testo per convalidare le immissioni quando l'utente digita un 
testo e quindi seleziona un altro campo. Scegliere Azione > Ottenimento > Convalida 
campo. 

Digitare il nome del modulo che contiene il campo di testo e il nome del campo di testo da 
convalidare. Nel menu a comparsa Convalida da eseguire, selezionare un criterio di 
convalida. Se si sceglie l'opzione II campo contiene questo numero di caratteri, occorre 
definire un valore numerico nella casella di testo Nr. caratteri.Se si sceglie l'opzione 
Campo = stringa di testo esatta, digitare il testo che dovranno immettere gli utenti nel 
campo nella casella di testo Stringa di testo esatta. 

Immettere un messaggio di avvertimento da visualizzare se l'immissione effettuata nel 
campo risulta non valida. 

Nota: se vi sono campi adiacenti con azioni di tipo Convalida campo assegnate ad eventi 
Sfocatura, separare i campi tramite un campo privo di evento Sfocatura oppure separare i 
campi mediante un'etichetta ed assegnare un ordine di tabulazione al campo e alle 
etichette. Un'etichetta deve contenere almeno un carattere, ma è possibile lasciarla vuota 
inserendo un carattere di spazio. 

Ottieni posizione cornice mobile 

L'azione Ottieni posizione cornice mobile legge la posizione corrente della cornice mobile. 
È possibile elaborare queste informazioni usando, per esempio, un'azione Pausa che 
sposta una seconda cornice mobile alla posizione corrente della prima cornice mobile. 

Ciò crea l'impressione che il secondo oggetto trascini il primo. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante la chiamata 
nella sezione intestazione della pagina. Nell'lnspector azione intestazione, scegliere 
Azione > Ottenimento > Ottieni posizione cornice mobile. Nel menu a comparsa 
Esecuzione, scegliere Durante la chiamata ed assegnare all'azione un nome univoco 
composto da caratteri alfanumerici. 
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Impostare un'azione attivata nella linea tempo per reperire le coordinate della cornice 
mobile dall'azione Ottieni posizione cornice mobile. Alcune azioni possibili sono Sposta 
orizzontalmente/verticalmente e Sposta cornice mobile. È possibile usare ciascuna di 
queste azioni da sola o in combinazione con un'azione Condizione o Pausa. Quando si 
imposta un'azione Sposta orizzontalmente/verticalmente o Sposta cornice mobile, fare 
clic due volte sull'icona "C" di colore rosso [e] adiacente la proprietà Posizione finché 
l'icona non si trasforma in un punto interrogativo di colore verde [?], quindi scegliere dal 
menu il nome dell'azione Ottieni posizione cornice mobile. Per ulteriori informazioni 
sull'impostazione di queste azioni, vedere "Sposta orizzontalmente/verticalmente" a 
pagina 265, "Sposta cornice mobile" a pagina 265, "Condizione" a pagina 274 o "Pausa" a 
pagina 274 . 

Ottieni valore elemento di modulo 

L'azione Ottieni valore elemento di modulo legge il contenuto di un modulo di tipo testo, 
area di testo o campo password nella pagina corrente. Questa azione dipende da quanto 
inserito dall'utente nel campo di testo del modulo. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante l'uscita (o 
impostato su Durante la chiamata se l'azione viene associata ad un'immagine modulo che 
serve come pulsante di invio). Nell'lnspector azione intestazione, scegliere Azione > 
Ottenimento > Ottieni valore elemento di modulo. Immettere il nome del modulo nella 
casella di testo Modulo e il nome del campo di testo nella casella di testo Elemento. 

Se il modulo contiene più campi di quanti non si desideri leggere, inserire più azioni 
Ottieni valore elemento di modulo ed impostarle come necessario. Impostare delle azioni 
associate che elaborino il risultato, per esempio un'azione Cookie utente che memorizza il 
contenuto di varie azioni Ottieni valore elemento di modulo sul disco rigido dell'utente. 
Vedere "Scrivi cookie" a pagina 279 . 


Immagine 

Le azioni incluse nel menu Immagine permettono di precaricare le immagini, impostare 
un'immagine in modo che cambi automaticamente in base a determinati criteri e creare 
rollover remoti. 

URL immagine giornaliera 

URL immagine giornaliera consente di visualizzare una diversa immagine per ogni giorno 
della settimana in base alla data impostata sul computer dell'utente. Per esempio, si può 
creare un banner che cambia quotidianamente quando si carica la pagina oppure 
un'immagine su cui gli utenti possono fare clic per sostituirla con l'immagine del giorno. 

Nella pagina, selezionare l'immagine da sostituire in base al giorno della settimana. Nella 
scheda Altro dell'lnspector immagine, inserire un nome univoco composto da caratteri 
alfanumerici nella casella di testo Nome. 

9 Normalmente, tutte le immagini vengono visualizzate con le stesse dimensioni 
deN'immagine segnaposto. Per poter visualizzare le immagini con dimensioni diffe¬ 
renti, occorre modificare i valori di Larghezza e Altezza dell'immagine segnaposto, usando 
gli attributi Pixel e Immagine nell'lnspector immagine. 
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Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento o 
con un evento attivato dall'utente.Scegliere Azione > Immagine > URL immagine giorna¬ 
liera. Dal menu Immagine, scegliere il nome dell'Immagine segnaposto.Questa è 
l'immagine che verrà sostituita con quella del giorno. Per ogni giorno, fare riferimento 
all'immagine con la quale si desidera sostituire l'immagine di base. 

Precarica immagine 

L'azione Precarica immagine forza il browser a memorizzare nella cache le immagini speci¬ 
ficate prima che venga visualizzata la pagina. Ciò si rivela utile se vi sono immagini che 
non vengono visualizzate finché l'utente non interagisce con la pagina, per esempio con 
un'immagine rollover,o fino a un determinato punto nella linea tempo. Per quanto inizial¬ 
mente possa occorrere più tempo per il caricamento della pagina, le immagini precaricate 
sono immediatamente disponibili quando il caricamento è stato completato. Il precarica¬ 
mento delle immagini consente di visualizzare le immagini rollover più rapidamente 
quando l'utente interagisce con esse, mentre le animazioni e le azioni DHTML possono 
sostituire immediatamente le immagini. 

Nota: le immagini rollover referenziate in un oggetto rollover di GoLive vengono preca¬ 
ricate automaticamente. Un'ulteriore azione di Precarica immagine non è necessaria. Un 
oggetto Immagine con stati rollover dispone di un'opzione di precarica che può essere 
selezionata nell'lnspector immagine. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento. 
Nell'lnspector azione intestazione, scegliere Azione > Immagine >Precarica immagine. 
Fare riferimento a un file di immagine che si desidera precaricare. 

9 Per precaricare più immagini anziché aggiungere una nuova icona Azione intesta¬ 
zione per ciascuna immagine, occorre impostare l'icona Azione intestazione su 
Raggruppa azioni ed aggiungervi ogni azione Precarica immagine.Vedere "Raggruppa 
azioni" a pagina 273 . 

Immagine casuale 

L'azione Immagine casuale sostituisce a caso il contenuto di un segnaposto immagine con 
una di tre immagini ogni volta che viene caricata la pagina. 

Nella pagina, selezionare l'immagine che si intende sostituire, quindi nella scheda Altro 
dell'lnspector immagine digitare un nome univoco composto da caratteri alfanumerici 
nella casella di testo Nome. 

9 Normalmente, tutte le immagini vengono visualizzate con le stesse dimensioni 
deN'immagine segnaposto. Per poter visualizzare le immagini con dimensioni diffe¬ 
renti, occorre modificare i valori di Larghezza e Altezza dell'Immagine segnaposto, usando 
gli attributi Pixel e Immagine nell'lnspector immagine. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento o 
con un evento attivato dall'utente.Scegliere Azione > Immagine > Immagine casuale. Nel 
menu a comparsa Immagine di base, scegliere l'immagine di base che si desidera sosti¬ 
tuire. Fare riferimento a ciascuno dei file delle immagini alternative. 

Importante: per sostituire il segnaposto immagine, è necessario fare riferimento a tutte e 
tre le immagini, altrimenti l'immagine verrà visualizzata in maniera casuale come riferi¬ 
mento vuoto. 
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Imposta URL immagine 

L'azione Imposta URL immagine permette di creare rollover remoti, detti anche rollover 
secondari o indipendenti, che sostituiscono il contenuto di un'immagine segnaposto 
quando l'utente interagisce con un altro contenuto della pagina. È possibile creare una 
presentazione di diapositive impostando più azioni Imposta URL immagine basate sulla 
linea tempo. 

Nella pagina, selezionare il segnaposto immagine che si intende sostituire, quindi nella 
scheda Altro dell'lnspector immagine digitare un nome univoco composto da caratteri 
alfanumerici nella casella di testo Nome. 

9 Normalmente, tutte le immagini vengono visualizzate con le stesse dimensioni 
deN'immagine segnaposto. Per poter visualizzare le immagini con dimensioni diffe¬ 
renti, occorre modificare i valori di Larghezza e Altezza deN'immagine segnaposto, usando 
gli attributi Pixel e Immagine nell'lnspector immagine. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. 
Scegliere Azione > Immagine > Imposta URL immagine. Nel menu a comparsa Immagine, 
scegliere l'immagine da sostituire e specificare il riferimento all'immagine che sostituirà 
l'immagine di base. 

Per ripristinare l'immagine di base con le dimensioni originali, attivare un secondo evento 
del mouse, per esempio un evento Mouse allontanato, un evento da tastiera o un evento 
della linea tempo, e definire un'azione Imposta URL immagine che specifichi la stessa 
immagine segnaposto e che faccia riferimento aH'immagine di base originale. 


Collegamento 

Il menu Collegamento comprende numerose azioni per collegarsi a nuove pagine o a file, 
reindirizzare un browser in base a criteri prestabiliti o lavorare alfinterno di gruppo di 
riquadri. 

Reindirizzamento CSS 

L'azione Reindirizzamento CSS applica alla pagina Web un particolare foglio di stile 
sovrapposto esterno se l'azione rileva una piattaforma e un browser specificati. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante l'analisi nella 
sezione intestazione della pagina. Nell'lnspector azione intestazione, scegliere Azione > 
Collegamento > Reindirizzamento CSS. Dal menu a comparsa, scegliere una piattaforma e 
un browser e fare riferimento al foglio di stile esterno da usare nel caso vengano rilevati la 
piattaforma e il browser selezionati. Aggiungere ulteriori icone Azione intestazione e 
ripetere l'operazione per tutte le piattaforme aggiuntive e gli ulteriori fogli di stile esterni 
sovrapposti specifici del browser. 

Chiudi finestra 

L'azione Chiudi finestra chiude la finestra corrente. Alcuni browser invitano l'utente ad 
approvare o annullare la chiusura della finestra. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. 
Scegliere Azione > Collegamento > Chiudi finestra. 
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Conferma collegamento 

Conferma collegamento visualizza una finestra di dialogo di conferma prima di caricare la 
pagina collegata. In questo modo l'utente può confermare se desidera andare al collega¬ 
mento o restare nella pagina corrente. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente. Nella tavolozza Azioni, scegliere 
Azione > Collegamento > Conferma collegamento. Inserire il messaggio di conferma nella 
casella di testo Messaggio. È possibile forzare un'interruzione di riga alfinterno del 
messaggio digitando \n. Nella casella di testo Vai all'URL seguente, specificare il riferi¬ 
mento alla pagina che si desidera collegare. Se la pagina corrente è inclusa in un gruppo di 
riquadri, occorre indicare nella casella di testo Nome del riquadro di destinazione il nome 
del riquadro in cui si desidera venga visualizzata la pagina collegata. È anche possibile 
lasciare vuota la casella di testo per sostituire l'intero gruppo di riquadri con la pagina 
collegata. 

Reindirizzamento giornaliero 

Reindirizzamento giornaliero consente di visualizzare una diversa pagina Web per ogni 
giorno della settimana in base alla data impostata sul computer dell'utente. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente, un evento attivato dal browser 
impostato su Durante il caricamento o un evento attivato nella linea tempo. In alternativa, 
per attivare l'azione quando l'utente esce dalla pagina corrente, è possibile usare un 
evento attivato dal browser impostato su Durante l'uscita. Scegliere Azione > 
Collegamento > Reindirizzamento giornaliero. Per ogni giorno della settimana, fare riferi¬ 
mento a una pagina del sito o a un URL esterno che si desidera visualizzare. 

Forza riquadro 

Forza riquadro impedisce che una pagina che appare in un gruppo di riquadri venga 
visualizzata al di fuori di tale gruppo. Per esempio, un motore di ricerca potrebbe collegare 
direttamente a una pagina Web che si presume appaia nel riquadro di una pagina di un 
gruppo di riquadri. L'azione Forza riquadro fa sì che un browser che usa un motore di 
ricerca per caricare il collegamento alla pagina carichi l'intera pagina del gruppo di 
riquadri anziché solo la singola pagina. Questa azione è particolarmente utile se gli altri 
riquadri nella pagina contengono elementi quali logo di intestazione che identificano il 
sito oppure pulsanti per l'esplorazione del sito stesso. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento. 
L'attivatore deve essere applicato a tutte le pagine che appaiono nel gruppo di riquadri 
ma non al documento del gruppo di riquadri. Nell'lnspector azione intestazione, scegliere 
Azione > Collegamento > Forza riquadro. Per la destinazione del collegamento al gruppo 
di riquadri, fare riferimento alla pagina del gruppo di riquadri che dovrà contenere la 
pagina corrente. In corrispondenza di Riquadro, inserire il nome del riquadro in cui si 
desidera che appaia la pagina di sommario. 

Vai all'ultima pagina 

L'azione Vai all'ultima pagina fa sì che il browser passi all'ultima pagina visitata. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. 
In alternativa, per attivare l'azione quando l'utente esce dalla pagina corrente, è possibile 
usare un'icona Azione intestazione impostata su Durante l'uscita. Scegliere Azione > 
Collegamento > Vai all'ultima pagina. 
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Vai al collegamento 

L'azione Vai al collegamento collega ad una pagina del sito o a un URL esterno. Se 
applicata come azione attivata nella linea tempo, Vai al collegamento può essere usata per 
collegare una nuova pagina a un determinato punto nel tempo. Se applicata come azione 
attivata dal browser impostata su Durante la chiamata, è possibile usare questa azione per 
semplificare il mantenimento dei collegamenti che fanno riferimento al medesimo URL. In 
questo esempio, ai collegamenti verrebbe applicata l'azione Richiama azione per attivare 
l'azione Vai al collegamento. Vedere Richiama azione" a pagina 273 . 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente, un evento attivato dal browser 
impostato su Durante la chiamata o un evento attivato nella linea tempo. In alternativa, 
per attivare l'azione quando l'utente esce dalla pagina corrente, è possibile usare 
un'azione attivata dal browser impostata su Durante l'uscita. Scegliere Azione > 
Collegamento > Vai al collegamento. Nella casella di testo Collegamento, fare riferimento 
a una pagina o a un URL.Se la pagina corrente è collocata in un gruppo di riquadri, 
immettere il nome del riquadro di destinazione nella casella di testo Destinazione oppure 
lasciare vuota la casella di testo per sostituire il riquadro corrente con il collegamento. 

Per collegarsi a un URL ricavato da una variabile, fare clic sulla piccola icona rossa "C" 0 
adiacente il pulsante Selezione rapida per trasformarla in un'icona a forma di cerchio 
blu g|, quindi scegliere una variabile dal menu a comparsa. Per collegarsi a un URL 
ricavato da un'azione attivata dal browser impostata su Durante la chiamata nella sezione 
intestazione, fare nuovamente clic sull'icona per trasformarla in un punto interrogativo m, 
quindi selezionare un'azione dal menu a comparsa. 

Tasto schiacciato 

L'azione Tasto schiacciato attiva un'altra azione quando l'utente preme un determinato 
tasto. È possibile impostare fino a quattro tasti per attivare diverse azioni. 

Prima di aggiungere l'azioneTasto schiacciato, occorre creare fino a quattro azioni attivate 
dal browser, che verranno attivate da un evento di pressione di un tasto, ed impostare 
ciascuna azione per l'esecuzione di Durante la chiamata. Nella casella di testo Nome 
dell'lnspector azione intestazione, specificare per ogni azione un nome composto da 
caratteri alfanumerici. Attivare l'azioneTasto schiacciato con un evento attivato dal 
browser impostato su Durante il caricamento. Scegliere Azione > Collegamento > Tasto 
schiacciato. Immettere un singolo carattere, numero o lettera minuscola, nella casella di 
testo Chiave, quindi scegliere il nome di un'azione dal menu a comparsa. 

Nota: in una pagina è possibile avere soltanto un'azione Tasto schiacciato. Se viene 
aggiunta una seconda azione di questo tipo, la prima azione Tasto schiacciato non 
funzionerà. 

Escludi dal riquadro 

Escludi dal riquadro impedisce che le pagine vengano caricate aN'interno di un riquadro di 
un gruppo di riquadri. È possibile usare questa azione per impedire a un altro sito Web di 
visualizzare la pagina in un riquadro e il proprio logo o pubblicità in un altro riquadro della 
pagina Web. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento. 
Scegliere Azione > Collegamento > Escludi dal riquadro. 
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Esplora cronologia 

L'azione Esplora cronologia fa sì che il browser torni indietro o vada avanti di un deter¬ 
minato numero di pagine nella cronologia dei collegamenti del browser. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. 
Scegliere Azione > Collegamento > Esplora cronologia. Per tornare indietro nella crono¬ 
logia dei collegamenti, digitare un numero intero negativo nella casella di testo Vai a. Per 
andare avanti, digitare un numero intero positivo. 

Apri finestra 

L'azione Apri finestra consente di aprire un collegamento in una nuova finestra del 
browser sopra alla finestra corrente. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento o 
con un evento attivato dall'utente. In alternativa, per attivare l'azione quando l'utente esce 
dalla pagina corrente, è possibile usare un'azione attivata dal browser impostata su 
Durante l'uscita.Scegliere Azione > Collegamento > Apri finestra. Per la destinazione del 
collegamento, fare riferimento a una pagina o a un URL esterno. 

Se si intende usare più azioni Apri finestra nella pagina corrente e si desidera che ogni 
collegamento venga aperto in una nuova finestra, anziché tutti insieme in un'unica nuova 
finestra, occorre lasciare vuota la casella di testo Destinazione per ciascuna azione. Per 
aprire nella stessa nuova finestra tutti i collegamenti attivati da un'azione Apri finestra, 
immettere lo stesso nome composto da caratteri alfanumerici nella casella di testo 
Destinazione per ciascuna azione. 

Specificare in pixel la larghezza e l'altezza della nuova finestra, rispettivamente nella prima 
e nella seconda casella di testo Dimensione.Selezionare una delle restanti opzioni per 
definire le proprietà della nuova finestra. Le opzioni Ridimensiona e Scorri permettono 
all'utente di ridimensionare la finestra del browser e, se necessario, sfogliare la finestra. Le 
altre opzioni mostrano o nascondono una funzione del browser. 

Mess_apertura finestra 

L'azione Mess_apertura finestra invita l'utente ad immettere i valori di larghezza e altezza 
in pixel e quindi ad aprire la pagina corrente in una nuova finestra avente le dimensioni 
specificate. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente, un evento attivato dal browser 
impostato su Durante il caricamento o un evento attivato nella linea tempo. Scegliere 
Azione > Collegamento > Mess_apertura finestra. Selezionare una delle restanti opzioni 
per definire le proprietà della nuova finestra.Le opzioni Ridimensiona e Scorri permettono 
all'utente di ridimensionare la finestra del browser e, se necessario, sfogliare la finestra. Le 
altre opzioni mostrano o nascondono una funzione del browser. 

Reindirizzamento PDF 

L'azione Reindirizzamento PDF rileva il plug-in per browser PDF (Portable Document 
Format) di Adobe e indirizza il browser a un file PDF o a una pagina Web specificati se il 
plug-in risulta installato. Se il plug-in non è installato, il browser visualizza la pagina in cui 
risiede l'azione Reindirizzamento PDF. 

Creare una pagina progettata per i browser che non dispongono del plug-in PDF. 

È possibile, per esempio, fornire il contenuto PDF in formato FITML o includere un collega¬ 
mento a una pagina Web da cui l'utente possa scaricare il plug-in. 
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Nella pagina progettata per i browser che non dispongono del plug-in, attivare l'azione 
con un evento attivato dal browser impostato su Durante l'analisi nella sezione intesta¬ 
zione della pagina.Scegliere Azione > Collegamento > Reindirizzamento PDF. Nella 
casella di testo Pagina PDF, indicare il riferimento al file PDF o alla pagina visualizzati 
dall'utente quando nel browser è installato il plug-in. 

Collegamenti casuali 

L'azione Collegamenti casuali reindirizza un browser a sei collegamenti casuali e nasconde 
la barra degli strumenti e la barra degli indirizzi nella finestra del browser. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente, un evento attivato dal browser 
impostato su Durante il caricamento o un evento attivato nella linea tempo. In alternativa, 
per attivare l'azione quando l'utente esce dalla pagina corrente, è possibile usare un'icona 
Azione intestazione impostata su Durante l'uscita. Impostare la Destinazione in uno dei 
modi seguenti: 

• Per sostituire la pagina o il riquadro corrente con il collegamento, lasciare vuota la 
casella di testo o specificare _self. 

• Per aprire il collegamento in una nuova finestra ogni volta che viene attivata l'azione, 
specificare _blank. 

• Per aprire nella stessa nuova finestra il collegamento e ogni successivo attivatore 
dell'azione, specificare un nome univoco composto da caratteri alfanumerici. 

• Per aprire il collegamento in un riquadro, specificare il nome del riquadro. Per indicare 
un riquadro come destinazione, la pagina deve essere collocata in un gruppo di 
riquadri. 

Mess_reindirizzamento 

L'azione Mess_reindirizzamento invita l'utente a scegliere tra un numero massimo di 
cinque domande e indirizza l'utente ad una pagina specifica, in base alla risposta scelta. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento, 
un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. Scegliere Azione > 
Collegamento > Mess_reindirizzamento. Nella casella di testo Domanda, immettere una 
domanda che richieda all'utente di scegliere tra un numero massimo di cinque domande. 
Eventualmente, nella casella di testo Visualizza risposte possibili, si può immettere un 
messaggio che contenga le risposte possibili. Questo messaggio verrà visualizzato come 
testo predefinito nel messaggio della finestra, nella casella di testo usata dall'utente per 
inserire la risposta. Nella casella di testo Avvertimento in caso di risposta non valida, 
digitare un messaggio che solleciti l'utente nel caso la risposta non sia valida. 

Importante: gli apostrofi devono essere preceduti da una barra rovesciata per evitare 
errori JavaScript nel browser. Per esempio, se il messaggio del browser deve essere "Qual'è 
la password?" occorre digitare QualVè la password?" nella casella di testo Domanda. 

Per reindirizzare l'utente alla stessa pagina ogni volta che visita la pagina corrente, 
selezionare l'opzione Consente di ricordare la scelta effettuata ed eseguire il reindirizza¬ 
mento automatico la volta successiva. Se sul browser dell'utente i cookie sono disabilitati, 
questa opzione non funziona. Specificare un nome per il cookie. 
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Nelle caselle di testo Risposta, immettere fino a cinque risposte. Per ciascuna risposta, 
indicare un riferimento a un diverso documento nel sito o specificare un URL esterno. 

Importante: nelle risposte viene fatta distinzione tra lettere maiuscole e minuscole, 
pertanto occorre verificare che il messaggio di risposta visualizzi con precisione tutte le 
risposte esattamente come appaiono nelle caselle di testo Risposte. Fare precedere gli 
eventuali apostrofi da una barra rovesciata. 

Reindirizzamento SVG 

L'azione Reindirizzamento SVG rileva il plug-in per browser SVG (Scalable Vector Graphics) 
di Adobe e indirizza il browser a una pagina con un contenuto SVG se il plug-in risulta 
installato.Se il plug-in non è installato, il browser visualizza la pagina in cui risiede l'azione. 

Creare una pagina progettata per i browser che non dispongono del plug-in SVG. 

È possibile, per esempio, fornire il contenuto SVG in un formato diverso o aggiungere un 
collegamento a una pagina Web da cui l'utente possa scaricare il plug-in. 

Nella pagina progettata per i browser che non dispongono del plug-in, attivare l'azione 
con un evento attivato dal browser impostato su Durante l'analisi nella sezione intesta¬ 
zione della pagina. Nell'lnspector azione intestazione, scegliere Azione > Collegamento > 
Reindirizzamento SVG. Per la destinazione del collegamento alla pagina Pagina SVG, speci¬ 
ficare la pagina Web con il contenuto SVG che verrà visualizzata dagli utenti che 
possiedono un browser con il plug-in installato. Per visualizzare un messaggio persona- 
lizzato per gli utenti che non dispongono del plug-in, selezionare l'opzione 
Visualizzare avvertimento se non viene individuato alcun plug-in e digitare un messaggio 
nella casella di testo Avvertimento. 

Importante: nel messaggio di avvertimento, gli apostrofi devono essere preceduti da una 
barra rovesciata per evitare errori JavaScript nel browser. 

Reindirizzamento SWF 

L'azione Reindirizzamento SWF rileva il plug-in per browser SWF (Macromedia* Flash ") di 
Adobe e indirizza il browser a una pagina con un contenuto SWF se il plug-in risulta 
installato. Se il plug-in non è installato, il browser visualizza la pagina in cui risiede l'azione. 

Per impostare l'azione Reindirizzamento SWF, occorre creare una pagina progettata per i 
browser che non dispongono del plug-in SWF. È possibile, per esempio, fornire il 
contenuto SWF in un formato diverso o aggiungere un collegamento a una pagina Web da 
cui l'utente possa scaricare il plug-in. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante l'analisi nella 
sezione intestazione della pagina. Nell'lnspector azione intestazione, scegliere Azione > 
Collegamento > Reindirizzamento SWF. Per la destinazione del collegamento alla pagina 
Pagina SWF, specifica re la pagina Web con il contenuto SWF che verrà visualizzata dagli 
utenti che possiedono un browser con il plug-in installato. Per visualizzare un messaggio 
personalizzato per gli utenti che non dispongono del plug-in, selezionare l'opzione 
Visualizzare avvertimento se non viene individuato alcun plug-in e digitare un messaggio 
nella casella di testo Avvertimento. 

Importante: nel messaggio di avvertimento, gli apostrofi devono essere preceduti da una 
barra rovesciata per evitare errori JavaScript nel browser. 
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Sposta nuova finestra 

L'azione Sposta nuova finestra apre una nuova finestra del browser e la sposta al centro 
dello schermo. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento, 
un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. Scegliere Azione > 
Collegamento > Sposta nuova finestra. Fare riferimento al documento da aprire nella 
nuova finestra. Nella casella di testo Nome finestra, digitare un nome univoco composto 
da caratteri alfanumerici, senza spazi. Se si lascia vuoto il nome della finestra, in alcuni 
browser verrà visualizzata una nuova finestra ogni volta che viene visitata la pagina conte¬ 
nente l'azione. 

Specificare in pixel la larghezza e l'altezza della nuova finestra, rispettivamente nella prima 
e nella seconda casella di testo Dimensione.Selezionare una delle restanti opzioni per 
definire le proprietà della nuova finestra. Le opzioni Ridimensiona e Scorri permettono 
all'utente di ridimensionare la finestra del browser e, se necessario, sfogliare la finestra. Le 
altre opzioni mostrano o nascondono una funzione del browser. 

Visualizza due riquadri 

Visualizza due riquadri consente di indicare due riquadri di un gruppo riquadri come 
destinazione, con collegamenti a due diverse pagine Web da un singolo collegamento. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente in una pagina inclusa in un riquadro di 
un gruppo di riquadri. Scegliere Azione > Collegamento > Visualizza due riquadri. In 
Riquadro 1, inserire il nome del riquadro in cui si desidera che appaia il primo collega¬ 
mento quando viene attivata l'azione. Nella casella di testo collegamento, indicare il riferi¬ 
mento alla destinazione del collegamento o digitare un URL esterno. In Riquadro 2, 
inserire il nome del riquadro in cui si desidera che appaia il secondo collegamento quando 
viene attivata l'azione. Nella casella di testo collegamento, indicare il riferimento alla desti¬ 
nazione del collegamento o digitare un URL esterno. 

Collegamento remoto 

L'azione Collegamento remoto apre un collegamento in una finestra già aperta. Questa 
azione viene applicata all'interno di una pagina che è stata aperta da un'altra pagina 
mediante l'azione Apri finestra. Per esempio, è possibile usare Collegamento remoto per 
impostare un piccolo menu ipertestuale al di fuori della finestra principale del browser, in 
modo che quando un utente fa clic su una voce nella finestra del menu, l'URL di destina¬ 
zione si apra nella finestra del browser principale. 

Impostare in una pagina un'azione Apri finestra per aprire un'altra pagina in una nuova 
finestra. Vedere "Apri finestra" a pagina 256 . 

Importante: se le finestre remote vengono ridimensionate in Netscape Navigator, non 
sono in grado di avere come destinazione la finestra originale. Per questo motivo, non è 
opportuno che per l'azione Apri finestra venga selezionata l'opzione Ridimensiona. 
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Nella pagina aperta dall'azione Apri finestra, attivare l'azione Collegamento remoto con 
un evento attivato dall'utente. Nella tavolozza Azioni, scegliere Azione > Collegamento > 
Collegamento remoto. Per il collegamento all'URL,fare riferimento alla pagina o all'URL 
esterno che si desidera caricare nella finestra originale quando l'utente fa clic sul collega¬ 
mento. Se la finestra originale contiene un gruppo di riquadri e si desidera che la pagina 
collegata si apra in uno di questi, digitare il nome del riquadro nella casella di testo Nome 
del riquadro di destinazione facoltativo. Aggiungere alla pagina ulteriori eventi attivati 
dall'utente, in base alle esigenze, e ripetere. 

Scambio testo 

L'azione Scambio testo (ID) può sostituire con un nuovo testo il testo presente in una 
pagina o il contenuto in una cornice mobile o nella cella di una tabella. Il contenuto della 
cornice mobile o della cella della tabella verrà sostituito dal nuovo testo. Se l'elemento da 
sostituire è il testo o il contenuto della cella di una tabella, entrambi devono usare uno 
stile ID.Vedere "Creazione di stili di ID" a pagina 139 e "Applicazione degli stili" a 
pagina 150 .11 nuovo testo può apparire per un numero di secondi prestabilito prima di 
ripristinare il contenuto originale oppure può scomparire senza ripristinare l'originale. 

Importante: questa azione funziona sui browser Internet Explorer versioni 5 e successive e 
Netscape versioni 6 e successive. 

Attivare questa azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea 
tempo. Scegliere Azione > Collegamento > Scambio testo (ID).Se il contenuto da sosti¬ 
tuire si trova in una cornice mobile, scegliere il nome della cornice mobile nel menu a 
comparsa Livello. Se il contenuto da sostituire è il testo o il contenuto della cella di una 
tabella, immettere il nome dello stile ID usato senza il rispettivo simbolo # nella casella di 
testo ID elemento. Digitare il nuovo testo. 

Specificare la durata della visualizzazione del nuovo testo, in numero di secondi, prima che 
venga ripristinato il contenuto originale o prima che scompaia. Se non si desidera che il 
testo o il contenuto originale venga ripristinato nella pagina quando il nuovo testo 
scompare, selezionare l'opzione Scomparsa anziché inversione. Per personalizzare la 
formattazione del nuovo testo, inserire un tag HTML iniziale con attributi nella casella di 
testo <apri> ed immettere il relativo tag di chiusura nella casella di testo </chiudi>. Per 
esempio, per visualizzare il nuovo testo in verde con dimensione 5, immettere 

<font color="#00FF00" size="5"> 

nella casella di testo <apri> e 

</font> 

nella casella di testo </chiudi>. 

Reindirizzamento ora 

Reindirizzamento ora consente di visualizzare una pagina Web differente in base all'ora 
impostata sul computer dell'utente.Quando l'utente carica la pagina o fa clic su un 
elemento, il browser viene reindirizzato a una determinata pagina se l'ora corrente risulta 
precedente l'ora specificata, mentre viene reindirizzato ad un'altra pagina se l'ora corrente 
coincide o risulta successiva all'ora specificata. 
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Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato dal browser. 
Scegliere Azione > Collegamento > Reindirizzamento ora. In corrispondenza di Ora, 
inserire l'ora prima o dopo la quale deve avvenire il reindirizzamento, in forma di numero 
intero da 1 a 12. Selezionare PM per impostare l'ora come PM oppure non selezionare 
nulla per impostare l'ora come AM. Selezionare l'opzione per specificare una pagina o un 
URL da visualizzare prima dell'ora specificata. Lasciare questa opzione deselezionata se 
non si intende reindirizzare la pagina prima di tale ora. Selezionare l'opzione Alle/dopo le 
e fare riferimento a una pagina o a un URL esterno da visualizzare all'ora o dopo l'ora 
specificata. Lasciare questa opzione deselezionata se non si intende reindirizzare la pagina 
all'ora o dopo l'ora specificata. 


Messaggio 

Il menu Messaggio comprende le azioni per scrivere il testo su una pagina, visualizzare la 
data in cui la pagina è stata caricata l'ultima volta sul server, aprire un messaggio di avver¬ 
timento, richiedere una password all'utente e visualizzare il testo nella barra di stato della 
finestra del browser. 

Scrivi documento 

L'azione Scrivi documento viene applicata ad un'azione corpo attivata dal browser. 
Quando il browser incontra il codice dell'azione nella pagina, l'azione Scrivi documento 
sostituisce l'azione corpo con il testo o il codice predefinito, con il valore corrente 
recuperato da un'azione o con il valore di una variabile. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser in una posizione adeguata nella 
sezione corpo della pagina. Scegliere Azione > Messaggio > Scrivi documento. Digitare il 
testo o il codice che dovrà essere scritto. Per recuperare e scrivere il testo ricavato da una 
variabile, fare clic sulla piccola icona rossa "C" [c] adiacente la casella di testo HTML per 
trasformarla in un'icona a forma di cerchio blu gj, quindi scegliere una variabile dal menu 
a comparsa. Per recuperare un testo da un'azione attivata dal browser impostata su 
Durante la chiamata nella sezione intestazione, fare nuovamente clic sull'icona per trasfor¬ 
marla in un punto interrogativo m, quindi selezionare un'azione dal menu a comparsa. 

Ultima modifica (ID) 

L'azione Ultima modifica (ID) visualizza la data in cui la pagina è stata caricata l'ultima volta 
sul server. La data può sostituire il testo segnaposto sulla pagina oppure essere visua¬ 
lizzata in una cornice mobile o nella cella di una tabella. L'intero contenuto della cornice 
mobile o della cella della tabella verrà sostituito dalla data dell'ultima modifica.Se l'azione 
viene applicata al testo segnaposto o al contenuto della cella di una tabella, entrambi 
devono usare uno stile ID. Vedere "Creazione di stili di ID" a pagina 139 e "Applicazione 
degli stili" a pagina 150 . 

Importante: questa azione funziona sui browser Internet Explorer versione 5 e successive 
e Netscape versione 6 e successive. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento o 
con un evento attivato dall'utente.Scegliere Azione > Messaggio > Ultima modifica (ID). 
Se si desidera che la data venga visualizzata in una cornice mobile, scegliere il nome della 
cornice mobile nel menu a comparsa Livello. Se la data dovrà sostituire il testo su una 
pagina o il contenuto della cella di una tabella, immettere il nome dello stile ID usato 
senza il rispettivo simbolo # nella casella di testo ID elemento. 
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Scegliere nel menu un Formato data numerico. Per visualizzare il giorno della settimana 
prima della data numerica, selezionare l'opzione Includere il giorno della settimana. Nella 
casella di testo Testo iniziale, digitare il testo che dovrà precedere la data. Gli apostrofi 
devono essere preceduti da una barra rovesciata per evitare errori JavaScript. Per persona¬ 
lizzare la formattazione del testo della data, inserire un tag HTML iniziale con attributi nella 
casella di testo <apri> ed immettere il relativo tag di chiusura nella casella di testo 
</chiudi>. Per esempio, per visualizzare il nuovo testo in verde con la dimensione 5, 
immettere 

<font color="#00FF00" size="5"> 

nella casella di testo <apri> e 

</font> 

nella casella di testo </chiudi>. 

Ultima modifica (modulo) 

L'azione Ultima modifica (modulo) visualizza la data in cui la pagina è stata caricata 
l'ultima volta sul server. La data viene visualizzata in un campo modulo e può essere visua¬ 
lizzata anche in un messaggio di avvertimento del browser. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento. 
Scegliere Azione > Messaggio > Ultima modifica (modulo). Inserire il nome del modulo nel 
campo Modulo. Per gli utenti di Internet Explorer il nome del modulo non può essere 
"modulo". Inserire il nome del campo di testo nella casella di testo Campo. Scegliere nel 
menu un Formato data numerico. Per visualizzare il giorno della settimana come parola 
prima della data numerica, selezionare l'opzione Includere il giorno della settimana. Per 
impostazione predefinita, viene visualizzato un messaggio di avvertimento contenente la 
data. Per non visualizzare più questo messaggio, selezionare Disabilitare avvertimento. 

Apri finestra di avvertimento 

L'azione Apri finestra di avvertimento permette di aprire una finestra di dialogo con un 
messaggio di testo personalizzato. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente, un evento attivato dal browser 
impostato su Durante il caricamento o un evento attivato nella linea tempo. Scegliere 
Azione > Messaggio > Apri finestra di avvertimento. Digitare il messaggio che dovrà 
apparire nella finestra di dialogo Avvertimento. Oppure, per recuperare il testo ricavato da 
una variabile, fare clic sulla piccola icona rossa "C" [e] adiacente la casella di testo 
Messaggio per trasformarla in un'icona a forma di cerchio blu gj, quindi scegliere una 
variabile dal menu a comparsa. Per recuperare un testo da un'azione attivata dal browser 
impostata su Durante la chiamata nella sezione intestazione, fare nuovamente clic 
sull'icona per trasformarla in un punto interrogativo [2, quindi selezionare un'azione dal 
menu a comparsa. 
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Password 

L'azione password consente di proteggere le pagine con un ragionevole livello di 
sicurezza senza alcuno script del server. A differenza degli altri script di protezione a 
mezzo password JavaScript, questa azione utilizza una password codificata e non può 
essere violata disattivando JavaScript nel browser o visualizzando il codice sorgente. La 
creazione di un'azione Password si svolge in tre fasi: usare un determinato file HTML per 
creare la password codificata, assegnare un nome alla pagina protetta da password e 
infine applicare un'azione Password alla pagina che fa riferimento alla pagina protetta da 
password. 

Per quanto l'azione password fornisca un ragionevole livello di sicurezza, è sempre 
possibile violarla. Per tale motivo, si sconsiglia l'uso di questo metodo per i siti che neces¬ 
sitano di un elevato livello di sicurezza. Inoltre, il file protetto da password deve essere 
memorizzato in una directory contenente una pagina principale predefinita quale 
index.html (a seconda del gestore Internet) in modo che il contenuto della directory non 
possa essere visualizzato digitando la posizione della directory nel browser. 

Usare il browser per aprire il file Crea password.html situato nella cartella GoLive 6.0/ 
Modules/JScript/Actions/Messaggio. Nella password scelta viene fatta distinzione tra 
lettere maiuscole e minuscole e non devono esserci spazi. Fare clic sul collegamento nella 
pagina Crea password.html. Nella finestra di dialogo visualizzata, digitare la password che 
si intende usare, quindi fare clic su OK. Nel messaggio di avvertimento, scrivere una 
versione codificata della password dopo "La password codificata è la seguente". 

Assegnare un nome alla pagina che verrà protetta da password usando la versione non 
codificata della password più il suffisso .html. Per esempio, se la password scelta è Estate, il 
nome della pagina protetta dalla password dovrà essere Estate.html. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente in una pagina diversa da quella che 
verrà protetta da password. Non collegare la pagina protetta da password o un altro 
elemento al collegamento dell'attivatore. Scegliere Azione > Messaggio > Password. Nel 
campo Password codificata, digitare la password codificata di cui si è preso nota. In corri¬ 
spondenza di Messaggio collegamento corretto, inserire qualsiasi messaggio si desideri 
visualizzare quando gli utenti immettono la password corretta e non codificata. Verificare 
che la pagina protetta da password e la pagina che collega ad essa siano collocate nella 
stessa directory. 

Personalizza riga di stato 

L'azione Personalizza riga di stato consente di visualizzare un messaggio personalizzato 
nella riga di stato situata nella parte inferiore della finestra del browser. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento, 
un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. Scegliere Azione > 
Messaggio > Personalizza riga di stato.Digitare un messaggio nella casella di testo.Gli 
apostrofi devono essere preceduti da una barra rovesciata per evitare errori JavaScript. 
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Multimedia 

Il menu Multimedia comprende le azioni per interagire con le cornici mobili, i suoni e le 
immagini presenti su una pagina. 

Trascina cornice mobile 

L'azione Trascina cornice mobile consente agli utenti di trascinare una cornice mobile 
intorno alla pagina nella finestra del browser. 

Prima di creare l'azione, verificare che aN'interno della pagina vi sia una cornice mobile o 
proprietà visibili.Vedere Impostazione delle cornici mobili. Attivare l'azione con un evento 
attivato dal browser impostato su Durante il caricamento. Scegliere Azione > 

Multimedia > Trascina cornice mobile. Dal menu a comparsa Cornice mobile, scegliere la 
cornice mobile che si desidera rendere trascinabile. 

Inverti posizione 

Quando è attivata per la prima volta, l'azione Inverti posizione sposta una cornice mobile 
nella nuova posizione specificata. Quando invece viene attivata per la seconda volta, 
sposta la cornice mobile in una seconda posizione specificata che può essere la sua 
posizione iniziale o una nuova posizione. Per esempio, è possibile associare questa azione 
a un pulsante per far sì che l'utente possa rendere visibile un oggetto inizialmente 
nascosto dietro al bordo della finestra del browser e quindi nasconderlo nuovamente. 

Prima di creare l'azione, verificare che aN'interno della pagina vi sia una cornice mobile o 
proprietà visibili. Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato 
nella linea tempo. Scegliere Azione > Multimedia > Inverti posizione.Scegliere la cornice 
mobile che si desidera spostare dal menu a comparsa Cornice mobile. Le caselle di testo 
adiacenti la Posizione 1 rappresentano la posizione (valori Sinistra e Superiore) in cui verrà 
spostata la cornice mobile la prima volta che viene attivata l'azione. È possibile immettere 
i valori Sinistra e Superiore nelle caselle di testo oppure spostare la cornice mobile nella 
posizione prescelta e fare clic su Aggiunta per rilevare le rispettive coordinate Sinistra e 
Superiore. La Posizione 2 rappresenta la posizione in cui verrà spostata la cornice mobile 
quando l'azione viene attivata per la seconda volta. Specificare i valori oppure spostare la 
cornice mobile nella posizione prescelta e fare clic su Aggiunta. 

Per far sì che la cornice mobile si sposti visivamente verso ogni posizione, selezionare 
l'opzione Animazione e specificare un numero intero positivo nella casella di testo Scatti 
per indicare la velocità dell'animazione. Uno scatto equivale a 1/60 di secondo. Maggiore è 
il numero di scatti, più lento è lo spostamento.Se l'opzione Animazione non è stata 
selezionata, la cornice mobile appare all'istante in ciascuna posizione specificata quando 
viene attivata l'azione. 

Livello mobile 

L'azione Livello mobile blocca la posizione di una cornice mobile rispetto alla finestra del 
browser quando l'utente scorre la pagina. 

Prima di creare l'azione, verificare che aN'interno della pagina vi sia una cornice mobile o 
proprietà visibili.Vedere "Aggiunta di cornici mobili a una pagina" a pagina 79 e "Aggiunta 
di contenuto a una cornice mobile" a pagina 80 . 

Importante: Internet Explorer versioni 4.5 e precedenti non rilevano la cornice mobile 
nella posizione specificata, a meno che perla cornice mobile non venga impostata 
un'azione Sposta cornice mobile prima dell'azione Livello mobile. 
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Vedere "Sposta cornice mobile" a pagina 265 . Negli altri browser l'azione Livello mobile 
funziona indipendentemente dall'impostazione di un'azione Sposta cornice mobile nella 
pagina. 

Attivare l'azione con un'azione attivata dal browser impostato su Durante il caricamento, 
un'azione attivata dall'utente o un'azione attivata nella linea tempo. Scegliere Azione > 
Multimedia > Livello mobile. Selezionare dal menu a comparsa il nome della cornice 
mobile. Nelle caselle di testo Posizione pagina, indicare la posizione prescelta in cui 
bloccare la cornice mobile. Questi valori sono espressi in pixel. 

Segui mouse 

L'azione Segui mouse fa sì che una cornice mobile segua il puntatore dell'utente 
aN'interno della finestra del browser. La cornice mobile apparirà al di sotto e alla destra del 
puntatore. Se il puntatore si sposta fuori dalla finestra, la cornice mobile resta nel punto in 
cui il puntatore era visibile l'ultima volta. 

Prima di creare l'azione, verificare che aN'interno della pagina vi sia una cornice mobile o 
proprietà visibili.Vedere 'Aggiunta di cornici mobili a una pagina" a pagina 79 e "Aggiunta 
di contenuto a una cornice mobile" a pagina 80 . Attivare l'azione con un evento attivato 
dal browser impostato su Durante il caricamento, un evento attivato dall'utente o un 
evento attivato nella linea tempo.Scegliere Azione > Multimedia > Segui mouse.Scegliere 
la cornice mobile dal menu a comparsa Cornice mobile. 

Sposta orizzontalmente/verticalmente 

L'azione Sposta orizzontalmente/verticalmente sposta una cornice mobile in direzione 
orizzontale, verticale o in entrambe le direzioni in base a una distanza specificata. 

Prima di creare l'azione, verificare che aN'interno della pagina vi sia una cornice mobile o 
proprietà visibili.Vedere 'Aggiunta di cornici mobili a una pagina" a pagina 79 e "Aggiunta 
di contenuto a una cornice mobile" a pagina 80 . Attivare l'azione con un evento attivato 
dall'utente o un evento attivato nella linea tempo.Scegliere Azione > Multimedia > Sposta 
orizzontalmente/verticalmente. Scegliere la cornice mobile che si desidera spostare dal 
menu a comparsa Cornice mobile. Immettere i valori nelle caselle di testo Delta X e Delta Y. 
Delta X indica in pixel la distanza di spostamento verso destra, mentre Delta Y indica la 
distanza di spostamento verso il basso della cornice mobile. Oppure, per recuperare i 
valori da una variabile, fare clic sulla piccola icona rossa "C" □ adiacente la casella di testo 
Messaggio per trasformarla in un'icona a forma di cerchio blu quindi scegliere una 
variabile dal menu a comparsa. Per recuperare un testo da un'azione attivata dal browser 
impostata su Durante la chiamata nella sezione intestazione, fare nuovamente clic 
sull'icona per trasformarla in un punto interrogativo [][], quindi selezionare un'azione dal 
menu a comparsa. 

Sposta cornice mobile 

L'azione Sposta cornice mobile sposta la cornice mobile in una nuova posizione nella 
pagina. 

Prima di creare l'azione, verificare che aN'interno della pagina vi sia una cornice mobile o 
proprietà visibili.Vedere "Aggiunta di cornici mobili a una pagina" a pagina 79 e "Aggiunta 
di contenuto a una cornice mobile" a pagina 80 . Attivare l'azione con un evento attivato 
dall'utente o un evento attivato nella linea tempo.Scegliere Azione > Multimedia > Sposta 
cornice mobile. Scegliere la cornice mobile che si desidera spostare dal menu a comparsa 
Cornice mobile. 
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Specificare i valori nelle caselle di testo Posizione. La prima casella di testo indica in pixel la 
distanza di spostamento verso destra, mentre la casella di testo a destra rappresenta la 
distanza di spostamento verso il basso della cornice mobile. In alternativa, è possibile 
spostare la cornice mobile nella posizione prescelta e fare clic su Aggiunta. Oppure, per 
recuperare i valori da una variabile, fare clic sulla piccola icona rossa "C" [c] adiacente la 
casella di testo Messaggio per trasformarla in un'icona a forma di cerchio blu |®|, quindi 
scegliere una variabile dal menu a comparsa. Per recuperare un testo da un'azione attivata 
dal browser impostata su Durante la chiamata nella sezione intestazione, fare nuova¬ 
mente clic sull'icona per trasformarla in un punto interrogativo □, quindi selezionare 
un'azione dal menu a comparsa. 

Per far sì che la cornice mobile si sposti visivamente verso la nuova posizione, selezionare 
l'opzione Animazione e specificare un numero intero positivo nella casella di testo Scatti 
per indicare la velocità dell'animazione. Uno scatto equivale a 1/60 di secondo. Maggiore è 
il numero di scatti, più lento è lo spostamento.Se l'opzione Animazione non è stata 
selezionata, la cornice mobile appare all'istante nella nuova posizione specificata quando 
viene attivata l'azione. 

Riproduci scena e Interrompi scena 

Le azioni Riproduci scena e Interrompi scena consentono di gestire la riproduzione di 
animazioni a scena singola o a scene multiple create con l'Editor linea tempo DHTML. 

È possibile controllare in modo dinamico le animazioni a più scene, creando azioni 
Riproduci scena e Interrompi scena attivate nella linea tempo o lasciando che l'utente 
controlli la riproduzione della scena quando fa clic sui pulsanti presenti nella pagina. 

Prima di creare un'azione Riproduci scena o Interrompi scena, occorre verificare che la 
pagina contenga una o più scene. Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un 
evento attivato nella linea tempo. Scegliere Azione > Multimedia > Riproduci scena o 
Interrompi scena. L'inserimento di un'azione Interrompi scena è buona norma prima di 
inserire un'azione Riproduci scena, poiché interrompe qualsiasi altra animazione eventual¬ 
mente in fase di riproduzione quando l'utente fa clic sul pulsante Riproduci. Per impostare 
un'azione Interrompi scena o Riproduci scena, scegliere nel menu Scena la scena che 
dovrà essere interrotta o riprodotta dal browser. 

Riproduci suono e Interrompi suono 

Le azioni Riproduci suono e Interrompi suono permettono di gestire la riproduzione di un 
plug-in audio in una pagina. È possibile controllare in modo dinamico i suoni, creando 
azioni Riproduci suono e Interrompi suono attivate nella linea tempo o lasciando che 
l'utente controlli la riproduzione dell'audio quando fa clic sui pulsanti presenti nella 
pagina. 

Nota: l'azione Riproduci suono necessita di un plug-in adatto a più piattaforme e a più tipi 
di browser che possa essere controllato da JavaScript, per esempio il plug-in LiveAudio. 

Verificare che nella pagina sia presente un plug-in audio a cui è stato assegnato un 
nome nella scheda Altro dell'lnspector immagine. Attivare l'azione con un evento 
attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. Scegliere Azione > 

Multimedia > Riproduci suono o Interrompi suono. L'inserimento di un'azione Interrompi 
suono è buona norma prima di inserire un'azione Riproduci suono, poiché interrompe 
qualsiasi altra traccia audio eventualmente in fase di riproduzione quando l'utente fa clic 
sul pulsante Riproduci. Per impostare un'azione Riproduci suono o Interrompi suono, 
scegliere nel menu a comparsa Nome il suono che si desidera riprodurre o interrompere. 
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Mostra/Nascondi 

L'azione Mostra/Nascondi consente di mostrare o nascondere il contenuto di una cornice 
mobile nella pagina. È possibile usare questa azione per creare, per esempio, menu a 
discesa che vengano visualizzati quando l'utente fa clic su una voce del menu e vengano 
nascosti quando il puntatore si allontana dalla voce. In alternativa, è possibile mostrare o 
nascondere oggetti dinamicamente, inserendo due riquadri nell'Editor linea tempo 
DHTML e aggiungendo delle azioni di questo tipo alla traccia temporale della cornice 
mobile. 

Prima di creare l'azione,verificare che alfinterno della pagina vi sia una cornice mobile o 
proprietà visibili.Se non si desidera che una cornice mobile appaia sulla pagina finché non 
viene attivata come destinazione di un'azione Mostra/Nascondi, deselezionare l'opzione 
Visibile nell'lnspector cornice mobile. Attivare l'azione Mostra/Nascondi con un evento 
attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. Scegliere Azione > 

Multimedia > Mostra/Nascondi. Nel menu Cornice mobile, scegliere una cornice mobile. 
Nel menu Modalità, scegliere l'evento da applicare alla cornice mobile. 

• Nascondi nasconde la cornice mobile fino a quando non viene attivata come destina¬ 
zione di un'azione Mostra. 

• Mostra visualizza la cornice mobile fino a quando non viene attivata come destinazione 
di un'azione Nascondi. 

• Alterna visualizzazione mostra o nasconde la cornice mobile a seconda del suo attuale 
stato di visibilità. 

Presentazione diapositive e Presentazione automatica 

Le azioni Presentazione diapositive e Presentazione automatica permettono di gestire la 
riproduzione di una serie di immagini. Le presentazioni con diapositive consentono agli 
utenti di alternare ciclicamente una serie di immagini facendo clic su un collegamento. 
Ogni clic visualizza l'immagine seguente della serie. Presentazione automatica visualizza 
automaticamente una serie di immagini con un intervallo specifico tra di esse (come nel 
caso di un GIF animato). 

Alle immagini usate dalle azioni Presentazione diapositive e Presentazione automatica 
vengono applicate le seguenti regole: 

• Esse devono essere nella stessa cartella in cui si trova la prima immagine inserita nella 
pagina. 

• Possono essere immagini GIF o JPEG ma non è possibile mescolare immagini GIF e JPEG 
nella stessa presentazione. 

• Occorre assegnare loro nomi in sequenza terminando con 01 e con l'estensione .gif o 
.jpg. Per esempio, l'immagine GIF iniziale viene chiamata mareOI .gif, quindi le altre 
saranno chiamate mare02.gif, mare03.gif e così via. In alternativa, è possibile chiamare 
semplicemente le immagini 01 .gif, 02.gif, 03.gif e così via. 

• Non è possibile disporre di più di un'azione Presentazione diapositive e Presentazione 
automatica sulla stessa pagina. 
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Posizionare nella pagina la prima immagine della presentazione diapositive e digitare un 
nome univoco composto da caratteri alfanumerici nella scheda Altro dell'lnspector 
immagine. Attivare l'azione Presentazione diapositive con un evento attivato dall'utente o 
un evento attivato nella linea tempo oppure attivare l'azione Presentazione automatica 
con un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo o con un evento 
attivato dal browser impostato su Durante il caricamento. Scegliere Azione > 

Multimedia > Presentazione diapositive o Presentazione automatica. Dal menu Immagine 
di base,scegliere l'immagine iniziale.In corrispondenza di Nr.di immagini, inserire il 
numero totale di immagini della presentazione. 

Se si usa l'azione Presentazione diapositive, selezionare una delle seguenti opzioni 
di riproduzione: 

• Ciclo ripete la presentazione dopo che è stata mostrata l'ultima immagine. 

• Riproduzione al contrario visualizza le immagini dall'ultima alla prima.Questa opzione 
consente di creare collegamenti in avanti e indietro per la presentazione. 

• Palindromo riproduce continuamente la presentazione in senso normale e in senso 
inverso. Per usare questa opzione, occorre selezionare anche Ciclo. 

Se non si seleziona nessuna delle tre opzioni, la presentazione viene riprodotta una sola 
volta. 

Se si usa l'azione Presentazione automatica, selezionare le seguenti opzioni di 
riproduzione: 

• In corrispondenza di Intervallo (in sec.), inserire il numero di secondi che occorre 
attendere tra la visualizzazione delle immagini. 

• Selezionare Interrompi al termine della presentazione per eseguire una sola riprodu¬ 
zione della presentazione, altrimenti la presentazione verrà riprodotta in modo 
continuo. 


Normalmente, tutte le immagini vengono visualizzate con le stesse dimensioni 
deN'immagine di base. Per poter visualizzare ciascuna immagine con dimensioni diffe¬ 
renti, occorre modificare i valori di Larghezza e Altezza deN'immagine di base, usando gli 
attributi Pixel e Immagine nell'lnspector immagine. 


Interrompi presentazione automatica 

Interrompi presentazione automatica è un'azione che coadiuva la Presentazione 
automatica e consente agli utenti di effettuare una pausa o di continuare con la presenta¬ 
zione a tempo. Per esempio, per creare un pulsante di pausa, è possibile applicare questa 
azione a un pulsante sulla stessa pagina in cui avviene la presentazione automatica delle 
diapositive. È possibile usare questa azione soltanto su una pagina a cui è applicata 
l'azione Presentazione automatica. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente. Scegliere Azione > Multimedia > 
Interrompi presentazione automatica. 
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Interrompi animazione 

L'azione Interrompi animazione interrompe tutte le animazioni all'interno della finestra 
del browser.Come cortesia nei confronti degli utenti che hanno una connessione lenta, 
includere un pulsante di questo tipo in tutte le pagine animate create. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente. Scegliere Azione > Multimedia > 
Interrompi animazione. 

Crea transizione 

L'azione Crea transizione utilizza l'effetto di una maschera a scorrimento per rivelare o 
nascondere gradualmente il contenuto di una cornice mobile. 

Prima di creare l'azione, verificare che aN'interno della pagina vi sia una cornice mobile o 
proprietà visibili. Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato 
nella linea tempo. Scegliere Azione > Multimedia > Crea transizione. Nel menu Cornice 
mobile, scegliere una cornice mobile. Selezionare un'opzione dal menu Transizione per 
determinare il modo in cui verrà effettuata la transizione per la cornice mobile (visua¬ 
lizzata o nascosta). Inserire un numero intero positivo nella casella di testo Ripetizioni per 
determinare il numero di fasi relative alla transizione. Maggiore è il loro numero e più la 
transizione appare uniforme. 


Altro 

Il menu Altro comprende le azioni per visualizzare orologi, impostare le proprietà della 
finestra del browser, stampare una pagina, impostare il colore di sfondo di una pagina, 
visualizzare i risultati dei motori di ricerca e risolvere i problemi derivati da un errore CSS 
Netscape o da una cornice mobile. 

Data orologio (ID) 

L'azione Data orologio (ID) visualizza un orologio interattivo basato su testo in grado di 
visualizzare la data locale, l'ora locale o entrambe. L'orologio usa l'orologio di sistema 
dell'utente per stabilire la data e l'ora locali. L'orologio può sostituire il testo segnaposto 
sulla pagina oppure essere visualizzato in una cornice mobile o nella cella di una tabella. 
Se l'azione viene applicata al testo segnaposto o al contenuto della cella di una tabella, 
entrambi devono usare uno stile ID.Vedere "Creazione di stili di ID" a pagina 139 e 
"Applicazione degli stili" a pagina 150 . 

Importante: questa azione funziona sui browser Internet Explorer versioni 5 e successive e 
Netscape versioni 6 e successive. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento. 
Scegliere Azione > Altro > Data orologio (ID).Se si desidera che l'orologio venga visua¬ 
lizzato in una cornice mobile, scegliere il nome della cornice mobile nel menu a comparsa 
Livello. L'intero contenuto della cornice mobile verrà sostituito dall'orologio. Se la data 
dovrà sostituire il testo su una pagina o il contenuto della cella di una tabella, immettere il 
nome dello stile ID usato senza il rispettivo simbolo # nella casella di testo ID elemento. 
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Se si desidera visualizzare l'ora, selezionare Mostra ora locale. Selezionare Usa formato 
24 ore per visualizzare questo formato oppure non selezionare l'opzione per visualizzare 
l'ora nel formato a 12 ore A.M. e P.M.. Per visualizzare la data locale, selezionare Mostra 
data e scegliere dal menu a comparsa un formato di data numerico. Per visualizzare il 
giorno della settimana come parola prima della data numerica, selezionare l'opzione 
Includere il giorno della settimana. Nella casella di testo Testo iniziale, digitare il testo che 
dovrà precedere la data.Gli apostrofi devono essere preceduti da una barra rovesciata per 
evitare errori JavaScript. Per personalizzare la formattazione del testo della data, inserire 
un tag HTML iniziale con attributi nella casella di testo <apri> ed immettere il relativo tag 
HTML di chiusura nella casella di testo </chiudi>. Per esempio, per visualizzare il nuovo 
testo in verde con dimensione 5, immettere 

<font color="green" size="5"> 

nella casella di testo <apri> e 

</font> 

nella casella di testo </chiudi>. 

Orologio digitale 

L'azione orologio digitale visualizza un orologio interattivo indicante l'ora locale mediante 
immagini prestabilite. L'orologio usa l'orologio di sistema dell'utente per stabilire l'ora 
locale. 

Creare dieci diverse immagini per rappresentare i numeri da 0 a 9 ed inserirle nella stessa 
cartella. Le immagini devono essere tutte nel formato GIF o JPEG, ma non in una combina¬ 
zione dei due formati. Occorre assegnare un nome alle immagini, per esempio O.gif, 1 .gif, 
2.gif e così via oppure O.jpg, 1 .jpg, 2.jpg e così via. Posizionare nella pagina quattro 
immagini da usare come segnaposto per le cifre dell'orologio. Nella scheda Altro 
dell'lnspector immagine, inserire un nome univoco per ogni segnaposto immagine. 

9 Normalmente, tutte le immagini vengono visualizzate con le stesse dimensioni 
deN'immagine di base. Per poter visualizzare le immagini con dimensioni differenti, 
occorre modificare i valori di Larghezza e Altezza deN'immagine di base, usando gli 
attributi Pixel e Immagine nell'lnspector immagine. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento. 
Scegliere Azione> altro > Orologio digitale. Scegliere il nome di un'immagine da ciascun 
menu a discesa Cifra per associare ogni cifra dell'orologio a un'immagine segnaposto. 
Selezionare Usa formato 24 ore per visualizzare questo formato oppure non selezionare 
l'opzione per visualizzare l'ora nel formato a 12 ore A.M. e P.M.. Per identificare la directory 
deN'immagine dell'orologio, fare riferimento a una delle dieci immagini che rappre¬ 
sentano i numeri dell'orologio. 

Correggi errore CSS Netscape 

L'azione Correggi errore CSS Netscape costituisce la soluzione a un errore di programma 
di Netscape Navigator a causa del quale le pagine Web perdono le informazioni del foglio 
di stile sovrapposto quando l'utente ridimensiona la finestra del browser. Usare questa 
azione per le pagine che contengono cornici mobili, dato che le cornici mobili sono create 
mediante fogli di stile sovrapposti. 
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Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento 
nella sezione intestazione della pagina. Scegliere Azione > Altro > Correggi errore CSS 
Netscape. Eseguire un test delle animazioni o delle azioni in Netscape Navigator 4.0. 

Nota: con i gruppi di riquadri, accertarsi di usare l'azione nella sezione intestazione delle 
pagine che appaiono all'interno dei riquadri e non il gruppo di riquadri. 

Stampa documento 

L'azione Stampa documento visualizza la finestra di dialogo per la stampa del browser, 
che permette di stampare la pagina Web corrente o il riquadro corrente di un gruppo di 
riquadri. L'azione deve risiedere nella pagina o nel riquadro che si intende stampare e non 
può essere destinata a un'altra pagina o a un altro riquadro. 

Nella pagina da stampare, attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento 
attivato dal browser.Se la pagina da stampare fa parte di un gruppo di riquadri, specificare 
il nome di tale riquadro. 

Nota: questa azione funziona sui browser Netscape Navigator versioni 4 e successive e 
Internet Explorer versioni 5 e successive. 

Ridimensiona finestra 

L'azione Ridimensiona finestra consente di ridimensionare la finestra del browser. Attivare 
l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. 
Scegliere Azione > Altro > Ridimensiona finestra. Nelle caselle di testo Larghezza e Altezza, 
immettere i valori in pixel. 

Scorri verso il basso, a sinistrai destra, verso l'alto 

Queste azioni consentono di fare scorrere dinamicamente la finestra del browser. Per 
esempio, è possibile usarle per consentire all'utente di seguire il percorso di una cornice 
mobile che si sposta oltre il margine della finestra. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. 
Scegliere Azione > Altro > Scorri verso il basso, Scorri verso l'alto, Scorri a destra o Scorri a 
sinistra. Inserire un valore in pixel nella casella di testo Pixel di scorrimento per specificare 
la distanza di cui si desidera far scorrere la finestra. Inserire un valore in pixel nella casella 
di testo Velocità di scorrimento per specificare la velocità di scorrimento della finestra. 
Maggiore è il valore inserito, più elevata sarà la velocità. 

Scorrimento stato 

L'azione Scorrimento stato consente di visualizzare un messaggio di testo che scorre 
orizzontalmente nella barra di stato posta nella parte inferiore della finestra del browser. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente, un evento attivato dal browser 
impostato su Durante il caricamento o un evento attivato nella linea tempo. Scegliere 
Azione > Altro > Scorrimento stato.Digitare un messaggio nella campo del messaggio.Gli 
apostrofi devono essere preceduti da una barra rovesciata per evitare errori JavaScript. 
Immettere un valore compreso tra 1 e 1000 per la velocità di scorrimento. 1 rappresenta la 
velocità maggiore, mentre 1000 quella minore. Selezionare Scorrimento inverso (da 
sinistra a destra) per far scorrere il testo dal lato sinistro della finestra verso destra e farlo 
ripetere quando il testo raggiunge il lato destro della finestra. Deselezionare questa 
opzione per far scorrere il testo da destra verso sinistra e fuori dalla pagina in un ciclo 
continuo. 
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Motore di ricerca 

L'azione Motore di ricerca utilizza l'immissione di una stringa di ricerca predefìnita o 
l'immissione dell'utente in un modulo ed apre una nuova finestra del browser che 
contiene i risultati del motore di ricerca. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento, 
un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. Gli eventi attivati 
dall'utente possono essere associati ad oggetti moduli, a un pulsante di invio o a un 
evento modulo. Se l'azione utilizza un'immissione dell'utente in un modulo, occorre 
dapprima creare un modulo e assegnargli un nome, quindi scegliere l'attivatore. Se 
l'azione è associata a un campo di testo, attivare l'azione con l'evento Sfocatura.Se l'azione 
è associata a un campo Area di testo, attivare l'azione con l'evento Modifica testo. 
Scegliere Azione > Altro > Motore di ricerca ed eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per usare l'immissione da una stringa di ricerca predefinita, lasciare vuoti Nome modulo 
e Nome campo. Selezionare Definire la propria stringa di ricerca e digitare una stringa 
di testo con un segno più (+) tra ogni parola. 

• Per usare l'immissione effettuata dall'utente in un modulo, specificare il nome del 
modulo e il nome del campo che verrà unito alla stringa di ricerca. Accertarsi che non 
sia selezionata l'opzione Definire la propria stringa di ricerca. 

Scegliere un motore di ricerca dal menu Usa il seguente motore di ricerca. Se si desidera 
visualizzare i risultati del motore di ricerca in una finestra o in un riquadro esistente, speci¬ 
ficare il nome della finestra o del riquadro. 

Per visualizzare i risultati di più motori di ricerca, aggiungere una nuova azione Motore di 
ricerca per ogni motore di ricerca desiderato. Se la prima azione Motore di ricerca viene 
attivata con un evento attivato dall'utente, usare lo stesso attivatore. 

Imposta colore di sfondo 

L'azione Imposta colore di sfondo consente di cambiare il colore di sfondo della finestra 
del browser. Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella 
linea tempo.Scegliere Azione > Altro > Imposta colore di sfondo. Fare clic sul campo 
Imposta colore di sfondo e selezionare un colore dalla tavolozza Colore. 

Orologio universale 

L'azione Orologio universale visualizza un orologio interattivo indicante l'ora di un fuso 
orario specificato. L'orologio appare nella barra di stato del browser, in un campo modulo 
esistente sulla pagina o in entrambi. 

Importante: per creare un orologio accurato, il fuso orario locale impostato sul computer 
deve indicare l'ora corretta. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento o 
con un evento attivato dall'utente.Scegliere Azione > Altro > Orologio universale. Per 
visualizzare un messaggio alla sinistra dell'orologio, digitare il messaggio nella casella di 
testo Messaggio orologio. Gli apostrofi devono essere preceduti da una barra rovesciata 
per evitare errori JavaScript. Selezionare l'opzione Usa formato 24 ore per visualizzare 
questo formato oppure non selezionare l'opzione per visualizzare l'ora nel formato a 
12 ore A.M.e P.M.. 
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Nella casella di testo Offset GMT,specificare il numero di ore che intercorre tra la posizione 
prescelta e l'ora principale di Greenwich (GMT) come valore compreso tra -12 e +12. 

È possibile fare clic sull'icona che raffigura il mondo ( accanto al campo di testo Offset 
GMT per cercare l'offset GMT di una determinata città. Il pulsante avvia il browser prede- 
finito, il quale apre una cartina geografica con i fusi orari all'indirizzo 
http://www.timeanddate.com/worldclock/. Fare clic su una città per trovare il rispettivo 
Offset GMT. Il valore di GMT corrisponde a zero. I fusi orari ad ovest di GMT hanno un 
valore di offset negativo, mentre le zone ad est di GMT hanno un valore di offset positivo. 
Per esempio, l'ora standard orientale degli Stati Uniti (EST) corrisponde a cinque fusi orari 
ad ovest di GMT e quindi ha un offset rispetto all'ora GMT di -5. L'ora dell'Europa centrale 
(CET) corrisponde a un fuso orario ad est di GMT e quindi ha un offset rispetto all'ora GMT 
di +1. 

Se nell'area geografica selezionata viene applicata l'ora legale, selezionare l'opzione Ora 
legale (DST). Selezionare l'opzione Barra di stato per visualizzare l'orologio nella barra di 
stato del browser. Selezionare l'opzione Campo modulo per visualizzare l'orologio in un 
modulo esistente sulla pagina. Se è stata scelta l'opzione Campo modulo, digitare il nome 
del modulo e il nome del campo per il campo di testo in cui verrà visualizzato l'orologio. 


Speciale 

Il menu Speciale comprende le azioni per gestire o interagire con altre azioni o per 
richiamare altri valori in una pagina. 

Raggruppa azioni 

L'azione Raggruppa azioni consente di raggruppare altre azioni e di attivarle contempora¬ 
neamente. Questa azione è particolarmente utile nella traccia azioni dell'Editor linea 
tempo, ma può anche essere usata con pulsanti o con un collegamento di testo se si 
desidera che l'utente decida autonomamente se eseguire le azioni raggruppate o meno. 

Attivare l'azione con un'azione attivata dall'utente, attivata nella linea tempo o attivata dal 
browser. Nell'lnspector azione, scegliere Azione > Speciale > Raggruppa azioni. Fare clic 
sul pulsante Nuovo elemento [gj, scegliere un'azione dal menu a comparsa Azione e 
impostare le opzioni. Continuare ad aggiungere le azioni scegliendole dall'elenco Azioni 
fino ad aggiungere in Raggruppa azioni tutte le azioni prescelte. 

Richiama azione 

L'azione Richiama azione attiva un'altra azione nella pagina. Perché Richiama azione 
funzioni correttamente, occorre che l'azione attivata sia impostata su Durante la chiamata 
(vedere "Impostazione di azioni attivate dai browser" a pagina 246 ). L'azione Richiama 
azione può essere usata per rendere modulari e semplici da gestire le azioni di cui si 
dispone. Per esempio, se la pagina contiene un pulsante e un collegamento testuale che 
collegano entrambi allo stesso URL, è possibile aggiungere nell'intestazione un'azione Vai 
al collegamento impostata su Durante la chiamata e attivarla insieme all'azione Richiama 
azione applicata al pulsante e al collegamento testuale.Se poi si decide di modificare l'URL 
a cui fanno riferimento i due controlli, occorrerà cambiare soltanto l'azione Vai al 
collegamento. 
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Verificare che nella pagina vi siano una o più azioni impostate su Durante la chiamata. 
Attivare l'azione Richiama azione con un evento attivato dall'utente o attivato nella linea 
tempo. Scegliere Azione > Speciale > Richiama azione. Scegliere un'azione dal menu a 
comparsa. 

Richiama funzione 

L'azione Richiama funzione richiama una funzione dalla sezione intestazione della pagina. 

Verificare che nella sezione intestazione della pagina siano state definite una o più 
funzioni. Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il 
caricamento. Scegliere Azione > Speciale > Richiama funzione. Scegliere una funzione dal 
menu a comparsa Funzione, quindi nella casella di testo Argomenti specificare un elenco 
separato da virgola degli argomenti delle funzioni. 

Nota: le chiamate JavaScript basate su azioni facilitano la creazione di nuove azioni da 
parte degli sviluppatori pratici di JavaScript. 

Condizione 

L'azione Condizione controlla la finestra del browser per verificare l'esecuzione o la non 
esecuzione di un evento e attiva una tra due altre azioni se la condizione specificata è vera 
o falsa. Come condizione, è possibile scegliere tra quattro azioni: Intersezione, Associa a 
tasto,Timeout e Verifica variabile. Vedere ' Intersezione" a pagina 274, "Associa a tasto" a 
pagina 275, "Timeout" a pagina 275 e "Verifica variabile" a pagina 278 . Per controllare più 
esecuzioni di un evento in una sessione, impostare un'azione Pausa. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento o 
con un evento attivato dall'utente.Scegliere Azione > Speciale > Condizione. Nella scheda 
Condizione dell'lnspector azione, scegliere una delle quattro condizioni dal menu 
Azione > Speciale o Azione > Variabili. Nella scheda True, specificare un'azione da eseguire 
quando la condizione specificata riporta True. Nella scheda False, specificare un'azione da 
eseguire quando la condizione specificata riporta False.Se per esempio si dispone di 
un'immagine sulla pagina,è possibile usare l'azione Imposta URL immagine 
(vedere Imposta URL immagine) per sostituire il contenuto deN'immagine in base ai 
risultati dell'azione Condizione. 

Pausa 

L'azione Pausa inserisce uno script che controlla la finestra del browser per una condizione 
specificata e attiva altre azioni in base alla condizione (True o False). Come condizione, è 
possibile scegliere tra quattro azioni: Intersezione, Associa a tasto,Timeout e Verifica 
variabile.Vedere "Intersezione" a pagina 274, "Associa a tasto" a pagina 275, "Timeout" a 
pagina 275 e "Verifica variabile" a pagina 278 . Queste azioni sono particolarmente utili se 
usate nella sezione intestazione della pagina poiché le condizioni vengono verificate 
automaticamente. 

Intersezione 

L'azione Intersezione è progettata per l'uso con l'azione Pausa o l'azione Condizione, che 
devono risiedere nella sezione intestazione come evento attivato dal browser. La condi¬ 
zione Intersezione controlla la finestra del browser in relazione all'intersezione fisica delle 
due cornici mobili.Essa èTrue quando le cornici mobili si sovrappongono nella finestra del 
browser e "False" in caso contrario. È possibile usare il risultato di questa azione per 
attivare due ulteriori azioni. 
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Questa azione funge da supplemento all'azione Trascina cornice mobile (vedere "Trascina 
cornice mobile" a pagina 264) . Un'intersezione si verifica quando i percorsi di due cornici 
mobili si incrociano. L'azione Intersezione può essere collegata, per esempio, a un'azione 
Imposta colore di sfondo. 

Per impostare un'azione Intersezione, occorre attivare l'azione con un'azione attivata dal 
browser impostata su Durante il caricamento. Scegliere Azione > Speciale > Pausa o 
Condizione. Nella scheda Condizione o nella scheda Pausa dell'lnspector azione, scegliere 
Azione > Speciale > Intersezione. Se si sceglie Pausa e si desidera che l'azione termini la 
prima volta che la condizioneTimeout Intersezione èTrue,selezionare l'opzione Disattiva 
l'opzione Pausa se Condizione restituisce True. Attivandola, si istruisce lo script a 
controllare la finestra del browser per un singolo evento. 

Selezionare le cornici mobili che si desidera controllare per l'intersezione dai due menu a 
comparsa Cornice mobile. Nella scheda True scegliere l'azione da attivare quando si 
verifica un'intersezione. Nella scheda False scegliere l'azione da eseguire quando le cornici 
mobili non si sovrappongono. 

Associa a tasto 

L'azione Associa a tasto avvia un'azione quando l'utente preme un tasto selezionato. 
Questa azione è progettata per l'uso con l'azione Pausa, che deve risiedere nella sezione 
intestazione della pagina come evento attivato dal browser. È possibile usare l'azione 
Associa a tasto, per esempio, per simulare i tasti di accesso in stile Windows per gli oggetti 
sulla pagina. 

Per impostare un'azione Associa a tasto,occorre attivare l'azione con un'azione attivata dal 
browser impostata su Durante il caricamento. Scegliere Azione > Speciale > Pausa. Nella 
scheda Condizione dell'lnspector azione, scegliere Azione > Speciale > Associa a tasto. 
Inserire il codice in caratteri ASCII corrispondente al tasto desiderato nella casella di testo 
Codice carattere. Nella scheda True scegliere l'azione che si desidera venga attivata con il 
tasto.Tornare alla pagina e aggiungere un suggerimento visivo per gli utenti, per esempio 
un'istruzione quale "Premere H". 

Importante: non specificare un'azione nella scheda False. Se viene specificata un'azione 
nella scheda False, questa verrà attivata prima che l'utente abbia la possibilità di premere 
un tasto per attivare la condizione True. 

Timeout 

L'azione Timeout è una combinazione di timer e interruttore che consente di specificare 
un periodo di tempo dopo il quale il browser deve passare da uno stato all'altro. Questa 
azione è progettata per l'uso con l'azione Pausa, che deve risiedere nella sezione intesta¬ 
zione della pagina come evento attivato dal browser. La condizione che controlla è False 
mentre il periodo di timeout è ancora in corso e True quando questo è trascorso. Ogni 
stato ha la sua azione. È possibile usare questa azione per implementare un interruttore 
dotato di timer nella finestra del browser, per esempio per alternare il contenuto di 
un'immagine di intestazione. 
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Per impostare un'azione Timeout, occorre attivare l'azione con un evento attivato dal 
browser impostato su Durante il caricamento. Nell'lnspector azione intestazione, scegliere 
Azione > Speciale > Pausa. Nella scheda Condizione dell'lnspector azione, scegliere 
Azione > Speciale > Timeout. Per far sì che l'azione si interrompa la prima volta che la 
condizione Timeout restituisce True, selezionare Disattiva l'opzione Pausa se Condizione 
restituisce True. Attivando questa opzione, si istruisce il browser a cambiare di stato una 
sola volta. 

Inserire un intervallo di tempo in secondi nella casella di testo del timeout. Nella scheda 
True, selezionare l'azione da attivare quando l'intervallo di timeout è scaduto. Per esempio, 
impostare l'azioneTimeout per attivare un'azione Imposta URL immagine (vedere Imposta 
URL immagine),facendo in modo che il browser cambi il contenuto di un'immagine. Nella 
scheda False, scegliere l'azione da eseguire durante l'intervallo di timeout. Nell'esempio 
precedente, si può usare una seconda azione Imposta URL immagine che fornisca 
un'immagine alternativa. 


Variabili 

GoLive dispone di una serie di azioni che consentono di usare le variabili. È possibile usare 
le variabili come input per altre azioni con script, sostituendo le impostazioni che normal¬ 
mente si definiscono nell'lnspector. 

Vi sono due usi principali per l'assegnazione di valori alle variabili al momento dell'esecu¬ 
zione, definite con l'azione Imposta variabile: 

• Si possono usare le variabili come pseudocostanti per specificare un valore fisso per 
un'altra azione. 

• È possibile memorizzare dinamicamente le proprietà di un oggetto in alcune variabili al 
momento dell'esecuzione e impostare un cookie per scriverle sul disco rigido 
dell'utente. Ciò è possibile per le proprietà selezionate della finestra del browser, per 
esempio il colore di sfondo. 

Per usare una variabile in una pagina, occorre innanzitutto dichiararla con l'azione 
Dichiara variabile. Dopo avere dichiarato una variabile, è possibile inizializzarla con 
l'azione Inizializza variabile. 

Dichiara variabile 

Per usare una variabile in una pagina, occorre innanzitutto dichiararla con l'azione 
Dichiara variabile. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante l'analisi nella 
sezione intestazione della pagina. Scegliere Azione > Variabili > Dichiara variabile. 

Inserire un nome univoco nel campo Nome. Scegliere un tipo di dati appropriato dal 
menu Testo: 

Booleano Qualsiasi stato attivato/disattivato. 

Intero Qualsiasi valore intero. 

Mobilità Qualsiasi valore di virgola mobile. 

Stringa Qualsiasi valore di stringa. 

Livello Qualsiasi cornice mobile nella pagina corrente. 

Posizione livello Posizione di una cornice mobile nella pagina corrente. 
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Immagine Qualsiasi immagine nella pagina corrente. 

URL Qualsiasi URL nella pagina corrente. 

Colore Qualsiasi colore nella pagina corrente. 

Scena Qualsiasi scena nella pagina corrente. 

Azione Durante la chiamata Qualsiasi azione dalla sezione intestazione della pagina il 
cui attivatore è impostato su Durante la chiamata. 

Funzione Qualsiasi funzione dichiarata nella sezione intestazione della pagina. 

Usare la casella di testo Cookie per inserire il nome del cookie in cui si desidera 
memorizzare il valore della variabile sul disco rigido dell'utente. Per impostare il cookie e 
leggerne il contenuto si utilizzano rispettivamente le azioni Scrivi cookie e Leggi cookie. 

Elimina cookie 

Elimina cookie è un'azione complementare a quella Cookie utente.Consente di eliminare 
un cookie esistente digitandone il nome.Tale azione è utile per la verifica dell'azione 
Cookie utente. Per esempio, è possibile essere portati ad una pagina la prima volta che si 
verifica l'azione Cookie utente e quindi ad un'altra pagina alle visite successive. Usando 
l'azione Elimina cookie è possibile cambiare la pagina originale ed essere ancora in grado 
di visitarla di nuovo. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o attivato dal browser impostato su 
Durante il caricamento nella sezione intestazione della pagina. Scegliere Azione > 
Variabili > Elimina cookie. In corrispondenza di Nome del cookie, inserire il nome del 
cookie che si desidera eliminare. 

Inizializza variabile 

Dopo avere dichiarato una variabile, è possibile inizializzarla con l'azione Inizializza 
variabile. Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante 
l'analisi nella sezione intestazione della pagina. Scegliere Azione > Variabili > Inizializza 
variabile. Scegliere la variabile da inizializzare dal menu Variabile. Affinché la variabile 
appaia nel menu a comparsa, occorre averla dichiarata. 

L'elemento Valore cambia automaticamente con il tipo di variabile. Usare il controllo 
appropriato per fornire un valore iniziale. 

Booleano Una casella di controllo (selezionata è True, deselezionata è False). 

Intero Una casella di testo che accetta solo numeri interi. 

Mobilità Una casella di testo che accetta numeri con virgola decimale. 

Stringa Una casella di testo che accetta qualsiasi stringa di testo. 

Livello Un menu a comparsa con tutte le cornici mobili della pagina. 

Posizione livello Due caselle di testo X e Y per la posizione di una cornice mobile e un 
pulsante Aggiunta che legge la posizione corrente. 

Immagine Un menu a comparsa elencante le immagini nominate nella pagina corrente. 

URL Una tipica combinazione di casella di testo, pulsante Sfoglia e pulsante di selezione 
rapida per la specifica degli URL. 

Colore Un campo di colore;facendo clic su di esso è possibile visualizzare la tavolozza 
Colore. 
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Scene Un menu a comparsa elencante tutte le scene nella pagina corrente. 

Azione Durante la chiamata Un menu a comparsa elencante tutte le azioni della sezione 
intestazione aventi l'attivatore impostato su Durante la chiamata. 

Funzioni Un menu a comparsa elencante tutte le dichiarazioni di funzione dalla sezione 
intestazione della pagina corrente. 

Leggi cookie 

L'azione Leggi cookie recupera le informazioni memorizzate in un cookie al momento 
dell'esecuzione e scrive un valore cookie in tutte le variabili assegnate a tale cookie. Un 
cookie può essere letto quando viene caricata la pagina oppure quando un utente fa clic 
su un elemento della pagina. 

Per fare in modo che il browser legga il cookie quando si carica la pagina, occorre attivare 
l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento nella 
sezione intestazione della pagina. Per fare in modo che il browser legga un cookie quando 
un utente fa clic su un elemento specifico della pagina, occorre attivare l'azione con un 
evento attivato dall'utente. Scegliere Azione > Variabili > Leggi cookie. Inserire il nome del 
cookie specificato nell'azione Scrivi cookie alfinterno della casella di testo Nome. 

Imposta variabile 

È possibile assegnare un determinato valore ad una variabile al momento dell'esecuzione. 
Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento o 
nella sezione intestazione della pagina o con un evento attivato dall'utente. Scegliere 
Azione > Variabili > Imposta variabile. Digitare un nome univoco per l'azione Imposta 
variabile nella casella di testo Nome. 

Scegliere la variabile di cui impostare il valore dal menu a comparsa Variabili. L'elemento 
Valore cambia automaticamente con il tipo di variabile. Usare il controllo appropriato per 
fornire un valore iniziale, come spiegato nella sezione sull'inizializzazione delle variabili. 
Vedere 'Inizializza variabile" a pagina 277 . 

Verifica variabile 

Verifica variabile è un'estensione dell'azione Pausa che consente di leggere il valore 
corrente di una variabile al momento dell'esecuzione e di paragonarlo ad un altro valore 
specificato. Questo paragone riporta True o False e il risultato può essere usato per attivare 
due azioni alternative. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento 
nella sezione intestazione della pagina. Nell'lnspector azione intestazione, scegliere 
Azione > Speciale > Pausa. Nella scheda Condizione dell'lnspector azione, scegliere 
Azione > Variabili > Verifica variabile. Dal menu Variabile, scegliere la variabile di cui 
paragonare il valore. L'elemento Valore cambia automaticamente con il tipo di variabile. 
Usare il controllo appropriato per fornire un valore in base al quale si desidera verificare la 
variabile, come spiegato nella sezione sull'inizializzazione delle variabili.Vedere "Inizializza 
variabile" a pagina 277 . Scegliere il tipo di confronto dal menu Operazione. 

Nota: non tutti gli operatori di paragone funzionano con tutti i tipi di variabile. Per 
esempio, usando "Maggiore di" con una variabile di stringa si otterrà un errore JavaScript 
nel browser poiché esso si aspetta un numero. 
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Numero visite 

L'azione Numero visite visualizza i messaggi personalizzati in base al numero di volte in cui 
l'utente ha visitato la pagina Web. Questa azione utilizza i cookie. Se sul browser 
dell'utente i cookie sono disabilitati, l'azione non funziona. 

Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento, 
un evento attivato dall'utente o un evento attivato nella linea tempo. Scegliere Azione > 
Variabili > Numero visite. Digitare un messaggio nella casella di testo Messaggio utente 
prima visita. Per visualizzare un altro messaggio la volta successiva che l'utente visita la 
pagina, selezionare l'opzione Mostra questo messaggio + numero totale visite e digitare 
un messaggio. Il numero di visite effettuate dall'utente nella pagina viene visualizzato 
accanto al messaggio nella finestra di avvertimento del browser. Per disporre di un 
ulteriore messaggio da visualizzare dopo che l'utente ha visitato la pagina un numero di 
volte predefìnito, selezionare l'opzione Messaggio facoltativo, digitare un messaggio e 
specificare il criterio del numero di visite. Specificare un nome per il cookie. 

Importante: nel messaggio gli apostrofi devono essere preceduti da una barra rovesciata. 


Quando si visualizza più volte un'anteprima dell'azione in un browser, è possibile 
simulare il comportamento del browser quando l'utente visita la pagina per la prima 
volta, assegnando un altro nome al cookie prima di visionare la pagina in anteprima. 


Cookie utente 

Cookie utente consente di creare una pagina personalizzata per coloro che visitano la 
pagina per la prima volta. La prima volta che un utente visita la pagina o esegue una deter¬ 
minata operazione con il mouse, l'azione crea un cookie. Se l'utente non ha impostato il 
proprio browser in modo da rifiutare i cookie, esso viene memorizzato nel suo computer. 
Nelle visite successive o con i seguenti eventi del mouse, l'utente viene inviato ad una 
pagina diversa. Per esempio, è possibile fare in modo che i visitatori che aprono la pagina 
per la prima volta vengano portati ad una pagina specifica con un messaggio di 
benvenuto ma che alle visite successive vadano alla pagina principale. 

Attivare l'azione con un evento attivato dall'utente o con un evento attivato dal browser 
impostato su Durante il caricamento. Scegliere Azione > Variabili > Cookie utente. Digitare 
un nome nella casella di testo Attribuire al cookie un nome univoco. Per la destinazione 
del collegamento Pagina a cui reindirizzare l'utente dopo la prima visita, specificare il 
riferimento a una pagina da visualizzare la volta successiva che l'utente attiva l'azione. 


Scrivi cookie 

L'azione Scrivi cookie consente di memorizzare temporaneamente il valore di una 
variabile sul disco rigido di un utente. Questa funzione consente la creazione di pagine 
personalizzabili dall'utente, poiché permette a quest'ultimo di cambiare le proprietà della 
finestra del browser e di ricaricare in seguito la propria versione personalizzata della 
pagina. 
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Attivare l'azione con un evento attivato dal browser impostato su Durante il caricamento 
nella sezione intestazione della pagina. Scegliere Azione > Speciale > Scrivi cookie. 
Digitare un nome per il cookie nella casella di testo Nome. Esso verrà usato quando 
l'azione Scrivi cookie imposta il cookie all'esecuzione. Nella casella di testo Scade tra, 
inserire una data di scadenza (in ore) per determinare quanto durerà il cookie dopo la sua 
impostazione. Impostare gli attributi opzionali: 

• Percorso consente di specificare il sottoinsieme di URL in un dominio per il quale il 
cookie è valido. Se un cookie ha già superato la corrispondenza del dominio, il compo¬ 
nente del percorso dell'URL viene paragonato all'attributo del percorso e, se esiste una 
corrispondenza, il cookie viene considerato valido e viene inviato insieme alla richiesta 
URL. 

• Dominio consente di specificare un nome di dominio Internet valido. Quando si cerca 
un cookie valido nell'elenco dei cookie, l'attributo qui specificato per il cookie corrente 
viene paragonato con il nome di dominio Internet dell'host da cui verrà ricavato l'URL. 
Se le parti finali di entrambi i nomi di dominio corrispondono, il cookie passerà un 
esame di corrispondenza del percorso per verificare se deve essere inviato. 

• Protezione consente di assicurarsi che il cookie sarà trasmesso solo se il canale di 
comunicazione con l'host è protetto. Se questa opzione non è specificata, un cookie è 
considerato sicuro per l'invio in chiaro attraverso canali non protetti. 


Spostamento del codice a una libreria esterna 

GoLive è in grado di creare automaticamente un file di libreria JavaScript esterna che 
memorizza il codice comune di azioni JavaScript, rollover, componenti dinamici e scene 
animate create con l'Editor linea tempo DHTML. Contemporaneamente, sostituisce il 
codice condiviso nella pagina con un riferimento al file di libreria, lasciando solo dichiara¬ 
zioni e parametri specifici della pagina. La libreria viene quindi caricata sul server Web per 
renderla disponibile per ogni pagina del sito che necessita dello script. 

Vantaggi nell'uso di librerie JavaScript esterne 

Oltre che ottimizzare il codice nelle pagine, questa libreria offre due ulteriori vantaggi: 

• Pone rimedio al problema associato alla struttura dei componenti dinamici di GoLive: 
GoLive invariabilmente inserisce il codice comune per gli elementi DHTML e le azioni 
nella sezione intestazione di una pagina. Mentre questa struttura funziona corretta- 
mente con le pagine "normali", con le versioni precedenti potevano verificarsi dei 
problemi quando un componente dinamico conteneva elementi DHTML e azioni con 
script. Mentre il browser carica solo la sezione del corpo di un componente dinamico, 
ignora l'eventuale codice script contenuto nella sezione intestazione.Questo problema 
può essere risolto usando la libreria JavaScript esterna, facendo in modo che il codice 
JavaScript nei componenti dinamici funzioni come di dovere. 

• Il browser archivia nella memoria cache il file di libreria JavaScript, riducendo la 
quantità di codice scritto su ogni pagina e rendendo più rapido il caricamento delle 
pagine. 
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Uso della libreria JavaScript 

È possibile scegliere la funzione libreria JavaScript esterna per singole pagine, come 
impostazione per l'intero sito o come preferenza per l'intera applicazione. Scegliendo 
l'opzione nelle preferenze dell'applicazione o nelle impostazioni del sito, a tutte le nuove 
pagine e alle pagine esistenti sprovviste di codice JavaScript verranno applicate le nuove 
impostazioni delle preferenze. Le pagine che contengono già azioni ed elementi 
JavaScript conservano le rispettive impostazioni Funzioni JavaScript esistenti. Per 
modificare l'impostazione di queste pagine, usare la scheda HTML dell'lnspector pagina. 

Per impostare le preferenze per la libreria JavaScript: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per influire su tutte le nuove pagine, impostare la preferenza libreria JavaScript 
nell'applicazione: Scegliere Modifica > Preferenze, quindi selezionare Libreria script nel 
riquadro sinistro. 

• Per influire su tutte le nuove pagine di una finestra del sito, impostare la preferenza 
libreria JavaScript nelle impostazioni del sito: Fare clic sul pulsante Impostazioni 
sito [|Tj nella barra degli strumenti, selezionare Libreria script nel riquadro sinistro, 
quindi selezionare nella sezione destra le impostazioni specifiche per il sito. 

• Per impostare una preferenza per una singola pagina, aprire la scheda HTML 
dell'lnspector pagina. 

2 Usare le opzioni JavaScript nel modo seguente: 

• Selezionare Includi codice nella pagina per far sì che GoLive scriva i codici JavaScript 
necessari nelle pagine. 

• Selezionare Importa libreria script di GoLive per spostare tutti i codici JavaScript 
condivisi in un file JavaScript esterno. Per impostazione predefinita, il file viene salvato 
nella Cartella per elementi creati. 

Se si seleziona l'opzione Importa libreria script di GoLive, GoLive può reagire in due modi 
diversi, a seconda che sia o non sia aperto un documento del sito: 

• Se il documento del sito è aperto, creerà un file di libreria in una nuova cartella 
chiamata Cartella per elementi creati al livello della directory principale della cartella 
del sito quando si salva la pagina. 

• Se sullo sfondo non è aperto un documento del sito quando si salva la pagina, GoLive 
scrive il codice in un file di libreria predefinito che può essere trovato nella sottocartella 
Modules/JScripts/GlobalScripts nella cartella dell'applicazione GoLive. 

Nota: la selezione dell'opzione Importa libreria script di GoLive nella finestra di dialogo 
Preferenze o Impostazioni sito non modifica le impostazioni della libreria di script per le 
pagine che contengono codici JavaScript preesistenti. Per spostare i codici da queste 
pagine alla libreria, selezionare per ogni pagina l'opzione Importa libreria script di GoLive 
nella scheda HTML dell'lnspector pagina. 

3 Per ricreare la libreria JavaScript nel caso venisse danneggiata,fare clic su Crea di nuovo 
nelle preferenze JavaScript dell'applicazione o nella finestra di dialogo Impostazioni sito. 

4 Specificare un nome di cartella per la libreria JavaScript e un nome di libreria con il 
suffisso .js. 
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Compattazione della libreria script 

Il file della libreria JavaScript esterna contiene l'intera libreria JavaScript di GoLive, anche 
se nelle pagine non vengono usate tutte le funzioni qui presenti. È possibile compattare il 
file in modo da eliminare i codici JavaScript che non vengono utilizzati nel sito. Questa 
operazione riduce le dimensioni del file di libreria e quindi il tempo di scaricamento. 

È possibile compattare manualmente il file di libreria di un singolo sito, impostare le prefe¬ 
renze per il caricamento e l'esportazione del sito per compattare automaticamente il file di 
libreria o impostare le preferenze a livello di applicazione per compattare il file di libreria di 
tutti i siti prima del caricamento o durante l'esportazione. 

Per compattare manualmente la libreria JavaScript di un singolo sito: 

Aprire una finestra del sito e scegliere Sito > Compatta la libreria script. 

Per impostare le preferenze per un sito in modo da compattare la libreria JavaScript 
al caricamento: 

1 Nella finestra di dialogo Impostazioni sito, selezionare Caricamento/Sincronizzazione. 

2 Selezionare Impostazioni specifiche sito. 

3 Selezionare Compatta la libreria script e fare clic su OK. 

Per impostare le preferenze per un sito in modo da compattare la libreria JavaScript 
durante l'esportazione: 

1 Nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Impostazioni sito, selezionare Esporta. 

2 Nella sezione destra, selezionare Impostazioni specifiche sito. 

3 Nella sezione per l'eliminazione del codice GoLive, selezionare Compatta la libreria 
script. 

Per impostare tutti i siti in modo da compattare la libreria JavaScript al caricamento: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Espandere Sito e selezionare Caricamento/Sincronizzazione. 

3 Selezionare Compatta la libreria script e fare clic su OK. 

Per impostare tutti i siti in modo da compattare la libreria JavaScript durante 
l'esportazione: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Espandere Sito nel riquadro sinistro e selezionare Esporta. 

3 Nella sezione per l'eliminazione del codice GoLive, selezionare Compatta la libreria 
script. 
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Gestione e visualizzazione di siti 
Web 


Gestione di un sito 

Un sito Web viene creato da una raccolta di file collegati che possono contenere oggetti 
quali HTML, immagini, supporti multimediali e script. Per la gestione di un sito è impor¬ 
tante mantenere i file collegati in modo corretto e organizzarli in una gerarchia logica. 
GoLive dispone di diversi strumenti per la gestione e la visualizzazione dei siti. 

Finestra del sito Per la visualizzazione e la modifica di file e cartelle all'Interno del sito, 
GoLive dispone di una finestra del sito che consente di accedere a tutti i file e alle risorse 
del sito.Vedere "Uso della finestra del sito" a pagina 284 e "Informazioni sulle risorse del 
sito" a pagina 329 .È consigliabile mantenere tutti i file origine, i dati, i file HTML,gli script e 
i supporti multimediali nella finestra del sito. La finestra del sito consente non solo di 
evitare l'interruzione di collegamenti e la creazione di file isolati, ma anche di accedere 
facilmente ai file per correggerne eventuali errori. 

Viste grafiche GoLive dispone inoltre di viste grafiche del sito che consentono di visualiz¬ 
zarne la gerarchia con diverse rappresentazioni. Vedere "Informazioni sulle viste grafiche 
del sito" a pagina 298 . Le viste grafiche del sito sono utili per esaminare l'esplorazione, 
rivedere i file, stabilire o correggere i collegamenti oppure generare un rapporto sul sito 
per fornire informazioni di stato. 

Tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita La tavolozza Collegamenti in entrata e in 
uscita è uno strumento potente di gestione dei collegamenti che consente di modificare i 
collegamenti e i riferimenti ai file. Per esempio, se si usa un'applicazione diversa da GoLive 
per modificare il nome di un file di immagine, la tavolozza Collegamenti in entrata e in 
uscita consente di cambiare tutti i riferimenti contenuti nel sito in base al nuovo nome del 
file. Vedere "Uso della tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita" a pagina 313 . 

Definizione di preferenze e impostazioni per i siti Web 

Durante la gestione di un sito Web è importante definire diverse preferenze e imposta¬ 
zioni specifiche che influiscono sul sito. Le preferenze del sito consentono di determinare 
la modalità di gestione di tutti i siti e comprendono impostazioni per la gestione generale 
di file e cartelle, le restrizioni relative ai nomi file, lo stato, il riordinamento del sito, l'espor¬ 
tazione, il caricamento e la sincronizzazione, i colori dello schema e i tipi di collegamento. 

Oltre alle preferenze del sito, è possibile definire impostazioni specifiche per i server FTP e 
WebDAV, la gestione e le mappe degli URL, il contenuto dinamico, i colori dello schema e i 
server di gruppo di lavoro. Le impostazioni specifiche del sito sovrascrivono le preferenze 
del sito. Per informazioni sull'impostazione dei server FTP e WebDAV, vedere 

"Impostazione dell'accesso FTP" a pagina 351 o il Manuale dell'utente di Adobe Web 
Workgroup Server. 
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Vi sono altre due categorie di preferenze a livello di applicazione che influiscono sulla 
gestione di tutti i siti: le preferenze relative alla libreria script e quelle relative alla rete. Le 
preferenze relative alla libreria script comprendono impostazioni per la modalità di 
gestione dei JavaScript e quelle relative alla rete comprendono impostazioni per la 
connettività e lo stato della rete. 

Per impostare le preferenze che influiscono su tutti i siti: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Fare clic o espandere l'icona Sito fS), quindi selezionare una categoria di Sito. 

• Fare clic o espandere l'icona Libreria script □, quindi selezionare una categoria di 
Libreria script. 

• Fare clic o espandere l'icona Rete quindi selezionare una categoria di Rete. 

3 Nel riquadro destro impostare le preferenze che si desidera applicare a tutti i siti. 

4 Fare clic su OK. 

Per definire le impostazioni specifiche del sito: 

1 Aprire un sito. 

2 Fare clic sul pulsante Impostazioni sito [TT] nella barra degli strumenti oppure scegliere 
Sito > Impostazioni. 

3 Fare clic su una categoria nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Impostazioni 
sito, quindi selezionare le opzioni desiderate nel riquadro destro. 

4 Se l'opzione Impostazioni sito è disponibile per una categoria, selezionarla per far sì che 
le impostazioni specifiche sovrascrivano le preferenze del sito. 

5 Fare clic su OK. 

Uso della finestra del sito 

La finestra del sito è uno strumento indispensabile per la creazione e la gestione di un sito 
Web e contiene tutti i file collegati usati nel sito nonché eventuali riferimenti a URL esterni. 
Per gestire diversi aspetti, GoLive organizza un sito in sei schede: 

File Contiene file HTML, XHTML, XML, multimediali e altri, nonché le cartelle che è 
possibile usare per organizzare i file. 

Risorse esterne Visualizza gli URL esterni e gli indirizzi e-mail referenziati dai file del sito. 

Diagrammi Contiene i diagrammi di schema con una vista grafica di possibili implemen¬ 
tazioni del sito.Vedere "Informazioni sui diagrammi di schema" a pagina 395 . 

Colori Contiene l'attributo Colore generale che è possibile applicare a testo, tabelle e altri 
elementi del sito. 

Gruppi di font Contiene una raccolta di gruppi di font memorizzati per l'uso frequente 
nel sito. I gruppi di font sono elenchi di font alternativi utilizzati per sovrascrivere le 
impostazioni di visualizzazione dei font predefinite del browser. 
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Libreria Contiene una raccolta di oggetti di libreria memorizzati per l'uso frequente nel 
sito. Gli oggetti di libreria possono essere testo, immagini, oggetti o snippet di codice. 

È possibile trascinare o copiare elementi nella scheda Libreria per il successivo inserimento 
in un documento.Vedere "Uso degli oggetti libreria" a pagina 338 .GIÌ oggetti di libreria 
sono elencati anche nella cartella Libreria della scheda Elementi aggiuntivi. 

È possibile inoltre mostrare o nascondere il riquadro destro della finestra del sito che 
contiene le schede aggiuntive seguenti: 

Elementi aggiuntivi Contiene tutti i file e le cartelle che si trovano nella cartella dei dati 
del sito, che comprende quattro tipi di file creati e memorizzati per il riutilizzo. Gli oggetti 
riutilizzabili sono componenti, pagine di elementi fissi, snippet di codice e modelli di 
pagina. La scheda Elementi aggiuntivi contiene inoltre diagrammi, oggetti Smart e file 
spostati nel cestino del sito.Vedere "Informazioni sulle risorse del sito" a pagina 329 . 

Errori Contiene file mancanti,file isolati e file il cui nome non rispetta le restrizioni relative 
ai nomi di file. Un file isolato è un file referenziato in un collegamento ma che GoLive non è 
in grado di trovare oppure un file che si trova al di fuori della cartella principale.Se i file 
vengono gestiti nella finestra del sito,è possibile evitare di creare file isolati. Fare clic su un 
file nella scheda Errori per aprire l'Inspector errore. Per informazioni sull'individuazione e 
la correzione di collegamenti a file mancanti, vedere "Individuazione di file mancanti o 
isolati nel sito" a pagina 322 . 

FTP Quando GoLive è collegato a un server FTP, visualizza il sito su un server remoto. 

WebDAV Quando GoLive è collegato mediante WebDAV, visualizza il sito su un server 
remoto. 
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Scheda File e scheda Elementi aggiuntivi della finestra del sito 

A. Stato corrente dei file B. Fare clic per mostrare o nascondere il riquadro destro della finestra del 
sito 

La colonna Stato nella finestra del sito contiene icone che visualizzano lo stato di ogni file. 
L'icona Segno di spunta ✓ indica che il file non contiene errori, ovvero che sono stati 
trovati tutti i file referenziati al suo interno. Per informazioni sul significato delle altre icone 
di stato, vedere "Correzione degli errori del sito" a pagina 321 . 

Per aprire un file di progetto del sito (.site) nella finestra del sito: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere File > Apri, individuare il file di progetto del sito (.site), selezionarlo e fare clic 
su Apri. 
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• Fare doppio clic sul file di progetto del sito sul desktop del sistema. 

Nota: l'apertura di un file di progetto del sito comporta la creazione automatica di una 
copia di backup del file. La copia di backup viene eliminata quando si salva e si chiude il 
file di progetto del sito. Questa funzione può essere disattivata per tutti i siti nelle prefe¬ 
renze del sito. 


Se è necessario riaprire un sito dopo un blocco del computer, aprire il file del sito e 
non la copia di backup. Se è necessario usare la copia di backup, verrà visualizzato un 
messaggio. 


Per mostrare o nascondere il riquadro destro della finestra del sito: 

Fare clic sull'icona Mostra/Nascondi riquadro destro nella barra di scorrimento nella 
parte inferiore della finestra. 


Per visualizzare il contenuto di una scheda della finestra del sito: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sulla scheda per portarla in primo piano. 

• Scegliere l'opzione desiderata dal menu della finestra del sito. 

• Scegliere Sito > Visualizza e selezionare una scheda dal sottomenu Visualizza. 

Per ripristinare la configurazione originale della finestra del sito: 

Scegliere Configurazione predefinita dal menu della finestra del sito di uno dei due 
riquadri. 


Per personalizzare la visualizzazione delle schede della finestra del sito: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per modificare l'ordinamento della colonna in base a cui viene ordinata la scheda, fare 
clic sull'intestazione della colonna. In Mac OS, è possibile anche fare clic sull'icona 
Ordinamento 0 sopra la barra di scorrimento. 

• Per ordinare la scheda in base a un'altra colonna, fare clic sull'intestazione della 
colonna. 

• Per mostrare o nascondere le colonne, selezionarne i nomi dal menu Mostra colonne 
della tavolozza Vista. 

• Per ridimensionare una colonna di una scheda, trascinare il bordo destro dell'intesta¬ 
zione della colonna verso sinistra o verso destra. 

• Per modificare la posizione di una colonna di una scheda, tenere premuto il tasto Ctrl 
(Windows) o Comando (Mac OS) e trascinare l'intestazione della colonna verso sinistra 
o verso destra. Non è possibile modificare la posizione della colonna situata all'estrema 
sinistra di una scheda. 

• Per passare al livello superiore nella cartella o nel gruppo il cui contenuto è elencato 
nella scheda, fare clic sul pulsante Livello superiore [y (Windows) o (Mac OS) nella 
parte superiore della scheda. 

• Per mostrare o nascondere le ancore di una pagina, fare clic sull'icona a sinistra della 
pagina per espandere o comprimere la pagina. 
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Informazioni sui file e le cartelle del sito 

In GoLive, un sito è una raccolta di file contenuti in un'unità locale o server di gruppo di 
lavoro Web e utilizzati come risorse per lo sviluppo e la gestione di un sito su un server 
Web. Gli utenti del sito possono visualizzare solo i file caricati sul server Web. Vedere 
"Caricamento e aggiornamento di un sito" a pagina 353 o il Manuale dell'utente di Adobe 
Web Workgroup Server.Questi file comprendono la home page, generalmente denominata 
index.html, le pagine collegate in modo diretto o indiretto alla home page e i file multime¬ 
diali referenziati da tali pagine. 

Gli utenti non visualizzano gli altri file, che vengono generalmente collocati nelle cartelle 
dei dati e delle impostazioni, il cui contenuto non viene solitamente caricato sul server. 

I file che costituiscono un sito di GoLive comprendono il file di progetto del sito e il 
contenuto di tre cartelle: la cartella principale, quella dei dati del sito e quella delle 
impostazioni del sito. 

• Il contenuto del file di progetto del sito viene visualizzato nelle schede della finestra del 
sito. 

• Il contenuto della cartella principale viene visualizzato nella scheda File della finestra 
del sito. 

• Il contenuto della cartella dei dati del sito viene visualizzato nella scheda Elementi 
aggiuntivi della finestra del sito. 

• La cartella delle impostazioni del sito contiene i file XML delle impostazioni specifiche 
del sito, nonché le impostazioni della cartella Colori, Risorse esterne e Gruppi di font. 

Verifica delle proprietà dei file 

Nell'lnspector file di un file selezionato sono presenti la scheda File, che contiene le infor¬ 
mazioni di base sul file, la scheda Nome, in cui è indicato se il nome del file rispetta o viola 
le restrizioni relative ai nomi di file (vedere Attribuzione di nomi a file e cartelle" a 
pagina 295) e la scheda Contenuto, che contiene una miniatura del file. Per i file HTML e 
XHTML, l'Inspector file comprende anche la scheda Pagina, che contiene il titolo della 
pagina e le informazioni di codifica.Vedere "Modifica del titolo di una pagina" a pagina 44 . 
L'Inspector cartella contiene le informazioni di base sulla cartella e la scheda Nome, in cui 
è visualizzato lo stato del nome del file. 

È possibile usare l'Inspector file e l'Inspector cartella anche per rinominare file e cartelle, 
modificarne lo stato di pubblicazione e l'etichetta dello stato.Vedere "Aggiunta di infor¬ 
mazioni di stato sui file" a pagina 327 . 

Per verificare un file o una cartella: 

1 Visualizzare l'Inspector. 

2 Selezionare il file o la cartella nella finestra del sito. 

3 Se si è selezionato un file,fare clic sulla scheda File, Nome, Pagina o Contenuto 
dell'lnspector file, a seconda delle esigenze. Se si è selezionata una cartella, fare clic sulla 
scheda Cartella o Nome dell'lnspector cartella, a seconda delle esigenze. 
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Per visualizzare le informazioni sul file in Esplora risorse (Windows) o nel Finder 
(Mac OS): 

Per visualizzare le informazioni sul file dal sistema operativo, fare clic sul pulsante Mostra 
informazioni in Esplora risorse [Y] (Windows) o Mostra informazioni nel Finder [Y] 

(Mac OS) nella barra degli strumenti. 


Uso di file e cartelle 

Nella finestra del sito, si consiglia di disporre i file in più cartelle per tenerli in ordine. Per 
esempio, nella scheda File della finestra del sito è possibile creare cartelle distinte per la 
memorizzazione di pagine, immagini e animazioni. 

Importante: quando si usa GoLive, è possibile referenziare i file in qualsiasi cartella del 
sistema. Tuttavia, se si usa uno strumento di sistema quale Esplora risorse (Windows) o il 
Finder (Mac OS) per spostare, rinominare o eliminare i file del sito, GoLive non aggiorna le 
informazioni sui collegamenti e i riferimenti. Per questo motivo è consigliabile usare la 
finestra del sito per spostare, rinominare o eliminare i file. Se i file vengono spostati, 
rinominati o eliminati con uno strumento di sistema, aggiornarne la visualizzazione nella 
finestra del sito. Vedere "Aggiornamento della finestra del sito" a pagina 291 . 

Analogamente, è consigliabile usare la finestra del sito per disporre gli oggetti in gruppi. 
GoLive considera e visualizza un gruppo nella finestra del sito come un tipo di cartella, ma 
tutti i gruppi vengono memorizzati nella cartella delle impostazioni anziché in altre 
cartelle normali del disco rigido.Gli elementi contenuti nelle schede File e Libreria 
vengono memorizzati in cartelle normali.Tutti gli oggetti contenuti nelle schede Rirorse 
esterne, Colori e Gruppi di font vengono memorizzati in gruppi. 


Per creare una cartella (gruppo o cartella normale): 

1 Fare clic sulla scheda in cui si desidera creare la cartella. 

2 Se si desidera creare la cartella all'Interno di una cartella esistente nella scheda, 
selezionare la cartella esistente. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Nuova cartella QS] nella barra degli strumenti. 

• Scegliere Sito > Nuovo > Cartella. 

• Per aggiungere una cartella alla scheda File, Elementi aggiuntivi o Libreria, trascinare 
l'icona Cartella dal gruppo Sito ^ della tavolozza Oggetti alla finestra del sito. 

• Per aggiungere un gruppo alla scheda Risorse esterne, trascinare l'icona Gruppo URL o 
Gruppo indirizzi dal gruppo Sito della tavolozza Oggetti alla finestra del sito. 

GoLive assegna il nome generico "cartella" a una nuova cartella nella scheda File e Libreria 
oppure "gruppo senza nome" a un nuovo gruppo nella scheda Colori, Risorse esterne o 
Gruppi di font. 

4 Digitare un nuovo nome per la cartella o il gruppo. Vedere "Informazioni sui nomi di 
file" a pagina 294 . 

5 Spostare elementi nella cartella in base alle esigenze. 


È possibile anche importare file e altri elementi in un sito.Vedere 'Aggiunta di file 
esistenti" a pagina 42 . 
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Per spostare un file o un oggetto in una cartella (gruppo o cartella normale): 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare il file o l'oggetto da una cartella di Esplora risorse (Windows) o del Finder 
(Mac OS) a una cartella o scheda della finestra del sito. 

• Trascinare un oggetto in un gruppo. 



Trascinamento di un file da una cartella del desktop a una cartella della finestra del sito 


9 Se si desidera aprire la cartella di destinazione per visualizzarne il contenuto, spostare 
il puntatore sulla relativa icona prima di rilasciare il pulsante del mouse. Se si desidera 
collocare il file o l'oggetto in una cartella di livello superiore rispetto alla cartella visua¬ 
lizzata nella scheda, trascinare il file o l'oggetto sul pulsante Livello superiore [57] 
(Windows) o (Mac OS) nella parte superiore della scheda. 


2 Durante lo spostamento di un file contenente collegamenti o riferimenti ai file, fare clic 
su OK nella finestra di dialogo Sposta file per aggiornarli. 

Importante: l'esclusione di un file dall'aggiornamento può dare origine a collegamenti 
interrotti e riferimenti ai file non validi. 


Per aprire una cartella del desktop contenente un file o una cartella nella finestra del 
sito: 

1 Selezionare il file o la cartella nella finestra del sito. È possibile selezionare file e cartelle 
normali, ma non gruppi o oggetti contenuti nei gruppi. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Mostra in Esplora risorse (Windows) o Mostra nel Finder 
(Mac OS) [dJ nella barra degli strumenti. 

• Scegliere Sito > Esplora risorse > Mostra oggetto (Windows) o Sito > Finder > Mostra 
oggetto (Mac OS). 

Rilevamento del lavoro svolto nei file del sito 

La tavolozza Flusso di lavoro consente di tenere traccia dello stato in cui si trovano i file del 
sito ed è utile sia che si lavori individualmente sia in un gruppo di lavoro. Quando si 
seleziona un file nella finestra del sito, la tavolozza Flusso di lavoro consente di indicare 
l'utente che sta modificando il file e la percentuale di completamento. Queste informa¬ 
zioni vengono visualizzate per riferimento in due colonne aggiuntive della scheda File 
della finestra del sito: la colonna Per essere modificato da e la colonna Completato. 
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Per visualizzare lo stato di un file o una cartella: 

1 Scegliere Finestra > Flusso di lavoro per visualizzare la tavolozza Flusso di lavoro. 

Nota: se l'opzione Flusso di lavoro non viene visualizzata nel menu Finestra, scegliere 
Modifica > Preferenze e fare clic su Moduli. Verificare che l'opzione Workflow, che si trova 
nella parte inferiore dell'elenco Extend Scripts, sia selezionata nel riquadro destro. 

2 Selezionare un file o una cartella nella finestra del sito. 

3 Nella tavolozza Flusso di lavoro digitare un nome nella casella di testo Per essere 
modificato da, quindi scegliere una percentuale dal menu Completato. 

Eliminazione di file 

Le cartelle o i file eliminati dal sito vengono inviati alla cartella Cestino sito o al cestino del 
sistema. La destinazione predefinita è il cestino del sito, ma nelle preferenze del sito è 
possibile selezionare come destinazione il cestino del sistema. È possibile recuperare file 
dal cestino del sito o spostarli nel cestino del sistema. L'eliminazione di oggetti e gruppi 
dal cestino del sistema comporta la loro rimozione definitiva dal sistema. 

In molti casi è preferibile aggiornare le schede File o Elementi aggiuntivi oppure 
rimuovere gli oggetti non utilizzati dalle schede Risorse esterne, Colori o Gruppi di font 
anziché eliminare un file o un oggetto. Vedere Aggiornamento della finestra del sito" a 
pagina 291 e "Rimozione di elementi non usati dalla finestra del sito" a pagina 292 . 

Per eliminare un file, una cartella normale, un oggetto o un gruppo: 

1 Selezionare l'elemento. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Elimina elemento selezionato jj|] nella barra degli strumenti. 

• Premere il tasto Cane (Windows) oppure Cane-Comando (Mac OS). 

• Scegliere Modifica > Elimina (Windows) o Modifica > Cancella (Mac OS). 

3 Se necessario, confermare l'eliminazione facendo clic su Sì. 

Per recuperare un file dal cestino del sito: 

1 Se necessario, fare clic sull'icona Mostra/Nascondi riquadro destro _<[►] nella barra di 
scorrimento nella parte inferiore della finestra del sito per visualizzare il riquadro destro. 

2 Fare clic sulla scheda Elementi aggiuntivi. 

3 Aprire la cartella Cestino sito e selezionare il file che si desidera recuperare. 

4 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se non sono state eseguite altre operazioni dopo l'eliminazione del file, scegliere 
Modifica > Annulla Sposta nel cestino. 

• Trascinare il file nella posizione precedente o in un'altra posizione nella scheda File. 

Per spostare file nel cestino del sistema: 

Nella scheda Elementi aggiuntivi, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per spostare tutti i file dal cestino del sito al cestino del sistema, selezionare l'icona 
Cestino del sito e scegliere Cestino vuoto dal menu contestuale. 
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• Per spostare un solo file dal cestino del sito al cestino del sistema, selezionare il file e 
premere il tasto Cane (Windows) oppure Cane-Comando (Mac OS). In alternativa, è 
possibile scegliere Modifica > Elimina (Windows) o Modifica > Cancella (Mac OS). 

Per modificare la destinazione delle cartelle e dei file eliminati: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic su Sito. 

2 Selezionare un'opzione di rimozione e fare clic su OK. 

Aggiornamento della finestra del sito 

È possibile aggiornare l'elenco degli elementi contenuti nelle schede File, Diagrammi, 
Libreria ed Elementi aggiuntivi della finestra del sito in modo da visualizzare il contenuto 
della cartella principale (scheda File), della cartella dei dati del sito (scheda Elementi 
aggiuntivi) o delle sottocartelle Diagrammi o Libreria della cartella dei dati del sito (scheda 
Diagrammi o scheda Libreria). L'aggiornamento può comportare l'aggiunta e/o la 
rimozione di file dalla finestra del sito. È consigliabile eseguire l'aggiornamento se sono 
stati elaborati file in una delle cartelle sopra riportate al di fuori di GoLive, per esempio 
utilizzando Esplora risorse (Windows) o il Finder (Mac OS) anziché GoLive per lo sposta¬ 
mento, la rinominazione o l'eliminazione di file nella finestra del sito. 

Analogamente, se si è connessi a un server FTP o WebDAV, è possibile aggiornare la 
scheda FTP o WebDAV per riflettere il contenuto della directory corrente sul server. 

Se si usa un server di gruppo di lavoro Web, è possibile anche aggiornare l'elenco degli 
oggetti contenuti nelle schede Risorse esterne, Colori o Gruppi di font. Se si usa un sito di 
utente singolo, non è possibile aggiornare queste schede. 

9 Quando si importa un sito, le schede File, Risorse esterne, Colori e Gruppi di font della 
finestra del sito vengono aggiornate automaticamente per fornire le risorse da usare 
per l'ulteriore sviluppo del sito. Man mano che si sviluppa ulteriormente il sito importato, è 
opportuno aggiornare queste schede per riflettere le modifiche. 

Per aggiornare la scheda File, Diagrammi, Libreria o Elementi aggiuntivi: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sulla scheda File, Diagrammi, Libreria o Elementi aggiuntivi. 

• Fare clic sulla scheda File e aprire la cartella desiderata. 

2 Fare clic sul pulsante Aggiorna vista [«] nella barra degli strumenti o scegliere Sito > 
Aggiorna vista. 

Per aggiornare la scheda FTP o WebDAV: 

1 Connettersi a un server FTP o WebDAV. 

2 Aprire la directory del server che si desidera aggiornare. 

3 Scegliere Sito > Aggiorna. 

Per aggiornare la scheda Risorse esterne. Colori o Gruppi di font (solo server di 
gruppo di lavoro Web): 

1 Se si usa un server di gruppo di lavoro Web, fare clic sulla scheda Risorse esterne, Colori 
o Gruppi di font. 

2 Fare clic sul pulsante Aggiorna vista [«] nella barra degli strumenti o scegliere Sito > 
Aggiorna vista. 
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Aggiunta di elementi in uso alla finestra del sito 

È possibile impostare GoLive in modo che esamini tutte le pagine del sito per individuare 
oggetti in uso in una pagina ma non elencati nelle schede Risorse esterne, Colori o Gruppi 
di font. GoLive aggiunge quindi tali elementi alle apposite schede della finestra del sito. 
Per esempio, GoLive aggiunge alla scheda Colori un colore usato in una pagina ma non 
elencato nella scheda. Gli elementi già elencati ma non usati restano nelle schede. Per 
informazioni sulla rimozione di elementi non usati, vedere 'Rimozione di elementi non 
usati dalla finestra del sito" a pagina 292 . 

Se vengono individuati nuovi riferimenti o indirizzi che devono essere elencati nella 
scheda Risorse esterne, viene creato un gruppo Nuovi riferimenti o Nuovi indirizzi. Analo¬ 
gamente, nella scheda Colori o Gruppi di font viene creato un gruppo Nuovi colori o Nuovi 
gruppi di font se vengono trovati nuovi colori o gruppi di font. 

Per aggiungere elementi in uso alla finestra del sito: 

1 Fare clic sulla scheda Risorse esterne, Colori o Gruppi di font. 

2 In base alla scheda visualizzata, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella scheda Risorse esterne, scegliere Sito > Ottieni riferimenti usati. 

• Nella scheda Colori, scegliere Sito > Ottieni colori usati. 

• Nella scheda Gruppi di font, scegliere Sito > Ottieni gruppi di font usati. 

Rimozione di elementi non usati dalla finestra del sito 

È possibile rimuovere riferimenti, colori o gruppi di font non usati nel sito dalle schede 
Risorse esterne, Colori e Gruppi di font. 

Per rimuovere elementi non usati dalla finestra del sito: 

1 Fare clic sulla scheda Risorse esterne, Colori o Gruppi di font. 

2 In base alla scheda visualizzata, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella scheda Risorse esterne, scegliere Sito > Rimuovi riferimenti non usati. 

• Nella scheda Colori, scegliere Sito > Rimuovi colori non usati. 

• Nella scheda Gruppi di font, scegliere Sito > Rimuovi gruppi di font non usati. 

Per annullare la rimozione di riferimenti, colori e gruppi di font: 

In base alla scheda visualizzata quando è stato rimosso l'elemento, eseguire una delle 
seguenti operazioni: 

• Nella scheda Risorse esterne, scegliere Modifica > Annulla Rimuovi riferimenti non 
usati. 

• Nella scheda Colori, scegliere Modifica > Annulla Rimuovi colori non usati. 

• Nella scheda Gruppi di font, scegliere Modifica > Annulla Rimuovi gruppi di font non 
usati. 
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Riordinamento di un sito 

Il comando Riordina sito è essenziale per la gestione e la preparazione del sito per la 
pubblicazione (caricamento su un server Web per la visualizzazione da parte del 
pubblico). Il riordinamento comporta l'eliminazione di collegamenti, colori, indirizzi e-mail 
e gruppi di font non usati che possono creare confusione nella versione funzionante del 
sito memorizzato localmente. È possibile usare questo comando anche per copiare nella 
cartella principale file o oggetti referenziati nel sito, ma posizionati al di fuori di essa. 

Durante il riordinamento di un sito, è possibile eseguire le seguenti operazioni: 

• Aggiornare la vista degli elementi elencati nella finestra del sito. 

• Copiare i file usati nel sito nella cartella principale. Usati significa "referenziati in una 
pagina della cartella principale". 

• Rimuovere i file non usati. Non usati significa "non referenziati in alcuna pagina della 
cartella principale". 

• Aggiungere i riferimenti, i colori e i gruppi di font usati nel sito ma non elencati nelle 
schede Risorse esterne, Colori o Gruppi di font. 

• Rimuovere i riferimenti, i colori e i gruppi di font non usati. 

Per specificare le opzioni per il riordinamento di un sito: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per specificare le opzioni per il riordinamento del solo sito attivo,fare clic sul pulsante 
Impostazioni sito [IT] nella barra degli strumenti oppure scegliere Sito > Impostazioni. 
Fare clic su Riordina sito nel riquadro sinistro e selezionare Impostazioni sito. 

• Per specificare le opzioni per il riordinamento di tutti i siti, scegliere Modifica > 
Preferenze ed espandere Sito nel riquadro sinistro. Fare clic su Riordina sito. 

2 Selezionare le opzioni nel seguente modo: 

• Per aggiornare la vista degli elementi elencati nella finestra del sito, selezionare 
Aggiorna vista.Vedere "Aggiornamento della finestra del sito" a pagina 291 . 

• Per copiare i file usati nel sito nella cartella principale nel caso in cui siano memorizzati 
al di fuori di essa, selezionare l'opzione File (verranno copiati nella cartella principale) 
nella sezione Aggiungi elementi usati. Se si desidera visualizzare una finestra di dialogo 
che consenta di selezionare i file da copiare, selezionare l'opzione Mostra elenco file da 
copiare. 

• Per aggiungere gli oggetti usati nel sito ma non elencati nelle schede Risorse esterne, 
Colori o Gruppi di font della finestra del sito, selezionare l'opzione Riferimenti esterni, 
Colori o Gruppi di font nella sezione Aggiungi elementi usati. Vedere Aggiunta di 
elementi in uso alla finestra del sito" a pagina 292 . 

• Per spostare i file non usati nel sito nel cestino del sito, selezionare l'opzione File non 
collegati (verranno spostati nel cestino) nella sezione Rimuovi. 

• Per rimuovere gli oggetti non usati nel sito ma elencati nelle schede Risorse esterne, 
Colori o Gruppi di font della finestra del sito, selezionare l'opzione Riferimenti esterni 
non usati, Colori non usati o Gruppi di font non usati nella sezione Rimuovi.Vedere 

"Rimozione di elementi non usati dalla finestra del sito" a pagina 292 . 
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• Selezionare Mostra finestra di dialogo delle opzioni se si desidera visualizzare la finestra 
di dialogo Opzioni manutenzione sito ogni volta che si sceglie il comando Sito > 
Riordina sito. Se si seleziona questa opzione, l'opzione Non mostrare più nella finestra 
di dialogo Opzioni manutenzione sito viene deselezionata. 

• Fare clic su Impostazioni predefìnite per usare le impostazioni predefìnite per tutte le 
opzioni. 

3 Fare clic su OK. 

Per riordinare un sito: 

1 Scegliere Sito > Riordina sito. 

2 Se viene visualizzata la finestra di dialogo Opzioni manutenzione sito, selezionare le 

opzioni desiderate e fare clic su OK. 

3 Se viene visualizzata la finestra di dialogo Copia file, selezionare i file che si desidera 

copiare nella cartella principale e fare clic su OK.Fare clic su OK nella finestra di dialogo 

Aggiorna file. 

Per annullare il riordinamento di un sito: 

Scegliere Modifica > Annulla Riordina sito. 


Definizione dei nomi e dei percorsi dei file 

Quando si crea un sito Web, è necessario assegnare un nome ai file in modo che sia 
possibile referenziarli in modo corretto. La connessione tra un collegamento e il relativo 
file o oggetto di riferimento può essere espressa sotto forma di percorso che descrive la 
gerarchia della cartella.GoLive consente di personalizzare l'assegnazione dei nomi ai file e 
la creazione dei percorsi. È possibile scegliere tra numerose regole per i nomi di file e 
determinare se un percorso è relativo o assoluto.Vedere "Informazioni sui percorsi assoluti 
di collegamenti" a pagina 296 . 

Informazioni sui nomi di file 

È necessario assegnare un nome ai file e alle cartelle per poterli caricare correttamente 
nell'hardware del server in uso (Windows, Mac OS, UNIX, DOS o un altro sistema 
operativo). GoLive dispone di un gruppo di regole per i nomi di file che garantiscono la 
compatibilità tra piattaforme diverse. Quando un nome di file viola una regola, l'errore 
viene segnalato nella scheda Errori della finestra del sito e nell'lnspector file. L'Inspector 
file riporta anche la regola in questione. 

È possibile esaminare, modificare, eliminare e aggiungere regole per i nomi di file.Vedere 
"Modifica delle restrizioni relative ai nomi di file" a pagina 296 . 

9 Quando si attribuisce un nome a file e cartelle, usare lettere minuscole per evitare 
problemi di distinzione tra maiuscole e minuscole e non includere spazi nel nome.Gli 
spazi nei nomi di file e cartelle vengono convertiti automaticamente nel codice di escape 
URL "%20" durante il processo FTP. Di conseguenza, alcuni collegamenti e riferimenti ai file 
potrebbero non essere più validi. 
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Attribuzione di nomi a file e cartelle 

Quando si crea un nuovo file vuoto, ad esso viene attribuito automaticamente un nome. 
Se si sa quale sarà il contenuto del file, probabilmente sarà opportuno rinominarlo. 

Quando si rinomina un file referenziato da altri file, è possibile aggiornare contemporane¬ 
amente gli altri file in base al nuovo nome. Per informazioni suN'aggiornamento di un 
intero sito per un URL referenziato da altri file, vedere "Modifica di collegamenti e URL in 
tutto il sito" a pagina 314 . 

Se si usa un nome di file o cartella contenente caratteri non validi in base alla restrizione 
corrente per il sito (o per tutti i siti), GoLive visualizza degli avvisi nella scheda Errori della 
finestra del sito, nella scheda Nome dell'lnspector file o cartella e nella colonna Stato della 
scheda File. 

Per rinominare un file: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare il file nella scheda File della finestra del sito e digitare il nuovo nome nella 
scheda File dell'lnspector file. 

• Selezionare il file nella scheda File della finestra del sito, attendere qualche secondo, 
fare clic sul nome del file nella finestra del sito e digitare il nuovo nome. 

2 Se sono presenti altri file che contengono riferimenti al file rinominato, viene visua¬ 
lizzata la finestra di dialogo Rinomina file. Per far sì che GoLive aggiorni automaticamente i 
riferimenti in base al nuovo nome, lasciare i file selezionati e fare clic su OK. 

Per individuare eventuali violazioni delle restrizioni relative ai nomi di file: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare il file e fare clic sulla scheda Nome nell'lnspector file per visualizzare 
eventuali violazioni. 

• Cercare il gruppo Avvertimenti nomi file nella scheda Errori della finestra del sito. Se il 
gruppo è presente, includerà un elenco di tutti i file con errori relativi ai nomi di file. 

• Cercare una violazione nella colonna Stato nome file della scheda File della finestra del 
sito. La colonna Stato nome file non corrisponde alla colonna Stato. Se la colonna Stato 
nome file non è visualizzata, scegliere Stato nome file dal menu Mostra colonne nella 
tavolozza Vista. 

Per rinominare una cartella: 

• Selezionare la cartella nella scheda File della finestra del sito e digitare il nuovo nome 
nella scheda Cartella dell'lnspector cartella. 

• Selezionare la cartella nella scheda File della finestra del sito, attendere qualche 
secondo, fare clic sul nome della cartella nella finestra del sito e digitare il nuovo nome. 
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Modifica delle restrizioni relative ai nomi di file 

Se si usa un nome di file che non rispetta le restrizioni relative ai nomi di file specificate, 
GoLive visualizza un avvertimento. GoLive dispone di diversi gruppi di restrizioni, ma è 
possibile anche creare gruppi personalizzati. Il gruppo predefinito di GoLive è 
denominato GoLive standard, una combinazione di Windows 98/NT/2000/XP, Mac OS e 
UNIX. Altri gruppi sono GoLive rigido, GoLive minuscolo, Windows (per Windows 98/NT/ 
2000/XP), DOS/Windows 3.1, Mac OS, Mac OS X e UNIX. È possibile anche selezionare il 
gruppo Impostazione predefinita file System per far sì che le restrizioni vengano applicate 
dal sistema operativo in uso anziché da GoLive. 

Per modificare le restrizioni relative ai nomi di file: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per modificare le restrizioni per il solo sito attivo, fare clic sul pulsante Impostazioni 
sito nella barra degli strumenti oppure scegliere Sito > Impostazioni. Fare clic su 
Restrizioni nomi file nel riquadro sinistro e selezionare Impostazioni sito. 

• Per modificare le restrizioni per tutti i siti, scegliere Modifica > Preferenze, espandere 
Sito nel riquadro sinistro e fare clic su Restrizioni nomi file. 

2 Scegliere un gruppo di restrizioni dal menu Restrizioni selezionate. 

3 Fare clic su OK. 

Per aggiungere un gruppo di restrizioni relative ai nomi di file: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere un gruppo per il solo sito attivo, fare clic sul pulsante Impostazioni 
sito nella barra degli strumenti oppure scegliere Sito > Impostazioni. Fare clic su 
Restrizioni nomi file nel riquadro sinistro e selezionare Impostazioni sito. 

• Per aggiungere un gruppo per tutti i siti, scegliere Modifica > Preferenze, espandere 
Sito nel riquadro sinistro e fare clic su Restrizioni nomi file. 

2 Dal menu Restrizioni selezionate scegliere il gruppo di restrizioni relative ai nomi di file 
che corrisponde maggiormente a quello che si desidera usare. 

3 Fare clic su Duplica per creare una copia del gruppo. È possibile modificare ed eliminare 
il nuovo gruppo, ma non eliminare l'originale. 

4 Digitare un nome per il nuovo gruppo nella casella di testo Restrizioni selezionate. 

5 Modificare il gruppo nel modo desiderato usando le altre caselle di testo. 

6 Fare clic su OK. 

Informazioni sui percorsi assoluti di collegamenti 

Le pagine del sito contengono i percorsi di numerosi file collegati: altre pagine del sito, 
immagini visualizzate sulla pagina, supporti multimediali incorporati nella pagina e così 
via.GoLive utilizza automaticamente i percorsi relativi per la destinazione dei collega- 
menti. Nella maggior parte dei casi l'uso dei percorsi relativi è appropriato.Tuttavia, se 
necessario, è possibile modificare i percorsi in modo selettivo per renderli assoluti oppure 
impostare una preferenza per far sì che tutti i nuovi percorsi creati siano assoluti per 
impostazione predefinita. Quando un percorso viene reso assoluto, viene fornito il 
percorso completo dalla cartella principale al file collegato. In caso contrario viene fornito 
solo un percorso relativo. 
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Esempio Una pagina /principale/pagine/info/pagina.html (dove principale è il nome della 
cartella principale) contiene l'immagine /principaie/immagini/immagine.gif. Il percorso 
assoluto del file di immagine è /immagini/immagine.gif, mentre quello relativo è 
immagini/immagine.gif. 

I percorsi assoluti sono utili nei seguenti casi: 

• Se un modulo referenzia uno script CGI al livello principale della directory del sito (o di 
qualunque altra sottodirectory), tutti i riferimenti al file vengono in genere impostati 
come assoluti. 

• Se si usa una barra di esplorazione comune in più pagine che si trovano in cartelle a 
livelli gerarchici differenti, è possibile specificare sempre un percorso assoluto per 
referenziare i relativi file di immagine. In questo modo è possibile copiare e incollare lo 
stesso snippet di codice in tutte le pagine. 

I percorsi assoluti, tuttavia, funzionano solo nei siti in cui è disponibile un server Web che 
fornisce informazioni sulla posizione della cartella principale del sito. Per lo stesso motivo, 
l'uso dei percorsi assoluti impedisce la visualizzazione in anteprima delle pagine in un 
browser Web del computer locale. In altre parole, il browser di anteprima non ha modo di 
individuare la cartella principale. 

Nota: in GoLive, un percorso assoluto non è un percorso completo dalla directory 
principale del file System o un URL completo. 

Impostazione di percorsi assoluti di collegamenti 

È possibile impostare un percorso assoluto per tutti i nuovi collegamenti o per collega- 
menti specifici. Per informazioni sulla creazione dei collegamenti, vedere "Collegamento 
dei file" a pagina 53 . 

Per rendere assoluto il percorso di un collegamento: 

1 Selezionare il collegamento. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se l'opzione Relativo nel menu a comparsa Reperisci URL dell'lnspector è selezionata, 
fare clic per deselezionarla. Se l'opzione non è selezionata significa che il collegamento 
è assoluto. 

• Scegliere Modifica dal menu a comparsa Reperisci URL dell'lnspector. Nella finestra di 
dialogo Modifica URL fare clic su Rendi assoluto, quindi su OK. 

La finestra di dialogo Modifica URL consente anche di aggiungere dei parametri all'URL e 
di farne derivare i valori da origini dati di contenuto dinamico.Vedere "Trasmissione di 
parametri tra le pagine" a pagina 573 . 

Per impostare una preferenza per rendere assoluti tutti i nuovi collegamenti: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Espandere Generali e selezionare Gestione URL. 

3 Nel riquadro destro selezionare Rendi i nuovi collegamenti assoluti e fare clic su OK. 
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Per specificare un'impostazione del sito per rendere assoluti tutti i nuovi 
collegamenti nel solo sito attivo: 

1 Aprire un sito. 

2 Fare clic sul pulsante Impostazioni sito [sf] nella barra degli strumenti oppure scegliere 
Sito > Impostazioni. 

3 Nel riquadro sinistro selezionare Gestione URL 

4 Nel riquadro destro selezionare Rendi i nuovi collegamenti assoluti e fare clic su OK. 

Informazioni sulle viste grafiche del sito 

GoLive dispone di viste del sito, ovvero rappresentazioni grafiche delle pagine di un sito e 
dei collegamenti tra di esse. È possibile usare le viste grafiche con la finestra del sito per 
visualizzare e modificare il contenuto e la struttura di un sito Web, nonché esaminare i 
collegamenti e le relazioni tra le pagine. 

• La vista di esplorazione mostra una gerarchia strutturale delle pagine, a partire dalla 
home page, che evidenzia la rete di collegamenti del sito. Nella vista di esplorazione è 
possibile spostare, aprire e aggiungere pagine alla struttura.Vedere "Informazioni sulla 
vista di esplorazione" a pagina 299 . 

• La vista dei collegamenti mostra la rete dei collegamenti in entrata e in uscita esistenti 
tra una pagina e altre pagine, immagini o file multimediali del sito, nonché URL esterni 
o indirizzi e-mail. È possibile espandere o comprimere i vari livelli per concentrarsi sulla 
struttura generale dei collegamenti del sito o di una singola pagina.Vedere 

"Informazioni sulla vista dei collegamenti" a pagina 300 . 

Le pagine visualizzate in ciascuna vista grafica del sito sono anche elencate nella scheda 
File della finestra del sito. Facendo clic sul pulsante Mostra nel sito QdJ nella barra degli 
strumenti è possibile selezionare nella scheda File una pagina selezionata in una vista. Le 
opzioni della tavolozza Vista consentono di espandere le viste del sito in pannelli 
aggiuntivi che visualizzano una panoramica del sito, le pagine di riferimento usate in una 
pagina selezionata o le pagine scollegate. 

GoLive dispone inoltre di altri strumenti grafici per la gestione e la visualizzazione di siti 
Web. È possibile generare un rapporto sul sito per visualizzare una vista della struttura o 
una vista di esplorazione grafica di un sito.Vedere "Visualizzazione dei rapporti sul sito" a 
pagina 325 . La tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita consente di visualizzare e 
modificare i collegamenti in entrata e in uscita e i riferimenti ai file in tutto il sito. Vedere 
"Uso della tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita" a pagina 313 . È anche possibile 
usare i diagrammi di schema per visualizzare la gerarchia delle pagine e le connessioni tra 
le risorse del sito. Vedere "Informazioni sui diagrammi di schema" a pagina 395 . 
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Visualizzazione di una vista grafica del sito 

È possibile visualizzare una vista di esplorazione o una vista dei collegamenti di un sito. 

Per visualizzare una vista grafica del sito: 

1 Aprire il file di progetto del sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per visualizzare la vista di esplorazione, fare clic sul pulsante Vista esplorazione [5] nella 
barra degli strumenti oppure scegliere Sito > Visualizza > Esplorazione. In alternativa, è 
possibile scegliere Diagramma > Esplorazione. 

• Per visualizzare la vista dei collegamenti, scegliere Sito > Visualizza > Collegamenti. In 
alternativa, attivare la vista di esplorazione e fare clic sulla scheda Collegamenti. 

Informazioni sulla vista di esplorazione 

Nel caso di un nuovo sito importato, la vista di esplorazione mostra la struttura del sito 
sotto forma di gerarchia che discende dalla home page. Nel caso di un nuovo sito vuoto, la 
vista di esplorazione mostra un'unica home page. Per creare la struttura del sito, si 
aggiungono pagine vuote alla home page nello stesso tipo di gerarchia. È possibile usare 
questo metodo anche per aggiungere pagine e sottostrutture a un sito importato.Vedere 
"Aggiunta di pagine vuote e collegamenti in sospeso a una gerarchia" a pagina 315 . 

In ogni caso, la gerarchia comprende relazioni di coppia logiche tra le pagine, in cui una 
pagina è secondaria,primaria, sibling precedente o sibling seguente. Una relazione di tipo 
primario-secondario tipica è quella tra una home page e le pagine collegate. 



A 


Vista di esplorazione 

A. Home page B. Pagine secondarie della home page 


Una relazione di tipo sibling tipica è quella tra la prima pagina (precedente) e la seconda 
pagina (seguente) in una sequenza di pagine simile a quella di un libro. 

Con la struttura predisposta, è possibile riempire le pagine vuote di contenuto e collegarle 
in un modo che rifletta la struttura. In alternativa, è possibile ricreare la gerarchia con 
impostazioni differenti per predisporre una struttura diversa prima di rifletterla con i colle¬ 
gamenti.Vedere "Risoluzione di una gerarchia" a pagina 320 . 
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Informazioni sulla vista dei collegamenti 

Una vista dei collegamenti di un sito mostra il file della home page, spesso denominato 
index.html. Se il sito contiene pagine collegate alla home page, pagine collegate a loro 
volta a tali pagine e così via, è possibile visualizzarle espandendo la vista, prima dalla 
home page e quindi dalle altre pagine che entrano nella vista. Ciascuna espansione visua¬ 
lizza i file collegati al file espanso. Le espansioni in una direzione mostrano i collegamenti 
in entrata, ovvero i collegamenti la cui origine si trova in altri file e la cui destinazione è il 
file espanso. Le espansioni nella direzione opposta mostrano i collegamenti in uscita, 
ovvero i collegamenti ad altri file la cui origine si trova nel file espanso. Un file può essere 
visualizzato varie volte nella vista, per esempio come collegamento in entrata a sinistra di 
un file espanso e come collegamento in uscita a destra. 



Vista dei collegamenti 

A. Collegamento in entrata B.Homepage C. Collegamento in uscita D. File non espanso 


È possibile scegliere opzioni per la visualizzazione dei soli collegamenti in entrata, dei soli 
collegamenti in uscita, di nessun collegamento o del solo percorso del collegamento che 
si sta esplorando. Vedere "Modifica della vista dei collegamenti" a pagina 310 . 


Usare la vista dei collegamenti per selezionare i file e la tavolozza Collegamenti in 
entrata e in uscita per modificare o correggere i collegamenti.Vedere "Uso della 
tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita" a pagina 313 . 


Modifica delle viste del sito 

È possibile organizzare la vista di esplorazione o dei collegamenti in varie e utili configura¬ 
zioni di finestre e modificare in più modi le viste all'interno delle finestre per esaminare 
meglio il sito. 

Espansione e compressione delle viste 

Quando si espande o si comprime un file in una vista del sito, i file a esso collegati 
vengono mostrati o nascosti. Questa funzione è molto simile alla funzione di espansione e 
compressione delle cartelle in Esplora risorse o nel Finder di Mac OS. 
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Quando si espande un file, esso resta espanso fino a quando non lo si comprime. Per 
esempio, se si comprime un file che gestisce un lungo percorso di file, l'intero percorso 
scompare. Se si espande lo stesso file, ricompare l'intero percorso, non solo i file collegati 
direttamente al file espanso. 

I file vengono espansi dal file della home page per visualizzare un intero sito. Poiché la 
maggior parte dei siti contiene troppi file da visualizzare contemporaneamente e scorrere 
la vista può risultare scomodo, talvolta è necessario comprimere i file per visualizzare 
un'altra parte del sito.Tuttavia, esistono varie tecniche più precise per spostare e limitare 
la vista. Vedere "Ingrandimento e riduzione della vista" a pagina 306 e "Centratura delle 
viste e visualizzazione delle strutture parziali" a pagina 306 . 

Per espandere completamente la vista di un sito o una struttura del sito: 

1 In una vista di esplorazione o dei collegamenti, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per espandere completamente la vista di un sito,selezionare la home page (index.html). 

• Per espandere completamente la vista di una struttura del sito (una pagina selezionata 
e tutte le relative pagine secondarie e terziarie), selezionare la pagina che si trova nella 
cartella principale o nella parte superiore della gerarchia. 

2 Fare clic sul pulsante Espandi tutto [A] nella barra degli strumenti. 

Per espandere la vista di un sito in modo incrementale: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• In una vista di esplorazione, fare clic sul pulsante di espansione a accanto a una pagina 
per visualizzarne la pagina o le pagine secondarie. 

• In una vista dei collegamenti, fare clic sul pulsante di espansione a accanto a una 
pagina per visualizzarne i collegamenti in entrata o in uscita. La posizione del pulsante 
di espansione rispetto alla pagina determina se i collegamenti sono in entrata o in 
uscita.Vedere "Modifica deH'orientamento di una vista" a pagina 302 . 

2 Continuare a fare clic sui pulsanti di espansione fino a quando la vista non viene 
espansa nel modo desiderato. 

Per comprimere la vista di un sito in modo incrementale: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• In una vista di esplorazione, fare clic sul pulsante di compressione s accanto a una 
pagina per nasconderne la pagina o le pagine secondarie. 

• In una vista dei collegamenti, fare clic sul pulsante di compressione a accanto a una 
pagina per nasconderne i collegamenti in entrata o in uscita. 

2 Continuare a fare clic sui pulsanti di compressione fino a quando la vista non viene 
compressa nel modo desiderato. 

Per ottenere informazioni preliminari su un'espansione (solo Windows): 

Se si usa GoLive in Windows, posizionare il puntatore del mouse sul pulsante di espan¬ 
sione prima di fare clic su di esso. Una descrizione comando indica il numero di pagine 
secondarie e di collegamenti in entrata o in uscita contenuti nell'espansione. 
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Modifica deH'orientamento di una vista 

La prima volta che si visualizza un sito, la relativa vista di esplorazione ha un orientamento 
orizzontale, mentre quella dei collegamenti ha un orientamento verticale. Entrambe le 
viste possono essere visualizzate con orientamento orizzontale e verticale. 
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Vista di esplorazione con orientamento verticale e con orientamento orizzontale a confronto 
A. Orientamento orizzontale B. Orientamento verticale 

In entrambe le viste vengono utilizzate quattro direzioni per indicare i tipi di collega¬ 
mento. Per esempio, in una vista di esplorazione orizzontale, la pagina primaria di una 
pagina si trova al di sopra della pagina stessa. 

In una vista di esplorazione con orientamento orizzontale le quattro direzioni vengono 
utilizzate nel modo seguente: sopra si trova la pagina primaria, sotto la pagina secondaria, 
a sinistra la pagina precedente e a destra la pagina seguente. In una vista di esplorazione 
con orientamento verticale la pagina primaria si trova a sinistra e la pagina precedente 
sopra. 

In una vista dei collegamenti con orientamento verticale vengono utilizzate due direzioni 
nel modo seguente: a sinistra si trova il collegamento in entrata e a destra il collegamento 
in uscita. In una vista dei collegamenti con orientamento orizzontale il collegamento in 
entrata si trova sopra. 

Per modificare l'orientamento di una vista: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Alterna orientamento [£j nella barra degli strumenti. 

• Nella scheda Esplorazione o nella scheda Collegamenti della tavolozza Vista, 
selezionare Verticale oppure Orizzontale. 
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Uso dei pannelli periferici delle viste del sito 

La vista di navigazione o dei collegamenti è generalmente composta da un unico 
pannello, ma è possibile visualizzare fino a tre pannelli aggiuntivi speciali ai lati del 
pannello principale di una vista. 

Pannello panorama Questo pannello fornisce una panoramica dell'intero sito. Al suo 
interno è presente una casella di visualizzazione di colore rosso che corrisponde alla vista 
corrente del pannello principale. È possibile scorrere la vista del sito visualizzata nel 
pannello principale spostando la casella di visualizzazione di colore rosso nel panello 
panorama. Il pannello panorama consente di eseguire le stesse operazioni del pannello 
principale, per esempio selezionare una pagina o trascinarla in un'altra pagina nella vista 
di esplorazione in modo da trasformarla in una pagina primaria o secondaria. Il pannello 
panorama è disponibile nella vista di esplorazione e nella vista dei collegamenti. 

Pannello delle pagine scollegate Questo pannello mostra due tipi di file memorizzati 
nella cartella principale del sito ed elencati nella scheda File della finestra del sito: pagine 
HTML che non fanno parte della gerarchia di esplorazione del sito e file multimediali non 
referenziati in alcuna pagina HTML elencata nella scheda File. Il pannello delle pagine 
scollegate è disponibile solo nella vista di esplorazione. 

È possibile trascinare pagine HTML dal pannello delle pagine scollegate della vista di 
esplorazione al pannello principale. Il pannello delle pagine scollegate di una vista di 
esplorazione consente di eseguire le stesse operazioni del pannello principale, per 
esempio trascinare una pagina in una pagina di destinazione nel pannello principale e 
posizionarla in modo da trasformarla nella pagina principale, secondaria o sibling della 
pagina di destinazione. Analogamente, è possibile creare strutture parziali nel pannello 
delle pagine scollegate e trascinarle nelle pagine di destinazione.Vedere "Aggiunta di 
pagine vuote e collegamenti in sospeso a una gerarchia" a pagina 315 e "Ridisposizione 
delle parti di una gerarchia" a pagina 317 . 

Pannello dei riferimenti Questo pannello visualizza gli oggetti multimediali incorporati 
in una o più pagine selezionate nel pannello principale o nel pannello panorama. Selezio¬ 
nando diverse pagine nel pannello principale, è possibile sfogliare facilmente gli oggetti 
incorporati.il pannello dei riferimenti non mostra i file multimediali collegati alla pagina 
HTML, per esempio un file di immagine di grandi dimensioni collegato a una versione in 
miniatura della stessa immagine incorporata in una pagina. Il pannello dei riferimenti è 
disponibile nella vista di esplorazione e dei collegamenti. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 303 ► 
















Aiuto di Adobe GoLive 


Gestione e visualizzazione di siti Web 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice Indietro ^ 304 ^ 

In pratica, probabilmente è sufficiente aprire solo uno o due pannelli alla volta, in base alle 
esigenze del momento. 



A 


B 


C 


D 


Pannelli periferici in una vista di esplorazione con orientamento orizzontale 

A. Pannello panorama B. Pannello dei riferimenti C. Pannello principale D. Pannello delle pagine 

scollegate 

La vista di esplorazione illustrata nella figura ha un orientamento orizzontale.Se la vista di 
esplorazione ha un orientamento verticale, il pannello panorama si trova a sinistra, il 
pannello delle pagine scollegate a destra e il pannello dei riferimenti in alto.Vedere 

"Modifica deH'orientamento di una vista" a pagina 302 . 

Visualizzazione e ridimensionamento dei pannelli periferici 

È possibile mostrare o nascondere i pannelli periferici e modificarne le dimensioni rispetto 
a quelle del pannello principale. Un pannello periferico visualizzato e ridimensionato 
diventa parte della vista predefinita finché non viene nascosto. 

Per mostrare o nascondere un pannello periferico: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per mostrare o nascondere un pannello periferico nella vista di esplorazione, 
visualizzare la vista di esplorazione. 

• Per mostrare o nascondere un pannello periferico nella vista dei collegamenti, 
visualizzare la vista dei collegamenti. 

2 Per mostrare o nascondere un pannello periferico, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Scegliere il pannello periferico desiderato dal menu della finestra del sito. I pannelli 
visualizzati appaiono selezionati nel menu.Scegliere un pannello selezionato per 
nasconderlo. 

• Nella scheda Esplorazione della tavolozza Vista, selezionare Panorama, Pagine 
scollegate o Riferimento per mostrare il relativo pannello. Per nascondere un pannello, 
deselezionare la relativa opzione nella sezione Mostra pannelli. 
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• Nella scheda Collegamenti della tavolozza Vista, selezionare Panorama oppure 
Riferimento. Per nascondere un pannello, deselezionare la relativa opzione nella 
sezione Mostra pannelli. 


Per ridimensionare un pannello periferico: 


1 Visualizzare il pannello che si desidera ridimensionare. 

2 Trascinare il bordo interno del pannello verso il pannello principale o in direzione 
opposta. 


9 È possibile semplificare la creazione del sito usando il pannello delle pagine scollegate 
per creare i moduli del sito (strutture parziali) e il pannello principale per assemblarli. 


Scorrimento della vista nel pannello principale 

È possibile usare una vista in miniatura di un intero sito per facilitare lo scorrimento della 
vista del sito nel pannello principale e concentrarsi su una determinata sottostruttura. 
Usare il pannello panorama o la tavolozza Esplorazione sito per scorrere il pannello 
principale e raggiungere le parti distanti del sito. Per gli spostamenti di piccola entità, può 
essere sufficiente usare le barre di scorrimento nel pannello principale. 

Sia il pannello panorama sia la tavolozza Esplorazione sito mostrano una versione in 
miniatura dell'intero sito con una casella di visualizzazione di colore rosso che rappresenta 
la parte del sito attualmente visualizzata nel pannello principale. Entrambi, inoltre, 
consentono di scorrere la vista del pannello principale trascinando la casella.Se si ridimen¬ 
siona il pannello principale o si modifica la percentuale di ingrandimento per eseguire uno 
zoom avanti o indietro, le dimensioni della casella di colore rosso cambiano di conse¬ 
guenza nella vista in miniatura. 

Esiste una differenza fondamentale tra la tavolozza Esplorazione sito e il pannello 
panorama: la tavolozza Esplorazione sito rappresenta un'immagine del sito, mentre il 
pannello panorama è una vera e propria vista. Di conseguenza, è possibile elaborare gli 
oggetti contenuti nella vista panorama anche se non sono visibili nel pannello principale. 
Per esempio, una pagina contenuta nel pannello panorama ma che si trova al di fuori di 
quello principale può essere trascinata in una posizione del pannello principale. 

Per scorrere la vista nel pannello principale e raggiungere un'altra parte del sito: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Visualizzare il pannello panorama. 

• Scegliere Finestra > Esplorazione sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nel pannello panorama o nella tavolozza Esplorazione sito, trascinare la casella di visua¬ 
lizzazione di colore rosso in un'altra parte del sito.La vista nel pannello principale scorre 
insieme alla casella. 

• Selezionare un file che si trovi interamente all'esterno della casella di visualizzazione, 
ovvero un file che non appaia anche aN'interno della casella. La vista nel pannello 
principale scorre in modo da visualizzare il file. 

• Trascinare la vista tenendo premuta la barra spaziatrice. 
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Ingrandimento e riduzione della vista 

È possibile scegliere una percentuale di ingrandimento dall'apposito menu o fare clic per 
eseguire uno zoom avanti su un'area specifica. In entrambi i casi, l'operazione viene 
eseguita separatamente nel pannello principale, delle pagine scollegate o dei riferimenti. 
È inoltre possibile usare un indicatore scorrevole nella tavolozza Esplorazione sito per 
l'ingrandimento preciso della vista nel pannello principale. 

Per ingrandire o ridurre la vista nel pannello principale mediante il menu Zoom: 

Fare clic sul pulsante Zoom | iocm ▼! nell'angolo inferiore sinistro del pannello principale 
e scegliere un livello di ingrandimento dal menu a comparsa. 

Per eseguire uno zoom avanti su un'area specifica: 

1 Tenere premuto il tasto Maiusc (Windows) o Opzione (Mac OS). Se il puntatore del 
mouse si trova in un pannello in cui non è ancora stato eseguito lo zoom avanti, viene 
visualizzato lo strumento Zoom avanti <3.. In caso contrario viene visualizzato lo strumento 
Zoom indietro 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni nel pannello principale, delle pagine scollegate 
o dei riferimenti: 

• Posizionare il puntatore del mouse sull'area desiderata e fare clic. La prima volta che si 
esegue questa operazione, il livello di ingrandimento passa al 200%.Se si ripete l'opera¬ 
zione nello stesso pannello, la percentuale passa al 100%. 

• Tracciare un rettangolo che definisca l'area desiderata e rilasciare il pulsante del mouse. 
L'area viene ingrandita in modo da occupare tutto il pannello. È possibile ripetere questa 
operazione fino a quando la percentuale di ingrandimento non raggiunge il 500%. 

9 La tavolozza Esplorazione sito può essere usata sia per concentrare la vista su un'area 
specifica sia per ingrandirla. Il risultato finale corrisponde a quello che si ottiene con 
uno zoom avanti. 

Per ingrandire o ridurre la vista nel pannello principale mediante la tavolozza 
Esplorazione sito: 

1 Scegliere Finestra > Esplorazione sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Zoom avanti [*□ o Zoom indietro [^]. 

• Trascinare l'indicatore scorrevole relativo allo zoom. 

• Digitare la percentuale di ingrandimento o riduzione desiderata nella casella di testo 
nell'angolo inferiore sinistro della tavolozza Esplorazione sito. 

Centratura delle viste e visualizzazione delle strutture parziali 

Il comando Sposta al centro consente di limitare una vista dei collegamenti a una pagina e 
ai relativi collegamenti in entrata e in uscita. Il comando Visualizza struttura parziale 
consente di limitare una vista di esplorazione a una struttura parziale, ovvero una o più 
pagine selezionate e i relativi discendenti logici (elementi secondari, terziari e così via). 

Il modo più semplice per limitare una vista consiste nell'espanderla e comprimerla.Vedere 
"Espansione e compressione delle viste" a pagina 300 . È inoltre possibile limitare una vista 
usando la tavolozza Vista per modificarla e filtrarne il contenuto.Vedere "Modifica della 
vista dei collegamenti" a pagina 310 e "Filtraggio del contenuto della vista" a pagina 312 . 
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Per limitare la vista a una pagina e ai relativi collegamenti in entrata e in uscita: 

1 Selezionare una pagina nel pannello principale della vista dei collegamenti. 

2 Scegliere Sposta al centro dal menu contestuale. La vista viene limitata al file 
selezionato e ai relativi collegamenti in entrata e in uscita. 

3 Se si desidera centrare la vista di un altro file, selezionare il file e premere il tasto Esc, 
oppure scegliere nuovamente Sposta al centro dal menu contestuale. 

Per visualizzare solo le strutture parziali: 

1 Selezionare una o più pagine nel pannello principale di una vista di esplorazione. 

2 Scegliere Visualizza struttura parziale dal menu contestuale. La vista viene limitata alla 
pagina o alle pagine selezionate e ai relativi discendenti logici (sottostrutture). 

3 Per visualizzare la struttura completa, premere il tasto Esc o scegliere nuovamente 
Visualizza struttura parziale dal menu contestuale. 

Creazione e uso di raccolte 

Una raccolta è un gruppo personalizzato composto da uno o più file di pagine selezionati. 
Dopo aver creato una raccolta, è possibile eseguire diverse operazioni di gestione dei file 
in essa contenuti, quali la copia o l'eliminazione. Poiché è possibile selezionare tutti i file 
selezionando il nome della raccolta da un menu, l'esecuzione di tali operazioni risulta 
rapida. 

Ogni raccolta è identificata da un nome univoco ed è possibile usare diversi colori di 
evidenziazione. Per visualizzare i file in un gruppo, è possibile evidenziare la raccolta nella 
vista di esplorazione e nella tavolozza Esplorazione sito.Vedere Evidenziazione di raccolte 
e raggruppamenti di pagine in una vista di esplorazione" a pagina 309 . È possibile creare 
una raccolta vuota e aggiungervi delle pagine, oppure selezionare le pagine desiderate e 
trasformarle in una raccolta. È possibile anche creare una raccolta da un rapporto sul sito. 
Vedere 'Esportazione di rapporti sul sito" a pagina 326 . 



A 


B 


Uso delle evidenziazioni in una raccolta di pagine 
A. Evidenziazione B. Raccolta di pagine 
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Per creare una raccolta vuota: 

1 Scegliere Diagramma > Crea raccolta. 

2 Digitare un nome per la raccolta nell'apposita casella di testo. 

3 Per selezionare un colore di evidenziazione per la raccolta, fare clic sul campo colore 
accanto al nome, selezionare un colore nella finestra di dialogo Colore, quindi fare clic 
su OK. 

4 Verificare che l'opzione Aggiungi selezione non sia selezionata e fare clic su OK. 

Per creare una raccolta da una selezione di pagine: 

1 Selezionare una o più pagine nella vista di esplorazione o dei collegamenti. 

2 Scegliere Diagramma > Crea raccolta. 

3 Digitare un nome per la raccolta nell'apposita casella di testo. 

4 Per aggiungere le pagine selezionate alla raccolta, verificare che l'opzione Aggiungi 
selezione sia selezionata. 

5 Per evidenziare la raccolta, selezionare Evidenzia raccolta. Per selezionare un colore di 
evidenziazione per la raccolta, fare clic sul campo colore, selezionare un colore nella 
finestra di dialogo Colore, quindi fare clic su OK. 

6 Fare clic su OK. 

Per aggiungere o eliminare pagine da una raccolta: 

1 Selezionare una o più pagine nella vista di esplorazione o dei collegamenti. 

2 Scegliere Attiva/Disattiva raccolta dal menu contestuale. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere la pagina o le pagine a una raccolta, scegliere una raccolta non 
selezionata dal sottomenu Attiva/Disattiva raccolta. 

• Per eliminare la pagina o le pagine da una raccolta, scegliere una raccolta selezionata. 

Per selezionare le pagine di una raccolta: 

1 Scegliere Diagramma > Riseleziona raccolta. 

2 Scegliere la raccolta desiderata dal sottomenu Riseleziona raccolta. 

Per modificare o eliminare una raccolta: 

1 Scegliere Diagramma > Modifica raccolte. 

2 Selezionare la raccolta desiderata. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per rinominare la raccolta, digitare un nuovo nome nell'apposita casella di testo. 

• Per modificare il colore di evidenziazione della raccolta, fare clic sul campo colore 
accanto a un nome, selezionare un colore nella finestra di dialogo Colore, quindi fare 
clic su OK. 

• Per eliminare la raccolta, fare clic su Elimina. 

4 Fare clic su OK. 
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Per applicare un comando a una raccolta: 

1 Scegliere Diagramma > Riseleziona raccolta. 

2 Scegliere la raccolta desiderata dal sottomenu Riseleziona raccolta. 

3 Applicare il comando alla selezione. 


Evidenziazione di raccolte e raggruppamenti di pagine in una 
vista di esplorazione 

L'evidenziazione di una vista di esplorazione rappresenta un'utile alternativa alla 
centratura. L'evidenziazione consente di concentrarsi su pagine specifiche senza 
rimuovere altre pagine dalla vista. È possibile anche evidenziare le raccolte nelle viste di 
esplorazione, dove le informazioni sullo stato dei file sono utili. 


GoLive utilizza l'evidenziazione anche nelle pagine che soddisfano un'interrogazione 
in un rapporto sul sito.Vedere "Visualizzazione dei rapporti sul sito" a pagina 325 . 


È possibile evidenziare i seguenti tipi di raggruppamenti di pagine: 


• Famiglia consente di evidenziare la pagina selezionata, la relativa pagina primaria e i 
relativi elementi secondari. 


• Collegamenti in entrata consente di evidenziare tutte le pagine che contengono 
l'origine di un collegamento alla pagina selezionata. 

• Collegamenti in uscita consente di evidenziare tutte le pagine che contengono la desti¬ 
nazione di un collegamento dalla pagina selezionata. 

• Collegamenti in sospeso consente di evidenziare tutti i collegamenti in sospeso del sito. 
Vedere "Individuazione e risoluzione di collegamenti in sospeso" a pagina 318 . 

• Raccolta consente di evidenziare tutte le pagine del sito che fanno parte della raccolta 
di pagine selezionata.Vedere "Creazione e uso di raccolte" a pagina 307 . 



I collegamenti in sospeso sono visualizzati sotto forma di frecce e il loro colore predefinito è il rosso. 
A. Collegamento in sospeso B. Struttura della gerarchia 

Per evidenziare le pagine in una vista di esplorazione: 

1 Espandere la vista di esplorazione in modo da visualizzare le pagine che si desidera 
evidenziare. 

2 Selezionare la pagina o le pagine che si desidera evidenziare. Questo passaggio non è 
necessario se si desidera evidenziare collegamenti in sospeso. 
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3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Evidenzia famiglia, Evidenzia collegamenti in entrata, Evidenzia collegamenti 
in uscita o Evidenzia collegamenti in sospeso dal menu della vista di esplorazione. 

• Nella scheda Esplorazione della tavolozza Vista, selezionare Famiglia, Collegamenti in 
entrata, Collegamenti in uscita o Collegamenti in sospeso. 

4 Se necessario, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare un altro file per spostare l'evidenziazione. 

• Scegliere un altro comando di evidenziazione per modificare il tipo di esplorazione. 

Per evidenziare una raccolta in una vista di esplorazione: 

1 Espandere la vista di esplorazione in modo da visualizzare le pagine che si desidera 
evidenziare. 

2 Nella scheda Esplorazione della tavolozza Vista, scegliere una raccolta dal menu 
Raccolta. La selezione di una raccolta comporta automaticamente la selezione del 
pulsante Raccolta a sinistra del menu. 

Modifica della vista dei collegamenti 

È possibile semplificare una vista dei collegamenti visualizzando solo i collegamenti in 
entrata o solo quelli in uscita. È inoltre possibile concentrare la vista su un singolo percorso 
in fase di esplorazione espandendone i collegamenti. L'espansione dei collegamenti 
comporta automaticamente la compressione degli altri percorsi di collegamenti. 

Per modificare la vista dei tipi di collegamento e dei percorsi di collegamenti: 

1 Visualizzare una vista dei collegamenti. 

2 Nella scheda Collegamenti della tavolozza Vista, selezionare (per mostrare) o desele¬ 
zionare (per nascondere) l'opzione Collegamenti in entrata e Collegamenti in uscita. 

3 Selezionare Percorsi collegamenti multipli o Percorso collegamento singolo. 

Modifica della visualizzazione della vista 

È possibile modificare le impostazioni di visualizzazione della vista di esplorazione o dei 
collegamenti, per esempio per mostrare gli elementi sotto forma di miniature. Se la vista 
comprende il pannello delle pagine scollegate o dei riferimenti oltre al pannello 
principale, le modifiche apportate alle impostazioni di visualizzazione vengono applicate 
solo al pannello attivo. Le modifiche apportate al pannello principale vengono applicate 
anche al pannello panorama. 

Nelle viste del sito, una modifica significativa delle impostazioni di visualizzazione consiste 
nel passare dalla vista grafica predefinita alla vista struttura. La vista struttura è una visua¬ 
lizzazione gerarchica di cartelle, sottocartelle e file come quella della scheda File della 
finestra del sito. Le strutture mostrano rappresentazioni più dettagliate e compatte dei file 
nel pannello principale. 

Per modificare la visualizzazione di una vista del sito: 

1 Visualizzare la vista di esplorazione o dei collegamenti. 

2 Fare clic sul pannello che si desidera modificare (principale, delle pagine scollegate o 
dei riferimenti). 

3 Fare clic sulla scheda Visualizzazione della tavolozza Vista. 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 310 ► 












Aiuto di Adobe GoLive 


Gestione e visualizzazione di siti Web 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 311 ► 


4 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per visualizzare la vista grafica o la struttura del sito, selezionare Vista grafica o Struttura. 
Se si seleziona Strutturai possibile mostrare o nascondere le colonne nella struttura 
selezionandole dal menu Mostra colonne. Se si seleziona Struttura per il pannello 
principale, il pannello panorama viene chiuso. 

• Per specificare la modalità di visualizzazione degli elementi nella vista, selezionare 
Icone, Miniature, Riquadri oppure Ovali. Gli ovali appaiono effettivamente tali solo se 
l'opzione Dimensioni riquadro è impostata su Orizzontale. In caso contrario, vengono 
visualizzati sotto forma di cerchi. 

• Per specificare la modalità di visualizzazione delle etichette degli elementi, selezionare 
Nome file olitolo pagina. 

• Per modificare la distanza tra gli elementi di un riquadro, digitare un valore nelle caselle 
Altezza e Larghezza della sezione Dimensioni cella. 

• Per modificare le dimensioni di ogni elemento di un pannello, selezionare un'opzione 
dal menu Dimensione riquadro. 

• Per modificare il colore degli elementi di un riquadro, fare clic sul campo Colore 
elemento.Trascinare l'indicatore scorrevole della luminosità per regolare la luminosità 
e fare clic su un colore nella tavolozza Colore.Il colore prescelto viene usato per i 
riquadri degli elementi, mentre per il riempimento viene usata una tinta più chiara. Il 
colore non viene applicato se gli elementi sono visualizzati sotto forma di icone. 

Visualizzazione e aggiornamento delle miniature 

Quando si modifica e si salva un file HTML o XHTML, nel file di progetto del sito viene 
memorizzata la relativa miniatura. È possibile visualizzare la miniatura nella scheda 
Contenuto dell'lnspector file. È inoltre possibile visualizzare le pagine e i file sotto forma di 
miniature in una vista di esplorazione o dei collegamenti. 

In alternativa, è possibile creare contemporaneamente le miniature di tutte le pagine di un 
sito.Questo metodo di aggiornamento delle miniature di contenuto è utile quando si 
importa un sito sviluppato e si desidera visualizzare le miniature di tutte le pagine nella 
vista di esplorazione prima di modificarle. 

Per aggiornare le miniature in una vista: 

1 Visualizzare una vista con le pagine che si desidera mostrare sotto forma di miniature 
(una vista di esplorazione o dei collegamenti). 

2 Verificare che per gli elementi della vista sia impostata la visualizzazione sotto forma di 
miniatura. Se necessario, fare clic sulla scheda Visualizzazione della tavolozza Vista e 
selezionare Miniature nella sezione Mostra elementi come. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Espandere le pagine nella vista che si desidera aggiornare. 

• Comprimere le pagine che non si desidera aggiornare. 

4 Scegliere Diagramma > Aggiorna miniature. La durata del processo di aggiornamento 
dipende dal numero di pagine da aggiornare. 
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Per aggiornare una miniatura nell'lnspector file: 

1 Nella finestra del sito, selezionare il file che si desidera aggiornare. 

2 Nella scheda Contenuto dell'lnspector file, fare clic sull'icona Aggiorna miniatura [vT], 

Filtraggio del contenuto della vista 

Il filtraggio di una vista consiste nell'eliminazione di alcuni tipi di oggetti, per esempio file 
multimediali o collegamenti ciclici. È possibile filtrare le viste di esplorazione e dei collega- 
menti. Se la vista comprende dei pannelli periferici oltre a quello principale, il filtraggio 
viene applicato solo al pannello attivo. 

Il filtraggio è particolarmente utile nel pannello principale di una vista dei collegamenti in 
quanto consente di semplificare la vista di siti complessi. 

Per filtrare una vista: 

1 Visualizzare la vista di esplorazione o dei collegamenti. 

2 Fare clic sul pannello che si desidera modificare (principale, delle pagine scollegate o 
dei riferimenti). 

3 Fare clic sulla scheda Filtro della tavolozza Vista. 

4 Selezionare gli elementi che si desidera mostrare. Gli elementi non selezionati rimar¬ 
ranno nascosti. 

5 Selezionare (per mostrare) o deselezionare (per nascondere) gli elementi della vista. 

Personalizzazione dei colori delle viste 

Le modifiche apportate nella tavolozza Vista alle impostazioni della vista di esplorazione e 
dei collegamenti di un sito vengono mantenute alla successiva visualizzazione del sito. Per 
esempio, se si chiude e si riapre un sito, GoLive utilizza le impostazioni della tavolozza Vista 
per i pannelli visualizzati nella vista di esplorazione del sito. È possibile usare questa 
funzione per personalizzare le viste di ogni sito. 

È possibile usare anche la finestra di dialogo Impostazioni sito per impostare i colori di 
singole parti delle viste del sito, per esempio i colori di sfondo dei singoli pannelli oppure i 
colori degli elementi e dei collegamenti. 

Per modificare le impostazioni relative ai colori delle viste del sito: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per modificare i colori per tutti i nuovi siti, scegliere Modifica > Preferenze, espandere 
Sito nel riquadro sinistro e fare clic su Colori schema. 

• Per modificare i colori per il solo sito attivo, fare clic sul pulsante Impostazioni sito [TT] 
nella barra degli strumenti oppure scegliere Sito > Impostazioni. Nella finestra di 
dialogo Impostazioni sito, fare clic su Colori schema nel riquadro sinistro, quindi 
selezionare Impostazioni sito per sovrascrivere le impostazioni nella finestra di dialogo 
Preferenze. 

Nota: se si desidera che i colori impostati nella finestra di dialogo Preferenze vengano 
applicati a un sito esistente, aprire il sito e verificare che l'opzione Impostazioni sito nella 
finestra di dialogo Impostazioni sito sia deselezionata. 

2 Fare clic sul campo colore dell'elemento che si desidera modificare. 

3 Nella finestra di dialogo Colore, selezionare il colore desiderato e fare clic su OK. 

4 Fare clic su OK. 
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Uso della tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita 

La tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita è uno strumento potente per la gestione 
dei collegamenti che consente di visualizzare graficamente i collegamenti o i riferimenti 
relativi a file o elementi selezionati nella finestra del sito. È possibile modificare i collega- 
menti o i riferimenti ai file trascinando dal pulsante Seleziona rapida nella tavolozza 
Collegamenti in entrata e in uscita a un altro file o oggetto, per esempio un URL, nella 
finestra del sito. Vedere "Modifica di collegamenti e URL in tutto il sito" a pagina 314 . 

Il menu della tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita consente di controllare i tipi di 
collegamento visualizzati. La tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita è particolar¬ 
mente utile per correggere gli errori di collegamento elencati nella scheda Errori della 
finestra del sito e per visualizzare tutte le pagine collegate a un file mancante. Stampando 
il contenuto della tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita, è possibile anche creare 
una mappa del sito. 

È possibile usare la tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita con qualsiasi file o 
oggetto contenuto nella cartella principale, ovvero con qualsiasi file o oggetto elencato 
nelle schede File, Risorse esterne, Colori, Gruppi di font, Libreria, Elementi aggiuntivi o 
Errori della finestra del sito. Per esempio, la tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita 
consente di visualizzare i file in cui viene usato un colore elencato nella scheda Colori o un 
gruppo di font elencato nella scheda Gruppi di font. È possibile usare la tavolozza 
Collegamenti in entrata e in uscita anche con un file presente nella vista di esplorazione o 
dei collegamenti oppure con un diagramma contenuto nella scheda Schema della finestra 
del diagramma. 

Per usare la tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita per visualizzare i 
collegamenti e i riferimenti ai file: 

1 Fare clic sul pulsante Apri tavolozza collegamenti in entrata e in uscita [Ss] nella barra 
degli strumenti oppure scegliere Finestra > Collegamenti in entrata e in uscita. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare un file o un oggetto nella finestra del sito. 

• Selezionare un file nella vista di esplorazione o dei collegamenti oppure un diagramma 
nella scheda Schema della finestra del diagramma. 

• Aprire il file in una finestra documento. 

I collegamenti in entrata vengono visualizzati sul lato sinistro della tavolozza Collegamenti 
in entrata e in uscita, mentre i collegamenti in uscita o i riferimenti ai file vengono visua¬ 
lizzati sul lato destro. Nel caso di oggetti, i file che referenziano o usano l'elemento 
selezionato vengono visualizzati sulla sinistra. 

Per limitare i tipi di collegamento visualizzati nella tavolozza Collegamenti in 
entrata e in uscita: 

1 Scegliere Opzioni tavolozza dal menu della tavolozza Collegamenti in entrata e in 
uscita. 

2 Selezionare gli elementi che si desidera mostrare. Gli elementi non selezionati rimar¬ 
ranno nascosti. 

3 Fare clic su OK. 
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Modifica di collegamenti e URL in tutto il sito 

Un sito può contenere numerosi collegamenti a una pagina Web e URL che fanno riferi¬ 
mento a file multimediali, URL esterni o indirizzi e-mail.Se necessario,è possibile 
modificare il file di destinazione referenziato in tutti questi collegamenti o URL in una sola 
volta senza aprire le pagine interessate. Per esempio, potrebbe essere necessario 
modificare tutti gli URL di un'immagine di sfondo ripetuta. 

Importante: la modifica di collegamenti in tutto il sito deve essere eseguita con cautela in 
quanto non può essere annullata. Per esempio, non sostituire un'immagine referenziata 
prima di aver verificato che la nuova immagine abbia esattamente le stesse dimensioni e 
le stesse proporzioni tra larghezza e altezza dell'immagine da sostituire. 

Per modificare tutti i collegamenti o URL di un elemento di destinazione: 

1 Visualizzare la scheda (File, Risorse esterne o Elementi aggiuntivi) della finestra del sito 
in cui è elencato l'elemento di destinazione che si desidera sostituire, per esempio 
un'immagine di sfondo ripetuta. 

2 Selezionare l'elemento. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se il nuovo elemento di destinazione che si desidera usare è visibile nella finestra del 
sito, fare clic sul pulsante Apri tavolozza collegamenti in entrata e in uscita [Ss] nella 
barra degli strumenti oppure scegliere Finestra > Collegamenti in entrata e in uscita. 

• Se il nuovo elemento di destinazione che si desidera usare non è visibile nella finestra 
del sito, fare clic sul pulsante Cambia riferimenti nella barra degli strumenti oppure 
scegliere Sito > Cambia riferimenti. 

4 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se l'elemento sostitutivo è visibile nella finestra del sito, trascinare dal pulsante 
Selezione rapida nella tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita dell'elemento da 
sostituire all'elemento sostitutivo nella finestra del sito. 



Cambio di tutti i riferimenti al file oldlogo.jpg mediante trascinamento dal pulsante Selezione rapida 
del collegamento in entrata al file newlogo.jpg nella finestra del sito. 

• Se l'elemento sostitutivo non è visibile nella finestra del sito, digitarne l'URL (oppure 
sfogliare fino a individuarlo) nell'apposita casella di testo della finestra di dialogo 
Cambia riferimenti, quindi fare clic su OK. 

5 Nella finestra di dialogo Cambia riferimenti, selezionare i file contenenti i collegamenti 
o gli URL che si desidera modificare (tutti i file sono selezionati per impostazione prede¬ 
finita) e fare clic su OK. 
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Perfezionamento della mappa del sito con le viste grafiche 

Per la creazione e lo sviluppo di un sito vuoto è consigliabile usare una vista di esplora¬ 
zione. Dapprima si crea la struttura, disponendo le pagine vuote in una gerarchia di colle¬ 
gamenti in sospeso non risolti, a partire dai collegamenti da e verso la home page. In una 
fase successiva della creazione del sito, quando le pagine contengono elementi al loro 
interno, è possibile risolvere questi collegamenti in sospeso creando dei collegamenti che 
li riflettano.Vedere "Individuazione e risoluzione di collegamenti in sospeso" a pagina 318 . 

Questo approccio strutturale è utile anche per aggiungere nuovi gruppi di pagine a siti 
sviluppati. È sufficiente ancorare la struttura delle pagine vuote a una pagina del sito 
diversa dalla home page. 

Aggiunta di pagine vuote e collegamenti in sospeso a una 
gerarchia 

Le pagine generiche che si aggiungono a una vista di esplorazione sono pagine HTML 
vuote. Esse vengono visualizzate nella vista con l'icona di avvertimento di pagina 
vuota &. Il nome di file di tali pagine è senza nome o senza nomen. Per informazioni sulla 
rinominazione, vedere "Attribuzione di nomi a file e cartelle" a pagina 295 . 

Nota: le pagine generiche sono vuote, ma contengono i tag HTML di base necessari per 
formare una pagina HTML. 

Le pagine aggiunte sono pagine con collegamenti in sospeso non risolti o pagine 
scollegate. Una pagina scollegata non contiene collegamenti in sospeso di alcun tipo. Le 
pagine scollegate vengono aggiunte a una gerarchia di esplorazione semplicemente per 
semplificarne il collegamento in un secondo momento.Vedere "Ridisposizione delle parti 
di una gerarchia" a pagina 317 . 

Per aggiungere una pagina vuota con collegamenti in sospeso: 

1 Aprire una vista di esplorazione del sito. 

2 Selezionare una pagina nella vista. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Nuova pagina primaria [T] nella barra degli strumenti oppure 
scegliere Diagramma > Nuovo > Pagina primaria per inserire una pagina tra la pagina 
selezionata e la relativa pagina primaria precedente. La nuova pagina è secondaria 
rispetto alla pagina primaria precedente e primaria rispetto alla pagina selezionata. Le 
tre pagine sono collegate mediante collegamenti di tipo a secondario e viceversa, 
ovvero collegamenti in sospeso dalle pagine primarie alle pagine secondarie e dalle 
pagine secondarie alle pagine primarie. 

• Fare clic sul pulsante Nuova pagina secondaria [jr] nella barra degli strumenti oppure 
scegliere Diagramma > Nuovo > Pagina secondaria per inserire una pagina secondaria 
con collegamenti di tipo a secondario e viceversa dalla pagina selezionata. 

• Fare clic sul pulsante Nuova pagina seguente [dT] nella barra degli strumenti oppure 
scegliere Diagramma > Nuovo > Pagina seguente per inserire una pagina sibling 
seguente con collegamenti di tipo a sibling precedente e seguente dalla pagina 
selezionata, ovvero un collegamento in sospeso dalla pagina selezionata alla nuova 
pagina sibling e un collegamento in sospeso dalla nuova pagina sibling alla pagina 
selezionata. 
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• Fare clic sul pulsante Nuova pagina precedente QdJ nella barra degli strumenti oppure 
scegliere Diagramma > Nuovo > Pagina precedente per inserire una pagina sibling 
precedente con collegamenti di tipo a sibling precedente e seguente dalla pagina 
selezionata, ovvero un collegamento in sospeso dalla pagina selezionata alla nuova 
pagina sibling e un collegamento in sospeso dalla nuova pagina sibling alla pagina 
selezionata. 

Nota: se la pagina selezionata è la home page, l'unica scelta disponibile è il pulsante 

Nuova pagina secondaria [g] o il comando Diagramma > Nuovo > Pagina secondaria. 

Per aggiungere un gruppo di pagine secondarie con collegamenti in sospeso: 

1 Aprire una vista di esplorazione del sito. 

2 Selezionare una pagina nella vista. 

3 Scegliere Diagramma > Nuove pagine. 

4 Nell'apposita casella di testo, specificare il numero di pagine da creare. 

5 Eseguire una delle seguenti operazioni o nessuna: 

• Per attribuire alle pagine un nome diverso da senza nomen, specificare il nome del file 
nella casella di testo Nomi file. 

• Per salvare le pagine in una cartella diversa da quella usata per la pagina selezionata, 
specificare il nome della cartella nella casella di testo Cartella oppure fare clic sull'icona 
Sfoglia e sfogliare fino a raggiungere quella desiderata. 

• Per usare una pagina di elementi fissi, selezionare Elementi fissi e scegliere la pagina di 
elementi fissi desiderata dal menu.Vedere "Uso degli elementi fìssi" a pagina 337 . 

• Per usare una pagina modello, selezionare Modello e scegliere la pagina modello 
desiderata dal menu.Vedere "Uso dei modelli di pagina" a pagina 330 . 

6 Scegliere un'opzione dal menu Da primario per creare collegamenti in sospeso nel 

modo seguente: 

• Scegliere a ogni secondario per creare collegamenti in sospeso dalla pagina primaria a 
ciascuna pagina secondaria creata. 

• Scegliere a secondario e viceversa per creare collegamenti in sospeso bidirezionali tra la 
pagina primaria e ciascuna pagina secondaria creata. 

• Scegliere a primo secondario soltanto per creare un collegamento in sospeso dalla 
pagina primaria solo alla prima pagina secondaria creata. 

• Scegliere Nessuno per non creare alcun collegamento in sospeso alle pagine secon¬ 
darie create. 

7 Scegliere un'opzione dal menu Da sibling per creare collegamenti in sospeso nel modo 

seguente: 

• Scegliere a sibling seguente per creare collegamenti in sospeso di tipo da precedente a 
seguente tra tutte le pagine secondarie create. Un collegamento di tipo da precedente 
a seguente viene stabilito anche tra il primo sibling creato e l'ultimo sibling relativo già 
creato. 

• Scegliere a sibling precedente e seguente per creare collegamenti in sospeso bidire¬ 
zionali tra tutte le pagine secondarie create. Un collegamento bidirezionale viene 
stabilito anche tra il primo sibling creato e l'ultimo sibling relativo già creato. 
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• Scegliere a tutti i sibling per creare collegamenti in sospeso bidirezionali tra tutte le 
pagine secondarie create. 

• Scegliere Nessuno per non creare alcun collegamento in sospeso sibling in alcuna 
direzione dalle pagine secondarie create. 

8 Fare clic su Crea. GoLive crea nuove pagine e nuovi collegamenti in sospeso non risolti. 
È possibile risolvere un collegamento in sospeso tra due pagine aggiungendo un collega¬ 
mento che lo rifletta dalla pagina di origine alla pagina di destinazione. Vedere 

"Individuazione e risoluzione di collegamenti in sospeso" a pagina 318 . 

Per aggiungere una pagina scollegata vuota: 

Selezionare una cartella nella scheda File e scegliere Sito > Nuovo > Pagina. Le pagine 
scollegate vengono visualizzate nel pannello delle pagine scollegate della finestra di 
esplorazione del sito. Vedere "Uso dei pannelli periferici delle viste del sito" a pagina 303 . 


Per aggiungere un collegamento in sospeso da una pagina all'altra: 

1 Nella vista di esplorazione, posizionare il puntatore del mouse sulla pagina designata 
come pagina di origine. 

2 Tenere premuti i tasti Ctrl-Maiusc (Windows) o Comando (Mac OS). Nel puntatore viene 
visualizzata l'icona Selezione rapida (®J. 

3 Trascinare nella pagina di destinazione.Viene creato un nuovo collegamento in 
sospeso. 


9 La pagina di origine e quella di destinazione possono essere costituite da due pagine 
qualsiasi. Non è necessario che tra di esse vi sia una relazione strutturale. 


Per rimuovere una pagina da una vista di esplorazione: 

1 Selezionare la pagina.Se la pagina selezionata ha dei discendenti, questi verranno 
spostati nel pannello delle pagine scollegate dopo la rimozione della pagina.Vedere 

"Uso dei pannelli periferici delle viste del sito" a pagina 303 . 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per spostare la pagina nel pannello delle pagine scollegate senza eliminarla, scegliere 
Diagramma > Sposta nel supporto temporaneo. 

• Per eliminare la pagina, fare clic sul pulsante Elimina elemento selezionato [§] nella 
barra degli strumenti, scegliere Modifica > Elimina, oppure premere il tasto Cane. 


Ridisposizione delle parti di una gerarchia 

Spostare una pagina da una posizione all'altra nella vista di esplorazione è molto facile. 

È sufficiente trascinare la pagina in un'altra pagina, la pagina di destinazione,e posizionarla 
in modo tale che diventi la pagina primaria, secondaria o sibling della pagina di destina¬ 
zione. Eventuali pagine secondarie o discendenti della pagina spostata verranno automa¬ 
ticamente spostati con essa. Inoltre, la posizione strutturale della pagina, ovvero i 
collegamenti in sospeso a una pagina primaria e alle pagine sibling, viene aggiornata. 

È possibile apportare modifiche di notevole entità alla struttura di un sito spostando 
poche pagine. 

È inoltre possibile trascinare le pagine dal pannello delle pagine scollegate alle posizioni 
appropriate della gerarchia o viceversa. 
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Per spostare una pagina e i relativi discendenti in un'altra posizione nel sito: 

Nella vista di esplorazione, trascinare la pagina nella relativa pagina di destinazione nel 

modo seguente: 

• In una vista con orientamento orizzontale, trascinare verso la parte superiore della 
pagina di destinazione per rendere primaria la pagina trascinata, verso la parte inferiore 
per renderla secondaria, verso sinistra per renderla sibling precedente e verso destra 
per renderla sibling seguente. Nella parte superiore, inferiore, sinistra o destra della 
pagina di destinazione viene visualizzata una linea che indica il punto in cui rilasciare la 
pagina. 

• In una vista con orientamento verticale, trascinare a sinistra della pagina di destina¬ 
zione per rendere primaria la pagina trascinata, a destra per renderla secondaria, verso 
il basso per renderla sibling seguente e verso l'alto per renderla sibling precedente. 
Nella parte sinistra, destra, inferiore o superiore della pagina di destinazione viene 
visualizzata una linea che indica il punto in cui rilasciare la pagina. 


B 


Spostamento di una pagina in una vista di esplorazione 

A. Spostamento della pagina in una nuova pagina primaria B. Posizione risultante della pagina 
accanto ai nuovi sibling 

Per spostare e posizionare una pagina scollegata nella gerarchia: 

1 Aprire il pannello delle pagine scollegate nella vista di esplorazione.Vedere “Uso dei 
pannelli periferici delle viste del sito" a pagina 303 . 

2 Trascinare una pagina dal pannello delle pagine scollegate nella posizione appropriata 
del pannello principale. 

Individuazione e risoluzione di collegamenti in sospeso 

Se si è definito il layout del sito in una vista di esplorazione prima di aggiungere contenuto 
a singole pagine e stabilire dei collegamenti, è possibile che alcuni collegamenti in 
sospeso tra le pagine non siano stati risolti. 



Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 3 ^ 8 ^ 




















Aiuto di Adobe GoLive 


Gestione e visualizzazione di siti Web 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 319 ► 


I collegamenti in sospeso ricordano che le coppie di pagine, di solito le pagine collegate 
logicamente, devono essere effettivamente collegate. Come i collegamenti veri e propri, i 
collegamenti in sospeso sono direzionali. Per esempio, un collegamento in sospeso di tipo 
primario-secondario può essere da primario a secondario oppure da primario a e da 
secondario. Se è stato creato un collegamento vero e proprio tra le pagine per completare 
un collegamento in sospeso, il collegamento in sospeso è risolto. I collegamenti in sospeso 
non risolti non hanno alcun collegamento vero e proprio equivalente. Nelle viste di esplo¬ 
razione, tutte le pagine che costituiscono la destinazione di collegamenti in sospeso non 
risolti rispetto a una pagina selezionata nel pannello principale vengono visualizzati nella 
tavolozza Collegamenti in sospeso. 

È consigliabile individuare eventuali collegamenti non risolti e, se necessario, risolverli. 

Per individuare eventuali collegamenti in sospeso non risolti: 

1 Aprire una vista di esplorazione del sito. 

2 Scegliere Finestra > Collegamenti in sospeso. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per individuare eventuali collegamenti in sospeso in un file, selezionare il file nella vista 
di esplorazione. Se il file contiene dei collegamenti in sospeso, nella colonna In sospeso 
della tavolozza Collegamenti in sospeso viene visualizzata una freccia che punta verso 
ogni file di destinazione. 




ioox 


Le frecce dei collegamenti in sospeso puntano verso i file di destinazione. 


• Per visualizzare i collegamenti in sospeso di tutti i file, scegliere Evidenzia collegamenti 
in sospeso dal menu della vista di esplorazione per evidenziare con una freccia i colle¬ 
gamenti in sospeso non risolti. Le frecce puntano nel senso opposto rispetto ai file 
origine con collegamenti in sospeso, cioè i file che non contengono collegamenti veri e 
propri. Se sono presenti due frecce su una linea tra due file, significa che entrambi i file 
contengono un collegamento in sospeso. 

Per risolvere un collegamento in sospeso non risolto: 

1 Scegliere Finestra > Collegamenti in sospeso. 
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2 Nella finestra del sito o nella vista di esplorazione, selezionare la pagina che corri¬ 
sponde all'origine del collegamento in sospeso non risolto. Nella tavolozza Collegamenti 
in sospeso viene visualizzato l'elenco dei collegamenti in sospeso non risolti tra le pagine 
di destinazione e la pagina di origine. Un collegamento in sospeso è indicato da una 
freccia nella colonna In sospeso che punta verso il file di destinazione. 

3 Aprire la pagina di origine nell'Editor layout. 

4 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare una pagina di destinazione dalla tavolozza Collegamenti in sospeso alla 
pagina di origine nell'Editor layout.GoLive crea un collegamento alla pagina di destina¬ 
zione nel punto di inserimento. 

• Creare un collegamento dalla pagina di origine a una pagina di destinazione elencata 
nella tavolozza Collegamenti in sospeso.Vedere "Collegamento dei file" a pagina 53 . 

Dopo aver creato il collegamento, GoLive rimuove la freccia che punta verso il file di desti¬ 
nazione dalla tavolozza Collegamenti in sospeso. 


Risoluzione di una gerarchia 

Quando viene importato un sito, GoLive analizza automaticamente i collegamenti nelle 
pagine e prende in esame la struttura delle cartelle per creare una struttura gerarchica del 
sito.Questo processo è detto risoluzione di una gerarchia. La struttura iniziale è basata sia 
sullo schema dei collegamenti presenti nelle pagine del sito sia sulla gerarchia delle sotto¬ 
cartelle della cartella principale. Inoltre, essa contiene i collegamenti in sospeso e i collega- 
menti veri e propri, ovvero una registrazione di ogni possibile relazione di tipo primario¬ 
secondario o sibling-sibling in base alla gerarchia. 

È opportuno risolvere una gerarchia se sono state apportate modifiche al sito esterna¬ 
mente a GoLive, oppure se si desidera basare la struttura di esplorazione su principi 
diversi. Per esempio, se la gerarchia delle sottocartelle della cartella principale non ha 
nulla a che vedere con la logica di esplorazione del sito, potrebbe essere opportuno 
basare la struttura interamente sui collegamenti. 


Per risolvere la gerarchia di un sito: 

1 Visualizzare la vista di esplorazione del sito. 

2 Scegliere Diagramma > Risolvi gerarchia. 

3 Selezionare le opzioni desiderate: 

• Collegamenti consente di estrapolare la gerarchia dal modello dei collegamenti 
presente nelle pagine del sito. 

• Gerarchia cartelle consente di basare la gerarchia sulla gerarchia delle sottocartelle 
della cartella principale. 

9 Selezionare l'opzione Gerarchia cartelle se la gerarchia delle cartelle era stata 
progettata per riflettere la gerarchia delle pagine del sito. 

4 Fare clic su OK. 
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Correzione degli errori del sito 

Se si utilizza sempre GoLive per la gestione del sito, il verificarsi di errori sarà meno 
probabile. GoLive consente di mantenere intatto il sito riportando spostamenti, rinomina¬ 
zioni o eliminazioni di file nella finestra del sito e invita immediatamente ad aggiornare 
tutti i collegamenti e i riferimenti ai file. La maggior parte degli errori deriva dall'uso di 
Esplora risorse (Windows) o del Finder (Mac OS) anziché GoLive per lo spostamento, la 
rinominazione o l'eliminazione di file. Dopo l'aggiornamento della finestra del sito, GoLive 
riporta questi file come mancanti o isolati e tutti i collegamenti ai file diventano errori del 
sito. Per elencare e riportare gli errori di collegamento, GoLive usa le schede Errori e 
Risorse esterne della finestra del sito e la tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita. 

Se un file nella cartella principale del sito contiene un errore o un possibile errore, nella 
colonna Stato della scheda File della finestra del sito viene visualizzata un'icona di errore 
anziché l'icona del segno di spunta ✓.Le icone di errore non vengono visualizzate accanto 
alle cartelle in un sito di gruppo di lavoro. L'icona di errore viene visualizzata accanto al file 
anche nella vista di esplorazione e dei collegamenti. Le icone di errore possibili sono le 
seguenti: 

• L'icona Collegamento interrotto indica la presenza di collegamenti interrotti in un 
file di pagina Web. 

• L'icona Avvertimento ^ indica una pagina vuota. 

• L'icona Interruzione o indica un file mancante.Vedere "Individuazione di file mancanti 
o isolati nel sito" a pagina 322 . 

Un'icona di errore accanto a una cartella nella colonna Stato indica che nella cartella vi 
sono uno o più file contenenti l'errore. 

Importante: prima di controllare che nel sito non vi siano errori, accertarsi di aggiornare 
la finestra del sito per visualizzare le informazioni di stato più recenti. Vedere 
"Aggiornamento della finestra del sito" a pagina 291 . 

Per correggere un collegamento interrotto in una pagina elencata con l'icona 
Collegamento interrotto: 

1 Accertarsi che l'Inspector sia visualizzato. 

2 Fare doppio clic sulla pagina contenente il collegamento interrotto nella scheda File 
della finestra del sito. 

3 Per visualizzare gli avvisi di collegamento nella pagina, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Avvisi collegamenti *£ nella barra degli strumenti o nella tavolozza 
Evidenzia.Vedere "Uso della tavolozza Evidenzia" a pagina 423 . 

• Scegliere Visualizza > Mostra avvisi collegamenti. 

4 Se necessario, eseguire una delle seguenti operazioni per ottenere informazioni utili 
per l'individuazione del collegamento interrotto: 

• Individuare gli oggetti mancanti nella pagina (oggetti con bordo rosso), per esempio 
un segnaposto di immagine. 

• Individuare gli avvisi di collegamento, cioè oggetti o testo con bordo rosso. 
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5 Selezionare l'oggetto o il testo nella pagina contenente il collegamento interrotto. 

6 Analizzare il collegamento nella casella di testo URL dell'lnspector e ristabilirlo. Vedere 

"Collegamento dei file" a pagina 53 . 

Individuazione di file mancanti o isolati nel sito 

È possibile che un file referenziato su una pagina sia mancante o isolato. L'icona File 
mancante © indica che GoLive non è in grado di trovare un file, probabilmente perché è 
stato usato il Finder (Mac OS) o Esplora risorse (Windows) anziché GoLive per lo sposta¬ 
mento, la rinominazione o l'eliminazione. L'icona File isolato (Windows) o !$f (Mac OS) 
indica che GoLive è in grado di trovare un file localmente, ma che questo è memorizzato al 
di fuori della cartella principale. 

La scheda Errori della finestra del sito elenca i file mancanti o isolati referenziati nei file che 
verranno caricati su un server. Per esempio, se un file di immagine memorizzato al di fuori 
della cartella principale è referenziato in una pagina elencata nella scheda File della 
finestra del sito, verrà elencato nella scheda Errori come file isolato.Se lo stesso file di 
immagine è referenziato in un modello, non verrà elencato nella scheda Errori poiché i 
modelli non vengono caricati sul server.Tutti i file presenti nella scheda Elementi 
aggiuntivi (quali modelli ed elementi fissi) non vengono caricati sul server. 

Per individuare un file mancante e stabilirne nuovamente il collegamento: 

1 Aggiornare la finestra del sito per visualizzare le informazioni di stato più recenti. 
Vedere "Aggiornamento della finestra del sito" a pagina 291 . 

2 Selezionare il file nell'elenco dei file mancanti nella scheda Errori della finestra del sito. 
Per informazioni sulla visualizzazione della scheda Errori, vedere "Uso della finestra del 
sito" a pagina 284 . 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni per ottenere informazioni utili per individuare il 
file e ristabilirne il collegamento: 

• Per verificare se al file è stato attribuito un nuovo nome, cercare il file nella scheda File e, 
se necessario, modificare il collegamento in modo che faccia riferimento al nome 
nuovo. 

• Per usare la tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita per la visualizzazione delle 
pagine collegate al file, fare clic sul pulsante Apri tavolozza collegamenti in entrata e in 
uscita [S[| nella barra degli strumenti. Utilizzare quindi il pulsante Selezione rapida |®J 
nella tavolozza Collegamenti in entrata o in uscita per correggere il collegamento. 
Vedere "Uso della tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita" a pagina 313 . 

• Per usare l'Inspector per verificare e correggere l'URL del file, aprire l'Inspector e 
scegliere Modifica dal menu a destra della casella di testo contenente l'URL. Nella 
finestra di dialogo Modifica URL, modificare l'URL nella casella di testo Percorso e fare 
clic su OK. Selezionare i file da aggiornare in base al nuovo URL e fare clic su OK. 

• Per trovare il file, usare la finestra Trova. Vedere Ricerca di file" a pagina 323 . 

• Per ripristinare un file che è stato eliminato, trascinarlo dal cestino del sito nella scheda 
Elementi aggiuntivi della finestra del sito nella posizione originale nella scheda File 
della finestra del sito. 
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Per copiare tutti i file isolati nella cartella principale: 

Quando si riordina il sito, è possibile impostare GoLive in modo che copi tutti i file isolati 
nella cartella principale eliminandoli dall'elenco dei file isolati nella scheda Errori.Vedere 

"Riordinamento di un sito" a pagina 293 . 

Verifica di URL esterni e indirizzi e-mail nel sito 

Un URL esterno fa riferimento a una pagina al di fuori del file System, cioè il cui indirizzo 
inizia con http://, ftp:// e così via, e comprende i due punti, per esempio http:// 
www.adobe.com. Quando si specifica un indirizzo e-mail, accertarsi di includere @ (una 
chiocciolina) nell'indirizzo. 

È possibile verificare la validità di URL esterni elencati nella scheda Risorse esterne della 
finestra del sito. Per informazioni sull'aggiunta di URL esterni e indirizzi e-mail a un sito, 
vedere "Uso degli URL e degli indirizzi e-mail del sito" a pagina 343 . 

Per verificare la validità degli URL esterni in un sito: 

1 Accertarsi di disporre dell'accesso in linea a Internet. 

2 Aprire il sito. 

3 Fare clic sulla scheda Risorse esterne. 

4 Scegliere Sito > Ottieni riferimenti usati per aggiornare il sito. 

5 Scegliere Sito > Controlla collegamenti esterni. Nella colonna Stato della scheda Risorse 
esterne viene visualizzata l'icona Collegamento interrotto ^ per tutti i collegamenti 
esterni non validi. 


Ricerca di file 

È possibile cercare file o oggetti specifici (per esempio colori e indirizzi e-mail) in tutto il 
sito.Questa funzione è particolarmente utile quando si elabora un sito di grandi dimen¬ 
sioni che contiene decine o centinaia di pagine. Anziché scorrere lunghi elenchi di file 
nella finestra del sito, è possibile digitare un URL o un nome di file completo o parziale. 

Per cercare dei file all'Interno di un sito: 

1 Aprire un file di progetto del sito o portare in primo piano una finestra del sito già 
aperta. 

2 Fare clic sulla scheda che elenca il tipo di elemento che si desidera cercare. Per esempio, 
se si desidera cercare un colore, fare clic sulla scheda Colori. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Trova file nel sito [p_\ nella barra degli strumenti. 

• Scegliere Modifica > Trova e fare clic sulla scheda Nel sito. 

4 Scegliere le opzioni desiderate dai menu a comparsa accanto a Trova elemento il cui: 

• Scegliere Nome dal menu a comparsa più a sinistra per cercare un nome nel sito, per 
esempio un file, un riferimento esterno, un indirizzo e-mail, un colore o un font gestiti 
nel sito. Scegliere URL per cercare l'URL di un file, riferimento esterno o indirizzo e-mail. 
È possibile cercare colori e font solo in base al nome. 

• Scegliere contiene, è, inizia con o termina con dal menu a comparsa più a destra. 
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5 Nella casella di testo, specificare il nome completo o parziale del file o dell'URL che si 
desidera cercare. 

6 Fare clic su Trova. GoLive visualizza il primo elemento trovato nella scheda attiva della 
finestra del sito. 

7 Per proseguire la ricerca, fare clic su Trova successivo. 


Per ricercare velocemente un elemento specificato in precedenza nella casella di testo, 
selezionare l'elemento dal menu a comparsa accanto alla casella di testo. 


Creazione di rapporti sul sito 

La scheda Rapporti sito della finestra di dialogoTrova consente di eseguire la ricerca di file 
servendosi di una vasta gamma di criteri e di visualizzare i risultati in un rapporto sul sito. I 
rapporti sul sito possono essere visualizzati come le viste del sito e offrono un gruppo 
aggiuntivo di viste filtrate oltre a quelle disponibili quando si usa la scheda Filtro della 
tavolozza Vista.Vedere "Filtraggio del contenuto della vista" a pagina 312 . 

Definizione delle interrogazioni sul sito 

Le interrogazioni sul sito vengono definite in una o più sottoschede della scheda Rapporti 
sito. Un'interrogazione può essere semplice o complessa. Le interrogazioni complesse 
possono contenere più criteri nella stessa sottoscheda o essere usate in più sottoschede. 

Per definire un'interrogazione: 

1 Aprire il file del progetto del sito ed eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Sito > Rapporto sito. 

• Scegliere Modifica > Trova e fare clic sulla scheda Rapporti sito. 

2 Specificare se si desidera eseguire una ricerca di tipo "or" o "and" selezionando una 
delle seguenti opzioni: 

• Tutti i criteri selezionati di seguito consente di specificare una ricerca di tipo "and", in cui 
è necessario soddisfare tutti i criteri. Per esempio, se si seleziona questa opzione e si 
definisce un'interrogazione per visualizzare i file creati più di due settimane prima e che 
contengono collegamenti esterni, il rapporto sul sito visualizzerà solo i file creati più di 
due settimane prima contenenti collegamenti esterni. 

• Qualsiasi criterio selezionato di seguito consente di specificare una ricerca di tipo "or", 
in cui è sufficiente soddisfare uno dei criteri. Per esempio, se si seleziona questa 
opzione e si definisce un'interrogazione per visualizzare i file creati più di due settimane 
prima e che contengono collegamenti esterni, il rapporto sul sito visualizzerà i file creati 
più di due settimane prima con o senza collegamenti esterni, nonché i file contenenti 
collegamenti esterni, indipendentemente dalla data di creazione. 

3 Specificare uno o più criteri in una o più sottoschede della scheda Rapporti sito: 

• La sottoscheda Informazioni file consente di visualizzare i file in base alle dimensioni in 
byte, al tempo di scaricamento, alla data di modifica e alla data di creazione. Per i file 
HTML, l'opzione Lo scaricamento richiede nella scheda Informazioni file prende in 
considerazione tutti gli elementi che compongono la pagina (per esempio immagini o 
filmati QuickTime) per calcolare il tempo di scaricamento. 
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• La sottoscheda Errori consente di visualizzare le pagine con attributi di immagine 
mancanti,titoli problematici e flag di errore o avvertimento HTML. L'elenco dei browser 
da visualizzare nelle categorie degli errori e degli avvertimenti HTML viene definito nel 
riquadro Browser della finestra di dialogo Preferenze.Vedere "Impostazione delle prefe¬ 
renze per il codice sorgente" a pagina 421 . Per visualizzare un elenco di browser diffe¬ 
rente nella finestra di dialogo Rapporti sito, modificarlo nelle preferenze 
dell'applicazione. 

• La sottoscheda Oggetti sito consente di visualizzare le pagine del sito in cui sono usati 
componenti, indirizzi, font, gruppi di font e colori specifici.Gli elementi visualizzati nella 
sottoscheda Oggetti sito corrispondono a quelli visualizzati nella finestra del sito. Se si 
aggiungono o rimuovono elementi dalle pagine, aggiornare la finestra del sito e la 
sottoscheda Oggetti sito riordinando il sito.Vedere "Riordinamento di un sito" a 
pagina 293 . 

• La sottoscheda Collegamenti consente di visualizzare le pagine con collegamenti 
esterni, collegamenti a file che hanno un'estensione specifica e collegamenti di uno o 
più protocolli (per esempio ftp: o mailto:). 

• La sottoscheda Accessibilità consente di visualizzare le pagine che soddisfano un certo 
numero di indicazioni per rendere accessibile il contenuto Web a utenti disabili e che 
usano tecnologie di esplorazione alternative.Sebbene i rapporti sul sito non forniscano 
una soluzione completa, sono comunque utili per determinare l'accessibilità del sito 
Web. 

• La sottoscheda Varie consente di visualizzare le pagine raggiungibili con un deter¬ 
minato numero di clic da una pagina specifica. 

4 Eseguire una delle seguenti operazioni o entrambe: 

• Per salvare l'interrogazione per riutilizzarla, fare clic su Salva interrogazione, quindi 
specificare un nome per l'interrogazione. L'estensione .glsq viene aggiunta automatica- 
mente. Fare clic su Salva. 

• Per creare e visualizare un rapporto sul sito basato su un'interrogazione, fare clic su 
Cerca. GoLive visualizza il rapporto nella finestra di dialogo Risultati rapporto. 

Visualizzazione dei rapporti sul sito 

Un rapporto può essere visualizzato in tre schede diverse della finestra Risultati rapporto: 

File, Esplorazione e Struttura. 

Per visualizzare un rapporto su un sito: 

1 Aprire il file del progetto del sito ed eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Sito > Rapporto sito. 

• Scegliere Modifica > Trova e fare clic sulla scheda Rapporti sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Definire una nuova interrogazione sul sito.Vedere 'Definizione delle interrogazioni sul 
sito" a pagina 324 . 

• Fare clic su Carica interrogazione per usare un'interrogazione sul sito esistente. 
Selezionare un'interrogazione e fare clic su Apri. 

3 Fare clic su Cerca. 
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4 Visualizzare il rapporto in una o più schede della finestra di dialogo Risultati rapporto: 

• File consente di visualizzare una tabella dei file che soddisfano l'interrogazione con un 
file per riga. Le colonne sono simili a quelle della scheda File della finestra del sito 
(Nome, Stato, Dimensione e così via). 

• Esplorazione è simile alla vista di esplorazione del sito, ma i file che soddisfano l'interro¬ 
gazione sono evidenziati. 


Per creare un rapporto sul sito ancora più specifico, visualizzarlo nella scheda 
Esplorazione e usare la tavolozza Vista per filtrare la vista. 


• Struttura consente di ottenere una vista strutturata della gerarchia dei file del sito in cui 
appaiono solo i file che soddisfano l'interrogazione.Vengono inoltre visualizzate le 
cartelle contenenti i file che soddisfano l'interrogazione, le cartelle che contengono 
queste cartelle e così via. Nella parte superiore della struttura si trova la cartella 
principale del sito. 


Nella parte superiore della finestra Risultati rapporto viene inoltre visualizzato un breve 
riepilogo del numero di file che soddisfano i criteri di ricerca e i criteri specificati per la 
creazione del rapporto. 


Per modificare una pagina visualizzata in un rapporto sul sito: 

Fare doppio clic sulla pagina in una delle schede della finestra Risultati rapporto. 


Esportazione di rapporti sul sito 

Quando un rapporto viene visualizzato nella scheda File della finestra Risultati rapporto, è 
possibile esportarlo in un file HTML o in un file di testo delimitato da tabulazioni, oppure 
creare una raccolta dai risultati. Il file HTML e il file di testo contengono le stesse informa¬ 
zioni visualizzate nella scheda File; il file HTML contiene anche i collegamenti alle pagine 
contenute nel rapporto.il file di testo delimitato da tabulazioni risulta utile quando si 
desidera importare il rapporto in un foglio di calcolo o in un database. È possibile creare 
una raccolta dai risultati del rapporto e visualizzarla nella vista di esplorazione o nella vista 
dei collegamenti. 

Per esportare un rapporto sul sito: 

1 Definire un'interrogazione e creare un rapporto sul sito.Vedere “Definizione delle inter¬ 
rogazioni sul sito" a pagina 324 . 

2 Visualizzare la scheda File della finestra Risultati rapporto,quindi visualizzare le colonne 
che si desidera includere nel rapporto esportato selezionandole dal menu Mostra colonne 
della tavolozza Vista. 

3 Scegliere una delle seguenti opzioni dal menu della finestra Risultati rapporto: 

• Esporta risultati come HTML consente di creare un file HTML con il contenuto della 
scheda File. Specificare un nome per il file HTML e fare clic su OK. 

• Esporta risultati come testo delimitato da tabulazioni consente di creare un file di testo 
delimitato da tabulazioni con il contenuto della scheda File. Specificare un nome per il 
file di testo e fare clic su OK. 

• Crea raccolta da risultati consente di creare una raccolta con il contenuto della scheda 
File. Specificare un nome per la raccolta e fare clic su OK. Per visualizzare la raccolta, 
aprire la vista di esplorazione o la vista dei collegamenti del sito e selezionare la raccolta 
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nella scheda Esplorazione della tavolozza Vista.Vedere "Creazione e uso di raccolte" a 
pagina 307 . 


Aggiunta di informazioni di stato sui file 

Durante la creazione e l'aggiornamento di un sito Web, si consiglia di aggiungere informa¬ 
zioni di stato in modo che un possibile revisore del sito possa determinare lo stato di un 
determinato file o cartella. È possibile aggiungere informazioni di stato su un singolo file o 
cartella mediante l'assegnazione di uno stato di pubblicazione o un'etichetta di stato 
nell'lnspector file. Lo stato di pubblicazione consente di specificare se si desidera che un 
file o una cartella vengano pubblicati su un server Web, mentre un'etichetta di stato 
fornisce una o più descrizioni del file, per esempio "Importante". 


È possibile anche fornire informazioni di stato su un gruppo di file creando una 
raccolta a cui è stato attribuito un nome significativo, per esempio "Revisionata". 
Vedere "Creazione e uso di raccolte" a pagina 307 . 


Assegnazione dello stato di pubblicazione a file e cartelle 

È possibile assegnare tre diversi stati di pubblicazione ai file e alle cartelle di un sito: 

"non pubblicare mai", "pubblicare sempre" e "pubblicare solo se referenziato". È quindi 
possibile selezionare l'opzione Rispetta pubblicazione di nella sezione Caricamento/ 
Sincronizzazione delle preferenze o nelle impostazioni specifiche del sito per usare lo 
stato di pubblicazione per determinare quali file o cartelle di un sito dovranno essere 
caricati su un server Web. Vedere "Impostazione delle opzioni di caricamento" a 
pagina 354 o "Pubblicazione di siti di gruppo di lavoro" a pagina 388 . 

Per assegnare uno stato di pubblicazione a un file o una cartella: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare il file o la cartella nella scheda File o nella scheda Elementi aggiuntivi della 
finestra del sito. 

• Selezionare il file nella vista di esplorazione o dei collegamenti. 

2 Dal menu Pubblica della scheda File dell'lnspector, scegliere uno stato di pubblicazione 
per un file o una cartella. 


Assegnazione di etichette di stato 

GoLive comprende una serie di etichette di stato predefinite contraddistinte da colori 
diversi: Importante, Urgente, In corso, Archiviato, Riservato, Progetto 1 e Progetto 2. Nel 
Finder di Mac OS appaiono le stesse etichette predefinite. I file contraddistinti da colori 
diversi vengono visualizzati nella vista di esplorazione e dei collegamenti quando la visua¬ 
lizzazione delle viste è impostata su Miniature, Riquadri o Ovali.Vedere "Modifica della 
visualizzazione della vista" a pagina 310 . In Windows è possibile eliminare, rinominare o 
modificare il colore delle etichette. Sia in Windows sia in Mac OS è possibile aggiungere 
una nuova etichetta. È possibile assegnare qualunque stato a qualunque file. 

Nota: in GoLive, il termine "stato" viene usato anche per indicare lo stato dei collegamenti 
e dei riferimenti di un sito, per esempio nella colonna Stato della scheda File nella finestra 
del sito. Vedere "Correzione degli errori del sito" a pagina 321 . Questi due tipi di stato dei 
file non devono essere confusi. 
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Alcuni file possono avere più stati, per esempio In corso e Riservato. Se è necessario usare 

più etichette per i file, è opportuno usare le etichette di raccolta anziché quelle di stato. 

Per aggiungere o modificare uno stato di file: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere (Windows o Mac OS) o modificare (solo Windows) uno stato per tutti i 
siti, scegliere Modifica > Preferenze, espandere Sito nel riquadro sinistro e fare clic su 
Stato. 

• Per aggiungere (Windows o Mac OS) o modificare (solo Windows) uno stato solo per il 
sito attivo, fare clic sul pulsante Impostazioni sito [TT] nella barra degli strumenti 
oppure scegliere Sito > Impostazioni. Nella finestra di dialogo Impostazioni sito, fare 
clic su Stato nel riquadro sinistro, quindi selezionare Impostazioni sito per sovrascrivere 
le impostazioni nella finestra di dialogo Preferenze. 

Nota: se si desidera che lo stato selezionato nella finestra di dialogo Preferenze venga 

applicato a un sito esistente, aprire il sito e verificare che l'opzione Impostazioni sito nella 

finestra di dialogo Impostazioni sito sia deselezionata. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere una nuova etichetta, fare clic sul pulsante Nuovo elemento I H I . Nella 
parte inferiore della finestra di dialogo Impostazioni sito viene visualizzata una nuova 
etichetta bianca denominata Nuovo stato. 

• Per modificare un'etichetta esistente (solo Windows), selezionare l'etichetta. 

In Mac OS è possibile modificare le etichette predefinite nelle preferenze del Finder. 



3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare un nome per l'etichetta nell'apposita casella di testo. 

• Per modificare il colore dell'etichetta, fare clic sul campo colore. Nella finestra di dialogo 
Colore, selezionare il colore desiderato e fare clic su OK. 

• Fare clic sul pulsante Rimuovi elementi selezionati I ffi? I per eliminare l'etichetta. 

4 Fare clic su OK. 

Per assegnare uno stato a un file o una cartella: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare il file o la cartella nella scheda File o nella scheda Elementi aggiuntivi della 
finestra del sito. 

• Selezionare il file nella vista di esplorazione o dei collegamenti. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Dal menu Stato della scheda File dell'lnspector, scegliere uno stato per il file. 

• Scegliere Apri > Mostra proprietà dal menu contestuale (solo Mac OS), quindi scegliere 
uno stato dal menu Etichetta.Vedere "Uso dei menu contestuali" a pagina 33 . 
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Uso delle risorse del sito 


Informazioni sulle risorse del sito 

Le risorse del sito includono modelli per pagine e siti e gruppi personalizzati di testo, 
oggetti, colori, font e URL da raccogliere e usare in qualsiasi pagina del sito.Questa 
funzione risulta particolarmente utile quando un sito è creato da più persone. Le risorse 
del sito vengono raccolte e conservate nella finestra del sito, nella cartella dei dati del sito 
e come icone nella tavolozza Oggetti. 

Modelli di pagina È possibile usare modelli di pagina per le pagine nuove per evitare che 
altri possano modificare alcune parti del layout. Quando si crea una nuova pagina usando 
un modello, qualsiasi area del layout che non viene contrassegnata come zona modifi¬ 
cabile viene automaticamente bloccata. Le pagine nuove create da un modello di pagina 
rimangono collegate al modello. Quando si modifica il modello, GoLive aggiorna automa¬ 
ticamente le pagine senza che ciò incida sul contenuto che è stato aggiunto. 

Componenti I componenti sono file origine HTML che possono essere aggiunti a una 
pagina come oggetto singolo, per esempio, una barra di esplorazione con collegamenti 
ipertestuali. È possibile usare i componenti per memorizzare testo, oggetti e attributi che 
si desidera usare di nuovo su più pagine del sito. I componenti di una pagina rimangono 
collegati ai file di origine, che possono essere aperti facendo doppio clic sui componenti. 
Quando si modifica il file di origine di un componente, tutte le pagine che contengono 
tale componente vengono automaticamente aggiornate. 

Elementi fissi I file di elementi fissi sono simili ai modelli di pagina, tranne per il fatto che 
le nuove pagine create da file di elementi fissi non rimangono collegate ai file. Le 
modifiche apportate a un file di elementi fissi non vengono aggiornate nelle nuove 
pagine. Elementi fissi risulta utile quando si desidera impostare gli elementi iniziali di una 
pagina (quali il colore di sfondo, l'assenza di margini per le pagine e un foglio di stile 
sovrapposto esterno) e in seguito impostare GoLive in modo che usi la pagina degli 
elementi fissi ogni volta che viene creata una nuova pagina senza nome.Vedere 
"Impostazione delle preferenze per l'apertura delle pagine" a pagina 64 . 

Modelli sito I modelli sito sono gruppi di file e cartelle usati da GoLive per creare nuovi 
siti. È possibile usare modelli di sito per conferire un aspetto e una funzionalità standard 
alle pagine di più siti, per esempio quando occorre mantenere determinati standard sul 
sito Web di una società. I modelli sito sono contenuti in una cartella nella cartella 
Adobe GoLive 6.0. 

Oggetti libreria È possibile salvare snippet di codice sorgente, testo, immagini e altri 
oggetti in una libreria e aggiungerli alle pagine come oggetti singoli.Gli oggetti libreria 
sono simili ai componenti, tranne per il fatto che non rimangono collegati ai file di origine 
quando vengono aggiunti a una pagina. È possibile salvare gli oggetti libreria per un sito 
specifico oppure usarli per tutti i siti. 
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Gruppi di colori e di font I gruppi di colori e font sono attributi che possono essere 
salvati e riutilizzati nelle pagine di un sito. È possibile raccogliere e attribuire un nome ai 
gruppi di colori e font nelle schede Colori e Gruppi di font nella finestra del sito. In seguito, 
è possibile scegliere i gruppi di colori e font personalizzati per nome dalla tavolozza Colore 
o dal menu Tipo > Font. I gruppi di colori e di font di un sito restano collegati alle pagine in 
cui vengono usati. Pertanto, quando si modifica un gruppo di colori o di font in un sito, 
GoLive aggiorna ogni posizione in cui viene usato tale gruppo di colori o di font. 

URL e indirizzi e-mail Gli URL e gli indirizzi e-mail sono attributi Href che è possibile 
raccogliere nella scheda Risorse esterne della finestra del sito e di cui è possibile riuti¬ 
lizzare i valori per i collegamenti all'interno del sito.Quando si modifica il valore di un URL 
del sito, i collegamenti sulle pagine che fanno riferimento all'URL vengono automatica- 
mente aggiornati. 


Uso dei modelli di pagina 

È possibile salvare qualsiasi pagina come modello di pagina e riutilizzarlo per verificare il 
layout e l'aspetto di altre pagine nel sito. Qualsiasi parte del modello di pagina non 
contrassegnato da una zona modificabile viene automaticamente bloccato in modo che, 
quando si creano nuove pagine sullo stesso progetto di sito mediante il modello, soltanto 
le zone modificabili possano essere cambiate. 

Per visualizzare la differenza tra zone bloccate e zone modificabili, vengono usate eviden¬ 
ziazioni di colori diversi. Le nuove pagine che si basano su un modello vengono automati¬ 
camente aggiornate ogni volta che si apportano delle modifiche al modello, anche se il 
contenuto nelle zone modificabili non verrà influenzato. 


Per le immagini nei modelli di pagina, usare gli oggetti Smart. Se in un modello un 
oggetto Smart viene ridimensionato, GoLive ridimensiona e ottimizza automatica- 
mente l'immagine Web in ogni pagina collegata al modello. 


Creazione di un modello di pagina 

Per contrassegnare le zone della pagina come modificabili, usare la tavolozza Zone 
modello. È possibile creare tre tipi di zone modificabili: paragrafi, selezioni in linea 
aN'interno di un paragrafo e oggetti, quali cornici mobili, immagini o tabelle. Quando una 
zona viene contrassegnata come stile di testo in linea, non è possibile inserire paragrafi in 
tale zona; ciò significa che è possibile digitare del testo nella zona, ma non è possibile 
premere il tasto Invio per creare un nuovo paragrafo. 
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Nel modello, è possibile bloccare o sbloccare qualsiasi elemento non contrassegnato 
come zona modificabile e usare la tavolozza Evidenzia per impostare il colore di evidenzia¬ 
zione per le zone bloccate e per le zone modificabili. Non è necessario bloccare le zone 
non modificabili in quanto queste zone vengono automaticamente bloccate in tutte le 
pagine create a partire da questo modello. 


OIOIOIO 
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I simboli indicano il tipo di zona modificabile. 

A.Zona del testo in linea B. Zona del paragrafo C. Zona dell'oggetto 

Per creare un modello di pagina: 

1 Selezionare un'area della pagina che si desidera contrassegnare come zona modifi¬ 
cabile. Per selezionare un intero paragrafo, fare clic all'interno del paragrafo, quindi fare 
clic sul tag <p> nella barra della struttura dei tag nella parte inferiore della finestra del 
documento. 

2 Nella tavolozza Zone modello, fare clic sul pulsante per la creazione di una nuova 
zona [hJ nella parte inferiore della tavolozza. 

Per impostazione predefìnita, i nomi delle nuove zone si basano sulle prime caratteristiche 
di una selezione di testo o sul tipo di oggetto corrispondente. Per attribuire automatica- 
mente alle nuove zone i nomi Zona, Zona2, Zona3 e così via, dal menu della tavolozza 
Zone modello, deselezionare La selezione definisce il nome della zona. 

3 Selezionare la nuova zona elencata nella tavolozza e digitare il nuovo nome (non sono 
consentiti spazi o caratteri di sottolineatura). 

4 Ripetere i passaggi da 1 a 3 per ogni zona che si desidera contrassegnare come 
modificabile. 


È possibile contrassegnare una selezione come zona modificabile anche scegliendo 
Speciale > Modello > Nuova zona modificabile o scegliendo Modello > Nuova zona 
modificabile da un menu contestuale della selezione. 


5 Dal menu della tavolozza Zone modello, scegliere le opzioni che consentono di lavorare 
nelle zone modificabili: 

• Facendo clic su Selezione automatica, è possibile selezionare l'intero contenuto della 
zona modificabile. 


• Tabulazione ciclica consente di usare il tasto Tab per scorrere singolarmente le zone 
modificabili sulla pagina. 
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6 Aprire la finestra del sito ed eseguire una delle seguenti operazioni per salvare la pagina 
come modello: 

• Scegliere File > Salva con nome, assegnare un nome al modello, quindi, dal menu 
Cartella sito, scegliere Modelli e fare clic su Salva. 

• Dal menu della finestra documento, scegliere Salva con nome > Salva come modello, 
assegnare un nome al modello e fare clic su Salva. 

• Nella finestra del sito, trascinare la pagina dalla scheda File nella cartella Modelli della 
scheda Elementi aggiuntivi. 

I modelli delle pagine vengono memorizzati nella cartella Modelli aN'interno della cartella 
dei dati del sito e vengono visualizzati nella scheda Elementi aggiuntivi della finestra del 
sito e nel gruppo Elementi aggiuntivi sito della tavolozza Oggetti. 

Per impostare il colore di evidenziazione delle zone modificabili e bloccate: 

Nella tavolozza Evidenzia, fare clic sulla scheda Colori ed eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Fare clic sul campo del colore per le Zone bloccate o le Zone modificabili, quindi 
selezionare un nuovo colore nella tavolozza Colore. 

• Trascinare un indicatore scorrevole del colore per regolare l'opacità del colore per le 
Zone bloccate o le Zone modificabili. 

■ Fare clic sul pulsante a destra dell'indicatore scorrevole del colore per le Zone bloccate 
o le Zone modificabili per alternare il colore di evidenziazione per i bordi a quello per lo 
sfondo. 


Per visualizzare il colore di evidenziazione applicato alle zone bloccate nel modello, 
scegliere Speciale > Modello > Blocca pagina, oppure scegliere Blocca pagina dal 
menu della tavolozza Zone modello. È anche possibile fare clic con il pulsante destro del 
mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il tasto Ctrl nella pagina e scegliere 
Modello > Blocca pagina dal menu contestuale. 
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Fare clic sul pulsante per alternare il colore dei bordi a quello dello sfondo. 

A. Evidenzia lo sfondo delle zone bloccate B. Evidenzia i bordi delle zone bloccate 
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Uso di un modello di pagina per la creazione di pagine nuove 

È possibile usare diversi metodi per la creazione di nuove pagine da un modello di pagina. 
A seconda del metodo usato, GoLive può aprire la pagina nuova in una finestra di 
documento chiamata senzanome.html, oppure può assegnare un nome basato sul nome 
del modello (per esempio, Nuovo da modellol .html). 


I modelli di pagina con zone bloccate o modificabili possono essere usati in modo 
intercambiabile per la creazione di nuove pagine sia con Macromedia Dreamweaver 
che con GoLive. 


Per creare nuove pagine usando un modello di pagina: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere File > Nuovo speciale > Pagina da modello. 

• Nel gruppo Elementi aggiuntivi sito della tavolozza Oggetti, scegliere Modelli dal menu 
a comparsa che appare nella parte inferiore della tavolozza.Trascinare l'icona del 
modello dalla tavolozza Oggetti in una finestra del documento vuota o nella scheda 
File della finestra del sito, oppure in una pagina nella vista di esplorazione. Nella vista di 
esplorazione, mantenere l'icona del modello sulla pagina finché non compare una 
barra nella parte superiore, inferiore o ai lati della pagina, quindi rilasciare il pulsante 
del mouse. 

• Fare doppio clic sull'icona del modello nel gruppo Elementi aggiuntivi sito nella 
tavolozza Oggetti o sul file modello nella scheda Elementi aggiuntivi della finestra del 
sito, quindi fare clic su Crea. 

• Trascinare il file modello dalla scheda Elementi aggiuntivi nella scheda File della finestra 
del sito e fare clic su Crea. 

• Fare clic in una finestra del documento vuota e scegliere dal menu contestuale 
Modello > Applica modello. Nella finestra di dialogo Seleziona modello, selezionare il 
modello di pagina e fare clic su Apri. 

• Impostare una preferenza in modo da usare il modello come impostazione predefinita 
per tutte le nuove pagine, quindi scegliere File > Nuova pagina o Nuovo sito > Nuovo > 
Pagina. Vedere 'Impostazione delle preferenze per l'apertura delle pagine" a pagina 64 . 


Applicazione di un modello di pagina a pagine esistenti 

È possibile applicare un modello di pagina a pagine in cui è già stato inserito un 
contenuto. Quando si applica un modello di pagina, GoLive ricerca i nomi corrispondenti 
delle zone contrassegnate come modificabili nel contenuto esistente. Se vengono indivi¬ 
duate delle zone modificabili, GoLive sposta automaticamente il contenuto esistente in 
tali zone.Se non viene individuata alcuna zona modificabile, GoLive visualizza un elenco 
di zone da scegliere nel modello e l'opzione di sovrascrittura del contenuto nel caso in cui 
non si scelga nessuna zona specifica. 

Usando la tavolozza Zone modello, è possibile preparare velocemente del contenuto 
esistente per un modello contrassegnando le nuove zone modificabili dello stesso tipo 
(paragrafo, linea o oggetto) e rinominando automaticamente le zone con nomi corrispon¬ 
denti dal modello. 
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Per preparare il contenuto su una pagina con nomi corrispondenti di zone: 

1 Visualizzare il modello e la pagina affiancati l'uno all'altra. 

2 Selezionare il contenuto sulla pagina, quindi fare clic sul pulsante per la creazione di 
una nuova zona [a] nella tavolozza Zone modello. 

3 Trascinare tenendo premuto il tasto Alt (Windows) o Comando (Mac OS) dalla nuova 
zona nella tavolozza alla zona nel modello con il nome che si desidera applicare alla nuova 
zona. GoLive applica il nome della zona del modello alla nuova zona. 
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Trascinare tenendo premuto il tasto Alt o Comando per applicare il nome della zona del modello 
"Months" alla nuova zona. 


Per applicare un modello di pagina a una pagina esistente: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nel gruppo Elementi aggiuntivi sito della tavolozza Oggetti, scegliere Modelli dal menu 
a comparsa che appare nella parte inferiore della tavolozza e trascinare l'icona dalla 
tavolozza alla pagina. 

• Scegliere Speciale > Modello > Applica modello.Quindi selezionare il modello e fare clic 
su Apri. 

Se tutti i nomi delle zone modificabili nella pagina corrispondono ai nomi delle zone nel 
modello, GoLive sposta il contenuto della pagina nelle zone definite nel modello.Se nella 
pagina è presente del contenuto non contrassegnato o contrassegnato con nomi di zone 
non corrispondenti, viene visualizzato un messaggio di avvertimento. 
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2 Se viene visualizzato un messaggio di avvertimento, fare clic su OK. Quindi, nella 
finestra di dialogo Seleziona zona, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare una zona nel modello in cui spostare il contenuto e fare clic su OK. 

• Selezionare Nessuno per sovrascrivere il contenuto della pagina e fare clic su OK. 

9 Se si desidera provare su una pagina o più pagine esistenti più di un modello con 
nomi di zone corrispondenti, è possibile usare la tavolozza Collegamenti in entrata e 
in uscita per passare da un modello all'altro. Applicare il primo modello alle pagine. 
Quindi, selezionare il modello nella scheda Elementi aggiuntivi della finestra del sito e 
aprire la tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita. Dal menu della tavolozza, scegliere 
Opzioni tavolozza, selezionare Collegamenti ai file e fare clic su OK per visualizzare tutte le 
pagine collegate con il modello.Trascinare dal pulsante Selezione rapida |©j nella 
tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita al secondo modello, nella scheda Elementi 
aggiuntivi della finestra del sito, quindi fare clic su OK per modificare il riferimento.Vedere 
"Uso della tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita" a pagina 313 . 

Aggiornamento o dissociazione di un modello di pagina 

Le pagine che vengono create basandosi su un modello di pagina rimangono collegate al 
modello, in modo che vengano automaticamente aggiornate quando vengono apportate 
delle modifiche al modello.È possibile scollegare il modello di pagina dalle pagine, in 
modo che non vi sia più un collegamento tra loro. 

Per aggiornare un modello di pagina: 

1 Aprire il modello di pagina eseguendo una delle seguenti operazioni: 

• Fare doppio clic sul file modello nella scheda Elementi aggiuntivi della finestra del sito, 
quindi fare clic su Modifica. 

■ Nel gruppo Elementi aggiuntivi sito della tavolozza Oggetti, scegliere Modelli dal menu 
a comparsa, fare doppio clic sull'icona del modello, quindi fare clic su Modifica. 

• Fare clic in una pagina che è stata creata dal modello e scegliere dal menu contestuale 
Modello > Apri modello associato. 

2 Apportare eventuali modifiche al layout della pagina del modello, quindi eseguire una 
delle seguenti operazioni nella tavolozza Zone modello: 

• Fare clic sul pulsante per la creazione di una nuova zona [a] per applicare una zona 
modificabile a una selezione nel layout. 

• Selezionare il nome di una zona ed immettere un nuovo nome. 

• Selezionare una zona e fare clic sul pulsante per la deselezione della zona UFI - 

Nota: è necessario deselezionare una zona modificabile prima di potere eliminarne il 
contenuto nella finestra documento. 

3 Scegliere File > Salva. 

4 Nella finestra di dialogo Aggiornamento modello, selezionare le pagine da aggiornare 
nel modello modificato, quindi fare clic su OK. 

Per dissociare una pagina da un modello di pagina: 

Fare clic nella pagina e dal menu contestuale scegliere Modello > Dissocia dal modello. 
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Uso dei componenti 

I componenti di GoLive nelle pagine servono per fare riferimento ad uno o più elementi 
memorizzati in un singolo file origine. I componenti sono utili per i pulsanti, i logo, le 
intestazioni, i titoli e gli altri elementi di esplorazione comuni che si desidera usare in tutto 
il sito. Le modifiche apportate agli elementi nel file origine di un componente vengono 
aggiornate dinamicamente nelle pagine che usano tale componente. 

Quando si aggiunge un componente a una pagina, il componente resta collegato al 
rispettivo file origine finché non si decide di dissociarlo. Per aprire i file origine dei compo¬ 
nenti e modificarli, fare doppio clic sui componenti nella pagina. 

Nota: i componenti non possono contenere oggetti del gruppo Intestazione della 
tavolozza Oggetti. Inoltre, per il file origine di un componente è necessario usare la stessa 
codifica dei caratteri applicata alle pagine che usano tale componente. Vedere "Aggiunta 
di elementi o script alla sezione intestazione" a pagina 49 . 

Per creare il file origine di un componente: 

1 In una nuova finestra documento, aggiungere il contenuto prescelto per il compo¬ 
nente, per esempio una griglia di layout con un logo aziendale e un'intestazione, e fare clic 
sull'icona Pagina g] nell'angolo superiore sinistro della finestra. 

2 Fare clic sulla scheda HTML dell'lnspector pagina, quindi fare clic su Componente per 
impostare la pagina corrente come componente dinamico. 

In questo modo il componente può essere modificato con facilità nell'Editor layout. Se il 
componente usa le azioni di GoLive, è necessario impostare anche l'opzione Importa 
libreria script di GoLive. 

3 Aprire la finestra del sito ed eseguire una delle seguenti operazioni per salvare la pagina 
come componente: 

• Scegliere File > Salva con nome, assegnare un nome al componente, quindi, dal menu 
Cartella sito, scegliere Componenti e fare clic su Salva. 

• Dal menu della finestra del documento, scegliere Salva con nome > Salva come compo¬ 
nente, assegnare un nome al componente e fare clic su Salva. 

• Nella finestra del sito, trascinare la pagina dalla scheda File nella cartella Componenti 
della scheda Elementi aggiuntivi. 

I componenti delle pagine vengono memorizzati nella cartella Componenti alfinterno 
della cartella dei dati del sito e vengono visualizzati nella scheda Elementi aggiuntivi della 
finestra del sito e nel gruppo Elementi aggiuntivi sito della tavolozza Oggetti. 

Per usare un componente: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nel gruppo Elementi aggiuntivi sito della tavolozza Oggetti, scegliere Componenti dal 
menu a comparsa che appare nella parte inferiore della tavolozza e trascinare l'icona 
del componente dalla tavolozza alla pagina. 

• Dal gruppo Smart della tavolozza Oggetti, trascinare l'icona segnaposto Componente 
nella pagina. Quindi, nell'lnspector componente, specificare la destinazione del colle¬ 
gamento, trascinando il puntatore dal pulsante Selezione rapida al file origine del 
componente nella scheda Elementi aggiuntivi della finestra del sito. 
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Per modificare il file origine di un componente: 

1 Fare doppio clic su un componente nella pagina per aprire il relativo file origine. 

2 Apportare le modifiche desiderate e salvare il file origine. 

3 Fare clic su OK per aggiornare tutte le pagine che usano il componente. 

Notal i componenti vengono aggiornati solo quando si lavora sul disco rigido locale. Per 
aggiornare i componenti sul server Web, è necessario caricare ciascun file origine del 
componente insieme alle pagine che utilizzano tale componente per aggiornare il sito 
dopo avere modificato il file origine. 

Per scollegare un componente dal file origine: 

Selezionare il componente nella pagina e scegliere Speciale > Scollega componente. 

È possibile scegliere anche Componenti > Dissocia componente selezionato dal menu 
contestuale del componente e fare clic su OK. 

Il componente scollegato ora fa pienamente parte della pagina, senza collegamento 
dipendente dal file origine. Le modifiche apportate al file origine non influiscono più sul 
componente scollegato presente nella pagina. 


Uso degli elementi fissi 

È possibile usare come modelli le pagine memorizzate nella cartella Elementi fissi della 
cartella dati del sito per creare nuove pagine.Come nei modelli di pagina, è possibile 
contrassegnare varie aree nel layout di un documento con elementi fissi, come se fossero 
zone modificabili, e bloccare il resto del contenuto. Diversamente dai modelli di pagina, gli 
elementi fissi non possiedono un collegamento dinamico alle pagine create da essi. Le 
modifiche apportate a un file di elementi fissi non influenzano le pagine create in prece¬ 
denza da quel file. 

Per creare un file di elementi fissi: 

1 Nell'Editor layout nella finestra documento, preparare il contenuto e il layout per il 
documento di elementi fissi. È possibile usare la tavolozza Zone modello per contrasse¬ 
gnare nel layout le zone bloccate e le zone modificabili.Vedere “Creazione di un modello 
di pagina" a pagina 330 . 

2 Aprire la finestra del sito ed eseguire una delle seguenti operazioni per salvare la pagina 
come elementi fissi: 

• Scegliere File > Salva con nome, assegnare un nome agli elementi fissi, quindi, dal 
menu Cartella sito, scegliere Elementi fissi e fare clic su Salva. 

• Dal menu della finestra documento, scegliere Salva con nome > Salva come elementi 
fissi, assegnare un nome agli elementi fissi e fare clic su Salva. 

• Nella finestra del sito, trascinare la pagina dalla scheda File nella cartella Elementi fissi 
della scheda Elementi aggiuntivi. 

I file degli elementi fissi vengono memorizzati nella cartella Elementi fissi alfinterno della 
cartella dei dati del sito e vengono visualizzati nella scheda Elementi aggiuntivi della 
finestra del sito e nel gruppo Elementi aggiuntivi sito della tavolozza Oggetti. 
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Per creare una nuova pagina usando elementi fissi: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere File > Nuovo speciale > Pagina da elementi fissi. 

• Fare doppio clic sull'icona degli elementi fissi nel gruppo Elementi aggiuntivi sito della 
tavolozza Oggetti o sul file di elementi fissi nella scheda Elementi aggiuntivi della 
finestra del sito, quindi fare clic su Crea. 

• Nella finestra del sito, trascinare il file di elementi fissi dalla scheda Elementi aggiuntivi 
nella scheda File e fare clic su Crea. 

• Nel gruppo Elementi aggiuntivi sito della tavolozza Oggetti, scegliere Elementi fissi dal 
menu a comparsa che appare nella parte inferiore della tavolozza.Trascinare l'icona di 
elementi fissi dalla tavolozza Oggetti alla scheda File nella finestra del sito oppure in 
una pagina nella vista di esplorazione. Nella vista di esplorazione, mantenere l'icona 
degli elementi fissi sulla pagina finché non compare una barra nella parte superiore, 
inferiore o ai lati della pagina, quindi rilasciare il pulsante del mouse. 

• Impostare una preferenza in modo da usare il file di elementi fissi come impostazione 
predefinita per tutte le nuove pagine, quindi scegliere File > Nuova pagina o Nuovo 
sito > Nuovo > Pagina. Vedere "Impostazione delle preferenze per l'apertura delle 
pagine" a pagina 64 . 

GoLive crea una nuova pagina senza nome basata sul modello di elementi fissi.Se è stata 

usata la gerarchia di esplorazione, la nuova pagina viene memorizzata nella cartella dei 

nuovi file del sito. 

2 Usare le schede File e Pagine dell'lnspector file per cambiare il nome di file e il titolo 

della nuova pagina. 


Uso degli oggetti libreria 

È possibile copiare testo, oggetti e snippet di codice sorgente dalle pagine in GoLive o 
copiare documenti in altre applicazioni, quindi salvare questi elementi come oggetti 
libreria. Gli oggetti libreria, come i componenti, sono file origine che possono essere 
aggiunti ad una pagina come oggetti singoli. Diversamente dai componenti, gli oggetti 
libreria non restano collegati ai rispettivi file origine quando vengono aggiunti ad una 
pagina. 

Raccolta e organizzazione degli oggetti libreria 

È possibile raccogliere gli oggetti libreria nella scheda Libreria della finestra del sito per 
usarli in un determinato sito oppure raccoglierli nel gruppo Libreria della tavolozza 
Oggetti per usarli nelle pagine di tutti i siti. Quando si salva un oggetto libreria nella 
finestra del sito, GoLive aggiunge un file origine corrispondente alla cartella di dati del sito 
e lo visualizza nella scheda Elementi aggiuntivi della finestra del sito e nel gruppo 
Elementi aggiuntivi sito nella tavolozza Oggetti.Gli oggetti libreria non sono limitati a 
HTML; è possibile, per esempio, trascinare i file snippet (file SSI) dal sito nella scheda 
Libreria. 

9 Se si prevede di usare un sito sul server del gruppo di lavoro o su più computer, per 
esempio su computer con sistemi sia Windows che Mac OS, è opportuno raccogliere 
gli oggetti libreria nella finestra del sito. In questo modo, gli oggetti libreria verranno 
inclusi nel file di progetto del sito, che può essere spostato da un computer a un altro. 
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Per creare un oggetto libreria per un sito specifico: 

1 Selezionare il testo, l'oggetto o gli oggetti o il codice sorgente in GoLive o in un'altra 
applicazione. È possibile selezionare anche un oggetto libreria da un altro sito. 

Nota: per selezionare la formattazione dei paragrafi perii testo nell'Editor layout, occorre 
selezionare l'elemento paragrafo o intestazione nella barra della struttura dei tag situata 
nella parte inferiore della finestra documento. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Copiare la selezione negli Appunti. Quindi fare clic sulla scheda Libreria nella finestra 
del sito e scegliere Modifica > Incolla. 

• Trascinare la selezione dalla finestra documento o dalla finestra di un altro sito nella 
scheda Libreria nella finestra del sito. 

• Nel gruppo Elementi aggiuntivi sito fgj della tavolozza Oggetti, scegliere Libreria dal 
menu a comparsa e trascinare la selezione dalla finestra documento nella tavolozza. 

3 Scegliere File > Salva. 

Per creare un oggetto libreria da usare per tutti i siti: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare l'oggetto libreria dalla scheda Libreria della finestra del sito nel gruppo 
Libreria della tavolozza Oggetti. 

• Trascinare una selezione dalla finestra documento nel gruppo Libreria della tavolozza 
Oggetti. 

Per assegnare un nome a un oggetto libreria: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare l'oggetto libreria nella scheda Libreria della finestra del sito e digitare un 
nuovo nome oppure immettere un nuovo nome nella casella di testo Nome 
nell'lnspector file. 

• Fare doppio clic sull'icona dell'oggetto libreria nel gruppo Elementi aggiuntivi sito o nel 
gruppo Libreria della tavolozza Oggetti, immettere un nuovo nome nella casella di 
testo Nome elemento e fare clic su OK. 

Uso degli oggetti librerìa nelle pagine 

È possibile aggiungere oggetti libreria direttamente dalla finestra del sito all'Editor layout 
o all'Editor codice sorgente allo stesso modo in cui si aggiungono altri oggetti dalla 
tavolozza Oggetti. Diversamente dai componenti, gli oggetti libreria aggiunti ad una 
pagina non sono collegati ai rispettivi file origine, quindi le modifiche apportate al file 
origine di un oggetto libreria non influenzano gli oggetti libreria presenti nelle pagine. 
Vedere "Uso dei componenti" a pagina 336 . 
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Gli oggetti libreria contenenti dei segnaposto per altri file, per esempio file di immagine, 
appaiono nella tavolozza Collegamenti in entrata o in uscita, in cui vengono visualizzati i 
collegamenti di risorsa ai file.Se il file origine viene spostato,GoLive visualizza una finestra 
di dialogo che consente di aggiornare il collegamento.Vedere "Uso della tavolozza 
Collegamenti in entrata e in uscita" a pagina 313 . 


«j snippet.html 



| Layout Origine _Z] N | LU'j Anteprima LJ\ 

> a 





1 Colleqamenti in entrata e in uscita \qente \ (A) 

_l 

[j§| 

snippethtml 


J 

J 


Questo oggetto libreria, chiamato snippet.html per impostazione predefinita, contiene un collega¬ 
mento di risorsa a un file di immagine. 

Per aggiungere un oggetto libreria a una pagina: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Dal menu a comparsa Elementi aggiuntivi sito nella tavolozza Oggetti, scegliere Libreria 
e trascinare l'icona dell'oggetto dalla tavolozza all'Editor layout o all'Editor codice 
sorgente. 

• Trascinare l'oggetto libreria dalla scheda Libreria della finestra del sito nell'Editor layout 
o nell'Editor codice sorgente. 

• Nella scheda Libreria della finestra del sito, selezionare l'oggetto libreria, copiarlo, 
posizionare il punto di inserimento nell'ubicazione desiderata nel layout di pagina o nel 
codice sorgente, quindi incollare l'oggetto libreria. 

Nota: se si trascina il file origine dell'oggetto libreria dalla scheda Elementi aggiuntivi 
della finestra del sito all'Editor layout, nella pagina verrà creato un collegamento 
ipertestuale che fa riferimento al file origine come destinazione del collegamento. 

Modifica dei file origine di un oggetto libreria 

Le modifiche effettuate sul contenuto del file origine di un oggetto libreria non si riper¬ 
cuotono sulle pagine che già utilizzano questo oggetto libreria. 

Per modificare un file origine di un oggetto libreria: 

Nella scheda Libreria o nella cartella Libreria della scheda Elementi aggiuntivi nella finestra 
del sito,fare doppio sul file, modificarne il contenuto usando Editor layout o l'Editor codice 
sorgente, quindi scegliere File > Salva. 
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Uso dei colori del sito 

È possibile raccogliere e organizzare i colori per un sito e quindi applicarli al testo e agli 
oggetti presenti nelle pagine del sito. I colori del sito restano collegati alle pagine in cui 
vengono usati, permettendo di modificare un colore del sito e aggiornare tutte le pagine 
che usano tale colore. La scheda Colori nella finestra del sito consente di elencare i colori 
del sito, uno per uno o in gruppi. Per ogni colore, l'elenco include un nome assegnato 
dall'utente, il nome e il valore HTML del colore, l'indicazione se il colore è formattato per il 
Web e se il colore è stato usato in una pagina del sito. I colori raggruppati nella scheda 
Colori sono presenti anche nell'Elenco colori sito della tavolozza Colore.Vedere "Uso della 
tavolozza Colore" a pagina 58 . 

Dopo avere usato un colore del sito in una pagina, è possibile aggiornare l'elenco nella 
finestra del sito in modo da indicare che il colore è stato usato. 

Per aggiungere un colore alla raccolta del sito: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare un colore nella tavolozza Colore e trascinarlo dal riquadro di anteprima alla 
scheda Colori nella finestra del sito. 

• Nella finestra documento, selezionare il testo colorato e trascinarlo nella scheda Colori 
nella finestra del sito. Selezionando un testo con più colori assegnati, tutti questi colori 
verranno aggiunti all'elenco dei colori del sito. 

• Selezionare un colore del sito nella scheda Colori di un'altra finestra del sito e trascinarlo 
nella scheda Colori della finestra del sito. 

• Selezionare la scheda Colori nella finestra del sito e scegliere Sito > Ottieni colori usati 
per aggiungere all'elenco tutti i colori usati nelle pagine del sito. In alternativa, fare clic 
sulla scheda Colori e scegliere Ottieni colori usati dal menu contestuale. 

2 Assegnare un nome al nuovo o ai nuovi colori del sito digitando i nomi nella scheda 
Colori della finestra del sito o nella casella di testo Nome nell'lnspector colore. 

Per applicare un colore del sito a un testo o a un oggetto nella pagina: 

1 Selezionare il testo o l'oggetto da colorare. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare il colore del sito dall'Elenco colori sito della tavolozza Colore alla selezione 
nella pagina oppure al campo del colore nella barra degli strumenti. 

• Fare clic nel campo colore dell'lnspector, quindi selezionare un colore nell'Elenco colori 
sito della tavolozza Colore. 

• Trascinare il colore del sito dalla scheda Colori della finestra del sito alla selezione nella 
pagina. 

Per modificare un colore del sito e aggiornare le pagine che lo usano: 

1 Nella scheda Colori della finestra del sito,fare doppio clic sul colore del sito per aprire la 
tavolozza Colore oppure selezionare il colore del sito e fare clic sul campo Colore 
nell'lnspector colore. 

2 Selezionare un nuovo colore nella tavolozza Colore. 
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3 Nella finestra di dialogo Cambia riferimento, selezionare le pagine da aggiornare e fare 
clic su OK. 

Nota: nella finestra di dialogo Cambia riferimento vengono visualizzate soltanto le 
pagine chiuse. 

Per aggiornare l'elenco dei colori del sito: 

Nella finestra del sito, selezionare la scheda Colori e scegliere Sito > Ottieni colori usati. 

Nota: per ottenere i colori usati di recente in una pagina, occorre dapprima salvare e 
chiudere la pagina. 

Per eliminare un colore dal sito: 

Nella scheda Colori della finestra del sito, selezionare un colore del sito ed eseguire una 
delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Elimina [§] nella barra degli strumenti, quindi fare clic su Rimuovi. 

• Scegliere Sito > Rimuovi colori non usati e fare clic su OK. 


Raccolta di gruppi di font per un sito 

È possibile raccogliere gruppi di font e assegnarvi un nome per siti specifici. I gruppi di 
font di un sito possono essere condivisi con altri utenti che partecipano al medesimo 
progetto del sito su computer diversi o su un server di gruppo di lavoro. Quando il sito è 
aperto, i gruppi di font organizzati nella scheda Gruppi di font nella finestra del sito sono 
disponibili nella parte inferiore del sottomenu Font del menu Testo. Un gruppo di font 
applicato al testo fornisce al browser Web una scelta di font da usare per la visualizzazione 
del testo.Vedere "Creazione e applicazione dei gruppi di font" a pagina 111 . 

I gruppi di font del sito restano collegati alle pagine in cui vengono usati, permettendo di 
modificare un gruppo di font e aggiornare tutte le pagine che usano tale gruppo. 

Per aggiungere un gruppo di font a un sito: 

1 Selezionare la scheda Gruppi di font nella finestra del sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare il testo che utilizza il gruppo di font dalla pagina nella scheda Gruppi di font. 

• Scegliere Sito > Ottieni gruppi di font usati per aggiungere tutti i gruppi di font corren¬ 
temente usati dalle pagine del sito. 

• Trascinare un gruppo di font dalla finestra di un altro sito nella scheda Gruppi di font 
della finestra del sito. 

• Scegliere Sito > Nuovo > Gruppo font e aggiungere i font al gruppo mediante 
l'Inspector gruppo di font. 

Per assegnare un nome a un gruppo di font: 

1 Selezionare il gruppo di font del sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella scheda Gruppi di font della finestra del sito, specificare un nome per il gruppo di 
font. 

• Nell'lnspector gruppo di font, digitare un nome nella casella di testo Nome. 
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Per aggiungere, riordinare o eliminare i font in un gruppo di font: 

1 Nella scheda Gruppi di font della finestra del sito, selezionare il gruppo di font. 

2 Nell'lnspector gruppo di font, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Nuovo font [h] e scegliere un font dal menu contestuale oppure 
digitare il nome del font nella casella di testo che appare nella parte inferiore della 
tavolozza. 

• Selezionare un font e fare clic sui tasti freccia per scorrere l'elenco verso l'alto o verso il 
basso. 

• Selezionare un font e fare clic sul pulsante Elimina [jf] per rimuoverlo dall'elenco. 

Per usare un gruppo di font del sito: 

1 Selezionare il testo nella pagina. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare il gruppo di font dalla scheda Gruppi di font al testo selezionato. 

• Scegliere Testo > Font > quindi scegliere il nome del gruppo di font Se non si riesce a 
trovare il gruppo di font nella parte inferiore del menu Font, verificare che la finestra del 
sito sia aperta. 

Per modificare un gruppo di font del sito e aggiornare le pagine che lo usano: 

1 Nella scheda Gruppi di font della finestra del sito, selezionare il gruppo di font. 

2 Nell'lnspector gruppo di font aggiungere, riordinare o eliminare i font dal gruppo di 
font. 

3 Nella finestra di dialogo Cambia riferimento, selezionare le pagine da aggiornare e fare 
clic su OK. 

Nota: nella finestra di dialogo Cambia riferimento vengono visualizzate soltanto le 
pagine chiuse. 


Uso degli URL e degli indirizzi e-mail del sito 

È possibile usare gli URL e gli indirizzi e-mail del sito in più pagine Web senza la necessità 
di digitarli ogni volta che si intende usarli. Gli URL del sito sono raggruppati nella scheda 
Risorse esterne della finestra del sito. Per ottenere gli URL dalla raccolta sito,è possibile 
importarli dall'elenco degli URL preferiti del browser Web, copiarli da altre pagine o altri 
siti o immetterli una volta nella finestra del sito. 
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Se occorre modificare il valore di un URL del sito o di un indirizzo e-mail usato in più 
pagine, è possibile modificarlo nella finestra del sito. GoLive aggiorna quindi tutte le 
pagine contemporaneamente. 


_v] Nuovo sito.site 

i File j Risorse esterne \ Diagrammi \ Colori \ Gruppi di font \ Libreria ' 

/Risorse esterne/ _ : 

£],| Nome | Usato | Stato | URL 1 

E> « f 1 uovi indirizzi ; 

-Q) johndoe ♦ mailto:johndoe@adobe.com ■ 

è“ Cài Nuovi URL : 

- —adobe ♦ http://www.adobe.com ! 

adobel ♦ http://www.adobe.com/prodt 



A 


6 elementi 


C 


Usare l'Inspector gruppo per specificare il tipo di cartella. 

A. Indirizzo e-mail del sito B. URL del sito C. Quattro tipi di cartelle di gruppo 


Nota: ogni volta che GoLive incontra il simbolo @ in un URL, considera automaticamente 
l'URL come un indirizzo e-mail e per impostazione predefinita aggiunge "mailto:" nella 
casella di testo URL nell'lnspector. Per fare riferimento a uno script CGI o al nome di un file 
che contiene il simbolo @ senza aggiungere "mailto:" all'URL, è possibile modificare 
l'impostazione predefinita Gestione URL e deselezionare l'opzione Aggiungi automatica- 
mente "mailto:" agli indirizzi e-mail nella finestra di dialogo Impostazioni sito o nella 
finestra di dialogo Preferenze, quindi inserire manualmente "mailto:"per gli indirizzi 
e-mail. Vedere "Impostazione delle preferenze" a pagina 64 e "Definizione di preferenze e 
impostazioni per i siti Web" a pagina 283 . 

Per aggiungere un URL o un indirizzo e-mail al sito: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella finestra del sito, selezionare la scheda Risorse esterne e scegliere Sito > Ottieni 
riferimenti usati. GoLive recupera tutti gli URL e tutti gli indirizzi e-mail referenziati nelle 
pagine del sito e li elenca nella scheda Risorse esterne. 

• Trascinare l'icona URL dal gruppo Sito della tavolozza Oggetti nella scheda Risorse 
esterne nella finestra del sito. Nell'lnspector riferimenti, digitare un nome per l'URL del 
sito nella casella di testo Nome,quindi digitare o incollare l'URL completo, incluso il tipo 
di server, per esempio "http://" o "ftp://" nella casella di testo URL. 



Le icone degli oggetti segnaposto per gli URL e gli indirizzi 
A. Icona URL B. Icona Indirizzo 
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• Trascinare l'icona Indirizzo dal gruppo Sito della tavolozza Oggetti nella scheda Risorse 
esterne nella finestra del sito. Nell'lnspector riferimenti, digitare un nome per l'indirizzo 
e-mail del sito nella casella di testo Nome, quindi digitare o incollare l'indirizzo, comin¬ 
ciando con "mailto:", nella casella di testo URL Se si crea un elenco di indirizzi, usare le 
virgole per separare gli indirizzi forniti. 

• Selezionare l'URL nella finestra del browser e trascinarlo (o trascinare l'icona alla sua 
sinistra) nella scheda Risorse esterne della finestra del sito. 


^Adobe GoLive - Download Fiee Tryout Softwai; 

File Modifica Visualizza Vai Communicator ? ; 

| Segnalibri Tèi Indirizzo: |/golive/tryreg.ht_^J ; 


luovo sito.site 


EH 

[UH sorse esterne 

/Risorse esterne/ 

| Nome r* * 

Nuovi indirizzi 
Q johndo; 

!*] Nuovi URZ 
ambe 
@)A^dobel 
GoLivetryout 



mailto : johndoe@adobe. com 

http : //www. adobe. com 

http : //www. adobe. com/product; 

http : //www. adobe. com/product; 


Trascinare l'icona nella scheda Risorse esterne per aggiungere l'URL. 


• Scegliere File > Importa > Preferiti come risorse esterne. Selezionare quindi un file 
Segnalibri, Rubrica, Soprannome o Preferiti da Internet Explorer, Netscape Navigator o 
Eudora Pro e fare clic su Apri.Se il file contiene numerosi URL o indirizzi e-mail, GoLive li 
importa come gruppi URL o gruppi Indirizzi. 

• Trascinare un URL o un indirizzo e-mail del sito dalla scheda Risorse esterne della 
finestra di un altro sito alla scheda Risorse esterne della finestra del sito. 

Per assegnare un nome o modificare un URL o un indirizzo e-mail del sito: 

1 Nella scheda Risorse esterne,selezionare l'URL o l'indirizzo e-mail del sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

■ Specificare un nuovo nome nella scheda Risorse esterne nella finestra del sito o nella 
casella di testo Nome nell'lnspector riferimenti. 

• Digitare un nuovo valore per l'URL o per l'indirizzo nella casella di testo URL 
dell'lnspector riferimento. 

• Nell'lnspector riferimenti,fare clic su Modifica, immettere un nuovo URL o indirizzo e 
fare clic su OK.Vedere "Modifica degli URL nei collegamenti" a pagina 57 . 

3 Se viene visualizzata la finestra di dialogo Cambia riferimento, fare clic su OK per 

confermare il nuovo URL o il nuovo indirizzo e aggiornare tutte le pagine del sito che lo 

utilizzano. Se si desidera escludere una pagina daN'aggiornamento, deselezionarla prima 

di fare clic su OK. 
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Per organizzare gli URL e gli indirizzi e-mail nelle cartelle di gruppo: 

1 Trascinare l'icona Gruppo URL o Gruppo indirizzi dal gruppo Sito della tavolozza 
Oggetti nella scheda Risorse esterne nella finestra del sito. 

2 Assegnare un nome alla cartella di gruppo. 

3 Nella scheda Risorse esterne della finestra del sito, trascinare gli URL o gli indirizzi e-mail 
nella cartella di gruppo. 

Per usare un URL o un indirizzo e-mail del sito su una pagina: 

1 Selezionare nella pagina il testo o l'oggetto che si desidera usare come collegamento. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare l'URL o l'indirizzo e-mail del sito dalla scheda Risorse esterne della finestra del 
sito alla selezione nella pagina. 

• Nell'lnspector, specificare l'URL o l'indirizzo e-mail del sito come destinazione nella 
casella di testo Origine o Href. Vedere "Collegamento dei file" a pagina 53 . 


Uso dei modelli di sito 

È possibile creare dei modelli di sito personalizzati e usarli per la creazione di nuovi siti. 
Quando si crea un modello di sito, è possibile associarvi due file di immagine per 
descrivere visivamente il layout e la struttura del sito.Quando si crea un nuovo sito, queste 
immagini di anteprima verranno visualizzate come miniature accanto al nome del 
modello del sito. È opportuno creare queste immagini prima di creare il modello del sito. 

È possibile, per esempio, creare un'immagine della home page del sito per l'immagine 
layout e un'immagine della vista di esplorazione del sito per l'immagine struttura. 

È possibile usare queste immagini come guida in Adobe GoLive 6.0 > Modelli sito > 
cartella Template Icons. 

Per creare un modello di sito personalizzato: 

1 Creare un sito vuoto o una copia di un sito esistente, includendo la cartella del progetto, 
il file di progetto del sito, la cartella principale del sito, i dati, le cartelle con le impostazioni 
e il contenuto delle cartelle. 


9 È possibile modificare uno dei modelli del sito forniti con GoLive e usarlo in seguito 
come modello di sito personalizzato. 

2 Inserire il sito e i file delle immagini di anteprima nella cartella Modelli sito aN'interno 
della cartella di Adobe GoLive 6.0. 


3 Aprire il sito. 

4 Tenere premuto il tasto Maiusc e scegliere Sito > Impostazioni oppure tenere premuto il 
tasto Maiusc e fare clic sul pulsante Impostazioni sito [IT] nella barra degli strumenti. Nella 
finestra di dialogo Impostazioni sito vengono visualizzate le opzioni Informazioni modello. 

5 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Inserire una descrizione del sito. 

• Fare clic su Imposta e selezionare il file di immagine per il layout del sito. 

• Fare clic su Imposta e selezionare il file di immagine per la struttura del sito. 

6 Fare clic su OK e salvare il sito. 
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Per usare un modello di sito per la creazione di nuovi siti: 

1 Scegliere File > Nuovo sito. 

2 Nell'installazione guidata del sito, selezionare Utente singolo, quindi fare clic su Avanti. 

3 Selezionare Copia da modello,fare clic su Avanti e seguire le istruzioni dell'installazione 
guidata per selezionare il modello e specificare una posizione per il nuovo sito. Per infor¬ 
mazioni sulla creazione di siti su un server di gruppo di lavoro, vedere 'Creazione di siti di 
gruppo di lavoro" a pagina 372 . 
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Trasferimento di file e 
pubblicazione di siti Web 



Introduzione al trasferimento di file e alla pubblicazione 
di un sito 

Pubblicare un sito significa caricarlo (trasferirlo) su un server FTP in modo che sia acces¬ 
sibile al pubblico.Significa inoltre aggiornare il sito basato sul server con file nuovi e 
modificati. 

Adobe GoLive facilita la pubblicazione dei siti su un server FTP. Non è necessario avviare 
un client FTP di un altro produttore per caricare i file su un server.GoLive dispone di due 
Client FTP incorporati: la scheda FTP nella finestra del sito e il browser FTP. Se si usa la 
scheda FTP, non occorre mai uscire dall'area di lavoro della finestra del sito. 

Configurare i client FTP di GoLive per connettersi a un server FTP è facile.GoLive consente 
di specificare un server FTP per il sito nella finestra di dialogo Impostazioni sito. È inoltre 
possibile impostare un elenco di server disponibili per l'applicazione.Vedere 

"Impostazione dell'accesso FTP" a pagina 351 .Se il gruppo di lavoro utilizza un server 
WebDAV, GoLive consente di specificare i server WebDAV per un determinato sito o per 
l'intera applicazione. 

Una volta create le pagine del sito, si procede alla preparazione del sito per la pubblica¬ 
zione; a tale scopo, il sito viene riordinato, verificato per individuare eventuali errori e 
quindi esportato.Vedere "Aggiornamento della finestra del sito" a pagina 291, 
"Riordinamento di un sito" a pagina 293 e "Esportazione di un sito" a pagina 358 . 

FTP, scheda Per pubblicare il sito, basta connettersi al server FTP facendo clic sul pulsante 
Connetti/Disconnetti server FTP [j[] nella barra degli strumenti. Le directory del server 
vengono visualizzate nella scheda FTP della finestra del sito. L'uso della scheda FTP 
rappresenta il metodo più semplice e più flessibile per il caricamento dei siti. Consente 
inoltre di mantenere sincronizzate le date di modifica dei file caricati sul server e dei file 
locali. In tal modo, è possibile ottimizzare e personalizzare i trasferimenti di file mediante i 
comandi Caricamento incrementale, Carica elementi modificati, Carica selezione e Carica 
tutto. Vedere "Informazioni sui caricamenti e sugli aggiornamenti" a pagina 353 . 

È possibile caricare i file e le cartelle selezionati trascinandoli dalla scheda File della finestra 
del sito nella posizione desiderata nella scheda FTP. I file e le cartelle vengono caricati 
automaticamente. 

Browser FTP Per i normali trasferimenti di file su un server, GoLive fornisce un browser 
FTP. Il browser consente di scegliere il server appropriato da un elenco di server definiti. 
Per caricare i file e le cartelle, occorre trascinarli nella finestra del browser FTP. Vedere 

"Trasferimento dei file con il browser FTP" a pagina 357 . 

WebDAV Se si utilizza un server WebDAV, GoLive fornisce un client WebDAV per la 
connessione al server. Vedere "Gestione di un sito Web con WebDAV" a pagina 361 . 
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Panoramica della pubblicazione di un sito 

Affinché un sito Web sia accessibile al pubblico, i file del sito devono trovarsi su un server 
HTTP. Tutta via, generalmente i file vengono trasferiti (caricati e scaricati) attraverso un 
server FTP. L'intero processo viene definito pubblicazione del sito. Per ulteriori informa¬ 
zioni sulla preparazione di un sito per la pubblicazione, vedere "Riordinamento di un sito" 
a pagina 293 e "Correzione degli errori del sito" a pagina 321 . 


Per preparare un sito per la pubblicazione: 

1 Se necessario, riordinare il sito. 

Il sito viene riordinato per verificare che gli elenchi nella finestra principale corrispondano 
al contenuto corrente. Oltre a errori quali collegamenti interrotti e pagine mancanti, 
potrebbe essere necessario verificare che nel sito non vi siano collegamenti in sospeso 
non risolti. Accertarsi inoltre che la libreria JScript sia stata compattata. 

2 Verificare che il sito non contenga errori. 

3 Se necessario, esportare il sito. 

Esportare un sito significa convertirlo in una struttura adatta al server FTP sul quale viene 
caricato.Vedere 'Esportazione di un sito" a pagina 358 . 


L'esportazione del sito è raramente necessaria. Per sapere quando occorre esportare il 
sito, consultare l'amministratore del server. 


Per pubblicare un sito: 

1 Connettersi al server FTP mediante la scheda FTP di GoLive. 

2 Caricare o aggiornare il sito. 


Impostazione dell'accesso a Internet 

Prima di poter usare i Client FTP di GoLive per connettersi a un server FTP, potrebbe essere 
necessario personalizzare le impostazioni di rete per l'accesso a Internet. Per esempio, il 
fornitore di servizi Internet potrebbe richiedere l'uso di un server proxy per motivi di 
sicurezza o della modalità passiva per superare un firewall che impedisce le connessioni in 
entrata. 

Per impostare l'accesso a Internet: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Fare clic sull'icona Rete £>. 

3 Selezionare le opzioni di rete nel seguente modo: 

• (Solo Mac OS) Se si intende usare le impostazioni del pannello di controllo Internet del 
computer per l'accesso a Internet da GoLive, fare clic sul pulsante Importa, quindi 
selezionare Usa sempre. 

• Se è necessario usare un proxy FTP o HTTP, selezionare Usa proxy FTP o Usa proxy HTTP 
e specificare un nome di host e un numero di porta. Per ulteriori informazioni, rivolgersi 
aH'amministratore del server. 

• Se si verificano errori di timeout durante il caricamento di un sito, selezionare Mantieni 
connessioni attive. 
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• Se per la risoluzione dei collegamenti (file alias o collegamenti) sul server viene 
impiegato un tempo eccessivo, deselezionare Risolvi collegamenti. 

• (Mac OS) Se si usa la funzione di sistema Portachiavi per memorizzare le password, 
selezionare l'opzione Usa portachiavi di sistema per le password. 

4 Fare clic su OK. 

Nota: se è necessario connettersi in modalità passiva, scegliere Modifica > Server, 
selezionare un server, fare clic sul pulsante Avanzate, selezionare Usa modalità passiva e 
fare clic su OK. 


Se viene visualizzato il messaggio "Impossibile stabilire la connessione al server. 
Probabilmente il server è inattivo o le impostazioni proxy di Adobe GoLive sono 
errate.", è probabile che l'impostazione proxy sia errata. Per controllare l'impostazione 
proxy, scegliere Modifica > Preferenze, quindi fare clic su Rete. Ulteriori informazioni sulle 
impostazioni proxy sono disponibili nel database di supporto in Adobe Online. 


Connessione a un server FTP 

GoLive stabilisce la connessione a un server FTP attraverso il protocollo di trasferimento 
dei file (FTP) convenzionale. Le sezioni seguenti illustrano le connessioni FTP mediante i 
Client FTP di GoLive. 

Nota: FTP richiede l'accesso a Internet. 

Informazioni sui dient FTP di GoLive 

I Client FTP si connettono a Internet e usano i servizi (quale l'accesso ai file) forniti da un 
server. GoLive dispone di due Client FTP: 

• Usare la scheda FTP della finestra del sito per caricare i file e per mantenere i file locali e i 
file remoti perfettamente sincronizzati tra di loro. Questo metodo consente di usare i 
comandi per il caricamento e lo scaricamento incrementale e per l'esportazione e il 
caricamento mediante una sola operazione. La scheda FTP permette di accedere diret¬ 
tamente a tutte le risorse della finestra del sito. Si sconsiglia di usare la scheda FTP per i 
normali trasferimenti di file e soprattutto per il trascinamento dei file dal desktop al 
server.Tale operazione fa sì che, alla successiva pubblicazione, i file trasferiti debbano 
essere scaricati in modo incrementale. 

• Usare il browserFTP per i normali trasferimenti di file. Il browser FTP fa sì che non sia 
necessario avviare un'applicazione FTP di un altro produttore. 

Entrambi i Client elencano i file e le cartelle nella directory FTP corrente insieme alla data di 
modificatila dimensione e al tipo di file. 

Nota: quando si seleziona un file o una cartella nella scheda FTP o nel browser FTP, viene 
visualizzato l'Inspector file FTP o Tlnspector cartella FTP. Questi Inspector forniscono infor¬ 
mazioni supplementari sui singoli file e cartelle. Vedere "Verifica delle proprietà dei file" a 
pagina 287 . 
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Connessione a un server FTP 

È necessario connettersi a un server FTP per caricare o scaricare un sito o eseguire 
qualsiasi operazione di trasferimento di file. Prima di poter stabilire una connessione a un 
server FTP per la prima volta, occorre impostame l'accesso.Vedere "Impostazione 
dell'accesso FTP" a pagina 351 .GoLive consente di memorizzare le informazioni di accesso 
a più di un server FTP. 

Per connettersi a un server FTP dalla scheda FTP: 

1 Aprire un sito. 

2 Fare clic sul pulsante Connetti/Disconnetti server FTP [§[] nella barra degli strumenti o 
scegliere Sito > Server FTP > Connetti. 

Nota: quando ci si connette a un server FTP, la finestra del sito visualizza automatica- 
mente la scheda FTP. 


Per connettersi a un server FTP dal browser FTP: 

1 Scegliere File > Browser FTP. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Connetti per connettersi al server corrente. 

• Scegliere un nuovo server dal menu dei server e fare clic su Connetti. 

Per cambiare il server corrente per le connessioni FTP: 

1 Con la finestra del sito attiva, scegliere Server FTP dal menu contestuale, quindi 
selezionare un server. 

9 Durante il trasferimento dei file, potrebbe venire visualizzato un codice di risposta FTP. 

Il codice di risposta indica lo stato del server a cui si tenta di connettersi. L'elenco dei 
codici di risposta FTP e dei relativi significati è disponibile nel database di supporto in 
Adobe Online (http://www.adobe.com). È inoltre possibile consultare il sito Web del World 
Wide Web Consortium (W3C) all'indirizzo http://www.w3.org. 

Impostazione dell'accesso FTP 

Per connettersi a un server FTP, è necessario conoscere l'indirizzo FTP e altri valori. Dopo 
aver specificato i valori, è possibile connettersi al server immediatamente o salvare i valori 
per riutilizzarli. 

Le procedure riportate di seguito consentono di impostare un elenco di server disponibili 
(FTP o WebDAV). Più avanti in questo capitolo verrà spiegato l'uso di WebDAV.Vedere 

"Gestione di un sito Web con WebDAV" a pagina 361 . 

Importante: prima di impostare l'accesso FTP, verificare che la rete TCP/IP sia impostata 
correttamente sul computer locale. Per informazioni dettagliate, consultare la documen¬ 
tazione del computer. 

Per impostare una connessione a un server FTP o WebDAV: 

1 Scegliere Modifica > Server. 

9 La finestra di dialogo Server disponibili è accessibile inoltre scegliendo Modifica server 
dal menu Server nelle finestre di dialogo Impostazioni sito, Browser FTP e Browser 
WebDAV. Vedere "Connessione a un server FTP" a pagina 351 . 

2 Nella finestra di dialogo Server disponibili, fare clic sul pulsante Nuovo elemento |~b1 . 
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3 Digitare un nome nella casella di testo Soprannome.Ciò consente di evitare confusione 
qualora si aggiungano più server all'elenco dei server disponibili. 

4 Eseguire le seguenti operazioni, usando i valori forniti daN'amministratore del server 
FTP: 

• Digitare un indirizzo nella casella di testo Server. L'indirizzo deve iniziare con "ftp://" per 
i server FTP e con "http://" per i server WebDAV. 

• Digitare un percorso nella casella di testo Directory.Se i privilegi di accesso sono limitati 
alla propria cartella personale, è possibile lasciare vuota questa casella di testo. 

• Digitare un ID utente nella casella di testo Nome utente. 

• Selezionare l'opzione Salva e digitare una password nella casella di testo Password. 

5 Se necessario, fare clic su Avanzate ed eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare Usa modalità passiva. Potrebbe essere necessario selezionare questa 
opzione se il server FTP è protetto da un firewall. 

• Selezionare Mantieni connessioni attive per impedire il timeout a causa di inattività. 

• (Solo Mac OS) Mantenere selezionata l'opzione Usa conversione ISO 8859-1 per usare il 
gruppo di caratteri Latin 1,che comprende la maggior parte delle lingue dell'Europa 
occidentale. 

• Selezionare Risolvi collegamenti per confrontare i file locali con quelli presenti sul 
server FTP. 

6 Fare clic su OK.I valori vengono salvati per poter essere riutilizzati in futuro. 

Per impostare una connessione a un server FTP o WebDAV mediante la finestra di 
dialogo Impostazioni sito: 

1 Aprire un sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Impostazioni sito [fc] nella barra degli strumenti e selezionare 
Server FTP e WebDAV. 

• Scegliere Sito > Impostazioni, quindi selezionare Server FTP e WebDAV. 

3 Scegliere un server dal menu Server appropriato. 

4 Fare clic su OK. Il server impostato diventa il server corrente per il sito, cioè il server a cui 
ci si connette quando si usa il browser FTP o il browser WebDAV. 

Nota: se nel menu Server non vi è alcun server disponibile, o se non si trova quello 
desiderato, scegliere Modifica server e seguire i passaggi della procedura riportata sopra, 
relativa all'impostazione di una connessione a un server FTP o WebDAV. 


Caricamento e scaricamento di file mediante FTP 

Per caricare nuovi siti su un server FTP e aggiornare siti esistenti, vengono usati gli stessi 
metodi di connessione utilizzati per un server FTP. È possibile scaricare un sito dal server al 
fine di aggiornare la copia locale del sito. 
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Informazioni sui caricamenti e sugli aggiornamenti 

L'intero sito viene copiato sul server quando lo si carica per la prima volta. I caricamenti 
successivi sono generalmente aggiornamenti che sincronizzano il sito locale con il sito 
presente sul server. Per gli aggiornamenti, sono disponibili due opzioni: 

• Caricamento incrementale consente di copiare solo i nuovi file del sito e quelli le cui date 
di modifica locali sono successive alle date di modifica dei corrispondenti file sul server. 
Se sono stati modificati sia il file sul server sia quello locale e il file sul server ha una data 
di modifica successiva, GoLive non aggiorna il file locale. 

• Carica elementi modificati consente di copiare solo i nuovi file del sito e quelli che sono 
stati modificati in GoLive dopo il precedente caricamento. Per i file modificati in GoLive, 
questa opzione permette di caricare sempre i file modificati localmente senza 
confrontare le date di modifica tra il server e il computer locale. Pertanto, un file locale 
verrà caricato anche se il corrispondente file sul server ha una data di modifica 
successiva. Se un file locale è stato modificato al di fuori di GoLive, esso non verrà 
caricato indipendentemente dalla sua data di modifica. 

È inoltre possibile selezionare l'opzione Carica selezione, che consente di copiare una 
selezione di file del sito. Questa opzione è utile se un metodo di aggiornamento causa dei 
problemi, per esempio se si è verificato un blocco del sistema durante un caricamento 
incrementale, per cui il server contiene dei file incompleti da sostituire ma le nuove date di 
modifica di tali file ne rendono impossibile l'aggiornamento mediante un altro carica¬ 
mento incrementale. 


Per caricare file o cartelle selezionati, basta connettersi al server FTP e trascinare il file 
o la cartella desiderati dalla scheda File della finestra del sito nella posizione appro¬ 
priata nella scheda FTP. Il file o la cartella vengono caricati immediatamente sul server. 


Caricamento e tempi di modifica 

Quando i file vengono caricati sul server FTP, GoLive memorizza l'ora di modifica locale per 
ogni file trasferito sul server. Una volta completato il caricamento, GoLive genera un 
elenco di file con i tempi di modifica sul server. GoLive memorizza sia i tempi di modifica 
nel file del sito che un riferimento, in modo da distinguere i file più recenti da quelli più 
vecchi.Ciò consente di eseguire i caricamenti incrementali e i caricamenti dei soli 
elementi modificati. 

Qualora i tempi di modifica dei file locali e dei file sul server non risultino più sincronizzati, 
perché si è usato un Client FTP di un altro produttore o perché un caricamento non è 
riuscito, GoLive consente di sincronizzare manualmente i tempi di modifica dei file locali e 
sul server senza trasferire dati.Vedere Sincronizzazione dei tempi di modifica tra i file 
locali e i file sul server" a pagina 355 . 


Caricamento e aggiornamento di un sito 

È possibile usare l'opzione Caricamento incrementale o Carica elementi modificati sia per 
il primo caricamento sia per gli aggiornamenti successivi. 

Per caricare un sito su un server FTP: 

1 Aprire il sito e connettersi al server FTP.Vedere "Connessione a un server FTP" a 
pagina 350 . 

Nota: quattro comandi distinti sono associati al pulsante Carica Potrebbe essere 
necessario cambiare il comando in base al tipo di caricamento che si desidera eseguire. 
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Per verificare il comando corrente, posizionare il puntatore sul pulsante Carica in modo da 
visualizzarne la descrizione. Per cambiare il comando del pulsante, fare clic e tenere 
premuto il pulsante del mouse fino a quando non compare il menu del pulsante Carica, 
quindi scegliere il comando appropriato. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Caricamento incrementale nella barra degli strumenti o scegliere 
Sito > Server FTP > Caricamento incrementale. 

• Fare clic sul pulsante Carica elementi modificati nella barra degli strumenti o scegliere 
Sito > Server FTP > Carica elementi modificati; rivedere i file da caricare nella finestra di 
dialogo di aggiornamento del sito e fare clic su OK. 

• Selezionare la cartella o i singoli file da caricare nella scheda File e fare clic sul pulsante 
Carica selezione nella barra degli strumenti o scegliere Sito > Server FTP > Carica 
selezione. 

3 Se viene visualizzata la finestra di dialogo Opzioni caricamento, rivedere le opzioni 
impostate e apportare le modifiche necessarie.Tali modifiche riguardano solo il carica¬ 
mento corrente. 

4 Fare clic su OK.Vedere "Impostazione delle opzioni di caricamento" a pagina 354 . 

Per caricare i file selezionati manualmente: 

1 Selezionare il file o la cartella desiderati nella scheda File della finestra del sito. 

2 Trascinare il file o la cartella nella posizione desiderata nella scheda FTP. 

Impostazione delle opzioni di caricamento 

Le operazioni di caricamento vengono effettuate in base a determinate opzioni che è 
possibile lasciare invariate o, se necessario, modificare. 

Per selezionare le opzioni di caricamento: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per selezionare le opzioni per il solo sito attivo, fare clic sul pulsante Impostazioni 
sito [TT] nella barra degli strumenti o scegliere Sito > Impostazioni, fare clic su Carica¬ 
mento/Sincronizzazione nel riquadro sinistro e selezionare le impostazioni specifiche 
per il sito. 

• Per selezionare le opzioni per tutti i siti, scegliere Modifica > Preferenze, espandere la 
voce Sito e fare clic su Caricamento/Sincronizzazione. 

2 Selezionare le opzioni di caricamento nel seguente modo: 

• Selezionare un'opzione nella sezione Rispetta pubblicazione di per usare le imposta¬ 
zioni di pubblicazione per i singoli file e cartelle. Per disattivare le impostazioni di stato 
di pubblicazione per i file e le cartelle, deselezionare le opzioni corrispondenti. Vedere 

"Assegnazione dello stato di pubblicazione a file e cartelle" a pagina 327 . 

• Selezionare Carica solo file collegati per caricare solo i file che fanno parte della 
gerarchia del sito.Questa opzione è abilitata solo se non sono state selezionate le 
opzioni della sezione Rispetta pubblicazione di. 

• Selezionare Mostra elenco file da caricare per controllare i file che verranno caricati. 

• Selezionare Mostra finestra di dialogo delle opzioni se si desidera rivedere queste 
opzioni a ogni caricamento. 
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3 Selezionare le opzioni di eliminazione del codice HTML nel modo seguente: 

• Selezionare Commenti e Spazi per ottimizzare il codice sorgente senza condizionare 
l'aspetto delle pagine. 

• Selezionare Elementi di Adobe GoLive per rimuovere tag e attributi specifici di GoLive 
utilizzati per modificare le animazioni e le azioni provviste di script. 

• Selezionare Elimina dati GoLive da file multimediali per individuare i dati oggetti Smart 
nei file GIF, JPEG, PNG, SWF e SVG e rimuoverli al fine di ridurre le dimensioni dei file. 

• Selezionare Compatta la libreria script per analizzare tutti i file che usano la libreria 
JavaScript di GoLive e riscrivere i file esterni in modo che contengano solo l'esatto 
codice JavaScript necessario per il sito. Vedere "Compattazione della libreria script" a 
pagina 282 . 

4 Fare clic su OK. 

Scaricamento di un sito per l'aggiornamento 

È possibile sincronizzare i file locali del sito e i corrispondenti file sul server sia mediante lo 
scaricamento che mediante il caricamento. La sincronizzazione viene effettuata mediante 
scaricamento se il sito locale deve riflettere le modifiche apportate al sito sul server. 

Per lo scaricamento, sono disponibili due opzioni: 

• Scaricamento incrementale consente di copiare solo i file le cui date di modifica sul 
server sono successive a quelle dei corrispondenti file locali. Se un file locale ha una 
data di modifica più recente, GoLive non scaricherà il corrispondente file presente sul 
server. 

• Scarica selezione consente di copiare una selezione di file dal server. Questa opzione è 
utile per gli stessi motivi per cui lo è l'opzione Carica selezione.Vedere "Informazioni sui 
caricamenti e sugli aggiornamenti" a pagina 353 . 

Per aggiornare un sito scaricandolo: 

1 Aprire il sito e connettersi al server FTP. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Scarica dal server nella barra degli strumenti o scegliere Sito > 
Server FTP > Scaricamento incrementale. 

• Selezionare le cartelle o i singoli file da scaricare nella scheda FTP e scegliere Sito > 
Server FTP > Scarica selezione. 

Sincronizzazione dei tempi di modifica tra i file locali e i file sul 
server 

Affinché GoLive possa effettuare il caricamento incrementale e il caricamento degli 
elementi modificati, è necessario mantenere i file locali sincronizzati con i corrispondenti 
file sul server. GoLive consente di sincronizzare manualmente i tempi di modifica dei file 
locali del sito e dei corrispondenti file sul server senza trasferire dati. Questa funzione è 
utile quando i tempi di modifica dei file non sono sincronizzati benché i file locali e quelli 
sul server siano identici. 
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È possibile che i file non risultino sincronizzati per diversi motivi. Per esempio, se si usa un 
Client FTP diverso da GoLive per caricare il file, e successivamente si tenta di sincronizzare 
il file in GoLive, il file locale risulterà più vecchio del corrispondente file sul server.Ciò è 
dovuto al fatto che GoLive fa riferimento all'indicatore dell'ora creato durante l'ultimo 
caricamento del file. Allo scopo di mantenere i file sincronizzati, GoLive tenterà di scaricare 
il file presente sul server, che sembra essere più recente.Tali scaricamenti sono superflui e 
potrebbero richiedere parecchio tempo se interessano più file. 

Per sincronizzare manualmente i tempi di modifica senza trasferire i file: 

1 Con il sito aperto e GoLive connesso al server FTP, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Scegliere Sito > Server FTP, quindi scegliere Sincronizza selezione dei tempi di modifica 
o Sincronizza tutti i tempi di modifica (per sincronizzare l'intero sito). 

• Selezionare un file, una cartella o una combinazione di file e cartelle nella scheda File 
della finestra del sito. Scegliere Server FTP dal menu contestuale, quindi scegliere 
Sincronizza selezione dei tempi di modifica o Sincronizza tutti i tempi di modifica (per 
sincronizzare l'intero sito). 

2 Nella finestra di dialogo Opzioni tempi di sincronizzazione, selezionare una delle 
seguenti opzioni, quindi fare clic su OK: 

• Rispetta pubblicazione di si riferisce allo stato di pubblicazione dei singoli file e cartelle 
che è possibile impostare in GoLive. Per disattivare le impostazioni di stato di pubblica¬ 
zione per i file e le cartelle, deselezionare le opzioni corrispondenti. Vedere 

"Assegnazione dello stato di pubblicazione a file e cartelle" a pagina 327 . 

• Mostra elenco file da caricare visualizza un elenco di file da caricare prima di iniziare il 
trasferimento vero e proprio. È possibile escludere singoli file deselezionandoli 
nell'elenco. 

• Mostra finestra di dialogo delle opzioni visualizza la finestra di dialogo Opzioni carica¬ 
mento prima di iniziare il trasferimento dei file. Ciò consente di rivedere le opzioni di 
caricamento a ogni caricamento. 

3 Se necessario, selezionare o deselezionare i file da sincronizzare nella finestra di dialogo 
Sincronizzazione file, quindi fare clic su OK. 

Se si è scelta l'opzione Sincronizza tutti i tempi di modifica e si desidera escludere un file 
dalla sincronizzazione, deselezionare la casella di controllo accanto al file nella finestra di 
dialogo Sincronizzazione file, quindi fare clic su OK. 

Nota: si tenga presente che la sincronizzazione dei tempi di modifica per un intero sito 
comporta l'alterazione delle date di modifica di tutti i file, inclusi quelli che sono stati 
modificati ma non ancora caricati sul server. Tali file non verranno caricati da GoLive al 
caricamento successivo, perché i tempi di modifica dei file locali corrisponderanno a quelli 
dei file sul server. Si raccomanda pertanto di usare il comando di sincronizzazione dei 
tempi di modifica con cautela. Se un caricamento viene interrotto, accertarsi di non 
applicare il comando di sincronizzazione dei tempi di modifica ai file non ancora caricati. 
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Scaricamento di una pagina Web 

È possibile scaricare una pagina Web, con tutti i supporti multimediali e i riferimenti, da 
qualsiasi sito Web accessibile mediante un browser Web. Non è necessario disporre 
dell'accesso FTP alle directory contenenti la pagina e le immagini. Una volta completato lo 
scaricamento, la pagina scaricata viene visualizzata in una finestra documento di GoLive. 

La pagina viene scaricata nella posizione specificata e i supporti multimediali vengono 
collocati in una cartella allo stesso livello della pagina. Questa struttura di cartelle 
potrebbe non riflettere le posizioni relative dei file nel sito Web originale. I file multimediali 
o i supporti multimediali referenziati in linguaggi di script quali JavaScript non vengono 
scaricati. Per esempio, le immagini rollover non vengono scaricate. 

Nota: è inoltre possibile scaricare un sito o una sottostruttura di sito usando la funzione 
Importa dal server nella procedura guidata per la creazione dei siti (vedere 11 Creazione di 
un sito" a pagina 37 o consultare il Manuale dell'utente di Adobe Web Workgroup Server). 
In alternativa, è possibile usare il comando Scarica del menu contestuale della scheda 
Risorse esterne della finestra del sito o della tavolozza Collegamenti in entrata e in uscita. 
Vedere "Importazione di siti da server remoti" a pagina 39 . 


Per scaricare una pagina Web: 

1 Accertarsi di disporre di una connessione Web attiva. 

2 Scegliere File > Scarica pagina. 

3 Digitare l'URL della pagina. 

4 Fare clic su Salva con nome, specificare una posizione, quindi fare clic su Salva. 

9 Poiché è probabile che la pagina scaricata comprenda diversi file, si consiglia di creare 
una nuova cartella per tali file. 


Trasferimento dei file con il browser FTP 

GoLive fornisce un browser FTP per il trasferimento di file da e nella scheda File o sul 
desktop del sistema. È possibile usare il browser per qualsiasi operazione FTP, non solo per 
il trasferimento dei file di un sito Web. 

Nota: se si desidera caricare un intero sito o effettuare un aggiornamento in modo che il 
sito locale e quello basato sul server siano sincronizzati, usare uno dei comandi di aggior¬ 
namento del sottomenu Sito > Server FTP (o il pulsante equivalente nella barra degli 
strumenti) piuttosto che il browser FTP. 

Per eseguire semplici trasferimenti di file con il browser FTP: 

1 Scegliere File > Browser FTP. 

2 Scegliere un browser dal menu Server e fare clic sul pulsante Connetti. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per caricare un file o una cartella, trascinarli da una scheda della finestra del sito o dal 
desktop al browser FTP. 

• Per scaricare un file o una cartella, trascinarli dal browser FTP a una scheda della finestra 
del sito. 

• (Solo Mac OS) Per scaricare un file o una cartella, trascinarli dal browser FTP alla 
scrivania. 
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Adattamento dei siti a speciali condizioni del server 

Potrebbe essere necessario adattare la struttura del sito aN'ambiente del server su cui si 
desidera caricare il sito. In tal caso, è necessario esportare il sito prima di caricarlo. 

È inoltre possibile distribuire il sito tra diversi server. A tale scopo, è necessario usare la 
funzione di mappa URL. 

Esportazione di un sito 

Esportare un sito significa adattarne la struttura delle cartelle e altri dettagli al server FTP 
sul quale il sito verrà caricato. L'esportazione è un'operazione diversa dal caricamento: il 
sito viene esportato su un'unità locale come passaggio distinto, prima del caricamento. 

Nota: alcuni server Web richiedono che i siti di GoLive siano esportati. Prima di iniziare il 
processo di esportazione, consultare l'amministratore del server per ulteriori informazioni. 

Per selezionare le opzioni di esportazione del sito: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per selezionare le opzioni per il solo sito attivo, fare clic sul pulsante Impostazioni 

sito [TT] nella barra degli strumenti o scegliere Sito > Impostazioni, fare clic su Esporta e 
selezionare le impostazioni specifiche per il sito. 

• Per selezionare le opzioni per tutti i siti, scegliere Modifica > Preferenze, espandere la 
voce Sito e fare clic su Esporta. 

2 Selezionare le opzioni di esportazione nel seguente modo: 

• Le opzioni Rispetta pubblicazione di si applicano alle impostazioni di pubblicazione per 
i singoli file creati nella scheda File dell'lnspector file. Selezionare Se referenziato 
(impostazione predefinita), Sempre o Mai.Vedere "Assegnazione dello stato di pubbli¬ 
cazione a file e cartelle" a pagina 327 . 

• L'opzione Esporta file collegati che non fanno parte del sito comprende i file isolati. 

3 Selezionare le opzioni di gerarchia nel seguente modo: 

• Come nel sito consente di mappare la gerarchia di gruppi, pagine e risorse della finestra 
del sito nella cartella principale risultante. 

• Pagine e supporti separati consente di creare una cartella principale contenente due 
sottocartelle, una per le pagine FITML e una per i supporti multimediali. 

• Cartella unica consente di creare una cartella principale contenente tutte le pagine 
HTML e i supporti multimediali, senza alcuna sottocartella. 

• Le opzioni Nome cartella si riferiscono all'opzione Pagine e supporti separati. Per i file 
non contenuti nel sito, le opzioni Nome cartella si applicano solo quando viene 
selezionata l'opzione Esporta file collegati che non fanno parte del sito. 

4 Selezionare le opzioni di eliminazione del codice HTML nel modo seguente: 

• Commenti e Spazi consentono di ottimizzare il codice sorgente senza condizionare 
l'aspetto delle pagine. 

• Elementi di Adobe GoLive consente di rimuovere i tag e gli attributi di GoLive usati per 
modificare le animazioni, le azioni provviste di script e così via. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 358 ► 














Aiuto di Adobe GoLive 


Trasferimento di file e pubblicazione di siti Web 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 359 ^ 


• Elimina dati GoLive da file multimediali consente di individuare i dati aggiunti ai file GIF, 
JPEG, PNG, SWF e SVG per abilitare il flusso di lavoro con gli oggetti Smart.Tali dati 
vengono aggiunti solo ai file di destinazione degli oggetti Smart. Questa opzione 
permette di rimuoverli al fine di ridurre le dimensioni dei file. 

• Compatta la libreria script consente di analizzare tutti i file che usano la libreria 
JavaScript di GoLive e riscrivere i file esterni in modo che contengano solo l'esatto 
codice JavaScript necessario per il sito. Vedere "Compattazione della libreria script" a 
pagina 282 . L'uso di questa opzione è consigliato. 

5 Selezionare Mostra finestra di dialogo delle opzioni se si desidera rivedere queste 
opzioni a ogni esportazione, quindi fare clic su OK. 

Per esportare un sito su un'unità locale: 

1 Aprire il sito. 

2 Scegliere File > Esporta > Sito. 

3 Se viene visualizzata la finestra di dialogo Opzioni esportazione sito, ricontrollare le 
opzioni. 

4 Fare clic su Esporta e apportare le modifiche necessarie.Tali modifiche riguardano solo 
l'esportazione corrente. 

Per impostazione predefinita, le impostazioni della finestra di dialogo Opzioni esporta¬ 
zione sito sono identiche a quelle della sezione Esporta della finestra di dialogo Imposta¬ 
zioni sito. 

Nota: se si desidera che la finestra di dialogo Opzioni esportazione sito venga visualizzata 
ogni volta che si esporta un sito, scegliere Modifica > Preferenze, espandere la voce Sito, 
fare clic su Esporta e accertarsi che l'opzione Mostra finestra di dialogo delle opzioni sia 
selezionata. 

5 Specificare una posizione su un'unità locale per la cartella principale esportata del sito. 

6 Fare clic su Salva. 

7 Fare clic su Sì o su No. Facendo clic su Sì vengono visualizzate le informazioni sull'espor¬ 
tazione: i file esportati, quelli non esportati e il motivo per cui non sono stati esportati e le 
opzioni di esportazione usate. 

Per caricare un sito esportato su un'unità locale: 

Trascinare la cartella principale esportata o il suo contenuto nella cartella di destinazione 
nella finestra del browser FTP.Vedere "Trasferimento dei file con il browser FTP ,! a 
pagina 357 . Per eseguire questa operazione, non è possibile usare uno dei comandi di 
caricamento del sottomenu Sito > Server FTP o il pulsante Carica nella barra degli 
strumenti. 


Trascinare il contenuto della cartella se il trascinamento della cartella stessa crea un 
ulteriore livello sul server FTP non necessario. 


Impostazione di siti Web distribuiti 

Anche se si intende distribuire il sito Web tra diversi server (sottositi), è possibile svilup¬ 
parlo e verificarlo per intero nel file System locale. A tale scopo, è necessario impostare il 
sito distribuito con mappe URL tra gli indirizzi locali e gli indirizzi del server. 
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Il vantaggio delle mappe URL consiste nel fatto che è possibile gestire facilmente più siti 
senza dovere riscrivere gli URL o i file doppi.I siti possono condividere gli stessi file ed 
essere collegati gli uni agli altri. 

Per impostare un sito Web distribuito tra diversi server: 

1 Creare un documento del sito separato per ciascun server. 

2 Usare index.html come nome di file per la home page del sito, che costituisce il punto di 
ingresso del sito distribuito. 

3 Rinominare la home page per tutti gli altri sottositi, al fine di evitare nomi di file doppi 
nel sito distribuito. 

4 Aggiungere pagine e collegamenti per tutti i sottositi, collegando i sottositi come si 
farebbe se si aggiungessero dei collegamenti a un altro sito locale. Per esempio, un colle¬ 
gamento da una pagina del sottosito Calcio alla pagina Putter.html del sottosito Golf 
potrebbe avere l'indirizzo file:///percorso/Golf/Putter.html.l collegamenti tra i sottositi 
possono usare percorsi relativi o percorsi completi. 

5 Attivare la finestra del sito contenente la home page index.html. 

6 Fare clic sul pulsante Impostazioni sito [TT] nella barra degli strumenti o scegliere Sito > 
Impostazioni. 

7 Fare clic su Mappe URL, quindi fare clic sul pulsante Nuovo elemento ral . 

8 Scegliere Cartella principale di questo sito dal menu |T) accanto alla casella di testo 
Mappa cartella locale o server remoto. 

Verrà visualizzato il percorso della cartella principale corrispondente al documento del sito 
corrente. Quando, nel passaggio successivo, verrà fornito un collegamento esterno a un 
indirizzo sul server, probabilmente sarà possibile conservare parte di questo percorso. 

9 Modificare il percorso in modo che contenga l'URL relativo alla posizione che la cartella 
principale occuperà sul server. 

Nota: è inoltre possibile usare Mappe URL per mappare una cartella locale, per esempio 
qualora si desideri nascondere la gerarchia delle cartelle del sito. 

10 Scegliere Cartella principale di questo sito dal menu Con cartella locale [*_). 

Questa operazione consente di mappare la posizione corrente della cartella principale alla 
posizione che occuperà sul server. 

11 Fare clic su OK per salvare le impostazioni del sito, oppure ripetere i passaggi da 4 a 10 
per tutti i documenti del sito rinominati al passaggio 2. 

Importante: se si intende usare il comando Riordina sito con i sottositi creati, desele¬ 
zionare dapprima le opzioni File e Riferimenti esterni nella sezione Aggiungi elementi 
usati della finestra di dialogo Opzioni manutenzione sito. In caso contrario, l'uso del 
comando comporterà la distruzione della struttura del sito distribuito. 

Per verificare un sito distribuito in un browser Web prima di caricarlo: 

1 Visualizzare una pagina in una delle cartelle principali contenenti un collegamento che 
faccia riferimento a una pagina in un'altra cartella principale. 

2 Posizionare il cursore sopra il collegamento. Il collegamento dovrebbe contenere il 
percorso locale della pagina. 

3 Ripetere i passaggi descritti per ogni collegamento che fa riferimento a una pagina in 
un'altra cartella principale. 
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Gestione di un sito Web con WebDAV 

GoLive consente di connettersi facilmente a un server WebDAV, bloccare i file in modo che 
non possano essere usati contemporaneamente da altri utenti, scaricare e caricare i file, 
ottenere informazioni sui file e mantenere la perfetta sincronizzazione tra un sito locale e il 
sito corrispondente sul server. 

GoLive 6.0 presenta un nuovo server di gruppo di lavoro, dotato del supporto WebDAV, 
che teoricamente può essere usato come un server WebDAV (vedere il Manuale dell'utente 
di Adobe Web Workgroup Server). 

Informazioni sul supporto di WebDAV 

GoLive supporta una tecnologia di server nota come Web Distributed Authoring and 
Versioning (WebDAV). WebDAV è uno standard (RFC 2518).Tale tecnologia espande il 
protocollo HTTP con estensioni che consentono agli autori di lavorare in tutta sicurezza a 
un sito Web in un ambiente di gruppo di lavoro, con funzioni quali il blocco dei file in 
modo che i documenti non vengano sovrascritti per sbaglio e gli aggiornamenti non 
vadano persi. È possibile trovare informazioni dettagliate e le ultime notizie su WebDAV 
sul sito www.webdav.org. 

Per usare WebDAV, occorre disporre della connessione a un server che supporti WebDAV. 
Ciò include: 

• Microsoft MS 5 (incluso con Windows 2000) 

• Apache (con il modulo mod_dav installato) 

• Novell NetWare 6.0 

Un team Web può lavorare su un server di produzione WebDAV presso la propria sede e 
quindi usare la funzione FTP di GoLive per caricare il sito su un server pubblico non dotato 
della funzionalità WebDAV. 

Impostazione dei server WebDAV 

Prima di usare la funzionalità WebDAV di GoLive, occorre definire le impostazioni dei 
server WebDAV sia globali che specifiche del sito. Per definire un elenco di server 
(WebDAV o FTP) disponibili in GoLive, usare la finestra di dialogo Server disponibili.Vedere 

"Impostazione dell'accesso FTP" a pagina 351 . 

Una volta definito un server, è possibile assegnarlo a un determinato sito mediante le 
impostazioni del sito. Nella finestra di dialogo Impostazioni sito, fare clic su Server FTP e 
WebDAV, quindi scegliere il server desiderato dal menu Server. 

Per aggiungere un server WebDAV all'elenco Server disponibili: 

1 Scegliere Modifica > Server. 

2 Nella finestra di dialogo Server disponibili,fare clic sul pulsante Nuovo elemento fai . 

3 Eseguire le seguenti operazioni, usando i valori forniti dall'amministratore del server 
WebDAV o di rete: 

• Digitare un nome per il server nella casella di testo Soprannome.Questo è molto impor¬ 
tante per evitare confusione man mano che si aggiungono più server all'elenco dei 
server disponibili. 

• Digitare un indirizzo nella casella di testo Server. L'indirizzo deve iniziare con "http://". 
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• Digitare un percorso nella casella di testo Directory.Se i privilegi di accesso sono limitati 
alla propria cartella personale, è possibile lasciare vuota questa casella di testo. 

• Digitare un ID utente nella casella di testo Nome utente. 

• Selezionare l'opzione Salva e digitare una password nella casella di testo Password. 

Nota: il fatto che venga o meno richiesta una password dipende dai privilegi di accesso al 
server WebDAV assegnati dall'amministratore del server. 

4 Fare clic su Fatto. I valori specificati vengono salvati per essere riutilizzati da qualsiasi 
sito. 

5 Ripetere i passaggi da 1 a 5 per aggiungere altri server WebDAV. 

6 Una volta terminato di aggiungere i server WebDAV, fare clic su OK. 

Definizione di un server WebDAV per un sito specifico: 

1 Con il sito aperto, fare clic sul pulsante Impostazioni sito [TT] nella barra degli strumenti. 

2 Nella finestra di dialogo Impostazioni sito, fare clic su Server FTP e WebDAV ed eseguire 
una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere un server dal menu Server della sezione WebDAV. 

• Se non vi sono server disponibili o se il server desiderato non è presente nel menu 
Server, scegliere Modifica server dal menu ed eseguire i passaggi da 2 a 5 della 
procedura riportata sopra. 

3 Fare clic su OK. 

Connessione a un server WebDAV 

È possibile connettersi a un server WebDAV, o disconnettersi, in vari modi: 

• Usare il pulsante Server WebDAV nella barra degli strumenti. Quando si fa clic su 
questo pulsante, GoLive esegue la disconnessione dal server.Il pulsante è abilitato solo 
se un sito è aperto localmente nella finestra del sito. Per usare questa opzione, è neces¬ 
sario che un server WebDAV sia stato già impostato e assegnato al sito. Vedere 

"Impostazione dei server WebDAV" a pagina 361 . 

• Scegliere Sito > Server WebDAV > Connetti/Disconnetti. Questo comando consente 
solo di connettersi a un sito aperto localmente nella finestra del sito. Quando si sceglie 
questo comando, GoLive esegue la disconnessione dal server. Per usare questa 
opzione, è necessario che un server WebDAV sia stato già impostato e assegnato al sito. 
Vedere "Impostazione dei server WebDAV" a pagina 361 . 

• Usare il menu contestuale nella scheda File della finestra del sito. Scegliere Server 
WebDAV > Connetti o Server WebDAV > Disconnetti. 

• Scegliere File > Browser WebDAV. Questo comando consente di visualizzare la finestra 
di dialogo Browser WebDAV in cui è possibile fare clic sul pulsante Connetti per 
accedere a un server WebDAV selezionato. Questo comando permette di connettersi a 
qualsiasi sito su un server WebDAV, sia che il sito sia aperto localmente nella finestra del 
sito che in caso contrario. 

Nota: la presenza di software di firewall può interferire con il processo di connessione al 
server WebDAV. Consultare la documentazione del software di firewall in dotazione per 
individuare le impostazioni che consentano a GoLive di accedere ai server esterni. 
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Per connettersi a un server WebDAV quando un sito è aperto localmente: 

Scegliere Sito > Server WebDAV > Connetti o fare clic sul pulsante Connetti/Disconnetti 
server WebDAV [W\ nella barra degli strumenti. 

Nota: per stabilire la connessione, è necessario avere già impostato un server WebDAV 
nella finestra di dialogo Server disponibili e avere assegnato il server al sito nelle imposta¬ 
zioni del sito. Vedere "Impostazione dei server WebDAV" a pagina 361. 

Per connettersi a un server WebDAV usando il browser WebDAV: 

1 Scegliere File > Browser WebDAV. 

2 Scegliere un server WebDAV dal menu Server e fare clic su Connetti. 

Caricamento e scaricamento dei file su un server WebDAV 

GoLive fornisce diverse opzioni per caricare e scaricare i file su e da un server WebDAV: 

• I comandi del menu Sito consentono di caricare o scaricare i file selezionati o quelli 
modificati. 

• Il pulsante Sincronizza tutti WebDAV nella barra degli strumenti consente di sincro¬ 
nizzare i file. 

• I pulsanti Carica elementi modificati WebDAV e Scarica elementi modificati WebDAV 
nella barra degli strumenti consentono di caricare e scaricare solo i file modificati. 

• La finestra del sito e la finestra del browser WebDAV consentono di trascinare i file tra la 
scheda File e la scheda WebDAV della finestra del sito,oppure dalla finestra del browser 
WebDAV alla scheda File o alla scheda WebDAV della finestra del sito. 

Per caricare una selezione di file su un server WebDAV: 

1 Con il sito aperto nella finestra del sito, fare clic sul pulsante Server WebDAV [s] nella 
barra degli strumenti per connettersi al server. 

2 Nella scheda File della finestra del sito, selezionare i file da caricare. Fare clic tenendo 
premuto Ctrl (Windows) o fare clic tenendo premuto Maiusc (Mac OS) per selezionare più 
file. 

3 Scegliere Sito > Server WebDAV > Carica selezione o trascinare i file selezionati dalla 
scheda File alla scheda WebDAV della finestra del sito. 

Per scaricare una selezione di file da un server WebDAV: 

1 Con il sito aperto nella finestra del sito, fare clic sul pulsante Server WebDAV nella barra 
degli strumenti per connettersi al server. 

2 Nella scheda WebDAV della finestra del sito, selezionare i file da scaricare. Fare clic 
tenendo premuto Ctrl (Windows) o fare clic tenendo premuto Maiusc (Mac OS) per 
selezionare più file. 

3 Scegliere Sito > Server WebDAV > Scarica selezione o trascinare i file selezionati dalla 
scheda WebDAV alla scheda File della finestra del sito. 
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Per caricare solo i file modificati dall'ultima sincronizzazione: 

1 Con il sito aperto nella finestra del sito, fare clic sul pulsante Server WebDAV nella barra 
degli strumenti per connettersi al server. 

2 Scegliere Sito > Server WebDAV > Carica elementi modificati o fare clic sul pulsante 
Carica elementi modificati WebDAV nella barra degli strumenti. 

Per scaricare solo i file modificati dall'ultima sincronizzazione: 

1 Con il sito aperto nella finestra del sito, fare clic sul pulsante Server WebDAV nella barra 
degli strumenti per connettersi al server. 

2 Scegliere Sito > Server WebDAV > Scarica elementi modificati o fare clic sul pulsante 
Scarica elementi modificati WebDAV nella barra degli strumenti. 

Nota: per avere i privilegi esclusivi su un file scaricato, che non sarà quindi modificabile 
contemporaneamente da altri utenti, bloccare il file nel modo descritto in " Blocco dei file 
su un server WebDAV" a pagina 364 prima di scaricarlo. 

Blocco dei file su un server WebDAV 

Il protocollo WebDAV supporta due tipi di blocco, quello esclusivo e quello condiviso: 

• Un blocco esclusivo impostato da un altro utente viene indicato da un'icona a forma di 
lucchetto Il file può essere modificato solo dall'utente che ha impostato il blocco, 
mentre gli altri utenti possono accedere al file in modalità di sola lettura. 

• Un blocco esclusivo assegnato all'utente che lo ha impostato è indicato da un'icona a 
forma di matita j?.Ciò indica che solo l'utente in questione può modificare il file. 

• Un blocco condiviso assegnato ad altri utenti è indicato dall'icona del blocco 
condiviso ($. A differenza di un blocco esclusivo, il blocco condiviso avverte semplice- 
mente gli utenti che lo stesso file viene modificato da diverse persone ma non blocca 
realmente il file. Gli utenti che non dispongono di un blocco condiviso possono solo 
leggere il documento. 

• Un blocco condiviso di cui si fa parte è indicato da una variante dell'icona del blocco 
condiviso 

Notarsi tenga presente che la funzionalità di blocco condiviso non è supportata da tutti i 
server, compreso Adobe Web Workgroup Server. 

Per bloccare i file su un server WebDAV: 

1 Nella scheda WebDAV della finestra del sito, selezionare il file da bloccare. 

2 Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il 
tasto Ctrl (Mac OS) sul file selezionato e scegliere Blocca o Blocco condiviso dal menu 
contestuale a seconda del tipo di blocco desiderato, ossia esclusivo o condiviso. A destra 
del nome del file nella scheda WebDAV appare l'icona del blocco esclusivo o del blocco 
condiviso. 

Per bloccare una cartella su un server WebDAV: 

1 Nella scheda WebDAV della finestra del sito, fare clic con il pulsante destro del mouse 
(Windows) o fare clic tenendo premuto il tasto Comando (Mac OS) sulla cartella da 
bloccare. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 364 ► 














Aiuto di Adobe GoLive 


Trasferimento di file e pubblicazione di siti Web 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 365 ^ 


2 Scegliere Blocca tutto dal menu contestuale. 

Nota: numerosi server, incluso Microsoft IIS 5, non supportano il blocco delle cartelle. In 
tal caso, è possibile bloccare o sbloccare solo i singoli file. 

Per bloccare una selezione di file su un server WebDAV: 

1 Nella scheda WebDAV della finestra del sito, fare clic tenendo premuto il tasto Ctrl sui 
file da bloccare. 

2 Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il 
tasto Ctrl (Mac OS) sui file selezionati e scegliere Blocca o Blocco condiviso dal menu 
contestuale a seconda del tipo di blocco desiderato, ossia esclusivo o condiviso. A destra 
del nome di ciascun file nella scheda WebDAV appare l'icona del blocco esclusivo o del 
blocco condiviso. 

Per sbloccare i file su un server WebDAV: 

1 Nella scheda WebDAV della finestra del sito, selezionare i file o le cartelle da sbloccare. 

2 Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il 
tasto Ctrl (Mac OS) sul file selezionato e scegliere Sblocca dal menu contestuale. L'icona 
del blocco a destra dei nomi di file nella scheda WebDAV scompare. 

Gestione di file e cartelle su un server WebDAV 

GoLive consente di gestire file e cartelle su un server WebDAV proprio come si gestiscono i 
file sul desktop del proprio computer, con la possibilità di copiare, eliminare, rinominare e 
spostare le pagine Web. 

Per rinominare o eliminare un file o una cartella usando il menu contestuale: 

Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto il tasto 
Ctrl (Mac OS) sul file o sulla cartella e scegliere il comando desiderato dal menu 
contestuale: 

• Scegliere il comando Rinomina per rinominare un file o una cartella. 

• Scegliere il comando Cancella per eliminare il file o la cartella selezionati. 

Il menu contestuale consente inoltre di aggiornare la vista attuale, selezionare tutti i file, 
creare una nuova cartella, impostare i blocchi e sincronizzare un sito. È possibile copiare e 
spostare i file usando i comandi desktop standard per la piattaforma usata. 

Sincronizzazione dei file su un server WebDAV 

GoLive consente di sincronizzare un sito a cui si lavora localmente e memorizzarlo su un 
server WebDAV. GoLive è in grado di rilevare i file in entrambe le posizioni, risolvere le 
differenze strutturali e unire i siti in modo che tutti i file siano aggiornati. 

Quando sincronizza i siti, Adobe GoLive non confronta la data di modifica locale con 
quella del server per stabilire quale file caricare o scaricare. Se rileva che uno dei file (file 
sul server o corrispondente file sul computer locale) è stato modificato dall'ultima sincro¬ 
nizzazione, GoLive indica che esiste un conflitto di sincronizzazione e consente all'utente 
di decidere quale file usare. Per tale motivo, il fatto che il fuso orario del server WebDAV sia 
diverso da quello del computer locale non ha alcuna importanza. 
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Per sincronizzare interi siti: 

1 Con il sito aperto nella finestra del sito, fare clic sul pulsante Server WebDAV [i] nella 
barra degli strumenti per connettersi al server. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Sito > Server WebDAV > Sincronizza. 

• Fare clic sul pulsante Sincronizza tutti WebDAV nella barra degli strumenti. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse nella scheda File, quindi scegliere Server 
WebDAV > Sincronizza dal menu contestuale. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse nella scheda WebDAV, quindi scegliere 
Sincronizza dal menu contestuale. 

La finestra di dialogo Sincronizza indica quali file verranno caricati sul server WebDAV e 
quali saranno scaricati nella copia locale del sito. I file mancanti sono indicati con icone di 
file oscurate in entrambi i siti. È possibile cambiare la modalità di visualizzazione dei file 
selezionando l'opzione Mostra elementi saltati. In alternativa, è possibile visualizzare i file 
così come sono sul server, nelle rispettive cartelle, selezionando l'opzione Mostra struttura 
cartelle. 

3 Confermare le operazioni di sincronizzazione assegnate ai singoli file. Se si desidera 
assegnare una diversa azione di sincronizzazione a un file, selezionare quest'ultimo e fare 
clic su una delle opzioni riportate sotto l'elenco dei file: 

• Scegliere Salta per escludere il file dalla sincronizzazione. 

• Scegliere Carica T] per caricare il file sul server WebDAV. 

• Scegliere Scarica [<] per scaricare il file dal server WebDAV nel sito locale. 

• Scegliere Elimina 3 P er rimuovere il file sia dal server WebDAV che dal sito locale. 

9 È inoltre possibile scorrere le varie opzioni di sincronizzazione e selezionarne una 
facendo clic sull'icona dell'azione di sincronizzazione visualizzata nella colonna 
accanto a un file. 

Nota: se si desidera che vengano scaricate o caricate le informazioni dettagliate su un file, 
selezionare il file nella finestra di dialogo Sincronizza. I due riquadri di testo nella parte 
inferiore della finestra di dialogo visualizzano le informazioni sul file locali e relative al 
server, incluse la presenza del file, la data di modifica e l'azione di sincronizzazione da 
eseguire. 

4 Fare clic su Sincronizza per avviare il processo di sincronizzazione. 

Oltre alle opzioni di sincronizzazione già descritte, l'icona relativa al conflitto di 
sincronizzazione a appare accanto al nome di un file ogni volta che quest'ultimo è stato 
modificato sia sul server che nel sito locale. Occorre quindi decidere quali azioni di sincro¬ 
nizzazione si desidera assegnare a tale file. Se non si assegna alcuna azione di sincronizza¬ 
zione al file, esso viene escluso dalla sincronizzazione. 

Per sincronizzare una selezione di un sito: 

1 Con il sito aperto nella finestra del sito, fare clic sul pulsante Server WebDAV [i] nella 
barra degli strumenti per connettersi al server. 
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2 Selezionare i file o le cartelle da sincronizzare nella finestra del sito,quindi eseguire una 
delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Sito > Server WebDAV > Sincronizza selezione. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse nella scheda File, quindi scegliere Server 
WebDAV > Sincronizza dal menu contestuale. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse nella scheda WebDAV, quindi scegliere 
Sincronizza dal menu contestuale. 

La finestra di dialogo Sincronizza indica quali file verranno caricati sul server WebDAV e 
quali saranno scaricati nella copia locale del sito. I file mancanti sono indicati con icone di 
file oscurate in entrambi i siti. 

3 Confermare le operazioni di sincronizzazione assegnate ai singoli file. Se si desidera 
assegnare una diversa azione di sincronizzazione a un file, selezionare quest'ultimo e fare 
clic su una delle opzioni riportate sotto l'elenco dei file: 

• Scegliere Salta per escludere il file dalla sincronizzazione. 

• Scegliere Carica per caricare il file sul server WebDAV. 

• Scegliere Scarica per scaricare il file dal server WebDAV nel sito locale. 

• Scegliere Elimina per rimuovere il file sia dal server WebDAV che dal sito locale. 

4 Fare clic su Sincronizza per avviare il processo di sincronizzazione. 

Ottenimento delle informazioni sui file in un server WebDAV 

È possibile usare l'Inspector proprietà file per ottenere informazioni sui file presenti su un 
server WebDAV, inclusi nome, URL, data di creazione, data di modifica, dimensione e stato 
del blocco. 

Per visualizzare informazioni su un file: 

1 Selezionare il file nel browser WebDAV o nella scheda WebDAV della finestra del sito. 

2 Se l'Inspector proprietà file non è aperto, scegliere Finestra > Inspector per visualizzarlo. 

3 Fare clic su una delle schede nell'lnspector: 

• La scheda File visualizza il nome di un file, l'URL, le date di creazione e di modifica 
nonché la dimensione. 

• La scheda Speciale consente di visualizzare la lingua del contenuto del file, il tipo di 
risorsa, il nome di visualizzazione e il tipo di contenuto.Tali informazioni devono essere 
specificate sul server WebDAV e appariranno nell'lnspector solo se sono state 
specificate. 

• La scheda Blocca fornisce informazioni sullo stato del blocco del file, inclusi proprie¬ 
tario,tipo di accesso disponibile, tipo di blocco (esclusivo o condiviso) e timeout del 
blocco. 
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Creazione di siti di gruppo di 
lavoro 


Informazioni sui siti di gruppo di lavoro GoLive 

I siti di gruppo di lavoro GoLive non sono altro che siti GoLive memorizzati in Adobe Web 
Workgroup Server anziché nel file System del computer locale. Il server del gruppo di 
lavoro funge da luogo di raccolta dei siti sviluppati invece che da tipico server Web. 
Benché vengano memorizzati in Adobe Web Workgroup Server, i siti di gruppo di lavoro 
hanno la stessa struttura dei normali siti creati da un solo utente e presentano lo stesso 
aspetto quando vengono aperti nella finestra del sito.Tuttavia, quando si apre un sito di 
gruppo di lavoro, vengono attivate alcune funzioni speciali di GoLive.Tali funzioni 
consentono di controllare le attività del gruppo di lavoro:quali file del sito sono disponibili 
per la modifica,quali sono in corso di elaborazione da parte di altri utenti e cosa rimane da 
fare per ogni file. 

I file di un sito di gruppo di lavoro (pagine, immagini, fogli di stile e qualsiasi altro compo¬ 
nente del sito) devono essere estratti per poter essere modificati. Una volta che un file è 
stato estratto, i membri del gruppo di lavoro che hanno il sito aperto vedono nella propria 
finestra del sito che tale file è temporaneamente bloccato e quindi non disponibile per la 
modifica.Sanno inoltre chi ha estratto il file e quando.ll file appare comunque nella 
finestra del sito di ogni membro del gruppo e può essere aperto, ma esclusivamente in 
modalità di sola lettura. 

Come iniziare a usare i siti di gruppo di lavoro 

Per iniziare a usare i siti di gruppo di lavoro in GoLive 6.0, eseguire le operazioni descritte 
di seguito. 

Installare Adobe Web Workgroup Server Installare e avviare Adobe Web Workgroup 
Server su un computer accessibile ai membri del gruppo di lavoro. Vedere la Guida di 
Adobe Web Workgroup Server. Il server del gruppo di lavoro è pronto per l'uso, richiede 
una gestione minima e viene fornito con diversi account utente preinstallati. Se neces¬ 
sario^ possibile aggiungere nuovi account per i membri del gruppo di lavoro. 



Indietro ^ 368 ► 














Aiuto di Adobe GoLive 


Creazione di siti di gruppo di lavoro 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 369 ^ 


Creare un sito di gruppo di lavoro Come per i siti di utente singolo, è possibile usare la 
procedura guidata di GoLive per creare siti di gruppo di lavoro. È possibile creare un nuovo 
sito vuoto, oppure creare un nuovo sito basato su una cartella di file Web esistente. Una 
procedura alternativa consiste nel convertire un sito GoLive di utente singolo esistente in 
un sito di gruppo di lavoro. Quando si crea un sito di gruppo di lavoro, la struttura del sito 
(file di progetto del sito, cartelle del sito, pagine o altri file che compongono il sito) viene 
salvata sul server del gruppo di lavoro; inoltre, viene eseguita una copia del file di progetto 
del sito e della struttura delle cartelle del sito sul computer locale. In questo caso, il file di 
progetto del sito è un po' diverso dal normale file di progetto di un sito GoLive, poiché 
contiene informazioni di accesso al server del gruppo di lavoro. L'apertura di un file di 
progetto del sito di un gruppo di lavoro comporta la connessione al sito sul server. 

Montare un sito di gruppo di lavoro Per poter elaborare un sito di gruppo di lavoro 
creato da terzi, è necessario montarlo sul computer locale. Il montaggio è un'operazione 
che consente di spostare una copia del file di progetto del sito e della struttura delle 
cartelle del sito dal server del gruppo di lavoro sul computer locale (quando si crea un sito, 
tale operazione viene eseguita automaticamente). Dopo aver montato un sito di gruppo 
di lavoro, è possibile aprirlo come qualsiasi altro sito di GoLive. 

Elaborare il sito Una volta creato (o montato) un sito, è possibile iniziare a collaborare 
con gli altri membri del gruppo di lavoro. Diversi utenti possono lavorare allo stesso sito 
contemporaneamente grazie alle seguenti funzioni: 

• Archiviazione ed estrazione. Per poter modificare i file di un sito di gruppo di lavoro, è 
necessario dapprima estrarli. In tal modo i file vengono bloccati affinché non siano 
modificabili da altri membri del gruppo di lavoro. La colonna Bloccato della finestra del 
sito indica quali file sono stati estratti e da chi. Se il file desiderato è disponibile,aprirlo e 
iniziare ad apportarvi le modifiche: verrà quindi richiesto di estrarre il file. Una volta 
estratto il file, la colonna Bloccato indicherà agli altri membri del gruppo di lavoro il 
nome dell'utente che ha effettuato l'estrazione. Al termine della modifica, archiviare il 
file e usare il campo Commento per aggiornare gli altri utenti sulle modifiche 
apportate. L'icona della colonna Bloccato viene aggiornata automaticamente a indicare 
che il file è nuovamente disponibile per la modifica. 

Nota: se un file è estratto, è possibile aprirlo in modalità di sola lettura. Se necessario, 
l'amministratore del server può sbloccare qualsiasi file in modo da renderlo disponibile 
perla modifica (tuttavia, le modifiche apportate dopo l'estrazione del file andranno 
perse). 
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• Versioni dei file. Ogni volta che un utente archivia un file, un nuova versione del file 
viene creata nel database del server del gruppo di lavoro.Il file visualizzato nella 
finestra del sito è la versione più recente del file archiviato nel database; tuttavia, nel 
database sono memorizzate anche tutte le precedenti versioni del file.È possibile aprire 
le versioni precedenti, confrontarle con la versione più recente o con quella locale 
estratta, nonché ripristinare una versione anteriore se necessario. 

• Condivisione delle informazioni. Per i siti di gruppo di lavoro, è possibile usare le 
colonne Per essere modificato da e Completato nella scheda File della finestra del sito 
per indicare ciò che rimane da fare in determinati file. Per modificare tali colonne, 
scegliere Finestra > Flusso di lavoro in modo da visualizzare la tavolozza Flusso di 
lavoro. Un'altra fonte di informazioni è la scheda Attività utente della finestra del sito, in 
cui sono elencati tutti i membri del gruppo di lavoro aventi accesso al sito e i file di cui è 
in corso la modifica. 

• Abilitazione dei Client per il gruppo di lavoro. È possibile estrarre i file di un sito di 
gruppo di lavoro (inclusi immagini, animazioni e filmati QuickTime) con Photoshop, 
lllustrator, LiveMotion o qualsiasi altra applicazione che supporti il protocollo WebDAV. 

• Backup del sito. Durante la fase di sviluppo, l'amministratore del server può eseguire 
delle copie di backup del sito Web.Tali backup vengono memorizzati nel database del 
server del gruppo di lavoro per facili operazioni di ricerca e recupero. 

Pubblicare il sito Per i siti di gruppo di lavoro, l'amministratore del server predispone 
uno o più server di pubblicazione. Qualsiasi membro del gruppo di lavoro può pubblicare 
il sito, scegliendo un server dall'elenco preimpostato. L'amministratore del server può 
inoltre decidere di pubblicare il sito usando lo strumento Amministrazione Adobe Web 
Workgroup Server. Vedere la Guida di Adobe Web Workgroup Server. 


B 



Ambiente di produzione del gruppo di lavoro 

A. Membro del gruppo di lavoro che usa GoLive B. Membro del gruppo di lavoro C. Membro del 
gruppo di lavoro D. Server del gruppo di lavoro E. Sito Web del gruppo di lavoro F. Server di 
pubblicazione G. Utente finale 
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Vantaggi delle funzioni di gruppo di lavoro per l'utente 
singolo 

Benché siano state concepite per la creazione di siti Web in team, le funzioni di gruppo di 
lavoro di GoLive possono risultare utili anche agli utenti singoli. Basta installare 
Adobe Web Workgroup Server sullo stesso computer su cui è in esecuzione GoLive, quindi 
creare il proprio sito come sito di gruppo di lavoro anziché come sito di utente singolo. In 
alternativa, è possibile convertire un sito di utente singolo esistente in un sito di gruppo di 
lavoro.Dopodiché si possono usare funzioni quali la facile archiviazione del sito (mediante 
lo strumento Amministrazione Adobe Web Workgroup Server) e la cronologia dei file, che 
consente di salvare le precedenti versioni di tutti i file del sito, confrontare il codice 
sorgente tra le varie versioni e ripristinare i file eliminati. 


Finestra del sito di un gruppo di lavoro 

Quando si apre un sito di gruppo di lavoro nella finestra del sito, la barra del titolo mostra il 
nome del sito, nonché il nome del server del gruppo di lavoro e la porta tra parentesi. Nella 
colonna Bloccato della finestra del sito sono visualizzate informazioni sullo stato corrente 
dei file. 

• Lo stato di archiviazione non presenta alcuna icona.Il file può essere estratto per la 
modifica. 

• Lo stato di estrazione esclusiva, indicato da un'icona a forma di matita tjf, riguarda i file 
estratti localmente. Una volta estratto un file, è possibile aprirlo e modificarlo immedia¬ 
tamente. Fino a quando il file non verrà nuovamente archiviato, gli altri utenti potranno 
accedervi soltanto in modalità di sola lettura. 

• Lo stato di estrazione da parte di un altro utente è indicato da un'icona a forma di 
lucchetto j£. È possibile accedere in modalità di sola lettura ai file estratti da altri 
membri del gruppo di lavoro. Se vi sono file estratti, si consiglia di aggiornare periodica¬ 
mente la finestra del sito (scegliere Sito > Aggiorna vista oppure fare clic sul pulsante 
Aggiorna vista della barra degli strumenti) per vedere se il file è stato archiviato.Vedere 
"Aggiornamento della vista del sito" a pagina 383 . 

La finestra del sito di gruppo di lavoro presenta due colonne supplementari a destra della 
colonna Stato: Completato e Per essere modificato da. Per inserire informazioni in queste 
due colonne, usare la tavolozza Flusso di lavoro, accessibile dal menu Finestra. È possibile 
usare tali campi per comunicare agli utenti del gruppo di lavoro quante e quali modifiche 
è ancora necessario apportare a determinati file. 


Uso dei pulsanti della barra degli strumenti Gruppo di 
lavoro 

La barra degli strumenti Gruppo di lavoro, a destra della barra degli strumenti principale, 
consente di accedere facilmente alle funzioni di gruppo di lavoro, accanto agli strumenti 
di GoLive esistenti. È possibile usare i pulsanti della barra degli strumenti Gruppo di lavoro 
per archiviare ed estrarre i file, confrontare diverse versioni di file, ripristinare una versione 
di file precedente e verificare quali file sono estratti e da chi. 

• Per mostrare o nascondere la barra degli strumenti, selezionare o deselezionare 
l'opzione Barra degli strumenti Gruppo di lavoro nel menu Finestra. 
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• Per spostare la barra degli strumenti, trascinarne il bordo sinistro nella posizione 
desiderata. Per ripristinarne la posizione iniziale, accanto alla barra degli strumenti 
principale, fare doppio clic sulla barra del titolo (solo Windows). 

Nella barra degli strumenti Gruppo di lavoro sono disponibili i seguenti pulsanti: 

• Il pulsante Estrai [W] estrae i file selezionati nella finestra del sito. Consente inoltre di 
estrarre un file aperto in modalità di sola lettura, se tale file è la finestra attiva. 

• Il pulsante Archivia [W] archivia nuovamente i file selezionati. 

• Il pulsante Annulla Estrai [5?] ignora le modifiche apportate a un file estratto e archivia 
nuovamente il file sul server, senza creare una nuova revisione di tale file. Ciò consente 
di risparmiare memoria sul server.ll comando Annulla Estrai è utile se sono state salvate 
inavvertitamente delle modifiche non desiderate in un file estratto, o se si è estratto un 
file per errore e si vuole evitare di creare una nuova revisione identica archiviando 
nuovamente il file. 

• Il pulsante Confronta con il server [Sa] confronta il file estratto selezionato con l'ultima 
versione archiviata del file sul server. Questo comando è utile se si desidera rivedere le 
modifiche apportate al file dopo l'estrazione. 

• Il pulsante Elenco revisioni [£§i] visualizza tutte le revisioni memorizzate del file 
selezionato. Ogni volta che si archivia un file, GoLive salva una revisione sul server del 
gruppo di lavoro. La cronologia delle revisioni consente di esaminare e recuperare 
qualsiasi precedente versione di un file, nonché di visualizzare i commenti inseriti per 
ogni revisione. 

• Il pulsante Attività utente 3] visualizza gli utenti attualmente collegati al server del 
gruppo di lavoro e i file estratti da tali utenti. Se si fa clic su questo pulsante viene 
attivata la scheda Attività utente nella finestra del sito. 


Creazione di siti di gruppo di lavoro 

Per creare un sito di gruppo di lavoro GoLive, è possibile usare la procedura guidata o 
l'opzione Converti in sito di gruppo di lavoro. È inoltre possibile importare facilmente un 
sito Web esistente ed elaborarlo quindi in GoLive. 

• Usare la procedura guidata per creare un nuovo sito di gruppo di lavoro vuoto, o un sito 
di gruppo di lavoro basato su una cartella presente sul proprio computer e contenente 
un sito, pagine o file di risorse creati mediante un'altra applicazione. 

• Per convertire un sito di utente singolo, presente sul proprio computer, in un sito di 
gruppo di lavoro per l'elaborazione in team, scegliere Sito > Gruppo di lavoro > 
Converti in sito di gruppo di lavoro. Quando si converte un sito, il contenuto del sito (file 
di progetto del sito, cartelle del sito, pagine e supporti multimediali) viene copiato sul 
server del gruppo di lavoro. Il sito originale rimane sul computer locale, ma risulta 
collegato alla copia presente sul server come una versione speculare.Vedere 
"Conversione di siti di utente singolo in siti di gruppo di lavoro" a pagina 375 . 

Nota: i membri del gruppo di lavoro dotati dei privilegi di amministratore sul server del 
gruppo di lavoro possono anche creare siti di gruppo di lavoro con lo strumento Ammini¬ 
strazione Adobe Web Workgroup Server. Vedere la Guida di Adobe Web Workgroup Server. 
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Uso della procedura guidata per la creazione dei siti 

Usare la procedura guidata per creare un nuovo sito di gruppo di lavoro vuoto o un nuovo 
sito di gruppo di lavoro basato su file esistenti. Quando si crea un sito di gruppo di lavoro 
mediante la procedura guidata, GoLive colloca l'intero sito sul server del gruppo di lavoro 
e una copia parziale del sito sul computer locale. Il sito locale rappresenta una versione 
segnaposto del sito presente sul server, con la stessa struttura delle cartelle che tuttavia 
non contengono file, a eccezione del file di progetto del sito. Quando si apre il file di 
progetto del sito locale viene effettuata la connessione al server ed è quindi possibile 
visualizzare e modificare l'intero sito nella finestra del sito, proprio come se fosse sul 
computer locale. 

Accesso al server del gruppo di lavoro Dopo aver selezionato un'opzione per la 
creazione del sito nella procedura guidata, si accede al server del gruppo di lavoro al fine 
di creare il sito sul server. Prima di eseguire la procedura guidata, è necessario ottenere i 
seguenti dati daN'amministratore del server: nome utente e password, indirizzo IP o nome 
di server del computer su cui Adobe Web Workgroup Server è in esecuzione, numero di 
porta del server (il numero di porta predefinito è 1102). 

Gestione avanzata degli URL Durante la creazione di un sito è possibile impostare la 
modalità di gestione degli URL del sito da parte di GoLive, specificando inoltre come sono 
codificati gli URL e se viene fatta la distinzione tra le lettere maiuscole e minuscole. Se un 
sito viene creato importando un sito esistente, è molto importante impostare la codifica 
URL in modo corretto per evitare collegamenti interrotti nel nuovo sito. Una volta creato il 
sito, è possibile modificare la codifica URL (ma non l'impostazione delle lettere maiuscole 
e minuscole) mediante la finestra di dialogo Impostazioni sito. A tale scopo, scegliere 
Sito > Impostazioni, selezionare Gestione URL, quindi selezionare le opzioni appropriate 
per la codifica URL. Per ulteriori informazioni sulla gestione degli URL, vedere 'Importa¬ 
zione di siti da server remoti" a pagina 39 


Per creare un sito di gruppo di lavoro con la procedura guidata: 

1 Scegliere File > Nuovo sito per avviare la procedura guidata. 

2 Selezionare Gruppo di lavoro e fare clic su Avanti. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare Sito vuoto per creare un file di progetto del sito, una cartella principale 
contenente una home page vuota chiamata index.html, una cartella di dati contenente 
sottocartelle vuote per i file di risorse e una cartella di impostazioni contenente 
impostazioni specifiche del sito nel database del server del gruppo di lavoro. 

• Selezionare Monta se si desidera accedere a un sito di gruppo di lavoro precedente- 
mente creato da un altro membro del gruppo sul server del gruppo di lavoro (vedere 

"Montaggio di un sito di gruppo di lavoro" a pagina 376 ). 

• Selezionare Importa da cartella per creare un nuovo sito di gruppo di lavoro basato su 
una cartella di file Web esistenti (HTML, XML, XHTML o altri file di risorse) sul computer 
locale.GoLive crea una copia della cartella, che diventa così la cartella principale del 
nuovo sito, e aggiunge nuove cartelle per i file di impostazioni e i dati del sito. È neces¬ 
sario specificare un nome per il file di progetto del sito e creare una cartella per tale file. 


Usare l'opzione Importa da cartella per importare in GoLive un sito creato mediante 
un'altra applicazione. 
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• Selezionare Importa dal sito GoLive per creare un sito di gruppo di lavoro usando uno 
dei modelli di sito installati con GoLive.Tali modelli sono contenuti nella cartella 
Modelli sito, a sua volta contenuta nella cartella GoLive 6.0.Vedere "Uso dei modelli di 
sito" a pagina 346 . È inoltre possibile usare questa opzione per convertire un sito 
GoLive di utente singolo esistente in un sito di gruppo di lavoro. 

Nota: per creare un sito di gruppo di lavoro basato sulla copia di un sito scaricato dal Web, 
mediante FTP o FITTP, occorre dapprima eseguire la procedura guidata per creare un sito 
di utente singolo, quindi convertirlo in un sito di gruppo di lavoro. Vedere "Aggiunta di file 
a un sito" a pagina 40 e "Conversione di siti di utente singolo in siti di gruppo di lavoro" a 
pagina 375 . 

4 Fare clic su Avanti. Se si è selezionato Importa da cartella o Importa dal sito GoLive, 
seguire le istruzioni visualizzate per selezionare, rispettivamente, una cartella o un file di 
progetto GoLive, quindi fare clic su Avanti per accedere al server del gruppo di lavoro. Se si 
è selezionato Sito vuoto o Monta, si passa direttamente alla finestra di dialogo per 
l'accesso. 

5 Nella finestra di dialogo per l'accesso al server del gruppo di lavoro, specificare i 
seguenti dati: 

• Nella casella di testo Server, digitare l'indirizzo IP o il nome di server del computer su cui 
Adobe Web Workgroup Server è in esecuzione. Se Adobe Web Workgroup Server è in 
esecuzione sullo stesso computer su cui è installato GoLive, è possibile digitare 
localhost come nome di server. 

• Nelle caselle di testo Nome utente e Password, digitare il proprio nome utente e la 
propria password per l'accesso al server del gruppo di lavoro. 

• L'impostazione predefinita per il numero di porta è 1102. 

6 Selezionare la casella Salva se si preferisce che la password non venga richiesta ogni 
volta che si accede al server. Dato che è necessario eseguire la connessione una sola volta 
per sessione, si consiglia di non selezionare tale opzione, a meno che il computer utilizzato 
non sia fisicamente protetto. 

7 Fare clic su Avanti e seguire le istruzioni della procedura guidata. 

Convenzioni per l'attribuzione dei nomi alle copie locali dei siti di 
gruppo di lavoro 

Il processo di creazione di un sito mediante la procedura guidata implica la creazione di 
una copia locale o speculare del sito del gruppo di lavoro e l'attribuzione di un nome a tale 
copia. Il nome della cartella per la copia locale sarà composto dal nome del sito scelto e dal 
nome o indirizzo del computer su cui è in esecuzione Adobe Web Workgroup Server 
(computer host). La parte del nome che identifica il computer host varia a seconda di 
come è stato eseguito l'accesso al server del gruppo di lavoro quando si è avviata la 
procedura guidata. 

• Se ci si è collegati al server del gruppo di lavoro specificando localhost (consentito se 
GoLive e Adobe Web Workgroup Server sono in esecuzione sullo stesso computer) e si 
è creato un sito chiamato Sito Prova, alla copia del sito locale verrà attribuito il nome 
"Sito Prova on localhost". 

• Se ci si è collegati usando l'indirizzo IP o il nome del computer host del server del 
gruppo di lavoro, alla copia del sito locale verrà attribuito il nome "Sito Prova on 
192.168.1.210" o "Sito Prova on <nome computerà'. 
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Conversione di siti di utente singolo in siti di gruppo di 
lavoro 

Un altro metodo per creare un sito di gruppo di lavoro consiste nel convertire un sito 
GoLive di utente singolo esistente. Durante il processo di conversione, il sito locale viene 
copiato nel database del server del gruppo di lavoro. Al termine della copia, le funzioni di 
gruppo di lavoro, quali la distinzione tra diverse versioni dei file, il confronto dei file e il 
backup del sito, saranno disponibili. 

Nota: al termine della conversione, il sito di utente singolo locale verrà collegato come 
copia speculare al sito di gruppo di lavoro nel database del server del gruppo di lavoro. Se 
si desidera creare un nuovo sito di gruppo di lavoro, conservando allo stesso tempo una 
copia del sito di utente singolo originale, selezionare l'opzione Importa dal sito GoLive 
nella procedura guidata per la creazione del sito. 

Per convertire un sito di utente singolo locale in un sito di gruppo di lavoro: 

1 Con il sito di utente singolo aperto, scegliere Sito > Gruppo di lavoro > Converti in sito 
di gruppo di lavoro, quindi fare clic su OK nella finestra di messaggio. 

2 Nella finestra di dialogo per l'accesso al server del gruppo di lavoro, specificare i 
seguenti dati: 

• Nella casella di testo Server,digitare l'indirizzo IP o il nome del computer su cui 
Adobe Web Workgroup Server è in esecuzione. Se Adobe Web Workgroup Server è in 
esecuzione sullo stesso computer su cui è installato GoLive, è possibile digitare 
localhost come nome di server. 

• Nella casella di testo Nome utente, digitare il proprio ID utente per accedere al server 
del gruppo di lavoro. 

• Nella casella di testo Password, digitare la propria password per accedere al server del 
gruppo di lavoro. 

3 Selezionare la casella Salva se si preferisce che la password non venga richiesta ogni 
volta che si accede al server. Dato che è necessario eseguire la connessione una sola volta 
per sessione, si consiglia di non selezionare tale opzione, a meno che il computer utilizzato 
non sia fisicamente protetto. 

4 Fare clic su Converti. 

GoLive converte il sito di utente singolo locale in un sito di gruppo di lavoro e lo carica sul 
server del gruppo di lavoro. Durante il processo di conversione, il file di progetto del sito di 
utente singolo situato sul computer locale viene sostituito da una copia locale del file di 
progetto del nuovo sito di gruppo di lavoro. La versione locale conterrà quindi informa¬ 
zioni di accesso che consentono di connettersi al server del gruppo di lavoro all'apertura. 

Nota: la cartella di un sito ottenuto mediante la conversione di un sito di utente singolo 
non segue le convenzioni per l'attribuzione dei nomi usate per le copie locali dei siti di 
gruppo di lavoro creati mediante la procedura guidata (vedere "Convenzioni per l'attribu¬ 
zione dei nomi alle copie locali dei siti di gruppo di lavoro" a pagina 374) , ma mantiene il 
nome originale. 
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Montaggio di un sito di gruppo di lavoro 

Se si desidera lavorare a un sito di gruppo di lavoro creato da un altro utente, è necessario 
dapprima montarlo sul computer locale. Il montaggio di un sito comporta la connessione 
al server del gruppo di lavoro e la copia del file di progetto del sito e delle cartelle delle 
impostazioni e dei dati dal server sul disco rigido locale. È necessario eseguire questa 
operazione una sola volta. Dopo che il sito è stato montato, è possibile aprirlo sul 
computer locale nello stesso modo in cui si apre un sito GoLive di utente singolo.Se si 
apre il file di progetto del sito dopo avere montato il sito, ci si connette automaticamente 
al server del gruppo di lavoro. 

Prima di montare un sito di gruppo di lavoro, richiedere le seguenti informazioni 
aN'amministratore del server: 

• indirizzo IP o nome del computer su cui il server è in esecuzione; 

• nome utente e password; 

• numero di porta per il server (il numero di porta predefinito è 1102). 

Per montare un sito di gruppo di lavoro esistente: 

1 Scegliere File > Monta sito gruppo di lavoro. 

2 Nella finestra di dialogo Montaggio sito gruppo di lavoro, specificare i dati di accesso 
(indirizzo IP del server, nome utente e password, numero di porta) ottenuti daN'ammini- 
stratore del server. Se Adobe Web Workgroup Server è in esecuzione sullo stesso 
computer su cui è installato GoLive, è possibile digitare localhost come nome di server. 

3 Selezionare la casella Salva se si preferisce che la password non venga richiesta ogni 
volta che si accede al server. Dato che è necessario eseguire la connessione una sola volta 
per sessione, si consiglia di non selezionare tale opzione, a meno che il computer utilizzato 
non sia fisicamente protetto. 

4 Fare clic su Avanti. 

Se la connessione al server del gruppo di lavoro è stata eseguita correttamente, verrà 
visualizzato l'elenco dei siti presenti sul server che è consentito modificare. L'accesso ai siti 
è controllato daN'amministratore di sistema. Se il sito desiderato non compare nell'elenco, 
contattare l'amministratore del server. 

5 Nell'elenco dei siti, selezionare il sito che si desidera montare sul computer locale e fare 
clic su Avanti. 

6 Usare il pulsante Sfoglia per individuare la cartella in cui si intende salvare la copia 
locale del sito, oppure creare una nuova cartella. Una volta selezionata o creata una 
cartella, l'intero percorso viene visualizzato nella finestra di dialogo. Fare clic su Fine. 

GoLive crea un sito sul computer locale corrispondente al sito presente sul server, ma con 
le cartelle vuote. Per l'attribuzione del nome al sito locale vengono applicate le stesse 
convenzioni usate quando si crea un sito di gruppo di lavoro mediante la procedura 
guidata (vedere "Convenzioni per l'attribuzione dei nomi alle copie locali dei siti di gruppo 
di lavoro" a pagina 374) . La finestra del sito mostra il contenuto del sito presente sul server. 
A questo punto è possibile modificare il sito (vedere "Authorinq di un sito di gruppo di 
lavoro" a pagina 377) . 
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Apertura di siti già montati 

Se una copia locale di un sito di gruppo di lavoro è già presente sul computerà possibile 
aprirla come qualsiasi altro sito di GoLive. Se si è montato un sito di gruppo di lavoro, 
convertito un sito di utente singolo o creato un nuovo sito mediante la procedura guidata, 
significa che una copia locale del sito è presente sul computer.Quando si apre la copia 
locale, GoLive richiede la connessione al server del gruppo di lavoro. Ciò consente di 
estrarre e archiviare i file e vedere se altri utenti del gruppo di lavoro hanno estratto dei file 
del sito. 

Per aprire un sito di gruppo di lavoro già montato: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere File > Apri file recenti e selezionare il sito dal sottomenu. 

• Scegliere File > Apri, individuare il file del sito montato, selezionarlo e fare clic su OK. 

• Nel file System, individuare la copia montata del file del sito di gruppo di lavoro e fare 
doppio clic sulla relativa icona. 

2 Nella finestra di dialogo per l'accesso, digitare la password e fare clic su OK. 

Nota: se si è salvata la password durante il montaggio del sito, la connessione verrà effet¬ 
tuata automaticamente e la finestra di dialogo per l'accesso non verrà visualizzata. 

Se si apre un sito di gruppo di lavoro mentre il server del gruppo di lavoro non è in esecu¬ 
zione, viene visualizzato un avvertimento. Fare clic su OK per aprire comunque la copia 
locale del sito di gruppo di lavoro. I file precedentemente estratti sono disponibili per la 
modifica. Vedere "Modifica dei file estratti in modalità offline" a pagina 381 .1 seguenti file 
sono invece disponibili in modalità di sola lettura: 

• File estratti in passato e successivamente archiviati.Quando un file viene archiviato, il 
sito viene aggiornato sul server e una copia locale del file viene conservata sul 
computer locale. 

• File scaricati. Lo scaricamento di un file non ne comporta l'estrazione. Una versione di 
sola lettura del file viene invece salvata sul computer locale, il che è utile per verificare i 
collegamenti dai file correntemente estratti. 


Authoring di un sito di gruppo di lavoro 

GoLive offre funzioni e strumenti specifici che consentono di collaborare facilmente con 
altri utenti a un sito di gruppo di lavoro. Si tenga presente quanto segue: 

• Per poter essere modificati, i file che compongono un sito di gruppo di lavoro devono 
prima essere estratti.Se un file è già stato estratto da un altro membro del gruppo di 
lavoro, tale file sarà accessibile in modalità di sola lettura fino a quando non verrà 
archiviato. 

• Durante l'elaborazione di un sito di gruppo di lavoro, aggiornare la vista del sito regolar¬ 
mente per accertarsi che la struttura del sito visualizzata sia corretta.Vedere 

"Aggiornamento della vista del sito" a pagina 383 . 
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Archiviazione ed estrazione dei file 

Dopo avere estratto e modificato un file, è necessario archiviarlo in modo che la nuova 
versione sia disponibile agli altri utenti sul server. Quando si crea una nuova pagina o un 
nuovo file, viene visualizzato automaticamente un messaggio che richiede di archiviare 
l'elemento creato al fine di renderlo disponibile agli altri membri del gruppo di lavoro. 

Nota: non è possibile eliminare, copiare, rinominare o spostare i file estratti dal server del 
gruppo di lavoro. 

Quando un file viene estratto, si verifica quanto segue: 

• Se il file non esiste localmente, viene copiato sulla piattaforma locale. 

• Se una copia locale del file esiste già, GoLive controlla che il file sia aggiornato. Se 
necessario, GoLive sostituisce la copia locale del file con la versione più recente. 

• Il file viene bloccato sul server e lo stato di blocco visualizzato nella finestra del sito 
viene aggiornato a indicare che il file è stato estratto. 

Quando un file viene archiviato, si verifica quanto segue: 

• È possibile inserire un commento sulle modifiche apportate nella finestra di dialogo 
Archiviazione file gruppo di lavoro. 

• La versione del file presente sul server del gruppo di lavoro viene sostituita con la 
versione corrente. 

• Il file viene sbloccato e lo stato di blocco visualizzato nella finestra del sito viene 
aggiornato a indicare che il file è stato archiviato. 

• Viene creata una revisione. 

• I collegamenti presenti nel file vengono verificati e, se necessario, aggiornati in base alle 
modifiche apportate agli altri file del sito mentre il file in questione era estratto. Analo¬ 
gamente, i collegamenti degli altri file vengono verificati ed eventualmente aggiornati. 

Dopo avere archiviato un file sul server del gruppo di lavoro, una copia del file rimane sul 
computer locale. Se non si è connessi al server del gruppo di lavoro, è possibile aprire tale 
file in modalità di sola lettura. 


Oltre che nella scheda File, è possibile estrarre e archiviare i file nella scheda Elementi 
aggiuntivi, nella vista di esplorazione e nella vista dei collegamenti. 


Estrazione di file e cartelle 

È possibile estrarre i file e le cartelle del sito del gruppo di lavoro che non siano già stati 

estratti da un altro membro del gruppo. La colonna Bloccato della finestra del sito indica 

quali file sono disponibili per l'estrazione. 

Per estrarre i file: 

1 Scegliere File > Apri, selezionare il file del sito del gruppo di lavoro e fare clic su Apri. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella scheda File della finestra del sito, fare doppio clic sul file che si desidera estrarre. 
Per i file FITML o XFITML modificabili in GoLive, il file viene aperto in modalità di sola 
lettura. Appena si cerca di modificare il file, viene visualizzata la finestra di dialogo Estrai 
in cui è necessario specificare se si intende estrarre il file. Fare clic su Sì. Se si fa doppio 
clic su un file non modificabile in GoLive (per esempio, un file PSD o JPEG), verrà 
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richiesto di estrarre prima il file; dopodiché esso verrà aperto nell'applicazione specifica 
per tale tipo di file. 

• Nella scheda File, selezionare i file o le cartelle che si desidera estrarre. Quindi fare clic 
sul pulsante Estrai [tjg] nella barra degli strumenti Gruppo di lavoro. 

• Nella scheda File, selezionare i file o le cartelle che si desidera estrarre. Quindi scegliere 
Sito > Estrai. 

• Nella scheda File, selezionare un file o una cartella. Quindi scegliere Estrai dal menu 
contestuale. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) in un documento aperto ancora archiviato e scegliere Documento > Estrai dal 
menu contestuale. 

Nota: i comandi di menu, i comandi dei menu contestuali e i pulsanti sono sensibili allo 
stato di blocco dell'elemento selezionato. Per esempio, i comandi del menu Estrai non 
sono disponibili per gli elementi già estratti. 

Quando le cartelle vengono estratte, nella finestra di dialogo Estrazione file gruppo di 
lavoro vengono elencati tutti i file da estrarre; in questa finestra è possibile escludere 
singoli file dall'estrazione. È inoltre possibile scegliere una vista strutturata (cartelle visua¬ 
lizzate) o una vista a cartella unica (cartelle non visualizzate). Per escludere un file 
dall'estrazione, deselezionare la casella di controllo corrispondente.Quindi fare clic sul 
pulsante Estrai. 

Archiviazione di file e cartelle 

Una volta terminato di modificare un file, e dopo avere salvato le modifiche, è necessario 
archiviare il file al fine di crearne una nuova versione disponibile agli altri utenti del 
gruppo di lavoro. Se viene aggiunto un nuovo file, sarà necessario archiviarlo; esso verrà 
quindi visualizzato nella finestra del sito affinché gli altri membri del gruppo possano 
accedervi. 


Per archiviare i file: 

1 Per selezionare i file da archiviare, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nella scheda File della finestra del sito, selezionare i file e le cartelle che si desidera 
archiviare sul server del gruppo di lavoro,quindi fare clic sul pulsante Archivia [gg] nella 
barra degli strumenti Gruppo di lavoro. 

• Nella scheda File, selezionare i file o le cartelle che si desidera archiviare, quindi 
scegliere Sito > Archivia. 

• Nella scheda File, selezionare un file o una cartella, quindi scegliere Archivia dal menu 
contestuale. 

• Senza selezionare alcun file, fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare 
clic tenendo premuto Ctrl (Mac OS) nella scheda File, quindi selezionare Archivia tutto 
dal menu contestuale per archiviare tutti i file estratti. 

Nota: è inoltre possibile archiviare un documento aperto usando uno dei metodi sopra 

descritti. 


È possibile visualizzare solo i file estratti nella scheda Attività utente e archiviarli da 
tale scheda. 
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Dopo avere scelto Archivia, nella finestra di dialogo Archiviazione file gruppo di lavoro 
vengono visualizzati i file e le cartelle selezionati per l'archiviazione ed è possibile inserire 
dei commenti. 

2 Usare le opzioni della finestra di dialogo Archiviazione file gruppo di lavoro nel modo 
indicato di seguito: 

• Per escludere un file o un'intera cartella dall'archiviazione, deselezionare la casella di 
controllo corrispondente. 

• Se si desidera confrontare la versione corrente di un file con l'ultima versione archiviata, 
prima di archiviare il file selezionarlo nell'elenco e fare clic sul pulsante Confronta con il 
server. Nella finestra di dialogo Confronta revisioni vengono visualizzati il codice 
sorgente della versione corrente del file e quello della versione presente sul server, con 
le differenze evidenziate. 

• Per visualizzare l'elenco dei file da archiviare raggruppati per cartelle, selezionare 
l'opzione Mostra struttura cartelle. La vista strutturata consente di deselezionare 
un'intera cartella. Se si preferisce visualizzare un elenco senza cartelle, deselezionare 
questa opzione. La vista a cartella unica contiene una casella di controllo, situata in 
cima all'elenco, che consente di deselezionare tutti i file. 

• Se lo si desidera, è possibile digitare un commento nel riquadro inferiore della finestra 
di dialogo.Tale commento apparirà accanto alla revisione corrispondente nella finestra 
di dialogo Elenco revisioni. 

3 Fare clic su Archivia. 

Nota: dopo avere archiviato un file sul server del gruppo di lavoro, una copia del file 
rimane sul computer locale. Tale copia locale è accessibile soltanto in modalità di sola 
lettura. 


Annullamento di un'estrazione 

Se si estrae un file, vi si apportano modifiche e quindi si decide di non salvare le modifiche, 
è possibile annullare l'estrazione. In tal modo, le modifiche eseguite nel file vengono 
ignorate e il file viene nuovamente archiviato sul server senza che venga creata una nuova 
voce nella cronologia delle revisioni. 

Per annullare un'estrazione: 

1 Selezionare il file o i file estratti nella scheda File della finestra del sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) su uno dei file selezionati e scegliere Annulla Estrai dal menu contestuale. 

• Selezionare Sito > Annulla Estrai. 

3 Nella finestra di dialogo Ripristino file gruppo di lavoro, fare clic su Ripristina. 

I file vengono nuovamente archiviati sul server del gruppo di lavoro e le modifiche 
apportate vengono ignorate. 


Anziché selezionare determinati file estratti, è possibile scegliere Sito > Annulla Estrai 
tutto, quindi selezionare i file di cui si desidera annullare l'estrazione nella finestra di 
dialogo Ripristino file gruppo di lavoro. 
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Estrazione e archiviazione dei file origine referenziati 

È possibile estrarre o archiviare file origine referenziati, quali immagini, oggetti Smart e 
componenti, dal file di riferimento. Selezionare l'oggetto referenziato nella pagina Web e 
scegliere Collegamento origine > Estrai o Archivia dal menu contestuale. 

Aggiornamento di riferimenti e collegamenti 

Le funzioni per la gestione dei siti di GoLive registrano i collegamenti e i riferimenti incro¬ 
ciati tra tutti i file di un sito di gruppo di lavoro, così come avviene per i siti di utente 
singolo.Ciò significa che, se si cambia il nome di un file di gruppo di lavoro o se il file viene 
spostato in una posizione diversa nel sito, GoLive ne aggiorna i riferimenti in tutto il sito. 
Perfino se si cambia il nome o la posizione di un file referenziato da un file estratto, il server 
del gruppo di lavoro mantiene le informazioni "ancora da aggiornare" per il file e ne 
aggiorna il riferimento non appena il file viene nuovamente archiviato. 

Adobe Web Workgroup Server controlla inoltre i collegamenti e i riferimenti per i file 
estratti da un Client compatibile con WebDAV diverso da GoLive e li aggiorna quando il file 
viene archiviato dal Client WebDAV. 

Nota: per i Client WebDAV in grado di rinominare, spostare ed eliminare i file del sito, il 
server del gruppo di lavoro aggiorna i collegamenti e i riferimenti nel sito (così come 
avviene per GoLive). Tuttavia, le restrizioni HTTP impediscono a GoLive di visualizzare la 
stessa notifica visualizzata per gli aggiornamenti effettuati in GoLive. 

Apertura di un file in modalità di sola lettura 

Se un file è già stato estratto da un altro utente, è possibile aprirlo in modalità di sola 
lettura. Il file così aperto corrisponde all'ultima versione archiviata sul server, che non 
comprende le modifiche apportate dopo l'estrazione. 

Nota: se si apre un file senza estrarlo, il file verrà aperto in modalità di sola lettura. 

Per aprire un file estratto in modalità di sola lettura: 

1 Nella scheda File della finestra del sito (o nella vista di esplorazione o in quella dei colle¬ 
gamenti), fare doppio clic sul file che si desidera aprire. 

2 Fare clic su Sì per aprire il file in modalità di sola lettura. 

Modifica dei file estratti in modalità offline 

Talvolta potrebbe essere necessario modificare file di gruppo di lavoro senza connettersi 
al server del gruppo di lavoro (per esempio, su un computer portatile senza connessione 
di rete). In tal caso, è possibile modificare i file estratti in modalità offline. Prima di 
procedere, è necessario estrarre i file desiderati in modalità online.Vedere "Estrazione di 
file e cartelle" a pagina 378 .Se si desidera che i collegamenti appaiano intatti durante la 
modifica, occorre scaricare i relativi file, che non sono necessari per la modifica ma che 
sono referenziati dai file estratti. Quando si scarica un file dal server, una versione di sola 
lettura del file viene copiata sul sito locale. Dopodiché è possibile modificare i file estratti 
offline e archiviarli nuovamente sul server una volta ripristinata la connessione. 

Per scaricare i file dal server del gruppo di lavoro: 

1 Mentre è attiva la connessione al server, selezionare i file che si desidera scaricare nella 
finestra del sito. Per selezionare più file, fare clic tenendo premuto Ctrl (Windows) o Maiusc 
(MacOS). 
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2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Sito > Scarica. 

• Selezionare i file, quindi scegliere Scarica dal menu contestuale. 

Per modificare un file in modalità offline: 

1 Estrarre i file necessari mentre la connessione al server del gruppo di lavoro è attiva. 

2 Quando si desidera modificare i file, aprire il file del sito. 

Viene visualizzato un avvertimento e un messaggio appare nella finestra Stato rete. 

3 Nella finestra di avvertimento, fare clic su OK per aprire il sito comunque. 

9 È inoltre possibile passare direttamente alla modalità offline senza chiudere il sito del 
gruppo di lavoro. A tale scopo, selezionare Sito > Gruppo di lavoro > Usa modalità 
offline. Per tornare in modalità Online, selezionare nuovamente il comando. 

Il sito viene aperto in modalità offline. La finestra del sito mostra tutti i file presenti nel sito. 
Tuttavia, è possibile modificare solo i file estratti localmente. È invece possibile aprire (in 
modalità di sola lettura) tutti i file scaricati e qualsiasi file di cui si possiede una copia sul 
computer locale (esiste una copia locale di tutti i file estratti durante precedenti operazioni 
di modifica del sito). 

4 Nella finestra del sito, individuare il file estratto che si desidera modificare. I file estratti 
sono contrassegnati da un'icona a forma di matita nella colonna Bloccato. 

5 Fare doppio clic sul file estratto per aprirlo. Modificare il file in base alle esigenze e 
quindi salvare le modifiche. 

6 Quando viene ripristinata la modalità Online e il server è accessibile, aprire il sito e archi¬ 
viare il file modificato nel modo descritto in "Archiviazione di file e cartelle" a pagina 379 . 

Rimozione di copie locali di file archiviati 

Quando si crea un sito di gruppo di lavoro, una copia vuota del sito (contenente solo un 
file di progetto del sito) viene creata sul computer locale. Man mano che si apportano 
modifiche, i file estratti dal server vengono copiati nel sito locale.Tali copie rimangono sul 
computer locale anche dopo avere nuovamente archiviato i file. È possibile rimuovere i file 
locali dal computer in qualsiasi momento. 

Per rimuovere le copie locali di file archiviati: 

• Per rimuovere tutti i file locali, fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o 
fare clic tenendo premuto Ctrl (Mac OS) sullo sfondo della scheda File della finestra del 
sito e scegliere Rimuovi file locali dal menu contestuale, oppure scegliere Sito > 

Rimuovi tutti i file locali. 

• Per rimuovere un solo file, selezionare il file e scegliere Rimuovi file locale dal menu 
contestuale, oppure scegliere Sito > Rimuovi file locali. 

• Per rimuovere i file selezionati, fare clic sui file tenendo premuto Ctrl (Windows) o 
Maiusc (Mac OS) e scegliere Rimuovi file locali dal menu contestuale, oppure scegliere 
Sito > Rimuovi file locali. 
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Registrazione dell'attività del gruppo di lavoro 

È possibile usare le funzioni di aggiornamento di GoLive per registrare gli aggiornamenti 
recenti dei file e dei componenti del sito. La scheda Attività utente consente di sapere 
quali file sono stati estratti dai vari membri del gruppo di lavoro. 

Aggiornamento della vista del sito 

Poiché diversi utenti possono lavorare allo stesso sito contemporaneamente, si consiglia 
di aggiornare regolarmente la vista del sito affinché corrisponda al sito effettivamente 
presente sul server del gruppo di lavoro. 

Quando si aggiorna la vista del sito, GoLive comunica con il server del gruppo di lavoro e 
controlla se lo stato di blocco è cambiato (cioè se i file sono stati estratti o archiviati) e se 
alcuni file sono stati aggiunti o eliminati dal server. Quindi aggiorna la scheda File in base 
alle informazioni rilevate. 

La vista del sito viene aggiornata automaticamente quando si estraggono o si archiviano i 
file, quando vengono confrontate versioni diverse dei file o se viene aperta la finestra di 
dialogo Impostazioni sito. 

Per aggiornare la vista del sito: 

1 Aprire la finestra del sito, se non è già aperta. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Aggiorna vista [«] nella barra degli strumenti. 

• Scegliere Sito > Aggiorna vista. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) sullo sfondo della scheda File della finestra del sito e scegliere Aggiorna vista 
dal menu contestuale. 

• Premere il tasto F5 (solo Windows). 

Aggiornamento delle schede Colori, Risorse esterne e Gruppi di 
font 

È possibile usare il comando Aggiorna vista per controllare se nel sito corrente sul server 
del gruppo di lavoro sono stati aggiunti o rimossi colori, riferimenti o gruppi di font e 
aggiornare quindi le schede Colori, Risorse esterne e Gruppi di font della finestra del sito in 
modo da riflettere le modifiche. 

È inoltre possibile impostare l'aggiornamento automatico delle schede Colori, Risorse 
esterne e Gruppi di font. Per istruzioni, vedere "Impostazione deN'aqqiornamento 
automatico delle schede Colori, Risorse esterne e Gruppi di font" a pagina 393 . 

Per un'analisi più approfondita dell'intero sito al fine di individuare nuovi colori, riferimenti 
e gruppi di font, usare il comando Ottieni elementi usati del menu Sito.Se vengono rilevati 
nuovi colori, riferimenti o gruppi di font non elencati, dei gruppi di nuovi elementi 
verranno creati e aggiunti alle schede appropriate nella finestra del sito. 
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Per aggiornare manualmente la vista delle schede Colori, Risorse esterne e Gruppi di 
font: 

1 Fare clic sulla scheda Colori, Risorse esterne o Gruppi di font nella finestra del sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Aggiorna vista nella barra degli strumenti. 

• Scegliere Sito > Aggiorna vista. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) nella scheda e scegliere Aggiorna vista dal menu contestuale. 

• Premere il tasto F5 (solo Windows). 

Per analizzare il sito sul server del gruppo di lavoro per individuare gli elementi usati: 

1 Fare clic sulla scheda Colori, Risorse esterne o Gruppi di font nella finestra del sito. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Sito > Ottieni elementi usati. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) nella scheda e scegliere Ottieni elementi usati dal menu contestuale. 

Nota: il comando visualizzato nel menu Sito e nei menu contestuali varia a seconda della 
scheda selezionata. Il comando Ottieni riferimenti usati, per esempio, viene visualizzato 
quando si seleziona la scheda Risorse esterne. 

Visualizzazione dell'attività degli utenti 

La scheda Attività utente consente di sapere quali sono gli utenti collegati al server e quali 
file sono stati estratti. In questa scheda sono visualizzate numerose informazioni sui file 
estratti, come il tipo di file, la dimensione del file al momento dell'estrazione, la data e l'ora 
dell'estrazione, se il file è referenziato nel sito e il percorso della copia locale del file. 

Per sapere quali file sono stati estratti e da chi: 

1 Con un sito di gruppo di lavoro aperto nella finestra del sito, eseguire una delle 
seguenti operazioni: 

• Scegliere Sito > Gruppo di lavoro > Mostra attività utente. 

• Fare clic sul pulsante Attività utente 3] nella barra degli strumenti Gruppo di lavoro. 

• Selezionare la scheda Attività utente nel riquadro sinistro della finestra del sito. 

Nella scheda Attività utente sono elencati tutti gli utenti che hanno accesso al sito. 



Scheda Attività utente della finestra del sito 


2 Fare clic sul triangolino accanto al nome di un utente per visualizzare tutti i file estratti 
da tale utente. 
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Uso della cronologia delle versioni dei file 

Quando un file di gruppo di lavoro viene archiviato, GoLive crea una revisione del file e la 
salva sul server del gruppo di lavoro. Man mano che un file viene modificato e quindi 
nuovamente archiviato, viene creata una cronologia delle diverse versioni del file, detta 
anche elenco revisioni. È possibile visualizzare la cronologia di ogni file, ripristinare prece¬ 
denti versioni e confrontare il codice sorgente HTML di versioni differenti. Vedere 
"Confronto di differenti versioni di un file" a pagina 386 . 

Analisi e ripristino di precedenti versioni di un file 

Il primo file dell'elenco revisioni è l'ultima versione archiviata del file. Per ogni versione 
presente nell'elenco revisioni vengono indicati la data di archiviazione, il nome dell'utente 
che ha archiviato il file, il percorso del file sul server ed eventuali commenti. È possibile 
aprire qualsiasi file dell'elenco e, se necessario, ripristinarlo; in tal modo, una copia del file 
viene spostata all'inizio dell'elenco e diventa la versione più recente del file sul server. 

Per analizzare la cronologia delle revisioni di un file: 

1 Nella finestra del sito, selezionare il file. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Elenco revisioni [Jgi] nella barra degli strumenti Gruppo di lavoro. 

• Scegliere Sito > Revisioni > Elenco revisioni. 

• Selezionare il file nella finestra del sito e scegliere Revisioni > Elenco revisioni dal menu 
contestuale. 

La finestra di dialogo Elenco revisioni visualizza tutte le revisioni del file. Procedere nel 
modo descritto nelle sezioni seguenti, a seconda che si vogliano confrontare diverse 
revisioni o che si desideri ripristinare una precedente versione del file. 

Per ripristinare una precedente versione della cronologia del file: 

1 Nella scheda File della finestra del sito, selezionare il file di cui si desidera ripristinare 
una precedente versione (il file deve essere archiviato). 

2 Visualizzare la finestra di dialogo Elenco revisioni facendo clic sul pulsante Elenco 
revisioni [È2 nella barra degli strumenti Gruppo di lavoro o selezionando Sito > 

Revisioni > Elenco revisioni. 

3 Nella finestra di dialogo Elenco revisioni, scegliere la versione del file che si desidera 
ripristinare. La data e il commento visualizzati accanto a ogni versione ne facilitano l'indivi¬ 
duazione. Per ottenere ulteriori informazioni, è possibile aprire le singole revisioni. Per 
esaminare una revisione,selezionarla nell'elenco e fare clic sul pulsante Apri. Il documento 
viene aperto in modalità layout. 

4 Una volta individuata la versione del file che si desidera ripristinare, selezionarla 
nell'elenco e fare clic su Rendi corrente. 

GoLive ripristina immediatamente la versione del file selezionata sostituendo la versione 
presente sul server. La versione del file ripristinata appare in cima all'elenco revisioni. La 
versione sostituita appare subito sotto. 
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Confronto di differenti versioni di un file 

Grazie alla funzione di confronto dei file di GoLive, è possibile vedere le esatte differenze 
tra varie versioni di un file confrontandone il codice sorgente. Sono disponibili tre metodi 
di confronto: 

• È possibile confrontare una revisione presente nella cronologia del file con la versione 
locale corrente del file. Questo metodo è utile se un file è stato estratto e modificato ma 
non ancora archiviato. Le modifiche apportate possono essere confrontate con 
qualsiasi revisione. 

• È possibile confrontare tra di loro due revisioni presenti nella cronologia del file. 

• È possibile confrontare la versione locale con la versione presente sul server. 

In ogni caso, nella finestra di dialogo vengono visualizzati i codici sorgente delle versioni 
selezionate uno accanto all'altro, con le differenze evidenziate. 

Per confrontare una revisione presente nella cronologia del file con la versione 
locale corrente: 

1 Selezionare un file nella finestra del sito e fare clic sul pulsante Elenco revisioni o 
scegliere Sito > Revisioni > Elenco revisioni. 

2 Nella finestra di dialogo Elenco revisioni, selezionare la revisione da confrontare con la 
versione locale corrente. 

3 Fare clic su Confronta con il disco locale. 

Nella finestra di dialogo Confronta revisioni con il disco locale vengono visualizzati i codici 
sorgente di entrambe le versioni del file uno accanto all'altro, con le differenze eviden¬ 
ziate. Nel riquadro inferiore sinistro della finestra di dialogo sono indicati tre possibili tipi 
di differenze riscontrati: 

• Aggiunto in Locale. Il codice evidenziato nel riquadro sinistro è stato aggiunto alla 
versione locale e non esiste nella versione presente sul server. 

• Rimosso in Locale. Il codice evidenziato nel riquadro destro (versione presente sul 
server) è stato eliminato dalla versione locale. 

• Cambiato in Locale.Il codice evidenziato è stato modificato nel file locale.Il codice corri¬ 
spondente appare evidenziato in entrambe le versioni (riquadri sinistro e destro). 

4 Selezionare le opzioni desiderate nella finestra di dialogo Confronta revisioni: 

• Differenza precedente/successiva consente di passare alla differenza precedente o 
successiva riscontrata nei codici. 

• Salta righe vuote consente di ignorare le interruzioni di riga inserite nel codice per facili¬ 
tarne la lettura. Le interruzioni di riga aggiunte al codice HTML non influiscono 
sull'aspetto della pagina e possono pertanto essere ignorate. 

• Mostra colori differenti consente di usare colori diversi per evidenziare le differenze in 
entrambe le versioni del file. 

• Nascondi righe identiche consente di nascondere il codice identico in entrambe le 
versioni del file. In questo caso, vengono visualizzate solo le differenze. 

• Sincronizza scorrimento consente di scorrere entrambi i riquadri contemporaneamente 
mentre si confronta il codice. 
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Per confrontare due revisioni presenti nella cronologia del file: 

1 Selezionare un file nella finestra del sito e fare clic sul pulsante Elenco revisioni o 
scegliere Sito > Revisioni > Elenco revisioni. 

2 Nella finestra di dialogo Elenco revisioni, fare clic tenendo premuto Ctrl (Windows) o 
Maiusc (Mac OS) sulle due revisioni da confrontare per selezionarle. 

3 Fare clic su Confronta revisioni. 

4 Nella finestra di dialogo Confronta revisioni, selezionare le opzioni desiderate (prece¬ 
dentemente descritte al passaggio 4) per confrontare una revisione con la versione locale 
corrente. 

Dopo avere estratto e modificato un file, potrebbe essere opportuno confrontare lo stato 
locale del file con lo stato del file prima dell'estrazione, vale a dire confrontare il file locale 
con la versione del server ancora valida. 

Per confrontare la versione locale corrente con la versione presente sul server: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Con il file selezionato nella finestra del sito, o con il documento aperto, scegliere Sito > 
Revisioni > Confronta con il server, o fare clic sul pulsante Confronta con il server. 

• Con il file selezionato nella finestra del sito, o con il documento aperto, fare clic sul 
pulsante Elenco revisioni [&] nella barra degli strumenti Gruppo di lavoro. Nella finestra 
di dialogo Elenco revisioni, selezionare la prima revisione dell'elenco e fare clic sul 
pulsante Confronta con il disco locale. 

2 Nella finestra di dialogo Confronta revisioni con il disco locale, selezionare le opzioni 
desiderate (precedentemente descritte al passaggio 4) per confrontare una revisione con 
la versione locale corrente. 


Analisi e ripristino dei file eliminati 

GoLive offre due metodi per eliminare i file e le cartelle del sito di gruppo di lavoro. 

È possibile spostare i file nel cestino del sito oppure eliminarli completamente dal server. 
Se necessario, è possibile ripristinare i file del sito successivamente. Addirittura i file 
eliminati dal server possono essere ripristinati e ricollocati nella stessa posizione in cui si 
trovavano prima di essere rimossi. 

Per scegliere il metodo di eliminazione dei file dal sito: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e selezionare Sito nel riquadro sinistro della finestra di 
dialogo Preferenze. 

2 Nella sezione Alla rimozione dei file, selezionare un'opzione per la gestione dei file 
eliminati: 

• Sposta nel cestino del sistema consente di eliminare i file dal server. La cronologia delle 
revisioni di ogni file eliminato rimane disponibile sul server. 

• Sposta nel cestino del sito consente di spostare i file eliminati nel cestino del sito, dispo¬ 
nibile nella scheda Elementi aggiuntivi della finestra del sito. Lo spostamento dei file 
nel cestino del sito non ne comporta l'eliminazione. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 387 ► 












Aiuto di Adobe GoLive 


Creazione di siti di gruppo di lavoro 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 388 ^ 


Visualizzazione e ripristino dei file eliminati 

Tutti i file di gruppo di lavoro eliminati da un sito possono essere visualizzati e ripristinati. Il 
metodo di ripristino di un file eliminato dipende dal metodo usato per l'eliminazione. 

• Se le preferenze del sito prevedono che i file eliminati vengano spostati nella cartella 
Cestino sito, è possibile ripristinare i file spostandoli manualmente dal cestino del sito 
nella cartella appropriata. 

• Se le preferenze del sito prevedono che i file eliminati vengano spostati nel cestino del 
sistema, è possibile usare il comando Ripristina per ripristinare automaticamente i file 
eliminati e collocarli nella posizione originale nel sito. 

Nota: se si elimina la cronologia delle revisioni di un file con lo strumento 
Amministrazione Adobe Web Workgroup Server, non sarà possibile ripristinare il file dal 
cestino del sistema. Vedere la Guida di Adobe Web Workgroup Server. 

Per ripristinare i file dal cestino del sito: 

1 Nella scheda Elementi aggiuntivi della finestra del sito, espandere la cartella Cestino 
sito. 

2 Nella cartella Cestino sito, selezionare i file da ripristinare e trascinarli nella posizione 
desiderata nella scheda File. 

Per visualizzare e ripristinare i file eliminati dal server: 

1 Con il sito aperto, scegliere Sito > Revisioni > Mostra file server eliminati. In alternativa, 
fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) sullo sfondo della scheda File e scegliere Revisioni > Mostra file server eliminati 
dal menu contestuale. 

1 file eliminati appaiono oscurati nella finestra del sito, nella stessa posizione che 
occupavano prima dell'eliminazione. 

2 Selezionare i file eliminati che si desidera ripristinare e scegliere Revisioni > Ripristina 
dal menu contestuale. 

GoLive ripristina automaticamente i file nella posizione originale nel sito. Aggiornare la 
vista del sito (Sito > Aggiorna vista) affinché tutti i file siano visualizzati correttamente. 


Pubblicazione di siti di gruppo di lavoro 

È possibile pubblicare un sito di gruppo di lavoro usando lo strumento Amministrazione 
Adobe Web Workgroup Server basato sul browser oppure direttamente da GoLive. In 
entrambe le applicazioni è necessario specificare le impostazioni per la pubblicazione del 
sito. In GoLive, usare la sezione Pubblica della finestra di dialogo Impostazioni sito (Sito > 
Impostazioni > Pubblica) per specificare le impostazioni per la pubblicazione, incluse le 
opzioni che consentono di ottimizzare il sito rimuovendo il codice GoLive personalizzato, 
non più necessario dopo che il sito è stato pubblicato. In Amministrazione Adobe Web 
Workgroup Server, le impostazioni per la pubblicazione vengono specificate durante il 
processo di pubblicazione;tali impostazioni prevalgono temporaneamente su quelle 
specificate in GoLive. 
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Impostazione dei server di pubblicazione in Amministrazione 
Adobe Web Workgroup Server 

Prima di poter pubblicare un sito da GoLive, è necessario che l'amministratore del server 
(o un membro del gruppo di lavoro dotato dei privilegi di amministratore) usi lo 
strumento Amministrazione Adobe Web Workgroup Server per definire almeno un server 
di pubblicazione per il sito. Vedere la Guida di Adobe Web Workgroup Server. Un sito di 
gruppo di lavoro può disporre di uno o più server di pubblicazione, per esempio per le 
diverse fasi, l'archiviazione e la pubblicazione dal vivo. 

Per eseguire Amministrazione Adobe Web Workgroup Server, scegliere Sito > Gruppo di 
lavoro > Apri Amministrazione Adobe Web Workgroup Server.GoLive avvia il browser Web 
predefinito e visualizza la schermata iniziale di Amministrazione Adobe Web Workgroup 
Server con i dati di accesso dell'utente già inseriti. 

Pubblicazione di un sito di gruppo di lavoro in GoLive 

La pubblicazione di un sito di gruppo di lavoro include la preparazione del sito, la connes¬ 
sione al server di pubblicazione e il caricamento dei dati del sito. Per preparare il sito per la 
pubblicazione, usare la funzione di riordinamento del sito opzionale. Vedere 

"Riordinamento di un sito" a pagina 293 . 

Nota: a differenza dei siti di utente singolo, per i siti di gruppo di lavoro lo scaricamento di 
file dal server di pubblicazione non è supportato. Tuttavia, è possibile applicare le ultime 
modifiche direttamente nel sito quando è già sul server di pubblicazione. In tal caso, sarà 
necessario aggiornare anche i file del sito locale prima di pubblicarli di nuovo, per evitare 
di sovrascrivere le modifiche sul server di pubblicazione. 

Per pubblicare un sito da GoLive: 

1 Con la finestra del sito aperta, fare clic sul pulsante Impostazioni sito nella barra degli 
strumenti o scegliere Sito > Impostazioni. 

2 Nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Impostazioni sito, fare clic sull'icona Server 
di pubblicazione. 

3 Nel menu a comparsa Server, scegliere il server di pubblicazione su cui si desidera 
pubblicare il sito. In caso di dubbi, contattare l'amministratore del gruppo di lavoro. 

Nota: non è possibile definire un server di pubblicazione da GoLive. Se si dispone dei 
privilegi di amministratore, scegliere Modifica server dal menu a comparsa per aprire 
Amministrazione Adobe Web Workgroup Server nel browser Web. Verrà visualizzata 
automaticamente una schermata in cui è possibile aggiungere un server di pubblicazione. 
Vedere la Guida di Adobe Web Workgroup Server. Se non si dispone dei privilegi di ammini¬ 
stratore, contattare l'amministratore del gruppo di lavoro. 

4 Fare clic su OK. 

5 Scegliere Sito > Impostazioni. 

6 Nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Impostazioni sito, selezionare Pubblica. 

7 Selezionare le opzioni desiderate: 

• Rispetta pubblicazione di consente di impostare lo stato di pubblicazione per ogni file e 
ogni cartella in GoLive. Gli stati di pubblicazione disponibili per i file sono Se referen¬ 
ziato (impostazione predefinita), Sempre e Mai; quelli per le cartelle sono Se non vuoto 
(impostazione predefinita), Sempre e Mai. Per disattivare le impostazioni di stato di 
pubblicazione per i file e le cartelle, deselezionare le opzioni corrispondenti. 
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• Esporta solo file collegati consente di caricare solo i file appartenenti alla gerarchia del 
sito. Questa opzione è abilitata solo se non sono state selezionate le opzioni della 
sezione Rispetta pubblicazione di. 

• Esporta file collegati che non fanno parte del sito consente di caricare anche i file 
referenziati non appartenenti alla gerarchia del sito (situati al di fuori della cartella 
principale) e di copiarli in una nuova cartella. Per impostazione predefinita, alla nuova 
cartella viene attribuito il nome Altro, ma è possibile cambiare tale nome usando la 
casella di testo della sezione Gerarchia nella finestra di dialogo. 

8 Usare le opzioni della sezione Gerarchia per configurare la struttura delle directory del 
sito al momento del caricamento. 

• Come nel sito consente di conservare la struttura del sito corrente. 

• Pagine e supporti separati consente di creare una cartella principale con due sottocar¬ 
telle per le pagine HTML e i supporti multimediali. È possibile modificare i nomi prede¬ 
finiti delle cartelle mediante le apposite caselle di testo. 

• Cartella unica consente di creare una cartella principale contenente tutte le pagine 
HTML e i supporti multimediali, senza alcuna sottocartella. 

9 Usare le opzioni della sezione Elimina codice HTML per al fine di rimuovere determinati 
elementi del codice sorgente e ottimizzare il codice senza che ciò influisca sull'aspetto 
delle pagine. 

• Elementi di Adobe GoLive consente di rimuovere tag e attributi specifici di GoLive 
utilizzati per modificare le animazioni e le azioni provviste di script. Se non si intende 
modificare ulteriormente le animazioni o le azioni, né conservare l'intero codice in una 
copia distinta del sito per l'archiviazione, è possibile rimuoverlo dai file caricati. 

• Spazi consente di rimuovere gli spazi, i ritorni a capo e le interruzioni di riga supple¬ 
mentari che vengono aggiunti al codice per facilitarne la lettura. Il codice HTML non 
richiede spazi e interruzioni di riga aggiuntivi tra i vari elementi. 

■ Commenti consente di rimuovere i commenti precedentemente inseriti nelle pagine. 

10 Selezionare Elimina dati GoLive da file multimediali per rimuovere dati specifici di 
GoLive salvati con gli oggetti Smart usati nel sito. La rimozione di questi dati riduce il 
codice HTML nelle pagine e interrompe il collegamento tra un oggetto Smart e il file 
origine corrispondente. Se successivamente il file origine viene modificato (per esempio, 
un file PSD in Photoshop), il file GIF o JPEG di destinazione non verrà più aggiornato in 
GoLive. 

Nota: se l'amministratore di sistema richiede che il sito venga adattato all'ambiente di 
server in cui si esegue il caricamento (per esempio, alterando la struttura delle cartelle del 
sito o eliminando il codice che non deve essere reso disponibile al pubblico), vedere 
"Adattamento dei siti a speciali condizioni del server" a pagina 358 . 

11 Selezionare Mostra finestra di dialogo delle opzioni per visualizzare la finestra di 
dialogo Opzioni caricamento prima di iniziare il trasferimento dei file. Ciò consente di 
rivedere le opzioni di caricamento prima di procedere alla pubblicazione. 

12 Accedere al server di pubblicazione eseguendo una delle seguenti operazioni: 

■ Fare clic sul pulsante Connetti/Disconnetti server di pubblicazione [JT] nella barra degli 
strumenti Sito. 

• Scegliere Sito > Server di pubblicazione > Connetti. 
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• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) sullo sfondo della scheda File della finestra del sito e scegliere Server di 
pubblicazione > Connetti dal menu contestuale. 

Una volta stabilita la connessione al server di pubblicazione, la struttura delle directory del 
server viene visualizzata nella scheda Server di pubblicazione, nel riquadro destro della 
finestra del sito. 

13 Per caricare l'intero sito, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Sito > Server di pubblicazione > Carica tutto. 

• Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) sullo sfondo della scheda File e scegliere Server di pubblicazione > Carica 
tutto dal menu contestuale. 

14 Nella finestra di dialogo delle opzioni di pubblicazione del sito di gruppo di lavoro, 
fare clic su Pubblica per iniziare a caricare i file. 

Aggiornamento dei siti pubblicati 

Se dopo aver pubblicato un sito lo si modifica o si aggiungono degli elementi, sarà neces¬ 
sario aggiornare il sito sul server di pubblicazione. In GoLive, è possibile copiare i nuovi file 
del sito e i file che hanno subito modifiche dopo l'ultimo caricamento (Carica elementi 
modificati), oppure è possibile caricare tutti i file selezionati (Carica selezione). 

Per aggiornare un sito mediante il caricamento sul server di pubblicazione: 

1 Aprire il sito di gruppo di lavoro e connettersi al server di pubblicazione. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per caricare solo gli elementi modificati, scegliere Sito > Server di pubblicazione > 
Carica elementi modificati; in alternativa, fare clic con il pulsante destro del mouse 
(Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl (Mac OS) sullo sfondo della scheda File e 
scegliere Server di pubblicazione > Carica elementi modificati dal menu contestuale. 

• Per caricare un file o una cartella specifici, selezionare il file o la cartella desiderati nella 
scheda File. Scegliere Sito > Server di pubblicazione > Carica selezione; in alternativa, 
fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) sul file o sulla cartella selezionati e scegliere Server di pubblicazione > Carica 
selezione dal menu contestuale. 

3 Nella finestra di dialogo delle opzioni di pubblicazione del sito di gruppo di lavoro, fare 
clic su Pubblica per iniziare a caricare i file. 
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Impostazioni dei siti di gruppo di lavoro 

Per i siti di gruppo di lavoro, le impostazioni specifiche del sito prevalgono sulle preferenze 
generali. Ciò garantisce che i membri del gruppo che lavorano allo stesso sito dispongano 
delle medesime impostazioni. Qualsiasi membro del gruppo di lavoro può modificare le 
impostazioni specifiche del sito. Una volta modificate, le nuove impostazioni vengono 
salvate sul server del gruppo di lavoro e diventano effettive per gli altri utenti alla 
successiva apertura o al successivo aggiornamento del sito in GoLive. L'opzione che 
consente di disattivare le impostazioni specifiche del sito è disabilitata per i siti di gruppo 
di lavoro. 

Nota: tutti gli utenti di GoLive che lavorano a un sito di gruppo di lavoro dovrebbero usare 
gli stessi moduli, impostazioni Web e azioni per garantire uniformità di aspetto e funzio¬ 
nalità nel lavoro condiviso. 

Informazioni sulle impostazioni di Adobe Web Workgroup Server 

Nella sezione Adobe Web Workgroup Server della finestra di dialogo Impostazioni sito 
(Sito > Impostazioni > Adobe Web Workgroup Server) sono visualizzate le informazioni per 
l'accesso al server del gruppo di lavoro e la frequenza di aggiornamento delle schede 
Colori, Risorse esterne e Gruppi di font nella finestra del sito. 

Per visualizzare le informazioni di accesso e la frequenza di aggiornamento: 

1 Scegliere Sito > Impostazioni per aprire la finestra di dialogo Impostazioni sito. 

2 Nel riquadro sinistro della finestra di dialogo, selezionare Adobe Web Workgroup 
Server. 

• La sezione Informazioni server della finestra di dialogo indica l'indirizzo IP o il nome di 
server del computer su cui è in esecuzione Adobe Web Workgroup Server, il nome del 
sito di gruppo di lavoro aperto, nonché il nome utente e la password usati per accedere 
al server. Se necessario, è possibile usare i comandi Cambia utente e Cambia password 
per modificare le informazioni di accesso. 

• La sezione Aggiorna della finestra di dialogo contiene un'opzione che consente di 
aggiornare automaticamente le schede Colori, Risorse esterne e Gruppi di font nella 
finestra del sito; contiene inoltre una casella di testo in cui è possibile specificare la 
frequenza di aggiornamento. 

Accesso al server del gruppo di lavoro come altro utente 

Se si dispone di un sito di gruppo di lavoro aperto, è possibile accedere al sito come altro 
utente, senza dovere chiudere e riaprire il sito. A tale scopo, è necessario conoscere le 
informazioni di accesso al sito di un altro utente, vale a dire un nome utente e una 
password validi.Talvolta potrebbe essere utile accedere come altro utente per rendere i 
file estratti disponibili per la modifica o la pubblicazione. 

Per accedere al server del gruppo di lavoro come altro utente: 

1 Scegliere Sito > Gruppo di lavoro > Cambia utente. 

2 Nella finestra di dialogo Cambia utente per Adobe Web Workgroup Server, specificare 
un nome utente e una password validi nei campi appropriati. Per fare in modo che la 
password non venga richiesta alla successiva apertura del sito di gruppo di lavoro, 
selezionare l'opzione Ricorda password. 
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3 Fare clic su OK. 

Si accederà immediatamente al sito come altro utente e la colonna Bloccato verrà 
aggiornata nella finestra del sito. Il nuovo nome utente verrà visualizzato nell'angolo 
inferiore sinistro della scheda File nella finestra del sito. 

Modifica della password di accesso 

Il nome utente e la password di ogni utente vengono creati daN'amministratore del server 
mediante lo strumento Amministrazione Adobe Web Workgroup Server.Se non si dispone 
dei privilegi di amministratore che consentono di accedere allo strumento Amministra¬ 
zione Adobe Web Workgroup Server, è possibile modificare la password di accesso al 
server del gruppo di lavoro in GoLive. 

Per modificare la password di accesso: 

1 Scegliere Sito > Gruppo di lavoro > Cambia password. 

2 Nella finestra di dialogo Cambia password per Adobe Web Workgroup Server, digitare 
la password esistente nel campo Vecchia password e la nuova password in entrambi i 
campi Nuova password e Verifica password. 

3 Fare clic su OK. 

Impostazione deM'aggiornamento automatico delle schede 
Colori, Risorse esterne e Gruppi di font 

Le operazioni eseguite tra GoLive e Adobe Web Workgroup Server, quali l'estrazione e 
l'archiviazione di file, comportano l'aggiornamento automatico del contenuto della 
scheda File nella finestra del sito; tuttavia, le schede Colori, Risorse esterne e Gruppi di font 
non verranno aggiornate. È possibile aggiornare tali schede manualmente (vedere 

"Aggiornamento delle schede Colori, Risorse esterne e Gruppi di font" a pagina 383) o 

impostare una frequenza di aggiornamento automatica nella finestra di dialogo 
Impostazioni sito. 

Per impostare l'aggiornamento automatico delle schede Colori, Risorse esterne e 
Gruppi di font: 

1 Scegliere Sito > Impostazioni. 

2 Nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Impostazioni sito, scegliere Adobe Web 
Workgroup Server. 

3 Selezionare l'opzione Ricarica i dati automaticamente. 

4 Specificare l'intervallo di aggiornamento desiderato in secondi. 

5 Fare clic su OK. 

Abilitazione del modulo ARM 

Il modulo ARM (Asset Replication Manager) fornito con GoLive consente di condividere le 
informazioni sui file di Adobe Web Workgroup Server con altre applicazioni Adobe, quali 
lllustrator, Photoshop e LiveMotion.In GoLive è possibile specificare le applicazioni 
desiderate come editor per determinati tipi di file, per esempio, Photoshop come editor 
GIF o JPEG. In tal caso, quando si estrae un file GIF o JPEG nella finestra del sito, Photoshop 
viene avviato automaticamente con il file aperto per la modifica. 
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Il modulo ARM permette di archiviare nuovamente il file modificato sul server del gruppo 
di lavoro direttamente da Photoshop, anziché eseguire tale operazione da GoLive. Dopo 
avere archiviato il file da Photoshop, è necessario aggiornare la vista del sito in GoLive per 
ricaricare lo stato corrente. 

Per abilitare o disabilitare il modulo ARM: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze, scegliere Moduli. 

3 Nel riquadro destro, individuare il modulo ARM e selezionarlo o deselezionarlo. 

4 Fare clic su OK. 

Nota: per attivare il modulo abilitato, è necessario riavviare il computer. 
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Creazione di diagrammi di 
schema 


Informazioni sui diagrammi di schema 

Le funzioni di Adobe GoLive relative ai diagrammi di schema sono strumenti potenti per la 
presentazione e la creazione di siti Web. Un diagramma dello schema visualizza la 
gerarchia delle pagine HTML di un sito, nonché i collegamenti tra di esse, le risorse e altre 
file. Un diagramma dello schema può contenere anche annotazioni, indicatori di livello, 
oggetti personalizzati e cornici con testo o immagini. 

Un diagramma consente di definire la struttura di un sito prima di creare le pagine e ne 
facilita la gestione del processo di generazione. È possibile usare più diagrammi prototipo 
durante la costruzione e la revisione di un sito, creando e verificando gli schemi in base 
alle esigenze. I diagrammi di schema possono essere stampati o presentati in linea in 
formato Adobe PDF o SVG.Quando si è pronti per l'uso di pagine interattive, si invia un 
diagramma convertendone le pagine in vere e proprie pagine del sito. 



Diagramma dello schema 

A. Pagina di sezione ancorata B. Collegamento da primario a secondario C. Annotazione 
D. Pagina E. Collegamento ipertestuale F. Oggetto livello G. Gruppo H. Cornice 
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Impostazione di un diagramma dello schema Quando si crea un diagramma dello 
schema, viene aperta una finestra del diagramma in cui è visualizzata una vista dello 
schema vuota. Usare la tavolozza Vista per impostare le opzioni relative alla pagina, alla 
griglia e al riquadro della vista dello schema, nonché per specificare l'aspetto e le etichette 
degli oggetti contenuti nel diagramma.Vedere "Creazione e visualizzazione di diagrammi 
di schema" a pagina 396 . 

Creazione della struttura del diagramma Per aggiungere degli oggetti alla vista dello 
schema, trascinarli dal gruppo Diagramma & della tavolozza Oggetti oppure utilizzare gli 
appositi pulsanti o comandi di menu. È possibile aggiungere oggetti che rappresentano 
pagine o sezioni (sottostrutture di pagine) e collegarli ad altre pagine o sezioni in una 
gerarchia. È possibile inoltre aggiungere e collegare oggetti personalizzati che rappre¬ 
sentano risorse, programmi e altre funzioni usate nel sito. 

Trascinando gli oggetti nella vista dello schema, è possibile modificarne la posizione nel 
riquadro e/o nella gerarchia del sito. È possibile raggruppare gli oggetti per elaborarli 
insieme e usare i pulsanti Selezione rapida jifjj per aggiungere dei collegamenti. Affinché le 
pagine siano visibili in una vista di esplorazione dopo l'invio del diagramma, quest'ultimo 
deve essere ancorato a una pagina esistente del sito.Vedere "Sviluppo di diagrammi di 
schema" a pagina 400 . 

Preparazione del diagramma per la presentazione Per visualizzare gli oggetti in tutte 
le pagine di un diagramma a più pagine, trascinarli nella scheda Principale della finestra 
del diagramma. Gli elementi contenuti in questa scheda, che corrisponde alla vista 
principale, non fanno parte dello schema del sito e non possono quindi essere inviati. 

Nella vista dello schema è possibile aggiungere oggetti annotazione per fornire commenti 
di testo oppure oggetti livello per visualizzare le parentesi che indicano i livelli del sito. 
Inoltre, è possibile aggiungere oggetti cornice contenenti testo o elementi grafici. Dopo 
aver aggiunto gli oggetti desiderati, è possibile allinearli e distribuirli mediante la 
tavolozza Allineamento e regolare la curvatura delle linee di collegamento mediante 
trascinamento o l'Inspector collegamento. Per presentare il diagramma ai revisori, è 
possibile stamparlo oppure esportarlo in formato Adobe PDF o SVG.Vedere 
"Preparazione di diagrammi di schema per la presentazione" a pagina 409 . 

Invio del diagramma È possibile inviare un intero diagramma dello schema oppure solo 
elementi selezionati. L'invio comporta la conversione delle pagine del diagramma in vere 
e proprie pagine del sito e la creazione di file di pagine scollegate per gli oggetti persona- 
lizzati. Per annullare un invio, richiamare il diagramma o gli elementi. Durante lo sviluppo 
di un sito, è possibile inviare e richiamare diagrammi ed elementi ogni volta che lo si 
ritiene necessario. Vedere "Invio di diagrammi di schema" a pagina 414 . 


Creazione e visualizzazione di diagrammi di schema 

Quando si crea un diagramma dello schema, nella scheda Schema viene aperta una nuova 
finestra del diagramma.Tale scheda, denominata anche vista dello schema, è il riquadro in 
cui aggiungere gli oggetti che rappresentano le pagine e gli altri elementi del sito in fase 
di progettazione. La tavolozza Vista e l'Inspector contengono i controlli che consentono di 
modificare l'aspetto del diagramma, nonché l'aspetto e il comportamento degli oggetti in 
esso contenuti. 
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Creazione e apertura di diagrammi di schema 

Quando è aperta una finestra del sito, è possibile creare uno o più diagrammi di schema. 

Per creare un nuovo diagramma dello schema: 

1 Aprire un sito nuovo o esistente. 

2 Scegliere Diagramma > Nuovo diagramma schema. Nella finestra del diagramma viene 
aperta la vista dello schema. 

3 Se si desidera rinominare il diagramma, fare clic sulla scheda Diagrammi della finestra 
del sito, selezionare il nome del diagramma e digitare un nuovo nome. 

Per aprire un diagramma dello schema esistente: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Con la finestra del sito aperta, scegliere Diagramma > Diagrammi > nome del 
diagramma. 

• Nella scheda Diagrammi della finestra del sito, fare doppio clic sul diagramma 
desiderato. 

Modifica della visualizzazione delle viste dello schema 

La tavolozza Vista funziona con le viste dello schema allo stesso modo in cui funziona con 
le viste di esplorazione e dei collegamenti. La scheda Schema della tavolozza contiene i 
controlli relativi alla visualizzazione delle raccolte, all'orientamento e alla visualizzazione 
dei pannelli periferici. La scheda Visualizzazione contiene i controlli che consentono di 
impostare la modalità di visualizzazione degli oggetti nel diagramma. La scheda Griglia 
contiene i controlli relativi alla griglia e al riquadro, nonché l'opzione Evita collisione. 

Nota: le raccolte sono gruppi personalizzati di file di pagina identificabili visivamente 
mediante l'evidenziazione. Vedere "Creazione e uso di raccolte" a pagina 307. 

Per specificare la modalità di visualizzazione degli oggetti in un diagramma dello 
schema: 

Nella scheda Visualizzazione della tavolozza Vista, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Specificare se visualizzare gli elementi principali in ogni pagina del riquadro e se visua¬ 
lizzare le interruzioni tra le pagine. 

• Specificare se visualizzare le icone delle fasi accanto alle pagine. L'icona Pagina di 
ancoraggio identifica la pagina utilizzata per ancorare un diagramma a un sito. 
L'icona Pagina generica A indica che il file della pagina è stato creato ma non 
modificato o inviato. L'icona Pagina reale □ indica che il file della pagina è stato creato 
e modificato ma non inviato. L'icona Pagina interattiva T indica che la pagina è stata 
inviata e che il file è stato spostato nella relativa cartella di destinazione del sito. 

• Specificare se visualizzare le pagine, le sezioni e gli oggetti personalizzati come icone, 
miniature, riquadri, ovali o riquadri icone.Gli ovali appaiono effettivamente tali solo se 
l'opzione Dimensioni riquadro è impostata su Orizzontale. In caso contrario, vengono 
visualizzati sotto forma di cerchi. 

• Specificare la modalità di etichettatura delle pagine nel diagramma dello schema. 

È possibile usare i titoli delle pagine specificati nella casella di testo Titolo pagina 
dell'lnspector pagina, i nomi di file delle pagine o i nomi di schema specificati nella 
casella di testo Nome dell'lnspector pagina. 
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• Selezionare Testo multiriga per consentire il ritorno a capo su più righe delle etichette 
lunghe oppure Testo sporgente per consentire che le etichette sporgano in senso 
orizzontale. Se non viene selezionata alcuna opzione, le etichette lunghe vengono 
troncate. 

• Scegliere le dimensioni del riquadro per impostare lo spazio attorno agli oggetti visua¬ 
lizzati sotto forma di icone o le dimensioni degli oggetti visualizzati sotto forma di 
miniature, riquadri, ovali o riquadri icone. Se vengono usati i riquadri icone, è neces¬ 
sario selezionare Orizzontale. 

• Fare clic sulla casella Colore elemento per impostare un colore personalizzato nella 
tavolozza Colore. 


Per impostare le opzioni relative alla griglia o l'opzione Evita collisione: 

1 Nella scheda Griglia della tavolozza Vista, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare Visibile per visualizzare le linee orizzontali e/o verticali della griglia. 

È possibile anche mostrare o nascondere la griglia scegliendo Visualizza > Mostra 
griglia oppure Visualizza > Nascondi griglia. 

• Selezionare Aggancia per agganciare gli oggetti contenuti nel diagramma alle linee 
orizzontali e/o verticali della griglia. 

• Selezionare l'opzione Evita collisione per far sì che, quando si sposta o si inserisce un 
oggetto in un diagrammagli altri oggetti vengano spostati automaticamente. 

2 Se si seleziona l'opzione relativa alla visibilità della griglia o l'opzione Evita collisione, 
digitare dei valori nelle caselle di testo Orizzontale e Verticale per specificare la spaziatura 
tra le linee della griglia o l'area in cui evitare la collisione. 


Se si usa la griglia e l'opzione Evita collisione è selezionata, nella sezione Evita colli¬ 
sione digitare valori multipli di quelli specificati nella sezione Griglia. 


Per impostare le opzioni relative al riquadro: 

Nella scheda Griglia della tavolozza Vista, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare l'opzione II riquadro è una pagina singola per impedire che il riquadro della 
vista dello schema si espanda oltre una pagina. La selezione di questa opzione 
comporta la deselezione delle altre. 

• Selezionare le opzioni Automatico per far sì che il riquadro si espanda automaticamente 
per contenere gli oggetti aggiunti al diagramma. Il riquadro si espande o si riduce in 
incrementi di pagine. 

• Digitare dei valori nelle caselle Righe pagina e Colonne per limitare il riquadro al 
numero specificato di righe e colonne della griglia. 

Per espandere la vista di un diagramma dello schema: 

1 Scegliere Pannello panorama dal menu della finestra del diagramma o selezionare 
Panorama nella scheda Schema della tavolozza Vista.Viene aperto il pannello panorama in 
cui è visualizzata la vista corrente dello schema ed eventuali parti del diagramma che si 
estendono oltre la vista. Vedere "Uso dei pannelli periferici delle viste del sito" a 
pagina 303 . 
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2 Per visualizzare diverse parti del diagramma, spostare la casella di visualizzazione nel 
pannello panorama. 


Per espandere una vista è possibile anche eseguire uno zoom indietro. 


Modifica del layout degli oggetti in una gerarchia 

La scheda Layout dell'lnspector è disponibile quando si aggiungono e selezionano oggetti 
che possono essere collegati ad altri oggetti in una gerarchia, per esempio pagine, sezioni 
o oggetti personalizzati. È possibile specificare l'aspetto dei collegamenti, l'allineamento 
degli elementi primari e secondari, gli effetti delle interruzioni di pagina e la griglia, 
nonché lo stile della punta della freccia per i collegamenti. 


Per definire il layout degli oggetti in una gerarchia: 

1 Nella vista dello schema selezionare una pagina, una sezione o un oggetto 

personalizzato. 

2 Nella scheda Layout dell'lnspector, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare un'opzione in corrispondenza di Visualizza collegamenti come per speci¬ 
ficare la visualizzazione dei collegamenti. Per impostazione predefinita, i connettori 
vengono visualizzati sotto forma di linee singole di colore verde con punte delle frecce, 
le linee sotto forma di linee doppie di colore verde con punte delle frecce e le strutture 
sotto forma di linee rette singole senza punte delle frecce. È possibile modificare lo stile 
della punta della freccia per i connettori e le strutture. 

• Con un oggetto primario selezionato, fare clic su un pulsante che specifichi l'allinea¬ 
mento di tutti gli oggetti secondari rispetto ai relativi oggetti primari. 

• Con un oggetto primario selezionato,fare clic su Sfalsa per alternare gli offset per ogni 
elemento secondario (quando i collegamenti sono visualizzati sotto forma di 
connettori), oppure per visualizzare le strutture a destra in un layout verticale (quando i 
collegamenti sono visualizzati sotto forma di strutture). 

• Con un oggetto primario selezionato, fare clic su Posizionamento automatico per 
spaziare gli oggetti secondari a mano a mano che vengono aggiunti o rimossi utiliz¬ 
zando la stessa spaziatura impostata per l'oggetto primario. 

Nota: quando i collegamenti sono visualizzati sotto forma di strutture, tutti gli oggetti 

secondari vengono posizionati automaticamente. 

• Con un oggetto primario selezionato, fare clic su Allinea elementi secondari per 
allineare il primo elemento secondario all'elemento primario, oppure su Elementi 
secondari centrali per centrare tutti gli elementi secondari rispetto all'elemento 
primario. 

• Selezionare Rispetta interruzioni pagina per impedire che gli oggetti si trovino a cavallo 
di un'interruzione di pagina. 

• Selezionare Rispetta griglia per usare le impostazioni specificate nella scheda Griglia 
della tavolozza Vista durante la distribuzione degli oggetti primari, secondari e sibling. 

• Digitare dei valori di spaziatura orizzontale e/o verticale tra gli oggetti primari, 
secondari e sibling.il valore di spaziatura predefinito è zero. 

• Scegliere uno stile di punta della freccia per i connettori e le strutture. 
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Sviluppo di diagrammi di schema 

Per sviluppare un diagramma dello schema è sufficiente aggiungere alla vista dello 
schema oggetti che rappresentino pagine, sezioni (gerarchie di pagine) e altri elementi 
che possano essere aggiunti o collegati al sito. Dopo aver aggiunto gli oggetti, è possibile 
creare nuovi collegamenti o ridefinire quelli esistenti, raggruppare e ridisporre gli oggetti 
e ancorare il diagramma a una pagina esistente del sito. 



Oggetti usati per sviluppare un diagramma 
A. Icona Pagina B. Icona Sezione C. Icona Gruppo 


Se si prevede che il diagramma occupi diverse pagine e si desidera che il testo o gli 
elementi grafici selezionati vengano visualizzati in ogni pagina, è necessario impostare tali 
elementi nella vista principale prima di sviluppare il diagramma nella vista dello schema. 
Vedere 'Aggiunta di elementi principali" a pagina 409 . 


Aggiunta di pagine 

È possibile aggiungere a un diagramma dello schema una pagina come oggetto distinto 
oppure specificandone la relazione strutturale rispetto a un'altra pagina o a una sezione: 
di tipo primario, secondario, sibling precedente o sibling seguente.Vedere "Aggiunta e 
definizione di sezioni" a pagina 401 . È possibile anche aggiungere gruppi di pagine secon¬ 
darie a una pagina o sezione. Durante l'aggiunta di nuove pagine secondarie, è possibile 
rendere le pagine secondarie e la relativa pagina primaria una sezione (o una sottose¬ 
zione, se la pagina primaria si trova in una sezione). 

È possibile aggiungere contenuto alle pagine in un diagramma oppure dopo l'invio, 
quando le pagine sono pagine interattive del sito. 


L'aggiunta di pagine a un diagramma ne influenza l'aspetto e la logica di esplorazione 
e implica in alcuni casi la modifica della posizione di altre pagine e il cambio di 
direzione delle linee che le collegano. Se si intende usare un diagramma in una presenta¬ 
zione, per ottenere il miglior effetto visivo è consigliabile aggiungere tutte le pagine e gli 
altri oggetti e stabilirne le posizioni gerarchiche prima della disposizione. 


Per aggiungere una pagina al di fuori di una gerarchia: 

Trascinare l'icona Pagina dal gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti a un'area vuota 
della vista dello schema. Dopo aver creato la pagina, è possibile definirla nell'lnspector 
pagina. È possibile inoltre aggiungere altre pagine alla nuova pagina creando collega- 
menti strutturali, oppure creare nuovi collegamenti ipertestuali. 


Per aggiungere una pagina a un'altra pagina o a una sezione: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare la pagina o la sezione a cui si desidera aggiungere la pagina e fare clic su 
Nuovo elemento seguente, Nuovo elemento secondario, Nuovo elemento precedente 
o Nuovo elemento primario nella barra degli strumenti oppure selezionare Pagina 
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seguente, Pagina secondaria, Pagina precedente o Pagina primaria dal menu 
Diagramma > Nuovo. 

• Trascinare l'icona Pagina dal gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti alla pagina o 
alla sezione. Durante il trascinamento, accanto alla pagina o alla sezione esistenti viene 
visualizzata una barra di colore nero che indica una relazione strutturale con la nuova 
pagina.Trascinare l'icona Pagina sopra la pagina o la sezione per aggiungere un 
elemento primario, a destra o a sinistra per aggiungere un elemento sibling oppure 
sotto per aggiungere un elemento secondario. 

Per aggiungere un gruppo di pagine secondarie a un'altra pagina o a una sezione: 

1 Selezionare la pagina o la sezione a cui si desidera aggiungere le pagine secondarie. 

2 Scegliere Diagramma > Nuove pagine. 

3 Specificare il numero di pagine da creare, i relativi nomi di file, eventuali modelli o 
elementi fissi da usare durante la erezione e i tipi di collegamento.Vedere 'Aggiunta di 
pagine vuote e collegamenti in sospeso a una gerarchia" a pagina 315 . 

4 Se si desidera che la pagina selezionata e le pagine secondarie in fase di creazione 
formino una nuova sezione o sottosezione, selezionare Converti elemento primario in 
sezione.Vedere "Aggiunta e definizione di sezioni" a pagina 401 . 

5 Fare clic su Crea per creare le pagine secondarie.Se è stata selezionata l'opzione 
Converti elemento primario in sezione, la pagina primaria diventa una pagina di sezione 
per la nuova sezione o sottosezione. 

Per definire una pagina nell'lnspector pagina: 

Nella scheda Pagina dell'lnspector pagina, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare un nome di schema per la pagina nella casella di testo Nome.Tale nome viene 
visualizzato nella vista dello schema come etichetta della pagina solo se l'opzione 
Nome schema è selezionata nella scheda Visualizzazione della tavolozza Vista. In caso 
contrario, l'etichetta è il nome del file o il titolo della pagina. Vedere "'Modifica della 
visualizzazione delle viste dello schema" a pagina 397 . 

• Modificare il titolo predefinito della pagina Benvenuti ad Adobe GoLive. 

• Specificare un modello o degli elementi fissi per la pagina. 

Per aggiungere contenuto a una pagina in un diagramma dello schema: 

Nella vista dello schema, fare doppio clic sulla pagina. La pagina viene aperta in una 
finestra documento ed è possibile modificarla mediante le stesse tecniche utilizzate per la 
modifica delle pagine aggiunte direttamente a un sito. 

Aggiunta e definizione di sezioni 

Una sezione è una gerarchia di pagine dello schema, generalmente una sottostruttura, che 
fa parte di una gerarchia più ampia. La sezione e i relativi elementi secondari sono discen¬ 
denti di altri oggetti. Una sezione viene considerata come un'unità per semplificare la 
gestione del file. Le pagine di una sezione hanno lo stesso nome di file di base, è possibile 
posizionarle nella stessa cartella e crearle mediante lo stesso modello o gli stessi elementi 
fissi. Le sezioni possono contenere altre sezioni (sottosezioni) oppure pagine. 
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La pagina primaria di una sezione o sottosezione è definita pagina di sezione. A meno che 
il nome di file della home page non sia stato modificato nelle preferenze del sito, il nome 
di file di una nuova pagina di sezione è index.html. Le pagine di sezione vengono visua¬ 
lizzate con etichette in grassetto e l'icona Sezione (se gli oggetti del diagramma sono 
visualizzati sotto forma di icone). 

Per aggiungere e definire una sezione: 

1 Trascinare l'icona Sezione dal gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti alla vista 
dello schema. In questo modo viene creata una pagina di sezione. 

2 Se necessario, nella scheda Pagina dell'lnspector sezione eseguire una delle seguenti 
operazioni o entrambe: 

• Digitare un nome di schema per la pagina nella casella di testo Nome.Tale nome viene 
visualizzato nella vista dello schema come etichetta della pagina solo se l'opzione 
Nome schema è selezionata nella scheda Visualizzazione della tavolozza Vista. In caso 
contrario, l'etichetta è il nome del file o il titolo della pagina. Vedere "Modifica della 
visualizzazione delle viste dello schema" a pagina 397 . 

• Modificare il titolo predefinito della pagina Benvenuti ad Adobe GoLive. 

Nota: per una pagina di sezione non selezionare l'opzione Directory di destinazione nella 
scheda Pagina. Impostare la cartella per la pagina e i relativi elementi secondari nella 
scheda Sezione. Inoltre, probabilmente non è necessario cambiare il nome di file prede- 
finito della pagina di sezione. Anche se il nome di file della home page del sito è lo stesso, i 
percorsi dei due file sono diversi poiché la sezione dispone della propria cartella. 

3 Nella scheda Sezione dell'lnspector sezione, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare un nome di file di base per le pagine secondarie che verranno posizionate nella 
sezione e i relativi discendenti. I nomi di file delle pagine vengono assegnati automati¬ 
camente. Per esempio, se si digita il nome di file di base Escursionismo, i nomi di file 
delle pagine saranno Escursionismo.html, Escursionismol .html, Escursionismo2.html e 
così via. 

• Specificare una cartella di destinazione per la pagina di sezione, le pagine secondarie 
della sezione e i relativi discendenti. Quando si invia il diagramma, le pagine verranno 
posizionate in questa cartella. La cartella di destinazione deve essere una sottocartella 
esistente della cartella principale oppure una nuova sottocartella creata quando si invia 
il diagramma. Per esempio,si potrebbe specificare la cartella Svago/Escursionismo per 
le pagine contenute nella sezione Escursionismo di un sito ricreativo.Se non si specifica 
alcuna cartella di destinazione, verrà usata la cartella principale o quella per gli 
elementi creati specificata nelle preferenze del sito. 

• Specificare un modello o degli elementi fissi per le pagine. 

4 Se si desidera aggiungere delle pagine secondarie alla pagina di sezione, eseguire le 
seguenti operazioni: 

• Scegliere i tipi di collegamento primari e sibling da creare tra la pagina di sezione e le 
relative pagine secondarie.Vedere Aggiunta di pagine vuote e collegamenti in 
sospeso a una gerarchia" a pagina 315 . 

• Nella casella di testo Numero, digitare il numero di pagine secondarie da aggiungere 
alla pagina di sezione. 

5 Fare clic su Crea nuove pagine. 
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Aggiunta e modifica di collegamenti in sospeso 

È possibile aggiungere collegamenti in sospeso tra pagine, sezioni e oggetti personalizzati 
e modificare quelli esistenti da un tipo a un altro. I collegamenti di tipo panoramica 
consentono di collegare una serie di oggetti, non necessariamente sibling adiacenti in una 
sequenza. Nelle impostazioni del sito è possibile modificarne i colori dei collegamenti e 
aggiungere nuovi tipi. 


Per aggiungere un collegamento in sospeso di tipo ipertestuale da un oggetto 
all'altro: 

1 Selezionare l'oggetto di origine nella vista dello schema.Viene visualizzato un pulsante 
Selezione rapida ($). 

2 Trascinare dal pulsante Selezione rapida all'oggetto di destinazione.Viene visualizzato 
un nuovo collegamento di tipo ipertestuale. 

Per aggiungere collegamenti in sospeso tra oggetti già collegati: 

1 Nella vista dello schema, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare due oggetti collegati. 

• Selezionare due o più oggetti collegati in sequenza, a partire dal primo della sequenza. 


Per selezionare un oggetto o un collegamento successivi al primo oggetto o alla 
prima linea selezionati, fare clic tenendo premuto il tasto Ctrl (Windows) o Maiusc 
(Mac OS). Ripetere l'operazione per deselezionare l'oggetto o il collegamento. 


2 Nell'lnspector collegamento, scegliere un tipo di collegamento. Generalmente, si 
aggiunge un tipo di collegamento complementare a quello corrente. Per esempio, a un 
collegamento da secondario a primario si aggiunge un collegamento da primario a 
secondario. 


Per modificare un tipo di collegamento: 

1 Selezionare un collegamento nella vista dello schema. Sul collegamento viene visua¬ 
lizzato un piccolo rettangolo • e gli oggetti di origine e destinazione vengono 
evidenziati. 

2 Se necessario, selezionare altri collegamenti. Se sono selezionati più collegamenti, i 
rispettivi oggetti di origine e destinazione non vengono evidenziati. 

3 Nell'lnspector collegamento, scegliere un nuovo tipo di collegamento.Generalmente 
vengono scelti solo i collegamenti di tipo ipertestuale, panoramica o definiti dall'utente, in 
quanto i tipi strutturali (Da primario, Secondario, Seguente e Precedente) sono più facil¬ 
mente modificabili trascinando un oggetto collegato sull'altro.Vedere "Spostamento e 
copia di oggetti" a pagina 406 . 

Importatitele si crea un nuovo collegamento strutturale tra due oggetti trascinandone 
uno sull'altro, il collegamento è valido. Tuttavia, se il collegamento viene creato mediante 
Tlnspector collegamento, potrebbe essere generata una gerarchia strutturale non valida, 
per esempio un elemento secondario con due primari. 
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Per modificare i tipi di collegamento: 

1 Con una vista del sito aperta, scegliere Sito > Impostazioni > Tipo collegamento. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni o entrambe: 

• Per modificare il colore di un tipo di collegamento, selezionare il tipo, fare clic sul campo 
colore e specificare un nuovo colore. 

• Per aggiungere un tipo di collegamento,fare clic sul pulsante Nuovo elemento fai , 
specificare un colore e digitare un nome. 

Le modifiche apportate ai tipi di collegamento vengono applicate a tutti i diagrammi di 
schema associati al sito corrente. 

Aggiunta di oggetti personalizzati 

È possibile creare oggetti personalizzati che rappresentino elementi che potrebbero 
essere aggiunti o collegati a un sito e inserirli nel gruppo Diagramma della tavolozza 
Oggetti.il gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti contiene numerosi oggetti perso¬ 
nalizzati predefiniti che rappresentano elementi quali moduli, database, applet e script. 

È possibile modificare o eliminare tali oggetti in base alle esigenze. 

Gli oggetti personalizzati sono immagini in formato GIF contenute nella sottocartella 
Modules/Diagram Objects della cartella di GoLive. Quando si aggiunge un oggetto perso¬ 
nalizzato a un diagramma, è possibile specificare se creare un file per l'oggetto quando 
questo viene inviato e il tipo di file da creare. È necessario creare il file da un file modello, di 
elementi fissi o di esempio. Per esempio, è possibile aggiungere un filmato a un sito 
creando un oggetto personalizzato che utilizzi il file del filmato come file di esempio. 
Quando il diagramma viene inviato, viene creato un nuovo file del filmato dal file di 
esempio.Tutti i file non HTML creati da oggetti personalizzati diventano elementi 
scollegati. 

Per creare un nuovo oggetto personalizzato e aggiungerlo al gruppo Diagramma 
della tavolozza Oggetti: 

1 Salvare un'immagime usando la seguente convenzione per l'assegnazione dei nomi di 
file: nomefle-estensione. gif, dove nomefile è il nome visualizzato nella descrizione del 
comando nella tavolozza Oggetti ed estensione è l'estensione predefinita usata nei nomi di 
file degli oggetti creati. Se non si include un'estensione predefinita preceduta dal trattino, 
viene usata l'estensione .html. 

2 Posizionare il file di immagine nella cartella Adobe GoLive 6.0/Modules/ 

Diagram Objects. 

3 Riavviare GoLive. Affinché sia disponibile nella tavolozza Oggetti, l'oggetto persona- 
lizzato deve trovarsi nella cartella Diagram Objects all'avvio di GoLive. 

Per specificare un file di esempio per un oggetto personalizzato: 

1 Creare un file di esempio predefinito nella cartella Adobe GoLive 6.0/Settings/ 
DocumentStore/examples. A meno che non venga specificato un altro file nell'lnspector 
oggetto, il file di esempio predefinito viene usato per creare un file quando si invia 
l'oggetto. 
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2 Aprire il file defaults.agldex nella cartella DocumentStore e copiarvi una specifica 
<examplex/example> esistente.il formato delle specifiche example è il seguente: 

<example ident="nomefile" mime ="tipo mime" ext="estensione" 
group=".nome gruppo"> 

<display name="nomefile" context="no" menu="no" sort="2020"/> 
<file url="examples/esempio.estensione"/> 

</example> 


dove ident è il nome di file specificato per l'oggetto personalizzato (senza trattino ed 
estensione), mime è il tipo Mime appropriato, ext è l'estensione specificata per l'oggetto, 
group è il gruppo appropriato nel file defaults.agldex (markup,media O mise), display 
name è il nome di file specificato (da utilizzare nell'interfaccia utente se i tre elementi 
successivi sono impostati su yes), context è no a meno che non si desideri che il file sia 
elencato nel menu contestuale del sito, menu è no a meno che non si desideri che il file sia 
elencato nel menu File > Nuovo speciale, diaiog non viene usato in questo caso, sort 
specifica l'ordinamento del nome di visualizzazione nei menu e file uri è il nome del 
file di esempio. 

3 Modificare la copia della specifica e collocarla nel gruppo appropriato del file 
defaults.agldex. 

4 Riavviare GoLive. Affinché sia disponibile come file di esempio, il file deve trovarsi nella 
cartella examples ed essere definito nel file defaults.agldex all'avvio di GoLive. 

Per aggiungere un oggetto personalizzato a un diagramma dello schema: 

1 Trascinare l'oggetto dal gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti alla vista dello 
schema. È possibile aggiungere un oggetto personalizzato a un'area vuota della vista dello 
schema oppure trascinarlo su una pagina, una sezione o un altro oggetto personalizzato 
esistenti per aggiungerlo come elemento primario, sibling o secondario dell'oggetto 
esistente. 

2 Nella scheda Oggetto dell'lnspector oggetto, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare un nome di schema per l'oggetto nella casella di testo Nome.Tale nome viene 
visualizzato nella vista dello schema come etichetta dell'oggetto solo se l'opzione 
Nome schema è selezionata nella scheda Visualizzazione della tavolozza Vista. In caso 
contrario, l'etichetta è il nome del file o il titolo della pagina. 

• Selezionare Crea da per specificare che verrà creato un file al momento dell'invio 
dell'oggetto, quindi selezionare Elementi fissi, Modello o Esempio. Per creare un file per 
l'oggetto personalizzato è necessario specificare un file modello, di elementi fissi o di 
esempio. Per usare un file modello o di elementi fissi, selezionare quello desiderato 
dall'apposito menu. Per usare un file di esempio diverso da quello predefinito 
contenuto nella cartella DocumentStore, trascinare dal pulsante Selezione rapida al file 
di esempio. Il file di esempio deve trovarsi nel computer. 

• Specificare un nome di file e una cartella di destinazione per il file da creare quando 
l'oggetto viene inviato. 
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Per modificare un oggetto personalizzato: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Modificare le impostazioni relative all'oggetto nella scheda Oggetto dell'lnspector 
oggetto. 

• Modificare il file di esempio nella cartella Adobe GoLive 6.0/Settings/DocumentStore/ 
examples. 

• Modificare la specifica relativa all'oggetto nel file defaults.agldex contenuto in 
Adobe GoLive 6.0/Settings/DocumentStore. 

• Eliminare l'oggetto rimuovendone il file GIF dalla cartella Adobe GoLive 6.0/Modules/ 
Diagram Objects. 

Spostamento e copia di oggetti 

Un elemento in un diagramma può essere considerato semplicemente come un oggetto 
in un programma di disegno,trascinabile in base alle esigenze.È possibile anche 
trascinare una pagina, una sezione o un oggetto personalizzato su un'altra pagina,sezione 
o oggetto personalizzato per creare un nuovo collegamento strutturale nella gerarchia 
logica. È possibile selezionare più oggetti e trascinarli tutti contemporaneamente. 
Tuttavia, un metodo migliore consiste nel raggruppare gli oggetti e trascinare il gruppo. 
Vedere "Raggruppamento di oggetti" a pagina 407 . 

È possibile anche copiare gli oggetti in un diagramma e duplicarli con i rispettivi 
collegamenti. 

Per spostare un oggetto senza modificarne la posizione nella gerarchia logica: 

Nella vista dello schema, trascinare l'oggetto in una nuova posizione. Se l'opzione Evita 
collisione è selezionata e un oggetto viene trascinato vicino o parzialmente sopra un altro, 
anche quest'ultimo verrà spostato, al termine del trascinamento, per evitare una 
collisione. 

Nota: se un oggetto viene trascinato su un altro e nella parte superiore, inferiore, sinistra o 
destra dell'altro oggetto viene visualizzata una linea, significa che l'oggetto è stato 
trascinato troppo al centro rispetto all'altro. Diminuire la sovrapposizione fino a quando 
la linea non scompare. 

Il trascinamento di un oggetto comporta lo spostamento di tutte le relative linee di colle- 
gamento.Tuttavia, i discendenti dell'oggetto non si spostano, come invece accadrebbe se 
si spostasse l'oggetto in una nuova posizione gerarchica. 

Per spostare una pagina, una sezione o un oggetto personalizzato in una nuova 
posizione nella gerarchia logica: 

1 Nella vista dello schema, trascinare l'oggetto sulla pagina, la sezione o l'oggetto perso¬ 
nalizzato con cui si desidera impostare il collegamento. A seconda della posizione 
dell'oggetto che si sta trascinando, viene visualizzata una linea sopra, sotto, a destra o a 
sinistra dell'oggetto di destinazione. 

2 Rilasciare l'oggetto sopra, sotto, a sinistra o a destra dell'oggetto di destinazione, a 
seconda della relazione strutturale che si desidera stabilire tra i due oggetti.Vedere 

"Ridisposizione delle parti di una gerarchia" a pagina 317 . 
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Per spostare una copia di un oggetto in una nuova posizione: 

Nella vista dello schema, trascinare l'oggetto in un'altra posizione tenendo premuto il 
tasto Ctrl (Windows) o il tasto Opzione (Mac OS). Una copia dell'oggetto viene creata in 
tale posizione. Eventuali annotazioni o linee di collegamento dell'oggetto originale non 
vengono copiate. 

Per duplicare degli oggetti: 

1 Nella vista dello schema, selezionare gli oggetti che si desidera duplicare. 

2 Scegliere Modifica > Duplica. Gli oggetti e i relativi connettori e collegamenti vengono 
copiati. Se si seleziona un solo oggetto, quest'ultimo viene duplicato con i relativi 
collegamenti. 

Raggruppamento di oggetti 

Un gruppo è un rettangolo che racchiude più oggetti di un diagramma dello schema e 
consente di considerarli come un'unità. È possibile spostare, copiare o eliminare gli 
oggetti di un gruppo spostando, copiando o eliminando il gruppo stesso. È possibile 
anche chiudere un gruppo per semplificare il diagramma visualizzando temporanea¬ 
mente un numero inferiore di elementi. 

Gli oggetti di un gruppo devono essere posizionati all'interno del rettangolo del gruppo, 
ma non occorre che tra di essi vi sia una relazione logica particolare. 

Per raggruppare gli oggetti selezionati: 

1 Selezionare gli oggetti nella vista dello schema. 

2 Scegliere Modifica > Raggruppa o fare clic sul pulsante Raggruppa [£|] nella tavolozza 
Trasformazione. 

Un rettangolo del gruppo racchiude gli oggetti selezionati. Se l'opzione Evita collisione è 
selezionata, tutti gli oggetti non selezionati che sarebbero racchiusi nel rettangolo 
vengono spostati automaticamente. 

Per creare un gruppo vuoto in una posizione specifica: 

1 Trascinare l'icona Gruppo dal gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti alla vista dello 
schema. Se l'opzione Evita collisione è selezionata, tutti gli oggetti che si trovano in corri¬ 
spondenza della posizione dell'icona o vicino a essa vengono spostati automaticamente. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni o entrambe: 

■ Ridimensionare il gruppo trascinandone i quadratini di ridimensionamento. 

• Riposizionare il gruppo trascinandone la barra del titolo o il bordo. 

Per impostare le opzioni relative al gruppo: 

1 Selezionare il gruppo facendo clic sulla barra del titolo o sul bordo. 

2 Nell'lnspector gruppo, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare un nome, che appare nella barra del titolo se questa è visualizzata. È possibile 
anche digitare il nome direttamente nella barra del titolo. 

• Fare clic su un pulsante di allineamento per allineare il nome del gruppo a sinistra, al 
centro o a destra. 

• Selezionare o deselezionare l'opzione Visualizza barra del titolo. 
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• Selezionare o deselezionare l'opzione Ridimensionamento automatico. Se l'opzione 
Ridimensionamento automatico è selezionata, le dimensioni del rettangolo del gruppo 
aumentano o diminuiscono a seconda del contenuto. 

Per aggiungere degli oggetti a un gruppo: 

Trascinare gli oggetti nel rettangolo del gruppo.Il rettangolo si allarga automaticamente 
se è troppo piccolo per contenere gli oggetti e se l'opzione Ridimensionamento 
automatico nell'lnspector gruppo è selezionata. 

Per separare oggetti raggruppati: 

1 Selezionare il gruppo. 

2 Scegliere Modifica > Separa o fare clic sul pulsante Separa [J°j nella tavolozza 
Trasformazione. 


Per usare un gruppo: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per comprimere o espandere un gruppo, fare clic sul pulsante di compressione/ 
espansione g nella barra del titolo del gruppo. 

• Per spostare un gruppo e il relativo contenuto, trascinarne la barra del titolo o il bordo. 

• Per eliminare un gruppo e il relativo contenuto, selezionarlo e premere il tasto Cane. 


Ancoraggio di un diagramma dello schema 

Quando si invia un diagramma dello schema, le pagine in esso contenute diventano 
pagine interattive del sito. Per visualizzare queste pagine nella vista di esplorazione del 
sito dopo l'invio del diagrammai necessario ancorarle a una pagina esistente del sito. 


Per ancorare un diagramma dello schema a una pagina esistente di un sito: 

1 Visualizzare la pagina a cui verrà ancorato il diagramma in una vista di esplorazione, in 
una vista dei collegamenti o nella scheda File della finestra del sito. Una vista di esplora¬ 
zione rappresenta il metodo migliore per visualizzare il modo in cui lo schema verrà 
ancorato. 

2 Aprire la finestra del diagramma dello schema e visualizzare una vista dello schema. 

3 Verificare che entrambe le finestre siano accessibili. Se necessario, spostarne una o 
entrambe. 

4 Trascinare la pagina a cui verrà ancorato il diagramma dalla relativa finestra alla vista 
dello schema. La pagina viene visualizzata nella vista dello schema con un'icona Àncora 4 
ed elencata nel gruppo Pagine ancoraggio della scheda Fasi della finestra del diagramma. 


Se si trascina la pagina di ancoraggio su una pagina del diagramma, stabilendo un 
collegamento strutturale, rendere la pagina di ancoraggio un sibling della pagina a cui 
è collegata. I collegamenti di tipo primario-secondario possono generare risultati inattesi. 
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Preparazione di diagrammi di schema per la presentazione 

Dopo aver creato un diagramma che rappresenta un sito, è possibile aggiungere cornici, 
annotazioni e oggetti livello per fornire ulteriori informazioni a revisori o clienti. Le cornici 
sono contenitori rettangolari per testo ed elementi grafici. Le annotazioni sono commenti 
di testo che possono essere visualizzati o racchiusi in un'icona.Gli oggetti livello sono 
parentesi con etichette facoltative utilizzabili per indicare i livelli di un sito.Se si desidera 
che gli oggetti creati per una presentazione vengano visualizzati su tutte le pagine di un 
diagramma^ possibile aggiungerli come elementi principali nella scheda Principale della 
finestra del diagramma. 



Oggetti usati per presentare un diagramma 

A. Icona Cornice B. Icona Annotazione C. Icona Livello 


È possibile migliorare l'aspetto di un diagramma allineando e distribuendo gli oggetti, 
nonché regolando la curvatura delle linee di collegamento. Per pubblicare il diagramma^ 
possibile stamparlo oppure esportarlo in formato Adobe PDF o SVG per la presentazione 
in linea. 

Aggiunta di elementi principali 

La scheda Principale della finestra del diagramma fornisce una vista principale con le 
stesse impostazioni relative alla griglia e al riquadro della vista dello schema. Gli oggetti 
aggiunti alla vista principale (oggetti principali) vengono visualizzati su tutte le pagine di 
un diagramma ma non possono essere inviati. Gli oggetti principali possono essere 
utilizzati, per esempio, per visualizzare un logo e un titolo su tutte le pagine di un 
diagramma dello schema. 

La vista principale visualizza solo gli elementi principali, mentre la vista dello schema 
visualizza sia gli elementi principali sia gli oggetti aggiunti. È possibile aggiungere degli 
elementi principali in qualsiasi momento, tuttavia si consiglia di impostarli prima di 
iniziare a usare la vista dello schema per visualizzarli durante la definizione del layout del 
diagramma. 

Per aggiungere elementi principali a un diagramma dello schema: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Visualizzare la scheda Principale della finestra del diagramma e trascinare gli oggetti 
desiderati dal gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti alla vista principale. 

• Nella vista dello schema, selezionare gli oggetti desiderati e scegliere Elemento 
principale dal menu contestuale. 
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Aggiunta di cornici 

Le cornici sono contenitori grafici che possono contenere oggetti, compresi testo, 
elementi grafici e altre cornici.il contenuto di una cornice viene tagliato ai bordi e si sposta 
con essa. È possibile formattare il testo all'Interno di una cornice e usarlo per presentare 
didascalie, titoli e altre informazioni. 


Quando un'immagine viene trascinata nella vista dello schema, viene creata automati¬ 
camente una cornice che la contenga. È possibile visualizzare le dimensioni reali 
dell'Immagine selezionando l'opzione Adatta all'immagine nell'lnspector cornice. 


Per aggiungere una cornice a un diagramma dello schema: 

1 Trascinare l'icona Cornice dal gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti alla vista dello 

schema. 

2 Nella scheda Cornice dell'lnspector cornice, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare del testo nella casella Testo. Nella vista dello schema è possibile anche fare clic 
nella casella e digitare il testo direttamente. 

• Selezionare Riga singola per limitare il testo a una sola riga. 

• Selezionare Ridimensiona con testo per adattare le dimensioni della casella al testo. 

• Fare clic su un pulsante di allineamento per allineare il testo. 

• Specificare i valori di larghezza e altezza per i margini all'interno della casella. 

• Selezionare le opzioni relative al font del testo: Grassetto, Corsivo o entrambe. 

• Specificare la posizione dell'eventuale immagine che si desidera visualizzare nella 
casella e selezionare Adatta aN'immagine per adattare le dimensioni della cornice 
aN'immagine. 

3 Nella scheda Elementi grafici dell'lnspector cornice, eseguire una delle seguenti 

operazioni: 

• Specificare il colore e la larghezza della linea del bordo della cornice. 

• Specificare il colore e le dimensioni del font del testo. 

4 Specificare la modalità di applicazione delle impostazioni: 

• Fare clic su Impostazioni predefinite per usare le impostazioni correnti per tutte le 
cornici successive. 

• Fare clic su Applica a tutti per applicare le impostazioni correnti a tutte le cornici 
esistenti. 


Aggiunta, visualizzazione e modifica di annotazioni 

Le annotazioni consentono di fornire didascalie o commenti su un diagramma dello 
schema o sugli elementi in esso contenuti. Le annotazioni sono composte da testo e da un 
oggetto facoltativo.Ogni annotazione viene visualizzata nel diagramma sotto forma di 
icona ed è possibile visualizzarne l'oggetto o il testo. È possibile inserire un'annotazione 
in un oggetto, una linea di collegamento o un punto qualsiasi della vista dello schema. Le 
annotazioni aggiunte agli oggetti restano associate agli oggetti quando questi vengono 
spostati. Le annotazioni aggiunte alle linee di collegamento restano associate alle linee 
quando queste vengono spostate o curvate. 
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La scheda Annotazioni della finestra del diagramma consente di visualizzare l'oggetto e il 
testo di tutte le annotazioni contenute in un diagramma. È possibile modificare le annota¬ 
zioni nella scheda Annotazioni o nella scheda Schema. 

Per aggiungere un'annotazione a un diagramma dello schema: 

1 Trascinare l'icona Annotazione dal gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti a un 
oggetto nella vista dello schema o a un'area vuota del riquadro. 

2 Digitare l'oggetto e il testo eseguendo una delle seguenti operazioni: 

• Nella vista dello schema, fare doppio clic sull'annotazione, selezionare l'oggetto o il 
testo e digitarne uno nuovo. 

• Nell'lnspector annotazione, digitare l'oggetto e il testo dell'annotazione. 

3 Nell'lnspector annotazione, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per visualizzare l'oggetto nel diagramma, selezionare Visualizza oggetto. 

• Per specificare l'allineamento dell'oggetto,fare clic su un pulsante di allineamento. 

• Per visualizzare il testo nel diagramma, selezionare Visualizza testo. Se è selezionata 
anche l'opzione Visualizza oggetto, il testo verrà visualizzato sotto l'oggetto. 

• Scegliere un'opzione di posizionamento per specificare se l'oggetto e il testo debbano 
essere visualizzati a destra o a sinistra dell'icona oppure centrati sopra o sotto l'icona. 

Per visualizzare l'oggetto e il testo di un'annotazione: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare doppio clic sull'annotazione per aprirla. 

■ Fare clic sulla scheda Annotazioni della finestra del diagramma e visualizzare l'oggetto e 
il testo dell'annotazione. 

• Selezionare l'annotazione e visualizzarla nell'lnspector annotazione. 

Per modificare l'oggetto o il testo di un'annotazione: 

1 Selezionare l'annotazione nella scheda Schema o Annotazioni della finestra del 
diagramma. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Nell'lnspector annotazione, digitare un nuovo oggetto o testo. 

• Nella scheda Schema, visualizzare l'oggetto o il testo se necessario, quindi selezionarli e 
modificarli. 

• Nella scheda Annotazioni, selezionare e modificare l'oggetto. 

Per eliminare un'annotazione: 

Selezionare l'annotazione nella scheda Schema o Annotazioni della finestra del 
diagramma e premere Cane. 

Aggiunta di oggetti livello 

Gli oggetti livello sono parentesi con etichette di testo facoltative utilizzabili per indicare la 
gerarchia degli oggetti in un diagramma dello schema. È possibile posizionare una 
parentesi in un punto qualsiasi della vista dello schema e ridimensionarla in modo che 
includa tutti gli oggetti a un determinato livello. 
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Per aggiungere un oggetto livello a un diagramma dello schema: 

1 Trascinare l'icona Livello dal gruppo Diagramma della tavolozza Oggetti alla vista dello 
schema. 

2 Posizionare la parentesi trascinandola. 

3 Ridimensionare la parentesi trascinandone i quadratini di ridimensionamento. 

4 Nella scheda Livello dell'lnspector livello, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Etichettare il livello digitando del testo nella casella Testo. È possibile anche etichettare 
il livello nella vista dello schema facendo clic a sinistra della parentesi e digitando del 
testo nella casella di testo visualizzata. 

• Fare clic su un pulsante di allineamento verticale per posizionare l'etichetta. 

• Fare clic su un pulsante di allineamento del testo per giustificare il testo all'Interno delle 
parentesi. 

• Selezionare Riga singola per limitare l'etichetta a una sola riga. 

• Selezionare Parentesi centrale per centrare la parentesi aN'interno dei relativi quadratini 
di ridimensionamento. 

• Specificare i valori di larghezza e altezza per i margini dell'etichetta. 

• Selezionare le opzioni relative al font del testo dell'etichetta: Grassetto, Corsivo o 
entrambe. 

5 Nella scheda Elementi grafici dell'lnspector livello, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Specificare il colore e la larghezza della linea della parentesi. 

• Specificare il colore e le dimensioni del font del testo. 

6 Specificare la modalità di applicazione delle impostazioni: 

• Fare clic su Impostazioni predefinite per usare le impostazioni correnti per tutti gli 
oggetti livello successivi. 

• Fare clic su Applica a tutti per applicare le impostazioni correnti a tutti gli oggetti livello 
esistenti. 

Allineamento e distribuzione degli oggetti in un diagramma 

La tavolozza Allineamento consente di controllare la relazione tra gli oggetti in un 
diagramma dello schema a livello di spazio. 

Nota: quando un oggetto viene allineato al relativo elemento primario, quest'ultimo 
prevale a livello geometrico ma non a livello logico in una gerarchia di relazioni strut¬ 
turali. L'elemento geometrico primario è l'intera pagina del riquadro o il gruppo, se gli 
oggetti allineati si trovano in un gruppo. 

Per allineare un oggetto al relativo elemento geometrico primario: 

1 Selezionare l'oggetto. 

2 Nella tavolozza Allineamento, fare clic su uno dei pulsanti visualizzati nella sezione 
Allineamento a elemento primario. 
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Per allineare gli oggetti gli uni agli altri: 

1 Selezionare due o più oggetti. 

2 Nella tavolozza Allineamento, fare clic su uno dei pulsanti visualizzati nella sezione 
Allineamento oggetti. 

Per distribuire gli oggetti o la spaziatura: 

1 Selezionare tre o più oggetti. 

2 Nella tavolozza Allineamento, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su uno dei pulsanti visualizzati nella sezione Distribuzione oggetti. 

• Fare clic su uno dei pulsanti visualizzati nella sezione Distribuzione spaziatura. 

• Nella sezione Distribuzione oggetti o Distribuzione spaziatura della tavolozza, 
selezionare l'opzione Usa spaziatura e digitare un valore numerico per impostare 
l'offset della spaziatura. 

Modifica della deviazione (curva) di linee di collegamento 

È possibile rendere le linee di collegamento rette oppure curvarle rispetto a una linea retta 
di un determinato numero di gradi e in qualsiasi direzione. Per eseguire questa opera¬ 
zione, occorre trascinare le linee o specificare la percentuale di deviazione. 

Per modificare la deviazione di una linea di collegamento: 

1 Selezionare la linea. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Trascinare il rettangolo di selezione della linea • nella direzione in cui si desidera 
aumentarne o diminuirne la deviazione. 

• Scegliere una percentuale dal menu Deviazione dell'lnspector collegamento. Le 
percentuali positive consentono di aumentare la deviazione a destra, quelle negative a 
sinistra. Per deviazione a destra e a sinistra si intende la deviazione a partire dalla 
prospettiva della pagina di origine, cioè quella rispetto a cui la freccia di collegamento 
punta nella direzione opposta. Una deviazione di zero corrisponde a una linea retta. 

Nota: quando due pagine sono collegate da due linee, l'impostazione di una deviazione di 
zero fa sì che le linee coincidano. È probabile che questo effetto crei confusione nello 
schema. 

Stampa ed esportazione di diagrammi di schema 

È possibile stampare un diagramma dello schema per una presentazione cartacea oppure 
esportarlo in formato Adobe PDF o SVG per una presentazione in linea. Il diagramma 
esportato può contenere annotazioni e collegamenti interattivi. 

Per stampare un diagramma dello schema: 

1 Aprire la vista dello schema per il diagramma e scegliere File > Stampa. 

2 Selezionare le opzioni di stampa desiderate e fare clic su OK. 

Per esportare un diagramma dello schema: 

1 Scegliere File > Esporta > Diagramma schema o selezionare l'opzione Esporta 
diagramma dal menu della finestra del diagramma. 

2 Scegliere SVG o PDF. 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 413 ^ 












Aiuto di Adobe GoLive 


Creazione di diagrammi di schema 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 414 ► 


3 Selezionare l'opzione Mantieni colore sfondo per attribuire aN'immagine esportata il 
colore di sfondo della vista dello schema. In caso contrario, l'immagine viene esportata 
con uno sfondo bianco. 

4 Selezionare l'opzione Converti oggetti diagramma in collegamenti e specificare l'URL 
della cartella principale se si desidera che i collegamenti consentano di aprire i file. 

5 Selezionare un'opzione di annotazione: 

• Statico consente di esportare le annotazioni nello stato corrente, cioè con il contenuto 
visualizzato oppure racchiuso in icone. 

• Interattive consente di aprire le annotazioni facendo clic su di esse. 


Invio di diagrammi di schema 

Quando si invia un diagramma dello schema, GoLive ne converte le pagine e le sezioni in 
vere e proprie pagine HTML modificabili. Le pagine vengono spostate nella scheda File, a 
indicare che esistono come file all'Interno del sito. Se possibile, vengono creati file per gli 
oggetti personalizzati.Quando si richiama un diagramma inviato, queste modifiche 
vengono annullate. È possibile inviare e richiamare un diagramma più volte durante lo 
sviluppo di un sito. È possibile anche inviare e richiamare oggetti selezionati nel 
diagramma. 

Prima di inviare un diagramma dello schema, è consigliabile controllarne le fasi e 
correggere eventuali errori individuati. 

Controllo delle fasi dei diagrammi di schema 

Durante il controllo delle fasi di un diagramma dello schema, si determina se tutte le 
pagine sono unite da collegamenti a una pagina di ancoraggio e se si verificheranno dei 
problemi di cartelle o nomi di file al momento dell'invio del diagramma. È quindi possibile 
effettuare le correzioni necessarie. 

Nota: non è possibile inviare un diagramma contenente errori di fasi e alcune condizioni 
di errore possono essere individuate solo quando si tenta di effettuare l'invio. Se non si 
riesce a inviare un diagramma controllato in cui non sono stati rilevati errori, si consiglia 
di controllarlo nuovamente. 

Per controllare le fasi di un diagramma dello schema: 

1 Nella finestra del diagramma, fare clic sulla scheda Fasi. Se il diagramma non è stato 
inviato, le pagine in esso contenute vengono elencate nel gruppo Pagine schema e gli 
oggetti personalizzati nel gruppo Oggetti schema. Se il diagramma è stato inviato, le 
pagine vengono elencate nel gruppo Pagine interattive. 

2 Fare clic sul pulsante Controlla fasi L4] nella barra degli strumenti oppure scegliere 
Diagramma > Fasi > Controlla fasi. Un segno di spunta ✓ nella colonna Controllo a destra 
di una pagina o di un oggetto indica che non sono stati rilevati errori. Altre icone nella 
colonna indicano i problemi o i problemi potenziali. 
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Per correggere gli errori di fasi: 

Se viene visualizzata un'icona di errore o di avvertimento accanto a una pagina o a un 
oggetto nella colonna Controllo, correggere il problema mediante le informazioni 
seguenti: 

• L'icona File in uso o indica che una pagina è aperta in una finestra documento. 
Chiudere tutte le pagine di un diagramma prima di inviarlo o di richiamarlo. 

• L'icona Cartella di destinazione o indica che non è stato possibile creare la cartella di 
destinazione per una pagina quando si è tentato di inviare il diagramma. Modificare 
l'impostazione relativa alla cartella di destinazione nell'lnspector sezione per la sezione 
della pagina oppure, se la pagina non fa parte di una sezione, nell'lnspector pagina. Per 
gli oggetti personalizzati, modificare l'impostazione relativa alla cartella di destinazione 
nella scheda Oggetto dell'lnspector oggetto. 

• L'icona Nome sezione o indica che non è stato possibile denominare una pagina di 
sezione index.html (o un altro nome assegnato alla home page nelle preferenze del 
sito) poiché un file con questo nome esiste già nella cartella di destinazione. 
Rinominare la pagina oppure specificare un'altra cartella per la pagina modificando 
l'impostazione relativa alla cartella nell'lnspector sezione. 

• L'icona Pagina scollegata & indica che una pagina non è collegata direttamente o 
indirettamente a una pagina di ancoraggio. Se non si desidera che la pagina venga 
considerata come una pagina scollegata quando si invia il diagramma, trascinare una 
pagina di ancoraggio dalla vista di esplorazione a una pagina nella vista dello schema 
oppure collegare la pagina a una pagina di ancoraggio nel diagramma per creare un 
collegamento strutturale.Vedere "Ancoraggio di un diagramma dello schema" a 
pagina 408 . 

Nota: tutti gli oggetti personalizzati vengono considerati elementi scollegati. Per poter 
diventare un file del sito, un oggetto personalizzato deve disporre di un file modello, di 
esempio o di elementi fissi specificato nell'lnspector oggetto. 

• L'icona Rinominazione file & indica che la pagina verrà rinominata automaticamente 
quando si invia lo schema. Generalmente il risultato ottenuto è accettabile. 

Invio di tutti gli elementi di un diagramma dello schema 

È possibile inviare un diagramma dello schema una sola volta oppure inviare un 
diagramma richiamato o un diagramma non richiamato per aggiornare un invio prece¬ 
dente. Quando si invia un diagrammaci verificano le seguenti modifiche: 

• Nella scheda Fasi della finestra del diagramma, le pagine vengono spostate dal gruppo 
Pagine schema al gruppo Pagine interattive e vengono visualizzate con l'icona Pagina 
interattiva T nella scheda Schema. Gli oggetti personalizzati vengono spostati dal 
gruppo Oggetti schema al gruppo Oggetti interattivi. 

• Nella finestra del sito, le pagine vengono visualizzate nella scheda File e vengono 
spostate dalla cartella delle fasi del diagramma nella cartella dei dati del sito alla 
cartella di destinazione nella cartella principale. 
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• Nella vista di esplorazione, le pagine collegate direttamente o indirettamente a una 
pagina di ancoraggio vengono visualizzate nel pannello centrale nella stessa gerarchia 
che formano nella vista dello schema. Le pagine non ancorate e gli oggetti persona- 
lizzati vengono visualizzati nel pannello delle pagine scollegate. 

• I collegamenti in sospeso tra le pagine vengono aggiornati. La tavolozza Collegamenti 
in sospeso può essere usata per risolvere eventuali problemi con i collegamenti. 

Per inviare tutti gli elementi di un diagramma dello schema: 

1 Aprire il diagramma in una vista dello schema. 

2 Fare clic sul pulsante Invia tutto nella barra degli strumenti, scegliere Diagramma > 

Fasi > Invia tutto oppure Invia tutto dal menu della finestra del diagramma. 


Richiamo e aggiornamento di tutti gli elementi di un diagramma 
dello schema 

Il richiamo di un diagramma dello schema comporta l'annullamento delle modifiche 
apportate al momento dell'invio. I richiami fanno spesso parte del processo di progetta¬ 
zione. Per esempio, è possibile inviare un diagramma in fase di elaborazione per esami¬ 
narlo in un contesto interattivo e richiamarlo per ulteriore elaborazione. Oppure, se si 
dispone di due diagrammi alternativi, è possibile inviarne uno e richiamarlo così da poter 
inviare l'altro e scegliere quello migliore. 

In realtà, non è necessario richiamare un diagramma dello schema per elaborarlo ulterior¬ 
mente. È possibile inviare un diagramma non terminato, lasciarlo interattivo e svilupparlo 
ulteriormente nella vista dello schema. Se si invia nuovamente lo stesso diagramma, il sito 
viene aggiornato. 


Gli aggiornamenti che comportano modifiche sostanziali dello schema possono 
generare risultati inattesi. In questo caso, richiamare il diagramma aggiornato, 
controllarlo e correggerlo, quindi inviarlo nuovamente. 


Per richiamare tutti gli elementi di un diagramma dello schema: 

1 Aprire il diagramma in una vista dello schema. 

2 Fare clic sul pulsante Richiama tutto [gj nella barra degli strumenti, scegliere 
Diagramma > Fasi > Richiama tutto oppure Richiama tutto dal menu della finestra del 
diagramma. 


Invio e richiamo di elementi selezionati 

In un diagramma dello schema è possibile eseguire invii e richiami selettivi di elementi. 
Per esempio, è possibile inviare elementi selezionati di un diagramma che è stato abban¬ 
donato ma di cui si desidera recuperare alcune parti. Oppure è possibile inviare un 
diagramma completo, scoprire che alcune parti necessitano di ulteriore elaborazione e 
richiamare solo quelle parti. 
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Per inviare elementi selezionati: 

1 Selezionare gli elementi nella scheda Schema o Fasi della finestra del diagramma. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Invia elementi dal menu Diagramma > Fasi o dal menu della finestra del 
diagramma. 

■ Scegliere Invia elementi al supporto temporaneo dal menu Diagramma > Fasi o dal 
menu della finestra del diagramma. 

Per richiamare elementi selezionati: 

1 Selezionare gli elementi nella scheda Schema o Fasi della finestra del diagramma. 

2 Scegliere Richiama elementi dal menu Diagramma > Fasi o dal menu della finestra del 
diagramma. 
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Uso del codice sorgente 


Uso degli Editor codice sorgente di GoLive 

Nell'Editor layout, GoLive codifica automaticamente tutto il codice HTML. Se si desidera 
utilizzare direttamente il codice HTML o JavaScript, sono disponibili diversi Editor codice 
sorgente. 


• L'Editor codice sorgente consente di modificare direttamente il codice sorgente HTML 
del documento. 

• Il riquadro del codice sorgente e la tavolozza Codice sorgente consentono di utilizzare 
l'Editor layout, l'Editor riquadri o l'Editor struttura e modificare il codice sorgente del 
documento senza passare da una scheda all'altra della finestra documento. 

• Visual Tag Editor consente di inserire codice HTML o apportare modifiche al codice 
esistente nell'Editor layout. 

• L'Editor struttura presenta il codice HTML del documento in modo gerarchico e 
organizzato. 

• L'Editor JavaScript consente di creare gli script nell'applicazione, incorporarli nel 
documento e verificarli immediatamente avviando il browser di destinazione. 


È possibile salvare parti del documento come snippet di codice o come componenti 
riutilizzabili e aggiornabili in modo dinamico in GoLive.Vedere "Uso degli oggetti 
libreria" a pagina 338 e "Uso dei componenti" a pagina 336 . 


Modifica di codice HTML nell'Editor codice sorgente 

Nell'Editor codice sorgente è possibile visualizzare il codice sorgente del documento, 
controllare la sintassi, perfezionare il codice e persino creare nuovi documenti. I program¬ 
matori HTML esperti, con buone conoscenze pratiche del linguaggio HTML e che hanno 
utilizzato altri editor HTML orientati al testo, troveranno l'Editor codice sorgente molto 
utile per modificare e perfezionare il codice sorgente sottostante. L'Editor codice sorgente 
viene utilizzato come qualsiasi altro editor di testo HTML. È possibile creare un nuovo 
documento o aprire documenti HTML, di testo o di GoLive esistenti, digitare o incollare 
testo da un altro documento o applicazione, nonché apportare e salvare le modifiche. 

Apertura dell'Editor codice sorgente 

È possibile aprire e utilizzare l'Editor codice sorgente dalla scheda Origine della finestra 
documento o dal riquadro del codice sorgente dell'Editor layout, dell'Editor riquadri o 
dell'Editor struttura. 

Per aprire l'Editor codice sorgente, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sulla scheda Origine [r] della finestra documento. Sotto la scheda viene visua¬ 
lizzata la barra degli strumenti del codice sorgente. Se la barra degli strumenti del 
codice sorgente non viene visualizzata, scegliere Vista > Barra degli strumenti dal menu 
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• Fare clic sul pulsante Attiva/Disattiva vista divisa g| nella barra del documento nella 
parte inferiore dell'Editor layout, dell'Editor riquadri o dell'Editor struttura. La finestra 
documento viene divisa in due riquadri: il riquadro superiore contiene una vista 
dell'Editor in uso e quello inferiore, denominato riquadro del codice sorgente, contiene 
una vista dell'Editor codice sorgente. Il riquadro del codice sorgente consente di 
utilizzare l'Editor layout, l'Editor riquadri o l'Editor struttura visualizzando contempora- 
nemente il codice sorgente sottostante. Quando si fa nuovamente clic nel riquadro 
dell'Editor, le modifiche apportate negli Editor vengono riportate nel riquadro del 
codice sorgente e viceversa. Per esempio, è possibile definire la maggior parte del 
layout nell'Editor layout e quindi perfezionare il codice sorgente o inserire manual¬ 
mente nuovo codice digitandolo nel riquadro del codice sorgente. Per chiudere il 
riquadro del codice sorgente, fare nuovamente clic sul pulsante Attiva/Disattiva vista 
divisa [2 oppure scegliere Visualizza > Mostra origine in finestre diverse. 

9 Per modificare rapidamente la posizione e l'orientamento del riquadro del codice 
sorgente,fare clic sul pulsante Attiva/Disattiva vista divisa g] tenendo premuto il tasto 
Alt (Windows) o Opzione (Mac OS).Il riquadro del codice sorgente viene spostato a destra 
della finestra documento e viene impostato l'orientamento verticale anziché quello 
orizzontale. Ripetere l'operazione per spostare il riquadro del codice sorgente nella parte 
superiore, a sinistra e di nuovo nella parte inferiore della finestra documento. 

Trascinamento di icone e altri elementi nell'Editor codice 
sorgente 

È possibile trascinare l'icona di un elemento HTML dalla tavolozza Oggetti al codice visua¬ 
lizzato nell'Editor codice sorgente e utilizzarla come punto di partenza per codificare 
l'elemento. Dopo aver inserito un elemento, è possibile modificarne gli attributi e i valori 
degli attributi mentre l'Editor codice sorgente controlla l'input ed evidenzia gli errori di 
battitura o la sintassi incompleta. 
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Inserimento di un elemento riga mediante trascinamento dell'icona Riga nell'Editor codice sorgente 
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È possibile trascinare un colore dal riquadro di anteprima della tavolozza Colore agli 
elementi selezionati nel codice sorgente. Vedere "Uso della tavolozza Colore" a pagina 58 . 
È inoltre possibile trascinare i documenti e gli URL dalla finestra del sito all'Editor codice 
sorgente per creare un collegamento. 


Nell'Editor codice sorgente è possibile evidenziare (in rosso per impostazione prede- 
finita) tutti i collegamenti interrotti e i riferimenti ai file non validi facendo clic sul 
pulsante Avvisi collegamenti [g] nella barra degli strumenti. 


Formattazione di testo 

Nell'Editor codice sorgente è possibile applicare al testo selezionato nel corpo del 
documento i comandi di formattazione di testo di base disponibili nel menu Testo. 
Vedere "Formattazione dei caratteri di testo" a pagina 108 . 

Per formattare del testo: 

Nell'Editor codice sorgente, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Selezionare un paragrafo, quindi scegliere un comando da un sottomenu del menu 
Testo. 

• Fare doppio clic sul testo per evidenziare una sola parola, oppure fare clic e trascinare 
per evidenziare più testo. Scegliere il comando di formattazione desiderato da un 
sottomenu del menu Testo. 

Dopo aver fatto clic nell'Editor layout, le modifiche di formattazione vengono visualizzate 
nel documento. 


Visualizzazione a colori degli elementi della sintassi 

Durante l'immissione e la modifica di codice nell'Editor codice sorgente, GoLive controlla 
costantemente il codice e lo confronta con il contenuto e le regole specificate nella 
finestra di dialogo Impostazioni Web. Quando GoLive riconosce un elemento, visualizza a 
colori gli attributi e i tag iniziale e finale nell'Editor codice sorgente per indicare che la 
sintassi è completa. 

GoLive utilizza diversi colori per separare visivamente gli elementi, gli attributi e il 
contenuto del documento nell'Editor codice sorgente e per facilitare la gestione del 
codice sorgente. È possibile impostare le opzioni relative ai tipi di elementi che si desidera 
visualizzare a colori e il ritorno a capo automatico del codice sorgente quando raggiunge il 
margine del relativo Editor. 

Per visualizzare a colori gli elementi e impostare il ritorno a capo automatico: 

Utilizzare i seguenti pulsanti della barra degli strumenti del codice sorgente per impostare 
le opzioni per la visualizzazione a colori degli elementi e utilizzare il ritorno a capo 
automatico del codice sorgente: 

• Il pulsante Nessuna colorazione [a] consente di disattivare la colorazione di tutti gli 
elementi. Il codice sorgente viene visualizzato con il colore del testo predefìnito. 

• Il pulsante Colora dettagli [J?] consente di visualizzare a colori tutti i dettagli. 

• Il pulsante Colora elementi [W] consente di visualizzare a colori solo gli elementi. 

• Il pulsante Colora supporti e collegamenti [W] consente di visualizzare a colori solo i 
supporti multimediali e le immagini. 
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• Il pulsante Colora URL [jg] consente di visualizzare a colori solo i riferimenti ad altri 
documenti e posizioni sul Web. 

• Il pulsante Colora codice server [W] consente di visualizzare a colori solo il codice sul 
lato server, per esempio ASP. 

• Il pulsante A capo automatico consente di attivare o disattivare il ritorno a capo 
automatico del codice sorgente quando raggiunge il margine del relativo Editor. 

• Il pulsante Numeri righe Qs[] consente di visualizzare i numeri delle righe di codice. 

Per informazioni sulla modifica dei colori degli elementi, vedere "Impostazione delle 
preferenze per il codice sorgente" a pagina 421 . 

Nota: durante l'utilizzo dell'Editor codice sorgente, è possibile impostare le opzioni per la 
visualizzazione a colori degli elementi e il ritorno a capo automatico anche nella 
tavolozza Vista. 

Impostazione delle preferenze per il codice sorgente 

Per controllare l'aspetto del codice sorgente e il funzionamento del relativo Editor, è 
possibile impostare le seguenti opzioni nella finestra di dialogo Preferenze: 

• Nella sezione Origine è possibile attivare o disattivare il supporto per il trascinamento di 
testo contrassegnato e controllare l'aspetto del codice sorgente nel relativo Editor. Un 
riquadro di anteprima nella finestra di dialogo Preferenze visualizza l'aspetto del codice 
sorgente in base alle opzioni selezionate. 

• Nella sezione Gruppi browser è possibile combinare browser e revisioni della specifica 
HTML in gruppi complessi di regole di sintassi HTML. I gruppi creati nella sezione 
Gruppi browser vengono visualizzati nell'elenco di compatibilità del programma di 
controllo della sintassi. In base alla descrizione degli elementi presente nella finestra di 
dialogo Impostazioni Web, queste preferenze determinano le regole usate dal 
programma di controllo della sintassi durante il controllo del codice sorgente.Vedere 
"Controllo della sintassi" a pagina 428 . 

• La sezione Font consente di controllare il font predefinito per la visualizzazione del 
codice sorgente e del contenuto dell'Editor codice sorgente. 

• La sezione Colori consente di impostare la visualizzazione a colori degli elementi e 
controllare la modalità di visualizzazione dei singoli elementi HTML e del testo 
racchiuso nell'Editor codice sorgente. 

• La sezione Stampa consente di impostare un aspetto diverso per la versione stampata 
del codice sorgente rispetto alla versione in linea nell'Editor codice sorgente. 

Per impostare le preferenze nella sezione Origine: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze, quindi fare clic sull'icona Origine. 

2 Impostare le seguenti preferenze per controllare il funzionamento dell'Editor codice 
sorgente: 

• Abilita trascinamento testo contrassegnato consente di attivare o disattivare il trascina¬ 
mento. Questa preferenza è attivata per impostazione predefìnita. 

• Grassetto per tag consente di visualizzare i tag HTML in grassetto nell'Editor codice 
sorgente. 

• Rientro automatico consente di controllare il rientro automatico degli elementi HTML di 
livello inferiore. 
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• Dimensione tabulazione consente di impostare le dimensioni della tabulazione del 
rientro automatico e il numero di caratteri aggiunti quando si preme il tasto Tab. 

• Numeri righe consente di visualizzare i numeri delle righe in corrispondenza del 
margine sinistro dell'Editor codice sorgente. 

• A capo automatico consente di impostare il ritorno a capo automatico del codice 
sorgente nel relativo Editor. 

3 Fare clic su OK. 

Per creare un gruppo di browser personalizzato da usare con il programma di 
controllo della sintassi: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic su Gruppi browser nella cartella Origine della 
finestra di dialogo Preferenze. 

2 Fare clic sul pulsante Nuovo gruppo [h] sotto l'elenco Gruppo browser e digitare un 
nome descrittivo nell'apposita casella di testo. 

3 Selezionare il gruppo di browser desiderato dall'elenco Browser e fare clic su OK. 

Dopo aver creato un gruppo di browser, è possibile selezionarlo nell'elenco di compati¬ 
bilità del programma di controllo della sintassi.Vedere "Controllo della sintassi" a 
pagina 428 . 

Per modificare o eliminare un gruppo di browser esistente: 

1 Nella sezione Gruppi browser della finestra di dialogo Preferenze, scegliere un gruppo 
dall'elenco Gruppo browser. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per modificare il gruppo, selezionare un gruppo di browser diverso dall'elenco Browser 
e fare clic su OK. 

• Per eliminare il gruppo, fare clic su Rimuovi gruppi selezionati, quindi su OK. 

Per impostare le preferenze nella sezione Font: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic su Font nella cartella Origine della finestra di 
dialogo Preferenze. 

2 Selezionare un tipo di font per il codice sorgente e impostarne la dimensione e lo stile. 
Questo tipo di font viene visualizzato solo nell'Editor codice sorgente e non nel 
documento. 

3 Fare clic su OK. 

Per impostare le preferenze per la visualizzazione a colori degli elementi nell'Editor 
codice sorgente: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic su Colori nella cartella Origine della finestra di 
dialogo Preferenze. 

2 Per impostare come predefinito un pulsante di colorazione nella barra degli strumenti 
del codice sorgente, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per impostare come predefinito il pulsante che fa sì che nessun elemento nell'Editor 
codice sorgente venga visualizzato a colori, scegliere Nessuna colorazione. 

• Per impostare come predefinito il pulsante che fa sì che tutti i dettagli vengano visua¬ 
lizzati a colori, selezionare Colora dettagli. 
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• Per impostare come predefinito un pulsante per la visualizzazione a colori di 
sottoinsiemi di elementi, selezionare Colora elementi, Colora supporti e collegamenti, 
Colora URL o Colora codice server. 

3 Per selezionare un colore per un elemento HTML, fare clic sul campo colore 
dell'elemento in questione, selezionare un nuovo colore nella finestra di dialogo Colore, 
quindi fare clic su OK. 

4 Fare clic su OK. 

Per impostare le preferenze nella sezione Stampa: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic su Stampa nella cartella Origine della finestra 
di dialogo Preferenze. 

2 Per far sì che l'aspetto della versione stampata del documento sia diverso da quello 
della versione in linea nell'Editor codice sorgente, selezionare le seguenti preferenze: 

• Usa impostazioni stampante consente di stampare usando attributi di colore per 
l'evidenziazione della sintassi (utile solo se si dispone di una stampante a colori), lo stile 
grassetto per i tag HTML o i numeri delle righe. 

• Usa font speciale per la stampa consente di applicare un tipo di font, una dimensione e 
uno stile personalizzati. 

3 Fare clic su OK. 


Uso della tavolozza Evidenzia 

La tavolozza Evidenzia consente di evidenziare determinati elementi, avvisi ed errori 
durante l'uso dell'Editor layout, dell'Editor codice sorgente o dell'Editor struttura. Per 
esempio, è possibile evidenziare tutti gli elementi che contengono un URL, tutto il testo 
con una determinata definizione CSS o tutti gli errori di sintassi e di collegamento. Dopo 
aver evidenziato gli elementi, è possibile usare la tavolozza Evidenzia per selezionarli uno 
alla volta. È possibile salvare diverse impostazioni di evidenziazione (per esempio tutti gli 
elementi che contengono un URL) come gruppo utilizzabile in seguito con qualsiasi 
documento. 

Per impostare le proprietà di evidenziazione quali colori e bordi di classi di elementi, è 
possibile anche usare la scheda Colori della tavolozza Evidenzia, che consente per 
esempio di rendere blu tutti gli avvisi di collegamento. 


La tavolozza Evidenzia consente di evidenziare tutti gli elementi a cui sono associate 
azioni JavaScript. 



B 


C 


D 


E 


Uso della tavolozza Evidenzia 

A. Selezionare gli elementi del documento che si desidera evidenziare B. Numero di elementi 
evidenziati C. Fare clic su questi pulsanti per selezionare l'elemento evidenziato precedente e 
seguente D. Numero di avvisi ed errori di sintassi E. Il programma di controllo della sintassi visua¬ 
lizza gli errori e gli avvisi 
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Evidenziazione di elementi 

È possibile usare la tavolozza Evidenzia per evidenziare un solo elemento o una combina¬ 
zione di elementi. È inoltre possibile evidenziare gli avvisi di collegamento e usare il 
programma di controllo della sintassi per individuare eventuali errori di sintassi durante 
l'evidenziazione di altri elementi.Vedere "Controllo della sintassi" a pagina 428 . 

Per evidenziare degli elementi: 

1 Nell'Editor layout, nell'Editor codice sorgente o nell'Editor struttura, scegliere Finestra > 
Evidenzia per aprire la tavolozza Evidenzia. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per evidenziare tutti i collegamenti interrotti e i riferimenti ai file non validi, fare clic su 
Avvisi collegamenti. È possibile visualizzare gli avvisi di collegamento anche facendo 
clic sul pulsante Avvisi collegamenti 3] nella barra degli strumenti. 

• Per evidenziare uno o più elementi, selezionarli dal menu Elementi. 

• Per evidenziare il testo con una determinata definizione CSS, selezionare la definizione 
dal menu CSS. 

• Per evidenziare tutti gli elementi a cui sono associate azioni JavaScript, selezionare 
Azioni JavaScript dal menu Speciale. 

• Per evidenziare tutti gli elementi che contengono un URL, selezionare Elementi con URL 
dal menu Speciale. 

• Per evidenziare tutti gli elementi di testo, selezionare Elementi testo dal menu Speciale. 

• Per evidenziare tutti i commenti, selezionare Elementi commento dal menu Speciale. 

• Per evidenziare tutti gli elementi generici (vedere "Aggiunta di un elemento generico" a 
pagina 441 ) , selezionare Elementi speciali dal menu Speciale. 

Per selezionare l'elemento evidenziato precedente o seguente: 

Per selezionare l'elemento evidenziato precedente o seguente, fare clic sul pulsante 
Seleziona oggetto evidenziato precedente [~] o sul pulsante Seleziona oggetto eviden¬ 
ziato seguente [~] nella tavolozza Evidenzia. 

Per cancellare tutta l'evidenziazione e le impostazioni definite nella tavolozza 
Evidenzia: 

Fare clic su Cancella nella tavolozza Evidenzia. GoLive cancella tutta l'evidenziazione dal 
documento e le impostazioni definite nella tavolozza Evidenzia. 

Per eseguire una nuova scansione dopo l'aggiunta di nuovi elementi al documento: 

Fare clic su Nuova scansione nella tavolozza Evidenzia. 

Per mostrare o nascondere tutta l'evidenziazione: 

Per mostrare tutta l'evidenziazione nel documento,scegliere Mostra tutta l'evidenziazione 
dal menu della tavolozza Evidenzia. Un segno di spunta indica che l'evidenziazione è 
visualizzata. Le impostazioni correnti della tavolozza Evidenzia restano invariate. 
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Per mostrare o nascondere l'evidenziazione del contenuto degli elementi: 

Per mostrare l'evidenziazione del contenuto degli elementi oltre ai tag, scegliere Evidenzia 
anche il contenuto dal menu della tavolozza Evidenzia. Un segno di spunta indica che 
anche il contenuto è evidenziato. 

Per mostrare l'evidenziazione nell'anteprima: 

Per mostrare l'evidenziazione durante la visualizzazione in anteprima del documento, 
scegliere Mostra evidenziazione nell'anteprima dal menu della tavolozza Evidenzia. Un 
segno di spunta indica che l'evidenziazione è visualizzata. 

Salvataggio e caricamento delle impostazioni di evidenziazione 

È possibile salvare come gruppo le impostazioni definite nella tavolozza Evidenzia per 
utilizzarle in seguito con qualsiasi documento. Per esempio, è possibile salvare e riuti¬ 
lizzare un gruppo contenente le impostazioni relative all'evidenziazione di tutti gli 
elementi img e un altro contenente le impostazioni relative all'evidenziazione di tutti gli 
elementi a cui sono associate azioni JavaScript. 

Per salvare le impostazioni di evidenziazione correnti: 

1 Scegliere Salva gruppo di evidenziazione dal menu della tavolozza Evidenzia. 

2 Specificare un nome per il grippo di evidenziazione e fare clic su OK. 

Per caricare un gruppo di impostazioni di evidenziazione: 

1 Scegliere Carica gruppo di evidenziazione dal menu della tavolozza Evidenzia. 

2 Selezionare il gruppo di evidenziazione e fare clic su Apri. 

Impostazione dei colori e dello stile di evidenziazione 

È possibile anche usare la scheda Colori della tavolozza Evidenzia per impostare i colori di 
evidenziazione e l'opacità dei colori applicati a categorie di elementi, per esempio per 
rendere blu tutti gli avvisi di collegamento. È possibile impostare uno stile di evidenzia¬ 
zione per ogni categoria: bordo colorato o sfondo ombreggiato. Per esempio, è possibile 
usare un bordo verde attorno a tutti gli elementi di testo e uno sfondo giallo per tutti gli 
elementi di commento. 

Per impostare i colori e lo stile di evidenziazione degli elementi: 

1 Fare clic sulla scheda Colori della tavolozza Evidenzia. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per impostare il colore di una categoria di elementi (per esempio tutti gli avvisi di colle¬ 
gamento),fare clic sul campo colore accanto alla categoria e selezionare un colore nella 
tavolozza Colore. 

• Per impostare l'opacità del colore applicato a una categoria, trascinare l'indicatore 
scorrevole del colore accanto alla categoria. 

• Per impostare lo stile di evidenziazione per ciascuna categoria, fare clic sul pulsante a 
destra della categoria per attivare o disattivare i bordi colorati o lo sfondo ombreggiato. 

Nota: le impostazioni relative alle zone modificabili nella tavolozza Evidenzia vengono 
applicate alle zone modificabili nei modelli di pagina. Vedere "Uso dei modelli di pagina" a 
pagina 330 . Le impostazioni relative alle zone bloccate vengono applicate alle zone 
bloccate di un documento basato su un modello di pagina. 
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Impostazione del doctype di un documento 

Il doctype viene specificato nella dichiarazione IDOCTYPE all'inizio di un documento e 
indica ai browser e ai programmi di convalida HTML il DTD (DocumentType Definition, 
definizione del tipo di documento) da utilizzare per la gestione del documento. Il DTD 
specifica gli elementi consentiti nel documento e i relativi attributi. Per esempio, il DTD 
HTML 4.0 Strict non consente i riquadri nei documenti e il DTD XHTML Basic non consente 
gli elementi font. 

L'impostazione del doctype implica la dichiarazione di conformità del documento a un 
determinato DTD, necessaria per alcuni dispositivi. Per esempio, i documenti visualizzati in 
alcuni telefoni cellulari devono essere conformi al DTD XHTML Basic. Se si crea un 
documento che verrà visualizzato in telefoni cellulari, accertarsi di impostare il doctype su 
XHTML Basic. La maggior parte delle versioni correnti di browser è in grado di visualizzare 
documenti non conformi al DTD dichiarato del documento.Tuttavia, impostando il 
doctype e accertandosi che il documento sia conforme, si prepara il documento per 
versioni future di browser che richiederanno la conformità. I browser sono comunque in 
grado di visualizzare documenti che non dispongono di un doctype, per esempio la 
maggior parte dei documenti meno recenti. 


Se si imposta il doctype di un documento e quindi si utilizza il programma di controllo 
della sintassi, GoLive controlla la struttura e la sintassi del documento ed evidenzia 
eventuali elementi non conformi al DTD dichiarato nel doctype.Vedere "Controllo della 
sintassi" a pagina 428 . 


Cambiamento del doctype di un documento 

Se si sceglie File > Nuovo speciale per creare un documento HTML,XHTML o SMIL oppure 
un deck WML, GoLive imposta automaticamente il doctype e seleziona il DTD predefinito. 
Vedere 'Creazione di documenti speciali" a pagina 41 .Se si sceglie File > Nuova pagina, 
GoLive non imposta alcun doctype per il documento. 

A eccezione dei documenti SMIL, è possibile, anche se con alcune restrizioni, impostare o 
cambiare il doctype dopo la creazione del documento. Per esempio, è possibile cambiare il 
doctype di un documento HTML o convertire un documento da HTML a XHTML e quindi 
scegliere un doctype XHTML. Non è invece possibile convertire un deck WML in HTML. Per 
ottenere risultati ottimali, creare innanzitutto il tipo di documento speciale che si desidera 
distribuire. 


Per impostare o cambiare il doctype di un documento: 

1 Nell'Editor layout, visualizzare il menu della finestra documento. Vedere "Uso degli 
strumenti di progettazione delle pagine" a pagina 17 . 

2 Selezionare Doctype e scegliere il doctype desiderato dal menu.Il menu è sensibile al 
contesto: se è in corso la modifica di un documento HTML, sono disponibili solo i DTD 
HTML validi. Per i documenti XHTML sono disponibili i DTD XHTML e per tutti gli altri 
doctype sono disponibili i DTD associati nella scheda Tag della finestra di dialogo 
Impostazioni Web. Per esempio, per un deck WML sono disponibili i DTD WML. Vedere 
"Uso della scheda Tag" a pagina 613 . 

Nota: se si associano DTD importati a testo o file XML nella scheda Tag della finestra di 
dialogo Impostazioni Web, tali DTD sono disponibili anche nel menu Doctype. Vedere 
"Importazione di un file DTD (Document Type Definition)"a pagina 6 7 9 .) 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 426 ► 



















Aiuto di Adobe GoLive 


Uso del codice sorgente 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 427 ^ 


Dopo aver selezionato un doctype dal menu Doctype, GoLive imposta il doctype del 
documento inserendo o modificando la dichiarazione IDOCTYPE all'inizio del codice 
sorgente del documento. Il doctype impostato viene anche selezionato come DTD prede- 
finito nel programma di controllo della sintassi.Vedere "Controllo deila sintassi" a 
pagina 428 . 

Per convertire il doctype di un documento da HTML a XHTML: 

1 Nell'Editor layout, scegliere Tag dal menu della finestra documento, quindi Converti in 
XHTML.Verrà visualizzata la finestra di dialogo Converti in XHTML. 

2 Per rendere il documento XHTML convertito compatibile con più browser, selezionare 
le seguenti opzioni per impostare la modalità di conversione del documento da HTML a 
XHTML: 

• Inserisci contenuto <style> in CDATA consente di inserire tutto il testo all'Interno di fogli 
di stile per impedire che GoLive interpreti erroneamente i caratteri speciali 
nell'elemento di stile. 

• Inserisci contenuto <script> in CDATA consente di inserire tutto il testo allinterno di 
script per impedire che GoLive interpreti erroneamente i caratteri speciali 
nell'elemento di script. 

• Inserire uno spazio prima di "/>" consente di convertire tag vuoti, per esempio 
<empty> in <empty/> anziché <empty/> (senza spazio prima della barra).Questa 
opzione consente di rendere il documento compatibile con alcuni browser che non 
sono in grado di gestire i tag finali la cui sintassi è corretta in base agli standard 
pubblicati da W3C. 

• Rimuovi elemento di codifica <meta> consente di rimuovere l'elemento di codifica 
meta dalla sezione intestazione perché l'elemento XML iniziale contiene informazioni 
di codifica. 

• Rimuovi informazioni di codifica per UTF-8 consente di rimuovere le informazioni di 
codifica per UTF-8, ovvero la codifica predefinita per XML. 

3 Utilizzare le opzioni riportate di seguito per impostare la modalità di gestione della 
conversione dell'attributo name utilizzato negli elementi a, form, img e map. La conver¬ 
sione dell'attributo name può causare problemi di compatibilità in alcuni browser. In 
HTML l'attributo name è necessario per la funzionalità, ma il DTD XHTML Strict non 
consente l'attributo name in tali elementi. 

• Non modificare consente di non modificare l'attributo name o il relativo valore. Per 
esempio, <form name="formName"> rimane <form name="formName"> dopo la 
conversione. 

• Copia in attributo "id" consente di copiare l'attributo name e il relativo valore in un 
attributo id. Per esempio, <form name="formName"> diventa 

<form name="formName" ID="formName"> dopo la conversione. 

• Converti in attributo "id" consente di convertire l'attributo name in un attributo id. Per 
esempio, <form name="formName"> diventa <form ID="formName"> dopo la 
conversione. 

Nota: se si seleziona l'opzione Non modificare o l'opzione Copia in attributo "id" e il 
doctype del documento è XHTML Strict, il programma di controllo della sintassi riporta un 
errore relativo all'attributo name, ma il documento viene visualizzato correttamente in un 
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browser. Se si seleziona l'opzione Converti in attributo "id" e il doctype del documento è 
XHTML Strict, il programma di controllo della sintassi non riporta alcun errore, ma il 
documento potrebbe non essere visualizzato correttamente in un browser. 

4 Fare clic su OK. 

Per convertire il doctype di un documento da XHTML a HTML: 

Nell'Editor layout, scegliere Tag dal menu della finestra documento, quindi Converti in 
HTML. 

Configurazione della tavolozza Oggetti per un doctype 

Dopo l'impostazione del doctype di un documento, GoLive disattiva automaticamente i 
pulsanti della barra degli strumenti e i comandi di menu in modo che non sia possibile 
aggiungere elementi non conformi al DTD del doctype corrente. Per esempio, poiché gli 
elementi di font non sono conformi al DTD XHTML Basic, GoLive disattiva automatica- 
mente i pulsanti Grassetto, Corsivo e Colore testo nella barra degli strumenti e i comandi 
del menu Font. 

La sola eccezione in cui GoLive non disattiva automaticamente gli strumenti è rappre¬ 
sentata dalle icone della tavolozza Oggetti. Se si desidera nascondere le icone degli 
elementi non consentiti nel doctype corrente, è necessario configurare manualmente la 
tavolozza Oggetti. 

Nota: non è possibile configurare la tavolozza Oggetti per un DTD importato. 

Per configurare la tavolozza Oggetti per un doctype: 

1 Scegliere Configura dal menu della tavolozza Oggetti. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere GoLive per visualizzare tutte le icone della tavolozza Oggetti. 

• Scegliere il doctype corrente per nascondere le icone degli elementi non consentiti. 


Controllo della sintassi 

Il programma di controllo della sintassi incluso in GoLive consente di verificare che il 
codice sorgente di un documento sia valido e non contenga errori. È possibile impostare il 
programma di controllo della sintassi in modo che analizzi il codice sorgente per verificare 
se i documenti soddisfano gli standard di validità o sono compatibili con i gruppi di 
browser definiti nella sezione Origine della finestra di dialogo Preferenze. Il programma di 
controllo della sintassi consente inoltre di verificare se i documenti sono conformi a un 
determinato DTD.Vedere "Impostazione del doctype di un documento" a pagina 426 . 

I requisiti relativi alla sintassi del codice e all'utilizzo degli elementi sono diversi a seconda 
del DTD. È possibile impostare il programma di controllo della sintassi in modo che usi il 
DTD assegnato al documento o un altro DTD durante il controllo della sintassi e la ricerca 
di elementi di codice non validi. 
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Dopo aver analizzato il codice sorgente, il programma di controllo della sintassi evidenzia 
gli elementi di codice non validi negli Editor ed elenca gli errori e gli avvisi nella tavolozza 
Evidenzia. È possibile anche visualizzare gli errori accanto a ogni elemento nell'Editor 
struttura in modo da rappresentarne la posizione nel documento.Vedere ' Modifica del 
codice sorgente nell'Editor struttura" a pagina 435 . 


Controllo sintas: 



J Conformità con 

Chiave pubblica ‘ 

o 

IDOCTYPE assegnato 

sconosciuto ; 

o 

i-mode 1.0 

-//Adobe//DTD Compact HTML i-moó 

o 

i-mode 2.0 

-//Adobe//DTD Compact HTML i-mocj 

o 

i-mode 3.0 

-//Adobe//DTD Compact HTML i-moc 

o 

HTML 3.2 

- / /W3C / /DTD HTML 3.2 F ina 1 / /EN ; 

o 

HTML 4 Frameset 

-//V3C//DTD HTML 4.01 Frameset/: 

o 

HTML 4 Trans itional 

-//W3C//DTD HTML 4.01 Transition* 

o 

HTML 4 Strict 

-//W3C//DTD HTML 4.01 //EN ; 

o 

XHTML 1.0 Frameset 

-//W3C//DTD XHTML 1.0 Frameset/; 

Q 

XHTML 1.0 Strict 

-//W3C//DTD XHTML 1.0 Strict//EN 

mi : 



J Consentito in aggiunta 

URL E 

0 

Adobe GoLive SDK 

file:// /OS /DesktopSB20Fo Ider /GoL i* 

a 

Elementi 

file:// /OS /DesktopS820Fo Ider /GoL iv 

a 

Elementi di Adobe GoLive 

file:// /OS /Desktop9520Fo Ider /GoL ivi 

0 

Elementi di Explorer 

file:// /OS /Desktop9520Fo Ider /GoL iv 

0 

Elementi di Netscape 

file:// /OS /Desktop9520Fo Ider /GoL iv 

mi | : 


Uso del programma di controllo della sintassi 

A. Elenco di compatibilità: selezionare l'opzione Solo validità oppure il DTD o il gruppo di browser 
rispetto a cui si desidera controllare la compatibilità B. Elementi aggiuntivi consentiti: selezionare 
gli elementi di codice aggiuntivi che si desidera consentire nel documento C. Posizione del DTD 

Uso del programma di controllo della sintassi 

È possibile usare il programma di controllo della sintassi in tutti gli Editor. 

Per controllare la sintassi: 

1 In un Editor, scegliere Modifica > Controlla sintassi o fare clic sul pulsante 
Sintassi i | nella tavolozza Evidenzia. 

2 Selezionare una delle seguenti opzioni nell'elenco di compatibilità (riquadro superiore) 
del programma di controllo della sintassi: 

• Solo validità per controllare la compatibilità del documento con gli standard di validità, 
ma non con un DTD o un gruppo di browser. Per esempio, il programma di controllo 
della sintassi visualizza dei messaggi di errore relativi a tag finali di chiusura mancanti, 
valori degli attributi che devono essere racchiusi tra parentesi o attributi definiti più 
volte. Se l'opzione Solo validità è selezionata, il programma di controllo della sintassi 
non visualizza messaggi di errore relativi a tag finali di chiusura non necessari o a valori 
degli attributi che non devono essere racchiusi tra parentesi. 

• IDOCTYPE per controllare la conformità al DTD del doctype dichiarato per il 
documento. Per usare questa opzione occorre aver già specificato un doctype per il 
documento.Vedere 'Impostazione del doctype di un documento" a pagina 426 . Il 
programma di controllo della sintassi usa la dichiarazione IDOCTYPE per individuare il 
DTD, che può trovarsi nel computer, in una rete locale o in Internet. 

Nota: se il DTD specificato per il documento è in Internet, GoLive controlla se è già 
memorizzato nella cache. In questo caso, GoLive utilizza il DTD memorizzato nella cache. 
In caso contrario, GoLive visualizza un avvertimento in cui viene chiesta l'autorizzazione 
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per accedere a Internet. Se l'autorizzazione viene concessa, GoLive scarica il DTD. Se 
l'autorizzazione viene negata, GoLive controlla la validità del documento ma non la 
conformità al DTD. Quando si esce da GoLive la cache viene eliminata. 

• Un determinato DTD (per esempio HTML Strict) rispetto a cui controllare la conformità. 

• Un determinato gruppo di browser (per esempio Netscape 2-4 o un gruppo persona- 
lizzato) rispetto a cui controllare la compatibilità e la validità del documento. Vedere 
"Impostazione delle preferenze per il codice sorgente" a pagina 421 . Se un elemento o 
un attributo del documento non è supportato da tutti i browser del gruppo di browser, 
il programma di controllo della sintassi visualizza un errore. Durante il controllo della 
compatibilità della sintassi con un gruppo di browser, il programma di controllo della 
sintassi non controlla la posizione degli elementi rispetto ad altri elementi. 

3 Se il documento contiene elementi o attributi personalizzati aggiunti nella scheda Tag 
della finestra di dialogo Impostazioni Web ma non definiti in un DTD, selezionare l'opzione 
Elementi utente nel riquadro inferiore del programma di controllo della sintassi. 

4 Se si desidera consentire elementi aggiuntivi nel documento, selezionare i gruppi di 
elementi nel riquadro inferiore della finestra di dialogo Controllo sintassi. 

5 Per determinare gli elementi da controllare e il funzionamento del programma di 
controllo della sintassi, selezionare le seguenti opzioni: 

• Avvisi consente di individuare gli avvisi di sintassi. Per esempio, se il valore di un 
attributo non è valido, come nel caso di <body bgcolor="redd">, GoLive visualizzerà un 
avviso.Gli avvisi sono molto meno comuni degli errori. 

• Errori consente di individuare gli errori di sintassi. Il programma di controllo della 
sintassi visualizza un errore se identifica una sintassi HTML non corretta o se il 
documento non è conforme al DTD specificato. Per esempio, il programma di controllo 
della sintassi visualizza un errore se il documento contiene un tag iniziale senza il corri¬ 
spondente tag finale. Per la maggior parte dei problemi, il programma di controllo della 
sintassi visualizza degli errori. 

• Mostra avvertimento consente di visualizzare in una finestra di dialogo le informazioni 
relative agli errori di sintassi, per esempio il numero di errori individuati. 

• Mostra tavolozza evidenziazione consente di visualizzare la tavolozza Evidenzia con un 
elenco di errori e avvisi. 

6 Fare clic su OK.GIi errori e gli avvisi vengono evidenziati negli Editor.Se l'opzione 
Mostra tavolozza evidenziazione è selezionata, viene aperta anche la tavolozza Evidenzia 
con un elenco di errori e avvisi. 

7 Per individuare ed esaminare gli errori del documento, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Controllare l'elenco nella parte inferiore della tavolozza Evidenzia per ulteriori informa¬ 
zioni sugli errori. Per visualizzare più testo, ridimensionare la tavolozza Evidenzia in 
senso orizzontale. Vedere "Uso della tavolozza Evidenzia" a pagina 423 . 

• Aprire l'Editor struttura ed espandere la struttura. L'errore viene visualizzato accanto 
all'elemento in cui è presente in modo da rappresentarne la posizione nel documento. 
Vedere "Modifica del codice sorgente nelTEditor struttura" a pagina 435 . 

8 Correggere gli errori e controllare nuovamente il codice sorgente scegliendo Modifica > 
Controlla sintassi o facendo clic sul pulsante Nuova scansione nella tavolozza Evidenzia. 
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Riscrittura automatica del codice sorgente 

GoLive consente di riscrivere automaticamente il codice sorgente digitato manualmente. 
Il codice viene riscritto con rientri e interruzioni di riga, l'uso delle lettere maiuscole e 
minuscole per tag e attributi viene modificato e vengono impostati il DTD corrente, se è 
stato selezionato un doctype per il documento, o le virgolette per i valori degli attributi 
come specificato nella finestra di dialogo Impostazioni Web. Per esempio,GoLive riscrive il 
codice sorgente di un documento XHTML in base agli standard XHTML. 

Per riscrivere automaticamente il codice sorgente: 

In un Editor, scegliere Modifica > Riscrivi codice sorgente.GoLive riscrive il codice sorgente 
in base al DTD corrente o alle opzioni selezionate nella scheda Generali e nella scheda Tag 
della finestra di dialogo Impostazioni Web. 


Uso della tavolozza Codice sorgente 

Come il riquadro del codice sorgente, la tavolozza Codice sorgente consente di utilizzare 
l'Editor layout, l'Editor riquadri o l'Editor struttura visualizzando contemporanemente il 
codice sorgente sottostante. Rispetto al riquadro del codice sorgente, la tavolozza Codice 
sorgente offre due ulteriori vantaggi. Il primo vantaggio consiste nel fatto che, se si 
utilizzano due monitor, è possibile visualizzare un documento nell'Editor layout su un 
monitor e il codice sorgente sottostante nella tavolozza Codice sorgente sul secondo 
monitor. Quando si fa nuovamente clic nell'Editor layout, le modifiche apportate 
nell'Editor layout vengono riportate nella tavolozza Codice sorgente e viceversa. 

Il secondo vantaggio consiste nella possibilità di impostare la tavolozza Codice sorgente 
su Modalità locale e visualizzare solo il codice relativo all'elemento o agli elementi 
selezionati nell'Editor layout, nell'Editor riquadri o nell'Editor struttura. Normalmente, la 
tavolozza Codice sorgente visualizza il codice dell'intero documento. L'opzione Modalità 
locale consente di limitare il codice visualizzato per agevolare le operazioni di modifica. 

Per usare la tavolozza Codice sorgente: 

1 Nell'Editor layout, nell'Editor riquadri o nell'Editor struttura, scegliere Finestra > Codice 
sorgente. 

2 Scegliere una delle seguenti opzioni dal menu della tavolozza Codice sorgente: 

• Modalità locale consente di visualizzare solo il codice relativo all'elemento selezionato 
nell'Editor layout, nell'Editor riquadri o nell'Editor struttura. 

• A capo automatico consente di far andare a capo automaticamente il contenuto 
quando raggiunge il margine della tavolozza Codice sorgente. Se si ridimensiona la 
tavolozza con questa opzione attivata, il contenuto va a capo automaticamente in base 
alle nuove dimensioni della tavolozza. 

• Visualizza numeri righe consente di visualizzare i numeri delle righe di codice. 

• Inaccessibile se inattivo consente di rendere inaccessibile il contenuto della tavolozza 
Codice sorgente durante l'uso dell'Editor layout, dell'Editor riquadri o dell'Editor 
struttura. L'inaccessibilità viene disattivata quando si fa clic nella tavolozza Codice 
sorgente. 
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Uso della barra della struttura dei tag 

La barra della struttura dei tag nella parte inferiore della finestra documento è uno 
strumento di esplorazione che consente di selezionare in modo rapido e preciso elementi 
HTML anche in documenti complessi. La barra della struttura dei tag rappresenta la 
selezione corrente nell'Editor layout, nell'Editor riquadri, nel riquadro del codice sorgente 
o nell'Editor struttura come percorso o serie di tag dall'elemento principale a quello 
selezionato. Per esempio, con una cella di tabella selezionata, la barra della struttura dei 
tag visualizza un percorso di tag che inizia con l'elemento HTML seguito dagli elementi 
corpo, tabella, riga e quindi cella. Quando si seleziona il tag di un elemento nella barra 
della struttura dei tag, l'elemento e il relativo contenuto (compresi i tag iniziale e finale) 
vengono selezionati nella finestra documento e nella tavolozza Codice sorgente. 

È possibile utilizzare la barra della struttura dei tag per selezionare un elemento all'Interno 
dell'elemento selezionato, ovvero al livello immediatamente inferiore nella gerarchia 
HTML. Per esempio, è possibile selezionare una riga di tabella all'Interno della tabella 
selezionata. Inoltre, è possibile utilizzare la barra della struttura dei tag per selezionare un 
elemento al di fuori dell'elemento selezionato, ovvero a un livello superiore o più vicino 
all'elemento principale. Per esempio, se è selezionata una cella di tabella, è possibile 
selezionare la riga o la tabella in cui si trova la cella. 

Per selezionare un elemento all'Interno di un elemento (al livello inferiore nella 
gerarchia): 

1 Visualizzare il documento nell'Editor layout, nell'Editor riquadri, nel riquadro del codice 
sorgente o nell'Editor struttura. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Spostare il puntatore del mouse su un tag, per esempio <table>, nella barra della 
struttura dei tag e visualizzare il menu contestuale.Vedere “ Uso dei menu contestuali" a 
pagina 33 . Scegliere un tag dal sottomenu Seleziona elemento. Nel sottomenu sono 
elencati tutti gli elementi consentiti alfinterno dell'elemento selezionato. Per esempio, 
un elemento riga di tabella (tr) è consentito all'interno di un elemento tabella. Se 
l'elemento selezionato si trova al livello più basso, come nel caso di una cella di tabella, 
il sottomenu Seleziona elemento non viene visualizzato nel menu contestuale. 

• Tenere premuto il pulsante del mouse (o trascinare lentamente) su un tag nella barra 
della struttura dei tag e scegliere un elemento dal menu a comparsa. 




i n i ► 
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Uso della barra della struttura dei tag per la selezione di un elemento alfinterno di un altro elemento 
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Per selezionare un elemento al di fuori di un elemento (a un livello superiore nella 
gerarchia): 

Fare clic su un tag visualizzato nella barra della struttura dei tag. Per esempio, è possibile 
selezionare direttamente un elemento tabella (e tutti gli elementi al suo interno quali 
righe e celle) facendo clic sul tag table nella barra della struttura dei tag. 

Nota: anche Visual Tag Editor contiene una barra della struttura dei tag che funziona 
come quetta presente nella finestra documento. Vedere "Uso di Visual Tag Editor" a 
pagina 433 . 


Selezione del blocco superiore di una gerarchia HMTL 

Il comando Seleziona blocco superiore consente di selezionare rapidamente l'elemento 
HTML al livello immediatamente superiore nella gerarchia che racchiude l'elemento 
selezionato. Per esempio, con una cella di tabella selezionata, il comando Seleziona blocco 
superiore consente di selezionare la riga di tabella. È possibile utilizzare il comando 
Seleziona blocco superiore nell'Editor layout, nell'Editor codice sorgente o nell'Editor 
struttura. 

Per selezionare il blocco superiore: 

Con del testo o un elemento selezionati nell'Editor layout, nell'Editor codice sorgente o 
nell'Editor struttura, scegliere Speciale > Seleziona blocco superiore.GoLive seleziona 
l'elemento al livello immediatamente superiore nella gerarchia. 


Uso di Visual Tag Editor 

Visual Tag Editor consente di verificare e modificare il codice sorgente di un elemento 
HTML nell'Editor layout senza utilizzare l'Editor codice sorgente o la tavolozza Codice 
sorgente. Visual Tag Editor consente inoltre di inserire nuovo codice sorgente. 

Visual Tag Editor è uno strumento utile per apportare rapide modifiche al codice sorgente 
di un documento senza uscire dall'Editor layout.Se occorre apportare modifiche di 
maggiore entità al codice, utilizzare l'Editor codice sorgente o la tavolozza Codice 
sorgente. 



c 

D 

E 


Uso di Visual Tag Editor 

A. Verifica e modifica del codice sorgente associato alla selezione corrente B. Elenco sensibile al 
contesto dei tag, degli attributi e dei valori validi C. La barra della struttura dei tag consente di 
selezionare altri elementi per la modifica D. Informazioni sull'elemento o sull'attributo in fase di 
modifica E. Modalità corrente 
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Inserimento di nuovo codice sorgente 

Visual Tag Editor consente di inserire facilmente nuovo codice sorgente durante l'uso 
dell'Editor layout. 

Per inserire nuovo codice sorgente: 

1 Nell'Editor layout, posizionare il cursore nel punto in cui si desidera inserire codice 
sorgente. Accertarsi di non selezionare testo o elementi esistenti, in quanto questa opera¬ 
zione comporterebbe l'apertura di Visual Tag Editor in modalità Modifica. 

2 Scegliere Speciale > Visual Tag Editor. 

3 Per inserire un elemento mediante Visual Tag Editor, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Digitare il tag dell'elemento nel riquadro superiore in cui è visualizzato il tag vuoto. 

• Fare doppio clic sul tag desiderato nell'elenco. 

4 Per inserire un attributo, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare uno spazio dopo il tag. Ogni volta che si digita uno spazio dopo un tag, GoLive 
visualizza gli attributi appropriati per il tag nell'elenco. 

• Inserire un attributo digitandolo nel riquadro superiore o facendo doppio clic su di esso 
nell'elenco. 

• Digitare un valore per l'attributo. 

Nota: GoLive ottiene i tag, gli attributi e i valori elencati in Visual Tag Editor dal DTD 
impostato in base al doctype corrente. Vedere "Impostazione del doctype di un 
documento" a pagina 426 . Se non è stato impostato alcun doctype per il documento, 
GoLive utilizza i tag, gli attributi e i valori specificati nella scheda Tag della finestra di 
dialogo Impostazioni Web. Vedere "Uso della scheda Tag" a pagina 6 7 3 . 

5 Al termine della digitazione del codice sorgente, fare clic su OK. 

Modifica di oggetti o elementi esistenti 

Visual Tag Editor consente di modificare rapidamente oggetti, elementi o attributi 
esistenti. 

Per modificare un oggetto o un elemento: 

1 Nell'Editor layout, eseguire una delle seguenti operazioni per aprire Visual Tag Editor in 
modalità Modifica: 

• Selezionare l'oggetto che si desidera modificare facendo clic su di esso. 

• Selezionare l'elemento che si desidera modificare mediante la barra della struttura dei 
tag nella parte inferiore della finestra documento.Vedere "Uso della barra della 
struttura dei tag" a pagina 432 . 

• Selezionare più paragrafi, oggetti o elementi trascinando nell'Editor layout. 

2 Scegliere Speciale > Visual Tag Editor. 

3 Modificare l'elemento eseguendo una delle seguenti operazioni: 

• Per modificare un attributo esistente, fare clic sull'attributo nel riquadro superiore e 
apportare le modifiche desiderate. Per sostituire l'attributo esistente,fare doppio clic su 
un altro attributo nell'elenco. 
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• Per aggiungere un nuovo attributo, posizionare il cursore prima o dopo un attributo 
esistente nel riquadro superiore e digitare uno spazio. Digitare quindi il nuovo attributo 
o fare doppio clic su un attributo nell'elenco. 

• Se un attributo dispone di valori predefìniti, è possibile selezionarne uno posizionando 
il cursore sopra di esso nel riquadro superiore e facendo doppio clic nell'elenco. 


9 Per selezionare un elemento diverso senza chiudere Visual Tag Editor, utilizzare la 
barra della struttura dei tag in Visual Tag Editor. La barra della struttura dei tag 
presente in Visual Tag Editor funziona come quella presente nella finestra documento. 
Vedere "Uso della barra della struttura dei tag" a pagina 432 . 

4 Al termine della modifica del codice sorgente,fare clic su OK. 


Inserimento di un nuovo tag attorno alla selezione corrente 

Visual Tag Editor consente anche di inserire rapidamente un nuovo tag attorno al testo e 
agli oggetti selezionati alfinterno di un paragrafo. Per esempio, se si seleziona del testo 
alfinterno di un paragrafo e un tag <b> in Visual Tag Editor, GoLive inserisce un tag <b> 
iniziale all'inizio della selezione e un tag </b> finale alla fine. È possibile anche selezionare 
del testo e un oggetto (per esempio un plug-in) alfinterno di un paragrafo e inserire la 
selezione nei tag <noembed> e </noembed>. 

Per inserire un nuovo tag attorno a una selezione: 

1 Nell'Editor layout, selezionare del testo oppure del testo e un oggetto all'interno di un 
paragrafo. 

2 Scegliere Speciale > Visual Tag Editor. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare un tag iniziale (per esempio <b>) nel riquadro superiore di Visual Tag Editor. 

• Fare doppio clic su un tag nell'elenco. 

4 Fare clic su OK.GoLive inserisce il tag iniziale all'inizio della selezione corrente e un tag 
finale corrispondente alla fine. 


Modifica del codice sorgente nell'Editor struttura 

L'Editor struttura consente di visualizzare gli elementi HTML in una vista gerarchica e strut¬ 
turata. Mediante l'Editor struttura è possibile generare codice sorgente valido senza 
digitare alcun codice. È sufficiente selezionare gli elementi e gli attributi desiderati da un 
menu sensibile al contesto, trascinare gli elementi desiderati dalla finestra del sito o dalla 
tavolozza Oggetti all'Editor struttura e utilizzare il pulsante Selezione rapida |©j per 
collegare i documenti e gli elementi grafici. È possibile creare nuovi documenti, perfe¬ 
zionare il codice e trascinare elementi nell'Editor struttura per spostare rapidamente nel 
documento gli elementi e il relativo contenuto. 
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Dopo aver controllato la sintassi del documento e individuato gli errori, è possibile visua¬ 
lizzarne la descrizione accanto a ogni elemento nell'Editor struttura in modo da rappre¬ 
sentarne la posizione nel documento. Vedere "Controllo della sintassi" a pagina 428 . 

È inoltre possibile evidenziare (in rosso per impostazione predefìnita) tutti i collegamenti 
interrotti e i riferimenti ai file non validi facendo clic sul pulsante Avvisi collegamenti g] 
nella barra degli strumenti dell'Editor struttura. 

Nota: per usare l'Editor struttura, è necessario che il modulo Modalità Struttura sia 
attivato nel riquadro Moduli della finestra di dialogo Preferenze. Vedere "Impostazione 
delle preferenze per i moduli del programma" a pagina 66 . 

Per aprire l'Editor struttura: 

Fare clic sulla scheda Editor struttura della finestra documento. 



Editor struttura 

A. Scheda Editor struttura B. Il triangolo consente di espandere o comprimere l'elemento 

C. Il puntatore del percorso consente di aprire il file referenziato D. Quando si fa clic sul puntatore 

del percorso viene visualizzata la finestra di dialogo Apri 


È possibile trascinare gli elementi basati su HTML usati di frequente dalla tavolozza 
Oggetti all'Editor struttura esattamente come si farebbe nell'Editor layout. Dopo aver 
aggiunto un elemento, è possibile modificarne gli attributi. 


Esplorazione nell'Editor struttura 

La struttura che viene visualizzata quando si crea o si visualizza un documento nell'Editor 
struttura contiene tutti gli elementi essenziali di un documento HTML. Questa struttura 
può essere utilizzata come modello e riempita con contenuto personalizzato. 

• Un elemento è rappresentato dal simbolo di una casella etichettata con il tag 
dell'elemento. 

• I rientri indicano la posizione di un elemento nella gerarchia HTML.GIi elementi head e 
body sono rientrati, a indicare che sono contenuti nell'elemento HTML. L'elemento 
head contiene a sua volta un elemento title. 
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• I tag iniziali e finali sono collegati da linee verticali che indicano che si tratta di elementi 
complementari. 


A 

B 


C 

D 


Uso dell'Editor struttura 

A. Il triangolo nell'elemento html consente di espandere o comprimere l'intera struttura B. Usare 
questo punto di aggancio per trascinare un elemento in una posizione diversa della struttura 
C. Elemento selezionato D. Connettori di tag iniziali e finali E. Contenuto dell'elemento title 

Per esplorare nell'Editor struttura: 

Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per espandere o comprimere l'intera struttura nell'Editor struttura,fare clic sul triangolo 
a sinistra del nome dell'elemento html nella parte superiore della gerarchia. 

• Per espandere o comprimere l'elemento selezionato,fare clic sul triangolo a sinistra del 
nome dell'elemento o premere Invio. È possibile eseguire questa operazione solo con 
tag binari (tag usati sempre in coppia). 

• Per selezionare un elemento diverso nell'Editor struttura, fare clic sull'elemento o 
utilizzare i tasti freccia. La freccia Su consente di selezionare l'elemento sopra la 
selezione corrente, mentre la freccia Giù consente di selezionare quello sotto. Se il 
cursore si trova in una casella di testo in cui è visualizzato il contenuto di un elemento, i 
tasti freccia consentono di spostare il cursore all'Interno della casella. 

• Per attivare la casella di testo successiva, premereTab. Per attivare la casella di testo 
precedente, premere Maiusc-Tab. 

Spostamento di elementi 

L'Editor struttura consente di spostare rapidamente un elemento e il relativo contenuto in 
una nuova posizione nel documento. 

Per spostare elementi nell'Editor struttura: 

Trascinare il punto di aggancio nella casella dell'elemento in una nuova posizione nella 
struttura. Durante il trascinamento, GoLive visualizza una linea orizzontale che indica la 
nuova posizione dell'elemento. 


<> V head ► 
f meta ► ^ 

j <> meta ► [> 

| <> ^7 title _>J 

| si | Welcome ta Adobe GoLive 6 - 

/title 




|^/body^J 
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Aggiunta di nuovi elementi HTML 

Nell'Editor struttura è possibile aggiungere rapidamente elementi HTML con i relativi tag 
iniziali e finali. È possibile selezionare un elemento da un menu contestuale in cui sono 
elencati tutti gli elementi definiti nella finestra di dialogo Impostazioni Web o solo quelli 
consentiti dal DTD del documento all'interno o dopo l'elemento selezionato. Per ulteriori 
informazioni sui DTD, vedere "Impostazione del doctype di un documento" a pagina 426 . 
In alternativa, è possibile definire un nuovo elemento digitandone il tag direttamente 
nell'Editor struttura. 

È possibile aggiungere un nuovo elemento allo stesso livello nella gerarchia HTML 
dell'elemento selezionato o al livello immediatamente inferiore. 

Per aggiungere un elemento: 

1 Nell'Editor struttura, selezionare l'elemento HTML immediatamente sopra il punto della 
struttura in cui si desidera aggiungere il nuovo elemento. Per esempio, per aggiungere un 
elemento paragraph sotto un elemento table, selezionare l'elemento table. 

2 Per aggiungere un elemento allo stesso livello nella gerarchia HTML dell'elemento 
selezionato, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Visualizzare l'elenco degli elementi consentiti dal DTD del documento dopo l'elemento 
selezionato scegliendo Aggiungi elemento dopo > Per sintassi dal menu contestuale. 
Vedere "Uso dei menu contestuali" a pagina 33 . Scegliere un elemento dal sottomenu 
Per sintassi. Dopo il tag finale dell'elemento selezionato precedentemente vengono 
aggiunti alla struttura due riquadri che rappresentano i tag iniziale e finale 
dell'elemento. 


Il sottomenu Per sintassi è particolarmente utile per aggiungere elementi a 
documenti che devono essere conformi a un DTD XML. 


• Visualizzare un elenco di elementi dalla scheda Tag della finestra di dialogo 
Impostazioni Web scegliendo Aggiungi elemento dopo > Nuovo elemento dal menu 
contestuale. Scegliere un elemento dal sottomenu Nuovo elemento. In alternativa, è 
possibile scegliere Qualsiasi dal sottomenu Nuovo elemento e digitare un nome per il 
nuovo elemento nell'apposita casella di testo. Il nuovo elemento viene aggiunto dopo 
il tag finale dell'elemento selezionato precedentemente. 

• Comprimere l'elemento esistente selezionato e fare clic sul pulsante Nuovo elemento 
tag ^*>] nella barra degli strumenti. Digitare un nome per il nuovo elemento 
nell'apposita casella di testo. Il nuovo elemento viene aggiunto dopo il tag finale 
dell'elemento selezionato precedentemente. 

3 Per aggiungere un elemento all'Interno di un altro elemento (ovvero al livello immedia¬ 
tamente inferiore nella gerarchia HTML), eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Visualizzare l'elenco degli elementi consentiti dal DTD del documento all'Interno 
dell'elemento selezionato scegliendo Aggiungi elemento in > Per sintassi dal menu 
contestuale. Scegliere un elemento dal sottomenu Per sintassi. Il nuovo elemento viene 
aggiunto tra il tag iniziale e quello finale dell'elemento selezionato precedentemente. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 438 ^ 














Aiuto di Adobe GoLive 


Uso del codice sorgente 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 439 ^ 


• Visualizzare un elenco di elementi dalla scheda Tag della finestra di dialogo Imposta¬ 
zioni Web scegliendo Aggiungi elemento in > Nuovo elemento dal menu contestuale. 
Scegliere un elemento dal sottomenu Nuovo elemento. In alternativa, è possibile 
scegliere Qualsiasi dal sottomenu Nuovo elemento e digitare un nome per il nuovo 
elemento nell'apposita casella di testo. Il nuovo elemento viene aggiunto tra il tag 
iniziale e quello finale dell'elemento selezionato precedentemente. 

• Espandere l'elemento esistente selezionato e fare clic sul pulsante Nuovo elemento 
tag [<*>] nella barra degli strumenti. Digitare un nome per il nuovo elemento 
nell'apposita casella di testo. Il nuovo elemento viene aggiunto tra il tag iniziale e 
quello finale dell'elemento selezionato precedentemente. 

Aggiunta di attributi 

È possibile perfezionare l'aspetto del documento aggiungendo attributi agli elementi. Gli 

attributi controllano la modalità di visualizzazione di un elemento nel browser. Molti 

elementi supportano attributi che consentono di specificare istruzioni di formattazione 

speciali, quali l'allineamento e il colore degli elementi, nonché i percorsi dei file di risorse. 

Per aggiungere un nuovo attributo: 

1 Nell'Editor struttura, selezionare l'elemento a cui si desidera aggiungere un attributo. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul triangolo degli attributi e scegliere un attributo dal menu. Nel menu sono 
elencati tutti gli attributi definiti per l'elemento selezionato. 
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Uso del triangolo degli attributi 


• Visualizzare il menu contestuale e scegliere un attributo dal sottomenu Aggiungi 
attributo. Nel sottomenu sono elencati tutti gli attributi definiti per l'elemento 
selezionato. 

• Fare clic sul pulsante Nuovo attributo nella barra degli strumenti. In alternativa, è 
possibile visualizzare il menu contestuale e scegliere Qualsiasi dal sottomenu Aggiungi 
attributo. Digitare un nome di attributo nell'apposita casella di testo. 

Se l'attributo viene riconosciuto come tipo di enumerazione (per esempio come percorso 
o colore), a destra del nome dell'attributo viene visualizzato il simbolo di un triangolo, di 
un campo colore, di un puntatore del percorso o di un commento. 

Nota: se non si è sicuri della validità del nome di un attributo, visitare il sito World Wide 
Web Consortium (W3C) all'indirizzo www.W3.org. 

3 Per specificare un valore per l'attributo, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sulla casella di testo a destra del nome dell'attributo e digitare un valore. 
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• Se esistono valori predefiniti per l'attributo, l'Editor struttura visualizza il triangolo dei 
valori degli attributi. Fare clic sul triangolo dei valori degli attributi e scegliere un valore 
di attributo predefinito dal menu. 

; | <> V table > > _ _1—A 

| ] <> V tr > V ' align 

: I <> t> td > | ; 

: | <> t> td » | y B 

1 «> > «4 > I : 

: I <> t> td _►] -j— c 

; j <> t> td ► v ' | 

■ ] <» t> td t ^ ' background totip://vw ; 

I'* I -r D 

■ /table 


Definizione dei valori degli attributi 

A.Triangolo dei valori degli attributi B. Menu dei valori degli attributi predefiniti 
C. Campo colore D. Puntatore del percorso 

• Se l'attributo usa un valore di colore (per esempio un colore di font), a destra del nome 
dell'attributo vengono visualizzati un campo colore e un codice color. Fare clic sul 
campo colore e trascinare un colore dalla tavolozza Colore. 

• Se l'attributo usa un percorso (per esempio un percorso di un file di immagine), a destra 
del nome dell'attributo viene visualizzato un puntatore del percorso. Fare clic sul 
puntatore del percorso, selezionare un file nella finestra di dialogo Selezionare file e 
fare clic su OK. 

Per visualizzare le immagini neM'Editor struttura: 

Per visualizzare il contenuto di file di immagine neM'Editor struttura, selezionare Immagini 
nella tavolozza Vista. Se è stata selezionata l'opzione Bassa nella scheda Altro 
dell'lnspector immagine, selezionando Risoluzione bassa nella tavolozza Vista è possibile 
visualizzare le immagini a bassa risoluzione neM'Editor struttura. 

Aggiunta di testo o commenti 

Dopo aver inserito un elemento, è possibile utilizzare l'Editor struttura per aggiungere 
rapidamente il contenuto di tale elemento, per esempio il testo che si desidera visualizzare 
nel documento. Per esempio, è possibile digitare un'intestazione in un elemento hi. 

È possibile anche aggiungere un commento a un elemento, ovvero del testo che si 
desidera salvare ma non mostrare nel documento visualizzato in una finestra di browser. 

I commenti sono utili per la memorizzazione di note per la modifica successiva dei 
documenti, per esempio se si intende incorporare funzioni avanzate che richiedono una 
grande quantità di informazioni integrative. 

Per aggiungere del testo o un commento: 

1 NeM'Editor struttura,selezionare l'elemento FITML immediatamente sopra il punto della 
struttura in cui si desidera aggiungere il nuovo testo o commento. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere del testo o un commento tra i tag iniziale e finale dell'elemento 
selezionato, espandere l'elemento e fare clic sul pulsante Nuovo elemento testo [ss] o 
sul pulsante Nuovo commento [jp] nella barra degli strumenti. In alternativa, è 
possibile scegliere Aggiungi elemento in > Nuovo testo o Aggiungi elemento in > 
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Nuovo commento dal menu contestuale. Alla struttura viene aggiunta una casella di 
testo con il testo o il commento predefiniti. 

• Per aggiungere del testo o un commento dopo il tag finale dell'elemento selezionato, 
comprimere l'elemento e fare clic sul pulsante Nuovo elemento testo [js] o sul pulsante 
Nuovo commento [p] nella barra degli strumenti. In alternativa, è possibile scegliere 
Aggiungi elemento dopo > Nuovo testo o Aggiungi elemento dopo > Nuovo 
commento dal menu contestuale. 

Nota: è possibile aggiungere un commento in un punto qualsiasi del documento, anche 
prima o dopo l'elemento HTML. 

3 Digitare il testo o il commento nell'apposita casella di testo.Se si interrompe tempora¬ 
neamente la digitazione del testo e si deseleziona la casella di testo, è possibile riprendere 
il lavoro inserendo il cursore nella casella di testo. 

Nota: nell'Editor struttura i commenti appaiono oscurati, a indicare che non verranno 
visualizzati nel documento, ma saranno comunque selezionabili e modificabili. 

Aggiunta di un elemento generico 

È possibile aggiungere al documento un elemento generico contenente codice diverso da 
HTML, per esempio un elemento generico contenente codice ASP. 

Per aggiungere un elemento generico: 

1 Nell'Editor struttura, selezionare l'elemento immediatamente sopra il punto della 
struttura in cui si desidera aggiungere l'elemento generico. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere l'elemento generico tra i tag iniziale e finale dell'elemento selezionato, 
espandere l'elemento e fare clic sul pulsante Nuovo elemento generico [©] nella barra 
degli strumenti. 

• Per aggiungere l'elemento generico dopo il tag finale dell'elemento selezionato, 
comprimere l'elemento e fare clic sul pulsante Nuovo elemento generico [©] nella 
barra degli strumenti. 

Alla struttura viene aggiunta una casella di testo con il testo predefinito. 

3 Fare clic sul triangolo del sottotipo e scegliere un sottotipo di elemento generico dal 
menu, per esempio ASP. 
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Uso del triangolo del sottotipo per specificare il sottotipo di un elemento generico 


4 Digitare il contenuto testuale dell'elemento generico nell'apposita casella di testo. Per 
esempio, se si è selezionato il sottotipo ASP, digitare codice ASP. 
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Attivazione o disattivazione del formato binario 

È possibile attivare o disattivare il formato di tag binario, che consente di determinare se 
un nuovo tag dispone di un tag finale complementare. La maggior parte dei tag sono tag 
binari o tag contenitore. I tag binari racchiudono il contenuto di un elemento in una 
coppia di tag denominati tag iniziale e finale oppure di apertura e di chiusura. Per 
impostazione predefinita, GoLive visualizza entrambe le parti di un tag binario. Alcuni tag 
(denominati tag unari) non necessitano di un tag finale. Uno dei tag unari utilizzati più di 
frequente è il tag <img>,che consente di incorporare le immagini. 

È possibile attivare o disattivare il formato di tag binario solo per l'elemento selezionato. 

Per attivare o disattivare il formato binario: 

1 Nell'Editor struttura, selezionare un elemento con tag binari. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Attiva/Disattiva binario [<7>] nella barra degli strumenti dell'Editor 
struttura. 

• Scegliere Binario dal menu contestuale. 


Ricerca di elementi 

La scheda Elemento della finestra di dialogo Trova consente di cercare e modificare gli 
elementi mediante un meccanismo di ricerca HTML che offre diversi vantaggi rispetto alla 
scheda Trova e sostituisci. La scheda Trova e sostituisci cerca solo le stringhe di testo 
letterali. Per esempio, se si usa la scheda Trova e sostituisci per cercare 
<body bgcolor="red">, le istanze di questo elemento prive delle virgolette o che 
includono altri attributi quali <body bgcolor=red> o <body text="black" bgcolor="red"> 
non verranno trovate. La scheda Elemento, al contrario, riconosce la struttura HTML ed è in 
grado di cogliere queste variazioni. Inoltre, la scheda Elemento consente di aggiungere, 
eliminare o modificare rapidamente gli attributi di elementi esistenti, eliminarne il 
contenuto o sostituirne il contenuto testuale normale. La scheda Elemento rappresenta 
quindi un metodo più efficace per cercare e modificare gli elementi in un documento o in 
un intero sito. 

La scheda Elemento della finestra Trova comprende tre sezioni: 

• La sezione Cerca, situata nella parte superiore, consente di selezionare i criteri di ricerca, 
compresi gli elementi, gli attributi o il contenuto testuale normale degli elementi. 

• La sezione Azione, situata nella parte centrale, consente di specificare le modifiche o le 
azioni da eseguire negli elementi, negli attributi o nel contenuto testuale normale 
individuati durante una ricerca. 
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• La sezione Trova in, situata nella parte inferiore, consente di specificare l'ambito della 
ricerca: un file, più file o un intero sito. È inoltre possibile visualizzare in anteprima e 
modificare l'elenco dei file che si desidera modificare prima dell'esecuzione delle azioni 
specificate. 



Scheda Elemento della finestra di dialogo Trova 
A. Sezione Cerca B. Sezione Azione C. Sezione Trova in 

Ricerca di elementi 

La scheda Elemento consente di eseguire semplici operazioni di ricerca di elementi 
oppure operazioni più complesse che comportano la modifica degli elementi o del 
relativo contenuto testuale normale. 

Per eseguire la ricerca di elementi: 

1 Scegliere Modifica > Trova e fare clic sulla scheda Elemento nella finestra di dialogo 
Trova. 

2 Con la finestra del sito aperta, specificare i criteri di ricerca degli elementi nella sezione 
Cerca della scheda Elemento: 

• Selezionare II nome è o II nome corrisponde a dal menu a comparsa in alto a sinistra. 

• Digitare il nome dell'elemento da cercare nella casella di testo in alto a destra o 
scegliere un nome dal menu a comparsa a destra della casella di testo. 

3 Nella casella di testo scorrevole della sezione Cerca, eseguire una delle seguenti opera¬ 
zioni per specificare i criteri di ricerca degli attributi o del contenuto testuale normale 
dell'elemento specificato: 

• Per cercare elementi con valori degli attributi particolari, digitare gli attributi, gli 
operatori e i valori degli attributi che si desidera usare come criteri di ricerca oppure 
sceglierli dai rispettivi menu a comparsa sotto la casella di testo scorrevole. 

• Per cercare elementi mediante il confronto dei valori degli attributi, digitare i due 
attributi e un operatore. Per esempio, per cercare elementi la cui larghezza è maggiore 
dell'altezza, digitare: 

height>width 
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• Per cercare il contenuto testuale normale di un elemento, digitare la parola chiave 
content, l'operatore del segno uguale e il contenuto testuale tra virgolette. Per 
esempio, per cercare tutte le ricorrenze del testo normale "giugno" (nessuno stile 
applicato) nell'elemento specificato, digitare: 

content="giugno" 


9 Dopo aver definito i criteri di ricerca per il testo normale, è possibile specificare il testo 
sostitutivo che si desidera utilizzare. Per esempio, è possibile sostituire tutte le ricor¬ 
renze di "giugno" in un elemento specificato con "luglio". Per sostituire il contenuto 
testuale di un elemento, usare l'azione Sostituisci contenuto.Vedere Uso della scheda 
Elemento per la modifica di elementi" a pagina 444 . 

4 Definire l'ambito della ricerca eseguendo una delle seguenti operazioni: 

• Per selezionare un intero sito, aprire la finestra del sito e selezionare il sito dal menu a 
comparsa nella sezione Trova in nella parte inferiore della scheda Elemento. È quindi 
possibile rimuovere singoli file dall'elenco sotto il menu a comparsa selezionandoli e 
facendo clic su Rimuovi. 


• Per selezionare uno o più file di un sito, aprire la finestra del sito,fare clic oppure fare clic 
tenendo premuto il tasto Maiusc e trascinare il file o i file nell'elenco della sezione 
Trova in. 


• Per individuare e selezionare uno o più file, scegliere Personalizzato dal menu a 
comparsa della sezione Trova in e fare clic su Aggiungi file. Nella finestra di dialogo 
Aggiungi file, fare clic su Aggiungi tutto o selezionare i file in cui si desidera eseguire la 
ricerca,fare clic su Apri e quindi su Fatto. 

5 Fare clic su Avvia per iniziare la ricerca. GoLive visualizza le corrispondenze nell'elenco 
dei file nella parte inferiore della scheda Elemento. 


Uso della scheda Elemento per la modifica di elementi 

Oltre a effettuare delle ricerche, nella scheda Elemento è possibile modificare gli elementi 
in vari modi. Utilizzare a questo scopo i seguenti comandi del menu a comparsa della 
sezione Azione: 

Mantieni elemento Consente di mantenere l'elemento e impostarne, aggiornarne o 
eliminarne gli attributi. 

Rinomina elemento Consente di rinominare l'elemento mantenendone il contenuto. 

È possibile mantenere gli attributi dell'elemento o modificarli con un'azione di attributo. 

Elimina elemento Consente di eliminare completamente l'elemento, compresi il tag 
iniziale, il tag finale e il contenuto. 

Elimina solo i tag iniziale e finale Consente di eliminare solo i tag iniziale e finale 
dell'elemento, lasciando inalterato il contenuto. 

Elimina solo il contenuto Consente di eliminare solo il contenuto dell'elemento, 
lasciando inalterati i tag iniziale e finale. 

Sostituisci contenuto Consente di sostituire solo il contenuto dell'elemento, lasciando 
inalterati i tag iniziale e finale. Questo comando è applicabile solo a contenuto testuale 
normale, per esempio non a testo a cui è applicato uno stile quale il grassetto. 
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Per modificare un elemento esistente: 

1 Definire i criteri e l'ambito della ricerca attenendosi alla procedura descritta in 

"Ricerca di elementi" a pagina 443 . 

2 Scegliere Mantieni elemento dal menu a comparsa nella parte superiore della sezione 
Azione. 

3 Fare clic su Nuova azione per creare un'azione di attributo. 

4 Selezionare Imposta, Aggiorna o Elimina dal menu a comparsa nella parte inferiore 
della sezione Azione. 

• L'opzione Imposta consente di impostare l'attributo e il valore specificati per l'elemento 
indipendentemente dal fatto che l'attributo esista già. 

• L'opzione Aggiorna consente di aggiornare l'attributo solo se esiste già nell'elemento 
specificato. L'attributo non viene aggiunto. 

• L'opzione Elimina consente di rimuovere tutte le ricorrenze dell'attributo e del relativo 
valore. 

5 Digitare l'attributo nell'apposita casella di testo o scegliere un attributo dal menu a 
comparsa a destra della casella di testo. Il menu a comparsa visualizza solo gli attributi 
relativi all'elemento selezionato nella sezione Cerca della scheda Elemento. 

6 Digitare il valore dell'attributo nell'apposita casella di testo o selezionare un valore dal 
menu a destra della casella di testo. 

7 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Anteprima per visualizzare l'elenco delle corrispondenze ai criteri di ricerca 
nella sezioneTrova in, senza però eseguire l'azione specificata nella sezione Azione. Per 
escludere un file dall'azione, selezionarlo nella sezione Trova in e fare clic su Rimuovi. 
Fare clic su Avvia per applicare l'azione ai restanti file elencati nella sezioneTrova in. 

• Fare clic su Avvia per iniziare la ricerca ed eseguire l'azione specificata. 

La scheda Elemento consente anche di creare più azioni di attributo da eseguire durante 
un'azione Mantieni elemento. Fare clic su Nuova azione ed eseguire i passaggi riportati di 
seguito prima di fare clic su Anteprima o Avvia. GoLive esegue tutte le azioni di attributo 
definite nella sezione Azione. Per rimuovere un'azione di attributo, selezionarla nell'elenco 
e fare clic su Elimina azione. 

Per rinominare, eliminare o sostituire un elemento esistente: 

1 Definire i criteri e l'ambito della ricerca attenendosi alla procedura descritta in 

"Ricerca di elementi" a pagina 443 . 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Rinomina elemento dal menu a comparsa nella parte superiore della sezione 
Azione.Digitare il nuovo nome dell'elemento nella casella di testo Nuovo nome.Se lo si 
desidera, è possibile creare azioni di attributo per un'azione Rinomina elemento. 

• Scegliere Elimina elemento dal menu a comparsa nella parte superiore della sezione 
Azione. 

• Scegliere Elimina solo i tag iniziale e finale dal menu a comparsa nella parte superiore 
della sezione Azione. 
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3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Anteprima per visualizzare l'elenco delle corrispondenze nella sezione Trova 
in, senza però eseguire l'azione o il comando specificati nella sezione Azione. Per 
escludere un file dall'azione o dal comando, selezionarlo nella sezione Trova in e fare 
clic su Rimuovi. Fare clic su Avvia per applicare l'azione ai restanti file elencati nella 
sezione Trova in. 

• Fare clic su Avvia per iniziare la ricerca ed eseguire l'azione o il comando specificati. 

Per sostituire il contenuto testuale normale di un elemento: 

1 Definire i criteri e l'ambito della ricerca attenendosi alla procedura descritta in "Ricerca 
di elementi" a pagina 443 . 

2 Scegliere Sostituisci contenuto dal menu a comparsa nella parte superiore della sezione 
Azione. Digitare il testo sostitutivo nella casella di testo Contenuto. Non è necessario 
racchiudere il testo tra virgolette. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Anteprima per visualizzare l'elenco delle corrispondenze nella sezione Trova 
in, senza però eseguire la sostituzione. Per escludere un file dalla sostituzione, selezio¬ 
narlo nella sezioneTrova in e fare clic su Rimuovi.Fare clic su Avvia per sostituire il testo 
nei restanti file elencati nella sezioneTrova in. 

• Fare clic su Avvia per iniziare la ricerca ed eseguire la sostituzione specificata. 

Per eliminare il contenuto di un elemento: 

1 Definire i criteri e l'ambito della ricerca attenendosi alla procedura descritta in "Ricerca 
di elementi" a pagina 443 . 

2 Scegliere Elimina solo il contenuto dal menu a comparsa nella parte superiore della 
sezione Azione. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic su Anteprima per visualizzare l'elenco delle corrispondenze nella sezione Trova 
in, senza però eseguire il comando Elimina solo il contenuto. Per escludere un file dal 
comando,selezionarlo nella sezioneTrova in efare clic su Rimuovi.Fare clic su Avvia per 
applicare il comando ai restanti file elencati nella sezioneTrova in. 

• Fare clic su Avvia per iniziare la ricerca ed eseguire il comando Elimina solo il contenuto. 

Salvataggio di un'operazione di ricerca per il riutilizzo 

È possibile salvare le impostazioni di un'operazione di ricerca specificate nella scheda 
Elemento per il riutilizzo. 

Per salvare un'operazione: 

1 Fare clic su Salva operazione. 

2 Selezionare la cartella in cui si desidera salvare l'operazione e attribuire un nome 
all'operazione. 

3 Fare clic su Salva. 
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Per applicare nuovamente un'operazione salvata: 

1 Scegliere Sfoglia dal menu a comparsa Avvia operazione sotto il pulsante Salva 
operazione. 

2 Selezionare l'operazione desiderata e fare clic su Apri. 

3 Scegliere il file o i file a cui si desidera applicare l'operazione nella sezione Trova in della 
scheda Elemento e fare clic su Avvia. 


Aggiunta di elementi sconosciuti 

HTML è un linguaggio in continua evoluzione, spesso vengono creati nuovi elementi. Per 
accertarsi che i documenti siano sempre aggiornati e che venga utilizzata la tecnologia 
più recente, è possibile inserire, mediante l'icona Tag, dei segnaposto di elementi non 
riconosciuti da GoLive. 

L'icona Tag consente inoltre di impedire che GoLive analizzi o modifichi il codice sorgente. 
Dopo il trascinamento dell'icona Tag dalla tavolozza Oggetti alla finestra documento, 
GoLive aggiunge al codice sorgente il tag iniziale <noedit> e il tag finale </noedit> e 
inserisce un segnaposto di tag nel documento nell'Editor layout. È quindi possibile speci¬ 
ficare il codice che non si desidera venga analizzato nella scheda Contenuto dell'lnspector 
tag. GoLive inserisce tale codice tra tag <noedit> senza modificarlo. 

Per aggiungere un elemento sconosciuto: 

1 Nell'Editor layout, trascinare l'icona Tag dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti 
alla finestra documento. 


|<noedit>...</> | 

A B 


Uso dell'icona Tag 

A. Segnaposto di tag visualizzato nell'Editor layout B. Icona Tag nella tavolozza Oggetti 

2 Digitare il nome del nuovo elemento nella casella di testo Elemento nella scheda 
Elemento dell'lnspector tag. 

3 Fare clic sul pulsante Nuovo elemento [gj nella parte inferiore dell'lnspector tag per 
attivare le caselle di testo sotto l'elenco. 

4 Digitare il nome dell'attributo nella casella di testo di sinistra e specificarne il valore 
nella casella di testo di destra. 

5 Per eliminare l'attributo selezionato, fare clic sul pulsante Rimuovi elementi 
selezionati pai - 

Nota: per aggiungere un elemento sconosciuto alla sezione intestazione del documento, 
trascinare l'icona Elemento dalla scheda Intestazione della tavolozza Oggetti al riquadro 
intestazione della finestra documento. 
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Per digitare il codice di un elemento sconosciuto: 

1 Selezionare il segnaposto di tag dell'elemento sconosciuto. 

2 Nella scheda Contenuto dell'lnspector tag, digitare il codice sorgente. È possibile 
analizzare il codice nell'Editor codice sorgente o nel riquadro del codice sorgente. 


Uso di JavaScript 

Il supporto per JavaScript e JScript incorporato in GoLive consente di aggiungere interat¬ 
tività ai documenti, verificare la compilazione dei moduli, migliorare la visualizzazione e 
controllare il browser in modo dinamico. L'Editor JavaScript consente di creare gli script 
nell'applicazione, incorporarli nel documento e verificarli immediatamente avviando il 
browser di destinazione. 

Per facilitare l'aggiunta di JavaScript, GoLive fornisce una serie completa di componenti 
fondamentali per i principali linguaggi e versioni di JavaScript. Ogni volta che si trascina 
un'icona Script dalla tavolozza Oggetti al riquadro intestazione, si specifica l'applicazione 
di destinazione nell'lnspector, che configura l'Editor JavaScript di conseguenza. Unita alla 
capacità di JavaScript di identificare i browser, questa funzione facilita la creazione di 
documenti supportati da piattaforme diverse. 

Importante: non tutti i browser implementano JavaScript allo stesso modo. È opportuno 
verificare tutti i JavaScript con tutti i browser di destinazione. 


Per familiarizzare con l'ambiente di JavaScript in GoLive, è possibile digitare JavaScript 
expressions (espressioni JavaScript) nella finestra Shell JavaScript.Tale finestra 
dispone di una riga di comando utilizzabile per comunicare in modo interattivo con il 
motore JavaScript incorporato in GoLive. Per ulteriori informazioni sull'uso della finestra 
Shell JavaScript, vedere la documentazione delI'SDK. 


Impostazione di JavaScript 

È possibile aggiungere JavaScript al documento e al riquadro intestazione della finestra 
documento affinché uno script venga eseguito mentre è ancora in corso il caricamento 
della sezione visibile del documento. 

Per impostare un JavaScript: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere un JavaScript alla sezione corpo di una pagina, trascinare l'icona 
JavaScript dal gruppo Generale □ della tavolozza Oggetti alla finestra documento. 
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• Per aggiungere un JavaScript alla sezione intestazione di una pagina, trascinare l'icona 
Script dal gruppo Intestazione g della tavolozza Oggetti alla finestra documento o al 
riquadro intestazione. In alternativa, è possibile fare clic sul pulsante Apri l'Editor 
JavaScript $ nella parte superiore destra della finestra documento, quindi fare clic sul 
pulsante Crea script g®] nella barra degli strumenti dell'Editor JavaScript. 



A B 


Icona JavaScript nella tavolozza Oggetti e icona Script nella tavolozza Intestazione 
A. Icona JavaScript B. Icona Script 

2 Se necessario, selezionare l'icona JavaScript nella finestra documento o l'icona Script 
nel riquadro intestazione. 

3 Digitare un nome descrittivo nella casella di testo Nome dell'lnspector. Scegliere un 
browser di destinazione dal menu a comparsa Linguaggio. La versione del linguaggio 
corrispondente al browser in uso viene visualizzata nella casella di testo sotto il menu. 

4 Per referenziare un file di script esterno, che deve avere l'estensione .js, eseguire una 
delle seguenti operazioni: 

• Selezionare Origine e digitare l'URL del file di script. 

• Fare clic sul pulsante Sfoglia per selezionare uno script. 

• Trascinare dal pulsante Selezione rapida nell'lnspector a uno script nella finestra del 
sito. 

Uso dell'Editor JavaScript 

È possibile utilizzare i seguenti pulsanti nella barra degli strumenti dell'Editor JavaScript: 

• Il pulsante Attiva/Disattiva visualizzazione errori > consente di mostrare o nascondere 
un riquadro nella sezione superiore dell'Editor JavaScript. Dopo aver controllato la 
sintassi del codice, gli eventuali errori vengono elencati in tale riquadro di visualizza¬ 
zione. È possibile spostare il cursore nel punto in cui è presente un errore di codice 
facendo clic sull'errore nel riquadro di visualizzazione. 

• Il pulsante Controlla sintassi [T] consente di controllare la sintassi del codice. Se 
vengono individuati degli errori, viene aperto il riquadro di visualizzazione degli errori e 
il cursore viene spostato nel punto in cui è presente il primo errore di codice. 

• Il pulsante Visualizza errori [#] consente di visualizzare il numero di errori a destra del 
pulsante. 

• Il pulsante Visualizza avvertimenti [&] consente di visualizzare il numero di avverti¬ 
menti a destra del pulsante. 

• Il pulsante Attiva/Disattiva visualizzazione sintassi [W] consente di mostrare o 
nascondere l'evidenziazione della sintassi del codice nell'Editor JavaScript. 

• Il pulsante A capo automatico [pJ consente di attivare o disattivare il ritorno a capo 
automatico del codice sorgente quando raggiunge il margine dell'Editor JavaScript. 

• Il pulsante Numeri [gr] consente di visualizzare i numeri delle righe di codice. 
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• Il pulsante Crea script g®] consente di creare un nuovo script e di aggiungerne il nome 
al menu Seleziona script nella barra degli strumenti dell'Editor JavaScript. 

• Il pulsante Elimina script ga] consente di eliminare lo script corrente e il relativo nome 
dal menu Seleziona script. 

Modifica di un JavaScript esistente 

L'Editor JavaScript consente di modificare JavaScript esistenti. 

Per modificare un JavaScript esistente: 

1 Per aprire l'Editor JavaScript, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare doppio clic sull'icona Apri l'Editor JavaScript nella finestra documento. 

• Selezionare l'icona JavaScript nella finestra documento e fare clic sul pulsante Modifica 
nell'lnspector. 

2 Se le icone nella barra degli strumenti dell'Editor JavaScript sono inattive, scegliere il 
nome di uno script dal menu Seleziona script nella barra degli strumenti dell'Editor 
JavaScript. In alternativa, è possibile creare un nuovo script facendo clic sul pulsante Crea 
script g®]. 

3 Fare clic sulla scheda Eventi dell'lnspector JavaScript per visualizzare a quali oggetti è 
possibile associare degli eventi e quali sono gli eventi supportati. Per aggiungere un 
evento allo script, selezionarlo nell'lnspector e digitarne il codice nella casella di testo 
Codice evento. 



Creazione di definizioni di eventi mediante la specifica dei codici di evento nella casella di testo 
Codice evento 


4 Fare clic sulla scheda Oggetti dell'lnspector JavaScript per visualizzare la serie completa 
di oggetti JavaScript. Per aggiungere un oggetto allo script, trascinarlo dalla scheda 
Oggetti alla finestra dell'Editor JavaScript. 


Nell'elenco Funzioni della scheda Script dell'lnspector JavaScript, fare clic su una 
dichiarazione di funzione per passare direttamente a tale posizione nello script. 


5 Chiudere l'Editor JavaScript per salvare il lavoro. 


6 Per aprire la pagina Web nel browser selezionato nella finestra di dialogo Preferenze per 
la visualizzazione in anteprima e la verifica, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere File > Visualizza anteprima in > Browser predefìnito. 

• Fare clic sul pulsante Mostra nel browser nella barra degli strumenti. 

Nota: in Mac OS, non è possibile visualizzare in anteprima gli effetti di un JavaScript. 
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Nel codice JavaScript di esempio riportato di seguito viene indicato come usare un 
JavaScript semplice per visualizzare l'ora e la data del sistema operativo dell'utente. 


body.html:Editor JavaScript 


HE 


> tu E 0 tali «nmn 


document.wri te("<h1 >Ora locale</hl >*' >; 
currt i me=neui Oate(); 

documen t. airi te (" Oggi è venerdì," +currtiir 


10» | |gS| ( Script intestazion... ?| 


+" (ora legale).' 1 ) 


Ora locale 

Oggi è venerdì, 21 aprile 2001,10:1 2:58 (ora legale). 


Codice JavaScript di esempio e risultato 


• Il metodo d ocument.write () alla riga "Ora locale" consente di scrivere una stringa di 
testo con formato HI dal documento alla finestra del browser. 

• Il metodo new Date ( ) consente di creare un nuovo oggetto data contenente la 
versione estesa della data corrente impostata nel sistema operativo dell'utente.Tale 
oggetto viene assegnato a currtime. 

• L'ultima riga viene riprodotta nella finestra del browser mediante il metodo 
document.write () ,con la variabile incorporata currtime impostata sull'ora e sulla 
data correnti. 

Impostazione delle preferenze JavaScript 

Le preferenze descritte di seguito relative a JavaScript consentono di controllare il funzio¬ 
namento dell'Editor JavaScript e la modalità di visualizzazione degli script. 

• Nella sezione JavaScript della finestra di dialogo Preferenze è possibile attivare o disat¬ 
tivare il supporto per il trascinamento di testo contrassegnato e controllare l'aspetto 
del codice JavaScript nel relativo Editor. Un riquadro di anteprima nella finestra di 
dialogo Preferenze visualizza l'aspetto del codice in base alle opzioni selezionate. 

• La sezione Font consente di controllare il font predefinito per la visualizzazione del 
codice e del contenuto JavaScript nel relativo Editor. 

• La sezione Colori consente di attivare o disattivare l'evidenziazione della sintassi e 
impostare il colore degli elementi di codice JavaScript nell'Editor JavaScript. 

• La sezione Stampa consente di impostare un aspetto diverso per la versione stampata 
del codice JavaScript rispetto alla versione in linea nell'Editor JavaScript. 

Per impostare le preferenze nella sezione JavaScript: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic sull'icona JavaScript. 

2 Impostare le seguenti preferenze per controllare il funzionamento dell'Editor 

JavaScript: 

• Abilita trascinamento testo contrassegnato consente di attivare o disattivare il 
trascinamento. 

• Rientro automatico consente di controllare il rientro automatico degli elementi di script 
di livello inferiore. 

• Numeri righe consente di visualizzare i numeri delle righe in corrispondenza del 
margine sinistro dell'Editor JavaScript. 
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• A capo automatico consente di impostare il ritorno a capo automatico del codice 
JavaScript nel relativo Editor. 

• Dimensione tabulazione consente di impostare la larghezza del rientro (in numero di 
caratteri) inserito quando si preme il tasto Tab. 

3 Fare clic su OK. 

Per impostare le preferenze nella sezione Font: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic su Font nella cartella JavaScript della finestra 
di dialogo Preferenze. 

2 Selezionare un tipo di font per il codice JavaScript e impostarne la dimensione e lo stile. 
Questo tipo di font viene visualizzato solo nell'Editor JavaScript e non nella pagina Web. 

3 Fare clic su OK. 

Per impostare le preferenze di evidenziazione della sintassi: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic su Colori nella cartella JavaScript della 
finestra di dialogo Preferenze. 

2 Selezionare Abilita evidenziazione sintassi per impostare l'aspetto predefinito dei vari 
elementi di codice nell'Editor JavaScript. 

3 Per selezionare un colore per un elemento di codice, fare clic sul campo colore 
dell'elemento, selezionare un nuovo colore nella finestra di dialogo Colore, quindi fare clic 
su OK. 

4 Fare clic su OK. 

Per impostare le preferenze nella sezione Stampa: 

1 Scegliere Modifica> Preferenze e fare clic su Stampa nella cartella JavaScript della 
finestra di dialogo Preferenze. 

2 Per far sì che l'aspetto della versione stampata del codice JavaScript sia diverso da 
quello della versione in linea nell'Editor JavaScript, selezionare le seguenti preferenze: 

■ Usa impostazioni stampante consente di stampare usando attributi di colore per 
l'evidenziazione della sintassi (utile solo se si dispone di una stampante a colori), lo stile 
grassetto o i numeri delle righe. 

• Usa font speciale per la stampa consente di applicare un tipo di font, una dimensione e 
uno stile personalizzati. 

3 Fare clic su OK. 

Uso delle macro di testo con gli Editor codice sorgente 

Le macro di testo consentono di risparmiare tempo se si usano di frequente l'Editor codice 
sorgente e l'Editor JavaScript, in quanto permettono di evitare la digitazione di lunghe 
stringhe di codice sorgente per i tag e gli elementi di script utilizzati più spesso. 

Le macro di testo sono memorizzate nei file modificabili riportati di seguito, che si trovano 
in una speciale sottocartella Text Macros della cartella Modules nella cartella di 
programma di GoLive. 
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• Il file Default.macro può contenere qualsiasi combinazione di elementi HTML e stringhe 
JavaScript. Questi oggetti possono essere inseriti in un Editor qualsiasi di GoLive. 
Questo file è il luogo di raccolta predefinito di GoLive per le macro di testo. 

• Il file HTML Source.macro può contenere testo ed elementi HTML. Queste macro 
possono essere inserite nel codice sorgente HTML nell'Editor codice sorgente. 

• Il file JavaScript Source.macro contiene stringhe precostituite di codice JavaScript. 
Questi elementi possono essere inseriti nel codice JavaScript nell'Editor JavaScript. 

Tutti i file delle macro di testo vengono caricati quando si avvia GoLive e vengono resi 
disponibili in tutta l'applicazione. Il file JavaScript Source.macro, tuttavia, viene caricato 
solo se il modulo Scripting Module (Modulo Script) è attivato nella sezione Moduli della 
finestra di dialogo Preferenze. Vedere 'Impostazione delle preferenze per i moduli del 
programma" a pagina 66 . 

Inserimento di macro di testo nel codice sorgente 

Per inserire codice sorgente automatico, digitare il nome della macro e premere 
Maiusc+Ctrl+M (Windows) o Maiusc+Comando+M (Mac OS). In questo modo viene 
inserita la macro di testo identificata dalla parola posta dietro o sotto il cursore del testo, a 
condizione che sia presente nel file della macro di origine predefinito o nel file della macro 
di origine relativo all’Editor in uso. 

Poiché le macro di testo non distinguono le lettere maiuscole e minuscole, è possibile 
digitarne i nomi con lettere maiuscole o minuscole, oppure con qualsiasi combinazione di 
lettere maiuscole e minuscole. 

Definizione delle macro di testo 

Le macro di testo vengono definite aprendo il file della macro di origine desiderato con 
GoLive o con un editor di testo e quindi digitando, copiando e incollando, oppure trasci¬ 
nando, il codice appropriato. Le definizioni delle macro di testo devono avere il seguente 
formato di base: 

NomeMacro [Delimitatore]ContenutoMacro[Delìmìtatore] 

Il primo elemento nella definizione di una macro è il nome della macro digitato prima di 
premere Maiusc+Ctrl+M (Windows) or Maiusc+Comando+M (Mac OS). A eccezione degli 
spazi e delle tabulazioni, per un nome di macro è possibile utilizzare qualsiasi combina¬ 
zione di caratteri, ma occorre limitarsi all'uso di lettere e numeri.Gli Editor codice sorgente 
differiscono per il modo in cui considerano le parole indipendenti. Per esempio, l'uso del 
simbolo del dollaro ($) in un nome di macro potrebbe funzionare nell'Editor codice 
sorgente, ma non funzionerebbe nell'Editor JavaScript, in quanto questo carattere è parte 
integrante della sintassi JavaScript. 

Separato da uno spazio, il secondo elemento specifica il contenuto della macro, ovvero il 
testo che viene effettivamente inserito dopo aver digitato il nome della macro e premuto 
Maiusc+Ctrl+M (Windows) o Maiusc+Comando+M (Mac OS). L'elemento contenuto deve 
essere racchiuso tra due caratteri delimitatori identici o complementari. Quando si chiede 
a GoLive di inserire una macro di testo, l'interprete di macro considera il primo carattere 
dopo lo spazio di separazione come delimitatore e cerca un carattere identico per deter¬ 
minare dove finisce il contenuto. 
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Per esempio, una macro di elementi immagine con attributi di base potrebbe avere 
l'aspetto seguente: 

image «<img "src=../GIFS/???.GIF" width="20" height="20">» 

È possibile anche usare una macro di testo per inserire una stringa di testo formattato, per 
esempio: 

webdesign $Questo sito Web è stato progettato con <B>GoLive.</B>$ 

Uso dei delimitatori 

Come già riportato, i delimitatori indicano all'interprete di macro di testo di GoLive dove 
inizia e dove finisce il contenuto di una macro di testo. È possibile utilizzare qualsiasi 
carattere come delimitatore, purché si rispetti una regola fondamentale: il delimitatore 
non può trovarsi nel contenuto stesso della macro. È possibile perfino utilizzare spazi e 
ritorni a capo per inserire rispettivamente testo strutturato e codice multiriga. 

Di seguito è riportato un esempio di uso improprio dei delimitatori: 

image "<img "src=../GIFS/???.GIF" width="20" height="20">" 

Questa definizione di macro non genererà un risultato utilizzabile, in quanto usa le virgo- 
lette doppie come delimitatori. Le virgolette doppie sono già usate per racchiudere gli 
attributi nella definizione di elementi HMTL e pertanto GoLive inserirà il testo solo prima 
del secondo carattere di virgolette doppie. Il risultato sarebbe: 

image "<img 

Nota: è consigliabile evitare l'uso di caratteri utilizzati generalmente come elementi strut¬ 
turali all'interno della sintassi del codice sorgente, per esempio i segni minore di (<) e 
maggiore di (>), che racchiudono tag HTML 

Automazione del posizionamento del punto di inserimento e 
della selezione del testo 

Generalmente, quando si inserisce una macro di testo, lo strumento Macro di testo di 
GoLive seleziona l'intera macro inserita. Per garantire un flusso di lavoro più scorrevole, 
tuttavia, è possibile posizionare il punto di inserimento o selezionare il testo da sovra¬ 
scrivere in qualsiasi punto della macro. 

Il posizionamento del punto di inserimento in una macro viene eseguito aggiungendo un 
carattere "barra verticale" ("|"), per esempio: 

image «<img "src=|" width="20" height="20">"» 

La barra verticale dopo l'attributo sre e il segno "uguale a" posizionano il punto di inseri¬ 
mento in modo tale da consentire l'immissione del valore dell'attributo senza dover 
spostare il cursore nella posizione desiderata. 

La selezione del testo da sovrascrivere viene effettuata racchiudendo tra virgolette singole 
una parola o una stringa segnaposto, per esempio: 

image «<img " src= .. /GIFS/'???'. GIF " width="20" height="20">">> 

I tre punti interrogativi racchiusi tra virgolette verranno selezionati quando si inserirà 
questa macro di esempio, consentendone la sovrascrittura con il nome di macro "C". 
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Richiamo di una macro da una macro 

Per ridurre il lavoro di digitazione globale e facilitare la gestione dei file delle macro, lo 
strumento Macro di testo di GoLive consente di referenziare altre macro da una macro. 

Per richiamare un'altra macro da una macro, è necessario racchiudere il nome della macro 
tra i simboli del dollaro ($).ll seguente esempio mostra la sintassi corretta: 

Macro n. 1 : 

meta-author «<META NAME="author" CONTENT="$author$"» 

Macro n.2: 

author "Michael Daeumlìng" 

Dopo l'inserimento della macro meta-author, GoLive cerca automaticamente la seconda 
macro denominata "author" e ne inserisce il contenuto nella posizione specificata nella 
prima macro, in modo che l'inserimento di testo risultante sia: 

meta-author <META NAME="author" CONTENT=" Michael Daeumling" 

Se richiamando una seconda macro si ottengono risultati inattesi, potrebbe dipendere da 
un riferimento circolare. I riferimenti circolari si verificano se la seconda macro contiene un 
riferimento all'indietro alla macro richiamata per prima. Lo strumento Macro di testo 
gestisce senza problemi tali riferimenti circolari, senza entrare in un ciclo senza fine. In 
pratica, elimina il riferimento circolare e inserisce il nome della macro presente all'inizio 
della definizione della macro. 

Di seguito è riportato un semplice esempio: 

A "Da A a $B$" 

B "Da B a $C$" 

C "Da B a $A$" 

L'inserimento di testo risultante sarebbe: 

Da A a B a C 

Come si può osservare dall'esempio precedente, GoLive ignora il riferimento circolare alla 
macro "A" e inserisce invece il nome della macro "C". 

Uso delle parole chiave al posto dei caratteri di controllo 

Come già riportato, è possibile usare tre caratteri di controllo per specificare cosa accade 
quando viene inserita una macro di testo: 

• Le virgolette singole (') delimitano una selezione. 

• La barra verticale posiziona il punto di inserimento. 

• I simboli del dollaro vengono usati per referenziare un'altra macro di testo. 
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Di tanto in tanto, le regole di sintassi potrebbero richiedere l'inserimento di una macro con 
uno di tali caratteri al suo interno. Per esempio, la sintassi JavaScript richiede che le 
stringhe di testo vengano racchiuse tra virgolette singole. Questo conflitto viene risolto 
sostituendo le virgolette singole con i simboli di percentuale (o qualsiasi altro carattere 
adatto). Lo strumento Macro di testo di GoLive dispone di tre parole chiave incorporate 
che consentono di ridefinire i caratteri di controllo: 

• Selection consente di ridefinire gli indicatori di selezione qualora le virgolette singole 
non siano consentite, per esempio: 

Selection = % 

write.document.write('%what%') 

• Caret consente di ridefinire l'indicatore del punto di inserimento qualora la barra 
verticale non sia consentita, per esempio perché viene utilizzata per esprimere 
un'operazione OR bit a bit in JavaScript. 

CARET = % 

• Macro consente di ridefinire i simboli del dollaro che racchiudono un nome di macro. 

MACRO = % 
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Modifica dei filmati QuickTime 


Introduzione al flusso di lavoro e agli strumenti 
QuickTime 

Quando vengono modificati i filmati QuickTime, GoLive consente di creare o aprire un 
filmato nella finestra Movie Viewer. Quindi, è possibile aprire l'Editor linea tempo e 
aggiungere tracce dei filmati, tracce video, tracce streaming, suoni, immagini, testo e molti 
altri tipi di traccia.Trascinando le icone dal gruppo QuickTime nella tavolozza Oggetti 
nell'Editor linea tempo e usando l'Inspector, è possibile modificare e migliorare i filmati. 
GoLive gestisce gli URL e i collegamenti per le tracce filmato, le tracce streaming e altri file 
collegati nella finestra del sito. 

Gli strumenti principali per la modifica dei filmati sono la finestra Movie Viewer, l'Editor 
linea tempo, il gruppo QuickTime nella tavolozza Oggetti e l'Inspector. La finestra Movie 
Viewer contiene la scheda Anteprima per visualizzare l'anteprima di un filmato e la scheda 
Layout per modificare il filmato. L'Editor linea tempo consente di riunire le tracce filmato, 
controllarne il funzionamento nel tempo e gestirne l'interazione. Il gruppo QuickTime 
nella tavolozza Oggetti fornisce le icone per le tracce che si desidera unire in un filmato. 
L'Inspector consente di modificare le proprietà e i funzionamenti delle tracce. 
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Informazioni sulla finestra Movie Viewer 

La finestra Movie Viewer contiene due schede, una per l'anteprima e l'altra per il layout e la 
modifica. 

• La scheda Anteprima consente di visualizzare il filmato e di impostarne le proprietà 
nell'lnspector filmato. Mediante i controlli del controller QuickTime posizionati nella 
parte inferiore della finestra Movie Viewer, è possibile regolare il volume, riprodurre 
l'intero filmato oppure passare da un punto all'altro del filmato spostandosi di un 
fotogramma alla volta, proprio come gli utenti che utilizzeranno il filmato. 

• La scheda Layout offre la possibilità di apportare modifiche visive ai filmati QuickTime. 
Consente di posizionare, ridimensionare e modificare le tracce dei filmati trascinandole 
nella scheda Layout. È possibile, per esempio, posizionare una traccia di testo accanto a 
una traccia video trascinando entrambe le tracce nella scheda Layout. Quando la 
scheda Layout è attiva,è inoltre possibile usare i pulsanti della barra degli strumenti per 
inclinare o ruotare le tracce e creare effetti visivi interessanti.Vedere "Modifica e 
visualizzazione in anteprima dei filmati nella finestra Movie Viewer" a pagina 461 . 

Informazioni suM'Editor linea tempo 

L'Editor linea tempo utilizza le barre della linea tempo per rappresentare le tracce di un 
filmato, includendo la durata di ciascuna traccia e l'ora di inizio e di fine delle tracce in 
relazione alle altre tracce. Ciò costituisce la maggior parte del lavoro richiesto per creare e 
gestire i filmati. Per aggiungere tracce a un filmato trascinare le relative icone dal gruppo 
QuickTime della tavolozza Oggetti all'Editor linea tempo. L'Editor linea tempo consente 
inoltre di impostare le opzioni degli Inspector traccia che determinano l'aspetto e il 
comportamento delle tracce in un filmato. 


Creazione e apertura Filmati QuickTime 

È possibile creare un nuovo filmato o aprirne uno esistente che verrà visualizzato nella 
finestra Movie Viewer. 

Per creare un nuovo filmato: 

1 Scegliere File > Nuovo speciale > Filmato QuickTime. Apparirà la finestra di dialogo 
Nuovo filmato QuickTime. 

2 Inserire un nome nell'apposito campo. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere la dimensione del filmato dal menu Dimensioni. 

■ Inserire i valori in pixel nelle caselle di testo corrispondenti. 

4 Selezionare un colore di sfondo o lasciare attivo quello predefinito, il bianco. Il colore 
selezionato diventa il colore della traccia colore predefinita e può essere modificato in 
qualsiasi momento.Vedere "Informazioni sulla traccia colore predefìnita" a pagina 460 . 

5 Fare clic su OK. GoLive crea un nuovo filmato e visualizza la traccia colore predefinita 
nella finestra Movie Viewer. 

6 Fare clic sul pulsante Mostra finestra linea tempo [Qj per visualizzare l'Editor linea 
tempo. 
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Per aprire un filmato esistente: 

1 Scegliere File > Apri, portarsi sul file del filmato e aprirlo. Il filmato viene aperto nella 
scheda Anteprima della finestra Movie Viewer. 

2 Fare clic sul pulsante Mostra finestra linea tempo [Qj per visualizzare l'Editor linea 
tempo, che indica le tracce esistenti associate al filmato. 


Aggiunta di tracce ai filmati 

Le tracce sono l'unità di base utilizzata nella creazione di un filmato QuickTime e ogni tipo 
di traccia contiene un tipo particolare di informazioni. Per esempio, una traccia video 
contiene un contenuto video e una traccia audio contiene un contenuto audio. 
Nell'lnspector relativo a ogni traccia, è possibile impostare opzioni che influiscono 
sull'aspetto e sul comportamento della traccia nel filmato, per esempio l'ora di inizio, la 
durata, le dimensioni, la posizione, la visibilità e diversi altri comportamenti specifici di 
ogni traccia. 

Nei passaggi successivi viene descritta in generale la procedura di aggiunta di qualsiasi 
tipo di traccia. Per alcune tracce è necessario fornire ulteriori informazioni o impostare 
opzioni non descritte in questa sezione. Per informazioni più specifiche su ciascuna 
traccia, vedere la relativa sezione più avanti in questo capitolo o nella Guida di GoLive. 

Per aggiungere una traccia a un filmato: 

1 Nell'Editor linea tempo, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per fare in modo che la traccia inizi all'inizio del filmato, trascinare il cursore tempo nella 
posizione iniziale nell'area del contenuto traccia (0 secondi sul righello tempo). Se è 
stato creato un nuovo file che non contiene ancora tracce, il cursore tempo viene 
posizionato su 0 secondi per impostazione predefinita. 

• Per fare in modo che la traccia inizi in un momento qualsiasi dopo l'inizio del filmato 
(per esempio al termine di un'altra traccia), trascinare il cursore tempo sull'ora in cui si 
desidera che la traccia inizi. Per esempio, per avviare una traccia 1 secondo dopo l'inizio 
del filmato, trascinare il cursore tempo sull'indicatore del secondo 1. 

2 Trascinare una delle icone traccia dal gruppo QuickTime della tavolozza Oggetti 
nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. Per visualizzare il nome di ciascuna 
icona traccia, posizionare brevemente il puntatore del mouse sull'icona senza fare clic. 
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Un'icona traccia può essere trascinata anche nell'area del contenuto traccia. Se si trascina 
un'icona traccia che richiede la selezione di un file (come una traccia video), GoLive visua¬ 
lizza una finestra di dialogo in cui è possibile selezionare il file. 
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3 Per assegnare un nome alla traccia, inserire un nome nella casella di testo Titolo della 
scheda Generale dell'lnspector. In alternativa, fare doppio clic sul nome della traccia 
nell'elenco tracce e inserire un nome nella casella di testo. 

4 Impostare nell'lnspector le opzioni e le proprietà per la traccia inserita. Per ulteriori 
informazioni sulle proprietà, vedere "Impostazione delle proprietà di base per tracce e 
campioni" a pagina 468 . 

Alcuni tipi di traccia, come le tracce testo, consentono di visualizzare nel filmato diversi 
contenuti traccia in orari diversi. È possibile, per esempio, che una traccia testo visualizzi 
una parola per i primi cinque secondi di un video e poi un'altra parola per i successivi 10 
secondi. I contenitori dei diversi contenuti traccia sono detti campioni. Quando viene 
aggiunta una traccia che utilizza i campioni, GoLive crea automaticamente il primo 
campione predefìnito. È possibile inoltre creare ulteriori campioni per la traccia. Per infor¬ 
mazioni sulla creazione di campioni, vedere "Aggiunta e modifica di campioni" a 
pagina 470 . 

Informazioni sulla traccia colore predefìnita 

Quando si crea per la prima volta un nuovo filmato, GoLive aggiunge automaticamente 
una traccia colore predefìnita al filmato. Lo scopo della traccia colore predefinita è speci¬ 
ficare le dimensioni e il colore di sfondo del filmato mediante la visualizzazione di una 
minima parte di traccia con contenuto visibile. Se GoLive non aggiunge una traccia colore 
predefìnita, il valore della larghezza e dell'altezza del filmato è zero, perché non esiste un 
contenuto visibile. La traccia colore predefìnita mantiene la finestra Movie Viewer (e lo 
stesso filmato) visualizzata in base alle dimensioni indicate nella finestra di dialogo Nuovo 
filmato QuickTime e utilizza il colore di sfondo specificato. 
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Dopo avere inserito nel filmato tracce con contenuto visibile, per esempio tracce video, è 
possibile eliminare la traccia colore predefìnita. La finestra Movie Viewer e il filmato 
vengono ridimensionati in base alle dimensioni risultanti dei contorni delle tracce 
aggiunte.Oppure, è possibile modificare la traccia colore predefìnita (o inserire altre tracce 
colore) per aggiungere un livello di colore nella finestra del filmato.Vedere 'Uso delle 
tracce colore" a pagina 476 . 

Impostazione dell'ordine dei livelli delle tracce 

Poiché un filmato può avere diversi tipi di traccia con contenuto visibile e le tracce 
possono iniziare in qualsiasi momento all'interno del filmato, le tracce vengono 
organizzate in livelli. Si supponga, per esempio, che un filmato contenga una traccia video 
e una traccia colore che iniziano simultaneamente con le stesse dimensioni e la stessa 
posizione nella finestra Movie Viewer. Quando si visualizzano le tracce nel lettore 
QuickTime, la traccia visibile è quella nella parte inferiore dell'area dell'elenco tracce 
dell'Editor linea tempo. Ossia, la traccia inferiore copre eventuali altre tracce aventi la 
stessa posizione e lo stesso orario nella finestra Movie Viewer. Il livello inferiore è definito 
come livello I nelle proprietà del lettore QuickTime. Nell'esempio precedente, se una 
traccia colore è sotto la traccia video nell'elenco tracce, la traccia colore coprirà la traccia 
video quando si visualizza il filmato, rendendo la traccia video invisibile. In questo 
esempio, si suppone che la traccia colore non sia in modalità traslucida.Vedere 
"Impostazione delle proprietà di base per tracce e campioni" a pagina 468 . 

Per specificare l'ordine dei livelli delle tracce nell'Editor linea tempo, trascinare i livelli 
verso l'alto e verso il basso nell'area dell'elenco tracce. Per avvicinare un livello all'utente 
(coprendo gli altri livelli), trascinare il livello verso il fondo dell'elenco. Quando si aggiunge 
una traccia, è possibile trascinarne l'icona dalla tavolozza Oggetti direttamente nella 
posizione dell'elenco tracce corrispondente alla posizione che si desidera assegnare alla 
traccia nell'ordine dei livelli. È inoltre possibile impostare l'ordine dei livelli nella scheda 
Layout della finestra Movie Viewer. Vedere "Uso della barra degli strumenti della scheda 
Layout" a pagina 463 e "Uso del menu Filmato per la finestra Movie Viewer" a pagina 463 . 


Modifica e visualizzazione in anteprima dei filmati nella 
finestra Movie Viewer 

La barra degli strumenti della scheda Layout nella finestra Movie Viewer fornisce alcuni 
pulsanti per la modifica delle tracce nei filmati. Consente di modificare la posizione, le 
dimensioni e la forma di una traccia trascinandola nella scheda Layout. Per quanto sia 
indispensabile disporre della capacità di inserire coordinate numeriche (come negli 
Inspector), è molto più semplice spostare e posizionare le tracce trascinandole nella 
scheda Layout. È inoltre possibile usare le tavolozze Allineamento e Trasformazione per 
riposizionare e allineare le tracce. Il menu Filmato e il menu Visualizza della scheda Layout 
forniscono inoltre comandi che consentono di modificare i filmati e mostrare o 
nascondere la griglia e il righello nella scheda Layout. 

Nota: se la finestra del filmato è nascosta o ridotta a icona, per visualizzarla fare clic 
all'interno dell'Editor linea tempo e scegliere Filmato > Mostra filmato. 
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Selezione di tracce nella scheda Layout 

Quando si lavora con i filmati è importante essere in grado di selezionare le tracce con 
facilità. Alcuni filmati contengono diverse tracce ed è necessario avere la possibilità di 
selezionare le singole tracce per impostarne le proprietà nell'lnspector. La scheda Layout 
della finestra Movie Viewer fornisce un menu contestuale in cui sono elencate tutte le 
tracce disponibili in corrispondenza della posizione corrente nel filmato in cui si fa clic. 
Quando si seleziona una traccia nella scheda Layout, GoLive seleziona la traccia anche 
nell'Editor linea tempo e viceversa. 

Per selezionare una singola traccia nella scheda Layout: 

Con la scheda Layout attiva, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic all'interno del contorno della traccia. 

• Posizionare il puntatore del mouse sulla traccia, quindi scegliere la traccia dal menu 
contestuale. 

Per selezionare un gruppo di tracce nella scheda Layout: 

Con la scheda Layout attiva, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic per selezionare la prima traccia, quindi fare clic tenendo premuto il tasto 
Maiusc per selezionare ogni altra traccia. 

• Trascinare un rettangolo di selezione sulle tracce. 

• Per selezionare tutte le tracce, scegliere Seleziona tutto dal menu contestuale. 

Riposizionamento e allineamento delle tracce 

Per spostare le tracce fisicamente in una nuova posizione alfinterno di un filmato, trasci¬ 
narle oppure usare la tavolozza Trasformazione o la tavolozza Allineamento per inserirle 
nella posizione precisa. Per informazioni sull'allineamento dei tempi delle tracce, vedere 

"Allineamento dei tempi di tracce e campioni" a pagina 468 . 

Per riposizionare una traccia o un gruppo di tracce: 

Selezionare le tracce e trascinarle nella scheda Layout oppure inserire i valori precisi per la 
posizione orizzontale o verticale nelle relative caselle di testo della tavolozza 
Trasformazione. 

Per allineare le tracce in relazione alla finestra del filmato: 

1 Selezionare la traccia o il gruppo di tracce da allineare. 

2 Nella tavolozza Allineamento, in corrispondenza di Allineamento a elemento primario, 
fare clic su un pulsante di allineamento orizzontale o verticale. 

Per allineare le tracce l'una in relazione all'altra: 

Selezionare le tracce nella scheda Layout, quindi scegliere un pulsante in corrispondenza 
di Allineamento oggetti nella tavolozza Allineamento. Le tracce possono essere allineate 
lungo l'asse verticale sinistro, centrale o destro oppure lungo l'asse orizzontale superiore, 
centrale o inferiore. 
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Uso della barra degli strumenti della scheda Layout 

La barra degli strumenti della scheda Layout della finestra Movie Viewer fornisce i seguenti 

pulsanti: 

• Il pulsante Posiziona/Ridimensiona traccia [|T] consente di spostare o ridimensionare 
una traccia. Per spostare una traccia, trascinarla da un punto qualsiasi aN'interno del 
contorno, per ridimensionarla, trascinare uno dei quadratini di ridimensionamento blu. 
Se la funzione Aggancia è attiva, le eventuali modifiche relative alla posizione o alle 
dimensioni verranno agganciate alla coordinata più vicina della griglia. Per ottenere 
una maggiore flessibilità nel posizionamento delle tracce, disattivare la funzione di 
aggancio selezionando Visualizza > Aggancia. Per visualizzare e nascondere la griglia o 
i righelli, scegliere Visualizza > Mostra/nascondi griglia o Visualizza > Mostra/nascondi 
righelli. 

• Il pulsante Inclina traccia [Lg] consente di rimodellare la traccia dandole la forma di un 
parallelogramma trascinando un quadratino di ridimensionamento blu. 

• Il pulsante Ruota traccia [|F] consente di girare la traccia in qualsiasi direzione trasci¬ 
nando un quadratino di ridimensionamento blu, fino a una rotazione completa di 
360 gradi. 

• I pulsanti Blocca traccia [a] e Sblocca traccia [5[| consentono di bloccare e sbloccare 
una traccia. Quando si seleziona una traccia bloccata, GoLive rende inattivi i quadratini 
di ridimensionamento della traccia per impedire che vengano apportate delle 
modifiche.Viene inoltre visualizzata la parola "Bloccata" dopo il nome della traccia 
nell'area del contenuto traccia dell'Editor linea tempo e le proprietà della traccia 
vengono disabilitate negli Inspector. 

• Il pulsante Porta in primo piano [5] porta la traccia selezionata all'inizio dell'ordine dei 
livelli. È possibile portare in primo piano la traccia selezionata un livello alla volta 
scegliendo Filmato > Traccia > Porta avanti. 


Inoltre, è possibile cambiare l'ordine dei livelli delle tracce trascinando le tracce 
nell'Editor linea tempo.Vedere "Impostazione debordine dei livelli delle tracce" a 
pagina 461 . 


• Il pulsante Porta dietro [W] invia la traccia selezionata alla fine dell'ordine dei livelli. 
È possibile portare in secondo piano la traccia selezionata un livello alla volta 
scegliendo Filmato > Traccia > Porta in secondo piano. 


Uso del menu Filmato per la finestra Movie Viewer 

Il menu Filmato delle schede Anteprima o Layout fornisce i seguenti comandi: 

Mostra o nascondi editor linea tempo Attiva e disattiva la visualizzazione dell'Editor 
linea tempo. 

Zoom Riunisce in un sottomenu diversi comandi per lo zoom avanti e indietro su un 
filmato nella finestra Movie Viewer. 

Impostazioni testo (Windows)/Testo (Mac OS) Quando sono selezionati una traccia 
testo e un campione, consente di impostare le opzioni dei font per il testo del campione. 
In Windows, scegliere Impostazioni testo per aprire la finestra di dialogo Font, quindi 
impostare le opzioni dei font. In Mac OS, scegliere Testo, quindi un comando del 
sottomenu Testo per impostare le opzioni dei font. 
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Traccia > Porta avanti / Traccia > Porta in primo piano Sposta una traccia all'inizio 
deN'ordine dei livelli o di un livello alla volta. 

Traccia > Porta in secondo piano / Traccia > Porta dietro Sposta una traccia alla fine 
dell'ordine dei livelli o di un livello alla volta. 

Presenta filmato Riproduce il filmato a schermo intero. 

Unisci filmato Include tutti i dati a cui si fa riferimento nel filmato e diviene indipendente 
per il Web. Prima dell'unione, le tracce contengono riferimenti ai dati ma non i dati 
effettivi. Per evitare problemi dovuti alla mancanza di dati quando un utente visualizza il 
filmato in una pagina Web, eseguire l'unione del filmato. 

Nota: tutti i file incorporati in una traccia di filmato non diventano parte del filmato 
principale se il filmato è stato unito. Il file incorporato deve trovarsi in corrispondenza 
dell'URL a cui si fa riferimento perché il filmato principale lo possa visualizzare. Vedere 

"Uso delle tracce dei filmati" a pagina 472 . 

Impostazione delle proprietà dei filmati e annotazione di un 
filmato 

L'Inspector filmato consente di visualizzare le informazioni tecniche relative a un filmato, 
come il numero di tracce contenute, la durata, la velocità dati al secondo disponibile 
durante la riproduzione e le dimensioni fisiche. È inoltre possibile impostare le proprietà di 
base e annotare un filmato usando, per esempio, le informazioni sul copyright e la data di 
creazione. 

Per visualizzare l'Inspector filmato: 

Con l'Inspector aperto, scegliere la scheda Anteprima nella finestra Movie Viewer. 

È possibile impostare le seguenti proprietà nella scheda Generale: 

Riproduzione automatica Imposta il filmato in modo che si avvìi automaticamente 
quando viene visualizzato con il lettore QuickTime o GoLive. Questa opzione non influisce 
sulla riproduzione del filmato in una pagina Web eseguita dal plug-in QuickTime. Se si 
seleziona Riproduzione automatica e si sceglie Nessuno dal menu Ciclo, il filmato viene 
riprodotto una volta. 

Menu Ciclo Dal menu Ciclo, selezionare la modalità di riproduzione del filmato.Scegliere 
Nessuno per riprodurre completamente il filmato una volta e interrompere.Scegliere Ciclo 
per riprodurre completamente il filmato più volte dall'inizio alla fine.Scegliere Palindromo 
per riprodurre completamente il filmato più volte prima in avanti e poi indietro. 

Menu Controller Scegliere dal menu Controller un controllo della riproduzione adatto al 
filmato. Il tipo di controller deve essere compatibile con il contenuto del filmato. Per 
esempio, QuickTime non usa un controller QuickTime VR per un filmato privo di alcun 
contenuto QTVR. 

Identificatore filmato Per assegnare al filmato un nome da usare come destinazione di 
un'azione aggiunta, selezionare Nome filmato e inserire un nome nella casella di testo. Per 
assegnare un ID,selezionare ID e inserire un numero di identificazione univoco. Quando si 
specifica il filmato di destinazione per un'azione aggiunta, per esempio Nome filmato 
secondario o ID filmato secondario, usare il nome e l'ID del filmato specificati con questa 
opzione.Vedere "Aggiunta di azioni alle tracce di filmato" a pagina 474 . 
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Per annotare un filmato: 

Scegliere la scheda Annotazione nell'lnspector filmato e completare alcune o tutte le 
caselle di testo. 

Impostazione delle preferenze per QuickTime 

Le preferenze di QuickTime consentono di impostare le proprietà della griglia layout nella 
scheda Layout della finestra Movie Viewer, per esempio dimensioni, colore, spaziatura e 
suddivisioni. È inoltre possibile definire un volume temporaneo filmato,che verrà usato da 
GoLive per i file dei filmati temporanei. 

Per impostare le preferenze di QuickTime: 

Scegliere Modifica > Preferenze, selezionare QuickTime nel riquadro sinistro, quindi 
impostare le preferenze di QuickTime nel riquadro destro della finestra di dialogo 
Preferenze. 


Modifica dei filmati neH'Editor linea tempo 

L'Editor linea tempo consente di aggiungere tracce, effetti e interattività ai filmati 
QuickTime. 


A B C D E F 



G 


H 


J 


K 


L 


M 


Editor linea tempo 

A. Strumenti di modifica campioni B. Area dell'elenco tracce C. Menu Indicatore D. Righello 
tempo E. Cursore tempo F. Area del contenuto tracce G. Posizione del puntatore del mouse 
nell'area del contenuto traccia H. Espandi/comprimi tracce con campioni I. Mostra/nascondi 
informazioni traccia J. Ciclo K. Controllo Palindromo L. Controlli per la riproduzione 
M. Indicatore scorrevole tempo 


Strumento di selezione Lo strumento di selezione consente di selezionare tracce, 
campioni e altri elementi nell'Editor linea tempo. Consente inoltre di trascinare le tracce 
aN'interno dell'elenco tracce per impostare l'ordine dei livelli e di visualizzare le proprietà 
relative a una traccia o un campione nell'lnspector. Per selezionare più elementi, tenere 
premuto il tasto Maiusc e fare clic oppure trascinare un rettangolo di selezione sulle 
tracce. Dopo avere selezionato più elementi, è possibile usare l'Inspector multiplo per 
allineare i tempi degli elementi.Vedere Allineamento dei tempi di tracce e campioni" a 
pagina 468 . 
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Strumenti di modifica campioni Gli strumenti di gestione dei campioni consentono di 
creare e modificare fotogrammi e campioni aN'interno di tracce contenenti campioni, 
come sprite e tracce testo. Per informazioni sui campioni, vedere Aggiunta e modifica di 
campioni" a pagina 470 . 

Controlli per la riproduzione Controlla la riproduzione di un filmato quando la scheda 
Anteprima è attiva nella finestra del filmato. Fare clic sul pulsante Ciclo per riprodurre più 
volte il filmato completo. Scegliere il pulsante Ciclo e quindi il pulsante Palindromo per 
riprodurre completamente il filmato più volte prima in avanti e poi indietro. Scegliere il 
pulsante Indietro per riavvolgere il filmato di un singolo fotogramma oppure tenerlo 
premuto per riavvolgere il filmato in modo continuo. Fare clic sul pulsante Stop per inter¬ 
rompere la riproduzione del filmato nell'orario corrente oppure fare doppio clic per 
riavvolgere il filmato fino all'inizio. Fare clic sul pulsante Riproduzione per riprodurre il 
filmato nella scheda Anteprima. Scegliere il pulsante Avanti per fare avanzare il filmato di 
un singolo fotogramma oppure tenerlo premuto per fare avanzare il filmato in modo 
continuo. 

Nota: i controlli per la riproduzione sono validi solo per la sessione di lavoro in corso. Per 
informazioni sul salvataggio delle impostazioni di ciclo e palindromo per un filmato, 
vedere "Impostazione delle proprietà dei filmati e annotazione di un filmato" a 

pagina 464 . 

Informazioni traccia Per mostrare o nascondere le informazioni, fare clic sul pulsante 
Mostra/nascondi informazioni traccia mi . Le colonne visualizzano le seguenti 
informazioni: 

• V indica se è possibile vedere una traccia visibile o sentire una traccia audio o MIDI. Fare 
clic sull'icona occhio * per mostrare o nascondere le tracce visibili oppure attivare o 
disattivare il volume delle tracce audio. In generale, le tracce nascoste possono 
interessare i contorni di un filmato. 

• L indica se una traccia sia o meno bloccata. Fare clic sull'icona del lucchetto cf* per 
bloccare o sbloccare la traccia. Quando una traccia è bloccata, non è possibile modifi¬ 
carla e la parola bloccata appare tra parentesi dopo il suo nome nella barra contenuto 
traccia. 

• L'icona Tipo indica il tipo di traccia. Per esempio, l'icona video indica una traccia 
video, quella testo un una traccia testo. 

Area dell'elenco tracce L'elenco è visualizzato sul lato destro dell'Editor tempo e indica 
le tracce presenti nel filmato. Ogni barra tracce è identificata dal proprio nome (come 
Traccia video 1) o titolo, se ne è stato inserito uno nell'lnspector appropriato. Per eliminare 
una traccia, selezionarla e scegliere Modifica > Elimina (Windows) o Modifica/Cancella 
(Mac OS). La relativa posizione delle tracce nell'elenco tracce determina l'ordine dei livelli 
di un filmato. Vedere "Impostazione debordine dei livelli delle tracce" a pagina 461 . 

Area del contenuto tracce Elenco posizionato sul lato destro dell'Editor tempo in cui è 
visualizzata una barra (o un fotogramma chiave per un campione sprite) che rappresenta i 
supporti per ogni traccia.il bordo sinistro della barra indica l'ora di inizio della traccia, 
quello destro indica l'ora di fine. Il fotogramma chiave indica l'ora di inizio del campione 
sprite.Vedere "Aggiunta e modifica di campioni" a pagina 470 . 
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Menu Indicatore Contiene gli indicatori di tempo creati e consente di spostare il cursore 
tempo direttamente su un punto del righello tempo.GoLive visualizza il fotogramma nella 
finestra del filmato all'ora corrispondente. Per creare un nuovo indicatore, posizionare il 
puntatore del mouse sulla riga Velocità mouse sotto il righello tempo.Quando il puntatore 
del mouse diventa un triangolino, posizionarlo in corrispondenza dell'ora per la quale si 
desidera creare il nuovo indicatore e fare clic. Digitare un nome per l'indicatore nella 
casella di testo. 

Righello tempo Visualizza gli intervalli di tempo per le tracce nell'area del contenuto 
traccia, in base alla selezione effettuata nell'indicatore scorrevole tempo nella parte 
inferiore della finestra. 

Indicatore scorrevole tempo Controlla la scala della posizione visualizzata nell'area del 
contenuto traccia. È possibile regolare la scala della posizione per semplificare l'analisi 
delle relazioni tra i tempi delle tracce nei filmati a tracce multiple.Trascinare l'indicatore 
scorrevole tempo a destra per ridurre la risoluzione della scala della posizione (al massimo 
di un minuto) e comprimere le barre tracce. Ciò consente di controllare sezioni più ampie 
del filmato.Trascinare l'indicatore scorrevole tempo a sinistra per aumentare la risoluzione 
della scala della posizione (al massimo fino a un fotogramma) ed espandere le barre 
tracce. Le eventuali modifiche apportate all'indicatore scorrevole tempo vengono salvate 
tra una sessione e l'altra. L'impostazione predefinita della scala della posizione corri¬ 
sponde a sei fotogrammi al secondo. 

Cursore tempo Controlla la posizione del fotogramma (o dell'ora) corrente in un filmato 
visualizzato nella scheda Anteprima. Per modificare il fotogramma corrente, trascinare il 
cursore tempo verso sinistra o verso destra sul righello tempo. Prima di aggiungere una 
nuova traccia, posizionare il cursore tempo in corrispondenza dell'ora in cui si desidera 
che inizi la nuova traccia. 


Uso di tracce e campioni 

Le tracce sono l'unità di base di un filmato QuickTime.GoLive offre diversi strumenti che 
agevolano le procedure di aggiunta e modifica di tracce e campioni. 


Copia e inserimento di tracce da un filmato all'altro 

È possibile copiare e incollare una o più tracce da un filmato all'altro mediante gli Appunti. 


Per copiare e incollare delle tracce da un filmato all'altro: 

1 Nell'elenco tracce dell'Editor linea tempo o nella scheda Layout della finestra Movie 
Viewer, selezionare le tracce che si desidera copiare, quindi scegliere Modifica > Copia. 

2 Nell'Editor linea tempo relativo al filmato in cui si desidera incollare la traccia, scegliere 
Modifica > Incolla. La nuova traccia apparirà nell'Editor linea tempo. 

3 Nell'lnspector traccia, è possibile assegnare un nuovo nome alla traccia immettendolo 
nella casella Titolo o fare doppio clic sul nome della traccia nell'elenco. Impostare le altre 
proprietà della traccia secondo le esigenze. 


È inoltre possibile esportare singole tracce in un file di filmato e usarle in altri filmati o 
come filmato autonomo. Vedere Esportazione di filmati e tracce" a pagina 475 . 
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Allineamento dei tempi di tracce e campioni 

Per allineare rapidamente i tempi di un gruppo di tracce o di campioni, è possibile usare 
l'Inspector tracce multiple o l'Inspector campioni multipli. Dopo avere selezionato alcuni 
elementi, è possibile allinearne le ore di inizio o di fine mediante l'uso dei seguenti 
pulsanti e opzioni dell'lnspector: 

Allinea all'ora di inizio della traccia/del campione Scegliere questo pulsante per 
allineare le tracce o i campioni selezionati all'ora di inizio del primo elemento. Se prima di 
scegliere il pulsante non è stata selezionata l'opzione Regola durata traccia/campione, 
GoLive allinea gli elementi senza modificarne la durata. 

Allinea all'ora di fine della traccia/del campione Scegliere questo pulsante per 
allineare le tracce o i campioni selezionati all'ora di inizio del primo elemento. Se prima di 
scegliere il pulsante non è stata selezionata l'opzione Regola durata traccia/campione, 
GoLive allinea gli elementi senza modificarne la durata. 

Regola durata traccia/campione Selezionare questa opzione prima di usare i pulsanti di 
allineamento se si desidera modificare la durata anziché l'ora di inizio o di fine degli 
elementi. Per gli elementi allineati alla prima ora di inizio, GoLive modifica la durata 
anziché l'ora di fine. Per gli elementi allineati all'ultima ora di fine, GoLive modifica la 
durata anziché l'ora di inizio. 

Passa a ora inizio traccia di base/Passa a ora fine traccia di base La traccia di base è la 
traccia alla quale vengono allineate le altre tracce. Scegliere la traccia di base dal menu 
Traccia di base nell'lnspector tracce multiple. Fare clic sul pulsante Passa a ora inizio traccia 
di base per allineare le ore di fine delle altre tracce selezionate all'ora di inizio della traccia 
di base. Si noti che l'intervallo di tempo che precede la traccia di base deve essere suffi¬ 
ciente a contenere le altre tracce selezionate. Per esempio, se la traccia di base inizia in 
corrispondenza dell'indicatore del secondo 2 di un filmato, solo le tracce con durata 
massima due secondi potranno essere inserite prima della traccia base. Fare clic sul 
pulsante Passa a ora inizio fine traccia di base per allineare le ore di inizio delle altre tracce 
selezionate all'ora di fine della traccia di base. 

Impostazione delle proprietà di base per tracce e campioni 

Gli Inspector traccia e campione consentono di impostare le proprietà, selezionare gli 
effetti dei filtri, creare azioni sprite e controllare i parametri relativi al layout. Ogni traccia e 
ogni campione dispongono di un Inspector corrispondente. Le proprietà di base sono 
disponibili per la maggior parte per le tracce video e per altre tracce visibili come sprite, 
3D, testo e file SWF. Per informazioni sulle proprietà non descritte in questa sezione, 
vedere la sezione relativa al tipo specifico di traccia più avanti in questo capitolo o nella 
Guida in linea. 

Per impostare le proprietà di base per traccia e campione: 

Dopo avere aggiunto o selezionato una traccia, impostare le seguenti proprietà nella 
scheda Generale dell'lnspector della traccia: 

Titolo Specificare un nome per la traccia. 

Ora di inizio e durata Indicare l'ora di inizio e la durata di esecuzione della traccia video. 
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Scala durata campione Selezionare questa opzione per cambiare in proporzione la 
durata delle tracce che contengono campioni (sprite, testo, capitolo, HREF e filtri) quando 
si cambia la durata nell'lnspector traccia (oppure quando si trascina l'estremità della barra 
tracce tenendo premuto il tasto Maiusc). Deselezionare l'opzione per allungare solo 
l'ultimo campione fino alla fine della barra tracce. L'operazione è valida anche per la 
traccia cartella, che contiene altre tracce. 

Nota: se si dispone di una traccia sprite con parecchi campioni (per esempio azioni 
riquadro) che devono apparire in momenti specifici del filmato e in seguito si cambia la 
durata della traccia sprite selezionando l'opzione Scala durata campione, si spostano 
anche tutti i campioni (fotogrammi chiave). Si sconsiglia l'uso di questa procedura poiché 
potrebbe cambiare in modo drastico i tempi dei campioni sprite. 

Posizione Inserire un valore in pixel per posizionare in senso orizzontale e verticale la 
traccia selezionata. Per esempio, è possibile posizionare due tracce, l'una accanto all'altra, 
usando posizioni diverse per ciascuna traccia. 

Dimensione Inserire un valore in pixel per impostare le dimensioni verticale e orizzontale 
della traccia selezionata. Ogni volta che le dimensioni vengono regolate, QuickTime usa 
un fattore di scala per ridimensionare la traccia. 

Normalizza traccia/lmposta dimensione traccia Fare clic sull'icona normalizza traccia/ 
imposta dimensione traccia |TT| per visualizzare il menu contenente i comandi 
Normalizza traccia e Imposta dimensione traccia. Se le dimensioni della traccia selezionata 
vengono modificate, con il comando Normalizza traccia sarà possibile ridimensionare e 
riposizionare la traccia in base alle impostazioni originali. Oppure, è possibile usare 
Imposta dimensione traccia per sostituire le impostazioni correnti di dimensione e 
posizione alla dimensione e alla posizione originali della traccia. 

Mantieni proporzioni Ridimensiona la traccia video proporzionalmente. Per esempio, 
quando si modifica il valore nella casella della larghezza, l'altezza viene regolata in modo 
da mantenere le proporzioni di aspetto originali della traccia e viceversa. 

Modalità Dal menu Modalità, è possibile selezionare il modo in cui una traccia video si 
sovrappone alle altre tracce in un filmato: 

• Retinatura copia (la modalità predefinita) sovrappone l'immagine su una traccia diretta- 
mente al di sotto di essa e applica la retinatura per un aspetto più raffinato. Non vi è 
alcuna interazione fra una traccia in Retinatura copia e le tracce sotto di essa. 

• Copia ha le stesse funzioni di Retinatura copia con una sola eccezione: il comando 
Copia è privo delle capacità di retinatura, particolare che lo rende meno adatto alla 
visualizzazione su sistemi in modalità a 256 colori. Questa opzione, tuttavia, può 
consentire migliori prestazioni nelle situazioni in cui la quantità memoria a disposizione 
è ridotta. 

• Unione rende traslucida la traccia in modo che sia possibile vedere parzialmente attra¬ 
verso di essa la traccia sottostante. Il grado e il colore della trasparenza possono essere 
impostati facendo clic sul campo colore accanto al menu Modalità per visualizzare la 
tavolozza Colore.Trascinare un colore dal riquadro di anteprima della tavolozza Colore 
al campo colore Modalità. Più chiaro è il colore, meno traslucida risulta la traccia e 
viceversa. 
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• Trasparente consente di definire un colore trasparente per qualsiasi traccia visiva. Fare 
clic sul campo colore e trascinare nel campo un colore dal riquadro di anteprima della 
tavolozza Colore. 

Nota: il menu Modalità non è disponibile per le tracce dei filmati e il menu Tipo della 
scheda Generale è disponibile solo per le tracce dei filmati. 

Le quattro modalità successive determinano la visualizzazione del contenuto relativo al 
canale alfa. Un canale alfa definisce il modo in cui un'immagine viene combinata con 
un'immagine di sfondo già presente nel punto in cui apparirà la seconda immagine. 
Definendo un canale alfa si specifica quale parte di un'immagine visibile verrà tralasciata 
(il termine corretto è "mascherata") per fare in modo che in tale area appaia un'immagine 
di sfondo. 

• Alfa normale indica che i componenti di colore di ogni pixel vengono combinati con i 
pixel dello sfondo nella stessa posizione in base al valore contenuto nel canale alfa. 

• Alfa bianco premoltiplicato supporta le immagini create su sfondo bianco con un 
canale alfa premoltiplicato. 

• Alfa nero premoltiplicato supporta le immagini create su sfondo nero con un canale alfa 
premoltiplicato. 

• Unione alfa normale è una combinazione di alfa normale e unione, in modo che le aree 
mascherate siano trasparenti e che le aree non trasparenti siano traslucide.Come con la 
modalità Unione, è possibile usare la tavolozza Colore per modificare il livello di questo 
effetto. 

• Composizione (retinatura copia) è simile a Copia e Retinatura copia ma risulta più 
appropriato per le tracce video create da file GIF animati. 

Nota: la scheda Generale dell'lnspector traccia colore contiene anche un campo Colore, 
situato sotto il menu Modalità, in cui è possibile selezionare un colore di riempimento per 
la traccia colore. Vedere "Uso delle tracce colore" a pagina 476 . 

Aggiunta e modifica di campioni 

Alcune tracce contengono campioni che consentono di definire determinati attributi 
correlati al tipo di traccia. Per esempio, uno degli attributi per una traccia testo è il 
contenuto testuale e un attributo per una traccia filtro è il tipo di effetto, come la dissol¬ 
venza incrociata. Oltre a consentire la definizione degli attributi, il campione ha effetto in 
un momento specifico e per un dato periodo di tempo. Per esempio, è possibile 
aggiungere tre campioni di testo in una traccia testo che contiene tre frasi diverse che 
appaiono nel filmato in tre momenti diversi e hanno diversa durata. È possibile inoltre 
aggiungere campioni in una traccia filtro in modo tale da usare effetti diversi in momenti 
diversi. Si noti che sebbene le tracce video e audio possano contenere dei campioni, 
GoLive non consente di creare o modificare direttamente i campioni video o audio. Per 
creare o modificare i campioni video o audio, usare un'applicazione di modifica come 
Adobe Premiere. 

Per le tracce che contengono dei campioni, GoLive crea automaticamente un campione 
predefinito quando le tracce vengono aggiunte al filmato. È possibile aggiungere ulteriori 
campioni a una traccia oppure modificare i campioni già esistenti. 
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Per aggiungere o modificare un campione: 

Dopo avere aggiunto o selezionato una traccia contenente un campione, fare clic sulla 
freccia a sinistra del nome della traccia nell'Editor linea tempo per espandere la traccia se i 
campioni sottostanti non vengono visualizzati. Per aggiungere dei nuovi campioni o 
modificare i campioni già esistenti, usare i seguenti strumenti dell'Editor linea tempo: 

Strumento Crea campione Lo strumento Crea campione consente di creare 
campioni aggiuntivi nell'area del contenuto traccia. Lo strumento può essere usato anche 
per creare fotogrammi chiave sprite. Vedere "Uso delle tracce sprite" a pagina 479 . Fare clic 
sullo strumento Crea campione, selezionare un punto iniziale nell'area del contenuto 
traccia e trascinare la barra tracce campione sul punto finale desiderato. GoLive inserisce il 
campione nell'area del contenuto traccia e visualizza l'Inspector corrispondente. 
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Lo strumento Crea campione consente di creare un nuovo campione. 


Strumento Dividi campione Questo strumento consente [A] di dividere un campione 
già esistente in due campioni diversi. I campioni così ottenuti hanno lo stesso contenuto, 
ma la durata di ognuno viene ridotta in base al punto in cui sono stati divisi. Dopo avere 
selezionato lo strumento Dividi campioni, fare clic sul campione che si desidera dividere. 
Per esempio, se si divide un campione di 25 secondi in corrispondenza del secondo 10, il 
risultato è un campione di 10 secondi più un campione di 15 secondi. In seguito, è 
possibile trascinare ogni campione sull'intervallo di tempo desiderato e modificarne il 
contenutole necessario. 

Strumento Incolla campione Usare questo strumento \j?_ per impostare l'ora di fine di 
un campione sull'ora di inizio del campione, purché vi sia uno spazio tra i campioni. Dopo 
avere selezionato lo strumento Incolla campione, fare clic sul primo campione. GoLive 
estende il primo campione fino all'ora di inizio del campione successivo. 

Strumento Elimina campione Usare questo strumento [^] per eliminare un campione 
(o un fotogramma sprite). Dopo avere selezionato lo strumento Elimina campione,fare clic 
sul campione che si desidera eliminare. 

Strumento Scambia campioni Lo strumento Scambia campioni \W\ consente di 
scambiare due campioni adiacenti. Per esempio, è possibile cambiare l'ordine delle 
immagini in una traccia immagine scambiando i relativi campioni. Dopo avere selezionato 
lo strumento Scambia campioni, fare clic sul campione che si desidera sostituire al 
campione adiacente. 
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Strumento Sposta campione Usare questo strumento per spostare più campioni in 
una sola operazione. Dopo avere selezionato lo strumento Sposta campione, fare clic sul 
campione che si desidera spostare. GoLive sposta verso destra tutti i campioni successivi 
della stessa traccia come una sola unità. Questo strumento è particolarmente utile per 
spostare più campioni di immagini in una traccia immagine. Non è possibile spostare il 
primo campione di una traccia poiché deve avere la stessa ora di inizio della traccia stessa. 


Uso delle tracce dei filmati 

La traccia consente di incorporare in un filmato un file video digitale, o un altro tipo di file 
supportato da QuickTime, situato in qualsiasi punto del World Wide Web mediante il 
relativo URL. Utilizzando le opzioni disponibili per le tracce di filmato, è possibile 
controllare il modo in cui il file incorporato viene visualizzato e il comportamento del file 
aN'interno del filmato principale. Il filmato principale corrisponde al livello superiore e 
contiene tutte le altre tracce.Se la traccia di filmato contiene altre tracce, il filmato 
principale si trova al primo livello della gerarchia dei filmati nidificati. 

Nota: il file incorporato in una traccia di filmato non diventa parte del filmato principale 
se il filmato è stato unito. Il file incorporato deve trovarsi in corrispondenza dell'URL a cui si 
fa riferimento perché il filmato principale lo possa visualizzare. 

Per aggiungere una traccia al filmato, trascinare una delle iconeTraccia filmato dal gruppo 
QuickTime o| della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 
Vedere "Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . Dopo avere aggiunto la traccia di 
filmato, digitare l'URL completo del file incorporato nella casella di testo Collegamento 
della scheda URL dell'lnspector traccia filmato È inoltre possibile usare il pulsante 
Selezione rapida per selezionare dalla finestra del sito un file da importare con QuickTime, 
ricercare un file video locale oppure scegliere un file selezionato in precedenza dal menu 
URL situato a destra della casella di testo Collegamento. Sarà quindi possibile seguire le 
istruzioni fornite in questa sezione per impostare altre opzioni nell'lnspector traccia 
filmato. 

Impostazione di opzioni nel menu Tipo per le tracce di filmato 

Per informazioni sull'impostazione delle proprietà di base delle tracce di filmato, vedere 
"Impostazione delle proprietà di base per tracce e campioni" a pagina 468 . Le tracce di 
filmato non consentono di scegliere le opzioni del menu Modalità della scheda Generale 
dell'lnspector traccia fìlmato.Tuttavia, oltre alle proprietà comuni delle tracce presenti 
nella scheda Generale, è possibile usare il menu Tipo per impostare le opzioni descritte di 
seguito e determinare in che modo il file incorporato viene visualizzato nel filmato 
principale: 

Nessuno Visualizza il file incorporato senza apportare modifiche alle relative tracce. 

Scorri filmato Fa scorrere il file incorporato se il contenuto del file supera le dimensioni 
della relativa traccia. 

Nota: la versione 5.0.2 di QuickTime non supporta la funzione Scorri filmato. Per ulteriori 
informazioni, vedere il sito Web Apple QuickTime. Se QuickTime non supporta la funzione 
Scorri filmato, le tracce di un filmato QuickTime non contengono le barre di scorrimento e 
l'opzione Scorri filmato determina lo stesso comportamento dell'opzione Taglia filmato. 

Taglia filmato Non visualizza le aree del file incorporato che superano le dimensioni della 
traccia di filmato. 
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Riempi filmato Riduce o ingrandisce il file incorporato per adattarlo alle dimensioni della 
traccia di filmato, ma non ne mantiene le proporzioni di aspetto. Di conseguenza, il filmato 
può apparire esteso. GoLive scala il file incorporato in modo da riempire completamente i 
contorni della traccia senza modificarne le dimensioni. 

Adatta filmato Riduce o ingrandisce il file incorporato per renderlo completamente 
visibile nella traccia di filmato e ne mantiene le proporzioni di aspetto. 

Seziona filmato Riduce o ingrandisce proporzionalmente le dimensioni del file incor¬ 
porato in modo da rendere visibile anche la dimensione più piccola. Sarà quindi possibile 
ritagliare la dimensione più grande. 

Impostazione delle opzioni URL per le tracce di filmato 

Nella scheda URL dell'lnspector traccia filmato, selezionare le seguenti operazioni: 

Collegamento Specifica l'URL del file incorporato. 

Ridimensiona cornice traccia Ridimensiona la traccia di filmato in base alle dimensioni 
del file incorporato. Se questa opzione non è selezionata, GoLive scala il file incorporato in 
base alle dimensioni della traccia impostate nella scheda Generale dell'lnspector traccia 
filmato. 

Ottieni proprietà filmato Fare clic sul pulsante Ottieni proprietà filmato < | per fare in 
modo che GoLive tenti di usare l'URL della traccia di filmato per ottenere gli attributi del 
filmato, comprese le dimensioni e la durata. 

Timeout Scegliere una durata dal menuTimeout per indicare fino a quando GoLive dovrà 
tentare di effettuare il collegamento a un server di flusso. Questa impostazione è valida 
solo in GoLive e non può essere usata se il filmato viene visualizzato in un browser Web. 

Impostazione di altre opzioni per le tracce di filmato 

Nella scheda Altro dell'lnspector traccia filmato: 

Posizione secondaria Impedisce la riproduzione del file incorporato finché la posizione 
del filmato principale non raggiunge l'ora di inizio del file. La linea tempo del filmato 
principale controlla il file incorporato, ossia lo riproduce come qualsiasi altra traccia non di 
filmato. Se il file incorporato ha maggiore durata rispetto alla relativa traccia di filmato, 
questa opzione interrompe anche il filmato quando viene raggiunta l'estremità della barra 
della durata della traccia. 

Riproduzione automatica Consente di impostare la traccia di filmato in modo da ripro¬ 
durla immediatamente ogni volta che un browser Web carica il file incorporato, anche se il 
filmato principale non viene riprodotto. 

Audio secondario Ignora l'audio del file incorporato e usa quello del filmato principale. 

Spostamento fotogramma Specifica se il filmato incorporato è interessato da operazioni 
eseguite su un fotogramma alla volta, per esempio quando si usa il controller QuickTime 
per spostare il filmato avanti o indietro. 

Modalità grafica secondaria Ignora la modalità grafica del file incorporato e usa quella 
del filmato principale. 

Durata traccia secondaria Imposta la durata della traccia di filmato in base alla 
lunghezza totale del file incorporato. 
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Ciclo Dal menu Ciclo, selezionare la modalità di riproduzione del file video incorporato. 
Scegliere Nessuno per riprodurre completamente il file video una volta e interrompere. 
Scegliere Ciclo per riprodurre più volte tutto il file video dall'inizio alla fine se è selezionata 
la riproduzione automatica e l'opzione Posizione secondaria non è selezionata. Scegliere 
Palindromo per riprodurre più volte il file video completo prima in avanti e poi indietro. 

Colore sfondo Consente di impostare il colore di sfondo dell'area della traccia di filmato 
durante il caricamento del file incorporato oppure se non è possibile caricare il file 
incorporato. 

Abilita posizione taglio Consente di specificare una porzione del file incorporato da 
riprodurre. Inserire un'ora di inizio nella casella di testo Inizio clip e quindi una durata nella 
casella di testo Durata clip. 

Aggiunta di azioni alle tracce di filmato 

Nella scheda Azioni dell'lnspector traccia filmato, è possibile impostare una o più azioni 
che verranno attivate al termine del caricamento del file del filmato incorporato. Per 
esempio, è possibile usare l'azione Imposta abilitazione traccia per visualizzare nel filmato 
principale una traccia di testo, come "Pronto da riprodurre", al termine del caricamento del 
filmato principale. 

Per aggiungere delle azioni a una traccia di filmato: 

1 Selezionare la traccia di filmato nell'Editor linea tempo, quindi aprire la scheda Azioni 
dell'lnspector traccia filmato. 

2 Nella scheda Azioni, selezionare l'evento Filmato caricato dalla casella di riepilogo 
Eventi, quindi scegliere il pulsante Nuova azione [a] sotto la casella di riepilogo Azioni. Il 
puntino (•) visualizzato a destra dell'evento Filmato caricato indica che l'evento è attivo. 

3 Dal menu a comparsa situato sotto le caselle di riepilogo Eventi e Azioni, scegliere 
un'azione, per esempio Vai a URL, quindi impostare le relative proprietà sotto il menu di 
scelta rapida. Per ulteriori informazioni sulle azioni del menu a comparsa, vedere "Uso 
delle azioni per il controllo delle tracce" a pagina 486 . 

4 Fare clic su Applica. È possibile aggiungere ulteriori azioni alla traccia di filmato. 

Uso delle tracce video 

Una traccia video in un filmato è una struttura standard utile a contenere i dati visivi quali i 
video digitalizzati. È costituita da una serie di immagini a pixel sequenziali riprodotta a una 
certa velocità (detta velocità dei fotogrammi espressa in fotogrammi per secondo) che 
danno allo spettatore l'impressione visiva del movimento. 

Per aggiungere una traccia video al filmato,trascinare una delle iconeTraccia video dal 
gruppo QuickTime della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea 
tempo.Vedere "Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . Quando si seleziona un file per 
l'icona Traccia video, è possibile scegliere una delle seguenti opzioni: 

• Una traccia video proveniente da un altro filmato. Se il filmato contiene più di una 
traccia video, GoLive aggiunge al filmato solo la prima traccia video (o un'altra traccia 
visibile). La prima traccia di un file di filmato viene posizionata all'inizio dell'elenco 
tracce dell'Editor linea tempo.Tuttavia, è opportuno non confondere la prima traccia 
video con il livello superiore, il livello 1, del filmato, che è posizionato in fondo all'elenco 
tracce. 
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• Un file GIF animato. GoLive converte automaticamente il file in una traccia video, che 
potrà essere riprodotta più rapidamente o più lentamente cambiandone la durata 
nell'lnspector traccia video. 

Per informazioni sull'impostazione delle proprietà tracce video nel relativo Inspector, 
vedere "Impostazione delle proprietà di base per tracce e campioni" a pagina 468 . 


Salvataggio dei filmati 

Dopo avere modificato un filmato, è possibile salvarlo in un formato di filmato QuickTime 
per aggiungerlo a una pagina Web. Vedere Aggiunta di supporti multimediali a una 
pagina Web" a pagina 224 . 

La prima volta che si salva un filmato, GoLive lo unisce automaticamente per copiarvi tutti i 
dati di riferimento e per rendere il filmato indipendente. Prima dell'unione da parte di 
GoLive, le tracce contengono riferimenti ai dati ma non i dati effettivi. Per evitare problemi 
dovuti alla mancanza di dati quando un utente visualizza una pagina Web che contiene il 
filmato, GoLive esegue l'unione del filmato in modo tale da renderlo pronto per il Web. 
Dopo l'unione, le dimensioni del file del filmato aumentano a causa dell'inserimento dei 
dati. 

Nota: GoLive esegue automaticamente l'unione dei filmati solo al primo salvataggio. Per 
unire un filmato dopo averlo salvato per la prima volta, è necessario scegliere Filmato > 
Unisci per unire manualmente il filmato oppure File > Salva con nome per salvare il 
filmato con un nuovo nome. Si noti inoltre che il file incorporato nella traccia di filmato 
non diventa parte del filmato principale se il filmato è stato unito. Vedere "Uso delle tracce 
dei filmati" a pagina 472 . 

Per salvare un filmato: 

Scegliere File > Salva oppure File > Salva con nome. Assegnare un nome al file e 
selezionare la cartella di destinazione nella finestra di dialogo Salva con nome, normal¬ 
mente disponibile nella cartella principale del sito. È possibile creare una cartella nella 
finestra del sito (per esempio Filmati) e salvare i filmati in tale cartella. 


Esportazione di filmati e tracce 

I filmati possono essere esportati in un tipo di file diverso da quello originale, per esempio 
un file AVI, oppure in un filmato di flusso RTSP (Runtime Streaming Protocol) destinato a 
un server RTSP dedicato. Per ulteriori informazioni sui filmati di flusso RSTP, vedere 
"Uso delle tracce streaming" a pagina 491 . Quando si esporta un filmato in un altro tipo di 
file, è possibile usare un compressore diverso. È possibile inoltre esportare una singola 
traccia come filmato. 

Nota: prima di esportare un filmato in un filmato di flusso RTSP, consultare la documenta¬ 
zione di QuickTime in relazione alla preparazione dei file per il flusso RTSP. 

Per esportare filmati o tracce: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per esportare un filmato con un formato diverso, scegliere File > Esporta > Filmato. 

• Per esportare una traccia come filmato, scegliere Filmato > Esporta traccia. 

2 Scegliere un formato di filmato dal menu Esporta. 
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3 Per selezionare le impostazioni di compressione per il filmato, fare clic su Opzioni e 
quindi su Impostazioni. Nella finestra di dialogo delle impostazioni di compressione, 
selezionare le impostazioni desiderate e fare clic su OK. 

4 Nella finestra di dialogo Salva file esportato come, indicare il nome del file, selezionare 
la cartella di destinazione, quindi fare clic su Salva. 

Per esportare i filmati come filmato di flusso RTSP: 

1 Scegliere Filmato > Esporta come filmato in tempo reale, selezionare la cartella di desti¬ 
nazione, quindi fare clic su Salva. 

2 Nella finestra di dialogo delle impostazioni di esportazione, selezionare le opzioni 
desiderate e fare clic su OK. Per informazioni sulle opzioni della finestra di dialogo delle 
impostazioni di esportazione, vedere la documentazione di QuickTime. 


Uso delle tracce colore 

La traccia colore aggiunge un livello di colore alla finestra del filmato. Per aggiungere una 
traccia colore al filmato,trascinare una delle iconeTraccia colore dal gruppo QuickTime ^ 
della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. Vedere 

"Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . 

Per impostazione predefinita, una nuova traccia colore è opaca e ha le stesse dimensioni 
della finestra del filmato. Per modificare il colore di riempimento della traccia colore, usare 
il campo Colore della scheda Generale dell'lnspector traccia colore. Per modificare il modo 
in cui la traccia colore si sovrappone alle altre tracce, usare il menu Modalità della scheda 
Generale dell'lnspector traccia colore. Per informazioni sull'impostazione delle proprietà 
tracce colore nel relativo Inspector, vedere Impostazione delle proprietà di base per 
tracce e campioni" a pagina 468 . 


Uso delle tracce immagine 

Se si desidera effettuare una presentazione di diapositive o di una serie di immagini 
statiche come parte di un filmato QuickTime, usare la traccia immagine. È possibile 
impostare la durata della visualizzazione di ogni immagine e selezionare effetti speciali 
come la dissolvenza per i passaggi da un'immagine all'altra. È inoltre possibile specificare 
quante volte le immagini verranno ripetute in un ciclo. 

Per aggiungere una traccia immagine al filmato, trascinare una delle iconeTraccia 
immagine dal gruppo QuickTime Q| della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce 
dell'Editor linea tempo.Vedere Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . 

Impostazione delle proprietà delle immagini e importazione 
delle immagini delle tracce 

Dopo avere aggiunto la traccia immagine, usare le informazioni di questa sezione per 
impostare le proprietà delle immagini e quindi importare le immagini nella traccia. Ogni 
immagine importata diventa un campione immagine. Quando la traccia immagine viene 
aggiunta per la prima volta, GoLive crea automaticamente il primo campione immagine 
come immagine predefinita contenente solo il colore bianco e con durata equivalente a 
quella del filmato.il campione immagine predefinito può essere usato o modificato 
all'inizio della presentazione di diapositive oppure eliminato dopo avere importato le 
proprie immagini. 
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Per impostare le proprietà delle immagini e importare le immagini in una traccia: 

1 Selezionare la traccia immagine nell'Editor linea tempo, quindi aprire la scheda 
Presentazione diapositive dell'lnspector traccia immagine. 

2 Nella scheda Presentazione diapositive, impostare le seguenti opzioni prima di 
importare le immagini: 

Intervallo presentazione diapositive Consente di specificare per quanto tempo ogni 
immagine verrà visualizzata nella presentazione. Questa opzione interessa solo le nuove 
immagini inserite dopo che l'opzione è stata impostata. 

Ciclo Consente di specificare quante volte viene ripetuto il ciclo della sequenza di 
immagini. 

Usa effetto di transizione Aggiunge una transizione visiva tra un'immagine e 
l'immagine successiva. Fare clic su Seleziona per selezionare un effetto di transizione e 
quindi impostare le opzioni per l'effetto. 

Durata Per impostare la durata per l'effetto di transizione selezionato, trascinare 
l'indicatore scorrevole Durata oppure digitare un'ora nella casella di testo Durata. 

3 Nella scheda Immagini dell'lnspector traccia immagine, impostare le seguenti opzioni, 
se necessario: 

Mantieni proporzioni immagini Scala un'immagine in base alle dimensioni della traccia 
conservandone le proporzioni aspetto. 

Colore sfondo Imposta il colore di sfondo per le immagini importate. 

4 Nell'Editor linea tempo, posizionare il cursore tempo nella traccia immagine in cui si 
desidera inserire le immagini. Per esempio, se si desidera inserire le immagini dopo 
l'ultimo campione immagine, posizionare il cursore tempo dopo l'ora di fine dell'ultimo 
campione immagine. Per evitare di modificare la durata di un campione immagine già 
esistente, posizionare il cursore tempo prima dell'ora di inizio o dopo l'ora di fine di tale 
campione immagine. 

5 Nella scheda Immagini dell'lnspector traccia immagine, selezionare l'opzione Inserisci 
immagine. Fare clic sul pulsante Importa, passare alla cartella contenente le immagini, 
quindi selezionare le immagini nell'ordine in cui si desidera aggiungerle come campioni 
immagine nella traccia immagine e visualizzarle nella presentazione. Fare clic su Aggiungi 
o Aggiungi tutto per aggiungere le immagini all'elenco, quindi scegliere Fatto. 

6 Nella finestra di dialogo delle impostazioni di compressione, selezionare un 
compressore di immagini e una profondità di colore dai menu a comparsa. Per modificare 
la qualità della compressione, trascinare l'indicatore scorrevole Qualità. Il riquadro di 
anteprima a destra mostra il modo in cui le impostazioni influiscono suN'immagine.Vedere 

"Impostazione delle opzioni di compressione" a pagina 478 . Fare clic su OK. 

Per sostituire più immagini in una traccia immagine: 

1 Selezionare la traccia immagine nell'Editor linea tempo, quindi aprire la scheda 
Presentazione diapositive dell'lnspector traccia immagine. 

2 Nella scheda Presentazione diapositive, modificare le opzioni, se necessario, prima di 
importare le immagini. Per esempio, per modificare solo la durata delle nuove immagini, 
impostare l'opzione Intervallo presentazione diapositive. 
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3 Nell'Editor linea tempo, posizionare il cursore tempo in corrispondenza dell'ora di inizio 
della prima immagine da sostituire. GoLive sostituisce le immagini iniziando dalla prima 
subito dopo il cursore tempo. 

4 Nella scheda Immagini dell'lnspector traccia immagine,selezionare l'opzione Sostituisci 
immagine. Fare clic sul pulsante Importa, passare alla cartella contenente le immagini, 
quindi selezionare le immagini nell'ordine in cui si desidera sostituirle a quelle esistenti.il 
numero di immagini selezionate determina il numero delle immagini sostituite. Per 
esempio, se si selezionano quattro immagini, verranno sostituite le quattro immagini 
successive. Se il cursore tempo è seguito soltanto da tre immagini, GoLive crea un nuovo 
campione immagine per la quarta immagine. Se il cursore tempo è seguito da dieci 
immagini esistenti, GoLive aggiunge quattro nuove immagini dopo il cursore tempo ed 
elimina le rimanenti sei immagini. 

5 Fare clic su Aggiungi o Aggiungi tutto per aggiungere le immagini all'elenco, quindi 
scegliere Fatto. 

6 Nella finestra di dialogo delle impostazioni di compressione, selezionare un 
compressore di immagini e una profondità di colore dai menu a comparsa, quindi fare clic 
su OK. 

Per sostituire un'immagine in un campione immagine o impostare le proprietà 
specifiche di un campione: 

1 Nell'Editor linea tempo, selezionare il campione immagine che contiene l'immagine da 
sostituire. 

2 Nell'lnspector campione immagine, modificare le proprietà, se necessario, quindi fare 
clic su Sostituisci. Passare alla cartella contenente la nuova immagine, selezionare 
l'immagine,quindi fare clic su Apri. 

3 Nella finestra di dialogo delle impostazioni di compressione, selezionare un 
compressore di immagini e una profondità di colore dai menu a comparsa,quindi fare clic 
su OK. 

Impostazione delle opzioni di compressione 

QuickTime viene fornito con diversi compressori del formato immagine incorporati in 
grado di fornire il supporto per la maggior parte dei formati usati su Internet e per la 
pubblicazione su schermo generica. La scelta del compressore deve dipendere dal tipo di 
immagine e dalle limitazioni relative alla dimensione del file del filmato.Se il compressore 
predefinito, JPEG, non fosse soddisfacente, provare altri compressori per trovare il formato 
più adatto alle proprie esigenze. 

Le opzioni disponibili per la profondità di colore dipendono dal compressore scelto. 
Mentre viene trascinato dal livello minimo a quello massimo, l'indicatore scorrevole 
Qualità mostra valori numerici da 0 a 100. La qualità deN'immagine e il grado di compres¬ 
sione sono inversamente proporzionali: maggiore è la qualità, inferiore è il rapporto di 
compressione. 
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Uso delle tracce sprite 

Le tracce sprite consentono di applicare azioni e impostare singoli stati del mouse per gli 
oggetti immagine delle tracce, detti sprite. Gli sprite consentono di offrire agli utenti 
un'esperienza interattiva con oggetti che determinano un comportamento, per esempio il 
passaggio a un'altra pagina Web. 

Come le tracce video, le tracce sprite sono costituite da una sequenza di fotogrammi che 
vengono riprodotti ad una determinata velocità. A differenza delle tracce video, che sono 
un flusso continuo di immagini pixel, le tracce sprite si basano su una serie di immagini 
memorizzate con il primo fotogramma chiave. Il vantaggio offerto dalle tracce sprite 
consiste nel fatto che i fotogrammi successivi non devono contenere l'immagine stessa 
ma semplicemente un riferimento a un elemento nel contenitore immagini. Di conse¬ 
guenza, questo tipo di filmato ha dimensioni di file molto inferiori a quelle dei video basati 
sui pixel e quindi consente di caricare più velocemente le animazioni. 

La creazione degli sprite richiede alcune operazioni: Per prima cosa, aggiungere la traccia 
sprite e impostarne le proprietà. Quindi, importare le immagini in un contenitore 
immagini per renderle disponibili quando si aggiungono i singoli sprite. Infine, impostare i 
comportamenti e le azioni per gli sprite. 

Aggiunta delle tracce sprite e impostazione delle proprietà 

Per aggiungere una traccia sprite al filmato, trascinare una delle icone Traccia sprite dal 
gruppo QuickTime 31 della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea 
tempo.Vedere "Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . Dopo avere aggiunto o 
selezionato una traccia, impostare le seguenti proprietà, se necessario, nella scheda Sprite 
dell'lnspector traccia sprite: 

Visibile Selezionare questa opzione per visualizzare la traccia sprite nella finestra Movie 
Viewer. Deselezionando questa opzione è possibile nascondere temporaneamente la 
traccia sprite per visualizzare le tracce sotto di essa. A differenza dell'opzione Mostra/ 
Nascondi dell'Editor linea tempo, questa opzione non influisce sui contorni del filmato. 

Scala sprite se la traccia è ridimensionata Selezionare questa opzione se gli sprite 
contengono elementi grafici vettoriali. Questa opzione fa sì che gli sprite vengano scalati 
uniformemente quando la traccia sprite viene ridimensionata. Se questa opzione non è 
selezionata, gli sprite con elementi grafici vettoriali potrebbero avere aspetto irregolare 
una volta ridimensionati. 

Colore sfondo Selezionare questa opzione per scegliere un colore di sfondo. Il colore di 
sfondo predefinito è il nero. Per selezionare un colore,fare clic sul campo colore e 
trascinare un colore dal riquadro di anteprima della tavolozza Colore al campo colore 
dell'lnspector traccia sprite. 

Aggiungi nuovi sprite Consente di specificare il numero di sprite da aggiungere. GoLive 
assegna la prima immagine elencata nel contenitore immagini a ciascuno sprite aggiunto 
con questa opzione, ossia un'immagine predefinita finché si importano le proprie 
immagini nel contenitore immagini della traccia sprite.Vedere "Importazione di immagini 
e aggiunta di sprite" a pagina 480 . 

Per informazioni sulle proprietà della scheda Generale dell'lnspector traccia sprite, vedere 
"Impostazione delle proprietà di base per tracce e campioni" a pagina 468 . 
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Importazione di immagini e aggiunta di sprite 

Per usare le immagini come sprite, occorre innanzitutto importarle nel contenitore 
immagini.Si possono utilizzare le immagini con i seguenti formati: BMP, GIF, JPEG/JFIF, 
MacPaint, Adobe Photoshop, PICT, PNG, QuickDraw GX (solo Mac OS, necessita dell'esten¬ 
sione QuickDraw GX), QuickTime Image Format, SGI,Targa e TIFF. Quando si aggiunge una 
traccia sprite per la prima volta, GoLive aggiunge automaticamente un oggetto sprite 
predefìnito (detto Sprite) e assegna allo stesso un'immagine predefìnita (detta Immagine 
senza nome 7) che contiene il colore bianco. È possibile continuare a usare l'oggetto sprite 
e l'immagine predefiniti oppure eliminarli dopo avere aggiunto i propri oggetti sprite e 
importato le proprie immagini. 

È inoltre possibile importare un file di Photoshop e creare automaticamente uno sprite per 
ogni livello del file in una sola operazione.Vedere "Importazione dei livelli di Photoshop 
come sprite" a pagina 483 . 

Per importare le immagini nel contenitore immagini della traccia sprite: 

1 Selezionare la traccia sprite dall'elenco tracce e aprire la scheda Immagini dell'lnspector 
traccia sprite. 

2 Se si importa un file di Photoshop e si desidera importare ogni livello come singola 
immagine, selezionare Importa più livelli.Se tale opzione non viene selezionata, GoLive 
importa tutti i livelli come un'unica immagine composita. 

Nota: sebbene la scheda Immagini consenta di importare un file di Photoshop e di usare le 
immagini importate con gli sprite, non crea automaticamente gli sprite né imposta la 
sovrapposizione in base ai nomi dei livelli. Per eseguire queste operazioni, usare la scheda 
Sprite per importare il file di Photoshop. Vedere "Importazione dei livelli di Photoshop 
come sprite" a pagina 483 . 

3 Fare clic su Importa, passare alla cartella contenente le immagini e selezionare le 
immagini desiderate. Fare clic su Aggiungi o Aggiungi tutto per aggiungere le immagini 
all'elenco, quindi scegliere Fatto. 

4 Nella finestra di dialogo delle impostazioni di compressione, selezionare un 
compressore di immagini e una profondità di colore dai menu a comparsa,quindi fare clic 
su OK. Vedere "Impostazione delle opzioni di compressione" a pagina 478 . 

GoLive elenca le immagini nella scheda Immagini dell'lnspector traccia sprite. È possibile 
selezionare il nome di un'immagine, visualizzarne le proprietà e cambiarne il nome nella 
casella di testo Nome. 

Per aggiungere gli sprite a una traccia sprite e usare le immagini del contenitore: 

1 Selezionare la traccia sprite nell'elenco tracce e scegliere la freccia a sinistra del nome 
della traccia per espandere la traccia se gli oggetti al di sotto di essa non sono visualizzati. 

2 Nella casella di testo Aggiungi nuovi sprite, inserire il numero di sprite da aggiungere. 
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Quando si preme il tasto Invio o si fa clic all'esterno della scheda Sprite, GoLive aggiunge il 
numero di immagini sprite indicato alle tracce secondarie sotto la traccia sprite e assegna 
a ogni sprite un nome (Sprite2,Sprite3 e così via) e un fotogramma.GoLive assegna inoltre 
a ogni sprite aggiunto la prima immagine elencata nel contenitore immagini, ossia 
l'immagine predefìnita Immagine senza nome 7, tranne nel caso in cui venga eliminata. A 
questo punto, è possibile assegnare un'immagine proveniente dal proprio contenitore 
immagini.Vedere "Impostazione dell'aspetto e dei comportamenti degli sprite" a 
pagina 481 . 

3 Per assegnare un nome a uno sprite, selezionarlo e digitare un nome nella casella di 
testo Titolo dell'lnspector oggetto sprite. In alternativa, fare doppio clic sul nome della 
traccia sprite nell'elenco tracce e inserire un nuovo nome nella casella di testo. 

Per eliminare le immagini dal contenitore immagini: 

1 Selezionare la traccia sprite dall'elenco tracce e aprire la scheda Immagini dell'lnspector 
traccia sprite. 

2 Selezionare l'immagine da eliminare nella casella di riepilogo. 

Nota: non è possibile eliminare un'immagine se è stata assegnata a uno sprite o se 
un'azione fa riferimento alla stessa. 

3 Fare clic su Elimina e quindi su Sì. 

Impostazione dell'aspetto e dei comportamenti degli sprite 

Dopo avere aggiunto uno sprite, è possibile impostarne l'aspetto e il comportamento. 
L'aspetto viene impostato specificando se lo sprite è visibile o invisibile nel filmato e il 
modo in cui si sovrappone o interagisce con gli altri sprite del filmato. L'impostazione 
dell'aspetto e del comportamento si effettua anche selezionando dal contenitore 
immagini gli oggetti da visualizzare durante l'esecuzione del filmato e quando l'utente 
posiziona il puntatore del mouse sullo sprite o fa clic alfinterno o all'esterno dello sprite. 

L'elenco delle immagini e delle azioni di uno sprite vengono memorizzate nel relativo 
fotogramma chiave. I fotogrammi chiave sono simili ai campioni poiché consentono di 
definire gli attributi per uno sprite ed è possibile disporre di più fotogrammi chiave per 
uno stesso sprite. Oltre a consentire la definizione degli attributi, il fotogramma chiave ha 
effetto in un momento specifico. Per esempio, è possibile creare per uno sprite tre 
fotogrammi chiave in posizioni diverse e assegnare a ciascuno un'immagine diversa. 
Durante la riproduzione del filmato, le tre immagini cambiano in corrispondenza delle 
posizioni in cui sono stati creati i fotogrammi. Inoltre, è possibile assegnare ai fotogrammi 
chiave azioni diverse, in modo tale che le azioni vengano eseguite in momenti diversi. 
Vedere "Aggiunta di azioni agli sprite" a pagina 485 . 

Quando si aggiunge per la prima volta una traccia sprite, GoLive crea automaticamente un 
fotogramma predefìnito per l'oggetto sprite predefìnito.Se lo si desiderai possibile usare 
il fotogramma chiave predefìnito. Nella maggior parte dei casi, il fotogramma predefìnito 
viene usato come punto di partenza, l'aspetto e il comportamento vengono modificati e si 
assegnano al fotogramma le proprie immagini anziché l 'Immagine senza nome 1 
predefìnita. 
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Per impostare l'aspetto e il comportamento dello sprite: 

1 Selezionare il fotogramma chiave che si desidera impostare.Se occorre creare un nuovo 
fotogramma chiave, usare lo strumento Crea campione \j7_ per posizionare il fotogramma 
nel punto desiderato della traccia sprite. Per informazioni sull'uso dello strumento Crea 
campione, vedere "Aggiunta e modifica di campioni" a pagina 470 . 



Impostazione dell'aspetto e del comportamento 

A. Usare queste caselle dell'lnspector campione sprite per impostare il comportamento di rollover 
di ciascuna immagine sprite B. Fotogramma chiave 


2 Nella scheda Generale dell'lnspector campione sprite, impostare una delle seguenti 
opzioni per definire l'aspetto del fotogramma selezionato per lo sprite: 

Visibile Rende lo sprite visibile in un filmato QuickTime. 

Modalità Specifica il modo in cui lo sprite si sovrappone ad altri sprite nel filmato.Vedere 
il menu Modalità nella sezione Impostazione delle proprietà di base per tracce e 
campioni" a pagina 468 . 

3 Dopo avere selezionato la casella del comportamento principale, selezionare dal menu 
Immagine un'immagine da assegnare al fotogramma per lo sprite.Selezionata l'immagine, 
la relativa miniatura apparirà nella casella del comportamento principale.QuickTime 
visualizza l'immagine assegnata alla casella del comportamento principale all'inizio 
dell'esecuzione del filmato che contiene lo sprite. 

4 Per assegnare altre immagini ad altri comportamenti, selezionare una delle seguenti 
caselle e quindi un'immagine dal menu Immagine: 

• Sopra rivela l'immagine correlata quando un utente passa il puntatore del mouse 
suN'immagine assegnata a Principale. In altre parole, l'immagine Principale si 
sovrappone aN'immagine Sopra. 

• Clic dentro rivela l'immagine correlata quando l'utente fa clic e tiene premuto il 
pulsante del mouse. 

• Clic fuori rivela l'immagine correlata quando l'utente fa clic all'interno dello sprite e 
trascina il puntatore all'esterno. 
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5 Per assegnare un cursore al puntatore del mouse per ogni comportamento quando 
l'utente passa sullo sprite, selezionare la casella del comportamento,quindi un cursore dal 
relativo menu. 

6 Digitare nella casella di testo Stato eventuali informazioni relative allo sprite che si 
desidera visualizzare nella barra di stato della finestra del browser Web durante l'esecu¬ 
zione del filmato. 

Importazione dei livelli di Photoshop come sprite 

È possibile usare la scheda Sprite dell'lnspector traccia sprite per importare immagini da 
un file di Photoshop e creare automaticamente uno sprite per ogni livello del file in una 
sola operazione. Il vantaggio offerto dalla scheda Sprite consiste nel fatto che consente di 
progettare e comporre sprite in Photoshop (incluse le immagini a sfioramento e così via) e 
di importare le immagini con estrema facilità in un filmato QuickTime.Con questo 
metodo, è semplice progettare un'interfaccia di grande effetto in Photoshop con tutti i 
comportamenti neN'immagine e quindi attivarla automaticamente in GoLive senza che 
occorra riposizionare tutte le immagini o assegnare manualmente i comportamenti. 
Impostando in precedenza i nomi dei livelli in Photoshop, è inoltre possibile assegnare 
automaticamente diversi comportamenti di rollover a ciascuno sprite nello stesso 
momento in cui il file di Photoshop viene importato. 

Photoshop può essere anche usato come strumento di prototipizzazione per creare 
l'aspetto iniziale delle immagini, importare le immagini in GoLive e impostare le azioni 
interattive. Al termine della procedura, sarà possibile usare nuovamente Photoshop per 
creare gli elementi grafici finali e sostituire le immagini assegnate agli sprite senza perdere 
le azioni interattive degli stessi né gli effetti di eventuali operazioni eseguite con GoLive 
per creare il filmato. 

Per impostare le immagini e i nomi dei livelli in Photoshop per il comportamento di 
rollover: 

In Adobe Photoshop, creare e comporre le immagini di sfondo e di sprite esattamente 
come si desidera che appaiano nel filmato.Si supponga, per esempio,di creare un filmato 
in cui è visualizzata una televisione con quattro pulsanti per la selezione dei canali.Si 
supponga inoltre di assegnare un comportamento di rollover ai pulsanti in modo tale che 
cambino aspetto quando l'utente passa il puntatore del mouse sugli stessi. Nel file di 
Photoshop, per prima cosa creare un'immagine di sfondo che rappresenti una televisione. 
Aggiungere quindi quattro pulsanti, ciascuno su un livello diverso, il cui aspetto principale 
è quello che si desidera visualizzare quando il puntatore del mouse non è posizionato sui 
pulsanti. Posizionare i pulsanti in base al layout che si desidera visualizzare nel filmato, per 
esempio allineati lungo la base dello sfondo con la televisione. Aggiungere altre quattro 
immagini di pulsante alternative, ciascuna sul proprio livello, il cui aspetto è diverso da 
quello dei pulsanti principali e corrisponde aN'immagine che si desidera visualizzare 
quando il puntatore del mouse è posizionato sui pulsanti. Posizionare i pulsanti alternativi 
esattamente nella stessa posizione dei pulsanti principali. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 483 ^ 












Aiuto di Adobe GoLive 


Modifica dei filmati QuickTime 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 484 ► 


Per impostare il comportamento di rollover, denominare ciascun livello dei pulsanti 
usando un prefìsso significativo, un segno di sottolineatura e quindi un'estensione che 
indichi il comportamento di rollover per queU'immagine. Per esempio, i livelli contenenti 
le immagini dei pulsanti principali possono essere denominati canate! _principaie, 
canale2_principale e così via. Le immagini alternative dei pulsanti, relative ai comporta¬ 
menti di sfioramento, possono essere denominate canale!_sopra, canale2_sopra e così via. 
Quando si impostano le opzioni della scheda Sprite prima dell'importazione, si specifica 
l'estensione principale per mappare i livelli principali dei pulsanti alla casella del comporta¬ 
mento Principale per gli sprite e si specifica sopra per mappare i livelli alternativi dei 
pulsanti alla casella del comportamento Sopra per gli stessi sprite. 

Nota: può essere usato qualsiasi nome per il livello di sfondo. GoLive è in grado di deter¬ 
minare automaticamente il livello di sfondo se si sceglie di importarlo. 

Per importare un file di Photoshop e creare automaticamente gli sprite: 

1 Selezionare la traccia sprite dall'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

2 Visualizzare la scheda Sprite dell'lnspector traccia sprite ed eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Per importare il livello di sfondo dal file di Photoshop e creare uno sprite da visualizzare 
sullo sfondo, selezionare Importa livello sfondo. 

• Per ridimensionare la traccia sprite in base alle dimensioni delle immagini importate, 
selezionare Ridimensiona traccia sprite.Se l'opzione Ridimensiona traccia sprite non è 
selezionata, GoLive non ridimensiona la traccia sprite e ritaglia le immagini che 
risultano più grandi della traccia sprite. 

• Per mappare i livelli contenuti nel file di Photoshop come immagine principale per ogni 
nuovo sprite, inserire l'estensione appropriata nella casella di testo Principale. Per 
esempio, se le immagini dei pulsanti principali si trovano sui livelli denominati 
canate!_principaie, canale2_principale e così via, digitare principale come estensione 
nella casella di testo Principale. Effettuata l'importazione, GoLive assegna le immagini 
dei livelli principali alla casella del comportamento Principale nella scheda Generale 
dell'lnspector campione sprite per ogni sprite. 

• Per mappare i livelli contenuti nel file di Photoshop alla casella del comportamento 
Sopra nella scheda Generale dell'lnspector campione sprite per ogni sprite, inserire 
l'estensione appropriata nella casella di testo Sopra. Per esempio, se le immagini dei 
pulsanti alternativi si trovano sui livelli denominati canale!_sopra, canale2_sopra e così 
via, digitare sopra come estensione nella casella di testo Sopra. 

• Per mappare i livelli contenuti nel file di Photoshop alla casella del comportamento Clic 
nella scheda Generale dell'lnspector campione sprite per ogni sprite, inserire l'esten¬ 
sione appropriata nella casella di testo Clic. Per esempio, per canale!_clic, canale2_clice 
così via, digitare clic come estensione nella casella di testo Clic. 

3 Fare clic su Importa e passare alla cartella contenente il file di Photoshop. Selezionare il 
file di Photoshop e fare clic su Apri. 

4 Nella finestra di dialogo delle impostazioni di compressione, selezionare un 
compressore di immagini e una profondità di colore dai menu a comparsa, quindi fare clic 
su OK. Vedere "Impostazione delle opzioni di compressione" a pagina 478 . 
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GoLive aggiunge i livelli come immagini individuali nella scheda Immagini dell'lnspector 
traccia sprite, aggiunge uno sprite per l'immagine di sfondo (se si sceglie di importarla) e 
aggiunge uno sprite per ciascuna combinazione di livelli principale, sopra e clic. Per visua¬ 
lizzare o modificare le proprietà relative a ciascuno sprite, come la selezione di un cursore 
per un'immagine Sopra, usare la scheda Generale dell'lnspector campione sprite.Vedere 
"Impostazione dell'aspetto e dei comportamenti degli sprite" a pagina 481 . 

Per sostituire le immagini provenienti da un file di Photoshop e aggiornare 
automaticamente gli sprite: 

1 Accertarsi che i nomi del livelli non siano stati modificati nel file di Photoshop. 

2 Selezionare la traccia sprite dall'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

3 Visualizzare la scheda Sprite dell'lnspector traccia sprite e fare clic su Sostituisci. 

4 Passare alla cartella contenente il file di Photoshop, selezionare il file e fare clic su Apri. 

5 Nella finestra di dialogo delle impostazioni di compressione, selezionare un 
compressore di immagini e una profondità di colore dai menu a comparsa,quindi fare clic 
su OK. GoLive sostituisce le immagini per ogni sprite. 

Aggiunta di azioni agli sprite 

È possibile aggiungere azioni a uno sprite allegando le azioni ai fotogrammi chiave. Per 
esempio, allegando l'azione Vai a URL all'evento clic del mouse per un fotogramma chiave 
dello sprite, è possibile aprire una pagina Web quando l'utente fa clic sullo sprite. 

Per aggiungere un'azione a uno sprite: 

1 Selezionare lo sprite e quindi il fotogramma chiave a cui si desidera allegare un'azione. 
Se occorre creare un nuovo fotogramma chiave, usare lo strumento Crea campione per 
posizionare il fotogramma nel punto desiderato della traccia sprite.Vedere Aggiunta e 
modifica di campioni" a pagina 470 . 

2 Visualizzare la scheda Azioni dell'lnspector campione sprite. Selezionare dall'elenco 
Eventi l'evento del mouse che dovrà attivare l'azione sprite desiderata: 

• Mouse premuto attiva un'azione quando l'utente preme il pulsante del mouse (senza 
rilasciarlo) mentre il puntatore si trova sullo sprite. 

• Mouse rilasciato attiva un'azione quando l'utente rilascia il pulsante del mouse mentre 
il puntatore si trova sullo sprite. 

• Clic singolo attiva un'azione quando l'utente fa clic sullo sprite. 

• Mouse appoggiato attiva un'azione quando l'utente fa passare il puntatore del mouse 
sullo sprite. 

• Mouse allontanato attiva un'azione quando l'utente allontana il puntatore del mouse 
dallo sprite. 

3 Scegliere il pulsante Nuovo elemento [h] per allegare un'azione all'evento. Il puntino (•) 
visualizzato a destra di ciascun evento indica che l'evento è attivo. 

4 Dal menu a comparsa situato sotto le caselle di riepilogo Eventi e Azioni, scegliere 
un'azione, per esempio Vai a URL, quindi impostare le relative proprietà sotto il menu di 
scelta rapida. Per ulteriori informazioni sulle azioni del menu a comparsa, vedere "Uso 
delle azioni per il controllo delle tracce" a pagina 486 . 
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5 Fare clic su Applica. È possibile aggiungere ulteriori eventi e azioni allo sprite. Per 
esempio, si può combinare uno degli eventi clic del mouse con uno dei due eventi di 
sfioramento per fare in modo che lo sprite risponda non solo quando l'utente fa clic ma 
anche quando sposta il puntatore del mouse su di esso. 


Uso delle azioni per il controllo delle tracce 

GoLive include svariate azioni aggiunte per il controllo di filmati, tracce, sprite, oggetti 
QTVR e file SWF. 

Uso delle azioni per impostare le proprietà dei filmati 

Le seguenti azioni consentono di impostare le proprietà dei filmati: 

Imposta volume filmato Imposta il volume audio del filmato. È possibile impostare il 
livello del volume tra 0 (il minimo) e 255 (il massimo). 

Imposta velocità filmato Imposta la velocità di riproduzione del filmato: 1 a velocità 
normale, 2 a velocità doppia, 0 per interrompere, -1 o -2 o meno per riprodurre il filmato al 
contrario. 

Imposta tipo riproduzione filmato Imposta la modalità di riproduzione dei filmati: 

• Nessuno, per riprodurre completamente il filmato una volta e interrompere. 

• Ciclo, per riprodurre completamente il filmato più volte dall'inizio alla fine. 

• Ciclo e Palindromo, per riprodurre completamente il filmato più volte prima in avanti e 
poi indietro. 

Vai a un punto specifico del filmato Passa alla posizione inserita nella casella di testo 
Posizione filmato. 

Vai all'inizio del filmato Passa all'inizio del filmato. 

Vai alla fine del filmato Passa alla fine del filmato. 

Vai avanti nel filmato Fa avanzare il filmato un fotogramma alla volta. 

Vai indietro nel filmato Riavvolge il filmato un fotogramma alla volta. 

Imposta selezione filmato Consente di selezionare una parte di filmato in base ai valori 
inseriti nelle caselle di testo Ora di inizio e Ora di fine. Fare clic sul pulsante Ottieni 
selezione corrente per avviare l'intervallo di tempo al punto di selezione della riprodu¬ 
zione corrente. 

Imposta riproduzione filmato selezionato Abilita la riproduzione del filmato speci¬ 
ficato dall'azione Imposta selezione filmato e consente di attivare e disattivare la riprodu¬ 
zione del filmato selezionato. Per avviare la riproduzione del filmato, usare l'azione 
Imposta velocità filmato. 

Riproduci nota musicale Riproduce una nota (MIDI) con il suono specificato in una 
traccia strumento. Vedere Uso delle tracce strumento" a pagina 493 . 
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Imposta URL filmato secondario e Carica filmato secondario Le due azioni devono 
essere usate insieme. Imposta URL filmato secondario consente di specificare un URL per 
un filmato senza caricarlo e quindi di non vedere alcun effetto visibile quando l'azione 
viene applicata da sola.Carica filmato secondario consente di caricare l'URL specificato 
con l'azione Imposta URL filmato secondario e il risultato è che il contenuto modificato è 
visibile. Usare queste azioni per modificare il contenuto di una traccia di filmato mentre il 
filmato è in esecuzione, per esempio quando un utente fa clic su uno sprite. 

Vai a URL Porta lo sprite all'URL specificato. L'azione è globale, vale a dire che non 
controlla la finestra di riproduzione del filmato. La casella di testo Collegamento consente 
di usare il pulsante di selezione rapida per specificare una pagina Web nella finestra del 
sito; in alternativa, è possibile cercare la pagina Web di destinazione e inserire l'URL 
manualmente. La casella di testo e il menu Destinazione vengono usati solo per un'azione 
Vai a URL incorporata daN'interno di un filmato in una pagina Web. 

Uso delle azioni per impostare le proprietà delle tracce 

Le seguenti azioni consentono di impostare le proprietà delle tracce: 

Imposta abilitazione traccia Abilita o disabilita una traccia indipendentemente dal suo 
tipo. È possibile usare l'opzione, per esempio, per passare da una traccia audio a un'altra. 

Imposta livello traccia Imposta il numero di livello della traccia corrente specificando il 
suo ordine primo piano-secondo piano relativo alle altre tracce. Scegliere la traccia dal 
menu Traccia. La casella di testo Livello visualizza il numero di livello della traccia 
selezionata. È possibile inserire un numero per spostare avanti o indietro la traccia 
selezionata.Tanto più è basso il numero di livello, quanto più in avanti verrà spostata la 
traccia. 

Imposta matrice traccia Imposta le dimensioni della traccia di destinazione. Scegliere la 
traccia dal menu Traccia. Le caselle di testo Posizione e Dimensione visualizzano le 
impostazioni correnti. Per modificare queste impostazioni, deselezionare l'opzione 
L'azione normalizza la traccia. L'opzione Mantieni proporzioni conserva le proporzioni di 
aspetto delle impostazioni. 

Imposta modalità grafica traccia Imposta la modalità grafica della traccia selezionata. 
Scegliere la traccia dal menu Traccia. Dal menu Modalità, scegliere il modo in cui si 
desidera che la traccia si sovrapponga alle altre. Fare clic sul campo colore accanto al 
menu Modalità e trascinare nel campo un colore dal riquadro di anteprima della tavolozza 
Colore. 

Imposta volume suono traccia Imposta il volume per la traccia selezionata. Scegliere la 
traccia dal menu Traccia. È possibile impostare il livello del volume tra 0 (il minimo) e 255 
(il massimo). 

Imposta bilanciamento suono traccia Imposta il bilanciamento del suono per la traccia 
selezionata. Scegliere la traccia dal menu Traccia. È possibile impostare il bilanciamento a 
sinistra, al centro o a destra (per un massimo di -128 a sinistra e di 128 a destra). 

Uso delle azioni per impostare le proprietà degli sprite 

Le seguenti azioni consentono di impostare le proprietà degli sprite: 

Imposta matrice sprite Imposta la posizione dello sprite di destinazione. Scegliere la 
traccia dal menu Traccia, quindi lo sprite di destinazione dal menu Sprite. La casella di 
testo Posizione visualizza l'attuale posizione dello sprite. 
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Imposta indice immagini sprite Seleziona l'immagine per lo sprite di destinazione. 
Questa azione crea effetti di sfioramento. Scegliere la traccia dal menu Traccia, quindi lo 
sprite di destinazione dal menu Sprite. Nel menu a comparsa situato sotto il menu Sprite, 
scegliere l'immagine di destinazione per visualizzare una miniatura deN'immagine nella 
scheda Azioni. 

Imposta visibilità sprite Mostra o nasconde lo sprite di destinazione. Scegliere la traccia 
dal menu Traccia, quindi lo sprite di destinazione dal menu Sprite. L'opzione Visibile 
mostra e nasconde lo sprite. 

Imposta livello sprite Imposta il numero di livello dello sprite di destinazione specifi¬ 
cando il suo ordine primo piano-secondo piano relativo agli altri sprite nella stessa traccia. 
Scegliere la traccia dal menu Traccia, quindi lo sprite di destinazione dal menu Sprite. La 
casella di testo Livello visualizza il numero di livello dello sprite selezionato. È possibile 
inserire un numero per spostare avanti o indietro lo sprite selezionato.Tanto più è basso il 
numero di livello, quanto più in avanti verrà spostato lo sprite. 

Uso delle azioni per impostare le proprietà QTVR 

Le seguenti azioni consentono di impostare le proprietà QTVR: 

Vai a ID nodo QTVR Imposta l'ID del nodo corrente di un filmato QuickTime VR. 

Imposta angolo pan QTVR Imposta l'angolo pan corrente di un filmato QuickTime VR. 

Imposta angolo inclinazione QTVR Imposta l'angolo di inclinazione corrente di un 
filmato QuickTime VR. 

Vai a campo visualizzazione QTVR Imposta il campo di visualizzazione corrente di un 
filmato QuickTime VR. 

Vai a vista predefìnita QTVR Imposta la vista predefinita corrente di un filmato 
QuickTime VR. 

Uso delle azioni per impostare le proprietà SWF 

Le seguenti azioni consentono di impostare le proprietà SWF: 

Imposta pan traccia SWF Imposta le percentuali di pan correnti per la traccia SWF di 
destinazione.Sposta la traccia SWF di una quantità relativa impostata nelle corrispondenti 
caselle di testo. 

Imposta fattore zoom traccia SWF Applica il fattore di zoom specificato (tra 0 e 100%) 
alla traccia SWF di destinazione.il pulsante L'azione normalizza la traccia reimposta la 
traccia SWF sulla sua dimensione predefinita (ossia a cui non è stato applicato lo zoom). 

Imposta area zoom traccia SWF Imposta l'area di zoom corrente per la traccia SWF di 
destinazione.Tale rettangolo è l'area della traccia SWF a cui verrà applicato lo zoom 
nell'area comprendente le dimensioni correnti della traccia SWF. Si supponga per esempio 
di avere un filmato contenente almeno uno sprite. Importare una traccia SWF e 
impostarne le dimensioni su 320x240 pixel. Fare clic sulla scheda Azioni e applicare 
l'azione Imposta area zoom traccia SWF con l'area zoom impostata su 160x120 pixel. 
Selezionare l'evento del mouse Clic singolo. Fare clic sullo sprite per verificare l'effetto: 
l'area di zoom da 160x120 viene ingrandita alle dimensioni 320x240 pixel. 
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Vai a fotogramma traccia SWF Passa direttamente a un fotogramma specifico 
aN'interno della traccia SWF di destinazione. 

Vai a etichetta fotogramma traccia SWF Passa direttamente all'etichetta di un 
fotogramma specifico aN'interno della traccia SWF di destinazione, se la traccia dispone di 
etichette. Le etichette vengono create in un'applicazione di authoring SWF. 


Uso delle tracce SWF 

GoLive consente di integrare i file SWF nei filmati QuickTime. Una volta impostati i file SWF, 
con i pulsanti, le azioni e le etichette di propria scelta, e le corrette velocità dei fotogrammi 
(operazione eseguibile in un'applicazione di authoring SWF), è possibile usare GoLive per 
incorporarli nei filmati QuickTime. Dopo avere aggiunto una traccia SWF, GoLive consente 
di allegare delle azioni aggiunte ai pulsanti nel file SWF e di passare direttamente alle 
etichette predefinite in corrispondenza di posizioni specifiche nel file SWF. Per esempio, è 
possibile avere una barra di navigazione SWF con menu animati, rollover e suoni collegati 
ad eventi e utilizzare la barra con le azioni di QuickTime per controllare il filmato 
QuickTime. Per ulteriori dettagli sull'impostazione di pulsanti, azioni, etichette e delle 
velocità dei fotogrammi SWF, vedere la documentazione dell'applicazione di authoring 
SWF. 

Quando si aggiunge una traccia SWF in un filmato QuickTime, QuickTime fa corrispondere 
la propria base dei tempi a quella SWF. In altre parole, se un file SWF dispone di una 
velocità interna pari a 15 fotogrammi al secondo e una durata di un minuto, anche la 
traccia SWF corrispondente avrà durata pari a un minuto. 

Per aggiungere una traccia SWF: 

Per aggiungere una traccia SWF al filmato, trascinare una delle icone Traccia SWF dal 
gruppo QuickTime Q| della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea 
tempo.Vedere "Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . Dopo avere aggiunto la traccia 
SWF, è possibile impostare le proprietà di base (vedere 'Impostazione delle proprietà di 
base per tracce e campioni" a pagina 468) , passare alle etichette SWF e aggiungere le 
azioni ai pulsanti Macromedia* Flash”. 



A 


Uso di un file SWF in un filmato 
A. File SWF B. Video 
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Passaggio a un'etichetta SWF 

Per passare a un'etichetta in una traccia SWF in GoLive, è necessario per prima cosa 
inserire le etichette nel file SWF prima di creare la traccia SWF e usare il file SWF. 

Per passare a un'etichetta SWF: 

1 Selezionare la traccia SWF nell'Editor linea tempo, quindi aprire la scheda Etichette 
dell'lnspector traccia SWF. 

2 Scegliere l'etichetta alla quale si desidera passare dal menu Etichette. 

Aggiunta di azioni ai pulsanti SWF 

Nella scheda Azioni dell'lnspector traccia SWF, è possibile allegare una o più azioni a un 
pulsante SWF. Per semplificare l'identificazione dei pulsanti, è preferibile definire una 
stringa di testo descrittiva per ciascun pulsante anziché affidarsi agli ID. Le stringhe di 
testo vengono inserite nel file SWF che descrive ciascun pulsante. 

Per definire la stringa di testo relativa a un pulsante, inserire FSCommand con due 
argomenti nel file SWF. Per esempio: 

fscommand ("ScriptPulsPrìncA", PulsPrinc_fotogrammal") 

GoLive visualizza le due stringhe di testo come URL e Destinazione nella scheda Azioni 
nell'lnspector traccia SWF: 

URL: FSCommand:RootButtonScriptA 
Destinazione:RootButton_frame1 

Per aggiungere delle azioni a un pulsante SWF: 

1 Selezionare la traccia SWF nell'Editor linea tempo, quindi aprire la scheda Azioni 
dell'lnspector traccia SWF. 

2 Nel menu Pulsante,scegliere il pulsante al quale si desidera collegare le azioni. Il testo 
definito nelI'SWF per il pulsante mediante gli argomenti di FSCommand viene visualizzato 
sotto il menu Pulsante. 

3 Selezionare dall'elenco Eventi l'evento del mouse che dovrà attivare l'azione desiderata 
per il pulsante SWF: 

• Mouse premuto attiva un'azione quando l'utente preme il pulsante del mouse (senza 
rilasciarlo) mentre il puntatore si trova sul pulsante SWF. 

• Mouse rilasciato attiva un'azione quando l'utente rilascia il pulsante del mouse mentre 
il puntatore si trova sul pulsante SWF. 

• Clic singolo attiva un'azione quando l'utente fa clic sul pulsante SWF. 

• Mouse appoggiato attiva un'azione quando l'utente fa passare il puntatore del mouse 
sul pulsante SWF. 

• Mouse allontanato attiva un'azione quando l'utente allontana il puntatore del mouse 
dal pulsante SWF. 

4 Scegliere il pulsante Nuovo elemento [a] per allegare un'azione all'evento. Il puntino (•) 
viene visualizzato a destra di ciascun evento attivo. 
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5 Dal menu a comparsa situato sotto le caselle di riepilogo Eventi e Azioni, scegliere 
un'azione, per esempio Pan traccia SWF, quindi impostare le relative proprietà sotto il 
menu di scelta rapida. Per ulteriori informazioni sulle azioni del menu a comparsa, vedere 

"Uso delle azioni per il controllo delle tracce" a pagina 486 . 

6 Fare clic su Applica. È possibile aggiungere ulteriori eventi e azioni al pulsante SWF. 


Uso delle tracce streaming 

Le tracce streaming consentono di avviare quasi immediatamente la visualizzazione di un 
filmato in una pagina Web (o nel lettore QuickTime). GoLive consente di creare tracce 
streaming correlate ai filmati RTSP in tempo reale presenti in un server di flusso RTSP. 
Consente inoltre di esportare i filmati come filmati in tempo reale RTSP per utilizzarli su 
server dedicati RTSP.Vedere "Esportazione di filmati e tracce" a pagina 475 . 

Nota: Per ulteriori informazioni sulla preparazione dei filmati per la visualizzazione in 
tempo reale, consultare la documentazione di QuickTime. 

Informazioni sul flusso HTTP e RTSP 

Il flusso HTTP è la modalità di visualizzazione standard dei filmati QuickTime memorizzati 
su un server HTTP. La traccia streaming di GoLive può essere usata solo per i filmati in 
tempo reale RTSP. 

Flusso HTTP (Hypertext Transfer Protocol) Consente di memorizzare i file di filmato su 
un server Web (HTTP) come solitamente si fa con le pagine Web e i file di immagine. I 
filmati vengono scaricati nella loro interezza sul disco rigido del computer dove poi 
vengono riprodotti dal plug-in QuickTime. Poiché i filmati vengono scaricati sul disco 
rigido, è possibile riprodurli ogni volta che lo si desidera e si dispone di una velocità dati 
superiore (ossia di qualità migliore).Se si dispone di tracce sprite o 3D,esse saranno visibili 
agli utenti (cosa che invece non sarebbe possibile con il flusso RTSP). 

Flusso RTSP (Runtime Streaming Protocol) Richiede un server di flusso RTSP dedicato 
che invii i dati dei filmati in base alle esigenze. Non viene memorizzato alcun file sul 
computer dell'utente. Se il traffico su Internet è intenso e parti del filmato non arrivano a 
tempo debito, RTSP ignora il fatto che potrebbero mancare alcuni dati.Tuttavia, poiché il 
flusso RTSP funziona senza file, è possibile eseguire la riproduzione dal vivo, in cui tutti gli 
utenti visualizzano contemporaneamente gli stessi dati di filmato. Il vantaggio del flusso 
RTSP è rappresentato dal fatto che gli utenti non devono memorizzare sul proprio disco 
rigido file di filmato di grandi dimensioni come invece avviene con il flusso HTTP. 

Aggiunta di una traccia streaming RTSP 

Il filmato Client, ossia il filmato creato per il flusso RTSP,si trova su un server HTTP e fa riferi¬ 
mento a un filmato in tempo reale su un server RTSP. L'URL del filmato in tempo reale 
viene memorizzato nella traccia streaming del filmato Client. 

Per aggiungere una traccia streaming RTSP: 

1 Trascinare una delle icone della traccia streaming dal gruppo QuickTime cjj della 
tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo.Vedere "Aggiunta di 
tracce ai filmati" a pagina 459 . Nella scheda Generale dell'lnspector traccia streaming, 
impostare le proprietà quali la posizione e la dimensione della traccia flusso. Vedere 

"Impostazione delle proprietà di base per tracce e campioni" a pagina 468 . 
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2 Nella scheda RTSP dell'lnspector traccia streaming, inserire l'URL del filmato in tempo 
reale nella casella di testo Collegamento. 

3 Fare clic sul pulsante Ottieni proprietà flusso per aprire una connessione all'URL RTSP e 
quindi ottenere importanti attributi relativi al filmato in tempo reale (dimensione e 
durata). Se il contenuto di flusso è una riproduzione dal vivo, non ha durata specifica. 

È possibile annullare la connessione al server RTSP in GoLive facendo clic su un tasto 
qualsiasi. 

9 Uso del pulsante Ottieni proprietà flusso per verificare il collegamento al server di 
flusso. 

4 Scegliere una durata dal menu Timeout per indicare fino a quando GoLive dovrà 
tentare di effettuare il collegamento al server di flusso. Questa impostazione è valida solo 
quando si lavora in GoLive e non può essere applicata al filmato in tempo reale in una 
pagina Web se il filmato Client di un utente tenta la connessione al server RTSP. 


Uso delle tracce 3D 

Se si dispone di file 3D di QuickTime, è possibile importarli in una traccia 3D. 

Per aggiungere una traccia 3D al filmato,trascinare una delle iconeTraccia 3D dal gruppo 
QuickTime o| della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 
Vedere "Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . Dopo avere aggiunto la traccia 3D, è 
possibile impostare le proprietà di base (vedere 'Impostazione delle proprietà di base per 
tracce e campioni" a pagina 468) . 


Uso delle tracce MPEG 

Se si dispone di file video MPEG 1, è possibile importarli in una traccia MPEG. La traccia 
MPEG può essere usata per aggiungere un video MPEG, non per l'audio MPEG (,mp3). 
Usare una traccia suono per l'audio MPEG. 

Per aggiungere una traccia MPEG al filmato,trascinare una delle iconeTraccia MPEG dal 
gruppo QuickTime ej| della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea 
tempo.Vedere "Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . Dopo avere aggiunto la traccia 
MPEG, è possibile impostare le proprietà di base (vedere "Impostazione delle proprietà di 
base per tracce e campioni" a pagina 468) . 


Aggiunta di tracce audio e musicali 

I suoni possono essere importati in vari formati, tra cui AIFF/AIFC, System 7 Sound, WAV, 
file ,mp3 e Sound Designer II, nonché come file MIDI standard. Per aggiungere un file 
audio al filmato,trascinare una delle iconeTraccia audio dal gruppo QuickTime oj della 
tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo.Vedere "Aggiunta di 
tracce ai filmati" a pagina 459 . Per aggiungere un file MIDI, aggiungere una traccia MIDI 
trascinando una delle icone MIDI dal gruppo QuickTime ej| della tavolozza Oggetti 
nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

Dopo avere aggiunto la traccia audio o musicale,fare clic sul pulsante Riproduzione _ij 
nell'Editor linea tempo per ascoltare la traccia e provarla insieme alle altre tracce. 
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Uso delle tracce strumento 

La traccia strumento consente di riprodurre una nota quando viene caricata una traccia di 
filmato oppure per riprodurre dei suoni nel caso in cui si verifichi un determinato evento. 
Per esempio, è possibile ottenere la riproduzione di un suono quando l'utente fa clic 
aN'interno di un filmato. GoLive riceve i suoni delle tracce strumento dalla libreria di suoni 
MIDI installata con QuickTime. 

Le opzioni delle tracce strumento definiscono il sintetizzatore usato per riprodurre lo 
strumento, la categoria dello strumento e lo strumento riprodotto. La traccia strumento 
viene quindi riprodotta mediante l'aggiunta di un'azione Riproduci nota musicale allegata 
a una traccia. Le opzioni dell'azione Riproduci nota musicale consentono di determinare il 
tono, il volume e la durata della nota. L'azione Riproduci nota musicale può essere allegata 
alle tracce di filmato, ai campioni sprite o ai campioni testo. 

Per aggiungere una traccia strumento al filmato, trascinare una delle icone Traccia 
strumento dal gruppo QuickTime o| della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce 
dell'Editor linea tempo.Vedere “Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . Dopo avere 
aggiunto la traccia strumento, seguire le istruzioni fornite in questa sezione per impostare 
la traccia e allegare un'azione Riproduci nota musicale a una traccia di filmato. 

Impostazione di una traccia strumento 

Nella scheda Strumenti dell'lnspector traccia strumento, fare clic su Aggiungi per 
selezionare un sintetizzatore, una categoria di strumento e uno strumento. È possibile 
aggiungere più strumenti a una traccia, ma l'azione Riproduci nota musicale riproduce 
solo uno degli strumenti selezionati. 

Aggiunta di un'azione Riproduci nota musicale a una traccia o un 
campione 

Dopo avere impostato una traccia strumento con uno o più strumenti, è possibile usare 
uno degli strumenti in un'azione aggiunta Riproduci nota musicale per una traccia di 
filmato, un campione sprite o un campione testo. 

Per aggiungere un'azione Riproduci nota musicale a una traccia o un campione: 

1 Selezionare la traccia di filmato, il campione sprite o il campione testo nell'Editor linea 
tempo, quindi visualizzare la scheda Azioni dell'lnspector traccia filmato, la scheda Azioni 
dell'lnspector campione sprite o la scheda Testo dell'lnspector campione testo. 

2 Selezionare un evento dalla casella di riepilogo Eventi, quindi scegliere il pulsante 
Nuova azione [a] sotto la casella di riepilogo Azioni. Il puntino (•) viene visualizzato a 
destra dell'evento per indicare che è attivo. 

3 Scegliere Riproduci nota musicale dal menu a comparsa sotto le caselle Eventi e Azioni. 

4 Selezionare Questo filmato dal menu Filmato di destinazione. 

5 Selezionare Traccia strumento dal menu Traccia. Se necessario, modificare le proprietà 
rimanenti, come il volume. 

6 Fare clic su Applica. 
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Uso delle tracce HREF 

Le tracce HREF vengono usate per incorporare degli URL in una traccia testo addizionale 
aN'interno di un filmato QuickTime. Un browser Web passa ad una destinazione URL in 
maniera automatica oppure quando un utente fa clic sull'area di visualizzazione del 
filmato. È inoltre possibile usare una traccia HREF in una pagina Web con fotogrammi 
HTML, in cui il filmato viene riprodotto in un fotogramma mentre un secondo fotogramma 
visualizza le destinazioni URL alternative durante la riproduzione del filmato. L'uso dei 
fotogrammi consente la riproduzione continua del filmato mentre il contenuto del 
secondo fotogramma viene sostituito.È possibile utilizzare una sola traccia HREF per 
filmato. 

Per aggiungere una traccia HREF: 

1 Trascinare una delle icone Traccia HREF dal gruppo QuickTime ^ della tavolozza 
Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

2 Selezionare il campione HREF nell'area del contenuto traccia dell'Editor linea tempo, 
quindi digitare l'URL completo nella casella di testo Collegamento dell'lnspector 
campione URL. È inoltre possibile usare il pulsante Selezione rapida per specificare una 
pagina Web nella finestra del sito, ricercare un file locale oppure scegliere un file 
selezionato in precedenza dal menu URL situato a destra della casella di testo 
Collegamento. 

3 Dal menu Destinazione, scegliere un fotogramma nella destinazione URL oppure 
digitare un nome di fotogramma. 

4 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per passare automaticamente all'URL specificato quando viene riprodotto il filmato, 
selezionare l'opzione Caricamento automatico. 

• Per fare in modo che l'utente faccia clic sul filmato QuickTime per passare all'URL speci¬ 
ficato, deselezionare l'opzione Caricamento automatico. 

Per mostrare o nascondere la traccia HREF: 

Per impostazione predefinita, la traccia HREF è nascosta per impedire che l'URL appaia nel 
filmato.Se si desidera visualizzare l'URL,fare clic sull'icona occhio «■ per mostrare la traccia 
HREF. 

Nota: non è possibile modificare il nome predefinito HREF poiché QuickTime riconosce 
una traccia HREF in base al nome "HREFTrack". 


Uso delle tracce cartella 

Le tracce cartella consentono di organizzare le varie tracce in gruppi. Per esempio, è 
possibile raggruppare tutte le tracce video oppure quelle relative ad immagini (illustra¬ 
zioni o sprite). 

Per aggiungere una traccia cartella al filmato,trascinare una delle iconeTraccia cartella dal 
gruppo QuickTime 21 della tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea 
tempo.Vedere "Aggiunta di tracce ai filmati" a pagina 459 . Dopo avere aggiunto la traccia 
cartella, è possibile impostare le proprietà di base (vedere "Impostazione delle proprietà di 
base per tracce e campioni" a pagina 468) . 
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Per organizzare le tracce in cartelle, è sufficiente trascinare una traccia già esistente 
nell'Editor linea tempo oppure un'icona traccia della tavolozza Oggetti nella traccia 
cartella. Dopo avere trascinato una traccia nella traccia cartella, fare clic sul triangolo 
accanto alla traccia cartella per espanderla o comprimerla e per visualizzare le tracce 
contenute nella stessa. Selezionare una traccia all'interno della traccia cartella per visua¬ 
lizzare l'Inspector corrispondente. Aggiungere il numero di cartelle necessario per 
organizzare tutte le tracce. 


Uso delle tracce capitolo 

Come i capitoli di un libro, una traccia capitolo suddivide un filmato in segmenti relativi 
allo stesso argomento. Fornisce uno strumento di esplorazione di base per i filmati 
QuickTime, che consente agli utenti di spostarsi velocemente in corrispondenza dei punti 
selezionati in un filmato. Quando viene visualizzato in un browser Web o nel lettore 
QuickTime, il plug-in QuickTime visualizza la traccia capitolo sotto forma di menu nel 
controller QuickTime standard del filmato. Si consiglia di usare solo una traccia capitolo 
per filmato. 

Nota: la traccia capitolo richiede che un filmato abbia una larghezza pari ad almeno 
275 pixel per visualizzare il menu capitolo. 

Per aggiungere una traccia capitolo: 

1 Trascinare una delle icone Traccia capitolo dal gruppo QuickTime 31 della tavolozza 
Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

2 Selezionare la traccia capitolo nell'Editor linea tempo, quindi aprire l'Inspector traccia 
capitolo. 

3 Dal menu Rappresenta traccia capitolo per, scegliere una traccia da associare ai capitoli. 

4 Selezionare il campione traccia capitolo nell'Editor linea tempo per visualizzare 
l'Inspector campione traccia capitolo. 

5 Inserire un titolo di capitolo nella casella di testo Capitolo. 

6 Aggiungere altri capitoli alla traccia capitolo usando lo strumento Crea campione [£] 
per creare i campioni capitolo.Vedere "Aggiunta e modifica di campioni" a pagina 470 . 

Selezionare ogni nuovo campione capitolo, quindi digitare un titolo nell'lnspector 
campione traccia capitolo. 

È possibile verificare le proprie selezioni nella finestra Movie Viewer scegliendo i capitoli 
dal relativo elenco nel controller. È possibile che, per poter visualizzare il menu a 
comparsa, occorra ridimensionare la finestra. 

Nota: se in una sezione del filmato vengono lasciati degli spazi tra i campioni capitolo, in 
tale sezione non verrà visualizzato alcun titolo. 
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Uso delle tracce testo 

Le tracce testo visualizzano del testo,come i sottotitoli, all'Interno di un filmato. È possibile 
suddividere le tracce testo in segmenti e aggiungere messaggi a un filmato per miglio¬ 
rarne la comprensione.Si può inoltre collegare il testo a un URL in modo che appaia una 
pagina Web quando i visitatori del sito fanno clic su una parola o su una frase e sia 
possibile aggiungere delle azioni al collegamento di testo. 



A 


B 


Uso di una traccia testo in un filmato 
A. Collegamenti di testo B. Testo a scorrimento 

Per aggiungere una traccia testo e del testo a un filmato: 

1 Trascinare una delle icone Traccia testo dal gruppo QuickTime oj della tavolozza 
Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

2 Selezionare il campione testo nell'area del contenuto traccia dell'Editor linea tempo, 
quindi aprire la scheda Testo dell'lnspector campione testo. Se necessario, espandere la 
traccia testo per visualizzare i campioni testo. 

3 Nella grande casella di testo posta al centro della scheda Testo, digitare il testo da visua¬ 
lizzare nel filmato, quindi fare clic su Applica. Per allineare il testo nel filmato, scegliere un 
tipo di allineamento dal menu Allineamento. 

4 Per aggiungere un testo che appaia in diversi momenti del filmato, usare lo strumento 
Crea campione j?_ per creare nuovi campioni testo con diversi contenuti. Per informazioni 
sull'uso dello strumento Crea campione, vedere "Aggiunta e modifica di campioni" a 
pagina 470 . 

Aggiunta di azioni ai collegamenti di testo 

Il testo di un filmato può essere collegato a una pagina Web, un file o qualsiasi elemento 
con un URL. È inoltre possibile specificare l'evento del mouse che attiva il collegamento di 
testo. Per esempio, è possibile specificare che una determinata pagina Web viene aperta 
ogni volta che un utente fa clic su un collegamento di testo. Un filmato può contenere più 
collegamenti di testo. 

Per aggiungere azioni ai collegamenti di testo: 

1 Nella scheda Testo dell'lnspector campione testo, selezionare il testo da collegare nella 
casella di testo. 

2 Fare clic sull'icona Collegamento. GoLive sottolinea il testo selezionato e lo visualizza 
in blu. 
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3 Selezionare dall'elenco Eventi l'evento del mouse che dovrà attivare un'azione: 

• Mouse premuto attiva un'azione quando l'utente preme il pulsante del mouse (senza 
rilasciarlo) mentre il puntatore si trova sul collegamento di testo. 

• Mouse rilasciato attiva un'azione quando l'utente rilascia il pulsante del mouse mentre 
il puntatore si trova sul collegamento di testo. 

• Clic singolo attiva un'azione quando l'utente fa clic sul collegamento di testo. 

• Mouse appoggiato attiva un'azione quando l'utente fa passare il puntatore del mouse 
sul collegamento di testo. 

• Mouse allontanato attiva un'azione quando l'utente allontana il puntatore del mouse 
dal collegamento di testo. 

4 Scegliere il pulsante Nuovo elemento [a] per allegare un'azione all'evento. Il puntino (•) 
viene visualizzato a destra dell'evento per indicare che è attivo. 

5 Dal menu a comparsa situato sotto le caselle di riepilogo Eventi e Azioni, scegliere 
un'azione e impostarne le proprietà sotto il menu di scelta rapida. Per esempio, se si è 
scelto di aprire una pagina Web mediante l'azione Vai a URL, inserire l'URL al quale si 
desidera collegarsi. Per ulteriori informazioni sulle azioni del menu a comparsa, vedere 

"Uso delle azioni per il controllo delle tracce" a pagina 486 . 

6 Fare clic su Applica. È possibile aggiungere ulteriori eventi e azioni al collegamento di 
testo. 

7 Per creare altri collegamenti di testo nel filmato, digitare il testo nell'apposita casella e 
ripetere i passaggi precedenti per assegnare un'azione al testo selezionato. 

Impostazione delle proprietà del testo 

Dopo avere selezionato un campione testo nell'Editor linea tempo, è possibile impostare 
le seguenti proprietà nella scheda Proprietà dell'lnspector campione testo: 

Non visualizzare Impedisce la visualizzazione del testo nel filmato. 

Non scalare automaticamente Impedisce il ridimensionamento automatico del testo. 

Aggancia alla casella di testo Cambia le dimensioni della casella di testo e non riporta a 
capo il testo. Prima di selezionare questa opzione, inserire dei valori positivi in pixel nelle 
caselle di testo Larghezza margine e Altezza margine della scheda Layout dell'lnspector 
campione testo. 

Usa colore sfondo filmato Usa il colore di sfondo del filmato per colorare il testo. 

Riduci casella di testo Riduce il testo in base alle nuove dimensioni e lo riporta a capo. 
Prima di selezionare questa opzione, inserire dei valori positivi in pixel nelle caselle di testo 
Larghezza margine e Altezza margine della scheda Layout dell'lnspector campione testo. 

Ritardo scorrimento Imposta il ritardo dello scorrimento. Funziona solo quando lo 
scorrimento è abilitato e il tempo relativo al ritardo è inferiore alla durata del campione. 

Scorrimento in avanti Imposta il testo il modo tale che scorra verticalmente dalla fine 
all'inizio del filmato. 

Scorrimento indietro Imposta il testo il modo tale che scorra verticalmente dall'inizio 
alla fine del filmato. 

Scorrimento orizzontale Imposta il testo in modo che scorra orizzontalmente. Questa 
opzione non funziona con il testo di collegamento. 
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Scorrimento inverso Inverte la direzione del testo a scorrimento. 

Scorrimento continuo Determina lo scorrimento avanti e indietro di due campioni testo. 
Affinché questa opzione funzioni correttamente, è necessario selezionare anche Scorri¬ 
mento in avanti e Scorrimento indietro. 

Disposizione orizzontale Fa sì che il testo fatto scorrere orizzontalmente venga disposto 
nella casella di testo. Se questa opzione non è selezionata, il testo viene disposto come se 
la casella di testo non avesse bordo destro. 

Evidenziazione inversa Inverte il colore del testo evidenziato e quello del testo. 
Evidenziazione colore testo Imposta il colore del testo evidenziato. 

Inizio e Fine Imposta l'ora di inizio e di fine del testo a scorrimento. 

Impostazione delle proprietà di layout del testo 

Dopo avere selezionato un campione testo nell'Editor linea tempo, è possibile impostare 
le seguenti proprietà nella scheda Layout dell'lnspector campione testo: 

Larghezza margine e Altezza margine Imposta i margini della casella di testo in pixel. 
Sfondo Imposta il colore di sfondo della traccia testo. 

Rilascia ombra Imposta un testo ombreggiato che viene posizionato leggermente sotto 
al testo originale, alla sua destra. 

Trasparente Nasconde il colore di sfondo della traccia testo. 


Uso delle tracce filtro 

I filtri consentono di creare effetti speciali in un filmato, per esempio cambiare il colore di 
una traccia video o unire due tracce video. I filtri possono essere usati anche per creare 
effetti di transizione tra le tracce, per esempio la dissolvenza di un'immagine video in 
un'altra immagine. È inoltre possibile specificare esattamente l'inizio e la fine del filtro. 

La traccia filtro memorizza le caratteristiche di un filtro e il relativo video di destinazione. 
Esistono quattro tipi diversi di tracce filtro che è possibile aggiungere a un filmato: 

• Tracce filtro generiche, che generano l'effetto nuvola, fuoco o increspatura. 

• Tracce filtro a un'origine, che vengono applicate solo a una traccia video e modificano 
l'aspetto della traccia origine. 

• Tracce filtro a due origini, o transizioni, che creano un effetto di dissolvenza tra una 
traccia e l'altra. Questo filtro viene applicato a due tracce video di origine. Alcuni 
esempi di effetto di transizione sono la dissolvenza, l'esplosione, l'implosione e la 
tendina a gradazione. 

• Le tracce filtro a tre origini usano la luminosità di una traccia per controllare in che 
modo le altre due tracce origine vengono unite tra loro. Ciò è utile quando si desidera 
eseguire il mascheramento animato in tempo reale. 

Aggiunta e applicazione di tracce filtro generico 

Prima di aggiungere una traccia filtro generica, aggiungere la traccia video o la traccia 
immagine a cui si desidera applicare il filtro generico. 
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Per inserire un filtro generico: 

1 Trascinare una delle icone Traccia filtro generico dal gruppo QuickTime cj| della 
tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

2 Selezionare il campione filtro generico dall'area del contenuto traccia dell'Editor linea 
tempo (se necessario, espandere la traccia testo per visualizzare i campioni). 

3 Scegliere il pulsante Seleziona nell'lnspector campione filtro generico. 

4 Nella finestra di dialogo di selezione degli effetti, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Scegliere un effetto dalla casella di riepilogo (Nuvola, Fuoco o Increspatura) e, se neces¬ 
sario, selezionare i relativi parametri. 

• Fare clic su Salva per salvare l'effetto come file .qfx. 

• Fare clic su Carica per caricare un effetto salvato in precedenza. 

5 Fare clic su OK.GoLive assegna un'etichetta con il nome dell'effetto alla barra del 
campione filtro generico nell'Editor linea tempo. 

6 Per aggiungere altri filtri generici che vengano attivati in diversi momenti del filmato, 
usare lo strumento Crea campione per creare nuovi campioni filtro generico. Per infor¬ 
mazioni sull'uso dello strumento Crea campione, vedere "Aggiunta e modifica di 
campioni" a pagina 470 . 

Aggiunta e applicazione di tracce filtro a un'origine 

Prima di aggiungere una traccia filtro a un'origine, aggiungere la traccia video o la traccia 
immagine da usare come origine per la traccia filtro a un'origine. 

Si noti che quando si usa una traccia video come origine di una traccia filtro, i dati della 
traccia video originale non vengono visualizzati nel filmato.Tutti i dati della traccia video 
vengono elaborati in base all'effetto del filtro specificato nella traccia filtro, che determina 
inoltre le dimensioni e la posizione. 

Per inserire un filtro a un'origine: 

1 Trascinare una delle iconeTraccia filtro a un'origine dal gruppo QuickTime Q| della 
tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

Nota: è necessario posizionare la traccia filtro in fondo all'elenco tracce dell'Editor linea 
tempo per assegnarla al livello superiore dell'ordine (livello I). Vedere "Impostazione 
dell'ordine dei livelli delle tracce" a pagina 461 . 

2 Selezionare la traccia filtro a un'origine nell'Editor linea tempo e visualizzare l'Inspector 
traccia filtro a un'origine. 

3 Scegliere dal menu Origine la traccia video o la traccia immagine a cui si desidera 
applicare la traccia filtro a un'origine. 

4 Selezionare il campione filtro a un'origine dall'area del contenuto traccia dell'Editor 
linea tempo (se necessario, espandere la traccia testo per visualizzare i campioni). 

5 Scegliere il pulsante Seleziona nell'lnspector campione filtro a un'origine. 
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6 Nella finestra di dialogo di selezione degli effetti, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Scegliere un effetto dalla casella di riepilogo e, se necessario, selezionare i relativi 
parametri. Per informazioni sugli effetti, vedere "Impostazione degli effetti dei filtri a 
un'origine di QuickTime" a pagina 502 . 

• Fare clic su Salva per salvare l'effetto come file .qfx. 

• Fare clic su Carica per caricare un effetto salvato in precedenza. 

7 Fare clic su OK.GoLive assegna un'etichetta con il nome dell'effetto alla barra del 
campione filtro a un'origine nell'Editor linea tempo. 

8 Per aggiungere altri filtri a un'origine che vengano attivati in diversi momenti del 
filmato, usare lo strumento Crea campione j?_ per creare nuovi campioni filtro a 
un'origine. Per informazioni sull'uso dello strumento Crea campione, vedere "Aggiunta e 
modifica di campioni" a pagina 470 . 

Aggiunta e applicazione di tracce filtro a due origini 

Prima di aggiungere una traccia filtro a due origini, aggiungere le due tracce video da 
usare come origini per la traccia filtro. 

Per inserire un filtro a due origini: 

1 Trascinare una delle iconeTraccia filtro a due origini dal gruppo QuickTime o| della 
tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

Nota: è necessario posizionare la traccia filtro in fondo all'elenco tracce dell'Editor linea 
tempo per assegnarla al livello superiore dell'ordine (livello I). Vedere "Impostazione 
dell'ordine dei livelli delle tracce" a pagina 461 . 

2 Selezionare la traccia filtro a due origini nell'Editor linea tempo e visualizzare l'Inspector 
traccia filtro a due origini. 

3 Scegliere dal menu Origine A una delle tracce video a cui si desidera applicare la traccia 
filtro a due origini. Scegliere dal menu Origine B l'altra traccia video a cui si desidera 
applicare la traccia filtro a due origini. 

4 Selezionare il campione filtro a due origini dall'area del contenuto traccia dell'Editor 
linea tempo (se necessario, espandere la traccia testo per visualizzare i campioni). 

5 Scegliere il pulsante Seleziona nell'lnspector campione filtro a due origini. 

6 Nella finestra di dialogo di selezione degli effetti, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Scegliere un effetto dalla casella di riepilogo e, se necessario, selezionare i relativi 
parametri. Per informazioni sugli effetti, vedere 'Impostazione degli effetti di 
transizione di QuickTime per i filtri a due origini" a pagina 505 . 

• Fare clic su Salva per salvare l'effetto come file .qfx. 

• Fare clic su Carica per caricare un effetto salvato in precedenza. 

7 Fare clic su OK.GoLive assegna un'etichetta con il nome dell'effetto alla barra del 
campione filtro a due origini nell'Editor linea tempo. 
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8 Nell'lnspector campione filtro a due origini, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per fare in modo che l'effetto di transizione passi dalla traccia video dell'origine A 
all'origine B, selezionare Transizione da origine A a B. 

• Per fare in modo che l'effetto di transizione passi dalla traccia video dell'origine B 
all'origine A, selezionare Transizione da origine B ad A. 

9 Per aggiungere altri filtri a due origini che vengano attivati in diversi momenti del 
filmato, usare lo strumento Crea campione per creare nuovi campioni filtro a due 
origini. Per informazioni sull'uso dello strumento Crea campione, vedere "Aggiunta e 
modifica di campioni" a pagina 470 . 

Aggiunta e applicazione di tracce filtro a tre origini 

Prima di aggiungere una traccia filtro a tre origini, aggiungere le tre tracce video da usare 
come origini per la traccia filtro. 

Per inserire un filtro a tre origini: 

1 Trascinare una delle iconeTraccia filtro a tre origini dal gruppo QuickTime al della 
tavolozza Oggetti nell'area dell'elenco tracce dell'Editor linea tempo. 

Nota: è necessario posizionare la traccia filtro in fondo all'elenco tracce dell'Editor linea 
tempo per assegnarla al livello superiore dell'ordine (livello I). Vedere "Impostazione 
dell'ordine dei livelli delle tracce" a pagina 461 . 

2 Selezionare la traccia filtro a tre origini nell'Editor linea tempo e visualizzare l'Inspector 
traccia filtro a tre origini. 

3 Scegliere dal menu Origine A una delle tracce video a cui si desidera applicare la traccia 
filtro a tre origini. Scegliere dal menu Origine B l'altra traccia video a cui si desidera 
applicare la traccia filtro a tre origini. Scegliere dal menu Alone luminoso la traccia video 
che si desidera usare per controllare in che modo le tracce video delle origini A e B si 
uniscono luna all'altra (per vedere l'effetto più chiaramente, usare un video a scala di grigi 
ad alto contrasto come l'alone luminoso). 

4 Selezionare il campione filtro a tre origini dall'area del contenuto traccia dell'Editor 
linea tempo (se necessario, espandere la traccia testo per visualizzare i campioni). 

5 Scegliere il pulsante Seleziona nell'lnspector campione filtro a tre origini. 

6 Nella finestra di dialogo di selezione degli effetti, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Scegliere un'opzione dal menu Maschera e, se necessario, selezionare i parametri per 
l'effetto. 

• Fare clic su Salva per salvare l'effetto come file .qfx. 

• Fare clic su Carica per caricare un effetto salvato in precedenza. 

7 Fare clic su OK.GoLive assegna un'etichetta con il nome dell'effetto alla barra del 
campione filtro a tre origini nell'Editor linea tempo. 

8 Per aggiungere altri filtri a tre origini che vengano attivati in diversi momenti del 
filmato, usare lo strumento Crea campione j? \ per creare nuovi campioni filtro a tre 
origini. Per informazioni sull'uso dello strumento Crea campione, vedere "Aggiunta e 
modifica di campioni" a pagina 470 . 
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Impostazione degli effetti dei filtri a un'origine di QuickTime 

Quando si impostano gli effetti per i filtri a un'origine (vedere "Aggiunta e applicazione di 
tracce filtro a un'origine" a pagina 499) , è possibile selezionare una delle seguenti opzioni 
nella finestra di dialogo di selezione degli effetti: 

Guadagno Alfa Modifica il canale alfa di una singola traccia. Questa operazione viene 
comunemente eseguita prima di applicare alla traccia l'effetto Alfa Composito. È possibile 
impostare le seguenti opzioni: 

• Pin inferiore, ossia il valore minimo che il canale alfa è in grado di sostenere dopo che 
sono stati applicati i parametri di guadagno e offset. 

• Pin superiore,ossia il valore massimo che il canale alfa è in grado di sostenere dopo che 
sono stati applicati i parametri di guadagno e offset. 

• Guadagno, ossia il valore moltiplicato per il valore originale del canale alfa. 

• Offset, ossia il valore aggiunto al vecchio canale alfa dopo che è stato moltiplicato per il 
parametro Guadagno. 

Sfocatura Applica un effetto di sfocatura a una singola traccia. È possibile controllare 
l'entità della sfocatura: più elevato è il valore, più tempo occorre per l'esecuzione 
dell'effetto e maggiore è il grado di sfocatura. 

Luminosità e contrasto Consente di regolare la luminosità e il contrasto della traccia. Il 
valore predefinito è 0.1 valori compresi tra -100 e 0 diminuiscono la luminosità e il 
contrasto, mentre quelli tra 0 e 100 li aumentano. 

Stile di colore Consente di applicare a una singola traccia effetti di passaggio da un 
colore all'altro. Entrambi gli effetti elaborano in modo indipendente i componenti rossi, 
verdi e blu di ogni pixel. È possibile impostare le seguenti opzioni: 

• Solarizzazione regola il bilanciamento del colore della traccia origine generando una 
tabella di valori dei colori di sostituzione da due parametri. I valori della tabella iniziano 
a intensità zero e raggiungono la massima intensità al punto di picco, dopodiché 
tornano a zero. È possibile modificare il livello di solarizzazione, l'intensità della tabella 
di solarizzazione e il punto di solarizzazione (il punto di picco della tabella). 

• Posterizzazione riduce il numero di colori in un'immagine sostituendo tutti i pixel i cui 
colori sono compresi in una gamma consecutiva con il colore centrale di tale gamma. 
Ciò consente di controllare la formazione di bande di colore. Livello di posterizzazione 
determina il numero di colori raggruppati e sostituiti con il colore centrale della 
gamma. 

Tinta di colore Converte la traccia in scala di grigi e applica un colore chiaro e uno scuro 
aN'immagine.ll colore chiaro sostituisce il bianco neN'immagine a scala di grigi e il colore 
scuro sostituisce il nero. Il risultato finale è costituito da una versione in bicromia 
deN'immagine originale.Tipo tinta consente di effettuare una selezione tra cinque tinte 
diverse tra cui Bianco & nero, Raggi X, Seppia, Cobalto e Altro. Altro attiva le seguenti 
opzioni: 

• Colore chiaro o scuro sostituisce il bianco o il nero deN'immagine a scala di grigi. 

• Luminosità regola la luminosità dell'origine tra -255 (tutti i colori vengono sostituiti dal 
nero) e 255 (tutti i colori vengono sostituiti dal bianco). 

• Contrasto regola il contrasto dell'origine tra -128 (contrasto minimo) e 128 (contrasto 
massimo). 
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ColorSync (solo Mac OS) Regola il bilanciamento del colore di un'immagine in modo che 
corrisponda al profilo ColorSync specificato. Solitamente, lo si utilizza per regolare il 
profilo colore di un'immagine in modo che corrisponda all'attuale dispositivo di visualizza¬ 
zione. Ciò consente di mantenere accurate le rappresentazioni dei colori da un dispositivo 
all'altro. Si specifica sia il profilo ColorSync deH'immagine originale sia quello del dispo¬ 
sitivo di destinazione su cui l'immagine viene visualizzata. È possibile selezionare le 
seguenti opzioni: 

• Profilo di origine per l'immagine originale. 

• Profilo di destinazione per l'immagine di destinazione. 

• Simulazione colori per la regolazione dei colori convertiti: Periferico (fotografie), 
Saturazione (elementi grafici), Colorimetria assoluta (logotipi), Colorimetria relativa 
(logotipi). 

Rilevamento bordi Applica un effetto di rilevamento del bordo a una singola traccia.il 
modo in cui viene eseguito tale rilevamento è determinato dal fulcro di contorsione.Si 
tratta di una matrice di valori applicata a ogni pixel dell'origine per produrre l'immagine 
risultante. È possibile selezionare le seguenti opzioni: 

• Spessore bordi: più grande è il valore, più spessi saranno i bordi deH'immagine 
risultante. 

• Mostra il risultato a colori: i bordi vengono colorati in base al colore dei pixel di origine 
intorno ad essi. Deselezionare questa opzione per rendere i bordi grigio chiaro su uno 
sfondo grigio scuro. 

Rilievo Applica un effetto di rilievo a una singola traccia.Tanto più elevato è il valore, 
quanto più marcato è l'effetto. 

Disturbo film Simula la visualizzazione di una vecchia pellicola. Può essere usato per far 
sì che un video appaia come se avesse subito gli effetti del tempo. L'effetto Disturbo film 
dispone di opzioni che suggeriscono la presenza sulla pellicola di peli e graffi.Tali opzioni 
simulano la presenza di peli sulla superficie della pellicola e di righe da un pixel verticali o 
quasi verticali che simulano i graffi. Per controllare l'effetto visivo si possono regolare 
cinque parametri: 

• Densità capelli: Questo parametro controlla il numero di peli tracciati su ogni 
fotogramma e la frequenza con la quale essi appaiono. 

• Lunghezza capelli: La lunghezza massima (in pixel) dei peli tracciati. 

• Densità graffi: Questo parametro controlla il numero di graffi tracciati su ogni 
fotogramma e la frequenza con la quale essi appaiono. 

• Durata graffi: Il numero massimo di fotogrammi nei quali appare ogni graffio. 

• Spessore graffi: La larghezza massima, in pixel, di un graffio. 

Contorsione generale Applica un effetto di contorsione generale a una singola traccia. 
L'effetto risultante è determinato dai valori inseriti nei parametri del fulcro relativi 
all'effetto. Il fulcro per questa contorsione è costituito da una matrice di valori di tipo 3x3 
costituita da celle numerate da 1 a 9. 

L'algoritmo di contorsione esamina ogni pixel dell'origine e gli otto pixel circostanti. 
Questi valori vengono moltiplicati per i relativi valori delle celle e sommati. La somma 
viene quindi usata come valore del corrispondente pixel di destinazione. 
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Bilanciamento HSL Questo effetto consente di regolare in modo indipendente i canali di 
tono, saturazione e luminosità per una singola traccia. L'effetto Bilanciamento HSL 
dispone di tre parametri: 

• Tono: Regola il valore del canale relativo al tono per ogni pixel. 

■ Saturazione: Regola il valore del canale relativo alla saturazione per ogni pixel. 

• Luminosità: Regola il valore del canale relativo alla luminosità per ogni pixel. 

Riflesso lente Questo filtro produce un effetto simile a quello di una macchia solare e 
dispone di due opzioni: Intensità e centro riflesso eTipo lente.L'opzione Intensità e centro 
riflesso dispone di due parametri: 

• Dimensione: Regola la dimensione del centro del riflesso. 1.0 corrisponde a una piccola 
macchia solare al centro deN'immagine e valori superiori espandono l'effetto finché 
esso copre l'intera immagine con un valore pari a 2.0. 

• Luminosità: Regola la luminosità dell'effetto. 0.0 corrisponde alla trasparenza e 1.0 alla 
maggiore opacità. 

• Centro riflesso: Le impostazioni degli assi X e Y regolano la dispersione del movimento 
orizzontale e verticale dell'effetto. 

L'opzione Tipo lente visualizza il tipo di immagine utilizzata. 

Bilanciamento RGB Questo filtro consente di regolare in modo indipendente i canali 
rosso, verde e blu di una singola traccia.il filtro Bilanciamento RGB dispone di tre 
parametri: 

• Rosso: Regola il valore del canale rosso di ogni pixel. 

• Verde: Regola il valore del canale verde di ogni pixel. 

• Blu: Regola il valore del canale blu di ogni pixel. 

Nitidezza Questa opzione applica un effetto di nitidezza della contorsione.il livello di 
nitidezza applicato viene determinato dal fulcro di contorsione. È costituito da una 
matrice di valori applicati a ogni pixel della traccia origine. Questo effetto dispone di due 
parametri: 

• Livello di nitidezza: Questo menu fornisce sette valori diversi, da 1 (minimo) a 7 
(massimo). Più elevato è il valore, più velocemente avviene l'esecuzione dell'effetto e 
maggiore è il livello di nitidezza. 

• Luminosità: Il valore predefinito 1.0 rende più nitida la traccia origine ma non ne cambia 
la luminosità. I valori compresi tra 0.0 e 1.0 riducono la luminosità, mentre quelli 
superiori a 1.0 la aumentano. 
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Impostazione degli effetti di transizione di QuickTime per i filtri a 
due origini 

Quando si impostano gli effetti di transizione per i filtri a due origini (vedere "Aggiunta e 
applicazione di tracce filtro a due origini" a pagina 500) , è possibile selezionare uno dei 
seguenti effetti basati sul canale alfa nella finestra di dialogo di selezione degli effetti: 

Alfa composito Questo effetto consente di combinare due immagini usando i rispettivi 
canali alfa per controllare l'unione. Fornisce le opzioni di unione canali alfa standard ed è 
in grado di gestire la premoltiplicazione di qualsiasi colore, per quanto il bianco e il nero 
siano i più comuni e spesso garantiscano maggiore velocità. L'effetto Alfa composito 
dispone del parametro di modalità, che può contenere uno dei seguenti valori: 

• Alfa raddrizzato esegue un'unione alfa di tipo standard. Il valore del canale alfa della 
prima traccia definisce la quantità di tale traccia inclusa nell'Immagine composita. Il 
valore del canale alfa meno uno della prima traccia definisce la quantità della seconda 
traccia inclusa neH'immagine composita. 

• Alfa premoltiplicato calcola il pixel di destinazione in base al colore specificato nel 
campo colore di premoltiplicazione. 

• Alfa invertito esegue un'unione alfa di tipo inverso. 

Chiave cromatica Questo effetto combina due tracce sostituendo tutti i pixel della prima 
(specificati nel campo Colore chiave) con i pixel corrispondenti della seconda.Ciò 
consente alla seconda traccia di apparire sotto alla prima nei punti in cui è presente il 
colore specificato. Il Colore chiave è il colore di chiave cromatica da sostituire nella prima 
traccia con i pixel della seconda. 

Gli effetti seguenti sono transizioni fra due tracce: 

Dissolvenza incrociata Questo effetto genera un'unione alfa uniforme tra due origini 
video, producendo una dissolvenza uniforme della prima traccia nella seconda. Per questo 
effetto è disponibile un parametro, Percentuale. I due controlli con indicatore scorrevole 
consentono di modificare il grado di visibilità di una delle due origini durante l'unione. 

Esplosione In un effetto di questo tipo, la traccia B cresce da un singolo punto per espan¬ 
dersi fino a coprire interamente la traccia A. L'effetto dispone di tre parametri: 

• Percentuale: I due controlli con indicatore scorrevole consentono di modificare il grado 
di visibilità di una delle due origini durante l'unione. 

• Centro di esplosione X: La coordinata X (orizzontale) del centro dell'effetto. 

• Centro di esplosione Y: La coordinata Y (verticale) del centro dell'effetto. 

Tendina a gradazione Questo effetto causa la transizione fra due tracce e il modo in cui 
viene eseguito è controllato da un'immagine. All'inizio dell'effetto, l'area coperta 
daN'immagine mostra la prima traccia, mentre quella al di fuori deN'immagine mostra la 
seconda. Nel corso dell'effetto, l'immagine viene ridotta fino a che non risulta visibile solo 
la seconda traccia. Questo effetto dispone di tre parametri: 

• Percentuale: I due controlli con indicatore scorrevole consentono di modificare il grado 
di visibilità di una delle due origini durante l'unione. 

• Maschera: L'immagine che controlla la transizione fra le due tracce. 

• Sfumatura: L'indicatore scorrevole da 0 a 255 controlla l'intensità della sfumatura, o 
distorsione, visualizzata dal bordo iniziale della tendina a gradazione. 
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Implosione In un effetto di questo tipo, la traccia A si riduce fino a divenire un singolo 
punto, rivelando la traccia B. Il punto centrale dell'implosione è definito dai parametri 
dell'effetto. Questo effetto dispone di tre parametri: 

• Percentuale: I due controlli con indicatore scorrevole consentono di modificare il grado 
di visibilità di una delle due origini durante l'unione. 

• Centro di implosione X: La coordinata X (orizzontale) del centro dell'effetto. 

• Centro di implosione Y: La coordinata Y (verticale) del centro dell'effetto. 

Spingi In questo effetto, un'immagine originale sostituisce l'altra ed entrambe le tracce si 
spostano contemporaneamente. Per esempio, la traccia A solitamente occupa l'intero 
schermo e quella B arriva da sinistra mentre la traccia A esce contemporaneamente dallo 
schermo a destra. Questo effetto dispone di due parametri: 

• Percentuale: I due controlli con indicatore scorrevole consentono di modificare il grado 
di visibilità di una delle due origini durante l'unione. 

• Spinta da: Controlla la direzione dalla quale la traccia B sostituisce quella A. Questo 
parametro può contenere le opzioni Dall'alto, Da destra, Dal basso e Da sinistra. 

Sposta Con questo effetto, la traccia B scivola sullo schermo per coprire la traccia A. Alla 
fine dell'effetto, la traccia B avrà coperto completamente la traccia A. Questo effetto 
dispone di due parametri: 

• Percentuale: I due controlli con indicatore scorrevole consentono di modificare il grado 
di visibilità di una delle due origini durante l'unione. 

• Angolo: L'angolo con il quale la traccia B entra nel fotogramma. Questo valore è 
espresso in gradi e 0 indica la parte superiore dello schermo. 

Iride, Tendina a matrice. Radiale, Tendina Ognuno di questi effetti è l'implementazione 
di una serie di effetti di mascheramento che possono essere applicati a due tracce. 
Ognuno di essi dispone di sette parametri: 

• Percentuale: I due controlli con indicatore scorrevole consentono di modificare il grado 
di visibilità di una delle due origini durante l'unione. 

• Tipo: Impostando questo parametro, si controlla quale dei 13 effetti disponibili elencati 
nel relativo menu viene usato. È possibile visualizzare in anteprima i vari tipi di effetto 
nel riquadro di anteprima della finestra di dialogo di selezione degli effetti. 

• Ripetizione orizzontale: Il numero di ripetizioni orizzontali dell'effetto che si verificano 
in una singola traccia. 

• Ripetizione verticale: Il numero di ripetizioni verticali dell'effetto che si verificano in una 
singola traccia. 

• Spessore bordi: La larghezza, in pixel, di un bordo disegnato intorno alla seconda 
traccia. 

• Colore bordi: Il colore RGB del bordo intorno alla seconda traccia. 

• Contorni sfumatile è selezionata l'opzione per questo parametro, il bordo disegnato 
intorno alla seconda traccia viene sfocato. 
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Zoom Questo filtro produce un effetto di zoom di un'immagine (B) su (o da) un'altra 

immagine (A).Questo filtro dispone di quattro parametri: 

• Percentuale: La percentuale, o quantità,dell'area deN'immagine (B) a cui viene applicato 
l'effetto. La percentuale di zoom sinistra controlla l'immagine a cui viene applicato 
l'effetto (B) dal suo punto iniziale (dal centro verso l'esterno) mentre il lato destro la 
controlla dal suo punto finale (dall'esterno al centro). È possibile regolare le due 
impostazioni di percentuale e verificare gli effetti dell'ingrandimento e della riduzione 
allargando l'immagine B su un'ampia parte deN'immagine A, allargando l'immagine B 
su una piccola parte deN'immagine A oppure effettuando una combinazione delle due 
operazioni in modo tale che l'oggetto ingrandito venga a trovarsi nella posizione 
desiderata. 

• Tipo di ingrandimento: Consente di controllare a quali immagini viene applicato 
l'effetto di zoom. Ingrandisci B su A ingrandisce o riduce l'immagine B rispetto 
aN'immagine statica A. Ingrandisci B su ingrandimento A ingrandisce o riduce 
l'immagine B rispetto a un'immagine A a cui viene applicato l'effetto di zoom. 
Ingrandisci A applica semplicemente l'effetto di zoom aN'immagine A. 

• Centro di ingrandimento: Le impostazioni degli assi X e Y regolano il punto di inizio o 
fine orizzontale e verticale deN'immagine a cui viene applicato l'effetto di zoom, a 
seconda delle impostazioni di percentuale dell'area. 

• Distanza: La quantità di spostamento o velocità utilizzata per l'effetto di zoom applicato 
aN'immagine. 
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Authoring di siti Web senza fili 


Informazioni sul Web senza fili 

I siti Web destinati alla visualizzazione senza fili vengono creati con linguaggi di marcatura 
concepiti per Internet senza fili:CHTML,WML e XHTML Basic. CHTML (Compact HyperText 
Markup Language) è uno speciale sottoinsieme della specifica HTML 4.0 noto come 
i-mode, marchio di NTT DoCoMo.WML (Wireless Markup Language) è uno standard 
derivato da XML basato su tag. XHTML Basic è la specifica XHTML (Extensible HyperText 
Markup Language) per i dispositivi senza fili e alternativi. 

I siti creati mediante tali linguaggi sono in continuo aumento in tutto il mondo. Se il 
proprio fornitore di servizi di telefonia mobile offre l'esplorazione senza fili, è possibile 
visitare siti Web creati con questi linguaggi. 

Per sviluppare un sito Web senza fili è necessario sottostare a vincoli particolari. Molti 
utenti pagano tariffe maggiorate per l'esplorazione Web con i propri telefoni cellulari e 
computer portatili. È necessario progettare il sito in modo che testo, immagini ed esplora¬ 
zione siano ottimizzati per schermi piccoli e le dimensioni dei file siano ottimizzate per 
tempi di scaricamento minimi. 

Authoring di un sito senza fili in GoLive 

Per creare contenuto senza fili in GoLive ci si avvale degli stessi strumenti e metodi 
utilizzati per la generazione degli altri siti. Se si conosce già GoLive, si apprenderanno 
rapidamente le tecniche di authoring senza fili. 

Organizzazione e pianificazione del sito Utilizzare il file di progetto del sito per 
organizzare i file e mantenere validi i collegamenti tra le pagine. Le funzioni di GoLive 
relative al diagramma schema consentono di pianificare la gerarchia e l'esplorazione tra le 
pagine prima della creazione delle stesse. 

Aggiunta di contenuto alle pagine Le barre degli strumenti, i menu, la tavolozza 
Oggetti e l'Inspector di GoLive consentono di aggiungere e formattare testo e immagini, 
collegare pagine e sviluppare moduli per l'input dell'utente. 

Utilizzo delle funzioni uniche di GoLive per semplificare lo sviluppo Gli oggetti 
Smart consentono di aggiungere e ottimizzare file grafici per i siti Web senza fili diretta- 
mente in GoLive. Le pagine di elementi fissi permettono di creare pagine predefinite con 
le impostazioni e il contenuto desiderati. 

Progettazione tenendo presente l'utente di dispositivi senza fili Durante lo sviluppo 
di pagine CHTML e XHTML è possibile impostare la visualizzazione della finestra 
documento in modo che assuma l'aspetto del layout di un browser di telefono. Per i siti 
WML e XHTML è possibile utilizzare l'emulatore Nokia per visualizzare l'aspetto delle 
pagine in vari modelli di telefono, mentre per i siti CHTML l'emulatore Access consente di 
visualizzare le pagine in anteprima.Tenere presente che gli emulatori Nokia e Access sono 
disponibili solo per la versione Windows di GoLive. 
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Creazione di un sito CHTML 

CHTML è il linguaggio di marcatura più usato in Giappone per il diffuso servizio di 
telefonia mobile i-mode. L'accesso a Internet senza fili mediante CHTML sta iniziando a 
essere disponibile anche in altri paesi. In GoLive è possibile sviluppare facilmente siti sia 
per le lingue romane sia per quelle a doppio byte (asiatiche). Per ulteriori informazioni su 
CHTML e i-mode, visitare il sito Web NTT DoCoMo agli indirizzi 
http://www.nttdocomo.com e http://www.nttdocomo.co.jp. 

Informazioni sullo sviluppo di un sito CHTML 

Durante lo sviluppo di pagine CHTML è consigliabile utilizzare un file di progetto del sito 
per usufruire di tutti i vantaggi di GoLive. Il file di progetto del sito consente di gestire i 
collegamenti e le risorse del sito, utilizzare i diagrammi per progettarne la struttura e 
salvare le pagine come modelli ed elementi fissi per ottenere maggiore coerenza e 
rendere il lavoro più efficiente. Attenersi alle istruzioni di base riportate di seguito per 
sviluppare il sito. 

Impostazione deN'ambiente e delle pagine Per poter trascinare nella pagina solo 
elementi CHTML validi è necessario configurare la tavolozza Oggetti. Se si crea un sito 
CHTML giapponese, occorre configurare GoLive per l'utilizzo della codifica documento 
Shift JIS. Infine, è necessario impostare la pagina sul doctype CHTML e scegliere 
un'impostazione di visualizzazione in anteprima del browser. Durante l'impostazione del 
doctype sono disponibili solo le opzioni di formattazione valide in CHTML. 

Importante: dopo aver configurato la tavolozza Oggetti e impostato il doctype, nei menu 
contestuali di GoLive continueranno a essere visualizzati tutti gli elementi, compresi quelli 
non validi. Evitare l'uso dei menu contestuali per l'aggiunta di elementi CHTML e la 
formattazione di testo. 

Aggiunta di contenuto È possibile aggiungere testo, collegamenti, elementi di modulo 
e immagini come in qualsiasi altra pagina di GoLive.Tuttavia, non tutti gli elementi HTML 
sono supportati. Di conseguenza, quando la tavolozza Oggetti è configurata per CHTML, 
tali elementi non vengono visualizzati. 

Nota: l'elemento Div fa parte della specifica CHTML. Si consiglia pertanto di non utilizzare 
nelle pagine CHTML le cornici mobili di GoLive, che contengono tag CHTML non validi 
nella pagina. 

Anteprima delle pagine nell'emulatore di telefono II CD di Adobe GoLive 6.0 (solo 
versione per Windows) contiene un emulatore che consente di visualizzare l'aspetto delle 
pagine CHTML in diversi telefoni compatibili con i-mode. Per informazioni sull'emulatore, 
vedere "Anteprima di una pagina in un emulatore di telefono (solo Windows)" a 
pagina 515 . Per verificare che nelle pagine sia presente codice CHTML valido, è possibile 
usare anche il programma di controllo della sintassi.Vedere "Controllo delia sintassi" a 
pagina 428 . 

Configurazione della tavolozza Oggetti 

CHTML è un sottoinsieme di HTML. Non tutti gli elementi e gli attributi sono disponibili in 
CHTML, ma è possibile configurare la tavolozza Oggetti in modo che vengano visualizzate 
solo le icone che rappresentano gli elementi CHTML validi. 
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Per configurare la tavolozza Oggetti per l'authoring CHTML: 

Scegliere Configura dal menu della tavolozza Oggetti 0 , quindi selezionare un'opzione 
i-mode, a seconda che si stia creando un sito in base alla specifica i-mode 1.0,2.0 o 3.0. Il 
menu della tavolozza Oggetti si trova nella parte superiore destra della tavolozza. 

Per ulteriori informazioni sull'uso della tavolozza Oggetti, vedere 'Uso degli strumenti di 
progettazione delle pagine" a pagina 17 . 

Preparazione dell'ambiente per l'authoring CHTML giapponese 

Nelle pagine CHTML giapponesi è necessario usare la codifica del gruppo di caratteri Shift 
JIS. I server i-mode giapponesi cercheranno il tag charset=Shift_JIS nel codice sorgente. 
Per usare il gruppo di caratteri Shift JIS è necessario verificare che il modulo Encodings 
(Codifìche) sia attivo. Per le lingue romane non occorre attivare il modulo Encodings 
(Codifìche) o cambiare le codifìche documento. Inoltre, se nelle pagine si utilizzano i 
caratteri Emoji, il modulo Emoji i-mode deve essere attivo. 

Per attivare le codifìche e il modulo Emoji i-mode: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Selezionare Moduli nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze. 

3 Selezionare Encodings (Codifche) e i-mode Emoji nel riquadro destro della finestra di 
dialogo Preferenze, quindi fare clic su OK. 

4 Scegliere File > Codifica documento > Giapponese (Shift_JIS). 

5 Riavviare GoLive. 

Impostazione di una pagina 

Prima di aggiungere contenuto a una pagina, è necessario impostarla e salvarla come 
pagina CHTML. È quindi possibile impostare altre proprietà della pagina quali il titolo e il 
colore del testo dei collegamenti. 

Per creare e impostare una pagina: 

1 Scegliere File > Nuova pagina. 

2 Nel menu della finestra documento 0 , situato nella parte superiore destra, scegliere 
Doctype > i-mode 1.0, i-mode 2.0 o i-mode 3.0. 

3 Se si sviluppa un sito CHTML giapponese, scegliere File > Codifica documento > 
Giapponese (Shift_JIS) e fare clic su OK. 

4 Per impostare la vista layout per simulare l'aspetto di un browser di telefono, spostare il 
puntatore sulla finestra documento, scegliere Vista > Profilo browser dal menu conte¬ 
stuale, quindi selezionare un profilo dall'elenco. Per visualizzare il menu contestuale, fare 
clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o tenendo premuto il tasto Ctrl (Mac OS). 

5 Per specificare il titolo di una pagina, scegliere Speciale > Proprietà pagina, quindi 
digitare un titolo per la pagina nell'lnspector pagina. 

Nota: quando gli utenti impostano una pagina come segnalibro, il titolo della pagina 
viene salvato nel telefono come nome di segnalibro. 
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6 Per impostare i colori dei collegamenti o lo sfondo della pagina, scegliere Speciale > 
Proprietà pagina e selezionare le opzioni desiderate nell'lnspector pagina.Tenere presente 
che in molti telefoni i colori non vengono visualizzati. 


9 11 metodo più efficace per sviluppare un sito i-mode consiste nell'impostare una 
pagina di elementi fissi nel sito e salvarla come pagina CHTML con la vista browser 
usuale selezionata. Aprendo la pagina di elementi fissi nella cartella Elementi fissi del sito, 
è quindi possibile creare rapidamente nuove pagine con le caratteristiche impostate. Per 
ulteriori informazioni sugli elementi fissi, vedere "Uso degli elementi fissi" a pagina 337 . 


Per salvare una pagina come CHTML: 

1 Scegliere File > Salva con nome, quindi digitare un nome di file. 

2 Scegliere HyperText (.html) dal menu a comparsa Salva come. 

3 Per salvare il file nella cartella del sito, scegliere Cartella principale dal menu a comparsa 
Cartella sito. 


Aggiunta di testo a una pagina 

Per aggiungere testo a una pagina è sufficiente digitarlo direttamente. In CHTML le 
opzioni di formattazione del testo sono limitate. A eccezione dei menu contestuali, le 
opzioni non valide non sono disponibili nei menu. 

Per aggiungere testo: 

Fare clic nella pagina per impostare un punto di inserimento, quindi digitare o incollare 
testo. 

Per formattare i paragrafi: 

Fare clic nel paragrafo che si desidera formattare e scegliere un'opzione di formattazione 
dei paragrafi. 

• Scegliere Testo > Formato paragrafo e selezionare Preformattato o un'opzione di 
intestazione. Nella maggior parte dei browser di telefoni CHTML il testo viene visua¬ 
lizzato allo stesso modo quando si seleziona una di queste opzioni. 

• Scegliere Testo > Allineamento e selezionare un'opzione di allineamento dall'elenco. 
L'impostazione predefinita è Sinistra. È possibile anche centrare il testo, allinearlo a 
destra o in virgolette di blocco. 

• Scegliere Testo > Elenco e selezionare uno stile numerato o puntato. 

Per ulteriori informazioni, vedere 'Formattazione dei paragrafi" a pagina 104 . 

Per aggiungere colore al testo: 

1 Selezionare il testo che si desidera colorare. 

2 Nella tavolozza Colore, selezionare un colore dall'elenco dei colori Web e trascinarlo sul 
testo selezionato. 

Per aggiungere un'interruzione di riga: 

1 Premere Maiusc + Invio o trascinare l'icona Interruzione riga dal gruppo Generale della 
tavolozza Oggetti al documento. 

2 Per impostare la modalità di interruzione del testo dopo un oggetto in una riga,scegliere 
Cancella nell'lnspector interruzione riga e selezionare un'opzione dal menu a comparsa. 
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Per aggiungere testo scorrevole nella pagina: 

1 Trascinare l'icona Testo scorrevole dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla 
pagina. 

2 Nell'lnspector testo scorrevole digitare il testo e impostare le relative opzioni. 

L'icona Testo scorrevole è disponibile solo per i-mode 2.0 e i-mode 3.0. Per ulteriori infor¬ 
mazioni sull'impostazione delle opzioni relative al testo scorrevole, vedere "Aggiunta di 
testo scorrevole" a pagina 99 . 

Aggiunta di caratteri Emoji a una pagina 

I caratteri Emoji sono simboli grafici del gruppo di font i-mode. Il glifo, o rappresentazione 
visiva del carattere, è un'immagine anziché una lettera. Essendo un carattere, un Emoji 
occupa solo due byte di memoria, molto meno di un'immagine GIF di dimensioni ridotte. 
Esistono 196 caratteri Emoji che consentono di trasmettere informazioni in modo molto 
efficiente. 

In CHTML i caratteri Emoji sono rappresentati da nomi. Si tratta del metodo predefinito 
usato in GoLive. In HTML i caratteri Emoji sono rappresentati da entità HTML: una e 
commerciale, il simbolo del cancelletto seguito da 5 cifre e un punto e virgola finale. Per 
esempio, l'entità &#63647 rappresenta il carattere "sole" e ha l'aspetto di un sole splen¬ 
dente. Usando il codice della e commerciale non è necessaria la codifica della pagina 
ShiftJIS. 

La versione giapponese di GoLive include il font Emoji gaiji. Per utilizzare tale font è neces¬ 
sario un sistema operativo Windows giapponese. 

Nota: se il sito viene visualizzato su un computer, è necessario che il font Emoji sia 
installato. 

Per aggiungere e modificare un carattere Emoji: 

1 Trascinare l'icona Emoji dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. 

2 Per cambiare carattere, selezionare l'icona Emoji nel documento e fare clic su un altro 
carattere Emoji nell'lnspector emoji. 

Nota: Adobe consiglia l'utilizzo del codice della e commerciale durante l'uso di caratteri 
Emoji. 

Aggiunta di immagini 

È possibile inserire immagini GIF in una pagina CHTML, a condizione che le dimensioni del 
file di immagine siano ridotte. Durante la creazione di immagini per dispositivi i-mode 
501 i, impostare le dimensioni su 94 x 72. Durante la progettazione di immagini per dispo¬ 
sitivi i-mode 502i o 503i, impostare le dimensioni su 96 x 78 e 96 x 90. Per dispositivi 
i-mode FOMA 3G, è possibile utilizzare il formato 118 x 114. Si consiglia di elaborare le 
immagini in un'applicazione di grafica quale Adobe Photoshop o Adobe lllustrator, quindi 
salvarne una copia come immagine GIF. Ancor meglio, usare gli oggetti Smart di GoLive e 
collegare l'immagine Photoshop o lllustrator originale direttamente alla pagina.Sarà 
quindi possibile ottimizzare e ridimensionare l'immagine GIF in GoLive. 
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Per aggiungere un'immagine GIF a una pagina: 

1 Trascinare l'icona Immagine dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla pagina. 

2 Selezionare il segnaposto dell'Immagine nel documento, quindi, mediante il pulsante 
Selezione rapida, specificare un file GIF ottimizzato nell'lnspector immagine. 

Per aggiungere un'immagine GIF mediante un oggetto Smart di GoLive: 

1 Trascinare l'icona di un oggetto Smart dal gruppo Smart della tavolozza Oggetti alla 
pagina. 

2 Selezionare il segnaposto dell'oggetto Smart nel documento, quindi, mediante il 
pulsante Selezione rapida, specificare un file origine nell'lnspector immagine Smart. 

Nota: il file Photoshop di origine deve trovarsi nel file di progetto del sito quando si 
imposta il collegamento. 

Per informazioni sul collegamento dei file e l'uso del pulsante Selezione rapida, vedere 
"Collegamento dei file" a pagina 53 . 

3 Nella finestra di dialogo Salva per Web ottimizzare l'immagine scegliendo una delle 
opzioni seguenti dal menu a comparsa Impostazioni. 

• Scegliere GIF i-mode 1 bit per immagini in bianco e nero semplici. 

• Scegliere GIF i-mode 256 per immagini a colori o immagini monocromatiche con 
ombreggiature intermedie. 

Per ulteriori informazioni sull'aggiunta e l'ottimizzazione di oggetti Smart, vedere 
"Aggiunta di immagini e supporti multimediali" a pagina 175 . 

Aggiunta di linee orizzontali 

Le linee orizzontali facilitano l'organizzazione di una pagina. È possibile trascinarle diretta- 
mente nella pagina dalla tavolozza Oggetti. 

Per aggiungere una riga orizzontale a una pagina: 

1 Trascinare l'icona Riga dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti. 

2 Nell'lnspector riga è possibile impostare lo stile, le dimensioni e l'allineamento della 
riga. Per ulteriori informazioni, vedere "Aggiunta di righe orizzontali" a pagina 97 . 

Creazione di collegamenti ed esplorazione 

È possibile collegare testo e immagini ad altre pagine o altri punti della stessa pagina. 

È anche possibile collegare facilmente caratteri Emoji che si trovino all'interno di testo 
collegato in linea. Per impostare un collegamento a un punto della stessa pagina o a un 
punto specifico di una pagina qualsiasi, aggiungere innanzitutto un'ancora al punto a cui 
ci si desidera collegare. Inoltre, è possibile impostare un collegamento che componga 
automaticamente un numero di telefono. 

Per collegare del testo o un'immagine: 

1 Selezionare il testo o l'immagine che si desidera usare come origine del collegamento. 

2 Specificare la destinazione del collegamento eseguendo una delle seguenti operazioni: 

■ Nell'lnspector testo fare clic sul pulsante Nuovo collegamento [hJ e specificare un file 
di destinazione del collegamento. Usare il pulsante Selezione rapida per impostare un 
collegamento a un file nella finestra del sito. 
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• Nell'lnspector immagine fare clic sulla scheda Collegamento,quindi sul pulsante Nuovo 
collegamento e specificare un file per il collegamento. 

• Utilizzare il pulsante Selezione rapida per impostare un collegamento a un'ancora. 

Per aggiungere un'ancora a una pagina: 

Trascinare l'icona Ancora dal gruppo Generale della tavolozza Oggetti alla posizione 
desiderata nella pagina. 

Per collegare del testo in modo che venga composto un numero di telefono: 

1 Selezionare il testo che si desidera collegare al numero di telefono. 

2 Nell'lnspector testo fare clic sul pulsante Nuovo collegamento fai , quindi digitare 
tei: seguito dal numero di telefono nella casella di testo accanto al pulsante, per esempio 
tei: 5555555555. 

Aggiunta di elementi di modulo 

CHTML supporta i moduli per consentire agli utenti del sito di interagire con le pagine. Le 
informazioni inviate dagli utenti mediante il modulo devono essere elaborate da uno 
script CGI (Common Gateway Interface) sul server host. Per l'impostazione delle funzioni 
CGI consultare il proprio provider di hosting Web. Anche se la maggior parte degli 
elementi di modulo HTML è supportata, si consiglia di verificare il modulo con tutti i dispo¬ 
sitivi che si desidera possano essere utilizzati. Per ulteriori informazioni sulla progettazione 
dei moduli, vedere la Guida di GoLive. 

Per aggiungere elementi di modulo: 

1 Trascinare l'icona Modulo dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti alla pagina.Tutti 
gli altri elementi di modulo devono trovarsi alfinterno di questo contenitore. 

2 Trascinare altre icone di modulo dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti alla pagina 
e configurarne gli Inspector. 

È possibile aggiungere campi di testo, campi di password, caselle di controllo e pulsanti di 
invio. Quando si configura la tavolozza Oggetti per CHTML, gli elementi di modulo visibili 
nella tavolozza sono validi nelle pagine CHTML. Per ulteriori informazioni sull'aggiunta e 
l'impostazione di elementi di modulo, vedere "Aggiunta degli elementi di modulo" a 
pagina 235 . Durante l'aggiunta di elementi di modulo a pagine CHTML tenere presente i 
suggerimenti seguenti. 

• Impostare l'attributo di visibilità dei campi di testo in modo che questi ultimi si adattino 
allo schermo del telefono. Generalmente è sufficiente impostare 15. 

• Per consentire agli utenti di selezionare rapidamente un'opzione mediante il tastierino 
numerico, impostare l'opzione di accesso nell'lnspector dell'elemento. Generalmente si 
consiglia di impostare un valore compreso tra 1 e 9. Non dimenticare di etichettare 
l'opzione con il numero della chiave di accesso. 
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• Per l'immissione di testo impostare l'attributo istyle in modo che venga specificato il 
tipo di immissione consentita anziché fare affidamento sugli utenti affinché la modifi¬ 
chino nei propri telefoni. Se non viene specificato alcun valore il giapponese è 
l'impostazione predefìnita. Impostare l'attributo istyle su 1 per il giapponese Kana a 
larghezza intera, su 2 per il giapponese Kana a metà larghezza, su 3 per i caratteri 
alfanumerici romani a metà larghezza (inglese) e su 4 per i caratteri numerici romani a 
metà larghezza (inglese). L'attributo istyle viene impostato nel codice sorgente, per 
esempio: 

cinput type="text" name="textfìeldName" size="15" istyle="2"> 

Pubblicazione di contenuto dinamico 

È possibile pubblicare contenuto dinamico nelle pagine CHTML mediante il modulo di 
contenuto dinamico di GoLive e il linguaggio di script sul lato server PHP. Quando si 
configura la tavolozza Oggetti per CHTML sono disponibili solo gli elementi validi nelle 
pagine CHTML. Per ulteriori informazioni sulla pubblicazione di contenuto dinamico, 
vedere ' Uso del contenuto dinamico" a pagina 530 . 

Anteprima di una pagina in un emulatore di telefono (solo 
Windows) 

È possibile visualizzare in anteprima le pagine CHTML in un emulatore di telefono. Nel CD 
di Adobe GoLive 6 (versione per Windows) è contenuto il visualizzatore Access Compact 
per GoLive. L'emulatore si trova nella cartella Wireless Emulators del CD (Wireless 
Emulators/ACCESS/ACCESS Launcher/ACCESS i-mode Simulator.exe). Per le istruzioni di 
installazione, vedere il file Leggimi relativo aN'installazione incluso nel CD di Adobe 
GoLive. Dopo aver impostato le preferenze di GoLive, sarà possibile avviare l'emulatore da 
GoLive e visualizzare automaticamente in anteprima la pagina corrente ed eventuali 
pagine a essa collegate. 

Per impostare le preferenze per la visualizzazione in anteprima in un emulatore di 
browser di telefono: 

1 Verificare che il visualizzatore Access Compact sia installato nel disco rigido. 

2 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic sull'icona Browser nel riquadro sinistro della 
finestra di dialogo Preferenze. 

3 Fare clic su Aggiungi, individuare l'emulatore, selezionarlo e fare clic su Apri. 

4 Se si desidera impostare l'emulatore di telefono come browser predefinito per la visua¬ 
lizzazione in anteprima della pagina, selezionarlo nella finestra di scorrimento.Tutti i 
browser selezionati nell'elenco verranno aperti e consentiranno la visualizzazione in 
anteprima della pagina quando viene fatto clic sul pulsante Mostra nel browser nella 
barra degli strumenti. 

Per visualizzare in anteprima la pagina nel visualizzatore Access Compact per 
GoLive: 

Se l'emulatore è stato impostato come browser predefinito, fare clic sul pulsante Mostra 
nel browser nella barra degli strumenti. 
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In caso contrario, selezionarlo dal menu Mostra nel browser nella barra degli strumenti o 
dal sottomenu File > Visualizza anteprima in. 
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Pulsante e menu a comparsa Mostra nel browser 

Dopo aver aperto l'emulatore, nella finestra di avvio è possibile scegliere uno dei telefoni 
elencati da emulare. Nella finestra di visualizzazione usare i tasti freccia e il pulsante Invio 
per esplorare come si farebbe con un telefono. Generalmente è possibile ignorare il 
pulsante Menu in quanto GoLive imposta automaticamente il percorso del file quando si 
usa il pulsante Mostra nel browser nella barra degli strumenti. 

Pubblicazione di un sito 

Per pubblicare un sito CHTML utilizzare le funzioni di trasferimento dei file FTP di GoLive. 
GoLive facilita la pubblicazione dell'intero sito in una sola volta e la pubblicazione di parti 
nuove o aggiornate in modo incrementale. Per ulteriori informazioni sulla pubblicazione 
di siti Web, vedere "Introduzione al trasferimento di file e alla pubblicazione di un sito" a 
pagina 348 . 


Creazione di un sito Web WML 

Il linguaggio WML (Wireless Markup Language) consente di contrassegnare contenuto per 
la visualizzazione con dispositivi senza fili quali telefoni cellulari e cercapersone. WML si 
basa su una gerarchia di deck e card. Il deck è l'elemento contenitore di un documento 
WML ed è composto da una serie di card. Un deck di card viene scaricato nel telefono 
dell'utente in una sola volta. Le card possono contenere testo, immagini, elementi di input 
dell'utente ed elementi specifici di WML che consentono l'esplorazione e la gestione degli 
eventi dell'utente, per esempio la selezione di un tasto del dispositivo. 

Durante la progettazione di un deck WML, tenere presente che l'esplorazione tra le card 
presenta alcune differenze rispetto all'esplorazione tra le pagine sul Web. In WML, general¬ 
mente l'esplorazione è possibile solo tra le card dello stesso deck oppure al livello 
superiore. La possibilità di esplorare in modo semplice è fondamentale per la visualizza¬ 
zione di informazioni con un dispositivo senza fili. Verificare quindi che il deck WML sia 
utilizzabile in questo ambiente vincolato. 

Per ulteriori informazioni su WML, visitare il sito Web WAP Forum all'indirizzo 
h tt p ://www.wa pforum.org. 

Impostazione delle preferenze WML 

Per poter creare un sito WML è necessario attivare il modulo WML. Quando si attiva il 
modulo, il gruppo Elementi WML viene visualizzato nella tavolozza Oggetti. 

Per attivare il modulo WML: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 
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2 Visualizzare la sezione Moduli della finestra di dialogo Preferenze e selezionare WML 
nella cartella Extend Scripts. 

3 Riavviare GoLive. 

Creazione di un deck WML 

I deck sono gli elementi contenitori di un documento WML. Quando si crea un deck, 
GoLive specifica automaticamente un DTD (DocumentType Definition, definizione del 
tipo di documento). Per impostazione predefìnita, la versione di DTD è 1.3, ma è possibile 
specificare anche le versioni 1.1 e 1.2. 

La finestra documento di un deck WML dispone di tre viste. La vista layout consente di 
progettare un deck WML. La vista origine permette di visualizzare il codice WML in un 
editor di testo. La vista struttura consente di visualizzare la struttura di un deck in formato 
gerarchico. 

Per creare un nuovo deck WML: 

Scegliere File > Nuovo speciale > Deck WML. 

Per modificare la versione di DTD: 

Fare clic sul menu della finestra documento 0 nell'angolo superiore destro e scegliere 
una versione dal sottomenu Doctype. 

Uso di elementi WML 

Gli elementi sono i componenti fondamentali di un documento WML. Per aggiungere 
elementi a un documento trascinare le relative icone dal gruppo Elementi WML della 
tavolozza Oggetti alla finestra documento. 
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Gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti in cui sono visualizzate le regole di contenuto 

Durante l'uso degli elementi tenere presente i suggerimenti seguenti: 

• Usare solo elementi WML nel deck.Se si inseriscono in un documento WML elementi 
del gruppo Generale della tavolozza Oggetti, il deck non funzionerà correttamente. 

• Per ogni elemento esistono regole di contenuto che determinano gli elementi che 
possono essere contenuti. Per esempio, un elemento deck può contenere un elemento 
template ed elementi card. Le regole di contenuto di un elemento vengono visualizzate 
a destra del nome dell'elemento nella finestra documento e nella parte inferiore della 
tavolozza Oggetti quando si sposta il puntatore del mouse sull'icona dell'elemento. 
Nelle regole di contenuto vengono visualizzati gli elementi consentiti in un elemento.il 
punto interrogativo (?) accanto al nome di un elemento significa che sono consentiti 0 
o 1 elemento, il segno più (+) significa 1 o più, l'asterisco (*) significa 0 o più e il simbolo 
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della barra ( | ) tra due elementi significa che nessuno dei due è consentito. Per 
esempio, la regola di contenuto di una card è OnEvent?,Timer*, (Do | P)*: significa che 
sono consentiti zero o un elemento OnEvent,zero o più elementi Timer e zero o più 
elementi Do o P. 

• Limitare le dimensioni dei deck. I browser WML hanno restrizioni di memoria e un solo 
deck di grandi dimensioni può occupare la memoria molto rapidamente. Si consiglia di 
non superare i 500 byte. 

• Se si modifica il codice sorgente WML, tenere presente che WML è un linguaggio che 
distingue le lettere maiuscole e minuscole. Per esempio, CARD e card hanno due signi¬ 
ficati diversi. 

Per visualizzare le icone degli elementi WML nella tavolozza Oggetti: 

Fare clic sul pulsante Elementi WML nella tavolozza Oggetti. 

Nota: per visualizzare il gruppo Elementi WML nella tavolozza Oggetti è necessario 
attivare il modulo WML. Vedere "Impostazione delle preferenze WML"a pagina 516 . 

Per aggiungere un elemento a un deck: 

1 Trascinare l'icona di un elemento dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla 
finestra documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova sull'area 
colorata dell'elemento primario. 

Nota: se si rilascia un elemento in una posizione non consentita dal modello di contenuto, 
vengono visualizzati un avvertimento e un bordo rosso attorno all'elemento. 

2 Impostare gli attributi dell'elemento nel rispettivo Inspector, compresi gli attributi 
opzionali comuni seguenti: 

• id per specificare un identificatore per l'elemento che verrà usato in seguito per il colle¬ 
gamento o nelle trasformazioni sul lato server. Per impostazione predefinita GoLive 
assegna un numero univoco all'attributo id, ma è consigliabile specificare un nome più 
significativo. 

• class per affiliare l'elemento a una o più classi che è possibile utilizzare per raggruppare 
gli elementi. Separare mediante spazi più nomi di classe. 

Per selezionare un elemento: 

Fare clic nell'area colorata dell'elemento nella finestra documento. Quando l'elemento è 
selezionato, attorno a esso viene visualizzato un bordo. 

Per spostare un elemento: 

Selezionare l'elemento nella finestra documento e trascinarlo in una nuova posizione. 

Per eliminare un elemento: 

Selezionare l'elemento nella finestra documento e premere il tasto Backspace o Cane. 

Creazione di card 

Una card è una piccola raccolta di dati visualizzata in un browser WML. Una card può 
contenere testo, immagini e ulteriori elementi WML che consentono agli utenti di 
immettere dati e spostarsi tra le card. 
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Per aggiungere una card a un deck: 

Trascinare l'icona Card dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova sull'area colorata 
dell'elemento wml. 

Per specificare gli attributi di una card: 

1 Selezionare una card nella finestra documento. 

2 Nell'lnspector card digitare un titolo di card nella relativa casella di testo. 

I browser WML visualizzano i titoli di card in diversi modi (nomi di segnalibro, descrizioni 
comandi e così via). Per impedire che il testo venga tagliato limitare i titoli a un massimo di 
15 caratteri. 

3 Nell'lnspector card impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• newcontext per determinare se il contesto del browser deve essere reinizializzato 
quando un utente accede alla card.Scegliere true se si desidera che il browser elimini la 
cronologia dei binding e dell'esplorazione quando un utente accede alla card. 

• ordered per specificare il modo in cui la card è organizzata. Scegliere true se si desidera 
che la card disponga di campi da completare in ordine lineare. Scegliere false se si 
desidera che la card disponga di campi da completare in qualsiasi ordine. 

• onenterforward, onenterbackward e ontimer per includere i binding di eventi 
nell'elemento card.Vedere "Uso degli eventi" a pagina 523 . 

Uso di un template 

Un template contiene eventi che vengono applicati a tutte le card di un deck.Vedere 
"Uso degli eventi" a pagina 523 . L'elemento template deve essere il primo elemento di un 
deck. 

Per aggiungere un template a un deck: 

Trascinare l'icona Template dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova sull'area colorata 
dell'elemento wml. Se necessario, trascinare l'elemento template nella posizione 
superiore del deck. 

Per specificare gli attributi di un template: 

1 Selezionare un elemento template nella finestra documento. 

2 Nell'lnspector template impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• onenterforward, onenterbackward e ontimer per includere i binding di eventi 
nell'elemento template.Vedere 'Uso degli eventi" a pagina 523 . 

Aggiunta di testo 

Per aggiungere del testo, digitarlo nello spazio vuoto di un elemento. Per impostazione 
predefinita il testo è racchiuso in un elemento p, che non viene tuttavia visualizzato 
quando si usa la vista layout. Per inserire testo preformattato è possibile anche usare 
l'elemento pre. 
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Per inserire del testo: 

Fare clic nell'area vuota di un elemento e inserire del testo. Premere Invio per iniziare un 
nuovo paragrafo. 

Per usare l'elemento pre: 

Trascinare l'icona Pre dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova nel paragrafo 
desiderato. 

Aggiunta di immagini 

Usare l'elemento img per aggiungere immagini a una card. Le immagini devono essere in 
formato WBMP. È possibile convertire un'immagine in formato WBMP aggiungendo un 
oggetto Smart a un documento HTML in GoLive.Vedere "Aggiunta di immagini e supporti 
multimediali" a pagina 175 . 

Per aggiungere un'immagine a una card: 

Trascinare l'icona Img dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova nella posizione 
desiderata di un paragrafo o inserire l'elemento img in un elemento anchor per creare 
un'immagine collegata. 

Per specificare gli attributi di un'immagine: 

1 Selezionare un elemento img nella finestra documento. 

2 Nell'lnspector img impostare i seguenti attributi: 

• alt per specificare del testo alternativo per l'immagine. Un browser WML visualizza del 
testo alternativo quando non supporta le immagini o non è possibile trovare il file di 
immagine. 

• sre per specificare un URL per il file di immagine. 

3 Nell'lnspector img impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• localsrc per specificare un file di immagine che viene salvato in un dispositivo senza fili. 
Tale file di immagine ha la precedenza rispetto a quello specificato dall'attributo src. 

• vspace e hspace per specificare lo spazio vuoto che si desidera inserire attorno 
aH'immagine in pixel o in percentuale. In alcuni browser questo attributo potrebbe 
essere ignorato. 

• align per specificare la modalità di allineamento deN'immagine in un paragrafo. 
Scegliere bottom per allineare la parte inferiore deN'immagine alla riga corrente, 
middle per centrare l'immagine rispetto alla riga corrente e top per allineare la parte 
superiore deN'immagine alla linea corrente. In alcuni browser questi attributi 
potrebbero essere ignorati. 

• height e width per specificare le dimensioni deN'immagine in pixel o in percentuale. In 
alcuni browser questi attributi potrebbero essere ignorati. 

• xmLlang per specificare il linguaggio dell'elemento o dei suoi attributi. 
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Ottenimento dell'input dell'utente 

È possibile acquisire input da parte degli utenti mediante gli elementi seguenti: 

• L'elemento input consente di creare un campo per l'immissione di testo. 

• L'elemento fieldset consente di creare un gruppo di campi per l'immissione di testo. 

• L'elemento select consente di creare un elenco di opzioni selezionabili dall'utente. 

• L'elemento option consente di aggiungere una sola opzione a un elenco di selezione. 

• L'elemento optgroup consente di raggruppare le opzioni in un elenco di selezione. 

Per creare un campo per l'immissione di testo: 

1 Trascinare l'icona Input dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 

documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova nella posizione 

desiderata di un paragrafo. 

2 Nell'lnspector input specificare il nome della variabile da impostare con l'input 

dell'utente nella casella di testo relativa al nome. Vedere Uso delle variabili" a pagina 525 . 

3 Nell'lnspector input impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• type per determinare se un utente dovrà immettere del testo o una password. Se si 
sceglie password, il browser WML potrebbe oscurare il testo immesso da un utente, per 
esempio visualizzando degli asterischi anziché i caratteri. 

• emptyok per determinare se l'utente deve immettere del testo nell'area di immissione. 
Se si sceglie false, l'utente deve immettere del testo per poter continuare. 

• size per specificare la larghezza in caratteri dell'area di immissione. In alcuni browser 
questo attributo potrebbe essere ignorato. 

• maxlength per specificare il numero massimo di caratteri che un utente può immettere 
nell'area di immissione. Per consentire l'immissione di un numero illimitato di caratteri, 
non specificare alcun valore. 

• tabindex per specificare la posizione dell'elemento nell'ordine di tabulazione, ovvero 
l'ordine in cui gli elementi vengono attivati quando un utente preme il tasto Tab. 
Digitare 1 se si desidera che l'elemento sia il primo nell'ordine di tabulazione. In alcuni 
browser questo attributo potrebbe essere ignorato. 

• xmhlang per specificare il linguaggio dell'elemento o dei suoi attributi. 

• value per specificare il valore predefinito della variabile indicata nell'attributo name. 

• format per specificare l'intervallo di caratteri che un utente può immettere. 

• title per specificare il titolo dell'elemento. 

• accesskey per specificare un tasto che l'utente può premere per attivare l'area di immis¬ 
sione. La disponibilità dei tasti dipende dal dispositivo senza fili. Per esempio, i telefoni 
hanno da 1 a 9 tasti e il tasto cancelletto. In alcuni browser questo attributo potrebbe 
essere ignorato. 
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Per creare un gruppo di campi per l'immissione di testo: 

1 Trascinare l'icona Fieldset dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova nella posizione 
desiderata di un paragrafo. 

2 Nell'lnspector fieldset impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• title per specificare il titolo dell'elemento. 

• xmhlang per specificare il linguaggio dell'elemento o dei suoi attributi. 

3 Aggiungere elementi input all'elemento fieldset. 

Per creare un elenco di selezione: 

1 Trascinare l'icona Select dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova nella posizione 
desiderata di un paragrafo. 

2 Nell'lnspector select impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• name per specificare il nome della variabile da impostare con il risultato della selezione 
(determinato dall'attributo value dell'elemento option).Vedere "Uso delle variabili" a 
pagina 525 . 

• multiple per specificare se l'utente può effettuare più selezioni. 

• tabindex per specificare la posizione dell'elemento nell'ordine di tabulazione, ovvero 
l'ordine in cui gli elementi vengono attivati quando un utente preme il tasto Tab. 
Digitare 1 se si desidera che l'elemento sia il primo nell'ordine di tabulazione. In alcuni 
browser questo attributo potrebbe essere ignorato. 

• title per specificare il titolo dell'elemento. 

• value per specificare il valore predefinito della variabile denominata nell'attributo 
name. 

• iname per specificare il nome della variabile da impostare con il risultato dell'indice 
della selezione. La prima opzione dell'elenco ha un valore di indice di 1, la seconda un 
valore di 2 e così via. Se l'utente non seleziona alcuna opzione la variabile viene 
impostata su 0. 

• xmhlang per specificare il linguaggio dell'elemento o dei suoi attributi. 

■ ivalue per specificare un valore di indice predefinito da usare se la variabile indicata 
nell'attributo iname non è impostata quando l'elemento viene visualizzato. 

Per aggiungere delle opzioni a un elenco di selezione: 

1 Trascinare l'icona Option dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova sull'area colorata 
di un elemento select. 

2 Digitare del testo per l'opzione nell'area vuota dell'elemento option. 

3 Nell'lnspector option impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• title per specificare il titolo dell'elemento. 

• value per specificare il valore con cui compilare la variabile name dell'elemento select 
se un utente seleziona l'opzione. 

• xmhlang per specificare il linguaggio dell'elemento o dei suoi attributi. 
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Per creare un gruppo di opzioni in un elenco di selezione: 

1 Trascinare l'icona Optgroup dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla 
finestra documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova sull'area 
colorata di un elemento select. 

2 Nell'lnspector optgroup impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• title per specificare il titolo dell'elemento. 

• xmhlang per specificare il linguaggio dell'elemento o dei suoi attributi. 

3 Aggiungere degli elementi option all'elemento optgroup. 

Uso degli eventi 

Quando un utente esegue un'azione con un dispositivo senza fili, il browser WML acqui¬ 
sisce l'input dell'utente. In termini tecnici, l'azione dell'utente viene definita un evento. 

È possibile usare gli eventi per eseguire operazioni nel deck WML. 

Gli elementi seguenti consentono di unire un'operazione a un evento: 

• L'elemento onevent consente di specificare un'operazione da eseguire quando si 
verifica un evento intrinseco. Un evento intrinseco viene generato quando un utente 
interagisce con un elemento nel deck WML. Per esempio, l'immissione di una card 
mediante l'elemento go è un elemento intrinseco. 

• L'elemento do consente di specificare un'operazione da eseguire quando si verifica un 
evento estrinseco. Un evento estrinseco viene generato quando un utente preme un 
tasto sul dispositivo. Per esempio, la selezione di un tasto programmabile è un evento 
estrinseco. 

È possibile aggiungere questi elementi di binding di eventi sia alle card sia ai template. 
Quando si aggiunge un elemento do o onevent a un template, l'evento viene applicato a 
tutte le card di un deck. Vedere 'Uso di un template" a pagina 519 . 

Per aggiungere un elemento onevent: 

1 Trascinare l'icona Onevent dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla 
finestra documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova sull'area 
colorata di un elemento card, template o option. 

2 Scegliere il tipo di evento a cui si desidera unire l'operazione dal menu a comparsa type. 

3 Aggiungere un'operazione all'elemento onevent.Vedere Uso delle operazioni" a 
pagina 524 . 

Per aggiungere un elemento do: 

1 Trascinare l'icona Do dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova sull'area colorata 
di un elemento card o template. 

2 Scegliere il tipo di evento a cui si desidera unire l'operazione dal menu a comparsa type. 

3 Nell'lnspector do impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• label per specificare un'etichetta di testo per l'elemento. Un browser WML potrebbe 
visualizzare il testo come un pulsante grafico. Per impedire che il testo venga tagliato 
limitare le etichette a un massimo di 6 caratteri. 

• name per specificare un nome per il binding di eventi. 
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• optional per determinare se il browser può ignorare l'elemento do. 

• xmklang per specificare il linguaggio dell'elemento o dei suoi attributi. 

4 Aggiungere un'operazione all'elemento do. Vedere "Uso delle operazioni" a pagina 524 . 

Uso delle operazioni 

Le operazioni consentono di specificare l'elaborazione eseguita in risposta a un evento 
quale la selezione di un tasto, l'immissione di una card o l'attivazione di un collegamento 
ipertestuale. Usare gli elementi seguenti per aggiungere operazioni a una card: 

• L'elemento go consente di passare a un URL. 

• L'elemento prev consente di passare all'URL precedente o all'ultima pagina visualizzata. 

• L'elemento refresh consente di aggiornare il contenuto di una card. 

• L'elemento noop consente di specificare che non è necessario eseguire alcuna 
operazione. 

Per aggiungere un elemento go: 

1 Trascinare l'icona Go dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova sull'area colorata 
di un elemento do, onevent o anchor. 

2 Nell'lnspector digitare l'URL della card da visualizzare nella casella di testo href. 

3 Nell'lnspector go impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• method per selezionare un metodo per l'invio di dati a un server (get o post). Questo 
attributo viene utilizzato solo durante l'invio di informazioni per l'elaborazione su un 
server. 

• accept-charset per specificare un elenco di nomi di codifica dei caratteri (charset) per i 
dati accettati dal server di origine durante l'elaborazione dell'input. Separare i nomi di 
codifica dei caratteri mediante spazi o virgole. Questo attributo è valido solo quando è 
selezionato il metodo post. 

• sendreferer per determinare se il browser invia l'URL del deck corrente con la richiesta 
dell'URL.Se si sceglie true, il server può controllare l'accesso alla card di destinazione in 
base al deck corrente. 

4 Aggiungere all'operazione un elemento setvar o postfield.Vedere "Uso delle variabili" a 
pagina 525 . 

Per aggiungere un elemento prev, refresh o noop: 

1 Trascinare l'icona Prev, l'icona Refresh o l'icona Noop dal gruppo Elementi WML della 
tavolozza Oggetti alla finestra documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il 
puntatore si trova sull'area colorata di un elemento do, onevent o anchor. 

2 Per gli elementi prev e refresh aggiungere un elemento setvar all'operazione.Vedere 

"Uso delle variabili" a pagina 525 . 
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Uso delle variabili 

Le variabili consentono di elaborare i dati degli utenti e trasmetterli agli elementi di un 
deck. Le variabili vengono impostate mediante l'elemento setvar. L'elemento postfield è 
simile a una variabile in quanto consente di specificare il nome e il valore di un campo per 
la trasmissione a un server durante una richiesta URL.Vedere "Uso delle operazioni" a 
pagina 524 . 

Per impostare una variabile o un elemento postfield: 

1 Trascinare l'iconaSetvar o l'icona Postfield dal gruppo Elementi WML della tavolozza 
Oggetti alla finestra documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si 
trova sull'area colorata di un elemento go, prev,o refresh. 

2 Nell'lnspector specificare un nome e un valore per la variabile o l'elemento postfield. 

Aggiunta di collegamenti ipertestuali 

È possibile aggiungere collegamenti di tipo HTML a una card mediante l'elemento anchor 
e l'elemento <a>. L'elemento anchor consente di unire testo e immagini a un'operazione 
go, prev o refresh. L'elemento <a> è una forma ridotta dell'elemento anchor. 

Per aggiungere un collegamento ipertestuale: 

1 Trascinare l'icona Anchor o l'icona A dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti 
alla finestra documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova nella 
posizione desiderata di un paragrafo. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Digitare del testo nell'area vuota dell'elemento.Vedere "Aggiunta di testo" a 
pagina 519 . 

• Trascinare un elemento img nell'area vuota dell'elemento.Vedere "Aggiunta di 
immagini" a pagina 520 . 

3 Se è stato aggiunto un elemento <a>, specificare un URL per il collegamento nella 
casella di testo href. 

4 Nell'lnspector impostare i seguenti attributi facoltativi: 

• title per specificare il titolo dell'elemento. 

• accesskey per specificare un tasto che l'utente può premere per attivare il collega¬ 
mento. La disponibilità dei tasti dipende dal dispositivo senza fili. Per esempio, i telefoni 
hanno da 1 a 9 tasti e il tasto cancelletto. In alcuni browser questo attributo potrebbe 
essere ignorato. 

• xmklang per specificare il linguaggio dell'elemento o dei suoi attributi. 

5 Se è stato inserito un elemento anchor, aggiungere un'operazione go o prev.Vedere 

"Uso delle operazioni" a pagina 524 . 

Aggiunta di timer 

Ogni card può disporre di un timer. Il timer viene inizializzato quando un utente immette 
la card e viene interrotto quando l'utente esce dalla card. È possibile utilizzare un timer per 
attivare un'operazione dopo un determinato periodo di tempo. 
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Per aggiungere un elemento timer: 

1 Trascinare l'icona Timer dal gruppo Elementi WML della tavolozza Oggetti alla finestra 
documento. Rilasciare il pulsante del mouse quando il puntatore si trova sull'area colorata 
di una card. 

2 Se la card contiene altri elementi, spostare l'elemento timer nella posizione superiore 
della card. 

3 Nella casella di testo value dell'lnspector digitare il valore del timer in decimi di 
secondo. 

4 Nell'lnspector impostare l'attributo facoltativo name per specificare una variabile da 
utilizzare durante l'inizializzazione del timer. 

Uso dell'emulatore Nokia (solo Windows) 

È possibile visualizzare in anteprima le pagine WML in un emulatore di telefono. Nel CD 
della versione per Windows di Adobe GoLive 6.0 è contenuto l'emulatore Nokia. Per infor¬ 
mazioni sull'uso dell'emulatore, vedere "Anteprima di una pagina in un emulatore di 
telefono" a pagina 528 e il file Leggimi nel CD di GoLive. 

Pubblicazione di un sito WML 

Per pubblicare e rendere disponibile un sito WML è necessario un gateway WAP (Wireless 
Application Protocol). Per ulteriori informazioni, consultare il proprio fornitore di servizi 
relativi ai siti senza fili. Per trasferire il sito al server è possibile utilizzare le funzioni di 
trasferimento dei file FTP di GoLive. GoLive facilita la pubblicazione dell'intero sito in una 
sola volta e la pubblicazione di parti nuove o aggiornate in modo incrementale. Per 
ulteriori informazioni sulla pubblicazione di siti Web, vedere "introduzione al trasferimento 
di file e alla pubblicazione di un sito" a pagina 348 . 

Per ulteriori informazioni su WAP, WML, gateway e server, visitare il sito Web 
http://forum.nokia.com e fare clic su WAP. 


Creazione di pagine XHTML Basic 

XHTML Basic è stato sviluppato per l'uso con browser che non supportano l'intera gamma 
di funzioni HTML, per esempio quelli dei telefoni cellulari e dei dispositivi portatili. 
Mediante l'applicazione di un insieme di regole semplici ma rigorose, XHTML Basic 
consente di creare contenuto in un formato compatto accessibile da una vasta gamma di 
dispositivi che supportano XHTML Basic. 

XHTML Basic rappresenta il nuovo standard supportato da tutti i microbrowser: ricevitori 
senza fili, elettrodomestici e sistemi telematici per automobili. Molti microbrowser di 
nuovi dispositivi mobili saranno dual-mode, cioè saranno in grado di supportare 
contenuto WML 1.0 e XHTML Basic. Per ulteriori informazioni su XHTML Basic, consultare il 
sito Web all'indirizzo http://forum.nokia.com, fare clic su WAP e quindi su XHTML. Vedere 
anche http://www.access.co.jp, http://www.access.co.jp/english/remarkable/nfw.html, 
www.assess-us-inc.com e http://www.w3.org/MarkUp/ 
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Informazioni sullo sviluppo di un sito XHTML Basic 

Durante lo sviluppo di pagine XHTML Basic è consigliabile utilizzare un file di progetto del 
sito per usufruire di tutti i vantaggi di GoLive. Il file di progetto del sito consente di gestire 
i collegamenti e le risorse del sito, utilizzare i diagrammi per progettarne la struttura e 
salvare le pagine come modelli ed elementi fissi per ottenere maggiore coerenza e 
rendere il lavoro più efficiente. Attenersi alle istruzioni di base riportate di seguito per 
sviluppare il sito. 

Impostazione dellambiente e delle pagine. Per poter trascinare nella pagina solo 
elementi XHTML Basic validi è necessario configurare la tavolozza Oggetti, impostare la 
pagina sul doctype XHTML Basic e scegliere un'impostazione di visualizzazione in 
anteprima del browser. Durante l'impostazione del doctype sono disponibili solo le 
opzioni di formattazione valide in XHTML Basic. 

Aggiunta di contenuto È possibile aggiungere testo, collegamenti, elementi di modulo 
e immagini come in qualsiasi altra pagina di GoLive.Tuttavia, non tutti gli elementi HTML 
sono supportati. Di conseguenza, quando la tavolozza Oggetti è configurata per XHTML 
Basic, tali elementi non vengono visualizzati. 

Anteprima delle pagine nell'emulatore di telefono II CD di Adobe GoLive 6 (solo 
versione per Windows) contiene un emulatore che consente di visualizzare l'aspetto delle 
pagine XHTML Basic in diversi telefoni Nokia. Per verificare che nelle pagine sia utilizzato 
codice XHTML Basic valido, è possibile utilizzare anche il programma di controllo della 
sintassi.Vedere "Controllo della sintassi" a pagina 428 . 

Configurazione della tavolozza Oggetti 

XHTML Basic è un sottoinsieme di XHTML. Non tutti gli elementi e gli attributi sono dispo¬ 
nibili in XHTML Basic, ma è possibile configurare la tavolozza Oggetti in modo che 
vengano visualizzate solo le icone che rappresentano gli elementi XHTML Basic validi. 

Per configurare la tavolozza Oggetti per l'authoring XHTML: 

Dal menu della tavolozza Oggetti □ scegliere Configura > XHTML Basic. Il menu della 
tavolozza Oggetti si trova nella parte superiore destra della tavolozza. 

Per ulteriori informazioni sull'uso della tavolozza Oggetti, vedere Uso degli strumenti di 
progettazione delle pagine" a pagina 17 . 

Impostazione di una pagina 

Prima di aggiungere contenuto a una pagina, è necessario impostarla e salvarla. È quindi 
possibile impostare altre proprietà della pagina quali il titolo e il colore del testo dei colle¬ 
gamenti. 

Per creare e impostare una pagina: 

1 Scegliere File > Nuovo speciale > Pagina XHTML Basic. 

2 Per convertire una pagina esistente in XHTML Basic, scegliereTag > Converti in XHTML 
dal menu della finestra documento 0, quindi selezionare il doctype XHTML Basic 1.0. 

Nota: quando si crea un nuovo sito, GoLive genera automaticamente la home page, 
generalmente denominata index.html. Se si desidera usare tale pagina, è necessario 
convertirla in XHTML Basic 
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3 Per impostare la vista layout per simulare l'aspetto di un browser di telefono,spostare il 
puntatore sulla finestra documento e scegliere Vista > Profilo browser > Nokia XHTML dal 
menu contestuale. Per visualizzare il menu contestuale, fare clic con il pulsante destro del 
mouse (Windows) o tenendo premuto il tasto Ctrl (Mac OS). 

4 Per specificare il titolo di una pagina, scegliere Speciale > Proprietà pagina, quindi 
digitare un titolo per la pagina nell'lnspector pagina. 

Nota: quando gli utenti impostano una pagina come segnalibro, il titolo della pagina 
viene salvato nel telefono come nome di segnalibro. 

5 Per impostare i colori dei collegamenti o lo sfondo della pagina, scegliere Speciale > 
Proprietà pagina e selezionare le opzioni desiderate nell'lnspector pagina.Tenere presente 
che in molti telefoni i colori non vengono visualizzati. 


Il metodo più efficace per sviluppare un sito XHTML Basic consiste nell'impostare una 
pagina di elementi fissi nel sito e salvarla come pagina XHTML Basic con la vista 
browser Nokia selezionata. Aprendo la pagina di elementi fissi nella cartella Elementi fissi 
del sito, è quindi possibile creare rapidamente nuove pagine con le caratteristiche 
impostate. Per ulteriori informazioni sugli elementi fissi, vedere 'Uso degli elementi fìssi" a 
pagina 337 . 


Aggiunta di contenuto a una pagina 

È possibile aggiungere testo, immagini ed elementi di modulo alle pagine XHTML Basic 
come alle pagine HTML.Trascinare le icone dalla tavolozza Oggetti e impostarne le opzioni 
nell'Inspector.Quando si configura la tavolozza Oggetti per XHTML Basic sono disponibili 
solo gli elementi validi nelle pagine XHTML Basic. 

Per formattare del testo è possibile utilizzare i menu e la barra degli strumenti. È anche 
possibile formattare del testo mediante i fogli di stile sovrapposti.Se si imposta la vista 
browser, verrà visualizzata un'approssimazione dell'aspetto delle pagine in un telefono 
Nokia. 


Anteprima di una pagina in un emulatore di telefono 

È possibile visualizzare in anteprima le pagine XHTML Basic in un emulatore di telefono. 
Nel CD della versione per Windows di Adobe GoLive 6.0 è contenuto l'emulatore Nokia. 
L'emulatore si trova nella cartella Wireless Emulators del CD (Wireless Emulators/Nokia). 
Per le instruzioni di installazione, vedere il file Leggimi HowTo Instali nel CD di Adobe 
GoLive. Dopo aver impostato le preferenze di GoLive, sarà possibile avviare l'emulatore da 
GoLive e visualizzare automaticamente in anteprima la pagina corrente ed eventuali 
pagine a essa collegate. Per ulteriori informazioni sull'uso dell'emulatore, vedere il file 
Leggimi di GoLive nel relativo CD. 

Per impostare le preferenze per la visualizzazione in anteprima in un emulatore di 
browser di telefono: 

1 Verificare che l'emulatore Nokia sia installato nel disco rigido. 

2 Scegliere Modifica > Preferenze e fare clic sull'icona Browser nel riquadro sinistro della 
finestra di dialogo Preferenze. 
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3 Fare clic su Aggiungi, individuare l'emulatore, selezionarlo e fare clic su Apri. 

4 Se si desidera impostare l'emulatore di telefono come browser predefìnito per la visua¬ 
lizzazione in anteprima della pagina, selezionarlo nella finestra di scorrimento.Tutti i 
browser selezionati nell'elenco verranno aperti e consentiranno la visualizzazione in 
anteprima della pagina quando viene fatto clic sul pulsante Mostra nel browser nella 
barra degli strumenti. 

Pubblicazione di un sito 

Per pubblicare un sito XHTML Basic utilizzare le funzioni di trasferimento dei file FTP di 
GoLive. GoLive facilita la pubblicazione dell'intero sito in una sola volta e la pubblicazione 
di parti nuove o aggiornate in modo incrementale. Per ulteriori informazioni sulla pubbli¬ 
cazione di siti Web, vedere "Introduzione al trasferimento di file e alla pubblicazione di un 
sito" a pagina 348 . 
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Uso del contenuto dinamico 


Informazioni sul modulo di contenuto dinamico 

Il modulo di contenuto dinamico di Adobe GoLive facilita la creazione di siti Web 
dinamici e per l'e-commerce. Con GoLive, è possibile creare il layout di una pagina 
modello e successivamente associare testo, immagini e altri elementi al contenuto 
dinamico proveniente da un database, un'origine XML o un server per l'e-commerce. 
Adobe GoLive scrive tutto il codice necessario per ottenere il contenuto dinamico, sosti¬ 
tuire i segnaposto nel modello ed eseguire le operazioni relative al server, come l'aggior¬ 
namento di un database. Il modulo di contenuto dinamico supporta una vasta gamma di 
tecnologie server, come ASP (Active Server Pages),JSP (JavaServer Pages) e PHP 
(PHP: Hypertext Preprocessor).GoLive offre inoltre svariate funzioni che facilitano l'uso di 
contenuto dinamico. Il contenuto dinamico può anche essere pubblicato sotto forma di 
pagine statiche, una soluzione ideale per i siti il cui contenuto cambia solo raramente. 
Rivenditore personalizzato velocizza la creazione di siti per l'e-commerce, mentre il 
software del server preconfìgurato fornito con GoLive consente anche a chi non ha 
competenze di rete di creare un sito con contenuto dinamico senza difficoltà. 

Terminologia e concetti di base del contenuto dinamico 

Prima di iniziare a utilizzare il modulo di contenuto dinamico di GoLive, è bene conoscere 
come funziona il contenuto dinamico nella realtà. 

Pagine e siti Web dinamici e statici 

Le pagine statiche di un sito Web devono essere aggiornate manualmente. 

Le pagine dinamiche sono modelli che visualizzato informazioni quali comunicati stampa, 
prodotti per negozi virtuali o notizie raccolte in database in linea. Le informazioni 
vengono trasmesse al modello di pagina e la pagina completa viene visualizzata nel 
browser. Le pagine dinamiche consentono inoltre di aggiornare i database. 

L'esempio seguente mostra come pagine dinamiche e pagine statiche gestiscono una 
stessa operazione, nonché come l'uso di pagine dinamiche possa fare risparmiare tempo e 
fatica nel corso della progettazione e nella gestione del sito. 
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Un'operazione comune all'interno di un sito Web aziendale è la gestione dell'elenco dei 
comunicati stampa. Si immagini un sito con un contenuto iniziale di venti comunicati 
stampa. In un sito Web statico, viene creata una pagina in cui sono elencati tutti i 
comunicati stampa in base al titolo.Ciascun titolo viene immesso manualmente nella 
pagina durante la progettazione e trasformato in collegamento che, quando viene 
selezionato, apre un'altra pagina con il testo completo del comunicato stampa. Nel sito 
viene creata una pagina diversa per ciascun comunicato stampa, il cui il testo verrà 
inserito manualmente. Immaginiamo ora che l'azienda diffonda cinque nuovi comunicati 
stampa. In un sito statico, è necessario aggiungere manualmente cinque nuovi titoli alla 
pagina principale, creare cinque nuove pagine e inserire in ognuna il testo completo del 
comunicato corrispondente, quindi collegare ciascun titolo alla pagina corretta. La 
gestione di un sito statico in queste condizioni comporta un forte dispendio di tempo ed 
elevate probabilità di errore. 

Il carico di lavoro può essere ridotto drasticamente grazie all'uso di contenuto dinamico. In 
un sito dinamico, si creano due pagine o modelli generici: una pagina di indice, in cui sono 
elencati tutti i titoli, e una pagina di dettagli, in cui è visualizzato il testo completo di un 
comunicato stampa. Entrambi i modelli ricevono il contenuto da un database di 
comunicati stampa. La pagina di indice visualizza i titoli dei comunicati presenti nel 
database; quando un utente ne seleziona uno, il secondo modello di pagina recupera il 
testo completo del comunicato prescelto dallo stesso database. Per aggiungere nuovi 
comunicati stampa al sito è sufficiente inserirli nel database. Il processo è automatico ed 
efficiente. 

Database 

I database organizzano le informazioni (come nomi, indirizzi e numeri di telefono) in 
record. Una raccolta di record è detta tabella. In generale, le righe di una tabella di 
database corrispondono ai record, mentre le colonne corrispondono ai campi. 

Un database relazionale può contenere tabelle collegate tra loro da un campo in comune, 
detto campo chiave.Il campo chiave può essere un codice identificativo,come il codice 
fiscale, oppure un numero di record serializzato univoco per ciascun record. 
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Da una tabella è possibile estrarre un sottoinsieme di dati (un gruppo di record, una vista o 
un'interrogazione), che è a sua volta una tabella. 


SSN 

LastName 

FirstName 

Dept. 

Extension 






















SSN 

LastName 

FirstName 

Dept. 

Extension 

555-96-1212 

Garcia 

Joan 

Marketing 

6672 

432-87-4565 

Lee 

David 

Pubs 

3286 

556-99-0134 

Smith 

Sara 

HR 

2235 

686-33-8723 

Johnson 

Sandy 

Pubs 

3289 







LastName 

FirstName 

Dept. 

Extension 


Garcia 

Joan 

Marketing 

6672 


Lee 

David 

Pubs 

3286 


I database memorizzano i dati in tabelle. 

A. In una tabella di database, le informazioni sono organizzate in colonne (campi) e righe (record). 

B. Un database contiene tabelle di dati. Quando le tabelle sono collegate tra loro attraverso un 
campo univoco comune, per esempio un ID di record o un codice fiscale, il database viene detto 
relazionale. 

C. Un sottoinsieme di dati provenienti da una tabella di database è detto gruppo di record ed è a sua 
volta una tabella. 

I database che forniscono il contenuto a un sito dinamico devono essere accessibili al sito. 
Come origini di contenuto dinamico, GoLive utilizza i database, o i relativi collegamenti, 
posti nella cartella config\datasources del sito. 

I programmi per database consentono di controllare l'accesso alle tabelle attraverso un 
sistema di autorizzazioni. È possibile fare in modo che un utente possa leggere una tabella 
ma non apportarvi delle modifiche. Quando si accede a un database da una pagina Web, 
entrano in gioco due identità. Una è l'identità del server Web, che molto spesso corri¬ 
sponde all'identità utente Internet anonimo definita sul computer server. Per esempio, 
l'identità predefinita del server Web Microsoft MS è IUSR_machine dove machine è il nome 
di rete del computer server. La seconda identità coinvolta è quella dell'utente del 
database. La maggior parte dei sistemi di database utilizza identità diverse rispetto a 
quelle del sistema operativo sottostante. Quando si stabilisce una connessione con il 
database, generalmente si fornisce un nome utente e una password. Questi dati vengono 
utilizzati come identità di accesso al database, sulla base della quale vengono determinati 
i diritti di accesso di cui dispone la pagina Web. Per informazioni su come impostare 
l'identità per la connessione con il database, vedere "Funzionamento delle origini dati" a 
pagina 549 .) 
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Origini dati 

Le origini dati, ovvero le fonti da cui vengono tratte le informazioni utilizzate in una pagina 
Web, possono comprendere: database relazionali, file XML, carrelli della spesa e moduli 
d'ordine. È inoltre possibile creare origini dati personalizzate. Un'origine dati è un oggetto 
definito in GoLive per un sito Web specifico e comprende informazioni su come stabilire la 
connessione con il database, nonché il nome utente e la password di accesso al database 
nel caso in cui fossero richiesti.Per informazioni su come aggiungere delle origini dati a un 
sito Web, vedere "Funzionamento delle origini dati" a pagina 549 . 

Server Web 

Le pagine Web statiche possono essere visualizzate direttamente dal file System in cui 
sono memorizzate. Per visualizzare direttamente il file della pagina Web, è possibile usare 
la scheda Anteprima di GoLive o un browser Web. Le pagine dinamiche contengono 
codice script eseguibile e, per poter apparire con la visualizzazione di un browser, devono 
prima essere elaborate da un server Web. 

Diversamente dai siti statici, quindi, per visualizzare in anteprima le pagine Web 
dinamiche con GoLive è necessario aver caricato il sito e il relativo database su un server 
Web. 

In breve, un server Web è un programma eseguito su un computer, anche detto host del 
server o computer host del server. Il software del server Web invia le pagine Web al 
browser quando, per esempio, l'utente inserisce un indirizzo Web (URL) o seleziona un 
collegamento a una pagina del sito. Il server Web viene così definito in quanto "serve", 
ovvero invia, la pagina richiesta al browser. 

Nota: i server Web vengono talvolta distinti in base alla loro funzione all'interno flusso di 
lavoro. Un server chiuso al pubblico e destinato alla verifica interna dei siti viene definito 
server di gestione temporanea, mentre quello su cui risiedono i siti aperti al pubblico viene 
generalmente definito server di produzione. 

Il sito in fase di sviluppo viene memorizzato sul computer locale o in GoLive Workgroup 
Server e da quella posizione vengono create o eliminate le pagine. Ai fini della verifica del 
sito, invece, l'accesso deve avvenire mediante un server Web, per consentire l'elaborazione 
delle pagine dinamiche. A questo scopo è necessario caricare le pagine su un server di 
gestione temporanea, o di sviluppo. Per informazioni sulla pubblicazione di siti di gruppo 
di lavoro, vedere "Caricamento e scaricamento di file mediante FTP" a pagina 352, 
"Gestione di file e cartelle su un server WebDAV" a pagina 365 e . Quando si imposta un 
sito per l'uso di contenuto dinamico attraverso l'installazione guidata del sito dinamico, 
GoLive tenta di caricare i file sul server indicato dall'utente. Se questa operazione non 
riesce correttamente, il sito non può funzionare. 

I server di gestione temporanea e di produzione hanno caratteristiche diverse. 

In un server di gestione temporanea si utilizzano le funzionalità di authoring e debug del 
modulo di contenuto dinamico di GoLive e i relativi file di supporto sono presenti nel sito. 

II contenuto dei database viene simulato con dati fittizi. Per esempio, se si esegue un finto 
acquisto per verificare la funzionalità di un sito per l'e-commerce, di certo non ci si aspetta 
di ricevere i prodotti ordinati. I server di gestione temporanea sono interni e non aperti al 
pubblico. 

In un server di produzione, il database contiene dati reali di produzione ed è aperto al 
pubblico. Per informazioni sulla protezione dei siti e sui server di produzione, vedere 

"Protezione di un sito con contenuto dinamico" a pagina 604 . 
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Il server Web fa distinzione tra pagine statiche e dinamiche. Restituisce le pagine statiche 
reperendo il file della pagina richiesta e inviando il contenuto al Client, generalmente un 
browser. Per le pagine dinamiche, il server Web esegue un programma che interpreta il 
contenuto della pagina e invia i risultati (dati HTML, XML, di immagine, ecc.) al Client. 
Poiché le pagine dinamiche spesso contengono comandi scritti con un linguaggio di 
script, questo processo viene talvolta denominato script del server. 



A. Un browser richiede una pagina dinamica a un server Web. B. Il server Web riconosce che la 
pagina è dinamica e richiede i dati reali a un database in linea. C. Il database restituisce i dati reali 
al server Web che, a sua volta, li colloca nella pagina richiesta e invia la pagina al browser, 
interamente formattata e provvista del contenuto dinamico. 

Script del server 

GoLive supporta svariate tecnologie di script del server molto diffuse: Microsoft ASP 
(Active Server Pages),Sun JSP (JavaServer Pages) e PHP (PHP: Hypertext Preprocessor). 
Queste tecnologie funzionano in modo simile tra loro. Un browser Web richiede una 
pagina con contenuto dinamico a un sito Web. Appositi tag alfinterno della pagina 
segnalano al programma del server Web di inserire contenuto dinamico nel modello di 
pagina Web da un'origine contenuto, per esempio un file di database. Il server restituisce 
quindi al browser la pagina con il contenuto dinamico totalmente formattato e 
visualizzato. 

• ASP è una tecnologia di programmazione basata sul server di Microsoft Corporation 
utilizzata sui server Web di Microsoft (MS e PWS) per generare e aggiornare contenuto 
dinamico. 

• La tecnologia JSP, sviluppata da Sun Microsystems, utilizza tag di tipo XML e scriptlet 
Java indipendenti dalla piattaforma o componenti Java basati sul server, denominati 
servlet, per espandere le capacità di un server e generare contenuto dinamico per 
pagine Web. 
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• PHP è un linguaggio di script basato sul server con HTML incorporato. Nato come 
progetto personale a uso privato, PHP è ormai diventato un linguaggio di script aperto 
per la trasmissione di contenuto dinamico attraverso pagine Web. 

Queste tecnologie sono un'alternativa rispetto al precedente uso dello script CGI 
(Common Gateway Interface) per il server, con il vantaggio che non richiedono la 
conoscenza dei linguaggi C++ o Perl. 

Cartella confìg del contenuto dinamico 

La cartella confìg contiene i file di primaria importanza utilizzati da GoLive per il supporto 
del contenuto dinamico nel sito Web. Viene aggiunta automaticamente alla cartella del 
sito quando lo si rende dinamico.Tutti i file di questa cartella vengono elaborati solo sul 
server: nessuno viene inviato al browser insieme alle pagine dinamiche. La cartella confìg 
contiene diverse sottocartelle. 

• La cartella actions contiene file che consentono di controllare un carrello della spesa 
oppure aggiornare, eliminare o modificare i record di un database in linea usando un 
sistema frontale basato sul Web. Non è necessario modificare questi file o aggiungerne 
altri alla cartellai meno che non si desideri creare un'estensione personalizzata del 
contenuto dinamico. Se questi file sono assenti dal sito, le pagine dinamiche non 
possono funzionare correttamente. 

• La cartella datasources contiene speciali file utilizzati per accedere ai database del 
server (originidati). La creazione o modifica delle origini dati in GoLive comporta la 
creazione o la modifica di file in questa cartella. Se il sito è basato su ASP,è possibile 
collocare direttamente in questa cartella i file di database di Microsoft Access 

(file .mdb). 

• La cartella include contiene i file con il codice utilizzato da GoLive sulle pagine create 
per consentire il supporto di contenuto dinamico. Non è necessario modificare questi 
file o aggiungerne altri alla cartella, a meno che non si desideri creare un'estensione 
personalizzata del contenuto dinamico. Se questi file sono assenti dal sito, le pagine 
dinamiche non possono funzionare correttamente. 

• La cartella info contiene le pagine che consentono a GoLive di ottenere informazioni 
sulle origini dati installate sul sito Web. GoLive utilizza il contenuto di questa cartella 
durante il processo di creazione e modifica delle pagine. Quando sono visualizzate dal 
vivo, le pagine del sito non utilizzano i file contenuti in questa cartella, che sono quindi 
necessari sul server di produzione. 

Origini di contenuto dinamico 

GoLive consente di fornire contenuto dinamico ai siti Web da tutti i database compatibili 
con ADO (ActiveX Data Objects), inclusi Microsoft Access, Oracle, Microsoft SQL Server e 
qualsiasi database accessibile attraverso ODBC, quale FileMaker Pro. Si consiglia l'uso del 
driver di database OLE poiché il driver ODBC non fornisce informazioni chiave primarie per 
le tabelle di database. 

XML e XSLT 

XML (eXtensible Markup Language) è un formato di testo standard per lo scambio di prati¬ 
camente qualsiasi tipo di dati con qualsiasi tipo di computer. 

XSLT (Extensible Stylesheet Language Transformations) è un linguaggio che consente la 
conversione tra tipi di documento XML diversi. 
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Un numero sempre maggiore di nuove applicazioni Web utilizza XML per inviare i dati ai 
server Web, che a loro volta restituiscono i dati in formato HTML. GoLive estrae dati da 
XML, con o senza l'uso di XSLT, e li utilizza nelle pagine Web con la stessa facilità con cui li 
reperirebbe da un database. 

Rivenditore personalizzato 

Rivenditore personalizzato è una soluzione per l'e-commerce sviluppata da Adobe 
Systems in collaborazione con Evocative Software e Plug'n Pay,due noti produttori di 
sistemi per gli acquisti in linea. Rivenditore personalizzato integra i potenti programmi di 
gestione delle transazioni offerti dalle due case produttrici con gli strumenti di precisione 
per la creazione di layout e contenuto dinamico di GoLive, consentendo lo sviluppo di 
soluzioni di e-commerce personalizzate. È sufficiente definire lo schema e il layout di tutte 
le pagine destinate alle transazioni del sito, quindi aggiungervi funzionalità di 
e-commerce mediante la tavolozza Binding dinamici, senza dover scrivere script per il 
software del server di Evocative ProCart o Plug' n Pay. Rivenditore personalizzato è una 
soluzione per l'e-commerce potente e semplice che combina facilità d'uso a funzionalità e 
design visivo di livello professionale. Le informazioni su come utilizzare Rivenditore perso¬ 
nalizzato sono disponibili nel CD di installazione. 

Funzionamento del contenuto dinamico in GoLive 

I siti Web dinamici funzionano grazie alla presenza nelle pagine di codice ASP, JSP o PHP 
che viene eseguito dal server. Il codice stabilisce la connessione ai database, estrae o 
aggiorna le informazioni e svolge altre funzioni. Parte delle informazioni viene lasciata 
nella pagina per essere mostrata direttamente all'utente oppure utilizzata come campi di 
modulo nascosti alfinterno delle azioni modulo. Se si guarda l'origine di una pagina dopo 
aver reso il sito e la pagina dinamici, si noteranno alcuni riferimenti di inclusione o richiesta 
ad altri file e classi sul sito (ASP e PHP fanno riferimento ad altri file per nome; JSP attri¬ 
buisce un nome ad altre classi, che vengono individuate attraverso un meccanismo Java di 
ricerca delle classi). Il codice della pagina Web è in grado di richiamare delle funzioni nei 
file esterni a cui viene fatto riferimento.Tutto ciò viene impostato automaticamente da 
GoLive.I file aggiuntivi vengono inseriti nelle cartelle config e WEB-INF (solo JSP). Nessuno 
di questi file né il codice aggiunto alla pagina viene inviato al browser: l'elaborazione 
avviene interamente sul server e questi elementi vengono eliminati prima dell'invio 
dell'HTML al browser per la visualizzazione. L'unico elemento che può aumentare il tempo 
necessario per inviare una pagina è il contenuto dinamico di fatto visualizzato per l'utente. 


Funzionamento delFinterfaccia del contenuto dinamico 

Per creare siti e pagine con contenuto dinamico, si utilizzano vari elementi dell'interfaccia 
del modulo di contenuto dinamico, che comprende la tavolozza Binding dinamici, la barra 
degli strumenti Contenuto dinamico, l'installazione guidata del sito dinamico, l'Editor di 
origine contenuto e l'Inspector origine contenuto. 

Tavolozza Binding dinamici Consente di unire gli elementi della pagina, come testo, 
immagini, moduli e collegamenti, alle origini di contenuto dinamico. Per mostrare o 
nascondere la tavolozza, usare il comando Finestra > Binding dinamici. 
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Barra degli strumenti Contenuto dinamico Consente di passare dalla modalità online 
alla modalità offline, di attivare o disattivare l'evidenziazione del contenuto dinamico e di 
visualizzare il riquadro Contenuto dinamico della finestra di dialogo Sito Impostazioni. 

Tale riquadro controlla diversi aspetti di un sito con contenuto dinamico, come le imposta¬ 
zioni di protezione, i linguaggi di elaborazione del server, la posizione del sito Web, le 
impostazioni di FTP e WebDAV, nonché le origini dati. Per mostrare o nascondere la barra 
degli strumenti, usare il comando Finestra > Barra degli strumenti Contenuto dinamico. 

È possibile lasciare la barra degli strumenti mobile come una finestra, oppure ancorarla 
trascinandola sulla barra degli strumenti principale di GoLive. 

Installazione guidata del sito dinamico Guida l'utente passo a passo nel processo di 
preparazione di un sito per l'inserimento di contenuto dinamico. Per accedere all'installa¬ 
zione guidata, aprire un sito Web e fare clic sul pulsante Impostazioni sito contenuto 
dinamico della barra degli strumenti Contenuto dinamico, quindi selezionare il pulsante 
Installazione guidata sito dinamico nella finestra di dialogo Sito > Impostazioni.Se il sito è 
già dinamico, nella finestra di dialogo Sito > Impostazioni vengono visualizzate le 
impostazioni del contenuto dinamico del sito. 

Editor di origine contenuto Consente di creare, eliminare e visualizzare tutte le origini 
contenuto definite per la pagina corrente. Per visualizzare l'Editor di origine contenuto, 
fare clic sul pulsante Apri Editor di origine contenuto nell'angolo superiore destro 
dell'Editor layout. Per creare una nuova origine contenuto, fare clic sul pulsante Crea 
nuova origine contenuto nell'editor. Per eliminare un'origine contenuto, selezionarla e fare 
clic sul pulsante Elimina origine contenuto. Per visualizzare i dettagli di un'origine 
contenuto, selezionarla e fare clic sul pulsante Visualizza origine contenuto. I dettagli 
vengono visualizzati nell'lnspector origine contenuto. 

Inspector origine contenuto Visualizza i dettagli dell'origine contenuto selezionata e 
consente di apportarvi le modifiche desiderate. Per le origini contenuto SQL, l'Inspector 
consente di collegare un'origine contenuto a qualsiasi database e tabella in un'origine 
dati, creare filtri e criteri di ordinamento oppure inserire istruzioni SQL personalizzate. 

Per informazioni dettagliate su come impostare le preferenze del modulo di contenuto 
dinamico, vedere Impostazione delle preferenze" a pagina 605 . 


Sviluppo e pubblicazione di siti Web dinamici 

I siti Web dinamici sono più di una raccolta di pagine, elementi grafici e dati. Offrono agli 
utenti un'esperienza di interattività in cui le informazioni vengono generate, riunite, 
memorizzate ed elaborate in modo dinamico. Questo tipo di sito viene anche definito 
applicazione Web. Durante la progettazione di un'applicazione Web, è necessario prendere 
in considerazione le modalità di interazione degli utenti, la configurazione del server, gli 
strumenti di database disponibili e altro ancora. La trattazione di tutti questi argomenti 
esula dagli obiettivi di questa guida. Di seguito vengono descritti i processi di base e come 
utilizzare GoLive per facilitare e velocizzare al massimo la creazione di un'applicazione 
Web. 
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Punto 1 : creazione dello schema del sito 

Definire il layout del sito, preferibilmente utilizzando gli strumenti diagramma di GoLive 
(vedere "Informazioni sui diagrammi di schema" a pagina 395) . Definire le pagine, i moduli 
e le opzioni a disposizione dell'utente, quindi le pagine che si aprono in funzione delle 
scelte operate. Per ciascuna pagina con contenuto dinamico di tipo SQL, identificare il 
database e la tabella da cui proverranno le informazioni. 

Punto 2: creazione o reperimento del database o di altre origini 
dati 

Utilizzando degli strumenti di database, creare il database e definire le tabelle che 
verranno utilizzate nell'applicazione Web. Se si utilizza un server Windows e ASP, si 
consiglia di sviluppare l'applicazione a partire da un database Microsoft Access. Se la 
comunità di utenti prevista per il sito è molto ampia,si sconsiglia di utilizzare Access come 
database per il sito di produzione.Se si utilizza PHP o JSP, MySQL è una buona soluzione 
per un sistema di database generico. È inoltre possibile scegliere Oracle, SQL Server o altri 
sistemi di database più grandi. 

Per ciascuno di questi sistemi sono disponibili appositi strumenti per la creazione di 
tabelle di database.Se necessario, in questa fase è possibile generare delle interrogazioni 
(Access) o il loro equivalente in altri programmi di database. 

Per i nomi di tabelle e colonne, non utilizzare parole riservate come data o testo. L'uso di 
questi nomi rende difficile lo spostamento di applicazioni tra sistemi di database e può 
creare problemi difficili da diagnosticare. 

Punto 3: creazione del sito GoLive 

Utilizzare l'installazione guidata del sito GoLive per creare un sito per un utente singolo o 
per un gruppo di lavoro. Quando si lavora con pagine con contenuto dinamico, è neces¬ 
sario tenere sempre aperto il sito. È possibile importare il contenuto nel sito mediante una 
delle opzioni disponibili oppure iniziare da zero. 

Punto 4: creazione di una versione statica del sito con contenuto 
simulato 

Procedere alla creazione delle pagine del sito.Creare delle nuove pagine,definirne il 
layout e creare tabelle, moduli o altri elementi. Riempire le tabelle destinate a ricevere 
contenuto dal database con testo segnaposto, altrimenti denominato contenuto fittizio. In 
questo modo è possibile progettare la pagina e deciderne l'aspetto. È possibile sottoporre 
il sito fittizio al giudizio di clienti e utenti per conferma, quindi perfezionarlo prima di 
renderlo dinamico. Per farsi un'idea sui siti con contenuto dinamico, esaminare gli esempi 
riportati nella cartella di installazione di GoLive. 

Punto 5: configurazione del server di sviluppo 

Per lavorare con pagine dinamiche, visualizzarle in anteprima e ottenere informazioni dai 
database, è necessaria l'elaborazione da parte di un server. A questo scopo un'area del 
server deve essere configurata per il sito Web. Vedere 'Preparazione di un sito su un server 
Web" a pagina 542 . 

Oltre a gestire le pagine Web dinamiche e statiche, il server controlla la connessione a un 
server di database o altre origini dati, per esempio XML. 
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Talvolta il server viene gestito da un provider di servizi Internet. In questo caso è neces¬ 
sario impostare un account con il provider e informarsi su come caricare pagine e informa¬ 
zioni di database sul server.L'account deve prevedere la possibilità di utilizzare ASP, JSP o 
PHP e delle modalità di accesso ai database. 

GoLive comprende inoltre alcuni server preconfìgurati per Windows e Mac OS X, basati su 
distribuzioni standard Apache, PHP e Tomcat.Tutti i moduli necessari sono inclusi e 
preconfìgurati.Questi server possono essere utilizzati come server di sviluppo per PHP e 
JSP. Sono inoltre compresi dei siti di esempio e aree di verifica dei siti. 

Punto 6: trasformazione in sito dinamico 

Successivamente, si deve rendere dinamico il sito per prepararlo al supporto delle pagine 
dinamiche di GoLive con ASP, JSP o PHP. Un'apposita installazione guidata istruisce 
l'utente passo a passo e verifica la corretta configurazione a ogni fase. L'installazione 
guidata del sito dinamico può essere avviata dal riquadro Contenuto dinamico della 
finestra di dialogo Sito > Impostazioni. 

Il processo illustrato daN'installazione guidata comprende la connessione al server, il 
caricamento dei file, la selezione del linguaggio ASP, JSP o PHP (o di tutti contemporanea¬ 
mente) e l'impostazione della protezione del sito. Per ulteriori informazioni sull'installa- 
zione guidata del sito dinamico, vedere 'Preparazione di un sito su un server Web" a 
pagina 542 . 

Punto 7: creazione delle origini dati del sito 

Le origini dati di un sito con contenuto dinamico contengono le informazioni necessarie 
per accedere a un database o a un'altra origine di dati dinamici. Al posto di un'origine dati 
è possibile usare direttamente il file del database di Microsoft Access. 

L'origine dati può comprendere le informazioni di accesso specifiche per il database. In 
generale, un'origine dati SQL contiene: 

• Il nome del database. 

• Un percorso di accesso al server del database. Il database vero e proprio potrebbe non 
trovarsi sullo stesso computer del server Web, che di conseguenza deve contattare il 
server del database per accedere alle informazioni. 

• Il nome del driver utilizzato per comunicare con il database. Per ASP, si tratta di un driver 
ODBC installato sul computer. Per JSP, si tratta di un driver JDBC che generalmente 
corrisponde a un file .jar (un tipo di archivio compresso utilizzato nello sviluppo Java) 
situato aN'interno dell'applicazione Web. Per PHP, il driver MySQL è incorporato, per cui 
nell'origine dati non viene specificato alcun driver. 

• Un nome utente e una password che definiscono l'identità utilizzata per il controllo 
delle autorizzazioni di accesso al database. 

Le origini dati XML sono diverse. Definiscono gli elementi e gli attributi a cui accederà 
l'origine contenuto. 

Le origini dati vengono sempre memorizzate sul server come parte del sito. Questa opera¬ 
zione viene eseguita automaticamente da GoLive. 

Per informazioni su come impostare le origini dati, vedere "Funzionamento delle origini 
dati" a pagina 549 . 
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Punto 8: trasformazione in pagine dinamiche 

Quando si rende inizialmente dinamico un sito,si aggiunge il supporto di ASPJSP o PHP 
Ora è necessario rendere dinamiche le singole pagine, con un processo che ne modifica il 
nome sostituendo l'estensione .html con .asp, .jsp o .php. Non tutte le pagine di un sito 
dinamico devono essere dinamiche, alcune possono ancora avere solo contenuto statico. 

Punto 9: aggiunta di origini contenuto alle pagine e unione degli 
elementi di pagina a campi di origine contenuto 

A questo punto occorre collegare gli elementi delle pagine alle informazioni dinamiche. 
Un'origine contenuto è un oggetto di pagina che rappresenta le informazioni provenienti 
da un database o un'altra origine dati. L'origine contenuto di un database identifica il 
database, la tabella, il criterio di ordinamento e l'interrogazione. Ogni origine contenuto 
può restituire zero, uno o più record. 

Ciascuna pagina dinamica può comprendere un numero qualsiasi di origini contenuto. 

Testo, immagini, campi di modulo e altri elementi delle pagine possono essere collegati, o 
uniti, a campi di origine contenuto. Quando la pagina viene restituita dal server, il 
contenuto degli elementi con binding viene sostituito dai dati provenienti dall'origine 
contenuto.Tale sostituzione e la formattazione o la gestione alternativa dei dati in arrivo 
possono avvenire in vari modi. 

I collegamenti URL e i pulsanti di invio dei moduli possono anche essere impostati per 
eseguire operazioni speciali quando vengono attivati dall'utente. Per esempio, i pulsanti di 
invio dei moduli possono essere impostati per aggiungere un record a una tabella di 
database o per aggiornare un record esistente. 

Punto 10: verifica della funzionalità del sito 

Dopo aver reso dinamiche una o più pagine e avervi aggiunto le origini contenuto e i 
relativi binding, è possibile passare alla verifica. Per visualizzare le pagine dinamiche, è 
possibile utilizzare la scheda Anteprima di GoLive. La scheda Anteprima non è tuttavia un 
browser completo e di conseguenza non consente di eseguire tutte le funzioni delle 
pagine. La scheda Anteprima di GoLive carica sul server una copia temporanea della 
pagina, che viene elaborata e inviata a GoLive per essere visualizzata. È inoltre possibile 
visualizzare le pagine dinamiche mediante la funzione di visualizzazione in anteprima nel 
browser, tenendo conto però che non tutti gli aspetti dinamici della pagina funzione¬ 
ranno, dato che non è avvenuta l'elaborazione su un server Web. 

È inoltre possibile caricare le pagine sul server e visualizzarne il contenuto dinamico in un 
browser specificando l'URL del sito. 

Punto 11 : pubblicazione del sito in un server di produzione 

Una volta eseguita la verifica delle pagine, è possibile caricare il sito su un server di produ¬ 
zione da cui sarà accessibile agli utenti. È necessario che il sito sia pronto per le pagine 
dinamiche nel linguaggio prescelto (ASPJSP o PHP) e che il database sia accessibile dal 
sito. È necessario modificare l'URL della cartella principale del sito nel riquadro Contenuto 
dinamico della finestra di dialogo Sito > Impostazioni, e potrebbe essere necessario 
modificare le origini dati in modo che indichino i server di database di produzione. A 
questo punto è possibile caricare il sito sul server di produzione. Per informazioni sui 
problemi di protezione nei server di produzione, vedere "Protezione di un sito con 
contenuto dinamico" a pagina 604 . 
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Informazioni sulle configurazioni client/server 

La creazione di un sito Web con contenuto dinamico può avvenire in svariate condizioni, 
rappresentate dagli scenari illustrati di seguito. Per ciascuno vengono prima elencate e poi 
descritte in dettaglio le operazioni necessarie per la creazione di un sito con contenuto 
dinamico. 

Scenari comuni 

La creazione di un sito Web con contenuto dinamico può avvenire in uno degli scenari 
comuni illustrati di seguito. 

Scenario 1 : tutti gli elementi sono locali - server, database, GoLive e sito Web. Il 

server Web e il database utilizzati risiedono sullo stesso computer di GoLive. È possibile 
configurare il server in modo che acceda direttamente alle pagine del sito GoLive, elimi¬ 
nando così la necessità di caricarlo. Il sito può essere caricato poi su un server di gestione 
temporanea o di produzione. Questa è in assoluto la configurazione più semplice per la 
creazione di siti con contenuto dinamico. Non è richiesto l'uso di server remoti fino a che 
non si carica il sito su un server di gestione temporanea o di produzione. Questa configu¬ 
razione è disponibile solo con Mac OS X. 

Impostazione del server: 

• Creare una directory virtuale o un alias che faccia riferimento alla cartella superiore del 
sito (non quella di livello ancora superiore, che contiene anche le cartelle .data e 
.settings). 

Impostazione del sito: 

• Selezionare l'opzione Sito con server locale nella finestra Sito > Impostazioni oppure nel 
corso delle procedure deN'installazione guidata del sito dinamico. 

• Includere l'indirizzo IP 127.0.0.1 del localhost nel file di controllo dell'accesso per 
authoring di GoLive (config/include/friends.asp,config/include/friends.php o WEB-INF/ 
friends.xml). 

Versione di produzione del sito: 

• Impostare FTP o WebDAV per un uso successivo per eseguire il caricamento sul server di 
gestione temporanea o di produzione. 

• Modificare l'origine dati in modo che faccia riferimento al database corretto 
nell'ambiente del server. 

Scenario 2: il sito Web e GoLive sono locali, mentre il server Web e il database sono 
separati. Si tratta dell'ambiente più comune. Si esegue GoLive e si modificano le pagine 
del sito sul proprio computer, quindi si carica il sito su un server in cui vengono elaborate 
le pagine dinamiche.il database potrebbe anche trovarsi sul server Web, oppure risiedere 
su un server separato. Di solito a questo scopo si utilizza un server di gestione tempo¬ 
ranea, mentre per il sito di produzione viene utilizzato un ambiente server separato. Una 
volta sottoposto a verifica e approvazione sul server di gestione temporanea, il sito Web 
viene trasferito al server di produzione. Questa configurazione è frequente quando si 
lavora in ambito aziendale o quando il sito di produzione risiede presso un provider di 
servizi Internet. 
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Impostazione del server: 

• Impostare i server di gestione temporanea e di produzione per l'elaborazione di pagine 
ASRJSP o PHP. 

• Creare sul server una cartella per il sito. 

• Configurare FTP o WebDAV sul server per consentire caricamenti dal Client GoLive. 

• Configurare sul server una directory virtuale o alias che punti alla cartella che conterrà 
le pagine del sito dopo il caricamento. 

Impostazione del sito: 

• Impostare FTP o WebDAV per eseguire il caricamento sul server di gestione temporanea 
o di produzione. 

• Impostare friends.asp (o friends.php, ecc.) per consentire al computer di sviluppo su cui 
viene eseguito GoLive di accedere correttamente alle risorse. A questo scopo è 
possibile utilizzare l'installazione guidata del sito dinamico o il riquadro Contenuto 
dinamico della finestra di dialogo Sito > Impostazioni. 

• Impostare l'URL del sito o del server in Sito > Impostazioni. 

• Se non si utilizza l'installazione guidata, caricare la cartella config sul server. GoLive 
carica automaticamente la cartella config durante l'installazione guidata del sito 
dinamico. 

• Modificare le origini dati e l'URL della cartella principale del sito in modo che riflettano il 
collegamento al database del server di produzione. A questo scopo è possibile 
utilizzare il riquadro Contenuto dinamico della finestra di dialogo Sito > Impostazioni. 

Scenario 3: GoLive e il server del gruppo di lavoro sono locali, mentre il server Web di 
sviluppo e il database sono separati. Quando il sito risiede su un server di gruppo di 
lavoro, lo scenario è simile a quello in cui il client GoLive e i server Web e del database sono 
separati. Sono diverse le procedure di creazione di un sito di gruppo di lavoro (vedere 

"Creazione di siti di gruppo di lavoro" a pagina 372) e l'impostazione del server di gruppo 
di lavoro per la pubblicazione sul server di gestione temporanea (vedere "Impostazione 
dei server di pubblicazione in Amministrazione Adobe Web Workqroup Server" a 

pagina 389) . 


Preparazione di un sito su un server Web 

I server Web rispondono alle richieste di specifiche pagine Web inviando al browser i 
risultati dell'elaborazione di tali pagine. Per le pagine statiche generalmente si tratta solo 
di restituire la pagina senza elaborarla. Per le pagine Web dinamiche, invece, prima della 
restituzione deve essere eseguito tutto il codice presente sulla pagina. A questo scopo 
potrebbe essere necessario del contesto aggiuntivo, come librerie o file di configurazione 
che definiscono l'ambiente di esecuzione della pagina. Le specifiche relative ai file di confi¬ 
gurazione per i siti Web dinamici dipendono dal tipo di server. In questa sezione vengono 
descritte le procedure di impostazione per alcuni server comuni. 
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Quando un server elabora una richiesta, identifica le pagine specifiche mediante l'URL. La 
prima parte dell'LIRL indica il server e il numero della porta da cui il server Web è pronto a 
ricevere richieste.Se non viene specificato nell'LIRL, il numero di porta predefinito è 80.Su 
un computer possono essere attivi più server Web, ciascuno assegnato a una porta 
diversa. La parte successiva dell'LIRL è l'inizio di un nome di percorso che termina con il 
nome della pagina specifica. Per esempio: 

http://www.adobe.com/products/main.html 

Il primo nome dopo quello del server, in questo esempio products, è il primo segmento del 
percorso che porta alle pagine memorizzate sul server. Generalmente un server Web 
ospita più siti. I file di tutti i siti Web presenti sul server possono essere memorizzati in 
sottocartelle della cartella Web principale. Altrimenti, è possibile collocare le cartelle dei 
siti in altri punti del file System del server, creando nella configurazione del server Web 
apposti puntatori che vi facciano riferimento.Tali puntatori vengono denominati in modi 
diversi: alias (Apache), directory virtuali (Microsoft MS e PWS) e contesti (Tomcat).ln ciascun 
caso, un nome identifica il sito, a cui possono essere associate informazioni aggiuntive. 

Nota: il modulo di contenuto dinamico può essere disabilitato attraverso le funzioni di 
gestione dei moduli di GoLive. Se nel menu Finestra non sono disponibili le opzioni relative 
al contenuto dinamico, è necessario prima abilitare il modulo. Vedere "Impostazione delle 
preferenze" a pagina 605 . 

Per preparare un sito su un server Web: 

1 Collocare il sito sul server Web. 

Se GoLive, il sito e il software del server Web risiedono sullo stesso computer (Scenario 1 ), 
passare direttamente al punto successivo. Se il server Web è su un computer separato, 
prima di procedere è necessario crearvi una cartella per il sito. Per informazioni su come è 
meglio procedere e dove collocare la cartella del sito sul server Web, rivolgersi al proprio 
amministratore di sistema o al provider di servizi Internet. Potrebbe anche essere neces¬ 
saria la creazione di una directory virtuale da parte deN'amministratore di sistema, che ne 
dovrà comunicare il nome e il percorso. 

2 Creare una directory virtuale sul server Web che faccia riferimento alla cartella creata al 
punto 1 (o alla cartella di sviluppo del sito se è stato saltato il punto 1). Vedere "Creazione 
di directory virtuali" a pagina 543 . 

Nota: la cartella di sviluppo del sito è la sottocartella all'interno della cartella che 
contiene il file del sito di GoLive. 

Creazione di directory virtuali 

Le modalità di creazione delle directory virtuali dipendono dalla piattaforma utilizzata. 
Prima di tentare di creare una directory virtuale, assicurarsi che il software del server Web 
sia installato e operativo. 

Per creare una directory virtuale in Personal Web Server (PWS) in ambiente 
Windows 98 o Windows ME, oppure in MS in ambiente Windows 2000 o XP: 

Nota: questi server supportano ASP e, se si installa l'apposito plug-in, possono supportare 
anche PHP. 

1 Fare clic con il pulsante destro del mouse sulla cartella di sviluppo che contiene i file del 
sito e scegliere Proprietà dal menu contestuale. 

2 Fare clic sulla scheda Condivisione Web. 
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3 Fare clic sul pulsante di scelta Condividi la cartella. 

4 Nella finestra di dialogo Modifica alias, digitare un nome per la directory virtuale, che 
può corrispondere al nome del sito. 

5 Accertarsi che siano selezionate le opzioni di accesso Lettura e Script, quindi fare clic 
su OK. 

6 Si consiglia di selezionare Esplorazione directory per poter visualizzare la cartella dal 
browser e sviluppare il sito con maggiore facilità. 

7 Fare clic su OK per chiudere la finestra di dialogo delle proprietà. La directory virtuale è 
immediatamente disponibile sul server. 

Per creare una directory virtuale in MS in ambiente Windows: 

1 Scegliere Start (o Avvio) > Programmi > Strumenti di amministrazione > Gestione 
computer. 

2 Sotto Servizi e applicazioni, espandere Internet Information Services. 

3 Selezionare il sito Web predefinito, fare clic sul pulsante di azione, puntare su Nuova e 
selezionare Directory virtuale. 

4 Seguire le istruzioni dell'installazione guidata, assicurandosi che siano selezionate le 
opzioni Lettura ed Esecuzione script. La directory virtuale è immediatamente disponibile 
sul server. 

Per creare una directory virtuale con il software del server Web Apache: 

Nota: il server Web Apache utilizza il termine alias invece di directory virtuale. 

1 Individuare il file conf/httpd.conf nella directory di installazione di Apache. 

2 Aggiungere una voce verso la fine del file simile a quella riportata di seguito, assicu¬ 
randosi di non inserirla a metà di un'altra voce: 

Alias /nome_sito "C:\percorso_del_sito\directory_del_sito" 

<Directory "C:\percorso_del_sito\dìrectory_del_sito"> 

Options Indexes FollowSymLinks Multi Views ExecCGI 
AllowOverride All 
Order allow,deny 
Allow from all 
</Directory> 

3 Nella voce immessa al punto 2, sostituire nome_sito con l'alias del proprio sito e sosti¬ 
tuire C:\percorso_del_sito\directory_del_sito con il percorso effettivo della directory 
principale del sito.Se il server è in ambiente Linux, il percorso sarebbe espresso in formato 
UNIX e non nel formato Windows illustrato nell'esempio. 

4 Riavviare il server Apache per fare in modo che le modifiche abbiano effetto. 
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Per creare una directory virtuale con il software del server Web Tomcat: 

Nota: il server Web Tomcat utilizza il termine contesto invece di directory virtuale. 

1 Individuare il file conf/server.xml nella directory di installazione di Tomcat. 

2 Aggiungere al file la voce seguente accanto ad altre voci simili. Poiché il file server.xml è 
di tipo XML, è necessario eseguire l'immissione nel punto corretto (nidificata aN'interno 
dei tag deN'elemento<ContextManager>) senza rompere i tag XML esistenti. 

<Context path="/nome_sìto" 

docBase="C: \percorso_del_sito\directory_sito" 
debug="1" 

reloadable="true" > 

</Context> 

3 Nella voce immessa al punto 2, sostituire nome_sito con l'alias del proprio sito e sosti¬ 
tuire C:\percorso_del_sito\directory_sito con il percorso effettivo della directory 
principale del sito. 

Nota: se si commette un errore nel modificare il file o se sono presenti virgolette o virgo- 
lette angolari spaiate, Tomcat non può avviarsi correttamente. Verificare che non vengano 
visualizzati messaggi di errore all'avvio di Tomcat. 

4 Arrestare e riavviare il server Tomcat (e anche il server Apache se si esegue Tomcat in 
ambiente Apache) per fare in modo che le modifiche abbiano effetto. 

Nota: ogni volta che si installano nuove classi Java nel contesto Tomcat è necessario 
arrestare e riavviare il server Tomcat. 

Funzionamento delle directory virtuali 

In un tipico URL, per esempio http://server:82/applicazione/dir1/dir2/pagina.php, server 
rappresenta il nome del server. La struttura di rete risolve questo nome per individuare il 
computer server specifico.il numero della porta (82) identifica la connessione al server, 
mentre la parte restante dell'URL indica il percorso della pagina specifica. Dopo essere 
stato contattato dal browser, il server risolve il percorso (/applicazione/dirl/dir2/ 
pagina.php) per identificare la pagina specifica da elaborare e restituire. 

Nel caso di pagine e siti statici, è sufficiente che il server apra il file e invii il contenuto al 
browser. Per pagine e siti dinamici, invece, è necessaria un'elaborazione più complessa che 
potrebbe richiedere anche l'installazione di librerie e file di impostazione specifici per il 
sito. Ai siti JSP deve essere associata la cartella WEB-INF,che contiene il codice Java dispo¬ 
nibile per le pagine Web del sito. Ai siti PHP e ASP può essere associato un codice specifico 
o informazioni di inizializzazione (il sito viene generalmente denominato applicazione 
Web).\\ primo segmento del percorso del server (in questo esempio applicazione) solita¬ 
mente identifica l'applicazione Web.Tale segmento, talvolta denominato directory 
virtuale o alias, può anche essere mappato su una cartella specifica del server, consen¬ 
tendo così di collocare i siti Web in qualsiasi cartella nel file System del server. 

I siti ASP e PHP di GoLive non richiedono l'installazione di speciali applicazioni Web o 
directory virtuali sul server. Il sito può risiedere in qualsiasi punto della struttura di file del 
server. È necessario un ambiente ASP o PHP correttamente impostato. 
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I siti JSP di GoLive seguono le convenzioni JSP,ovvero necessitano di una cartella WEB-INF 
che contenga le librerie e i file di impostazione Java di GoLive. GoLive aggiunge automati¬ 
camente la cartella WEB-INF durante il processo di creazione del sito. Se il sito è stato 
installato, non è necessario utilizzare la cartella WEB-INF creata da GoLive, ma occorre 
collocare le librerie nella cartella WEB-INF in uso. 


Attività online o offline 

Mentre si sviluppa un sito, GoLive consente di scegliere se lavorare online o offline. Per 
impostazione predefìnita, un sito con contenuto dinamico è in modalità online. Ciò 
significa che GoLive tenta di contattare il server Web ogni volta che sono necessarie infor¬ 
mazioni sul database o su altri aspetti della configurazione del sito. Mentre si lavora online, 
GoLive memorizza le risposte del server in una cache. 

Talvolta è invece necessario lavorare in modalità offline. Per esempio, quando il server Web 
o quello su cui risiede il database non è in linea per necessità di manutenzione o altre 
ragioni. Poiché GoLive non può contattare un server offline, una finestra di dialogo di 
avvertimento segnala all'utente di passare alla modalità offline. In questo caso, GoLive 
utilizza le risposte del server memorizzate nella cache. Ciò consente di continuare a unire 
elementi di pagina e creare origini contenuto per i database e le tabelle già utilizzati in 
precedenza. Per i database e le tabelle mai utilizzati prima, è sempre possibile inserire 
manualmente i nomi dei campi, ma non è disponibile l'elenco di selezione e i nomi 
immessi non possono essere convalidati. 

In qualsiasi momento è possibile passare alla modalità offline in modo esplicito. 

Per alternare tra la modalità online e offline: 

Fare clic sul pulsante Entra in modalità online/offline nella barra degli strumenti 
Contenuto dinamico. 

Nota: la barra degli strumenti Contenuto dinamico può essere mobile o ancorata alla 
barra degli strumenti di GoLive. Per attivarla o disattivarla, selezionare Finestra > Barra 
degli strumenti Contenuto dinamico. 

Funzionamento della cache del contenuto dinamico di GoLive 

Nel processo di creazione delle pagine Web dinamiche, GoLive contatta il server per 
ottenere informazioni dal database e per visualizzare in anteprima le pagine. I risultati di 
ciascuna richiesta di informazioni vengono memorizzati nella cache, al fine di ridurre le 
chiamate al server e consentire il normale funzionamento di GoLive anche quando il 
server non è disponibile. Le informazioni specifiche memorizzate nella cache riguardano: 

• il nome del database 

• lo schema delle tabelle del database 

• le origini dati XML 

• i carrelli e i moduli per l'e-commerce di Rivenditore personalizzato. 
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Se si cambia la configurazione del database o lo schema delle tabelle (per esempio rinomi¬ 
nando, aggiungendo o eliminando dei campi), GoLive potrebbe non essere in grado di 
rilevare tali modifiche in quanto continua a utilizzare i dati della cache. Per ovviare a 
questo inconveniente, eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Chiudere e riaprire GoLive, per fare in modo che il programma controlli le informazioni 
sui dati in linea. 

• Svuotare la cache, per fare in modo che GoLive ricarichi tutte le informazioni di schema 
dall'origine online. A questo scopo utilizzare il pulsante Svuota cache nel riquadro 
Modifica > Preferenze > Contenuto dinamico. 

• Utilizzare GoLive con la cache disattivata. Questa soluzione è utile quando si modifica 
spesso lo schema del database. A questo scopo, disattivare la casella di controllo Usa 
risposte cache in modalità online del riquadro Modifica > Preferenze > Contenuto 
dinamico. 


Come rendere dinamico un sito Web 

L'installazione guidata del sito dinamico illustra i passaggi necessari alla preparazione di 
un sito Web per il supporto di contenuto dinamico. L'installazione guidata fornisce istru¬ 
zioni passo a passo per ciascuna fase del processo, assicurando una rapida ed efficiente 
preparazione del sito per il contenuto dinamico. Si presuppone che l'utente abbia già 
creato un sito e lo abbia registrato presso il server Web attraverso la creazione di un alias o 
di una directory virtuale. 

Per rendere dinamico un sito: 

1 Con il file del sito aperto, fare clic sul pulsante Impostazioni sito contenuto dinamico 
nella barra degli strumenti Contenuto dinamico. Se la barra degli strumenti non è visua¬ 
lizzata, attivarla selezionando Finestra > Barra degli strumenti Contenuto dinamico. 

2 Nella finestra di dialogo Sito > Impostazioni, fare clic sul pulsante Installazione guidata 
sito dinamico. 

3 Selezionare il linguaggio di elaborazione basato sul server che si desidera utilizzare per 
il sito (e che deve essere supportato dal server Web), quindi fare clic su Avanti. 

Nota: potrebbe essere necessario configurare il server Web per garantire il supporto della 
tecnologia di script (ASP, JSP o PHP) del contenuto dinamico che si desidera utilizzare per il 
sito. Vedere i server preconfigurati forniti con GoLive per degli esempi su come eseguire 
tale configurazione, oppure leggere le istruzioni riportate nella documentazione relativa 
al server. Si tenga inoltre presente che Microsoft supporta più linguaggi di script sulla 
stessa pagina Web. GoLive consente di scegliere VBScript o JavaScript come linguaggio di 
script per il codice presente sulla pagina Web, ma questa opzione incide solo sulla pagina 
Web. I file di supporto che GoLive aggiunge al sito sono gli stessi per VBScript e JScript. Di 
conseguenza, quando si aggiunge al sito il supporto per ASP/VBScript o ASP/JScript, 
entrambe le opzioni di linguaggio diventano disponibili. 

4 Selezionare l'opzione di connessione al server adeguata: FTP o WebDAV (immettere il 
nome del server) oppure Sito con server locale, quindi fare clic su Avanti. 

5 Digitare l'URL FITTP del sito, per esempio http://localhost/nuovosito/, quindi fare clic su 
Avanti. 
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6 Impostare la protezione basata su IP del sito per limitare l'uso delle funzioni di 
authoring di GoLive a un indirizzo IP o a una sottorete specifici,oppure per consentire 
l'uso illimitato (solo in un ambiente protetto da firewall), quindi fare clic su Avanti. 

Nota: con questa operazione le limitazioni vengono inserite nel file confìg/include/ 
friends.asp (o confìg/include/friends.php o WEB-INF/friends.xml).// file friends.asp, situato 
nella cartella confg/indude elenca gli indirizzi IP che possono accedere al sito e modifi¬ 
carlo. Se si tenta di accedere al sito e di modificarlo da GoLive con un computer il cui 
indirizzo IP non è compreso in questo file, compare un messaggio di errore di accesso 
vietato. Se GoLive, il sito e il server Web risiedono sullo stesso computer, è richiesto solo 
l'indirizzo IP già presente nel file friends.asp (127.0.0.1), ovvero l'indirizzo relativo a un 
computer localhost. Vedere "Determinazione dell'indirizzo IP del computer" a pagina 548 . 

7 È possibile impostare le origini dati subito o attendere in un secondo momento.Vedere 
"Funzionamento delle origini dati" a pagina 549 . 

8 Fare clic su Fine. 

Riavvio dei server Web per rendere effettive le nuove 
impostazioni. 

Ogni volta che si apportano modifiche alle impostazioni o alla configurazione del server 
Web, è necessario eseguire un riavvio per rendere effettive le nuove impostazioni. Per 
informazioni su come procedere, consultare la documentazione relativa al server Web. Se 
si dispone di un server preconfigurato di GoLive, in ambiente Windows, utilizzare il colle¬ 
gamento accessibile da Start (o Avvio) > Adobe. Per JSP, riavviare l'applicazione Web (il 
contenitore), non il server. 

Determinazione dell'indirizzo IP del computer 

La modalità con cui viene determinato l'indirizzo IP del computer dipende dalla piatta¬ 
forma e dal sistema operativo in uso. 

Per individuare l'indirizzo IP di un PC che utilizza Windows 98 o Windows ME: 

1 Scegliere Start > Esegui. 

2 Digitare command e premere Invio. 

3 Al prompt della riga di comando, digitare ipconfig e premere Invio. 

4 Utilizzare il numero di indirizzo IP visualizzato. 

Per individuare l'indirizzo IP di un PC che utilizza Windows NT o Windows 2000: 

1 Scegliere Start (o Avvio) > Esegui. 

2 Digitare cmd e premere Invio. 

3 Al prompt della riga di comando, digitare ipconfig e premere Invio. 

4 Utilizzare il numero di indirizzo IP visualizzato. 

Per individuare l'indirizzo IP di un Macintosh che utilizza OS 9.1 o versioni 
precedenti: 

1 Scegliere Menu Apple> Pannello di Controllo > TCP/IP. 

2 Utilizzare il numero visualizzato nella casella di testo Indirizzo IP. 
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Per individuare l'indirizzo IP di un Macintosh che utilizza OS X: 

1 Scegliere Menu Apple > Preferenze di Sistema. 

2 Fare doppio clic su Network. 

3 Scegliere Ethernet incorporata dal menu di configurazione, quindi fare clic sulla scheda 
TCP/l P. 

4 Utilizzare il numero visualizzato nella casella di testo Indirizzo IP. 

Informazioni sulle origini dati 

GoLive è in grado di generare del contenuto dinamico utilizzando svariate origini dati. Le 
origini dati rappresentano i database o i collegamenti ai database disponibili per il sito e 
risiedono nella cartella config/datasources del sito. 

Funzionamento delle origini dati 

Un'origine dati è un oggetto del server che indica al sito come accedere a un database, 
specificandone il nome e la connessione al server su cui risiede. Può inoltre contenere un 
nome utente e una password nel caso fossero richiesti per l'accesso al database.Quando si 
modifica un'origine dati nella finestra di dialogo Sito > Impostazioni, il file corrispondente 
viene modificato direttamente sul server. Ne consegue che è necessario essere in linea con 
il server per poter utilizzare gli Editor origine dati. 

GoLive supporta i seguenti tipi di origini dati: 

ASP con .mdb (Database di Microsoft Access): per semplificare il lavoro, è possibile 
collocare un file di database di Microsoft Access direttamente nella cartella config/ 
datasources, evitando così di creare un file di origine dati aggiuntivo. Ciò è possibile solo 
se il database non richiede un nome utente e una password di accesso. 

ASP con .udì (Microsoft Data Link): l'Editor origine dati UDL presenta una facile inter¬ 
faccia per l'impostazione dell'accesso a un database. Microsoft fornisce una finestra di 
dialogo delle proprietà completa per questi oggetti, che tuttavia deve essere utilizzata sul 
server e non sul Client dove risiede GoLive (a meno che non coincidano). 

JSP con .jdbc.sbs (connessione dati JDBC): offre funzionalità di base per la connessione a 
driver e database JDBC, come l'impostazione di nome utente e password, se necessario. 

PHP con .mysql.sbs (database MySQL): specifica l'host del server del database, il nome del 
database e il nome utente e la password opzionali. 

Qualsiasi linguaggio con .xds (origine dati XML): un'origine dati XML rappresenta un 
tipo particolare di documento XML. Definisce le posizioni alfinterno dell'XML da cui 
devono essere estratti i dati. Può inoltre indicare un'origine XSLT nel caso fosse necessaria 
una trasformazione dell'origine XML. 

Qualsiasi linguaggio con .ecp (fornitore Rivenditore personalizzato): un'origine dati di 
un provider di servizi e-commerce Rivenditore personalizzato specifica l'URL del fornitore 
in cui verranno eseguite le transazioni e l'ID rivenditore dell'utente. 
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Creazione di un'origine dati di Microsoft Access con Windows ASP 

Per semplificare il lavoro, è possibile aggiungere i database di Microsoft Access che non 
richiedano nomi utente e password direttamente nella cartella del sito Web (config/ 
datasources), eliminando così la necessità di creare un oggetto origine dati. In questo 
caso, assicurarsi di disattivare l'accesso in lettura HTTP alla cartella datasources (precau¬ 
zione di sicurezza sempre raccomandabile) per evitare che gli utenti scarichino l'intero 
database. 

Per i database di Access che richiedono una password o per i database non Access, è 
necessario creare un oggetto origine dati. 

Inoltre, per origini database diverse da Microsoft Access, è necessario installare i driver 
richiesti sul computer del server Web e registrarli in Windows come origine dati ODBC. 

Per aggiungere un database Access (.mdb) al sito Web: 

Trascinare il file di database nella cartella config/datasources del sito. Caricare la cartella 
config nel server Web. Altrimenti, è possibile collocare la cartella nel sito utilizzando 
Esplora risorse in Windows o il Finder in Mac OS. Se si procede all'esterno di GoLive, 
aggiornare il sito alla successiva riapertura (Sito > Aggiorna vista). 

Dopo che è stato caricato sul server, il database può essere selezionato come origine 
contenuto. 

Per preparare un server Web di Windows per un'origine dati non Access: 

1 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Start > Impostazioni > Pannello di controllo e fare doppio clic su Origini dati 
ODBC (Windows 98) 

• Scegliere Start (o Avvio) > Impostazioni > Pannello di controllo > Strumenti di ammini¬ 
strazione > Origini dati ODBC (Windows NT e 2000) 

2 Fare clic sulla scheda DSN di sistema. 

3 Fare clic su Aggiungi. 

4 Scegliere il driver per il database utilizzato e fare clic su Fine. 

5 Assegnare un nome appropriato all'origine dati e fare clic su OK. 

Questa procedura crea un nome di origine dati che può successivamente essere utilizzato 
nell'Editor origine dati del database ADO in GoLive. Il nome dell'origine dati identifica il 
driver che gestirà le connessioni a un particolare tipo di database, come i file di Oracle SQL 
Server o Microsoft Excel.Se l'elenco visualizzato al punto 3 non comprende il driver 
desiderato, verificare che il software del database sia correttamente installato sul server e 
consultare la documentazione relativa al sistema di database per informazioni 
sull'impostazione delle origini dati ODBC di Microsoft Windows. 

Per preparare un server Web di Windows per un database FileMaker Pro: 

1 Aprire il pannello di controllo ODBC sul server Web. 

2 Fare clic sulla scheda DSN di sistema e quindi su Aggiungi. 

3 Selezionare il driver FileMaker Pro nella finestra Crea nuova origine dati e fare clic su 
Fine. 

Nota: affinché il driver di FileMaker Pro sia disponibile come opzione, il programma deve 
essere già installato sul server. 
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4 Inserire FMP come nome e descrizione dell'origine dei dati. 

5 Selezionare l'opzione per l'uso della connessione remota e impostare l'indirizzo del 
server sull'indirizzo IP del computer su cui risiede il database FileMaker Pro. 

Importante: il database FileMaker Pro non funzionerà sul server Web se non è selezionata 
l'opzione per l'uso della connessione remota. Se il database risiede sullo stesso computer 
del server Web, selezionare comunque l'opzione e specificare l'indirizzo IP 127.0.0.1. 

6 Accertarsi che FileMaker Pro sia stato avviato e che i database che si desidera usare 
siano aperti.Tali database sono riportati sotto forma di tabelle nell'elenco di tabelle visua¬ 
lizzato per un'origine contenuto nell'apposito Inspector. 

7 Creare un file .udì, selezionando il provider di servizi ODBC e l'origine dati FMP.Vedere 
"Creazione di un'origine dati ADO ASP" a pagina 551 . 

Qualora si riscontrino difficoltà durante la creazione del file Data Link (.udì) o la configura¬ 
zione del pannello di controllo ODBC per FileMaker Pro, consultare l'amministratore del 
database, l'amministratore di sistema della rete o del server Web. 

Creazione di un'origine dati ADO ASP 

Microsoft ActiveX Data Objects (ADO) definisce un tipo di provider di servizi per database 
che comprende Microsoft Access, Oracle e altri database ODBC. L'interfaccia ADO è prefe¬ 
ribile rispetto all'interfaccia ODBC perché dispone di funzioni aggiuntive che GoLive può 
utilizzare per accedere alle informazioni sullo schema del database. In ASP, si utilizza il 
termine database ADO e interrogazione database ADO per indicare l'accesso a tutti i 
database di questo tipo. 

L'oggetto origine dati creato è un file di Microsoft Data Link, con suffisso .udì. 

L'oggetto origine dati indica al sito come collegarsi al database. Nella maggior parte dei 
casi sono richiesti solo quattro campi: il nome del driver o del provider, il nome del 
database specifico e, se è necessaria un'identità utente per l'accesso al database, un nome 
utente e una password. 

Per impostare un'origine dati ADO nel sito ASP: 

Nota: è necessario che il sito sia stato impostato come sito dinamico. Vedere 
"Come rendere dinamico un sito Web" a pagina 547 . 

1 Con la finestra del sito attiva, selezionare il riquadro Sito > Impostazioni > Contenuto 
dinamico. 

2 Nell'area Origini dati, fare clic su Nuovo. 

3 Selezionare il database ADO e fare clic su Aggiungi origine dati. 

4 Compilare i campi. 

• Nome origine: digitare il nome desiderato. Il nome del database è generalmente una 
buona soluzione. Utilizzare un nome di file Windows valido. 

• Provider: inserire il nome di origine dati di Windows. Deve corrispondere al nome visua¬ 
lizzato nella scheda DSN di sistema della finestra di dialogo delle origini dati ODBC. 
Vedere "Creazione di un'origine dati di Microsoft Access con Windows ASP" a 

pagina 550 .SÌ tratta del nome definito dall'utente o daN'amministratore del sistema.Per 
conoscerlo, potrebbe essere necessario collegarsi al server Web o rivolgersi all'ammini¬ 
stratore del sistema. Non utilizzare i nomi DSN di utente o file, poiché generalmente 
non sono disponibili per il server Web. 
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• Origine dati: digitare il nome dell'origine dati. Può essere il nome del file di database 
reale all'Interno del file System del server Web per un'origine basata su file (come 
Microsoft Access o Excel), o semplicemente il nome del database per un sistema di 
database che gestisce le proprie informazioni (come Oracle o MySQL). 

• ID utente: se è necessaria un'identità utente per stabilire i diritti di accesso al database, 
inserire qui il nome utente. 

• Usa password e Password:se è richiesta una password,selezionare la casella di controllo 
Usa password e digitare la password nel campo corrispondente. 

Nota: la password è memorizzata come testo non codificato nel file UDL;per limitarne la 
visibilità, assicurarsi che sia vietato l'accesso in lettura HTTP alla cartella confg/ 
datasources. Vedere "Spostamento della cartella confq/datasources" a pagina 604 . 

• Altro: esistono tanti altri parametri che possono essere specificati in un file UDL. Per 
inserirli e modificarli, utilizzare il campo Altro. Se è necessario un controllo più 
sofisticato dell'accesso, si consiglia di impostare il file UDL mediante l'editor di 
proprietà UDL di Microsoft. A questo fine è necessario collegarsi al computer del server 
Web, selezionare il file UDL del sito e scegliere Proprietà in Esplora risorse di Windows. 

5 Per verificare l'origine dati, fare clic sul pulsante Verifica. La verifica effettua una 
chiamata al server Web e tenta di collegarsi al database. Se la verifica riesce, verrà restituita 
e visualizzata una rappresentazione XML dell'elenco di tabelle rilevate nel database. In 
caso di errore, se possibile vengono visualizzate informazioni a proposito. Sfortunata¬ 
mente, a seconda del sistema di database e del driver in uso, i messaggi di errore possono 
essere piuttosto criptici. 

Creazione di un'origine dati JDBC JSP 

JSP utilizza un'interfaccia simile a ODBC per l'accesso ai database: JDBC. È necessario che il 
sito comprenda un driver JDBC per il database specifico che s'intende utilizzare, general¬ 
mente disponibile presso il fornitore del database. Il driver deve essere collocato nella 
cartella WEB-INF/lib del sito. Dopo aver aggiunto il driver al sito ed eseguito il caricamento, 
potrebbe essere necessario riavviare il server (i serverTomcat non richiedono il riavvio) per 
consentire la registrazione del driver presso il server Web. 

Il driver MySQL per JDBC è disponibile all'indirizzo: www.sourceforge.net/projects/ 
mmmysql. 

Dopo avere installato il driver nel sito,è possibile impostare un'origine dati per il database. 

Per impostare un'origine dati JDBC nel sito JSP: 

Nota: è necessario che il sito sia stato reso dinamico (vedere "Come rendere dinamico un 
sito Web" a pagina 547) e che vi sia stato installato il driver JDBC. 

1 Con la finestra del sito attiva, selezionare il riquadro Sito > Impostazioni > Contenuto 
dinamico. 

2 Nell'area Origini dati, fare clic su Nuovo. 

3 Selezionare il database JDBC e fare clic su Aggiungi origine dati. 

4 Compilare il campi dell'Editor risorse dati JDBC. 

• Nome origine:digitare un nome per l'origine dati.Il nome del database di riferimento è 
generalmente una buona soluzione. Deve trattarsi di un nome di file valido per il server 
Web e il computer su cui risiede GoLive. 
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• Driver: digitare il nome del driver.Consultare la documentazione relativa al driver JDBC 
del database. È un nome di classe Java. Se si utilizza il driver mm.mysql, il nome del 
driver è org.gjt.mm.mysql.Driver. 

• URL DB:digitare il riferimento all'URL JDBC del database.Consultare la documentazione 
relativa al driver JDBC del database. Generalmente si tratta di una stringa del tipo 
jdbc:tipo_database:// nome_server_db:porta/nome_database. Per esempio, per un 
database MySQL residente sullo stesso computer server Web, il riferimento a un 
database denominato acquirenti nell'URL DB sarebbe jdbc:mysql://localhost:3306/ 
acquirenti. Nell'esempio, 3306 è la porta predefinita utilizzata da MySQL per le connes¬ 
sioni Client. Il formato cambia leggermente in altri sistemi di database. 

• Utente e Password: se per l'accesso al database è richiesta un'identità specifica, digitare 
qui nome utente e password. 

Nota: la password è memorizzata come testo non codificato nel file di origine dati; per 
limitarne la visibilità, assicurarsi che sia vietato l'accesso in lettura HTTP alla cartella 
confg/datasources. Vedere "Spostamento della cartella confq/datasources"a 
pagina 604 . 

5 Per le connessioni a database JDBC dai siti GoLive è disponibile un semplice mecca¬ 
nismo di pool. Pool.nstart e Pool.nmax controllano il numero iniziale e massimo di connes¬ 
sioni nel pool. La modifica di questi valori incide sulle prestazioni, ma le impostazioni 
predefinite sono generalmente soddisfacenti ai fini dello sviluppo o per un sito con 
traffico medio basso. 

6 Per verificare l'origine dati, fare clic sul pulsante Verifica. La verifica effettua una 
chiamata al server Web e tenta di collegarsi al database. Se la verifica riesce, verrà restituita 
e visualizzata una rappresentazione XML dell'elenco di tabelle rilevate nel database. In 
caso di errore, se possibile vengono visualizzate informazioni a proposito. Sfortunata¬ 
mente, a seconda del sistema di database e del driver in uso, i messaggi di errore possono 
essere piuttosto criptici. 

Creazione di un'origine dati MySQL PHP 

Il supporto PHP del contenuto dinamico di GoLive ora consente di utilizzare il database 
MySQL. Le funzioni di GoLive possono essere estese al supporto di altri database attra¬ 
verso GoLive SDK. Ne consegue che non sono richiesti driver aggiuntivi, ma è sufficiente 
che il modulo di supporto MySQL sia abilitato per PHP. 

Per impostare un'origine dati MySQL nel sito PHP: 

Nota: è necessario che il sito sia stato reso dinamico. Vedere "Come rendere dinamico un 
sito Web"a pagina 547 . 

1 Con la finestra del sito attiva, selezionare il riquadro Sito > Impostazioni > Contenuto 
dinamico. 

2 Nell'area Origini dati, fare clic su Nuovo. 

3 Selezionare il Database MySQL e fare clic su Aggiungi origine dati. 

4 Nell'Editor origine dati MySQL, compilare i campi nel modo seguente: 

• Nome origine:digitare un nome per l'origine dati.Il nome del database di riferimento è 
generalmente una buona soluzione. Deve trattarsi di un nome di file valido per il server 
Web e il computer su cui risiede GoLive. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 553 ► 
















Aiuto di Adobe GoLive 


Uso del contenuto dinamico 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 554 ^ 


• Host: digitare il nome del computer su cui risiede MySQL Non si tratta di un URL, ma 
semplicemente del nome del computer, eventualmente seguito da due punti e un 
numero di porta. La porta predefìnita utilizzata da MySQL è la 3306. Se MySQL risiede 
sullo stesso computer del server Web, è possibile lasciare vuoto questo campo o 
utilizzare la stringa localhost. Se MySQL risiede su un computer diverso rispetto al 
server Web, è necessario impostare i diritti di accesso di rete al database MySQL per 
consentire l'accesso remoto. Per informazioni dettagliate in proposito, consultare la 
documentazione fornita con MySQL. 

• Database: digitare il nome del database di MySQL a cui si desidera accedere. MySQL 
può supportare più database su un unico server. 

• Utente e Password: se per l'accesso al database è richiesta un'identità specifica, digitare 
qui nome utente e password. 

Nota: la password è memorizzata come testo non codificato nel file di origine dati; per 
limitarne la visibilità, assicurarsi che sia vietato l'accesso in lettura HTTP alla cartella 
confg/datasources. Vedere "Spostamento della cartella confq/datasources"a 
pagina 604 . 

5 Per verificare l'origine dati, fare clic sul pulsante Verifica. La verifica effettua una 
chiamata al server Web e tenta di collegarsi al database.Se la verifica riesce, verrà restituita 
e visualizzata una rappresentazione XML dell'elenco di tabelle rilevate nel database. In 
caso di errore, se possibile vengono visualizzate informazioni a proposito. Sfortunata¬ 
mente, a seconda del sistema di database e del driver in uso, i messaggi di errore possono 
essere piuttosto criptici. 


Aggiunta di contenuto e comportamento dinamici 

Dopo avere configurato il sito e i server, è possibile procedere con l'aggiunta di contenuto 
dinamico. Per aggiungere contenuto dinamico alle pagine, è necessario tenere aperto il 
file del sito. Aprire prima il sito poi la pagina specifica a cui si desidera aggiungere 
contenuto dinamico, renderla dinamica, creare un'origine contenuto e unire ai suoi campi 
il testo, le immagini e altri elementi della pagina. Quando il sito viene caricato su un server 
Web, il contenuto dinamico memorizzato nelle origini dati sostituisce gli elementi con 
binding. 

Per rendere dinamica una pagina: 

1 Aprire la pagina che si desidera rendere dinamica. 

2 Scegliere un linguaggio di elaborazione basato sul server supportato dal server in uso 
dal menu a comparsa della tavolozza Binding dinamici. 

3 Fare clic su Converti pagina. 

GoLive aggiunge alla cartella config del sito Web i file necessari per il linguaggio di elabo¬ 
razione server selezionato. 
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Per creare un'origine contenuto utilizzando la tavolozza Oggetti: 

1 Trascinare l'icona Origine contenuto del gruppo Contenuto dinamico della tavolozza 
Oggetti nel riquadro intestazione della finestra documento (o nel corpo del testo, se la 
sezione intestazione non è visibile). 

2 Nell'lnspector, digitare un nome per l'origine contenuto nella casella di testo 
Descrizione. 

3 Scegliere il tipo di origine contenuto adeguato dal menu a discesa Tipo. A seconda del 
tipo selezionato vengono visualizzate opzioni diverse. 

Per creare un'origine contenuto utilizzando l'Editor di origine contenuto: 

1 Fare clic sul pulsante Apri Editor di origine contenuto sopra l'area principale della 
finestra documento. 

2 Fare clic sul pulsante Crea nuova origine contenuto nell'Editor di origine contenuto. 

3 Nell'lnspector, digitare un nome per l'origine contenuto nella casella di testo 
Descrizione. 

4 Scegliere il tipo di origine contenuto adeguato dal menu a discesa Tipo. A seconda del 
tipo selezionato vengono visualizzate opzioni diverse. 

Per unire un elemento della pagina al contenuto dinamico: 

1 Selezionare l'elemento a cui si desidera unire un'origine contenuto. 

2 Selezionare un'origine contenuto e un campo nella tavolozza Binding dinamici. 

Per ulteriori informazioni su come aggiungere contenuto dinamico alle pagine e per delle 
pagine di esempio, vedere "Creazione degli elementi di pagina di uso frequente" a 
pagina 556 e "Creazione di pagine dinamiche comuni" a pagina 587 . 


Creazione e uso di componenti personalizzati 

I componenti personalizzati vengono creati collocando delle origini contenuto o altri 
elementi con contenuto dinamico nel gruppo Libreria della tavolozza Oggetti. In questo 
modo si semplifica la definizione e l'uso in tutto il sito di tabelle, origini contenuto, moduli 
e altri elementi. 

Per creare un componente personalizzato a partire da un elemento di pagina 
dinamico, per esempio una tabella: 

1 Aprire la pagina che contiene l'elemento dinamico desiderato. 

2 Fare clic sul gruppo Libreria della tavolozza Oggetti. 

3 Trascinare l'elemento dinamico dall'Editor layout al gruppo Libreria. 

Per creare un componente personalizzato da un'origine contenuto: 

1 Aprire la pagina che presenta l'origine contenuto desiderata. 

2 Fare clic sul gruppo Libreria della tavolozza Oggetti. 

3 Se la sezione intestazione è chiusa, espanderla facendo clic sul triangolo 
corrispondente. 

4 Trascinare l'origine contenuto desiderata dal riquadro intestazione dell'Editor layout al 
gruppo Libreria. 
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Per usare un componente personalizzato: 

1 Aprire la pagina dinamica in cui si desidera copiare il componente dinamico 
personalizzato. 

2 Fare clic sul gruppo Libreria della tavolozza Oggetti. 

3 Trascinare il componente dinamico personalizzato dal gruppo Libreria all'area appro¬ 
priata della pagina dinamica (le origini contenuto nel riquadro intestazione;gli elementi di 
pagina, come per esempio le tabelle, nel corpo della pagina). 


Creazione degli elementi di pagina di uso frequente 

GoLive offre svariati modi per migliorare un sito con l'apporto di contenuto dinamico: 
dalla semplice unione di testo e grafica ai campi di un'origine contenuto, alla possibilità di 
mostrare o nascondere contenuto dinamico in base a condizioni definite dall'utente. 

È possibile creare menu che visualizzano automaticamente contenuto dinamico e pulsanti 
di esplorazione che consentono di spostarsi tra i record di un'origine dati. I binding 
semplici vengono creati collocando nelle pagine del testo o delle immagini segnaposto e 
unendoli successivamente ai campi di un un'origine contenuto attraverso la tavolozza 
Binding dinamici. 

Funzionamento degli oggetti di contenuto dinamico 

Tutti gli oggetti di contenuto dinamico di GoLive rientrano nelle seguenti categorie: 

• Oggetti origine contenuto, utilizzati per recuperare informazioni da un database o altre 
origini dati. Vedere "Funzionamento delle origini contenuto" a pagina 558 . 

• Binding, che uniscono gli elementi di pagina (come testo, campi di modulo o immagini) 
ai campi di origine contenuto.Vedere "Unione degli elementi di pagina alle origini 
contenuto" a pagina 561 e "Uso di immagini dinamiche" a pagina 565 . 

• Elementi strutturali, che supportano la visualizzazione condizionale del contenuto e la 
ripetizione. Ne sono un esempio le tabelle e l'oggetto Contenitore del gruppo 
Contenuto dinamico.Vedere "Creazione di tabelle dinamiche" a pagina 566 e 
"Creazione di regioni condizionali" a pagina 569 . 

• Azioni collegamento, che supportano l'esplorazione dei record e altre operazioni di 
contatto tra pagine diverse.Tali azioni si applicano ai collegamenti.Vedere "Uso di 
collegamenti dinamici" a pagina 563, "Esplorazione dei record" a pagina 570, 
"Creazione di pulsanti di esplorazione" a pagina 570 e "Trasmissione di parametri tra le 
pagine" a pagina 573 . 

• Azioni modulo, che supportano l'elaborazione di aggiornamenti ai database.Tali azioni 
si applicano ai pulsanti di invio dei moduli.Vedere 'Uso del contenuto dinamico nei 
moduli e negli aggiornamenti di database" a pagina 578 . 
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Informazioni sul gruppo Contenuto dinamico della tavolozza 
Oggetti 

GoLive definisce due oggetti che supportano contenuto dinamico: Origine contenuto e 
Contenitore.Questi due oggetti devono essere creati utilizzando il gruppo Contenuto 
dinamico della tavolozza Oggetti. Inoltre, GoLive consente di impostare comportamenti 
dinamici per alcuni oggetti HTML esistenti.Tali comportamenti sono riuniti per praticità 
nel gruppo Contenuto dinamico della tavolozza Oggetti. È inoltre possibile crearli 
mediante i gruppi Generale e Modulo della tavolozza Oggetti, quindi impostare le 
proprietà dei binding dinamici nella tavolozza Binding dinamici. 

Origine contenuto Funge da interrogazione di un'origine dati definita per il sito. Una 
volta collocata nella sezione intestazione di una pagina, l'origine contenuto viene visua¬ 
lizzata nella tavolozza Binding dinamici insieme a un elenco di campi utilizzabili per la 
creazione di binding.Vedere "Funzionamento delle origini contenuto" a pagina 558 . 

Contenitore Consente di impostare le condizioni o le ripetizioni per la visualizzazione di 
tutti i segnaposto creati al suo interno. I due oggetti successivi disponibili nel gruppo 
Contenuto dinamico della tavolozza Oggetti sono delle variazioni dell'oggetto Conte¬ 
nitore con alcune opzioni preimpostate. 

Nascondi contenuto Mostra o nasconde il suo contenuto dinamico in funzione delle 
condizioni specificate dall'utente.Vedere "Creazione di regioni condizionali" a pagina 569 . 

Ripeti contenuto Consente la visualizzazione ripetuta del contenuto dinamico unito a 
qualsiasi segnaposto presente al suo interno. Ripete il contenuto una volta per ciascun 
record di origine contenuto.Vedere "Uso di Ripeti celle" a pagina 568 . 

Sostituisci righe Utilizzato per visualizzare contenuto dinamico con orientamento 
verticale. Per ciascun record nell'origine contenuto vengono create delle nuove righe. 
Vedere "Uso di Sostituisci righe" a pagina 567 . 

Ripeti celle Utilizzato per visualizzare contenuto dinamico con orientamento orizzontale. 
Vengono create nuove celle da sinistra a destra in base alle esigenze.Vedere "Uso di Ripeti 
celle" a pagina 568 . 

Mostra record successivo Inserisce un collegamento alla stessa pagina e visualizza il 
record successivo all'interno del gruppo. Utilizzato in una pagina che mostra uno dei 
record di un gruppo.Vedere "Creazione di pulsanti di esplorazione" a pagina 570 . 

Mostra record precedente Inserisce un collegamento alla stessa pagina e visualizza il 
record precedente all'interno del gruppo. Utilizzato in una pagina che mostra uno dei 
record di un gruppo.Vedere "Creazione di pulsanti di esplorazione" a pagina 570 . 

Mostra dettagli record corrente Inserisce un collegamento a una pagina che mostra 
ulteriori informazioni sul record corrente. Nella pagina deve trovarsi un'origine contenuto 
con lo stesso nome e deve essere visualizzato un solo record. Specificare la pagina di desti¬ 
nazione del collegamento nell'lnspector.Vedere "Creazione di pulsanti di esplorazione" a 
pagina 570 . 

Immagine con binding Inserisce un'immagine con binding. Inserire un'origine 
contenuto e un campo, che verranno utilizzati come URL dell'immagine.Questo oggetto 
consente inoltre di unire il testo alternativo dell'immagine a un valore memorizzato nel 
database.Vedere Uso di immagini dinamiche" a pagina 565 . 
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Azione invio Inserisce un pulsante di invio in un modulo. Questo e tutti i restanti oggetti 
del gruppo sono utilizzati nei moduli. Per informazioni su questo oggetto e i seguenti, 
vedere 'Uso del contenuto dinamico nei moduli e negli aggiornamenti di database" a 

pagina 578 . 

Azione pulsante Inserisce un pulsante generico per cui è possibile impostare un'azione. 
Azione immagine Inserisce un'immagine per cui è possibile impostare un'azione. 

Etichetta con binding Inserisce un oggetto Etichetta che può essere rapidamente unito 
a un campo di origine contenuto. 

Campo di testo con binding Inserisce un oggetto Campo di testo che può essere rapida¬ 
mente unito a un campo di origine contenuto. 

Password con binding Inserisce un oggetto Password che può essere rapidamente unito 
a un campo di origine contenuto. 

Area di testo con binding Inserisce un oggetto Area di testo che può essere rapida¬ 
mente unito a un campo di origine contenuto. 

Casella di controllo con binding Inserisce una casella di controllo già impostata per 
essere unita a un'origine contenuto. 

Pulsante di scelta con binding Inserisce un pulsante di scelta già impostato per essere 
unito a un'origine contenuto. 

Menu a comparsa con binding Inserisce un oggetto Menu a comparsa che può essere 
rapidamente unito a un campo di origine contenuto.Consente di creare un menu a 
comparsa che riporta automaticamente i dati provenienti da un'origine contenuto. 

Casella di riepilogo con binding Inserisce un oggetto Casella di riepilogo che può 
essere rapidamente unito a un campo di origine contenuto.Consente di creare una casella 
di riepilogo che riporta automaticamente i dati provenienti da un'origine contenuto. 

Nota: per Menu a comparsa con binding e Casella di riepilogo con binding non è stata 
preimpostata la Costruzione dinamica. È possibile impostarla, ma anche utilizzare questi 
oggetti per unire elenchi creati in modo statico a un campo di database. 

Elemento nascosto con binding Inserisce un campo Nascosto di modulo che può essere 
unito a un campo di origine contenuto. 

Funzionamento delle origini contenuto 

Un 'origine contenuto è un'interrogazione condotta su un'origine dati che fornisce il 
contenuto nel momento in cui la pagina viene restituita dal server. In una pagina possono 
trovarsi una o più origini contenuto. I campi disponibili di un'origine contenuto appaiono 
in vari menu a comparsa della tavolozza Binding dinamici e possono essere uniti agli 
elementi delle pagine. 

Esistono vari tipi di origine contenuto. La più comune è un'interrogazione che recupera 
informazioni da un database e le rende disponibili sulla pagina. Di seguito sono elencati i 
diversi tipi di origine contenuto. 

Interrogazione database ADO solo in ASP, interrogazione database JDBC solo in JSP 
e interrogazione database MySQL solo in PHP Ottiene record da una tabella o interro¬ 
gazione specifica di un database specifico. Può inoltre filtrare i record attraverso verifiche 
dei valori dei campi o chiavi WHERE SQL personalizzate. L'origine contenuto consente 
anche di specificare un criterio di ordinamento per i record e può condizionare l'invio degli 
aggiornamenti ai database. 
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Origine dati XML in qualsiasi linguaggio Fornisce elementi e attributi da XML. A 
seconda della configurazione dell'origine dati XML, può restituire uno o più record. 

Vista di esplorazione blocchi in qualsiasi linguaggio Fornisce una serie di record che 
descrivono blocchi di record restituiti da un'altra origine contenuto. Consente di gestire 
l'esplorazione tra le pagine in gruppi di record di risultati. 

Carrello di Rivenditore personalizzato in qualsiasi linguaggio Gestisce i record 
descrivendo il contenuto del carrello. 

Modulo d'ordine di Rivenditore personalizzato in qualsiasi linguaggio Gestisce un 
record descrivendo il contenuto di un modulo d'ordine. 

GoLive consente di perfezionare le origini contenuto SQL di base applicando vari filtri, 
criteri di ordinamento o codice SQL personalizzato. Utilizzando un filtro, per esempio, è 
possibile creare un gruppo di record che includa solo i dipendenti di un reparto specifico o 
DVD di un genere specifico, come la fantascienza. È inoltre possibile applicare un criterio 
di ordinamento, per esempio per ordinare un gruppo di record di dipendenti in base alla 
data di assunzione, il cognome o il codice identificativo.il codice SQL personalizzato offre 
una libertà addirittura maggiore. Consente di collocare in una pagina di risultati un'istru¬ 
zione SQL che utilizzi un valore ricevuto da una pagina di ricerca; in questo modo è 
possibile visualizzare, per esempio, tutti i dipendenti con un salario pari o superiore alla 
cifra specificata. 

Nota: se l'interrogazione che si desidera eseguire è complessa, è sempre meglio crearla 
all'interno dell'applicazione di database piuttosto che inserirla nella pagina Web. In 
questo modo si possono ottenere migliori prestazioni, l'interrogazione è disponibile per 
tutte le pagine e si possono sfruttare i raffinati strumenti per lo sviluppo di interrogazioni 
di cui dispone l'applicazione di database. 

Creazione di origini contenuto 

Gli strumenti di GoLive consentono di creare, modificare e ordinare le origini contenuto, 
nonché di inserirvi istruzioni SQL personalizzate. 

Per creare un'origine contenuto utilizzando la tavolozza Oggetti: 

1 Trascinare l'icona Origine contenuto del gruppo Contenuto dinamico della tavolozza 
Oggetti nel riquadro intestazione della finestra documento. 

Se il riquadro intestazione è chiuso, trascinare l'icona Origine contenuto sul piccolo 
triangolo posto sotto la scheda Layout e rilasciarla quando si apre il riquadro intestazione. 

2 Nell'lnspector, digitare un nome per l'origine contenuto nella casella di testo 
Descrizione. 

3 Scegliere il tipo di origine contenuto adeguato dal menu a discesa Tipo. A seconda del 
tipo selezionato vengono visualizzate opzioni diverse. 

Per creare un'origine contenuto utilizzando l'Editor di origine contenuto: 

1 Fare clic sul pulsante Apri Editor di origine contenuto sopra l'area principale della 
finestra documento. 

2 Fare clic sul pulsante Crea nuova origine contenuto nell'Editor di origine contenuto. 
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3 Nell'lnspector, digitare un nome per l'origine contenuto nella casella di testo 
Descrizione. 

4 Scegliere il tipo di origine contenuto adeguato dal menu a discesa Tipo. A seconda del 
tipo selezionato vengono visualizzate opzioni diverse. 

Per visualizzare o modificare un'origine contenuto: 

1 Aprire una pagina con un'origine contenuto. 

2 Fare clic sul pulsante Apri Editor di origine contenuto sopra l'area principale della 
finestra documento. 

3 Selezionare l'origine contenuto desiderata. 

4 Nell'Editor di origine contenuto, fare clic sul pulsante Visualizza origine contenuto. 

Per eliminare un'origine contenuto: 

1 Aprire una pagina con un'origine contenuto. 

2 Fare clic sul pulsante Apri Editor di origine contenuto sopra l'area principale della 
finestra documento. 

3 Selezionare l'origine contenuto desiderata. 

4 Nell'Editor di origine contenuto, fare clic sul pulsante Elimina origine contenuto. 

Per applicare un filtro a un'origine contenuto di database SQL: 

1 Selezionare un'origine contenuto nella sezione intestazione della pagina oppure 
nell'Editor di origine contenuto. Per aprire la finestra Origini contenuto, fare clic sull'icona 
Apri Editor di origine contenuto nell'angolo superiore destro della pagina. 

2 Selezionare un campo nell'area Filtra record dell'lnspector origine contenuto. 

3 Dal menu a comparsa selezionare un filtro. 

I filtri consentono di specificare i record della tabella di database specificata che si 
desidera includere nell'origine contenuto. I filtri disponibili sono (x rappresenta il valore di 
cui si ricerca la corrispondenza): 

• Corrispondenza parametro richiesta x per comprendere solo i record in cui il valore del 
campo è uguale al valore del parametro di richiesta specificato. Un parametro di 
richiesta è un parametro URL di interrogazione o il valore di un campo di modulo 
proveniente da un modulo inviato. 

• Corrispondenza cookie x per comprendere solo i record in cui il valore del campo è 
uguale al valore del parametro cookie specificato. 

• Corrispondenza variabile sessione x per comprendere solo i record in cui il valore del 
campo è uguale alla variabile del parametro sessione specificata. 

• Corrispondenza variabile applicazione x per comprendere solo i record in cui il valore 
del campo è uguale alla variabile del parametro applicazione specificata. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 560 ► 












Aiuto di Adobe GoLive 


Uso del contenuto dinamico 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 561 ^ 


Per applicare un criterio di ordinamento a un'origine contenuto di database SQL: 

1 Selezionare un'origine contenuto nella sezione intestazione della pagina oppure 
nell'Editor di origine contenuto. Per aprire la finestra Origini contenuto, fare clic sull'icona 
Apri Editor di origine contenuto nell'angolo superiore destro della pagina. 

2 Nell'lnspector, selezionare un campo dal menu a comparsa Ordina per; questo sarà il 
criterio in base al quale verrà ordinata la tabella di database. 

Nota: per impostazione predefinita, le origini contenuto vengono disposte in ordine 
crescente. Per invertire l'ordine, selezionare Decrescente nell'lnspector origine contenuto. 

Per inserire istruzioni SQL personalizzate in un'origine contenuto di database SQL: 

1 Selezionare un'origine contenuto nella sezione intestazione della pagina oppure 
nell'Editor di origine contenuto. Per aprire la finestra Origini contenuto, fare clic sull'icona 
Apri Editor di origine contenuto nell'angolo superiore destro della pagina. 

2 Nell'lnspector origine contenuto, scegliere SQL personalizzato dal menu a comparsa 
Tabella. 

3 Digitare un'istruzione di interrogazione SQL nella casella di testo SQL. 

Le istruzioni SQL personalizzate consentono di creare da zero le interrogazioni desiderate, 
con selezioni e criteri di ordinamento personalizzati. È necessario prestare attenzione 
mentre s'inserisce codice SQL personalizzato, in quanto gli errori SQL possono essere 
difficili da diagnosticare durante la visualizzazione della pagina. 

Per aggiungere un'origine contenuto di esplorazione blocchi a una pagina: 

1 Trascinare l'oggetto Origine contenuto del gruppo Contenuto dinamico della tavolozza 
Oggetti nella sezione intestazione della pagina. 

2 Nell'lnspector, digitare il nome dell'origine contenuto nella casella di testo Descrizione. 

3 Nella casella di testo Tipo, selezionare Esplorazione Vista blocco. 

4 Impostare il campo Origine contenuto in modo che indichi quella che restituisce 
l'intero gruppo di record. 

Nota: le origini contenuto di esplorazione blocchi facilitano la creazione di collegamenti a 
qualsiasi pagina all'interno di una visualizzazione di record su più pagine. Vedere 
"Funzionamento dell'esplorazione blocchi" a pagina 571 . All'interno della sezione intesta¬ 
zione, l'origine contenuto di riferimento deve precedere l'origine contenuto di esplora¬ 
zione blocchi a essa collegata. Per modificare l'ordine delle origini contenuto presenti 
nella sezione intestazione del documento, è sufficiente trascinarle verso destra o sinistra. 

Unione degli elementi di pagina alle orìgini contenuto 

È possibile unire testo, immagini, campi di moduli e altri elementi a qualsiasi origine 
contenuto definita per la pagina corrente. Per creare binding semplici, è sufficiente creare 
testo o elementi grafici sulla pagina, selezionarli e unirli ai campi dell'origine contenuto. 

Nota: per aggiungere ulteriori azioni a un elemento di pagina con binding, come la visua¬ 
lizzazione condizionale, l'esplorazione di record e così via, è consigliabile utilizzare 
l'oggetto di contenuto dinamico appropriato, disponibile nel gruppo Contenuto dinamico 
della tavolozza Oggetti. Vedere "Creazione degli elementi di pagina di uso frequente" a 
pagina 556 . 
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Creazione di testo dinamico 

La tavolozza Binding dinamici consente di creare binding semplici tra testo selezionato e 
campi di origine contenuto. 

Per unire testo a contenuto dinamico: 

Selezionare il testo nella pagina Web quindi, nella tavolozza Binding dinamici, selezionare 
l'origine contenuto dinamico e il campo. Quando la pagina viene restituita dal server, il 
testo selezionato viene sostituito dal contenuto del campo dell'origine contenuto prece¬ 
dentemente selezionato. 
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La tavolozza Binding dinamici visualizza il nome di un'origine contenuto e i campi disponibili. 


Al testo unito a contenuto dinamico è possibile applicare qualsiasi tipo di formattazione. 
Le pagine generate con contenuto dinamico dal server Web manterranno l'aspetto 
definito per il testo. La tavolozza Binding dinamici comprende inoltre filtri di formato che 
possono essere applicati al contenuto mentre viene immesso per sostituire il testo fittizio. 

Codifica stringa come HTML Applica il formato HTML al contenuto dinamico, visualiz¬ 
zando il codice HTML sulla pagina invece di consentirne l'interpretazione da parte del 
browser. 

Codifica stringa URL Formatta il contenuto dinamico in modo che possa essere inviato 
come stringa di interrogazione in un URL. 

Mappa percorso relativo applicazione Mappa un percorso relativo a un'applicazione su 
un percorso relativo a una pagina. 

Converti fine riga Considera il contenuto dinamico come testo preformattato, in modo 
che vengano conservati gli spazi vuoti. 
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Formato valuta Applica al contenuto dinamico il formato valuta specificato sul server 
Web. Se sono impostati i dollari, tutto il contenuto dinamico gestito da questo filtro verrà 
formattato come dollari USA. 

Format locai currency (PHP) Applica al contenuto dinamico il formato valuta definito 
nelle impostazioni regionali. 

Formato numero Applica al contenuto dinamico il formato numerico. 

Formato percentuale Applica al contenuto dinamico il formato di percentuale. 

Formato data e ora Applica al contenuto dinamico il formato di data o ora. 

Format locai date and time (PHP) Formatta il contenuto dinamico in base a una stringa 
di formato e le impostazioni regionali. 

Format date (JSP) Applica al contenuto dinamico il formato data definito nelle imposta¬ 
zioni regionali. 

Format time (JSP) Applica al contenuto dinamico il formato ora definito nelle imposta¬ 
zioni regionali. 

Per applicare filtri di formato al testo con binding: 

1 Selezionare del testo con binding. 

2 Scegliere il filtro di formattazione desiderato dalla tavolozza Binding dinamici, utiliz¬ 
zando il menu a comparsa Filtro. 

Quando si applica un filtro di formato a del testo con binding, possono apparire opzioni 
supplementari che consentono di perfezionare ulteriormente il formato. 

Uso di collegamenti dinamici 

Alle pagine dinamiche è possibile aggiungere collegamenti a qualsiasi altra pagina, 
dinamica o statica. GoLive consente di specificare comportamenti aggiuntivi per qualsiasi 
elemento di pagina di collegamento. L'utente può controllare vari aspetti del comporta¬ 
mento del collegamento. È possibile unire il testo di un collegamento a un campo di 
origine contenuto, in modo che il testo visualizzato nella pagina di fatto provenga da 
un'origine dati. È possibile unire la destinazione di un collegamento a un campo di origine 
contenuto, in modo che, quando l'utente seleziona il collegamento nel browser, la pagina 
visualizzata dipenda da un campo di origine contenuto. A un collegamento è inoltre 
possibile aggiungere apposite azioni, che consentono di controllare quale record viene 
visualizzato nella pagina di destinazione. 

Per unire del testo di collegamento a un campo di origine contenuto: 

Selezionare il testo nell'Editor layout quindi, nella tavolozza Binding dinamici, selezionare 
l'origine contenuto e il campo. Quando la pagina viene restituita dal serverai testo 
selezionato viene sostituito dal contenuto del campo dell'origine contenuto precedente- 
mente selezionato. 

Per unire la destinazione di un collegamento a un campo di origine contenuto: 

1 Selezionare il testo del collegamento. 

2 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'origine contenuto e il campo desiderati. 
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Il valore dell'origine contenuto viene collocato direttamente nell'attributo HREF del colle¬ 
gamento. Il valore corrispondente nel database deve di conseguenza essere un URL 
completamente qualificato (per esempio, http://www.adobe.com) o un URL non quali¬ 
ficato relativo alla pagina (per esempio pagina2.html). Il valore del database può anche 
essere relativo alla cartella principale del sito.In questo caso, selezionare l'opzione URL 
relativo alla cartella principale del sito. GoLive ritocca il valore ricevuto dal database 
aggiungendo un prefisso composto dal numero di segmenti../ richiesto affinché il colle¬ 
gamento raggiunga la pagina corretta. Questa funzione consente di memorizzare i 
percorsi delle pagine nel database senza la necessità di conoscere l'intero URL del sito o la 
pagina da cui è originato il collegamento. 

Per aggiungere un'azione collegamento a una pagina dinamica: 

1 Selezionare il testo o l'immagine che funge da collegamento nell'Editor layout. 

2 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'opzione di Azione Collegamento 
desiderata. 

3 Scegliere un'azione collegamento dal menu a discesa: 

• Mostra dettagli record corrente, per passare a una pagina diversa a scelta in cui sono 
visualizzati i dettagli del record corrente. L'origine contenuto impostata nella pagina di 
destinazione deve essere uguale a quella della pagina corrente. 

• Mostra dettagli record vuoto, per passare a una pagina diversa a scelta in cui è visua¬ 
lizzato un modulo vuoto. L'origine contenuto impostata nella pagina di destinazione 
deve essere uguale a quella della pagina corrente. Questa opzione consente di creare 
un modulo vuoto che potrà essere compilato dagli utenti e utilizzato per creare un 
nuovo record. Vedere "Creazione di un modulo vuoto per l'aggiunta di nuovi record a 
un database" a pagina 583 e "Creazione di nuovi record in un database" a pagina 582 . 

• Mostra record successivo, per visualizzare nuovamente la pagina corrente con le infor¬ 
mazioni del record successivo. L'attributo HREF nell'lnspector viene ignorato. 

• Mostra record precedente, per visualizzare nuovamente la pagina corrente con le infor¬ 
mazioni del record precedente. L'attributo HREF nell'lnspector viene ignorato. 

• Mostra primo record, per visualizzare nuovamente la pagina corrente con le informa¬ 
zioni del primo record. L'attributo HREF nell'lnspector viene ignorato. 

• Mostra ultimo record, per visualizzare nuovamente la pagina corrente con le informa¬ 
zioni dell'ultimo record. L'attributo HREF nell'lnspector viene ignorato. 

Per aggiungere argomenti URL a un collegamento di una pagina dinamica: 

Nota: non è possibile aggiungere degli argomenti se per il collegamento sono già state 
selezionate le azioni Mostra record successivo, Mostra record precedente, Mostra primo 
record, Mostra ultimo record. 

1 Selezionare il testo o l'immagine che funge da collegamento nell'Editor layout. 

2 Nell'lnspector, fare clic sul pulsante con il triangolo orientato a destra posto a destra del 
campo Riferimento e selezionare Modifica dal menu a comparsa. 

3 Aggiungere i parametri digitandone il nome e il valore negli appositi campi di immis¬ 
sione, quindi selezionare il pulsante Aggiungi parametro. 
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4 Se si desidera che il valore del parametro provenga da un campo di origine contenuto 
dinamico,fare clic sul triangolo accanto all'area di immissione del valore e selezionare 
un'origine contenuto e un campo. 

5 Fare clic su OK. 

Nel campo Valore è possibile aggiungere più argomenti, che possono contenere i campi 
delle origini contenuto definite, o digitare del testo. 

Nota: i collegamenti alle pagine dinamiche non funzioneranno correttamente quando si 
effettua l'anteprima della pagina all'interno di GoLive, si usa la funzione Mostra nel 
browser o semplicemente si apre la pagina localmente come file in un browser. Per poter 
verificare la funzionalità dei collegamenti di una pagina dinamica, è necessario caricare la 
pagina sul server Web e visualizzarla in un browser inserendo l'indirizzo Web nel formato 
http://serverweb/sito/pagina.asp. 

Uso di immagini dinamiche 

È possibile unire immagini a del contenuto dinamico per creare immagini dinamiche. 

A questo scopo, è necessario che i dati restituiti dall'origine contenuto comprendano il 
percorso deH'immagine (per esempio,/immagini/nomeimmagine.jpg nel caso di 
un'immagine situata nella sottocartella delle immagini della cartella principale del sito). 
Per creare immagini dinamiche, utilizzare la tavolozza Oggetti oppure selezionare 
un'immagine esistente nell'Editor layout. 

Per unire un riferimento a un'immagine al contenuto dinamico: 

1 Con la tavolozza Oggetti, collocare nella pagina un'immagine o un'immagine dinamica, 
quindi selezionarla. 

2 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'origine contenuto e il campo che 
contiene il percorso deH'immagine. 

Nota: poiché valore proveniente dall'origine contenuto viene collocato direttamente 
nell'attributo sre del tag <img>, il database deve contenere un URL interamente quali¬ 
ficato oppure un URL relativo alla cartella principale del sito. Nel secondo caso, 
selezionare l'opzione URL relativo alla cartella principale del sito. GoLive successivamente 
ritocca il valore ricevuto dal database aggiungendo un prefisso composto dal numero di 
segmenti ../richiesto affinché il collegamento raggiunga la pagina corretta. 

È consigliabile impostare l'attributo sre dell'immagine nell'lnspector su un'immagine 
simile a quelle che verranno visualizzate nel sito Web finale. In questo modo sarà più facile 
prevedere l'aspetto finale della pagina. Quando la pagina viene restituita dal server, non 
viene usata questa immagine di riferimento, ma l'immagine reale indicata nell'origine 
contenuto. 

Le immagini Web spesso presentano un testo alternativo che viene visualizzato quando si 
disattivano gli elementi grafici nel browser o quando una persona con problemi visivi 
accede alla pagina con un browser e un software che supportano tale funzione. 

Per aggiungere testo alternativo dinamico a un'immagine: 

1 Selezionare un'immagine nell'Editor layout. 

2 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'origine contenuto e il campo desiderati 
nell'area Unisci testo alternativo a. 
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Alle immagini unite a contenuto dinamico è possibile applicare qualsiasi formattazione 
(per esempio modificandone i bordi e la posizione). Le pagine generate con contenuto 
dinamico dal server Web manterranno l'aspetto definito per i segnaposto delle immagini. 

Creazione di tabelle dinamiche 

In HTML le tabelle sono un basilare strumento di strutturazione delle pagine. Le tabelle 
dinamiche di GoLive possono ricevere il contenuto di una tabella proveniente da 
un'origine contenuto. Nella tabella vengono generate automaticamente righe e colonne 
per contenere i record provenienti dall'origine contenuto. 

Per creare una tabella dinamica che si restringe o si allarga in funzione del contenuto 
dinamico, occorre innanzitutto progettarla normalmente, aggiungendo il testo segna¬ 
posto e la formattazione delle celle nel modo desiderato. Questa sezione presume che la 
pagina sia già stata preparata per il contenuto dinamico e che la tabella sia già stata 
creata. 

Per fare in modo che una tabella riceva contenuto dinamico: 

1 A partire dalla prima riga che deve ricevere contenuto da un'origine contenuto, unire 
tutto o parte del testo di ciascuna cella a un campo di origine contenuto mediante la 
tavolozza Binding dinamici.il testo e le celle senza binding restano immutati in ciascuna 
riga impostata per ricevere un record.Tutte le righe nella tabella al di sotto di questa 
vengono ignorate. 

Nota: in una pagina è possibile avere un numero qualsiasi di righe di intestazione che non 
cambiano aspetto e non vengono sostituite da contenuto dinamico. 

2 Selezionare l'intera tabella o qualsiasi cella al suo interno e scegliere l'opzione 
Sostituisci righe nella tavolozza Binding dinamici. 

3 Dal menu a comparsa Origine contenuto, selezionare la stessa origine contenuto 
selezionata al punto 1. 

4 Selezionare un'opzione per i record che si desidera visualizzare nella tabella: 

• Tutti i record visualizzerà tutti i record presenti nell'origine contenuto. 

• Primo record e Ultimo record consentono di specificare una serie di record da 
visualizzare. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 566 ► 












Aiuto di Adobe GoLive 


Uso del contenuto dinamico 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 567 ^ 


• Record/Pagina consente di limitare il numero di record visualizzati nella pagina 
corrente. 
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Tabella unita a contenuto dinamico. 

A. La prima riga evidenziata indica che il testo è unito a un campo nell'origine contenuto. 

B. Il bordo evidenziato indica che l'intera tabella è dinamica e che verrà sostituita quando verrà 
visualizzata la pagina dal vivo. 


Durante l'anteprima o quando si visualizza la pagina in linea, il contenuto dinamico sosti¬ 
tuisce le informazioni nella riga segnaposto con binding.Se necessario, verranno create 
righe supplementari. 

Uso di Sostituisci righe 

Sostituisci righe visualizza contenuto ripetuto in senso verticale, aggiungendo righe 
dall'alto in basso all'occorrenza. Sostituisci righe è un oggetto Tabella con l'opzione 
Sostituisci righe preselezionata. Per creare questo tipo di tabella manualmente, vedere 

"Creazione di tabelle dinamiche" a pagina 566 . 

Per riempire una tabella con contenuto dinamico che sostituisce le righe dall'alto in 
basso: 

1 Trascinare nella pagina del documento l'icona Sostituisci righe del gruppo Contenuto 
dinamico della tavolozza Oggetti. 

2 Nell'lnspector tabella, modificare la tabella in base alle esigenze. 

3 Nell'area Sostituisci righe della tavolozza Binding dinamici, scegliere un'origine 
contenuto dal menu a comparsa. 

4 Impostare le opzioni desiderate per la visualizzazione dei record: quali e quanti per 
pagina. 

5 Digitare del testo segnaposto in una qualsiasi delle celle della prima riga, quindi 
selezionarlo. 
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6 Con la tavolozza Binding dinamici, unire il segnaposto a un campo dell'origine 
contenuto. 

7 Continuare ad aggiungere testo segnaposto e a unirlo ai campi in base alle proprie 
esigenze. 

Con l'oggetto Ripeti contenuto è possibile creare un'altra area ripetuta nella pagina. Un 
esempio pratico è quando si popola con contenuto dinamico un elenco HTML non 
numerato, come un elenco di nomi o caratteristiche di prodotto, autori, comunicati 
stampa, ecc. 

Uso di Ripeti celle 

L'oggetto Ripeti celle del gruppo Contenuto dinamico della tavolozza Oggetti consente di 
riempire una tabella in senso orizzontale, da sinistra a destra. Per esempio, un sito di 
e-commerce con più punti vendita può visualizzare il nome di ciascuna sezione in una 
struttura tabulare lungo il lato superiore della home page principale. Ripeti celle è un 
oggetto Tabella con l'opzione Ripeti celle preselezionata. 

Per riempire una tabella con contenuto dinamico che ripete le celle da sinistra a 
destra: 

1 Trascinare nella pagina del documento l'icona Ripeti celle del gruppo Contenuto 
dinamico della tavolozza Oggetti. 

2 Nell'lnspector tabella, modificare la tabella in base alle esigenze. 

3 Nell'area Ripeti celle della tavolozza, scegliere un'origine contenuto dal menu a 
comparsa. 

4 Impostare i valori desiderati per Numero massimo di celle per riga e Numero massimo 
di righe per pagina. 

5 Digitare del testo segnaposto nella cella in alto a sinistra e selezionarlo. 

6 Con la tavolozza Binding dinamici, unire il segnaposto a un campo dell'origine 
contenuto. 

Nota: non vengono lasciate celle di intestazione prima dei dati provenienti da un'origine 
contenuto. Il contenuto dinamico riempie le celle della tabella a partire dalla prima. 
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Creazione di regioni condizionali 

È possibile fare in modo che il contenuto dinamico immesso in una pagina venga 
mostrato o nascosto in base a una serie di condizioni. Per esempio, è possibile impostare 
una pagina che consenta agli utenti di eseguire ricerche in linea aN'interno di un database 
di prodotti. Selezionando un pulsante gli utenti visualizzano i risultati di un'interroga¬ 
zione. È evidente che se vengono rilevate delle corrispondenze i risultati debbano essere 
visualizzati, mentre in caso contrario debba comparire un messaggio del tipo 
"L'interrogazione non ha dato alcun risultato..." oppure "Articolo temporaneamente 
esaurito". In breve, si utilizzano le regioni condizionali per mostrare o nascondere il 
contenuto in base a specifiche condizioni. 


Condizione 

(Parametro) 

Descrizione 

Se è il primo record 
(Origine contenuto) 

Vera se il record corrente è il primo record. 

Se è l'ultimo record 

(Origine contenuto) 

Vera se il record corrente è l'ultimo record. 

Se non vi è nessun record 

(Origine contenuto) 

Vera se non vi sono record nel gruppo di record. 

Se vi sono molti record 

(Origine contenuto) 

(Imposta numero di record) 

Vera se vi sono più di x, un certo numero di record nel gruppo 
di record. 

Errore campo 

(Origine contenuto) 

(Campo) 

Vera se il valore del campo indicato presenta un errore. 

Se il campo 
corrisponde 

(Origine contenuto) 

(Campo) 

(Condizione) 

(Valore) 

Vera se un campo corrisponde ad alcuni criteri. 

Sempre 

Sempre vera. 

Personalizzato 

(Espressione) 

Vera se l'espressione in codice script nativo restituisce true. 
Consente di inserire espressioni personalizzate. 


Nota: le condizioni sono personalizzabili attraverso il kit SDK disponibile nella cartella di 
installazione di GoLive. 
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Per creare in una pagina Web una regione che viene mostrata o nascosta in base a 
condizioni specifiche: 

1 Trascinare nella pagina del documento l'oggetto Nascondi contenuto del gruppo 
Contenuto dinamico della tavolozza Oggetti. 

2 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'opzione Mostra/Nascondi. 

3 Scegliere e definire una condizione dal menu a comparsa. 

4 Inserire nell'oggetto Nascondi contenuto il testo o le immagini desiderate (reali o 
segnaposto). 

5 Con la tavolozza Binding dinamici, unire gli eventuali segnaposto a un campo 
dell'origine contenuto. 


Esplorazione dei record 

L'esplorazione dei record avviene mediante collegamenti che consentono all'utente di 
spostarsi tra le varie pagine di un sito visualizzando i relativi record. Per esempio, una 
pagina con un modulo d'ordine può comprendere diversi record, ciascuno dotato di un 
collegamento per la visualizzazione dei relativi dettagli. Ciascuna pagina di dettagli, a sua 
volta, può contenere collegamenti per spostarsi al record precedente e successivo. 

Per le origini contenuto che selezionano un gruppo di record, GoLive offre appositi 
oggetti con funzionalità di esplorazione. Si tratta di azioni che possono essere impostate 
per un collegamento nella tavolozza Binding dinamici. Per questo tipo di azioni collega¬ 
mento vengono generalmente utilizzati anche degli oggetti del gruppo Contenuto 
dinamico della tavolozza Oggetti. I parametri di tali oggetti devono tuttavia essere definiti 
nella tavolozza Binding dinamici. 

Creazione di pulsanti di esplorazione 

Il modulo di contenuto dinamico di GoLive facilita l'inserimento di pulsanti di esplora¬ 
zione, dotati di testo o immagini, che consentono di spostarsi tra i record del database a 
cui fa riferimento l'origine contenuto. L'esplorazione dei record si basa sui seguenti colle¬ 
gamenti HTML.L'esplorazione dei record può essere associata a collegamenti composti da 
testo semplice o da immagini. Le azioni collegamento disponibili nella tavolozza Binding 
dinamici sono: Mostra primo record, Mostra ultimo record, Mostra record precedente, 
Mostra record successivo, Mostra dettagli record corrente e Mostra dettagli record vuoto. 

Nota: all'occorrenza, GoLive disabilita automaticamente i pulsanti Successivo o Prece¬ 
dente sulla pagina dal vivo quando l'origine contenuto non presenta record successivi o 
precedenti. 

Per creare un pulsante di esplorazione Mostra primo record: 

1 Digitare il testo Primo o un altro testo che rappresenti il collegamento, quindi 
selezionarlo. 

2 Nell'lnspector, collegarlo alla pagina corrente. 

3 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Azione Collega e scegliere Mostra primo 
record dal menu a comparsa, quindi impostare l'origine contenuto. 
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Per creare un pulsante di esplorazione Mostra ultimo record: 

1 Digitare il testo Ultimo o un altro testo che rappresenti il collegamento, quindi 
selezionarlo. 

2 Nell'lnspector, collegarlo alla pagina corrente. 

3 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Azione Collega e scegliere Mostra ultimo 
record dal menu a comparsa, quindi impostare l'origine contenuto. 

Per creare un pulsante di esplorazione Mostra record precedente: 

1 Digitare il testo Precedente o un altro testo che rappresenti il collegamento, quindi 
selezionarlo. 

2 Nell'lnspector, collegarlo alla pagina corrente. 

3 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Azione Collega e scegliere Mostra record 
precedente dal menu a comparsa, quindi impostare l'origine contenuto. 

Per creare un pulsante di esplorazione Mostra record successivo: 

1 Digitare il testo Successivo o un altro testo che rappresenti il collegamento, quindi 
selezionarlo. 

2 Nell'lnspector, collegarlo alla pagina corrente. 

3 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Azione Collega e scegliere Mostra record 
successivo dal menu a comparsa, quindi impostare l'origine contenuto. 

Per creare il pulsante di navigazione Mostra dettagli record corrente: 

1 Digitare il testo che rappresenta il collegamento, quindi selezionarlo. 

2 Nell'lnspector, collegarlo a un'altra pagina. 

3 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Azione Collega e scegliere Mostra dettagli 
record corrente dal menu a comparsa, quindi impostare l'origine contenuto. L'origine 
contenuto deve essere la stessa della pagina corrente. 

Per creare il pulsante di navigazione Mostra dettagli record vuoto: 

1 Digitare il testo che rappresenta il collegamento, quindi selezionarlo. 

2 Nell'lnspector, collegarlo a un'altra pagina. 

3 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Azione Collega e scegliere Mostra dettagli 
record vuoto dal menu a comparsa, quindi impostare l'origine contenuto. L'origine 
contenuto deve essere la stessa della pagina corrente. 

Funzionamento dell'esplorazione blocchi 

Un vasto gruppo di record può essere suddiviso in blocchi visualizzati su più pagine. Per 
esempio, se si esegue una ricerca sul Web mediante un motore di ricerca o si cercano dei 
prodotti in un catalogo, generalmente si ottiene una pagina di risultati che mostra 5 o 10 
risultati alla volta. Appositi pulsanti di esplorazione consentono di spostarsi alla pagina 
precedente o successiva, mentre altri collegamenti consentono di passare a pagine 
ulteriori.Questo tipo di esplorazione è detta "a blocchi" in quanto l'utente può spostarsi in 
qualsiasi pagina che mostra un blocco specifico di record. 
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L'esplorazione blocchi di GoLive si basa sulla definizione di una seconda origine 
contenuto che restituisce blocchi di informazioni su un'origine contenuto specifica. Prima 
si definisce l'origine contenuto dei risultati di ricerca, quindi l'origine contenuto di esplora¬ 
zione blocchi che vi fa riferimento. L'origine contenuto di esplorazione blocchi restituisce 
un record per ogni blocco. Per esempio, se l'origine contenuto dei risultati di ricerca 
presenta 34 record, visualizzati a blocchi di 10 per ogni pagina di risultati, l'origine 
contenuto di esplorazione blocchi conterrà 4 record. I record di navigazione blocchi 
contengono i seguenti campi: 

• First: il numero del primo record di risultati presente nel blocco. 

• Last: il numero dell'ultimo record di risultati presente nel blocco. 

• Block_Size: il numero di record di risultati presenti nel blocco. 

• LinkJJRL: un collegamento HREF HTML alla pagina di risultati con informazioni sulla 
posizione dell'origine contenuto per la visualizzazione del primo record del blocco. 

• Link_URL_checker: restituisce una stringa vuota se il blocco corrente contiene il record 
corrente dell'origine contenuto principale. Nelle aree condizionali, consente di 
mostrare un collegamento solo per i blocchi diversi da quello corrente. 

• Total_Records: il numero di record di risultati presenti nel blocco. 

Il numero di blocco o pagina viene ottenuto utilizzando il campo [Numero del record] 
dell'origine contenuto di esplorazione blocchi. 

Per aggiungere funzionalità di esplorazione blocchi a una pagina di risultati di 
ricerca: 

1 Impostare la pagina di risultati in modo che mostri un blocco di record. Aggiungere 
l'origine contenuto alla pagina. Creare una tabella in cui verranno visualizzati i risultati. 
Con la tavolozza Binding dinamici, impostare la tabella in modo che mostri i record 
prescelti per ciascun blocco. 

2 Aggiungere un'altra origine contenuto alla pagina, collocandola a destra dell'origine 
contenuto che fornisce i risultati della ricerca. Per maggior praticità, si consiglia di 
assegnare all'origine contenuto secondaria un nome simile alla primaria (quella che 
fornisce i risultati della ricerca). Per esempio, se l'origine contenuto primaria è denominata 
risultati, chiamare la secondaria risultati ^esplorazione. 

3 Nella casella di testo Tipo dell'lnspector, selezionare Esplorazione Vista blocco. 

4 Inserire nel campo Origine contenuto dell'origine contenuto di esplorazione il nome 
dell'origine contenuto che fornisce i risultati. 

5 Aggiungere alla pagina una tabella con una riga per i collegamenti ai blocchi. Digitare 
del testo segnaposto nella prima cella. Per esempio, digitare i numeri 1,2,3 e del testo 
segnaposto nelle celle della riga. Applicare alla tabella la formattazione desiderata. 

6 Selezionare la tabella e, nella tavolozza Binding dinamici, scegliere l'opzione Ripeti celle 
e impostare nel campo Origine contenuto l'origine contenuto di esplorazione blocchi. 

7 Selezionare il testo della prima cella della tabella e collegarlo alla pagina corrente. 
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8 Nella tavolozza Binding dinamici, unire il testo del collegamento all'origine contenuto 
di esplorazione blocchi e al campo [Numero del record], 

9 Nella tavolozza Binding dinamici, unire la destinazione del collegamento all'origine 
contenuto di esplorazione blocchi e al campo LinkJJRL. 

In questo modo la tabella si riempie con collegamenti in formato 12345 che rappre¬ 
sentano i numeri di pagina. Per definire degli intervalli di record, come 1-10,11-20,21-30, 
37-34, digitare del testo segnaposto in formato 1-10, unire il testo 1 al campo First, unire il 
testo 10 al campo Last, quindi selezionare 1 -10 e unire la destinazione del collegamento a 
LinkJJRL. 

Informazioni sul numero del record 

Nelle pagine possono essere visualizzati record singoli o serie di record.Tali record 
possono fare parte di un gruppo di record più grande definito da un'origine contenuto. 

È quindi possibile collocare nella pagina del testo che consenta agli utenti di identificare il 
record visualizzato e conoscere il numero di record presenti nel gruppo. Un esempio di 
testo è: Record 1 di 20 o Record da 1 a 5 di 45. 

Inoltre, quando in una tabella vengono inseriti più record, è possibile numerarli uno a uno. 
Con GoLive è possibile aggiungere tali informazioni collocando nella pagina del testo 
segnaposto e unendo le parti che lo compongono a specifici campi dell'origine 
contenuto. 

Per aggiungere informazioni sul numero del record a una pagina: 

1 Digitare il testo che si desidera utilizzare, per esempio: Record X di X. 

2 Selezionare la prima X. 

3 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'opzione Unisci a. 

4 Selezionare un'origine contenuto e scegliere la variabile selezionata dal menu Campo: 
Numero del record, Conteggio record, Primo record su pagina o Ultimo record su pagina. 

5 Ripetere i passaggi 3 e 4 per tutti i segnaposto che devono essere sostituiti dalla 
variabile. 

Trasmissione di parametri tra le pagine 

Le applicazioni Web si compongono generalmente di più pagine. 

I collegamenti tra le pagine possono essere utilizzati per la trasmissione di informazioni da 
una pagina all'altra. Questa funzione è utile sia per pagine più generali, sia per trasmettere 
informazioni specifiche da una pagina all'altra in modo da rispondere alle azioni 
dell'utente. 

Le informazioni vengono trasmesse in collegamenti attraverso parametri URL di interroga¬ 
zione. La sintassi di tali parametri prevede l'URL seguito da ? quindi da una o più voci 
parm=value separate da &. Un invio di modulo con il metodo GET codificherà i campi del 
modulo come parametri nel modo seguente. 
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Esempio 1 Viene definita una pagina generale per la pubblicazione di annunci.Gli 
annunci sono contenuti nel database e suddivisi in quattro categorie: eventi speciali, 
vendite, tempo libero e vacanze. Nella pagina generale è presente un'origine contenuto 
con un filtro su un campo categoria la cui condizione è Corrispondenza parametro 
richiesta "categoria". Parametro richiesta è un nome che si riferisce o a un parametro URL di 
interrogazione o a un parametro di modulo.Viene inoltre creata una pagina introduttiva 
che contiene quattro collegamenti, ciascuno riferito alla pagina generale.il parametro URL 
di interrogazione ha un valore diverso per ciascun collegamento. 

In questo esempio, la pagina generale viene utilizzata per visualizzare informazioni 
diverse, che sono controllate dal parametro URL trasmesso alla pagina nel collegamento. 

Esempio 2 In un'applicazione Web di rubrica telefonica, una pagina di risultati di ricerca 
fornisce all'utente delle voci tra cui scegliere. È sufficiente fare clic su uno dei risultati per 
visualizzare una pagina di dettagli sulla persona selezionata. La pagina di dettagli mostra 
altre persone dello stesso reparto. Per fare ciò, è necessario l'ID del reparto. Il nome o l'ID 
della persona e l'ID del reparto possono essere trasmessi alla pagina di dettagli nel colle¬ 
gamento URL attraverso i parametri URL di interrogazione. 

Nella pagina di dettagli, è presente un'origine contenuto per la persona con un filtro di 
interrogazione per il campo id_persona con la condizione Corrispondenza parametro 
richiesta "id" e un'altra origine contenuto per i reparti con un filtro di interrogazione per il 
campo id_reparto con la condizione Corrispondenza parametro richiesta "id_rep". 

Nella pagina dei risultati, il collegamento alla pagina di dettagli viene creato con l'Editor 
URL. 

Per creare un collegamento con i parametri URL di interrogazione: 

1 Selezionare il testo da trasformare in collegamento. 

2 Nell'lnspector, fare clic sul pulsante Nuovo collegamento. Inserire il nome della pagina 
di destinazione (in questo esempio dettagli.asp). 

3 Aprire l'Editor URL facendo clic sul triangolo a destra del campo dell'URL e selezionando 
Modifica. 

4 Nei campi di immissione testo al centro della finestra di dialogo, digitare il nome del 
primo parametro (in questo esempio id). Sotto Valore, fare clic sul triangolo e selezionare 
l'origine contenuto e il campo che contiene il campo dell'origine contenuto il cui valore 
deve essere incluso nel parametro URL (in questo esempio id_persona ).Fare clic su 
Aggiungi parametro. 

5 Ripetere la procedura per gli altri parametri URL di interrogazione. In questo esempio, 
digitare id_rep,fare clic sul triangolo e selezionare l'origine contenuto e il campo che 
contiene l'ID reparto. 

6 L'URL completo viene visualizzato nella parte inferiore della finestra di dialogo. Fare clic 
su OK. 
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Funzionamento delle immagini dinamiche 

La maggior parte delle immagini visualizzate nelle pagine Web provengono direttamente 
da un file sul server in cui sono memorizzate nel loro formato finale. Alcune, invece, sono 
generate su richiesta o fornite da un database di immagini che comprende i parametri 
inclusi nella richiesta di lettura deN'immagine inoltrata dal browser.Tali parametri forni¬ 
scono informazioni al fornitore deN'immagine che consentono di selezionare 
un'immagine o di generarne una su richiesta. Un esempio comune a proposito è la 
generazione di mappe. Svariati siti Internet forniscono mappe, che vengono generate 
dinamicamente in base ai parametri URL di interrogazione. 

GoLive fornisce un supporto generico per i fornitori di immagini dinamiche, anche se non 
tutte le funzioni offerte saranno utilizzabili. GoLive comprende il supporto integrato di 
Adobe AlterCast, un generatore di immagini dinamiche. È possibile integrare il supporto 
specifico di altri fornitori di immagini utilizzando il meccanismo di estensione di GoLive. 
Ulteriori estensioni per il supporto di fornitori di immagini sono disponibili sul sito Web 
Adobe GoLive Xchange. 

Di seguito è illustrato cosa avviene quando è richiesta un'immagine dinamica. Sulla 
pagina Web, il tag <img> comprende un riferimento all'URL del fornitore dell'immagine 
dinamica.Sono inoltre inclusi i parametri URL che forniscono le informazioni necessarie 
per generare o selezionare l'immagine. Quando la pagina viene caricata, il browser 
richiede ciascuna delle immagini a cui viene fatto riferimento, comprese quelle che 
possono essere composte dinamicamente (il browser non distingue tra immagini 
dinamiche o statiche).Quando giunge al server, la richiesta di immagine dinamica viene 
inoltrata al relativo fornitore. Poiché questo processo si basa sull'URL o sul tipo di file, il 
fornitore deN'immagine deve essere installato e registrato presso il server Web. Il fornitore 
genera l'immagine e la restituisce al browser, che la visualizza insieme al resto della pagina 
Web. 

L'uso di immagini dinamiche richiede alcune importanti considerazioni sulle prestazioni.il 
tempo necessario per generare un'immagine dinamica dipende dall'ambiente in cui 
operano il fornitore e il server. Dal punto di vista dall'utente, potrebbe essere percepito 
come un'estrema lentezza nel caricamento della pagina Web.Questi fattori devono essere 
presi in considerazione quando si progettano le pagine e il sito Web. 

Funzionamento di AlterCast 

Adobe AlterCast è un prodotto server in grado di generare immagini JPEG e GIF da file PSD 
e SVG di Adobe Photoshop, compresi quelli creati in Adobe lllustrator 10 o versioni 
successive. Photoshop e lllustrator 10 consentono inoltre di definire delle variabili e di 
associarle a elementi grafici deN'immagine. AlterCast fornisce i valori per le variabili 
definite nei file PSD o SVG.Tali valori incidono poi sul rendering deN'immagine e sul 
contenuto deN'immagine JPEG o GIF risultante. Per esempio, è possibile utilizzare le 
variabili per stringhe di testo all'interno deN'immagine. 

Per utilizzare AlterCast con le pagine Web generate da GoLive, è necessario che AlterCast 
sia installato sul server Web che gestisce le pagine. GoLive non utilizza direttamente 
AlterCast durante il processo di authoring, ma il programma è comunque necessario per 
visualizzare le immagini in anteprima aN'interno di GoLive e le immagini generate dinami¬ 
camente in un browser Web. 
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Aggiunta del supporto di AlterCast a un sito 

Un sito necessita di svariati file per poter supportare la creazione di pagine che 
contengono immagini fornite da AlterCast.Tali file non vengono aggiunti al sito per 
impostazione predefinita, ma devono essere copiati manualmente dalla cartella di instal¬ 
lazione di GoLive. 

Per aggiungere il supporto di AlterCast a un sito: 

1 Individuare i file di supporto di AlterCast nella sottocartella Settings/Server Pages/ 
AlterCast della cartella di installazione di GoLive. Vi sono file per siti ASP e per siti JSP. 
Attualmente AlterCast non è supportato con PHP. 

2 Copiare i file nella cartella config del sito. La cartella config viene creata quando il sito 
viene reso dinamico attraverso l'apposita installazione guidata.Tale operazione deve 
essere eseguita prima di copiare i file di supporto di AlterCast. 

3 Per un sito JSP, è anche necessario modificare il file config/WEB-INF/web.xml file.Tra i 
file della cartella Settings/Server Pages/AlterCast copiati nel sito al punto 1 è compreso 
anche un file denominato config/WEB-INF/ web.xml.altercast.readme. Aprire questo file in 
un editor di testi. Contiene istruzioni e il testo che deve essere aggiunto al file config/WEB- 
INF/web.xml.Seguire attentamente le istruzioni fornite. Per completare la procedura, è 
necessario conoscere il percorso di installazione di AlterCast sul server. Dopo avere 
modificato il file web.xml, se lo si desidera è possibile cancellare il file 
web.xml.altercast.readme dal sito. 

4 Dopo l'aggiunta dei file, è necessario caricarli sul server e riavviare GoLive affinché le 
istruzioni di supporto abbiano effetto. 

Funzionamento delle variabili SVG e PSD 

Ciascuna variabile SVG e PSD ha un nome e si riferisce a un componente specifico 
dell'elemento grafico dinamico. 

È possibile impostare tre tipi di variabili per l'elaborazione con AlterCast: 

• Text Replacement: per fare in modo che la variabile si riferisca a una stringa di testo 
nell'elemento grafico. È possibile sostituire il testo che deve essere incluso nel 
rendering deN'immagine. 

• Layer Visibility: per associare la variabile a un livello specifico dell'elemento grafico. 

È possibile fornire un valore True o False per includere o escludere il livello dal 
rendering dell'immagine generata. 

• Image Replacement: per associare la variabile a un'immagine nidificata nell'elemento 
grafico. È possibile fornire l'URL di un immagine che sostituisca quella nidificata. 

GoLive non è in grado di distinguere né il tipo di variabile, né la parte dell'elemento grafico 
a cui si riferisce. È necessario capire come è stato creato l'elemento grafico e dove sono 
state applicate le variabili.Tali informazioni vengono fornite dall'autore dell'elemento 
grafico, che idealmente dovrebbe assegnare alla variabile un nome che ne renda esplicito 
lo scopo e l'utilizzo. Esempi di nomi espliciti sono Prezzo_Prodotto, 
URLJmmagine_Sfondo,Titolo_Principale o Mostra_Livello_Montagne. 

Nota: le variabili PSD non sono supportate in tutte le versioni di Photoshop. Controllare in 
merito la documentazione fornita con il programma. 
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Impostazione di un'immagine dinamica 

È necessario impostare un'immagine dinamica per l'uso con AlterCast. 

Per impostare un'immagine dinamica: 

1 Trascinare sulla pagina nella posizione desiderata un Oggetto Smart lllustrator o un 
Oggetto Smart Photoshop dal gruppo Smart della tavolozza Oggetti. Nelle istruzioni 
fomite di seguito si presume che l'utente collochi nella pagina un file SVG di lllustrator, ma 
la procedura non cambia per i file PSD di Photoshop. 

2 Nell'lnspector,specificare nel campo Origine il riferimento a un file SVG. Il file SVG o PSD 
deve essere presente nel sito e caricato sul server dove AlterCast possa accedervi. 

3 La finestra di dialogo Impostazioni variabili elenca le variabili definite nel file di 
immagine. Non è necessario spuntare nessuna casella di questa finestra di dialogo. Fare 
clic su OK. 

4 Creare e salvare un'immagine di anteprima quando viene richiesto nella finestra di 
dialogo Salva per Web. L'immagine generata verrà utilizzata solo come segnaposto nella 
vista layout, non deve essere caricata sul server. Ignorare qualsiasi richiesta relativa alle 
variabili. 

L'immagine è ora impostata e pronta per il collegamento delle variabili ai campi 
dell'origine contenuto. 


Unione delle variabili di un'immagine dinamica ai campi di 
un'origine contenuto 

Dopo avere creato il segnaposto deN'immagine, è possibile collegare le variabili 
deH'immagine ai campi di un'origine contenuto o di altre origini di valori. 

Per unire una variabile di un'immagine dinamica a un'origine contenuto: 

1 Selezionare il segnaposto deN'immagine. 

2 Nell'area Server immagine dinamica della tavolozza Binding dinamici, selezionare 
Adobe AlterCast. 

3 Fare clic sul pulsante Binding variabili. 

4 La finestra di dialogo Impostazioni variabili elenca le variabili presenti neN'immagine. 
Per unire una variabile a un campo di origine contenuto, selezionare la variabile.Si noti 
che viene visualizzata nell'area di immissione sul fondo della finestra di dialogo. 
Selezionare il nome e il campo dell'origine contenuto utilizzando i menu a comparsa 
oppure digitandoli direttamente. Selezionare un filtro se si desidera applicarne uno al 
valore; in caso contrario lasciare vuoto il campo Filtro. Quindi fare clic su Aggiorna. È 
inoltre possibile aggiungere o eliminare delle variabili mediante i pulsanti Aggiungi ed 
Elimina. 

5 Al termine, fare clic su OK. 


Poiché per applicare i nuovi valori aN'immagine è necessario eseguire l'aggiorna¬ 
mento, non scordarsi di selezionare Aggiorna dopo avere inserito i valori. 
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Risoluzione dei problemi relativi ad AlterCast 

La configurazione di AlterCast per l'uso in un sito può risultare difficile a causa dei molti 

passaggi necessari. Se l'immagine non ha l'aspetto desiderato, controllare quanto segue: 

• Gli elementi <servlet> e <servlet-mapping> devono essere stati aggiunti al file web.xml 
come descritto in web.xml.altercast.readme. 

• Il file web.xml, i file di supporto di AlterCast, il file SVG o PSD e la pagina Web devono 
essere stati caricati sul sito. 

• Il server deve essere stato riavviato dopo il caricamento. 

• AlterCast deve essere correttamente installato e registrato sul server. 

• Se nel browser compare un'immagine interrotta, visualizzarla nella finestra del suo 
browser. Nell'URL dovrebbero essere visibili i nomi delle variabili e i valori del database. 
In caso contrario, verificare le origini contenuto sulla pagina. In questo caso, il problema 
probabilmente dipende dal server deN'immagine. 

• Controllare se vi sono messaggi di errore nel registro e nella finestra di output dei 
comandi del server Web, se esistenti. 


Uso del contenuto dinamico nei moduli e negli 
aggiornamenti di database 

I moduli HTML consentono di creare diverse aree di immissione in una pagina HTML e di 
definire pulsanti che, quando vengono selezionati nel browser, inviano il contenuto del 
modulo a un server Web per l'elaborazione. Le aree di immissione definite nei moduli 
HTML comprendono caselle di testo, aree di testo a più righe, caselle di controllo, pulsanti 
di scelta, etichette, campi password (che non mostrano i caratteri a video ma li inviano 
come testo non codificato su Internet), menu a comparsa e campi di testo nascosto (che 
non vengono visualizzati nel modulo). 

Funzionamento del contenuto dinamico nei moduli 

GoLive consente di unire qualsiasi campo di un modulo a un campo di origine contenuto 
in modo che, quando il modulo viene visualizzato, vi compariranno uno o più valori prove¬ 
nienti da un record specifico dell'origine contenuto. Inoltre, è possibile definire un'azione 
modulo che verrà eseguita quando gli utenti fanno clic sul pulsante di invio del modulo. 
Tale azione può creare un nuovo record in un database, aggiornare uno o più record 
esistenti, creare un modulo bianco da compilare o svolgere altre operazioni. 

Per creare applicazioni Web che comprendono moduli e azioni modulo è necessario 
creare lo schema di flusso dell'applicazione, ovvero definire le pagine che l'utente 
utilizzerà per eseguire un'operazione. Per esempio, in un sito Web di e-commerce 
potrebbe essere richiesto all'utente di selezionare gli articoli che desidera acquistare, 
immettere i dati di ordinazione in una pagina di verifica, inserire ulteriori informazioni in 
una pagina di pagamento e, infine, passare a una pagina di conferma per completare 
l'ordine. Ciascuna di questa pagine presenta un modulo, dotato di vari elementi e pulsanti 
collegati ad azioni modulo. 
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Ciascuna azione modulo può avere esito positivo o negativo. GoLive consente di speci¬ 
ficare pagine successive diverse in funzione dell'esito dell'azione modulo.Se l'azione 
fallisce, l'origine contenuto può restituire un messaggio di errore che può comparire nella 
pagina per indicare, ad esempio, i campi che presentano valori non validi. Non tutte le 
origini contenuto restituiscono informazioni sugli errori: ad esempio Rivenditore persona- 
lizzato di Adobe non le restituisce, come pure le principali origini contenuto di database 
È possibile definire delle origini contenuto personalizzate con la funzione di restituzione di 
informazioni sugli errori. 


È possibile utilizzare la funzione diagramma di GoLive per creare uno schema del sito 
e del flusso dell'applicazione. In questo modo si disporrà di una visualizzazione grafica 
dei percorsi che gli utenti possono seguire utilizzando le pagine del sito.Vedere 

"Informazioni sui diagrammi di schema" a pagina 395 . 


Funzionamento degli aggiornamenti di database 

Oltre a permettere di utilizzare nelle pagine le informazioni provenienti da un'origine 
contenuto, GoLive consente di aggiornare le informazioni di un database o di inviare infor¬ 
mazioni da un modulo del browser a un server per l'elaborazione. 

In HTML, è possibile inviare delle informazioni da un modulo all'Interno di un browser a un 
URL specifico (quello dell'azione modulo). Successivamente, il codice presente nella 
pagina indicata elabora i dati del modulo, aggiorna il database e può reindirizzare il 
browser su un'altra pagina da visualizzare per l'utente. GoLive fornisce un modo semplice 
per fare sì che il modulo invii i dati alla pagina corretta, colloca nella pagina tutto il codice 
necessario e consente di specificare la pagina che deve essere visualizzata dopo 
l'aggiornamento. 

Funzionamento delle azioni di aggiornamento 

Le azioni modulo determinano ciò che succede quando viene selezionato il pulsante di 
invio del modulo. L'azione generalmente incide sul record o i record visualizzati nel 
modulo. GoLive comprende cinque azioni (Aggiorna record, Aggiungi record, Elimina 
record, Cancella dati modulo e Copia dati modulo) che possono essere associate ai 
pulsanti di invio dei moduli.Sono inoltre disponibili alcune azioni di aggiornamento speci¬ 
fiche per la funzione Rivenditore personalizzato di GoLive. 

Oltre alle azioni predefinite, è possibile definire e aggiungere nuove azioni utilizzando il 
meccanismo di estensione di GoLive. 


9 Quando si abilita un'azione modulo nella tavolozza Binding dinamici, l'URL corrispon¬ 
dente viene automaticamente impostato sulla pagina corretta nella cartella config/ 
actions del sito. Questa impostazione non può essere modificata nell'lnspector modulo. 
Anche il metodo del modulo viene automaticamente impostato su Invio e non deve 
essere modificato (il metodo determina la modalità con cui i campi del modulo vengono 
inviati al server). Durante l'impostazione dell'azione modulo, specificare anche l'origine 
contenutole è richiesta, nella tavolozza Binding dinamici. I campi del modulo devono 
essere uniti a questa stessa origine contenuto. 
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Quando si creano pagine con moduli che visualizzano record, possono verificarsi svariate 
situazioni. La pagina può prevedere la visualizzazione di un unico record. In questo caso, si 
può inserire un pulsante di azione modulo del tipo Cancella (azione modulo = Cancella 
dati modulo) per creare un modulo vuoto in cui successivamente potranno essere inseriti 
nuovi record.Si può inserire un pulsante di azione modulo del tipo Copia (azione modulo 
= Copia dati modulo) per creare un nuovo modulo con i dati correnti e pronto per essere 
aggiunto al database come nuovo record.Si può inserire un pulsante di azione modulo del 
tipo Aggiorna (azione modulo = Aggiorna record) che preleva i dati dal modulo e li riporta 
nel database (nello stesso record di provenienza). Si può inserire un pulsante di azione 
modulo del tipo Aggiungi (azione modulo = Aggiungi record) che crea un nuovo record 
nel database utilizzando i dati presenti nel modulo. Infine, si può inserire un pulsante di 
azione modulo del tipo Elimina (azione modulo = Elimina record) che elimina il record 
corrente dal database. 



Le azioni modulo associate ai pulsanti consentono di modificare i record di un database in linea. 
A. Cancella dati modulo crea un record vuoto. B. Aggiorna record aggiorna un record con le 
modifiche apportate. C. Copia dati modulo crea un nuovo record con i dati del record corrente. 
D. Aggiungi record crea un nuovo record nel database. E. Il file del database in linea memorizza i 
record. 
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I moduli possono anche mostrare più record. A questo scopo, collocare una tabella nel 
modulo e aggiungere dei campi di modulo in una delle righe, unire i campi del modulo a 
un'origine contenuto e impostare la proprietà Sostituisci righe della tabella nella tavolozza 
Binding dinamici.Se in un modulo sono visualizzati più record, l'azione modulo Aggiorna 
record li aggiornerà tutti. Ciò consente di creare facilmente delle pagine dove è possibile 
aggiornare più record con un'unica operazione. 

Nota: le azioni Cancella dati modulo, Copia dati modulo, Aggiungi record ed Elimina 
record non sono consentite su moduli con più record. 

Per creare un modulo collegato a un'origine contenuto: 

1 Trascinare un oggetto Modulo dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti in una pagina 
statica (HTML) o dinamica (ASPJSP, PHP). Riempirlo con altri elementi di modulo. Utilizzare 
una griglia di layout, tabelle o altre tecniche per posizionare correttamente gli elementi. 
Tutti i campi del modulo devono essere nidificati aN'interno del modulo stesso. È possibile 
utilizzare gli elementi del gruppo Moduli della tavolozza Oggetti oppure, se la pagina è già 
dinamica, gli oggetti di modulo con binding del gruppo Contenuto dinamico. 

2 Aggiungere i pulsanti di invio per le diverse azioni che si desidera definire. 

3 Quando la pagina ha l'aspetto desiderato, renderla dinamica (se non lo è già).Questa 
operazione può essere compiuta indifferentemente prima o dopo la creazione del 
modulo. 

4 Unire i campi del modulo a campi di origine contenuto. 

Per aggiungere un'azione modulo a una pagina: 

1 Creare una pagina con un modulo e aggiungervi uno o più pulsanti di invio. 

2 Impostare un'azione modulo per uno o più pulsanti di invio mediante la tavolozza 
Binding dinamici. 

3 Se il pulsante rimanda l'utente a una pagina diversa da quella corrente, impostare 
l'opzione A operazione completata, reindirizza a e l'opzione In caso di errore, reindirizza a. 
Se questi campi non sono impostati, quando l'utente seleziona il pulsante di invio verrà 
nuovamente visualizzata la stessa pagina. 

Durante la creazione di pagine con contenuto dinamico che presentano moduli, è bene 
tenere presente quanto segue: 

• Ogni modulo deve contenere almeno un pulsante di invio con un'azione impostata. 

• L'URL dell'azione modulo viene impostato direttamente da GoLive.Qualsiasi valore di 
URL immesso nell'lnspector verrà ignorato. 

• Il metodo del modulo deve essere Invio. 

Il processo di creazione dei moduli non cambia molto tra siti con contenuto dinamico e siti 
statici, ma il modulo di contenuto dinamico di GoLive consente di creare menu a 
comparsa, caselle di riepilogo e gruppi di pulsanti di scelta in modo dinamico, immet¬ 
tendovi nomi e valori provenienti da un database in linea. Vengono riportati diversi 
esempi che possono essere studiati e personalizzati per la creazione dei propri siti. 
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Creazione di nuovi record in un database 

Per aggiungere nuovi record a un database esistono due approcci fondamentali. 
Nell'approccio diretto è sufficiente che l'utente compili alcuni campi di un modulo e 
selezioni il relativo pulsante di invio, e il record viene aggiunto. L'azione Aggiungi record 
supporta l'approccio diretto. 

Nel secondo approccio, all'utente viene data la possibilità di aggiornare il record di 
database che sta visionando alfinterno di un modulo. Inoltre, gli viene proposto di creare 
una copia dei dati del record o di creare da zero un nuovo record utilizzando lo stesso stile 
di modulo. In questo caso, l'utente seleziona l'ultima opzione, ottiene un nuovo modulo 
da compilare e fa clic sul pulsante di invio per aggiungere il record. Per supportare questo 
approccio, nella pagina iniziale vengono utilizzate le azioni Cancella dati modulo e Copia 
dati modulo, seguite da Aggiorna record o Aggiungi record nella seconda pagina. 

Per impostare un modulo per l'aggiornamento diretto del record: 

1 Creare il modulo e i campi di immissione dei dati. 

2 Aggiungere alla pagina un'origine contenuto collegata al database da aggiornare. 

3 Unire gli elementi del modulo ai campi dell'origine contenuto. 

4 Aggiungere al modulo un pulsante di invio e selezionarlo. Per l'etichetta si consiglia di 
utilizzare una stringa adeguata alla funzione della pagina. Per esempio, si potrebbe 
utilizzare Aggiungi nuova richiesta per l'etichetta di un pulsante che consente di 
aggiungere un nuovo record a una tabella di richieste in attesa di elaborazione. Questa 
impostazione viene eseguita nell'lnspector. 

5 Nella tavolozza Binding dinamici, impostare l'azione modulo Aggiungi record. Si tratta 
di una voce del menu di secondo livello sotto Database ADO per ASP, MySQL per PHP e 
JDBC per JSP. 

6 Specificare l'origine contenuto collegata alla tabella a cui deve essere aggiunto il 
record. Deve essere la stessa origine contenuto a cui sono uniti gli elementi del modulo ed 
è necessario che vi sia unito almeno un campo del modulo. 

7 Se lo schema di interazione prevede che dopo la selezione del pulsante di invio venga 
visualizzata la stessa pagina da cui è stato inviato il nuovo record, non è necessario 
impostare gli URL di reindirizzamento. In caso contrario, è possibile definire quale pagina 
deve essere visualizzata dopo l'aggiunta del record e quale in caso di errore nel processo 
di aggiunta. 

Il modulo può contenere più pulsanti di invio, ciascuno con un'azione diversa. 

Generalmente, è preferibile che i campi di un modulo destinato alla creazione di un nuovo 
record siano vuoti.Tuttavia, se vengono uniti ai campi dell'origine contenuto, verranno 
riempiti con i valori provenienti dal database. Per informazioni dettagliate su come 
svuotare il modulo, vedere "Creazione di un modulo vuoto per l'aggiunta di nuovi record a 
un database" a pagina 583 . 

9 Solo i dati provenienti da comandi di modulo con binding rientrano nell'azione 
database. Anche eventuali campi nascosti uniti a campi dell'origine contenuto forni¬ 
scono dati all'azione modulo. Il testo o altri elementi con binding nel modulo non faranno 
parte del nuovo record. 
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Prestare molta attenzione a come vengono gestiti nel database i campi assenti dal 
modulo, per i quali deve essere specificato un valore del tipo allowzero length, not 
required,o predefìnito. In caso contrario, potrebbero verificarsi errori difficili da 
diagnosticare perché il database rifiuterebbe l'aggiornamento. 

Assicurarsi di avere impostato le corrette autorizzazioni di accesso al database per il server 
Web che deve eseguire gli aggiornamenti o per l'identità specificata nell'origine dati. Per 
l'elaborazione di un'azione sul server, i diritti di accesso ai file vengono stabiliti in base 
all'identità del server Web.Tale identità viene inoltre utilizzata per accedere al database in 
caso non ve ne sia un'altra specificata nell'origine dati. 

Creazione di un modulo vuoto per l'aggiunta di nuovi record a un 
database 

Talvolta si preferisce che un modulo appaia vuoto anche se i suoi campi sono uniti a 
un'origine contenuto. Questo si verifica generalmente quando il modulo è destinato a 
raccogliere nuovi dati che verranno aggiunti a una tabella di database.Vi sono vari modi 
per svuotare un modulo con binding, la tecnica da preferire dipende dal flusso di intera¬ 
zioni sul sito Web. Alcune tecniche dipendono dal flusso di pagine visualizzate sul sito. 
Nelle descrizioni seguenti, la pagina con il modulo che deve apparire vuoto è definita 
corrente, mentre la pagina visualizzata immediatamente prima è definita precedente. 

• Se la pagina viene visualizzata dopo che l'utente ha seguito un collegamento a partire 
da una pagina che contiene record provenienti dalla stessa origine contenuto, è 
possibile aggiungere un'azione Mostra dettagli record vuoto al collegamento. In 
questo modo verrà aggiunto uno speciale parametro URL al collegamento per 
impedire all'origine contenuto della pagina corrente di restituire risultati, svuotando il 
modulo (e qualsiasi altro elemento unito a quella origine contenuto). Sulle pagine 
precedente e corrente l'origine contenuto deve avere lo stesso nome. Con questa 
tecnica, le azioni modulo Aggiorna record e Aggiungi record determineranno 
l'aggiunta di un nuovo record. 

• Se la pagina viene visualizzata dopo che l'utente ha premuto un pulsante nel modulo 
della pagina precedente, la quale contiene record provenienti dalla stessa tabella, è 
possibile utilizzare l'azione modulo Cancella dati modulo. Come Mostra dettagli record 
vuoto, questa azione aggiunge uno speciale parametro URL che impedisce all'origine 
contenuto di restituire risultati.Sulle pagine precedente e corrente l'origine contenuto 
deve avere lo stesso nome.Con questa tecnica, le azioni modulo Aggiorna record e 
Aggiungi record determineranno l'aggiunta di un nuovo record. 

• Se non è possibile applicare le tecniche sopra descritte (per esempio quando il flusso di 
interazioni del sito non consente di determinare in modo preciso tutte le pagine prece¬ 
denti), è possibile modificare l'origine contenuto stessa in modo che non restituisca 
record. A questo scopo, aggiungere all'origine contenuto un filtro che non restituirà 
mai un valore true. Per esempio, se il record contiene un campo ID, è possibile 
aggiungere una condizione ID = -1 che non darà mai un valore true, presumendo ovvia¬ 
mente che tutti gli ID assegnati partano da 1. 
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• È inoltre possibile svuotare un modulo inserendo nella pagina una stringa di codice 
personalizzato prima del modulo. In ASP, inserire il codice: 
<%MoveToEnd(nome_origine_contenuto)%>; per JSP, inserire il codice: 

<% gl.moveToEnd(nome_origine_contenuto) %>;e in PHP, inserire il codice: 

<?php MoveToEnd($nome_origine_contenuto)?>.Ciascuna di queste tre stringhe di 
codice colloca l'origine contenuto alla fine del suo elenco di record, in modo che non 
potranno essere restituiti dei record. Poiché il modulo è successivo al codice, i suoi 
binding non rileveranno dati nell'origine contenuto. 

Aggiornamento di record in un database 

È possibile creare moduli che contengano uno o più record. Per creare un modulo con più 
record, è possibile, per esempio, collocare i campi del modulo in una riga di tabella, unirli 
ai campi di un'origine contenuto e attivare l'opzione Sostituisci righe per la tabella, in 
modo che venga riempita con i valori provenienti da record diversi, un record per ciascuna 
cella. 

GoLive tiene traccia di ogni record associato a ogni campo del modulo, in modo che le 
azioni di aggiornamento possano inviare dati dal modulo al record corrispondente anche 
se la tabella contiene più record. Quando viene svolta un'azione di aggiornamento, tutti i 
dati presenti nel modulo vengono scritti nel database, aggiornando tutti i record e i campi 
uniti al modulo.Sono compresi anche i campi nascosti uniti all'origine contenuto. 
All'azione di aggiornamento del database non partecipano né i campi del modulo che 
non sono uniti all'origine contenuto, né altri elementi della pagina che invece vi sono 
uniti. 

La pagina visualizzata dopo l'aggiornamento può essere quella corrente, una pagina 
diversa specificata in caso di aggiornamento riuscito o una pagina diversa specificata in 
caso di aggiornamento fallito. 

Per impostare un modulo per un aggiornamento del database: 

1 Creare il modulo e i campi per visualizzare e aggiornare i dati correnti del database. 

2 Aggiungere alla pagina un'origine contenuto collegata al database di provenienza e 
destinazione dei dati. 

3 Unire gli elementi del modulo ai campi dell'origine contenuto. 

4 Aggiungere al modulo un pulsante di invio e selezionarlo. Per l'etichetta si consiglia di 
utilizzare una stringa adeguata alla funzione della pagina. 

5 Nella tavolozza Binding dinamici, impostare l'azione modulo Aggiorna record.Si tratta 
di una voce del menu di secondo livello sotto Database ADO per ASP, MySQL per PHP e 
JDBC per JSP. 

6 Specificare l'origine contenuto collegata alla tabella in cui devono essere aggiornati i 
record. Deve essere la stessa origine contenuto a cui sono uniti gli elementi del modulo ed 
è necessario che vi sia unito almeno un campo del modulo. 

7 Se lo schema di interazione prevede che dopo la selezione del pulsante di invio venga 
visualizzata la stessa pagina, non è necessario impostare gli URL di reindirizzamento. In 
caso contrario, è possibile definire quale pagina deve essere visualizzata dopo l'aggiorna¬ 
mento dei record e quale in caso di errore nel processo di aggiornamento. 

Il modulo può contenere più pulsanti di invio, ciascuno con un'azione diversa. 
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Prestare molta attenzione a come vengono gestiti nel database i campi assenti dal 
modulo, per i quali deve essere specificato un valore del tipo allowzero length, not 
required, o predefìnito. In caso contrario, potrebbero verificarsi errori diffìcili da diagno¬ 
sticare perché il database rifiuterebbe l'aggiornamento. 

Assicurarsi di avere impostato le corrette autorizzazioni di accesso al database per il server 
Web che deve eseguire gli aggiornamenti o per l'identità specificata nell'origine dati. Per 
l'elaborazione di un'azione sul server, i diritti di accesso ai file vengono stabiliti in base 
all'identità del server Web.Tale identità viene inoltre utilizzata per accedere al database in 
caso non ve ne sia un'altra specificata nell'origine dati. 

Eliminazione di record da un database 

GoLive comprende un'azione modulo che consente di eliminare record da un database. 

È inutile precisare che tali azioni devono essere usate con estrema prudenza. L'azione 
standard di GoLive consente di eliminare solo un record per volta. Per eliminare un 
numero maggiore di record, è necessario implementare un'azione personalizzata 
mediante le funzionalità di estensione di GoLive. 

L'azione di eliminazione viene applicata solo sui moduli che contengono un unico record 
specifìco.l valori dei campi del modulo non vengono utilizzati per determinare il record da 
eliminare, ma è sempre il record da cui provengono i valori a essere eliminato. L'origine 
contenuto deve selezionare un solo record, in base alle impostazioni del filtro di interroga¬ 
zione (che crea condizioni per l'esatta selezione di un unico record) oppure in base ai 
parametri URL di esplorazione dei record (che determinano la selezione di un record 
specifico all'interno di un'origine contenuto più generale). L'impostazione dei parametri 
URL di esplorazione dei record avviene in base all'azione collegamento definita per il colle¬ 
gamento che ha condotto l'utente alla pagina. Le azioni collegamento Mostra dettagli 
record corrente e Mostra record successivo (o ultimo, primo o precedente) indicano 
all'origine contenuto di selezionare un record specifico. 

Per impostare un modulo per l'eliminazione di un record: 

1 Creare il modulo e i campi per la visualizzazione del record da eliminare. 

2 Aggiungere alla pagina l'origine contenuto collegata al database contenente la tabella 
da cui si desidera eliminare un record. 

3 Unire gli elementi del modulo (se presenti) ai campi dell'origine contenuto. 

4 Aggiungere al modulo un pulsante di invio e selezionarlo. Per l'etichetta si consiglia di 
utilizzare una stringa adeguata alla sua funzione, per esempio Elimina. 

5 Nella tavolozza Binding dinamici, impostare l'azione modulo Elimina record. Si tratta di 
una voce del menu di secondo livello sotto Database ADO per ASP, MySQL per PHP e JDBC 
per JSP. 

6 Specificare l'origine contenuto collegata alla tabella da cui deve essere eliminato il 
record. 

7 Se lo schema di interazione prevede che dopo la selezione del pulsante di invio venga 
visualizzata la stessa pagina, non è necessario impostare gli URL di reindirizzamento. In 
caso contrario, è possibile definire quale pagina deve essere visualizzata dopo l'elimina¬ 
zione del record e quale in caso di errore nel processo di eliminazione. Se si torna alla 
stessa pagina, non sarà più possibile visualizzare il record eliminato: l'origine contenuto lo 
avrà sostituito con un record adiacente, se possibile. 
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Il modulo può contenere più pulsanti di invio, ciascuno con un'azione diversa. Per 
esempio, è possibile impostare un pulsante per aggiornare il record corrente, uno per 
eliminarlo e un altro per copiarlo. 

Assicurarsi di avere impostato le corrette autorizzazioni di accesso al database per il server 
Web che deve eseguire l'eliminazione o per l'apposita identità specificata nell'origine dati. 
Per l'elaborazione di un'azione sul server, i diritti di accesso ai file vengono stabiliti in base 
all'identità del server Web.Tale identità viene inoltre utilizzata per accedere al database in 
caso non ve ne sia un'altra specificata nell'origine dati. 

Per l'eliminazione vengono applicate le limitazioni previste dal database. Per esempio, 
nella maggioranza dei casi non è possibile eliminare dei record attraverso una vista. 

Creazione di menu a comparsa dinamici 

I menu a comparsa dinamici presentano due aspetti. È possibile controllare sia l'elenco di 
valori visualizzato quando un utente fa clic su un menu a comparsa, sia la provenienza di 
ciascun valore selezionato e, nel caso di un'azione di aggiornamento, anche la destina¬ 
zione. Generalmente tali elementi sono uniti a origini contenuto completamente diverse. 
Per esempio, l'elenco di valori può provenire da una tabella del database, ma l'elenco a 
comparsa può essere unito anche a un'altra tabella del database per consentire, per 
esempio l'immissione di dati. 

I valori di un menu a comparsa sono composti da due parti: un'etichetta (che compare a 
video) e un valore (che viene inviato al server come valore del campo). 

Si immagini, per esempio, una tabella di database con un elenco di lingue e nomi di 
codifica. Potrebbe contenere un record con un campo Lingua impostato sul valore Italiano 
e un campo Codifica impostato sul valore itJT.Compilare un menu a comparsa con 
coppie di etichette e valori provenienti da questa origine contenuto. 

Per inserire i valori a comparsa di un menu a comparsa: 

1 Trascinare nel modulo un oggetto Menu a comparsa con binding dal gruppo 
Contenuto dinamico della tavolozza Oggetti. 

2 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'opzione Creazione dinamica, quindi 
un'origine contenuto. 

3 Impostare il campo del valore (nell'esempio Codifica) e il campo dell'etichetta 
(nell'esempio Lingua) che contengono i valori desiderati per il menu a comparsa. 

Per collegare il valore di un menu a comparsa a un campo di origine contenuto: 

1 Trascinare nel modulo l'oggetto Menu a comparsa con binding dal gruppo Contenuto 
dinamico della tavolozza Oggetti, oppure selezionare un menu a comparsa già presente 
nel modulo. 

2 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'origine contenuto e il campo che 
contiene i valori da inserire nel menu a comparsa. 

La creazione di una casella di riepilogo dinamica segue la stessa procedura, con la diffe¬ 
renza che si utilizza un oggetto Casella di riepilogo con binding. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 586 ► 












Aiuto di Adobe GoLive 


Uso del contenuto dinamico 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro 4 587 > 


Creazione di pulsanti di scelta dinamici 

La creazione di un gruppo di pulsanti di scelta dinamici è leggermente più complicata, 
poiché richiede l'uso di un altro oggetto del gruppo Contenuto dinamico per ripetere 
automaticamente il pulsante di scelta con binding. 

Per creare un gruppo di pulsanti di scelta dinamici: 

1 Trascinare nella pagina l'oggetto Sostituisci righe del gruppo Contenuto dinamico della 
tavolozza Oggetti. 

2 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'origine contenuto che contiene i valori 
da inserire nel gruppo di pulsanti di scelta. 

3 Se si desidera che vengano visualizzati tutti i valori dei pulsanti di scelta del database, 
selezionare l'opzione Tutti i record. 

4 Trascinare l'oggetto Pulsante di scelta con binding del gruppo Contenuto dinamico 
della tavolozza Oggetti e collocarlo nella prima riga dell'oggetto tabella Sostituisci righe. 

5 Nella tavolozza Binding dinamici, selezionare l'origine contenuto e il campo che 
contiene i valori da inserire nel gruppo di pulsanti di scelta. 

6 Selezionare l'opzione Creazione dinamica, quindi un'origine contenuto, un campo 
valore e un campo etichetta che contengono i valori da inserire nel gruppo di pulsanti di 
scelta. 

7 A destra dell'oggetto Pulsante di scelta con binding, digitare uno spazio e un'etichetta 
segnaposto. 

8 Selezionare e unire l'etichetta segnaposto allo stesso campo di origine contenuto a cui 
è unito l'oggetto Pulsante di scelta con binding precedentemente inserito. 

Il gruppo Contenuto dinamico della tavolozza Oggetti contiene molti altri oggetti relativi 
ai moduli che sono già preimpostati per essere uniti a un campo di origine contenuto. A 
parte questa caratteristica, sono identici ai normali elementi di modulo e possono essere 
usati nello stesso modo. 


Creazione di pagine dinamiche comuni 

Alcuni tipi di pagine con contenuto dinamico sono certamente più comuni di altri e 
vengono utilizzati molto più frequentemente. 

• Le pagine di risultati di interrogazione consentono agli utenti di spostarsi tra i risultati di 
una ricerca nel database. 

• Le pagine di dettagli consentono agli utenti di consultare i dettagli di un record 
specifico in un database in linea. 

• Le pagine di aggiornamento consentono agli utenti di apportare delle modifiche a un 
database in linea. 

Nelle sezioni seguenti viene illustrato come creare delle versioni di base di ciascuno di 
questi tipi di pagina. Ogni sezione inizia con un'immagine della pagina finita, prosegue 
con un'introduzione sul tipo di pagina e i possibili impieghi e con un elenco delle opera¬ 
zioni richieste, per terminare con istruzioni passo a passo su come creare la pagina. 

Nota: le istruzioni presuppongono che si stia creando un sito basato su ASP. Se il 
linguaggio di elaborazione del server è invece JSP o PHP, sostituire il file .jsp o .php corretto 
quando indicato. 
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Creazione di pagine di risultati di interrogazione 
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Pagina di esempio che fornisce sia la funzione di interrogazione o di ricerca, sia i relativi risultati. 


Una delle pagine che più frequentemente viene creata in un sito è quella che consente 
agli utenti di eseguire delle ricerche in un database con contenuto dinamico. Per esempio, 
una pagina del sito intranet di un'azienda può consentire di ricercare i progetti attivi di un 
reparto, visualizzando i risultati della ricerca sulla stessa pagina. In questa sezione si 
presume che l'utente abbia già creato un sito, che lo abbia aperto e configurato come sito 
con contenuto dinamico (vedere "Come rendere dinamico un sito Web" a pagina 547) . 
Aprire una pagina vuota nel sito, renderla dinamica (vedere "Aggiunta di contenuto e 
comportamento dinamici" a pagina 554 ), aggiungervi un'origine contenuto (vedere 
"Funzionamento delle origini contenuto" a pagina 558) , quindi procedere come descritto 
di seguito. Questo esempio richiede le seguenti operazioni: 

• Creare due moduli sulla stessa pagina. 

• Modificare un'origine contenuto 

• Creare un'area di immissione di testo. 

• Creare un pulsante di invio. 

• Costruire una tabella con contenuto dinamico. 

• Creare un pulsante di modifica che apre la pagina di dettagli per il progetto selezionato. 

La prima area della pagina è un'area di ricerca che consente agli utenti di eseguire delle 
ricerche nel database. 

Per creare l'area di ricerca della pagina: 

1 Trascinare nell'Editor layout l'oggetto Modulo dal gruppo Moduli della tavolozza 
Oggetti. 

2 Aprire la sezione intestazione della finestra documento e selezionare l'oggetto Origine 
contenuto. 

3 Nell'area Filtra record dell'lnspector origine contenuto, selezionare il campo su cui deve 
essere basata la ricerca e immettere quanto segue nella casella di immissione del filtro: 

like '%{Request.QueryString("keyword")}%' 

Per PHP, immettere 

like %{@$GLOBALS["keyword"]}%. 

Per JSP, immettere 

like , %{request.getParameter("keyword")}%'. 

4 Trascinare l'oggetto Campo di testo del gruppo Moduli della tavolozza Oggetti. 
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5 Nell'lnspector campo di testo, assegnare al campo il nome keyword e il valore 

<%=Request.QueryString("keyword")%>. 

Per PHP, immettere 

like %{@$GLOBALS["keyword"]}%. 

Per JSP, immettere 

like , %{request.getParameter("keyword")}% , . 

6 Trascinare l'oggetto Pulsante invia dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti e 
collocarlo a destra del campo di testo. 

Per creare l'area dei risultati della pagina di ricerca: 

1 Trascinare l'oggetto Modulo dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti nell'Editor 
layout e collocarlo subito sotto il primo modulo. 

2 Trascinare l'oggetto Sostituisci righe dal gruppo Contenuto dinamico della tavolozza 
Oggetti nel secondo modulo appena creato. 

3 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Unisci a e selezionare l'origine contenuto 
dal menu a comparsa Origine contenuto. 

4 Inserire etichette e valori segnaposto a piacere per ciascuna cella della tabella. 

5 Unire tutti i segnaposto ai campi desiderati dell'origine contenuto. 

È inoltre possibile consentire agli utenti di modificare i record riportati nell'area dei 
risultati di ricerca della pagina. Ecco un modo semplice per fornire questa funzionalità. 

Per creare un pulsante di modifica: 

1 Aggiungere una cella a destra dell'ultima cella della tabella creata nel secondo modulo. 

2 Digitare nella cella la parola MODIFICA, quindi selezionarla. 

3 Nell'lnspector testo, collegare il testo alla pagina di dettagli (se il sito non contiene una 
pagina di dettagli, aggiungere semplicemente una pagina dinamica vuota). 

4 Nella tavolozza Binding dinamici, impostare l'azione collegamento Mostra dettagli 
record corrente. 

Anche se la progettazione di una pagina di interrogazione o ricerca richiede l'uso di script 
del server e la conoscenza di SQL, la pagina di ricerca qui descritta fornisce un semplice 
modello che può essere utilizzato e modificato per il proprio sito. 
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Creazione di pagine di dettagli 



Pagina di esempio che mostra i dettagli di un solo record in un database in linea. 

Una pagina di ricerca o interrogazione generalmente consente all'utente di selezionare 
una voce dell'elenco dei risultati per visualizzarne i dettagli. La voce selezionata porta a 
un'altra pagina, generalmente denominata di dettagli, che mostra informazioni solo su 
quella voce: un prodotto di un negozio virtuale, un comunicato stampa o un singolo DVD 
all'interno di una vasta raccolta. In questa sezione si presume che l'utente abbia già creato 
un sito, che lo abbia aperto e configurato come sito con contenuto dinamico. Aprire una 
pagina vuota nel sito, renderla dinamica, aggiungervi un'origine contenuto, quindi 
procedere come descritto di seguito. Questo esempio richiede le seguenti operazioni: 

• Utilizzare una tabella per definire il layout. 

• Creare un'area in cui visualizzare i campi o le informazioni di un record. 

• Creare dei pulsanti di esplorazione. 

Per creare un'area di layout nella pagina di dettagli: 

1 Trascinare nell'Editor layout l'oggetto Tabella dal gruppo Generale della tavolozza 
Oggetti. Se necessario, formattare la tabella mediante l'apposito Inspector. 

Successivamente, aggiungere al layout gli oggetti in cui verranno visualizzati i campi di un 
record del database. 

2 Trascinare tutti gli oggetti del gruppo Contenuto dinamico della tavolozza Oggetti 
necessari e appropriati al tipo di campi che si desidera visualizzare. 

3 Unire gli oggetti ai campi dell'origine contenuto. 

4 Selezionare la scheda Anteprima della finestra documento per vedere il primo record 
del database visualizzato al posto del contenuto fittizio. 

Generalmente, la possibilità di accedere solo al primo record di un database non è suffi¬ 
ciente. È quindi necessario aggiungere alcuni pulsanti di esplorazione che consentano di 
spostarsi tra di record del database. 
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Per creare dei pulsanti di navigazione: 

1 Trascinare l'oggetto Mostra record precedente dal gruppo Contenuto dinamico della 
tavolozza Oggetti e collocarlo immediatamente sotto la tabella precedentemente creata. 

2 Trascinare l'oggetto Mostra record successivo dal gruppo Contenuto dinamico della 
tavolozza Oggetti e collocarlo a destra dell'oggetto Mostra record precedente appena creato. 

3 Digitare la parola PRIMO prima del pulsante Mostra record precedente, quindi 
selezionarla. 

4 Nell'lnspector testo,collegarla alla pagina corrente. 

5 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Azione Collegamento e scegliere Mostra 
primo record dal menu a comparsa. Scegliere un'origine contenuto. 

6 Digitare la parola ULTIMO dopo il pulsante Mostra record successivo,quindi selezionarla. 

7 Nell'lnspector testo, collegarla alla pagina corrente. 

8 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Azione Collegamento e scegliere Mostra 
ultimo record dal menu a comparsa. Scegliere un'origine contenuto. 


Creazione di pagine di aggiornamento 



Pagina di esempio che visualizza i dettagli di un singolo record e ne consente la modifica. 


Una pagina di dettagli può svolgere altre funzioni oltre alla semplice visualizzazione di un 
record.Se consente anche la modifica del record, viene denominata pagina di aggiorna¬ 
mento. È possibile espandere le funzionalità di una pagina dettagli aggiungendo pulsanti 
che consentono di modificare il record visualizzato in vari modi. In questa sezione si 
presume che l'utente abbia già creato un sito, che lo abbia aperto e configurato come sito 
con contenuto dinamico. Aprire una pagina vuota nel sito, renderla dinamica e aggiun¬ 
gervi un'origine contenuto. Questo esempio richiede le seguenti operazioni: 

• Creare un modulo. 

• Creare pulsanti con azioni di aggiornamento, come Aggiorna, Elimina e Copia. 

Per creare un'area di modulo nella pagina di dettagli: 

1 Trascinare l'oggetto Modulo dal gruppo Moduli della tavolozza Oggetti nell'Editor 
layout e collocarlo subito sopra o sotto la tabella, se ne è stata creata una per il layout dei 
campi nella pagina di dettagli. 
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2 Selezionare tutti gli elementi della pagina eccetto il contenitore del modulo. 

3 Trascinare la selezione sopra il contenitore del modulo e rilasciare. 

Adesso che tutti gli elementi della pagina sono compresi nel modulo, è possibile 
aggiungere dei pulsanti a cui si possono associare delle azioni, che consentono agli utenti 
di modificare in vari modi il record visualizzato. 

Per creare dei pulsanti di modulo che consentono di modificare il record corrente o 
di aggiungerne uno nuovo: 

1 Fare clic sul pulsante Contenuto dinamico nella tavolozza Oggetti. 

2 Trascinare l'oggetto Azione invio dal gruppo Contenuto dinamico della tavolozza 
Oggetti e collocarlo in cinque posizioni desiderate nella pagina (aH'interno del modulo). 

3 Selezionare il primo pulsante Azione invio. 

4 Nell'lnspector pulsante immissione, attivare il campo Etichetta e digitarvi Aggiorna. 

5 Nella tavolozza Binding dinamici, fare clic su Azione, selezionare Database ADO > 
Aggiorna record, quindi selezionare un'origine contenuto. 

6 Selezionare l'opzione In caso di errore, reindirizza a e collegarla al file config/actions/ 
glerror.asp. 

7 Ripetere le istruzioni riportate ai punti da 3 a 6 per i restanti pulsanti. 


Nome pulsante 

Valori 

Aggiungi 

Inspector pulsante immissione: 

• Etichetta = Aggiungi 

Tavolozza Binding dinamici: 

• Azione = Aggiungi record 

Elimina 

Inspector pulsante immissione: 

• Etichetta = Elimina 

Tavolozza Binding dinamici: 

• Azione = Elimina record 

Cancella 

Inspector pulsante immissione: 

• Etichetta = Cancella 

Tavolozza Binding dinamici: 

• Azione = Cancella dati modulo 

Copia 

Inspector pulsante immissione: 

• Etichetta = Copia 

Tavolozza Binding dinamici: 

• Azione = Copia dati modulo 


Nota: per poter verificare accuratamente le funzioni di aggiornamento, è necessario 
caricare il sito e il database su un server Web adeguatamente configurato, quindi accedere 
normalmente al sito immettendo il suo URL Non è possibile utilizzare le funzionalità di 
aggiornamento nella scheda Anteprima di GoLive o mediante la funzione di visualizza¬ 
zione in anteprima nel browser. 
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Uso di XML 

XML (Extensible Markup Language) è un linguaggio molto diffuso per l'espressione di dati 
strutturati. XML, composto da valori di stringa nidificati ed espressi sotto forma di tag,è 
estremamente flessibile. La documentazione sul linguaggio XML è molto vasta: libri, 
articoli e Internet ne trattano diffusamente. La definizione di XML e molti riferimenti a 
informazioni su tale linguaggio sono disponibili sul sito Web della W3C (l'organizzazione 
che gestisce lo standard XML) all'indirizzo www.w3.org/XML. 

GoLive consente di estrarre facilmente le informazioni da un'origine XML e collocarle su 
una pagina Web. Di seguito viene illustrato come impostare un'origine dati XML che 
descriva la struttura XML, come aggiungere un'origine contenuto XML a una pagina e 
come usare campi di origine contenuto provenienti da XML. 

Origini XML 

XML può essere ottenuto da un file statico situato sul server Web o da un URL riferito a 
qualsiasi sito accessibile al server Web. L'accesso mediante URL è molto utile perché non 
richiede il riferimento a un file statico. Può fare riferimento a qualsiasi pagina, anche 
dinamica, che possa restituire dati XML. I server di database, per esempio, possono 
rispondere agli URL restituendo dati in formato XML che rappresentano informazioni 
memorizzate nel database. L'URL può contenere appositi parametri per la selezione dei 
dati che devono essere restituiti. 

Impostazione del server Web per XML 

Le funzionalità XML di GoLive richiedono che l'elaborazione XML e XSLT venga eseguita 
sul server Web. Inoltre, il server Web deve essere in grado di caricare XML da altri server. 
Per soddisfare tali requisiti è necessario che sul server Web siano installati e configurati 
tutti i componenti richiesti. 

Impostazione di server Microsoft Windows MS per XML 

Si raccomanda vivamente di installare Microsoft XML Parser 3.0 o versioni successive. Le 
pagine generate da GoLive possono funzionare anche con la versione 2.5, che però non 
supporta tutte le funzionalità dello standard XML corrente e potrebbe quindi provocare 
degli errori nell'elaborazione di alcuni file XML. Le pagine generate da GoLive ricercano 
prima la versione XML 3.0 o successiva e, se mancante, ricercano XML 2.5. Il parser XML di 
Microsoft è disponibile all'indirizzo: http://msdn.microsoft.com/downloads.Scaricare i 
seguenti elementi: 

• Sotto Web Development > XML: MSXML Parser 3.0 Service Pack 1 Release. 

• Sotto Web Development > XML: WinHTTP Proxy Configuration Utility. Leggere il file 
Readme.txt incluso nell'utilità di configurazione del proxy per informazioni sulla sua 
esecuzione e sul successivo riavvio di MS. Per ulteriori informazioni, leggere anche 
l'articolo Q289481 "Proxy Configuration Utility Must Be Run for ServerXMLHTTP to 
Work" nella Knowledge Base di Microsoft. 

È necessario eseguire proxycfg per inizializzare le richieste HTTP di lettura dei dati XML 
dall'URL specificato. Anche se la rete non comprende server proxy, è comunque 
necessario eseguire l'utilità di configurazione del proxy. 

Per installare la configurazione del proxy, eseguire l'utilità Microsoft proxycfg. Dopo 
l'esecuzione dell'utilità, riavviare MS. 
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Funzionamento delle origini dati XML 

Un oggetto origine dati XML descrive la struttura e i tag di un tipo di file XML. Per ciascun 
tag, indica a GoLive dove trovare e come elaborare le informazioni presenti nel file XML, 
per consentirne l'estrazione e la visualizzazione nelle pagine Web del sito. Quando si crea 
un oggetto origine dati XML, si forniscono a GoLive informazioni su ogni tag presente nel 
file XML e sulle modalità di elaborazione. La struttura e i nomi dei tag sono ottenuti 
mediante la scansione di un file XML campione che funge da modello generale per tutti i 
file XML che utilizzano lo stesso formato. Ciò significa che l'origine dati identifica una 
classe di file XML. Ciascun file XML che utilizza quel formato può essere elaborato attra¬ 
verso lo stesso oggetto origine dati XML. 

Per informazioni dettagliate sulla creazione di oggetti origine dati XML, vedere "Creazione 
di un'origine dati XML" a pagina 595 . 

Gli elementi XML sono componenti sintattici che iniziano con un codice <tag_name>, 
seguito dal contenuto, e si chiudono con un codice </tag_name>. tag_name corrisponde 
al nome dell'elemento e ne identifica il tipo.Tra il tag iniziale e quello finale può trovarsi 
del testo e altri elementi XML.Tutto ciò che si trova tra il tag iniziale e quello finale viene 
denominato corpo dell'elemento, mentre gli elementi nidificati al suo interno vengono 
denominati elementi secondari. Inoltre, gli elementi possono avere attributi che vengono 
visualizzati in XML come <tag_name attr_name = "valore">. Un elemento può non avere 
attributi o averne più di uno. 

Per maggiore semplicità, le origini dati XML di GoLive trattano gli attributi come elementi 
nidificati: è possibile accedere ai loro valori nello stesso modo in cui si accede ai valori 
degli elementi nidificati. 

Inoltre, le origini dati XML di GoLive definiscono per ciascun elemento con elementi 
secondari un elemento secondario aggiuntivo denominato [body]. Questo elemento 
speciale rappresenta il valore completo del corpo dell'elemento, che include gli elementi 
secondari, i tag tra cui sono racchiusi e il testo compreso tra elementi secondari. In breve, 
[body] rappresenta tutto ciò che è compreso tra il tag iniziale e finale dell'elemento. 

Per ciascun tag di elemento, attributo ed elemento speciale [body] di XML, è possibile 
specificare una delle opzioni di binding disponibili. Per ciascun tag dell'elemento, è 
possibile scegliere tra Soggetto a vincoli o Non soggetto a vincoli.Vincola solo elementi 
secondari e Considera come gruppo righe si applicano solo ai tag di elemento, non agli 
attributi o a [body]. 

Soggetto a vincoli L'elemento XML con questo tag può essere unito a elementi di 
pagina. Il valore restituito sarà una stringa che conterrà tutto ciò che è racchiuso nel tag. 
Generalmente ciò indica tutto quello che si trova nel tag, inclusi gli spazi vuoti, i commenti 
e le indicazioni di elaborazione, ma può variare a seconda deN'implementazione di XML 
(che fa parte del server, non di GoLive) in uso. 

Non soggetto a vincoli L'elemento XML con questo tag non può essere vincolato. 
Questo consente principalmente di ridurre l'elenco dei possibili tag tra cui l'autore della 
pagina Web può scegliere. Alcune definizioni di tag XML comprendono centinaia di tag, di 
cui solo alcuni hanno importanza per un sito Web specifico. 
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Vincola solo elementi secondari L'elemento XML non è vincolabile, ma gli elementi 
secondari al suo interno sì: è sufficiente applicarvi una delle opzioni di binding XML. In 
questo caso, il testo compreso tra gli elementi non è vincolabile (utilizzare l'elemento 
speciale [body] per accedere al testo completo di un elemento con elementi secondari). 
Questa opzione è disponibile solo se l'elemento possiede elementi secondari presenti nel 
file XML campione. È possibile vincolare l'intero tag applicando al suo [body] l'opzione 
Vincola solo elementi secondari. 

Considera come gruppo righe Considera il valore dell'elemento come una serie di 
record. Viene creata un'origine contenuto nidificata che restituisce uno a uno tutti gli 
elementi secondari. Se è presente un'origine contenuto basata su un'origine dati con un 
elemento Considera come gruppo righe, verrà automaticamente definita un'origine 
contenuto nidificata aggiuntiva. Questa opzione è disponibile solo se l'elemento possiede 
elementi secondari presenti nel file XML campione. 

Creazione di un'origine dati XML 

È possibile creare un'origine dati XML a partire da un file XML campione. 

Per creare un'origine dati XML: 

Nota: è necessario che il sito sia stato reso dinamico. Vedere "Come rendere dinamico un 
sito Web" a pagina 547. 

1 Con la finestra del sito attiva, selezionare il riquadro Sito > Impostazioni > Contenuto 
dinamico. 

2 Nell'area Origini dati, fare clic su Nuovo. 

3 Selezionare l'origine dati XML e fare clic su Aggiungi origine dati. 

4 Nell'Editor origine dati XML compilare i campi nel modo seguente: 

■ Nome origine:digitare un nome per l'origine dati.Si consiglia di utilizzare un nome che 
rappresenti il tipo delle informazioni contenute nei file XML. Deve trattarsi di un nome 
di file valido per il server Web e il computer su cui risiede GoLive. 

• URLcampione:digitare l'URL completo (a partire da http://) di un file XML campione che 
rappresenti la struttura dei tag che verrà condivisa da tutti i file XML effettivi. Poiché 
questo file fungerà da schema, deve essere un esempio completo dell'unione dei tag 
che verranno visualizzati e della struttura che assumeranno. Al posto dell'LIRL 
completo, è possibile usare un nome di file nel file System del server Web. Questo è il 
modo in cui verranno interpretati tutti i valori che non iniziano con http://. 

• Trasforma XML e URL XSLT:se l'XML deve essere elaborato attraverso uno script di 
trasformazione XSLT, selezionare la casella di controllo Trasforma XML e inserire l'URL 
completo dello script XSLT. L'XML dell'origine contenuto verrà trasformato prima che le 
sue informazioni vengano unite agli elementi della pagina Web. Se la trasformazione 
non è necessaria, passare alla fase successiva. L'XML verrà utilizzato così come appare 
nel file origine XML specificato nell'origine contenuto. 

5 Se l'XML è strutturato come record singolo, selezionare l'opzione Considera origine 
come record singolo. In questo modo tutti i tag, eccetto quelli di livello superiore, appari¬ 
ranno in un'unica gerarchia. Non selezionare questa opzione se l'XML ha una struttura a 
record multipli sul livello superiore del file. GoLive elaborerà l'XML considerando come 
record a sé ogni elemento direttamente secondario rispetto all'elemento del livello 
superiore, elaborando un elemento alla volta. 
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6 Fare clic sul pulsante Carica campione XML. In questo modo il file XML campione viene 
caricato e analizzato, e la struttura risultante viene visualizzata in una finestra. 

7 Specificare le opzioni di binding per ogni tag visualizzato, ovvero se deve essere vinco¬ 
labile o no, se i relativi elementi secondari devono essere vincolabili o no e se deve essere 
considerato come un gruppo di righe. 

A questo scopo, fare clic sull'icona a destra del nome del file. Si apre un menu a comparsa 
da cui è possibile scegliere come deve essere considerato l'elemento. Se si seleziona 
Vincola solo elementi secondari, la visualizzazione cambierà per includere gli elementi 
secondari dell'elemento. Per ulteriori informazioni sul significato delle opzioni di binding 
dell'XML, vedere "Funzionamento delle origini dati XML" a pagina 594 . 

8 Fare clic su OK per creare l'origine dati XML. 

9 Selezionare il pulsante Verifica per verificare l'elaborazione del file XML campione. Se 
l'esito è positivo, viene visualizzata una finestra con l'analisi del contenuto del file XML 
campione. Se applicato a un'origine contenuto, il pulsante Verifica controlla un'origine 
XML effettiva; se applicato a un'origine dati, invece, controlla solo il file campione. 

Uso delle origini contenuto XML 

I campi delle origini contenuto XML sono uniti agli elementi HTML allo stesso modo di 
altre origini contenuto di database. Diversamente dalle origini contenuto di database, 
tuttavia, la struttura dei nomi dei campi di un'origine contenuto XML corrisponde alla 
gerarchia degli elementi XML. Ovvero, gli elementi secondari hanno nomi composti di più 
parti, cioè dal nome dell'elemento XML e da quello di tutti gli elementi di livello superiore. 

Si consideri l'esempio di XML seguente: 

<addresses> 

<entry> 

<name>Russell</name> 

<address_list> 

<address type="usa"> 

<number>1435</number> 

<street>Oregon Ave</street> 

<city>Washington</city> 

</address> 

<address> 

<number>2434</number> 

<street>Main Street</street> 

<city>San Jose</city> 

</address> 

</address_list> 

</entry> 

<entry> 


</entry> 

</addresses> 
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Se si crea un'origine dati XML che rende vincolabili tutti questi campi,si ottiene un'origine 
contenuto con i seguenti campi: 

name 

address_list/address/@type 
address_list/address/number 
address_list/address/street 
address_list/address/city 

Si noti che l'attributo type dell'elemento <address>) appare con il simbolo @ per indicare 
che si tratta di un attributo. 

Si noti la struttura di livello superiore deN'XML:c'è un elemento di livello superiore 
(<addresses>) che racchiude una serie di elementi <entry>, ciascuno dei quali viene consi¬ 
derato come un record. È possibile utilizzare una tabella con l'opzione Sostituisci righe 
abilitata (o il contenitore Ripeti contenuto) per visualizzare ciascun elemento <entry> in 
una riga. Questa struttura dell'XML consente la rappresentazione di record multipli. 

Uso di elementi XML con contenuto a struttura variabile 

A differenza dei database, in cui ciascun record presenta la stessa struttura e gli stessi 
campi, gli elementi XML possono avere struttura e campi variabili. Per esempio, a un 
elemento <product> possono corrispondere gli elementi secondari <price> e <discount>, 
mentre a un altro elemento <product> possono corrispondere gli elementi secondari 
<price>,<sale_price> e <sale_area>. 

<products> 

<product> 

<name>Toy Train</name> 

<price>34.21</prìce> 

<discount>15%</discount> 

</product> 

<product> 

<name>Game Console</name> 

<price>199.95</price> 

<sale_price>149 . 9 9 </sale_price> 

<sale_area>worldwide</sale_area> 

</product> 

</products> 

L'Editor origine dati XML mostra l'unione dei tag visualizzati nei vari elementi <product>. 

È necessario sapere riconoscere quando sono presenti i vari elementi secondari in un dato 
elemento. A questo scopo è necessario tenere presente l'aspetto semantico dei dati. 
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Questa struttura variabile può essere gestita nelle pagine Web attraverso contenitori che 
consentono di mostrare o nascondere il contenuto (vedere "Creazione di regioni condi¬ 
zionali" a pagina 569) . Creare un oggetto Contenitore con l'opzione Mostra/Nascondi. Si 
supponga di voler mostrare una parte della pagina relativa al prezzo di vendita (sale price) 
se è presente l'elemento <sale_price> per un dato prodotto. A questo scopo, racchiudere 
il contenuto nell'oggetto Contenitore, selezionare la condizione Nascondi > Se il campo è 
vuoto e impostare il campo su product/sale_price. 

È possibile utilizzare altre verifiche per eseguire funzioni simili. 

Uso di elementi XML ripetuti 

GoLive supporta la presenza di più record in un'origine XML implicitamente al livello 
superiore della struttura XML. Fornisce inoltre supporto per l'elaborazione di elementi 
ripetuti, quando questi sono nidificati nell'XML.Si consideri la seguente struttura XML: 

<addresses> 

<entry> 

<name>Russell</name> 

<address_list> 

<address type="usa"> 

<number>1435</number> 

<street>Oregon Ave</street> 

<city>Washington</city> 

</address> 

<address> 

<number>2434</number> 

<street>Main Street</street> 

<city>San Jose</city> 

</address> 

</address_list> 

</entry> 

<entry> 


</entry> 

</addresses> 

Per creare una tabella che elenchi le voci e abbia al suo interno una tabella nidificata con 
gli indirizzi di ciascuna voce, eseguire le seguenti operazioni. Creare un'origine dati XML 
basata su questo XML. Per l'elemento <addressjist>, impostare l'opzione di binding XML 
Considera come gruppo righe. Nella pagina che conterrà la tabella, creare un'origine 
contenuto XML basata sull'origine dati XML appena creata.Verrà automaticamente creata 
una seconda origine contenuto che restituisce i campi degli elementi <address> compresi 
nell'elemento <address_list>.È quindi possibile collocare una tabella nella pagina, 
impostando per l'opzione Sostituisci righe l'origine contenuto XML principale. Nidificata al 
suo interno, collocare la seconda tabella, impostando per l'opzione Sostituisci righe 
l'origine contenuto XML nidificata. 
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Uso di elementi XML che devono essere ristrutturati 

Se la struttura XML non soddisfa esattamente l'uso che se ne vuole fare nella pagina Web, 
è possibile trasformarla mediante lo script XSLT. L'XML risultante viene successivamente 
elaborato per l'uso nella pagina Web in base alle procedure descritte nelle sezioni prece¬ 
denti. XSLT è un potente linguaggio basato sulla corrispondenza e la manipolazione di 
criteri. La descrizione della programmazione mediante XSLT esula dagli obiettivi della 
presente guida. Esiste una vasta documentazione a proposito disponibile in libreria e su 
Internet. 

Se nell'Editor origine dati XML si specifica che deve essere applicata una trasformazione 
XSLT, la trasformazione verrà applicata al campione prima che venga visualizzato nell'editor. 

In modo analogo, quando il server restituisce una pagina Web dotata di un'origine 
contenuto XML, la trasformazione XSLT viene applicata all'XML prima che venga ulterior¬ 
mente elaborato per collocare contenuto nella pagina Web. 


Hosting del sito Web 

EasyHost è una soluzione di hosting completa fornita da Adhost e Adobe Systems, Ine. Gli 
utenti di GoLive che si servono delle funzioni di authoring del contenuto dinamico 
possono ora disporre di spazio per le loro applicazioni Web PHP e ASP grazie a un'azienda 
affidabile e di primo piano nel mercato dell'hosting aziendale. Per una facile verifica del 
proprio sito, è sufficiente aprire un account con Adhost. Per informazioni sul programma 
di hosting specifico, visitare il sito http://golive.adhost.com. 

Creata nel 1995, Adhost (www.adhost.com) fornisce soluzioni complete per l'hosting sul 
Web a più di 1.400 clienti aziendali. Adhost assiste le aziende in tutte le fasi di creazione e 
gestione dei loro siti Web, dallo sviluppo all'hosting, alla manutenzione e alla promozione. 
Adhost utilizza una gamma completa di soluzioni di sviluppo per garantire una presenza 
sul Web dinamica ed efficace. 

EasyHost consente di superare la fase di interazione con un ISP,fornendo spazio dispo¬ 
nibile ad applicazioni Web che utilizzano funzioni di pubblicazione del database, velociz¬ 
zando di conseguenza il processo di sviluppo del sito.Gli utenti di GoLive possono 
rendersi conto di come la pubblicazione di siti complessi sia diventata semplice approfit¬ 
tando della versione di valutazione di EasyHost con Adhost per un periodo di 30 giorni. 


Uso del contenuto dinamico per creare pagine statiche 

La funzione Generatore pagina di GoLive consente di generare una serie di pagine 
statiche o non dinamiche in base a modelli e origini contenuto.Tale funzione è utile per i 
siti il cui contenuto cambia raramente o a scadenza regolare, ad esempio una pubblica¬ 
zione settimanale, un catalogo o l'elenco dei dipendenti di una piccola azienda. Il sito dal 
vivo non è dinamico e non richiede lo speciale software del server necessario invece 
quando le pagine vengono generate dinamicamente. Per generare un sito statico, è 
necessario un server Web di sviluppo o di gestione temporanea che supporti la tecnologia 
di contenuto dinamico utilizzata per generare le pagine statiche. Alla fine si avranno due 
siti: uno dinamico utilizzato per generare le pagine statiche e uno statico che viene 
presentato al pubblico. 

La generazione di pagine statiche consente inoltre di creare rapporti, immagini o altre 
pagine Web basate su un modello e un'origine dati esterna. 
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Processo di generazione delle pagine 

I vari aspetti della generazione offline delle pagine comprendono: 

Pagine modello Nella generazione offline si può utilizzare come pagina modello 
qualsiasi file che può essere elaborato dal server Web, compresi i file HTML, ASP, JSP, XML e 
PHP. Le pagine modello possono essere un intero sito Web dinamico, una porzione o 
addirittura una raccolta di pagine a caso. 

Tabelle HTML Una pagina con una o più tabelle HTML in cui sono elencati URL, parametri 
URL e nomi di file di output. 

Generatore pagina Una potente applicazione che elabora le pagine modello in base alle 
indicazioni della tabella HTML.Può essere richiamato dalla riga di comando o mediante un 
comando del menu File di GoLive. 

Di seguito è riportato un semplice esempio per illustrare il processo.Questa semplice 
tabella HTML (pagelist.html) crea quattro file di output. Quando viene avviato, Generatore 
pagina elabora il file indicato nella prima colonna utilizzando i parametri riportati nella 
seconda e terza colonna. Il file risultante viene elencato nella quarta colonna: 


Modello 

Id 

Prezzo 

File di output 

http://myserver/gensite/sales.asp 

1 

3.99 

productl .html 

http://myserver/gensite/sales.asp 

2 

6.75 

product2.html 

http://myserver/gensite/sales.asp 

3 

cali 

product3.html 

http://myserver/gensite/sales.asp 

1 

special sale 

index.html 


Generatore pagina di GoLive elabora le prime tre colonne di ciascuna riga e memorizza i 
risultati nel file di output designato. Per esempio, la riga 1 verrebbe elaborata come 
http://myserver/gensite/sales.asp?ld=1& Price=3.99 e memorizzato come risultato statico 
nel file denominato product1.html. 

Generazione di pagine HTML statiche mediante lo strumento 
della riga di comando 

Il processo di generazione delle pagine viene avviato richiamando Generatore pagina 
dalla riga di comando del server o utilizzando un comando di menu integrato in GoLive. 

Per eseguire la generazione delle pagine dalla riga di comando: 

1 Attivare la riga di comando sul computer in cui è installato GoLive. 

2 Utilizzare il comando cd per spostarsi alla cartella di installazione di GoLive, quindi alla 
cartella Modules e infine alla cartella PageGenerator. 

3 Digitare uno dei seguenti comandi: 

• PageGenerator <URL list fìle> coutput dir> <skip levels> <proxy host> 

<proxy port> (Windows) 

• ./PageGenerator.sh <URL list fìle> coutput dir> cskip levels> cproxy host> 
cproxy port> (Mac OS X) 
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I parametri per questi comandi comprendono: 

• <URL list fìle> corrisponde all'URL delle tabelle HTML in cui sono elencate le pagine che 
devono essere generate.il riferimento può essere un URL (remoto o locale) o un nome 
di percorso specifico per il sistema operativo. 

• <output dir> è il percorso in cui devono essere collocati i file di output. Questo 
parametro è opzionale.il percorso predefìnito è cinstall dir>/Modules/PageGenerator. 

• <skip levels> è una cifra che indica il numero di livelli di directory che deve essere 
eliminato dalla sinistra dei nomi dei file generati. Per esempio, una pagina proveniente 
da un URL del tipo "/a/b/c/d.asp" con un file di output "fi .html" e 0 livelli da ignorare, 
avrà un nome di file "a/b/c/fl .html." Se i livelli da ignorare fossero 2, il nome sarebbe 
"c/fl .html". Questo parametro è opzionale con il valore predefinito 0. 

• <proxy host> e <proxy port> identificano il server proxy, per l'invio di richieste oltre un 
firewall.Sono parametri opzionali. 

4 Premere Invio. 

Viene avviato il programma Generatore pagina, con i parametri immessi. 

Generazione di pagine HTML statiche con GoLive 

II comando di menu File > Generatore pagina apre una finestra di dialogo che richiede gli 

stessi parametri dell'interfaccia della riga di comando.il comando di menu utilizza 

l'impostazione proxy HTTP, se specificata nelle preferenze di rete. 

Per avviare Generatore pagina mediante un comando di menu di GoLive: 

1 Scegliere File > Generatore pagina. 

2 Digitare i valori nei campi dei parametri della finestra di dialogo oppure individuare i 

file mediante i pulsanti Sfoglia, laddove appropriato. 

3 Fare clic su Genera. 

Viene avviato il programma Generatore pagina, con i parametri immessi. 


Risoluzione dei problemi e debug 

GoLive fornisce diversi strumenti per la risoluzione dei problemi che si possono verificare 
durante l'uso di contenuto dinamico in un sito.Tali strumenti consentono di verificare vari 
problemi di installazione e configurazione, nonché di eseguire il debug di errori relativi al 
contenuto dinamico nelle singole pagine del sito. 

Strumenti di risoluzione dei problemi ASP 

GoLive comprende diversi strumenti per la risoluzione dei problemi che si possono 
verificare nell'ambiente di script del server ASP: 

Strumento di verifica SQL (/config/info/testsql.asp) fornisce un ambiente di verifica delle 
interrogazioni SQL che utilizza una risorsa database disponibile. 

Interruttore di debug di runtime (/conflg/include/utils.runtimeó.asp) mostra informa¬ 
zioni di debug più dettagliate su una pagina con errori. Per abilitare questa funzione, è 
possibile impostare il valore di RuntimeDebug su true con qualsiasi editor di testo. Per 
impostazione predefinita, questa funzione è disabilitata. 
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Pagina di rapporto sulla risoluzione dei problemi (/config/info/troubleshooting.asp) 
fornisce informazioni sull'ambiente del server su un'unica pagina HTML visualizzabile da 
qualsiasi browser. 

Strumenti di risoluzione dei problemi JSP 

GoLive comprende diversi strumenti per la risoluzione dei problemi che si possono 
verificare nell'ambiente di script del server JSP: 

Strumento di verifica SQL (/config/info/testsgl.jsp) fornisce un ambiente di verifica delle 
interrogazioni SQL che utilizza una risorsa database disponibile. 

Interruttore di debug di runtime (/WEB-INF/web.xml) mostra informazioni di debug più 
dettagliate su una pagina con errori. Per abilitare questa funzione, impostare il parametro 
com.adobe.gl.runtimeDebug su true con qualsiasi editor di testo e riavviare il server. Per 
impostazione predefinita, questa funzione è disabilitata. È possibile impostare questo 
parametro anche aprendo la pagina config/info/debug.jsp e selezionando la casella corri¬ 
spondente. Per ottenere le informazioni di debug,è necessario avere eseguito la convalida 
nel file friends.xml. 

Pagina di rapporto sulla risoluzione dei problemi (/config/info/troubleshooting.jsp) 
fornisce informazioni sull'ambiente del server su un'unica pagina HTML visualizzabile da 
qualsiasi browser. 

Strumenti di risoluzione dei problemi PHP 

GoLive comprende diversi strumenti per la risoluzione dei problemi che si possono 
verificare nell'ambiente di script del server PHP: 

Strumento di verifica SQL (/config/info/testsgl.php) fornisce un ambiente di verifica delle 
interrogazioni SQL che utilizza una risorsa database disponibile. 

Interruttore di debug di runtime (/confìg/include/utils.runtimeó.php) mostra informa¬ 
zioni di debug più dettagliate su una pagina con errori. Per abilitare questa funzione, è 
possibile impostare il valore di RuntimeDebug su true con qualsiasi editor di testo. Per 
impostazione predefinita, questa funzione è disabilitata. 

Pagina di rapporto sulla risoluzione dei problemi (/ config/info/troubleshooting.php) 
fornisce informazioni sull'ambiente del server su un'unica pagina HTML visualizzabile da 
qualsiasi browser. 

Risoluzione dei problemi di configurazione 

Il modulo di contenuto dinamico di GoLive può analizzare la configurazione del server e 
del sito, quindi visualizzare i risultati ottenuti in rapporti sulla risoluzione dei problemi, che 
consentono di verificare tutti gli aspetti dell'impostazione del server. Il sito deve essere 
aperto e installato su un server Web. 

Per risolvere i problemi relativi alla configurazione del sito e del server: 

1 Scegliere Sito > Impostazioni. 

2 Nel riquadro Contenuto dinamico della finestra di dialogo Impostazioni, selezionare il 
linguaggio di script del server utilizzato nel sito nell'area Linguaggi di elaborazione server. 

3 Fare clic su Verifica. 
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Il rapporto sulla risoluzione dei problemi relativo al linguaggio di script selezionato si apre 
nel browser predefìnito e può essere utilizzato per la risoluzione dei problemi.Stamparlo e 
tenerlo a portata di mano quando si deve contattare l'assistenza tecnica Adobe. 

È inoltre possibile verificare il corretto funzionamento delle origini dati installate nel sito. 

Per sottoporre a verifica le origini dati: 

1 Scegliere Sito > Impostazioni. 

2 Nel riquadro Contenuto dinamico della finestra di dialogo Impostazioni, selezionare 
un'origine dati dall'elenco Origini dati. 

3 Fare clic su Verifica. 

Una finestra di dialogo indica se l'origine dati è valida oppure no. 

Debug delle pagine 

GoLive consente di ricercare i binding non validi e di esaminare il codice del server per 
rilevare eventuali errori. I binding non validi vengono visualizzati in rosso (impostazione 
predefinita) nell'Editor layout. 

Per esaminare il codice del server utilizzato per il contenuto dinamico 

Fare clic sulla scheda Origine nella finestra documento. 

GoLive visualizza il codice del server in un colore univoco (arancione per impostazione 
predefinita). Per modificarlo, scegliere Modifica > Preferenze e fare clic sul campione di 
colore Codice server. 

GoLive consente inoltre di eseguire il debug delle singole pagine del sito nell'Editor codice 
sorgente, che permette di analizzare la pagina alla ricerca di problemi comuni. 

Per ricercare errori comuni nella pagina: 

1 Fare clic sulla scheda Origine nella finestra documento. 

2 Assicurarsi che sia attivo il pulsante (icona) Visualizza errori. 

3 Fare clic sul pulsante (icona) Avvia controllo sintassi. 

GoLive visualizza tutti gli errori nel riquadro superiore. Fare clic su un errore per passare al 
codice corrispondente nel riquadro principale dell'Editor codice sorgente. 

Debug di pagine PHP 

Oltre agli strumenti di debug compresi in GoLive, Adobe ha collaborato con Zend 
Technologies per fornire a chi lavora con PHP un potente programma di debug per client e 
server. Il programma di debug Zend PHP può essere avviato attraverso un'estensione 
disponibile sul CD di GoLive. Per ulteriori informazioni, leggere il file Zend ReadMe file 
nella cartella Featured Extensions del CD di GoLive. 
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Protezione di un sito con contenuto dinamico 

La cartella confìg che GoLive crea in un sito con contenuto dinamico contiene file o 
cartelle che comprendono informazioni sul server. Per esempio: 

• confìg/datasources/ comprende un file di database, o file di collegamento al database, 
in cui sono riportati un ID e una password per il database. 

• config/info/troubleshooting.asp/.jsp/.php fornisce importanti informazioni sul server, 
tra cui la struttura del database e le password HTTP. 

In GoLive sono possibili varie procedure per assicurarsi che i file della cartella confìg non 
mettano a rischio la sicurezza del sito. 

Uso della protezione basata su IP 

GoLive utilizza l'autorizzazione IP per evitare che utenti non autorizzati modifichino o 
danneggino i file. Un file denominato config/include/friends.asp, config/include/ 
friends.php o WEB-INF/friends.xml alfinterno della cartella confìg designa gli IP a cui è 
consentito l'accesso. Aprire questo file con un editor di testo per leggere le istruzioni 
sull'aggiunta degli indirizzi IP a cui consentire l'accesso o disabilitare questa funzione di 
protezione. Anche l'installazione guidata del sito dinamico consente di inserire delle 
impostazioni in questo file. Vedere 'Come rendere dinamico un sito Web" a pagina 547 . 

Impostazione dell'autorizzazione per la scrittura nella cartella 
confìg 

La cartella confìg necessita delle autorizzazioni per la scrittura sul file System per l'identità 
del server Web allo scopo di visualizzare un sito in GoLive solo sul server di sviluppo o di 
gestione temporanea. Sul server di produzione aperto al pubblico, disattivare l'autorizza¬ 
zione per la scrittura su questa cartella. Poiché la cartella config/include non richiede 
l'accesso in lettura HTTP, è consigliabile disattivarlo. 

Uso della protezione mediante password 

Impostare una password per la cartella confìg sul server (sono disponibili le autenticazioni 
Basic e Digest). 

Spostamento della cartella confìg/datasources 

È possibile spostare la cartella confìg/datasources al di fuori della directory principale 
virtuale, impedendo così l'accesso mediante HTTP. Per spostare la cartella datasources, è 
necessario modificare uno dei file della cartella confìg. È richiesta una certa dimestichezza 
con i linguaggi ASPJSP o PHP. Per spostare la cartella datasources, controllare: 

• Per ASP: include/utils.runtimeó.asp, nella funzione GetDataSourcePath() 

• Per PHP: include/utils.runtimeó.php, nella funzione GetDataSourcePathO 

• Per JSP: è possibile spostare la cartella datasources nella cartella WEB-INF, generai mente 
più sicura. A questo scopo è necessario modificare WEB-INF/classes/com/adobe/gl/ 
runtimeó/utils/GLContext.java. 
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Per modificare GLContext.java: 

1 Aprire il file e ricercare verso la fine le stringhe: 

cfmap.put(GLUtils.GL_PREFIX + "datasources.", 

"config"+FSP+"datasources"+FSP+"?"+JDBC_DSUF); 

2 Cambiare "config" in "WEB-INF". In seguito è necessario ricompilare il file Java e 
probabilmente ricreare il file gl.jar. 

Per ricompilare il file Java su UNIX: 

1 Digitare: 

% cd WEB-INF/classes 
% buildall.sh 

È necessario che le variabili di ambiente siano impostate come segue: 

• $TOMCATJHOME deve essere impostata sulla directory di installazione di Tomcat. 

• $JAVA_HOME deve essere impostata sulla directory di installazione di JDK. 

Per ricompilare il file Java su Windows: 

I Digitare: 

% cd WEB-INF\dasses 
% buildall.bat 

È necessario che le variabili siano impostate come segue: 

• %TOMCAT_HOME% deve essere impostata sulla directory di installazione di Tomcat. 

• %JAVA_HOME% deve essere impostata sulla directory di installazione di JDK. 

• %APP_HOME% deve essere impostata su una posizione nel file System della cartella 
principale dell'applicazione Web (ovvero, la directory di livello superiore di WEB-INF). 
È possibile utilizzare APPHOME=..Y. 

Infine, è necessario riavviare l'applicazione o il server Web. 

Impostazione delle preferenze 

È possibile impostare varie preferenze per il modulo. 

Modifica delle preferenze del contenuto dinamico 

II riquadro Contenuto dinamico della finestra di dialogo Preferenze consente di 
controllare: 

• L'impostazione di timeout HTTP osservata prima che GoLive riporti un errore quando 
non può accedere alle origini contenuto definite per la pagina corrente. 

• L'archiviazione nella memoria cache delle risposte del server. 

• I colori utilizzati per visualizzare i binding validi e non validi nella pagina corrente. 

• Lo spessore del bordo di evidenziazione che circonda un segnaposto. 
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Per accedere alle preferenze del contenuto dinamico: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Fare clic sull'icona Contenuto dinamico nel riquadro sinistro della finestra di dialogo 
Preferenze. 

3 Apportare le modifiche desiderate alle preferenze. 

Modifica dei colori del codice server 

Il riquadro Origine > Colori della finestra di dialogo Preferenze consente di controllare il 
colore utilizzato per visualizzare il codice del server nell'Editor codice sorgente. 

Per modificare il colore utilizzato per il codice del server nell'Editor codice sorgente: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Espandere l'icona Origine nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze e fare 
clic su Colori. 

3 Fare clic sulla casella Codice server e scegliere il colore desiderato. 

Modifica delle impostazioni del sito 

Il riquadro Contenuto dinamico della finestra di dialogo Sito > Impostazioni consente di 
controllare: 

• Se il sito è dinamico o statico. 

• L'URL della cartella principale del sito. 

• La posizione del server, se è servito direttamente dal disco fisso locale. 

• I linguaggi del server utilizzati nel sito per generare contenuto dinamico. 

• Le origini dati o contenuto utilizzate in un sito dinamico. 

Per accedere alle impostazioni del contenuto dinamico di un sito: 

1 Scegliere Sito > Impostazioni. 

2 Fare clic sull'icona Contenuto dinamico nel riquadro sinistro della finestra di dialogo 
Impostazioni. 

3 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Se il sito non è dinamico, fare clic sul pulsante Installazione sito dinamico e seguire le 
istruzioni per rendere il sito dinamico. Prima di avviare l'installazione guidata, è neces¬ 
sario registrare il sito con il server Web, creando una directory virtuale, o alias. Vedere 

"Preparazione di un sito su un server Web" a pagina 542 . 

• Se il sito è già dinamico, il riquadro Contenuto dinamico visualizza informazioni sul sito, 
compreso l'URL della cartella principale, la connessione al server, i linguaggi di elabora¬ 
zione del server e le origini dati. Queste opzioni possono essere modificate in base alle 
esigenze. 
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Abilitazione e disabilitazione del modulo di contenuto dinamico 

Per impostazione predefìnita, il modulo di contenuto dinamico è abilitato. Per poter 
utilizzare le funzioni descritte in questo capitolo, il modulo di contenuto dinamico deve 
essere abilitato. È possibile disabilitarlo se si lavora su un sito Web statico o se il computer 
in uso ha memoria o altre risorse limitate. 

Per abilitare e disabilitare il modulo di contenuto dinamico: 

1 Scegliere Modifica > Preferenze. 

2 Fare clic sull'icona Moduli nel riquadro sinistro della finestra di dialogo Preferenze. 

3 Selezionare Dynamic Content nel riquadro di destra per abilitare o disabilitare il 
modulo. Quando la casella è spuntata, il modulo è abilitato (impostazione predefinita). 

4 Fare clic su OK. 

5 Riavviare GoLive. 

Requisiti 

GoLive è compatibile con software del server Web, database e tecnologie di script di vario 
tipo. Le tabelle seguenti riassumono i requisiti che il software del server deve soddisfare 
per poter supportare siti Web con contenuto dinamico. 
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Requisiti del server ASP 


Sistema opera¬ 
tivo 

Server Web 

Database e altri 
componenti 

Win 98 o SE, 

Win ME 

Microsoft PWS 4. 

Qualsiasi database ADO o ODBC, come 
Microsoft Access 2000, Microsoft SQL Server e 
Oracle 8. 

MDAC 2.5 o versioni successive. 

MS XML 3.0 o versioni successive richiesto per 
XML e Rivenditore personalizzato. 

Win 2000 Pro, 
2000 Server, XP, 
XP Server e NT 

4.0 SP6 

Microsoft IIS5. 

Qualsiasi database ADO o ODBC, come 
Microsoft Access 2000, Microsoft SQL Server e 
Oracle 8. 

MDAC 2.5 o versioni successive. 

MS XML 3.0 o versioni successive richiesto per 
XML e Rivenditore personalizzato. 


Requisiti del server PHP 


Sistema ope¬ 
rativo 

Server Web 

Database e altri 
componenti 

MacOS 10.1 e 
Mac OS 10.1 
Server 

Apache 1.3.20 o versioni 
successive. 

PHP 4.0.6 o versioni successive. 

PHP 4.1 richiesto per 

Rivenditore personalizzato e 
caratteri a doppio byte. 

MySQL 3.23 o versioni successive. 

Redhat Linux 

7.1 

Apache 1.3.20 o versioni 
successive. 

PHP 4.0.6 o versioni successive. 

PHP 4.1 richiesto per 

Rivenditore personalizzato e 
caratteri a doppio byte. 

MySQL 3.23 o versioni successive. 

Windows 

9X,2000 e XP 

Apache 1.3.20 o versioni 
successive. 

PHP 4.0.6 o versioni successive. 

PHP 4.1 richiesto per 

Rivenditore personalizzato e 
caratteri a doppio byte. 

MySQL 3.23 o versioni successive. 

Windows 2000, 
XP e NT4SP6 

Microsoft MS 5. 

PHP 4.0.6 o versioni successive. 

PHP 4.1 richiesto per 

Rivenditore personalizzato e 
caratteri a doppio byte. 

MySQL 3.23 o versioni successive. 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 608 ► 
























Aiuto di Adobe GoLive 


Uso del contenuto dinamico 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 609 ^ 


Requisiti del server JSP 


Sistema 

operativo 

Server 

Database e altri 
componenti 

MacOS 10.1 e 
Mac OS 10.1 
Server 

Qualsiasi server JSP 
compatibile con le specifiche 
Servlet 2.2 e JSP 1.1 o 
successive, come 

Tomcat 3.2.3. 

Qualsiasi database compatibile con JDBC, come 
MySQL e Oracle 9. 

Redhat Linux 

7.1 

Qualsiasi server JSP 
compatibile con le specifiche 
Servlet 2.2 e JSP 1.1 o 
successive, come 

Tomcat 3.2.3. 

Qualsiasi database compatibile con JDBC, come 
MySQL e Oracle 9. 

SPARC/ 

Solaris 2.7 

Qualsiasi server JSP 
compatibile con le specifiche 
Servlet 2.2 e JSP 1.1 o 
successive, come Tomcat 
3.2.3. 

Qualsiasi database compatibile con JDBC, come 
MySQL e Oracle 9. 

Win 98SE,Win 
ME,Win NT4 

SP6, Win 2000 
Pro e Win XP 

Pro 

Qualsiasi server JSP 
compatibile con le specifiche 
Servlet 2.2 e JSP 1.1 o 
successive, come Tomcat 
3.2.3. 

Qualsiasi database compatibile con JDBC, come 
MySQL e Oracle 9. 


Installazione dei server di contenuto dinamico 
preconfigurati di GoLive 

GoLive comprende un server Web preconfìgurato che supporta PHP e JSP. I siti di esempio 
forniti con GoLive sono incorporati in questo server. Il programma di installazione del 
server installa anche il database MySQL, se non è già presente sul computer. Per istruzioni 
suN'installazione e ulteriori dettagli, leggere il file ReadMe contenuto nel pacchetto del 
server preconfigurato. Questo server, che consente lo sviluppo di siti dinamici in GoLive 
con i linguaggi PHP o JSP, è disponibile sul CD del server di GoLive. 

Per lo sviluppo di siti ASP è possibile utilizzare Internet Information Server (MS) o Personal 
Web Server (PWS) di Microsoft. PWS è disponibile per Windows 98 e 2000, mentre MS è 
disponibile per Windows NT, 2000 e XP Professional. 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 609 ► 



















GoLive* 6.0 


Aiuto di Adobe GoLive 


Uso delle impostazioni Web 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice indietro ^ 610 ^ 


Uso delle impostazioni Web 


Informazioni sulla funzione Impostazioni Web 

La funzione Impostazioni Web è un componente essenziale di GoLive che garantisce che i 
documenti Web siano scritti con un codice sorgente valido.Tale componente comprende 
una vasta gamma di elementi HTML, codici di caratteri speciali e profili di browser per la 
visualizzazione. La finestra Impostazioni Web contiene diverse schede che è possibile 
modificare al fine di inserire elementi nuovi o modificati man mano che gli standard 
evolvono. Gli autori Web possono inoltre usare le impostazioni Web come riferimento per 
scegliere gli elementi e gli attributi corretti per le pagine Web. 

Nota: se più utenti collaborano allo sviluppo di un sito di gruppo di lavoro su un server di 
gruppo di lavoro, tutti gli utenti devono usare le stesse impostazioni Web. 

Per visualizzare le impostazioni Web: 

1 Scegliere Modifica > Impostazioni Web. 

Ripristino delle impostazioni Web predefìnite 

Se le impostazioni Web sono state modificate ma non si intende conservare le modifiche, 
si può procedere in diversi modi. È possibile far sì che la finestra di dialogo non salvi le 
modifiche quando viene chiusa, ripristinare le impostazioni predefìnite degli elementi 
selezionati o tutte le impostazioni di una determinata scheda della finestra Impostazioni 
Web, oppure ripristinare tutte le impostazioni Web predefìnite. 

Per chiudere la finestra Impostazioni Web senza salvare le modifiche: 

1 Premere Alt (Windows) o Opzione (Mac OS) e chiudere la finestra Impostazioni Web. 

2 Quando compare il messaggio che chiede se si desidera salvare le impostazioni Web, 
fare clic su No. 

3 Uscire da GoLive e riavviare l'applicazione. 

Vengono ripristinate le impostazioni Web in vigore prima dell'ultima apertura della 
finestra Impostazioni Web. 

Per ripristinare le impostazioni predefinite degli elementi selezionati: 

1 Nelle schede Tag, Caratteri e Mappe file, selezionare gli elementi, attributi, enumera¬ 
zioni, caratteri o estensioni contrassegnati da "cambia" o "x" nella colonna Utente. 

2 Premere il tasto Cane. 

3 Quando compare il messaggio che chiede di confermare la rimozione di tutte le 
modifiche dall'elemento selezionato,fare clic su Sì. 
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Per ripristinare le impostazioni Web predefinite: 

1 Uscire da GoLive. 

2 Individuare la cartella Settings nella cartella delle preferenze di GoLive: 

• Windows: Documenti e Impostazioni > ID utente o amministratore > Dati applicazioni > 
Adobe > Adobe GoLive > Settings 

• Mac OS: cartella Preferenze > Adobe > GoLive > Settings 

3 Eliminare le cartelle FileMappings, MarkupBasics e MarkupGlue. 

Nota: accertarsi di eliminare le cartelle FileMappings, MarkupBasics e MarkupGlue situate 

nella cartella Settings, a sua volta contenuta nella cartella Preferenze. Non rimuovere le 

cartelle situate nella cartella dell'applicazione GoLive. 

4 Riavviare GoLive. 

Vengono create le impostazioni Web predefìnite. 

Per ripristinare le impostazioni Web predefinite di una determinata scheda: 

1 Individuare la cartella delle preferenze di Adobe GoLive 6: 

■ Windows: Documenti e Impostazioni > ID utente o amministratore > Dati applicazioni > 
Adobe > Adobe GoLive 

• Mac OS: cartella Preferenze > Adobe > GoLive 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per ripristinare solo le impostazioni della scheda Generali, eliminare la cartella Markup¬ 
Basics dalla cartella Settings, a sua volta contenuta nella cartella Preferenze. 

• Per ripristinare solo le impostazioni della scheda Tag, eliminare la cartella MarkupGlue 
dalla cartella Settings, a sua volta contenuta nella cartella Preferenze. 

• Per ripristinare solo le impostazioni di un riquadro specifico della scheda Tag, eliminare 
la cartella appropriata dalla cartella MarkupGlue, contenuta nella cartella Settings. 

• Per ripristinare solo le impostazioni della scheda Caratteri, eliminare il file 
"user_entities.agllmage" dalla cartella Settings (Settings > MarkupGlue > html). 

• Per ripristinare solo le impostazioni della scheda Mappe file, eliminare la cartella 
FileMappings dalla cartella Settings, a sua volta contenuta nella cartella Preferenze. 

Per eliminare i nuovi elementi aggiunti alle schede Tag, Caratteri e Mappe file: 

Selezionare un elemento contrassegnato da "nuovo" o "x" nella colonna Utente delle 

schede Tag, Caratteri o Mappe file e premere il tasto Cane. 
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Uso della scheda Generali 

La scheda Generali [^] della finestra Impostazioni Web contiene le opzioni per la formatta¬ 
zione del codice sorgente, come per esempio le impostazioni dei rientri, delle lettere 
maiuscole e delle lettere minuscole. La tavolozza Codice sorgente consente di visualizzare 
in anteprima la maggior parte delle modifiche effettuate nella scheda Generali. 



Scheda Generali della finestra Impostazioni Web 

In questa scheda è possibile impostare le opzioni per lo spazio vuoto, il codice HTML e i 
fogli di stile sovrapposti: 

Rientro con: Imposta il valore e il tipo di rientro tra gruppi di tag contenitore nel codice 
sorgente. 

Carattere interruzione riga: Specifica la modalità di creazione delle interruzioni di riga 
per la piattaforma del server Web usata: 

• Macintosh (CR) inserisce solo un carattere di ritorno a capo. 

• Unix (LF) inserisce solo un carattere di avanzamento riga. 

• Windows (CR/LF) inserisce una combinazione di ritorno a capo e avanzamento riga. 

Stile tag. Stile attributi: Specificano la modalità di scrittura dei tag e degli attributi 
HTML: 

• Tutto maiuscolo consente di usare solo i caratteri maiuscoli nei nomi di tag e di 
attributo. 

• Tutto minuscolo consente di usare solo i caratteri minuscoli nei nomi di tag e di 
attributo. 

• Prima lettera maiuscola fa sì che la prima lettera di ciascun nome di tag o attributo 
venga scritta maiuscola. 

• Come da database scrive il tag o l'attributo secondo quanto specificato nella schedaTag 
della finestra Impostazioni Web. 
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Valori attributi tra virgolette: Indica se i valori specificati per gli attributi dei tag HTML 

vengono racchiusi tra virgolette: 

• Sempre racchiude tra virgolette tutti i valori di attributo; per esempio, 

<IMG SRC="logo.gif">. 

• Tranne i numeri racchiude tra virgolette tutti i valori di attributo, fatta eccezione per i 
numeri; per esempio, <IMG SRC="logo.gif" width=50>. 

• Solo se necessario inserisce le virgolette solo se esiste un rischio di ambiguità. 

Conversione nomi colori: Determina se i valori dei colori vengono scritti usando i nomi 

dei colori: 

• Nessuna usa i valori RGB esadecimali, per esempio "#000000" per il nero. 

• 16 di base usa i nomi dei colori per sedici colori di base, per esempio "purple" per il 
valore esadecimale "#800080", mentre per tutti gli altri colori vengono usati i valori 
esadecimali. 

• Netscape usa i nomi dei colori specifici di Netscape per alcuni valori di colori RGB, per 
esempio "Lime" per il valore RGB "0,255,0", mentre per tutti gli altri colori vengono 
usati i valori esadecimali. 

Unità predefìnita: Specifica l'unità predefinita usata nei fogli di stile sovrapposti (CSS). 

Output: Determina il formato usato per il codice sorgente CSS. 

Rientro: Specifica se il codice sorgente appare rientrato. 


Uso della scheda Tag 

La scheda Tag [o] della finestra Impostazioni Web contiene numerosi elementi HTML, 
SMIL,SVG,WML ed elementi specifici di GoLive che GoLive è in grado di leggere e scrivere. 
Le informazioni memorizzate nella scheda Tag vengono utilizzate dalla funzione di 
controllo della sintassi dell'Editor codice sorgente. Gli elementi HTML standard 
comprendono tutti i tag specificati dagli standard HTML 2.0 e 3.2, più i tag dei moduli 
HTML 4.0. Man mano che gli standard HTML correnti evolvono, è possibile aggiungere 
nuovi elementi all'elenco e modificare quelli esistenti. Inoltre, è possibile importare un file 
XML DTD (DocumentType Defìnition) e associarlo a estensioni di file e tipi Mime. 



Riquadro HTML della scheda Tag della finestra Impostazioni Web 
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Visualizzazione degli elementi nella finestra Impostazioni Web 

La finestra Impostazioni Web consente di verificare l'uso corretto di un elemento HTML, 
SMIL, SVG o WML e dei rispettivi attributi. È possibile suddividere i riquadri in sezioni o 
visualizzare tutti gli elementi in ordine alfabetico. Le informazioni relative a elementi, 
attributi ed enumerazioni sono visualizzate nell'lnspector. 

Per visualizzare gli elementi: 

1 Nella scheda Tag della finestra Impostazioni Web, espandere una sezione e selezionare 
Linguaggio tag. 

2 Nella scheda Tag, scorrere l'elenco nel riquadro destro (se è stata impostata la vista 
strutturata, espandere una sezione) e selezionare un elemento. L'Inspector elemento 
impostazioni Web visualizza le informazioni strutturali relative all'elemento selezionato. 

3 Per visualizzare gli attributi di un elemento, espandere il tag desiderato nella scheda 
Tag e selezionare un attributo (alcuni tag non dispongono di attributi). Per visualizzare 
l'enumerazione di un attributo, espandere l'attributo desiderato e selezionare l'enumera¬ 
zione (alcuni attributi non dispongono di enumerazioni). Per ulteriori informazioni sulle 
opzioni relative a tag, attributi ed enumerazioni nell'lnspector, vedere ' Modifica di un 
elemento" a pagina 615 , "Modifica di un attributo" a pagina 617 o "Modifica di un'enume¬ 
razione" a pagina 618 . 

Per mostrare o nascondere le colonne della scheda Tag: 

Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) su qualsiasi intestazione di colonna e scegliere un'opzione dal menu contestuale. 
È possibile mostrare o nascondere tutte le colonne, oppure visualizzarne solo alcune. 

Modifica della scheda Tag 

La scheda Tag della finestra Impostazioni Web fornisce un comodo ambiente di modifica 
per l'aggiunta, la modifica o la rimozione di elementi, attributi ed enumerazioni.Tutti gli 
elementi nuovi ed esistenti della scheda Tag vengono utilizzati dalla funzione di controllo 
della sintassi dell'Editor codice sorgente. 

Importante: le impostazioni Web non devono essere modificate se non si conosce appro¬ 
fonditamente il linguaggio HTML. Qualora si commettano errori durante la modifica delle 
impostazioni Web, i documenti potrebbero venire seriamente danneggiati. Prima di 
aggiungere elementi nuovi o modificare elementi esistenti, verificare le specifiche HTML 
correnti definite dal World Wide Web Consortium (W3C) sul sito http://www.w3c.org. Per 
informazioni sulla chiusura della finestra Impostazioni Web senza salvare le modifiche 
apportate o sul ripristino delle impostazioni Web predefinite, vedere "Ripristino delle 
impostazioni Web predefinite" a pagina 610 . 

Per aggiungere un nuovo elemento alla scheda Tag: 

1 Nella scheda Tag della finestra Impostazioni Web, selezionare un linguaggio tag nel 
riquadro sinistro, fare clic nel riquadro destro ed eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere un elemento, fare clic sul pulsante Nuovo elemento [o] nella barra 
degli strumenti o scegliere Aggiungi elemento dal menu contestuale. 

• Per aggiungere un attributo a un elemento, selezionare un elemento o un attributo 
esistente dell'elemento e fare clic sul pulsante Nuovo attributo [T] nella barra degli 
strumenti. 
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• Per aggiungere un'enumerazione a un attributo, selezionare l'attributo. Nella scheda 
Generale dell'lnspector, scegliere Enumerazione dal menu a comparsa Tipo valore e 
fare clic sul pulsante Nuova enumerazione [#J nella barra degli strumenti. 

• Selezionare un elemento, un attributo o un'enumerazione e fare clic sul pulsante 
Duplica [+_] nella barra degli strumenti. 

2 Con il nuovo elemento selezionato, modificare le proprietà nell'lnspector.Vedere 
"Modifica di un elemento" a pagina 615 , "Modifica di un attributo" a pagina 617 o 
"Modifica di un'enumerazione" a pagina 618 . 

Nota: per poter aggiungere nuovi elementi di impostazioni Web a un documento, è 
necessario codificarli manualmente nell'Editor codice sorgente del documento. Per poter 
aggiungere nuovi attributi o enumerazioni di elementi a un documento, è necessario 
codificarli manualmente nell'Editor codice sorgente o selezionarli dai rispettivi menu a 
comparsa dell'Editor struttura. 

Per eliminare gli elementi aggiunti alla scheda Tag: 

Selezionare l'elemento da eliminare ed eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Scegliere Elimina dal menu contestuale. 

• Premere il tasto Cane. 

Nota: non è possibile eliminare gli elementi installati per impostazione predefinita. 

Modifica di un elemento 

L'Inspector elemento impostazioni Web consente di impostare la funzionalità di un 
elemento, nonché le opzioni relative a struttura, formato e supporto del browser. 

È possibile modificare gli elementi esistenti o definire elementi nuovi. 

Importante: le impostazioni Web non devono essere modificate se non si conosce appro¬ 
fonditamente il linguaggio HTML. Qualora si commettano errori durante la modifica delle 
impostazioni Web, i documenti potrebbero venire seriamente danneggiati. Prima di 
aggiungere elementi nuovi o modificare elementi esistenti, verificare le specifiche HTML 
correnti definite dal World Wide Web Consortium (W3C) sul sito http://www.w3c.org. Per 
informazioni sulla chiusura della finestra Impostazioni Web senza salvare le modifiche 
apportate o sul ripristino delle impostazioni Web predefinite, vedere "Ripristino delle 
impostazioni Web predefinite" a pagina 610 . 

Per modificare un elemento: 

1 Selezionare l'elemento da modificare nella scheda Tag della finestra Impostazioni Web; 
nella scheda Generale dell'lnspector, specificare il nome dell'elemento nella casella di 
testo Nome. 

2 Inserire una descrizione nella casella di testo Commento. 

3 Scegliere una delle seguenti opzioni dal menu a comparsa Struttura: 

• Blocco crea un elemento contenitore a livello di blocco che può contenere altri 
elementi, per esempio il tag <BODY>. 

• Visibile crea un elemento associato a un contenuto visibile. Questo elemento può 
esistere solo alfinterno di un elemento contenitore, per esempio il tag <IMG>. 
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• Invisibile crea un elemento che può esistere solo all'Interno di un elemento contenitore, 
è associato a un contenuto visibile ma non è visibile a sua volta (anche se condiziona 
una proprietà visiva del contenuto), per esempio il tag <BOLD>. 

• Contenitore crea un elemento contenitore che può esistere solo all'Interno di un altro 
elemento contenitore. Può essere associato sia a un contenuto non HTML che a un 
contenuto HTML visibile, per esempio il tag <APPLET>. 

• Killer può essere usato solo con il tag <BR>. 

4 Scegliere una delle seguenti opzioni dal menu a comparsa Contenuto per determinare 
come viene trattato il contenuto di un elemento: 

• Normale tratta il contenuto nel modo specificato dalla proprietà Struttura. 

• Mantieni spazi conserva tutti gli spazi vuoti supplementari durante la lettura dei tag. Per 
esempio,questa opzione fa sì che GoLive visualizzi tutti gli spazi tra i tag iniziale e finale 
<PREx/PRE>. 

• Tutto il testo mantiene il contenuto di un tag senza aggiungere o eliminare alcun 
elemento. 

5 Scegliere un'opzione dal menu a comparsa Tag finale: 

• Necessario specifica che l'elemento richiede un tag finale. 

• Facoltativo (non scrivere) indica che l'elemento non richiede un tag finale e che GoLive 
non deve leggerlo né scriverlo. 

• Facoltativo (scrivi) indica che l'elemento non richiede un tag finale ma che GoLive lo 
aggiunge comunque. 

• Attributo 

6 Scegliere una delle seguenti opzioni: 

• Consenti eliminazione indica che l'elemento può essere rimosso dal codice sorgente 
prima di pubblicare la pagina. 

• Consenti qualsiasi attributo 

Controllo della spaziatura dei tag nel codice sorgente 

La scheda Output dell'lnspector elemento impostazioni Web consente di controllare 
alcune opzioni di formattazione di base per qualsiasi elemento della finestra Impostazioni 
Web. 

Per impostare la formattazione di base per un elemento: 

1 Selezionare l'elemento nella scheda Tag della finestra Impostazioni Web. 

2 Nella scheda Output dell'lnspector elemento impostazioni Web, scegliere una proprietà 
per le seguenti opzioni di separazione: 

• Esterna controlla la spaziatura verticale tra i tag iniziale e finale e gli elementi al di sopra 
e al di sotto di essi. 

• Interna controlla la spaziatura verticale tra i tag iniziale e finale e il relativo contenuto. 

3 Selezionare l'opzione Contenuto rientrato affinché il contenuto appaia rientrato tra i 
tag iniziale e finale. 
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Modifica del controllo della sintassi 

Per qualsiasi elemento, attributo o proprietà delle impostazioni Web, la scheda Versione 
dell'lnspector consente di specificare i browser o le versioni HTML che supportano 
l'elemento in questione e, in alcuni casi, di impostare attributi personalizzati. Dalle opzioni 
di compatibilità con il browser selezionate per un determinato elemento dipendono gli 
avvertimenti del browser che potrebbero venire visualizzati quando si avvia il controllo 
della sintassi (vedere "Controllo della sintassi" a pagina 428) . 

Nota: le impostazioni della scheda Versione dell'lnspector non condizionano la scrittura 
del codice HTML da parte di GoLive, né influiscono sulla modalità di visualizzazione delle 
pagine nei browser. 

Per modificare il metodo di controllo della sintassi: 

1 Selezionare un elemento, un attributo o un'enumerazione nella scheda Tag della 
finestra Impostazioni Web. 

2 Nella scheda Versione dell'lnspector, selezionare il browser o le versioni HTML che 
supportano l'elemento. 

3 Se è stato selezionato un elemento (anziché un attributo o un'enumerazione), 
selezionare l'opzione Consenti qualsiasi attributo per permettere l'uso di attributi diversi 
da quelli già specificati nelle impostazioni Web. 

Modifica di un attributo 

L'Inspector attributo impostazioni Web consente di impostare la funzionalità, il tipo di 
valore e il valore predefinito di un attributo. È possibile modificare gli attributi esistenti o 
definire attributi nuovi. 

Importante: le impostazioni Web non devono essere modificate se non si conosce appro¬ 
fonditamente il linguaggio HTML. Qualora si commettano errori durante la modifica delle 
impostazioni Web, i documenti potrebbero venire seriamente danneggiati. Prima di 
aggiungere elementi nuovi o modificare elementi esistenti, verificare le specifiche HTML 
correnti definite dal World Wide Web Consortium (W3C) sul sito http://www.w3c.org. Per 
informazioni sulla chiusura della finestra Impostazioni Web senza salvare le modifiche 
apportate o sul ripristino delle impostazioni Web predefinite, vedere "Ripristino delle 
impostazioni Web predefinite" a pagina 610 . 

Per modificare un attributo: 

1 Specificare il nome dell'attributo nella casella di testo Nome attributo. 

2 Inserire una descrizione nella casella di testo Commento. 

3 II valore specificato nel campo L'attributo è viene utilizzato dalla funzione di controllo 
della sintassi di GoLive per indicare gli errori di codice nell'Editor codice sorgente, ma non 
determina se l'attributo viene scritto da GoLive.Scegliere un'opzione dal menu a 
comparsa L'attributo è: 

• Facoltativo specifica che l'attributo non è necessario. 

■ Necessario specifica che l'attributo è indispensabile per la corretta lettura del tag. 

• Alternativo specifica che le proprietà Facoltativo, Necessario o non definito sono 
accettabili. 

• Fisso specifica che la proprietà ha un valore predefinito permanente. 
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4 Scegliere un'opzione dal menu a comparsa Tipo valore: 

• Testo consente di usare qualsiasi stringa di caratteri alfanumerici con codifica 
occidentale. Se non si è sicuri dell'opzione da usare, scegliere Testo. 

• Testo codificato consente di usare qualsiasi stringa di caratteri alfanumerici con 
qualunque codifica. 

• Numero consente di usare solo un valore numerico. 

• Enumerazione indica che è disponibile un gruppo fisso di proprietà. 

• Colore consente di usare solo un codice di colore RGB. 

• URL consente di usare solo un URL (Universal Resource Locator). 

• JavaScript consente di usare solo il codice JavaScript. 

• ID consente di usare una stringa univoca. 

• IDRef consente di usare un collegamento a un ID. 

• IDRefs consente di usare un collegamento a un gruppo di ID. 

• Entità (singolare) consente di usare qualsiasi entità di carattere speciale. 

• Entità (plurale) consente di usare un gruppo di entità di caratteri speciali. 

• Nmtoken 

• Nmtokens 

• Notazione 

5 Selezionare Crea questo attributo e scegliere un'opzione dal menu a comparsa (se vi 
sono opzioni disponibili) o specificare un valore nella casella di testo. 

Nota: se si seleziona l'opzione Crea questo attributo e si specifica un valore nella casella di 
testo, quando il tag viene aggiunto a una pagina alcuni attributi vengono automatica- 
mente inseriti nel codice sorgente. Se l'attributo non viene inserito da GoLive, è possibile 
inserirlo dal relativo menu a comparsa nell'Editor struttura o digitarlo manualmente 
nell'Editor codice sorgente. 

6 Nella scheda Versione dell'lnspector, selezionare il browser o le versioni HTML che 
supportano l'attributo. 

Nota: dalle opzioni di compatibilità con il browser selezionate per un determinato 
attributo dipendono gli avvertimenti del browser che potrebbero venire visualizzati 
quando si avvia il controllo della sintassi (vedere "Controllo della sintassi"a pagina 428) . 
Le impostazioni della scheda Versione dell'lnspector non condizionano la scrittura del 
codice HTML da parte di GoLive, né influiscono sulla modalità di visualizzazione delle 
pagine nei browser. 

Modifica di un'enumerazione 

L'Inspector enumerazione impostazioni Web consente di aggiungere commenti e di 
definire il supporto del browser per un'enumerazione.Tutte le enumerazioni appaiono nel 
menu a comparsa Valore nell'lnspector attributo impostazioni Web e nel menu a 
comparsa Enumerazione nell'Editor struttura. 

Importante: le impostazioni Web non devono essere modificate se non si conosce appro¬ 
fonditamente il linguaggio HTML. Qualora si commettano errori durante la modifica delle 
impostazioni Web, i documenti potrebbero venire seriamente danneggiati. Prima di 
aggiungere elementi nuovi o modificare elementi esistenti, verificare le specifiche HTML 
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correnti definite dal World Wide Web Consortium (W3C) sul sito http://www.w3c.org. Per 
informazioni sulla chiusura della finestra Impostazioni Web senza salvare le modifiche 
apportate o sul ripristino delle impostazioni Web predefinite, vedere "Ripristino delle 
impostazioni Web predefinite" a pagina 610 . 

Per modificare un'enumerazione: 

1 Specificare il nome deH'enumerazione nella casella di testo Nome attributo 
dell'lnspector enumerazione impostazioni Web. 

2 Inserire una descrizione nella casella di testo Commento. 

3 Nella scheda Versione dell'lnspector, selezionare i browser e le versioni HTML che 
supportano la proprietà. 

Nota: dalle opzioni di compatibilità con il browser selezionate per un determinato 
attributo dipendono gli avvertimenti del browser che potrebbero venire visualizzati 
quando si avvia il controllo della sintassi (vedere "Controllo della sintassi" a pagina 428) . 
Le impostazioni della scheda Versione dell'lnspector non condizionano la scrittura del 
codice HTML da parte di GoLive, né influiscono sulla modalità di visualizzazione delle 
pagine nei browser. 

Importazione di un file DTD (DocumentType Defìnition) 

Un file DTD (DocumentType Defìnition) importato può essere associato a estensioni di file 
e a tipi Mime.Ciò consente a GoLive di aprire qualsiasi file avente una determinata esten¬ 
sione e di associarlo al file DTD importato per il controllo della sintassi e il posizionamento 
degli elementi nell'Editor struttura. 

Per importare un file XML DTD: 

1 Nella scheda Tag della finestra Impostazioni Web, scegliere Importa XML-DTD dal menu 
contestuale del riquadro sinistro. 

2 Aprire un file DTD. 

Il file DTD viene visualizzato in una cartella chiamata Imported nella scheda Tag. Gli 
elementi, le entità e le notazioni contenuti nel file DTD vengono elencati nel riquadro 
destro. 

Per modificare un file XML DTD: 

1 Nella scheda Tag della finestra Impostazioni Web, selezionare il nome del file DTD nel 
riquadro sinistro. 

2 Nell'lnspector XML DTD, specificare un'estensione o più estensioni separate da virgole 
nella casella di testo Estensioni. 

3 Modificare gli elementi, gli attributi e le enumerazioni in base alle esigenze.Vedere 
"Modifica di un elemento" a pagina 615 , "Modifica di un attributo" a pagina 617 e 
"Modifica di un'enumerazione" a pagina 618 . 
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Uso della scheda Caratteri 

La scheda Caratteri [&] della finestra Impostazioni Web comprende tutti i caratteri speciali 
specificati dalla norma ISO 8859-1 e dallo standard HTML 3.2. Il linguaggio HTML usa una 
notazione specifica per la codifica dei caratteri speciali per garantire una visualizzazione 
uniforme su piattaforme diverse. GoLive utilizza il contenuto della scheda Caratteri per 
mappare i caratteri speciali aggiunti ai documenti HTML in base ai corrispondenti riferi¬ 
menti di caratteri specifici per il Web. 



Scheda Caratteri della finestra Impostazioni Web con vista a cartella unica (alfabetica) 

Visualizzazione dei caratteri speciali 

I caratteri possono essere visualizzati per categoria (vista strutturata) o in ordine alfabetico 
(vista a cartella unica). Se non è possibile visualizzare un carattere con il font di sistema, la 
colonna Carattere della scheda Caratteri, nella finestra Impostazioni Web, visualizza un 
quadratino (Windows) o una "x" (Mac OS) al posto del carattere. 

Per visualizzare i caratteri speciali: 

1 Selezionare la scheda Caratteri della finestra Impostazioni Web, quindi selezionare una 
delle seguenti opzioni nella tavolozza Vista: 

• Per visualizzare i caratteri in ordine alfabetico, selezionare Cartella unica. 

• Per visualizzare i caratteri raggruppati per categoria, selezionare Struttura. 

2 Scorrere l'elenco dei caratteri (se si è impostata la vista strutturata, espandere una 
categoria) e selezionare un carattere nella colonna Nome. L'Inspector entità impostazioni 
Web visualizza le seguenti informazioni relative al carattere: 

• La casella di testo sinistra del campo Nome visualizza il nome HTML del carattere, 
mentre la casella destra indica il codice HTML che viene inserito nel codice sorgente per 
impostazione predefinita. 

• Il campo Commento contiene la descrizione del carattere. 

• La casella di testo sinistra del campo Codice ISO (Windows e Mac OS) visualizza il codice 
ISO del carattere, la casella centrale (Windows) o destra (Mac OS) indica il codice byte, 
mentre la casella destra (solo Windows) mostra la rappresentazione visiva del carattere. 
È possibile selezionare e copiare il carattere contenuto nella casella di testo Codice ISO 
destra e incollarlo nell'Editor layout di un documento. 
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• Se è selezionata l'opzione Mac, la casella di testo sinistra visualizza il codice mnemonico 
Mac (Windows e Mac OS), la casella destra (Windows) o centrale (Mac OS) indica il 
codice byte, mentre la casella destra (solo Mac OS) mostra la rappresentazione visiva 
del carattere. 

• Selezionare Scrittura per scrivere nel documento il contenuto della corrispondente 
casella di testo, anziché della casella di testo Nome sinistra. Specificare il riferimento di 
entità del carattere senza la e commerciale iniziale e il punto e virgola finale. GoLive 
inserirà la nuova entità del carattere anziché l'entità predefinita. Questa opzione è utile 
se si desidera che GoLive inserisca un'entità HTML numerica di un carattere invece 
dell'entità HTML con nome. 

Per mostrare o nascondere le colonne della scheda Caratteri: 

Fare clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl 
(Mac OS) sull'intestazione di qualsiasi colonna e scegliere un'opzione dal menu conte¬ 
stuale. È possibile mostrare o nascondere tutte le colonne, oppure visualizzarne solo 
alcune. 

Per aggiungere un carattere speciale a un documento: 

1 Nella scheda Caratteri della finestra Impostazioni Web, selezionare il carattere 
desiderato. 

2 Nell'lnspector entità impostazioni Web, selezionare il carattere nella terza casella di 
testo del campo Codice ISO (Windows) o nella terza casella di testo del campo Mac 
(Mac OS), quindi scegliere Copia dal menu contestuale. 



Copia di un'entità carattere nell'lnspector entità impostazioni Web 

3 Nell'Editor layout del documento, scegliere Modifica > Incolla nella posizione di inseri¬ 
mento desiderata. 

Aggiunta e modifica di caratteri speciali alle impostazioni Web 

Quando si aggiungono nuovi caratteri, è necessario tenere presente quanto segue: 

• I nuovi caratteri devono essere specificati dal W3C e devono essere supportati dai 
browser. 

• GoLive per Mac OS non è in grado di visualizzare tutti i caratteri. Per visualizzare 
l'anteprima di tali caratteri, potrebbe essere necessario avviare un browser. 
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• I caratteri specifici di Mac OS possono essere aggiunti, ma non vengono visualizzati nei 
browser. 

Per aggiungere un carattere speciale: 

1 Nella scheda Caratteri della finestra Impostazioni Web, selezionare un carattere 

esistente o la categoria a cui si desidera aggiungere un carattere. 

2 Eseguire una delle seguenti operazioni: 

• Per aggiungere un nuovo carattere,fare clic sul pulsante Nuova enumerazione [&J nella 
barra degli strumenti o scegliere Aggiungi entità dal menu contestuale. 

• Per duplicare un carattere selezionato, fare clic sul pulsante Duplica ♦ I . 

3 Selezionare il nuovo carattere o copiarne e modificarne le proprietà nell'lnspector 

entità impostazioni Web: 

• Specificare il nome HTML del nuovo carattere nella casella di testo Nome sinistra. 

• Inserire una descrizione nella casella di testo Commento. 

• Specificare il codice mnemonico ISO e il codice byte equivalente nelle caselle di testo 
Codice ISO. 

• Se esiste un codice equivalente per Mac OS, selezionare Mac e specificare il codice 
mnemonico e il codice byte equivalente. I caratteri Mac OS vengono visualizzati nel 
riquadro di anteprima. 

• Selezionare Scrittura per scrivere nel documento il contenuto della corrispondente 
casella di testo, anziché della casella di testo Nome. Specificare il riferimento di entità 
del carattere senza la e commerciale iniziale e il punto e virgola finale. 

4 Nella scheda Versione dell'lnspector, selezionare i browser e le versioni HTML che 

supportano il carattere. 


Uso della scheda Profili browser 

La scheda Profili browser [£] della finestra Impostazioni Web contiene i profili di visualizza¬ 
zione dei browser più diffusi per Windows e Mac OS. È possibile selezionare qualsiasi 
browser e piattaforma presenti nell'elenco e impostarli come profilo predefinito per la 
visualizzazione dei documenti nell'Editor layout. I profili alternativi possono essere usati 
per visualizzare in anteprima le pagine con la tavolozza Vista. Vedere "Impostazione delle 
opzioni di visualizzazione del layout di pagina" a pagina 46. 



Scheda Profili browser della finestra Impostazioni Web 
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I profili consentono di simulare la visualizzazione dei font e di altri elementi grafici in 
Windows e Mac OS, ma non influiscono sulle modalità di scrittura del codice HTML da 
parte di GoLive né su ciò che viene visualizzato dagli utenti che visitano il sito. I profili 
vengono creati mediante fogli di stile sovrapposti che utilizzano gli stili di selezione degli 
elementi. Se si conosce la procedura di creazione dei fogli di stile sovrapposti, è possibile 
duplicare un profilo esistente e modificarlo al fine di creare un nuovo profilo di browser. 

Nota: i fogli di stile creati nell'Editor CSS non hanno alcuna correlazione con i profili basati 
sui fogli di stile presenti nella scheda Profili browser della finestra Impostazioni Web. 

Visualizzazione dei profili di browser 

I profili di browser presenti nella scheda Profili browser della finestra Impostazioni Web 
sono protetti dalla scrittura. È possibile visualizzarne soltanto le proprietà. 

Per visualizzare le proprietà di un profilo: 

1 Nella scheda Profili browser della finestra Impostazioni Web, selezionare un profilo 
nell'elenco. 

2 Nell'lnspector foglio di stile principale, fare clic sulla scheda Generale per visualizzare il 
sistema e i commenti. 

3 Selezionare la scheda Impostazioni per visualizzare la risoluzione dello schermo e altre 
opzioni. 

4 Fare clic sulla scheda Origine per visualizzare il foglio di stile del profilo, utilizzato per 
simulare il browser e la piattaforma. 

Creazione di un nuovo profilo di browser 

Se si desidera disporre di più opzioni di profilo nella tavolozza Vista, è possibile creare un 
nuovo profilo di browser. 

Per creare un nuovo profilo di browser: 

1 Nella scheda Profili browser della finestra Impostazioni Web, selezionare il profilo che 
più assomiglia al browser di destinazione, quindi scegliere Duplica dal menu contestuale. 

2 Selezionare il nuovo profilo duplicato, quindi specificare un nome, le informazioni di 
sistema ed eventuali commenti nella scheda Generale dell'lnspector foglio di stile 
principale. 

3 Nella scheda Impostazioni dell'lnspector, specificare una risoluzione per lo schermo (i 
valori comunemente usati sono 96 per Windows e 72 per Mac OS) nella casella di testo 
Punti per pollice, quindi selezionare l'opzione Consenti gestione fogli di stile. 

4 Espandere il profilo nella finestra Impostazioni Web e selezionare l'elemento che si 
desidera modificare. Usare l'Inspector CSS per apportare le necessarie modifiche. Il nuovo 
profilo appare nel menu a comparsa Profilo della tavolozza Vista. 

Simulazione degli effetti di browser e piattaforme differenti 

Il profilo principale della scheda Profili browser, della finestra Impostazioni Web, 
determina il profilo predefinito usato per visualizzare i documenti nell'Editor layout. 

È possibile usare il menu Profili della tavolozza Vista per simulare l'aspetto del documento 
in browser e piattaforme differenti. 
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Per visualizzare in anteprima le pagine con profili di browser differenti: 

Aprire l'Editor layout del documento e selezionare un profilo dal menu Profilo della 
tavolozza Vista. 

Per impostare un profilo di browser come profilo predefinito usato nell'Editor layout: 

Nella scheda Profili browser della finestra Impostazioni Web, selezionare il pulsante di 
scelta accanto al profilo di browser desiderato nella colonna Principale. 


Uso della scheda Mappe file 

Nella scheda Mappe file g] sono indicati il tipo MIME per diverse estensioni di file e l'appli¬ 
cazione assegnata per aprire ciascun tipo di file. Se la colonna Applicazione della finestra 
Impostazioni Web è impostata su Predefinito, verrà avviata l'applicazione mappata nel 
sistema operativo. È possibile modificare le mappe esistenti o aggiungerne di nuove. 



Scheda Mappe file della finestra Impostazioni Web con vista a cartella unica (alfabetica) 

Visualizzazione delle mappe file 

È possibile visualizzare tutte le estensioni dei nomi di file definite in Impostazioni Web 
nonché il tipo di file, il tipo Mime e l'applicazione corrispondente. 

Per modificare la visualizzazione delle mappe file: 

Selezionare la scheda Mappe file della finestra Impostazioni Web, quindi selezionare 
un'opzione di visualizzazione nella tavolozza Vista. 

Per mostrare o nascondere le colonne della scheda Mappe file: 

Nella scheda Mappe file della finestra Impostazioni Web, fare clic con il pulsante destro del 
mouse (Windows) o fare clic tenendo premuto Ctrl (Mac OS) su qualsiasi intestazione di 
colonna. Le opzioni del menu contestuale consentono di mostrare o nascondere tutte le 
colonne, oppure di visualizzarne solo alcune. 

Aggiunta e modifica delle mappe file 

È possibile aggiungere e modificare le mappe file nella scheda Mappe file della finestra 
Impostazioni Web. Per rimuovere le modifiche apportate a una mappa file predefinita, 
vedere Ripristino delle impostazioni Web predefìnite" a pagina 610 . 
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Per aggiungere o eliminare una nuova mappa file: 

Nella scheda Mappe file della finestra Impostazioni Web, eseguire una delle seguenti 
operazioni: 

• Per aggiungere una mappa, selezionare Per tipo Mime nella tavolozza Vista. Selezionare 
una categoria di tipo Mime nella finestra Impostazioni Web, quindi fare clic sul pulsante 
Nuova estensione [a] nella barra degli strumenti. Modificare la nuova mappa 
nell'lnspector estensione informazioni file. 

• Per eliminare una nuova mappa, selezionare l'estensione e scegliere Elimina dal menu 
contestuale o premere il tasto Cane. 

Per modificare una mappa file: 

Nella scheda Mappe file della finestra Impostazioni Web, selezionare l'estensione e 
impostare le opzioni appropriate nell'lnspector estensione informazioni file: 

• Per impostare il metodo FTP, scegliere un'opzione nel menu Trasferimento. 

■ (Mac OS) Per cambiare l'applicazione che viene avviata quando si fa doppio clic sul file 
in GoLive, specificare il tipo di file Mac e il creatore di file Mac nell'lnspector estensione 
informazioni file. In alternativa, fare clic sul pulsante Sfoglia accanto alla casella di testo 
Applicazione e individuare l'applicazione desiderata. 

• (Windows) Per cambiare l'applicazione che viene avviata quando si fa doppio clic sul file 
in GoLive, fare clic sul pulsante Sfoglia accanto alla casella di testo Applicazione 
dell'lnspector estensione informazioni file e individuare l'applicazione. 

Per eliminare le modifiche apportate a una mappa file predefinita: 

Selezionare un elemento contrassegnato da una "x" nella colonna Utente e premere il 
tasto Cane. 

Per usare le mappe del pannello di controllo Internet anziché le mappe di GoLive 
(Mac OS): 

Selezionare Usa pannello di controllo Internet nella scheda Mappe file della finestra 
Impostazioni Web. 

Per avviare e modificare il pannello di controllo Internet (Mac OS): 

Fare clic sul pulsante Pannello di controllo Internet _~J nella scheda Mappe file della 
finestra Impostazioni Web. 

Nota: se si aggiunge o si modifica una mappa con la stessa estensione di una delle mappe 
del pannello di controllo Internet mentre si usano le mappe di tale pannello, la mappa 
verrà sovrascritta. 
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Tasti di scelta rapida Macintosh 


Generali 


Selezione del pulsante Non salvare 
quando si chiude una finestra 

U+D 

Duplicazione dell'oggetto, del testo o del 
file selezionato 

".= + trascinamento 

Spostamento delle cornici in Griglia layout 
(per pixel) 

+ 0,01,0, o 0 

Spostamento delle cornici (in base 
all'impostazione Aggancia alla griglia) 

0, 0, 0,o 0 

Collegamento del riquadro con il file di 
contenuto desiderato 

+ Trascinamento nella pagina 
desiderata nella finestra del sito 


Comando O Maiusc ..; Tasto □ Opzione 

Gestione del testo 


Cursore all'inizio della parola attuale 

=%;+ 0 

Cursore alla parola successiva 

+ y 

Cursore aN'inizio/alla fine della riga 

M+ 0 OQ 

Selezione di una parola/una riga/ 
un paragrafo 

Doppio clic/Triplo clic/Quadruplo clic 

Aumento della selezione 

0+ 0, 0, 0,o 0 

Selezione fino aN'inizio/alla fine della riga 

K+O+QOB 

Nuova riga invece di un paragrafo 

0+ Invio 

Spazio unificatore 

X+ barra spaziatrice 


§£ Comando ó Maiusc ” .” Tasto □ Opzione 
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Gestione del codice sorgente (vista origine) 


Cursore alla parola successiva/precedente 

x+goQ 

Cursore aN'inizio/alla fine della riga 

S+BoQ 

Selezione di una parola 

Doppio clic 

Selezione di una riga 

Triplo clic 

Diminuzione/aumento selezione di un 

carattere 

o + 0 O y 

Diminuzione/aumento selezione di una 
parola 

X+tì+BoQ 

Diminuzione/aumento selezione di una 
riga 

o+ O 0 O 

Diminuzione/aumento selezione ad 
inizio/fine del codice sorgente 

& + o+0 o □ 


Comando o Maiusc Tasto □ Opzione 

Finestra del sito 


Attivazione scheda con il trascinamento 
della selezione 

Spostamento sulla scheda mentre si 
trascina 

Individuazione dei file nel Finder 

—clic sul file 

Visualizzazione informazioni Finder 
per l'oggetto 

Ctrl -clic sul file, scegliere Apri/Mostra 
proprietà nel menu contestuale 


Vista dei collegamenti / Vista di esplorazione 


Selezione del file successivo in direzione x 

Di Bi U 0 g 

Avvio di una struttura parziale dalla 
selezione 

&+ D 

Alternanza pulsante espansione 
(nascondi/mostra elementi secondari) 

:&:+ B 

Aggiunta elemento primario/secondario 
alla selezione 

O + D o D 

Selezione sibling precedente/successivo o 
passaggio all'elemento più vicino a 
sinistra/destra della selezione 

X+BoQ 

Selezione dell'elemento più vicino sopra/ 
sotto la selezione 

X + BoQ 
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Alternanza struttura parziale della 
selezione e spostamento al centro 

Esc 

Selezione riferimenti livello superiore 

Home 

Selezione primo/ultimo sibling 

Home/Fine 

Apertura riferimenti selezionati 

Invio o doppio clic 

Strumento Mano per lo scorrimento 

Barra spaziatrice 

Selezione riferimento con testo 
corrispondente 

Digitare qualsiasi carattere 

Alternanza zoom (tra 100 % e 200 %) 

^c-clic 

Creazione "cornice di zoom" (quando si 
rilascia il mouse, l'area selezionata viene 
ingrandita in modo da adattarsi allo 
schermo). 

..= - trascinamento 


Comando O Maiusc ..; Tasto □ Opzione 

Collegamenti 


Nuovo collegamento 

Selezione elemento + -trascinamento 
nella destinazione desiderata. Rilascio del 
pulsante del mouse quando l'oggetto 
appare evidenziato. 

Cambiamento dello stato di selezione nel 
campo Collegamento dell'lnspector testo 

Con il cursore nella finestra Documento, 
3 S-, (virgola) 

Ripristino dello stato di selezione nella 
finestra Documento 

Con il cursore nell'lnspector testo, 

(punto e virgola) 


:;#] Comando o Maiusc Tasto □ Opzione 

Tabelle (vista layout) 


Modifica di altezza e larghezza di una riga 
o di una colonna 

"^-ridimensionamento 

Selezione della cella 

Clic sul bordo delle celle 

Selezione di più celle adiacenti 

Clic e trascinamento sopra le celle 

Selezione di più celle non adiacenti 

O-clic su celle da aggiungere 

Selezione di tutte le celle di una colonna 

Clic sul bordo superiore della colonna 
quando il puntatore si trasforma in freccia 
rivolta verso il basso 
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Selezione di tutte le celle di una riga 

Clic sul bordo sinistro della riga quando il 
puntatore si trasforma in freccia rivolta 
verso destra 

Aggiunta interattiva di celle e righe 

-trascinamento dei bordi inferiore/ 
destro della tabella 

Aggiunta di riga in alto 

* 

Aggiunta di colonna a sinistra 

+ 

Aggiunta di colonna a destra 

- 

Eliminazione colonna corrente 

Backspace 

Eliminazione riga corrente 

ó + Backspace 

Estensione colonne, unione della cella 
corrente con la cella alla sua destra 

o + y 

Riduzione estensione colonne, divisione 
della cella corrente 

o + B 

Estensione righe, unione della cella 
corrente con la cella sottostante 

o + o 

Riduzione estensione righe, divisione 
della cella corrente 

o+o 

Spostamento cursore di testo sulla 
successiva cella a destra 

Tab 

Spostamento cursore di testo sulla 
successiva cella a sinistra 

O + Tab 

Passaggio da modalità di immissione 
testo a modalità di selezione celle 

Ctrl + Invio 

Passaggio da modalità di selezione celle a 
modalità di immissione testo 

Invio 


S: Comando O Maiusc ^ Tasto □ Opzione 

Gestione dei tag (vista struttura) 


Espansione o compressione tag 
selezionato 

Invio 

Espansione o compressione ricorsiva del 
tag selezionato 

".: + Invio 

Visualizzazione o eliminazione dalla vista 
dell'elenco attributi tag 

Invio 
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Visualizzazione o eliminazione ricorsiva 
dalla vista dell'elenco attributi tag 

".: + Invio 

Attivazione della successiva casella di 

testo 

Tab 

Attivazione della precedente casella di 
testo 

O + Tab 

Attivazione del menu a comparsa di 
selezione tag 

S-clic nome tag 


Comando O Maiusc ".“ Tasto □ Opzione 

Editor QuickTime 


AM'interno dell'area del contenuto traccia, 
selezionare un campione nella traccia 
superiore/inferiore nella linea tempo 

□ o o 

All'interno dell'area del contenuto traccia, 
selezionare un campione successivo/ 
precedente nella linea tempo 

y o g 

All'interno dell'area dell'elenco della linea 
tempo, selezionare la traccia superiore/ 
inferiore 

Dog 

Nell'area del righello della traccia, 
spostarsi indietro/avanti 

g o g 

Trascinamento e copia campione 
fotogramma chiave di uno sprite 

".= -trascinamento nell'area del contenuto 

Creazione campione fotogramma chiave 
di uno sprite 

§=g—clic 

Trascinamento e copia della traccia 

".= -trascinamento nell'area dell'elenco 

Selezione dell'indicatore di tempo 
successivo 

o + g O g 

Apertura/chiusura di tracce, tracce 
secondarie 


Scala durata campione 

O- trascinamento 

Passaggio all'inizio/fìne del filmato nella 
linea tempo 

s + gog 


Comando o Maiusc ” .; Tosto □ Opzione 
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Linea tempo (DHTML) 


Selezione fotogramma chiave successivo/ 
precedente 

y o b 

Selezione traccia successiva/precedente 

QOD 

Riproduzione di una scena iniziando dalla 
posizione del cursore tempo corrente 

Invio (tastierino numerico) 

Interruzione riproduzione scena 

0 (tastierino numerico) 

Creazione di un nuovo fotogramma 
chiave 

^g—clic su traccia temporale 

Duplicazione di un fotogramma chiave 

"^-trascinamento fotogramma chiave 

Creazione segnaposto di azione 

gg—clic su azione o traccia azioni 

Scala di un'animazione mantenendo le 
posizioni temporali relative di tutti i 
fotogrammi chiave sulla stessa traccia 
temporale 

Ctrl -trascinamento 


Comando ó Maiusc ".= Tasto □ Opzione 
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Tasti di scelta rapida Windows 


Generali 


Guida in linea 

FI 

Duplicazione dell'oggetto selezionato 

Ctrl -trascinamento 

Spostamento delle cornici in Griglia layout 
(per pixel) 

Ctrl + Alt + y, giri o g 

Spostamento delle cornici (in base 
all'impostazione Aggancia alla griglia) 

Q/ B/ D/ o B 

Visualizzazione della finestra successiva 
nell'area di lavoro 

Ctrl +Tab 

Visualizzazione della finestra precedente 
nell'area di lavoro 

0 + Ctrl +Tab 

Definizione della pagina di sommario per 
il riquadro nel gruppo riquadri 

Ctrl -trascinamento dal riquadro alla 
pagina desiderata nella finestra del sito 

Scelta rapida per creare un nuovo collega¬ 
mento 

Selezione elemento + Alt -trascinamento 
nella destinazione desiderata. Rilasciare il 
pulsante del mouse quando l'oggetto 
appare evidenziato. 


ó Tasto □ Maiusc 


Editor QuickTime 


Selezione fotogramma chiave delle tracce 
superiore e inferiore e campioni 
visualizzati nella finestra Linea tempo 

O 0 g 

Nell'area di contenuto traccia, selezionare 
un campione precedente/successivo 

y o g 

Nell'area di contenuto traccia, selezionare 
un campione o una traccia superiore/ 
inferiore 

o ° y 

Nell'area dell'elenco tracce, selezionare 
una traccia superiore/inferiore 

y o y 
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Nell'area del righello della traccia, 
spostarsi avanti/indietro 

y o y 

Trascinamento e copia di un campione/ 
una traccia 

Ctrl -trascinamento nell'area del 
contenuto/elenco 

Creazione campione fotogramma chiave 
di uno sprite 

Ctrl -clic 

Selezione dell'indicatore di tempo 
successivo 

O + y o y 

Apertura/chiusura di tracce, tracce 
secondarie 

Ctrl + \T\ o g 

Scala durata campione 

O -trascinamento 

Passaggio aN'inizio/fìne del filmato 
nell'Editor linea tempo 

Ctrl + H o y 


ó Tasto □ Maiusc 

Finestra del sito 


Attivazione scheda con il trascinamento 
della selezione 

Spostare sulla scheda mentre si trascina 

Individuazione file in Esplora risorse 

Fare clic con il pulsante destro sul file, 
scegliere Apri/Mostra in Esplora risorse nel 
menu contestuale 

Visualizzazione informazioni sulle 
proprietà dell'oggetto 

Clic con il pulsante destro, scegliere Apri/ 
Mostra proprietà 


Vista dei collegamenti/vista di esplorazione 


Selezione del file successivo in direzione x 

O/ G/ 0 o Q 

Avvio di una struttura parziale dalla 
selezione 

Ctrl + [ri 

Alternanza pulsante espansione 
(nascondi/mostra elementi secondari) 

Ctrl + (Tl 

Aggiunta elemento primario/secondario 
alla selezione 

o+ □ o o 

Selezione sibling precedente/successivo o 
passaggio all'elemento più vicino a 
sinistra/destra della selezione 

Ctrl + y o y 

Selezione dell'elemento più vicino sopra/ 
sotto la selezione 

Ctrl + EO o (TI 
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Alternanza struttura parziale della 
selezione e spostamento al centro 

Esc 

Selezione riferimenti livello superiore 

Ctrl + Home 

Selezione primo/ultimo sibling 

Home/Fine 

Apertura riferimenti selezionati 

Invio o doppio clic 

Strumento Mano per lo scorrimento 

Barra spaziatrice 

Selezione riferimento con testo 
corrispondente 

Digitare qualsiasi carattere 

Alternanza zoom (tra 100% e 200%) 

O-clic 

Creazione "cornice di zoom" (quando si 
rilascia il mouse, l'area selezionata viene 
ingrandita in modo da adattarsi allo 
schermo). 

O- trascinamento 


ó Tasto □ Maiusc 


Tabelle (vista layout) 


Modifica di altezza e larghezza di una riga 
o di una colonna 

Alt -ridimensionamento 

Selezione delle celle 

Clic sul bordo delle celle 

Selezione di più celle adiacenti 

Clic-trascinamento 

Selezione di più celle non adiacenti 

Maiusc-clic su celle da aggiungere 

Selezione di tutte le celle di una colonna 

Clic sul bordo superiore della colonna 

Selezione di tutte le celle di una riga 

Clic sul bordo sinistro della riga 

Aggiunta di riga in alto 

* 

Aggiunta di colonne a sinistra/destra 

+/- 

Aggiunta interattiva di celle e righe 

Ctrl - o-trascinamento del bordo 
inferiore/destro della tabella 

Eliminazione colonna corrente 

Ctrl-Canc 

Eliminazione riga corrente 

0 + Ctrl + Cane 

Estensione colonne, unione della cella 
corrente con la cella alla sua destra 

o + y 

Riduzione estensione colonne, divisione 
della cella corrente 

o+ y 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 634 ► 



































Aiuto di Adobe GoLive 


Tasti di scelta rapida Windows 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice Indietro ^ 635 ^ 


Estensione righe, unione della cella 
corrente con la cella sottostante 

o+ □ 

Riduzione estensione righe, divisione 
della cella corrente 

o+ □ 

Spostamento cursore di testo sulla 
successiva cella a destra 

Tab 

Spostamento cursore di testo sulla 
successiva cella a sinistra 

O+Tab 

Passaggio da modalità di immissione 
testo a modalità di selezione celle 

Ctrl + Invio 

Passaggio da modalità di selezione celle 
a modalità di immissione testo 

Invio 


ó Tasto □ Maiusc 

Gestione del codice sorgente (vista origine) 


Cursore alla parola successiva/precedente 

Ctrl + g o Q 

Cursore aN'inizio/alla fine della riga 

Home/Fine 

Selezione di una parola 

Doppio clic 

Selezione di una riga 

Triplo clic 

Diminuzione/aumento selezione di un 

carattere 

o+ q o g 

Diminuzione/aumento selezione di una 
parola 

Ctrl + o+ Boy 

Diminuzione/aumento selezione di una 
riga 

o+ O o o 

Diminuzione/aumento selezione ad 
inizio/fine o codice sorgente 

Home/Fine + o + g o g 


ó Tasto □ Maiusc 
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Linea tempo (DHTML) 


Selezione fotogramma chiave successivo/ 
precedente 

y o b 

Selezione traccia successiva/precedente 

QOD 

Riproduzione di una scena iniziando dalla 
posizione del cursore tempo corrente 

Invio (tastierino numerico) 

Interruzione riproduzione scena 

0 (tastierino numerico) 

Creazione di un nuovo fotogramma 
chiave 

Ctrl -clic su traccia temporale 

Duplicazione di un fotogramma chiave 

Alt -trascinamento fotogramma chiave 

Creazione segnaposto di azione 

Ctrl -clic su azione o traccia azioni 

Scala di un'animazione mantenendo le 
posizioni temporali relative di tutti i 
fotogrammi chiave sulla stessa traccia 
temporale 

Ctrl + o -trascinamento 


O Tasto □ Maiusc 

Gestione dei tag (vista struttura) 


Espansione o compressione tag 
selezionato 

Invio (tastierino numerico) 

Espansione o compressione ricorsiva 
del tag selezionato 

0 + Invio (tastierino numerico) 

Visualizzazione o eliminazione dalla vista 
dell'elenco attributi tag 

Invio (tastierino numerico) 

Visualizzazione o eliminazione ricorsiva 
dalla vista dell'elenco attributi tag 

0 + Invio (tastierino numerico) 

Attivazione della successiva casella di 

testo 

Tab 

Attivazione della precedente casella di 
testo 

O+Tab 

Attivazione del menu a comparsa di 
selezione tag 

Ctrl -clic nome tag 


ó Tasto □ Maiusc 
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Gestione del testo 


Cursore alla parola successiva 

Ctrl + g 

Cursore aN'inizio della parola corrente 

Ctrl + 0 

Cursore aN'inizio/alla fine della riga 

Home/Fine 

Selezione di una parola/una riga/un 
paragrafo 

Doppio clic/Triplo clic/Quadruplo clic 

Aumento della selezione 

0 + 0,0, 0,0 0 

Selezione fino aN'inizio/alla fine della riga 

0 + Home/Fine 

Nuova riga invece di un paragrafo 

^>+ Invio 

Spazio unificatore 

0 + barra spaziatrice 

Inserimento tag divisione parola <WBR>, 
che consente al browser di dividere la 
parola con un trattino nel punto di 
inserimento. 

Ctrl -trattino 


<0 Tasto Q Maiusc 
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Informazioni legali 


Copyright 

© 2002 Adobe Systems Incorporated.Tutti i diritti riservati. 

Manuale dell'utente di Adobe® GoLive® 6.0 per Windows® e Macintosh 

Se il presente manuale viene distribuito unitamente a software comprendente un accordo di licenza per l'utente finale, il manuale e il software 
in esso descritto vengono concessi in licenza e possono essere usati o copiati solo in base ai termini di tale licenza. Eccetto quanto consentito 
dalla licenza, nessuna parte di questo documento può essere riprodotta, memorizzata in un sistema di archiviazione o trasmessa in qualsiasi 
modo o con qualsiasi mezzo, elettronico, meccanico, di registrazione o altro, senza previa autorizzazione scritta di Adobe Systems 
Incorporated. Il contenuto del presente manuale è tutelato dalle leggi sul copyright anche qualora non venga distribuito unitamente a 
software comprendente un accordo di licenza per l'utente finale. 

Il contenuto del manuale è fornito a scopo unicamente informativo, è soggetto a modifiche senza preavviso e non deve essere interpretato 
come un impegno da parte di Adobe Systems Incorporated. Adobe Systems Incorporated non si assume alcuna responsabilità od obbligo per 
eventuali errori o imprecisioni che possano riscontrarsi nelle informazioni fornite nel presente documento. 

Si tenga presente che elementi grafici o immagini esistenti eventualmente inclusi in progetti personali possono essere tutelati dalle leggi sul 
copyright. L'uso non autorizzato di tale materiale in un nuovo prodotto potrebbe costituire una violazione dei diritti del proprietario del 
copyright. Richiedere quindi tutti i permessi necessari al proprietario del copyright. 

I nomi di società utilizzati negli esempi forniti hanno uno scopo essenzialmente dimostrativo e non si riferiscono ad alcuna organizzazione 
reale. 

Adobe, il logo Adobe, Acrobat, Acrobat Reader, After Effects, Classroom in a Book, GoLive, lllustrator, ImageReady, InDesign, LiveMotion, 

Adobe Premiere, Photoshop, Reader e 360Code sono marchi registrati o marchi di Adobe Systems Incorporated negli Stati Uniti e/o in altri 
paesi. ActiveX, Microsoft, Windows e Windows NT sono marchi registrati o marchi di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri paesi. 
Apple, AppleScript, ColorSync, Mac, Macintosh e Power Macintosh sono marchi di Apple Computer, Ine. registrati negli Stati Uniti e in altri 
paesi. QuickTime e il logo QuickTime sono marchi concessi in licenza. Il logo QuickTime è registrato negli Stati Uniti e in altri paesi. Pentium è 
un marchio registrato di Intel Corporation. SVG è un marchio di World Wide Web Consortium; i marchi W3C sono registrati e appartengono alle 
relative istituzioni MIT, INRIA e Keio. Macromedia e Flash sono marchi o marchi registrati di Macromedia, Ine. negli Stati Uniti e/o in altri paesi. 
Solaris è un marchio di Sun Microsystems, Ine. negli Stati Uniti e in altri paesi.Tutti i marchi SPARC vengono forniti in licenza e sono marchi o 
marchi registrati di SPARC International, Ine. I prodotti generati da marchi SPARC sono basati su un'architettura sviluppata da Sun 
Microsystems, Inc.Tutti gli altri marchi appartengono ai rispettivi proprietari. 

Questo programma include il software Apple Information Access Toolkit. Parti di questo software sono basate sul lavoro dell'lndependent 
JPEG Group. Questo prodotto comprende software sviluppato da Apache Software Foundation (http:www.apache.org/). The Proximity/ 
Franklin Database ©1994 Franklin Electronic Publishers, Ine., ©1990 Tutti i diritti riservati. Proximity Technology, Inc.The Proximity/Merriam- 
Webster Database ©1990 Merriam-Webster Ine., ©1990 Tutti i diritti riservati. Proximity Technology, Inc.The Proximity/Collins Databases 
©1990 William Collins Sons & Co. Ltd., ©1990 Tutti i diritti riservati. Proximity Technology Inc.The Proximity/Munksgaard Database ©1990 
Munksgaard International Publishers Ltd., ©1990 Tutti i diritti riservati. Proximity Technology Inc.The Proximity/Van Dale Databases ©1990, 
1995 Van Dale Lexicografie bv.,©1990,1996 Tutti i diritti riservati. Proximity Technology Inc.The Proximity/IDE Databases ©1990 IDE a.s., 
©1990 Tutti i diritti riservati. Proximity Technology Inc.The Proximity/Hachette Database ©1992 Hachette, ©1992 Tutti i diritti riservati. 
Proximity Technology Inc.The Proximity/Bertelsmann Database ©1997 Bertelsmann Lexikon Verlag, ©1997 Tutti i diritti riservati. Proximity 
Technology Inc.The Proximity/Text & Satz Database ©1991 Text & Satz Datentechnik,©1991 Tutti i diritti riservati. Proximity Technology Ine. 
Questo prodotto contiene un'implementazione dell'algoritmo LZW con licenza relativa al brevetto statunitense nr.4.558.302. 

Adobe Systems Incorporated, 345 Park Avenue, San Jose, California 95110, USA. 

Avviso per i dipendenti del Governo degli Stati Uniti. Il presente software e la relativa documentazione sono "Commercial Items" (articoli 
commerciali), secondo la definizione fornita al comma 48 C.F.R. §2.101, riguardante il "Commercial Computer Software" (software per 
computer commerciale) e la "Commercial Computer Software Documentation" (documentazione relativa al software per computer 
commerciale), in base all'uso di tali termini al comma 48 C.F.R. §12.212 o 48 C.F.R. §227.7202, a seconda dei casi.Conformemente al comma 48 
C.F.R. §12.212 o 48 C.F.R. §§227.7202-1 fino a 227.7202-4, a seconda dei casi, il "Commercial Computer Software" e la "Commercial Computer 
Software Documentation" sono concessi in licenza ai dipendenti del Governo degli Stati Uniti (a) solo in qualità di "Commercial Items" e (b) 
solo con gli stessi diritti concessi a tutti gli altri utenti in base ai termini e alle condizioni stabiliti. I diritti non pubblicati sono riservati in base 
alle leggi sul copyright degli Stati Uniti. Adobe Systems Incorporated, 345 Park Avenue, San Jose,CA 95110-2704, USA. Per i dipendenti del 
Governo degli Stati Uniti, Adobe acconsente di osservare tutte le leggi sulle pari opportunità incluse, a seconda dei casi, le disposizioni del 
documento Executive Order 11246, emendato, Sezione 402 dell'atto Vietnam Era Veterans Readjustment Assistance Act del 1974 (38 USC 
4212), e Sezione 503 dell'atto Rehabilitation Act del 1973, emendato, nonché le disposizioni del comma 41 CFR Parti 60-1 fino a 60-60,60-250 
e 60-741. La clausola e le disposizioni relative agli interventi socio-educativi di cui alla frase precedente verranno incluse per riferimento. 
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1 JKLMNOPQRSTUVWXYZ 


Indice 

A 

aggiornamento 

Access Compact, visualizzatore per GoLive 

collegamenti e riferimenti 381 

515 

diagrammi di schema 416 

accesso 

finestra del sito 383 

a Internet 29 

oggetti Smart 181 

ai server FTP 29 

schede Colori, Risorse esterne e Gruppi di 

accesso a Internet, impostazione 29, 39, 349 

font 383 

accesso al server del gruppo di lavoro 392 

aggiornamento della finestra del sito 291 

Accesso Multilingue a Internet 128 

aggiornamento di un sito 

Acquisisci stile tabella, pulsante 1 62,163 

informazioni 353 

Acquisisci stile, pulsante 1 17 

mediante scaricamento 355 

Adobe Acrobat Reader 5 

su un server WebDAV 363 

Adobe GoLive 

Vedere anche caricamento di un sito 

apertura dei file di GoLive 5.0 38 

Aggiungi colonna a destra, pulsante 158 

area di lavoro 30 

Aggiungi colonna a sinistra, pulsante 158 

cartella Styles 117 

Aggiungi riga in alto, pulsante 158 

file di preferenze 64 

Aggiungi riga in basso, pulsante 158 

importazione dei file di GoLive 4.0 37 

Al, file. Vedere lllustrator, file 

Adobe lllustrator. Vedere lllustrator 

allineamento 

Adobe LiveMotion. Vedere LiveMotion 

immagini all'Interno del testo 106 

Adobe Online 7 

oggetti 75 

Adobe Online, impostazioni 7 

oggetti nei diagrammi di schema 412 

Adobe PDF, formato. Vedere PDF, file 

tracce dei filmati 462 

Adobe Photoshop. Vedere Photoshop 

allineamento orizzontale degli oggetti 75 

Adobe Web Workgroup Server 14 

allineamento verticale degli oggetti 75 

accesso come altro utente 392 

Allineamento, menu a comparsa 106 

finestra di dialogo per l'accesso 374 

Allineamento, tavolozza 75, 76,412 

modifica della password di accesso 392 

AlterCast 

scaricamento di file 381 

aggiunta del supporto ai server Web 576 

Affianca orizzontalmente, comando 36 

aggiunta di immagini dinamiche 577 

Affianca verticalmente, comando 36 

panoramica 575 

affiancamento delle immagini 78,148 

variabili SVG e PSD 576 

aggancio di oggetti di diagramma alla griglia 

Altro, azioni 269 

398 

Amiga IFF, file 

Aggiorna vista, pulsante 42,43,180, 291 

aggiunta a una pagina Web 180 

Aggiorna, elemento meta 5J_ 

come immagini campione 219 
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Amministrazione Adobe Web Workgroup 
Server, uso con i server di pubblicazione 

389 

analisi 

cronologia delle revisioni di un file 385 
file e cartelle eliminati 387 
analisi del server per individuare gli elementi 
usati 384 

Anchor, icona 525 
Ancora, icona 58, 119 , 514 
ancora, Inspector 58 
ancore 

diagrammi di schema 408 
per le destinazioni dei collegamenti 58 
Animazione, menu a comparsa 88 
animazioni 
anteprima 87 
cornici mobili 85 
interruzione 269 
LiveMotion 192 
Shockwave Flash 192 
annotazione, Inspector 411 
annotazioni nei diagrammi di schema 
aggiunta e modifica 410 
uso nelle presentazioni 414 
Annotazioni, scheda della finestra del 
diagramma 411 

Annulla scorrimento di tutti i colori, comando 

204 

Annulla, comando 61_, 105 , 118 
anteprima 

clip multimediali 224 
colori dei collegamenti 47 
filmati QuickTime 461 
fogli di stile sovrapposti 623 
moduli 243 
pagine 61 

profili dei browser Web 46 
stili di tabella 162 

visualizzazione nella finestra documento 32 
anteprima del layout 1 7, 31, 95 
Anteprima riquadro e Anteprima gruppo, 
pulsanti (Mac OS) 95 

Anteprima riquadro, scheda 95 
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Anteprima, scheda 20,61 
apertura delle pagine in un editor o in 
un'anteprima 42 

apertura di siti di gruppo di lavoro già montati 

377 

apertura di un file in modalità di sola lettura 

381 

Apice, opzione 109 

Applica collegamento, comando 56 

Applica modello, comando 334 

Apri Editor CSS, pulsante 135 

Apri finestra di avvertimento, azione 262 

Apri finestra, azione 256 

archiviazione di file e cartelle 379 , 382 

Archiviazione file gruppo di lavoro, finestra di 
dialogo 380 

Area di lavoro predefinita, comando 34, 66 
Area di testo, icona 238 
aree di lavoro personalizzate, salvataggio 35 
aree sensibili 

in immagini sezionate 206 
personalizzazione dell'aspetto 21 3 
specifica 213 

assegnazione di nomi ai file 
informazioni 294 
Inspector file 295 
Associa a tasto, azione 275 
Attiva/Disattiva binario, pulsante 442 
Attiva/Disattiva vista divisa, pulsante 418 
attivatori 
azione 213 , 247 
browser 246 

attivatori, azione Durante il caricamento 246 
attivatori, azione Durante l'analisi 246 
attivatori, azione Durante l'uscita 246 
attivatori, azione Durante la chiamata 246 
attivatori, evento del mouse 247 
Attività utente, scheda 384 
attributi 

aggiunta nell'Editor struttura 439 
selezione dei valori 439 
verifica della validità 439 
attributi di classe come selettori CSS 1 39 
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audio, aggiunta a una pagina Web 224 
Aumenta livello elenco, opzione 106 
Aumenta rientro blocco, opzione 106 
autorizzazione IP e siti dinamici 604 
autorizzazioni per la scrittura e cartella config 
604 

Avvia indicizzazione tabulatore, comando 240 
Avvio di altri programmi per modificare i file 
multimediali, preferenza 65 

Azione Corpo 246 
Azione corpo, icona 246 
Azione intestazione, icona 246 
azioni 245 
Altro 269 

attivate dal browser 246 
attivate dall'utente 247 
attivate nella linea tempo 249 
attivatori 213, 275 

azioni correlate alla cornice mobile 264 
collegamento 253 
collegamento ad altri siti 255 
controllo di eventi 274 
controllo sulla riproduzione di una scena 
266 

correlate a riquadri 253 
correlate a un'immagine 251, 264 
correlate al modulo 250,261,262 
correlate al suono 264 
correlate all'orologio 269 
correlate alla finestra del browser 253, 262 , 
263, 269 

messaggio 261 
multimediali 264 

nelle linee tempo delle cornici mobili 85, 89 

oggetti mostrati e nascosti 264 

ottenimento 250 

raggruppamento 273 

riproduzione audio 266 

scorrimento 271 

sostituzione di immagini 253 

speciali 273 

spostamento del codice a una libreria 
esterna 280 
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variabili 276 

Vedere anche nomi di azioni individuali 
azioni aggiunte per filmati QuickTime 486 
azioni collegamento 
Mostra primo record 564 , 570 
Mostra record precedente 564, 570 
Mostra record successivo 564,570 
Mostra ultimo record 564, 570 
azioni di aggiornamento 
Aggiorna record 579 
Aggiungi record 579 
Cancella dati modulo 579 
Copia dati modulo 579 
Elimina record 579 
azioni, attivate dal browser 246 
azioni, attivate dall'utente 247 
azioni, attivate nella linea tempo 249 
azioni, collegamento 247, 253 
azioni, di ottenimento 250 
azioni, speciali 273 
Azioni, tavolozza 85, 214, 245 , 247 

B 

barre degli strumenti 

Vedere anche Gruppo di lavoro; Contenuto 
dinamico; Codice sorgente; Foglio di 
stile (barra degli strumenti) 
barra della struttura dei tag 18, 104 
informazioni 432 
selezione di elementi 432 
selezione di tabelle o celle di tabella 155 
uso in Visual Tag Editor 435 
Barrato, opzione 109 
barre degli strumenti 
informazioni 21 [, 32 
mostrare/nascondere 32 
spostamento 32 

Base, elemento della sezione intestazione 52 
Benvenuti ad Adobe GoLive 6, titolo di pagina 

21,44 

Binding dinamici, tavolozza 554 
Blocca pagina, comando 332 
Blocca visibilità, opzione 83 
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Blocca, comando 364 
Blocco condiviso, comando 364 
blocco dei file sui server WebDAV 364 
Blocco Web, indicatore scorrevole 204 
BMP, file 

aggiunta a una pagina Web 180 
come immagini campione 219 
bordi, intorno alfimmagine 183 
browser di file interattivi, nei moduli 242 
browser FTP 
informazioni 350 
uso 357 

Browser FTP, comando 351 , 357 
Browser FTP, finestra di dialogo 351 
Browser predefinito, comando 62 
browser Web 

aggiunta al menu Mostra nel browser 62, 
515,528 

azioni correlate alla finestra del browser 253 
font predefinito 113 

impostazione del testo della riga di stato 

263 

indicazioni per le dimensioni di font 114 

interpretazione degli attributi di testo 
strutturali JJ_0 
istruzioni 21 

limitazioni per i riquadri 
reindirizzamento a pagine alternative 52 
uso dei font dei gruppi di font 1 11 
verifica dei collegamenti alle ancore 58 
browser, retinatura 204 
browser. Vedere browser Web 

c 

campi colore 48, 59, 77 
Cancella stili in linea, comando 1 18 
Cancella stili paragrafo, comando 105,118 
Cancella, attributo 108 
carattere. Vedere gruppi di font 
caratteri jolly, ricerche 
indicazioni 126 

riferimenti con barra rovesciata 128 
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caratteri speciali, aggiunta 621 , 622 
card 516 
Card, icona 519 
card, Inspector 519 

Carica elementi modificati WebDAV, pulsante 

364 

Carica elementi modificati, comando 354, 364 
Carica selezione, comando 354 , 363 
Carica, pulsante 353 

caricamento degli elementi modificati 353, 
364 

caricamento dei file 29, 354 
caricamento di un sito 
dopo l'esportazione 359 
file selezionati 353 , 363 
incrementale 353 
informazioni 353 
opzioni 354 
preparazione 349 
solo elementi modificati 353, 364 
su un server WebDAV 363 
tempi di modifica, sincronizzazione 353 
caricamento di una selezione 353 
caricamento incrementale 353 
Caricamento incrementale, comando 354 
Caricamento incrementale, pulsante 29 
cartella dei dati J_5, 38 
cartella delle impostazioni 1_5, 38 
cartella principale 15 
descrizione 38, 287 
salvataggio di pagine 44 
Cartella sito, menu 41 
cartelle 
creazione 288 
eliminazione 290 
verifica 287 

cartelle del sito, descrizione 287 
caselle di controllo, nei moduli 235, 237 
caselle di riepilogo 
e contenuto dinamico 586 
nei moduli 238 

caselle di riepilogo dinamiche 586 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 642 ► 













Aiuto di Adobe GoLive 


Indice 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 

ABCDEF 

celle 

allineamento del testo 166 
azione Scambio testo 260 
azione Ultima modifica (ID) 261 
disattivazione del ritorno a capo automatico 

167 

estensione su più colonne 167 
estensione su più righe 167 
formattazione 166,167,168 
immagini di sfondo 167 
personalizzazione 166 
ridimensionamento 167 
selezione 155 
spaziatura 165 
spaziatura interna 164 
taglio, spostamento, copia e incollamento 
169 

Cestino sito, cartella 290 
CGI, richieste 

Chiudi finestra, azione 253 

CHTML509 

CHTML (i-mode) 510 

Ciclo e Palindromo, controlli 86 

Ciclo, pulsante dell'Editor linea tempo DHTML 

87 

Citazione, opzione 1 10 
class, attributo 518 
Classroom in a Book8 
clip video, aggiunta a una pagina Web 224 
codice sorgente 
database di elementi HTML 613 
database SMIL, SVG e WML 613 
formattazione 612,616 
Codice sorgente, barra degli strumenti 32 
codice sorgente, Editor 
barra degli strumenti 420 
colori della sintassi 420,422 
controllo della sintassi 428 
formattazione di testo 420 
impostazione di font 422 
informazioni J_7, 418 
preferenze 421 

ritorno a capo automatico 420 
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trascinamento di colori dalla tavolozza 
Colore 420 

trascinamento di elementi 419 
visualizzazione degli errori dopo il controllo 
della sintassi 430 

codice sorgente, modifica 
Editor codice sorgente 418 
Editor JavaScript 448 
Editor struttura 435 
riquadro del codice sorgente 418 
Visual Tag Editor 433 
Codice sorgente, tavolozza 431 
Codice, opzione 1 10 

codice, spostamento a una libreria esterna 

280 

codici di risposta FTP 351 
codifica 

caratteri di testo delle nuove pagine 42 
predefinita 129 
testo a doppio byte 129 
codifica dei gruppi di caratteri 51 
codifica di lingua 

passaggio da una codifica all'altra 131 
per le ricerche 124 
testo a doppio byte 129 
Codifica, icona 51_, 52 
codifica, Inspector 51 
codifica, nei moduli 242 
collegamenti 

Vedere anche creazione di collegamenti 
aggiornamento 381 

aggiornamento nei diagrammi di schema 

415 

aggiunta ai diagrammi 403 
assegnazione ad immagini 183 

colori predefiniti dei collegamenti normali, 
attivi e visitati 48 
correzione per i file mancanti 322 

deviazione di linee di collegamento nei 
diagrammi 413 

e contenuto dinamico 563 , 564 

modifica dei tipi di collegamento nei 
diagrammi 403 
modifica in tutto il sito 314 


Usare l’Aiuto | Sommario | Indice 


Indietro ^ 643 ► 













Aiuto di Adobe GoLive 


Indice 


Usare l'Aiuto | Sommario | Indice 

ABCDEF 

opzioni di visualizzazione 46 
presentazioni dei diagrammi 414 
rimozione 120 
titoli 1 20 

visualizzazione dei collegamenti in entrata e 
in uscita 313 

visualizzazione nei diagrammi 399 
Collegamenti casuali, azione 257 
collegamenti di esplorazione 
alle pagine contenute nei riquadri 94 
creazione 53 
descrizione 25 
informazioni 30 

collegamenti di riferimento vuoti 54 
collegamenti di risorsa 22 
creazione 53 
descrizione 25 
informazioni 30 
collegamenti dinamici 
azioni collegamento 564 
collegamento a pagine dinamiche 563, 564 
Collegamenti in entrata e in uscita, tavolozza 
alternanza tra modelli di pagina 335 
visualizzazione dei collegamenti di risorsa 
negli oggetti libreria 340 

Collegamenti in entrata e in uscita, tavolozza 
correzione dei collegamenti 28 

creazione di più collegamenti in una sola 
volta 54 

importazione di URL esterni dal menu 
contestuale 40 

informazioni 28 

modifica di collegamenti in tutto il sito 314 

visualizzazione dei collegamenti in entrata e 
in uscita 313 

collegamenti in linea nei diagrammi 399 
collegamenti in sospeso 
aggiornamento nei diagrammi di schema 

415 

aggiunta e modifica nei diagrammi 403 
presentazioni dei diagrammi 414 
risoluzione 318 
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Collegamenti in sospeso, tavolozza 415 
collegamenti ipertestuali 54 
applicazione di URL e indirizzi e-mail del sito 

346 

creazione 119 
rimozione 120 

collegamenti ipertestuali, aggiunta ai 
diagrammi di schema 403 
collegamenti non risolti, risoluzione 318 

collegamenti panoramica, aggiunta ai 
diagrammi 403 
Collegamenti, scheda 34 
collegamento 

Vedere anche creazione di collegamenti 
collegamenti di esplorazione 25 
collegamenti di risorsa 25 
collegamenti ipertestuali 1 19 
collegamento di immagini e oggetti ai file 
origine 53 

collegamento di pagine a fogli di stile 
esterni 1 52 

collegamento di testo, immagini e oggetti 
alle pagine 53 

verifica dell'integrità dei collegamenti 28 
Collegamento interrotto, icona 321 
collegamento interrotto, icona 28 
Collegamento ipertestuale, opzione 56 
Collegamento origine, comando 181 
Collegamento remoto, azione 259 
Collegamento, elemento 52 
collegamento, Inspector 1 52 , 403, 413 
Collegamento, pulsante 187 
Collegamento, scheda 95 
colonne 

aggiunta ed eliminazione 158 
formattazione 166, 168 
ordinamento 172 
ridimensionamento 1 59, 161 
selezione 155 

separatori nei file di solo testo 1 72 
taglio, spostamento, copia e incollamento 

169 

Colore testo, campo 78, 1 15 
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colore, profili 
compatibili ICC 223 
incorporati in immagini JPEG 223 
colore, profili compatibili ICC 223 
Colore, tavolozza 48, 1 15 , 341 
Elenco colori sito 77 
Elenco colori Web 77 
informazioni 58 
riquadro di anteprima 78 
colori 

aggiunta agli sfondi degli oggetti 77 
applicazione al testo selezionato 111,1 15 
applicazione dagli elenchi di colori del sito 

341 

collegamenti normali, attivi e visitati 48 
estrazione 78 

evidenziazione di zone nel modello di 
pagina 330 
nomi 341 

ricerca nel sito 323 

salvataggio insieme a un sito 330 , 341 
sfondo dei riquadri 92 
sfondo delle righe 166 
sfondo delle tabelle 165 
trasformazione per il Web 204 
colori Web 48, 59,77, 78, 115 
colori, del sito 

applicazione alle pagine 341 
informazioni 330 , 341 
nomi 341 
rimozione 342 
colori, per il Web 204 
Colori, scheda 78, 115 
aggiornamento 291 
informazioni 284 
nella finestra del sito 341 
nella tavolozza Evidenzia 332 
rimozione di riferimenti non usati 292 
colori, trasformati per il Web 204 
ColorSync 
informazioni 194 
opzioni 223 
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uso con immagini JPEG 223 
Vedere Guida in linea 
commenti 

aggiunta mediante l'Editor struttura 440 
nel corpo della pagina 96 
nelle sezioni intestazione 50 
Commento, icona (gruppo Generale) 96 
Commento, icona (gruppo Intestazione) 50 
commento, Inspector 96 
Common Gateway Interface. Vedere CGI 
Completa visualizzazioni, comando 200 
Componente, pulsante 336 
componenti 

Vedere anche oggetti libreria 
aggiunta alle pagine 336 
creazione 336 

dissociazione dai file origine 337 
informazioni 27, 329, 336 
modifica dei file origine 337 

componenti personalizzati e contenuto 
dinamico 555 

compressione, in perdita 194 
compressione, non dissipativa 
file GIF 195 
file PNG 195,196 
Condizione, azione 274 
Conferma collegamento, azione 254 
config, cartella 535 

autorizzazioni per la scrittura e protezione 

604 

cartella datasources 532 , 549 
protezione mediante password 604 
sottocartelle 535 
conformità al DTD 

controllo con il programma di controllo 
della sintassi 428 

dichiarazione doctype 426 
Confronta revisioni con il disco locale, finestra 
di dialogo 386 

confronto delle versioni di un file 386 
connessione ai server Web 350 

Connetti/Disconnetti server FTP, pulsante 29, 

351 
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connettori nei diagrammi 399 
Consenti paragrafi sovrapposti, opzione 46 
Consenti superamento capacità contenuto, 
opzione 74 

contagocce 78 
contenuto dinamico 515 
anteprima in GoLive 540 
binding non validi 603 
collegamenti URL 540 
contenuto fittizio 538 

creazione di componenti personalizzati 555 

creazione di database 538 

database 531 

e moduli 578 

e pagine statiche 599 

formattazione del testo 562 

gruppo di lavoro, server 542 

oggetto Nascondi contenuto 569 

oggetto Ripeti celle 568 

oggetto Ripeti contenuto 568 

oggetto Sostituisci righe 567 

origini 535 

pagine 530 

pulsanti di invio dei moduli 540 
tabelle 566 

trasformazione in pagine dinamiche 554 
unione di elementi di pagina 540 
unione di elementi di testo 562 
unione di immagini 565 
vantaggi 531 

contenuto dinamico condizionale 
condizioni predefinite 569 
creazione 569 

Contenuto dinamico, barra degli strumenti 
mostrare/nascondere 32 
posizione 546 

pulsante Entra in modalità online/offline 

546 

Contenuto dinamico, gruppo di oggetti 561 
contenuto dinamico, modulo 
abilitazione e disabilitazione 607 
configurazione del server supportata 607 
Editor di origine contenuto 537 
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impostazione delle preferenze 605 
interfaccia 536 

panoramica della risoluzione dei problemi 

601 

Contenuto, scheda 287 

Controlla collegamenti esterni, comando 28 

Controlla fasi, comando 414 

controllo 

fasi dei diagrammi di schema 414 
sintassi dei documenti 428 , 429 
controllo della sintassi 
modifica delle definizioni di sintassi 617 
controllo ortografico 120 
Controllo ortografico, comando 120 
Convalida campo, azione 250 
conversione 

cornici mobili in griglie di layout 84 
griglie di layout in tabelle 76 
tabelle in griglie di layout 77 
Converti griglia layout in tabella, comando 77 
Converti in griglia di layout, comando 84 
Converti in immagine regolare/Converti in 
plug-in regolare, comando 184 

Converti testo in intestazione, comando 
informazioni 217 
uso di un file Illustrato ci 8 
uso di un file LiveMotion 218 
uso di un file Photoshop 218 
cookie 

azioni correlate a cookie 276 
eliminazione 277 
Cookie utente, azione 279 
cool gridx 76 
copia 102 

oggetti nei diagrammi di schema 407 
testo 103 

Copia da modello, opzione 39 
Cornice di testo layout, icona 73 
cornice di testo layout, Inspector 74 
Cornice mobile, icona 80,82 
cornice mobile, Inspector 80,81_, 85,87 
cornice, Inspector 410 
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cornici di testo di layout 
Vedere anche testo 

aggiunta di testo, immagini e oggetti 73, 
103 

controllo dello spazio tra immagini e testo 
114 

informazioni 22 

ridimensionamento nei browser 74 
cornici mobili 
aggiunta a una pagina 79 
aggiunta di testo e immagini 80, 103 
animazione 85, 86 
assegnazione di un nome 80 
blocco 83 

conversione in griglie di layout 84 

impilaggio 82 

indicatore SB 81, 82 

indice Z 81,82 

informazioni 78 

negli schemi di layout delle pagine 23,68,78 
registrazione di una traiettoria di 
animazione 87 

selezione 81 

spostamento o ridimensionamento 81 

temporaneamente nascoste nell'Editor 
layout 83 

uso dell'Editor linea tempo DHTML 85 
uso delle azioni Mostra/Nascondi 79, 84,85 
Cornici mobili, tavolozza 80,84 
cornici nei diagrammi di schema 410 
cornici, mobili 
azione Scambio testo 260 
azioni attivate dall'utente 247 
azioni attivate nella linea tempo 249 
azioni correlate alla cornice mobile 250 , 261 , 
264 

convertite da file Photoshop a livelli 221 
Correggi errore CSS Netscape, azione 270 
correzione di collegamenti interrotti 321 
Corsivo, opzione 109 
Crea raccolta, comando 308 
Crea script, pulsante 450 
Crea transizione, azione 269 


creatore del file, modifica 51 
creazione di collegamenti 
Vedere anche collegamenti, collegamento 
collegamenti alle ancore delle pagine 58 
collegamenti di esplorazione 53 
collegamenti di riferimento vuoti 54 
collegamenti di risorsa 53 
collegamenti ipertestuali 54 
mediante i file collegati di recente 56 
mediante il pulsante Selezione rapida 55 
mediante il pulsante Sfoglia 56 

mediante il trascinamento dei file di 
destinazione 55 
creazione di nuove pagine 
per un sito 4]_ 
creazione di siti 
informazioni 14, 37 
creazione di siti di gruppo di lavoro 

conversione di un sito di utente singolo 
esistente 375 
in GoLive 372 

Creazione dinamica, opzione 
e gruppi di pulsanti di scelta 587 
e menu a comparsa 586 
cronologia di ricerca, menu 122 , 125, 126 
Cronologia, tavolozza 60, 105,1 18 
CSS, Editor 18 

comando Esporta CSS interno 135 
comando Importa CSS esterno 135 
creazione di fogli di stile esterni 135 
creazione di fogli di stile interni 135 
creazione di stili di classe 139 
creazione di stili di elemento HTML 137 
creazione di stili di ID 139 
fogli di stile esterni 152 
gestione degli stili 140 
informazioni 133 
opzioni di visualizzazione 136 
CSS, Inspector 111 
gruppo Blocco 145 
gruppo Bordo 147 

gruppo Elenco e altri elementi 148, 149 
gruppo Font 142 
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gruppo Generale 138 
gruppo Posizione 146 
gruppo Sfondo 147 
gruppo Testo 143 
informazioni 1 33 
CSS, tavolozza 

applicazione degli stili di classe 150 
informazioni 1 33 

CSS1, modello di formattazione 144 

cursore tempo dell'Editor linea tempo DHTML 

87, 89 

curvatura di linee di collegamento nei 
diagrammi 413 

D 

Da file Al a file SWF, opzione 192 
Da livelli a frame SWF, opzione 192 
da primario a secondario, stili CSS ereditati 

146 

data e ora, timbri 96 
Data modifica, icona 96 
data modifica, Inspector 96 
Data orologio (ID), azione 269 
database 
autorizzazioni 532 

importazione di dati nelle tabelle 103 
non relazionali 531 
relazionali 531 
tabelle 531 

datasources, cartella 532, 604 

dati GoLive, eliminazione 203 , 355 , 358 

dati nascosti, nei moduli 242 

dati, nascosti nei moduli 242 

deck 516, 517 

Default.macro, file 452 

Definizione, opzione 1 10 

Destinazione, menu a comparsa 120 

destinazioni dei collegamenti, impostazione 

55 

deviazione di linee di collegamento nei 
diagrammi 413 

diagrammi di flusso. Vedere diagrammi di 
schema, vista di esplorazione 


diagrammi di schema 1_7, 395 

aggiunta di oggetti 400,401,402,404,410, 
411 

aggiunta e modifica di collegamenti 403 , 
413 

ancoraggio 408 
annotazione 410 
controllo delle fasi 414 
creazione e apertura 396 , 397 
e contenuto dinamico 538 
invio 414,445,416 

modifica di oggetti 403,406,407,412 
presentazione 409 
richiamo e aggiornamento 416 
stampa ed esportazione 413 
visualizzazione 397 
Diagrammi, comando 397 
Diagrammi, scheda 
aggiornamento 291 
informazioni 284 
uso 396 

diagrammi. Vedere diagrammi di schema 
Dichiara variabile, azione 276 

dichiarazione di tipo di documento. Vedere 
doctype 
didascalie 

diagrammi di schema 410 
tabella 166 

dimensioni di carattere 111 
dimensioni di font relative 113 

dimensioni in byte dei documenti, anteprima 

63 

directory virtuale 
creazione 543 
server Web Apache 544 
server Web Tomcat 545 
Dissocia dal modello, comando 335 
dissociazione 

collegamenti ipertestuali 120 
file origine di un componente 337 
file origine di un modello di pagina 335 
dissolvenza 269 
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Distanziatore orizzontale, icona 98 
distanziatore, Inspector 98 
distanziatori 98 

distribuzione di oggetti nei diagrammi 412 
DIV, elemento 23, 79, 151 
dizionari per il controllo ortografico 1 20, 121 
dizionari personali per il controllo ortografico 

120, 121 

Do, icona 523 
doctype 

configurazione della tavolozza Oggetti 428 
conversione di documenti HTML o XHTML 

427 

dichiarazioni 45 

dichiarazioni nei documenti speciali 41 
impostazione 426 
informazioni 426 
Doctype, comando 510 
Document Type Definition (DTD) 44 , 45 
documenti 

configurazione della tavolozza Oggetti per il 
doctype 428 

conversione del doctype 427 
doctype 426 
speciali 44 

documenti CSS, creazione 44 
documenti di testo, creazione 41 
documenti RealPix, creazione 44 
documenti SMIL, creazione 44 
documenti XHTML, creazione 44 

documento del sito. Vedere file di progetto del 
sito 

DTD, importazione nelle impostazioni Web 

619 

Duplica, comando 407 

duplicazione di oggetti nei diagrammi 407 

E 

e-commerce. Vedere Rivenditore 
personalizzato 

Editor linea tempo DHTML 
azioni 264 
tracce azioni 249 
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Editor linea tempo per filmati QuickTime 
aggiunta e modifica di campioni 470 
allineamento dei tempi di tracce e campioni 

468 

copia delle tracce tra i filmati 467 
cursore tempo 459 
informazioni 458, 465 
Inspector tracce multiple 468 
Inspector traccia e campione 468 
modifica dei filmati 465 
selezione di tracce e campioni 465 
strumenti per filmati QuickTime 465 
Vedere anche Filmati QuickTime 
editor, visualizzazione nella finestra 
documento 32 

effetti a più livelli. Vedere cornici mobili 
effetti dinamici. Vedere cornici mobili, azioni 
Effettua scorrimento per Web, pulsante 204 
Effettua/non effettuare scorrimento per Web, 
comando 204 

Elementi aggiuntivi, scheda J_6, 333, 338, 340 
aggiornamento 291 

elementi browser di file, nei moduli 242 
elementi dello schermo, mostrare/ 
nascondere 47 

elementi di modulo 514 
elementi di modulo, inattivi 243 
elementi fissi 

Vedere anche modelli di pagina, pagine 
creazione 337 
informazioni 27, 329 
uso 337 

elementi generatore di chiave, nei moduli 242 
elementi generici, aggiunta 441 
elementi grafici. Vedere immagini 
elementi HTML 

aggiunta nell'Editor struttura 438 
Elementi invisibili, preferenze 47 
elementi invisibili, ricerca 124 

elementi mobili, ordine di impilaggio nei fogli 
di stile 146 

elementi principali, aggiunta ai diagrammi 

409 

elementi scollegati 41 5, 417 
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elementi sconosciuti, aggiunta 447 
elementi WML 516 
anchor 525 
card 519 
deck 51_7 
do 523 
fieldset 522 
qo 524 
img 520 
input 521 
noop 524 
onevent 523 
optgroup 523 
option 522 
postfield 525 
pre 520 
prev 524 
refresh 524 
select 522 
setvar 525 
template 519 
timer 526 
elementi, HTML 
aggiunta ai moduli 235,242 
elementi, modulo 
aggiunta 234,235 
di sola lettura 243 
elemento Modulo 234 
inattivi 243 
raggruppamento 239 
elementi, ricerca 443 
Elemento, icona 51_ 

Elemento, scheda 

caricamento di operazioni di ricerca 447 
definizione dei criteri e dell'ambito della 
ricerca 444 

elenco dei file 444 
informazioni 442 
modifica di elementi 444 
salvataggio di operazioni di ricerca 446 
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elenchi 

formattazione 105 
gerarchici 106 
elenchi di definizioni 105 
elenchi di glossario 105 
elenchi gerarchici 106 
elenchi non numerati 105 
elenchi numerati 105 
elenchi puntati 105 
Elenco colori sito 59, 77, 115, 341 
Elenco colori Web 59, 77, 1 15 
Elenco nomi Web 48, 59 
Elenco non numerato, pulsante 105 
Elenco numerato, pulsante 105 
Elenco revisioni, finestra di dialogo 385 
Elimina codice HTML per, opzione 358 
Elimina colonna, pulsante 158 
Elimina cookie, azione 277 
Elimina dati GoLive da file multimediali, 
opzione 203, 355 , 358 

Elimina riga, pulsante 1 58 

Elimina stile tabella, pulsante 162, 163 

e-mail, indirizzi 

salvataggio insieme a un sito 330 , 343 
Emoji 51 0, 512 
emoji, Inspector 512 
emulatore di browser 515, 528 
emulatore di telefono 515 
Encodings (Codifiche), modulo 510 
Enfasi, opzione 110 
entità 512 
EPS, file 

aggiunta a una pagina Web 180 
come immagini campione 219 
errori 

correzione di collegamenti interrotti 321 
icone 321 

individuazione 321 

visualizzazione dopo l'uso del programma 
di controllo della sintassi 430 
Errori, scheda J_6, 28,56, 285 
Escludi dal riquadro, azione 255 
Esempio, opzione 110 
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Esplora cronologia, azione 256 
esplorazione di record 
aggiunta di testo dinamico 573 
Conteggio record, variabile 573 
e contenuto dinamico 570 
Numero del record, variabile 573 
Primo record su pagina, variabile 573 
Ultimo record su pagina, variabile 573 
variabili testuali 573 
Esplorazione sito 305 
Esplorazione, scheda 34 
Esporta stile tabella, pulsante 162 
Esporta, comando 413 
esportazione 
diagrammi di schema 413 
fogli di stile 135,140 
siti 349, 358 

Espressione regolare, opzione 1 22 
estrazione dei colori 78 
estrazione di file e cartelle 378 
Estrazione file gruppo di lavoro, finestra di 
dialogo 379 

etichette, aggiunta ai moduli 239 
eventi 

azioni durante il caricamento 246 
definizione in JavaScript 450 

impostazione di eventi del mouse o della 
tastiera 247 

Eventi, scheda dell'lnspector JavaScript 450 
Evidenzia, tavolozza 331,332 
cancellazione deN'evidenziazione 424 
evidenziazione di elementi 423 
impostazione dei colori e dello stile di 
evidenziazione 425 

informazioni 423 
salvataggio e caricamento delle 
impostazioni 425 

selezione dell'elemento precedente o 
seguente 424 

evidenziazione di raccolte 309 

evitare la collisione nei diagrammi 398,407 

Excel, fogli di lavoro 103 
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F 

fasi dei diagrammi di schema 
controllo 414 
correzione 415 
icone delle fasi 397 

Fasi, scheda della finestra del diagramma 408 , 
414,415 

Fieldset, icona 522 
file 

aggiunta a un sito J_6,42 

analisi della cronologia delle revisioni 385 

collegamento 53 

confronto di versioni precedenti 386 

confronto tra il computer locale e il server 

386 

copia in un sito 42 
eliminazione 290 
importazione in un sito 42 
individuazione di errori 321 
recupero 290 
ricerca 323 
rimozione 290 
rinominazione 295 

ripristino di una versione precedente 385 
sblocco 43 

spostamento nelle cartelle 288 
file bloccati, sblocco 43 
file di database Access 
come origine dati 550 
come origini dati 550 
file di Photoshop 
e AlterCast 576 
file di progetto del sito 1_5 
apertura 285 

copia di backup, descrizione 286 
creazione 37 
informazioni J4 
file di sola lettura, sblocco 43 
file di testo 

importazione di file in lingua straniera 1 30 

importazione di testo delimitato da 
tabulazioni 103 
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file di testo delimitati da tabulazioni 103 
file e cartelle eliminati 
analisi 387 

impostazione delle preferenze 387 
ripristino 387 

file in lingua straniera, importazione 130 
file isolati, correzione 322 
file mancanti 
collegamento 322 
individuazione 322 
visualizzazione 322 
file multimediali 
aggiunta a un sito 16 
file origine referenziati 
archiviazione 381 
estrazione 381 
file, di destinazione 
aggiornamento 182, 216 
definiti 1 79 
riottimizzazione 182 
scollegamento dai file origine 184 
file, Inspector 
scheda Contenuto 287 
scheda File 287 
scheda Nome 287 
scheda Pagina 287 
uso 287 

file, multimediali 
aggiornamento 181 
aggiunta a una pagina Web 1 79, 224 
aggiunta e anteprima di clip 224 
File, scheda 

Vedere anche finestra del sito 
aggiornamento 291 
collegamento a file 119 
descrizione 15 
informazioni 284 

sblocco dei file nella colonna Bloccato 43 
visualizzazione dei file inviati dal diagramma 

415 

File, scheda dell'lnspector file 287 
filetti nel testo 97 
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filmati QuickTime 
aggiunta di tracce 459 
aggiunta e modifica di campioni 470 

allineamento dei tempi di tracce e campioni 

468 

allineamento delle tracce nei filmati 462 

annotazione di filmati 464 

azioni aggiunte 486 

copia delle tracce tra i filmati 467 

creazione e apertura 458 

documenti, creazione 44 

esportazione dei filmati 475 

informazioni 457 

Inspector filmato 464 

Inspector tracce multiple 468 

Inspector traccia e campione 468 

menu Filmato 463 

modifica e anteprima 461 

opzione di riproduzione automatica 464 

ordine dei livelli delle tracce 461 

preferenze 465 

salvataggio dei filmati 475 

selezione di tracce 462,465 

strumenti dell'Editor linea tempo 465 

tracce 3D492 

tracce audio e musicali 492 

tracce capitolo 495 

tracce cartella 494 

tracce colore 476 

tracce filmato 472 

tracce filtro 498 

tracce HREF 494 

tracce immagine 476 

tracce MPEG 492 

tracce sprite 479 

tracce strumento 493 

tracce SWF 489 

tracce testo 496 

tracce video 474 

traccia colore predefinita 460 

traccia streaming 491 

verifica dell'integrità dei collegamenti 28 

filtraggio delle viste del sito 312 
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filtri di formato e contenuto dinamico 562 

finestra del browser, apertura di una seconda 
finestra 256 
finestra del diagramma 
scheda Annotazioni 411 
scheda Fasi 408,41 4, 415 
scheda Principale 409 
scheda Schema 396 
finestra del sito 

Vedere anche i nomi delle singole schede 
aggiornamento 291 
aggiunta di riferimenti in uso 292 
apertura 31 

apertura del file di progetto del sito 285 
colonna Per essere modificato da 369 
espansione in due riquadri 31 
informazioni J_5, 284 
per siti di gruppo di lavoro 371 
personalizzazione della visualizzazione 286 
ripristino della configurazione predefinita 
286 

sblocco dei file bloccati localmente 43 
scheda Diagrammi 397 
scheda File 415 
schede 284 

stato di archiviazione 371 
stato di estrazione da parte di un altro 
utente 371 

stato di estrazione esclusiva 371 
trascinamento di file in una pagina 70 
visualizzazione del riquadro destro 286 
finestra documento 
apertura 31 

composizione delle pagine 68 
descrizione delle schede 17 
impostazione dei modelli 65 
menu J_8 
pulsanti J_8 

ridimensionamento 46 
riquadro del codice sorgente 31 
riquadro intestazione 1_8, 31_ 
viste predefinite 65 

visualizzazione di editor e anteprime 32 
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finestra Movie Viewer 
allineamento delle tracce nei filmati 462 
annotazione di filmati QuickTime 464 
informazioni 458, 461 
Inspector filmato 464 
menu Filmato 463 

opzione di riproduzione automatica 464 
scheda Layout 461 
selezione di tracce 462 
Vedere anche Filmati QuickTime 
finestre 

disposizione 36 
informazioni 31 

passaggio da una finestra all'altra 36 
Flash™, file. Vedere SWF, file 
Flusso di lavoro, tavolozza 289 
fogli di lavoro, importazione di dati nelle 
tabelle 103 

fogli di stile esterni 135, 152 
creazione 1 35 
referenziazione 1 50 
stili 135 

fogli di stile interni 
creazione 135 

esportazione in fogli di stile esterni 135 
importazione 1 35 

referenziazione dei fogli di stile esterni 150 
fogli di stile sovrapposti 
applicazione degli stili CSS 139, 140 , 150 
attributi di stile ereditati dall'elemento 
primario 146 

classi 137, 139,150 

collegamento 152 

creazione 135 , 139 

creazione di stili 136 

elemento DIV 151 

elemento SPAN 151 

eliminazione degli stili 140 

fogli di stile esterni 135 , 1 52 

fogli di stile interni 135 

fogli di stile predefiniti 622 , 623 

formattazione del codice sorgente 612 

formattazione del testo 101 
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formattazione delle tabelle e del relativo 
contenuto 168 

importazione o esportazione 140 

informazioni 132 

Inspector CSS 140 

modello di formattazione CSS1 144 

modifica 152 

modifica del codice sorgente 153 
ordine di precedenza 1 52 
ordine di sovrapposizione 152 
posizionamento degli oggetti 146 
proprietà dei bordi 147 
proprietà del blocco 144 
proprietà del font 142 
proprietà del testo 143 
proprietà dell'elenco 148 
proprietà dello sfondo 147 
proprietà di stile supportate 140 
proprietà non supportate 149 
riduzione del tempo di scaricamento 24 
stili di ID 139, 150 
unità di lunghezza 141 , 142 
unità predefinite 612 
visualizzazione 152 
fogli di stile, sovrapposti 
azione Correggi errore CSS Netscape 270 
fogli di stile. Vedere fogli di stile sovrapposti 
foglio di stile esterno, Inspector 152 
foglio di stile principale, Inspector 623 
Foglio di stile, barra degli strumenti 

pulsante Nuovo collegamento a CSS esterno 

152 

pulsante Nuovo stile elemento 138 
pulsante Nuovo stile ID 140 
Font predefinito, comando 1 13 
font, del sito 
Vedere gruppi di font 
aggiunta a un sito 342 
applicazione al testo 343 
assegnazione di nomi ai gruppi di font 342 
informazioni 330 , 342 
font, elemento 59, 102,1 13,11 5 
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font, gruppi 

applicazione al testo 343 
salvataggio insieme a un sito 330 , 342 
Font, preferenze 1 14, 422 
Formato paragrafo, menu 105 
Formato paragrafo, menu a comparsa 24 
formattazione delle tabelle 168 
Forza riquadro, azione 95, 254 
Fotogrammi al secondo, menu dell'Editor 
linea tempo DFITML 87 

fotogrammi chiave nelle animazioni delle 
cornici mobili 85, 86 
FTP, scheda J_6 
aggiornamento 291 
informazioni 285 , 350 
vantaggi dell'uso 348 
funzioni, azione Richiama funzione 274 

G 

gamma di Windows, simulazione in MacOS 

223 

gamma, simulazione in MacOS 223 
Genera, pulsante 222 

Generali, scheda della finestra Impostazioni 
Web 612 

Generatore pagina e generazione offline di 
pagine 600 

generazione offline di pagine 
e contenuto dinamico 599 

generazione di pagine statiche da 
contenuto dinamico 600 
gerarchia degli oggetti nei diagrammi 
aggiunta di oggetti personalizzati 405 
aggiunta di pagine 400 , 401 
disposizione 399 
riposizionamento di oggetti 406 
gerarchia delle pagine 
aggiunta di collegamenti in sospeso 315 
aggiunta di pagine scollegate 317 
aggiunta di pagine vuote 315 
creazione 315 

pulsante Nuova pagina precedente 315 
pulsante Nuova pagina primaria 315 
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pulsante Nuova pagina secondaria 315 
pulsante Nuova pagina seguente 315 
ridisposizione 317 

rimozione di pagine dalla vista di 
esplorazione 317 
risoluzione 320 
Gerarchica, opzione 84 
Gestione avanzata URL, opzioni 40 
gestione di siti 

aggiornamento della finestra del sito 292 
aggiornamento delle miniature 311 
aggiunta di riferimenti in uso 292 
correzione di collegamenti interrotti 321 
correzioni degli errori 321 
creazione di cartelle 288 
creazione di gruppi 288 
eliminazione di file e cartelle 290 
finestra del sito, descrizione 284 
impostazione delle preferenze 283 
individuazione di file mancanti 322 
informazioni 287 

percorsi assoluti di collegamenti 296 

raccolte 307 

recupero di file 290 

restrizioni relative ai nomi di file 296 

rilevamento dello stato 289 

rimozione di file 290 

rimozione di riferimenti non usati 292 

riordinamento 293 

sito, descrizione 287 

spostamento di cartelle 288 

strumenti 283 

viste grafiche 298 

Gestione di siti Web. Vedere gestione di siti 
Gestione moduli 66 
Gestione URL, opzioni 64 

Gestione vista. Vedere Vista, tavolozza; 

Evidenzia, tavolozza 
Gestisci aree di lavoro, comando 36 
Giapponese (Shift_JIS), codifica 130 
Giapponese (Shift_JIS), comando 510 
GIF i-mode 1 bit 513 
GIF i-mode 256 513 


GIF, file 512 

come immagini campione 219 
compressione non dissipativa 195 
formati supportati 207 
indicatore scorrevole Blocco Web 204 
informazioni 195 

informazioni. Vedere Guida in linea 
ottimizzazione per il Web 200 
ottimizzazione. Vedere Guida in linea 
per dispositivi senza fili 206 

usi 194 

GIF, immagini trasparenti 98 
GL-Western, codifica 129 
Go, icona 524 
Grassetto, opzione 109 
Griglia layout, icona 72 
griglia layout, Inspector 70, 73 
griglia nella vista dello schema 398, 399 
Griglia, scheda della tavolozza Vista 397 , 398 
griglie di layout 
Vedere anche tabelle 
aggiunta a una pagina 72 
aggiunta di testo, immagini e oggetti 73 

allineamento e distribuzione degli oggetti 

75 

allineamento rispetto alla finestra 
documento 73 

conversione da cornici mobili 84 
conversione da tabelle 174 
conversione in tabelle 76 
distribuzione degli oggetti 76 
informazioni 22, 7J_ 
linee nascoste 73 

per gli schemi di layout delle pagine 68 
pulsante Ottimizza 72 
raggruppamento degli oggetti 74 
ridimensionamento 72 
spaziatura tra le linee 73 
spostamento degli oggetti 73 
uso per i layout delle pagine 70 
Gruppi browser, preferenze 422 
gruppi di caratteri latini 128 
gruppi di caratteri non latini 128 
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gruppi di font 
Vedere anche font del sito 
applicazione al testo 111 
assegnazione di un nome 11 2 
creazione e modifica 111 , 112 
Gruppi di font, finestra di dialogo 111, 112 
Gruppi di font, scheda 342 
aggiornamento 291 
informazioni 284 

rimozione di riferimenti non usati 292 
gruppi di pulsanti di scelta 
e contenuto dinamico 587 
gruppi di pulsanti di scelta dinamici 587 
gruppi di riquadri 
schemi di layout delle pagine 69 
gruppi di riquadri, documenti 
assegnazione di un nome e salvataggio 92 
impostazione 91 
informazioni 90 

Gruppo campi, elementi di modulo 240 
Gruppo di lavoro, barra degli strumenti 
mostrare/nascondere 32 
pulsante Annulla Estrai 372 
pulsante Archivia 372 
pulsante Attività utente 372 
pulsante Confronta con il server 372 
pulsante Elenco revisioni 372 
pulsante Estrai 372 
gruppo di lavoro, server 14 
gruppo font, Inspector 1 12 
Gruppo riquadri, icona 92 
gruppo riquadri, Inspector 92,94 
gruppo, Inspector 407 
Guida 5 

Guida in linea 5 

H 

Href, attributi 330 
HTML 

formattazione 612 , 616 
modifica in Impostazioni Web 613 
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HTML Source.macro, file 452 

http nei collegamenti ipertestuali 119 

I 

icone di avvertimento, ridimensionamento 

182,208 

icone nei diagrammi di schema 397 
id, attributo 518 
ID, stili 

azione Scambio testo 260 
azione Ultima modifica (ID) 261 
Ignora font Web, opzione 46 
lllustrator, file 
a livelli 187 

aggiunta a una pagina Web 1_87 
come immagini campione 219 
come oggetti Smart 180 
variabili 215 

Vedere anche oggetti, Smart lllustrator; SVG, 
file 

Img, icona 520 

Immagine casuale, azione 252 
immagine principale, icona 212 
immagine, azioni 251 
Immagine, icona 242 
immagine, Inspector 27, 514 
Immagine, oggetto 27 
immagini 

a bassa risoluzione 222 
affiancamento 148 

affiancate sugli sfondi degli oggetti 78 
aggiornamento 181 
aggiunta a una pagina Web 1 79, 207 
aggiunta alle cornici mobili 80 
aggiunta di pulsanti nei moduli 242 
assegnazione di collegamenti 183 
azioni correlate a un'immagine 264 
bordi 183 

cambio giornaliero 251 
campione 219 
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colore di sfondo 184 
colore opaco 184 
come oggetti Smart 179 

formati di file supportati per l'importazione 

179 

formattate per il Web 194 
GIF trasparenti 98 
lllustrator 187 

immagini campione di Photoshop 69 
immagini sezionate di Photoshop 69 
mostrare/nascondere nelle cornici mobili 84 
opzioni 208 

ottimizzazione per dispositivi senza fili 206 
ottimizzazione per il Web 26, 194 

ottimizzazione per una dimensione di file 
specificata 202 
Photoshop 185 
precaricamento 252 
ridimensionamento 26, 182 , 207 

ridimensionamento delle icone di 
avvertimento 182,208 
riduzione in scala 184 

salvataggio delle impostazioni di 
ottimizzazione 198 
scelta dei formati di file 194 
diagrammi di schema 404,410 
sezionate 26, 186 , 189 
sfondo 47 

sfondo delle celle 167 
sfondo delle tabelle 166 
sostituzione dinamica 253 
sostituzione in sequenza casuale 252 
testo alternativo 183 
uso come pulsanti rollover 26 
variabili 214 

visualizzazione nell'Editor layout 47 
visualizzazione senza pixel aggiuntivi 223 
immagini campione 69 
immagini dinamiche 
AlterCast 575 
creazione 565 

creazione di testo alternativo 565 
formattazione 566 


immagini sezionate 26 
Photoshop 69 

immagini Web. Vedere immagini 
immagini, a bassa risoluzione 222 
immagini, campione 219 
immagini, formattate per il Web 179, 194,207 
immagini, riduzione in scala 182 , 184 , 207 
immagini, sezionate 
aggiunta a una pagina Web 189 
informazioni 186 

modifica degli attributi della tabella 185 
ottimizzazione per il Web 199, 205 
ridimensionamento 182 , 187 
riottimizzazione 187 
i-mode Emoji 510 
impilaggio delle cornici mobili 82 
Importa da cartella, opzione 39 
Importa dal server, opzione 39 
Importa libreria script di GoLive, pulsante 281 
Importa stile tabella, pulsante 162 
importazione 
fogli di stile 135,140 
importazione di siti dai server HTTP 40 
importazione di testo in una tabella 172 
livelli delle immagini di Photoshop 69 
testo delimitato da tabulazioni 102,103 
Imposta colore di sfondo, azione 272 
Imposta colore opaco in, comando 184 
Imposta dimensioni immagine, tavolozza 205 
Imposta dimensioni originali, pulsante 182 
Imposta margini su zero, comando 49 
Imposta titolo, finestra di dialogo 44, 45 
Imposta URL immagine, azione 253 
Imposta variabile, azione 278 
impostazioni 
Adobe Online 7 
FTP 351 
rete 349 
WebDAV 351 

Impostazioni conversione, finestra di dialogo 

188 

impostazioni dei siti di gruppo di lavoro 392 
impostazioni del riquadro per i diagrammi 398 
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impostazioni di rete, personalizzazione 349 

Impostazioni griglia cornice mobile, comando 

82 

Impostazioni griglia cornice mobile, finestra di 
dialogo 81 

impostazioni predefinite 
colori dei collegamenti e del testo 48 
dimensione di font 114 
Impostazioni sito, finestra di dialogo 64, 352 , 
392, 606 

Impostazioni sito, pulsante 352 
Impostazioni variabili, finestra di dialogo 185 , 
215 

impostazioni Web 

aggiunta di sezioni, tag ed enumerazioni 

615 

apertura 625 
backup 625 

Inspector elemento 615,616, 61 7, 618 

Inspector entità 622 

modifica di elementi HTML 614 

ripristino 611 

scheda Caratteri 620 

scheda Generali 612 

scheda Mappe file 624 

scheda Profili browser 622 

scheda Tag 613 

incollamento del testo 102 , 103 
indicazioni per le dimensioni di font 1 14 
indice Z, attributo delle cornici mobili 81_, 82 
indirizzi e-mail 
ricerca 323 
indirizzi IP 

determinazione 548 
Mac OS 548 
Windows 548 
Indirizzo, icona 344 
Indirizzo, opzione 104 
individuazione delle revisioni 385 
individuazione di file mancanti 322 
informazioni di accesso 39 
informazioni meta, tag 65 
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ingrandimento e riduzione delle viste 
Esplorazione sito 306 
menu Zoom 306 
Inizializza variabile, azione 277 
Input, icona 521 

inserimento del testo. Vedere testo 
Inserisci oggetto, comando 180 
Inspector 
descrizione 20 

Vedere anche i nomi dei singoli Inspector 
Inspector azione 245 , 246 , 249 
Inspector azione intestazione 246 
Inspector colori 341 
Inspector gruppo di font 343 
Inspector immagine Smart 
scheda Altro 183 
scheda Collegamento 183 
scheda Generale 183 
Inspector modulo 233, 236 , 239 
Inspector origine contenuto 555 
Inspector plug-in 
Altro, scheda 226 
scheda Attributi 225 , 226 
scheda Generale 225 
Inspector riferimento 344 
Inspector rollover 21_2 
installazione 4 

installazione del programma 4 
installazione guidata del sito dinamico 
istruzioni 547 
panoramica 539 

selezione della tecnologia di script del 
server 539 

installazione guidata di un sito 39 
interattività 
clip audio e video 224 
Vedere anche cornici mobili, azioni 
Interfaccia utente, preferenze 65 
Interlacciato, opzione per GIF e PNG-8 201 
Internet, motori di ricerca 2]_, 44,89 
Interrompi animazione, azione 269 
Interrompi indicizzazione tabulatore, 
comando 241 
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Interrompi presentazione automatica, azione 

268 

Interrompi scena, azione 88, 266 
Interrompi suono, azione 266 
Interruttore browser, icona 53 
interruttore browser, Inspector 53 
interruzione di riga, indicatore 47, 108 
Interruzione riga, icona 108 
interruzione riga, Inspector 108, 511 
interruzioni di riga 107 
Intersezione, azione 274 
intervallo di riproduzione, indicatore 86 
Intestazione, opzioni 104 
intestazione, sezione 
icona Azione intestazione 246 
Inventario modulo, finestra di dialogo 243 
Inverti posizione, azione 264 
Invia elementi al supporto temporaneo, 
comando 417 

Invia elementi, comando 417 

Invia tutto, comando 416 

invio di diagrammi di schema 414, 415, 416 

Islndex, elemento 52 

J 

Java, applicazioni 
come contenitori HTML 231 
impostazione 230 
testo, alternativo 231 
JavaScript 

aggiunta alle sezioni intestazione 51 
compattazione della libreria script 282 
documenti, creazione 44 
librerie, esterne 280 
preferenze 451 

spostamento del codice a una libreria 
esterna 280 

supporto per JavaScript e JScript 448 
verifica dell'integrità dei collegamenti 28 
JavaScript. 

Vedere anche JavaScript, Editor 
JavaScript Source.macro, file 452 
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JavaScript, Editor 18 
aggiunta di JavaScript 448 
anteprima di JavaScript 450 
componenti fondamentali 448 
definizione di eventi 450 
evidenziazione della sintassi 452 
informazioni 448 
modifica di JavaScript 450 
oggetti 450 

passaggio a una funzione 450 
personalizzazione 452 
uso delle macro di testo 452 
JavaScript, Inspector 
scheda Eventi 450 
scheda Oggetti 450 
JPEG, file 
ColorSync 1 94 

ColorSync. Vedere Guida in linea 
come immagini campione 219 
compressione in perdita 194 
corrispondenza dei colori 194 
formati supportati 207 
informazioni 194 

informazioni. Vedere Guida in linea 
ottimizzazione per il Web 201 
ottimizzazione. Vedere Guida in linea 
progressivi 194 
usi 194 

uso con ColorSync 223 
visualizzazione senza pixel aggiuntivi 223 
JPEG, file progressivi 194 

L 

Lampeggio, opzione 109 
layout, Editor 

impostazione del profilo di browser 
predefinito 624 

informazioni J_7 
nascondere le immagini 47 
uso per il layout della pagina 22, 68 
visualizzazione del riquadro del codice 
sorgente 31 

visualizzazione delle nuove pagine 44 
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Layout, scheda dell'lnspector 399 
LayoutGrid, modulo 77 
Leggi cookie, azione 278 
libreria script, compattazione 282 
libreria, di codici esterna 280 
libreria, di script 280 
compattazione 282 
preferenze 281 
Libreria, scheda 1_5, 338, 340 
aggiornamento 291 
informazioni 285 
linea tempo DHTML, Editor 1_8 
apertura 86 
descrizione 85 

inserimento di fotogrammi chiave 86 

intervallo di riproduzione delle animazioni 

86 

menu Opzioni per le scene 88 
pulsante Riproduci 87 

linee della griglia, mostrare e nascondere 73 

linee tempo. Vedere linea tempo DHTML, 
Editor; linea tempo, Editor per i filmati 
QuickTime 

lingue a doppio byte 129 , 130 

lingue, regole per il controllo ortografico 120, 
121 

LIV, file. Vedere LiveMotion, file 
livelli DHTML 79 

Livelli Photoshop in cornici mobili, comando 
221 

Livello mobile, azione 264 
livello, Inspector 412 
LiveMotion, file 

aggiunta a una pagina Web 192 
come oggetti Smart 180 
variabili 215 

lucchetto, icona della finestra del sito 43 

M 

macro di testo 
caricamento 453 

controllo automatico della selezione 454 
definizione 453 
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distinzione tra lettere maiuscole e 
minuscole 453 

esempi 454 
informazioni 452 

inserimento nel codice sorgente 453 
referenziazione di altre macro 455 
ridefinizione dei caratteri di controllo 455 
Macromedia Dreamweaver 333 
Macromedia J Flash™. Vedere SWF, file 
mappa del sito, perfezionamento 315 

Mappe file, scheda della finestra Impostazioni 
Web 624,625 
mappe immagine 
aggiunta di azioni 214 
aree sensibili 213 
creazione 213 
mappe URL 359 
Marcato, opzione 1 10 
margini 

impostazione per le pagine 49 
rimozione dell'offset 49 
menu 

esterno, collegato da ipertesto 259 
nei moduli 238 

Vedere anche menu contestuali, menu delle 
tavolozze 

menu a comparsa 
e contenuto dinamico 586 
nei moduli 238 
nelle pagine 96 

menu a comparsa dinamici 586 
menu contestuali 

elenchi dei file collegati di recente 55 
visualizzazione 33 
menu della tavolozza Inspector 55 
menu delle tavolozze, visualizzazione 34,35 
Mess_apertura finestra, azione 256 
Mess_reindirizzamento, azione 257 
messaggio, azioni 261 
Meta, icona 51 
meta, Inspector 51 
Metodo, attributo 52 
microbrowser 526 
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Microsoft Word 103 
MIME, tipo 230 
miniature 

aggiornamento 31 1 
diagrammi di schema 397 
Modalità Anteprima, modulo 61_ 
modalità di sola lettura, apertura di un file 381 
modalità offline 
attivazione 546 
e contenuto dinamico 546 
modifica di file 382 
modifica di file estratti 381 
modalità Online e contenuto dinamico 546 
modalità passiva 350, 352 
modelli di pagina 
Vedere anche pagine, elementi fissi 
informazioni 
modelli di sito 

Vedere anche modelli di pagina 
informazioni 27 
modelli sito 
informazioni 329 

modelli. Vedere modelli di pagina, modelli di 
sito, elementi fissi 

modifica dei filmati QuickTime 461 
modifica dei titoli delle pagine HTML 44 
modifica di collegamenti in tutto il sito 314 
modifica di file estratti in modalità offline 381 
Modifica gruppi font, comando 11 1 
Modifica originale, comando 181 
Modifica server, comando 351 
Modifica stile, finestra di dialogo 1 16 , 117 
Modifica URL, finestra di dialogo 57 
moduli 233 

aggiunta di elementi 235 
attivazione e disattivazione 66 
azione Ultima modifica (modulo) 262 
campi di testo e aree di testo 237 
caselle di riepilogo e menu a comparsa 238 
collegamento a un'origine contenuto 581 
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creazione 233 
di sola lettura 243 
e contenuto dinamico 578 

elementi disattivati in modo condizionale 

243 

elementi HTML speciali 242 
esplorazione 240 
etichette 239 
gestione 66 

impostazione di azioni correlate al modulo 

250 

lettura di valori 251 
pulsanti e caselle di controllo 235 
uso di tabelle per il layout 233 
moduli, di sola lettura 243 
modulo ARM, abilitazione 393 
Modulo i-mode 509 
Modulo, icona 234 

montaggio di siti di gruppo di lavoro 376 
Mostra elementi invisibili, comando 46 
Mostra griglia, comando 398 
Mostra nel browser, menu 515, 528 
Mostra nel browser, pulsante 20,62, 515 
Mostra nel sito, pulsante 298 
Mostra oggetto, comando 289 
Mostra oggetto, pulsante 289 
Mostra schermata introduttiva, preferenza 64 
Mostra/Nascondi, azione 267 
Mostra/Nascondi, azioni 
nelle linee tempo 85 
uso con le comici mobili 79,84,85 
Motore di ricerca, azione 272 
motori di ricerca 21,44, 50,89 
multimediali, azioni 264 
Multipurpose Internet Mail Extension. Vedere 
MIME, tipo 

N 

Nascondi contenuto, oggetto 569 
Nascondi griglia, comando 398 
Nessuno, opzione del menu Formato 
paragrafo 104 
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Netscape, elementi distanziatori 76, 98 
noedit, elementi 51 
Nome, scheda 287 
nomi di file 

aggiunta e modifica di restrizioni 296 
descrizione 294 
modifica 295 
Noop, icona 524 
Normale, opzione 1 10 
NTT DoCoMo 509 

numero di caratteri dei documenti 63 
numero di parole dei documenti 63 
numero di telefono 514 
Numero visite, azione 279 
Nuova cartella, comando 288 
Nuova cartella, pulsante 288 
Nuova pagina precedente, pulsante 315 
Nuova pagina primaria, pulsante 315 
Nuova pagina secondaria, pulsante 315 
Nuova pagina seguente, pulsante 315 
Nuova pagina, comando 44 
Nuova zona modificabile, comando 331 
Nuove pagine, comando 401 

nuovi utenti, creazione di una pagina 
personalizzata 279 
Nuovo carattere, pulsante 622 

Nuovo collegamento a CSS esterno, pulsante 

152 

Nuovo collegamento, pulsante 54, 85, 1 19 , 
513 

Nuovo commento, pulsante 440 
Nuovo diagramma schema, comando 397 
Nuovo elemento tag, pulsante 438 
Nuovo elemento testo, pulsante 440 
Nuovo elemento, pulsante 248 
Nuovo sito, comando 39 
Nuovo speciale, comando 44 
Nuovo stile classe, pulsante 135 , 136 , 139 
Nuovo stile elemento, pulsante 135, 1 36, 138 
Nuovo stile ID, pulsante 135, 136 , 140 
Nuovo stile tabella, pulsante 162,163 
Nuovo stile, finestra di dialogo 116 
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o 

Occidentale (Latin 1), codifica 129 
oggetti 

agganciamento alle griglie di layout 73 
aggiunta ai diagrammi di schema 396 
allineamento 75 
colori o immagini di sfondo 77 
distribuzione 75, 76 
immagini affiancate sullo sfondo 78 
oggetto Immagine 27 
oggetto Rollover 27 
raggruppamento 74 
salvataggio insieme a un sito 338 
spostamento 75 
oggetti libreria 
creazione per tutti i siti 339 
creazione per un sito specifico 339 
informazioni 329 , 338 
modifica dei file origine 340 
nomi 339 

uso nei layout di pagina e nel codice 
sorgente 339 

oggetti livello nei diagrammi di schema 411 

oggetti personalizzati nei diagrammi di 
schema 
aggiunta 404 

creazione di nuovi oggetti personalizzati 

404 

descrizioni dei comandi 404 
invio 415 
modifica 406 
oggetti Smart 
informazioni 26 

oggetti Smart LiveMotion, aggiunta 180,192 
oggetti Smart, cartella 180 
Oggetti, scheda dell'lnspector JavaScript 450 
oggetti, Smart 
aggiornamento 1 77, 181 
aggiunta a una pagina Web 1_80 
aggiunta di immagini 1 79 
apertura nelle applicazioni originali 181 
conversione in oggetti normali 184 
definiti 179 
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formati di file supportati 179 

lllustrator. Vedere anche oggetti, Smart 
lllustrator 

impostazione dell'icona Azione intestazione 
o Azione corpo 246 

informazioni 1 75 

LiveMotion. Vedere anche oggetti, Smart 
Photoshop 

nei modelli di pagina 330 
ottimizzazione per il Web 196 

Photoshop. Vedere anche oggetti, Smart 
Photoshop 

ridimensionamento 182 
uso di variabili 214 
oggetti, Smart generici 180 
oggetti, Smart lllustrator 
aggiunta a una pagina Web 180 , 187 
ottimizzazione per il Web 196 
salvataggio come bitmap 188 
salvataggio come SVG 188 
salvataggio come SWF 188 
sezionati 189 

Vedere anche SVG, file; SWF, file 
oggetti, Smart Photoshop 
aggiunta a una pagina Web 180 
ottimizzazione per il Web 185, 196 
Oggetti, tavolozza 
descrizione J_9 

gruppo Contenuto dinamico 561 
gruppo di moduli 233 
gruppo Diagramma 396 
opzioni di configurazione 19 
oggetto Smart, icona 513 
Oggetto, icona 231 
oggetto, Inspector 406 
Onevent, icona 523 
Optgroup, icona 523 
Option, icona 522 

Opzioni caricamento, finestra di dialogo 354 
opzioni di visualizzazione dei font 46 
opzioni SVG, finestra di dialogo 190 , 191 
Opzioni, menu per le scene 88 
ora e data, timbri 96 


ordinamento del contenuto delle tabelle 1 72 
origine contenuto, Editor 1_8, 537 
eliminazione di un'origine contenuto 560 
visualizzazione di un'origine contenuto 560 
Origine, preferenze 51, 421 
origini contenuto 

aggiunta di codice SQL personalizzato 559 , 
561 

aggiunta di criteri di ordinamento 559, 561 
aggiunta di un'origine contenuto vista di 
esplorazione blocchi 561 

applicazione di filtri 559, 560 
creazione con l'Editor di origine contenuto 

555 

creazione con la tavolozza Oggetti 555 
definizione 540 , 558 

definizione dell'lnspector origine contenuto 

555 

e pagine dinamiche 540 
eliminazione 560 
salvataggio come componente 
personalizzato 555 

tipi 558 

unione di campi di modulo 578 
unione di elementi di pagina 540 
visualizzazione 560 
origini dati 
database 532 
definizione 539, 549 
file di database Access 539 , 550 
FileMaker Pro 550 
preparazione di un server Web 550 
protezione 604 
tipi 533 
verifica 603 
XML 539 

Orologio digitale, azione 270 

Orologio universale, azione 272 

orologio, azioni 269 

ottenimento di riferimenti in uso 292 

Ottieni colori usati, comando 341 

Ottieni posizione cornice mobile, azione 250 

Ottieni riferimenti usati, comando 344 
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Ottieni solo pagine con lo stesso percorso, 
opzione 40 

Ottieni valore elemento di modulo, azione 251 
Ottimizza per la dimensione file, opzione 199 
Ottimizza, pulsante 72 
ottimizzazione 
immagini 26 

per la dimensione del file 199 
salvataggio di immagini ottimizzate 205 
ottimizzazione, impostazioni 
applicazione 198,199 
completamento 200 
eliminazione dal file di destinazione 203 
modifica 198 
reimpostazione 200 
salvataggio 198 

ottimizzazione, impostazioni nominate 
applicazione 198 
eliminazione 199 
modifica 198 
salvataggio 198 

P 

Pagina da modello, comando 333 

pagina di aggiornamento, creazione 591 

pagina di dettagli, creazione 590 

pagina di risultati di interrogazione, creazione 

588 

pagina di risultati di ricerca, creazione 588 
Pagina, icona 48 

pagina, Inspector 21_, 44,48, 72, 336 
pagina, modelli 

aggiornamento delle pagine associate 335 
applicazione a nuove pagine 333 
applicazione a pagine con contenuto 333 
dissociazione dalle pagine 335 
informazioni 329, 330 
zone evidenziate dal colore 330 
Pagina, scheda 287 

pagina, zone modificabili nei modelli 330 
pagine 

Vedere anche modelli di pagina, elementi 
fissi 
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aggiornamento nella finestra del browser51 

aggiunta a un sito J_6 

aggiunta di contenuto 69 

aggiunta di gruppi di font 111,11 2, 342 

aggiunta di riquadri 91 

allineamento degli oggetti 75 

anteprima 61 

apertura in un editor o in un'anteprima 42 
cambiamento giornaliero o orario nel 
browser 254 , 260 

caricamento e scaricamento mediante 
trascinamento 29 
collegamento 25 
creazione 41 

creazione da modelli di pagina 333 
diagrammi di schema 402 
elementi fissi 337 

elementi HTML della sezione intestazione 

49 

griglie di layout 71 

immagine o colore di sfondo, applicazione 

47 

impostazione 43 
impostazione dei margini 49 
margini predefiniti 21 
menu a comparsa URL 96 
modifica del titolo 44 

preferenze per l'apertura/creazione di 
pagine predefinite 64 
profili dei browser Web per l'anteprima 46 
progettazione 1_7 
riduzione dello scorrimento 73 
rimozione dell'offset dei margini 49 
ripristino e annullamento delle modifiche 60 
salvataggio insieme a un sito 45 
scaricamento 40, 357 
diagrammi di schema 400 
script di alternanza browser 52 
selezione delle dimensioni delle finestre 46 
selezione delle opzioni di visualizzazione 46 
strumenti di layout 17 
titoli 21, 44 

uso di elementi grafici e supporti 
multimediali 
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verifica dell'integrità dei collegamenti 28 

visualizzazione delle informazioni dei 
documenti 63 

pagine alternative per i browser 52 
pagine dinamiche 533, 587 
pagine HTML Vedere pagine 
pagine statiche 530, 533 
pagine vuote, aggiunta 315 
pagine Web. Vedere pagine 
pagine, creazione di nuove 
da modelli di pagina 333 
uso di elementi fissi 337 

Palindromo, pulsante dell'Editor linea tempo 
DHTML87 

pannello dei riferimenti di una vista di 
esplorazione o dei collegamenti 303 

pannello delle pagine scollegate di una vista 
di esplorazione 303 
pannello di controllo Internet 625 

pannello periferico di una vista di 

esplorazione o dei collegamenti 303 
paragrafi 

allineamento e rientro 106 
applicazione di attributi da una tavolozza 

118 

elenchi 105 

formato di paragrafo predefinito 104 

formattazione con gli elementi di struttura 
HTML 104 

inserimento di interruzioni di riga 108 
inserimento di spazi unificatori 108 
rimozione dei tag di elemento 105 
rimozione dei tag p 105 
selezione degli elementi di paragrafo 103 , 
104 

paragrafi, formattazione 511 
parametri 

aggiunta a un collegamento 574 
interrogazione URL 574 
trasmissione tra pagine dinamiche 573 
parametri di interrogazione, aggiunta agli URL 

57 

parentesi nei diagrammi di schema 411 
parole chiave 21, 49 
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Parole chiave, icona 50 
parole chiave, Inspector 50 
password 

campi nei moduli 237 
e cartella config 604 
Password, azione 263 
Pausa, azione 274 
PCX, file 

aggiunta a una pagina Web 1_80 
come immagini campione 219 
PDF, file 

aggiunta a una pagina Web 180 
come immagini campione 219 
presentazioni di diagrammi 
verifica dell'integrità dei collegamenti 28 
visualizzazione con Acrobat Reader 5 
Pedice, opzione 109 
percorsi assoluti di collegamenti 
impostazione nelle preferenze 297 
informazioni 296 
uso nei collegamenti 297 
percorsi assoluti negli URL 57 
percorsi relativi negli URL 57 
Personalizza riga di stato, azione 263 
Photoshop, file 
a livelli 185 , 216 , 221 
aggiunta a una pagina Web 69, 185 
come immagini campione 219 
come oggetti Smart 180 
contenente codice JavaScript 181 
contenenti rollover 209 

immagini come schemi di layout delle 
pagine 69 

ottimizzazione per il Web 196 
sezionati 186 
variabili di testo 185 , 216 
Vedere anche oggetti, Smart Photoshop 
PICT, file 

aggiunta a una pagina Web 180 
come immagini campione 219 
Pixar, file 

aggiunta a una pagina Web 1_80 
come immagini campione 219 
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pixel 

per le dimensioni di font 1 14 
spostamento degli oggetti 73 
plug-in 
aggiunta 224 
impostazione 225 
preferenze 230 

plug-in, preferenze, finestra di dialogo 230 
PNG, file 

come immagini campione 219 
compressione non dissipativa 195 , 196 
indicatore scorrevole Blocco Web 204 
informazioni 195 

informazioni. Vedere Guida in linea 
ottimizzazione per il Web 200 , 202 
ottimizzazione. Vedere Guida in linea 

usi 194 

Postfield, icona 525 
Pre, icona 520 

Precarica immagine, azione 252 
preferenze 

Vedere anche Impostazioni sito 
apertura/creazione di pagine predefinite 64 
Browser 62, 515, 528 
Codifiche 129 
ColorSync 224 

controllo ortografico 120 , 121 
dimensione di font predefinita 114 
Elementi invisibili 47 
espressioni regolari 1 25 
filmati QuickTime 465 
Font 129,422 
Gruppi browser 422 
informazioni 64 
Interfaccia utente 65 
JavaScript 451, 452 
libreria script 284 

modifica del colore del codice server 606 
Moduli 66, 510 

modulo di contenuto dinamico 605 
modulo Modalità anteprima 6]_ 
opzione Mostra schermata introduttiva 64 


Indietro ^ 666 ^ 
G H I JKLMNOPQRSTyVWXYZ 

Origine 51,421 
plug-in 230 

posizione del file di preferenze 64 
Rete 349 
rete 284 

ricerca del testo 122 

script di estensione SetTitle 44 

sito 283 

stampa del codice sorgente 423 , 452 
Preferiti come risorse esterne, comando 344 
Preformattato, opzione 104 
Presentazione automatica, azione 267 
Presentazione diapositive, azione 267 
presentazioni 
pausa 268 

uso dell'elemento meta Aggiorna 51_ 

Prev, icona 524 

Principale, scheda della finestra del 
diagramma 409 
procedura guidata 

creazione di siti di gruppo di lavoro 373 
creazione di siti di utente singolo 39 
informazioni 37 
profili 
browser 20 

per l'ottimizzazione JPEG 202 

Profili browser, scheda della finestra 
Impostazioni Web 622 
profili di browser 20 
Profilo, menu 46 

programma di certificazione Adobe 8 
programma di controllo della sintassi 
controllo della compatibilità del browser 

428 

controllo della conformità al DTD 428 
informazioni 428 

Progressivo, opzione per JPEG 202 
proprietà dei bordi per i fogli di stile 147 
proprietà del blocco per i fogli di stile 144 
proprietà del font per i fogli di stile 142 
proprietà del testo per i fogli di stile 143 
proprietà dell'elenco per i fogli di stile 148 , 149 
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proprietà della spaziatura interna per i fogli di 
stile 144,145 

proprietà di posizionamento per i fogli di stile 
146,148 

proprietà generali dei fogli di stile 138 
proprietà non supportate per i fogli di stile 149 
Proprietà pagina, comando 2J_, 49 

Proprietà pagina, spostamento del codice a 
una libreria esterna 280 
protezione 

autorizzazioni per la scrittura sulla cartella 
config 604 

cartella datasources 604 
e autorizzazione IP 604 
e contenuto dinamico 604 
mediante password 604 
Protocollo di trasferimento dei file. Vedere FTP 
PSD, file. Vedere Photoshop, file 
pubblicazione dello stato dei file, 
assegnazione 327 

pubblicazione di siti 
definizione 348 
panoramica 349 
preparazione 28 

siti di gruppo di lavoro da GoLive 389 
siti di gruppo di lavoro, informazioni 389 

Vedere anche caricamento di un sito, 
aggiornamento di un sito 
pubblicazione di siti statici e contenuto 
dinamico 599 

pulsante Sfoglia, uso per la creazione di 
collegamenti 56 
pulsanti 

aggiunta ai moduli 235,236 
rollover 26 

pulsanti di esplorazione e azioni 
collegamento 570 
pulsanti di invio, nei moduli 235 

pulsanti di reimpostazione, nei moduli 235, 
236 

pulsanti di scelta, gruppi 
nei moduli 235, 236 
pulsanti personalizzati, nei moduli 235 
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Q 

Qualità, opzione per JPEG 201 
QuickTime, filmati 
aggiunta a una pagina Web 224 
opzioni plug-in 227 
QuickTime, plug-in 224 , 227 

R 

raccolte 
creazione 307 
evidenziazione 309 
Raggruppa azioni, azione 273 
Raggruppa, comando 407 
Raggruppa, pulsante 74 
raggruppamento 
creazione di gruppi 288 
diagrammi di schema 407, 408 
elementi di modulo 239 
oggetti 74 
rapporti sul sito 
creazione 324 
criteri 324 
esportazione 326 

interrogazioni sul sito, definizione 324 
interrogazioni sul sito, salvataggio 325 
modifica della visualizzazione 325 
modifica delle pagine 326 
RealMedia, file 
aggiunta a una pagina Web 
opzioni plug-in 228 
RealMedia, plug-in 224,225 , 228 
recupero di file o cartelle 290 
Refresh, icona 524 

Registra, pulsante dell'lnspector cornice 
mobile 87 
registrazione 4 
regole di contenuto 517 
Reindirizzamento CSS, azione 253 
Reindirizzamento giornaliero, azione 254 
Reindirizzamento ora, azione 260 
Reindirizzamento PDF, azione 256 
Reindirizzamento SVG, azione 258 
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Reindirizzamento SWF, azione 258 
Rendi assoluto, comando 57 
Rendi relativo, comando 57 

Reperisci URL. Vedere Selezione rapida, 
pulsante 

Resta sullo stesso server, opzione 40 
Rete, preferenze 29 
retinatura, del browser 204 
revisioni, individuazione 385 
ricerca 

Vedere anche ricerca e sostituzione 
codifica di lingua 124 
file multipli 123 
file nel sito 323 
interrogazioni sul sito 324 
Modalità Origine 124 
opzione Espressione regolare 125 
riferimenti con barra rovesciata e caratteri 
jolly 128 

scheda Elemento 442,443 
scheda Rapporti sito 324 
testo 1 23 

uso dei caratteri jolly 125 
ricerca e sostituzione 
Vedere anche ricerca 
stringhe di codice HTML 121 
testo 1 21 

Richiama azione, azione 273 
Richiama elementi, comando 417 
Richiama funzione, azione 274 
Richiama tutto, comando 416 
richiamo di diagrammi di schema 416 
Ridimensiona finestra, azione 271 
ridimensionamento 
cornici mobili 81 

immagini di oggetti non Smart 207 
immagini sezionate 182 
oggetti Smart 182 
Riduci livello elenco, opzione 106 
Riduci rientro blocco, opzione 106 
rientri di blocco 106 
riferimenti ai file, aggiornamento 314 
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riferimenti con barra rovesciata nelle ricerche 
con caratteri jolly 128 

riferimenti, aggiornamento 381 

riga orizzontale 513 

Riga, icona 97 

riga, Inspector 97 

righe 

aggiunta ed eliminazione 158 
allineamento del testo 166 
colori di sfondo 166 
formattazione 166, 168 
modifica dell'altezza 166 
ordinamento 172 
personalizzazione 166 
ridimensionamento 159, 161 
selezione 155 

taglio, spostamento, copia e incollamento 

169 

righe orizzontali nel testo 97 
righe, orizzontali 97 
righelli di layout 
informazioni 32 
mostrare/nascondere 32 
rimozione di copie locali di file archiviati 382 
Rimuovi collegamento, pulsante 54, 120 
Rimuovi colore, comando 115 
Rimuovi colori non usati, comando 342 

Rimuovi riferimenti/colori/gruppi di font non 
usati, comando 292 
Rinomina stile tabella, pulsante 162 
Riordina sito, comando 56, 293, 360 
riordinamento del sito, compattazione della 
libreria script 282 

Ripeti celle, oggetto 568 
Ripeti contenuto, oggetto 568 
Ripeti, comando 61 

riposizionamento delle tracce nei filmati 462 
Ripristina versione salvata, comando 61 
ripristino dei file eliminati 
dal cestino del sito 388 
dal server 388 

ripristino di riferimenti rimossi 292 
Riproduci scena, azione 88, 266 
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Riproduci suono, azione 266 

Riproduci, pulsante dell'Editor linea tempo 
DHTML87 

Riproduzione automatica, pulsante 88 
riquadri 

aggiunta alle pagine 91 
anteprima 95 

assegnazione di un nome 93 
azione Escludi dal riquadro 255 
azione Forza riquadro 254 
azione Visualizza due riquadri 259 
azioni correlate a riquadri 253 
collegamenti ipertestuali 120 
collegamento alle pagine 93 
colori di sfondo 92 

destinazioni dei collegamenti di pagina 94 
dimensioni dei bordi 94 
documento del gruppo di riquadri 90 

impedimento del caricamento di una 
pagina 255 

impostazione delle barre di scorrimento 93 

impostazione di dimensioni fisse e relative 

93 

informazioni 89 
limitazioni dei browser 90 
nascondere i bordi 92 
ridimensionamento 93 
sommario o barra di esplorazione 89,94 
spostamento e copia 92 
visualizzazione di due riquadri da un 
collegamento 259 

riquadri di destinazione 94 
riquadri, Editor 17, 22, 31, 92,95 
riquadro del codice sorgente J_8,31, 418 
riquadro di anteprima della tavolozza Colore 

59,78 

riquadro intestazione J_8,31,49 
riquadro, gruppi 
moduli in 234 
Riquadro, icona 92 
riquadro, lnspector93 

riscrittura automatica del codice sorgente 431 
Risoluzione bassa, opzione 46 
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risoluzione dei problemi del contenuto 
dinamico 601 

ASP 601 

debug delle pagine 603 

JSP602 

PHP 602 

problemi comuni 601 
verifica delle origini dati 603 
verifica di un sito 602 
risoluzione di collegamenti in sospeso 318 
risorse del sito 27 
Risorse esterne, scheda 25,28, 343 
aggiornamento 291 

collegamento a URL e indirizzi e-mail 1J_9 
importazione di URL dai livelli di un sito 40 
rimozione di riferimenti non usati 292 
Risultati rapporto, finestra 326 
ritorno a capo del testo attorno alle immagini 
106 

ritorno a capo, disattivazione 107 
Rivenditore personalizzato 
definizione 536 
rollover 

associazione di azioni 213 
convenzioni per i nomi 210 
creazione 208 

creazione di un rollover secondario o 
remoto 253 

descrizione 26 
modifica di immagini 212 
rilevazione automatica 210 
Smart e ottimizzato 1 77, 209 
testo alternativo 211 
Vedere anche rollover, Smart; rollover, 
ottimizzati 

rollover ottimizzati 27 
rollover remoti, creazione 253 
rollover secondari, creazione 253 
Rollover, oggetto 27 
rollover, ottimizzati 
creazione 211 
vantaggi nell'uso 1 78 
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rollover, Smart 

conversione in rollover ottimizzati 212 
creazione 210 
vantaggi nell'uso 177 

s 

Salva area di lavoro, comando 35 
Salva per Web, finestra di dialogo 
anteprima del tempo di scaricamento 198 
applicazione delle impostazioni di 
ottimizzazione 199 

dimensioni del file visualizzate 203 
informazioni 196 

salvataggio delle impostazioni di 
ottimizzazione 198 
salvataggio di immagini 205 
selezione di una vista 198 
tavolozza Imposta dimensioni immagine 
205 

tavolozza Tavola colore 203 
uso di sezioni 205 

visualizzazione delle annotazioni 198 
visualizzazione di immagini 197 
sblocco dei file su un server WebDAV 365 
Scala, menu 184 
Scambio testo, azione 260 
Scarica dal server, pulsante 355 

Scarica elementi modificati WebDAV, 
pulsante 364 

Scarica elementi modificati, comando 364 
Scarica selezione, comando 355, 363 
Scarica, comando 40 

scaricamento degli elementi modificati 364 
scaricamento dei file 
mediante trascinamento 29 
scaricamento di file 
dal server del gruppo di lavoro 381 
pagine Web 357 
scaricamento di un sito 
da un server WebDAV 363 
incrementale 355 
informazioni 355 
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solo elementi modificati 364 
solo file selezionati 355, 363 
scaricamento di una selezione 355 , 363 
scaricamento incrementale 355 
scelta rapida, tasti 66 
scheda Caratteri in Impostazioni Web 620 
schede 

spostamento 34 

visualizzazione in primo piano nella finestra 
del sito 34 

schema del sito. Vedere diagrammi di schema 
Schema, scheda 
finestra del diagramma 396 
tavolozza Vista 397 
schemi di layout delle pagine 
cornici mobili 23, 68 
griglie di layout 68 
gruppi di riquadri 69 
immagini di Photoshop 23 
tabelle 68 
uso dei modelli 27 
schermata introduttiva 30 
Scollega componente, comando 337 
scorrevole, testo 99 
Scorri a destra, azione 271 
Scorri a sinistra, azione 271 
Scorri verso il basso, azione 271 
Scorri verso l'alto, azione 271 
scorrimento delle pagine, riduzione 73 
Scorrimento stato, azione 271 
script CGI per i moduli 514 
script CGI, per moduli 233 , 234 , 237 , 243 
script di alternanza browser 52, 102 
script intestazione, Inspector 51 

script, esecuzione durante il caricamento del 
documento 51 

Script, icona 51,449 
Scrivi cookie, azione 279 
Scrivi documento, azione 261 
Segui mouse, azione 265 
Select, icona 522 

selettori ID nei fogli di stile 1 39,1 50 
selettori per i fogli di stile 137 
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Seleziona blocco superiore, comando 433 
Seleziona finestra, pulsante 36, 56 
Seleziona tabella principale, pulsante 156 
selezione di oggetti nei diagrammi 403 
Selezione rapida, pulsante 36, 55 
senza fili 

dispositivi, ottimizzazione 206 
visualizzazione di siti Web 508 
Senza gerarchia, opzione 84 
Separa, comando 408 
Separa, pulsante 74 

separazione di oggetti nei diagrammi 408 
server di pubblicazione 
connessione in GoLive 390 
Server disponibili, finestra di dialogo 29, 351 
server FTP 
connessione 29, 350 
importazione di file 39 
impostazione dell'accesso 29, 351 
impostazione della connessione 349 
preferenze 351 

server HTTP, importazione di file 39 
server proxy 
impostazione 349 
messaggi di errore 350 
server remoti, importazione di file 39 
server Web 

configurazione per contenuto dinamico 538 

connessione 350 

definizione 533 

di gestione temporanea 533 

di produzione 533 

e AlterCast 576 

pagine dinamiche 533 

server preconfigurati 539 

tipi 533 

server WebDAV 
assegnazione a un sito 362 
blocchi condivisi 364 
blocchi esclusivi 364 
blocco e sblocco dei file 364 
caricamento dei file 363 
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connessione 362 
eliminazione dei file 365 
firewall 362 

gestione di file e cartelle 365 
impostazione 351 , 361 
informazioni 361 
password 362 

proprietà file, Inspector 367 
rinominazione dei file 365 
scaricamento di file 363 
sincronizzazione dei siti 365 
Server WebDAV, pulsante 363 
Server, comando 351 
Server, menu a comparsa 389 
server, richieste 57 
Setvar, icona 525 
sezione intestazione 
aggiunta di elementi o script 49 
aggiunta di elementi sconosciuti 447 
fogli di stile interni 1 35 
sezione, Inspector 402 
sezioni 

assegnazione di collegamenti 187 
mostrate e nascoste 205 
opzioni 206 
selezione 206 

specifica di aree sensibili 206 
testo alternativo 187, 206 
visualizzazione delle opzioni per le sezioni 

206 

sezioni nei diagrammi di schema 401 
sezioni, strumento di selezione 206 
sfondo 

azione Imposta colore di sfondo 272 
formattazione per le celle di tabella 166 
formattazione per le righe di tabella 166 
formattazione per le tabelle 164 
immagini o colori per gli oggetti 77 
immagini o colori per le pagine 47 
proprietà per i fogli di stile 147 
Shift JIS 510 

Sincronizza selezione, comando 367 
Sincronizza tutti WebDAV, pulsante 366 
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Sincronizza, comando 366 , 367 
Sincronizza, finestra di dialogo 366 
sintassi 

controllo con browser personalizzati 617 
regole HTML generali 612 
siti 

aggiornamento 353 

aggiunta di pagine e file di risorse 40 

caricamento 353 , 363 

creazione 14, 37 

diagrammi di schema 117, 395 

distribuiti 359 

esportazione 358 

gestione 28 

importazione dai server FTP 39 
importazione dai server HTTP 40 
impostazioni specifiche del sito 283 
individuazione di errori 321 
preferenze 283 
riordinamento 293 
salvataggio dei colori 341 
salvataggio di gruppi di font 342 
scaricamento 355 , 363 
scaricamento di file da URL esterni 40 
sincronizzazione 353 , 355 , 365 
vista dei collegamenti 300 
vista di esplorazione 299 
viste grafiche 298 
visualizzazione 283 
siti con contenuto dinamico 
protezione 604 
siti di gruppo di lavoro 
apertura 377 
authoring 377 
contenuto dinamico 542 
creazione 372 
impostazioni 392 
informazioni 37 
montaggio 376 
pubblicazione da GoLive 389 
vantaggi per gli utenti singoli 38 
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siti di utente singolo 
creazione 38 
informazioni 37 
siti dinamici 534 
applicazione Web 537 
flusso di lavoro 537 
modalità off line 546 
modalità Online 546 
scenari comuni 541 
siti distribuiti 
impostazione 359 
verifica 360 
siti statici 534 
siti Web. Vedere siti 
siti, creazione 
uso dei modelli di sito 347 
Sito vuoto, opzione 39 
sito Web di Adobe 6 
sito, modelli 

applicazione a nuovi siti 347 
creazione 346 
informazioni 346 

specifica di immagini di anteprima 346 
sito, risorse 329 
sito, URL e indirizzi e-mail 
aggiunta a un sito 344 
applicazione a collegamenti della pagina 
346 

assegnazione di nomi e modifica 345 
informazioni 330 , 343 

snippet di codice sorgente, salvataggio 329, 
338 

sommario nei riquadri 89, 94 

Sostituisci e trova successivo, comando 123 

Sostituisci righe, oggetto 567 

Sostituisci righe, opzione per tabelle 
dinamiche 566 
Sostituisci, comando 123 
Sottolineato, opzione 109 
Sovrapponi, comando 36 
sovrapposizione delle cornici mobili 82 
spacer.gif, immagini 76, 98 
SPAN, elemento dei fogli di stile 151 
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spazi unificatori 98 
Sposta al centro, comando 306 
Sposta cornice mobile, azione 265 
Sposta elemento in alto, pulsante 152 
Sposta elemento in basso, pulsante 152 
Sposta nuova finestra, azione 259 
Sposta orizzontalmente/verticalmente, 
azione 265 

spostamento di oggetti nei diagrammi di 
schema 406 
stampa 

codice sorgente 423,452 
diagrammi di schema 413 
Stampa documento, azione 271 
Stampa, comando 413 
Statistiche documento, finestra di dialogo 63 
stato 

aggiunta di informazioni sul file 327 
descrizione delle icone della scheda File 321 
etichette 327 

pubblicazione dello stato dei file 327 
visualizzazione dello stato dei file 285 
stato dei file 
aggiunta 327 

assegnazione dello stato di pubblicazione 

327 

assegnazione di etichette di stato 327 
stile di ID CSS per le cornici mobili 79 
stili 

applicazione 150 

applicazione alle tabelle e al relativo 
contenuto 168 
contestuali 137 
creazione 136 
gestione 140 
importazione 135 
modifica delle proprietà 140 
modifica delle proprietà dei bordi 147 
modifica delle proprietà del blocco 144 
modifica delle proprietà del font 142 
modifica delle proprietà del testo 143 
modifica delle proprietà dell'elenco 148 
modifica delle proprietà dello sfondo 147 
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modifica delle proprietà di posizionamento 

146 

personalizzazione per le tabelle 163 

proprietà ereditate 141 

semplici 1 37 

stili di classe 137, 139 

stili di elemento HTML 1 36, 137 

stili di ID 136,139 

tabelle 162 

unità relative, assolute e percentuali 141 
visualizzazione delle proprietà 149 
stili di classe 137,139 , 150 
stili di elemento HTML 
applicazione 150 
creazione 136,137 
stili di ID 136 
applicazione 150 
creazione 139 

stili di paragrafo, tavolozza Stili HTML 117 
stili di testo in linea, tavolozza Stili HTML 117 
Stili HTML, tavolozza 
acquisizione di stili 117 
aggiunta di stili 1 16 
applicazione di stili 1 18 
esportazione o importazione di stili 117 
informazioni 102 , 1 15, 116 
modifica di stili 1 16 
simboli 118 

Stop, pulsante dell'Editor linea tempo DHTML 

87 

strumenti di esplorazione nei riquadri 89 
struttura, Editor V7 
aggiunta di attributi 439 
aggiunta di commenti 440 
aggiunta di elementi generici 441 
aggiunta di elementi HTML 438 
aggiunta di testo 440 

attivazione o disattivazione della 
visualizzazione dei tag binari 442 
espansione e compressione della struttura 

436 

esplorazione 436 
informazioni 435 
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modulo Modalità Struttura 436 
spostamento di elementi 437 
trascinamento di elementi 436 

visualizzazione del riquadro del codice 
sorgente 31 
Styles, cartella 117 

supporti multimediali. Vedere file, 
multimediali 
SVG, file 

aggiunta a una pagina Web 187, 188 
azione Reindirizzamento SVG 258 
come immagini campione 219 
come oggetti Smart 1 77 
e AlterCast 576 
informazioni 196 

informazioni. Vedere Guida in linea 
mappe file 181 

modifica dei collegamenti 189 
opzioni di ottimizzazione 190 
opzioni di ottimizzazione avanzate 191 
presentazioni di diagrammi 413 
sezionati 189 
usi 194 
variabili 215 
SVG, plug-in 224, 229 
SWF, file 

aggiunta di illustrazioni lllustrator 192 
azione Reindirizzamento SWF 258 
come oggetti Smart 1 77 
come oggetti Smart LiveMotion 192 
informazioni 196 

informazioni. Vedere Guida in linea 
usi 194 

verifica dell'integrità dei collegamenti 28 
SWF, plug-in 224, 227 

T 

Tabella, icona 103 
tabella, Inspector 77, 103 
formattazione delle celle 166 
formattazione delle righe 166 
formattazione delle tabelle 164 
importazione di testo 1 72 
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informazioni 1 54 
modifica di righe e colonne 1 58 
ridimensionamento di colonne, righe e 
tabelle 159 

Tabella, tavolozza 103 
informazioni 1 54 

ordinamento del contenuto delle tabelle 

172 

risoluzione dei conflitti di dimensione delle 
tabelle 159 

selezioni di tabella 1 55 
spostamento di colonne o righe 169 
uso e creazione degli stili di tabella 162 
visualizzazione delle proprietà di una tabella 

159 

tabelle 

Vedere anche griglie di layout 
aggiunta di testo 103,169,171 
allineamento rispetto alla finestra 
documento 166 

applicazione degli stili CSS 150 

applicazione degli stili predefiniti 162 

colori di sfondo 165 

conversione da griglie di layout 1 74 

conversione in griglie di layout 77, 1 74 

creazione 154 , 169 

creazione di stili personalizzati 163 

didascalie 166 

flusso di lavoro 154 

formattazione con gli stili di tabella 162 

formattazione con i fogli di stile sovrapposti 

168 

formattazione delle celle 166 
formattazione delle righe 166 
formattazione mediante l'Inspector tabella 

164 

HTML standard 23 
immagini di sfondo 166 
importazione di dati sotto forma di testo 172 
importazione di testo delimitato da 
tabulazioni 103 

larghezza del bordo 164 
modifica di righe e colonne 1 58 
nascondere i bordi 164 
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negli schemi di layout delle pagine 68 
ordinamento 1 72 
personalizzazione 164 
ridimensionamento 159 
rimozione degli stili predefiniti 163 
salvataggio delle proprietà 162 
selezione 155 

spostamento di colonne o righe 169 
taglio di selezioni 169 

taglio, copia e incollamento di selezioni 169 
usate per il layout dei moduli 233 
tabelle dinamiche 
creazione 566 

opzione Sostituisci righe 566 
tabelle HTML 23 
tabelle nidificate, selezione 1 55 
tabelle Smart 154 
tabulazioni, nei moduli 240 
tag 

per gli elementi noedit 51_ 
rimozione dai paragrafi 105 
tag di stile 

nella sezione intestazione 136 
tag di stile nella sezione intestazione 1 35 
tag HTML 

modifica in Impostazioni Web 615,61 7, 618 
uso come selettori CSS 137 
tag iniziali e finali, modifica 51 
tag, lnspector 447 

Tag, scheda della finestra Impostazioni Web 

613 

tag, snippet. Vedere anche oggetti libreria 
TARGA, file 

aggiunta a una pagina Web 180 
come immagini campione 219 
tasti di scelta rapida 
per l'esplorazione nei moduli 240 
personalizzazione 66 
tasti di scelta, nei moduli 241 
tasti freccia 

spostamento degli oggetti pixel per pixel 73 
spostamento e ridimensionamento delle 
cornici mobili 81 
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Tastiera, opzione 110 
Tasto schiacciato, azione 255 
Tavola colore, tavolozza 203 
Vedere Guida in linea 
tavolozza Allineamento 462 
tavolozza Trasformazione 462 
tavolozze 
informazioni 31 
mostrare/nascondere 33 
riduzione a schede laterali 35 
ripristino delle dimensioni e delle posizioni 
predefinite 34 

separazione dai gruppi 34 
spostamento 34 

visualizzazione in primo piano rispetto ai 
gruppi 33 

tecnologie di script del server 
alternative a CGI 535 
ASP 534 
JSP534 
PHP 534 

Telescrivente, opzione 109 
tempi di scaricamento 
riduzione 24 

visualizzazione per i documenti 63 
Template, icona 519 
termini, negli elenchi di glossario 105 
testo 102 
a doppio byte 1 29 

Vedere anche paragrafi, cornici di testo di 
layout 

aggiunta a una pagina 24, 101, 102 
aggiunta alle cornici mobili 80 
aggiunta alle tabelle 169,1 71 
aggiunta di colore alle selezioni 1 15 
aggiunta mediante l'Editor struttura 440 
alternativo, per immagini 183 
applicazione di font, dimensioni e colori 111 
attributi fisici HTML 1_09 
azione Scambio testo 260 
azione Ultima modifica (ID) 261 
azioni messaggio di testo 261 
campi e aree nei moduli 237 
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codifica dei caratteri per le nuove pagine 42 
collegamento a pagine o URL 1 19 
colore predefinito 48 
controllo dello scorrimento 107 
controllo ortografico 120 
copia 103 

disattivazione del ritorno a capo 108 

formattazione 101, 102 

formattazione dei caratteri in linea 108 , 118 

formattazione nell'Editor codice sorgente 

420 

gruppi di caratteri latini e non latini 128 
incollamento nelle tabelle 103 
interruzioni di riga 108 
mostrare/nascondere nelle cornici mobili 84 
posizionamento mediante le griglie di 
layout 73 

ricerca del testo selezionato 123 
righe orizzontali 97 

ritorno a capo attorno alle immagini 106 
salvataggio degli attributi di formattazione 

102 

spazi unificatori 98 
testo scorrevole 99 
Testo alternativo, casella di testo 183 
Testo alternativo, tag 183 
testo con binding, formattazione 562 
testo dinamico, aggiunta all'esplorazione di 
record 573 

testo HTML 

attributi di formattazione 101 , 104 , 109 , 110 

attributi di paragrafo 104 

attributi fisici 109 

attributi strutturali 110 

intestazioni 1 14 

salvataggio degli attributi in una tavolozza 

115 

testo in linea, formattazione 108 , 118 
Testo normale, opzione 109 
testo scorrevole 99 
Testo scorrevole, icona 99 
testo scorrevole, Inspector 99,51_2 
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testo, alternativo 
per icone di applicazioni Java 231 
per immagini 183, 208 
per rollover 211 
per sezioni 206 

testo, bloccato. Vedere pagina, modelli 
testo, Inspector 95, 119 , 120 
TIFF, file 

aggiunta a una pagina Web 1_80 
come immagini campione 219 
Timeout, azione 275 
Timer, icona 526 

Tipo collegamento, comando 404 
titoli 

collegamenti 120 
modifica per le pagine 21[, 44 
titoli delle pagine 
Inspector file 287 
modifica 44 

nelle sezioni intestazione 49 
tracce temporali delle cornici mobili 85 
tracce, aggiunta ai filmati QuickTime 459 
traccia azioni dell'Editor linea tempo DHTML 

86 

Trascina cornice mobile, azione 264 
trascinamento dei file in GoLive 30 
trasferimento di file con il browser FTP 357 
Trasformazione, tavolozza 75, 407,408 
Trova e sostituisci, scheda 122,123 
Trova file nel sito, pulsante 323 
Trova selezione, comando 123 
Trova, comando 122,123 
Trova, finestra 122,123 

u 

Ultima modifica (ID), azione 261 
Ultima modifica (modulo), azione 262 
unificatori, spazi 98 
unione 

di elementi di pagina a campi in un'origine 
contenuto 555 
di elementi di testo 562 
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unità di lunghezza assolute per i fogli di stile 
141, 142 

unità di lunghezza relative per i fogli di stile 

141 

URL 

aggiunta di parametri di interrogazione 57 
conversione di percorsi relativi in percorsi 
assoluti 57 

mailto 1 19 

salvataggio insieme a un sito 330 , 343 
URL a comparsa, icona 97 
URL a comparsa, Inspector 97 
URL esterni 
verifica 323 

URL immagine giornaliera, azione 251 
URL mailto 1 19 , 344 
URL, esterni 

salvataggio insieme a un sito 330 , 343 
URL, icona 344 
URN52 

UTF 8, opzione 40 

V 

Vai al collegamento, azione 255 
Vai all'ultima pagina, azione 254 
Variabile, opzione 110 
variabili 
azioni 276 
Illustratoci 5 
impostazione 276 
impostazione all'esecuzione 278 
lettura del valore da un cookie 278 
LiveMotion 215 
Photoshop 216 
SVG215 
uso 214 

vantaggi nell'uso 178 
verifica 

URL esterni e indirizzi e-mail 323 
Verifica variabile, azione 278 
versioni, file 385 
Visibile, opzione 85 
Visibilità, menu 46,47 


Indietro ^ 677 ^ 
GH I JKLMNOPQRSTyVWXYZ 

vista dei collegamenti 
descrizione 28 
informazioni 300 
modifica dell'orientamento 302 
mostrare o nascondere 304 
pannello periferico 303 
vista del sito 
aggiornamento 383 
impostazione della frequenza di 
aggiornamento automatica 393 

vista dello schema 396 
vista di esplorazione 
descrizione 28 
informazioni 299 
modifica dell'orientamento 302 
mostrare o nascondere 304 
pannello periferico 303 
vista di esplorazione blocchi 
aggiunta di un'origine contenuto 561 
panoramica 571 

uso in pagine di risultati di ricerca 572 
Vista, tavolozza 1 14 
aggiunta di browser al menu Profili 623 
controlli per i diagrammi di schema 397 
fogli di stile sovrapposti 136 
modifica del profilo predefinito 624 

opzioni per il layout di pagina e l'anteprima 

46 

viste grafiche del sito, descrizione 28 
Visual Tag Editor 
informazioni 433 

inserimento di codice sorgente 434 
inserimento di tag attorno a selezioni 435 
modifica di oggetti ed elementi 434 
Visualizza due riquadri, azione 259 
Visualizza struttura parziale, comando 306 
visualizzazione dei tag binari, attivazione o 
disattivazione nell'Editor struttura 442 

visualizzazione dell'attività degli utenti 384 
visualizzazione di file eliminati dal server 388 
visualizzazione di siti 
collegamenti e riferimenti 313 
collegamenti in entrata e in uscita 313 
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evidenziazione 309 
filtraggio delle viste 312 
informazioni 283 
ingrandimento 306 

ingrandimento e riduzione delle viste 306 
pannelli 303 

personalizzazione delle viste 300 , 312 
scorrimento delle viste 305 
Visualizzazione, scheda della tavolozza Vista 

397 

w 

W3CObject, controlli 
aggiunta a una pagina Web 231 
modifica di attributi 232 
WAP526 
WBMP520 


Web Distributed Authoring and Versioning. 
Vedere WebDAV 

WebDAV, scheda J_6 
aggiornamento 291 
WebObjects Source.macro, file 452 
Wireless Markup Lanquaqe 516 
WML, modulo 516 

X 

XHTML Basic 526 
XML 535 
e XSLT 535 
XSLT535 

Z 

Zone modello, tavolozza 330, 331 , 333 
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